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Diritli di proprielà riservati 



Bolofrna 187S. Tipi Fava e Oaragnani 



A FRANCESCO ZAMBRINI 



A GIACOMO MANZONI 



CON RIVERENTE AMICIZIA 



I COMPILATORI 



INTITOLANO 



PREFAZIONE 



Meritava la Raccolta dei Testi di Lingua a stampa, 
citati dagli Accademici della Crusca nelle cinque Im- 
pressioni del loro Vocabolario, di tante importantissime 
Opere in questi ultimi anni arricchita , che alcuno di 
buona volontà si accingesse a presentarne in luce di 
bel nuovo una compiuta e diligente Illustrazione. Fino 

dal 1863 uno di noi due, Luigi Razzolini, vi aveva pen- 
sato col pubblicarne un Indice che ben presto esaurito, 

dava luogo ad una seconda edizione del 1867 che ebbe 
pur essa prontissimo spaccio. Ma il cresciuto amore per 
gli Studi Filologici e Bibliografici, la ricerca aumentata 
di questi Testi che ne sono principalissimo oggetto, la 
difficoltà di rinvenire esemplari integri, il bisogno di più 
minute istruzioni resero presso che insufficienti, a parer 
nostro, i primi Indici, e decisero i sottoscritti a compi- 
lar una Bibliografia che avesse sulle precedenti al- 
meno il vantaggio di essere di più lunghe descrizioni 
fornita. Del come poi i Compilatori si ponessero di co- 
mune accordo al lavoro, veniamo a dire con brevi parole. 
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Capitò nei primi mesi deiranno passato in possesso 
di un Librajo di qui, Carlo Ramazzotti, una ricca Col- 
lezione di Testi di Lingua: e da lui fu fatta comodità 
al Bacchi Della Lega di poterla tutta intera esaminare. 
Comprese il medesimo quale partito potevasi trarre da 
simile ricchezza per la compilazione di una nuova Bi- 
bUografia dei Testi di Lingua, per la quale già da lungo 
tempo seco stesso andava divisando di raccogliere ap- 
punti e materiaU ; e su quei libri si accinse al lavoro. 
Ma arrivato appena alla metà di esso, gli fu facile lo 
scorgere che da solo non ne sarebbe uscito ad onore, 
se non dopo tempo infinito, indefessa fatica, e difficili 
peregrinazioni nelle Biblioteche Italiane per far riviste 
e confronti troppo necessari. E non avendone comodità, 
per altri suoi impegni, era presso che deciso di togliersi 
dair ardua impresa ; quando un buon amico, il librajo 
fiorentino Ulisse Franchi, lo mise in relazione coir A- 
bate Luigi Razzolini che aderì tosto all' invito di unir- 
segli come collaboratore , assunse la metà dell' Opera 
che ancor restava a farsi, e cooperò cosi al rapido com- 
pimento dell' attuale Bibliografia ; alla quale non mancò 
nemmeno un solerte Editore nella persona del signor 
Gaetano Romagnoli, che a spese proprie volle assumerne 
la stampa. 

Nata e cresciuta sotto cosi prosperi auspici, occorre 

ora alla nostra Opera che il Pubblico non le faccia il 

viso dell' arme , e non voglia riguardarla come fatica 

gettata , od inutile scrittura. Non è mai inutile un 
libro che indichi altrui, per quanto imperfettamente 



— IX — 

r Autore possa esservi riuscito , il pregio degli altri 
libri , massime di sì lontane età , di sì disparate ca- 
tegorie ; che ne descriva i diversi caratteri , i par- 
ticolari contrassegni e del valore d' ognuno porga si- 
cure prove, mettendone sott'occhio le vendite e gli ac- 
quisti, in questi ultimi tempi eseguiti. Da questo lato 
adunque possiamo riguardarci come certi di non aver 
gettato la nostra fatica; a quanto poi ci fosse imputato 
a mancanza, supplirà, lo speriamo, il compatimento dei 
benigni Lettori. 

Abbiamo diviso, seguendo in ciò le tracce dell' In- 
dice llazzoliniano, del quale abbiam pure tenuto V or- 
dine alfabetico , la nostra Bibliografia in quattro parti 
distinte, cioè : 

1.° Le cinque Impressioni del Vocabolario della 
Crusca. 

2.* L' edizioni citate nelle dette cinque Impressioni, 
fino alla pubblicazione di questa Bibliografìa. 

.S.*" L' edizioni di citazione dubbia. 

4.^ L' edizioni già citate nei sette Fascicoli sop- 
pressi della Quinta Impressione del Vocabolario, che più 
non compariscono nella nuova Tavola, 

E queste quattro Parti abbiamo accresciute di una 
quinta, contenente alcune Aggiunte e Correzioni, che ci 
parve indispensabile di dover introdurre. 

E con ciò ci è parso di seguire la regola più lo- 
gica e naturale. Non ci rimane ora che di far noti al 
Pubblico quei Cortesi che ci furono prodighi del loro 
ajuto, o dei loro consigli. Citiamo i nomi dei Signori 
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Conti Giacomo e Luigi Manzoni , del Commendatore 
Francesco Zambrini, del Commendatore Cesare Guasti, 
del Cavaliere Gaetano Milanesi .. del Cavaliere Enrico 
Narducci , dell' Avvocato Leone Del Prete , di Olindo 
Guerrini, di Teodorico Landoni, dell'Avvocato F. A. Ca- 
sella, del Professor Comm. Giosuè Carducci, dell'Avvo- 
cato Paolo Marcosanti, del Professor Gaetano Gaspari, 
di Gaetano Romagnoli , di Carlo Ramazzotti , di Ulisse 
Franchi. La nostra gratitudine per loro non ha limiti ; 
e crediamo fermamente che la protezione della quale 
vollero, fino dal suo principio, onorar questo libro, sarà 
per esso la migliore arra di buon successo "pfesso co- 
loro che degli Studii Filologici e Bibliografici si dilet- 
tano. 

LUIGI RAZZOLINI 

ALBERTO BAGOni DELLA LEGA. 
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IMPRESSIONI DEL VOCABOLARIO 



DEGLI ACCADEMICI DELLA CRUSCA 



FATTE FARE 



DAGLI ACCADEMICI MEDESIMI 



Vocabolario degli Accade- 
mici della Crusca. Venezia, 
appresso Giovanni Alberti 
MDCXII. In foglio. Prima 
impressione. 

Lire 10 arquìsio lìazzolini. 

Ha in principio cnrtc quattordici 
senzn numerazionf^. II rrontespìzio ha 
r embloma d^IIa Cru<M^ inciso in ra- 
me. Nel verso ha la lironza della 
stampa del Con<ì(,'lio de* X. in data 
de' \i Gt?nnaio tfilO. Nella seconda 
carta trovasi la Dedica di Biistiano 
de' Rossi cognominato rinferi}jno, 
Segretario e Accademico della Cru- 
sca, a Concino Concini, a cui tien 
dietro un discorso ai Lettori, del 
meilesimo. Alla curili 7* é la Tavola 
de* nomi dejili Autori antichi e mo- 
derni, de' Libri cilali nell'Opera. 
Quindi trovasi Li Tavola delle Ab- 
brevi.ìiure per ordine d'alfaiwlo. Co- 
mincia il \ocaboIario con la pag. 1, 
e tennina con la \^^. 9r>0. In fino 
di essa si lejrj^i: In Venezia, MDCXI. 
Appresso Giovanni Allxirli. Quindi 
seguono carte 5!2 senKi alcuna nu- 
merazione, che contengono due In- 



dici delle Voci e Locuzioni latine 
e delle greche, ed un terzo Indice 
de' Proverbi latini e Greci. L* ulti- 
ma carta nel rec'o e nel verso lia 
una lunghissima Errala, e a pie di 
essa é ripetuta la data del MDCXII. 

Vocabolario degli Accade- 
mici della Crusca, da' mede- 
simi riveduto, e ampliato, con 
aggiunta di molte voci degli 
Autori del buon secolo, e buo- 
na quantità di quelle dell' uso. 
Venezia, appresso Iacopo Sar- 
zina MDCXXIIL In foglio. 
Seconda impressione. 

Lire 10 acq. RazzoUni. 

Ha in principio carte quattordici 
senza numerazione, nelle quali si 
comprende il Tronti^spizio con V Im» 
presa della (ìrnsca incisa in legno, 
e divei-sa da quella della prima im- 
pressione, la l)(»dica degli Accade- 
mici della Cni*ica al Cardinale Bar- 
berino e Avviso ai Leiiori. Si^ue la 
Tavola do' nomi degli Amori e de* 
Libri cilali nell' 0(x*ni. Quindi tro- 
vasi la Tavola delle Abbreviature per 
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oniinc al&betico. Il Vocabolario co- 
mincia con la pag. 1 e termina con 
la 950. Vi succedono carte 56 non 
numerate, in cui sono gì* Iodici delle 
Voci e Locuzioni latine e greche, e 
de' Proverbi latini e greci. L* ultima 
nel redo e nel verso ba un lungo 
Errata, e cosi termina spuz' altro. 

Nella esecuzione della prima e 
seconda impressione ehììe gran parte 
Bastiano de* Rossi, cognominnto Y In- 
ferigno. ( Ve<li Z^mnoni Gìo. Batista , 
Storia dell'Accademia della Cnisca, 
Firenze, Tipografia del Giglio, 1848, 
in 8^). 

Vocabolario degli Accade- 
mici della Crusca, nuovamen- 
te corretto, e copiosamente ac- 
cresciuto, al Serenissimo Co- 
simo terzo Granduca di To- 
scana lor signore. Firenze, 
nella Stamperia dell' Accade- 
mia della Crusca , MDCXCI. 
Volumi 3 in foglio. Terza 
impressione. 

lire 30 acq. RazzoHni. 

Voi. I di pag. 3"i. Ha l'antipor- 
ta , quindi il frontespizio con l' im- 
presa della Cnisra mcisa in rame. 
V' é poscia la Dedica a Cosimo terzo, 
degli Accademici della Crusca, che 
probabilmente fu dettala dal Vice 
Segretario Alessandro Segni ivi sol- 
tosegnato, ed é tutto compreso in 
quattro carte. A pag. 13 trovasi l'Av- 
vertimento ai lettori, ed alb pag. 27 
v'é il privilegio della slampa per 
dieci anni, e la pagina verso è bianca. 
Dalla pag. 29 a tutta la G2 trovasi 
la Tavola de' nomi degli Autori, o 
de' Libri citati nell' Opt'ra , e quindi 
r altra delle Abba»viature. Vi è poi 
una carta bianca. (Comincia a pag. 
Cui V Indice delle voci e locuzioni 
greche, e Unisce alla pag. 104. Alla 
pag. 105 principia l' ìndice delle 
voci e locuzioni latine, e termina con 
ki pag. 31 i; ed inoltre avvi una 



carta bianca. A pag. 315 è l' Indice 
de' proverbi greci a cui tien dietro 
r altro de' proverbi htini. Segue una 
carta bianca. Dalla pag. 328 a tutta 
la 300 sono le giunte al Vocabola- 
rio degli .Accademici della Crusca. 
Termina il volume con una lunga 
nota di errori occorsi nella stampa, 
dalla pag. 365 a tutta la pag. 374. 
L'ultima carta é bianca. 

Voi. IL Ha un occhietto, e viene 
subito il Vocabolario dalb pag. i 
alla pag. 925 inclusive. 

Voi. IH. Ha in principio il me- 
desimo occhietto: quindi prosegue 
la numerazione del Vocabolario da 
pag. 927 e finisce con la pag. 1833. 
L* ultima pn^. é bianca. 

R'IIa eiiizione, che ha le pagine 
tutte inquadrale, iMh quale ebbero 
le prime cure Carlo D;iti, Francesco 
Reili, il Priore Orazio Rucellai e Vin- 
a*nzi«) Gipponi. ( Vedi Zannoni, Ope- 
ra citata ). Esistono esempbri in car- 
ta grande. 

Vocabolario degli Accade- 
mici della Crusca, air Altezza 
Reale del Serenissimo Gio. 
Gastone Granduca di Toscana 
loro signore. Firenze, appresso 
Domenico Maria Manni MDCC- 
XXIX-XXXVIII. Voltimi 6 in 
foglio. Quarta impressione. 

Lioe 80 acq. RazzoUni. 

Voi. I. Ha in principio una bel- 
lissima incisione in rame, che rap- 
firesenla l' Etruria assisa in reale pa- 
udamento. Le sta a destra Mercurio 
ed a sinistra Apollo, che le presen- 
ta i tre nostri grandi autori. Dante, 
Petrarca e Boccaccio. Vola in alto 
la Eama in atto d' imboccare la trom- 
ba, ed a pie del rame si vede l' Amo 
che fisamente guarda l' Etniria. ed a 
lato di lui un leone. Segue 1 anti- 
porta e il frontes4)izio con l'emble- 
ma della Crusca inciso in rame, che 
si ripetono in tutti i volumi. Quindi 
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sono quindici carte senza nume- 
razione , che oltre Y occhietto e il 
frontespizio contengono, la Dedica del 
Card. Alamanno Salviati detto 1* In- 
forme a Giovanni Gastone, la dotta 
Prefazione di Monsig. Giovanni Uot- 
tari, i privilegii di varii potentati e 
r imprimatur. Comincia il Vocabo- 
lario colia pag. 1 sino a pag. 890, 
e comprende le lettere A, B, C. L' ul- 
tima carta è bianca. 

Voi. II. Dopo r antiporta e il fron- 
tespizio comincia la numerazione da 
pag: i a pag. 923. Questo volume 
contiene le lellere D, E, F, G, H, 1. 

Voi. HI. Ha pag. 783 senza con- 
tare r antiporta e il frontespizio. 
Contiene le lettere L, M, N, 0, P. 

Voi. IV. Ha pag. 82i e contiene 
le lellere R. S. 

Voi. V. Contiene le lettere T, IJ, 
V, X, Z, e termina il Vocabolario 
con b pag. 370. Quindi si trovano 
le giunte e correzioni con nuova nu- 
merazione da pag. 1 a pag. 101. 

Voi. VI. Ha in principio quattro 
carte non numerate che contengono 
r antiporta , il fronlrspizio e un Av- 
vertimento ai lettori, in cui il Bot- 
tari dichiarò, che la stampa deirO- 
pera era stata incominciata alquanto 
immaturamente, ma che nel prose- 
guimento delia medesima gli editori 
usarono maggiori diligenze e più 
assidue. Comincia la numerazione da 
pag. 1 a pag. 99. Si dà nota degli 
Autori Libri d* autori del buon se- 
colo, a cui va dietro un' altra degli 
Autori moderni citati. Con la pag. 9 
comincia la Tavola delle Abbrevia- 
ture degli autori, da* anali sono tratti 
gli esempii citali nel Vocabolario, 
che termina a pag. 99. Con nuova 
numerazione da pag. 1 a pag. 312 
trovasi l'Indice delle voci e locu- 
zioni latine, e T Indice de'proverbii 
e delle frasi latine. 

I^ presente edizione fu eseguita 
con magnificenza reale. Vi sono mol- 
te vignette allusive alP Accademia 
della Cnisca e belle iniziali con le 



imprese degli Accademici inventate 
e disegnate maestrevolmente da Do- 
menico Campiglia, ed incise da C. 
Gregori. Si conoscono esemplari in 
carta grande. 

Vocabolario degli Accade- 
mici della Crusca. Firenze, 
Tipografìa Galileiana dì M. 
Gellini e comp., 1863 e sep:g. 
Voi. I e II e segg. In foglio. 
Quinta impressione. 

Ure 30 acq. Razzolinù (Il solo 
Voi. I). 

Voi. I. Quattro carte senza num. 
in principio, contenenti antip., fron- 
tesp. e dedic. a Vittorio Emanuele 
lì Re d* Italia. Appresso in pa?g. 
XXIV la Prefazione. In pagg. CXXI, 
poi una bianca, la Tafola ópUp Ah- 
vreviatnre, deffli Autori e dei Testi: 
uua carta non num. con un occhiet- 
to pel Vocabolario ; in pagg. Vili le 
Aggiunte alla Tavola (ielle Abbre- 
viature; poi il testo del Vocabola- 
rio , impresso a due colonne, che in 
questo primo volume comprende tut- 
ta la lettera A in pagg. num. 911 
poi una bianca che é T ultima. 

Voi. II. Due carte senza num. in 
principio contenenti antip. e frontes. 
Seguono pagg. num. 875 che com- 

{)rendono la lettera B intera, e la 
citerà C fino alla voce Chiusura. 

Voi. HI. Finora non ha antiporta 
né frontesp. Sono pagg. 720 nelle 
quali seguita la lettera C, ma però 
non termina, giungendo solo alla 
voce Coppa. 

A questi tre Volumi va unita un* 
Appendice chiamata Glossario che 
contiene le voci viete e disusate. 
Due carte senza num. contengono 
antip. e frontesp. Vengono appresso 
pagg. num. V con un Avvertimento, 
poi tre bianche. Appresso in pagg. 
num. 136 il Glossario per le vSolc 
due lellere A e B. 
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Gli Accademici intrapresero la 
munta impressione del loro Voca- 
bolario Fanno 1845, ed a lunjrhi 
inlervnili ne misero fuori selle (a- 
scicoli sino alla voce Affitlo, e de- 
dicarono r Opera al Granduca di To- 
scana Leopoldo li. Ma do(K) mature 
considerazioni avendo riconosciulo 
che il lavoro non rispondeva abba- 



st;inza air avanzamento degli studi 
filologici, ne soppressero gli esem- 
plari, e rifacendosi da ciipo diedero 
al pubblico nel 1863 il primo Vo- 
lume, che comprende la lettera A, 
e nel 1866 venne in luce la lettera 
B, ed ora s* attende il compimento 
della lettera C. 



SERIE DELLE EDIZIONI 



CITATE 



DAGLI ACCADEMICI DELLA CRUSCA 



NELLE VARIE IMPRESSIONI 



DEL LORO VOCABOLARIO 



Abbaco (Dell*) Paolo, ma- 
teraatico del secolo XIV. Le 
R^oluzze. S'aggiunge una No- 
tizia bibliografica delle Opere 
di lui. Prato, dalla Tipografia 
Guasti, 1860. In 8." 

Lire 3 acq. RazzoUni. Lire 5 
t'endita Franchi di Firenze. 

Pagì^. 16. Edizione di 102 esem- 
plari, eseguila per cura di Cesare 
Guasti, dei quali 100 in carta grave 
e 2 in carta in^^lese. 

È il n. I della Miscellanea Pra- 
tese di cose inedile o rare antiche 
e moderne. 

Accademici (Degli) della 
Crusca, Difesa dell'Orlando 
Furioso dell'Ariosto contra '1 
Dialogo dell'Epica poesia di 
Cammillo Pellegrino. Slaccia- 
la prima. In Firenze Per Do- 
menico * Manzani Stampator 
della Crusca. 1584. E in fine: 
In Firenze. Nella Stamperia 



di Giorgio Marescotti. 1584. 
In S,"" Baro. 

Lire 12 acq. RazzoUni, e Bac- 
chi Della Lega. 

Carle i in principio non num. con 
frontes., Dedic. di Bastiano de' Rossi 
ad Orazio Rucellai e discorso del 
Segretario delK Accademia della Cru- 
sca ai lettori. Seguono carte 53 num. 
solo sul recto, una carta col frullone 
sulla prima pagina, e due carte bian- 
che da ultimo. A carta 53 verso sta 
una breve nota di errori, ed un'al- 
tra più copiosa si legge in alcuni 
esemplari sulla seconda pagina della 
carta susseguente ; di modo che tro- 
vasi il libro ora con un' errata, ora 
con due. Gli esemplari forniti di 
doppia errata sono però i più rari. 

Accolti Pietro, Lo Inganno 
degli Occhi, Prospettiva pra- 
tica, eco. In Fiorenza, appres- 
so Pietro Cecconcelli, MDCX- 
XV. In foglio picc. 

Lire 10 vend. Ramazzotti. 
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Ciirtc in principio non niiin. con 
fronles. , Ire poesie in lode dell' Au- 
tore, la Tavola de' capitoli contenuti 
neir opera , e la Dedic. dell' Accolti 
al Cardinale D. Carlo Medici; indi 
|yagg. nuin. 15:2. In line due ligure 
attinenti alla Prospettiva pratica e i 
Pianeti Medicei (impresa del Cec- 
concelli), con sotto il registro, in 
carte 2. 

Addison (Giuseppe), Il Ca- 
tone, tragedia tradotta dall'in- 
glese da Anton Maria Salvini. 
Firenze, nella Stamperia di 
Michele Nestenus, a instanza 
di Bastiano Scaletti, 1725. In 
4J' picc. 

Lire 3 acq. Razzolini. Lire 4 
l'end. Ramazzotti. 

Pagg. XIV pi-eliin.; appresso una 
carta non num. colf elenco degli At- 
tori del Dramma. Seguono pagg. 160 
nuni. 11 testo inglese sta di Trontc 
alla traduzione ilidiana. 

Adimarì Alessandro, L'A- 
dorazione dei Magi , opera 
drammatica. In fine: In Fio- 
renza , nella Stamperia di Fi- 
lippo Papini e Francesco Sa- 
batini, 1642. In l^."" Itaris- 
6 ima. 

Lire 100 vend. Franchi. 

Sono pagine 130 numerale; più 
un frontespizio istoriato, intaglialo 
in rame, subilo dopo 1* antiporta ; 
quattro tavole pure mtagliate in ra- 
me, poste di fronte alla prima pagi- 
na d'ognuno dei (piatirò Inlermedii, 
cioè a pag. 15, 47, 87, lì21; e (ì- 
nalmente una c<irta in line senza nu- 
meri colle Approvazioni. In ciilce del 
fronlespizio sta impivsso: L'ADO- 
HAZIONE i de; MAGI | Oj)era Dra- 
malica \ del Sig. Alessandro Adi- 
mari I dedicata | Alla Serenissima 
Princij)essa \ ANNA DI TOSCANA. 



Appresso a pag. 3 vi è la Dedicato- 
ria dello stampatore Papini alla me- 
desima Principessa, in data di Fi- 
renze, li 16 Febbi-ajo 1642. A pag. 
5: In Sanctoru fìegum Adoratio- 
nem. \ OPVS ALEXANDRl ADIMA- 
HI. I Ad Sereniss. Princip. \ AN- 
NAM I AB ETRVHIA. | ODE | Zeno- 
nij Juliani, ecc. A pag. 7: LO STAM- 
PATORE A Benigni Lettori. A (lag. 
1 1 la dedicatoria dell'Autoi-e a Suor 
Maria Veronica Adimari sua soitìlLi. 
A pag. 13: INTERLOCVTOUl. L'A- 
zione drammatica e gli fntermedii 
sono in prosa. Tei*mina a pag. 130 
colle tipografiche indicazioni sopra 
esposte. La carta delle Approvazioni 
che chiude il libro, verso è bianca. 

Adimarì Lodovico , Prose 
sacre. Firenze, nella SUimpe- 
ria di S. A. R., per Anton 
Maria Albizzini, 1706. In 4.' 
picc. 

Lire 5 acq. liazzolini. Si trovano 
esemplari in carta grande. 

Carte 10 non num. in principio, 
con antiporta, fronles., dedic. a Co- 
simo 111, avviso al Lettore e dedic. 
dell'Autore a Santa Maria Maddale- 
na de' Pazzi e Y approvazione della 
slampa nel verso dell' uUima carta ; 
indi pagg. num. !208. Oltre al ri- 
trailo dell' Autore , inciso dal Ver 
Cruysc, vi è un bel Rame istoriato, 
intaglialo dal medesimo artista, che 
precede la Relazione delle Feste fatte 
in Firenze per la canonizzazione di 
S. Maria Maddalena de' Puzzi. 

— Salire con illustrazioni. 
Londra, 1788. Si vende in Li- 
vorno presso Tommaso Masi 
e Comp. In 1^" 

Lire 3 acq. Razzolini. Vi ssono 
cs<Mnplari in carta grande cenilea, e 
nella IMggialiana se ne registra un 
unico esemplare impresso in carta 
di seta della Cina. 
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In principio il ritratto de])* Auto- 
re, il frontes. istoriato, intaglialo in 
rame, e una carta colla dedic. dogli 
Editori a Lord Hervey, inviato del- 
r Inghilterra alla Corte di Toscana. 
Seguono pagg. XXIV.312. 

Questo volume fa parte della Col- 
lezione de' Satirici Italiani, pubblica- 
ta dal Poggiali in sette tomi ; ma si 
trova anche separatamente. 

Adriani Giovambatista , I- 
storia de' suoi tempi divisa in 
libri ventidue di nuovo man- 
data in luce, con li Sommnrii 
e la Tavola delle cose più no- 
tabili. Firenze, nella Stampe- 
ria dei Giunti, MDLXXXIII. 
In foglio. Raro. 

Lire 25 acq. Razzolini. 

Ha in principio carie duo senza 
numeraz. che comprendono il fron- 
tesp. e la dedicatoria di Marcello 
Adriani al Granduca D. Francesco 
de' Medici. Nel verso del fronlesp. 
trovasi il ritratto dell' Autoie inciso 
in legno. Seguono jyagg. 9il, e 
r ultima é senza numeraz. e bianca. 
Trovansi in fine carte ventitré senza 
numeraz. che contengono la Tavola. 
Neil' ultima carta recto sia la licenza 
dell' Inquisitore e il regislro e la 
daUi; nel r^r^o il Giglio giuntino. 
Non deve mancare una cariai di er- 
rata, che dalla diversità del caratte- 
re si direbbe stampata posteriormen- 
te. Si osservi che denlro il foglio 
M tra la pag. 180 e la 181, non 
manchi una carta con la segnatura 
3/ 2 duplicato, la cui prima faccia 
è numerata 180 Vt» ^ ^^^ seconda 
181 V^. Esistono alcuni rarissimi 
esemplari, che hanno nel frontespiz. 
lo Stemma Mediceo invece del Giglio 
ilei Giunti. 

Agnesi Maria Gaetana, In- 
stituzioni Analitiche ad uso 
della gioventù italiana. Mila- 



no, Regia Ducal Corte, 1748. 

Voli. 2 in 4." 
« 

Lire 20 acq. Razzolini. 

VoL. I. Carte dieci in principio 
con frontespizio istoriato, dedicato- 
ria a Maria Teresa Imperatrice d* Au- 
stria, discorso prelimmare, approva- 
zioni ed indice de' capi di tutta 1' 0- 
pera. Seguono pagg. 4*28, indi una 
caria di errata senza numeraz. Que- 
to volume ha trentacinque tavole. 

VoL. II. Seguila la numerazione 
da quella del prec. volume, compre- 
sovi il frontespizio, e arriva a pag. 
10:20, indi una caria di errata senza 
numeraz. Vi sono ventiquattro ta- 
vole e di più un' altra tavola in mag- 
gior formalo a pag. 708. 

Agostino (S.), Della Città 
di Dio, Volgarizzamento del 
Buon Secolo, ridotto alla vera 
lezione col confronto di più 
testi a penna e stampati da 
Ottavio Gigli romano. Roma, 
Tipografia Salviucci , 1842. 
Tomi 9 in 12.'' 

Lire 18 acq. Razzolini. 

Tomo i. Sette carte senza numeri 
in principio; la prima bianca, poi 
antiporta, frontespizio e dedicatoria 
del Gigli al card. Lambruschini. Ap- 
presso pagg. LlV-210; in fine una 
carta colla data della pubblicazione 
del libro. 

Tomo ii. Pagg. 306 in tutto, com- 
presi la prima carta bianca, T anti- 
porta, il frontespizio. Una carta senza 
numeri in fine. 

Tomo ih. F*agg. 252, compresi la 

Brima carta bianca, antip. e frontes. 
)ue carte bianche senza numeri in 
fine. 

Tomo iv. Pagg. 286, compresivi 
come sopra la prima carta bianca, 
antip. e fronlesp.; una carta bianca 
senza num. in (ine. 
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Tomo v. Pajjg. 309 nuni. ; la pri- 
ma carta, bianca come sempre, Y an- 
tip. 'ed il frontespiz.'sono compresi 
nella numeraz. La pag. 310 senza 
num. ha gli Imprimatur, Una carta 
bianca chiude il Tolume. 

Tomo vi. Pagg. 250, compresivi 
la solita carta bianca, Tantip. ed il 
frontes. Una corta bianca in fine. 

Tomo vii. Pagg. 273 e tre bian- 
che in fine. 

Tomo vin. Pagg. 261 e tre bian- 
che in fine. 

Tomo ix. Pagg. 276. Una carta 
senza num. con un Avviso in fine. 
Anche in questi tre ultimi volumi, 
la solita carta bianca del principio, 
r antiporta ed il frontespizio sono 
compresi nella numerazione. 

— II medesimo Volgariz- 
zamento. Edizione seconda. 
Roma, Tipografia Salviucci, 
1844. Tomi 9 in 12.'' 

Lire i8 acq. Razzolini. 

Tomo I. Sette carte senza numeri 
in principio; la prima bianca, poi 
antiporta, frontespizio e dedicatoria 
del Gigli al Card. Limbnischini. Ap- 
presso pagg. LIV-216; infine una 
carta al redo colla data della pub- 
bli&'izione del libro ed al verso coi 
reimprimatur. 

Tomo ii. Pagg. 306 in lutto, com- 
presi la prima carta bianca. Tanti- 
porta, il frontespizio. Ha una carta 
bianca in fine. 

Tomo m. Pagg. 256, compresi la 

E rima carta bianca , antip. e frontes. 
na carta senza numer. in fine col 
reimprimatur ^ ed un altra bianca. 

Tomo iv. Pagg. 291 , compresivi 
come sopra la prima carta bianca 
antip. e rrontespizio. Una carta senza 
numeraz. in fine col reimprimatur ^ 
ed un* altra bianca. 

Tomo v. Pagg. 273 compreso co- 
me sopra ecc. Al verso dell* ultima 
carta e il reimprimatur. 



Tomo vi. Pagg. 252, compresivi 
come sopra la solita carta bianca, 
r antip. e il fronlesp. In fine una 
carta senza numer. col reimprima- 
tur, e un* altra bianca. 

Tomo vn. Pagg. 276, compreso il 
solito. E in fine una caila senza nu- 
meraz. col reimprimatur. 

Tomo viu. Pagg. 263, compreso 
il solito. In fine trovasi una carta 
senza numeraz. col reimprimatur. 

Tomo k. Pagg. 276, compreso il 
solito. In fine trovasi una catta sen- 
za numeraz. col reimprtmatur e un* 
altra bianca. 

— Volgarizzam. dei Ser- 
moni. In Firenze, presso Do- 
menico Maria Manni, MDGG- 
XXXI. In 4^ picc. 

Lire A. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Una carta non compresa nella nu- 
meraz. contiene l' antiporta. Seguono 
pagg. num. 12-96. 

— I Soliloqui volgarizzati. 
Testo di lingua del buon se- 
colo, tratto da ottimi mano- 
scritti. Verona, Pietro Bernar- 
di, 1830. In 12.'' 

Lire 2 acq. lìazzoiini. 

Pagg. XVI in princ. che contengono 
la pi-efaz. di Paolo Zanotti ai lettori, 
compreso il frontespizio, a tergo del 

3uale sta X Admittitur della Curia 
i Verona. Seguono pagg. U7; ed 
una in fine senza numerazione con 
r errata. 

Agrìcola Giorgio, Opera de 
r Arte de Metalli partila in 
XII libri, ecc, Aggiuenesi il 
libro che tratta degli Animali 
di sottoterra ecc. Tradotti in 
lingua toscana da M. Miche- 
langelo Florio. In Basilea per 
Hieronimo Frobenio et Nico- 
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lao Episcopio, (1563). In fo- 
glio. Maro. 

Lire 3i vend. Franchi. 

Carte 6 in princìpio con frontespi- 
zio, dedicatoria del Florio alla Re- 
gina Elisabetta d* Inghilterra, dedica- 
toria di Giorgio Agricola agli Illu- 
striuimi e Potentissimi Duchi di 
Sassonia, ecc. , e discorso al lettore 
del Florio. Seguono pagg. 542 num. 
Due tavole vanno poste, Tuna a 
pag. 109, r altra a pag. il 3. In fine 
sono 5 carte: le prime tre cogli In- 
dici deir Opera de* Metalli e del Li- 
bro d^li Animali sotterranei (che 
comincia a pag. 51 3 ) ; la quarta ha 
impresso "Sul redo: In Basilea. Per 
Hieronimo Frohenio et Nicolao Epi- 
scopio M. D. LXIII : nel verso è bianca; 
la quinta bianca, nel recto, ha nel verso 
Y impresa del Frohenio. Trovansi nel 
testo molte incisioni in legno, alcu- 
ne delle quali hanno la cifra rmd. 

Alamanni Luigi, La Colti- 
vazione al Cristianissimo Re 
Francesco Primo. Stampato in 
Parigi da Ruberto Stefano Re- 
gio Stamptore. M. D. XLVI. 
Con Privilegi. In 4** picc. 

Lire 20 acq. Razzolini, 

Carte 154, numerate solo sul recto: 
il frontespizio è compreso nella nu- 
merazione , e noi verso dell* ultima 
carta numerata sta la Correzione de- 
gli Errori. In fine sono quattro carte 
senza numeri , con segnatura x. j. , 
X. ij. : *. i. , e la corrispondente non 
segnata, che contengono il Privilegio 
di Re Francesco I e la Lettera di 
oOtrta deir Autore alta Serenissima 
Madama la Dalphina; e di queste 
quattro carte non devono mancare 

gì esempbri perfetti. Li Lettf*ra alla 
dfina trovasi in qualche esemplare 
posta subito dopo il frontespizio, 
come altresì si trova, a detto del 
Gamba, qualche esemplare colla data 



del 1548; ma T edizione é sempre 
una sola. 

— La Coltivazione e le 
Api del S. Giovanni Rucellai 
con aggiunta del li Epigrammi 
del medesimo Alamanni e di 
alcune brevi Annotazioni so- 
pra le Api. In Fiorenza, per 
Filippo Giunti, 1590. In S.^ 
Baro, 

Lire 8 acq. Razzolini. 

Carte 4 in principio senza nume- 
raz. che contengono il frontesp., la 
dedicatoria di Filippo Giunti a Cri- 
stiana principessa di Loreno e la 
Lettera dell'Alamanni alla Delfina. 
Pagg. 308 nuin. Due carte in fine 
contenenti registro, nota di luogo 
e d' anno , ed insegna dei Giunti. 

— La coltivazione e le Api 
di Giovanni Rucellai con le 
Annotazioni di Roberto Titi 
sopra le Api e con gli Epi- 

frammi toscani dell'Alamanni, 
n Padova, cididccxviii, presso 
Giuseppe Gomino. In 4!" 

Lire 20. Si trovano esemplari in 
carta delta romana. 

Precedono il ritratto dell* Alaman- 
ni e (luattro carte contenenti fron- 
tespizio e dedicatoria dei Fratelli 
Volpi al Cardinale Giorgio Cornaro 
vescovo di Padova. Seguono pagg. 
XXXVI-355; la 356 non num. ha 
r insegna tipografica e la nota di 
luogo e d'anno. 

— Gyrone il Cortese al 
Christianissimo et Invittissimo 
Re Arrigo Secondo. Stampato 
in Parigi da Rinaldo Calderio 
et Claudio suo figliuolo. Con 
privilegi. In fine: Stampato 
in Parigi, Tanno 1548. Con 
privilegi per X Anni. In 4.^ 
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Lire 30 acq. Bazzoìini. 

Carle 8 in princìpio senza nume- 
raz. conlencnli frontespizio e dedica- 
zione di Lui{^i Alamanni al Re Ar- 
rigo Secondo. Seguono carie 180 
numerale solo sul redo; T ultima lia 
un Errata di due facciale, le note 
tipc^rafiche ed i Privilegi por la 
slampa. 

— La Avarchide, poema. 
Firenze, nella stamperia di 
Filippo Giunti e Fratelli, 
MDLXX. In 4." 

Lire 18 acq. Razzolini. 

Dopo le 4 [)rime carte senza nu- 
meri conlenenti il frontespizio e la 
dedicatoria di Balista Alamanni ve- 
scovo di Macone, s^ue il Poema di 
face. 326 , neir ultima delle quali 
stanno registro, data e impresa Giun- 
tina. A tergo della dedicatoria si 
trova il ritratto dell* Alamanni ele- 
gantemente inciso ad acqua forte. 

— La Flora, comedia in 
versi con gì' Intermedii di An- 
drea Lori. In Fiorenza. MDLVL 
In fine : Per Lorenzo Torren- 
lino Slampator Ducale, ecc. In 
8,^ Assai rara. 

Lire 25 vend. Franchi. 

Edizione in carattere corsivo, con 
gì* Inlermedii in carattere rotondo. 
N* esistono due edizioni simìlissimc 
tra loro, che si distinguono dalla 
forma diversa degli S. Quella che 
ha lunghi ff è di piigg. 80; quella 
coi corti ss ha pagg. 72. 

-- Opere Toscane, al Cliri- 
slianissimo Re Francesco pri- 
mo. Sebast. Gryphius excude- 
bal Lugd. Lione, Sebastiano 
Griffio, 1532-33. Voli 2 in 
S."" Earo. 

Lire i8 acq. Razzolini. Lire IO 



vend. Romagnoli, magnifico esempla- 
re in carta forte, pesato ad arric- 
chii e la cospicua bibl cieca delFAvv. 
F. A. Casella di Napoli. 

Volume Primo. Carle i in prin- 
cipio senza numeri, contenenti fron- 
tesp. con r impresa del Griffio e la 
dedicatoria dell* Alamanni a Fran- 
cesco primo. Seguono pagg. num. 
435 e pagg. 11 senza numeri con- 
tenenti r Indice. L' ultima carta nel 
recfo ha l' errata e nel verso lo 
stemma del Griffio, e la data. 

Volume Secondo. Cane 2 con fron- 
tespizio e dedicatoria a Francesco I, 
diversa da quella del primo volume. 
Seguono pagg. num. 292,. carte tre 
senza numeraz. con la Tavola del- 
t Opere, ed un'altra carta in fine 
che ora è bianca, ora ha nel verso 
lo stemma del Griffio con la data, 
e a pie di quella, in una linea suc- 
cessiva, le sigle A. M. P. come tro- 
vasi neir esemplare del Razzolini. 

— Opere Toscane al Chri- 
stianiss. Uè Francesco Primo. 
Venetiis apud liaeredes Lucae 
Antonii Junlae Anno M. D. 
XLIL E in fine: Stampato 
in Vinegia per Pietro Schef- 
fer Germano Maguntino. ad 
instantia delli heredi di M. 
Lucantonio giunta il primo di 
Luglio. L' anno M. D. XLIL 
Voli 2 in 8." Raro. 

Lire 15 acq. Razzolini. 

Volume Primo. Carle 8 senza nu- 
meri in principio, contenenti fron- 
tespizio, dedicazione delf Alamanni 
al he Francesco 1 e Tavola delle 
Poesie. Queste seguono in pàgg. 
num. i2\ ; nelf ultima pag. num. 
sono le note tipografiche; la i32 é 
bianca e chiude questo primo libro. 

Volume Secondo. Ha pagg. num. 
295, compresovi il frontespizio e la 
dedicatoria. A tergo della pag. 295 
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comincia la Tawla dell'Opere, che 
occupa sei pagine senza numeri, nel- 
r ulunia delle quali slanno le noie 
Upograficbe e a tergo T impresa dei 
Gmnti. Una carta bianca chiude il 
volume. 

Albertano Giudice da Bre- 
scia, Tre Trattati ecc. scritti da 
lui in lingua latina dall'anno 
1235 in lino all'anno 1246, e 
traslatati ne' medesimi tempi, 
in volgar Fiorentino, riveduti 
con più testi a penna e riscon- 
tri con lo stesso testo latino 
dallo 'nferigno Accademico 
della Crusca. In Firenze, ap- 
presso i Giunti 1610. In 4."* 
Raro. 

Lire iS acq. Razzolini, Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega. 

Sci carte senza numeri in prin- 
cipio, contenenti fronles. , Dedic. di 
Bastiano de* Rossi ai Princìpi di 
Analt, discorso del medesimo ai let- 
tori, r^Tfflte, e la Tavola de Capi- 
Ioli de' tre presenti Trattati. Vengo- 
no appresso pagine num. !200. Le 
pagg. 127 e 128 consistono in una 
carta bianca, la quale divide il Trat- 
tato Della Forma dell'onesta Vita 
dal Trattalo Della Consolazione e 
de' Consigli. Questa carta bianca non 
deve mancare. 

— Volgarizzam. dei Trat- 
tati morali fatto da SofTredi 
del Grazia innanzi al 1278, 
trovalo e pubblicato da Seba- 
stiano Ciampi con illustrazio- 
ni, e la giunta del Testamen- 
to di donna Beatrice contessa 
di Capraja. Firenze, per L. 
Allegrini e Gio. Mazzoni, M- 
DCCCXXXII. In 8." 

Lire 3. 

Pagg. IV che conlongono il fron- 
tesp. e la Dedicatoria al Principe 



Gregorio Gagarin, quindi nagg. 85, 
nelle quali si contengono le impor- 
tanti notizie intorno alle prime scrit- 
ture italiane, premesse dal dotto edi- 
tore Sebastiano Ciampi a questa pub- 
blicazione. La pag. 86 é bianca. Se- 
guono pagg. 149 num., poi una sen- 
za num. con un elenco de' monu- 
menti di antica lingua volgare illu- 
strati dal medesimo Ciampi. Non de- 
ve mancare un facsimile^ collocato 
in principio dei Trattali. 

Alberti Leon Batista, L'Ar- 
chitettura tradotta in lingua 
fiorentina da Cosimo Bartoli. 
Firenze, appresso Lorenzo Tor- 
rentino Impressor Ducale, M- 
DL. In foglio. 

Lire 20 vend. Ramazzotti. 

Facciate 40i numerate, compreso 
il frontes., a tergo del quale vi é il 
ritratto dell* Alberti intagliato in le- 
gno, la Dcdic. del Bartoli a Cosi- 
mo de' Medici ed il Proemio di Leon 
Batista, e carte 12 al fìne con ta- 
vola , errata e registro. L* ultima 
carta e bianca. .\v vertasi che tra le 
facciate numerate 283, 286 debbono 
stare due carte con tavole intagliate 
in legno che non portano alcuna num. 

— Opuscoli Morali tradotti 
& parte corretti da M. Cosi- 
mo Bartoli. In Venetia, ap- 
presso Francesco Franceschi 
banese, 1568. In 4."" 

Lire 12 acq. Razzolini. 

Carte i in principio senza nume- 
ri, contenenti frontespizio istoria- 
to, e a lei'go di esso il ritrailo di 
Leon Batista Alberti, Dedicatoria del 
Bartoli al Principe Don Francesco 
de' Medici, e il Proemio. Appresso 
pagg. num. 426. In line carte 3 sen- 
za num. con la Tavola delle cose 
più notabili, gli Errori occorsi nella 
stamjm, ed un Sonetto di M. Cosare 
Pavesi in lodo di Polito. 
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— Della Pillura e della 
Statua ( trad. da Cosimo Bar- 
toli ). Milano , dalla Società 
Tipografica de' Classici Italia- 
ni, anno 1804. In 5.° 

Lire A acq. Razzolini. 

In principio il ritratto deirAlbcrli. 
Appresso paj^g. XX VII che conten- 
gono TAvviso degli Editori, la Vita 
deirAutore scritta dal Tiraboschi, la 
Dedicatoria di Cosimo Bartoli a Gior- 
gio Vasari e T Indice, poi una pag. 
bianca; appresso pagg. 136, poi due 
l'irle senziì numeri in fìne con la 
Nota di alcuni associati e con gli 
Errori corsi nella stampa. Una ta- 
vola é a pag. i19; un'altra a pag. 
122; e quattro a pag. i36. 

Albizzi (degli) Rinaldo, 

Commissioni per il Comune di 
Firenze dal MCCCXCIX al 
MCCCCXXXIII (pubblic. per 
cura di Cesare Guasti). Firen- 
ze, coi Tipi di M. Gellini e 
C. alla Galileiana, 1867. Voli. 
3 in à."" 

Lire 80 acq, Razzolini. 

VoL. I. Pagg. XXIII che compren- 
dono l'antiporta, il frontespizio e la 
Prefazione di Cesare Guasti, poi una 
bianca; poi pagg. 592. 

VoL. II. Due carie non num. che 
contengono antiporta e frontespizio. 
Pagg. 613 num., poi una bianca. 
Chiude il volume una carta non num. 
colla Tavola delle Commissioni di 
questo secondo volume. 

VoL. IH. Carle due non num. con- 
tenenti antiporta e frontcs. Pagine 
862, poi una carta bianca. 

Alfieri Vittorio — Tragedie 
di Vittorio Alfieri da Asti. Se- 
conda edizione, riveduta dal- 
l' Autore e accresciuta. Parigi 
da' torchi di Didot maggiore; 



e si trova presso Gio. CI. Mo- 
lini libraio. M.D.CC.LXXX- 
VII - LXXXVIII-LXXXIX. 
Volumi sei in 5.** 

Lire 30 acq. Bacchi Della Lega. 
Vi sono esemplari in carta velina e 
in carta d*Annonay. 

Volume i, di pagg. CXX e 279. 
Neir antiporta : e Tragedie di Vit- 
torio Al^ri. Volume h. Poi il fron- 
tespizio come sta nel titolo qui so- 
pra, e Tanno M. DCC. LXXXVIII. 
Dopo il frontespizio, la e Lettera di 
Ranieri Calsabigi all'Autore, sulle 
quattro sue prime tragedie t (^si pag. 
VII a LXXIV); poi la e Risposta 
dell'Autore » (da pag. LXXV a CX); 
e in ultimo, il « Parere dell'Autore 
sulV Arte Comica in Italia > (da 
pag. CXI a CXX). 

Il Filippo^ comincia a pagina 1 
della num. arabica, ed ha nel titolo 
deir antiporta : « Filippo, Tragedia. 
M. DCC. LXXXIX ». Segue \\ Poli- 
nice^ col millesimo nel titolo: M. 
DCC. LXXXIX. L* ultima Tragedia 
di questo volume è T « Antigone 
rappresentata in Roma il di 20 no- 
vembre 1782. M. DCC. LXXXIX ». 
colla D^icaloria a Francesco Cori 
Gandellini, colla data di « Roma 8 
decembre 1782 ». A pag. 27i Y Er- 
rata Corrige di questo volume I, e 
gli « errori omessi in altri volu- 
mi » , cioè nel solo III volume. A 
pag. 275-277 la « Tavola dei sei 
volumi » , ossia V indice di ciò che 
si contiene in ciascun volume, con 
il numero dei versi che ha ciascuna 
delle Tragedie, compresevi anche le 
tre contenute nel così detto volume 
di scarto, le quali e sì distinguono 
dalle ristampate col non avere né aste- 
risco né dola; e il frontespizio da 
fireponisi porla la data del M. DCC. 
.XXXVH ». A pag. 278 è la <r Re- 
gola pei legatori » con queste pa- 
role, che ne dichiarano la ragione: 
« Aftinché non segua confusione nel- 
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r ordinare e legare quest* opera, 
s' inserisce qui il numero e Y ordine 
dei diversi cartolini da scambiarsi 
in ciaschednn volume >. A ten^o 
della pa{?. 279, uliima del volume, 
è stampalo di lettera corsiva : « Ceiie 
editìon se tvnd à Pans chez De 
Bure Vaine ^ libraire, me Serpente, 
«.** 6. Prix 48 Uvres, les six t'o/u- 
tnes en feuille. Les copies en pa- 
pier velin^ iOO liires^. Molti esem- 
{)larì hanno in fronte di onesto vo- 
ume lo stesso ritratto aeir Alfieri 
che é nella edizione fatta dal Masi 
nd 1793. 

Volume ii, di pagg. 383. Contie- 
ne la Virginia^ Y Agamennone^ Y 0- 
reste e la Rosmunda. In fine del vo- 
lume, Y Errata- Corrige. 

Volume m, di pagg. 420, com- 
preso Y Errata-Corrige che é nel- 
r ultima pagina non numerata. V è 

Y Ottavia, il Timoleone, la Merope, 
la € Lettera deli^ abate Cesarotti su 
le ire precedenti Tragedie, già in- 
serita nel Giornale di Pisa, tomo 
58, articolo 9, anno 1785, con note 
dell'Autore che servono di rispo- 
sta > ; infine la Maria Stuarda, pri- 
ma inedita. 

Volume iv, di pagg. Ul nume- 
rale, compreso Y Errata-Corrige po- 
sto nell'ultima. Esso contiene le se- 
guenti Tragedie inedite : la Congiura 
de Pazzi, il Don Garzia, il Saul, 

Y Aaide, la Sofonisba. 

VoLU3ffi V, di pagg. 425 nume- 
rate, e una non segnata che contie- 
ne r Errata-Corrige. Ha le ultime 
tre Tragedie inedite, che sono il 
Bruto Primo, la 3/frra e il Bruto 
Secondo. A pag. 279 é la terzina 
della Licenza dell* Autore : e Senno 
m'impon, ch'io qui (se il pur cal- 
zai), ecc. >, con sodo l'anno M. 
DCC. LXXXVII. A pag. 281, il t Pa- 
rere delf Autore su le presenti Trage- 
die », che va sino a pag. 424. Ajwg. 
425. il sonetto su le presenti Tra- 
gedie, die comincia; e Già dell ali 
sue calde il franco volo, ecc. *. 



Volume w, di pagg. 272 nume- 
rate. È il così detto volume di scar- 
to, stampato il primo dei cinque nel 
M. D. ce. LXXXVII, coi tipi slessi 
del Didol e nel formalo medesimo. 

Neir antiporta : e Tragedie di Vit- 
torio Alfieri. Volume di scarto ». — 
Nel frontespizio sotto il (itolo é ri- 
petuto: e Volume di scarto >; con 
r epigrafe: Necdum chorda sonum 
reddit, quem vult manus et mens. 
Orazio, Arte Poetica, t^rso 348. 

Contiene le tre prime Tragedie, 
cioè: il Filippo, che ha versi 1417; 
il Polinice, di vei*si 1433; e Y An- 
tigone, di versi 1293. 

Dopo il frontespizio, una pagina 
non numerata con una lista di dieci 
Errata-Corrige. A questa tien dietro 
una seconda, egualmente non nu- 
merata, che contiene Y Avviso al Let- 
tore espresso nel seguente sonetto: 
€ Di questi miei secondi error men 
gravi, ecc. » . E nella pag. a tergo : 
€ Le tre seguenti Tragedie, tolte via 
dalla 2^ edizione, stampavansi nel 
1787 ». 

Col Filippo comincia la numera- 
zione delle pagine, che va sino al 
272. Nell'antiporta dov'è il titolo 
de\Y Antigone , Tragedia, s'aggiun- 
ge : « Rappresentata in Roma il di 
20 novembre 1 782 » . ( Milanesi Car- 
lo, Saggio bibliografico intomo alle 
prime e principali edizioni delle Tra- 
gedie di Vittorio Alfieri, premesso 
alla ediz. delle Tragedie, fatta dal 
Le Mounier in Firenze, 2 voli, in 
12*). 

— Satire. Londra. MD- 
GGGIV (ma in Firenze). In 

Lire 2. Si trovano esemplari in 
carta reale. 

Due carte in principio che con- 
tengono ì'antip. colla indicazione: 
e lìbere Postume di Vittorio Alfieri 
Tomo IH. Satire », ed il frontesp. 
La carta dell' antip. liene spesso si 
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vede essere siala strapnata. Vengono 
appresso pagK- HO. La pag. 109 
contiene la Tavola delle Satire, la 
pag. 110 è bianca. Olire alla pre- 
senle si conoscono due edizioni di- 
verse di queste Salire, impresse colla 
medesima sopra descritta data. Le 
differenze però che passano dall'una 
all'altra sono di lieve importanza, 
cioè una di queste due ha pa^g. 
112: la pag. Ili contiene la Ta- 
vola dflle Salire, la pag. 1 12 è bianca; 
ed é più frequentemente citata. L' al- 
tra é in 8° picc, è di pagg. lOi, 
e le ultime tre non sono numerale; 
ed è citata alla voce Affastellato, 
che sta a pag. 99. 

Alghisi Tommaso, Litoto- 
mia, ovvero del cavar la pie- 
tra. Firenze, nella Stamperia 
di Giuseppe Manni, MDGCVIL 
In foglio picc. 

Lire 6 acq. Razzolini. 

Pagg. 24 che contengono V anti- 
porta, frontespizio con Tarme Pa- 
pale, la Dedicatoria dell' Alghisi a 
Clemente XI, l'Avviso al Lettore, 
la Tavola de' Capitoli ed un' altra 
delle Cose più notabili contenute nel- 
r Opera , e l' Attestato del Censore 
dell Accademia Fiorentina per la 
stampa ; appresso pagg. C.K col Testo. 
Una carta non num. in fìne con le 
solile Approvazioni. Vi si contendono 
sedici tavole intagliate in rame, ripar- 
tite entro il volume. 

Alighieri Dante, La Divina 
Commedia, ridotta a miglior 
lezione dagli Accademici della 
Crusca. Firenze, per Domeni- 
co Manzani, 1595. In 8.^ 

Lire 15 aca. Razzolini, Lire 18 
vend. Franchu 

È in caratteri corsivi, adorna di 
roajuscole intagliate in legno, ritraen- 
ti le imprese degli Accademici d'al- 



lora; la numerazione, soventi volte 
fallata, comprende le segnature A-Z, 
Aa-Nn, tutte quaderni, meno G di 
cui furono tagliate due carte eh' cran 
duplicate. Anche le segnature pre- 
sentano molte irregolarità; Y3, p. 
e., é marcata Z3 e Nn2 Nn3 e pa- 
recchie carte mancano aflatto di se- 
gnatura. Un esemplare completo deve 
comporsi come appresso : 1 .° 8 carte 
preliminari senza numeri, ma segnate 

4 [-3 delle quali l' ultima in 

bianco, contenenti il frontespizio col 
frullone, stemma dell'Accademia, col 
motto: // più bel fior ne coglie; 
la Dedicatoria di Bastiano de' Rossi 
Al molto illustre Lvca Torrigiani, 
in data dol li agosto 1595; una 
Lettera dello stesso ai lettori, orma- 
ta da Lo 'nferif/no segretario e Ac- 
cademico della Crusca ; una Opinio- 
ne intorno al tempo del viaggio di 
Dante; ed una stampa rappresen- 
tante il Pì'ofilo, pianta, e misvre 
dell'Inferno di Dante, secondo la 
Descrizione di Antonio Manetti Fio- 
rentino. 2.° Ai delti preliminari lien 
dietro il Poema per iacee 49i nu- 
merate, r ultima delle quali e hianca. 
3.** 26 carie senza numeri contenenti 
i Nomi de' testi per via di numen\ 
dove si cavano te varie lezioni e le 
differenze, r Errata, il Registro, lo 
stemma della Crusca, miesìa volta in 
Ggura d' un gatto , e la ripetizione 
della data e del nome dello stampa- 
tore. In fine del volume deve tro- 
varsi una carta bianca. U Errata fu 
impresso due volte; e quindi in qual- 
che esemplare prende 6 facce in 
luogo di 2. (Colomb de Ritines, 
Bibliografia Dantesca, voi. 1°, pag. 
99 ). L' esemplare del Razzolini ha 30 
carte senza numeri contenenti i No- 
mi de' testi per via de' numeri, dove 
si cavano le varie lezioni e le dif- 
ferenze in facce 49, l' Errata in fac- 
ce 6, il Registro, lo stemma della 
Crusca, pure in figura di un gat- 
to, e la ripetizione della data e 
del nome dello stampatore. In fìne 



del volume si trovano due carte ; la 
prima redo ha il buratto della Cru- 
sca, b cui ruota é girata da un leo- 
ne, e verso è bianca, e F ultima é 
bianca. 

— La Divina Comniedia 
accresciuta di ud doppio Ri- 
mario e di ire lodici copio- 
sissimi per opera del signor 
Gio. Antonio Volpi, pubblico 
professore, ecc. In Padova, 
CID13CCMVII-XXVI-XXVII, prcsso 
Giuseppe Cornino. Voli 3 in 

Ure \%acq. Razzolini. Si trovano 
esemplari in carta grande e in carta 
fina. 

VoL. I. Il ritratto di Dante in prin- 
cipio. Carte 16 senza num. conle- 
nenti frontespizio, dedicatoria del 
Volpi al cav. Pietro Grimani, Pro- 
curatore di S. Marco, discorso ai let- 
tori ed Approvazioni. Pagg. xlviii 
colle Vite di Dante e del Petrarca 
scritte da Lionardo Aretino, un Ca- 
pitolo in terza rima, non compiuto, 
del Salvìni, il Catalogo delle princi- 
pali edizioni del Sacro Poema, al- 
cune Mutazioni da farsi, un Sonetto 
del Montanari al Volpi ed un altro 
del Volpi al Montanari in risposta. 
Appresso pagg. num. 513; la 514 
senza num. contiene la nota di luogo 
e d*anno, il nome e V insegna dello 
Stampatore. Una carta bianca é in 
fine. Avvertasi che a pag. 1 , in prin- 
cipio cioè della Divina Commedia, 
vi deve essere una tavola contenente 
il profilo . pianta e misura dell' In- 
ferno; e che il foglietto delle pngg. 
181 e 182 fu ristampato, essendovi 
nel foglietto originale corso un gros- 
so svarione al verso ottavo della pag. 
181, ove diceva piti presto invece di 
più tosto. 

VoL. II. Comprende il Rimario e 
un Indice delle desinenze delle Ri- 
mr. Sono pagg. num. 557; la 558 
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senza num. ha la nota di luogo e 
d'anno, il nome e l'insegna dello 
Stampatore. Una carta bianca é in 
fine. 

VoL. ni. Contiene i soliti Argo- 
menti; le Allegorie sopra ogni canto 
del poema e tre Indici che spiegano 
tutte le cose diffìcili e di erudizio- 
ne, i quali tengon le veci di Comen- 
to e furon compilati dai Fratelli Vol- 
pi. Sono pagg. 299 e una coli* in- 
segna Cominiana , nelle quali si com- 
prendono gli Argomenti, le Allego- 
rie ed il Primo Indice. Segue una 
nuova numerazione per gli Indici 
Secondo e Terzo in pagg. 160. In 
fine del volume sono due carte non 
numerale contenenti un catalogo di 
libri impressi nella Stamperia Comi- 
ninna, nota di luogo e d'anno, in- 
segna e nome dello Stampatore. 

— La Divina Commedia 
ridotta a miglior lezione col- 
Tajuto di vari lesti a penna 
da Gio. Batista Niccolini. Gino 
Capponi, Giuseppe Borghi e 
Fruttuoso Becchi. Firenze, Fe- 
lice Le Mounier e Compagni, 
MDCCCXXXVIL Voli 2 in 

Lire 10 aca. Razzolini. Si trova 
in carta granae. 

VoL. I. Precede il ritratto di Dan- 
te. Due carte contenenti il fronte- 
spizio e r antiporta del testo della 
Divina Commedia. Questa segue in 
pagg. num. 600. In fine una carta 
con errori e correzioni. 

VoL. 11. Contiene la Prefazione e 
gli Avvertimenti sul testo della Di- 
vina Commedia. Due carte in prin- 
cipio contenenti il frontespizio e un 
occhietto. Pagg. XXVlll-SO-i appres- 
so. Le ultime tre carte non nanno 
numerazione. 

— Convivio Convito. Fi- 
renze, per ser Francesco Bo- 



- 16 - 



naccorsi, 1490. In 4!" Assai 
raro. 

Lire 80 actj. RazzoUnù Lire i50 
l'end. Francht. 

In carattere tondo, senza numeri 
e senza richiami, ma con segnature 
(la a ad/, tutte quaderni, eccettuata 
l'ultima soltanto, che é quinterno. 
In principio v'é il sfjjuente titolo: 
Convivio di Dante Alighieri Fioren- 
tino. Verso la metà delF ultima carta 
leggesi: impresso in Firenze per ser 
Francesco bonacorsi. Nel anno mille 
quattrocento novanta A di XX di 
septembre. Ogni facciata intera é di 
linee 39. 

— Convivio, accuratamen- 
te revisto et emendato. Ve- 
nezia. Marchio Sessa, 1531. 
In 8,' 

Lire 25 acq. Razzolini. 

Il frontespizio arabescato e la Ta- 
mia del Convivio occupano le 8 pri- 
me carte senza numer. , dopo le quali 
seguono 112 carie numerate e nel- 
r ultima di esse sta recto la data e 
verso lo stemma dello Stampatore 
Marchiò Scssa. 

— Vita Nuova, con XV 
Canzoni e con la Vita di Dan- 
te scritta da Giovanni Boccac- 
cio. Firenze, nella Stamperia 
di Bartolomeo Sermartelli, M- 
DLXXVI. In 5." 

Lire i5 acq. Razzolini. 

In principio carte 4 senza nume- 
ri, che contengono il frontespizio, 
la dedica del Sermartelli a Bartolo- 
meo Panciatichi e la licenza doIK in- 
quisitore, dopo le quali seguitano 
facciate 116 numerate e la tavola 
della Vita Nuova in due carte senza 
num. La Vita di Dante scritta dal 
Boccaccio ha frontespizio, segnature 
e numerazione a parte, ed occupa 



facciate 80 numerate, compreso Y In- 
dice , sott* al quale vedesi la data col 
nome dello Stampatore. 

— Il Convito, reintegrato 
nel testo con nuovo commen- 
to, da Giambattista Giuliani. 
Firenze. Successori Le Mon- 
nier, 1874. Un volume in 16"* 
diviso in due parti. 

Lire 8. 

Parte i. Due carte non comprese 
nella num. con anti|). e frontespizio. 
Appresso pagg. XL in cui é la de- 
dicatoria a Carlo Witte, i prelimina- 
ri al Convito e il Catalogo dei Co- 
dici. Una carta non num. per an- 
tiporta del Testo e poi il Testo in 
pagg. 399, poi una bianca, per que- 
sta prima parte. 

Parte ii. Non ha antiporta né 
frontespizio, e la numerazione segui- 
la da auclla delia prima paile, da 
pag. iOl giungendo a pag. 877. Tre 
pagine bianche dan compimento al 
volume. 

— I Sette Salmi Peniten- 
ziali trasportati alla Volgar 
Poesia da Dante Alighieri ed 
altre sue Rime Spirituali, il- 
lustrate con annotazioni dal- 
l' Abaie Francesco Saverio 
Quadrio, ecc. Bologna, a Colle 
Ameno, per Giovanni Gottardi, 
1753. In 4!" picc. 

Lire 3. 

Pagg. num. 203; la 20i non nu- 
merata contiene le Approvazioni. Il 
mediocrissimo ritratto di Dante che 
sta davanti al frontespizio, è com- 
preso nella numerazione. Si trovano 
esemplari coi rami impressi in az- 
zurro. 

— Opere minori. Firenze, 
Barbera, Bianchi e Gomp. 
1856-57. Voli 3 in 12.'' E- 
dizione esaurita. 
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idre 15 vend. Franchi. 



VoL. I. Contiene il Canzoniere , le 
Rime Sacre e le Poesie latine. Pagg. 
VIÌI-Ì58, in cui si comprende il 
frontesp. , la Dedicatoria a Lord Ver- 
non e Y Avviso degli Editori al Let- 
tore. In fine una carta coli* Indice. 

VoL. n. Contiene la Vita Nuova, 
i Trattati De Vulgati Eloquio, De 
Monarchia e la Questione De Aqua 
et Terra. Tre carte non num. in 
principio; appresso pagg. ^65, la 
i66 ba r epigrafe seguente: Fine del 
Secondo Volume delle Opere Minori 
di Dante Alighieri. In fine una carta 
sema nurneraz. coir Indice. 

VoL. ui. Contiene il Convito e le 
Epbtole. Due carte in principio. Pagg. 
num. 563; la 564 é bianca. In fine 
due altre carte coir Indice delle Epi- 
stole e r Indice delle materie con- 
tenute in questo volume. 

Allegherìi Petri, CommcD- 
tariuni super Dantis ipsius ge- 
nitorisComoediam. Fiorentine, 
apud Guilielmum Piatti, M. 
DCGGXLV. In 8." 

Lire 10 acq, Razzolini. 

Pagg. 20 in principio con anti- 
porta, frontespizio, dedicatoria del 
Vemon Ad un illustre Camaldolese 
e alcuni cenni sopra Pietro di Dante 
Alighieri ed il suo Commento. Se- 
guono pagg. XXXII colle Osserva- 
zioni del P. Marco Giovanni Ponta 
su questo Commento e una Canzone 
Morale di Messer Piero Dante con- 
tro a Pastori ; e per essa il libro 
viene annoverato fra i Testi di lin- 
gua. Preceduto da due tavole di fac- 
simile, tien poi dietro il Commento 
in pagg. num. 741 e tre bianche in 
ultimo. Appresso le Varianti, le 
Correzioni, Vindice degli Autori ci- 
tati nel Commento; in tutto pagg. 
num. CIJI. Due carte senza numeri 
finalmente, coW errata-corrige., chiu- 
dono il libro. 



Allegri Alessandro, Le Ri- 
me Piacevoli divise in quat- 
tro Parti. Quattro Opuscoli 
in 4P Raccolta rarissima. 

Lire 120 acq. Razzolini. Lire 100 
catalogo Tron di Livorno. Lire 70 
vend. Franchi. Un esemplare della 
Quarta Parte in carta grande é re- 
gistrato nella Poggialiana. 

1. La Prima Parte delle Rime 
Piacevoli d*Allessandro Allegri. 
Raccolte dal M. Rev. D. Orazio 
MoKANDi, e da Francesco Allegri 
date in luce. Dedicate al M. III. 
e M. Rev. Sic. Cesare Nicchesola. 
In Verona, appresso Francesco dalle 
Donne. M. DCV. Con Licenza de' 
Superiori. 

Sono carte 36 senza numerazione 
di pagine, ma con segnatura A-I, 
tutti duerni. Le pagine sono inqua- 
drate da un fregio. La prima carta 
contiene il frontespizio, la seconda 
la dedicatoria di Francesco Allegri, 
fratello dell' Autore , al Nicchesola ; 
r ultima ha le Approvazioni. 

2. Seconda Parte delle Rime 
PiACEvou d' Alessandro Allegri. 
Raccolte dal S. Commendator Fra 
Jacopo Cucci Ca valer gerosolimi- 
tano; e da Francesco Allegri date 
in luce. Dedicate Al Molto Illu- 
stre Sig. Cav. Lorenzo Mattioli. 
In Verona, per Rartolomeo Merlo 
daUe Donne. M. DCVII. Con Licen- 
za de Superiori. 

Sono carte 34 senza nurneraz. di 
pagine, con segnatura A-H, tutti 
duerni, eccetto H che é temo. Le 
pagine sono inquadrate da un fre- 
gio. La prima carta contiene il fron- 
tespizio, la seconda la dedicatoria di 
Francesco Allegri al Cav. Lorenzo 
Mattioli, la penultima carta nel ivrso 
ha le Approvazioni; l'ultima carta 
e bianca. 

3. La Terza Parte delle Rime 
PiACEvou d' Alessandro Allegri. 
Raccolte dal S. Commendator Agnol 

2 
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MlNERBETTI, E DAL CaVALIER LOREN- 
ZO Mattioli dale in luce. Dedicate 
AL Molto Illustre ed Eccell. Sic. 
Andrea Morelu. In Fiorenza, 1608. 
Per Gio. Antonio Caneo^ e Raffael- 
lo Grossi Camp, Con licenza de' 
Superiori. 

Carte 3 senza num. in principio, 
contenenti frontespizio, approvazioni, 
dedicatoria del Mattioli al Morelli, 
lettera del Minerbetli al Mattioli ; se- 
gue una quarta carta bianca. Ven- 
gono appresso carte 30 numerate 
solo sul redo, e due carte senza 
num. in fine: la prima coli' Errate, 
r ultima bianca. 

A. La Quarta Parte deu.e Rime 
Piacevou d' Alessandro Allegri. 
Dal Sw. Francesco Caliari. Rac- 
colte e date in luce. Et al M. III. 
E M. Re\tr. Sic. Cavaijer Angelo 
Marzi Medici, e Canonkx) nel Duo- 
mo di Firenze Dedicate. In Verona. 
Appresso Bortolamio Merlo dalle 
Donne. 1613. Con licenza de Supe- 
riori. 

Sono carte 56 in tutto senza nu- 
meraz., ma con segnaL A-0, lutti 
duerni. Tutte le pagine ancora, si 
di questa Quarta, che della Terza 
Parte, sono inquadrale da un fregio. 
Vi sono alcuni rarissimi esemplari 
che a tergo del frontespizio della 
Prima Parte hanno un lungo Erra- 
la. Il Razzolini possiede un bellissi- 
mo esemplare intonso, che al verso 
deir ultima carta della Prima Parte 
ha la Licenza di mano di Bindo Si- 
mone Penizzi per una ristampa. 

— Lettere di Ser Poi Pe- 
dante nella Corte de' Donati a 
M. Pietro Bembo, M. Giovan- 
ni Boccacij, e M. Francesco 
Petrarca, dedicate a M. Gio- 
vanni della Casa. In Bologna, 
per Vittorio Benacci, MDCXIII. 
In 4° Rarissimo, 

Lire 50 acq, Razzolini. Lire 60 
vend. Franchi. 



Opuscolo conlenente quattro lette- 
re dirette per ischerzo al nominati 
Autori. Sono pagg. 15 num., T ul- 
tima delle anali termina con tre ri- 
ghe e con la sottoscrizione A pia- 
cer vostri Ser Poi. La sedicesima è 
bianca. Il frontcs. forma parte delb 
numeraz. ed al verso ha la dedica- 
toria dello stampatore a Monsig. Fi- 
lippo Salviali; vi sta una figura in 
legno inquadrata nella quale si sarà 
voluto ritrarre Ser Poi. 

— Fantastica Visione di 
Parri da Pozzolatico, moderno 
(poderaio) in Piandigiullari. 
Lucca (senza nome di stam- 
patore) , MDCXIII. In 4.* 
Rarissimo. 

Lire 50 ac(^. Razzolini. Lire iOO 
vend. Franchi, esemplare intonso. 

Per isbaglio di stampa manca nel 
frontespizio la voce poderaio , e in 
mezzo di esso sta lo stemma dì un 
cavallo col mollo Viribus impar. 
Qucst' opuscoletlo è di 4 sole carie 
senza numeri, la prima con fronte- 
spizio, e l'arso r Avviso dello Stani - 
(latore; la seconda con lettera dì 
\'ìrri da Pozzolatico a Messer Dante 
AHighieri e le altre due con una 
canzone a difesa dell* Accademia Fio- 
rentina. (Gamba B. , Serie dei Testi di 
Lingua, Venezia, coi tipi del Gon- 
doliere, M DCCC XXXIX, quarta 
ediz. ). 

Se ne è fatta una contraffazione 
di soli 30 esemplari, eseguita mira- 
bilmente in Firenze nel 1866 da R. 
Salari. Si distingue per le appresso 
notale varietà: noli' originale a pag. 
7, verso 5, si legge: Ch' vi s astia ; 
a pag. 8, vers. 5, si legge quader^ 
nuccio; a pag. 8, vers. 18, univer- 
sale; a pag. 8, vers. 25, si toc. 
Nella conlraffazione, ai medesimi luo- 
ghi si legge : Ch' ivi s astia ; qua- 
dernaccio; uviversale; si tee. 
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— La Geva e una Canzo- 
ne inedita confornoe un noa- 
noscrilto creduto autografo, e 
il Torricello a Geva ridono a 
miglior lezione. Sarzana, per 
il Ramazzollo, 1859. In <9.° 

Lire 25 vend. Ramazzotti. Se ne li- 
rarono pochi esemplari in caria grave., 

Pngp^. 35, poi una bianca. Edizio- 
ne di soli trenta esempli ri progres- 
sivamente numerati, pubblicata in 
Bologna dal libraio Carlo Ramazzotti 
per cura del Comm. Francesco Zam- 
brini. Se ne fece in seguilo una con- 
Irnflazione che è agevole distinguere 
dair originale per le qui appresso 
notate varietà: neir originale a pag. 
13, Un. 21 si legge immollare; a 
pag. ìG, lin. 12 si b^ggc Geva^ un 
incannata; a pag. 35, lin. 20, eh' e' 
t à dato. Nella conti-affazione, ai me- 
desimi luoghi, si legge: immolare; 
Geva un incannato; eh' e i' à dato. 

Questa contrafTazione fu anch' essa 
posta soli' occhio dal Comm. Fran- 
cesco Zambrini, il quale a bello stu- 
dio vi lasciò correre i citati errori 
tipografici, onde s'avesse più age- 
volmente a distinguere dall'edizione 
originale. 

Allori Agnolo, detto il Bron- 
zino, Li Capitoli faceti editi 
ed inediti ora per la prima 
volta raccolti e pubblicali u- 
nitamente a' Salterelli del me- 
desimo Autore. Venezia, dalla 
Tipografia d' Alvisopoli . M. 
DCCG. XXII. In 8. Assai 
raro. 

Lire 12 acq. Razzoli ni. Lire 20 
vend. Franchi. Si trova in caria ve- 
lina. 

In principio una carta bianca ; un' 
antiporta sulla quale sia impresso: 
A solennizzare te faustissime nozze 
Barbaro-Reali; frontespizio, dedica- 



toria a Marco Antonio Barbaro, pre- 
fazione a' leggitori di Pietro Magrini 
e antiporta del testo sulla quale sta 
impresso: Capitoli; il lutto compre- 
so nelle prime sedici cane con nu- 
merazione romana. Seguono con nuo- 
va numerazione araba pagg. 448. I 
Salterelli preceduti da particolar an- 
tip. cominciano a pag. 425. Dice il 
Razzolini che rarissimi sono gli esem- 

Rlari che abbiano la dedicatoria a 
[arco Antonio Barbaro. Il presente 
fu dal Bacchi Della Lega collazionato 
presso il Sig. Carlo Ramazzotti, li- 
brajo di questa nostra città, ed é 
munito, come si vede, di questa de- 
dicatoria. Ci assicura il Gamba che 
molti esemplari di questo libro non 
venale por curioso accidente anda- 
rono distrutti, e che perciò difficil- 
mente si può oggidì possedere. 

— Sonetti ed altre Rime 
inedite di più insigni poeti. 
Firenze, nella Stamperia Ma- 
gheri, 1823. In r picc. 

Lire 5. 

Pagg. XL, nelle quali si compren- 
de il fronlesp., la dedicatoria del 
Can. Domenico Moreni al Conte Leo- 
nardo Trissino e la Prefazione. Quin- 
di pagg. num. 236. 

— I Salterelli. Bologna, 
presso Gaetano Romagnoli , 
1863. In 16 P 

Lire 2, catalogo Romagnoli. 

Pagg. 50 numerate. Edizione di 
soli 202 esemplari, progressivamente 
numerati, che è la Dispensa trente- 
sima quarta della Scelta di Curio- 
sità Ijetterarie inedite o rare^ pub- 
blicale dal Romagnoli. 

Altoni Giovanni, Il Soldato 
fiorentino, della Scienza, et 
Arte della Guerra. In Fioren- 
za, nella Stamperia di Volc- 
mar Timan German. Con li- 
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cenza de' Superiori. M. D. C. 
mi. In foglio. Baro. 
Lire 20 acq. Razxolint. 

Carle 2 in princ. contenenti fron- 
lesp. e dedic. delP Autore a Cosimo 
Medici Principe di Toscana. Seguo- 
no pagg. num. 126; ner errore la 
pag. 126 é segnata 130. In fine sta 
una carta senza nuin. contenente nel 
redo il Registro, la riproduzione del 
gruppo del I^ocoonte che il tipo- 
grafo pare abbia adottato per inse- 
gna di stamperia, e le note di luo- 
go , d' anno e di stampatore ; nel 
verso le Approvazioni. Dopo la pag. 
88 viene una carta ripiegata in due, 
con tavole, computata {ler quattro 
pagine, venendo appresso la pag. 93 ; 
a pag. 108 due tavole non compu- 
tate nella numeraz. Dopo la png. 112 
altra carta ripiegata in due, con di- 
segni di forti fioizione, che conta per 
quattro pagine, succedendo immedia- 
tamente appresso la pag. 117. A 
pag. 120 due tavole, distaccate dal 
testo. Il libro é inoltre intercalato 
di una quantità di altre figure che 
talvolta occupano anche intiere fac- 
ciate, sempre però comprese nella 
numeraz. , all' infuori delle nominate. 

Ambra (d') Francesco, I 
Bernardi, commedia dn versi). 
Fiorenza, appresso i Giunti, 
MDLXIIII. In 8." Rara. 

Lire 12 ar^. Razzolini. Lire 28 
vend. Franchi. 

Sono in principio carte 5 non nu- 
merate, che comprendono il fronte- 
spizio col Giglio, la dedicatoria dì 
Prosino Lapini al cavaliere Hierosoli- 
mitano F. Claudio Saracini, le Per- 
sone della Comedia e il Prologo; 
indi facciate 117 numerate, T ultima 
colla data e il registro. Quantunque 
leggasi nel frontespizio: Appresso i 
Giunti, ha in fine: Per Bartolomeo 
Sermartelli, a stanza (sic) delli E- 
redi di Bernardo Giunti. 



— La Gofanaria , comedia 
("in versi), con gV Inlermedii 
di Giovan Batista Cini. Fi- 
renze (figli del Torrentino e 
Pettinari), MDLXVI. In 5/ 
Assai rara. 

Lire 28 vend. Franchi. 

Pagine 126 numerate. Segue una 
carta col Privilegio per la stampa, 
or Inlermedii hanno frontespizio a 
parte, ed occupano pagine 20 nu- 
merate, dopo le quali debbono tro- 
varsi due carte bianche. 

— La Gofanaria, Gomme- 
dia con grintermedij di Gio- 
vambatisla Cini. Recitala nelle 
Nozzadel Illustrissimo S. Prin- 
cipe Don Francesco de' Medi- 
ci , à della Sereniss. Regina 
Giovanna d' Austria. Di nuovo 
ristampata. In Firenze, per 
Filippo Giunti. MDXCIIL In 
8.° Bara. 

Lire 10 acq. Razzolini. Lire il 
vend. Franchi. 

Pagg. num. 126, compreso il 
frontesp. e la dedicatoria di Alessan- 
dro Coccherelli a Filippo Calandri; una 
carta bianca in fine. Segue la de- 
scrizione degr Intermedi} con fron- 
tesp. particolare, dedica del Lasca a 
D. Francesco Medici e nuova nume- 
raz. di pagg. 22. Il libro termina 
con una carta senza numeraz. nella 

aliale sta il registro della Commedia, 
egli Intennedii , T insegna Giuntina 
e di nuovo la data. 

— Il Furto, commedia (in 
prosa) nuovamente corretta 
et con somma diligentia ri- 
stampata. Fiorenza, appresso 
i Giunti, 1564. In 5.** Bara. 

Lire 12 actf, Razzolini. Lire 20 
vend. Franchi. 
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Ha la Prefazione di Prosino La- 

Eini impressa in carattere tondo, e 
1 numerazione delle carte arriva sin 
a 104. La data in fine è cosi: In 
Fiorenza , per Bartolomeo Sermar- 
lelli, 1564. A stanza {%k) delti he- 
redi di Bernardo de Giunti. 

Altra edizione di carte 48 ne fe- 
cero pure i Giunti in questo stesso 
anno 1564, in 8^, la quale é facile 
a distinguersi dalla prec. , che è la 
vera citata dagli Accademici, portan- 
do la Prefazione impressa in carat- 
tere corsivo. 

— Il Furto, comedia (in 
prosa), nuovamente ristamp. 
Venetia, appresso gli heredi 
di Marchiò Sessa, MDLXVII. 
In 12!^ Assai rara. 

Lire 25 acq. Razzolini. 

Carte 57 numerate ; indi una car- 
ta, dietro cui sta il registro e la da- 
ta, ed in fine due carte bianche. Nel 
frontesp. è un cavallo alato , impresa 
del Sessa. 

Ammaestramenti (Gli) degli 
Antichi, già messi insieme, di- 
sposti e recati in Toscano per 
F. Bartolomeo da San Goncor- 
dio ecc., purgati, emendati 
ed illustrati da Orazio Lom- 
bardelli senese. In Fiorenza, 
appresso Giorgio Marescotti, 
MDLXXXV. In 12," 

Lire 6 acq, Razzolini. 

Carte 36 in principio, senza nnm., 
ma con registro a-c , conlenenti fron- 
tespìzio, dedicatoria dello stampatore 
^larescottì air it lustre sig. il sig. 
Giacobo di Nigro^ genti Ihuomo et 
Senatore Genovese, discorso ai let- 
tori di Orazio Lombardelli, diverse 
Tavole, una de* Lvoghi Comvni, una 
delle Distinzioni e de Capitoli, una 
de' Vocaboli sparsi per guest' Ope* 
ra, ì Nomi degli Autori e Titoli 



dell' Opere e le Correzioni. Segue il 
testo in pagg. 389 num. e inquadra- 
te, e una bianca in fine. 

— Raccolti e volgarizzati 
da F. Bartolommeo da S. Con- 
cordio, ridotti alla vera lezione 
dal Rifiorito (can. Francesco 
Ridolfè) accademico della 
Crusca. Firenze , air insegna 
della Stella, 1661. In 12? 

Lire 8 acq. Razzolini, 

Dopo 18 carte in principio senza 
numeri; che comprendono il fronles. , 
la dedicatoria del Rifiorito a Cosimo 
principe di Toscana, l'Avviso al let- 
tore ed il Ristretto delie distinzioni 
e rubriche, seguono pagine 489 nu- 
merate, e 3 in fine colla revisione e 
coli' errate. 

— Latini e toscani raccol- 
ti e volgarizzati per F. Bar- 
tolommeo da S. Concordio ecc. 
In Firenze, MDCCXXXIIII, 
appresso Domenico Maria Man- 
ni. In à," 

Lire 20 vend. Franchi. Si trova 
in carta grande. 

Pagg. 32 che contengono frontes. , 
la Dedic. di Domenico Maria Manni 
air ab. Gabbricllo Riccardi, le Noli- 
zie di F. Bartolommeo da S. Con- 
cordio, e r Approvaz. per la stampa, 
indi pagg. 408 col Testo. 

— Latini e toscani, rac- 
colti e volgarizzati per Fra 
Bartolommeo da S. Concordio, 
ridotti a miglior lezione col- 
Tajuto de' codici e corredati 
di noie dal prof. Vinc. Nan- 
nucci. Firenze, presso Ricordi 
e Compagno, 1840.. 7ni^.^ 

Lire 5 acq. Bacchi Della Lega. 
Pagg. num. G71 e Tult. bianca. 
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Ammaestramento a chi a- 
vesse a tor moglie, ovvero a 
maritare figliuole. Scrittura del 
buon secolo pubblicata secon- 
do una nuova lezione. Lucca, 
presso B. Canovetti, 1859. In 

Lire 5 acq. RazzolinL 

Pagg. 15, poi una bianca. Opu- 
scolo di pochi esemplari, pubblicato 
a cura ai Salvatore Bongi per le 
nozze Del Prete-Leonardi. 

Ammamiati Bartolommeo, 
Lettera scritta agli Accade- 
mici del Disegno fanno M- 
DLXXIL Firenze, nella Stam- 
peria di Piero Matini, 1687. 
In 4.** gr. Rarissima. 

Lire 60 vend. Franchi. Esemplare 
intonso. 

Opuscolo di sole li pagine, ed 
in fine é una carta bianca. 

Ammirato Scipione, Storie 
Fiorentine con f Aggiunte di 
Scipione Ammirato il Giovane. 
Firenze, per Amador Massi 
Forlivese. MDGXXXXVII-M- 
DCXLI. Tomi tre in foglio. 

Lire 35 acq. Razzolini. 

Parte Prima. Tomo Primo (1647). 
Quattro carte senza num. contenenti 
antip., frontesp. , dedic. al Granduca 
Ferdinando II di Toscana e un Av- 
viso ai Lettori. Pagg. 553 num., 
poi tre bianche. 

Parte Prima. Tomo Secondo 
(16i7). Una carta non computata 
nella numeraz. contiene il frontesp. 
La numeraz. che seguita da quella 
del primo tomo, da pagina 557 
giunge a pag. 1188. Una carta non 
mim. coli Errata chiude il libro. 
Questo tomo porta in fìne Y anno 
1648. 



Parte Seconda. Tomo U.nico 
(1641). Quattro carte preliminari; 
le prime due contengono antip. e 
frontes. ; nella terza sta la dedicato- 
ria al Granduca Ferdinando ; la quar- 
ta porUi nel recto l'Avviso degli Stam- 
pjìlori e nel verso il ritratto delF Am- 
mirato. Seguono pagg. num. 563, 
poi una pag. bianca. In fìne carte 
dicìotto in cui sono comprose la Ta- 
vola, le Approvazioni, 1 Errala ed 
il Registro. 

La Parte Seconda fu impressa nel 
1611, e non fu poi più ristampata 
nel 1617, (juando si fece la seconda 
edizione dei due tomi della Prima 
Parte, ai quali va unita. Ha una con- 
traflaziono eseguita pagina per pa- 
gina , dalla quale però dìstinguesi 
facilmente. La ediz. vera ha 48 versi 
per pagina, mentre l' ediz. spuria ne 
ha 53; inoltre in quella T Arme 
Granducale istoriata ed il Ritratto 
deir Ammirato, furono intagliati in 
rame da ignoti incisori, laddove il 
ritratto che e neir edizione sincera, 
porta il nome di Pietro de Jode. 

Anacreonte, tradotto dal te- 
sto greco in rime toscane da 
Alessandro Marchetti. In Luc- 
ca, per Leonardo Venturini, 
MDGCVIL In 4.° Raro. 

Lire acq. Rozzolini. Lire 37. 50 
verni. Franchi. 

Ha quattro carte in principio non 
num. con un occhietto, il frontespi- 
zio e la d(HÌica in versi a Ferdinan- 
do Princijw di Tosc4ìna. Segue la 
traduzione in pagg. 70 num.; quindi 
la pagina 71 numerala che ha T ap- 
provazione degli Acc4ulemici della 
Crusca e a tergo e bianca. 

— Tradotto dall' originale 
greco in verso toscano da vari 
uomini illustri. Firenze, nella 
stamperia di Giuseppe Manni, 
xMDGGXXIIL In 12.'' 
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Lire 3 acq. Razzolini, 



Ha i2 pagg. preliminari numera- 
le, di cui la prima carta contiene 
un occhietto, 1 altra il frontespizio, 
le altre sei pagine che seguono nu- 
merate 6 , 7 ecc. contengono V av- 
viso di Cario Maria Cariicri editore 
a' lettori ; Y ultima carta ha recto 
Y indice delle traduzioni contenute 
nel volume e il permesso dì slam- 
pa , e a tergo un motto greco d' A- 
teneo colla traduzione. Le quattro 
arsioni che seguono, hanno ciascu- 
na la numerazione a parte. La prima 
che è quella del Corsmi, é di pagg. 
80, compresavi la carta contenente 
l' occhietto che vi precede, e 1' ulti- 
ma carta che è hianca. La seconda 
del Regnier é di pagg. 72 compre- 
sovi ugualmente l'occhietto e 1 ul- 
tima carta bianca. La terza del Sal- 
vini di pagg. 64 col solito occhiet- 
to. La quarta, ugualmente del Sal- 
vini , è di pagg. 4 i compreso anche 
in questa Y occhietto. 

Gli Accademici della Crusca cita- 
rono la sola traduzione del Salvini. 

— Tradotto in versi italia- 
ni da vari con la giunta del 
Testo Greco, e della Versione 
Latina di Giosuè Barnes. Ve- 
nezia, appresso Francesco Pia- 
centini, MDCCXXXVI. In 4.^ 

Lire 3. Si* trova in carta grande. 

Carte quattro in principio conte- 
nenti antiporta, (bianca), frontespi- 
zio,, discorso dell'editore dì lettori, 
Approvazioni ; e fra di esse il ritratto 
d' Anacreonle. Seguono pagg. num. 
208. 

Annotationi et Discorsi so- 
pra alcuni luoghi del Deca- 
meron di M. Giovanni Boc- 
cacci , fatti dai Deputati sopra 
la correttione di esso Boccac- 
ci stampato Tanno MDLXX- 



III. In Fiorenza nella stampe- 
ria dei Giunti, MDLXXlV. 
In 4." 

Lire 12. Si trova qualche esem- 
plare in carta turchina. 

Le 20 prime carte che contengo- 
no il front., la Dedic. di Filippo e Iaco- 
po Giunti a Don Emando Cardinale 
de Medici, il Proemio ai Lettori e 
il Testamento del Boccacci, sono 
senza numeri. Segue il testo, eh* è 
di pagine 142, e termina colle Ta- 
vole e cogli Indici di carte 7, se- 
guitate da una carta al recto col re- 
gistro e con la data, e al verso col 
Giglio giuntino, e quindi da una carta 
bianca. In alcuni rarissimi esemplari 
coiranno 1573 sul frontespizio, ed 
anche in altri coiranno 1574, ora 
vedesi impressa Y Arme Medicea col 
cappello a nappe cardinalizie, ed ora 
il solito Giglio usato dai Giunti. La 
Serie del Poggiali descrive il suo 
esemplare in carta grande coir anno 
1573 nel frontispizio, contenente al- 
cuni passi disapprovati in Roma dal 
Maestro del Sagro Palazzo; per lo 
che s' è dovuto ristampare le due 
carte componenti il mezzo foglio se- 
gnato Aa 2. 

Nel verso della quarta carta stanno 
due ritraUi, dei (|uali uno é del Boc- 
cacci, r altro di una donna coro- 
nata in cui per alcuno vuoisi sia rap- 
presentató la reina Maria, da lui ar- 
dentemente amata. 11 benemerito Pie- 
tro dal Rio nella prefazione del De- 
camerone pubblicalo per sua cura 
dal Passigli in Firenze nel 1844, fa 
rilevare clie di queste Annotazioni 
esistono due tiratui-e diverse, delle 
quali la prima è la legittima e l'al- 
tra fu pubblicata dai Giunti quasi 
furtivamente e per avidità di maggior 
lucro, allorché la prima fu esaurita. 
Per distinguere Y edizione vera dalla 
falsa, baslei-à por mente alle diffe- 
renze qui appresso notate. Nella ediz. 
vera a carte 13 verso del Proemio, 
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Hn. 6 si legge al loro; a pag. i6, 
IÌD. i\ si legge amor; a pag. 136, 
lin. ki.narhr; a pag. 137, lin. 27, 
nella Xl; nella carta dei Lvof/hi et 
Voci di Dante, nel verso, colonna 2*, 
lin. 30 , te stesso. Neil* edizione falsa, 
nei medesimi luoghi si logge: a loro; 
rispetto; porla; nello XI; tesleso. 

Ebbe tempo fa il |]acchi Della Lega 
fra mano un esemplare di queste 
Annotazioni con due foglietti segnati 
Aa 2; rileggendoli e confrontandoli 
entrambi , si accorse che uno di essi 
era il riprovato dair Ecclesiastica Cen- 
sura, ed il seguente il sostituitovi. 
Ma l'antico possessore in reverenza 
forse alle disposizioni della Curia 
Romana, aveva tagliuzzato il foglietto 
riprovato, che qua e là niancava di 
piccoli brani. Ricordiamo (piesto fat- 
to, perché non ci sembra improba- 
bile che possa capitare altro esem- 
plare con simile singolarità alle ri- 
cerche dì qualche amatore. 

Antonino ( S. ) n Confessio- 
nale, Florentiae, apnd S. la- 
cobum de Ripolis. 1477. In 
dJ* Rarissimo. 

Lire 200 vend. Franchi. 

Edizione in bellissimo carattere 
tondo di carte 108 senza numera- 
zione, di versi 23 per pagina con 
segnature a a />, tutti quaderni, 
tranne o che é quinterno e p duer- 
no. Non ha antiporta, ed a capo 
della prima pagina ha t Incomincia 
uno cofessionale volgare del re | ve- 
redissimo padre Beato frate Antoni- 
no I arcivescovo di firenze: dell' or- 
dine de frati predi | catori: intitola- 
to Specchio ai coscientia et quale 
e I libro degno et utile a chi desi- 
dera di salvare /' ani I ma. A mezzo 
del recto della seconda carta p sì 
legge: Explicit liber Omnis morta- 
lium cura Domini Antonini olim 
Archiepiscopi fiorentini ordinis pre- 
dicatorum. Qui formatus fuit floren- 



tie apud sanctum lacobum de ripo- 
lis. MccccLxxMi. Segue F indice, e 
cosi termina senz'altro. 

— Lettere precedute dalla 
sua vita scritta da Vespasiano 
fiorentino. Firenze, Tipografia 
Barbèra, Bianchi e C, 1859. 
In 12."* 

Lire 3. 

Il ritratto del Santo sta fra V an- 
tiporta ed il frontespizio. Sono in 
tutto pngg. XII « che comprendono 
r antiporta, il frontespizio e T Avver- 
timento; quindi pagg. 20 i, che con- 
tengono le Lettere e T Indice. 

Apulejo, Deir Asino d'oro, 
tradotto por M. Agnolo Firen- 
zuola. In Firenze, per Filippo 
Giunti, MDIIC. In d.' Assai 
raro. 

Lire 20 vend. Franchi. 

La numerazione delle [)aginc è 
tutta continuata dal principio sin alla 
facciata 2G6. Seguono poi carte 3 
conlenenti la Tavola delle materie, 
dopo la quale sta il registro e h 
data. 

— Dell'Asino d'oro, tra- 
dotto per M. Agnolo Firen- 
zuola. In Firenze, nella Stam- 
peria de' Giunti, 1G03. Zn <9.* 
Raro. 

Lire i6. 50 vend. Franchi. 

Sono 327 face, numerale e sette 
S'inza numerazione in line colla Ta- 
vola ecc. Nel frontespizio vedesi im- 
pressa la data surriferita 1G03; ma 
nel fine sta segnato Tanno iG07. 

Arato Solese, I Fenomeni 
ed i Prognostici in greco ed 
in latino, e con la traduzione 
in versi toscani di Anton Ma- 
ria Salvini. Firenze, Moùcke, 
1765. In <9." 
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Lire 3. Si tro?a in carta grande. 

Pa^g. Vili, che contengono il fron- 
tespizio, la dedicatoria latina di Àn- 
giolo Mar. Bandini a Gabriello Ric- 
cardi; indi pagg. ìiL 

Archivio Storico Italiano, 
ossia Raccolta di Opere e Do- 
cumenti fìnora ioediti o dive- 
nuti rarissimi risguardanti la 
Storia d'Italia. Prima Serie 
con Appendice e con Indice 
tripartito, pubblicato nel 1857. 
Firenze, Yieusseux, 1842-53. 
Tomi 25 in 8"" gr. 

Lire 500. (Unito colla Nuova 
Serie). 

Di questa prima Serie sedici tomi 
appartengono aU* Archivio propria- 
mente detto e nove compongono 
X Appendice. I tomi IV, VI, VII e 
XVI sono divisi in due parli. 1/ Ac- 
cademia della Crusca citò le scritture 
seguenti contenute in questa prezio- 
sa Raccolta: 

\. Ricordanze di Guido delV An- 
iella. Stanno nel Voi. I del Tomo 
IV, pag. 3, ùtW Archivio Storico. 

2. Assedio di Montalcino, gior- 
nale dell'anno 1553. Sta neW Ap- 
pendice, tomo Vili, pag. 313. 

3. Meuadus Baldictjone de' Ca- 
SALBERTI , Ricordi di cose familiari. 
Stanno neir Vili Voi. óe\Y Appendice 
a pag. 17. 

A. Documenti per servire alla Sto- 
ria della Milizia Italiana del XIII 
al XVI secolo. Formano il volume 
XV deW Archivio Storico Italiano. 

5. Giovanni da Empoli, Lettera 
del viaggio di Malacca. Sta a pag. 
35 del Voi. HI deir i4;?;)^»(//rf . 

6. Girolamo da Empoli, Vita di 
Giovanni da Empoli. Sta a pag. 19 
del Voi. Ili MY Appendice. 

7. BIattasala dei Lambertini, 
Ricordi di una famiglia Senese. 
Stanno nel Voi. V deW Ajìpendice. 



8. Oderigo d'Andrea, Ricordan- 
ze. Stanno nel Voi. I dd tomo IV 
de\y Archivio a pag. 53. 

9. Pitti Iacopo, Apologia dei 
Cappucci. Sta nel Voi. II del tomo 
IV deir i4rf Ajwo, a pag. 271, 

10. Pitti Iacopo, Istoria Fioren- 
tina. Sta al principio del tomo l 
deir Archivio. 

11. Pitti Iacopo, Vita di Anto- 
nio Giacomini Tebalducci. Sta nel 
Voi. II del tomo IV óeW Archivio, 
a pag. 99. 

12. Luca della Robbia, Recita- 
zione del caso di Pietro Paolo Ro- 
scoli e di Agostino Capponi. Sta a 
pag. 283 dei Voi. I dell' ^rc/ifwo. 

13. Sassetti Filippo, Ragiona- 
mento sopra il Commercio ordinato 
dal Granduca Cosimo I. tra i sud- 
diti suoi e le nazioni del Levante. 
Sta nel tomo IX dell'Appendice a 
pag. 171. 

li. Sassetti Filippo, Vita di 
Francesco Ferrucci. Sta nel Voi. II 
del tomo IV dell' i4rcAfwo, a pag. 
467. 

15. Ordini della Compagnia de' 
Fiorentini costituita nella Chiesa de 
Frari in Venezia; compilati rie/ 1556. 
Stanno nel Voi. IX àeW Appendice , 
a pag. 451. 

Il medesimo, Nuova Serie. 
Firenze, \ieusseiix. 1855 e 
segg. Tomi 22 in 8^ gr. 

Questa Nuova Serie contiene il 
Giornale Storico degli Archivi To- 
scani, e gli Accademici citano lo 
Statuto della Parte Guelfa che sU\ 
noi Tomo l di nueslo Giornale; ed 
i Frammenti della Cronaca di Luca 
di Totlo da Panzano che stanno 
nel Tomo V del medesimo. Di que- 
st' ultima fu fatta una tiratura a par- 
te in numero di pochi esemplari. È 
un opuscolo di sole pagg. 24. 

Aretino Pietro, La prima 
parte de RagiODanienti di M. 
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Pietro Aretino, cognominalo il 
Flagello de Prencipi. il Veri- 
tiero, e '1 Divino. Divisa in tre 
Giornate : La contenenza de le 
quali si porrà ne la facciata 
seguente. Veritas odium pa- 
rit. M D LXXXIIII. — La 
seconda parte de Ragionamen- 
ti di M. Pietro Aretino, co- 
gnominato il Flagello de Pren- 
cipi, il Veritiero, e*l Divino. Di- 
visa in tre giornate. La con- 
tenenza de le quali si porrà 
ne la facciata seguente. Doppo 
le quali habbiamo aggiunte 
(sic) il piaceuol ragionamento 
del Zopflino, composto da que- 
sto medesimo Autore per suo 
piacere. Veritas odium pa- 
rit. In fine della pag, 339: 
Stampata, con buona licenza 
(toltami) nella nobil città di 
Bengodi, ne l'Italia altre vol- 
te più felice, il viggesimo pri- 
mo d' Ottobre MDLXXXIV. 
Medicata relahor. Commento 
di Ser Agresto da Fic^arvolo, 
sopra la prima Ficata del Pa- 
dre Siceo. Con la Diceria de 
Nasi. Voli 3, in 8.° Raris- 
simo, 

Lire 120, catalogo Tran di Li- 
vorno. 

VoL. I. Sefjnaiure A-N. Gir. 5 
senza numeri, che comprendono il 
frontespizio, la Contenenza de la 
prima parte, ecc. , un avviso del Dar- 
ftanrigm stampatore a gli amatori 
del sapere, in data di tìeìigodi ne 
la già felice Italia, a XXI d'Otto- 
bre MDLXXXHII, e la dedicatoria 
di Pietro Aretino al suo Monichio. 
Seguono pagg. 198 numerate, nel- 
r ultima delle quali, al fìne, si leg- 
gono le seguenti parole: MEDIa\TA 
reLAbor. 



VoL. n. Segnature Aa-Yy. Carte 
3 non numerate (oltre una bian- 
ca in principio) pel frontespizio, la 
Contenenza de la seconda parte, ecc. , 
e la dedica dell* autore yl/ Gentile et 
Honorato M. Bernardo Valdatvra, 
reale essempio di cortesia; indi pagg. 
339 numerate e una bianca, alle 
quali tengon dietro le prime due 
carte (pagg. 1-1) del Commento di 
Ser Agresto, cioè: il frontespizio, 
eh' è a guisa d'antiporta, e un av- 
viso dell' Herede di fìarbagrigia stam- 
patore a gli amatori delle scienze. 
Terminata la terza ed ultima Gior- 
nata (pag. 296), segue una lettera 
di Francesco Coccio a Lionardo Par- 
paglioni Lvcchese; ed al fine della 
png. 339, dopo la data, stanno im- 
presse le solile parole: meDIcata 
reLAbor, ma con lieve differenza. 

VoL. ni. Segnature AA-HII. La 
numerazione ha principio con la pag. 
5 , ( facendo parte le prime -i, come 
si e detto, del volume antecedente ), 
e giunge alla pag. 118. Il testo co- 
mincia alla pag. 12, mentre le pre- 
cedenti sono occupate da un Avviso 
Al S. Moka et M. Annibale Caro, 
il fìarbagrigia stampatore, e da un 
Proemio del Commentatore. Dà ter- 
mine al volume una carta bianca. 
(Papanli G. Catalogo dei Novellieri 
Italiani in prosa). 

Quattro edizioni, tutte diverse dei 
Ragionamenti dell' Aretino, sono sta- 
te impresse nell'anno 158i, e la 
presente, descritta dal Papanti, é la 
citati dagli Accademici della (Gioisca 
per il solo Coumienlo del Caro. Per 
distinguerla dalle altre, si osservi ogni 
pagina piena in ogni esemplare, che 
nella stampa citata avrò linee 29; 
per es. la pag. 83, ove sta la voce 
Alido. 



Aretino Leonardo, Istoria 
Fiorentina tradotta in volgare 
da Donato Acciainoli col lesto 
latino a fronte. Firenze. Fé- 
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lice Le Monnier, 1855-58-60. 
Voli 2 in 5.' 

Lire 25, catalogo Franchi. 

VoL. I. Pagg. num. 556 inquadra- 
te, in tutto, in principio vi è il ri- 
tratto di Leonardo Aretino, disegna- 
to da G. Palazzi. 

VoL. II. Pagg. num. 576 inqua- 
drate. 

VoL. ni. Una carta bianca in prin- 
cipio, non compresa nella numeraz. 
Appresso pagg. VI che comprendo- 
no due frontespizi e un Avvertimen- 
to; indi pagg. 3 il e tre bianche in 
fine. 

Ariosto Lodovico, Orlando 
Furioso. In Lione, appresso 
Bastiano di Bartolomeo Hono- 
rati, MDLVL In 4." Raris- 
simo, 

Lire 50 acq, Razzolini. Lire 185 
^100, ifm/. Franchi. 

Ha il frontesp. istoriato con molte 
figure ben disegnate al principio di 
ogni canto intercalate fra il testo, 
ed è stampato in carattere corsivo 
a due colonne. In fine si legge: 
Stampalo in Lione per Iacopo Fa- 
bro. È dedicato dall Onorati al Si- 
gnor Givfre RegniauU CavaJier le- 
rosolimilano. V Esposizione del Dol- 
ce lia frontespizio da sé , su cui le^- 
gesi nuovamente; In Lione appresso 
Bastiano di Bartholomeo Honorati, 
M. D. LVI. Finisce alla pag. AH. 
Seguono le stanze del Gonzaga che 
occuptino le 4 pagine segueniì. Indi, 
con frontespizio separato, li Cinque 
Canti ^ i quali terminano alla pag. 
508. La carta seguente non nume- 
rata ha redo un Sonetto del Dolce 
in lode dell'Ariosto, e verso: Stam- 
pato in Lione per Iacopo Fabro. 
Segue una carta bianca, poi il titolo 
della Sposizione j la quale, con la 
Tavola, occupa 20 carte non nu- 
merate, r ultima delle quali ha recto 



r impresa dello stampatore, e verso 
è bianca. In cima ad ogni carta sta 
indicato il primo verso del respet- 
tivo Canto, curiosa maniera che notò 
il Melzi d' avere osservato essere pra- 
ticala anche dal Giolito nel Furioso 
del 1554 in 8®, in caratteri corsivi. 

— Orlando Furioso. Vene- 
tia, appresso Felice Valgrisi, 
MDCIII. In 4.** Con figure 
in legno. 

Lire !20, catat. Romagnoli. 

Le 8 prime carte sono senza nu- 
meri e contengono la Dedicatoria di 
leronimo Ruscelli e Don Alfonso da 
Esle Principe di Ferrara, la Vita del- 
l' Ariosto di Giovanbalti?ila Pigna , 
l'Avviso ai lettori del lluscelli e la 
Tavola di tuUi i nomi proprii e di 
tutte le materie principali contenute 
nel Furioso , e al verso dell' oliava 
carta la stampa in legno del primo 
Canto. Seguono facciate 532 nume- 
rate, dopo le quali si trovano ag- 
giunti i Cinque Canti i quali seguo- 
no la materia del Furioso con fron- 
tespizio da sé, avente: In Venetia, 
amresso Nicolò Moretti. Continua 
nientedimeno la medesima numera- 
zione di carte, che arriva sin alla 
facciata 654. Si chiude il libro colla 
Tavola de' principii di tutte le Stan- 
ze, in carte 16 senza numeri, e con 
una carta bianca al fine. Molte figure 
intagliale in legno adornano quesl' e- 
dizione, disegnale da Dosso Dossi 
pittore Ferrarese. 

— Orlando Furioso secon- 
do r edizione del MDXXXII 
per cura di Ottavio Morali. 
Milano, appresso Giovanni Pi- 
rotta, MDGGGXVIIL In 4."" 

Lire 20. Ne furono impressi 50 
esemplari in carta gr. velina. 
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In principio il rilrallo dell* Ariosto, 
disegnalo e inciso dal Garavaglia. 
Seguono pagg. nuin. XXXVI die 
contengono il front, e la Prefaz. del- 
l' Editore; indi pagg. 5i7. L'ultima 
pag. senza num. contiene l' Errata. 

— Satire. Vinegia, per Ni- 
colò (K Aristotile dello Zoppi- 
no, MDXXXVIII. In 8.' As- 
sai rare. 

Lire 30 acq. Razzolini. Lire 55 
vend. Franchi. 

Di carte trenladue non numerate, 
col riti-atto doir autore nel fronte- 
spizio, sopra il quale é il titolo : Le 
Satire de M. Lodovico Ariosto e sotto 
la semplice data M. D. XXXVIII. 
Trovasi però anche con la data del 
1537. 

— Rime e Satire con i suoi 
argomenti di nuovo rivedute 
et emendale per M. Lodovico 
Dolce. In Vinegia, appresso 
Gabriel Giolito de' Ferrari , 
1556 1557. In 12.' 

Lire 25. 

Sono carte 89 numerate solo sul 
recto ed una non num. in fine colla 
nota insegna del Giolito. Le Salire 
cominciano a carte 55 con partico- 
Lir frontespizio, compreso però an- 
ch'esso nella numeraz. La seconda 
e terza carta recto sono occupate da 
una predizione di Gabriel Giolito 
Agli Stvdiosi delle Belle Lettere; 
la terza carta verso contiene il ri- 
tratto del Poeta, incoronalo d'alloro. 

— Rime. Vinegia, (smza 
nome di stampatore) MDLII. 
In 8.^ Assai raro. 

Lire 50 acq. Razzolini. Lire HO 
vend. Franchi. 

Sono carte 55 numerale, compre- 
sovi il frontespizio sul quale è inta- 



gliato in legno il ritrailo dell' Auto- 
re. Nel redo della carta ff è il re- 
gistro e la data, nel verso è bianca. 

— Gomedie (in versi). Fi- 
renze (Napoli senza nome 
di Stampatore), 1724. In 5^ 
pica. 

Lire 5. 

Ogni commedia ha il suo parti- 
colare frontespizio e numerazione se- 
parala. La Commedia / Suppositi ha 
pagg. 79 e r 80 è bianca. La Cassa- 
ria ha pagg. liO. La Lena ha pagg. 
G6. // Negromante ha pagg. 77 e 
la 78 é bianca. La Scolastica ha 

Kagg. 94, ed in ultimo ha una carta 
lanca. 

— Opere minori in verso 
e in prosa, ordinate e anno- 
tate per cura di Filippo Lui- 
gi Polidori. Firenze, Felice 
Le Mounier, 1857. Voli 2 in 
12.'' 

Lire 8. 

VoL. I. Due carte in princìpio, 
contenenti antiporta e frontespizio. 
Pagg. XX che contengono la Pre- 
fazione ai Lettori e la Indicazione 
categorica delle più note edizioni 
delle Opere minori dell'Ariosto; ìndi 
pagg. ili. In fine una carta col-. 
l'Indice, e V Errata. 

VoL. II. Due carte in principio, 
contenenti antiporta e frontespizio. 
Pagg. 561, poi una bianca , poi una 
carta senza num. coli' Indice e l' Er- 
rala. 

Aristotile, L'Ethica ridot- 
ta in compendio da sor Bru- 
netto Latini. Et altre Tradut- 
tioni, et scritti di quei tempi. 
Con alcuni dotti auuertimenti 
intorno alla lingua. In Lione, 

Eer Giovanni de Tornes, M. 
I. LXVIII. In 4.^ Raro. 
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Lire 25 acq. Raxzolinù Lire 28 
vend. Franchi. Nella Poggìaliana, 
nella Trìvulziana, nella librerìa del- 
FAb. De Luca, (noia il Gamba) vi 
sono esemplarì in carta gr. 

Carte i senza numeri In princì- 
pio contenenti frontesp., dedic. in 
lingua francese di Giovanni de Tor- 
nes al Gentiluomo Fiorentino Vin- 
cenzo Magalotti, una caria bianca, 
e nuova dedicatoria in lingua ila- 
liana al Magalotti medesimo. Seguo- 
no pagg. num. 185; la pag. 186 
senza numeraz. porta T estrallo del 
Privilegio. Una carta bianca sta in 
fine. 

— L'Elica e la Retlorica 
di M. Tullio, aggiuntovi il Li- 
bro de' Costumi di Catone, vol- 
garizzamento antico toscano. 
In Firenze, appresso Domeni- 
co Maria Manni, MDCCXXX- 
IV. In 4.*» Raro, 

Lire i5 acq. Razzolini. Si trova- 
no esemplari m carta grande. 

Pagg. XVI in principio che con- 
tengono r antiporto , il frontesp. e 
avviso dello stampatore. Una carta 
non num. coir antiporta dell'Elica, 
così: Etica d'Aristotile. Seguono 
pagg. num. 158. in fine una carta 
senza num. colle Approvazioni. 

— L' Elica compendiata da 
ser Brunetto Latini e due Leg- 
gende di Autore anonimo, te- 
sti di lingua. Venezia, per cura 
ed a spese della Società Ve- 
neta dei Bibliofili, 1844. In 
16.'' 

Lire 2 acq. Razzolini. 

Pagg. XXIV contenenti il frontes. 
e la prefazione ai Lettori, dell'Edi- 
tore Francesco Bcrlan; indi pagff. 
134; una carta senza numeraz. m 
fine, che contiene V Errala. 



— L* ^thica tradotta in 
lingua vulgare fiorentina e co- 
mentala per Bernardo Segni. 
Firenze, (Torrentino), MDL. 
In 4.^ 

Lire 8. Si trova in carta grande. 

Tutto il volume, compreso il fron- 
tespizio e la lunga dedicazione del 
Segni al duca Cosimo del di 18 A- 
gosto 1550, ha una sola numera- 
zione , e V ultima pagina é la 547, a 
tergo della quale sia Y Errata. Se- 
gue poi la Tauola delle cose più 
notabili dell' Etica ^ il registro e il 
privilegio della slampa in 5 carte 
non numerate, e termina con una 
caria bianca. 

— Ethica tradotta in lin- 
gua vulgare fiorentina e co- 
mentala da Bernardo Segni. 
Vinegia, (appresso Barlholo- 
meo detto T Imperadore), 155L 
In d."" / 

Lire 5. Si trova in carta grande. 

Carte 343 numerate. L' ultima e 
segnala per isbaglio 158, a tergo 
della quale co'nmcia la Tavola di 
carte 5; in fine avvi il registro e 
la data della slampa. 

— Trattato dei Governi 
tradotto di Greco in lingua 
vulgare fiorentina da Bernardo 
Segni, ecc. In Firenze, appres- 
so Lorenzo Torrentino, MD- 
XLIX. In 4." 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire 14 

vend. Franchi. Si trova in carta 
grande. 

Pagine 420 numerate, ed una 
Tavola in fine in carte 10. 

— Retlorica et Poetica 
tradotte di Greco in lingua 
vulgare fiorentina da Bernar- 
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do Segni, ecc. In Firenze, ap- 
presso Lorenzo Torrentino, 
MDXLIX. In 4.° 

Lire 8. Si trova iu carta grande. 

In principio carte 6 senza numeri. 
Tanto la Rettorica quanto la Poetica 
hanno le loro dedicazioni particolari 
al duca Cosimo. 11 registro e la nu- 
merazione sono tutte seguenti, ed 
arrivano sin alla pagina 355. In 
flne, dopo tre faa'iale di errori, 
termina d libro con la Tavola delle 
cose pili notabili, in carte 10 non 
numerate. 

— Rettorica e Poetica tra- 
dotte di Greco in linp^ua vnl- 
gare fiorentina da Bernardo 
Segni, ecc. Vinegia. (per Bar- 
tholonieo detto riniperador) 
MDLI. In ^.^ 

Lire 5 acq. Razznlini. 

Sono carte 209 numerate nel recto; 
nella carta 209 verso comincia la 
Tavola e segue per altre carte 17 
senza numcraz. La 17* carta verso 
ha la data tipografìe^). Due carte 
bianche chiudono il libro. 

— Rettorica fatta in lin- 
gua toscana dal Commendato- 
re Annihal Caro. In Venetia, 
Al segno della Salamandra, 
M D LXX. In 4.' 

Lire 6 acq. Razzolini. 

Quattro carte senza numeri in prin- 
cipio: la prima col fronlesp. , la se- 
conda e la terza colla dedic. di Gio. 
Battista Caro al Cardinale Don Fer- 
dinando De* Modici , la quarta bianciì. 
Apnresso la Ueltorica in pagg. num. 
2/0. Da ultimo una caria non nu- 
merata colla sola insegna dello Stam- 
patore sul verso. 

Armenini Gio. Battista, De' 
Veri Precelli della Pilttira. 



Libri tre. In Ravenna, appresso 
Frane. Tebaldini, 1587: ad in- 
stantia di Tomaso Pasini Li- 
braro in Bologna. In é."" Raro, 

Lire 15 acq. Razzolini. Lire 10 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carte dieci senza num. in princì- 
pio, contenenti frontes., dedic. del 
Tebaldini al Duca Guglielmo di Man- 
tova, Tavola delle cose piti notabili, 
e gli Errori da correggersi. Appresso 
viene il Testo in pagg. num. 229, 
e tre ve ne sono da ultimo non nu- 
merate con la Conclusione dello Au- 
thore. Dice il Gamba che vi sono 
esemplari che pontino l'anno 1586; 
ma 1 edizione è sempre una sola. 

Atti degli Apostoli, Vol- 
garizzamento di fra Domenico 
Cavalca. Edizione V. con note 
e correzioni. Firenze, dalla Ti- 
pografia Pezzati, 1837. In 8,"" 

Lire 3. Ve ne sono esemplari in 
diverse carte distinte. 

Pagg. XXXVI che contengono l'an- 
tiporta, il frontespizio, la Pn»fìizione 
e le Varianti tratte dal Codice del 
Marchese Giuseppe Pucci: indi una 
coirla senea numcraz. ha T Indice de* 
Vocaboli di questo volgarizziim. , che 
sono registrati nel Vocabolario. Se- 
guono pagg. 190. In lutti gli esem- 
plari, fìniti gli Atti Apostolilci, a pag. 
11)0, seguila un' antiporta occhiet- 
to con questo titolo: Apocalisse di 
S. Giovanni Evangelista wigarizza- 
mento del secolo XIV. Allegato da- 
gli Accademici della Crusca, senza 
che poi vi sia l'annunziato volgariz- 
zamento, proseguendo invece il fron- 
tespizio d altra operetta intitolata: 
// franto della Vergine e la 3fedi' 
tazione della Passione , secondo le 
sette ore canoniche, con numerazio- 
ne a parte, (v. S. Bernardo). Si 
trova però qualche rarissimo esem- 
plare, nel quale al frontespizio del- 
l' Apocalisse fa realmente seguito il 
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testo, e che offre molte diversità dal 
citnto. Udo di qiipsti era posseduto 
dairAvv. Leone Del Prete. Vegga- 
sene b particolar descrizione nelle 
Opert a stamfM dei sec, Xlll e 
\IY del Zambrini. Come ivi anche 
leggansi le ragioni che determina- 
rono un troppo zebnte frate a por- 
re ogni studio, perche venissero di- 
strutte quasi tutte le copie di tale 
ristampa. 

Atti Gaetano, Notizie edite 
ed inedite della vita e delle 
opere di Marcello Malpighi e 
di Lorenzo Bellini. Bologna, 
Tipografìa governativa alla 
Volpe, 1847. In V 

Lire 8 catalogo Romagnoli. 

Carte quattro prelim.; la prima 
bianca, la seconda col frontespizio, 
la terza e la (piarta coir epigrafe e 
la lettera di dedicazione al Conte 
Camillo Salina. Segue la Prefaz. in 
pagg. Vili ; indi pagg. 539 e poi una 
senza num. coUVrra/a. Sono bel cor- 
redo di questa edizione un ritratto 
del Malpighi ed un esatto facsimile 
di una lettera del medesimo. 

Viene c|U(?sto libro annoverato fin 
i Testi di lingua per alcu'ni fram- 
menti di Lettere del Bellini. 

Averani Benedetto, Lezio- 
ni dieci composte sopra il 
quarto sonetto della prima par- 
te del Canzoniere del Petrarca. 
In Ravenna, per Antonio Ma- 
ria Landi, 1707. In r gr. 

Lire G acq. lìazzolini. 

Sei c^rte prelim. contenenti anti- 

r>rta, frontespizio, dedicatoria del- 
Averani ad Enrico Newton, Appro- 
vazioni Ecclesiastiche e deir Accade- 
miiì della Crusca. Pagg. 98 num.; 
nuove Approvazioni ecclesiastiche 
stanno nelr ultima , e con una carta 
bianchi finisce il libro. 



Averani Giuseppe, Lezioni 
Toscane. In Firenze. MDCG- 
XLIV-XLVI-LXI. nella Stam- 
peria di Gaetano Àlbizzini. 
Tomi 3 in àP 

Lire 12. Si trovano esemplari in 
carta reale grande. 

Tomo i. 11 ritratto dell* Averani in 
principio. Pagg. num. XLI, conlenen- 
ti il frontespiz., la Dedicatoria di 
Anton Francesco Cori al Marchese 
Gabbriello lliccardi, la Prefazione al 
Lettore, gli Errori da emendarsi e 
r Approvazione dell' Accademia della 
Crusca, poi una pag. bian., poi una car. 
senza num. coli' Indire delle Lezioni 
di questo tomo. Appresso con nuova 
araba numeraz. pagg. 3il e X ulti- 
ma bianca. 

Tomo ii. Pagg. XXIV in principio 
conlenenti il frontespizio, la Dedica- 
toria del Cori al Marchese Francesco 
Maria Feroni, la Prefaz. al Leggitore 
e r Indice delle cose contenute in 

3ucsto li tomo. Poi altro ritratto 
eir Averani a medaglione, poi TO- 
razione funerale delle lodi del mede- 
simo detta dal Marchese Antonio Nic- 
coli ni Accademico della Crusca nel- 
r Accademia il di 28 Aprile 1745, 
in pagg. XLVllI, compresavi in line 
una Canzone encomiastica del Ca- 
saregi. Sepono con nuova numeraz. 
aralw le Lezioni in pagg. 26H. 

Tomo iu. Pagg. XX che contengono 
il frontes., la Dedicat. di Gaetano 
Àlbizzini ad Antonio Niccolini, una 
intiera di Andrea Pietro Giulianelli 
a Mattia Damiani, che sene di Pre- 
faz. , r Indice del contenuto in nueslo 
III tomo e r Approvazione deh' Ac- 
cademia della Crusca: quindi pagg. 
321 e una bianca in fine. 

Si conoscono esemplari con la data 
del MDCCLXVl, ma l'edizione é la 
stessa, essendo stato muUUo solo il 
frontespìzio. 

Avvertimenti di Maritag- 
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gio; trattatello inedito del buon 
secolo, pubblicalo da France- 
sco Zambrini. Imola, Tipogra- 
fìa Galeati, 1852. In 8^ 

Lire 7 e 18, vend. Franchi. 

Pagg. 2i. Edizione di 150 esem- 
plari pubblicata per le Nozze Pas- 
sai) li-Rossini ; 100 ridoni alla mo- 
derna grafia, 50 lasciali colf antica; 
di questi, 12 sono in carta grande. 

Baldi Bernardino, Versi e 
Prose. In Venetia, appresso 
Francesco De' Franceschi Se- 
nese. 1590. In 4^.° Baro. 

Lire 8 acq. Bacchi Della Lega. 

Carte 6 senza numeri in principio; 
noi comincia la numeraz. col num. 
9 alla pagina che immediatamente 
succede alla sesia carta e continua 
fino alla pag. Gii. In fine una carta 
coir Errala. Avvertasi che fra le pagg. 
118 e 119 va inserito un foglio di 
due carte, segnato P 4, non com- 
preso nella num., che contiene una 
dedicatoria deir Autore a Ranuccio 
Farnese e due Soneui di Camillo 
Camilli. Questo foglio suole spesso 
mancare. 

— Versi e Prose scelte, 
ordinate e annotate da Filip- 
po Ugolini e Filippo-Luigi Po- 
lidori. Firenze, Felice Le Mou- 
nier, 1859. In 12P 

Lire 4. 

Due carte in principio, non com- 
prese nella numeraz. contengono an- 
tip. e frontespizio. Seguono pagg. X 
colla Dedicatoria alla Magistratura 
d' Urbino e la Prefazione, una carta 
senza num. per antip. della Parte 
Prima, Poesie, e pagg. num. OiO. 
La Partp Seconda, Prose, comincia 
a [tag. 293, preceduta anch'essa da 
antip. compresa questa però nella 



generale numeraz. In fine una carta 
non num. contiene Vindice. 

— Della Vita e de' Fatti 
di Guidobaldo I da Montefel- 
tro Duca d' Urbino, Libri do- 
dici. Milano, per Giovanni Sil- 
vestri, M. DCGG. XXI. Voli. 
2 in 5." 

Lire 8. Vi sono esemplari in carta 
velina. 

Voi.. I. Pagg. XVI, contenenti il 
front, e la Pref. dell' Edit. , indi pagg. 
265; la 266 senza num. contiene 
Vìndice e V Errata di questo vohi- 
me. Fra T antip. ed il frontes()izio 
sta il ritmtto di Guidobaldo. Chiude 
il libro una carta coir Elenco dei 
Volumi pubblicati nella Biblioteca 
Scelta, edita |)er Giovanni Silvestri. 

VoL. II. Pagg. 2i5 num. e ire in 
fine senza num. contenenti i Testi- 
moni alla presente Istoria, un epi- 
gramma greco di Angelo Poliziano 
colla versione latina, V Indice e l' Er- 
rata di questo volume. Innanzi al 
frontespizio sta il ritratto di Bernar- 
dino Baldi. 

— Vita e Fatti di Fede- 
rigo di Montefeltro Duca d' Ur- 
bino. Ronfia, per Alessandro 
Ceracchi (il primo volume), 
e presso Perego Salvioni (i 
volumi secondo e terzo), Ì82i. 
Voli. 3 in 5.* 

Lire 8 acq. Bacchi Della Lega. 

VoL. I. In principio il ritratto di 
Federigo. Seguono pagg. num. XX- 
VIII contenenti l'antiporta, il fron- 
tespizio, la Dedicatoria di Francesco 
Zuccardi al Card. Giuseppe Albani, 
la Prefaz. al Lettore del medesimo, 
la Vita di Bernardino Baldi del me- 
desimo e un Avvertimento. Indi pagg. 
198. In fine una carta colle Appro- 
vazioni. 

Vor. II. Pagg. 217, poi una bian- 



-33- 



ca; una carta in flne che nel redo 
ha un SuppUmenio, nel verso porta 
le Approvazioni. 

Vou in. Pagg. 398; una carta da 
ultimo colle Approvazioni. 

(Baldini Baccio) Discorso 
sopra la Mascherata della Ge- 
neoloffia degl' Iddei de' Gentili, 
ecc. In Firenze, appresso i 
Giunti, MDLXV (in fine: 
1566). In 4.** Baro. 

Lire 10 acq. Razzolini. Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega. 

Pagg. num. 132, ma in realtà non 
sono che 124, essendo incorsi di- 
versi grossolani errori nella nume- 
razione. II registro però da A a Q 
(lutti quaderni) procede sempre re- 
golarmente. In fme due carte senza 
num. contenenti, la prima alcuni 
componimenti poetici m latino; la 
seconda, bianca nel recto ^ ha nel 
verso r impresa dei Giunti col noto 
motto Nil Candidius. 

Baldinucci Filippo, Comin- 
ciamento e Progresso dell'Arte 
deir Intagliare in Rame, colle 
Vite di molti de' più eccellenti 
Maestri della stessa Professio- 
ne. In Firenze, MDGLXXXVI, 
nella Stamperia di Piero Ma- 
tini air Ins. del Lion d'Oro. 
In à" gr. 

Lire 8. Vi sono esemplari in car- 
ta reale. 

Carte quattro in principio con fron- 
tespizio e dedicatoria del Baldinucci 
air Ab. Francesco Marucelli. Seguo- 
no pagg. num. VII! che contengono 
il Proemio dell'opera; rpiindi pagg. 
12i. A pagg. 113 comincia Y Indi- 
ce delle cose notabili, disposto per 
ordine alfabetico. In fine vi sono le 
Approvazioni ed i Privilegi. 

— Gominciamento e Pro- 
gresso dell'Arie dcir intaglia- 



re in rame colle Vite di molti 
de' più eccellenti Maestri della 
stessa Professione. Edizione 
seconda accresciuta di anno- 
tazioni del Sig. Domenico Ma- 
ria Manni. In Firenze, MDGG- 
LXVII, per Gio. Batista Slec- 
chi, e Anton Giuseppe Paga- 
ni. In 4"* picc. 

Lire 5 acq, Razzolini. 

Pagg. VII nelle quali é il frontes. 
e la Dedicatoria dello Stampatore 
al Conte Carlo di Firmian; poi una 
pagina bianca; quindi pagg. 247; 
la 248, ultima del libro, è bianca. 

— Lettera nella quale ri- 
sponde ad alcuni quesiti in 
materia di pittura. Airilliistr. 
e Glariss. Sig. Senatore e Mar- 
chese Vincenzio Capponi, ecc. 
In Roma ed in Firenze, per 
Piero Matini, MDGLXXXVlI. 
In 4° gr. Bara. 

Lire 10 acq. Razzolini e Bacchi 
Della Lega. 

Pagg. num. 16. 

— Lettera intorno al modo 
di dar proporzione alle Figu- 
re in Pittura e Scultura, ecc. 
ora per la prima volta pubbli- 
cala. Livorno, co' Tipi Bodo- 
niani, 1802. Presso Tommaso 
Masi e Compagno. In 5.° 

Lire 3. Vi sono tre esemplari in 
pergamena ed uno in carta pavo^ 
nazza. 

Una caria non compresa nella nu- 
mcraz. contiene il frontespizio gene- 
rale di quest'opuscolo, ed un'alUra 
carta, pure non num., sta fra le pagg. 
8-9, e porla il frontespizio partico- 
lare per il testo della Lettera del 
Baldinucci. Sono in tutto pagg. num. 
20. Ebbe cura di questa ediz. Gae- 

3 
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lano Poggiali, che la intilolò al ce- 
leberrimo incisore Raffaello Morghen . 

— Lezione detta neir Ac- 
cademia della Crusca in due 
recite. Firenze, nella Stampe- 
ria di Pier Matini all'insegna 
del Lione , MDGXGIL In 4^ 
gr. Bara, 

Lire 15 acq, Razzolini e Bacchi 
Della Lega, 

Pagg. num. 32. ÀU\uIiima si tro- 
vano le Approvazioni. È intitolala al 
Serenissimo Principe Gio. Gastone 
di Toscana. 

— Notizie dei Professori 
del Disegno da Gimabue in 
qua, Opera distinta in Secoli 
e Decennali. Volumi 6 in 4** 
gr. Baccolta assai rara a 
trovarsi compiuta. 

Lire 60 vevd. Franchi. Lire 100, 
b slesso, (Esemplare col Privilegio 
di Spagna). Lire 80 acq. Bacchi 
Della Lega. Trovansi esemplari di 
tutti i volumi in carta grande. 

Per il presente articolo ci siamo 
riferiti a quanto dice F egregio Bar- 
tolomeo Gamba nella sua Serie dei 
Testi di Lingua, cori'cggondo però 
le poche sviste nelle quali cadile il 
per altro diligente bibliografo. 

VoL. I. Secolo I. Notizie, ecc. per 
lo quali si dimostra come e per chi 
le BeirArti di Pittura, Scultura e 
Architettura, ecc. si siano ridotte al- 
l'antica loro perfezione. Firenze, per 
Santi Franchi, 1681. 

Non ha indicazione di Volume 
Primo. Contiene i quattro Decennali 
del Secolo I dal 1260 al 1300. Oirte 
8 in princinio senza numeri, che 
contengono la Dediaz. dcir Autore a 
Cosimo IH, Pn^faz. deir Autore a chi 
legge, i Privilegi d'Innocenzio XI e 
di Cosimo III, le Approvazioni della 
Slampa , V Albero dell' 0|)era i)er 



quanto contengono i quattro Decen- 
nali e r Indice. Indi pagg. num. 68, 
e in fìne 2 carte senza num. col-, 
r Indice delle cose notabili. Il Pog- 
giali ricorda un esemplare di questo 
volume in carta grande, il quale 
« avanti le Approvazioni per la Stam- 
pa ha una carta conlenente il ra- 
rissimo Privilegio di Carlo II. Re 
di Spagna e Delle Due Sicilie, ecc. 
cxìlle armi di quel Monarca, dopo 
il quale segue un breve Errata ; Pri- 
vilegio che abbiam veduto mancare 
in tutti gli esemplari che ci son ca- 
pitati soli' occhio ». 

Non deve mancare in questo vo- 
lume Y Albero dell' Agnazione e Co- 
gnazione di Giotto Pittore. 

VoL. II. Secolo II, dal MCCC al 
MCCCC. In Firenze, MDCLXXXVI. 
Per Piero Matini, all'Insegna del 
Lion d'Oro. Con Lic. de'Sup. 

Non ha indicazione di Volume Se- 
condo e contiene Decennali dal 1300 
al UOO. Carte 4 in princinio senzii 
numeraz., con frontes.. Prefazione 
dell'Autore, le Approvazioni e un 
Avviso. Seguono pagg. num. HO, 
e 3 carte senza num. in fine, col- 
V Indice delle cose notabili. 

VoL. m. Secolo 111 e IV dal UOO 
al 1550 distinto in Decennali. Opera 
postuma. In Firenze. MDCCXXVIII. 
Nella Stamperia di S. A. R. Per li 
Tartini e Franchi. 

Non ha indicazione di Volume Ter- 
zo. Carte 4 in principio contengono 
antip. , frontes. , un Avviso dello Stam- 
patore e la Licenza della Crusca. Se- 
guono pagg. 367 num. , poi una pag. 
bianca , coli' Indice delle cose più 
notabili, e le Approvazioni in fine. 
Questo volume lu pubblicato dal- 
l' Avv. Francesco Saverio Baldinuc- 
ci , figlio dell' Autore. Si trovano e- 
semplari col frontes. alquanto varia- 
lo, dicendovisì: « Secolo III e IV 
dal 1400 al 1540 ». Non dee man- 
carvi il ritratto del Biildinucci, in- 
Uìgliato da Pietro Rotari veronese 
che è talvolta anle|K)sto al sesto vo- 
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lume; come non devono neanche 
mancare due Alberi Genealogici, uno 
di Luca Della Robbia, T altro di Ma- 
saccio. 

VoL, rv. Parte Seconda del Secolo 
IV che contiene tre Decennali dal 
1550 al 1580. In Firenze M. DC. 
Lxxx\Tn. Nella Stamperia di Piero 
Matini air Ins. del Lion d'Oro. Con 
Lic. de Sup. 

Non ha indicazione di Volume 
Quarto. Carte 2 in principio, che 
contengono il frontes. , e le Approva- 
zioni. S^ono pagg. num. 287, col- 
r Indice delle cose notabili in fìne. 
La pag. 288 è bianca, ed è T ultima 
del libro. 

VoL. V. Notizie ecc. che conten- 
gono tre Decennali dal 1580 al 1610. 
Opera Postuma. In Firenze nel Gar- 
bo, MDCCII. Nella Stamperia di 
Giuseppe Manni, airins. di S. Gio. 
di Dio. Con Licenza de' Superiori e 
Privilegio. 

Non ha indicazione di Volume 
Quinto. Carte 4 in principio che 
contengono antip., frontes.. Avviso 
dello Stampatore, e Approvazioni della 
Crusca. Seguono pagg. num. 426 
coir Indice delle cose più notabili in 
fine, dopo il quale segue una carta 
non num. colle Approvazioni. 

VoL. y\. Secolo V dal 1610 al 
1670 distinto in Decennali. Opera 
Postuma. In Firenze. MDCCXXVIII. 
Nella Stamperia di S. A. R. Per li 
Tartini, e Franchi. 

Non ha indicazione di Volume 
Sesto. Carte 2 senza num. in prin- 
cipio, che contengono il frontes. e 
r Approvazione della Crusca. Seguo- 
no pagg. num. 664 con in fine l' In- 
dice delle cose più notabili, le A|)- 
provazioni, e \ Errata, al princi- 
pio, al fine di questo Volume, o 
del Volume Terzo, trovasi impresso 
separatamente, in pagg. 20 numerate 
con numeri romani, l'Indice Gene- 
rale de' nomi de' Professori del Di- 
segno che sono in tutti i volumi del 



Raldinucci. Questo Indice spessissi- 
mo suol mancare. 

— Notizie de' Professori 
del Disegno da Cimabue in 
gua. In Firenze, MDGGLXVII- 
LXXIV. Voli 21in r picc. 

Lire 50 acq, RazzoUni. 

VoL. I. Ritratto del Baldinucci in 
principio. Pagg. XVIII che conten- 
gono il frontespizio, la Dedic. degli 
Stampatori al Conte di Firmian, la 
Prefaz., e l' Indice de' quattro Decen- 
nali; quindi pagg. 199, poi una bian- 
ca che è r ultima del libro. 

VoL. II. Pagg. Vili che contengo- 
no il frontes. e l' Avviso dell' Autore ; 
quindi pagg. 255; la 256 é bianca. 

VoL. III. Pagg. Vili che conten- 
gono il frontespizio e l'Avviso dello 
Stampatore; quindi pagg. 235; la 
236 é bianca. A pag. U2 sta 1*^4/- 
hero ffeneaìogko della famiglia Della 
Robbia; a pag. 181 V Albero ffenea- 
loffico della famiglia Guidi della Scheg- 
gia, poi Monguidi, onde scese il ce- 
leberrimo pittore Masaccio. 

VoL. IV. Due carte in principio, 
la prima bianca, la seconda col fron- 
tespizio. Appresso pagg. 264. 

VCL. V. Due carte in principio, 
la prima bianca, la seconda col fron- 
tespizio. Appresso pagg. 2i6; (l'ul- 
tima per errore é numerata 146); 
una carta bianca in fìne. 

VoL. \i. Pagg. 222; una carta 
bianca in fine. 

VoL. VII. Pagg. 244; quindi una 
carta 6* Errala in fìne. 

VoL. vin. Pagg. 286; una carta 
bianca in fine. A pag. 263 l' Albero 
della famiglia de' Calcagni. 

VoL. IX. Pagg. 252. 

VoL. X. Pagg. 219; la 220 e 
bianca. 

VoL. XI. Pagg. 219, poi una bianca. 

VoL. xn. Pagg. 21 1 , poi una bianca. 

VoL. xui. Pagg. 211; la 212 é 
bianca. 
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VoL, XIV. Pagg. 262 ; una carta 
bianca in fine. 

VOL. XV. Pagg. 223; la 224 é 
bianca. 

VoL. XVI. Pagg. 230; una carta 
bianca in fine. 

VoL. x\Ti. Pagg. 227; poi una 
bianca. 

VoL. xvin. Pagg. 235, poi una 
bianca. 

VoL. XIX. Pagg. 207, poi una 
bianca. Con auesto volume tonnina 
la ristampa dell* edizione prima di 
quest' Opera da noi già allegata. 

VoL. XX. Pagg. 207, poi una bian- 
ca; contiene la Vita del Bemino. 

VoL. XXI. Pagg. 167, poi una 
bianca. Contiene la I^ettera al Sena- 
tore Marchese Vincfenzo Capponi, il 
Dialogo La Veglia, la Lezione re- 
citata nell'Accademia della Crusca, 
e la lettera a Lorenzo Gualtieri so- 
pra i Pittori più celebri del Secolo 
XVL 

Fu quest'Opera citata nei sette 
fascicoli già soppressi del Vocabolario 
della Crusca; rifiutata dipoi, e di 
nuovo finalmente riammessa a far 
parte dei Testi di Lingua dai nuovi 
Accademici, citandone però solo la 
Veglia alla voce Affannone; voi. 21, 
pag. 45. 

— Raccolta di alcuni Opu- 
scoli sopra varie materie di 
pittura, scultura e architettu- 
ra, ecc. In Firenze, MDCGLX V, 
appresso Andrea Bonducci. In 
4** picc. 

Lire 4. Si trovano esernplari in 
carta reale. 

Pagg. Vili che contengono il fron- 
tespizio, la Dedicatoria del Bonducci 
a Òosimo Siries, Y Indice degli Opu- 
scoli e una Quartina di Michelangelo 
Buonarroti. Quindi seguono pjìgg. 
171; la 172 é bianca. Gli Accade- 
mici della Crusca citarono di queslo 
volume la Lettera a Lorenzo Gual- 



tieri sopra I Pittori più celebri del 
Secolo XVL 

— Vita del Cavaliere Gio. 
Lorenzo Bernino. In Firenze, 
nella Stamperia di Vincenzio 
Vangelisti, ilDCLXXXII. In 

Lire 10. Vi sono escmpbri in 
carta reale. 

Carte 6 in principio contenenti 
antiporta, frontespizio. Tavola delle 
cose più notabili. Dedicatoria del Bal- 
di nuoci alla Sacra e Reale Maestà 
di Cristina Regina di Svezia. Segue 
una Tavola col magnifico ritratto del 
Bemino, intagliato da Arn. >Vesler- 
hout. Appresso la Vita del Bernino 
in pagg. num. Ili; la 112 senza 
num. comprende le Approvazioni. In 
fine non cleblwno mancare nove Ta- 
vole intagliate in rame di diverse 
grandezze. 

Vi e una contraffazione, eseguila 
in Firenze verso la mela del secolo 
XVIII, che facilmente puossi ravvi- 
sare dair originale, ponendo mente 
alle qui notate variazioni. NelFediz. 
contraffatta dopo il nome di Gio, 
nel frontespizio vi sono due punti , e 
neir originale un punto solo, fatto a 
triangolo. NelKorig. dicesi, pure sul 
frontespizio, nella Stamperìa, ecc. 
colla n minuscola, e nella copia scor- 
gesi la N maiuscola. In questa ri- 
stampa poi manca il bel ritratto del 
Bernmo, che sembra non essersi po- 
tuto ritrovare, come furono ritrovati 
i rami che erano serviti per V edi- 
zione antica. 

— Vita di Filippo di ser 
Brunellesco architetto fiorenti- 
no ora per la prima volta pub- 
blicata con altra più antica 
inedita di Anonimo Contem- 

S)raneo Scrittore. Precede una 
emoria intorno al Risorgi- 
mento delle Belle Arti in To- 
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scana e ai restauratori delle 
medesime dell'Editore Gano- 
Dìco Domenico Moreni, ecc. 
Firenze, presso Nicolò Carli, 
MDCGGXIL In 5.^ 

Lire 10 acq. Bacchi Della Lega, 

Pagg. Vili in principio con antip. , 
fronles. , e Dedic. del Moreni al Scna- 
tor Cesare Lucchesini. Appresso ven- 
gono pagg. num. 392 che compren- 
dono la Memoria del Moreni , le Due 
Vite del Brunellescbi , e da ultimo 
r Indice Generale e X Errata. Si tro- 
vano però spessissimo esemplari, dai 
quali fu tolta la Memoria del More- 
ni, e sostituito altro frontespizio, ed 
altra dedicatoria; i medesimi man- 
cano pure dell' Indice Generale posto 
in fine del libro. Eccone la descri- 
zione: 

— Vita di Filippo di ser 
Brunellesco architetto fioren- 
tino con altra in fine di Ano- 
nimo Gonlemporaneo Scrittore, 
ambedue per la prima volta 
pubblicate ed illustrate dal 
Canonico Domenico Moreni 
accademico etrusco di Cortona 
e Pastore Arcade della Colo- 
nia Alfea. Firenze presso Ni- 
colò Carli, M. DGGC. XII. 
In S.^ 

Lire 6 vftnd. RamazzoHi. 

A tergo del frontespizio si legge: 
€ Andate in Duomo ( in Firena; j e 
considerate la bella Fabbrica che è 
quella, e la mirabil grandezza della 
Cupola, dove vedrete quanto fosse 
mirabil uomo Filippo di ser Bru- 
nellesco Architetto Fiorentino. Il Doni 
in una lettera ad Alberto Lollio dei 
M Agosto t5A9. Le Pittoriche, Tom. 
III, pag. 233 » . 

S%uono pagg. XVI contenenti 
frontes. , Dedic. del Canonico Dome- 



nico Moreni editore ad Innocenzìo 
Ansaldi, quindi Prefazione del mede- 
simo editore. Vengono pagg. num. 
208 appresso, e cosi finisce il vo- 
lume. La Vita scritta da Anonimo 
comincia alla pag. 137. 

— Vocabolario toscano del- 
l' Arte del Disegno, ecc, Fi- 
renze, per Santi Franchi, M- 
DCLXXXL In r gr. 

Lire 6. Vi sono esemplari in car- 
ta grande. 

In principio pagg. XIX e Tult. 
non num. col registro; contengono 
r antip., il frontcsp., la Dedic. del 
Baldi nuoci agli Accademici della Cru- 
sca, la Prefazione a chi legge, le Ap- 
provazioni, i Privilegi dMnnocenzio 
XI, di Cosimo 111, di Carlo II, le 
Correzioni ed il Registro. Vengono 
appresso pagg. num. 188. 

— (Sotto il nome di Veri 
Sincero), La Veglia, dialogo. 
In fine: In Firenze, nella 
Stamperia di Piero Matini, 
MDGXC. In r gr. Rara. 

Lire 1 2 acq. Bacchi Della Lega. 

Una carta bianca, non compresa 
nella numcraz. sta in principio; se- 
gue un'altra carta, parimenti non 
numerata, con un occhietto col ti- 
tolo dell'operetta, cosi: La Veglia^ 
dialogo di Sincero Veri. Vengono 
appresso pagg. 23 num. , poi da ul- 
timo una bianca. 

Baldovini Francesco , La- 
mento di Cecco da Varlungo. 
In Firenze. Nella Stamperia 
di Piero Matini air Ins. del 
Lion d'Oro, MDCXCIV. In 
4!* Earissimo. 

Lire 8 acq. Razzolini. Ma vale 
assai di più. 

Sono pagg. num. 24. È pubbli- 
cata sotto il nome anagrammatico 



— 38 — 



di Fiesolano Branducci^ con Prefa- 
zione Ai Cortesi Lettori dell' Edit. 
Mallias Maria Bartolonimei, amico 
del Baldo vini. Edizione originale, in 
bel carattere tondo, con due ottave 
per pagina. 

— Il Lamento di Cecco 
da Varlungo, colle note d'O- 
razio Marrini. In Firenze. M- 
DCCLV, nella Stamperia Moù- 
ckiana. In 4!" 

Lire 9 acq, RazzoUni. Lire 5 
vend. Francai, Si trova in carta 
grande. 

Pagg. num. LIl che contengono 
Fantip., il frontes., la Dedicatoria 
del Marrini al Marchese Francesco 
de' Frescobaldi , due Prefazioni, la 
Vita dell'Autore scritta da Domeni- 
co Maria Manni, od un Sonetto di 
Bartolommeo del Teglia in lode del 
Marrini; nuindi pagg. !220. Di fronte 
alla pag. A XIII, ove ha principio la 
Vita del Baldovini scritta da Dome- 
nico Maria Manni, è collocato un bel 
ritratto dell' immortale Autore del 
Cecco da Varlungo. 

— Chi la sorte ha nemica 
usi l'ingegno, Componimento 
dramalico ora per la prima 
volta dato alla luce colla spie- 
gazione di molte voci e pro- 
verbi toscani. In Firenze. M- 
DCCLXIII per Francesco Moii- 
cke. In 5.^ 

Lire i acq. RazzoUni, 

Carte tre in principio senza nu- 
mer. che contengono il fronlesp., 
l'Avviso dell'editore, l'Argomento 
del Dramma e la nota dei Personaggi. 
Quindi seguono pagg. 212. A pa- 
gina ili è la Sposizione di Molte 
voci. Idiotismi o Proverbi toscani di 
Orazio Marrini, come rilevasi da 
una nota autografa di Giovanni Ghe- 
rardini, che sta nell'occhietto pre- 



messo a dette Spiegazioni. Questo 
esemplare trovasi ora nella biblioteca 
dell' Ab. RazzoUni. 

Bambagiuoli Graziolo, Trat- 
tato delle Volgari Sentenze 
sopra le virtù morali. Modena, 
per gli Eredi Soliani, 1821. 
In 8."* 

Lire 3. 

Pa^g. X che contengono il fron- 
tespizio e la lettera di C. C. (Cele- 
stino Cavedoni) al Dottor Marcanto- 
nio Parenti; quindi pagg. 42. Una 
carta bianca in fine. 

Bandelle Matteo, Novelle. 
Londra, presso Riccardo Ban- 
cker, (ma in Livorno, per il 
Masi), 1791-93. Voli 9 in s: 

Lire 50 arj. RazzoUni. Alcuni 
pochi esemplari furono impressi in 
carta grande e in carta turchina. 

VoL. I. In principio il ritratto del 
Bandello, inciso dal Lapi. Pagg. XX 
comprendono il frontespizio e la vita 
del Bandello scritta dal Mazzuchelli. 
Seguono pagg. i\ 7, poi tre bianche. 
Non debbono mancare, subito dopo 
il frontespizio, sei carte senza nu- 
meri colla Dedicatoria di Gaetano 
Poggiali, che curò la presente ri- 
stamp, a Giorgio Mathew gentiluo- 
mo inglese. 

VoL. II. Pagg. 131, poi una bian- 
ca; il frontes. é compreso nella nu- 
meraz. 

VoL. IH. Pagg. 450, compreso il 
frontes. Una caria bianca in fine. 

VoL. IV. Pagg. 452, compreso al 
solito il frontes. 

VoL. V. Pagg. 4i2, compreso il 
frontes. Una carta bianca in fine. 

VoL. VI. Pagg. 182, compreso il 
frontes. Una carta bianca in fine. 

Voi.. VII. Pagg. 384, frontespizio 
compreso. 

VoL. vin. Pagg. 396, frontespizio 
compreso. 
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VoL. IX. Pagg. 459 poi una bian- 
ca ; compresi nella numeraz. il fron- 
tespizio e la Tavola delle Novelle di 
tulli nove i volumi. 

Bandini Arcidiacono Salu- 
stio Antonio, Discorso Eco- 
nomico. In Firenze, Tanno 
MDGGLXXV. per Gaetano 
Cambiagi , Stanopator Grandu- 
cale. In 8."^ 

Lire 4. Si trova in carta grande. 

Pagg. num. 209 e tre bianche in 
fìne. 

Barberino H. Francesco, 
Documenti d' Amore. In fine : 
In Roma, nella Stamperia di 
Vitale Mascardi, MDGKL. In 
4.** Raro, 

Ure AO acq. Razzolinù Lire 50 
acq. Bacchi Della Lega, 

Carle 2i senza numeri in princi- 
pio, conlenenli : antiporta, lo stupen- 
do frontespizio flgurato, d' invenzione 
del Camas ed inciso dal Bloemaert, 
la Dedicatoria dell' Ubaldini a D. Car- 
lo, D. Maffeo e D. Niccolò Barbe- 
rini, discorso ai lettori, imnrimalur, 
testimonianze d' uomini illustri al 
Barberino ed all'opere sue, ritratto 
del Barberino medesimo, sua Vita 
scritta dair Ubaldini che ebbe cura 
di tutta la stampa, e la bella Tavola 
che precede il Proemio dei Docu- 
menti d'Amore, inventata pure dal 
Camas ed incisa dal Bloemaert. Se- 
guono pagg. 376 numerale per il 
testo. In fine sono le Tavole in carte 
senza numeri e con nuove segnatu- 
re. Quella degli Esempi^ ecc. é di 
carte 4 segnate con * ; J' altra delle 
Voci e Maniere di parlare è di carte 
66, neir ultima delle quali sia la 
nota di lu(^o, d'anno e di Tipo- 
grafia. 

Oltre il frontespizio Ggurato, oltre 
il ritratto del Barberino e la Tavola 



che precede il Proemio, cpii sopra 
accennati, vi sono in questo libro 
altre tredici" Tavole, tutte, come le 
tre precedenti, intagliale in rame. 
Dodici di esse precedono i XU Av- 
vertimoQli morali nei quali è divisa 
l'opera, una per ciascuno; e Tulli- 
ma sta davanti alla Canzone dell'A- 
more che é la chiusura del testo. 
Contengono soggetti allegorici, allu- 
sivi alla materia trattata; e sono 
incise dal Bloemaert, dal Greuter^ 
dal Della Cornia e da altri valenti 
artisti di quel tempo. 

— Del Reggimento e de* 
Gostumi delle Donne. Roma, 
nella Stamperia De-Romanis, 
MDGGGXV. In 8!" 

Lire L Vi sono esemplari in carta 
grande. 

.Precede un bel ritratto dell'Au- 
tore. Quattro carte senza numeri con 
frontespizio e dedicatoria di Gugliel- 
mo Manzi, che curò la presente ediz., 
a Vittoria Colonna principessa Bar- 
berini. Pagg. XXXIV con un discorso 
dell' Editore ai lettori e la Vita del 
Barberino scritta da Federico Ubal- 
dini. Appresso una carta non num. 
per antip. del testo e il lesto slesso 
in pagg. ^06. Segue, con nuova nu- 
meraz.. Vindice di Federico Ubal- 
dini accresciuto, preceduto da una 
carta coH'antip. senza numeri, in 
pagg. 126. In fine una carta non 
num. coW Imprimatur nel recto e 
nel verso V indicazione di luogo , 
d'anno e di Tipografia. 

— Del Reggimento e Go- 
stumi di Donna, secondo la 
lezione deir antico Testo a 
penna Barberiniano, per cura 
del Gonte Garlo Bandi di Ve- 
sme Senatore del Regno. Bo- 
logna, presso Gaetano Roma- 
gnoli, 1875. In 5." 

Lire 9. 40 catalogo Romagìwli, 
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Carle 23 in princìpio con nume- 
razione romana, contenenti le diver- 
se antiporte, il facsimile^ il frontes. 
e la Prefazione deir illustre e com- 
pianto Bandi di Vesme. Segue il le- 
sto in pagg. 443 num. e da ultimo 
una bianca. Avvertasi che la prima 
carta del libro é bianca; che sulla 
terza a mo* d'antiporta si stampò: 
Barberino, Opere Volgari. Volume 
Secondo. Del Reggimento e Costumi 
di Donna. Il Volume Primo doveva 
essere quello dei Documenti d'Amore 
che il Vesme si proponeva di ristam- 
pare in più corretta forma. Ma la 
morte lo sorprese prima che avesse 
pur potuto accingersi al dotto lavo- 
ro, né altro poi se né fatto. 

Edizione di 300 esemplari, tre de* 
quali in carta forte di Fabriano, che 
(orma parte della Collezione di Ope- 
re ineaite o rare de primi tre se- 
coli della Lingua pubblicata per cu- 
ra della R. Commissione pe* Testi di 
Lingua. 

Bardi (De') Giovanni, Di- 
scorso sopra il Giuoco del Cal- 
cio Fiorentino. Firenze, air in- 
segna della Stella, 1673. In 4.** 
Baro. 

Lire 10. Vi sono esemplari in 
carta grande. 

Carte quattro in principio senza 
numeraz. , che comprendono il fron- 
tespizio, la Dedicatoria di Orazio 
Capponi al Granduca Cosimo terzo , e 
i Capitoli del Calcio Fiorentino. Co- 
mincia il Discorso dalla pag. 5 a 
tutta la pag. 3(3. Vi sono due Tavole, 
una rappresentante la Piazza di S. 
Croce, 1 altra la Pianta del Giuoco. 

— Descrizione della Imp. 
Villa Adriana e di altre son- 
tuosissime già adiacenti alla 
Città di Tivoli. Firenze, nella 
Stamperia Magheri, 1825. In 



Lire 3 acq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Pagg. LX XVIII che contengono il 
frontespizio, la Dedicatoria del Can. 
Domenico Moreni al Can. Giovita De 
Bonis, ed un lungo Discorso ai let- 
tori ; quindi pagg. 78. Due faccie in 
Gne, una con Errato , T altra bianca. 

— (Sotto il nome delV In- 
cruscato ), Ristretto delle gran- 
deze di Roma al tempo della 
Repubblica e degrimperadori, 
tratto con breve e distinto 
modo dal Lipsio e altri auto- 
ri antichi. Trattato utile e di- 
lettevole a tutti gli studiosi 
delle cose antiche de' Roma- 
ni. Posto in luce per Gio. A- 
gnolo RuiBnelli. In Roma, ap- 

fresso Bartolomeo Bonfadino, 
600. In 8"* picc. Baro. 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire 18. 50 
vend. Franchi. 

Carte 8 in principio senza nume- 
raz. contenenti il frontesp. , la Dedi- 
catoria del Ruffìnelli ad Agostino 
Pallavicino e la Tavola. Seguono pagg. 
1 24, nelle quali è compreso il Testo. 
In line della pag. 12 i sta la nota 
di luogo, d'anno e di Stampatore. 
Chiude il volumetto una carta non 
computata nella numeraz. cogli Er- 
rori e Correzioni. 

(Bardi Piero de' Conti di 
Vernio ) Avinavolioltoneber- 
linghieri, Poema eroico di Be- 
ridio Darpe. In Firenze, nella 
SlJìmperia di Filippo Papini, 
1643. In 12.'' Barissimo. 

Lire 30 vend. Franchi. 

Carte 4 in principio contenenti 
antip. , frontes. e Dedic. del Papini 
al Marchese Giovanni De* Medici. Ap- 
presso pagg. num. 317 e tre non 
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num., due delle permissioni della 
stam[Ki, rullima delle correzioni. 

Baronio Card. Cesare, E- 
sortaziooe alla Republica di 
Venezia, tradotta dalla latina 
nella volgar lingua da Fran- 
cesco Serdonati. In Roma, aj^- 
presso Luigi Zannetti, MDCVl. 
In 8^ Baro. 

Lire 6 acq. Razzolini. 

Pagg. nuno. 85, compreso il fron- 
tes. La pag. 86 non num. hai Y Im- 
primatur. , 

Bartoli Cosimo, Del modo 
di misurare le distantie, le su- 
perficie, i corpi, le piante, le 
Provincie, ecc. Venetia, per 
Francesco Franceschi Sanese, 
1564. In à: 

Lire 10 acq. Razzolini. 

Carle 4 con frontespizio, ritratto 
ileir Autore inciso in legno (nel recto 
della seconda carta). Tavola degli 
Scrittori consultati. Dedicatoria al 
Duca Cosimo de* Medici, Avviso dolio 
Stampatore ai Lettori. Seguono carte 
111 numerate, a tergo dell* ultima 
r Errala, ed in fine la Tawla delle 
Cute più notabili in carte 3 senza 
numeri e nelF ultima é ripetuta la 
data. Nel Libro III, dietro al Capo 
XVI, debbono essere due Tavole con 
la figura di una piramide. 

Bartoli Daniello, Storia del- 
la Compagnia di Gesù. Voli. 
6 in foglio. 

Lire 100 vend. Romagnoli, 

VoL. I. Della Vita e dell' Istituto 
di S. Ignazio Fondatore della Com- 
pagnia di Gesù, libri cinque. In Ro- 
ma, appresso Domenico Mancifi, 1650. 
Con antiporta fig. incisa dal Bloe- 
maert, 

Carle otto in principio con fron- 



tes. , Approvazioni, e Discorso A' Let- 
tori. Seguono pagg. num. 724. Carte 
nove in fine, contenenti la Tavola, 
il Registro, e V Errata- Corrige. 

VoL. II. L' Asia, libri otto. Roma, 
per Ignazio de'Lazzeri, 1653. Con 
antiporta fig. incisa dal Bloemaert, 

Carte sei senza numeri in prin- 
cipio. Appresso pagg. num. 904, ed 
una carta al fine con Errata. 

VoL. m. II Giappone, Seconda 
Parte dell'Asia, (libri cinque). Ro- 
ma , nella Stamperia d' Ignazio de' 
Lazzeri, MDCLX. 

Due carte in principio, contenenti 
il frontes. , le licenze della stampa nel 
recto della seconda carta, e nel verso 
la nota degli errori da emendarsi; 
quindi pagg. 839; l'SiO é bianca. 
Poi viene una Seconda Parte che 
comincia dal Libro Quarto con l' Im- 
perio di Xongunsama eh* è di Ce- 
ciate 508 numerale, con un'Avver- 
tenza latina del Bartoli , 1' Errata, e 
la Tavola delle Materie al fine di 
carte 8 , e questa data : e In Roma^ 
ne Ila Stamperia del Varese MDCLX». 

VoL. IV. La Cina, Terza Parte del- 
l' Asia, (libri quattro). Roma, nella 
Stamperia del Varese, MDCLXIII. 

Carte 4 in principio contenenti il 
frontes., l'Avviso ai Lettori, e le 
Licenze della Stampa ; appressopagg. 
num. 1152. Sta al fine la Tavola 
delle Materie in tre carte, ed una 
carta per ultimo con Y Errata. 

VoL. V. L'Inghilterra, Parte del- 
l'Europa (sola stampata, libri sei). 
Roma, per il Varese, MDCLXVII. 

Carte 4 in principio contenenti 
frontes., Premuuitione all'Istoria, 
Approvazioni e Privilegio. Appresso 
pagg. 620. In fine sei carte con un 
Avviso del Ikirtoli ai Lettori esteso 
in latino, l' Indice e tre pagg. bian- 
che. 

VoL. M. V Italia, Parte Prima 
( sola stampata ). In Roma , presso il 
Varese, MDCLXXIII. 

Due carte in principio contenenti 
frontes., Approvazioni e Privilegio. 
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Appresso pagg. num. 534. Carte 

auattro in fine con un Avviso del 
iirtoii ai Lellori, esteso in latino, 
e i Titoli dei Capi. 

Gli Accademici della Ginisca cita- 
no tutti i volumi sopra descritti, 
fuori che la Vita ed istituto di S. 
Ignazio. Di questa Vita esiste una 
seconda edizione accresciuta dall'Au- 
tore: Romn, de' Lazzeriy 1659, in 
foglio. Ha in principio Tantip. del 
Bloemaert, già premessa alla prima 
edizione del medesimo volume. Due 
carte senza num. con frontes., Ap- 
provazioni, ed Avviso al Lettore; 
pa^g. num. 423, noi una bianca; 
poi otto carte da ultimo con indice, 
registro, nota di luogo, d' anno e di 
Stampatore. Cosi pure della prima 
Parte dell'Asia fu Aitta altra ediz., 
Romay nella Stamperìa del Varese , 
MDCLXYII, in foglio, in cui dopo 
gli otto libri della Storia segue la 
Missione al Gran Mogor del P. Ac- 
Quavivoy che manca nella prima. 
Ha in principio Tantip. del Bloe- 
maert, già premessa alla medesima 
prima ediz.; due carte senza num., 
che contengono frontes., ed Appro- 
vazioni; appresso pagg. 664; in fine 
quattro carte senza num. che com- 
prendono la Tavola. 

— Opere Morali. Roma, 
nella Stamperia del Varese, 
MDGLXXXIV. In foglio. 

Lire 20 vend. Romagnoli, Lire 
28 vend. Franchi. 

Carte 2 in principio contenenti il 
frontcsp. e T indice dei libri compresi 
nel volume. Appresso pagg. 880. In 
fine carte 38 senza num. con Indice 
delle Materie ed Errala. 

— Trattati del Ghiaccio e 
della Coagulazione. In Roma, 
per il Varese, MDGLXXXI. 
In 4." 

Lire 8 acq. Razzolini. 



Carte 4 non num. in principio, 
che contengono il frontes., gl'indici 
dei due trattati e le concessioni della 
stampa, e appresso pagg. num. 230. 
Da ultimo quattro carte co\Y Indice, 
poi una carta bianca. 

— Del Suono, de' Tremori 
Armonici e deir Udito, trat- 
tati tre. In Roma, a spese dì 
Nicolò Angelo Tinassi MDC- 
LXXIX. In 4.^ 

Lire 8 acq. Razzolini. 

Carte 8 in principio contenenti 
r antiporta, il frontespizio inquadrato, 
le Permissioni della Stampa, V Indice 
dei Capi dei tre Trattati, e un passo 
di Lattanzio; appresso pagg. num. 
330; in fine una carta con registro 
e data. 

— Opere. Torino, dalla Ti- 

fografìa di Giacinto Marietti. 
825-56. Voli 39 in 5." Con 
ritratto di S. Ignazio nel 
primo Volume. 

Lire 100. Si trovano esemplari in 
carta fina in for. di i.^ 

VoL. 1.° Contiene i due primi li- 
bri della Vita di S. Ignazio. Carte 
quattro in principio. Pagg. 192 per 
il primo libro. Pagg. 200 per il se- 
condo libro. Ogni libro ha numera- 
zione, frontesp. e Indice suoi parti- 
colari. Impressi nel 1825. 

VoL. 2.** Contiene i libri terzo, 
quarto e quinto della Vita di S. /- 
nnazio. Quattro carte senza num. 
Pagg. 192 por il terzo libro, 188 
per il quarto, 160 per il quinto, 
compresivi i parziali frontespizii. Im-. 
pressi nel ls25. 

VoL. 3.® Contiene i primi quattro 
libri deir Inghilterra. Carte otto non 
num. in prmcipio. Pagg. Mi per 
il primo libro, U8 per il secondo, 
1 72 per il terzo, 1 7ò per il quarto, 
compresivi, come sempre anche in 
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appresso, i ^rziali frontcspizii , In- 
dici e correzioni. Impressi nel 1825. 

VoL. 4.* Contiene i libri quinto 
e sesto dell' Inghilterra. Carte quat- 
tro in principio non numerate. Pagg. 
264 per il libro quinto, 332 per il 
libro sesto. Impressi nel 1825. 

VoL. 5.® Contiene i due primi li- 
bri dell*/to/fa. Carte 2 in principio 
non numerate. Pagg. 200 per il pri- 
mo libro, 220 per il secondo. Im- 
pressi nel 1825. 

VoL. 6.° Comprende i libri terzo 
e quarto dell' Italia, Una carta non 
compresa nella num. contiene il ge- 
neral frontespizio del volume. Pagg. 
num. 260 per il libro terzo, 276 
per il libro quarto. Im[)rcssi nel 1825. 

VoL. 7.® Contiene i tre primi li- 
bri àéX Asia. Una carta non num. 
col frontespizio del volume. Pagg. 
160 per il primo libro, 136 per il 
secondo, 190 per il terzo. Una carta 
senza numeri in fine del volume con 
un Avvertimento. Impressi nel 1825. 

VoL. 8.** Contiene i libri quarto, 
quinto e sesto dell' Asia. Una carta 
senza num. col frontespizio del vo- 
lume. Page. 216 per il libro quarto, 
156 per il quinto, 136 per il sesto. 
Impressi nel 1825. 

VCL. 9.® Contiene i libri settimo 
ed ottavo dell' i4sfa, e il libro della 
Missione al Gran Mogor. Una carta 
senza numeri nel frontespizio del vo- 
lume. Pagg. 208 per il libro set- 
timo, 236 per il libro ottavo, 136 
per il libro della Missione al Gran 
Mogor. Impressi nel 1825. 

VoL. IO.** Contiene il primo libro 
del Giappone. Una caria senza nu- 
meri col frontespizio generale del vo- 
lume. Appresso pagg. 396. Impresso 
nel 1825. 

VoL. 11.® Contiene il secondo li- 
bro del Giappone. Carte 6 in prin- 
cipio, contenenti frontespizio del vo- 
lume, alcune parole dell editore Ma- 
rietti ed una lunga lettera di Angelo 
Pezzana a Giuseppe Grassi, ove di- 
scorre della presente edizione e del 



Bartoli in particolare. Appresso pagg. 
num. 382 e una carta bianca in fine. 
Sul frontespizio generale del volume 
sta impresso l'anno 1829, sul par- 
ticolare di questo secondo libro 1 an- 
no 1825. 

VoL. 12.** Contiene il libro terzo 
del Giappone. Una carta senza nu- 
meri col frontespizio del volume. Ap- 
presso pagg: num. 552. Impresso nel 
1825. 

VoL. 13.** Contiene il quarto li- 
bro del Giappone. Una carta non 
num. col frontespizio del volume. 
Appresso pagg. num. 592. Impresso 
nel 1825. 

VoL. 14.° Contiene il libro quinto 
del Giappone. Una carta senza num. 
col solilo general frontespizio. Pagg. 
num. 232. Impresso nel 1825. 

VoL. 15.® Contiene il primo libro 
della Cina. Quattro carte in princi- 
pio. Pagg. num. 311; la 31 z non 
num. contiene un'epigrafe colle in- 
dicazioni tipografiche. Impresso nel 
1825. 

VoL. 16.® Contiene il libro se- 
condo della Cina. Carte quattro non 
numerate in principio. Pagg. 584 
appresso. Stampato nel 1825. 

VCL. 17.® Contiene il libro terzo 
della dna. Quattro carte in prin- 
cipio non numerate. Pagg. 420 ap- 
presso. Stampato, come gli altri pre- 
cedenti, nel 1825. 

VoL. 18.® Contiene il libro quarto 
della Cina. Quattro carte in princi- 
pio senza numeraz. Pagg. num. 616. 
Impresso nel 1825. 

VCL. 19.® Contiene i due libri 
della Vita del Padre Vincenzo Ca- 
rafa. Una caria senza num. in prin- 
cipio, comprende il frontespizio ge- 
nerale del volume. Pagg. num. 124 
per il primo libro, 136 per il se- 
condo. 

YoL. 20.® Contiene i due libri 
della Vita del B. Stanislao Kostka, 
e il libro del Compendio della Vita 
medesima. Quattro carte in princi- 
pio, non numerate. Appresso pagg. 
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1*38 por il primo libro, US per il 
secomto, 56 iter il Cj)mpendto. La 
Vùa dA Kostia fu stampata nel 18^5; 
il (Ampefulh nel I8i8. 

VoL. il.® Conlionc ì due libri 
delb Vita dei P. AVro/ò Zucchi e 
i quattro libri (lolla Vita di S. Fran- 
cesco Borgia. Una carta non num. 
col frontespizio generale del Tolume. 
Pagg. 9i |)er il primo libro, pagg. 
10;t, e la lOi bianca, per il secondo 
libro della Vita del P. Zucchi. Pagg. 
l'i per il primo libro, 88 per il se- 
conao, 80 per il terzo, 108 per il 
(|uario della Vila del Borgia. Tutti 
impressi nel 18i5. 

\0L. ±2.* Contiene i quattro li- 
bri della Vita d*l Cardinal Bellar- 
mino, (jirte otto non num. in prin- 
cinio. Pagg. ITi per il primo bbro, 
ilU jvr il sei'ondo, -IO per il ter- 
zo. Ti) poi una senza num. colle .\p- 
provazioni per il quarto. Impressi nel 

Voi- :23.* Contiene V Como al pun- 
to. Pagg. num. 30 i. Una c^rta in 
line sc^nza num. cogli errori e cor- 
nazioni e le Approvazioni. Stampato 
nel 183(^. 

Voi- ii." C^Hilìene Y Eternità f>«- 
An/iirrd, divisa in due libri. Carte I 
non num. in i^ncipio. Ibgg. nimì. 
Oi [Vìi una carta Cibile ApiM^onzionì 
per il primo libro. Pagg. loi w 
il s<\\Hido IìImm. Impressi nc\ 1837. 

Vou 55.* iVntìene i du«* lì lei dol- 
r Vitimo e Beat:* FiV dell l'omo. 
l'iM cnita non num. còI frontt>spizio 
generale del volume. l>Jgg. ioT e 
li i<«S Stanzi nimi. cc41e Appri^v..!. 
per U primiì librw P,^g. :ii«8 piT 
il j^\^ndo librvv. In ùrn^ due 0()U- 
j^^ì: il prình). Oc (froM^e s^.j 
^ncUj eie càia wt^inì^ di Quifte, in 
paigg. 3(«. 11 j^>>oilo. Esame de 4)1 
rispc^tiì ed kiij ivn;;v.'d. «w. in 
l^cjT. 3<> |Nir eskv Tulli imprvsisì 

VoL. ^^ Conime Ve ilrs^itise 

wA 1837. 



VoL. 27." Contiene le Due Eter- 
nità delf Uomo e i Pensieri Sacri. 
Una carta in principio senza num. 
col frontespizio generdic del volume. 
Pagg. num. 152 per le Due Eter- 
nità e 200 per i Pensieri Sacri. In 
fine sono due carte senza numeri con 
un Avviso del Marietti rebtivo alLi 
sua edizione del Uiirtoli. Questi due 
trattati furono impressi nel 1825. 

VoL. 28.° Contiene Y Uomo di 
Lettere e la Povertà Contenta. Carte 
6 in principio. Segue Y Uomo di 
Lettere diviso in due parti: pagg. 
72 per la prima parte, 178 e una 
carta colle Approvazioni per la parte 
seconda. 1^ t^ìrertà Contenta lia 
pagg. 247 e una non num. colle 
Approvazioni. Il frontispizio generale 
porta Tanno 183i, i fruntespizii par- 
ziali deir Uomo di L*'Uere Y anno 
1833, e della Poi'crtà ConUnla di 
nuovo il 183i. 

Vou 20.* Contiene i due libri 
della Ricrea itone del Savio. Una 
carUi senza num. col frontespizio del 
volume. Pagg. 2U per il nrimo li- 
bro, 232 |kT il secondo. 11 fronte- 
spizio generale porta impresso Tan- 
no i83l), ì parziali dei due libri 
delLi Ri*^rra:hjne Tanno 1838. 

WìL. 30.** Contitene b Geografia 
trasportata al m^Tnle. Una carta non 
a>iu(u\'sa nelb nurooraz. in princi- 
pio col frontespizio di^ volunìe. Se- 
gue altro frontespizio panicobre del- 
l' Opera, oompn^i però esso nelb 
numerar, di (vigg. 421^. In fine una 
caru CC'IK» Penui^sionL Imivesso nel 



Wx- 3!.'' Conlk^ne i primi due 
libri tkn Sf>nsV:i rrj*fn*r/ffiSr" al mo- 
rj>. Uai C4ru non num. in prin- 
Cìiv..> ox^ fn>r..*?pìi:o ge«Tale, Pagg. 
U^,* e una nc*n taitìì. c\*\k^ IVrmis- 
sìonì i^n- il prixn«> litiro. Pagg. 183 
e un.ì non num. (vile Pt^rmissìoni 
KT il k\v<Wk> libro. Impresa nel 
ISiO. 

Vtìi. 31' rxwlìrfie il utiù libro 
dei SuRÀ^, Uiu caiu 000 dubl al 
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solito col frontespizio generale del 
volume. Appresso pagg. 424. Impres- 
so nel 1840. 

VoL. 33.** Contiene la Tensione 
e Pressione; il Ghiaccio e Coagula- 
zione; il Suono, ì Tremori armo- 
nici e r Udito. Una carta non num. 
in principio col frontespìzio generale 
del volume. Pagg. 143, poi una bian- 
ca, poi una Tavola di Ggg. fìsiche 
pel primo trattato. Pagg. 216 per 
il secondo trattato. Pagg. 288 ed 
una Tavola in fine di ngg. fìsiche 
per il terzo trattato. I due primi 
trattati portino sul loro particolar 
frontespizio l'anno 1843; il fronte- 
spizio generale e il terzo trattato 
portano Tanno 1844. 

VoL. 34.° Contiene il Torto e 7 
Diritto del Non si può e Y Ortogra- 
fia Italiana. Una carta non num. 
pel frontespizio del volume. Pagg. 
num. 296 per // Torlo e 7 Diritto , 
e pagg. 168 per l' Ortografia. Il 
Torto e Diritto fu impresso nel 18i2. 
Il general frontespizio e Y Ortografìa 
italiana poitano 1 anno 1844. 

VoL. 35.0 È il Libro Primo delle 
Memorie Isloriche degli Uomini e 
de Fatti della Compagnia di Gesti. 
Quattro carte senza num. in princi- 
pio. Appresso pagg. num. 244 che 
però sono soltanto 242, cominciando 
la numeraz. dalla pag. 3. 

VoL. 36.** È il Libro Secondo del- 
le Memorie Istoriche, ecc. Di pagg. 
324 e una carta bianca in fìne. 

VoL. 37.° È il Libro Terzo delle 
Memorie Istorirhe, ecc. Di pagg. 356. 

VoL. 38.* È il Libro Quarto delle 
Memorie, ecc. Di pagg. 484. Questi 
primi Quattro Libri delle Memorie, 
ecc. furono impressi tutti per la pri- 
ma volta nel 1847. 

VoL. 39.« È il Libro Quinto delle 
Memorie, ecc. Di pagg. 412. Fu 
stampato nel 1856. 

Basilio (S.) Magno, Omelie 
scelte iradolte dal Greco Del- 
l' Idioma Toscano da AngioI 



Maria Ricci. In Firenze, M- 
DCCXXXII, nella Stamperia 
di Bernardo Paperini. In 4P 

Lire 5 acq. Razzolini. Si trovano 
esemplari in carta grande. 

Carte 8 senza numeri in principio 
contenenti frontespizio, Dedicatoria 
del Ricci a Gio. Gastone I Granduca 
di Toscana, Prefazione e Indice. Se- 
guono le Omelie in pagg. num. 173 
e r ultima bianca. Appresso viene: 
Sancti Patris nostìi Andreae Cre- 
tensis in natakm diem Sanctissi- 
mae Dominae nostrae Oratio nunc 
primum e Laurentiana Bibliotheca 
Medicea eruta interprete Angelo Ma- 
ria Riccio. Florcntiae MDCCXXXII, 
ex Typographia Bernardi Paperini. 
Una caria non compresa nella nu- 
meraz. contiene Y occhietto. Seguono 
pagg. XLVIII, computatovi il fron- 
tespizio. La versione latina del nic<:i 
sta di fronte air originale greco, in 
pagine impresse a due colonne. 

Belcari Feo, ed altri Poeti 
volgari, ecc. Laude vecchie 
et nuove. Firenze, a petizione 
di ser Piero Pacini da Pescia. 
(Senz' anno, ma Sec. XVI). 
In 4.° Bar is Simo. 

Lire 120. 

Comincia il volume con quattro 
carte non numerate, ed il frontesp. 
é fregiato di un intaglio in legno. 
Dopo la Tavola delle Laudi, che oc- 
cupa tre carte, comincia T Opera il 
CUI registro è da a sino a p, tutti 

3uadcmi , eccettuato Y ultimo che é 
i dieci carte. In fine si legge: Fi- 
nite le Laude uechie et nuoue Ane- 
ti tione di S. Piero Pacini da Pe- 
scia ; e sotto questa sottoscrizione si 
veggono triplicatamente impresse le 
armi della città di Poscia, e sono 
una grande e due piccole. (Gamba, 
Serie dei Testi di Lingua). 
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— Le Rappresentazioni ed 
altre di lui Poesie edite ed 
inedite, ecc. Firenze, presso 
Ignazio Moutìer. MDGGGXXX- 
III. In 8."* Con sette inta- 
gli in legno, ciascuno innan- 
zi ad ogni Rappresentazione, 

Lire 4 acq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in carta distinta. 

Sono in principio pagp. LYII, che 
contengono T antiporta, il frontespi- 
zio, la Dedicatoria di G. G. (Gusta- 
vo Galletti) a Vincenzio Pollini, un 
lungo Avvertimento dell'Editore, le 
Notizie della Vita di Feo Belcari, 
una Notizia delle Antiche Rappresen- 
tazioni, e la BibliograOa delle opere 
di Feo. Seguono tre facciate senza 
numeraz. che hanno varie lezioni, 
gli Errori della stampa e un'Avver- 
tenza deir Editore. Quindi pagine 
num. 190. In fine una carta che 
contiene F Indice. 

— Vita del B. Giovanni 
Colombini da Siena, ecc. In 
Roma, Ristampata da Giaco- 
mo Dragondelli, 1659. In 12.' 

Lire IO acq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Comincia il libro con sei carte 
non num., delle quali le prime due 
sono bianche. Dopo il frontespizio è 
il ritratto B. Joannes Columbinus 
in carta separata, ma simile a quella 
della stampa ; il che mostra che ven- 
ne veramente fatto per questa edi- 
zione. Seguono poi la dedicatoria di 
Feo Belcari a Giovanni di Cosimo 
de' Medici , e le Permissioni della 
stampa. L'Opera termina alla pag. 
381, e sono al fine impresse queste 
parole: // fine: Stampala in Roma 
a' dJ 28 di giugno 1556; e nella 
pag. 382 si legge: Gli ermi della 
Slampa si rimettono al giudizio del 
discreto Lettore. Seguita un piccolo 
fregio in legno, contenente il nome 



di Gesù. Vengono indi due Tavole: 
h Tawla de' CapitoU della Vita del 
Beato Giovanni Colombini, e la Ta- 
vola della Seconda Parte. La se- 
conda Tavola termina a pag. 392 e 
le due carte che restano dell' ultimo 
foglio, (il quale é terno), sono bian- 
che. Le pagine sono tutte inquadrate. 

— Prose edite ed inedite 
sopra autografi e testi a pen- 
na, raccolte e pubblicate da 
Ottavio Gigli. Roma , Tipo- 
grafìa Salviucci, 1843-44. Voli. 
5 in 12^ 

Lire IO acq. Razzolini. 

VoL. I. Pagg. XCV, poi una bian- 
ca, che contengono l' antiporta , il 
frontespizio gerterale, noi altro fron- 
tespizio della Vita del B. Giovanni 
Colombini, un discorso ai Lettori di 
Ottavio Gigli, una Prefazione inedita 
del P. Oderigo Rinaldi, e le Notizie 
della Vita di Feo Belcari; poi con 
nuova num. araba pagg. 203 e 3 
senza num. in fine colle Approvazioni 
e Privilegi ed una carta bianca. Fra 
le pngg. VI- VII sta una Tavola di 
confronto degli autografi di Feo Bei- 
cari. 

VoL. II. Pagit num. 294. Una 
carta in fine colle Approvazioni. 

VoL. m. Pagg. num. 2f)2. Una 
carta in fine colle Appix)vazioni. 

VoL. IV. Pagg. num. 219 e tre 
senza num. in fine con Privilegi ed 
Approvazioni ed una carta bianca. 

VoL. V. Pagg. num. 175 e T ult. 
bianca. 

Avvertasi che la prima carta di 
lutti questi cinque volumi è bianca. 

Bellincioni Bernardo, So- 
netti, Canzoni, Capitoli, Sesti- 
ne, ed altre Rime. Milano, Fi- 
lippo di Mantegazi, 1493. In 
4. Rarissimo. 

Lire 500. 
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L* intero volume è formalo di car- 
te 170. Le segnature sono da a a 
X, tutti quaderni, ed al One sono 
due carte senza segnatura alcuna, in 
una delle quali recto sta la sottoscri- 
zione seguente: Impresso nella in- 
clita citate de MilaiM nel anno della 
salutifera nativitate del nostro Si- 
gnore lesu Christo mille quattro 
cento novantatre a di quindici de lu- 
Ito jter Maestro PhiUppo di Mante- 
gazt dicto el Cassano Alle spese de 
Gulielmo di rolandi di sancto na- 
zaro grato aleuo del Auctore del 
Opera; e nell* altra carta sta il ter- 
mine della Tavola deW Opera. La 
Prefazione, scritta da Francesco Tan- 
zìo amico dell'autore, un RpitafGo 
latino, un altro italiano disteso jn 
un'ottava, un Sonetto di Antonio 
Vinci da Pistoja, e un'Epistola del- 
l' Autore occupano le tre prime carte. 
Nella quarta carta vedesi una per- 
sona seduta davanti ad un leltorile, 
la quale sta leggendo un libro : e fuo- 
ri dell' intaglio nella parte superiore 
è scritto in lettere maiuscole BE- 
LINZONE. (Havvi qualche esem- 
plare in cui, in luogo del ritratto 
del Bellincioni, forse per goffaggine 
dello stampatore, si mise altro colla 
leggenda : Magister Paulus Florenti- 
nus Ordinis Sancii SepulchriJ, È 
singolare che appiedi deUa facciata, 
la quale dee considerarsi come fron- 
tespizio, sta il primo verso del Ca- 
pitolo, con cui si dà nrincipio ai 
componimenti poetici oell' Autore. 
(Gamba, loc. cit). 

— Le Rime, riscontrate 
sui manoscritti, emendate e 
annotate da Pietro Fanfani. 
Volume Primo (unico finquì 
piibblicato) , Bologna, presso 
Gaetano Romagnoli, 1876. In 
16 r 

Lire 9 catalogo Romagnoli. 
Sei carte senza num. in principio, 



cosi disposte : una caria bianca , Y an- 
tiporta, una incisione in legno ri- 
1>rodotta dalla prima ediz., nella qua- 
e si vede il Poeta seduto ad un ta- 
volo in alto di scrivere, il frontes., 
la dedicatoria agli Accademici della 
Crusca, e un discorsetlo ai Lettori. 
Vengono appresso pag^. num. 249, 
poi una bianca che é i ultima. Edi- 
zione di 206 esemplari per ordine 
numerali, che fa parte della Scelta 
di Curiosità Letterarie inedile o/are 
pubblicata dal Romagnoli. 

Bellini Lorenzo, La Buc- 
chereide. In Firenze, M. DGC. 
XXIX, nella Stamperia di Sua 
Altezza Reale. Appresso Gio. 
Gaetano Tartini, e Santi Fran- 
chi. In 8.' 

Lire 4 acq. Razzolini. 

Carle 17 senza numeri in princì- 
pio, con frontespizio e Prefazione. 
Seguono pagg. num. 264, ma in 
realtà non sono che 262, saltandosi 
nella numerazione, senza dubbio per 
una svista lipograQca, da pag. 256 
a pag. 259. Si trovano esemplari 
con qualche differenza nei fregi, ma, 
quel eh* è più notevole, con Errata 
talvolta r uno dair altro affatto di- 
versi. 

— Discorsi d' Anatomia, 
colla Prefazione d'Antonio Coc- 
chi miigellano. In Firenze, 
nella Stamperia di Frances- 
co Moiìcke, MDGGXXXXI- 
XXXXIIII. Parti tre in due 
voli, in 8."* 

Lire 10 acq. Razzolini. Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega. 

VoL. I. Pagg. XXXXII in princi- 
pio, conlenenli frontespizio, Dedicii- 
loria del Moucke a Uuberto Pandol- 
fini, e la Prefazione di Antonio Coc- 
chi. Segue una carta bianca non com- 
presa nella numeraz. Appresso ven- 
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gono pagg. num. 296. A pag. 289 
comincia una Relazione della Malat- 
tìa e Morte del Bellini, composta da 
incerto autore. Si contengono in 
questo volume i primi dieci Discorsi. 
VoL. n. Comprende le Parti Se- 
conda e Terza dei Discorsi del Bel- 
lini. In principio si trovano pagg. 
XIX, poi una bianca, con frontesp. 
ed una nuova Prefazione di Antonio 
Cocchi. Segue la Parte Seconda dei 
Discorsi (con il solo Discorso linde- 
cimo), in pagg. 386 e una carta 
bianca in fine. Tìen dietro la Parie 
Terza con nuova numeraz. in pagg. 
155 e Tult. senza numeri coli J&r- 
rata. Si la Parte Seconda che la 
Terza sono precedute da particolari 
antiporte, comprese però nelle rispet- 
tive numerazioni. 

Bellori Gio. Pietro, Le Vite 
de' Pittori, Scultori ed Archi- 
tetli Moderni. Parte Prima (ed 
unica). In Roma, Per il Suc- 
cess, al Mascardi, MDGLXXII. 
In 4.» Raro. 

Lire 20 acq. Razzolini Lire 25 
acq. Bacchi Della Lega. 

In principio carte 6 non nunri., 
contenenti antiporta istoriata incisa 
in rame, frontespizio, dedicatoria del 
Bellori al Sig. Colbert Ministro Se- 
gretario di Stato in Francia, Prefa- 
zione al Lettore, uno squarcio di 
Filostrato il Giovine nel Proemio 
delle Immagini, la Tavola e le Ap- 
provazioni. Seguono pagg. num. 462, 
ma in realtà sono solo i60, essen- 
do incorsi diversi errori nella nu- 
merazione, uno in ispezie, ove da 
pag. 136 si salta a p«ig. 141, ed un 
altro ove si ripete la numeraz. delle 
pagg. 391-92. Dodici ritratti in ra- 
me incisi dal celebre Bloemaert, due 
intagli della Statua d*Antinoo, uno 
di prospetto, l'altro di profilo; di- 
versi fregi e figure allegoriche ag- 
giungono pregio a questa celebratis- 
sima edizione. 



Bembo Pietro, Gli Àsolani. 
Venelia, nelle case d'Aldo, 
1505, del mese di Marzo. In 
4!" picc. Baro. 

Lire 60 acq. Razzolini. Lire 50 
vend. Romagnoli. 

Due sorta di esemplari si trovano, 
e più ricercato e raro é quello clic 
serba la Dedicatoria delP Autore a 
Lucrezia Borgia duchessa di Ferrara. 
Occupa questa la facciata verso del 
frontespizio che é a modo di oc- 
chietto, e la facciata prima della carta 
seguente segnata a ii. Negli esem- 
plari mancanti della Dedicatoria, é 
ristampato l'occhietto, é bianca la 
facciata verso e manca la carta se- 
guente segnata a ii. Dopo carte 96 
non numerate, che compongono Y in- 
tero voi., non dee mancare una carta 
segnata n, la quale contiene {"Er- 
rata , ed é suss(^uitata da una carta 
bianca. Ha le segnature a-m tutti 
anaderni, e V ultima carta verso ha 
1 Ancora aldina. 

— Gli Asolani. Edizione 
Seconda. Vinegia per Giovan- 
antonio et i Fratelli da Sab- 
bio, MDXXX. In 4.' 

Lire 15. Vi sono esemplari in carta 
grande e in carta turchina. 

Edizione in bel carattere corsivo 
di carte 108 non numerate, T ultima 
delle quali è bianca. In luc^o del 
frontespizio leggesi verso della prima 
carta Edition Seconda. Ha il registro 
A-0 tulli quaderni , tranne che è 
duerno. Alcuna volta trovasi questa 
stessa edizione unitamente alle Rime 
del Bembo, impresse co* medesimi 
cai-atteri, ed alle Stanze dello stesso 
Autore, pure stampate a parte nello 
stesso anno MDXXX, e con appositi! 
dedicazione. 

— Gli Asolani. In Vine- 
gia. appresso Gualtcro Scotto, 
MDLIII. In a."" 
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Lire 12 acq. BaxzoUni, Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Carte 8 non numerate in princi- 
pio, contenenti il frontesp. coli' im- 
presa dello Scolto, la Dedicat delio 
stesso al Card. Alvise Comaro ed 
un ÀTvertimento ai Lettori di N. S. 
(forse Niccolò Secchi). Vengono ap- 
presso carte 115 numerate solo sul 
redo, e da ultimo una carta bianca. 

— Prose nelle quali si ra- 
giona della Yolgar Lingua 
scritte al Cardinale De Medi- 
ci che poi fu creato a Som- 
mo Pontefice et detto Papa 
Clemente Settimo, divise in 
tre libri. Terza impressione. 
In fine: Impresse in Firenze 
per Lorenzo Torrentino nel 
MDXLIX, ad instantia di M. 
Carlo Gualteruzzi. Con Privi- 
legio, ecc. In 4P Assai raro. 

Lire 30 acq. Bacchi Della Lega. 
Un esemplare in carta grande esi- 
steva già presso il Conte Gio. Bat- 
tista Bialdelli. Un esemplare in carta 
turchina sta nella Trivulzìana. 

Carte i senza numeri, contenenti, 
nel maggior numero degli esemplari, 
un'antiporta bianca nel redo e col 
titolo sopra enuncialo nel verso, e la 
Dedicatoria del Varchi al Duca Co- 
simo De* Medici. Seguono pagg. num. 
S^ ; in fine carte 26 non numerate 
che comprendono Y Errata, la Ta- 
tKfla e Y EftraUo del Privilegio. Si 
trovano alcuni rarissimi eseniplari 
col frontespizio s^uenle: Le Prose 
del Bembo. In Fiorenza, appresso 
Lorenzo Torrentino Stampator Bu- 
cale, 1548. con Privilegio di Papa 
Paolo IH et Carlo V Imp. e del 
Duca di Fiorenza, colf Arme Medi- 
cea suwi impressa. In questi la De- 
dicatoria del Varchi é m carattere 
corsivo, mentre nei primi è in ca- 
rattere rotondo, come tutto il restante 
del libro. 



— Le Prose nelle quali si 
ragiona della Volgar lingua, 
ecc. In Venetia, appresso Ni- 
colò Moretti, 1586. In 8.* 

Lire 3. 

Carte 20 in principio senza num. 
contenenti frontespizio e Tavola; la 
ventesima é bianca. S^ono carte 
128 num. solo al recto. 

— Lettere. Seconda Im- 
pressione. In Vinegia MDLII. 
Appresso Gualtero Scotto. Voli 
4 tn 8."* Assai rare. 

Lire 25 aca. Bacchi Della Lega. 
Lire 65 vena. Franchi, (unite al 
susseguente articolo). 

VoL. I. Carte 8 senza num. in 
principio, contenenti frontesp.. Ta- 
vola, Privilegio di Papa Paolo III, 
Dedicatoria a Monsig. Guido Ascanio 
Sforza Card., già premessa alfediz. 
del Dorico del 1548, e titolo del 
pres. voi. Seguono pagg. num. 336, 
e dopo queste il Residuo del Libro 
Primo in pagg. 48 di nuova nurae- 
raz., il quale Residuo è indispensa- 
bile ad un esemplare compiuto. 

Voi., n. Carte 8 in principio con 
frontespizio, Tavola, Privilegi di Papa 
Paolo ili e della Signoria di Vene- 
zia, Dedicatoria al Clarissimo M. Gi- 
rolamo Quirino, e titolo del volu- 
me. Seguono pagg. 333 num. e tre 
bianche in fìne. 

VoL. ra. Carle 8 in principio sen- 
za num. contenenti frontespizio. Ta- 
vola, Dedicatoria dello Stamipatore 
Scotto a Mons. Giulio Della Kovere 
Card, d* Urbino e Legato di Peru- 
gia, e titolo del voi. Seguono pagg. 
num. 432. 

VoL. rv. Carte 8 in principio senza 
num., contenenti il frontespizio, la 
Tavola, la Dedicatoria dello Scotto 
alla Mag.*^ et Valorosa Madonna 
Lisabefla Quirina, discorso A i be- 
nigni lettori, e titolo del volume. 

3 
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Vengono appresso pagg. num. 268 e 
due carte bianche m fine. 

Questi quattro volumi hanno sul 
frontespizio uno stemma che raffigura 
Mercurio e Pallade uniti. 

— Delle Lettere, Secondo 
Volume. In Vinegia, M. D. LI. 
In fine: Stampate in Vine- 
gia per gli figliuoli d' Aldo 
nel mese d' Ottobre M. D. L. 
ad instantia di M. Carlo Gual- 
teruzzi, ecc. In 8.** Assai raro. 

Lire 8 acq. RazzoUni. 

Carte otto in principio non num., 
che contengono il frontespizio con 
l'emblema dello Scotto, la Tavola 
dei nomi di coloro ai quali furono 
scritte le Lettere, i Privilegi di Paolo 
Ili e della Repubblica di Venezia, la 
Dedicatoria di Antonio Manuzio a 
Girolamo Quirino e Titolo del pres. 
volume. Quindi carte i 70 num. solo 
sul recto. In fine sono quattro carte, 
la prima ha gli errori di stampa, 
la seconda é bianca, la terza porta 
il registro, la data, lo stemma Al- 
dino e r ultima è bianca. Ediz. in 
carattere corsivo più minuto della 
precedente, collo slemma medesimo 
sul frontespizio. 

— Lettere. In Vinegia, 
(senza nome di Stampatore), 
MDLXXV. Voli. 3 in 8." 
Rare. 

Lire 15 catalogo Ramazzotli, 

VoL. I. Carte sei in principio senza 
numcraz. che contengono il frontes. , 
la Vita del Bembo scritta da Fran- 
cesco Sansovino, la Tavola delle 
liCttere e la Dedicatoria al Card. 
Guido Ascanio Sforza. Cominciano le 
lettere a pag. 13 e giungono alla 

Kag. 381; la pag. 382 senza num. 
a il registro e la data. In fine una 
carta bianca. 
VoL. u. Carte 168 numerate da 



una sola parte tranne le prime sei 
che non hanno numeraz. Nella carta 
168 verto sta il registro e la data. 

VoL. m. Carte 211 numerate da 
una sola parte. In fine la Tavola in 
i carte senza numeri , poi una carta 
bianca che é T ultima. 

1 tre descritti volumi portano sul 
frontespizio l'impresa figurata con 
Mercuno e Pallade, per la quale 
chiaramente scorgesi esserne stato 
stampatore lo Scotto. È assai diffì- 
cile rinvenirU uniti, ed ordinaria- 
mente non sono che i primi due 
voli, che sì trovano in commercio. 
L'esemplare compiuto, da noi colla- 
zionato, trovasi presso il librajo Sig. 
Carlo Ramazzotli. 

— Lettere. In Verona, 
CI3I0CCXLI1I, presso Pietro An- 
tonio Berne. Voli. 5 in S."" 

Lire 15 acq, Razzolini. Il Pog- 
giali ricorda un esemplare scello in 
carta fina. 

VoL. I. Carte 6 in principio non 
num. con antip., frontes.. Dedicato- 
ria al Card. Guido Ascanio Sforza, 
già premessa alla prima ediz. del 
Dorico del 1548, la Vita del Bembo 
scritta dal Sansovino, e la Tavola 
delle Lettere del Primo Volume. Se- 
guono pagg. num. 323; la 324 sen- 
za num. ha le Approvazioni. 

VoL. n. Carte 4 in principio con- 
tenenti frontespizio e 1 antica dedi- 
catoria di Antonio Manuzio a Giro- 
lamo Quirino. Appresso pagg. num. 
294. Una carta m fine colla Tavola 
delle Lettere del presente volume. 

VoL. in. Carle 4 con frontespiz'o, 
antica dedicatoria di Gualtero Scotto 
a Mons. Giulio Della Rovere Cardinal 
d'Urbino, e Tavola di tutte le Let- 
tere che nel presente volume si con- 
tengono. Appresso pagg. num. 390, 
e quindi una carta bianca. 

VOL. IV. Carte 6 in principio con 
antiporta, frontespizio, antica dedi- 
catoria di Gualtero Scotto a Madon- 
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na Lìsabetta Quirina e avviso ^t 
Benigni Leitori, già premesso a que- 
sto volume nella famosa edizione del 
1552. Appresso vengono pagg. num. 
Si3; la %ii senza numeri con- 
tiene la Tamia delle Lettere che si 
ritrovano in questo quarto volume, 
il quale è diviso in due Parti. A 
pag. 117 comincia la Parte Seconda 
che è delle Lettere giovanili e amo- 
rose. 

VoL. V. Carte i in principio con- 
tenenti antiporta, frontespizio e T an- 
tica Dedicatoria di Francesco Sanso- 
vino a Guidobaldo Della Rovere duca 
d* Urbino. S^ono pagg. num. 320. 

— Rime tratte dal pro- 
prio originai di lui : alle quali 
s* è aggiunta una tavola di 
tutte le desinenze sotto le let- 
tere vocali insieme co' versi 
interi; con ogni accuratezza 
corrette et rivedute per Tho- 
maso Porcacchi. In Vinegia, 
appresso Gabriel Giolito de' 
Ferrari, M. D. LXIIII. Jn 12.' 
Assai raro. 

Lire iO acq, Razzolini e Bacchi 
Della Lega, 

Questo volumetto è formato di due 
parti; la prima di pagg. 192 con- 
tiene il frontespizio, dedicatoria dì 
Annibal Caro al Cardinal Farnese, 
ristampala dair edizione del Dorico 
del 1548, il ritraUo del Bembo in 
età di anni 77, le Rime, la vita 
dell'Autore ridotta in Sommario dal 
Porcacchi, e la Tavola delle Rime. 
La seconda parte ha pagg. 143 nu- 
merate e r ultima senza numeri colla 
Fenice, nota insegna del Giolito; vi 
stanno nuovo frontespizio, dedicato- 
ria del Porcacchi al signor Tiberio 
Massimi, e la Tavola di tutte le Rime. 

Tanto della Prima che della Se- 
conda Parte si trovano esemplari che 
portano ora Tanno 1562, ora Tan- 



no 1563, ora il 1564; ma T edizio- 
ne è sempre una sola. 

— Le Rime tratte dall' es- 
semplare, riveduto et corretto 
di sua mano, tra le c[uali ve 
ne sono molte non più stam- 
pate. Con alcune annotationi 
poste a suoi luoghi, così in- 
torno alla lingua come a con- 
celli , di Francesco Sansovino. 
In Venetia , Appresso France- 
sco Rampazetto (senz'anno, 
ma in fine MDLXIIII). In 
12,'' Raro, 

Lire 4 acq, BazzoUni. 

Sono 65 carte numerate. In fine 
trovasi una carta senza numerazione 
che contiene il Registro, il luogo 
della stampa, il nome dello Stampa- 
tore e la data. Dopo il frontespizio 
vi è la Dedicatoria del Sansovino alla 
signora Dorothea da Thiefie in data 
de* X Dicembre MDLXI. 

— Della Historia Vinitia- 
na volgarmente scritta libri 
XII. In Vinegia M. D. LII. 
E in fine: In Vinegia Appres- 
so Guallero Scotto. M. D. LII. 
In 4." 

Lire 12 acq, Razzolini e Bacchi 
Della Lega. Si trovano esemplari in 
carta grande, uno dei quali sta nella 
biblioteca Razzolini. 

In principio carte 14 senza nu- 
meri contenenti frontespizio, privile- 
gi, Dedicatoria dello Scotto a Ma- 
donna Isabctta Quirina, e la Vita del 
Card. Bembo. Segue T Istoria in car- 
te 179 numerate solo sul recto; sul 
verso delT ultima carta numerata vi 
è una breve nota degli Errori corsi. 
Da ultimo una carta senza numeri 
comprende il registro, la data e T in- 
segna dello Stampatore. 

Il tipografo Giordano Ziletli di Ve* 
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nesia Tolle dar a credere di aver 
eseguito una seconda edizione nel 
1570; ina non é che la presenle 
colla mutazione del frontespizio e 
della dedicatoria, e coli* aggiunta del- 
la Tavola delle cose notabili e di 
alcuni Indici. 

— Della Istoria Viniziana 
libri dodici , ora per la prima 
volta secondo V originale pub- 
blicati. In Yinegia, per Anto- 
nio Zatta, MDGCXG. Due voli 
in 4!" gr. 

Lire 15 acq, Razzolini e Bacchi 
Della Lega, Sei soli esemplari furo- 
no impressi in carta reale turchina, 
altri in carta reale bianca e in carta 
reale cerulea e due in pergamena. 

VoL. I. In principio il bel ritratto 
di Pietro Bcmoo, dipinto da Tiziano 
ed inciso dal Bartolozzi. Pag^. XLIII 
e una bianca con frontespizio , V e- 
rudilissima Prefazione di Don Iacopo 
Morelli Custode della Libreria di S. 
Marco e il Decreto del Consiglio de* 
Dieci che concede facoltà di rislam- 
par questa Istoria nella sua integri- 
tà. Appresso il testo dell* Istoria in 
pagg. num. 309 e tre bianche in 
fine. 

VoL. n. Pagg. num. 356 in lutto, 
compresovi il frontespizio. 

Bene (del) Bartolommeo, 
Rime ora per la prima volta 
pubblicate.liivorno, co' tipi Bo- 
doniani, 1799. In 8P 

Lire 2. Ve ne sono esemplari in 
carta grave, due in cartapecora e 
uno in carta colorata. 

Due carte senza num. in principio, 
contenenti frontespizio e dedicatoria 
di Domenico Poggiali al Conte G. B. 
Raldelli. Appresso vengono pagg. num. 
124. 

Benivieni Hieronymo, Ope- 
re. In fine: Impresso in Fi- 



renze per li heredi di Philip- 
pe di giunta nellanno del Si- 
gnore. M. D. XIX. del mese 
di Marzo. In 5.» Raro. 

Lire 12 acq. Razzolini, Lire 10 
acq. Bacchi Della Lega. 

Non ha frontespizio. Delle i carte 
senza numeri del principio, la prima 
contiene la Tavola delle Opere, le 
altre tre un* epistola dell* editore 
Biagio Buonaccorsi a Hieronymo Be- 
nivieni, e un discorso del Benivieni 
al liCltore. Seguono carte 200, nu- 
merate sul solo recto, A carte 198 
verso, in fine, stanno le indicazioni 
tipografiche. Le carte 199 e 200 
contengono la Emendalione di alcu- 
ni errori e l* insegna Giuntina. 

Bentivoglio Cardinale Gui- 
do. La Guerra di Fiandra de- 
scritta. Colonia, 1633-36-39. 
Parti tre in Volumi 3 in i.* 
Bara. 

Lire 36 vend. Franchi, Lire 18 
acq, Razzolini. 

Parte i. Carte 4 in principio sen- 
za numeraz. contenenti il frontespi- 
zio elegantemente intagliato in rame, 
il Discorso dello stampatore ai let- 
tori e nel verso della quarta carta 
il bellissimo ritratto del Bentivoglio 
inciso da Claud. Mellan. Seguono 
pagg. 462 e poi una carta bianca; 
quindi col libro nono comincia nuo- 
va numeraz. di pagg. U8, dopo le 
quali si riprende la prima numeraz., 
e dalla pag. 465 alla pag. 484 si 
leggono le Sentenze mù notabili, 
che sono sparse nelf Opera. In fine 
vi è la Tavola in 13 carte senza 
numeraz. e la carta 14 contiene V Er- 
rata, 

Parte n. Ha pagg. numer. 429 
senza contare 1* antiporta bianca in 
principio e il frontespizio, e la 430 
é bianca. S^e la Tavola in carte 9 
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senza numeraz., e al verso dell'ul- 
tima é r Errato. 

Parte io. In principio havvi V an- 
tiporta bianca e il frontespizio. Se- 
fono pan^. nuroer. 627 e la 628 
bianca. Viene appresso la Tavola 
in carte 13 senza numeraz., ed al 
verso della carta 13 trovasi [Errata, 
ed in fine una carta bianca. 

— Raccolta di Lettere 
scritte in tempo delle sue 
Nuntiature di Fiandra e di 
Francia. Ristampate in Colo- 
nia (senza nome di stam- 
patore), r anno 1631. In à^ 

Lire 5 acq, Razzolini. 

Due calle in principio contenenti 
Tantip. (bianca) ed il frontespizio. 
Appresso pagg. num. 248. Da ulti- 
mo due carte senza num. colla Ta- 
vola delle Lettere. Questa Raccolta 
e divisa in due parti; la prima è 
delle Lettere a diversi; la seconda 
delle Lettere al solo Duca di Mon- 
teleone, le quali precedute da parti- 
colar antiporta compresa però nella 
numeraz., cominciano a pag. 141. 

— Lettere con note gram- 
maticali e filologiche di G. 
Biagioli ecc. Parigi , Nella Ti- 
pografia di P. Didot Maggiore, 
MDGCGVU. In 12.' 

Lire 3 acq. Razzolini. 

Il volume è diviso in due Parti. 
La Parte Prima ha pagg. XXII con- 
tenenti Tantip., il fronles. , la dedic. 
del Biagioli al signor De Brigode e 
la prefazione in francese. Seguono 
pagg. num. 235 e la 236 é bianca. 
La Parte Seconda ha pagg. num. 1 43 
e r ult. è bianca. Contiene le Note 
grammaticali e filologiche sulle let- 
tere, e sono scritte in francese. 

— Relationi publicate da 
Er>xio Puteano in Anversa. 



Ristampate in Colonia, 1630. 
In 4.^ 

Lire 5 acq. Razzolini. 

Sono divise in due parti. La Pùrle 
Prima ha dieci carte in principio 
senza num., compreso il frontespizio 
intagliato in rame, e contengono la 
Dedicatoria latina del Puteano alla 
Principessa Isabella Chiara Eugenia 
Infanta di Spagna, V Indice delle Re- 
lazioni, r occhietto della Relazione 
di Fiandra, Lettera dedicatoria del 
Bentivoglio al Card. Borghese, e Ta- 
vola de* Capitoli di detta Relazione. 
Seguono pagg. num. 252. In fine 
sei carte senza num. con Tavola ed 
Errata dei due volumi. La Parte 
Seconda ha due carte senza num. 
in principio che contengono V oc- 
chietto (ielle Relazioni, ed al verso 
di esso trovasi V Indice delle mede- 
sime : quindi il frontespizio della Re- 
lazione del Trattato della Tregua di 
Fiandra. Pagg. num. 202 appresso, 
e in fine tre carte senza num. con- 
tenenti la Tavola di questo secondo 
volume. 

— La Nunziatura di Fran- 
cia , lettere a Scipione Borghe- 
se, tratte dagli originali e pub- 
blicate per cura di Luigi De 
StefTani. Firenze, Felice Le 
Monnier, 1863-65-67-70. Foli 
4 in 16.'' 

Lire li. 

VoL. I. Due carte in principio, 
contenenti antiporta e frontespizio. 
Pagg. XL1I-54Ì, poi una bianca, 
ultima del volume. 

VoL. n. Due carte in principio; 
appresso pagg. 579, poi una bianca. 

VOL. m. Due carte in principio; 
pagg. 628. 

VoL. IV. Due carte in principio; 
pagg. 652. 

Bernardo (S.). Contempla- 
zioni sulla Passione di Nostro 
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Signore Gesb Cristo, aggiunto- 
vi il volgarizzamento di alcune 
Lezioni ed Epistole da Codici 
Manoscritti del Buon Secolo 
della Lingua. Roma, Tipogra- 
fia Salviucci, 1834. In S.^ 

Lte 3. Si trova in carta graye. 

Pagg. num. 70. Una carta in fine 
senxa num. colle ÀpproTazioni. 

— Trattato della Coscien- 
za volgarizzato, tratto la pri- 
ma volta da ottimi manoscrit- 
ti. Verona presso Giuseppe 
Rossi, 1828. In 16: 

Lire 2 vend, RamazzoUi, 

Pagg. Vili contenenti frontespìzio 
e dedicatoria di Paolo Zanotti air Ab. 
De Bernini, quindi pagg. 191; da 
ultimo una pag. senza numeraz. 

— Meditazioni piissime , 
testo di lingua pubblicato dal- 
l'abate Luigi Razzolini. Reg- 
gio, per Torreggiani e Compa- 
gno, 1850. In a: 

Lire 5 vend. Franchi. 

Pagg. 62 num. Una carta senza 
num. in fine con un* epigrafe ed il 
fruUone. Edizione dì 250 esemplari, 
c^ uno in carta colorata. 

— Della Miseria Umana, 
Sermone di San Bernardo, vol- 
garizzato nel buon secolo del- 
la lingua. Firenze, dalla Tipo- 

frafla air insegna di Dante, 
832. In e: 

Lire 5 vend. Franchi, 
Pagg. num. 20. 

— Il Pianto della Vergine 
e la Meditazione della Passio- 
ne secondo le sette ore cano- 
niche. Opuscoli attribuiti a S. 
Bernardo e volgarizzati nel 



buon secolo della lingua. Fi- 
renze, dalla Tipografia Pezza- 
U, 1837. In s: 

Lire i. Si trova in diverse carte 
distinte. 

Pagg. XXIX in princìpio che con- 
tengono la Prefazione; la trentesima 
é bianca. Seguono una carta non 
num. coir/miifce e pagg. num. 75. 
La 76 è bianca. 

— Quattro Pistole di S. 
Bernardo, testo di lingua trat- 
to da due codici Ricasoliani 
per cura dell'Ab. Luigi Raz- 
zolini. Firenze» coi tipi di Gio- 
vanni Battista Campolmi ( 1848). 

In s: 

Lire 2. 

Tre carte in princìpio senza num. 
contenenti antiporta, frontespizio ed 
epigrafe dedicatoria alPAccademia del- 
la Crusca. Seguono. pagg. num. i8. 
Una carta in fine non num. coli* In- 
dice, 

— Tre Pistole attribuite a 
S. Bernardo, testo di lingua 
pubblicato dair ab. cav. G. Ma- 
duzzi. Firenze, nella Stampe- 
ria di D. Passigli, 1848. In S.* 

Lire 2. 

Carte quattro in principio con nu- 
merazione romana che contengono il 
frontespizio, un* epìgrafe ed un di- 
scorso ai Lettore; quindi pagg. num. 
28. 

— Sermoni volgarizzati nel 
buon secolo di nostra lingua, 
editi per cura del P. Fran. 
Anselmo da S. Luigi Gonza- 
ga. Firenze, presso Pietro Duc- 
ei, 1855. In 16 : 

Lire 2. 
Pagg. XXYI in principio; poi una 
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carta non num. coWIndke dei Ser- 
moni. Seguono con nuova num. pagg. 
198. In Gne una carta senza num. 
cogli errori e correzioni. 

Si trovano esemplari colla data 
del 1867. Il libro eobe poco smer- 
cio ed il librajo per esitarlo più fa- 
cilmente gli cambiò il frontespizio e 
lo mise fuori colla nuova data. L*e- 
diàone però é sempre la stessa. 

— Del Libero Arbitrio, 
Trattato ora edito per la pri- 
ma volta da Ugo Antonio A- 
mico. Bologna, presso Gaetano 
Romagnoli , 1866. In 8.^ picc. 

Lire i, catalogo Romagnoli. 

Pagg. num. XVI-122. Ediz. di soli 
202 esemplari ordinatamente nume- 
rati , miattro de* quali in carta colo- 
rata, che é la Dispensa sessantesima 
quinta della Scelta di Curiosità Let- 
terarie inedite o rare pubblicate dal 
Romagnoli. 

— Pistola ai Frati del Mon- 
te di Dio, volgarizzamento del 
secolo XIV, dato fuori per la 
prima volta da Pietro manfa- 
ni. Bologna, presso Gaetano 
Romagnoli, 1867. In 16.'' 

Lire 7, catalogo Romagnoli. 

Pagg. XV, poi una bianca; ap- 
presso pagg. num. 196. Edizione di 
soli 202 esemplari , progressivamente 
numerati, cbe é la Dispensa ottan- 
tesima quarta delb Scelta di Curio- 
sità Letterarie inedile o rare pub- 
blicate dal Romagnoli. 

Bemi Francesco, Orlando 
Innamorato nuovamente com- 
posto da M. Francesco Bemi 
Fiorentino. Stampato in Vene- 
tia per gli heredi di Lucanto- 
nio Giunta. Con privilegio del- 
l' illustrissimo Senato veneto 
per anni X. MDXXXXI. E in 



fine: Nel mese dì Ottobre. In 
4.** Rarissimo, 

Lire 160 ac^. Razzolini, Lire 280 
vend. FranchL 

Il frontespizio sopra trascritto é 
impresso in caratteri rossi e neri. 
Nella seconda carta è un sonetto 
deir Albicante in lode del Bemi. Ven- 
fom appresso carte 262 numerate, 
m carattere corsivo; neir ultima è 
la data; MDXLI nel mese d' Ottobre^ 
ed il registro. 

Se ne fece una ristampa fedele, 
pagina per pagina, in Milano nelle 
Case d'Andrea Calvo, 4542; in 4.** 
E non sarebbe diffìcile, io credo, 
cbe qualche esemplare dell* edizione 
veneta del 1541 , si fosse potuto 
supplire nelle parli mancanti colPe- 
dizione milanese; come anche qual- 
che esemplare della edizione milane- 
se si fosse potuto far passare per 
r edizione veneziana, togliendone Y ul- 
tima carta e sostituendovi la origi- 
nale; tanto somiglianti sono le due 
impressioni, tanto si confondono 
r una coir altra per la stessa dispo- 
sizione, per la stessa ortograGa, per 
la stessa punteggiatura e fino per gli 
stessi errori di stampa. 

— — Orlando J Innamo- 
rato composto j già dal S. 
Matteo Maria Boiardo | Conte 
di Scandiano, | Et bora rifat- 
to tutto di nuouo da M. Fran- 
cesco Bemi. I Intitolato al Ma- 
f[nilìco S. M. I Domenico Sau- 
i. I Aggiunte in questa secon- 
da edilione molte stanze | del 
autore cbe nelaltra mancaua- 
no. I Con priuilegio dell' lu- 
striss. Senato Veneto per anni. 
X.|MDXLV!-Bm/5n^; Fi- 
niscono li tre libri de Orlando 
Innamorato Composto da M. 
Francesco Berni. Stampati no- 
uamente In Yenetia per | li 
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heredi di Lucantonio Giunta, 
ne r anno del Signore. | M D 
XLV Nel mese di Giugnio. | 
In é? Assai raro. 

Lire 100, catalogo Tron di Liiw- 
no. Lire 120 acq, Razzolini. Lire 
100 e 200, vendite Franchi. Lire 75 
acq. Bacchi Della Lega, 

Sono carte 238, numerate solo 
sul recto, compreso nella numeraz. 
anche il frontespizio; con segnatura 
A - GG, tutti quaderni, eccetto GG 
che é temo. A ter^^o del frontespizio 
si legge: Libro primo d'Orlando in- 
namorato Composto già \ dal S. Mal- 
teo maria Botardo, Conte di Scan- \ 
diano, Et hora rifatto tutto di nuouo 
da I M. Francesco Bemi. \ Intito- 
lato al Magnifico S. M. \ Domenico 
Sauli. I La carta 238, ultima del 

libro, porta nel fine del suo recto le 
note tipografiche sopra trascritte ed 
il registro; nel verso è bianca. 

— Orlando Innamorato 
composto già dal Sig. Matteo 
Maria Bojardo, conte di Scan- 
diano ed ora rifatto tutto di 
nuovo. In Fiorenza, {ma Na- 

eili, senza nota di timor,) 
DCGXXV. In 4.' 

Lire 12 acq. Razzolini, Si trova- 
no esemplari in carta grande, per 
asserzione del Poetali. 

Carte 4 in principio, contenenti 
fronles[)izio, dedicatoria di Gellenio 
Zacclori ( Lorenzo Ciccarelli ) a D. 
Niccolò Gaetano Dell'Aquila D'Ara- 
gona, ed Avviso a chi legge. Seguo- 
no [Kigff. 343 num. ed una bianca, 
che è 1 ultima dei libro. 

-— Orlando Innamorato. 
Firenze , Tipografia alF inse- 
gna di Dante, MDGGCXXVII. 
Voli. 2 in 12: 

Lire 6. Si trova in varie carte 
distinte. 



VoL. I. Pagg. XVlII-628. Fra 
r antiporta ed il frontespizio stanno 
due incisioni , rappresentanti (alti de- 
scritti nel Poema. 

VoL. n. Pagg. 706. Una carta 
senza num. in fine col rìtratto di 
Dante, insegna tipografica dello Stam- 
patore Giuseppe Molini. Fra Tanti- 
porta ed il frontespizio stanno pure 
due incisioni, rappresentanti avveni- 
menti narrati nel Poema. 

— ed altri. Il Primo Li- 
bro dell'Opere burlesche. Fi- 
renze, MDXLVIII. In 8? Bo- 
rissimo. 

Lire 300 vend. Franchi. Lire 
250 acq. Razzolini, 

Il titolo é come segue: Il primo 
libro dell' Opere burlesche ai M, 
Francesco Ber ni, di M. Giouanni 
della Casa, del Varchi, del Mauro, 
di M. Bino, del Molza, del Dolce, 
et del Firenzuola, ricorretto et con 
diligenza ristampato. In Firenze, 
MDXLVIII. È necessaria una parti- 
colar diligenza nel collazionare gli 
esemplari di (|uesta rarissima e pre- 
giatissima edizione. Sono 8 carte in 
principio, con la dedicazione del fia- 
sca eoitore a Lorenzo Scala, la Tavo- 
la dei Capitoli, tre Sonetti ed alcu- 
ne Ottave. Segue l'Opera che com- 
prende 132 facciate numerate, con 
non pochi errori corsi nella nume- 
razione, lia face. 133 ha Y Errata. 
Seguitano poi con antiporta le Terze 
Rime del Casa e di altri, in pagine 
non numerate. Questa parte occupa 
8 fogli col registro da ^4^4 sino a 
HH iiij. La numerazione poi rico- 
mincia al foglio I, e va sin al fine 
del volume, cioè da carte 129 a 
carte 293, in cui è la data come 
segue : Stampato in Firenze, appres- 
so Bernardo lunta, M. D. XL\ÌU. E 
da notarsi che le doppie leUere del 
registro sopraccitate vi sono state 
qualche volta aggiunte a mano. (Gam- 
ba, loc. cil.). 
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— Il Primo Libro dell' 0- 
pere Burlesche di M. France- 
sco Bemi, di Messer Gio. del- 
la Gasa, del Varchi , del Mau- 
ro, di M. Bino, del Molza, del 
Dolce et del Firenzuola. Am- 
mendato, e ricorretto; e con 
somma diligenza Ristampato. 
In Firenze. MDLII. Inpne: 
In Firenze, Appresso i Giun- 
ti, MDLII. In 8." Rarissimo. 

Lire 00 acq, RazzolinL Lire 100 
catalogo Franchi. 

Sono carte 224 numerate solo al 
redo. L'ultima ha nel recto il regi- 
stro e la data , e verso è bianca. 

— ed altri. Il Secondo Li- 
bro dell'Opere Burlesche. In 
Fiorenza. MDLV con privile- 
gio. In fine: In Fiorenza, Ap- 
presso li Heredi di Bernardo 
Giunti. MDLV. Con privilegio 
deirillus. et Eccellentiss. S. 
il S. Cosmo de' Medici Duca 
di Fiorenza per anni dieci ecc. 
In S.** Earissimo. 

Lire i20 cafaL Romagnoli. Lire 
300 vend. Franchi. Lire 150 acq. 
Raziolini. 

Carte 4 in principio non numer., 
con frontes. cosi espresso: - // Se- 
condo Libro dell'Opere burlesche di 
M. Francesco Bemi, del Molza, di 
M. Bino, di M. Lodouico Marlelli. 
Di Matlio Francesi, dell'Aretino, Et 
di diuersi Autori. Nuouamenie posto 
in luce. Et con diligenza Stampato. 
In Fiorenza, MDLV. Con Priuile- 
gio. - dedic. di Filippo Giunti ad 
Alessandro di Ottaviano de' Medici, 
e Tavola dell'Opera, alla terza pag. 
della quale coramcia la numeraz. a 
carte del libro, in carte 187, senza 
errori di sorta; la carta 188 non 
num. contiene sul recto il registro, 
la data ed i pri¥ilegì qui sopra in- 



dicati , e sul verso Y insegna Giun- 
tina. 

— ed altri, Opere Burle- 
sche. Londra, per Giovanni 
Pickard. MDCGXXI-MDCC- 
XXIV. Voli. 2 in 8.* 

Lire 20 acq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in carta grande. 

VoL. I. Ha in principio un bel 
ritratto del Bemi inciso in rame. 
Carte quaUordici senza numerazione 
che contengono il frontespizio, la 
dedicatoria di P. Antinoo Rullo (Pao/o 
Rolli) a Tommaso Coke, discorso ai 
Lettori, la Vita del Bemi compilata 
da lui medesimo nel suo Poema del- 
l' Orlando Innamorato, bibliografìa 
dell'Opere del Berni, due SoneUi del 
Lasca, e due componimenti poetici, 
r uno del Bemi in nome di M. Prin- 
zivalle da Pontnemoli, V altro in 
nome del Berni segnato a pie da 
M. Pì'inzivaUe da Pontriemoli. Se- 
guono pagg. 549 numerate, e quin- 
di nove pagg. senza numeraz., che 
contengono la Dedicatoria del Lasca 
a M. Lorenzo Scala, che trovasi nel 
Primo Libro del 1548, e l'Indice 
dei Capitoli. L'ultima pag. ha l'er- 
rato e la data. 

VoL. n. Ha un'Antiporta incisa in 
rame. Carle quattro senza numeraz. , 
che contengono il frontespizio, e la 
lettera dedicatoria di P. Antinoo 
Rullo a Gualtiero Plumer. Seguono 
pagg. 472 numerate, ed in fine tre 
carte senza numerazione che conten- 
gono r Indice del secondo Volume, e 
al verso dell'ultima è Y Errata. 

— ed altri, Opere Burle- 
sche. In Londra ed in Firen- 
ze, 1723. Voli 3 in 5.^ 

Lire 25 acq. Bacchi Della Lega. 
Si trova in carta grande. 

VoL. I. Carte 8 senza num. in 
principio, contenenti frontespizio, la 
dedicatoria del Lasca a Lorenzo Sca- 
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la, la Tavola dei Capitoli, due So- 
netti del Lasca in lode del Demi, 
e due altri componimenti poetici, 
uno del Bemi, in nome di M, 
Prinzivalle da Pontremoìi , T al- 
tro in nome del Bernio, segnato a 
pie da M. Prinzivalle da Pontremoìi, 
S^ono pagg. 135; la 136 é bianca. 
Subito appresso, precedute da antip. 
compresa però nella numerazione che 
ricomincia da capo, vengono le Ter- 
ze Rime di Messer Giovanni Della 
Casa e degli altri, da pg. 1 a pag. 
19i, ultima numerata ael libro. Do- 
po sta una carta bianca. 

YoL. n. Carte 5 in principio sen- 
za num. contenenti frontespizio, Ta- 
vola dei Capitoli e diversi componi- 
menti poetici. Seguono pagg. num. 
332. 

VoL. ffl. Pagg. XVI che conten- 

{[ono la Tavola delle Rime del terzo 
ibro, la Vita del Bemi, e varie 
Poesie; quindi pagg. 38 i. In fine 
18 carte senza numerazione, con 
registro da A a C, contenenti varie 
Lezioni con questa intitolazione: Un 
amante delle rime burlesche ai leg- 
gitori. 

Il Libro Primo di questa ri- 
stampa ricopia la edizione deiranno 
1548. Alcuni esemplari del Primo 
e Secondo Libro talora portano , 
ciascuno sul frontespizio e in One 
del volume la finta data di Firenze, 
per Bernardo Giunta^ MDLV. Quan- 
tunque sembri che abbia voluto (arsi 
una contraffazione della vecchia stam- 
pa, tuttavia notabili ne sono le dif- 
ferenze; ed io noterò alcune sol- 
tanto delle principali, che distinguo- 
no il primo Libro deiranno 1518 
da quello dell'anno 1723, di cui 
però talvolta si trovano esemplari, 
ne* quali s*é voluto conserrare Tan- 
no 15i8. Neir originale la prima 
face, della dedicazione finisce con no- 
bili, e la (piarta face, col solo anno 
M. D. XLVIII. Nella contraffazione 
finisce la prima face, con ma da, e 
la quarta con solito. Di Firenze alli 



X di Luglio MDXL Vili Ti registro 
A iiii deir originate è se^to per 
errore A ii. Tutte le intitolazioni 
sono neiroriginale in maiuscolo di- 
ritto, e nella copia in maiuscolo 
pendente. Gli indici dell* originale 
mandano alle carte relative alla nu- 
inerazìone fallata, e quelli della co- 
pia alla numerazione corretta. Manca 
nella copia V Errata che sta nelful- 
tìma facciata dei primo registro nel- 
r originale. Molte altre differenze si 
potrebbero notare, come, per es., 
che in fine delle Stanze in lode del 
Bernia (nel quinterno A primo re- 
gistro) si ó levata nel 1723 la pa- 
rola il line , che sta (forse con er- 
rore) neirorÌRÌnale. Quanto al volu- 
me terzo dell' ediz. 1723, avvertasi 
che non manchi al fine di esso un 
Avviso ai Leggitori, con le varie le- 
zioni, stampato senza numeraz. di 
carte e col principio di un nuovo 
registro. Quest'aggiunta occupa 18 
carte ed in esso Avviso si fa sapere 
che l'edizione parte ha in fronte la 
data di Londra, parte quella di Fi- 
renze; e col contrassegno che sole- 
vano usare i Giunti, (Gamba, loc. 
cit.). 

— La Ca trina, Atto sce- 
nico ruslicale. Con privilegio. 
In Fiorenza, appresso Valente 
Panizzi e compagni, MDLX- 
VII. In S."" Earissima. 

Lire 350 acq, fìazzolini, 

Libricciuolo composto di tre mezzi 
fogli, ed un cartino che fonnano2G 
pagine impresse. Dopo il frontespizio 
vi é la dedicatoria di Alessandro 
Ceccherelli a Fiammetta Soderini, 
con la data di Fiorenza a di XV 
di Marzo 1567. La Catrina finisce 
a pag. 19, e le seguenti sono occu- 
pate dal Capitolo del Bronzino, inti- 
tolato la Serenata, L' ultima pagina 
é bianca. 

— La Catrina, atto sceni- 



-59 - 



co rusticale insieme col Fram- 
messo detto il Mogliazzo. {Seti- 
ga luogo, anno e tipografia, 
ma Napoli). In 12.'' 

Lire 12 acq. Bacchi Della Lega. 

Pagg. 24 num. in tutto. Invece 
del frontespìzio ha un'antiporta. 

— Ventisei Lettere Fami- 
gliari edite ed inedite. Vene- 
zia, dalla Tipografìa dì Alvi- 
sopoli, MDGGGXXXIII. Jn S.* 
Baro. 

Ure 5 acq. Razzolini, 

Quattro carte in principio senza 
muneraz. che contengono questa anti- 
porta e Per le Auspicatissime nozze 
del signor Adriano Dei-Zoilo con 
la nob. 8ig, Contessa Elisabetta Tie- 
polo >, frontespizio, e la dedicatoria di 
Giacomo Conto a Giandomenico Almo- 
rò conte Tiepolo, ed a verso della quar- 
ta carta una quartina del Lasca. Se- 
Saono pagg. numer. 120. Edizione 
i 100 esemplari tutti in carta ve- 
lioa. 

Bertini Anton Francesco, 
(sotto il nome del Gobbo di 
Sancasciano). La Falsità sco- 
perta nel libro intitolato La 
Verità senza maschera a di- 
fesa deir Eccellentissimo Si- 
gnor Anton Francesco Bertini, 
cittadino, e medico fiorentino, 
in risposta air Eccellentissimo 
Sig. Girolamo Manfredi Mas- 
sese medico in Prato. In 
Francfort, appresso Federico 
Knoch, (ma in Lucca), 1711. 
In 4.° 

Lire 5 acq. Bacchi Della Lega. 

Precede un'antiporta figurata, in- 
tagliata in rame, non compresa nella 
numeraz. Appresso pagg. num. 155, 
poi una bianca. Seguono documenti. 



lettere e testimonianze, in pagine 
XXXIV. In Gne due carte con un 
Avvertimento al Lettore, e una lun- 
ga lista di Etrori e Correzioni. 

— La Medicina difesa dal- 
le calunnie degli uomini vol- 
gari e dalle opposizioni dei 
dotti, divisa in due dialoghi. 
In Lucca, MDGIG, per i Ma- 
rescandoli. In 4."" 

Lire 5 acq. Razzolini. Si trova 
in carta grande. 

Carte otto in principio con antip. 
frontes. , dedicatoria del Berlini ai 
Card. Jacopo Antonio Morìgia Arci- 
vescovo di Firenze, discorso del me- 
desimo ai lettori e due facciate con 
una lunga lista di Errori e Corre- 
zioni. Appresso Y Indice delle cose 
notabili, che suole spesso mancare, in 

f)agg. XX; talora trovasi in Gne del- 
' Òpera. Seguono pagg. num. 353 ; 
(le ultime due sono per errore nu- 
merate 152 e 153 invece dì 352 e 
353); la pag. 354 senza num. con- 
tiene le Approvazioni. 

— {Sotto il nome di Bran- 
chi Anton Giuseppe di Gastel 
Fiorentino, scolare nello Stu- 
dio Pisano). Risposta a quanto 
oppone il signor Giovan Paolo 
Lucardesi al libro delF Eccel- 
lentissimo Signor Dottore An- 
ton Francesco Bertini, intito- 
lato lo Specchio che non a- 
dula. Colonia {ma in Firen- 
ze), nella Stamperia Arcive- 
scovale, 1708. In 4.* 

Lire 6 acq. Bacchi Della Lega. 

In principio 16 carte non num. 
che contengono il frontespizio, la de- 
dicatoria del Branchi ad Antonio Ma- 
gliabechi , tre passi, Tuno di Luciano, 
1* alux) di Dante e il terzo dei Depu- 
tati sopra b correz. del Boccaccio nel- 
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r Annot. Proem., Discorso del Bran- 
chi a chi legge, Copia della Censura 
del Lucardesi, e Titolo che va in 
fronte alla medesima. Appresso pa- 
gine num. 176, che in verità sono 
178, essendovi, non so per quale 
bizzarria, due carte numerate solo 
sul redo, la 81 e la 82. In fine al- 
tre due carte senza numeri; la pri- 
ma coli' errata, la seconda bianca. 

— {Sotto il nome di Bran- 
chi Anton Giuseppe di Castel 
Fiorentino, Scolape nello Stu- 
dio Pisano). Risposta a quanto 
oppone il àignor Giovan Paolo 
Lucardesi al libro dell' Eccel- 
lentìssimo Sig. Dottore Anton 
Francesco Berlini intitolato lo 
Specchio che non adula. Se- 
conda edizione colle postille a' 
suoi luoghi , e coli aggiunta 
d'altre trovate nell'Esemplare 
del vero Autore D. A. F. B. 
scritte di propria mano. In 
Firenze l'anno MDGGLVI. Nel- 
la Stamperia di Gio. Paolo 
Giovanelli. In S."" 

Lire 4 acq, Razzolini, 

Pagg. X in principio, che com- 
prendono l'antiporta, il frontespizio, 
e la dedicatoria dello stampatore ad 
Anton Filippo Adami ; quindi una 
carta senza numeraz. che ha i tre passi 
di Luciano, di Dante e dei Deputati, 
sopra menzionati. Seguono pagg. nu- 
mcr. 227, e l'ultima é bianca. 

— Risposta apologetica al 
discoi*so familiare di Teofilo 
Pamio, contro l'autore della 
Medicina difesa. In Cosmo- 
poli, per Giorgio della Piazza, 
MDGG. In 4.' 

Lire 5 acq. Razzolini, 

Carte 8 in principio con fronte- 
spìzio, dedicatoria dello Stampator 



Giorgio della Piazza a Mons. Luca 
Tozzi Archiatro di Papa Innocenzo 
XII, prelazione, discorso dello Stam- 
patore al Lettore ed una lunga Er- 
rata — Corrige. La sesta carta é 
bianca. Appresso pagg. num. 1 39 ; 
la 140 è bianca. 

— Lo Specchio che non 
adula presentato all'Eccellen- 
tissimo Signor Girolamo Man- 
fredi Massose Medico in Prato, 
nella presente Lettera Apolo- 
getica rispondente alle Scrit- 
ture di Lui, in cui ^li si mo- 
strano i Pregiudizzj, che fa 
egli al suddetto Bertini, i Pre- 
giudizzj, che fa a se stesso, 
ed i Pregiudizzj, che fa al- 
l'Arte, ad amendue comune. 
Leida MDGGVII, appresso Gio- 
vanni Luchtmans. In 4!* 

Lire 4 acq. Razzolini. 

Sono 6 carte in principio senza 
numeraz. , in cui si comprende il 
frontespizio, la dedicatoria del Ber- 
tini a GiUsSeppe Del Papa, il Discorso 
dcir Autore a chi l^gc, e nota de- 
gli Errori e Correzioni con innanzi 
una scusa dello Stampatore al cor- 
tese LcUore; quindi tre pagg. bian- 
che. S(^ono pagine numerale 56. 

Bianchini Giusejppe, Della 
Satira Italiana , Trattato. In 
Massa , MDGGXIV , per Pel- 
legrino Frediani Stamp. Du- 
cale. In 4.^ 

Lire 3 acq. Razzolini. 

Carte 6 in principio contenenti 
frontespizio, dedicatoria dei Bianchini 
ad Anton M. Salvini, discorso dcl- 
l'Aulore a chi legge, ed approvazioni. 
Seguono pagg. num. 55 ; la 56 è 
bianca. 

— Trattato della Satira I- 
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faliana, edizione seconda con 
una dissertazione deir Ipocri- 
sia degli uomini letterati del 
medesimo autore. In Firenze, 
appresso Giuseppe Manni, M- 
DCCXXIX. In 4: 

Lire 4 acq. RazzoUnL 

Pagg. XIV in principio che con- 
tengono r antiporta, il frontespizio, 
discorso dello stamMtore al Lettore, 
la Dedicatoria del Bianchini ad An- 
ton Maria Salvini ed Avviso delFAu- 
tore a chi legge. Una carta senza 
num. con le Approvazioni. Appresso 
pagg. num. 116. 

Bibbia Volgare. [Senza luo- 
go e nome^ di stampatore, ma 
in Venezia, per Nicolò len- 
soni MCCCCLXXI. In Kalen- 
de de Octobrio. Un voi in fo- 
glio, diviso in tre parti. 

Introvabile e preziosissima. 

La descrizione esattissima, che pon- 
go sottocchio al lettore. Ai fatta 
compilare dall'amico mio Ulisse Fran- 
chi sull* esemplare delia Magliabe- 
chiana, che è l'adoperato dagli Ac- 
cademici della Crusca. 

Non ha antiporta né frontespizio. 
Tavola dei Libri dì tutto il Testa- 
mento Vecchio, carte 5. Prologo 
carte i. 

Genesi dalla carta 1 alla 25 — 
Nella med. 25 comincia Exodo e va 
a carte 44 — Nella med. 44 Levi- 
Ifioo e va a carte 57 — Ivi Itòro 
de Numeri, fino a carte 75 — Ivi 
Deuteronomio, fino a carte 94. Pro- 
logo e losue da carte 95 a 107 
— Nel ffrw di questa comincia 
il Libro de Giudici e va a carte 
121 — In questa, verso, comincia 
Ruth, fino a carte 123 — In que- 
sta, verso. Prologo e Libro de ne e 
va a carte 1 78 — Ivi, verso. Parali- 
pomenon, fino a carte 207 — Ivi, 
verso, Esdra e Nemia fino a carte 



226 — Ivi, verso, Libro di Tobia, 
fino a carte 231 — Ivi, Judith, fino 
a carte 238 — Ivi, Hester, fino a 
carte 245 — Ivi /06, fino a carte 
257 — Ivi, verso, Psalmista, fino a 
carte 306 — Finisse il PsaUerio 
di David, Seguono due carte bian- 
che. 
Salomone, da carte 307 a 330. 

— Ivi , verso , Ecclesiaste , fino a 
carte 335. — Ivi, verso. Cantici, 
fino a carte 338. — Sapienza, da 
carte 339 a 346. — In questa ult. 
comincia Ecclesiastico e va a carte 
365. — Ivi, verso, Propheta Esaia, 
fino a carte 391. — Ivi, Heremia, 
fino a carte 422. — Baruch da 
carte 423 a 426. — In quesl' ult, 
verso, Ezechiel, fino a carte 451. 

— Ivi, verso, Daniel, fino a carte 
462. — Ivi, verso, Osee, fino a carte 
468. — . Ivi, loel, fino a carte 468. 

— Ivi, Amos, fino a carte 471. — 
Ivi, Abdia, fino a carte 472. — Ivi, 
Jona, fino a carte 473. — Ivi, Mi- 
chea, fino a carte 475. — Ivi, nel 
verso, Naum, fino a carte 476. — 
Ivi, verso, Abbaccu. fino a carte 478. 

— Ivi, verso, Sophonia, fino a carte 

480. — Ivi, Aggeo, fino a carte 

481. — Ivi, verso, Zaccaria, fino a 
carte 485. — Ivi, verso, Malachia, 
fino a carte 487. — Ivi, Machabei, 
fino a r^rte 51 2. — Quiui finiscie 
lultimo libro del testamento uechio. 

Il Testamento Nuovo principia — 
Evangelio. ^ 

S. Malheo da carte 513 a carte 
528. — In questa uil. verso, S, , 
Marco, fino a carte 537 redo; verso, 
è bianca. — San Luca, da carte 
538 a carte 554. — Ivi, S, Joanne, 
fino a carte 565. — S. Paolo, da 
carte 566 a carte 603. — Nel verso 
di questa carta: Qui comincia la 
epistola di S. Hieronimo ad Eusta- 
chio, portata et prologo alle sette 
epistole canonice; occupa mezza pa- 
gina e Taltra mezza é bianca. — A 
carte 604 S. Jacopo , fino alla 
carta 605 — Ivi, verso, S, Pietro, 
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fino a carte 608 — Ivi, 5. Zuane, 
fino a carte 610 — Ivi, S, Jnda 
che termina alla carta 610 medesima, 
ma nel verso — Adi de oli Apo- 
stoli, ivi fino a carte 629 — Ivi, Apo- 
calipsis, fino a carte 636. — Quft;i 
finisse La Pocab'psis et e il fine del 
nuovo testamento MGCGCLXXI. In 
Kalende de Octobrio. A carte 637: 
Tabula de Testamento noìM che oc- 
cupa linee TI, 

Questo prezioso cimelio, ad ini- 
ziali colorate, è diviso in tre tomi 
con una sola numerazione fatta a 
penna; ha \9 linee per ogni pagina 
piena e 68 lettere per ogni linea. 
A carte 600, alcune lettere (circa 
sedici) nelle linee 27, 28, 29, 30, 
31 e 32 furono malamente rifatte, 
pare a penna; nella seconda carta 
della Genesi, sotto lo stampato, vi 
è miniata una fascia con due An- 
geli che tengono una corona di alloro; 
nel centro dove forse dovea essere uno 
stemma, ora é un buco. Tutto Te- 
semplare é di buona conscn'azione, 
solo la terza parte è alquanto più 
piccola. 

Nella Regia Biblioteca di Parigi 
serbasi un esemplare magnifico in 
pergamena, già appartenente al Conte 
Mac-Carthy, fregiato di miniature mo- 
derne sullo stile antico e che fu ven- 
duto per fr. 1199. 95. 11 cav. Gae- 
tano Melzi in Milano possiede il bel- 
lissimo esemplare in Carta forte, or- 
nato nel primo foglio di figure e 
rabeschi, e colle iniziali quando di- 

I tinte, quando dorate, che stava nella 
biblioteca Pisani di Venezia. Vend. 
Pinelli 162 (!!!) (Gamba, loc. cit.).- 

Bicchierai Alessandro, Trat- 
tato de' Bagni di Montecatini. 
Firenze, Cambiagi, 1788. In 

Lire 12 vend. Franchi. 

Carte i senza numeraz. in princi- 
pio che contengono il frontespizio, la 
Dedicatoria del Bicchierai a Pietro 



Leopoldo Granduca di Toscana e 
gr Indici delle Sezioni dell' Opera e 
del sommario. S^ono pagg. num. 
3-47; la 348 é bianca. Non devono 
mancare quattro tavole a pag. 1, 
232, 240, e in fine del libro. Que- 
st* ultima rappresenta la Pianta (}e- 
nerale delle Fabbriche dei Bagni di 
Montecatini e Campagne adjacenti nel- 
la Valdinievole. 

L'Atlante che accompagna quesf 0- 
pera, impresso in gran foglio, è cosi 
ordinato: Una Tavola in principio 
colla veduta generale di Montecatmì. 
appresso 4 carte; la prima ha il 
frontespizio, cosi concepito: Raccolta 
de' Disegni delle Fabbriche Regie 
de' Bagni di Montecatini nella Val- 
dinievole. In Firenze . MDCCL- 
XXXVII, Con approvazione. — Le 
altre tre carte contengono la descri- 
zione delle Tavole, le guali seguono 
in numero di quattordici. 

Birìnguccio Vannoccio, La 
Pirotecnia, libri X; dove si 
tratta delle Miniere e delfArle 
della fusione, ovver gitto de' 
metalli. MDXL. E in fine : 
In Venetia per Venturino Rof- 
fìnello Ad inslantia de Curtio 
Nauoet Fratelli. Del MGGCCG- 
XL. In 4.^ Baro. 

Lire 15 acq. Razzolini. Lire 24 
vend. Franchi. 

Carte 8 senza numeraz. in princi- 
pio. A tergo del frontes. sta una 
breve dedicazione di Curzio Navò a 
Bernardino di Moncelesi da Salò, 
quindi la Tavola e la Prefazione del- 
I Autore. Seguono carte 168 num., 
e r ultima verso è bianca. Vi sono 
molte figure intagliate in legno in- 
tercalate fra il testo. 

— Pirotechnia, nella quale 
si tratta non solo della diver- 
sità delle Minore, ma anco di 
quanto si ricerca alla pratica 
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di esse, e che s'appartiene al- 
l'arte della fusione, o getto de 
Metalli, Far Campane, Arti- 
glierie, fuochi artificiati et 
altre diverse cose utilissime. 
Nuovamente corretta , e ri- 
stampata, ecc. In Bologna, per 
Gioseffo Longhi, 1678. Con 
Lic. de Sup. In 8J* 

Lire 5. 

Carte 16 in principio senza nu- 
meraz. che contengono il frontespi- 
zio, la Dedicatoria di Natale Dori- 
guai al Marchese Giuseppe Monlé- 
cuccolì in data dì Bologna li 5 No- 
vembre 1678; quindi le licenze per 
la stampa nel recto della quarta 
carta, che nel verso è bianca ; dipoi 
viene il Proemio. Seguono pagme 
numer. 630. Vi sono molte figure 
intagliate in legno nel testo. Si trova- 
no esemplari a cui manca Tanno nel 
frontespizio, e forse saranno di pri- 
ma tiratura. 

Boccacci Giovanni, Il De- 
cameron di nuovo ristampato, 
e riscontrato in Firenze, con 
testi antichi & alla sua vera 
lezione ridotto dal cavalier Lio- 
nardo Salviati. In Firenze. Del 
mese di Febbraio. Nella stam- 
peria de' Giunti, MDLXXX VII. 
In 4.' 

Lire 12 acq, Razzolini, 

Carte sedici in principio che con- 
tendono Jl frontes., la Dedic. di An- 
tonio Sergiiidì a Francesco Medici 
granduca di Toscana, tredici privi- 
legi di vari potentati, il discorso 
del Salviati ai LeUori, la Tavola dei 
titoli delle Novelle ed il Proemio del 
Decameron. Appresso vengono pagg. 
num. 586 e neir ultima sono regi- 
stro e data. Segue una carta colla 
sola impresa dei Giunti e poi ter- 
mina il volume con due Tavole, un* 



Errata , ed in fine di nuovo V im- 
nresa Giuntina, che occupano carte 
38. In quasi tutti gli esemplari si 
trova il quaderno colla segnatura ii 
tutto sconvolto, perché fu posto male 
al torchio quando si stampò. La ma- 
teria quindi non vi è seguente e 
conviene con incomodo rintracciarla. 

— Il Decameron. In Am- 
sterdamo (ma Napoli senza 
nome di stampatore), l'anno 
MDGGXVIII. Voli. 2 in 8.* 

Lire 6. Sì trova in diverse carte 
distinte. 

YoL. I. Carte otto non num. in 
principio che contengono il frontes., 
r Avverlimenlo a chi legge, la Ta- 
vola del primo Volume ed il Proe- 
mio del Decameron. Seguono pagg. 
425 num. e tre bianche. 

VoL. u. Pagg. 343 num. oltre 
al front., e ad una carta bianca in 
principio; la png. 344 é bianca. 
Quindi altre pagg. 8 non num. che 
contengono la Tavola del secondo 
volume. 

Avvi una contraffazione , la cfuale 
a malgrado della sua rassomiglianza 
all'ediz. originale, è facile a cono- 
scersi dal gran numero di errori dì 
stampa che la deturpano. Siccome 
però non si trovano sempre alcuni 
di questi errori, poiché furono tal- 
volta qui e qua corretti, secondo 
che venivano discoperti nel mentre 
che se ne tiravano i fogli; cosi è 
bene segnar appresso ì distintivi sug- 
geriti dal eh. ab. Michele Colombo. 
SI nella impressione sincera, come 
nella contraffazione, U'ovasi la 55 dop- 
pia alle volle legata ff ed alle volle 
slegata fs\ ed essendo indifferente 
che vi stia nell'una nell'altra 
foggia, non sì sarà mai tolto via la 
slegata per soslìluirvi l'altra; e que- 
sto contrassegno potrà bastare per 
distinguere la vera dalla falsa edi- 
zione. Veggansenc tre soli luoghi cosi 



-64 — 



nel primo, come nel secondo vo- 
lume. 

Nel Volume Primo dell' ediz. sin- 
cera si legge: a pag. 31, lin. 9 af- 
soluzione; a pag. 209. lin. 5, af- 
sai; a pag. 294. lin. 8, difse. Nel 
Volume Primo dell'ediz. contraffatta, 
ai medesimi luoghi, si legge: affo- 
luzione; affai; diffe. 

Nel Volume Secondo dell* ediz. 
sincera si legge a pae. 3, linea 16, 
facefse; a pag. Ì2o, lin. 15 tfedefse; 
a pag. 208, Im. 1, afsai. Nel Volu- 
me Secondo noirediz. conlralTatta, ai 
medesimi luoghi, si legge : faceffe ; 
vedeffe; affai. 

Edizione condotta sul Testo Man- 
nelli; non bella, non corretta, non 
gradevole ali* occhio; fu la prescelta 
dai Vocabolaristi. Devesi alle cure di 
Lorenzo Ciccarelli napoletano. 

— Il Decameron tratto 
dall' ottimo testo scritto da 
Francesco d'Amaretto Mannelli 
sull'originale deir Autore. (iSien- 
ea nota di luogo e di stam- 
patore y ma in Lucca dai 
torchi di Jacopo Git^sti), 
MDGGLXI. In 4 gr. 

Lire 20. Si trova in carta grande. 

In principio, in due carte non 
computate nella numeraz. stanno il 
ril ratto del lk)ccaccio ed il fronte- 
spizio istoriato, intagliali in rame. 
Seguono pagine num. alla romana 
XXXV], contenenti la prefazione e 
r indice ; a pag. IX si trova una 
tavola coir albero genealogico della 
famiglia Mannelli; a pag. XXI altra 
tavola col ritratto di Francesco di 
Amaretto Mannelli. Dopo la pagina 
XXXVI vi è una carta non com- 
presa nella num. con un facsimile 
del codice Mannclliano. E finalmente, 
con nuova numeraz. araba comincia 
il Decameron , in carie 373 num. , 
col gì^^lio Giuntino e Tanno MDGG- 
LXI, impresso nel verso della carta 



373; una carta bianca dà fine al 
libro. 

— Il Decameron corretto 
ed illustrato con note. Parma 
dalla SUimperia Blanchon, M- 
DCGGXII-XIII-XIV. Voli 8 
in 16. "" 

Lire 15 acq, Razzolini e Bacchi 
Della Lega, Vi sono esemplari in 
forma di 8.® e quattro soli in carta 
turchina. 

VoL. 1.® Pagg. XII che contengono 
il frontespizio e TÀvviso dello stam- 
patore, poi pagg. 244. In principio 
il ritratto del Boccaccio. 

VoL. 2.** Pagg. 346 e una carta 
bianca in fìne. 

VoL. 3.*» Pagg. 299 e r ultima 
bianca. 

VoL. 4.*» Pagg. 248. 

VoL. 5." Pagg. 242 e una carta 
bianca in fine. 

Voi.. 0.° Pagg. 335, poi una bian- 
ca che à. ruUima. 

VoL. 7." Pagg. 299 e 1* ultima 

VoL. 8.^ Pagg. 431 e Y ultùna 
bianca. 

Ristampa di 800 esemplari ese- 
guila per cura dell* abate Michele 
GolomlK). Il primo tomo, secon- 
do che dice il Professor Dal Rio 
nelLi prefazione al Decameron da 
lui riveduto, edito dal Passigli in 
Firenze negli anni 1841-44, fu ri- 
stampato dal tipografo, il minle ve- 
dendo il pronto spaccio dell* opera 
determinata nel detto volume in sole 
cinquecento copie, volle cresceria ne- 
gli altri fìno alle 800. E dovendo 
poi compiere le 300 aggiunte, senza 
rame motto al GolomLio, né airaltro 
correUore, egli supplì al difetto, ma 
con cattivo e fraudolento consiglio, 
vendendo per sincera quella parte 
che si sconre mi magagnata. A di- 
stìnguere il volume originale dal ri- 
stampato, basterà la seguente nota 



di coofironlo, lasciataci dallo stesso 
Prof. Dal Rio. 

Nella ediz. originale a pag. 89, 
lin. 18, si legge questo; a pag. iiO, 
lin. 22, affermando; a pag. 122, 
lÌD. 13, del; a pae. 126, fin. 23, 
al lato; a pag. 132, lin. 12, veden- 
dogli; a pag. 135, lin. 10, di tutte; 
a pag. 135, lin. 23, è. Nella ri- 
stampa, ai medesimi luoghi, si legge: 
questa; affermanno; dal: allato: 
vedendo; ai tutto; e. 

— Ameto. In fine: Fio- 
renza per gli heredi di Phi- 
lippe de Giunla MDXXI adi 
XX Febraio. In 8." Baro. 

Lire 20 acq. Razzolini. 

InTece del frontes. ha un'antip. 
con questo titolo: Ameto del Boc- 
caccio. Sono carte 104 con qualche 
sbaglio nella numerazione. L'ultima 
numerata é segnata 9-4 invece di 
102 ed é seguita da altre due carte, 
una bianca ed una coirimpresa Giun- 
tina. Delle due prime carte coli' oc- 
chietto e la Dedic. di Bernardo di 
Giunta a Giovanni Serristori, dcb- 
b'essere stata fatta una ristampa per 
emendar qualche errore. In un esem- 
(riare si legge: Ameto del Bocca- 
do e n calte 2 , lin. 21 cosi : ce- 
neri accese il disio^ confidaniici ecc. 
Neir altro , con miglior lezione , 
si legge : Ameto del Boccaccio e ce 
ne riaccese il disio , confidantici 
ecc. 

— Amorosa Visione nova- 
mente ridotta in luce, ecc. In 
Venetia appresso Gabriel Gio- 
lito di Ferrari MDXLIX o 
MDLVUI. In 8.' Bara. 

Lire 15 acq. Razzolini. 

Carte 78 numerate, e due bian- 
che al fine. Trovnnsi esemplari che 
portano la data di Venezia, Giolito, 
MDLVIH; ma Tediz. é sempre una 



os- 
sola. Il Giolito altro non fece che 
cambiare le prime 8 carte, varian- 
dovi la disposizione del frontespizio 
e le forme della sua insegna, ed a- 
doperando caratteri più grandi nelle 
parole Canto i. Canto n. ecc. A 
carte 36, dove non arriva il cam- 
biamento, vedesi in ambedue gli e- 
semplari segnato, per errore, carte 
28. Lo stampatore non ha nemmeno 
avuto la precauzione di cambiare nel 
fine il foglietto K. 6, dove tuttavia 
sussiste la data MDXLIX. 

— La Fiammetta. Infine: 
Stampalo in Fiorenza, per Ph. 
di Giunta Lanno del Signore 
MDXXXIII. Del mese di Ot- 
tobre, Clemente Settimo Pon- 
tefice Max. In 8."* Bara. 

Lire 10 acq. Razzolini. Lire 28 
vend. Franchi. 

Invece del frontes. ha un occhietto 
con questo titolo: « Fiammetta del 
Boccacio. i Sono carte 110 num. 
e nell'ultima stanno registro e data. 
Più due carte in fine, una bianca, 
ed un' altra che ha nel verso V im- 
presa Giuntina. A carte 2 sia la De- 
dicatoria di Remardo di Giunta a 
Cosimo Rucellai. 

— La Fiammetta. Di nuo- 
vo ristampata, e riveduta con 
ogni diligenza con testi a pen- 
na, con postille in margine, e 
con la Tavola nel Fine delle 
cose più notabili. In Firenze, 
per Filippo Giunti, MDXGIIII. 
In 8.* 

Lire 8 acq. Razzolini. 

Carte i senza numeraz. in prin- 
cipio, con frontespizio e Dedicatoria 
di Filippo Giunti a Jacopo France- 
sco Nerli. Seguono face. 240 nume- 
rate, indi una carta bianca, e carte 
5 con tavola, registro e data. An- 
che l'ultima carta è bianca. Era 

5 
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r Opera divisa in IX Libri nelle e- 
dizioni anteriori, e lo è in soli li- 
bri VII nella presente. 

— Il Filocolo, di nuovo 
riveduto, ricorretto, e alla sua 
vera lezion ridotto ecc. In Fi- 
renze, per Filippo Giunti, M- 
DXCIIII. In S.* 

Lire 8 acq, Razzolinù Lire 18 
vend. Franchi, 



Carte 4 
tengono il 
di Filippo 
Medici ; la 
fregio nel 
numerate , 
senza num. 
e r ultima 



non numerate che con- 
frontespizio, la Dedicatoria 

Giunti a Donn* Antonio 
carta ouarta ha un piccolo 
verso. Seguono face. 776 

e al fine altre 4 carte 
con tavola, registro, data 
carta bianca. 



— Il Corbaccio (o Labe- 
rinto d'Amore) novellamente 
stampato, e con riscontri di 
testi a penna alla vera lezione 
ridotto. In Firenze per Filippo 
Giunti, MDXGIIII. In 8.' 

Lire 8 ac^. Razzolini. Lire 18 
vend. Franchi. 

Carte 4 senza numeri con fronte- 
spizio e Dedicatoria dello stampatore 
ad Àmidco dal Pozzo. Termma il 
libro colla pag. 122, in fìne della 
quale stanno registro e data. La ta- 
vola delle cose notabili chiude Y o- 
pera, ed é in carte 3 senza nume- 
razione. 

— Lettera confortatoria 
mandata a messer Pino de' 
Rossi. Impresso in Firenze, 
per M. B. ci.'' florenlino, 1487. 
In 4.^ Rarissimo. 

Lire 80 aca. Razzolini. Lire 235 
vend. Franchi. 

Non ha alcuna numerazione, ed 
incomincia senza frontespizio e anti- 
|)orta. a Epistola o vero lederà di 



messer Giomnni \ boccacci mandata 
a messer Pino de rossi co \ forta- 
tona. La data é in fine. Ha le se- 
gnature a e b quaderni e e duerno. 
È in carattere romano bellissimo. 

— Nimfale Fiesolano,*nel 
quale si contiene V innamora- 
mento di Affrico e Mensola. 
Poemetto in ottava rima ri- 
dotto a vera lezione. Londra, 
e si trova a Parigi appresso 
Molini, 1778. In 12. 

Lire 3 acq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in carta grande d'Olanda 
in for. di 4.**, in for. di 8.° ed an- 
che in pergamena. 

Ha un elegantissimo frontespìzio 
inciso in rame. Pagine IV in prin- 
cipio che contendono la prefazione 
di Gian Claudio Molini a chi le^e. 
Seguono pagg. numerate 160 pre-. 
cedute da un occhieUo che é com- 
preso nella numerazione. Questo ni- 
tido libretto fa parte della Collezione 
degli Autori Italiani stampata in 49 
volumi a Parigi per Prault, a spese 
di Durand, Dclalain e Molini. 

— Rime. Livorno, presso 
Tommaso Masi e Compaiano, 
co' caratteri bodoniani, 1802. 
In 8.' 

Lire 2. Vi sono 10 esemplari in 
carta di Fabriano, 2 in carta tur- 
china. 

Pagg. XLVI in principio che con- 
tengono il frontes., la Dcdtc. di Giovan 
Rattista Baldelli a Gaetano Poggiali, 
il discorso del Baldelli stesso al Leg- 
gitore, la Vita latina del Boccaccio 
di Filippo Villani, un estratto in la- 
tino da un* opera di Domenico Are- 
tino, ed una lettera latina del Boc- 
caccio a Iacopo Pizinge; poi una 
carta non compresa nella numeraz. 
coir antiporta delle Rime. Seguono 
pagg. num. 210; in fìne una caila 



- 67 

senza numeri con alcuni avverti- 
menti. 

— De Claris raulieribus 
ecc. volgarizzamento di Mae- 
stro Donato (degli Àlbanzani) 
da Casentino, rinvenuto in un 
codice del XIV secolo dell'Ar- 
chivio Cassinese, ora per la 
prima volta pubblicato per cu- 
ra e studio di D. Luigi Tosti, 
Monaco della Badia di Mon- 
tecassino. Napoli, dalla Tipo- 
grafia dello Stabilimento del- 
l' Ateneo, 1836. In 8.^ 

Lire 3 acq, Razzolini. 

In principio sta un Jac-simile. 
Vengono appresso pagg. XXXII che 
contengono il frontes., un'epigrafe 
incorniciata del Tosti al Cavaliere D. 
Nicola Santangelo, T Avviso ai Leg- 
gitori , le Memorie storiche su la 
vita di M. Donato da Casentino del- 
l' Editore . il Proemio del Boccaccio 
ai lettori volgarizzato dal Betussi, e 
r indice dei Capitoli. Seguono pagg. 
num. 322. In Gne una carta col- 
r Errala. 

— Il Comento sopra la 
Commedia con le annotazioni 
di A. M. Salvini , preceduto 
dalla Vita di Dante Allighieri 
scritta dal medesimo, per cu- 
ra di Gaetano Milanesi. Fi- 
renze, Felice Le Mounier, 1863. 
Voli. 2 in 16. 

Lire 8. 

VoL. I. Due carte senza numeri 
con antiporta e frontespizio. Appresso 
pagg. Vili che contengono un Av- 
vertimento; quindi pagg. 517; la 
5i8 é bianca. 

VoL. n. Carte due in principio 
senara numeri con antiporta e fron- 
tespizio. Pag^. 466 appresso, e una 
carta bianca in fine. 



— Opere in questa ultima 
impressione diligentemente ri- 
scontrate con più esemplari , 
ed alla sua vera lezione ri- 
dotte. In Firenze, [ma Napoli, 
senza nome di stampatore)^ 
MDGGXXIII - MDCGXXIV. 
Voli 6 in S." 

Lire 24. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

YoL. I. Contiene, unitamente col 
secondo, il Filocolo. Quattro carte 
senza num. in principio con fron- 
tes., Dedic. di Ccllenio Zacclori (Lo- 
renzo Ciccarelli che allestì Tedizìone) 
a Nicolò Giovio, un Avviso a chi 
legge e Catalogo delle Opere. Ap- 
presso pagg. num. 308. 

VoL. u. Due carte in principio, 
la prima bianca, la seconda col fron- 
tesn. Appresso pagg. num. 308. 

VoL. m. Due carte in principio, 
la prima bianca, la seconda col fron- 
tes. Pagg. num. 172, poi due carte 
non num. colFIndice. Vi si contiene 
la Fiammella. Appresso di nuovo 
due carte senza num.; la prima 
bianca, F altra col frontcs., o pagg. 
num. 88; vi si contiene il Corbac- 
do. 

VoL. rv. Due carte in princìpio, 
la prima bianca, la seconda col fron- 
tes. Appresso pagg. num. 151, poi 
una bianca per YAmeto. Segue, con 
nuovo frontes. non compreso nella 
numcraz., Y Urbano in pagg. num. 
50. Poi due carte senza num.; la 
prima bianca, la seconda col fron- 
tes. ; e pagg. num. 63 colla 64 
bianca contengono la VOa di Dante. 
Tengon dietro, preceduti da frontes. 
computato però nella nuova nume- 
raz. le Leltere e il Testamento in 

n;g. num. 43; la 44 é bianca, ed 
'ultima del libro. 

VoL. v. Contiene, unitamente col 
testo, il Commento alla Divina Com- 
media, e \yo.r mesto gli Accademici 
della Crusca allegarono la presente 
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cdizione nel loro Vocabolario. Ha in 
principio quattro carte senza num. 
clic comprendono il frontes. e la 

Dedic. del Zacclori al Giovio; ap- 
presso pagg. num. 376. 

VoL. VI. Due carte in principio; 
la prima è bianca, la seconda con- 
tiene il frontes. Appresso pagg. num. 
386. Una carta in fme coli errata, 

— Opere Volgari corrette 
sui testi a penna (per cura 
di Ignazio Moutier), Firenze, 
per il Magheri, (i primi cin- 
que volumi) e per Ignazio 
Moutier {ma nella Stamperia 
Magheri ; gli altri dodici 
volumi). MDCGCXXVII - 
MDGGGXXXIV. Voli 17 in 

Lire 35 acq. Razzolini. Lire ^0 
acq. Bacchi Della Lega. Vi sono e- 
scmplari in carta grande velina, e 
in carta colorata. 

VoL. I. È impresso nel MDCGC- 
XXVII. Ha in principio il ritratto 
di Giovanni Boccacci. Appresso pa- 
gine Lll che contengono il fronte- 
spizio generale delle Opere, il fron- 
tes. del Decameron, discorso dell* e- 
jlitore Ignazio Moutier ai lettori, rav- 
viso dello stampatore delFediz. di 
Parma del 18i!2, Lezione del Deca- 
meron del Fiacchi, ed Osservazioni 
del medesimo, ed Osservazioni iste- 
riche sopra il Decameron; quindi 
pagg. 275 e l' ult. bianca. 

VOL. n. Impresso nel med. anno. 
Di pagg. 260 in tutto. 

VCL. in. Impresso nel med. anno. 
Pagg. num. 280. 

VoL. IV. Col med. anno. Pagine 
XI, ])oi una bianca colle Osservazioni 
Isloriche sul Decameron ; pngg. 223, 
poi un'altra bianca pel Testo. 

VoL. V. Impresso nel MDCCCXX- 
VIII. Pagg. 260 in tutto. In questi 
primi cinque volumi si contengono 
il Decameron ed il (Jorbaccio, 



VoL. M. Impresso nel MDCCC- 
XXIX. Contiene la Fiammetta, della 
quale vi é il ritratto in princip. Pagg. 
Xl, poi una bianca, con un Discor- 
so al Lettore. Pagg. 210 e una carta 
bianca in fine. 

VoL. vn. Impresso nel med. anno. 
Pagg. Vili con un Avvertimento, 
quindi pagg. 355, poi una bianca. 

VoL. Mii. Col med. anno. Pagg. 
378 e una carta bianca in fine. Que- 
sti due volumi contengono il Filo- 
colo Filocopo che dir si voglia. 
, VoL. IX. Impresso nel MDCCC- 

XXXI. Pagg. XIII, poi una bianca 
con un Avvertimento; pagg. 432, 
poi una carta senza num. con due 
componimenti poetici. Contiene la 
Teseide. 

VoL. X. Col med. anno. Pagi- 
ne XVI con un Avvertimento e 
un lunffo Errata-Corrifje per ser- 
vire ali edizione del Commento del 
i72i. Seguono pagg. 355 e una 
bianca. 

VoL. XI. Col med. anno. Pagine 
302 e una carta bianca in fine. 

VoL. XII. Impresso nel MDCCC- 

XXXII. In principio due carte senza 
num. con antip., e frontes. Appresso 
pagg. 258. In fine una carta senza 
num. con un ^41^^150. Questi tre vo- 
lumi contengono il Cemento soj)ra 
la Commedia di Dante Alighieii, 

VoL. xiii. Impresso nel MDCCC- 
XXXI. Pagg. Vili col frontes. ge- 
nerale delle Opere, e il particolare 
del Filostrato, ed un Avviso dell' e- 
dilore ai Lettori; poi pa^. 258 ed 
una carta bianca in fine. Contiene il 
Filostrato, 

VoL. XIV. Contiene Y Amorosa Vi- 
sione^ e la Caccia di Diana, con 
particolari frontespizi e numorazioni 
per entrambe. Xì Amorosa Visione, 
impressa nel 1833 ha pagg. VII, poi 
una bianca da principio, che conten- 
gono una prefazione ai lettori; ap- 
presso pagg. num. 208, nelle quali 
essa e compresa. Segue la Caccia di 
Diana, impressa nel 1832, in pagg. 
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num. 60, compntato il frontospizio. 

VoL. XV. Conlienfì la Vita dì Dan- 
te e VAmeU), La Vita di Dante, im- 
pressa nel 1833, ha pagg. num. 96. 
Segue V Ameio impresso nel 1834. 
Due carte non numerate dapprima 
col (irontes. ed un Avvertimento. Ten- 
gon dietro pagg. num. 201, poi una 
bianca. 

VoL. x\i. Impresso nel MDCCC- 
XXXIV. Contiene le Rime e V Ur- 
Itano, Una carta non num. in prin- 
cipio. Pagg. num. I9i, nelle quali 
sì comprendono le Rime. Con suo 
frontes. particolare segue T Urbano^ 
in pagg. num. 65, poi una bianca. 

VoL. xvn. Impresso nel inedesi- 
mo anno. Contiene il Ninfale Fie- 
totano e le Lettere VoUjari. Una 
carta senza num. in principio. Pagg. 
i6i per il Ninfale Fiesolano; pa- 
gine 146 per le Lettere Volgari, 
compresi nella numoraz. i particolari 
e respettÌTi frontespizi. 

— Opera Irad. di latino 
in volgare da M. Niccolò Li- 
bumio, dove per ordine d'Al- 
fabeto si tratta diffusanìente 
de' Monti. Selve, Boschi, Fon- 
ti, liaghi, Stagni, Paludi, Golfi 
e Mari dell'universo Mondo 
ecc. Aggiuntovi la Favola del- 
l' Urbano del medesimo Boc- 
caccio. In Fiorenza per Filip- 
po Giunti MDIIC. In 8.' 

Lire 10 acq. Razzolini. Lire 20 
vend. Franchi. 

Carte quattro in principio senza 
numeraz. che contengono il frontes., 
un discorso di Filippo Giunti ai Let- 
tori, e un' Iscrizione del Giovio so- 
pra il Boccaccio. Seguono pagine 
3t8, e una carta bianca. Con fron- 
tes. particolare succede V Urbano in 
pagg. 71 e la pa;?. 72 porta il Re- 
gistro, rìmpresa Giuntina e la data. 
Gli Accademici della Crusca citano 
il solo Urbano. 



— La Vita di Dante Alli- 
ghieri. Venezia, Tipografia di 

Alvisopoli , MDGCGXXV. In 

Lire i. Vi sono 2i esemplari in 
carta velina e due in carta inglese. 

Precede il ritratto del Boccaccio. 
Seguono pagg., XXIX con una lun- 
p Dedicatoria di Bartolommeo Gam- 
ba al prof. Angelo Zendrini, poi 
una pagina bianca, poi una carta 
senza num. contenente T antiporta 
del testo, e pagg. 122 num. Tre 
carte senza num. in fìne; la prima 
con indicazioni tipografìcbc, le due 
ultime bianche. 

Bocchinerì Andrea, Ricordi 
che si riferiscono al Sacco 
dato nel 1512 alla Terra di 
Prato. Prato dalla Tipografia 
Guasti, MDGGGLXII. In 5." 

Lire 3 acq. Razzolini. 

Sono pagg. 15 numer., compre- 
sa r antiporta e il frontespizio. La 
pag. 10 non ha numerazione. Edi- 
zione dì cento esemplari, e due in 
carta inirhilese, eseguila per cura di 
Cesare Gnasli, Accademico della Cru- 
sca, ed è il N.** 8 della Miscellanea 
Pratese di cose inedile o rare, anti- 
che e moderne. 

Boezio Severino, Della Con- 
solazione volgarizzato da Mae- 
stro Alberto fiorentino, co* 
Motti de' Filosofi ed un'Ora- 
zione di Tullio volgarizzamen- 
to di Brunetto Latini. In Fi- 
renze, appresso Domenico Ma- 
ria Manni, MDCGXXXV. In 

Lire 5. Si trova in carta grande. 

Pagg. XV in principio che con- 
tengono l'antiporta, il frontespizio 
ed un Avviso dello Stampatore al 
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fattore, poi una png. non mim. col 
frullone. Sej^ono (jagg. 181 e una non 
num. con un fregio rusticale. Da ul- 
timo una carta, pure non num., 
colle superiori Approvazioni. 

— Della Consolazione del- 
la Filosofia, tradotto di lingua 
latina in volgare fiorentino da 
Benedetto Varchi. In Firenze, 
(pel Torrentino), MDLI. In 

Lire 9 acq. Razzoìini. Nella Pog- 
^laliana se ne registra un esemplare 
m carta grande. 

Pagg. num. 177, frontes. com- 
preso. La pag. 178 non num. con- 
tiene gli Errori che nello stampare 
sono incorsi. Da ultimo una carta 
bianca. 1/ opera é dedicata dal Var- 
chi il Cosimo de* Medici duca di Fi- 
renze. 

Bonaventura (S.), Cento Me- 
ditazioni sulla Vita di Gesù 
Cristo, volgarizzamento antico 
toscano. Roma, presso l'edi- 
tore de' Classici Sacri 1847. 
In 4.' 

Lire L 

Pagg. num. 29G. Una carta in fi- 
ne colle approvazioni, poi un'alira 
bianca chiuuono il libro. 

— Libro intitulalo Stimu- 
I lo de amore: Compo- | sto 

per il seraplii- | co doctore 
asan- I cto Bonave- j tura. In 
fine: Stampato in \enetia per 
Ioanne Antonio & | Fratelli da 
Sabbio. Nel Anno del Signo- 
I re MDXXI. Dil mese de [ 
Septembrio. In 8.^ Rarissi- 
mo, 

Lire 1 iO vend. Franchi. 
(larto 118 nnmer. nel r^c/o; quin- 



di due carte senza numerazione: la 
prima ha il registro a--p lutti qua- 
derni e la data: la seconda ha nel 
verso r emblema del da Sabbio che 
consiste in un Drago avrolto ad una 
palma, e un nastro in cui si legge: 
IO. ANT. ET FIIES DE SABIO. Sotto 
la palma: BRASIGA. Nel frontespizio 
sta un Presepio inciso in legno. 

— Opere ascetiche volga- 
rizzate nel trecento, raccolte 
e pubblicate per cura di Bar- 
tolomeo Sorio. Verona, dalla 
Tipografia degli Eredi Moroni, 
1852. In 4." 

Lire 4 acq. Razzoìini. 

Due carte in principio non com- 
prese nella numerazione; la prima 
e bianca, la seconda contiene Tanti- 

Sorta del libro. Segue il testo delle 
•pere ascetiche in pagg. 272, com- 
presi nella numerazione i fronlespizii 
parziali che precedono ognuno dei 
trdllati in cui é diviso il volume. Il 
ritratto del Serafico Dottore sta di 
contro al frontespizio del primo trat- 
talo, tolto da una immagine esistente 
nella Chiesa di S. Itemardino in Ve- 
rona. 

Bonciani Francesco , Di- 
scorsi Politici pubblicati per 
cura di Filippo Ltiigi Polidori. 
Firenze. Tipografia Galileiana 
di M. Gellini e C, 1855. In 
S,"" Assai raro. 

Lire 15 vend. Franchi. 

Pagg. num. 30 in lutto, compre- 
sovi if frontespizio e la DedicHiloria 
deirEdilore a Luisa-Amalia Paladini. 
Edizione in piccolissimo numero d*e- 
semplari. Trovansi ancora nel gior- 
nale fiorentino Appendice alle Let- 
ture di Famifflia, Firenze, dalla Ti- 
pografìa (Galileiana di M. Cellini e 
(ì., 1855, a pag. G7 e segg. 
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— Sermoni. Firenze, Ti- 
pografia della Casa di Corre- 
zione, 1855. In S."" 

Lire 2. 

Pagg. XIII in principio conte- 
nenti un Avvertimento d^Ii , Editori 
e i Ricordi intomo alla Vita del 
Bonciani scritti dal Can. Salvino Salvi- 
ni, poi una pag. bianca, poi con nuova 
nuin. i Sermoni in pa^. 63. In fine 
tre pagg. non num. coli' Indice. 

Bonomo Gio. Cosimo, Os- 
servazioni intomo a' pellicelli 
del corpo umano da lui con 
altre Osservazioni scritte in 
una Lettera air Illustriss. Sig. 
Francesco Redi. In Firenze, 
MDCLXXXVII. Per Piero 
Matini, air Insegna del Lion 
d'Oro. Con Lic. de' Super. 
In à? Assai raro. 

Lire 10 acq. Bacchi Della Lega. 
Lire 16 vend. Franchi. 

La carta che contiene il frontesp. 
non è computata nella numeraz. Se- 
guono pagg. num. 16, una carta 
bianca, ed una tavola da ultimo con 
15 figure. 

Borgherini Giov. Batista, 
Esequie di Filippo IV Catto- 
lico Re di Spagna celebrale 
in Firenze dal Serenissimo 
Ferdinando II, Gran Duca di 
Toscana. In Firenze , nella 
Stamp. di S. A. S., 1665. In 
^." 

Lire 8 acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

Pagg. num. 43, poi una bianca; 
il frontespizio é compreso nella nu- 
merazione. Le due grandi tavole che 
sono in fine di questo non comune 
libro d*esequìe, furono intagliate mae- 



strevolmente in rame da Gio. Bat- 
tista Falda. 

Borghini Raffaello, Il Ripo- 
so, in cui della Pittura e della 
Scultura si favella ecc. In Fio- 
renza, appresso Giorgio Mare- 
scotti , MDLXXXim. In 8.» 
Raro. 

Lire 20 acq. Razzolini. Lire 25 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carte 24 senza numeri in prìnci- 

Pio, con frontespizio, un Sonetto di 
iclro di Gherardo Capponi, a' Pit- 
tori et agli Scultori Fiorentini, che 
fa da Dedicatoria, e nel verso della 
carta che lo contiene, e che é la 
seconda, un intaglio in legno; la 
Tavola dei Pittori e degli Scultori 
ecc., la Tavola delle materie e gli 
Errori occorsi nello stampare. Viene 
appresso il Testo in pagg. numer. 
6i8. 

— Il Riposo. In Firenze, 
MDCCXXX, per Michele Ne- 
stenus e Francesco Moiicke. 
In 4." 

Lire 15 acq. Razzolini, e Bac- 
chi Della Lega. Lire 24 vend. Fran- 
chi. 

Precede un*antiporta istoriata, in- 
tagliata in rame. Pagg. XXIV con- 
tenenti frontespìzio. Dedicatoria del 
Biscioni al Cav. Gaburri, prefazione, 
diversi componimenti pocUci ed ap- 
provazioni. Segue il testo del Riposo, 
coir Indice in fine, in pagg. num. 
558. Da ultimo una carta senza nu- 
meri colle Correzioni e Giunta alle 
note. Questa carta in diversi esem- 
plari é bianca. 

Borghini Vincenzio, Discor- 
si recati a luce da' Deputati 
per suo Testamento. In Fio- 
renza, nella stamperia di Fi- 
lippo e Iacopo Giunti e Fra- 
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telli MDLXXXIIII-V. Voli. 
2 in 4." Raro, 

Lire iO catalogo Taddei. Lire 28 
vend. Franchi. 

Il VoL. I. ba la numerazione delle 
carte irregolare e sconrella. Comin- 
cia con 4 carte non numerate che 
contengono il frontespizio, la Dedi- 
catoria dei Deputati a Francesco Me- 
dici Granduca di Toscana, e un In- 
dirizzo alla Nobiltà Fiorentina. Se- 
gue poi r Opera col registro da A 
sino a Rr, e sono tutti duerni, ec- 
cettuati Qq Rr quaderni. L* ultima 
carta di questo ultimo é bianca 
e y\ seguono quattro carte che van- 
no inserite nel libro, le quali rap- 
presentano quattro stampe intagliate 
m l^no con figure: \. del Tempio 
di Marte, 2. del Temnio di S. Gio- 
vanni, 3. Vestigia deli Anfiteatro, 4. 
Anfiteatro antico. Segue poi nuovo 
registro che comincia con Aaa a 
tennina con Nnn, tutti quaderni, 
eccettuato Nnn duerno. L* ultima 
facciata è numerata 476, e la tavola 
contiene carte 18, Tullima delle quali 
ha la sola impresa de' Giunti. 

Il VoL. II. comincia con 2 carte, 
una delle quali ha il frontespizio, ed 
al rovescio il ritratto del Borghini; 
e un'altra ha la dedicazione al Gran- 
duca Francesco Medici. A carte 27 
va posto il mezzo foglio dell' Epi- 
taffio della famiglia Lhaldini (indi- 
cato nel registro ) , il quale mal a 
proposito trovasi in qualche esem- 
plare posto subilo dopo il fronte- 
spizio. Tra le pagine 5G e 57 dee 
trovarsi (come dal registro) altro 
mezzo foglio segnato G 11, e nume- 
rato internamente cosi : 56 e J^ = 
58 e 3^j ; e questo non è compu- 
tato nella generale numerazione delle 
facciate. Fra le facciate 336 e 337 
debb' essere altro mezzo foglio con- 
tenente il frontespizio del Trattato 
detta Chiesa ecc., dietro al quale è 
ripetuto il ritratto del Itorghini , 
senza però l'inscrizione del nome, 



che si legge d' intorno al primo. 
Segue poi la dedicazione al card. 
Alessandro de' Medici, segnala + 
-4- 2. Dopo la pag. 598, che è 
Tullima, segue: Tavola delta secon- 
da parte de' Discorsi ecc. che ha 
nuova segnatura dall'A sino al G 2 
inclusive, e abbraccia carte 28 non 
numerate, nella penultima facciata 
delle quali, e dopo il fine della 
tavola sono due registri: uno pei 
Discorsi , ed allro pel Trattato 
della Chiesa. Nell'ultima facciata é 
l'impresa de' Giunti con la data al 
di sopra, e la indicazione della Li- 
cenza e del Privilegio al di sotto. 
Alcuni esemplari di questa edizione 
portano sul frontespizio del Primo 
Volume l'arme Medicea inquartata; 
ed il Volume Sec. ha l'arme diversa 
dal primo: ma verso del frontespizio, 
in luogo del ritratto del Borghmi, é 
r Indice delle materie. Il maggior 
numero trovasi coli' impressione del 
Giglio, solila divisa dei Giunti. (Gam- 
ba, loc. cil.) 

— Discorso (a Baccio Va- 
lori) d' intorno al modo del 
far gV Alberi delle Famiglie 
nobili Fiorentine. In Fiorenza 
nella stamperia de' Giunti , 
MDCII. Li 4,^ Rarissimo. 

Lire 70 aro. Razzoli ni. Lire 200 
vpiìd. Franchi. Nella Poggialiana 
stava un esemplare in carta grande. 

Opuscolo di pagg. num. 1 9, com- 
preso il frontespizio e la Dedicatoria 
di Modesto Giunti al Serenissimo 
Don Cosimo terzo de Medici Gran 
Principe di Toscana. L'ult. pagina, 
la ventesima, non num., é bianca. 
Dietro il frontespizio vi sono le Ap- 
provazioni della slampa inquadrate. 

— Discorso intorno al mo- 
do di far gli alberi delle fa- 
miglie nobili Fiorentine. Se- 
conda Edizione con illustra- 
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zioni ed appendice. Firenze, 
per il Magheri, 1821. In 4."* 

Lire 2. Vi sono esemplari in carta 
grande. 

Pagg. num. XXVIII contenenti il 
frontespizio , la Dedicatoria del can. 
Domenico Morcni al Conte Pompeo 
Litta e h prefazione dcir editore. 
Quindi {)agg. num. 8i. 11 foglietto 
che contiene le pagg. V-VI colla De- 
dicatoria di Modesto Giunti Al Se- 
renissimo Don Cosimo de' Medici 
gran Principe di Toscana' è incoi- 
ato quasi sempre fuor di suo luogo 
fra le pagg. XXVIII — 1, forse per 
riprodurre fedelmente la disposizione 
progressiva delle materie nella stam- 
pa originale. 

— Dello Scrivere contro 
ad alcuno, discorso inedito e- 
stratto dalla Biblioteca Rinuc- 
ciniana e pubblicato da Giu- 
seppe Ajazzi. Firenze, Tipo- 
grafìa di Luigi Pezzati, 1841. 
In 8." 

Lire 1 acq. Hazzolini e vend. 
Franchi. 

Pagg. XIII che contengono il fron- 
les. e la Dedìc. deir Ajazzi al Nobil 
Uomo signor Giovanni de* Geppi; 
poi una pag. bianca, poi con nuova 
numeraz. pagg. 
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Botta Carlo, Storia della 
Guerra dell' Independenza de- 
gli Stati Uniti d'America. Pa- 
rigi, per D. Golas stampatore 
e librajo, anno 1809. Volumi 
4 in S,"" Baro, 

Lire 36 vend. Franchi. 11 Bacchi 
Della Lega possiede uno dei raris- 
simi esemplari che in carta forte si 
ritrovano, cedutogli dal libraio Carlo 
RamazzoUì. 

VoL. I. Due carte in principio 
senza num. contenenti antiporta e 



frontespizio. Appresso carte 6 con 
numeraz. romana contencinti i preli- 
minari dell' Autore. Seguono pagg. 
num. 363; la 364 é bianca. 

VoL. II. Due carie senza numeri 
per antip. e frontespizio. Seguono 
pagg. num. 543; la 544 é bianca. 

VoL. m. Due carte senza num. in 
principio per antip. e frontespizio. 
Seguono pagg. num. 553 e tre bian- 
che in fine. 

VoL. IV. Due carte senza numeri 
contenenti antip. e frontespizio. Ap- 
presso pagg. num. 477 e tre bian- 
che in fìne. 

— Storia d' Italia conti- 
nuata da quella del Guicciar- 
dini sino al 1789. Parigi , 
presso Baudry librajo per le 
lingue straniere, (dalla Stam- 
peria di Crapelel ) , 1832. 
Voli 10 in 5.^ 

Lire 40 acq. Razzolini, Lire 30 
acq. Bacchi Della Lega. 

VoL. I. Precedono carte otto (con 
num. romana per le ultime quaUro) 
contenenti antip., frontesp., lettera del 
Botta ai Soscritlori ed elenco dei 
Soscrittori medesimi che promossero 
e fecero pubblicare la presente Sto- 
ria. Fra r antip. ed il frontespizio 
sta il ritratto dcir illustre Storico. 
Comincia quindi il testo delle Sto- 
rie, in pagg. num. 560 per questo 
primo volume. 

VoL. II. Due carte in princìpio 
senza num. contenenti antip. e fron- 
tes. Appresso pagg. num. 435 ed 
una bianca in fine. 

VoL. III. Due carte in principio. 
Pagg. num. 504. 

VoL. IV. Due carie in principio. 
Pagg. num. i35 poi in fine una 
bianca. 

VoL. V. Due carte in principio. 
Pagg. num. 440. 

VoL. \i. Due carte in principio. 
Pagg. num. 435, e TulL bianca. 
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VoL. VII. Due carte in principio. 
Paffg. num. 516. 

VoL. vra. Due carte in principio. 
Pa^g. num. 468. 

VCL. IX. Due carte in principio. 
Paeg. num. 487, poi una bianca. 

VOL. X. Due carte in principio. 
Pag^. num. 447, poi una bianca. 

§1 trova anche coiranno 1837, e 
redizione è la stessa'. 

— Storia d'Italia dal 1789 
al 1814. Parigi, per Giulio 
Didot il maggiore, stampatore 
del Re, MDGGGXXIV. Voli 
4 in 4.® Rara. 

Lire 65 vmd. Marchetti a Lon- 
dra, Lire 60 acq. Bacchi Della 
Lega, 

VoL. I. Due carte senza numeri 
contengono Tantip. ed il frontespi- 
zio. Seguono pagg. num. 495, poi 
una bianca, poi una carta senza nu- 
meri coir Indice dei Libri contenuti 
in Questo Tomo. 

VCL. II. Due carte in principio 
con antip. e frontesp. Seguono pagg. 
num. 488. In fìne una carta senza 
numeri coli* Indice dei Libri ecc. 

VoL. IH. Due carte in principio, 
come dei precedenti volumi s*é di- 
scorso. Appresso pagg. num. 493, 
poi una bianca, poi una carta senza 
num. coir Indice ecc. 

VoL. IV. Due carte in principio. 
Pagg. num. 566 e una carta bian- 
ca in fìne. 

Edizione bella ed originale, di e- 
semplari 250 in carta velina. 

— Storia d'Italia dal 1789 
al 1814. Parigi, presso Bau- 
dry, Libreria Europea, (dalla 
Stamperia di Grapelet), 1837. 
Voli 4 in d,"" 

Lire 16 acj. Razzolini. Lire 24 
vend. Franchi. 

VoL. I. Due carte senza numeri. 



in questo e nei successivi volumi, 
che contengono antiporta « fronte- 
spizio. Seguono pagg. num. 519, 
poi una bianca. 

VoL. II. Due carte in principio. 
Seguono pagg. num. 515, poi una 
bianca. 

VoL. III. Due carte in principio; 
pag^. 515, poi ùm bianca. 

VoL. IV. Due carte in principio; 
appresso pagg. num. 599; la 600 
è bianca. 

L' identica edizione si trova an- 
che coiranno 1832. 

Bottali Giovanni, Dialoghi 
sopra le tre Arti del Disegno. 
In Lucca, MDGGLIV. Per Fi- 
lippo Maria Benedini. In 8,^ 

Lire 3 acq. Razzolini. 

Pagine Vili in principio che con- 
tengono il frontespizio, T Avviso ai 
lettori ed un passo latino di Vitru- 
vio. Seguono pagg. numerate 269 e 
la pag. 270 senza numeraz. ha le 
Approvazioni per la slampa. 

— Dialoghi sopra le tre 
Arti del Disogno corretti e 
accresciuti. Firenze (Roma) 
MDGGLXX. In 12.^ 

Lire 3 acq. Razzolini. 

Ha in principio un Apollo ìucìm 
maestrevolmente in rame ; quindi 
mgg. Vili contenenti il frontespizio, 
l'Avviso ai Lettori ed il solito passo 
latino di Vitruvio. Seguono pagine 
numerate 346. 

— Lezioni sopra il Deca- 
merone. Firenze, presso Ga- 
spero Ricci, 1818. Tomi 2 
in 5.^ 

Lire 4. Si tro>'a in carta velina 
e colorata. 

Tomo i. Carte quattro in princi- 
pio, di cui la prima contiene il ri- 
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tratto del Boltari; le altre tre han- 
no frontespizio e Dedicatoria delfe- 
ditore Ricci al 'Conte Demetrio de 
Boutourlin. Vengono appresso pagg. 
244 num. Due carte in fine senza 
num. coli' Indice e coir Errata. 

Tomo n. Una carta non compresa 
nella num. contiene il frontespizio. 
Seguono pagg. 247 num. ; la 2i8 
è bianca; tre carte in fine con In- 
dici ed Errata. 

— Lezioni ire sopra il Tre- 
moto. In Roma per Gio. Ma- 
ria Salvioni, MÓCGXXXIII. 
In S.*> 

Lire 3. 

Sono pagg. num. 92 in lutto, 
compreso il frontespizio a tergo del 
quale ¥i é un jpasso greco di S. 
liasilio, un altro latino di Seneca e 
il terzo di Galileo, e la lettera de- 
dicatoria del Bottari al Cardinale A- 
lamanno Salviatì. 

Bracci Rinaldo Maria, I 

E rimi due dialoghi | di Decio 
•aberio | in risposta, e con-' 
futazione | del parere del Sig. 
Dottore | Àntommaria Biscioni 
I sopra I la nuova edizione 
de' Canti | Carnascialeschi | e 
in difesa deirAccademia Fio- 
rentina. In Culicutidonia, 1750. 
Per Maestro Ponziano da Ca- 
stel Sambuco, Con Licenza e 
Privilegio. In S.** Barissimo. 

Lire 30 acq. Razzolini. 

Nel verso del frontespizio, qui so- 
pra trascritto, sta il seguente motto : 
Qui sibi semitam non sopiunt, al- 
teri momlranl vìam. Enmus in fra- 
gni. Il testo é cosi distribuito. Il 
primo dialogo sta da pag. 3 a pag. 
Ì58; in quest'ultima é impresso: 
// Fine del dialogo primo. Segue 
una carta bianca. Da pag. 159 a 
pag. 302 sta il dialogo secondo. 



Nella pag. 302 é impresso : // Fine. 
Le segnature sono da À a T , tuUi 
quaderni. 

In uno dei riguardi dell'esemplare 
che si trova airXccademia della Cru- 
sca, sta scritto: — « Libro dell'A- 
bate Bracci che é rarissimo, perché 
per ordine del Principe furono dati 
lutti gli esemplari appena stampali 
al Canonico Biscioni, il quale li bru- 
ciò e li consumò tutti, fuori di al- 
cuni pochi che gli furono trafugati » . 
L'esemplare della Marucelliana é in 
carta grande, e nella parte interna 
della copertina vi é attaccata una 
scheda, ove si legge manoscritta la 
spiegazione dei nomi ricordati nell'o- 
pera; noi la trascriviamo qui ap- 
presso : 

Maestro Imbratta, il Canonico A. 
M. Biscioni — Ser Cacherò, 1' A- 
bate Mehus — Messer Boccia o De- 
cio Laberio, l'Abate Rinaldo Bracci 
— Ser Rigaccio, il Rigacci librajo. 

In una carta manoscritta del tem- 
po , che trovasi nell' esemplare in 
carta gr. dell' ab. Razzolini, oltre 
alle soprascritte spiegazioni, si legge 
« Messer Boccia è l' Abate Bracci 
autore di questo libro, gli esemplari 
del quale furono impastati confusa- 
mente, e ne furono falli cartoni, ed 
il Bracci sequestrato in casa per 
alcuni mesi. » 

Bracciolini Francesco, Lo 
Scherno degli Dei, Poema. Col- 
le Poesie GiocOvSe di vario ge- 
nere. Yverdon, MDCCLXXII. 
Si trova appresso Giuseppe 
Allegrini Stampatore in rame 
alla Croce Rossa in Firenze. 
Parti du£ in 12 gr. 

Lire 8 acq. Razzolini e Bacchi 
Della Lega. Si tro\'a in carta reale. 

Parte i. In principio un'antiporta 
sulla quale si leffge: e Raccxìlta di 
Poemi Eroico- Comici. Volume i. » 
e in calce : Si trova presso Giuseppe 
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Aìlegrini ecc. Appresso un fronie- 
spizio istoriato, intagliato in rame, 
col titolo del Poema e la data, Y- 
verdon, MpCCLXXII. Seguono, il 
ritratto della fanciulla Maria Teresa 
Ciamagnini d'anni IX e la Dedica- 
toria deir Editore alla medesima; un 
avviso dell'Editore a chi legge, il 
ritratto del Bracciolini e poche no- 
tizie sulla vita di lui. In tutto, non 
computati nella numeraz. antip., fron- 
tes. e i due ritratti, sono pagine 
XVI. Segue il Poema in pagg. num. 

Parte ii. Precedono frontespizio 
intaglialo in rame simile al prec. 
coir intitolazione: « Poesie giocose 
ecc. Yverdon, MDCCLXXII ». altro 
frontespizio o occhietto che dir si 
voglia, colla medesima intitolazione, 
ma in calce : Si trova presso Giu- 
seppe Aìlegrini ecc.; e il medesimo 
ritratto del Bracciolini che sta nella 
Parte Prima. Appresso vengono pa- 
gine num. 240. 

Breve (II) deirarte de' Cal- 
zolai di Prato fatto neiranno 
1347. Prato, dalla Tipografia 
Guasti , MDGGGLXI. In 5." 

Lire 3 acfj. Razzolini. Lire 6 
vend. Franchi. 

Opuscolo di 1 i carte. Edizione di 
cento esemplari e due in c^irta in- 
glese, che fa parte delLi Miscellanea 
Pratese di cose inedite o rare, anti- 
che e moderne, di cui questa è la 
dispensa n. i. Ne fu editore il 
cav. Cesare Guasti, Accademico della 
Crusca. 

Buommattei Benedetto, De- 
scrizione delle Feste fatte in 
Firenze per la canonizzazio- 
ne di S. Andrea Gorsini. In 
Fiorenza, nella Stamperia di 
Zanobi Pignoni, 1032. In 4." 
Assai raro. 



Lire 30 acq. Bacchi Della Lega, 

Precedono i carte senza num* 
con antiporta, front&spizio istoriato. 
Dedicatoria latina del Buommattei al 
Divo Andrea Corsini, altra Dedica- 
toria del Priore e Padri del Carmi- 
ne ai Marchesi Corsini e discorso di 
Zanobi Pignoni ai lettori. Seguono 
pagg. num. 86. Una carta in fìne 
senza num. che noi recto ha ferrata 
e nel verso la data e Tinsegna dello 
stampatore. Jl frontespizio istoriato 
e le 20 figure incise in rame e in- 
serite fra il testo che adornano que- 
sta magnifica edizione, sono opera 
di Stefano Della Bella, e mai il som- 
mo artefice dimostrò meglio la sua 
valentia che ncir esecuzione di tali 
stupende figurine. 

— Della Lingua Toscana, 
libri due. Impressione terza. 
In Firenze , per Zanobi Pi- 
gnoni, MDGXLIII. In 4.*» 

Lire 3 acq. Razzolini. 

Carte i senza num. in principio, 
' che conlengono il frontes.. Avviso a 
chi logge, e discorso del Buommat- 
tei al Sereniss. Granduca Ferdinando 
II. Appresso pagg. num. 376. ed in 
fine sei carte non num. con Tavola, 
Errata, ed Approvazioni. 

— Della Lingua Toscana 
libri due. Impressione quint^i 
rivista e corretta dagli Acca- 
demici della Grusca. In Fi- 
renze, MDGGLX, nella Stam- 
peria Imperiale. In i.° 

Lire 5 acq. Razzolini. 

Pagg. LXXVITI, che contengono 
il frontespizio, la prefazione, F ap- 
provazione della Crusca, Avviso a 
chi legge, Dedic^iloria al Granduca 
Ferdinando H, Vita del Buommattei 
scriUa da Dalisto Narccatc Pastore 
Arcade, innanzi alla quale sta un bel 
ritratto del Buommattei inciso in 
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rame, e T approvazione dell* Arcadia; 
poi un occhiello senza numerazione. 
Seguono pagg. 366, ed in line una 
carta non numer. dqgli Errori e Cor- 
rezioni , che nel verso è bianca. Il 
Razzolini possiede un esemplare con 
molle poslille di Domenico Maria 
Manni. 

— Modo di consecrar le 
Vergini secondo Tuso del Pon- 
tificai Romano, con la dichia- 
razion de' Misteri delle Ceri- 
monie, che in queir azion si 
fanno. Aggiuntovi in fine TOr- 
dine, che in alcuni Monasteri 
si tiene nel dar Tabito a esse 
Vergini, e nel ricever da loro 
i voti, e velarle, del medesi- 
mo autore. In Venezia, MDG- 
XXII. Appresso Antonio Pi- 
nelli. In 4." Raro. 

Lire 18 vend. Franchi. 

Carte 8 s^nza numoraz. in prin- 
cipio, che contengono il frontespizio 
in caratteri rossi e neri, la leltera 
dedicatoria dello stampatore al Pa- 
dre Gabbriello Laira, la Tavola de* 
Capitoli, e un* esortazione alle Pro- 
fesse del Venerando Monastero di 
Santa Maria del Fiore di Fiesole. 
Seguono pagg. numcr. i47. La pag. 
148 non numerala ha la nota negli 
Errori occorsi nello stampare. È in 
carattere tondo, ed a quando a quan- 
do ha le note musicali in rosso e 
nero. 

— (sotto il nome di Ri- 
boboli Benduccio da Matteli- 
ca), Le Tre Sirocchie. Cicalate 
fatte da lui in diversi tempi 
in occasion di generale stra- 
vizzo nella Nobilissima Acca- 
demia d. e. con la Declama- 
zion delle Campane. In Pisa, 
per Francesco delle Dote 1635. 



Con licenza de' Superiori. In 
4." Baro. 

Lire 8 acq^. Razzolini. Lire 12 
vend. Franchi. 

Quattro carte senza numeri in 
principio contenenti frontes., Dedic. 
dello Stampatore n\V Illustrissimo Sig. 
Giovanni Medici Marchese di San- 
t'Angelo Governalor di Pisa^ altra 
Dedic. dell'Autore al Dottor Buo- 
navita Capezzali e poche parole Al 
Lettore. Appresso vengono pagg. nu- 
mer. 72, compresi in flne gli Er- 
rori e le Correzioni f e le Approva- 
zioni. 

Buonarroti Hichelagiiolo 
(il vecchio), Rime raccolte 
da Michelagnolo suo nipote. 
In Firenze, appresso i Giunti 
MDCXXIII. In 4.' 

Lire 16 acq. Razzolini. 

Sci carte' senza numer.; nelle quali 
oltre il frontespizio é in sei pagine 
la Lettera Dedicatoria al Cardinal 
Maffeo Barberini; un avviso t Ai 
Lettori » in due pagine; e le t Li- 
cenzie » per la stampa, parimente in 
due pagine. Seguono 88 pagine nu- 
merate; alla 1 é ripetuto il titolo 
come nel frontespizio, a cui seguita 
il Sonetto: € Non ha f ottimo arti- 
sta alcun concetto. > (Guasti C. , 
Catalogo deirEdiz. delle Rime di 
Michelangelo Buonarroti). 

— Rime con una Lezione 
di Benedetto Varchi e due di 
Mario Guiducci sopra di esse. 
In Firenze. Appresso Domeni- 
co Maria Manni MDCCXXVI. 
In S."" 

Lire 4 acq. Razzolini. Si trovano 
esemplari in carta grande. 

Precede a questo frontespizio una 
antiporta con < Rime di Michela- 
gnolo Buonarroti; » e gli viene di 
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seguito la Dedicatoria « Air illustriss. 
clariss. signore sig. padr. co- 
londiss. il sig. senatore Filippo Buo- 
narroti auditore di S. A. R., > con 
la data < Di Firenze, 15 Novemb. 
1 726, » sottoscritta da e G. 6. » 
(Giovanni Bottari), che occupa quat- 
tro pagine. In nove pagine è una 
prefazione dello stampatore; in altre 
sei la Dedicatoria e T avvertimento 
della stampa 1623 ed in altre sei 
r e Indice delle Rime del Buonar- 
roti. » ìje quali cose stanno in trenta 
pagine numerate da V a XXX con 
cifre romane. 

Da pag. 1 a 87 stanno le e Ri- 
me di Michelagnolo Buonarroti, » 
come nella stampa originale. La 88 
è bianca ; e sull' 89 é Y occhietto 
< Tre Lezioni sopra le Rime di Mi- 
chelagnolo Buonarroti » e cioè: 

€ Lezione Prima di Mario Gui- 
ducci detta nell'Accademia Fiorenti- 
na in occasione delle Rime date in 
luce di Michelagnolo BuonaiTOti; » 
da pag. 91 a 108. 

9. Lezione Seconda di Mario Gui- 
(hicci delta ncir Accademia Fiorenti- 
na so|)ra il medesimo soggetto; > 
da pag. 109 a 135. 

€ Lezione Terza delta nelFAccade- 
mia Fiorentina da Benedetto Varchi 
sopra il primo Sonetto di Michela- 
gnolo Buonarroti, > da pag. 136 a 
192, dopo la quale vi sono due 
carte senza numeraz. che contengono 
una Protesta e le Approvazioni per 
la stampa . e il verso delF ultima é 
bianco. (Guasti C. loc. cit.) 

— Le Rime, cavate dagli 
autografi e pubblicate da Ce- 
sare Guasti. In Firenze, per 
Felice Le Mounier, MDGGG- 
LXIIl. In 4 gr. 

Lire 20 acq. Bacchi Della Lega. 

Pagg. CXXXV poi una bianca con- 
tenenti antiporta, frontespizio, un di- 
scorso del Guasti di Michelangelo come 



poeta e di mesta edizione delle sue 
Rime, intitolato ad Augusto Conti; 
la Descrizione de' Codici delle Ri- 
me, il Catalogo dell'Edizioni e Tra- 
duzioni delle medesime, la Lezione 
di Benedetto Varchi e le due di 
Mario Guiducci. Seguono due Tavo- 
le d'i fac'simili, eseguile da RafTaello 
Salari, mirabilmente al soHto; poi 
tutte le Rime cogli Indici in pagg. 
365 ; la 366 é bianca. Chiude il vo- 
lume una carta senza numeri che nel 
recto porta alcune correzioni ed ag- 
giunte, e verso contiene la seguente 
epigrafe : e Compiuto di stampare 
nel Febbraio delCAnno MDCCCLXIV 
trecentesimo della morte di Miche- 
langelo >. 

— Le Lettere pubblicate 
coi Ricordi ed i Contratti Ar- 
tistici per cura di Gaetano Mi- 
lanesi. In Firenze, coi tipi dei 
Successori Le Mounier, MD- 
GGGLXXV. In V 

Lire 30 acq. Bacchi della Lega. 

In principio una carta bianca) non 
comproi^i nella numeraz. Appresso 
pagg. IX, poi una bianca che con- 
tengono antip., frontes. , e prefazio- 
ne. A pag. 1 : € Lettere alla Fami- 
glia » fino a pag. 372. A jwg. 373 
€ Lettere a diversi » fino a pag. 560. 
A pag. 561 4 Ricordi di Michelan- 
gelo Buonarroti dal 1505 al 1563 > 
fino a pag. 609; la 610 é bianca. A 
pag. 611: e Contratti Artistici di Mi- 
chelangelo Buonarroti dal U98 al 
1548 » fino a pag. 720, ulL num. 
del volume. In fine due carte, la 
prima coli' Indice nel recto e nel 
i*erso V infrascritta epigrafe : t Pub- 
blicato il XII di Settembre MDCCC- 
LXXV. ». r altra bianca. Tanto le 
Lettere nelle loro divisioni, quanto 
i Ricordi ed i Contratti Artistici so- 
no preceduti da particolari antiporte, 
comprese però sempre nella nume- 
razione. 
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— ( il giovine ) L' Ajone , 
favola narrativa burlesca con 
note e con uno spoglio lessi- 
cografico di Pietro Fanfani. Fi- 
renze, a spese dell'Editore, 
1852. In S.** Assai raro. 

Lire 2 acq. RazzoUni. Lire 5 
vend. Ramazzotti. 

Pagg. XII, compresa TaDliporla 
e il frontespizio, dopo il quale vi é 
un ÀTverlimento dell* Editore. Se- 
guono pagg. 151 e la 152 bianca. 
Si stamparono di questa Favola sole 
G5 copie numerate. 

— Descrizione delle fel icis- 
sime Nozze della Cristianis- 
sima Maestà di Madama Ma- 
ria Medici Regina di Francia 
e di Navarra. In Firenze, ap- 
presso Giorgio Marescotli. M- 
DC. In é."" Raro. 

Lire 10 acq, RazzoUni. 

Sono in tutto carte 24 senz\il- 
cuna numerazione, ma con regi- 
stro da A a C, A + C +, tutti 
duerni. 

— La Tancia Commedia 
Rusticale. In Firenze Appres- 
so Cosimo Giunti 1612. Con 
licenza de' Superiori. In à.^ 
picc. Rara. 

Lire 12 acq. RazzoUni. 

Libretto di carte 62, numerate 
solo sul redo, e frontes. compreso. 
Convien osservare cbe non manchi 
la Noia degU Errori e deUe Corre- 
zioni, impressa nelK ultima carta e 
cbe si trova in pocbi esemplari. Con 
questa Nota si riempie la carta 62 
recto, dopo le parole // Fine. Sta 
nel verso il giglio Giuntino. 

— La Tancia Commedia 
Rusticale. In Firenze, appres- 



so Cosimo Giunti, 1615. In S."" 
Rarissima. 

Lire 30 vend. Franchi. 

Pagine 152 numerate con regi- 
stro A— K tutti (]uademi, tranne K 
che é duerno. Prima della Comme- 
dia trovasi un Avviso di Cosimo 
Giunti. Ha il giglio Giuntino sul 
frontespizio. Agostino Nelli nel fa- 
scio I d^li spogli per l'Accademia, 
che si conservano nella Ma^Iiabe- 
chiana, afferma di essersi servito di 
questa edizione. 

— La Tancia Commedia 
Rusticale. In Firenze, nella 
stamperia de' Landini, MDC- 
XXXVIIL In S.' 

Lire 3 acq. RazzoUni. 

Quattro c^rte senza num. in prin- 
cipio, contenenti frontespizio, Dedi- 
catoria del Landini a Vittoria Prin- 
cipessa d'Urbino e Granduchessa di 
Toscana, Persone della Favola, e 
Fesola Prologo. Appresso pagg. 120 
num. In Gne le solite revisioni ec- 
clesiastiche. 

— La Fiera Commedia e 
la Tancia Commedia Rusti- 
cale coir annotazioni dell'A- 
bate Anton Maria Salvini.» In 
Firenze, MDCCXXVL Nella 
Stamperia di S. A. R. Per li 
Tartini e Franchi. In foglio. 

Lire 30 acq. RazzoUni. Lire 20 
acq. Bacchi Della Lega. 

In princìpio un bel ritratto del 
Buonarroti. Seguono pagg. XVI che 
contengono frontespizio, discorso de- 
gli stampatori ai leUori, le varie le- 
zioni della Tancia, le prcfozioni e 
dedicatorie delle precedenti edizioni, 
e gli Interlocutori della Fiera. Ap- 
presso la Fiera che occupa pagine 
319; la 320 è bianca. Vi susseguita 
la Tancia, alla quale precedono due 
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carte conlenenli ranlìporta e le per- 
sone della Favola (numerale però an- 
ch'esse) fino a pag. 370. Vengono 
dopo le Annotazioni di Ànlon Maria 
Salvini sopra d'entrambe, T Indice 
delle cose notabili, X Errata^ che oc- 
cupano fino alla piiag. 603 inclusive; 
la 60i non num., ultima del libro, 
porta le Approvazioni. 

— Il Giudizio di Paride, 
favola. Firenze, nella slampe- 
ria de' Sermartelli, MDGVIIL 
In 4:? Baro. 

Carle quattro senza numeii che 
conlengono il fronlcs., la Dcdic. del 
Buonarroti al Serenissimo Principe 
e alla Serenissima Principessa di 
Toscana del di i di Novembre 1008, 
il Prologo e le Persone della Favola. 
Appresso carie num. 6i. È in ca- 
rattere corsivo. 

— Opere varie in versi ed 
in prosa, alcune delle (|uali 
non mai stampate, raccolte da 
Pietro Fanfani. Firenze. Feli- 
ce Le Mounier, 1863. In 16. 

Lire A. 

Due carie senza numeri in prin- 
cipio, contenenti antiporta e fronte- 
spizio. Seguono pagg. num. IV che 
conlengono un Avvertimento, quindi 
pagg. 607, poi una in fine senza 
num. coir Indice. 

(Buonarroti Filippo), Osser- 
vazioni Istoriche sopra alcuni 
Medaglioni antichi. In Roma, 
MDGXGVIII. Nella Stamperia 
di Domenico Antonio Ercole 
in Parione. In foglio. 

Lire 15 aca. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega, Lire 30 vend. Roma- 
ffnoli, esemplare in carta grande; di 

auesta sorta qualcuno se ne va ve- 
endo in commercio. 

Precedono cinque carte: antiporta 



istoriala incisa in rame, frontespizio. 
Dedicatoria dell'Autore a Cosimo III 
Granduca di Toscana, Approvazioni 
e discorso dello Stampatore a chi 
legge. Appresso il Proemio in p^g. 
XXVIII. Seguono • 30 tavole mcise 
in rame, rap()resenlanli medaglioni 
che sono divisi nelle loro serie con 
numeri romani da I a XXXVII, ma 
questi numeri non comprendono re- 
golannente una sola tavola; talvolta 
ne abbracciano due, talvolta più di 
due, talvolta anche una sola metà o 
un terzo di tavola; e tali divisioni 
sono coordinate colla distribuzione 
del testo. Questo tien dietro in pagg. 
num. 495; la 496 senza numeri 
porla gli Errori e le Correzioni. Mol- 
te allre tavole sono inserite fra il 
lesto, ed allre 3 si trovano, una a 
|)ag. 45, una a pag. 427, la terza 
a |)ng. 437. Le quali compiscono il 
numero di 33 tavole, che si richie- 
dono a render perfetto un esempla- 
re. Le tavole e i frc^i che adornano 
quosr Opera sono ma(?slr(ivolmenle 
incisi da P. S. B. (Pietro Santi Bar- 
toli) e il bellissimo busto di Augu- 
sto è del bulino di Auden Aeri. 

— Osservazioni sopra al- 
cuni frammenti di vasi anti- 
chi di vetro ornati di figure, 
trovali ne' Cimiteri di Roma. 
In Firenze MDGGXVI. Nella 
Stamperia di S. A. R. Per Ja- 
copo Guiducci, e Santi Fran- 
chi. In foglio. 

Lire 18 acq. Bacchi Della Lega, 

Carte 4 in principio senza numeri 
con antiporta, frontespizio. Dedica- 
toria del Buonarroti al Granduca Co- 
simo III ed Approvazioni. Seguono: 
la Prefazione in pagg. XXVll, e una 
bianca; trenluna tavole intagliale in 
rame; poi una carta bianca; il testo 
in pagg. num. 324 con Errori e 
Correzioni neil' ultima. A pag. 228 
non debbono mancare altre tre la* 
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Tole, né uiu a pag. 255. Le quali 
colle altre enumerate in precedenza 
formano il numero di 35 tavole, che 
sì rìchiedono a rendere completo un 
esemplare. 

Bnonaventuri Tommaso , 
Esequie della Maestà Cesarea 
dell' Imperatore Leopoldo I. 
celebrate in Firenze dall'Al- 
tezza Reale del Sereniss. Co- 
simo III. Granduca di Tosca- 
na. Firenze, MDGCV. Nella 
Stamperia di S. A. R. per An- 
ton Maria Albizzini. in é!" 

Lire 10 acq. Razzolini. 

In principio carte due senza nu- 
meraz. che contengono l'antiporta e 
il firontespizio. Seguono pagg. 55 e 
la 56 é bianca. Vien dopo con nuo- 
to frontespizio TOrazion Funebre del 
Ca?. Giuseppe Maria Martelli Cano- 
nico Fiorentino in lode della nomi- 
nata Cesarea Maestà in pagg. 22 nu- 
merate compreso il frontespizio, e 
la Dedicatoria del medesimo Mar- 
telli a Cosimo III. Granduca dì To- 
scana. Stanno in fine tre grandi ta- 
vole incise da F. Ànt. Lorenzini. 

Buondelmonti Giuseppe , 
Ragionamento sul Diritto della 
Guerra giusta letto nell'Acca- 
demia della Crusca. Edizione 
seconda, in cui trovasi ag- 

?*unta una Lettera dell'istesso 
utore sopra la misura ed il 
calcolo dei Dolori e dei Pia- 
ceri. In Firenze MDGCLVII. 
Appresso Andrea Bonducci. 
In 4." 

Lire 5 acq. Razzolini. 

Pagine IV in principio, che con- 
tengono il frontespizio e un Avviso 
dell* Editore a chi legge. Seguono 
pagg. numerate 46 e una carta bian- 



ca in fine. La Lettera nominala sta 
a pag. 35. 

Bmrcliiello (Domenico), I 
Sonetti con quelli di Messer 
Antonio Alamanni alla bur- 
chiellesca. Nuovamente am- 
mendati e corretti & con som- 
ma diligenza ristampati. In 
Firenze MDLII. In S." As- 
sai raro. 

Lire 40 acq. Razzoline Lire 22 
vend. Romagnoli. 

Incomincia con carte otto non nu- 
mer. che contengono : il frontes., 
la lettera dedic. del Lasca a Curzio 
Fregipani; nel verso della seconda 
carta sta un sonetto in nome di Bur- 
chiello; indi la Tavola della Prima 
Parte. Seguono carte 83 num. ed 
una bianca in Qne. La carta 72 
benché numerata, é bianca ed ha 
verso r impresa de* Giunti. La car- 
ta 73 contiene il frontes. dei So- 
netti delf Alamanni, nei quali pro- 
gredisce la vecchia segnatura e nu- 
meraz. di carte. La carta 83 verso 
ha il registro, e sotto di esso la 
data: In Firenze, appresso i Giunti 
MDLIL 

— I Sonetti e quelli di M. 
Antonio Alamanni e del Ri- 
soluto di nuovo rivisti <k am- 
Sliati. Con la Compagnia del 
[anlellaccio, e co' Beoni del 
Magnifico Lorenzo de' Medici 
nuovamente messi in luce. In 
Fiorenza, appresso i Giunti, 
1568. In 8. Assai raro. 

Lire 15 acq. Razzolini. Lire 50 
vend. Franchi. 

Carte otto non num. in principio 
con frontes., Dedic. di Jacopo Giunti 
a M. Ridolfo de* Bardi, un Sonetto 
in nome di Burchiello, e la Tavola. 
Seguono i Sonetti in carte numer. 
126. In One altre due carte senza 

6 
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numer.; la prima contiene il regi- 
stro, la data, e ìferso Timpresa Giun- 
tina; la seconda é bianca. 

— Sonetti del Burchiello, 
del Bellincioni e d'altri Poeti 
Fiorentini alla burchiellesca. 
Londra, {ma Lucca e Pisa, 
senza nome di stampatore), 
1757. In S.^ 

Lire 4 acq. Razzolini, Lire 5 
vend. Romagnoli, 

Dine carte in principio che conten- 
gono il ritratto dei Burchiello, ed 
il frontes. incisi in rame; indi pagg. 
Vili con la Dedic. deir Editore al 
Marchese Francesco Vittorio Solaro 
del Borgo patrizio torinese, e pagg. 
XVI con un discorso di Lubrisco 
Burchio a chi legge, tre Sonetti e i 
Nomi dpgli Autori de' SoueUi alla 
burchiellesca inseriti nella presente 
Raccolta. Seguono pagg. 295 nume- 
rate ; la 296 é bianca. Vengono ap- 
presso i Sonetti alla burchiellesca 
deir Alamanni con nuova numerazio- 
ne alla romana da I a XX; quindi 
i Sonetti del Risoluto, la Compagnia 
del Mantellaccio, i Beoni di Lorenzo 
de* Medici in pagg. num. 80, pre- 
ceduti da un occhietto compreso 
nella numerazione. A piò deir ultima 
pagina si legge: In Firenze^ per i 
Giunti, A di 7. Agosto 1658. 

Busini Giambattista, Let- 
tere a Benedetto Varchi sopra 
r assedio di Firenze, corrette 
ed accresciute di alcune altre 
inedite per cura di Gaetano 
Milanesi. Firenze, Felice Le 
Monnier, 1860.' In le."" 

Lire 3. 

Due carte senza num. in princi- 
pio con anlip. e frontes. Se^ono 
pagg. num. XII nelle anali si legge 
un Avvertimento del Milanesi; indi 
pagg. num. 308. In fine fi é un 



largo Indice de* Nomi e delle cose 
notabili, compreso nella predetta nu- 
merazione. 

Biisone da Gubbio, Fortu- 
natus Siculus ossia l'Avven- 
turoso Ciciliano, romanzo sto- 
rico scritto nel M.GGC.XI, ed 
ora per la prima volta pub- 
blicato da G. F. Nolt. Firen- 
ze, dalla Tipografia air Inse- 
gna di Dante,M.DGGG.XXX JL 
In S.« gr. 

Lire 4 acq. Razzolini. Se ne im- 
pressero 25 esemplari in carta ve- 
lina inglese, e in torma di 4.® 

Pagg. XXXVI io principio che 
contengono la Dedicatoria del Nott 
a G. B. Niccolini, la prefazione del- 
l' Editore, scjuarci di alcuni volga- 
rizzamenti di Busone e di BruneUo 
Latini, e le Notizie sloriche di Bu- 
sone del Mazzuchelli. Seguono due 
carte senza num. con Avvertimenti 
al Lettore, poi con nuova numeraz. 
pgg. 358. In Qne una carta col- 
r Indice. 

— Fortunatus Siculus, o 
sia r Avventuroso Giciliano, 
romanzo storico scritto nel 
131 L Milano, per Giovanni Sil- 
vestri, MDGGCXXXIIL In 
le."" 

Lire 2. 

Pagg. Vili in principio che con- 
tengono il frontesoizio, e la Dedica- 
toria del Nott al Niccolini. Indi pa- 
gine 472. 

Buti (da) Francesco, Gom- 
mento sopra la Divina Gom- 
media di Dante Allighieri, pu- 
blicato per cura di Crescenli- 
no Giannini. In Pisa, pei fra- 
telli Nistri, 1858-60-62. Voli. 
3 in a."" 
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Lire 30 vend. Romagnoli. Lire 
45 ìftnd. franchi. Lire 50 caial. 
Zanicheiii (in carta distinta). Vi sono 
esemplarì in carta distinta e cinque 
io carta color minio scuro. 

YoL I. Io principio pagg. XXXVI 
contenenti antiporta, frontespizio, (e 
fina questi sono due ritratti non com- 

Ktati nella numerai., il primo di 
nte, il secondo di Francesco da 
Buti), epigrafe dedicatoria a Lord 
Vemon, discorso degli Editori, in- 
troduzione e Biografìa di Francesco 
da Buti. Appresso, due carte senza 
numeri con un occhietto pel Com- 
mento, una nota di Errori ecc. e, 
preceduto da un Proemio del Com- 
mentatore, il Commento della prima 
Cantica, deir Inferno, in pagg. nu- 
mer. 864. Segue un* Appendice di 
Varianti della prima Cantica in pa- 
gine X e una carta in fìne, nel re- 
cto della quale v'é un piccolo Er- 
rata, e nel verso m* Epigra fé , che 
indica il giorno della pubblicazione 
di questo I. Volume. 

VoL. II. Sei carte in principio con 
numeraz. romana, la prima bianca, 
antip., frontes., discorso ai Lettori 
ed occhietto pel Commento che é 
quello della Seconda Cantica, del 
Purgatorio. Segue il medesimo in 
pagg. num. 825; la 826 é senza 
num. e contiene un'epigrafe indi- 
cante la data della pubblicazione del 
fdume. 

VoL. in. Contiene il Commento 
sul Paradiso. Pagf^. X in princ. con 
antip., frontes., e discorso di Crcscenti- 
no Giannini agli Amatori delle amene 
lettere. Appresso una carta senza nu- 
meri con occhietto pel Commento, 
poi il Commento stesso coW Indice 
delle Itoci proprie in pagg. numer. 
902. Da ultimo una carta non nu- 
mer. che sul recto porta un epigrafe, 
indicante la data della pubblicazione 
del Tolume, e nel verso è bianca. 

Caldesi Giovanni, Osserva- 
zioni anatomiche intorno alle 



Tartarughe Marittime, d* Ac- 
qua dolce e Terrestri, scritte 
in una Lettera air Illustriss. 
Sig. Francesco Redi. In Fi- 
renze, MDCLXXXVIL Per 
Piero Matini, alF Insegna del 
Leon d'Oro. In éJ" Raro. 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire 6 
acq. Bacchi Della Lega. Si trova 
anche in carta grande. 

Due carte non comprese nella nu- 
meraz. contengono antip., e frontes. 
Seguono pagg. num. 91 che com- 
prendono il Testo, le Approvazioni, 
e Y Esplicazioni delle Figure delle 
Tavole; la pag. 92 é bianca. In 
fine stanno nove Tavole Anatomiche 
intagliate in rame. 

Callimaco Cireneo, Inni col 
testo greco e con una versione 
latina, tradotti in versi toscani 
da A. M. Salvini. Firenze, Moù- 
cke , MDGGLXIII. In S."" 

Lire 3. Si trova anche in carta 
grande. 

Pagg. VIII che contengono il fron- 
tespizio greco-lat. in caratteri rossi 
e neri, la Iieltera dedicatoria di An- 
gelo Maria Band ini editore al Duca 
Antonio Maria Salviati, e un Discor- 
so del Bandini stesso al lettore. Se- 
guono pagg. 316. 

Calzolari Pietro da Bug- 
qiano di Toscana , Historia 
Monastica di nuovo dall'Au- 
tore stesso con somma dili- 
genzia rivista & accresciuta 
di molte cose notabili ecc. 
Roma, appresso Vincenzio Ac- 
colti, l'anno del Giubileo 1575. 
In 4.° Baro. 

Lire 30 vend. Franchi. Lire 50 
vend. Eamazzotli. 

Edizione elegante in carattere ton- 
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do, con facciate interlineate. Sette 
carte in principio senza numeraz., 
che contengono il frontes., la Dedi- 
catoria dell'Autore a Don Sebastia- 
no Re di Portogallo, e varie poesie 
in lode deir Autore medesimo. Ap- 
presso carte numerate 576, e 16 in 
line senza num. con la Tavola, Er- 
rala, e Registro. 

Canigiani Ristoro, Il Risto- 
rato, poema inedito in terza 
rima del Secolo XIV di Ri- 
storo Canigiani per cura del- 
TAb. Luigi Razzolini. Firenze, 
Tipografia Galileiana, 1847. 
In 8.' 

Lire 2. Si trovano esemplari in 
caria distinta, e due in carta inglese. 

Una carta non compresa nella nu- 
mer. contiene il facsimile del Cod. 
Ricasoliano n.® VII, da cui fu tratto 
il presente poema. Pagg. num. 150 
e una carta in fine senza num. col- 
r Errala. 

Canti Carnascialeschi col 
titolo: Tvtli i Trionfi, | Car- 
ri, Mascheaate (sic) \ 6 canti 
Carnascialeschi | andati per 
Firenze, | Dal tepo del Ma- 
gnifico Lorenzo vecchio I de 
Medici; quado egli hebbero 
pri- I ma cominciamelo, per 
infino à I questo anno pre- 
sente 1559. I Con due tauole, 
vna dinanzi, e vna | dietro, 
da trouare agieuolmen | te, 
e tosto ogni Canto, 6 Ma- 
scherata. In Fiorenza MDL- 
VIIII (Coi tipi del Torren- 
tino). In 5.° Rarissimo ove 
non sia mutilato dei Canti 
delV Ottonajo. Raro assai 
anche mutilato. 



piare intero. Lire 50 acq. Bacchi 
Della Lega, esemplare mutilato. 

Carte dieci in principio senza nu- 
meri che contengono il frontespizio 
come sopra é esposto, la Dedic. del 
Lasca Allo Illvslrssimo (sic), et Vir- 
tifosissimo S. il SifpMr Don Fran- 
cesco Medici Principe di Firenze, e 
i Nomi di Ivlti quanti gli Autori 
che in questa opera si contengono. 
Seguono pagg. num. 465, coi Canti. 
Appresso in pagg. sei senza nume- 
raz. la Tavola Vniversale da tro- 
uare anieuoìmente, e tosto ogni Can- 
to , ò Mascherala , ed in fine della 
pagina sesta una breve nota di er- 
rori. Chiude il volume una pagina 
bianca. La maggior parte degli e- 
semplari manca dei Canti deir Otto- 
najo che vi si contengono dalla pa- 
gina 298 alla pagina 398; le pa- 
gine strappale sono dalla 299 alla 
396. È da avvertire però che questi 
Canti hanno la numerazione sba- 
gliata, mentre pare che occupino 
più pagine di quelle che occuoano 
in realtà; e ciò avviene perché aopo 
la pag. 304 la susseguente è nume- 
rata 329, e nelle posteriori non ve- 
dasi più corretto tale errore. Molti 
altri errori di numerazione vi sono, 
specialmente nelle pagine ove sono 
i Canti deirOttonnjo, ma il registro 
cammina sempre bene. Notò il Pog- 
giali una trasposizione di pagine nel 
quaderno H; ma tale imperfezione 
era già slata accennata dal tipografo 
VL^W errata del libro. 

La ragione per cui furono tolti 
da questa Raccolta i Canti dcir Ot- 
tonajo é comunemente nota, né ci 
fermeremo a ripeterne la narrazione. 
Chi volesse averne minuto racconto, 
legga la Lettera del Lasca a Luca 
Martini, in proposito, inserita nel 
Volume I della Parte IV delle Prose 
Fiorentine; e la Vita del I^asca po- 
sta avanti alle sue Rime nelPedizione 
Gorcntina del 1741. 



Lire 300 acq. Razzolini, esem- — col titolo: Tulli i Trion- 
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fi, Carri, Mascherate o Canti 
^ Carnascialeschi andati per Fi- 
* renze dal tempo del Magnifico 
Lorenzo de' Medici fino ai- 
Panno 1559, in questa seconda 
edizione corretti, con diversi 
Mss. collazionati, delle loro va- 
rie lezioni arricchiti, notabil- 
mente accresciuti e coi ritratti 
di ciascun Poeta adornati. In 
Cosmopoli {ma in Lucca pel 
Benedini), 1750. Parti dm 
in 2 Voli in S.** 

Lire 25 acq. Razzolini, Lire 18 
acq. Bacchi Velia Lega, 

Parte Prima. Pagg. Ix che con- 
tengono Tanlip., la Dedic. di Neri 
Del Boccia al Conte Giovan -Maria 
Mazzncbelli, f Avviso ai lettori, Tan- 
tica 0edic. del Lasca a Francesco 
De' Medici, flndice degli Autori, e 
la Tavola delle Poesie; appresso pa- 
gine 256. Di più vi sono, non com- 
putati nella numeraz., un frontes. 
istoriato, intagliato in rame, e tren- 
tasei Ritratti de* Poeti, autori de* 
Canti contenuti. 

Parte Seconda. Seguita la nu- 
merai, da quella della Prima Parte 
e. computatavi anche Tantiporla, ar- 
riva a pag. 59i. In fine sta una 
carta senza numeri cogli Errori e 
le Correzioni. Di più vi sono, non 
compresi nella numeraz., un frontes. 
intaglialo in rame, simile al prece- 
dente, e sette Ritratti de* Poeti au- 
tori de* Canti in questa Seconda 
Parte contenuti. Sono in lutto. Tra 
i due volumi, 43 Ritratti che si ri- 
chiedono a rendere compiuta 1*0- 
pera. 

Ve n*è una ristampa in iJ* picc., 
evidentemente uscita dalla medesima 
Tipografìa, ma non citata dagli Ac- 
cademici, che mantiene in tutto la 
stessa paginatura, che ha gli stessi 
frontespizii istoriali, e gli stessi Ri- 
tratti, ma che si distingue dall*ediz. 



in 8.^ per non aver errata, giacché 
gli errori furono corretti ai loro 
luoghi. Abbiamo dello non citata, 
perchè gli Accademici nella loro Ta- 
vola delle Abbreviature asseriscono 
d*aver adoperata Tedizione in S° 

Capitoli della Compagnia 
della Madonna d* Orsammi- 
chele dei Secoli XIII e XIV. 
ora per la prima volta pub- 
blicati da Leone Del Prete. 
Lucca, Tipografia Benedini- 
Guidolti, 1859. In 4.** 

Lire i. Edizione di cento esem- 
plari, dieci dei quali in carta grave, 
e due in carta stragrande. 

Due carie senza num. in princi- 
pio contengono il frontes., e la De- 
dic. dell* Editore a Cesare Guasti. 
Seguono pgg. num. XXXIV, con 
un Avvertimento , ed un importan- 
tissimo e magistrale discorso sugli 
Articoli della Lingua Italiana, una 
carta coW Errata Corrige, e con 
nuova numeraz. pagg. 53; la 54 é 
bianca. 

— della Compagnia della 
Madonna delFImpruneta, scrit- 
ti nel buon secolo della Lin- 
gua e citati dagli Accademici 
della Crusca. In Firenze, pres- 
so Antonio Gecchi, 1866. In 

Lire 3 vend. Ramazzotti. 

Pagg. num. 31, compresivi fron- 
tes., Avvertimento ai Lettori di C. 
G. (Cesare Guasti), e 1* Indice delle 
Voci citate; poi una pag. senza nu- 
mer. nella quale si legge Edizione 
di ce esemplari, 

— dei Disciplinati della 
venerabil Compagnia della Ma- 
donna sotto le volte dello Spe- 
dale di S. Maria della Scala 
di Siena ecc. dati in luce dal- 
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l'abate Luigi De Angelis. Sie- 
na, dai torchj dì Ooorato Por- 
ri, 1818. In «.• 

Un 5 vend. Franchi. 

Pagg. Vili in principio che con- 
tengono il froDtes., un'epigrafe, e 
leltera dedicatoria del De Angelis 
ad Angelo Zondadari. Si^ono pa- 
gine 282. 

— della Compagnia dei 
Disciplinati di Siena de' Se- 
coli xm, XIV e XV resti- 
tuiti alla vera lezione con Ta- 

,iuto degli antichi manoscritti 
da Luciano Banchi. Testo di 
lingua citato dagli Accademici 
della Crusca. Siena, L Gati e- 
ditore (1866, Sub. Tipog. di 
A. Mucci). In 16.'' 

Lire 2 acq, RazzoUni. 

Pagg. XV in principio che con- 
tengono il frontespizio, la Dedicato- 
ria del Banchi al cavaliere France- 
sco Ziimhrini con un saggio delle 
due edizioni di questi Capitoli, poi 
tre pagg. senza num., poi pagg. 118. 
Da ultimo a na carta non num. con 
V errata. Se ne tirarono 215 esem- 
plari progressivamente numerati, 16 
dei quali in carta distinta: alcuni 
portano i nomi delle persone cui 
furono designali. È la quarti di- 
spensa della Piccola Antologia Se- 
neste. 

— della Compagnia dei 
Portatori Idi Firenze), scritti 
nel MCCGXVII ora per la 
prima volta pubblicati. Bolo- 

5na, Tip. delle Scienze, 1858. 

Lire 2 acq. RazzoUni. 

Di pagg. 16, compreso il fronte- 
spizio, un discorso dei Compilatori 
deir Eccitamento e un Avvertimento 



ai Lettori di Piebt> Fanfani. Si pub- 
blicarono per cura dd cav. Fanlani 
neWEccilamenio, Giornale filologico, 
letterario e di amenitàj e se ne im- 
pressero a parte 30 esempbri in 
carta comune e 20 in carta reale di 
Fabriano. 

— della Conmagnia della 
Santa Croce di Prato, scrittu- 
ra inedita del Sec. XIII, ora 
per la prima volta pubblicata 
da Cesare Guasti. Bologna, 
Tipog. delle Scienze, 1858. 
In 8.' 

Lire 2 acq. RazzoUni. 

Opuscolo di li pagg. compreso il 
frontespizio, un'Avvertenza di Fran- 
cesco Zambrini, e un Discorso di C. 
Guasti, poi una carta bianca. Fu in- 
serito nel giornale Y EccilameniD, 
donde se ne tirarono a parte 40 e- 
semplari in carta comune, e 20 in 
carta reale di Fabriano. 

— delle Monache di Pon- 
tetetto presso Lucca. Scrittura 
inedita del Secolo XIII. Bolo- 
gna, presso Gaetano Roma- 
gnoli, 1863. In 5.** picc. 

Lire 2. 50 catalogo Romagnoli. 

Pagg. num. 40, compresovi il 
frontespizio e la Lettera dedicatoria 
dell' editore Carlo Minutoli al cav. 
Francesco Zambrini ; una carta bian- 
ca in Gne. Edizione di soli 202 e- 
semplari progressivamente numerati, 
cbe è la dispensa trentesima nona 
della Scelta ai Curiosità Letterarie i- 
nedite o rare, pubblicate dal Roma- 
gnoli. 

— della Compagnia dei 
Disciplinati della Città di Fi- 
renze, testo citato dagli Ac- 
cademici della Crusca e non 
mai fin qui dato in luce. Pa- 
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dova, Stab. di P. Prosperini, 
1871. In 8^ 

Lire 3. 

Carte otto in principio con num. 
romana; la prima è bianca; quindi 
v^é un occnietto: Nozze CarlotU- 
CU/adeUa Vigodarzere, il frontes., 
un'Epìgrafe, la Prefazione, ed altro 
occhietto premesso ai Capitoli. Se- 
guono pagg. num. 46, e una carta 
bianca m fine. 

— Ordini e Privilegi delie 
Milìzie Toscane pedestri ed 
equestri stabiliti e concessi 
dall'Altezza Reale di Cosimo 
III Granduca di Toscana. Fi- 
renze, MDGCVI. Nella Stóm- 
Gìria di S. A. R. per Anton 
aria Albizzini. In 4.^ 

Ure 5 vend. Ramazzotti. Lire 8 
vettd. Franchi. 

Pagg. 88 compresi un'antip. in- 
cisa ih rame, frontes. e Prefazione, 
e in fine un Indice delle cose con- 
tenute nei Capitoli Militari. Esiste 
un'altra edizione molto simile con 
la stessa data. 

Capoa (di) Lionardo, Le- 
zioni intorno alla natura delle 
Mofete. Napoli, per Salvatore 
Castaldo Reg. Stanap. 1683. 
In 4.® Raro. 

Lire 10 ac(j. Razzolini, Lire 2i 
vend. Franchi. 

Carte 8 con Dedic. di Cesare dì 
Capua alla Regina Cristina di Sve- 
zia, Avviso al lettore, ed Approva- 
zioni. Seguono pagg. num. 1 76 (per 
isbaglio sanate 179), e in fine Vìn- 
dice e V Errata in carte 8. 

Caporali Cesare, Rinie di- 
ligentemente corrette colle Os- 
servazioni di Carlo Caporali, 
ecc. In Perugia, MDCC1.XX. 



Nella Stamperia Augusta di 
Mario Riginaldi. In à!" 

Lire 8 acq. Bacchi Della Lega. 

Pagg. XLVII, poi una bianca, con- 
tenenti antiporta, frontespizio. Dedi- 
catoria dell Orlandi che procurò la 
pres. ediz. agli Illustrissimi Signori 
Decemviri di Peru^ia^ prefazione, ca- 
talogo delle edizioni delle Rime del Ca- 
porali, Indice ed Approvazioni. Se- 
gue il Ritratto deirÀutore e di con- 
tro comincia la Vita sua scritta da 
Vincenzo Cavallucci. Questa Vita, le 
Rime e Tlndice delle cose notabili 
occupano na^g. num. 5^ ; la 53<) 
é bianca. £hmde il volume una carta 
senza numeri cogli errori e le cor- 
rezioni. 



Capponi Vincenzio (sotto il 
nome del Sollecito), Parafrasi 
Poetiche de' Salmi di Davide. 
In Firenze, per Vincenzio Van- 
gelisti, 1682. In 8.' 

Lire 5 vend. Ramazzotti. 

In principio due carte con antip. 
e front. Appresso pagg. num. 322, 
compresivi Y Indice Alfóbetìco dei 
Salmi in latino, la Prolesta dell'Au- 
tore e le Approvazioni. In qualche 
esempLire dopo le Approvazioni sta 
una carta bianca; in qualche altro 
una carta con sedici versi di corre- 
zioni. Altre differenze si trovano, e 
notò il Poggiali che vi sono alcuni 
rarissimi esemplari corredati di una 
più lunga nota di correzioni, unita- 
mente a molte mutazioni impor- 
tanti. 

Carelli (De*) Andrea, II 
Trivio e il Quadrivio, Sonetti. 
Prato, dalla tipografìa Guasti, 
MDCCGLXIV. In 8.' 

Lire i. 

Pagg. 16, compresivi un occhietto, 
il frontes. e un Avvertbnento di C. 
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6. A. D. C.È la nona dispensa della 
Miscellanea Pratese pubblicata dal 
Cav. Cesare Guasti. Ediz. di soli 100 
esempLiri in carta comune, e due in 
carta inglese. 

Cantone Afrodisieo, De' 
Racconti aniorosi di Cherea 
e di Galliroe, libri otto tra- 
dotti del Greco. MDGCLVI. 

Lire 3 acq. Razzolini. 

Carte 4 in principio che conten- 
gono il frontespizio, la Dedicatoria 
a Madama Luisa Honorinne contessa 
di Choiseul, e la prefazione del tra- 
duttore. Appresso pagg. num. 2i8. 
Il volgarizzatore di questo greco ro- 
manzo fu Michelangelo Giacomelli, e 
il libro venne impresso in Roma. 

♦ Carletti Francesco, Ragio- 
namenti sopra le cose da lui 
vedute ne' suoi viaggi si del- 
l'Indie Occidentali, come d'al- 
tri Paesi. In Firenze nel Gar- 
bo. Nella Stamperia di Giu- 
seppe Manni 1701. Per il Gar- 
lieri all'Insegna di S. Luigi. 
In S.** Baro. 

Lire iO acq. Bacchi Della Lega, 

Questo Volume é diviso in due 
Parli. In principio pagg. Ixxxxvìii 
con antip., frontes., Dedicatoria di 
Iacopo Carlieri al Marchese Cosimo 
da Castiglione, discorso del medes. 
Carlieri a chi legge. Approvazioni e 
Tavola delle cose più notabili. Una 
carta senza numerazione viene ap- 
presso ed é l'antiporta del testo. 
Seguitano i sei Ragionamenti che 
compongono la Parte Prima in pa- 
gine num. 166. 

Una carta senza numerazione fa 
nuovamente da antiporta al testo de* 
Sei Ragionamenti cne compongono 
la I^rte Seconda e che sono com- 
prai in pigg. num. 395; la pag. 



396 non num., ultima del libro, con- 
tiene gli Errori e le Correzioni, 

Caro Annibale , Apologia 
degli Accademici di Banchi 
di Roma, contro M. Lodovico 
Gaslelvetro da Modena. In for- 
ma d'uno Spaccio di Maestro 
Pasquino. Gon alcune operette 
del Predella, del Buratto, di 
Ser Fedocco. In difesa de la 
seguente Ganzone del Gom- 
mendatore Annibal Garo. Ap- 

f)ertenenti tutte à l' uso de 
a lingua toscana, & al vero 
modo di poetare. In fine : 
In Parma, in casa di Seth 
Viotto, del mese di Novem- 
bre, l'anno MDLVIII. In 4.^ 

Lire iO acq. Bacchi Della Lega. 
Lire 30 vend. Ramazzotii (esem- 
plare in carta turchina). Nella Tri- 
vulziana sta un esemplare in carta 
grande, nella R. Biblioteca di Par- 
ma un altro in carta turchina. 

Pagg. 268 num., frontes. com- 
preso; otto carte in One senza nu- 
meri contenenti la Tavola, 1' Errata 
e r impresa dell' Unicorno intagliata 
in l(^no. Alcuni esemplari hanno il 
frontes. seguente: Spaccio di Mae- 
stro Pasquino Romano a Messer Lo- 
dovico Castelvetro da Modena. Con 
alcune operette ecc. L'edizione però 
in tutto il restante é la medesima, e 
nel frontes. sta ripetuto lo stemma 
dcir Unicorno , quello stesso che è 
alla fine. Avvertasi che de^li esem- 
plari col titolo d'Apologia, parte 
hanno sul frontes. lo stemma d' un 
cane da Cenile, parte una diversa 
impresa, intagliata ora in legno, ed 
ora in rame, portante un acciarino 
da fucile, ed una corda annodata al 
disopra di esso col motto: Vim vi, 

— ed altri. Dicerie a' Re 
della Virtù. Galveley-Hall, M- 
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DCCCXXI. (Venezia, tipogra- 
fia d'Alvisopoli). In 5." 

Lire i0 acq. Razzolini. Lire 8 
aeq. Bacchi Della Lega. 

Precede il ritratto del Caro. Pa- 
gine 117 numerate e la 11 8, bianca. 
Una carta coli* Indice in fine. Edi- 
zione di 100 esemplari soli, e uno 
in pergamena. 

— Lettere familiari. In 
Venetia, appresso Aldo Manu- 
tio, MDLXXII-LXXV. Voli 
2 in 4.* Baro. 

Lire 12 acq. Razzolini e Bacchi 
Della Lega. 

VoL. I. Carte i in principio scn- 
a numeri, contenenti frontes., De- 
dicatoria al Cardinal di Correggio, 
e un occhietto nel quale è il titolo 
del libro. Seguono pagg. num. 296. 
In fine carie 4 senza numeri colla 
Tafola e Y Errata. Di questo volu- 
me havvi una ristampa fatta dallo 
stesso Aldo nelF anno 1574, che 
mantiene T identica paginatura nel 
testo. 

VoL. n. Carle 6 in principio sen- 
si numeri, contenenti frontes., Dedi- 
catoria al Cardinal di Como, la Ta- 
fola, e un occhiello nel quale è il 
titolo del libro. Appresso vengono 
pagg. num. 446, ma che in realtà 
sono soltanto 444, mancando i nu- 
meri 97 e 98. 

— Lettere Familiari. In 
Venetia , appresso Bernardo 
Giunti e Fratelli, MDLXXXL 
Voli. 2 in 4.0 

Lire i2 acd. Razzolini. Lire 9 
veni. RamazzoUi. 

VoL. I. Carte quattro in nrincipio 
che contengono frontes., Dcdic. di 
Giambattista Caro al Cardinal di Cor- 
reggio, la Tavola dei Nomi, e gli 



Errori da emendarsi. Appresso ven- 
gono pagg. num. 176. 

YoL. u. Carte quattro in princi- 
pio contenenti frontes.. Dedicai, al 
Cardinal di Como, e la Tavola dei 
Nomi. Seguono pagg. num. 272. 

I Giunti fecero una ristampa di 
quesl'ediz.. collo stesso numero di 
pagine, e nelFanno medesimo, ante- 
ponendovi però una nuova Dedic. , 
seg^nata da Bernardo Giunti , ed in- 
dirizzata a Francesco Tiepolo. Altra 
ristampa fece Bernardo Giunti negli 
anni 1591 e 1592, pure in due vo- 
lumi in 4°; e vi si trova lo slesso 
numero di pagine dell' allegata, e 
quantunque ratta in carattere corsi- 
vo di occhio più largo, tuttavia ri- 
copia per lo più Tedizione del 1581, 
pagina |)er pagina. Essendo accaduto 
al Gamba ui trovare esemplari colle 
prime carie dei due volumi deirim- 
pressione citala, e tulio il restante 
appartenente alla seconda edizione, 
a scanso di simili burle, notò le 
differenze seguenti. Nel Volume Pri- 
mo dell' cdiz. del 1581 la pag. 175 
finisce mO'desto; la medesima pag. 
neirediz. del 1591 o 1592, finisce 
pron-to. Nel Volume Secondo del- 
rediz. del 1581, dalla pag. 194 aUa 
pag. 200 nei vóti delle imprese re- 
sta impresso un circolo; nella ri- 
stampa manca questo circolo, e la 
pag. 194 è s(^naia per errore 196. 

— Lettere familiari. In 
Padova , presso Giuseppe Co- 
simo, MDGCXXV. Voli. 2 
in 5." 

Lire 6 vend. RamazzoUi. Vi sono 
esemplari in carta romana. 

VoL. I. Pagg. num. XXVIII che 
contengono il frontes., la prefazione, 
le due Dedicatorie al Cardinal di 
Correggio ed al Tiepolo, Li Vita del 
Caro, alcune Testimonianze, e la Ta- 
vola de' Cognomi. Vengono appresso 

EagR- ^61; la p?s* ^^^ ^^^ ""'Q- 
a la data , e 1 insegna tipografica. 
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In Gne del volume sta una caria, 
nella quale é impresso un elenco dei 
libri stampati neUa tipografia Comi- 
niana. 

VoL. n. Pagg. num. Vili con fron- 
tes., la Dedic. al Cardinal di Como, 
e Tavola de* Cognomi. Appresso pa- 
gine 471 ; la (Kig. il2 non num. 
ha la data, e F insana tipografica. 

— Lettere Familiari. Ira- 
pressioDe Quinta. Io Padova, 
ci3i:)ccLiiii. Appresso Giusep- 
pe ComiDO. Voli. 3 in 8.* 

Lirt 18 acq. Bacchi Della Lega. 

VoL. I. In principio il ritratto a 
medaglione di Annioul Caro. Pagg. 
XVIII che contengono il fìrontes., 
un avviso del Cornino ai lettori, la 
Dedic. di Anton Federigo Smezzi 
al Conte Oltolini, un Discorso del 
Segliezzi ai Lettori, e le solite De- 
dicatorie al Cardinale di Correggio 
ed al Tiepolo. Appresso pagine C- 
XXVI, contenenti la Vita del Caro 
scritta dal Seghezzi, la Bibliografia 
deir Opere, le Testimonianze, altra 
Vita del Caro scritta dal Zilioli, la 
Tavola dei Cognomi, e la divisione 
delle lettere; quindi pagg. 336 per 
il Testo. Una carta bianca in fine. 

VoL. u. Pagg. Vili che contengo- 
no il frontes., la solita Dedicatoria 
al Cardinal di Como e la Tavola dei 
Cognomi. Appresso pagg. 49i. Una 
carta bianca in fine. 

VoL. ra. Pagg. num. 376, fron- 
tes. compreso con questa particola- 
rità, che dopo le pagg. 1Ì5-U6, 
vengono sei carte senza num., le 
quali contengono tre lettere del Caro 
alla sua innamorata. Da ultimo, in 
otto carte con numeraz. romana 
(l'ultima è bianca), colla fals^. data 
in fine di Amsterdam, 176i, è la 
famosissima Lettera a Bernardo Spi- 
na, della quale trovansi por lo più 
mancanti gli esemplari che vengono 
in commercio, e della quale se ne 



tirarono copie a parte, si in carta 
comune, che in carta grande. 

— Lettere scritte a nome 
del Cardinale Alessandro Far- 
nese. In Padova cddcclxv. 
Voli 3 in 8.* 

Lire 10 oca. BaxzoUni e Bacchi 
DeUa Lega. Vi sono esemplari in 
carta fina. 

VoL. I. Pagg. XXIV che conten- 
gono il frontes., la Dedicatoria di 
Angelo di Giuseppe Comino al Conte 
Claudio Mussalo, la Prefazione, e 
r Approvazione dei Riformatori dello 
Studio di Padova; quindi pagine 
435; la 436 é bianca. 

VoL. n. Pagg. 382, compresovi 
il frontes. Vi ha in fine una carta, 
segnata per errore 483, che contie- 
ne nel recto varie diverse lezioni. 

VoL. m. Pagg. 351 num. La 352 
ha un fregio, la nota di luogo, d*an- 
no e di stampatore, ma non é nu- 
merata. Di poi una carta pure non 
num., ove si legge un Privilc^o dei 
Doge Luigi Mocenigo a Giuseppe 
Comino in data del 1.® Aprile 176d. 

Avverte il Gamba che vi sono e- 
semplari con antiporte che indicano : 
Volume IV, V, VI, per accompagnarli 
airediz. delle Lettere Familiari , due 
anni prima stampate dal Comino in 
tre volumi, e da noi già in antece- 
denza descritta. 

— Lettere GXXYII rac- 
colte da Giulio Bernardino To- 
mitano Opitergino. Venezia, 
MDGGXCI. Dalle Stampe di 
Antonio Zatta. In 8,"* Maro. 

Lire 8 acq. Bacchi Della Lega, 
Vi sono esemplari in carta grande, 
e sei distintissimi in carta fina. 

Pagg. XVI contenenti il fronte- 
spizio, la Dedicatoria del Tomitano 
a dementino Vannetti, e Prefazione 
dello stesso Tomitano; quindi pagg. 
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175; la 176, altima <|el libro, ò 
bianca. 

— Lettere Inedile con an- 
notazioni di Pietro Mazzuchel- 
li Prefetto della Biblioteca Am- 
brosiana. Milano, dalla Tipo- 
grana Pogliani, MDGGGXX- 
VU-XXIX-XXX. Voli 3 in 

Un iO acq, Razzolini e Bacchi 
Della Lega, vi sono esemplari in 
carta forte di colla. 

VoL. I. Il ritratto del Caro in 
principio. Pagg. Vili contenenti il 
frontes., la Dedicatoria dello Stam- 
patore a Gio. Giacomo Trivulzio e 
un Discorso del MazzuchcUi al Let- 
tore; quindi pagg. 320. Una carta 
cogli Errori e le Correzioni in fine. 

VoL. II. Pagg. 344 compresovi il 
frontespizio. Una carta cogli Errori 
e le Correzioni in fine. 

VoL. ni. Pagg. 340, compresovi 
il frontespizio. 

— Rime. In Venetia. Ap- 
presso Aldo Manutio M.D.L- 
XXII. In 4.^ 

Lire 8 acq. Razzolini e Bacchi 
Della Lega. Il Gamba ricorda un 
esemplare in carta azzurra, posse- 
duto dal marchese Fagnani di Mi- 
lano. 

Carte 4 in principio, contenenti 
frontespizio. Dedicatoria di Gio. Bat- 
tista Caro al sig. Alessandro Farnese 
principe di Parma e Piacenza, un so- 
netto del Caro medesimo allo stesso 
Principe, e il privilegio della Signo- 
ria di Venezia. Seguono le Rime in 
Eìgg. num. 103; la 104 é bianca, 
a ultimo quattro carte senza nu- 
meri contenenti la Tavola delle Ri- 
me del Caro, e quella dei Sonetti 
di diversi al Caro diretti. 

— Rime riviste, corrette 
ed accresciute. Si aggiunge la 



Commedia dello stesso Auto- 
re intitolata gli Straccioni. 
In Venezia MDGGLVIl. Per 
Giambattista Novelli. In 8."* 

Lire 2 acq. Razzolini. Lire 3 
acq. Bacchi Della Lega. 

Pagg. XVI-231 ; la 232 senza nu- 
meri ha gli Errori e le Correzioni. 
Fra r antiporta ed il frontespizio vi 
é il ritratto del Caro, e la carta che 
lo contiene é anch'essa computata 
nella numerazione. 

Nello stesso anno uscirono in luce 
queste Rime medesime con altre 0- 
pere del Caro, ma quantunque si 
dica edizione ripurgata da infiniti 
errori da un Accademico Ipocon- 
driaco, questa ristampa di Venezia 
(Bassano), Remondint, 1757, in 8.", 
è di gran lunga inferiore a quella 
del Novelli. 

— {sotto il nome di A- 
gresto da Ficaruolo), Gom- 
mento sopra la prima ficaia 
del Padre ^\c^o. {Senza luo- 
go ed anno ma Secolo XVI). 
In 8."* Rarissimo. 

Lire 100 vend. Ramazzotli. Lire 
165 vend. Franchi. 

' Abbiam potuto descrivere questo 
preziosissimo libro per la somma 
cortesia dell'egregio Sig. Conte Gia- 
como Manzoni, che favorì di pre- 
starci i due esemplari da lui posse- 
duti dell'edizione citata nella Quinta 
Impressione del Vocabolario della 
Crusca ; più un terzo esemplare del- 
l' altra rarissima Slampa pure del 
Secolo XVI, e pure in 8.\ che si 
asserisce anch'essa adoperata dagli 
Accademici, e finalmente un quarto 
esemplare dell'ediz. più rara di tutte, 
quella in 4.°, stampata in Roma dal 
Biado, sotto il nome del Barbagrigia 
da Bengodi. Non è del nostro as- 
sunto descriver quest'ultima, che non 
appartiene alla Collezione dei Testi 
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di Lingua. Ci faremo bensì a de- 
scrivere entrambe le edizz. in 8.° 

NuM. I. Ha registrazione da A ad 
H, tutti quaderni. Le prime otto 
carte <anche il frontes. e compreso 
nella numeraz.), sono numerate solo 
sul recto, cominciando dalla seconda 
carta col num. 2. Quand'ecco, alle 
pagg. 9-10 si abbandona il sistema 
della numeraz. per carte, e adottando 
quello per pagine, non si tralascia 
più, fino ali ultima pagina numerata 
che é la 98. Vengono appresso un- 
dici carte senza numeri, colle quali 
ha termine il libro. Sul frontespizio 
sia : C0M.MENT0 I DI Ser Agresto da 
Fica- | rvolo sopra la pri- | ma 

nCATA DEI. Pa- I DRE SlCEO. Il VerSO 

è bianco. A carte 2 recto: Al S. 
MoLZA, ET I M. Annibale Caro. I 
Il Barbagrigia J Stampatore. E 
termina a metà del verso della terza 
carta. A carte 4 recto: Proemio del 
Commen- I TATORE. E tendina a metà 
del recto della quinta carta. A carte 
5, ma nel verso: De la Ficheide 
I del Padre Siceo | Ficata i. E 
termina alla fine della pagina 85: 
et gran merce Messere , | Il Fine. 
A pagina 86: Il Barbagrigia | a' 
Lettori. A pagina 87: Nasea. 
VERO Diceria de' Nasi del 
Medesimo Ser Agresto : I Al sesto 
Re DE LA I Vertv, detto I Nasone. 
Fino al termine della pagina 94. A 
pagina 95: Lettera scritta al me- 

DESI I MO privato. | In FRANCIA. E 

finisce a pagina 98, occupandovi solo 
sette linee, colla data della lettera al 
termine: a li Xd' Aprite M.D.XXXVIII, 
che diversi hanno erroneamente pre- 
so per la data della stampa. Delle 
undici carte senza numeri che ven- 
gono appresso, la prima impressa a 
due colonne contiene la Nota degli 
Allegati; le altre dieci la Tavola 
delle cose notabili, impressa, nelle 
prime due carte che occupa, a lun- 
ghe linee, nelle seguenti fino all'ul- 
tima, a due colonne: é disposta in 
ordine alfabetico, e termina a metà 



del redo della undecima carta, la- 
sciandone bianco tutto il restante. 
Non può c^der dubbio che questa 
non sia V edizione citata dagli Acca- 
demici della Crusca nella Quinta Im- 
pressione del Vocabolario, trovando- 
sene riportati i seguenti esempi alle 
Voci infrascritte: Alido pagina 67. 
Arrocchiare y pagina 69. Appestare^ 
pagina 80. Appannatotto, pagina 82. 
Appiastì'iccialOy \iQ^ìndi 41. Appicca- 
ticciOy pagina 19. Arsivo ^ ivi. A 
scaccafava^ pagina 55. Assentazio* 
ne, pagina 40. 

Num. n. Ha carte 56 numerate 
solo sul recto (il frontes. é compre- 
so nella numeraz.), con registro da 
A a G, tutti quaderni. La numera- 
zione é sbagliata in varii luoghi; le 
carte 42, 44, 46, 48, sono erro- 
neamente numerale 34, 36, 38, 40. 
Sul frontespizio, che nel verso è 
bianco, sta: Commento | di ser A- 

GRESTO DA FlCA- | RVOLO SOPRA LA 
PRI- I MA FICATA DEL Pa- | DRE SlCEO. 

A carte 2 recto: Al S. Molza, et 
I M. Annibale Caro I II Barba- 
* GRIGIA I Stampatore. E termina a 
metà del verso della terza carta. A 
carta 4 recto: Proemio del Com- 
men- I TATORE. E termina a metà 
del recto della quinta carta. A carta 
5 verso: Della Ficheide | del Pa- 
dre SicEo I Ficata i e finisce a 
carta 49 verso. A carte 43 recto vi 
è un piccolo intaglio in legno, ri- 
prodotto daircdiz. del Biado, e che 
manca alla ristampa testé descritta. 
A carta 50 recto: Il Barbagrigia 
I A* Lettori. Ivi, ma verso: Na- 
sea, I OVERO Diceria de' Nasi del 
I medesimo Ser Agresto; | Al se- 
sto Re della I Vertv, detto Na- 
sone., termina a carta 54 t'ergo. A 
carta 55 recto : Lettera scmrrA al 
mede- I SIMO privato. I In Franga., 
fino a carte 56 verso ^ nella quale 
occupa nove linee, e termina: alti 
X, d'Aprile M.D.XXXVIII, che é la 
data della lettera. 
Anche la presente edizione deve 
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cssere stata consultata dai signori 
Compilatori del Vocabolario; lo si 
rileva da una nota del Molini, ne! 
Catalogo della Magliabechiana , ove 
egli dice che gli Accademici della 
Crusca si servivano sempre di un 
esemplare che esisteva nella suddetta 
Biblioteca, simile in tutto a quello 
da noi ora descritto. 

Del resto la edizione che a pre- 
ferenza d'ogni altra meritava di es- 
sere citata dagli Accademici della 
Crusca^, è la prima e vera originale 
(checché altri possa dii*e in contra- 
rio), impressa dal Biado in Boma, 
da noi già ricordata, e della più in- 
signe rarità. l\ Bazzolini ne possie- 
de un esemplare, ed è quello stesso 
che appartenne a Bartolomeo Gamba, 
e che gli servi per la Nasèa colle 
Dicerie del Caro e di altri, Venezia, 
1821, come rilevasi da una sua nota 
ms. posta in fronte del libro. 

— Opere. Milano, dalla 
Società Tipografica de' Glas- 
sici Italiani, 1807-1812. Voli. 
8 in ^.* 

Lire 12 vend. RamazzoUi, 

VoL. I. In principio pagg. LXIX, 
poi tre bianche, poi con nuova nu- 
merai, pagg. 371 : la pag. 372 non 
Dum. contiene \' errata. \\ ritratto 
del Caro, non compreso nella nu- 
meraz. sta in principio tra Fan- 
tip, e il frontes. 

VoL. II. Pagg. num. 386, e una 
carta in fine coW errala. 

VoL. in. Pag^. 462, e una carta 
bianca in fine. Questi tre primi vo- 
lumi contengono le Lettere familiari 
e furono allegati nel Vocabolario della 
Crusca. 

VoL. IV. Pagg. XIX, poi una bian- 
ca, poi pagg. 437; la pag. 438 
senza num. ha \ errata. Una carta 
bianca in fine. 

VoL. V. Pagg. 365; la 366 senza 
num. ha Y errata. Una carta bianca 
in fine. 



VoL. VI. Pagg. 391 ; la 392 sen- 
za num. ha V errata. Questi volumi 
quarto, quinto e sesto contengono 
le Lettere scritte a nome del Car- 
dinal Farnese. 

VoL. VII. Pagg. num. XXXX-151, 
eia 152 non num. coir<Tra/a, nelle 
quali si comprendono gli Amori di 
thfni e Cloe. Con nuova antip., con 
nuovo frontes., e con nuova nu- 
meraz. seguono Due Orazioni di 
Gregorio pfazianzeno e il Primo 
Sermone di S. Cecilia Cipriano so- 
pra l'elemosina, in pagg. 195; la 
196 non num. ha V errata di que- 
sta seconda parte del volume, che 
fu anch'essa registrata fra i Testi 
di Lingua. 

VoL. vui. Pagg. VII , poi una 
bianca, poi con nuova numeraz. pa- 
gine 455, e l'ultima senza num. 
coW errata. Contiene la traduzione 
dell'Eneide. 

Casa (Della) Giovanni, Let- 
tere a Carlo Gualteruzzi da 
Fano, cavate da un mano- 
scritto originale Barberino e 
pubblicate la prima volta per 
le stampe da Luigi Maria 
Rezzi. Imola. Tipografia del 
Seminario, 1824. In 5.^ 

Lire 2 acq. Razzolini , e Bacchi 
Della Lega. Vi sono esemplari in 
carta grande. 

Pagg. num. 42. In fine una carta 
senza numeri colle Approvazioni. Do- 
po il frontespizio trovasi una Let- 
tera del Rezzi al Direttore della 
Stamperia. 

— Rime et Prose. Im- 
presse in Vinegia, per Nicolò 
Bevilacaua nel mese d'Otto- 
bre MDLVIII. In à: Raro. 

Lire 10 vend. Ramazzotti. Lire 
14 vend. Franchi. Vi sono esem- 
plari in carta grande, però raris- 
simi. 
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In principio carte sei senza nu- 
meri che contengono il frontespizio, 
la Dedic. di Erasmo Gemini a M. 
Girolamo Quirino, e il Discorso ai 
Lettori del medesimo. La sesta carta 
é bianca , e solo in alcuni esemplari, 
nel verso, vi si legge: Rime di Messer 
Giovanni Delia Casa. Seguono pa- 
gine num. 170; nella pag. 171, non 
num., si legge: Impresse in Vene- 
già ad istantia di M. Erasmo Ge- 
mini, co' Privilegi ecc. La pagina 
172 é bianca. 

— Rime et Prose riscon- 
trate con li migliori originali 
et ricorrette con grandissima 
diligentia. Aggiuntovi due Ta- 
vole, una di tutte le desinen- 
tie delle sue Rime, T altra 
delle cose più notabili che nel 
Galateo si contengono. In Fio- 
renza, appresso i Giunti, 1572. 
In 8.^ 

Lire 7 wnd. Franchi. 

Sono nagine 15 in principio, che 
comprenapno il frontespizio, la De- 
dicatoria xli Gherardo Spini a Mario 
Colonna e la Tavola delle Rime: la 
pag. 1 6 senza numeraz. ha un occhiet- 
to in cui si legge Rime di M. Gio- 
vanni Della Casa. Seguono con nuo- 
va numerazione pagg. 112. Viene il 
Galateo con nuova numeraz. e con 
nuovo frontespizio con la data di 
Fiorenza appresso Bernardo Giunti 
MDLXI, nel verso del quale comin- 
cia la tavola delle cose più notabili 
fatta dal Lapino e termina a pag. 
56: la pag. 57 senza numeraz. ha 
in mezzo un piccolo fregio. Prose- 
guendo la numerazione viene T Ora- 
zione a Carlo Quinto preceduta da 
un occhietto ed arriva a pag. 73. 
Con la pag. 74 senza numeraz. e 
con particolare frontespizio incomin- 
cia il Trattato degli Udìcii Comuni, 
che ha la data di Fiorenza MDL- 



XXl^ e termina a pag. 120, a pie 
della quale sta il Registro, e vi é 
ripetuta la data : In Fiorenza ap- 
presso Iacopo & Bernardo Giunti 
HDLXXI. 

-r- Opere con una copiosa 
giunta di scritture non più 
stampate. In Firenze, appresso 
Giuseppe Manni, MDCGVII, 
per il Carlieri air Insegna di 
S. Luigi. Voli. 3 in 4.* 

Idre 15 acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

Si dividono in tre 'partì per lo 
più legate in un solo volume, e 
disposte come segue : 

Parte Prima. Antiporta , fronte- 
spizio. Lettera dedicatoria di Carlo 
Maria Carlieri al Conte Ferrante Cap- 
poni, Discorso del medesimo ai Let- 
tori in pagg. XI: poi una pag. senza 
numeraz. ha le approvazioni per la 
stampa. Quindi vi é il ritratto del 
Casa. Seguono in pagg. 62, prece- 
dute da un occhietto, le Notizie in- 
tomo alla Vita e alla nuova edizio- 
ne deir Opere, scritte dall' Ab. Gio. 
Dattista Casotti con due Sonetti. Con 
nuova numeraz. vengono le Rinne e 
il Rimario preceduti da un occhietto 
in pagg. ili, e la 112 é bianca. 
Succedono quindi con nuova nume- 
raz. in pagg. 218 le Annotazioni del 
Menagio e del Salvini alle Rime, e 
una Lezione del Tasso con rispettivi 
occhietti, ed un'Aggiunta di Rime. 
Termina questa Prima Parte con un 
Parallelo di Orazio Alarta al Conte 
di Castro tra il Petrarca ed il Casa 
in quattro carte senza numeraz.; il 
verso deir ultima carta é bianco. 

Parte Seconda. Ha un occhietto 
in cui si legge: Prose di M. Gio- 
vanni delia Casa. Viene quindi un 
Ragionamento di Francesco Bocchi 
sopra le Prose Volgari, con Dedic. 
ad Orazio Rucellai, in pagg. Zi com- 

{)reso un occhietto. Cominciano poi 
e Opero Volgari, e la prima è la 
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Instruzione al Cardinal Caraffa so- 
pra il Negozio della pace Ira En- 
rico II e Filippo lì in pagg. 22 
compreso un occhietto. Venpno ap- 
presso le Lei/ere in pagg. 93 com- 
preso un occhietto, e la pag. 94 
non nuro. é bianca. In Gne si tro- 
vano il Galateo, il Trattato derjU 
Ufficii, le Orazioni con rispettivi 
occhietti, e due Tavole delle cose 
più notabili del Galateo e del Trat- 
tato degli UfBcii in pagg. 180. L'ul- 
tima carta é bianca. 

Parte Terza. V'é un occhietto 
in cui si legge: Ioannis Casae la- 
tina monimenta ecc. Precedono alle 
Opere latine nove carte senza nu- 
roeraz. che contengono tre lettere, 
una di Annibale Rucellai a Pietro 
Vettori, un'altra del Vettori al Ru- 
cellai, e la terza del Vettori stesso 
ai Lettori. Vengono quindi le Opere 
Latine del Casa in verso ed in 
prosa in pagg. num. 275; la 276 
è bianca. In ultimo trovasi una carta 
SNìZà numerazione con la Tavola di 
tutte tre le Parti sopraccennate. 

Della Orazione per la Lega con- 
tro r imperator Carlo F, non es- 
sendo stata permessa la pubblicazio- 
ne in Firenze, si fece la stampa al- 
trove, con la data di Lione oppres- 
so Bartolomeo Martin. Opuscolo di 
|»gg. num. 32, con una carta d'an- 
tip., non compresa nella numeraz. 
Suol questa inserirsi nella Parte Ter- 
la, ed occorre osservare che non 
manchi, non trovandosi accennata 
nella Tavola delle materie. 

— Opere con giunte, ol- 
tre a quelle che si hanno nel- 
r edizione Fiorentina del M- 
DCCVU. In Venezia, appres- 
so Angiolo Pasinello, MDCG- 
XXVni.XXIX. Tomi 5 in 

Lire 20 acq. Razzolini. Lire 15 
ocg. Bacchi Della Lega. Vi sono 
esemplari in carta grande. 



Tomo i. Carte sei in principio 
senza numeraz. contenenti antiporta, 
firontes., Dedic. del Pasinello al Conte 
Pietro Paolo Marcolini, discorso del 
Pasinello ai Lettori, altro discorso 
ai Lettori di Carlo Maria Carlieri, 

f:ià premesso alla preced. ediz., e 
ndice delle cose contenute nel Pri- 
mo Tomo. Seguono pa^. numer. 
477, poi una bianca. Vi stanno le 
Rime e le Annotazioni varie sopra 
le stesse. Non devono mancare in 
fine di questo Tomo le Terze Bime 
di M. Giovanni Della Casa, che 
sono i Capitoli del Forno, del Ba- 
cio, Sopra il nome suo, del Mar- 
tello e della Stizza; le quali sono 
impresse a parte con nuovo regi- 
stro, nuova numeraz. di pagg. 18, 
e una carta bianca da ultimo, e la 
seguente sottoscrizione: In Usecht 
al Reno appresso Jacopo Broedelet 
MOCCXXVl Secondo La Edizione 
fatta in Venezia, del 1538 Per Cur- 
zio Novo, e Fratelli. E<|ueste Terze 
Rime sogliono mancare in moltissi- 
mi esemplari. Si osservi anche che 
fra Tantip., e il frontos. vi sia il ri- 
tratto dol Casa , copiato dall' ediz. 
del Manni per fregiarne la presente 
ristampa. 

Tomo ii. Pagg. XXIV-Ì87 , poi 
una bianca. Contiene le ^sizioni 
di Scrtorio Quallromani sopra tutte 
le Rime; e (luelle di M. Aurelio Se- 
verino, e di Gregorio Caloprese so- 
pra i XXI primi Sonetti. 
Tomo ui. Quattro carte in princi- 

1)io senza numeraz.; la prima bianca, 
a seconda col frontes., la terza e la 
quarta con un discorso del Pasinello 
ai Lettori e coli' Indice. Seguono 
pagg. num. il 2. Contiene le Prose 
volgali si stampate che inedite; ed 
alcune accresciute di Annotazioni da 
Autore Anonimo. Appresso : Due 0- 
razioni di Monsignor Gio. Della 
Casa per muoìfere i Veneziani a 
collegarsi col Papa, col Re di Fran- 
cia, e con gli Svizzeri contro rim- 
perador Carlo Quinto. Lione (senza 
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anno) appresso Bartolomeo Martin, 
Sono pagg[. 51 sum. e una bianca 
da nltimo, compreso in questa nuova 
numeraz. il frontes. Poi vieife: Ag- 
giunta di alcune cose appartenenti 
al Primo Tomo delle Opere di 
Mons. Della Casa. Sono pagg. 19 
di nuova numeraz., compresovi il 
frontespizio. La ventesima pagina é 
bianca. 

Tomo iv. Carte dieci in principio 
senza numeri. Appresso pagg. num. 
308. Contiene le Opere Latine. 

Tomo v. Carte due in principio 
senza numeri; appresso paég. num. 
264. Contiene la Vita e il Testa- 
mento deir Autore e alcune cose i- 
nedite, con varie Lettere, Annotazio- 
ni e Ragionamenti intomo alla sud- 
detta Vita, e intomo all'Opere del 
medesimo» 

— Opere. Seconda Edizio- 
ne Veneta accresciuta e rior- 
dinata. In Venezia, appresso 
Angiolo Pasinelli, MDGGLII. 
Toìni 3 in 4.^ 

Lire 9 vend. Ramazzotti. 

Tomo i. Contiene le Rime e i 
Versi Latini. Ritratto del Casa. Carte 
9 che comprendono anlip., frontes., 
un discorso del Pasinelli ai Lettori, 
Indice delle cose contenute in que- 
sto primo Tomo, e una Lettera di 
Marco Porcellini a Facino de* Conti 
Facini di Pasole. Seguono pagine 
LXXX nelle quali si contiene la Vita 
del Casa scritta dal Casotti e il Te- 
stamento del Casa; quindi pagine 

31 i. 

Tomo n. Contiene le liettere. In 
principio pagg. XXXI col frontes.. 
Indice di questo secondo Tomo, De- 
dic. del Bocchi al Rucellai ed il Ra- 
gionamento di esso Bocchi : la pag. 
aXXII senza num. ha le Approva- 
zioni dei Riformatori di Padova. Se- 
guono pagg. num. 268. In fìne di 
miesto Tomo debbonsi trovare le 
Terze Rime di Giovanni della Casa 



in pagg. 18 compresa Tantip. , e 
una carta bianca in fine, con questa 
data: e In Usechtal Reno appresso 
Iacopo Broedelet, ecc. » come sta 
anche neir edizione precedente. 

Tomo hi. Contiene le Prose La- 
tine e Toscane. Pagg. 356 compreso 
il firontes., e T Indice di questo To- 
mo. In fine si trovano le due Ora- 
zioni per muovere % Veneziani a 
collegarsi col Papa, col Re di Fran- 
cia e con gli Sifizzeri contro t Im- 
perador Carlo Quinto, In Lione, ap- 
presso Bartolomeo Martin. Di pagg. 
num. H, compreso il frontes. 

Gli Accademici della Cmsca cita- 
rono di questa ristampa le Lettere 
levate dal Ms. Soranzo, che stanno 
in fine del Tomo secondo. 

Casaregi Giuseppe Maria, 

Il Cannbista istruito per ogni 
caso dei fallimenti, ecc. In 
Firenze, con lic. de' sup. , 
M.DCG.XXIII, ad instanza di 
Donato Donati di Livorno. In 

Lire 12 vend. Franchi. Lire 8 
vend. Ramazzotti. 

Carle 12 non numerate in prìrT- 
cipio , con antiporta , frontespizio. 
Dedicatoria del Casaregi al Granduca 
di Toscana, le Approvazioni, un So- 
netto del Cotta, un Indice degli Ar- 
gomenti de* Capitoli^ un Indice de- 
gli Argomenti delle Decisioni; di 
più una tavola contenente un bel 
ritratto dell'Autore, posta di fronte 
al Sonetto del Cotta, che in lode di 
esso é composto. Seguono pagine 
num. 372. 

— Il Cambista instruito 
per ogni caso de' fallimenti 
ecc. In Venezia, MDGGXXX- 
VII, per Francesco Piacentini. 
In àP 

Lire 6 ac(^. Razzolini. Lire 8 
vend. Franchi. 



— 97 - 



Carte dieci non nuin. in princi- 
pio che contengono anlip., fronles., 
Dedic. del Piacentini a Giovanni E- 
mo Procurator di S. Marco, Indice 
degli Argomenti de* capitoli, altro 
Indice degli Argomenti delle deci- 
sioni, e Approvazioni dei Riforma- 
tori di Padova. Seguono pagg. num. 
Ut 

Casaubono Isacco. Della 
Satirica Poesia de' Greci e 
della Satira de' Romani libri 
due col Ciclope d'Euripide, 
tradotti dal latino da À. M. 
Salvini. In Firenze, appresso 
Giuseppe Manni, MDGGXX- 
Vm. In 4.^ 

Lire 4 acq. Razzolini. 

Pagg. XX che contengono il fron- 
tes., la lettera dedicatoria del Manni 
al Conte Francesco Guicciardini, Let- 
tera del Casaubono al Pre3idcnte 
Giovanni De Rieu, Vindice de* Ca- 

{)itoIi, e Parole del Traduttore a chi 
egge; indi pagg. 186. Una carta 
non num. viene appresso colle Ag- 
giunte. Segue il Ciclope d'Euripide 
m pagg. 26, compreso un occhietto. 
Una carta senza num. colle appro- 
vazioni chiude il libro. 

Casotti Andrea (sotto il no- 
me di Ascetti Ardano), La 
Celidora ovvero il Governo di 
Malmantile composto e diviso 
in otto giornate, coli' aggiunta 
di tre Gapitoli dello stesso 
Autore. In Firenze, MDGG- 
XXXIV, Appresso Giuseppe 
Manni all' Ins. di S. Gio. di 
Dio. In 4."" 

Lire 4 aca. Razzolini. Lire 5 
acq. Bacchi ùella Lega. 

Pagg. XVI in principio, conte- 
nenti antiporta, frontespizio, Intro- 
duzione e Dedicatoria delle Rime in 



ottave, e due sonetti, e Tultima sen- 
za numeraz. Seguono facciate 325; 
quindi tre face, senza numeraz. con 
correzioni ed approvazioni. 

Casotti Giambatista , Me- 
morie Isteriche della Miraco- 
losa Immagine di Maria Ver- 
gine dell' Imprunela. In Fi- 
renze, MDCGXIIII, Appresso 
Giuseppe Manni all' Insegna 
di S. Gio. di Dio. In 4.' 

Lire 20 rend. RamazzoUi. Lire 
28 acq. Bacchi Della Lega. Si tro- 
vano esemplari in carta grande. 

Sono tre Parti racchiuse in un 
solo volume. La Parie Prima ha in 
principio pagg. num. XVI che con- 
tengono antip., fronles.. Dedicatoria 
del Casotti a Cosimo 111, discorso 
delFAulore a chi legge, quattro So- 
neUi e Tavola Generale; quindi pa- 
gine 318. La Parie Seconda ha pa- 
gine 231 precedute da un occhieUo 
e l'ult. bianca. La Parte Terza (E- 
sercizio di Preparazione alla vi- 
sita, ecc.) ha pagg. num. 57 e tre 
in line senza num. colle Approva- 
zioni, il Registro, la data, e il no- 
me dello Stampatore. 

Oltre l'antiporta figurata, incisa 
in rame, non compresa nella nume- 
raz., che sta fra Fanlip. stampata ed 
il fronles., debbono trovarsi in que- 
sto libro dieci Tavole pure incise in 
rame, alle pagg. qui appresso indica- 
te: 13, 19,24,20,39,^1, M, 137, 
244, 2i8. Le due ultime Tavole, quel- 
le alle pagg. 244 e 248, sono impiTS- 
se in gran foglio e ripiegate, e soven- 
te sogliono mancare. La prima rap- 
presenta la Processione fatta in 
Firenze nella r^enula della mi- 
racolosa Immagine di Maria Ver- 
gine dell' Imprunela il di XXI. 
di maggio iMDCCXI ; la seconda 
rappresenta la Veduta della piaz- 
za del real palazzo de' Pitti, nel 
tempo che vt fu posata la mira- 

7 
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colosa Immagine di Maria Vergi- 
ne dell' Impruneta il di XXL di 
maggio MDCCXÌ. Tutte furono inta- 
gliate da Cosimo Mogalli. 

Cassini Gio. Domenico, Let- 
tere astronomiche al signor 
Abbate Ottavio Falconieri so- 
pra il confronto di alcune os- 
servazioni delle comete di que- 
st'anno M. DG. LXV. In fi- 
ne: In Roma, ap. Fabio di 
Falco, M. DG. LXV. In fo- 
glio. Assai raro. 

Lire 12 acq. Razzolini. 

Opuscolo di 22 pagg., compreso 
r occhietto che tien luogo del fron- 
tes., e una carta noi fìne colle Ap- 
provazioni e note tipografiche. 

— La Meridiana del tem- 

f)io di S. Petronio, ecc. In Bo- 
ogna , M.DG. XGV, per T E- 
rede di Vittorio Renacci. In 
foglio. 

Lire 12 acq. Razzolini. Lire 8 
i^nd. Romagnoli. 

In principio carte -i contenenti 
frontespizio, indirizzo delb Dedicato- 
ria, I)edicatoria e medaglia coli* ef- 
figie delfAutore. Seguono pagg. num. 
75. La 70 senza num. lia le Appro- 
vazioni. I)a ultimo sono due carte 
bianche, \io\ due grandi tavole, rap- 
presentanti la Pianta della Chiesa di 
S. Petronio e la Meridiana. 

Castelli Benedetto, Della 
Misura delPacque correnti. In 
Bologna , per gli HH. del 
Dozza, MDGLX. In 4.'' 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire G 
vend, Ramazzotti. 

Carte dieci in principio, compren- 
denti un'antip. mtaglinta in rame, 
frontes. , Dedic. di Carlo Manolessi 



alfah. Urbano Sacchetti, Dedic. del 
Castelli ad Urbano VIIL discorso M 
.Manolessi al Lettore, Approvazioni 
per la stampa, ed indice delle cose 
notabili; seguono dipoi pagg. num. 
18i. Leggesi nel urontes. : Terza 
ediz. accresciuta del fecondo LibrOy 
e di molte curiose Scritture non 
più stampate. Al Gne ha una Let- 
tera a Monsignor Cesarini, di car- 
te 4. 

— Alcimi Opuscoli Filo- 
sofici. In Rolo^na per Giaco- 
mo Monti, 1669, ad instanza 
degli Eredi del Bozza. In à!" 

Lire 8 vend. Romagnoli. 

Carte quattro senza num. in prin- 
cipio, contenenti antiporta, fronte- 
spizio. Dedicatoria di Pietro Dozza 
al Serenissimo Cardinale de' Medici, 
discorso dello Stimpatore ai Lettori 
e Approvazioni. Seguono pagg. nu- 
mer. 79; la 80 é bianca. 

Castiglionchio (Da) Lapo, 

Epistola ossia Ragionamento 
ecc. Si aggiungono alcune Let- 
tere di Bernardo suo figliuolo 
e di Francesco di Alberto suo 
nipote, con un'Appendice di 
antichi docunoenti. In Rologna 
MDGGLIII. per Girolamo Cor- 
ciolani, ecl Eredi Golii a S. 
Tommaso d'Aquino. In t#.* 

Lire 6 catalogo Romagnoli. 

Pagg. Ix preliminari, contenenti 
antiporta , frontespizio, Dedicatoria 
dell ab. Lorenzo Melius al Canonico 
Roderico Zanchini ; prefazione, Ap- 

frovazioni. Albero Genealogico dei- 
antica famiglia dei Signori di Quo- 
na, e vita di Lapo da Castiglionchio. 
A pag. V vi é il ritraUo del Can. 
Roderico Zanchini; a pag. xxxiii il 
ritratto di Lapo, inciso dal Barto- 
lozzi. Vengono appresso pagg. num. 
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2%, compresivi Aggiunte ed Indice. 
Sta in fine del libro una carta bianca. 

Castiglione Conte Baldes- 
sar. Il Libro del Cortegiano, 
revisto da Lodovico Dolce. In 
Vinegia, appresso Gabriel Gio- 
lito de' Ferrari, MDLIX. In 
8J* picc. Baro. 

Lire 15 acq, RazzoUnù 

Sono in principio carte diciotto 
non numerate, contenenti frontes. , 
Dedicatoria del Dolce a Giorgio Gra- 
denico, la Tavola delle cose notabili, 
e la DÌedic. del Castiglione a D. Mi- 
chel di Silva Vescovo di Viseo. Se- 
guono pagg. num. 416. Si trovano 
esemplari che portano in fronte Tan- 
no MDLX; ma l'edizione é una 
sob. 

— Il libro del Cortegiano 
colla Vita di lui scritta dal- 
l' Abate Pierantonio Serassi. 
In Padova cddcclxvi. Ap- 
presso Giuseppe Cornino, in 

Lire 30 acq. Bacchi Della Le- 
ga (esemplare intero). Lire 15 veiid. 
Franchi (esemplare mutilato). 

Ritratto del (Castiglione in princi- 
pio. Pagg. XXIV contenenti r anti- 
porta, il firontcspizio, la Dedicatoria 
di Angelo di (Giuseppe Cornino ad 
Antonmaria Borromeo, discorso ai 
Lettori, la Vita del Castiglione scrit- 
ta dal Serassi, e un coigramma in 
lode del Castiglione. (}uìndi pagg. 
num. 347; la 348 senza numeraz. 
ha la data. 

Di questa ristampa, assistita dall'ab. 
Gennari , s* impressero più di mille 
esemplari, ma cento soli uscirono 
senza mutilazione ed alterazione nel 
testo, e questi sono rarissimi. Per 
distinguere gl'intieri dai mutilati ba- 
sta l'osservare, cbc nel libro terzo e 
quarto d^l' intieri, per dar luogo 



air integrità del lesto, furono tolte 
le note dei Volpi e del Ciccarelli. 
L'intiero finisce colla pagina 300, 
e il mutilato colla 303. La pagina- 
tura degli esemplari intieri diversifi- 
ca dagli esemp. mutilali da pag. 
186 a pag. 237 ; e da pag. 281 
sino alla fine. Sono citati tanto gli 
esemplari intieri, quanto i mutilati, 
e perciò é necessario averli am- 
bedue. 

— Il Cortigiano pubblica- 
to per cura del Conte Carlo 
Bandi di Vesme. Firenze, Fe- 
lice Le Monnier, 1854. In 
16. 

Lire 4. 

Due carte in principio contenenti 
antiporta e frontespizio. Seguono pa- 
gine numerate Vin-398; in fine una 
carta bianca. Sull'antiporta fu im- 
presso: Opere del conte Boldessar 
Castiglione. Volume Primo, Ma al- 
tro non fu pubblicato. 

— Opere Volgari e Lati- 
ne. In Padova, cioioccxxxni. 
Presso Giuseppe Cornino. In 

Lire 10 acq, Razzolini, Si tro- 
vano esemplari in carta fina, esem- 
plari in carta romana, ed un esem- 
plare in carta turchina era nella Bi- 
blioteca Pinelli. 

In principio il ritratto del Casti- 
glione. Sedici carte senza numeri 
appresso con frontes., Dedic. dei fra- 
telli Volpi al Card. Cornelio Benti- 
vo^lio, ed alcuni componimenti poe- 
tici. Seguono pagg. num. xxxii- 
436. 

Caterina (da) Siena, Le 
Lettere ridotte a miglior le- 
zione e in ordine nuovo di- 
sposte con proemio e note di 
Niccolò Tommaseo. Firenze, G. 
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Barbéra editore, 1860. VoIL 
4 in 16* 

Lire 16. 

VofXiE Pruo. I^. i6 in prii>- 
apio coolenenti aDtiporta. froolespi- 
DO e un AtTtrtimemto sdb prv^fB- 
te edizioDe. Sc^oono t Lo Spirilo^ 
il Cwore, la Pània di Caienua da 
Siena » capitoli XL delh ffiofrafia 
delb Saota scrìtti da Niccolò Tom- 
maseo corredati da un* Appendioe, 
eoo Falbero geoeak^ico deOa fami- 
glia Benincasa nel fine. Sono pa^. 
nom. CCX, ma in realià tì sono 
due pagine di meno, perché neOa 
numerazione si saltano due nume- 
ri sul principio. Appresso, precedute 
da un'antiporta non compresa neDa 
numerazione. Tengono le Lettere in 
pag^. num. 272. 

\0LniE Secondo. Pagg. num. 484, 
compresiTÌ antip. e firontes. 

Volume Terzo. Pagg. num. 491, 
poi una bianca che é T ultima, in 
tutto. 

VoLiTiiE Quarto. Pagg. num. 506 
e una carta bianca in flne. 

— Opere. Siena e Lucca, 
1707-26. Voli 5 in 4.* 

Lire 60 acq. Razzoli ni. Lire 50 
i^nd. Romagnoli. 

Volume Primo. Sull' antiporta : e 
L'Opere della Serafica Santa Cate- 
rina da Siena nuommente pubbli- 
cate da Girolamo Gigli. » Appres- 
so una TaTola rappresenianie i quat- 
tro Pontefici Urbano VI, Urbano 
Vili, Pio li e Gregorio XI in ado- 
razione con papiri, messali e lapidi, 
impressivi sopra vari motti dei Sal- 
mi, dell'Apocalisse e dei Profeti e 
in alto due angioletti sulle nubi con 
il rilraUo della Santa. Poi il fron- 
tespizio : e La Vita della Serafica 
Sposa di Gesù Cristo S. Caterina 
da Siena tradotta ora fedelmente 
dalla Leagenda Latina che ne com- 
pilò il D. Raimondo da Capua suo 



amffsaorepei sifmw Cnmieo Ber- 
mmrdimù retri Aeeodemieo htnma- 
lo Culla Gimmta d'una Lettera del 
B. Stefano Macon i ed una di Ser 
Bardueeio Canigiant, Distepoii e 
Segretari della stessa Santa, Al- 
l' Altezza Beale di Qmmo ÌU Gram 
Duca di rMTffJML In Siena od- 
presto il Bonetti nella Stamp. iel 
Pmbbl. l'Anno MDCCVII. Con He. 
de' Saper. > Segue la Dedicatoria 
del Gigli al Gran Duca in sei car- 
te; e, esdoso il Rame, queste pri- 
me carte sema nam. sono otto, se- 
gnau A. Segue: e Girolamo Gigli 
a cki legge > pagg. XLVl ; Tavola 
De' Capitoli tre carte sema nume- 
ri — A pog. 1 : e Prologo Primo 
del Bealo Raimondo. » A pag. 22 
e Prologo Secondo dell' Istesso » 
finisce a pag. 24. Segue una Tavob 
col ritratto di S. Caterina. In giro 
alla sua Immagine ri é la iscrizione 
seguente: e Seraph. Virgo S. Gs- 
Ikarina Senen. Sponsa Api Aela- 
tis Suae XX ». E in calce: effi- 

GIES & CATHARIN.C SENEXSiS, QVAM 
PiCTOR IN P.\RIETE BCCLESLC S. DO- 
MINia DE SE.MS DVM MRGO EXTASIM 
PATHBATVR, GOLORIBVS EXPRESSIT 

ANN. MOCCLXMi. — A Mg. 25: Della 
Vita della Serafica Vergine S. Ca- 
terina da Siena scritta dal Beato 
Raimondo da Capua tuo Confes- 
sore » . È divisa in tre parti e giunge 
fino a pag. 459, con un Avverti- 
mento a pg. 460. A pag. 461 : e 
Lettera del Beato Stefano Maconi 
dell'Azioni e Virtii di S. Caterina 
da Siena ». A pag. 481 : e Lette- 
ra di Ser Barauccio di Piero Ca- 
nigiani nella auale si contiene il 
transito della Serafica Vergine & 
Caterina da Siena. » A pag. 491: 
t Indice delle Cose Notabili. » A 
pag. 512-513 Errori e Correzioni. 
lA pag. 514 non num. contiene le 
Approvazioni. In fine del presente 
volume deve trovarsi un Opuscolo 
intitolato : Succinto Ragguaglio del- 
la Sacra Testa di S. Caterina da 
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Sienùy ecc. impresso in Lucca nel 
1713, di quattordici pagine com- 
preso il frontespizio. Opuscolo che 
10 ho veduto mancare in tulli gli 
esemplari che mi sono capitati im 
mano. Alcuni esemplari di questo 
volume portano la data sopra ac- 
cennata; altri hanno il solo fronte- 
spizio mutato, colla data: Lucca, 
Leonardo Venturini , 1721. 

Volume Secondo. In principio una 
Tavola, rappresentante il Salvatore 
sulle nubi, circondato da una gloria 
di Santi e d' Angeli, che addita a 
S. Caterina, genuflessagli innanzi, un 
libro aperto che tiene fra le mani e 
sotto la iscrizione: ego dobonvs 

DEVS TWS DOCENS TE. Isoja Cap. 

48 verso 17. » Segue T antiporta 
del libro: e L'Opere di S, Cate- 
rina da Siena nuovamente pub- 
blicate da Girolamo Gigli, Tomo 
Secondo. > Indi altra Tavola rap- 
presentante il Salvatore sulle nubi 
cbe toglie il cuore di S. Caterina e 
lo preme sopra la Chiesa Romana, 
portagli in fonna di piccolo edilìzio 
da mia matrona velata inginocchia- 
tagli innanzi. Allegoria veduta in so- 
gno dalla Santa. Sotto vi è la se- 
guente iscrizione: tolle el cvore 

DVNQVE e PRESULO SOPRA LA FACQA 

DI QVESTA SPOSA. > Appresso il fron- 
tespizio, cosi : L'Epistole della Se- 
rapca Vergine S. Caterina da Sie- 
na scritte da Lei a Sommi Pon- 
tefici, Cardinali, Prelati, Religiosi 
e Beltgiose, tratte fedelmente da' 
suoi migliori Esemplari e puraate 
dagli errori dell'altre impressioni, 
aggiuntevi nuovamente le Annota- 
zioni del Padre Federigo Burla- 
macchi della Compagnia di Gesù. 
Parte Prima. Alla Santità di No- 
stro Signore PP. Innocenzo Deci- 
moterzo. In Lucca MDCCXXI per 
Leonardo Venturini. Con licenza 
de' Superiori. > Segue la lettera 
dedicatoria del Gigli al Sommo Pon- 
l^ce in quattro carte. A pag. I: 
e Girolamo Gigli a chi legge » 



in pagg. num. alla romana XXXII. 
Seguono le Epistole della Santa , 
corredate in fìne di una Tavoto de- 
gli errori delle precedenti edizioni e 
delle concezioni in questa eseguite, 
dell' Indice delle Lettere, deW Indi- 
ce delle cose più notabili di questo 
secondo tomo, degli Errori occorsi 
nello stamoarCy il tutto compreso 
in pagg. 1044. 

In un altro esemplare di questo 
medesimo volume secondo, ài noi 
esaminato presso il Comm. France- 
sco Zambrìni, e presso l'ab. Razzo- 
lini, né sul frontespizio, né in se- 
guito appare traccia della Dedicato- 
ria a papa Innocenzo. E la prefa- 
zione del Gigli, seguita dalle Appro- 
vazioni é ristretta in sole pagine 
XXVIII. Il resto del volume però é 
identico al già descritto ; del quale, 
secondo il Gamba, vi sono esempla- 
ri colla data di Siena, per Fran- 
cesco Quìnza, il 22. 

Volume Terzo. Suir antiporta : 
e L' Opere di S. Caterina aa Sie- 
na nuovamente pubblicate da Gi- 
rolamo Gigli. Tomo terzo. È re- 
plicala appresso in una Tavola la 
stessa composizione della prima Ta- 
vola del secondo volume. Segue il 
frontespizio : e L'Epistole delta Se- 
rafica Vergine S. Caterina da Sie- 
na scritte da Lei a He, Regine, Re- 
pubbliche, Principi e diverse per- 
sone secolari, tratte fedelmente da' 
suoi migliori esemplari e purgate 
daali errori dell'altre impressioni 
colla giunta di altre ventitré let- 
tere non più stampale e colle an- 
notazioni del padre Federigo Bur- 
lamacchi della Compagnia di Ge- 
sù. Parte Seconda. Ali Eminentiss. 
e Reverendiss. Principe il Signor 
Cardinale Gio. Battista Tolomei. 
In Siena, nella Stamperia di Fran- 
cesco Quinza, i7iS. Con licenza 
de' Superiori. Segue la Dedicatoria 
al Cardinal prefato, del Gigli, in sette 
carte; un avviso di Girolamo Gigli 
a chi legge in un*altra carta. Sono, 
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esclusa la Tavob ^rata, 10 carte 
fioqui seoQ Dumerì. Viene appresso 
fl ritratto di S. Caterina, tratto da 
una effigie marmorea di Lei, con la 
saliente iscrizione in giro: Seraph, 
Virgo S. Catharina Senen. Sponsa 
XPl Aeiatis suae XXXIIL » E in 
calce : e Effigies marmorea S. 
Catkarinae apud Senensem nobilem 
virum Adrianum De Sanis, Opus 
celeberrimi sculptoris Jacobi Della 
Quercia, qui, de fune ta Romae Se- 
rapk. Virgine An. MCCCLXXX. in- 
ducto in eius vultum gypso, simula- 
crum inde affabre duxtl, > Di con- 
tro un* altra Tavola che rappresenta 
il ritomo del Sonmio PonteGce da 
Avignone a Roma, indottovi princi- 
palmente dalle preghiere di §. Ca- 
terina. In giro ddla tavola vi è il 
seguente motto: e Dixit ad Sacer- 
dotem Revertere in civitatem in 
pace Reg. 2.® Cap. 15. » E a piedi 
di essa : e Gregorius XI P, Jf. ^- 
postolicam Sedem ante anno» LXX 
Avenionem translatam hortatu S. 
Catkarinae senen. Romam reducit 
An, MCCCLXXVI, ìpsa Christi spon- 
sa Urbis desiderium, et publica /- 
taliae Vota praeeunte. Questi due 
rami sogliono sovente mancare. Ten- 
gono dietro le Epistole della Santa, 
corredale da una Tai^ola degli er- 
rori delle altre impressioni e corre- 
zioni es^ite in auesta ristampa, di 
un Indice delle Lettere di questo 
rolume secondo ; di un Indice delle 
cose più notabili di questo secondo 
tomo, degli Errori occorsi nello stam- 
pare, il tulto in pagg. 831 e Tuli, bianca. 
Volume Quarto. Sull'antiporta: 
e L'Opere disila Serafica Santa Ca- 
terina da Sietia nuovamente pub- 
blicate da Girolamo Gigli. Tomo 
Quarto, » Sul frontespizio: e // Dia- 
logo della Serafica Santa Caterina 
da Siena composto in volgare dalla 
medesima ecc. din so in quattro 
trattati ecc. aggiuntovi ultimamen- 
te un quinto Trattato ecc. ed una 
Scrittura apologetica di Monsig, 



Raffaele Maria Filamondo Vetcoro 
di Sessa contro alcuni detrattori 
della Santa. Tomo Quarto, Al Re- 
trrendissimo Padre Micket Angiolo 
Tamburini Proposito Generale della 
ComjMignia di Gesù. In Siena, nel- 
la Stamperia del Pubblico Tanno 
1707. Con licenza de' Sn/vnon.» 
Segue la Dedicatoria del Gigli al 
med. P^dre in sette carte. E poi 
una Tavola figurata rappresentante la 
Santa rapita in estasi sulle nubi al 
cospetto dell* Etemo Padre e in ter- 
ra diversi prelati che scrìvono le 
parole che le escono di bocca, col- 
r iscrizione sottoposta : t Spiritus 
Domini locutus est per me, et Ser- 
mo eius per linguam meam. Rea, 
2. S3, » Appresso: e Girolamo Gi- 
gli a chi legge », colle Testimo- 
nianze, una Lettera in lode della 
Santa, Indice de' Trattati ed Av- 
vertimenti, il tutto in pagg. XXXX. 
Poi il Trattato della Divina Provvi- 
denza, suddiviso nei quattro Trat- 
tati della Discrezione, ddP Orazio- 
ne, della Divina Provvidenza, del- 
rObbedienza, collaggiunta del Quin- 
to Trattato della Consumata Per- 
fezione, fino a pag. 336. A pa^. 
337: Alcune Orationi di S. Cate- 
rina da Siena, e A pag. 37i : Re- 
lazione d'una Dottrina o Docu* 
mento Spirituale scritta dà F, 
Guglielmo Fletè, dietro averla udita 
dalia viva voce della Santa. A pag. 
377 : Ammaestramenti e Sentenze 
notabili di S. Caterina da Siena. 
e A pag. 385: Considerazioni di 
Monsignor Raffaelle Maria Fila- 
inondo, fino a pag. 392, in calce 
della quale leg^i t // Fine del 
Libro. » Da uilimo carte 26 sema 
num. ma con registro a-g^ tutti qua- 
derni, eccetto g duerno, in cui sono 
compresi : Nota d' alcuni princi- 
pali errori de' quali restano e- 
mendate l'antiche impressioni, Ta- 
wla de' Capitoli, Indice delle Ma- 
terie per ordine alfabetico, ed Ap- 
provazioni. 
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Di questo volume si trova una 
ristampa che nel frontespizio porta 
Edizione Seconda, dedicata all' II- 
lustrìssimo e Reverendissimo Si- 
gnore Bartolomeo Pieri proposto 
delV Insigne Collegiata di Proven- 
xano. In Siena, nella Stamperia 
dell' A, R, della Sereniss. Gran 
Principessa Gov., presso France- 
sco Quinza l'anno il 26, anche: 
In Lucca, per Salvatore e Gio, Do- 
menico Marescandoli, i726. Non ha 
altra differenza che nella Dedicatoria 
che é di quattro sole carte, in data 
di Siena 15 Luglio 1726, dello 
stampatore Quinza al nominato Pro- 
posto Pieri, nella quale si rende ra- 
gione de' motivi che promossero 
questa seconda edizione. 

Volume Quinto. Contiene il cele- 
bre Vocabolario Cateriniano. Non 
ha antiporta né fironlespizio. Pre- 
cedono carie otto non numerate 
delle quali Y ultima bianca , con 
Lettere e Testtmonianze d'alcu- 
ne delle piti insigni Accademie 
di Toscana e di Italia ecc. ecc. 
intomo alle opere ammirabili di 
S. Caterina da Siena, Segue la 
pre&zione: Girolamo Gigli a chi 
legge e le tavole degli autori citati 
in pagg. XLIV numerale alla roma- 
na, come tutto il restante del libro. 
A pag. XLY comincia il Vocabolario 
e va in alcuni esemplari fino a pag. 
CCCXX alla voce rcu^guardare, qua- 
derno Rr; in alcuni altri soltanto a 
pa^. CCCXIl. 

iNce il Gamba (Serie dei Testi di 
lingua, Venezia, 1839, pag. 96) che 
la stampa di questo lioro, comin- 
ciala in Roma nelFanno 1717, non 
potè giungere a compimento per la 
proibizione di esso, i fogli impressi 
furono possibilmente abbruciati di 
mano del carnefice per ordine del 
Granduca Cosimo, attesi gli scherzi 
e motteggi sparsivi per entro, e 
quelli specialmente lanciati contro 
certo p. Zanobi Campana gavotte, 
che si leggono alla voce pronunzia. 



pag. 284 e segg. Il Fanfani però 
nella prefazione alla ristampa di que- 
sto Vocabolario da lui curata, vuol 
vedere nel fatto una vendetta presa 
dall'Accademia della Crusca contro le 
censure continue che in odio di es- 
sa si leggevano in detto libro; certo 
è che il Gigli fu cassato dall'Acca- 
demia medesima e obbligato a dis- 
dirsi pubblicamente, se volle vivere 
con un poco di quiete. 

Riguardo alle diversità che si so- 
gliono rinvenire fra esemplare ed e- 
semplare di questo celebre volume, 
ecco quanto si legge nel libro inti- 
tolato : Le Opere Vola ari a Stampa 
dei secoli XIII e XlV dell' amico 
nostro Comm. Fr. Zambrini. > Il Gi- 
gli, forse presago della cattiva fine 
del suo Vocabolario, ne facea fare 
quasi nel tempo istesso due edi- 
zioni ; una in Lucca, l'altra a Ro- 
ma dove si ristampavano via via 
i fogli lucchesi linea per linea, pa- 
gina per pagina : quando poi ven- 
ne la burrasca e cne l'edizione fu 
sospesa, in qualsiasi modo andasse 
la cosa, la stampa lucchese cessò 
alla pag. CCCXX e la ristampa 
romana alla pag. CCCXIl, cioè 
con un foglio di stampa di me- 
no. L'una e l'altra sono assai si- 
mili, ma quella di Lucca é un po- 
chctto più malfatta e di carattere 
meno nuovo, benché venisse co- 
piata affatto dalla romana; questa 
però ha le pagine un pò più lun- 
ghette nel complesso dello stam- 
pato, benché abbia le stesse ri- 
ghe; e questo per la differenza 
del carattere. Per conoscere l'una 
dall'altra a prima vista, basta os- 
servare la prima iniziale del libro 
che nella romana é incisa in ra- 
me e nella lucchese in le^no. Si 
trovano esemplari dell' ediz. ro- 
mana che arrivano fino alla pg. 
320, ma si osservi che allora rul- 
timo quaderno é della stampa luc- 
chese. Questo si rileva dal con- 
fronto degli esemplari; e che le 
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stampe si focessero contempora- 
neamente a Lucca ed a Roma, ap- 
parisce anche da due lettere del 
Gigli in data di Viterbo, 1 e 17 
settembre 1717, dirette a Lucca 
al Senatore Francesco Palma che 
erano nel loro originale nelle ma- 
ni di un mio amico.... A tulio ciò 
si può aggiungere che la nu- 
meraz. delrediz. romana, in cima 
alle pagine, é di forma più gran- 
dicella che non é quella adoperata 
nella lucchese, e quindi dalla pag. 
CGCXlll all'ultima CCCXX é più 
piccola che quella dalla pag. I 
alla CCGXn. > 
Il Razzolini possiede una prezio- 
sissima copia di questo Vocabolario 
tutta postillata da 6io. Balista Ca- 
sotti, autore delle Memorie htoriche 
della immagine di Maria Vergine 
dell' Imjn-uneta. Ha in fronte il De- 
creto originale del Maestro del Sa- 
cro Palazzo Apostolico in data del 
1.® settembre 1717, e la rilrailazìone 
a stampa del Gigli del 2 Agosto 
1721 m data di Siena. 

Calo (Libro di) o Tre Vol- 
garizzamenti del Libro di Ca- 
tone, De' Costumi ecc. Mila- 
no, a spese di AnL Fort. Stel- 
la e Figli colle slampe di Gio. 
Pirotta MDCCCXXIX. In 8.' 

Lire 3. Si trovano esemplari in 
carta distinta. 

Carte A in principio che conten- 
gono il fronles., e la Dedic. di Mi- 
chele Vannucci al Marchese Gio. 
Giacomo Trivulzio: indi pagg. 199; 
la 200 senza num. contiene V Er- 
rata. 

Cavalca Domenico, Disci- 
plina degli Spirituali col Trat- 
tato delle Trenta Stoltizie. In 
Roma, Nella stamperia di Nic- 
colò e Marco Pagliarini, M- 
DCCLVII. In «.• 



Lire L 



Pagg. num. XXXI che conten- 
dono antip. , front. , Dedic. di Gio. 
Bottari a Bindaccio Ricasoli, e Di- 
scorso al Lettore. La pag. trentesi- 
ma seconda non num. contiene Yìm- 
frimaiur. Seguono pagg. 299 ; la 
00 é bianca. 

— Esposizione del Sim- 
bolo degli Apostoli. In Roma, 
MDCCLXIII. Nella Stamperia 
di Marco Pagliarini. Farti due 
in un volume in 8.^ 

Lire i. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Parte i.* Dono il front, sta la 
Dedic. di Gio. Bottari al Senatore 
Gio. Francesco Ricasoli in due carte 
senza numeraz. Se^ono pagg. 32 
che comprendono il fronles., il di- 
scorso al Lettore, T Indice dei Ca- 
pitoli, gli Errori e le Correzioni, 
Finisce questa Parte a pag. 439; 
la pag. 440 é bianca. 

Parte n.* Sono pagg. 229, com- 
preso un occhietto; la pag. 230 é 
bianca. 

— Frutti della Lingua. In 
Roma, MDCCLIV, nella slam- 

Seria di Antonio de' Rossi. 
n 8.' 

Lire 4. Esistono esemplari in carta 
grande. 

In principio carte otto senza nu- 
meraz., che contengono il frontespi- 
zio, la Dedicatoria di Gio. Bonari 
al Marchese Ab. Antonio Niccolini, 
il discorso al Lettore, T Indice de* 
Capitoli e r imprimatur. Seguono 
pagg. num. 375. La 376 senza nu- 
meraz. ha Temblema della Crusca. 

— Medicina del Cuore, ov- 
vero Trattato della Pazienza. 
In Roma MDCCLVI, Nella 
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stamperìa di Niccolò e Marco 
Pagliarini. In 8.^ 

Lire 4 acq, RazzoUnù 

Pagg. XV, che comprendono Tan- 
tiporia, fl frontespizio, la Dedicato- 
ria di Gio. Bottari a Leonardo Del 
Riccio, e discorso al Leltore. La 
pag. i6 senza numeraz. ha Y impri- 
matur. Seguono pagg. 326. In Gne 
f*é una carta bianca. 

— PuDgilingua. In Roma, 
MDCCLI, Nella stamperia di 
Antonio de' Rossi. In 8.** 

Lire L Vi sono esemplari in carta 
grande. 

Carte sei in principio senza nu- 
meraz. che contengono il frontes., 
la Dedic. di Gio. Bottari al Marche- 
se Andrea Alamanni, il discorso al 
Lettore , e Y imprimatur. Seguono 
nagg. 294, e una carta bianca in 
nne. 

— Specchio di Croce. In 
Roma, MDCGXXXVIII, nella 
stamperia di Antonio de' Ros- 
si. In 5.* 

Lire i. Si trova in carta grande. 

Carte 12 in principio senza num. 
che contengono il frontespizio, la 
Dedicatoria di G. B. (Gio. Bottari) 
a Rosso Martini, T Indice de' Capi- 
toli e r imprimatur. Seguono pagg. 
num. 248. 

— Specchio di Croce, con 
un ragionamento di Giuseppe 
Taverna. Brescia, presso Moro 
e Falsina, MDGCCXXII. In 

Lire 3. 

Pagg. LXXIV in principio che 
contengono il frontespizio, e la De- 
dicatoria del Taverna a D. Giacomo 
Apollonio, e appresso una carta bian- 



ca. Seguono pgs. num. 222 e una 
carta bianca m fine. 

— Specchio de' Peccati, 
ridotto a miglior lezione con 
r aiuto di più testi a penna 
per opera di Francesco Del 
Furia. Firenze, all'insegna di 
Dante, 1828. In 8." 

Lire 3. Trovasi in diverse carte 
distinte. 

Pagg. XXXII che contengono Tan- 
tiporta, il frontespizio e la prefazio- 
ne, quindi pagg. 130. Una carta in 
fine colle Approvazioni della Crusca. 

— Trattato della Mondi- 
zia del Cuore, seguito dalla 
Ammunizione a S. Paola e 
dalla Esposizione del Pater 
noster, Operette riscontrate su' 
migliori Codici e pubblicate 
da 0. Gigli. Roma, presso l'E- 
ditore dei Classici Sacri, 1846. 
In 4.' 

Lire 3. 

Cinque carte in principio. La pri- 
ma é bianca; le altre quattro con- 
tengono Tanlip. generale di tutti i 
volumi della Biblioteca Classica Sa- 
cra edita dal Gigli, un'anlip. parti- 
colare cosi espressa : Opere edite ed 
inedite di Domenico Cavalca, To- 
mo 1; il facsimile del Codice del- 
TAmmunizione a S. Paola, il fron- 
tes. del libro. Quattro di queste cin- 
que carte, (quella del facsimile e- 
sclusa), e quattro che vengono ap- 
presso hanno numerazione romana ; 
sono in tutto pagg. XV, e conten- 
gono inoltre la Dedic. del Gigli al 
Padre Domenico Butlaoni, e la pre- 
fazione; la pag. sedicesima è bianca. 
Vengono appresso pagg. 97, e tre 
pagg. bianche in fine. 

Cavalcanti Bartolomeo, La 
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Retorica divisa in sette libri, 
ecc. In Vinegia, appresso Ga- 
briel Giolito de' Ferrari. M- 
DLVIIII MDLIX. In fo- 
glio. 

Lire i5 acq, Razzolini, Lire 20 
catalogo Romagnoli, 

Ve ne sono realmente due edizio- 
ni, a quel che pare fatte nel mede- 
simo anno. Le aggiunte, che si di- 
cono poste nella seconda, debbono 
essere di. ben poco rilievo, giacché 
il Trattato resta compreso neiristes- 
so numero di pagine; però vi sono 
notabili differenze. Le d^criveremo 
una appresso dell^altra. 

Prima Edizione. È quella che sul 
frontespizio porta il millesimo cosi 
impresso: MDL Villi. Ha sei carte 
senza numeri in principio contenenti 
frontes., Dedic. ai Bartolomeo Ca- 
valcanti al Cardinal di Ferrara, Ta- 
vola dei Capi, ed una lunga nota 
degli errori occorsi nello slampare, 
S^e il testo in pagg. num. 563, 
e m calce della pag. 563, fra due 
fregi, vi sono il registro, le indicazio- 
ni tipograGche col millesimo, questa 
volta cosi: MDLIX, e T estratto dei 
Privilegi. La pag. 564 é bianca ed 
é l'ultima del libro. 

Seconda Edizione. Porta sul fron- 
tespizio il millesimo cosi : MDLIK e 
nel titolo vi é: La Retorica ecc. 
in questa seconda edizione di nuo- 
vo dall' istesso Autore reuista oc 
in molti luoghi accresciuta. Con 
tre Tavole ecc. Ha sedici carte sen- 
za numeri in principio con frontes., 
Dedicatoria dell'Autore al Cardinal 
di Ferrara, discorso dello Stampator 
Giolito ai lettori, parecchi Compo- 
nimenti poetici, e tre Tavole : la pri- 
ma de' Capi, la seconda de' Luo- 
ghi degli Autori allegati, la terza 
delle Cose Notabili; poi una breve 
Nota d'errori, e diversi Privilegi per 
la Stampa. Segue il testo in pagg. 
num. 563, come della prec. ediz. 



si é detto, ma in calce della pag. 
563 non vi sta che il solo r^istro. 
La pag. 564 é bianca ed é l'ultima 
del volume. 

Cavalcanti Giovanni, Isto- 
rie Fiorentine con illustrazio- 
ni. Firenze, Tipografia all'In- 
segna di Dante, mìCGCXXX- 
Vni. Voli 2 in 8. 

Lire iO vend, Ramazzotti, Si tro- 
vano esemplari in carta velina grossa. 

VoL. I. Paffg. XXIV che conten- 
gono antip., frontes., una lettera di 
F. P. (Filippo Polidori editore) al 
sig. G. C. (Gino Capponi), e anno- 
tazioni alla medesima; quindi pagg. 
630. In fine tre carte senza num., 
la prima bianca, la seconda colle 
Correzioni, l'ultima bianca. 

VoL. n. Due carte non comprese 
nella numeraz. contengono antip. e 
frontes. Sc^ono pagg. VIII con un 
avviso di F. P. Ài lettori del pri- 
mo tomo; quindi paeg. 581, e la 
582 senza num. ha l' errata. Una 
carta bianca sta in fine. 

Cavalcanti Qnido, Rime e- 
dite ed inedite, aggiuntovi un 
Volgarizzamento antico non 
mai pubblicato del Comento 
di Dino del Garbo sulla Can- 
zone Donna mi prega ecc. 
per opera di Antonio Giccia- 

Sorci. Firenze, presso Niccolò 
larli, 1813. In 8,' 

Lire \0 vend. Franchi, Lire 7 
vend, Ramazzotti, 

Pagg. XXXIV che contengono 
frontespizio, Dedicatoria del Ciccia- 
porci ad Anna Rinieri De' Rocchi, 
e Memorie della Vita del Cavalcanti; 

allindi pagg. 152. Vi sta il ritratto 
i Guido. La presente ediz. non fu 
posta in commercio. 

Cavalieri Bonaventura , 
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Centuria di varii Problemi per 
dimostrare i' uso e la facilità 
de' logaritmi nella Gnomoni- 
ca, Astronomia, Geografia, 
ecc. In Bologna, per Giacomo 
Monti e Carlo Zenero , MDG- 
XXXIX. In 12.' 

Lire 8 vend. Ramazzotti. 

Pagg. num. 256. Una carta al 
fine senza num. colle Approvazioni. 

— Compendio delle Re- 
gole de' Triangoli con le loro 
dimostrazioni. In Bologna, ap- 
presso Giacomo Monti, MDC- 
XXXVIII. In 12.' 

Lire 8 vend. Ramazzotti. 

Pagg. num. iG6. L'ultima carta 
non num. ha V imprimatur. 

— Nuova prattica astrolo- 
gica di fare le Direttioni se- 
condo la via rationale, e con- 
forme ancora al fondam."" di 
Kepplero per via dei logari- 
tmi. Con una centuria di va- 
rij problemi, e con il com- 
pendio delle regole de trian- 
goli ecc. In Bologna, per il 
Ferroni, 1639. In 12. Raro. 

Lire 28 vend. Franchi. 

Precede la Nuova prattica astro- 
logica in pagg. num. 131, compre- 
sivi il frontes. ornato di fipre ed 
intagliato in rame, la Dedicatoria. 
le Approvazioni, la Prefazione, gli 
Indici, ed il Testo con tavole nu- 
mcrico-astronomiche. 

Seguono la Centuria di varij 
problemi, e il Compendio delle re- 
gole de triangoli^ nelle edizioni in 
precedenza da noi descritte; ed in 
fine un volumeUo dì Tavole e di 
Annotazioni^ cosi composto: 

Non ha nota d'anno o di tip. Nel 
recto della prima carta leggesi: Ta- 



vola prima logaritmica; nel verso 
della carta istessa la Tavola annun- 
ciata comincia, e continua Gno a 
tutta la pag. 91. La pag. 93 é in- 
titolata : Tavola seconda logaritmi- 
ca, che va fino alla pag. \Ai. La 
paff. 145 è intitolata: Annotazioni 
nelVopera, e correttioni degli er- 
rori più notabili, le quali infatti se- 
guono fino alla pag. 160; dalla pag. 
161 alla pag. 166 sta V errata, ol- 
tre una carta non num., colle Ap- 
provazioni, in fine. Queste pagine 
166 sono numerate a sbalzi, ora con 
numeri stampati, ora con numeri 
scriui a mano. 

— Sfera Astronomica con 
l'uso della Figura e prattiche 
di Essa. Cavate da i Mano- 
scritti dell'Autore ecc. Roma, 
per il Molo, 1690. A spese di 
Antonio Manari Libraro alla 
Piazza della Dogana. In 12.' 
Raro. 

Lire 15. 

Pagg. XXIV in principio con an- 
tiporta, frontespizio. Dedicatoria del 
librajo Manari sM' Illustriss. et Ec- 
cellentiss. Signore D. Carlo Maria 
Carafa Branciforte principe di Bo- 
terà ecc., vita del P. Bonaventura 
Cavalieri ed Approvazioni. Segue con 
nuova numeraz. il Trattato della 
Sfera, con molte figure astronomi - 
cne inserite fra il testo, in pagg. 
num. 331 ; (le ultime due pagg. so- 
no per errore numerate 230 e 231 
in luogo di 330 e 331). Appresso 
vengono undici pagg. senza nume- 
raz. colla Tavola de' Capitoli del 
Trattato della Sfera. In fine tre car- 
te; la prima colle Errate- Corrette 
(sic) nel recto; le ultime due bian- 
che. A principio del Trattato de- * 
ve esservi il ritratto del Cavalieri. 

— Lo Specchio Ustorio, 
overo trattato delle settioni co- 
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niche ecc. In Bologna, presso 
Clemente Terroni, 1632. In 

Lire 10 vend. Ramazzotti. 

Carte otto in principio contenenti 
front., Dedic. del Cavalieri ai Sena- 
tori di Bolopa, discorso al Lettore, 
Licenze, e Tavola dei Capi del pre- 
sente Trattato. Seguono pagg. num. 
224. Dodici carte in fine: una con 
un avvertimento ai librai, dieci con 
XXXVI ligure geometriche, e Y ul- 
tima bianca. 

Cecchi Qiovanmaria, L'E- 
saltazione della Croce con i 
suoi Intermedi ridotta in atto 
rappresentativo. Recitata in 
Firenze da' Giovani della Com- 
pagnia di san Giovanni Yan- 
ffelista, con T occasione delle 
Nozze de' Serenissimi Gran 
Duchi di Toscana. In Firen- 
ze, nella Stamperia di Barto- 
lomeo Sermarlelli, MDLXX- 
XIX. In S.* Assai rara. 

Lire 15 acq. Razzoli ni. Lire 20 
vend. Franchi. 

Carte quattro in principio conte- 
nenti frontes., Dedic. al Vescovo Ni- 
colò Tornabuoni di Baccio Cecchi, 
il Prolo}(o, e i Personaf:gi della Rap- 
presentazione. Segue il testo della 
Happrcsentazione cogli Intermedi in 
fine, in paj^g. num. 148. La descri- 
zione dell'Apparato e dogli Intermedi 
comincia a pag. 115. 

— L' Esaltazione della 
Croce con i suoi Intermedi, 
ecc. In Firenze, appresso Mi- 
chelagnolo di Bari. Sermar- 
telli. MDLXXXXIL In 5." 
Rara, 

Lire 16 vend. Ramazzotti. 



Quattro carte senza num. in prin- 
cipio, contenenti frontes., Dedic. di 
Baccio Cecchi al Vescovo Nicolò 
Tornabuoni, il prologo, e i Perso- 
naggi della Rappresentazione. La Rap- 
presentazione comincia a pag. 17 e 
va fino a pag. 127; la pag. 128 ha 
il registro, 1 impresa, e la data, per 
errore segnata 1586. Indi con altra 
segnatura, numerazione, e frontes. 
a parte, segue: Descrizione dell'Ap- 
parato e aeali Intermedii fatti ner 
la storia dell'Esaltazione della òro- 
ce ecc., in pagg. num. 31, e la 32 
bianca. 

— Le Maschere e il Sa- 
maritano, commedie. Firenze, 
1818, nella Stamperia di Giu- 
seppe di Giovacchino Pagani. 
In 8.'' 

Lire 2. Due esemplari furono im- 
pressi in pergamena, uno in carta 
turchina e sei in carta inglese. 

In principio pagg. num. XXIX, 
che contengono un'antiporta, il fron- 
tespizio, la Dedicatoria del Pagani a 
Gio. Battista Baldelli , una lettera di 
Luigi Fiacchi a Gaetano Poggiali 
preceduta da un occhietto, poi tre non 
num., delle quaH la prima é bian- 
ca, la seconda porta l'elenco de- 
gli esemplari che di questa ope- 
ra si stamparono in carta distinta, 
la terza è bianca. Seguono pagg. 
num. 127 compreso un occhietto; 
la 128 senza num. contiene Verrata. 

— Il Servigiale, Comedia 
nuovamente stampata con gli 
Intermedii. In Fiorenza, ap- 

Sresso i Giunti, 1561. In 8."* 
ìara. 

Lire \d acq. Razzolini. Lire 22. 
50, vend. Franchi. 

Sono pagg. num. 99, ed una sen- 
za numeraz. in fine col registro e 
colla data : In Fiorenza, appresso 
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gli heredi di Bernardo Giunti, 
i56i. 

— Comedie in prosa. In 
Vinegia, appresso Gabriel Gio- 
lito de Ferrari e Fratelli, M- 
DL. In 12!* Barissime. 

é 

Lire 50 oc^. Razzolini, Lire 40 
vend. Franchi, 

Le sei Commedie comprese ìd gue- 
st' edizione sono impresse con par- 
ticolari frontespizii. La Dote ha 
carte numerate 47, poi una bianca. 
La Moglie ha carte 43 (K ullima è 
per errore numerata 36) i^d una 
carta in fine coirimpresa dello stam- 
patore e la data. I Dissimili hanno 
carte 45 numerate ; poi tre carte, 
nella prima delle quali recto sta il 
registro e la data , e verso, Y im- 
presa del Giolito; le altre due sono 
bianche. Gli Incantesimi hanno carte 
42 numerate. La Stiam ha carte 
36 numerate. U Ascivolo ha carte 
45 numerate, e appresso tre carte; 
la prima ha nel recto il registro e 
la data dell'anno 1551, (non 1550, 
come sta nel frontes.), e nel verso 
Fimpresa; le altre due sono bianche. 

— Comedie. Libro Primo. 
In Venelia, appresso Bernardo 
Giunti, MDLXXXV. In S." 

Lf're 20 acq. Razzolini, e vend. 
Ramazzotti, 

Tutte le sette Commedie in verso 
contenute in questo volume hanno 
frontespizio, numerazione, e registro 
a parte. La Dote ha quattro carte 
in principio col frontes. suo parti- 
colare, che é anche il generale del 
libro, la Dedic. di Bernardo Giunti 
a Giovanni Mocenigo, ed il Prolo- 
go; appresso carte numerate 40. La 
Moghe ha carte 40 numerate. Il 
Corredo ha carte 41 numerate ed 
una bianca. La Stiava ha carte 31 
numerate, ed una bianca. 11 Don- 



zello ha carte 43 numerate, ed una 
bianca. Gli Incantesimi hanno carte 
31 numerate, ed una bianca. Lo 
girilo ha carte 35 numerale e 
una bianca. Non fu pubblicato che 
questo volume. 

— Commedie inedile pub- 
blicate per cura di Giovanni 
Tortoli con note. Firenze, Bar- 
bèra, Bianchi e comp., 1855. 
In 16.'' 

Lire 4. 

Due carte non comprese nella nu- 
meraz. contengono antip., e frontes. 
Seguono pagg. XVI conlenenti una 
Avvertenza dei tipografi, e la prefa- 
zione deir editore ; indi pagg. 453 ; 
la 454 é bianca. Una caria senza 
num. in fine contiene gli Errori e 
le Correzioni. 

— Commedie pubblicate 

fer cura di Gaetano Milanesi, 
'irenze. Felice Le Mounier, 
1856. Voli 2 in 16.'' 

Lire 8. 

VoL. I. Due carte in principio non 
comprese nella numoraz. contenenti 
antiporta e frontespìzio. Appresso 
pagg. VII contenenti un* Avvertenza 
dello stamp. e un discorso ai Let- 
tori, poi una bianca, poi pagg. nu- 
mer. 607; un'altra pag. bianca tìen 
dietro e chiude il volume. 

VoL. n. Due carte in principio 
senza numeri con antiporta e fron- 
tespizio. Seguono pagg. num. 555 
e 1 ult. bianca. 

— Dichiarazione de' Pro- 
verbi, preceduta da una Le- 
zione dei Proverbi Toscani di 
Luigi Fiacchi. Seconda Edi- 
zione. Firenze, dalla Slampe- 
ria Piatti, MDCGCXX. In 8.' 

Lire 2. Vi sono esemplari in carta 
velina. 
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Pagg. 103 numerate, compreso il 
frontespìzio, e un avviso dello stam- 
patore al Lettore. L* ultima pagina 
senza numeri contiene T Indice. 

— Lezione, o vero Cica- 
lamento di Maestro Bartolino 
dal Canto de' Bischeri, letto 
neir Àccadenf)ia della Crusca 
sopra 'I sonetto: « Passere e 
Beccafichi nmiri arrosto >. 
In Firenze, per Domenico Man- 
zani , 1583. In dJ* Assai 
raro. 

Lire i5 acq, Razzolini, Lire 50 
vend. Franchi. 

Pagg. num. 59, frontes. compre- 
so; indi tre pagg. senza numeraz. 
che contengono la Nota degli Au- 
tori citati in questa opera ^ e un 
Privilegio del Granduca di Toscana. 
Una carta bianca chiude il prezioso 
volumetto. 

— L' Acqua Vino, farsa 
in versi. In Ferrara, per le 
slampe di Domenico Taddei 
e Figli, 1876. In S." 

Lire 4, cdiz. in carta comune. 
Lire 10, cdiz. in carta distinta. 

Pagg. XII che contengono antip. 
(bianca), frontes., Dedic. del Gian- 
nini a Carlo Witte, e discorso ai 
Lettori del medesimo; indi pagg. 
num. 94. Una carta senza numeri 
in fine porta sul recto la indicazione 
seguente: Edizione di Esemplari 
9Ì in carta bianca velina e 6 in 
carta azzurra. Ma oltre queste co- 
pie ne furono impresse altre 75 in 
carta bianca velina di Fabriano, e 
5 in carta gialla coiranno 1878, e 
coir aggiunta nel frontes. di Secon- 
da Edizione; la slampa però è i- 
dentica si per la prima, che per la 
seconda tiratura, e si dove riguar- 
dare sempre come una sola. 



— La Romanesca, farsa 
composta l'anno MDLXXXV, 
ed ora per la prima volta pub- 
blicata. Tipografia Cenniniana, 
Firenze e Roma, 1874. In 

Lire 8. 

Carte quattro in principio senza 
num. contenenti frontespizio; Dedi- 
catoria del Dott. Diomede Buonamici, 
che ebbe cura di questa stampa e 
la pubblicò in occasione delle nozze 
Giuli-Mimbelli , allo sposo; alcuni 
cenni preliminari e le persone della 
Farsa. Seguono pagg. 12 numerate. 
Edizione di solo 100 esemplari, 
alcuni de* quali in carta distinta. 

Ceffi Filippo. Le Dicerie 
pubblicate da Luigi Biondi 
romano.Torino, Tipografia Chi- 
rio e Mina, MDCCGXXV. In 

Lire 8 acq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in carta grande velina. 

Carte sci in principio, contenenti 
frontespìzio. Dedicatoria del Biondi 
al Marchese Antonio Urignolc-Sale, 
e un*antiporla col titolo: e Intorno 
le Dicerie di Filippo Ceffi, Ragio- 
namento di Luigi Biondi. » Se- 
guono pagg. num. GII per il Ragio- 
namento. Appresso altra antiporta 
non compresa nella numeraz. col 
titolo: € Dicerie di Filippo Ceffi > 
e queste in pagg. 87, poi una senza 
num., colla sola Permissione^ che è 
r ultima. 

Celle (Dalle) Qiovamii, 

Lettere. 

Stanno dietro alla Collazio- 
ne deir Abate Isaac, stam- 
pate a Roma nel 1845, nella 
Tipografìa de' Classici Sacri, 
di cui vedi a suo luogo. 
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Cellini Benvenuto , Due 
Tratuti , uno dell' Oreficeria , 
r altro della Scultura, in Fi- 
renze, M. DCC. XXXI. Nella 
Stanfiperia di S. A. S. Per li 
Tarlini e Franchi. In à.^ 

Lire 6. Si trova in corta grande. 

Pagg. XXXII che contengono il 
frontespizio, la prefazione, la Dedi- 
catoria del Cellini al Cardinale Rr- 
Dando de* Medici in data de* 26 
Febbraio MDLXVIII, ed il proemio, 
quindi pag^. 162. Segue con nuova 
ouui. r Indice in pagg. 13; la («g. 
li, non num., ha gli Errori e Cor- 
rezioni. 

Oltre r edizione originale si tro- 
va una ristampa nello stesso formato 
e colle stesse indicazioni, ma che 
realmente fu eseguila in Torino molti 
anni dopo. 

— I Trattali deir Orefice- 
ria e della Scultura. Si ag- 
giungono: I Discorsi e i Ri- 
cordi intorno alFArle, le Let- 
tere, le Suppliche e le Poe- 
sie. Firenze, Felice Le Mou- 
nier, 1857. In 16.'' 

Lire 4. 

Due carte senza numeri in prin- 
cipio, contenenti antiporta e fron- 
tespizio. Seguono pagg. num. LVIII 
che contengono una lunga prefazio- 
ne e note alla medesima. Appresso 
TAlbero Genealogico di Casa Cellini 
e con nuova numerazione pagg. 487, 
poi una bianca die é T ultima. 

— Vita scritta da lui me- 
desinrìo restituita alla lezione 
originale sul Manoscritto Poi- 
rot ora Laurenziano ed ar- 
ricchita di illustrazioni e do- 
cumenti inediti, dal Dottor 
Francesco Tassi. Si aggiun- 
gano: Ricordi, Prose e Poe- 



sie con documenti la maggior 
parte inediti in seguito e ad 
illustrazione della Vita del 
medesimo, raccolti e pubbli- 
cati dal Dottor Francesco Tas- 
si. Firenze, presso Gtiglielmo 
Piatti, 1829. Voli. 3 in 8.' 

Lire 10 ac(f, Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. Vi sono esemplari in car- 
ta grande, e in carta grande colorata. 

VoL. 1. In principio il rilraUo del 
Cellini, dipinto dal Vasari, ed incìso 
dallo Steinla. Pagg. LXVII, poi una 
bianca* con frontes., Dedic, avver- 
timento, giudizii intomo alle Onere 
di Benvenuto Cellini, prefaz. del Dot- 
tor Antonio Cocchi, e documenti di- 
versi. Appresso una carta ripiegata 
con un facsimile del caralte e del- 
l'Autore. Segue il Testo cogli Indici 
in flne, in pagg. num. 460. A pag. 
!234 si trova una carUi non num. 
coir Arme Cellini. 

VoL. II. Pagg. num. 616, frontes. 
compreso. In questo volume sono 
quattro tavole figurate: una a pag. 
^56, una a png. 406, una a |)agina 
434, una a pag. 486. 

VoL. lu. Pagg. num. 570, frontes. 
compreso. Una carta in fine senza 
numeraz. cogli Errori e le Corre- 
zioni. 

— La Vita scritta da lui 
medesimo, restituita esaltamen- 
te alla lezione originale ecc. 
per cura di B. Bianchi con 
vari documenti in fine. Firen- 
ze, Felice Le Mounier, 1852. 
In 16.' Edizione esaurita. 

Lire 6 acq. Bacchi Della Lega, 

Pagg. XII in principio, contenenti 
antìp. , frontes., prefazione, e la de- 
scrizione del Codice Laurenziano. 
Vengono appresso jpagg. num. 628. 

Cennini Cennino, Il Libro 
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deirArte o Trattalo della Pit- 
tura di nuovo pubblicato, con 
molte correzioni e coli' ag- 
giunta di più capìtoli tratti 
dai Codici Fiorentini per cura 
di Gaetano e Carlo Milanesi. 
Firenze, Felice Le Monnier, 
1859. In 16 P 

Lire 3. 

(^rte due in principio non num., 
contenenti anlip. e frontcs. Seguono 

Sa^g. XXIX colla Dedic. dei fratelli 
lilanesi al Prof. Luigi Molsini, e 
prefazione; poi una pag. bianca, poi 
pagg. num. !207, ed un'altra pag. 
bianca. Da ultimo una carta coirAV- 
rala-Corrige. 

Cerracchini Luca Giuseppe, 
Dubbi sopra le Rubriche del 
Messale e del Breviario Ro- 
mano e intorno alcuni Riti 
della Chiesa. In Firenze, per 
Michele Nestenus, MDCCXX- 
VI-XXVII. Voli 2 in U!" 

Lire vend. Ramazzoiti. 

VoL. I. Pagg. XI che col fronte- 
spizio contengono la Dedicatoria del 
Cerraccliini a UcnedeUo ColeUi e 
un discorso al Lettore: la XII senza 
numeraz. ha un motto latino: se- 
guono pagg. <ii3; la pag. 44 i é 
liianca. Vengono appresso due ti- 
vole, una dell' Ocrorrenza, quando 
occorrono nel medesimo ijiorno due 
Feste; P altra della Concorrenza de 
Vespri antecedenti co' susseffuenli, 

\oL. II. i^agg. num. 43:2 in tutto, 
compreso il frontespizio. 

Certaldo (Da) Pace, Storia 
della Guerra di Seniifonte. con 
la Cronichetta di Neri degli 
Strinali. Firenze, Stamperia 
Imperiale, MBCCLIII. In S.' 



# 

Lire 5. Vi sono esemplari in carta 
distinta. 

Pagg. XCII che comprendono fron- 
tes., discorso degli stampatori a chi 
legge, e l'indice delle voci antiche 
e oscure. Vengono appresso pagine 
157; la {Kig. 158 é bianca ed m Gne 
sta una carta bianca. Non deve man- 
care r Albero Genealogico della Fa- 
miglia Strinati-Alfieri a pag. 97. 

Cesari Antonio, La Vita di 
Gesù Cristo e la sua religione. 
Ragionamenti. In Verona, per 
l'erede Merlo, 1817. Voli 5 
in S."" 

Lire 15 acq, Razzolini, 

VoL. I. Pagg. mim. 575; la 57(> 
è bianca. 

VoL. II. Pagg. num. 583; la 584 
è bianca. 

Voi.. III. Pagg. 537 e Tult bian- 
ca. Segue r Indice in carte 5 sema 
numeniz. 

VoL. IV. Pagg. num. 512. 

VoL. V. Pagg. num. 528. In fine 
del volume gli Indici in [)agg. 163; 
la 164 non num. ba il privilegio di 
stampa. 

— I Fatti degli Apostoli, 
Ragionamenti che seguono la 
Vita di Gesù Cristo. In Ve- 
rona, per Terede Merlo, 1821. 
Voli 2 in S." 

Lire 6. 

VoL. I. In principio pagg. X che 
contengono il frontes., la Dedic. del 
Cesari a Laura Desi Schioppo, U 
discorso di A. C. ai lettori ; ap- 
presso pagg. 355, poi una bianca, 
ultima del volume. 

VoL. II. Pagg. num. 411, com- 
preso il frontes.; la pagina 412 é 
manca. 

Cherubino (Frate) da Sie- 
na, Regola della Vita spiri- 
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tuale e matrimoniale. Senza 
luogo ed anno, (ma Firenze, 
circa il 1490). In ^." Baris- 
Simo. 

Lire 100. 

Debbo al sig. Olindo Gucmni la 
particolareggiata descrizione dell* e- 
semplare di questo prezioso libro, 
che conservasi nella Biblioteca deUa 
nostra Università. 

In alto della prima carta al recto, si 
legge: (£ Libro di Frate Cherubino 

DELLORDINE DI SaNCTO FRANCESCO 

La seconda carta, al redo, co- 
mincia : Fratris Cher>'bini minorvm 
I ordinh ad Jacobum de Borgian- 
nis spiritualis I uile compendiosa re- 
gula qtiedam hec est \ 
q YicunqS hanc regulam seguii 
fue- I rint: pax super illos et mise- 
rkùrdia \ Queste parole sono del 
aran trom \ belio di Jesu christo 
Faulo: le quali | in uulgare dicono 
cosi. Ogni perso \ na la quale se- 
. guitera et obseruera questa regola \ 
hara la misericordia et la pace di 
dio sopra di se. 

A carte 41 recto, si legge: Vite 

MATRIMONIALIS REGVLA | Breuis eiu- 

sdem ad Jacobum de Borgiannis 
Fé I liciter incipit, 
s ciat Vnusquisque suum uas pos- 
I sidere in sanctificaiione et hono- 
re I Considerando et con la mente 
di' I scorrendo la uita de morali 
(sic) TruO' I uo tre siati in loro : 
doe. Virginale. Viduale. et matri- 
moniale etc. 

Si vede chiaramente che per er- 
rore UpograGco si legge morali in 
vece di mortali. 

L' ultima carta che é la 80.* fi- 
nisce cosi, al retto: 

Loquale signore i trino oc 

uno sempre benedecto laudato oc 
gb I rificato sia In secula seculo- 
rum. Amen: \ Finls gratias Deo 

ET GLORIO I SE SEMPER VlRGINl MaRIE. 

Il libro suddetto è un in 8.^ re- 



peribile presso noi air indicazione 
Aula V. A. IV. 33. Esemplare tonso 
che misura mill. 205 X 135, senza 
numerazione di pagine. I .quader- 
ni di cui é composto sono re- 
golarmente di otto carte e sono re- 
gistrati da a a /ìC inclusivamente; in 
tutto quindi carte 80. L'esemplare é 
leggermente macchiato d* acqua e 
lacerato alle prime carte, ma senza 
danno alcuno del testo. II resto é 
di ottima conservazione. Carattere 
rotondo. — Come curiosità noto 
che il libro appartenne ad Antonio 
di Francescho de Conti di Bucigna- 
no (?) cittadino Aretino che dalla 
età del carattere mostra di esserne 
stato uno de* primi possessori; quindi 
ad un Paolo e ad un Nicolò Cla- 
ramondi. 

Nel verso della prima carta sono 
mss. le note parole di Papa Inno- 
cenzo suir immondezza del corpo u- 
mano e dieci esametri attribuiti a 
S. Bernardo che terminano tutti 
colle parole quid inde. Nessuno dei 
possessori che lasciarono il nome 
su questo libro è il trascrittore dei 
frammenti suddetti. 

Cheyne Giorgio, 11 Metodo 
naturale di cura, tradotto dal- 
l' indese da Cosimo Mei fior. 
In Padova, cididcclxv, nella 
Stamperia Volpi. In 4.** 

Lire 5. Vi sono esemplari in carta 
grande. 

Pagg. XII che oltre il frontespizio 
contengono la Dedicatoria di Cosimo 
Mei a Lorenzo Morosini, discorso 
del traduttore a chi legge, il Carat- 
tere del dottor Cheyne, e la prefa- 
zione dell' Autore mglese ; quindi 
pagg. 337 ; la pag. 338 senza 
num. ha T insegna tipografica e « 
la data. 

Chiabrera Gabriello, Ame- 
deida, poema al Serenissimo 

8 
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Carlo Emanuel Duca di Sa- 
voja, ecc. con privilegio. In 
Genova , appresso Giuseppe 
Pavoni, MDGXX. In 4. 

Lire 6 acq. Razzolini. 
Pagg. num. 347 e V ult. bianca. 

— Firenze, poema. Al se- 
renissimo Granduca di Tosca- 
na Cosmo secondo, con pri- 
vilegio. In Firenze, appresso 
Zanobi Pignoni, M. D. C. XV. 
In é. 

Lire 5 acq, RazzoUni. 

Pagg. 139 mim., frontcs. com- 
preso, e Tult. bianca. 

— Delle Guerre de' Goti 
canti quindici con argomenti 
del sig. Dottor Antonio Friz- 
zi e con un Indice d'ogni oc- 
correnza. In Venezia MDCC- 
LXXI, nella stamperia Coleti. 
In 12. 

Lire i acq, Razzolini, 

Carlo quaUro senza numcraz. in 
principio die contengono il fronte- 
spizio, la Dedicatoria di Giusep|)e 
Cavalieri all' Ab. Pietro Maria Zan- 
noli, e la quarta e bianca. Seguono 
pagg. 315 precedute da un occhiet- 
to. La 31o senza numer. contiene 
TApprovazione dei Riformalorì di Pa- 
dova. 

— Rime in questa nuo- 
va edizione unite , accre- 
sciute, e corrette. In Roma, 
MDGCXVIII. Presso il Sal- 
vioni, nella Sapienza. Parti 
3 in 8. 

Lire. 10 acq. Razzolini e Bacchi 
Della Lega. Nel catalogo Molini e 
Laudi di Firenze notasi un esem- 
plare in carta grande. 



Parte Prima. Carte 15 sena nn« 
meri in principio, conieneoti fron- 
tespizio, Dedicatoria dell* editore ab. 
Giuseppe Paolucci al Card. Gio. liu- 
tista Spinola, prefazione a chi 1^^, 
ed Approvazioni. Segue la Vita di 
Gabriello Chiabrera da lui medesimo 
scritta, in pagg. XXX di numerai, 
romana, e di contro alla |)ag. t ove 
comincia, vi è un bel ritratto dd 
Chiabrera inciso da Geronimo RossL 
Appresso vengono le Uime in pagg. 
num. 458. Tre carte in fine senza 
numeri contengono l'Indice. Alcuni 
esemplari hanno il frontespizio di 
questo volume primo impresso in 
caratteri rossi e neri senza alcun 
fregio ; altri lo hanno impresso tutto 
in nero e coli* arme del Card. Spi- 
nola, e questi sono i più comuni. 

Parte Seconda. Pagg. num. 441, 
compresovi il frontespizio; la pag. 
442 é bianca. Seguono dieci carte 
senza numeri coli Indice, ed una 
bianca in fine. 

Parte Terza. Pagg. num. 391, 
compresovi il frontespizio; la 392 
é bianca. Due carte da ultimo, una 
coli' Indice, e Taltra bianca. 

— Opere. In Venezia, 
presso Angiolo Geremia in 
Campo (li S. Salvatore, MD- 
CCXXX-XXXI. Tomi 4 in 

Lire 12 acq, Razzolini e Bacchi 
Della Lega, 

Tomo Primo. Carte 4 in principio 
senza numeri, contenenti frontespizio 
e la Dedicatoria dello stampator Ge- 
remia al sig. Giacomo Soranzo. Se- 
guono pagg. XXX VI ove stanno la 
prefazione a chi legge, le Approva- 
zioni doi Riformatori, il ritratto del 
Chiabrera inciso da Francesco Zuc- 
chi e L'i Vita del Chiabrera da lui 
medesimo scritta, con un discorso 
in ultimo d'Angelo Geremia ai let- 
tori. Appresso vengono le Rime, 
Canzoni Eroiche, Lugubri, Morali, 
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Sacre, io pagg. num. 458. Cinque 
carte in fine con Indice, elenco dei 
libri stampati e vendibili dal Gere- 
mia, Errori e Correzioni, insegna 
tipografica, nota di luogo, d*anno e 
di stampatore. 

Tomo Secondo. Contiene Canzo- 
nelte Amorose e Morali, Scherzi, So- 
netti, Epitaffi, Vendemmie, Egloghe, 
e Sermoni. Pagg. num. ii\, com- 
presovi il frontespizio; la 442 è bianr 
ca. In ultimo nove carte senza nu- 
meri coir Indice. 

Tomo Terzo. Contiene i Poemetti 
profiini e sacri. Pagg. num. 383, 
poi una bianca, compreso il fronte- 
flpmo. Due carte in fine coirindice, 
errori e Correzioni, insegna e note 
tipografiche. 

Tomo Quarto. Contiene le Poesie 
liriche omesse nell'edizione di Ro- 
ma, alcune Favole drammatiche, ecc. 
Sono quattro carte senza numeri in 
principio contenenti frontespizio, di- 
scorso del Geremia ai lettori, indice 
di questo volume. Appresso pagg. 
num. 373, poi cinque senza numeri, 
con un altro Indice, Errori e Cor- 
reiioni, insegna e note tipografiche. 

Chiose sopra Dante, Testo 
inedito, ora per la prima vol- 
ta pubblicato. Firenze, nella 
Tipografia Piatti, 1846. In 
8. gr. 

Lire 9 acq. Razsolini e Bacchi 
Delia Lega. 

Carte 5 in principio con nume- 
rai, romana, contenenti antiporta, 
frontespizio. Dedicatoria del Vemon 
a Sir Thomas Gage Saunders Se- 
br^ht baronetto, e discorso ai cor- 
kn lettori. Segue, in pagg. numer. 
li, una lezione di Luigi |{igoli so- 
|Mn il testo a penna di queste Chio- 
se, già di Pier Segni ed ora esi- 
stente nella Riccardiana. Appresso 
vengono due tavole dei fac-stmili 
del Codice; cinque pagine numerate 
U«, U», 14«, 14», U«, ed una se- 



sta bianca, con la Tavola dei Capi- 
toli, nei quali sono divise le Chiose 
suir Inferno. Colla pag. 15, che se- 
guita la pag. bianca, si riprende poi 
il filo deir interrotta numerazione 
fino alla ()ag. 899; la 900 é bianca 
ed è l'ultima del libro. 

Ciaperelli Suor Costanza, 
Lettere a Feo Belcari. Prato, 
dalla Tipografìa (luasti, MD- 
GGCLXI. In S.^ 

Lire 3 acq, Razzolini. 

Sono pagg. 12 in parte numera- 
te, che contengono un* antiporta , 
frontespizio e un Avvertimento di 
C. G. A. D. C. (Cesare Guasti Ac- 
cademico delia Crusca). Edizione di 
cento esemplari e due in carta in- 
ghilese, che devesi alle cure di Ce- 
sare Guasti. È il N.° 5 della Mi- 
scellanea Pratese di Cose inedite o 
rare Antiche e Moderne. 

Cicerone (H. Tullio), Opu- 
scoli volgarizzati nel buon se- 
colo della lingua Toscana. I- 
mola. Tipografia Calcati, 1850. 
In 8.' 

Lire 4. 

Pagg. num. 590 compresi antiu., 
e frontcs. Una caria in fine colle 
Approvazioni. Seguono discorsi cri- 
tici, estratti da' Giornali Toscani, in 
pagg. 20. Edizione di 222 esempla- 
ri, pubblicata per cura di Francesco 
Zambrini e dell* abate Filippo Lan- 
zoni. 

(sotto il nome di Tullio), 
Deir Amicizia, volgarizzamen- 
to del Secolo XI\. In Firen- 
ze, MDCCGIX, neUa Stampe- 
ria di Borgo Ognissanti. In 

Lire 3 acq. Razzolini. 
Pagg. 114 numerate, compreso il 
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frontespizio , la Dedicatoria dì Luigi 
Clasio a Giovanni e Luigi Ricasoli, 
e la prefazione del medesimo. 

Gino da Pistoia, Rime po- 
ste novellamente in luce. (Sen- 
ea nota di luogo^ anno e ti- 
pografiay ma in Roma, per 
Antonio Biado, 1559). In S.* 
Assai raro. 

Lire 60 acq. Razxolini, 

Sono due librìcciuoli che conten- 
gono le Rime di Gino da Pistoja e 
quelle di Buonaccorso da Montema- 
gno, raccolte da Niccolò Pilli, stam- 
pati con frontespizi, numerazione, 
segnatura, e Dedicatoria separali. 
Quello delle Rime di Gino ha due 
carte in principio: la prima col fron- 
tes., e a tergo due Sonetti di Giam- 
battista Fort(^ucrri al Pilli : la se- 
conda ha la Dcdic. del Pilli al Gard. 
Niccolò Gaetano di Sermoneta, in 
cui é la data; seguono carte 44 nu- 
merate; poi di nuovo due carte, la 
prima coi Privilegii dei Duchi di 
Firenze e di Parma, la seconda ed 
ultima bianca. Le fìime del Monte- 
marino hanno- carte quattro in prin- 
cipio non numerate, con frontcs. che 
ha verso un sonetto del Sellori, De- 
dic. del Pilli al Principe Francesco 
de' Medici, e il Privilegio di Cosi- 
mo de* Medici; seguono carte 16 
numerate, nelle anali sono compresi 
29 Sonetti e 3 Sladrigali del Mon- 
temagno, tutti impressi in carattere 
corsivo più grosso di quello che si 
vede adoprato nelle Rime di Gino. 

Trovansi queste due Operette per 
lo più legate insieme, ma chi pos- 
sieue r una o T altra non creda 
d'avere libro imperfetto, imperciocché 
le edizioni sono eseguite in modo, 
da rendere T una dair altra affatto 
indipendente; ed hanno sino, come 
si è detto, il Privilegio del Duca di 
Firenze stampato in entrambe le im- 
pressioni. 



— Vita e Poesie. Novella 
Edizione rivista ed accresciu- 
ta dair Autore Abate Seba- 
stiano Ciampi. Pisa, presso 
Niccolò Gapurro, MDCCCXIII. 
E la Parte Sesta, Pisa, presso 
Ranieri Prosperi, 1814. In 

Lire 6 acq. RazzoUnL Ure 8. 
40 vend. Franchi, Si trovano esem- 
plari in carta velina; ed uno delle 
sole Poesie, impresso in bella carta 
turchina, stava nella Poggialiana. 

In principio il ritratto di Gino da 
Pistoja, inciso dal Lasinio e quattro 
carte senza numeri con front^izio. 
Dedicatoria del Giampi al Gonte Fer- 
dinando Marescalchi e Dedicatoria, 
della prima edizione e del Giampi 
medesimo, al conte Gianfrancesco 
Galeani Napione. Appresso pagg. nu- 
mer. XXIII poi una bianca, conte- 
nenti un discorso del Giampi agli 
Amatori deir Italiana Letteratura e 
un Indice dei Godd. mss. e delle 
Edizioni a slampa delle Opere legali 
e poetiche di Messer Gino. Appresso, 
con nuova numerazione, la ViU del 
Poeta medesimo, che, coiTcdata di 
Annotazioni e Documenti e seguita 
dalle Considerazioni intorno alla 
Cavalleria Amorosa Eroica e A>r- 
tica^ occupa pagg. num. 188. Ten- 
gon dietro una tavola col Genotafio 
di Gino da Pistoja, esistente nella 
Cattedrale di detta città; e le Poe- 
sie di lui, precedute da un occhietto 
e dai preliminari dell* antica cit. e- 
diz., e divise in cinque parti, sotto 
un'unica numerazione di pagg. 200. 
In fine sta una carta senza nu- 
meri colle Correzioni, La Parte Se- 
sta surriferita ha pagg. num. 48 
compreso il frontespizio, ed in ulti- 
mo una carta senza numeri con al- 
cune Aggiunte. 

È indispensiibile al perfezionamen- 
to doirOpcra, lo asserisce il Gamba, 
clic al termine di tutto il libro si 
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troYÌ un'Appendice con Correzioni 
e Varianh tratte dai Codici Trivul- 
ziani, che si impresse in sole due 
carte. 

Cocchi Antonio, Discorso 
primo sopra Àsclepiade. In 
Firenze, MDGCLVllI, nella 
stamperia di Cadano Albiz- 
Zini. In 4!" 

lire 2 acq, RazzoUni. Vi sono 
esemplari in carta grande e in carta 
reale. 

Pagg. 8 numer. in principio, che 
eoDtengono il frontespizio, la Dedi- 
catoria di Raimondo Cocchi al se- 
natore Giulio Rucellai, e un Avver- 
tenia dell'Editore. Seguono pagg. 
XC In principio sta pure il ritratto 
del Coccni. 

— Trattato de' Bagni di 
Pisa. In Firenze, nella Stam- 

EBria Imperiale, Tanno MD- 
CL. In 4: 

Lire 15 acq, RazzoUni, Si trova 
in carta reale grande ; nel catal. Ro- 
magnoli Lire 28. 

Carte sei in principio contenenti 
antiporta, frontespizio (con suvvi 
imnresso il ritratto a medaglione 
ddV Im|)eratorc Francesco I), epi- 
grafe e Lettera dedicatoria dell' Au- 
tore nW AugusliMimo Cesare Fran- 
eneo Imperatore dei Romani ecc., 
e Indice dei Capitoli. Segue il testo 
dd TrcUialo de' Bagni in pagg. nu- 
mer. 415, poi una bianca. Sette ta- 
vole intagliate in rame adornano 
rio libro e sono cosi distribuite: 
a pag. i, una a png. 45, due 
a pag. 341, e due in One del vo- 
hiine. 

— Consulti medici. In 
Bergamo MDGCXCI, da Vin- 
cenzo Antoine. VoU. 2 in 4.^ 

lire \i vend. Franchi. Lire 10 



acq, RazzoUni. Pochi esemplari fu- 
rono impressi in carta velina finis- 
sima. 

VoL. I. Sono carte i in principio 
senza numerazione, che contengono 
il frontespizio, un' epigrafe e la De- 
dicatoria di Giuseppe Pasta all'Im- 
peratore liCopoldo II incisi in rame, 
quindi un bel ritratto dell* Imperatore 
stesso inciso da Dom. Cagnoni: quin- 
di la prefazione di Giuseppe Pasta 
in pagg. XXVlIf. Seguono pagg. 
222, ed una carta bianca in fine. 

VoL. n. Frontespizio inciso non 
compreso nella numeraz. Pagg. 262 
ed una carta bianca in fine. 

— Discorsi Toscani. In 
Firenze MDCCLXI-LXII. Ap- 
presso Andrea Bonducci. Due 
Farti in voli. 2 in 4!* 

Ure 10 acq. RazzoUni. Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Parte Prima. Precede il ritratto 
a medaglione dell'Autore. Appresso 
carte sei con frontespizio e lettera 
dedicatoria di Andrea Bonducci alla 
Contessa d' Orford. La numerazione 
romana di queste prime carte co- 
mincia col num. IH sul recto della 
carta ove ha principio la dedicazio- 
ne, e le tre carte successive sono 
numerale IV, V, VI; a pag. VII si 
viene ad adottar la numerazione per 
pagine e cosi si va fino a pag. LxX, 
ultima di questa numerazione. Oltre 
il frontespizio e la Dedicatoria vi si 
contengono l'Indice dei Discorsi di 
questa prima parte, l' Elogio di An- 
tonio Locchi, la Distribuzione dei 
libri della Magliabechiana , una Let- 
tera del Dottor Francesco Tozzetti 
al Dottore Raimondo Cocchi intor- 
no alla sezione del D.^ Antonio Coc- 
chi suo padre, una iscrizione latina 
in lode del medesimo, e l' Indice di 
tutte le sue Opere edite ed inedi- 
te. Appresso una carta senza nu- 
meri coll'antiporta del testo dei Di- 
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scorsi, il (male viene appresso in 

rf^^. num. z51, poi una bianca che 
r ultima. 

Parte Seconda. Carte due in prin- 
cipio (la seconda numerata IIl-IV) 
con frontespizio, indice dei discorsi 
e poche parole dell* editore ai let- 
tori. S^uono pagg. num. 280 per 
i Discorsi. Una tavola a pag. 194. 

— Del Matrimonio, Ra- 
gionamento di un Filosofo Mu- 
Rcllano coir aggiunta di una 
Lettera ad una bposa tradotta 
dall'inglese da una Fanciulla 
Mugellana. In Londra. M. 
DGC. LXIL In 4: picc. 

Lire 2 vend, RamazzoUi Si tro- 
vano esemplari in carta grande. 

La carta che contiene il frontes. 
non é compresa nella numeraz. Porta 
il motto: Spes anima credula mu- 
tui, è nel mezzo una medaglia in- 
cisa in rame. Seguono pagg. num. 
72, compresa nella numeraz. una 
carta che vien subito dopo il fron- 
tes. che ha nel recto Vindice degli 
Articoli e nel verso a mo* di sen- 
tenza un'ottava tolta dal Cicerone 
del Passcroni. 

— Opere. Milano, dalla 
Società Tipogr. de* Classici 
Italiani, MDCGGXXIV. Voli 
3 in 8." 

Lire 6 vend. Romagnoli, 

VoL. I. Contiene i Discorsi e le 
Lettere. Pagg. XXXI in principio 
che comprendono l'antip., il frontes., 
un Avviso ddla Società Tipografica 
ai Lettori, Y Elogio di Antonio Coc- 
chi con annotazioni, e la Lettera del 
TozzeUi; la pag. trentesimaseconda 
é bianca. Fra Tantip. e il frontes. 
sta il Ritratto del Cocchi. Seguono 
pagg. num. 4G1. A pag. 302 si 
trova una Tavola. 

VoL. n. Contiene i Bagni di Pisa, 



Carte quattro non num. in princi- 
pio con antip., frontes., e la Dedic. 
air Imperator Francesco. Seguono 
pa^. num. 475; la 476 é bianca. 
Chiudono il libro due carte con In- 
dice ed Errata, 

VoL. m. Contiene i Consulti Me- 
dici e un' Appendice, Pagg. numcr. 
XIII che comprendono antip., fron- 
tes., un Avviso della Società Tipo- 
grafica ai Lettori, un estratto della 
Prefazione di Giuseppe Pasta. La 
quattordicesima pagina é bianca. Ven- 
gono appresso pagg. 624. 

Cocchi Raimondo, Lezioni 
Fisico-Anatomiche. In Livor- 
no, 1775, per Tonìniaso Masi 
e Comp. In 4.^ Baro. 

Lire 4 aca. Hazzolinù Lire 5 
acq. Bacchi Della Lega, 

Due carte in principio senza nu- 
meri contenenti frontespizio e indice 
delle Lezioni. Seguono pagg. 119 
ed una bianca che é V ultima. Vi si 
comprendono dieci Lezioni e un Di- 
scorso del moto del cuore e della 
circolazione del sangue. 

Colombini B. Giovanni, Le 
Lettere pubblicate per cura 
di Adolfo Bartoli. In Lucca, 
Tipografìa Balatresi. 1856. In 

Lire 2. Edizione di 250 esem- 
plari, dei quali 10 in carta greve 
bianca, e tre in carta colorata. 

In nrincipio carte 6 che conten- 
gono 1' antiporta , il frontespizio, e 
la Dedicatoria del Bartoli al P. Giam- 
battista Giuliani ; appresso pagg. nu- 
mcr. 279, e cinque da ultimo senza 
num., delle quali quattro bianche, 
ed una, la seconda, cogli Errori e 
Correzioni. 

Colonne (Dalle) Guido, La 
Storia della Guerra dì Troia, 
tradotta in lingua volgare, ve- 
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nezia per Antonio d' Alessan- 
dria della Paglia ecc., MCG- 
CGLXXXL In foglio. Ra- 
rissima. 

Lire 160 acq. Razzo lini. Lire 
200 vend. Stella, Lire 175 vend, 
MarchetU a Londra, 

Edizione originale, impressa in bel 
carattere tondo, senza numerazione 
né richiami, ma colla segnatura dalla 
lettera a alla lettera o, le quali sono 
composte di quattro fogli, ovvero 
otto carte per ciascheduna, eccet- 
tuate la A e la che sono di tre 
Sii per ciascuna; laonde tutto il 
urne é composto^ di carte 108 
delle quali la prima é tutta bianca. 
In principio della seconda carta evvi 
il seguente titolo in caratteri simili 
a quelli del testo: Incomincia il 
prolago sopra la historia di troia 
CoposHa per guido giudice di cho- 
Iona di messina. In fronte della quin- 
ta carta della lettera o leggesi la se- 
faente data alla quale succede la 
avola dell'Opera, che è divisa in 
XXXV libri e ciaschedun libro in 
più capitoli — Questa presente o- 
pera: e stata impressa per Antonio 
de Allexandria della paglia. Bar- 
tkolomeo da Fossombrono dela Mar- 
tha A: Marchesino di Sauioni Mi- 
lanese, nella inchlila citta di Vene- 
zia : negli anni della incarnatione. 
M. ecce. LXXXI. (Poggiali G., Se- 
rie dei Testi di Lingua, Livorno, 
Masi, 1813. VoU. 2 m 8.*) 

Dice il Gamba che in alcuni e- 
seroplari é aggiunto il nome di un 
quarto stampatore : Zuane Salwazo. 

— La Storia della Guer- 
ra di Troja, tradotta in lin- 
gua volgare, data in luce da- 
fli Accademici della Fucina, 
n Napoli, per Egidio Longo, 
MDCLXV. In 4.^ Bara. 

Lire iO acq. Razzolini. Lire 66 
vend. Franchi. 



Carte 8 senza num. in principio, 
che comprendono Y antip. , il Tron- 
tes., la Dedicatoria degli Accademici 
della Fucina al Senato di Messina, 
un Avviso al Lettore e la Tavola. 
Seguitano pagg. num. 359; appresso 
tre pagg. di Attestazioni, e due pa- 
gine coir Indice delle Opere stam- 
pate dagli Accademici della Fucina. 

— Storia della Guerra di 
Troja , volgarizzamento del 
buon secolo. Testo di lingua 
ora ridotto a miglior lezione 
secondo il codice Zannone ci- 
tato dai nuovi Accademici del- 
la Grusca, e conferito col te- 
sto latino per cura di Miche- 
le Dello Russo. Napoli, Stam- 
E3ria di F. Ferrante, MDG- 
GLXVIII. In 8.^ 

Lire 10 calai. Franchi. 

Di pagg. XVI-580. È preceduto 
il testo da una Dedicatoria Alt Ac- 
cademia della Crusca e da alcune 
Brevi Notizie di Guido delle Co- 
lonne. In fine sta la Tavola delle 
voci sotto le Quali nella quarta im- 
pressione del Vocabolario della Cru- 
sca si trovano esempi tratti dalla 
Storia di Troia. Poi Vindice del 
testo e delle Mende di stampa a pie 
del quale leggesi: — Edizione di 
500 esemplari, altri 7 in carta di 
Francia, ed altri 7 in carta di filo, 
ed uno di colore paglino. — Jini- 
sce il libro con una carta ove sta 
Y Elenco delle Opere messe a stam- 
pa da Michele Dello Russo. 

Coluto, Il Rapimento d' fi- 
lena, poema in greco ed in 
latino con la traduzione in 
versi di Anton M. Salvini. Fi-/ 
renze , Stamperia Gesarea, 
cioiDCCLXv. In 8.^ 

Lire 3. 
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Pagg. num. 108, compreso il fron- 
tespizio, la dedic. Ialina di Àngiolo 
Maria Bandini a Paolo Paciaudi e 
discorso in italiano al lettore del 
medesimo. 

Commento alla Divina Com- 
media d'Anonimo Fiorentino 
del Secolo XIV, ora per la 
prima volta stampato a cura 
di Pietro Fanfani. Bologna, 

?re.sso Gaetano Romagnoli , 
866^9-74. Voli S in 8P 

Lire 3i. 58, catal, HomagnoU. 

VoL. I. Quattro carte in principio. 
La prima é bianca, le altre tre con- 
tendono l'antiporta, il frontespizio e 
pochi cenni preliminari di Pietro 
Fanfani. Seguono pagg. num. 718 
ed una carta bianca in flne. 

VoL. II. Pagg. num. 537 e tre 
bianche in fìne. 

VoL. m. Carte quattro in princi- 
pio, contenenti antiporta, frontespi- 
zio e discorso ai lettori del Fanfani. 
Seguono pagg. num. 614 ed una 
carta bianca in Gne. 

Compagni Dino, Istoria Fio- 
rentina dairAnno M. ce. lxxx 
fino al M. ecc. xir. In Firen- 
ze , presso Domenico Maria 
Manni. MDGGXXVIII. In 4.* 

Lire 5 acq. Razzolini. Si trova- 
no esemplari in carta grande. 

Pagg. XXIII num. poi una bianca 
in principio che contengono anti- 
porta, frontespizio, Dedicatoria del 
Manni a Monsignor Alamanno Sal- 
viati, discorso delio Stampatore ai 
Lettori, tavola delle famiglie nomi- 
nate neir Opera. Segue il Testo in 
pagg. num. 99. La pag. 100 senza 
numeri, ultima del libro, contiene 
le Approvazioni. 

— Cronica Fiorentina ag- 
giuntovi il Tumulto de' Ciom- 



pi e i Commentari dell' Ac- 
quisto di Pisa di Gino Cap- 
poni. Firenze, Barbèra, Bian- 
chi e Comp., 1858. In 32. 
Edizione esaurita. 

Lire 2. 50, coiai Taddei. 

Pagg. XXXJ poi una bianca; se- 
guono pa^. 43o num. ; la 436 sen- 
za num. contiene V Errata-Corrige. 
Gli Accademici della Cmsca citarono 
di Questa cdiz. il Tumulto de dom- 
pi di Gino Capponi che comincia a 
pag. 233, preceduto da prticolar 
antip., compresa però nella nume- 
raz. Il presente volumetto (a parte 
della Collezione Diamante. 

Compagnia (La) Del Man- 
tellaccio con la Giunta nuo- 
vamente stampata. In Fiorenza, 
ad istanza di Iacopo Chiti, 
MDLXXII. In 4.' Earissi- 



ma. 



Lire 150. 



Sotto l'esposto titolo è un inta- 
glio in legno che rappresenta sette 
uomini mantellati con un cane. È di 
quattro carte non numerate. II com- 
ponimento comincia a tergo della 
prima carta e termina sul redo della 
quarta, colla data puro sopra espo- 
sta : In Fiorenza, ad istanza di Ja- 
copo Chili ecc. A tergo di nuesta 
ultima caria è un altro intaglio in 
legno, diverso però da quello del 
fronta^ipizio. È a due colonne, con 
quattoi-dici terzine per colonna. 

— riproduzione a fac-si- 
mile della prima stampa {del 
1489) con il Catalogo dell'e- 
dizioni conosciute. In Firenze, 
presso Antonio Cecchi. (Tipo- 
grafia Galileiana di M. Celli- 
ni e C, 1861). In 8." gr. 

Lire 5. Ediz. di 201 esemplari, 
dei quali parecchi in diverse carte 
e in [tergamena. 



- 121 - 



Pagg. XIV per i pretimiiiari. Ap- 
presso carte nove senza num. per 
la riproduzione a fac-simile dell* an- 
tico Testo, eseguila da lì. Salari. 

Condivi Ascanio ^ Vita | 
Di IGchelagnolo | Bvonarroti 

I raccolta per | Ascanio Con- 
divi I Di La Ripa | Transone. 

I In Roma appresso Antonio 
Biado Stanipatore 1 Canoeraie 
nel M. D. LUI. ] alli XVI. di 
Luglio. I In 4. picc. Raris- 
sima. 

Lire 25 acq, RazzoUnù Ma vale 
assai di più. 

Carte quattro in principio senza 
nameri contenenti il sovra esposto 
frontespizio, la Dedicatoria dell* Au- 
tore al Sommo Pontefice Giulio III, 
la prefazione dello stesso ai lettori. 
Segue il testo della Vita del Buo- 
narroti in carte 50, numerate solo 
sul recto y ma con qualche errore 
nella numerazione; la carta ^6 é 
numerata 42, e la carta 48 é nu- 
merata ih. Sul verso della cinouan- 
tesima carta sta T impresa del Biado 
e appresso vengono due carte bian- 
che che dan compimento al libro. 
II primo duerno é segnato *; gli 
altri, tutti e sempre duerni, portano 
la {^natura A-N. Avvertasi però 
che il duerno L fu cambiato ddll Au- 
tore dopo r impressione del libro in 
alcuni rarissimi esemplari, e di duer- 
no reso temo per qualche mutazione 
ed aggiunta fattavi. Le due carte 
s^grf^te non hanno numerazione. 
Ila all'una o alKaltra qualità appar- 
tengano, gli esemplari di quest edi- 
zione sono fra i libri più rari che 
conti la Serie dei Testi di lingua. 

Nella Trivulziana (dice il Gamba) 
é un esemplare in carta turchina 
per cortese dono dell* Ab. Michele 
Colombo. L'esemplare del Razzolini 
é coli' L temo. 

— Vita di Michelagnolo 



Buonarroti pittore scultore ar- 
chitetto e gentiluomo fiorenti- 
no. Seconda edizione corretta 
ed accresciuta ecc. In Firen- 
ze. MDGGXXXX\ I. Per Gae- 
tano Albizzini. Airinsegna del 
Sole. In foglio. 

Lire 20 acq. Razzolini. Lire iG 
acq. Bacchi Della Lefja. Vi sono 
esemplari in carta massima. 

In principio pagg. num. XXX che 
contengono il frontes., la Dedic. di 
Anton Francesco Gori al Marchese 
Andrea Gerini, la Prefazione, la Di- 
chiarazione I delle cose contenute nel- 
Topera, la Dichiarazione II delle Ta- 
vole e de' fregi, ornamento di que- 
sto volume. Appresso una carta non 
compresa nella numeraz. con un oc- 
chietto per il Testo della Vita del 
Buonarroti. Seguono pagg. numer. 
i60, che comprendono il Testo me- 
desimo, e le Annotazioni, Osserva- 
zioni, Notizie Storiche ecc. coli' In- 
dice in fine. Oltre vari intagli in 
rame inseriti nelle pagg. numerate, 
non debbono mancare in quest' 0- 
pnera le seguenti Tavole. A |)ag. \ 
(in principio della Vita) il Bitratto 
del Buonarroti. A pag. G5 il Depo- 
sito del Buonarroti in Santa Croce 
di Firenze. A pag. 93 il Bitratto di 
Michelangelo Buonarroti il giovine. 
A pag. 109 la Figura della Virtù 
Militare, scolpila da Michelangelo, 
ed intagliala da Francesco Zucche- 
rclli. 

Conti di Antichi Cavalieri, 
stampati ora per la prima vol- 
ta per cura di Pietro Fanfani 
con noie e dichiarazioni. Fi- 
renze, Tipografìa di T. Barac- 
chi, 1851. In 8."* 

Lire 2. 

Carte sei in principio con nume- 
raz. romana contenenti un Avverti- 
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Coati (De) Giosto — La 

:-:::^ iMù'. Ulrj ii M*- 
■^r^ "j:'jMo ìtr *'.o:,v R-jma- 

i:0 SeriSKire. l'rr M. Jaoo- 
[-> J^ '>r},.io*-lii jeotilhuo- 
100 Fior^r.[iri'3 ristorate. — 
In l'arizi ArpTris-i Manwrto 
l^iU^iOn rì*^io Siamptore. 

1-Vj.j. Con [-rivilrJio. | 
/il 12. l'nrhsiuio. 



i-l /;,: 



r>'/. Li: 
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pi».:r;=o '.h? i'T.;=r.;-iT.-' i! 'r.''l-«,. 
<: un lii^i-iM (•P'ririinir' i-'i •''"» 
/'fK>p*. S*^or-irMrv E';-!!. .-jT, e..!;^ 
<l'"il: irnDÌDa la BtUt .V'in ■. [j r><i 
-.-nza rinm. Iij iiii'^Tilip. «.^.in-r.fj 

■ft: n-K^ilPi •ii anli-h' /(rir-f 
rfHw«i'^i-| r-^i^Bi. . 'X'nw 1 -pf'.'' 
</i' I A' liM I 'in['r-iv lili (lii^r.:! 
n^l 15JT>: e ik-I i^r».> ti i- !i lì<u 
li-i riìnulori. I.? ijfi^ Ttì e •■•} cto.- 
twjpinQ UM 1-tl.Ta.ii Ji. l\'iMr..'t'i 
ili «lata X. (li Giiic'n» ir>v. :i M'>n- 
»iini'*>' ile W>\'i|i. SÌJii'-r i!:- ll-m- 
ifrun. Aliale di* lifJiiiiti', i\>n'(. liA 
li.' ul su.» hi\. CoE^I^Ii.i. Cniir.- 
ciuno p.>i k- [ìÌ!n>? ;i laiii i>1 e 
t.TmÌiiaiw al f^M rt-'U.) wrLi ir-T. 
Nel irrw il>>tb ni><il.>4nia, e ic-Hj larLi 
Mvui'iito si-iaa nniwraz. cAh igivil^ 
ifrtniiu il liliro, $t;mii.) K> l'itioìhl.t- 
ziiini n>n iiiwsta Si>|ira;irìiu «or- 
iiionuta .hi una linou: (j-n Ai(uli> 
(/un u/- , bv /fki>, ri Ji «Mre (vn- 
xnfrrn- [ (ioni invilii, » emea-hno 
o/THNt I luoghi: fi fra t-M antvni 
I pie I ru/i tcnpoli di tcrillura. Al 
irrw dolla curia 78 <ii iruva mia 
limone .li manlro l'afflili) da Kì- 
rriue, cbe è una nuigprii' .li inaUi- 




l-: -p^c? rriwroi> libretlo si 
■.r:-.: '^i^-:-ì : .-.i^ r>"-:lin.j anche 
i: -..-A :'■<.'. :'••.■'■ l-V'hou l'alo. 
- -.1- '.■li ; ■; i' w^wr,;! diTersili. 
■j.. «^::-i.:. '.;LiiM ii'S.* Iiiono 
.:. ;-:.:i..:-,- KJ .Jm. ci* una pel 
';:i:r*.. iv l»rl <;ÌK'>rw ai Lettori, 
'.ì i..:'^ ■.:•:•' Exi'ail ia pririUge, 
* :: <.-<i :-'.? M. >".4 f-^lio G é 
j:>-;.j::- .'. i-Ài principio .Ma &- 
••:.v y^zz'.'n di ms'ilro Pagoh, e 
:■ .:.■■;.• ■:. 'j'i-ìli !*fgisi un Cap- 
:-!.■ ■;. .Vi':t;i" rfi t?r Cui^ rfi 
-V '..v A. fi , Trmiiiu il librello 
■. :, -. ; ■;:!■:• «--.jiàjlo K di sole 
■ri-.;::' -.j::? vnakima duiii.til, 
v •. :'.:r;.;i '.■ i*-~rt\aù-)iuì siipra 
^-j ù.ar.i -li S-^iiuci-io di;l Bene. 
I.' \.':.\.i.i U.i'iAì dclk iiinlnJDie ha 
r i::;;^^» >ii cn Oi^lii) siislenulo liii 
■'.; ' paii, i:.:'.;I1jLì in mme, e sOtta 
!i ?:?>«j ^Ll iiiipre$si b leih>ra K, 
i:-ji un vMiryU j.'n'ca 11. EHI. 
1IU.V.V.4. EM0TII1.4 (o tumr 
ni!i..'-i !i^''rni<. — Gli esemplari 
l'-^U ir.u l^'.ii.it'' I5dl hanno para 
i.:[t« ><.-i iu prìrci|iÌD, come queUi 
•J-U'jiniio i^fJ. ma il Disenfio pn>- 
liu.Irure n'^ alqiunto diverso neth 
kzi-.<L-.-. «d in tulio ^milr a quello 
dr^U ««rnipliri C-Ila data del t5!15. 
Li i.'.jiizvn'? di tuarslnt l'ai/oh \i è 
ici'j. ini tulio tb il Cjpilnlo di 
N-itie'ìo ili MlhiIo All'in». Hanno 
ululi' eui il Tullio K, ina »ul ivr» 
d"ll' uliìiiu L'jru Qiani-a il figlio so- 
>t>.-r.ulii dai putti, e v'ù solùulo l'c- 
pi^rjil- -I11J. 

— L» Bella Mano e una 
raocolla ilelle Rime antiche 
ili diversi Tosi-ani. Ih Firen- 
ze. -MDCUXV, ner Jacopo 
Ciui Jucci e Santi ì ranchi. In 
12.' 

Linf 3 ar-i. Haziolini. 

Vaff. \X1Y L'Ile contenRoiM an- 
llpiirta. Trilli Icspizio, prefiuionc t ma 
protesla. Setniono pagg. S74. lo fi- 
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ne Qna carta senza numeri, conte* 
nente gli Errm e le Correzioni Le 
Rime antiche cominciano colla pag. 
113, cui tengono dietro le Annota- 
zioni di Anton Maria Salvini sopra 
le Rime di Giusto de' Conti. 

— Rime inedile. Firenze 
MDGGCXIX. In S.^ Assai 
raro. 

Lire 8 acq. Razzolini, 

Carie quattro senza numeraz. che 
contengono il frontes., la Dedicato- 
ria dì Carlo Albergottì Siri a Fer- 
dinando ni Granduca di Toscana. 
Quindi pagg. num. 66, ed iaGne 
una carta senza numerazione in cui 
al recto si legge: Impresse in Fi* 
renze nella stamperia del f Ancora 
in num,^ di 60 esemplari. Nel verso 
é bianca. 

Corsini Bartolomeo, II Tor- 
racchione desolato poema e- 
roicomico. Leida, 1791, pres- 
so G. Van-Der Bel. E in fi- 
ne del secondo Tomo: Tro- 
vasi in Firenze presso Gio. 
Betti librajo da S. Trinità. 
Tomi 2 in 12? 

Lire i acq. Razzolini, 

Tomo Pmmo. Carte 4 in principio 
con numeraz. romana, contenenti 
(ìrontes., e prefazione. Seguono pa- 
gine num. z07, poi una bianca che 
é Tultima. 

Tomo Secondo. Carte tre in prin- 
cipio con numerazione romana, con- 
tenenti frontes., e nuova prefaz. Se- 
guono pagg. num. 245, poi una 
bianca che è V ultima. 

Crescenzi (Da') Piero, Trat- 
tato deir Agricoltura, già tra- 
slatato nella favella Fiorenti- 
na e di nuovo rivisto e ri- 
scontrato con Testi a penna 
dallo 'Nferigno Accademico 



della Grusca. In Firenze ap- 
presso Cosimo Giunti, MDG V. 
In 4.^ 

Lire 16 vend, RamazzotH, Vi sono 
esemplari in carta grande. 

In princìpio quattro carte senza 
num. che contengono il frontes., la 
Dedic. deirCditore al Principe Lui^^i 
d*AnhaIt, ed un Aviìso ai Letton. 
Seguono pagg. num. 576, e appres- 
so sta la Tavola in cinque carte, ed 
una sesta carta è in fine, coi Luo- 
ahi dubbii, X Errata^ il Registro , e 
la daui. Vi sono esemplari con di- 
verso intaglio in legno sul frontes.; 
ora è il solito giglio usato dai Giunti, 
ora una pianta di gigli con un ser- 
pe attorcigliato al fusto principale, 
col motto: Noms exorior. 

— Trattato d'agricoltura 
ecc. in questa nuova impres- 
sione ripurgato da innumera* 
bili errori. In Napoli, presso 
Felice Mosca, MDGGXXIV. 
Volumi 2 in S.* 

Lire 8 acq, Razzolini. 

Volume i. Otto carte senza nu- 
meri in principio con frontespizio. 
Dedicatoria di Cellcnio Zacclori (Lo- 
renzo Ciccarelli), che curò la prcs. 
ristampa, al Conte Leone Peiri, nuo- 
vo Avviso a chi legge, e discorso 
ai lettori di Bastiano De Rossi, già 
premesso ali* antecedente ediz. Ap- 

Eresso pagg. num. 275; la 276 é 
ianca ed e T ultima del volume. 
Volume il Due carie non com- 

{)rese nella numeraz. in princìpio; 
a prima bianca, la seconda col fron- 
tespizio. Seguono pagg. 296, com- 
presevi le Tavole del Primo e del 
Secondo Volume. 

— Trattato della Agricol- 
tura ridotto a migliore lezio- 
ne da Bartolomeo Sorio P. D. 
0. di Verona. Verona, Tip. Vi- 
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cenlini e' Franchini, 1851-52. 
Voli 3 in 8.^ 

Lire 9 acq. Raziolini, 

Volume i. Pajrg. num. 297. Selle 
in Gne senza numeri ; la prima bian- 
ca, cinque colla Tavola dei Gapiloli 
e r Errata, Y ullima bianca. 

Volume n. Pagg. num. 362. Dieci 
in fine senza numeri ; le prime nove 
colla Tavola dei Gapiloli, la decima 
ed ullima bianca. 

Volume m. Pagg. num. 482. Selle 
carie non num. in fine con poche 
varianli e correzioni, e la Tavola dei 
Capitoli. 

Crescenzio Bartolomeo. 
— Nautica Mediterranea | di 
Barloioraeo Grescenlio Roma- 
no. I All' nivstriss. e Beve- 
rendiss. S. | Card. Aldobran- 
dino I Nella quale si mostra 
la fabrica delie Galee' Gale- 
azze, oc I Galeoni con tutti i 
lor armamenti, vflìcij et ordi- 
ni, et il modo | di far uogar 
una Galea à tutti i transiti 
del Mar con solo | uinti re- 
mieri. | Si manifesta Terror 
delle Charte mediterranee', e 
degli Astro | labij, e Balestri- 
glie, e da dove essi errori 

Procedono, dando poi | la nera 
harta, et altro più giusto, e 
facile Astrolabio, e Balle | 
strìglia, con una Bussola eh' 
in nessun meridiano ^regìieg- 
gi, I ò maestreggi. | S insegna 
Tarte del nauigar nell'uno e 
l'altro Mare, leuando mol | ti 
errori che sono in uso, et il 
modo di nauigar per la lon- 
gitudine. I Si disputa il flusso, 
et reflusso, e le proprietà della 
Calamita | con molte esperien- 
ze, e ragioni probabili | Vi è 



il Calendario Nautico e Ro- 
mano, e molti uaghi Istru | 
menti appartenenti alla Naui- 
gatione. Le Stratagemme, et 

I Ordinanze nauali con diver- 
se arme da combatter, et un 

I Archibugio che tira senza 
fuoco, e fa il medesimo ri- 
bom I bo e passata. Si mostra 
il modo di spiantar ì Corsari, 
e uincer il Turco. | Fabricar 
eli Adarsenali, e Porti: e gli 
Istrumenti da nettargli | Ca- 
ua(^ fuori le nani affondate. 
Et un Portolano di tutti i porti 
da I stantiar Vascelli co i Io- 
ghi pericolosi di tutto il Mare 
Mediterraneo. | In Roma ap- 
presso Bartolomeo Bonfadino 
1607 I Con priuilegio e licen- 
tia de superiori. | In 4.** JSa- 
rissimo. 

Lire 'ÌO acq. Razzolini, Lire 50 
vend, RamazzoUi, 

— Oueslo~indiscrelo frontespizio 
che pare la predica di un cavadenti, é 
tutto incìso in rame, insieme al fre- 
gio che lo racchiude. Nel fregio, 
ricco di remi, ancore, galee rostrate 
ed altri simili emblemi, si nota nella 
parte supcriore lo slemma Aldobmn- 
(lini coperto dal cappello cardinali- 
zio. A destra del lettore una targa 
che porta cinque chiavi ed un ponte 
sotto al quale corre l'acqua. Intorno 

il motto: AQVI FLAVIESvSES D. S. F. 

e. A sinistra altra targa che porla 
un cavallo rampante nel concavo di 
una mozza luna ed il mollo: ^lAOS 

inmiIN - IN DIES CRESCrr. 

Alcuni esemplari portano nel fron- 
tespizio la data 1602 cori-elUi evi- 
dentemente sulla lastra nelF esempla- 
re esaminato. In fine tanto del 
libro che del Portolano che vi è u- 
nilo a modo di appendice, si ril^- 
ge la menzione dello stampatore e 
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'la data MDGH. Le prime r|iiallro 
carte contengono il frontespizio, la 
Dedicatoria al Card. Aldobrandino 
datata dalle Papozze di Ferrara 1 
Decembre i60l, ed una lettera a 
Nicolo Giliberto di Lorena data da 
Ferrara 5 Decembre 1601. Comin- 
cia quindi la numerazione delle pa- 
gine. À pag. 1 comincia il libro jpri- 
mo;a 153 il secondo. La pag. 235 
fi è segnata per errore tipografico 
233. La 242 é errata in 24i. La 
249 in 294. Il libro terzo comincia 
a pag. 281. Alla pag. 377 manca 
r ultima cifra e resta per errore nu- 
merata 37. Il quarto libro comincia 
a pag. 409. Le pagg. 430 e 431 
sono erroneamente numerate 428 e 
429. Le nagg. 433, 34, 35, 36, 
37, 38, 39 sono erroneamente se- 
gnate 435, 36, 37, 38^ 39, 40, 41. 
Il libro quinto comincia a pag. 473 
e finisce coiropera a pag. 556. Se- 
gue la Tavola, le cui pagine non 
sono numerate e sono 12. Segue il 
Portolano | della maggior | partc 

de' luoghi I DA STANTIAR NAVI ET 

GALEE I in lutto il Mare Mediterra- 
neo, con le sue tra J versie, oc luo- 
ghi pericolosi — il quale benché 
abbia numerazione differente, pure 
ti parte integrante del libro veden- 
dosi nel Rerfistro di quest'ultimo 
anche il Registro del Portolano che 
segue. Il Portolano ha numerazione 
a se dall' 1. al 63 e T ultima pagi- 
na che contiene gli Imprimatur, sen- 
la numero; quindi 64 in tutto. Per 
cui il numero delie pagine del libro 
é questo : 

Primo quaderno 8 
Testo del libro 556 
Tavola 12 

Portolano 64 



Totale 640 



I! libro é im|)resso in caratteri 
italici grandi e<l il Portolano in ca- 
rattere tondo. Nel libro sono molle 
tavole, alcune incise in rame, altre 



in l^no, die rappresentano istru- 
menti, piani ecc. In fine si ha una 
caria staccala incisa in rame, in due 
fogli insieme incollati, che rappre- 
senta la corografia del Mare Medi- 
terraneo. Notisi che la figura a pag. 
414 che rappresenta un cerchio nu- 
merato, deve avere impernialo nel 
suo centro un altro cerchio mobile 
e pieno per servire alle operazio- 
ni indicate nel libro. — 

Debbo questa esattissima descri- 
zione al sig. Olindo Guerrìni che 
volle per me collazionare l'esemplare 
appartenente alla Biblioteca Univer- 
sitaria di questa città ; della sua cor- 
tesia per debito di giustizia mi pia- 
ce di rendergli pubbliche grazie. 0- 
ra aggiungo la descrizione che mi 
ha favorito l'egregio Avv. Leone 
Del Prete dell'esemplare da lui pos- 
seduto : 

e Comincia con quattro carte non 

> num. contenenti il frontespizio in- 

> ciso in rame che ha una cornice 
» rappresentante oggetti allusivi al- 
» l'ai^omcnto dell'opera e porta la- 
» la data: In Roma Appresso Bar- 
» tolomeo Bonfadino 1607. Altre 
» due delle suad.® carte contengono 
» la lettera di do^lica dell'Autore al 
» Card. Aldobrandino datata dell'an- 
» no 1601 e 1' ultima altra lettera 

> dello stesso a Nicolò Ghiberto di 
» Lorcno con data dell'anno mede- 

> Simo. Segue con numerazione a 
» parte di pagg. 64 il Portolano 

> della maggior parte de' luoghi da 

> siantiar navi et galee in tutto il 

> mare mediterraneo ecc. che in fine 
» alla pag. 63 porta la data: In Ro- 

> ma nella stamperia di Barlholo- 
» meo Bonfadiìio M. DCII. Questo 
» opuscolo non dee mancare, ma in 
» altri esemplari trovasi legato in 

> fine del libro. L'opera della Nau- 
» tica é compresa in pagg. 576 num. 

> e chiudono il libro altre dieci pa- 

> gine non num. colla Tavola delle 
» cose più notabili, tranne l'ultima 
» che Ila la nota degli errori prin- 
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cipali, il registro tanto della Nau- 
tica che del Portolano e la ri- 
petizione della data; non già quella 
del frontespizio (1607), ma 1 altra 
che leggesi in fine al Portolano 
(1602). Or questa ^-ariete di date 
credo che sia la causa della di- 
screpanza, cioè che la Crusca ab- 
bia imio quella del frontespizio, 
e il Riccanii Tallra che sta in fi- 
ne, ma dbe T edizione sia sempre 
una sola. 

e Ciò che merita osservarsi è che 
nel libro non manchino le figure. 
Non solo ve ne sono molte incise 
in rame o in legno nelle pagi- 
ne stampate e che fanno parte 
della numerazione, ma alcune an- 
che che stanno di per sé, e la cui 
mancanza non si conoscerebbe sen- 
za leggere il contenuto delFopera, 
e sono le seguenti : 

e Una fra le pagg. 38>39 rap- 

I)resentante il disegno di una Ca- 
ca. 

e Una fra le pagg. 62-63 rap- 
» presentante un Galeone. 

e Una fra le pagg. 184-185 rap- 
» presentante la carta del navigare, 
» che essendo piuttosto grande, oc- 
» corre ripi(^rla più volte e male 

> si adatta al libro, onde facilmente 
» potrebbe mancare. 

« Una rotoli ina mobile sopra un 
» cerchio inciso nella pag. Hi (che 

> credo quello del meridiano) la qual 
» rotellina n^Ii esemplari che ho pos- 

> seduto é trattenuta da un piccolo 
» filo annodato da ambo le parti e 

> retto da due piccoli pezzettini di 
» pergamena. » 

Cronichette Antiche di va- 
rj scrittori del Buon Secolo 
della Lingua Toscana. In Fi- 
renze MDGGXXXIIL Appres- 
so Domenico Maria Manni. 
In 4." 

Lire 16 acq, Hauolini. Vi sono 



esemplari in carta grande e in carta 
forte. 

Pagjg. num. 30 in principio, con- 
tenenti antiporta, frontespìzio, Dedi- 
catorìa a Pandolfo de' Bardi de' 
Conti di Vernio, 0>ntenuto ddla pre- 
sente Raccolta, Notizie intomo agli 
Scrittori di queste Cronichette. Ap- 
presso una carta senza numeri colle 
Approvazioni nel recto e un motto 
del Petrarca fra due fregi nd verso. 
Seguono le Cronichette con nuova 
nuroeraiiooe, pure araba, in yagf, 
290, compresovi l'Indice. Ve m 
ultimo una carta bianca. 

Alcuni rarissimi esemplari hanno 
aggiunte due carte alla Prefezione 
per rettificare la Genealogia Capponi. 

Crudeli Tommaso, Rime e 
Prose. Parigi, presso Gio. 
Claudio Molini, (ma in Pisa 
pel Caparro), MDGCGV. In 
12.'' 

Lire 3. Vi sono esemplari in carta 
velina, in carta sopraflina, e in pe^ 
gamena. 

Carte sei senza num. in princì- 
pio, che contengono antip., frontes., 
discorso deir editore, occhietto per 
le Poesie, ed Indice. Fra T antip. e 
il frontes. sta il ritratto del Crudeli. 
Vengono appresso pagg. XI colle 
Notizie sulla Vita aeir Autore, poi 
una pag. bianca, poi pagg. numer. 
180. 

Vi sono esemplari che presentano 
le seguenti varietà: mancano della 
nota dei luoghi e da chi m ìtaUa 
Vendesi il libro, posta a tergo del- 
l' antip. nei precedenti esemplari : 
mancano dell* occhietto per le Poe- 
sie che segue il discorso dell'edito- 
re : e finalmente la Vita dell'Autore 
occupa cinque sole carte, e non sei, 
come nelle precedenti copie. Pare, 
come osserva anche il Papanti, che 
terminata la stampa del libro, un 
certo numero di copie restasse man- 
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cante dei relativi preliminari, e che 
questi venissero ristampali in seguito 
per completarle, facenao uso di carta 
alquanto diflferente, e di caratteri più 
stanchi. 

Danti Egnazio, Primo Vo- 
lume dell Uso et Fabbrica 
deir Astrolabio et del Plani- 
sferio, nuovamente ristampato 
et accresciuto ecc. In Firen- 
ze, appresso i Giunti, 1578. 
In 4, 

Lire 12 vend. Franchi, Ure 9 
vend. Romagnoli, 

Carte otto in principio contenenti 
firontes., elenco oegli Istromenti A- 
stronomici di nuovo aggiunti, De- 
die. dei Giunti al Serenissimo D. 
Francesco De' Medici secondo Gran 
ùvea di Toscana^ (il di 25 di Marzo 
1578), Discorso ai Lettori, tre Com- 
ponimenti poetici in lode del Danti, 
nuova Dedicatoria del Danti Allo 
Illustrissimo et Reverendissimo Mon- 
signore Don Ferdinando Cardinale 
de' Medici, e la Tavola de' Capi- 
toli che in tutta l'opera si conten- 
gono. Seguono pagg. num. 325 ; la 
pag. 326 senza num. ha Y errata ; 
una carta con registro, data, ed in- 
segna dei Giunti chiude il volume. 

Sì trovano esemplari che presen- 
tano non lievi differenze dall edizione 
alleata. La indicazione di Primo 
Volume vi é soppressa e il titolo é 
cosi concepito: Trattato delV Uso e 
Fabbrica deli: Astrolabio di M. E- 
gnaùo Danti dell' ord. di S, Dome- 
nico, Con il Planisferio del Roias 
Aggiuntovi di nuovo ecc. L'indica- 
zione d'anno é espressa in cifre ro- 
mane: MDLXXVin. In principio vi 
SODO sei carte contenenti frontes., 
Dedic dei Giunti Alti Ulustrissimi 
ei Ecc, S, e Padroni nostri Osser- 
van. il S, Duca et S. Principe di 
Fiorenza e Siena^ (in data del pri- 
mo di Giugno 1569; è quella che 



fu già premessa alla prima ediz. dì 
questo libro fatta in quelfanno); l'al- 
tra Dedic. del Danti a Ferdinando 
Card, de' Medici, e la Tavola dei 
Capitoli dell'Opera. Seguono pagg. 
316, nelle quali, pagina per pagina, 
parola per parola si ricopia l'alle- 
gata ediz.; ma nella pag. 316, dopo 
ti fine sta il registro, la data, l' in- 
segna tipografica; il libro termina 
cosi. L'ultimo trattato é quello del 
Gnomone; e mancavi la dissertazio- 
ne suU* Armilla Eouinoziale di C, 
Tolomeo, che nell altro esemplare 
segue immediatamente il trattato me- 
desimo, ed occupa coli' errato, data 
e registro altre sei carte, come si 
é già disopra discorso. 

— Le Scienze Matemati- 
che ridotte in tavole airill.™«et 
Eccell.°»o Signore, il sig. Ja- 
copo Buoncompagni Governa- 
tore Generale di Santa Chie- 
sa. Con Privilegio di N. S. 
Gregorio XIII. In Bologna, 
Appresso la Compagnia della 
Stampa. MDLXXVlI. Con li- 
cenza de' Superiori. In fo- 
glio. Assai raro. 

Lire 25 acq. Razzolini, Lire 36 
vend. Franchi. 

(^rte 2 senza num. in principio: 
la prima contiene il frontes.; la se- 
conda contiene la Dedic. dell'Autore 
a Jacopo Buoncompagni, e metà cir- 
ca della prelazione. Subito appresso 
comincia la numeraz. del libro, e 
la pag. che viene porla il num. 1. 
Sono in tutto pagg. num. 59, poi 
una bianca che è l' uh ima. In hne 
della pag. 59 é Y Errata. 

Danti Tincenzio, Il Primo 
Libro del Trattato delle Per- 
fette Proporzioni di tutte le 
cose che imitare, e ritrarre 
si possano con Y arte del di- 
segno. Airillvstrissimo, et Ec- 
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cellentiss. Signor Cosimo De 
Medici Dvca di Fiorenza et 
di Siena. In Firenze. 1567. 
Con Privilegio. In 4.° Assai 
raro. 

Lire 20 acq. UazzoUni e Bacchi 
Della Lega. Lire 50 vend. Franchi, 
Si irova qualche rarissimo esemplare 
in carta grande. 

Carte miattro in principio senza 
numeri, die contengono fronles., De- 
dic. doir Autore al Duca Cosimo in 
data di Fiorenza d di, xxf. d'Aprile, 
MDLXVII.; la quarta carta nel re- 
do è bianca, e nel wrso ha gli Er- 
rori fatti nello stampare. Seguono 
pagg. num. 62. Una carta bianca in 
fine. Non fu pubblicato che questo 
Primo Libro, senza nota di stampa- 
tore, ma pe' tipi del Torrentino. 

— Il primo libro del Trat- 
tato delle perfette Proporzioni 
di tutte le cose che imitare, 
e ritrarre si possano coU'arte 
del disegno. Edizione seconda 
dopo la rarissima de' Giunti 
(sic) del 1567. Perugia, nella 
Tip. di Francesco Baduel. 
Da Vincenzio Bartelli librajo, 
1830. In 8.' 

Lire 2 acq. Razzolini, 

Sono paprg. X in principio, con- 
tenenti il frontespizio, un Avverti- 
mento per la nuova edizione di Gio: 
Battista Vemiiglioli editore, e la De- 
dicatoria del Danti a Cosimo de' Me- 
dici. Segue la prefazione e quindi il 
Trattato colla pag. 11 e termina il 
libro colla pagina 96. 

Dati Carlo Roberto. - Vite 

I De Pittori Antichi | scritte 

e illvstrate | da Carlo Dati | 

nell'Accademia della Crvsca 

I Lo Smarrito. | Alla Maestà 

Cristianiss. | Di Lvigi XIlIl. 



Re di Francia | E di Na- 
varra. | •— In Firenze, Nella 
Stómperia della Stella, M. DG. 
LX\1l. Con licenza de' Su- 
periori. In 4."" 

Lire 20 acq. Razzolini. Lire 28 
acq. Bacchi Della Lega, Lire 15 
tfend. Romagnoli, Si trovano esem- 
plari in carta reale, e in carta gran- 
de. Uno magnifico ne possedeva il 
Poggiali, in carta reale, con amplisp- 
simi margini, tutto postillato di pro- 
pria mano dell'Autore. Un bell'e- 
semplare, pure in carta reale, pos- 
siede il Bacclii Della Lega, ed un 
altro, sempre in carta reale e con 
vastissimi margini, si trova nella bi- 
blioteca deirAb. Luigi Razzolini. 

Carte otto in principio, che con- 
tengono antip., frontes. , Dedic. in 
data di Firenze il di 20 di Luglio 
1667, e discorso dell* Autore a chi 
legge. Segue il Testo delle Vite, (che 
sono le quattro di Zcusi, Parrasio, 
ApcUe, e Protogene), in pagg. num. 
182. In ultimo una carta che nel 
recto contiene V Errata, e nel tn^so 
le Approvazioni dei Censori. 

— Esequie della Maestà 
Christianiss. di Luigi XIII. il 
Giusto Re di Francia e di 
Na varrà celebrale in Firenze 
dall'Altezza Sereniss. di Fer- 
dinando II. Gran Duca di To- 
scana. In Firenze nella Stam- 
peria di S. A. S. 1644. In 4.^ 
Bara. 

Lire 10 acq, Razzolini, Lire ìi 
acq. Bacchi Della Lega, Vi sono 
rarissimi esemplari in carta grande. 

Due carte in principio non com- 
putate nella numcraz. , che conten- 
gono una bellissima antiporta incisa 
in rame, e il frontes. Seguono pagg. 
num. 58 e una carta bianca con 
cui termina il libro. In One vi 
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SODO ire Tavole incise in rame ; la 
prìma colla Veduta delle Cappelle, 
la seconda colla veduta dell Aitar 
Maggiore^ la terza colla veduta del 
Caiafalco, 

Suole andar unito a questo raro 
libro un altro col titolo seguente: 
Delle Lodi di Luigi Xlll il Giusto 
Re di Francia, e di Navarro. 0- 
razione di Francesco Rinuccini ecc. 
In Firenze, nella Stamperia di S. 
A. S. alla Condotta, 1645. In 4."* 
Due carte non num. in principio con 
froDtes., e Dedic. dell'Autore al Gran 
Duca Ferdinando 11. Pagg. num. 19 
appresso coìì* Orazione; la ventesima 
è bianca. 

— Lepidezze di spiriti biz- 
zarri, e cvriosi avvenimenti, 
raccolti e descritti. Firenze, 
nella Stamperìa Magheri, 1829. 
In S.^ 

Lire 3. Vi sono esemplari in car- 
ta distinta. 

Pagg. XXXII in princìpio, che 
comprendono antìp., fronles., dedic. 
dell'editore Can. Domenico Moreni 
al Pror. D. Floriano Caldani, e rav- 
viso ai Lettori. Seguono pagg. num. 
Ì9i; una carta bianca in Gne. 



— Lettera a Filaleti | di 
Timauro Antiate | della vera 
Storia della Cicloide e della 
Famosissima | Esperienza del- 
l'Argento Vivo. In fine: In 
Firenze, all'Insegna della Stel- 
la, 1663. Con licenza de' Su- 
periori. In 4.* Rarissima, 

Lire 30 acq, Razzolini. Lire 30 
aeq. Bacchi tklla Lega. Lire 100 
tcjM. Franchi, esemplare intonso. 

Prezioso opuscolo, dì pagg. 27 
ouin., e una bianca in fine. Non ha 
GroDtespizio, né occhietto. 

— Lettere. Firenze, nella 



Stamperia Magheri, 1825. In 

Lire 2. 

Pagg. num. LXXVll! contenenti 
il frontespizio e una lunga Dedica- 
toria di Domenico Moreni a Niccola 
Ratti. Seguono pagg. 210. 

— Delle Lodi del Com- 
mendatore Cassiano dal Poz- 
zo, Orazione. In Firenze, Al- 
l'Insegna della Stella, M. DC. 
LXIY. In 4,' Bara. 

Lire 8 acq. Razzolini. 

Carte 34 senza alcuna numerazio- 
ne, con segnatura da A-H tutti duer- 
ni, meno H che é temo. Ha dopo 
il frontes. un bellissimo ritratto del 
Dal Pozzo inciso in rame da Fran- 
cesco Anichini, quindi un passo di 
Tacito intitolato Agli amatori della 
Virtii, ed alcuni distici dello Span- 
hcmio in lode del Dati. Segue TO- 
mzione, dopo In quale non devono 
mancare: una Tavola che contiene la 
Synopsis, atque Ordo Antiqui ta- 
tum Romanarum Illustriss. et E- 
ruditiss. y. Equitis Cassiani a 
Puleo studio ac impensis XXIII 
volumintbus digestarum, alcuni e- 
sametri di Valerio ChimpnteJli in 
lode del Dal Pozzo, e T epitaffio 
del Dati allo stesso. L* ultima carta 
contiene le Autorizzazioni per la 
stampa. 

— La Pace, Selva Epi- 
talamica nelle Augustissime 
Nozze delle Maestà Cristia- 
nissime Luigi XIIII e Maria 
Teresa d'Austria airEminen.™<> 
e Rever.™o Gardin. Giulio Maz- 
zarrini. In Fiorenza, nella nuo- 
va stamperia all'insegna della 
Stella, MDCLX. In foglio. As- 
sai rara. 

Lire 15 acq. Razzolini. 

9 
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Pagg. XXXI, poi rullima bianca. 

— Panegirico alla Maestà 
Cristianissima di Luigi XIV 
Re di Francia e di Navarra. 
In Firenze, air insegna della 
Stella, MDGLXIX. In é? 

Lire 8 acq. RazzoUni. 

Due carte in principio senza nu- 
meraz. contenenli F antiporta e il 
frontespizio. Seguono pagg. num. 68. 

Dati GiuUo, Disfida di Cac- 
cia tra i Piacevoli e Piattelli 
descritta, né mai fin qvi com- 

Earsa in Ivce. Firenze, per il 
[agheri, 1824. In 5." 

Lire 2. 50, catal. Romagnoli, 

Pagg. LXXVI che contengono fron- 
tes., Uedic. dell'edit. Can. Domenico 
Morcni a Luigi Muzzi, e una lunga 
prefazione del medesimo. Seguono 
pagg. num. 13i, e ncir ultima é 
r errata. 

Dati Gero, Istoria di Fi- 
renze dall'anno MCGGLXXX 
air anno MGCGGV con anno- 
tazioni. In Firenze, M. DGG- 
XXXV. Nella Sumperia di 
Giuseppe Manni. In 4P 

Lire 6 acq. Bacchi Della Lega, 
Lire 9 wnd. Franchi, 

Pagg. XIX in principio, compresivi 
antip., frontes., Dedic. del Manni al 
Can. Innocenzio Buonamici Pratese, 
Prefazione, breve discorso delio stam- 
patore al Lettore; poi una pagina 
senza num. colle Approvazioni. Se- 
f^e con nuova numeraz. V Istoria 
m pagg. 148. 

Dati Leonardo, La Sfera. 
In 4P gr. Rarissima, 

Lire 100. 

MagniGca edizione senza veruna 



data, di pagine 24, a tre ottave per 
fiagina, con ampli margini per dise- 
gnarvi analoghe illustrative figure, 
eseguita indubitatamente in Firenie, 
e credesi dai più nel Monastero di S. 
Jacopo in Ripoli, circa il liSO. E- 
siste nella Biblioteca MaglìabechiaDa, 
e in altre, e non é forse la più rara 
Ora le più antiche. 

— La Sfera libri quattro 
in ottava rima, scritti nel se- 
colo XIV, ora coi due libri 
prima aggiuntivi da F. Gio- 
vanni M. Tolosani da Colle 
sull'unica rarissima edizione 
di Firenze del MDXIV dati 
nuovamente in luce dall' avv. 
Gustavo Gammillo Galletti. 
Roma, Tipografia delle Scien- 
ze Matematiche e Fisiche , 
1863. In 4P 

Lire 2. 

Pagg. 28 num. compreso il fron- 
tespizio. 

Davanzati Bernardo, Sci- 
sma d'Inghilterra sino alla 
morte della reina Maria ri- 
stretto in lingua propria Fio- 
rentina da Bernardo Davan- 
zati Bostichi. In Roma, ad io- 
stanza di Gìo. Angelo RufS- 
nelli, con licenza de' superiori 
appresso Guglielmo Facciotto, 
lo02. In 8P Assai raro. 

Lire 10 acq. RazzoUni, Lire 16 
vend. Franchi, 

Libretto di pagg. 99 compresi il 
frontespizio e la Dedicatoria non nu- 
merati. L'ultima pagina contiene il 
fine deir opera e V errata ; il fron- 
tespìzio é fregiato delFancora aldina. 
La data 1602 é soltanto io alcuni 
esemplari. E questa la prima edi- 
zione e r unica fatta vivente TAuto- 
re, il quale la dedicò dAVIllustrii- 
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Simo Signore il Sig, Gio, Bardi 
conte di Vemio, luogotenente ge- 
nerale dell' una e dell* altra guar- 
dia di N. 5., e la lettera é data di 
Firenze il di primo d'aprile 1600. 

— Scisma d' Inghilterra 
con altre Operette. In Fioren- 
za, nella nuova Stanoperia del 
Massi e Landi, M. DC. xxiviij. 
In 4.* 

Lire i5 acq, Razzolini. Lire 20 
aeq. Bacchi Della Lega, Lire 30 
vend. Romagnoli. Si trovano esem- 
plari in carta grande, ed uno in 
carta reale con vastissimi margini é 
registrato nella Poggialiana. Un al- 
tro trovasi nella Biblioteca dell' A - 
bate Razzolini. 

Quest'Opera, quale fu impressa 
da principio, conteneva innanzi lo 
Scisma due carte sole; sulla prima 
era il frontes. coiranno 16^7, e 
verso r elenco dei Trattati, senza il 
ritratto dell'Autore, sovrappostovi 
dbippoi ; sulla seconda stava la De- 
dic a Giovanni De' Bardi già pre- 
messa all' ediz. romana ; e la pag. 
susseguente, contrassegnata col num. 
5, era numerata a dovere. Fu poi 
ristampato con qualche difTerenza il 
frontes.; riposto sopra l'elenco il 
ritratto dell Autore, intagliato in le- 
gno; sostituita alla dedic. del mede- 
simo quella d^li stampatori al Gran- 
duca; ed aggiunto quel bel ristretto 
(leOa vita del Davanzati, scritto da 
Francesco di Raflaello Rondinelli, 
cbe col titolo di Ritratto vi si leg^e 
appresso. E tutto ciò non più m 
due, ma in sei carte, senz' alcuna 
numerazione. Seguono pagg. num. 
204, ma in realtà sono solo 200, 
essendo che la numerazione comin- 
cia sempre dalla pag. 5, e per chi 
non sa auanto abbiamo esposto, il 
libro può sembrar mancante in al- 
cuna sua parte. Trovansi rari esem- 
plari, nei quali, tolto il primo fron- 
tes., fu conservata la Dedic. dell'Auto- 



re al Bardi; e si trovano altri esem- 
plari, ancora più rari, nei quali ol- 
tre la dedic, fu conservato ancora 
il primo frontes., di modo che il 
libro si trova così ad averlo doppio. 
Uno di questi preziosi esemplan lo 
possiede il Bacchi Della L^a; un 
altro era tempo fa presso il libraio 
Carlo Ramazzotti. Di quelli poi colla 
sola dedic. del Davanzati al Bar- 
di, pochi anni sono due erano in 
commercio , e tutti • due in carta 
gi*ande. Uno presso il librajo Gae- 
tano Romagnoli di Bologna, ed un 
altro presso il librajo Ulisse Fran- 
chi di Firenze. 

— Le Opere ridotte a cor- 
retta lezione e annotate per 
cura di Enrico fiindi. Firen- 
ze, Felice Le Monnier, 1852- 
53. Volumi 2 in 16. "" Edi- 
eiane esaurita. 

Lire 8. 

VoL. I. Due carte in principio non 
comprese nella numeraz. con antip., 
e frontes. Seguono pagg. LXXXll 
contenenti un discorso al Lettore, 
un discorso Della Vita e delle 0- 
pere di Bernardo Davanzati, la 
Bibliografia delle sue Opere, e le 
antiche Dedicatorie, e Prefazioni. A 
pag. L vi é l'Albero della Stirpe di 
ìlesxr Bernardo Davanzati, non 
compreso nella numeraz. Viene ap- 

{)resso una carta non num. che é 
'antip. del Volgarizzamento di Cor- 
nelio Tacito. S^ono pagg. num. 
513 e tre bianche in fine. 

VoL. n. Pagg. VII! che conten- 
gono antip., Irontes., e un avverti- 
mento. Vendono appresso pagg. 694. 
Una carta in fine senza num. col- 
r Indice, e 1' Errata. 

Davìla Enrico Caterino, Del- 
l' Istoria delle Guerre Civili 
di Francia. Milano, dalla So- 
cietà Tipogr. de' Glassici Ita- 
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liani, MDCGGXXV. Voli 6 
in 8P 

Lire 12 acq, Razzolini. Lire iO 
acq. Bacchi Della Lega, 

VoL. I. In principio il rilratto del 
Davila. Appresso pagg XII che con- 
tengono il frontes., un avvertimento, 
e la Dedic. del Davila a Domenico 
Molino; poi pag^. 466. Una carta 
senza num. cogli Errori e Corre- 
zioni in Gne. 

VoL. u. Pagg. num. 420, com- 
presovi il frontes. Una carta cogli 
Errori e Correzioni in fine. 

YoL. m. Pagg. num. 443; la 444 
senza num. contiene Verraia. 

VoL. IV. Pagg. num. 343; la 344 
senza num. ha Verrata. 

VoL. V. Pagg. num. 418; da ul- 
timo una carta senza num. cogli Er- 
rori e Correzioni. 

VoL. M. Pagg. num. 315, com- 
presivi Trontes., il fine della Storia, 
le Memorie islorichc della Famiglia 
Davila, e la Tavola delle Cose nota- 
bili. La pag. 316 senza num. con- 
tiene gli Errori e Correzioni, ed é 
l'ultima del libro. 

Deliciae Eruditorum, seu 

Veterura Opusculorum Colle- 
ctanea. Io. Lamìus collegit, 
illuslravit, edidit. Florentiae, 
MDGGXXXVI - MDGGLXIX. 
Volumi 18 in 8J* Raccolta 
assai rara. 

Lire 100 acq, Razzolini e vend, 
Ramazzotti. Lire 180 vend. Fran- 
chi. 

VoL. I. Impresso nel MDCCXXX- 
VI, Ex Typographio Petr. Caiet. 
Viviana ad Insigne D. Thomae 
Aquinatis. Pagg. XXXIl-285. Tre 
facce senza numeraz. contengono le 
Approvazioni e i Privilegi. A tergo 
del frontes. si legge: Michaelis Gly- 
cae Epistolarum Pars Prima. 

VoL. II. Impresso nel MDGGXXX- 



IX, nella Tipc^rafia stessa sopra ri- 
cordata. Pagg. XXXX-316. L'uia- 
ma carta senza numerai, contiene i 
Privilegi. A tergo del frontes. si leg- 
ge Michaelis Glycae Epistolarum 
Pars Secunda. 

VoL. m. Impresso nel MDCCXl- 
XVII, nella stessa Tipografia. I^gg. 
XCVI-3^7. Tre pagg. senza nunier. 
contengono le approvazioni e un'er- 
rato. A tergo dA frontes. si legge: 
Hisloriae Ponti fkiae et Au^ustae 
Pars Prima Chronicon Ponttficum 
Leonis Urbevetani complectens. 

VoL. IV. Impresso nel MDCCXX- 
XVII, nella stessa Tip. Pagg. XLVIU- 
326. Una carta di errata senza nu- 
meraz. in fine. A tergo del frontes. 
si legge: Historiae Ponti Rciae et 
Augustae Pars secunda Chronicon 
Imperatorum Leonis Urbevetani 
complectens. 

\0L. V. Impresso nel MDGCXX- 
XIX, nella stossa Tip. Pagg. XXXIX- 
347. A tergo del frontes. si legge: 
Historiae Siculae Laur. Bonincon- 
trii. Pars Prima. 

VoL. VI. Impresso nel MDCCXX- 
XIX, nella stessa Tip. Pagg. XXXll- 
302. A tergo del frontes. si legge: 
Historiae Siculae Laur. Bonincon- 
trii^ Pars Secunda. 

VoL. VII. Impresso nel MDCCXL, 
nella slessa Tip. Pagg. XXXIl-333. 
Due pagg. in fine coi Privik^i, poi 
una bianca. A tergo del frontes. si 
legge: Historiae Siculae Laur. Bo- 
nincon trii Pars Tertia. 

VoL. vui. Impresso nel MDGCX- 
XXVUI. nella stessa Tip. Pagg CUI- 
232. A tergo del frontes. si legge: 
Nicetae Heracleensis In Epistolam 
I ad Corinthios enarrationum Pars 
l 

VoL. IX. Impresso nel MDCCXL, 
nella stessa Tip. Pagg. XXXXVIII- 
351. La 352 e bianca. A tergo del 
fronle.s. si legge: Maximi Margu- 
nii Dionysii Cateliani Antonii E- 
parchi Arsemi Monembasiensis epi- 
stolae. 
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VoL. X. Impresso nel MDCCXLl, 
nella stessa Tip. Page. LlV-336. A 
tergo del frontes. si legge: Charito- 
nis et Hippaphili Hodoeporici Pars 
Prima, A pag. 1 sta una Tavola del 
Corso dell'Amo. 

VoL. XI. Impresso nel MDCGXLL 
Ex Typographio Io. Bapt.' Brvsca- 
gli èc Sociorum, ad Insigne Cen- 
tauri. Pagg. XII in principio. Segue 
la numeraz. araba clal preced. voi., 
da pag. 337 a pg. 724. Nell'antip. 
di ouesto voi. si legge: Charitonis 
et Hippophili Hodoeporicon. E nel 
frontes.: Pars Secunda. 

VoL. XII. Impresso nel MDCGXL- 
ni, In Tynographio D. Adnunciatae. 
Fagg. XlV, poi una carta bianca. 
Segue la numeraz. araba dal preced. 
voi., da pagg. 725 a pag. 1231; la 
pag. 1232 é bianca. A tergo del 
rrontes. si legge : Charitonis et Hip- 
pophili Hodoeporicon Pars Tertta. 

VoL, xm. Impresso nel MDCCX- 
UII, Ex Typographio Io. Baptistae 
Bruscagli et Sociorum. Aa Insi- 
ane Centauri. Pagg. XXXlI-296. 
Contiene un dialogo latino di Fra 
Paolo Fiorentino De Origine ordi- 
nis Servorum; varie poesie latine 
di Fra Giovanni Dominici deirOnii- 
ne dei Predicatori, un libretto lati- 
no intitolato Detractores di Timoteo 
MaOei ; una copia di Parlamento de- 
gli anni 1433-34 levato da un li- 
bro di propria mano di Gosimo de' 
l^ici; un Esortazione latina dì Fi- 
lippo Redditi a Pietro de' Medici; 
e gli atti apocriG di S. Romolo. 

VoL. XIV. Impresso nel MDCCX- 
LIII, In Typographio D. Adnun- 
ciatae. Pagg. XVI-224. Quindi se- 
gue il Poema della Pietosa Fonte di 
Zenone da Pistoja, in morte di Mes- 
ser Francesco Petrarca composto nel 
MCCCLXXIV, con particolar fronte- 
nizio, in data di Firenze MDCC- 
XLlll. Alla Stamperia della San- 
tiuima Nunziata. Pagg. XXXII di 
preliminari, e del Poema pa^^^g. LX- 
XXXII. Fu citato dagli Accademici 



della Crusca, solo dell* intera Rac- 
colta. Trovasi talvolta anche separa- 
tamente dai restanti volumi. 

VoL. XV. Impresso nel MDCCXL- 
IV, Ex Typographio Petr. Caiet. 
Viviana Ad Insigne D. Thomae 
Aauinatis. Pagg. XIV-209. A teiyo 
del frontes. si legge: Gabrielis Se' 
veri et aliorum Graecorum recen^ 
tiorum epistolae. In fine di questo 
volume con nuova numerazione da 
I a LXVllI trovasi una leggenda del 
Secolo XIV della Sacra Immagine 
di Santa Maria dell* Impnineta. 

VoL. XVI. Impresso nel MDCCLIV, 
Ex Typographta Heredum Paperi- 
niorum. Pagg. XV poi una bianca 
in principio. Segue la Parte Quarta 
dell Hodoeporicon riprendendo la nu- 
meraz. da quella del volume duode- 
cimo, cioè da pag. 1233 a pagina 
1496. Con nuova numeraz. trovasi 
un Poemetto in terzine di Francesco 
da Carrara con Documenti, di pagg. 
num. CXII. Quindi, con particolar 
frontes., trovansi ^li Atti del Mar» 
tirio di S. Genesto Romano, Ope- 
ra di Giovanni Lami ecc. stampata 
In Firenze MDCCLI. Nella Stam- 
peria della SS. Annunziata. Senza 
numeraz. alcuna, ma con segnatura 
da A ad E; carte 42 in tutto, ed 
una carta bianca in fine. A tergo 
del frontespizio si lepge Tclenco delle 
Opere contenute. Alle pagg. 1342, 
e 1344 vi sono due Tavole in ra- 
me. 

VoL. xvn. Impresso nel MDCCLV, 
Ex Typographio oc sumtihus He- 
redis Paperi nii. In principio pagg. 
IX, poi una pag. bianca. Seguono 
pagg. 498, e una carta bianca. A 
tergo del frontespizio si legge: Della 
Famiglia, della Persona, degl'Im- 
pieghi e delle Opere di Messer Bo- 
sone da Gubbio Trattato di Fran- 
cesco Maria Raffnelli, Patrizio di 
Gubbio e Accademico Apatista. A 
pag. 300 non deve mancare T Al- 
tiero della Famiglia di Rosone. 

VoL. xvra. Pagg. XCIV-463; la 
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464 é bianca, e cod essa termina il 
volume. Dopo Tantip., e il frontes. 
venerale vi è quesl altro frontes.: 
Vita della B, Oringa Cristiana 
fondatrice del venerMle Convento 
di S. Maria Novella e di S. Mi» 
chele Arcangelo dell'Ordine Ago- 
sUniano nella Terra di Santa Oro- 
ce in Toscana, In Firenze MDCCr 
LXJX, nella Stamperia Albizzinia- 
na, A mg^, XJV deve trovarsi una 
grande Tavola rappresentante la Bea- 
ta esposta in un cataletto, e molti 
devoti cbe stanno d'intorno, e vi 
sono espressi in tanti ovati i mira- 
coli da lei operati. A principio della 
numerazione araba vi e un occhietto, 
in cui si legge; Charitonis et Hip- 
pophili Hodoeporici Pars V. A pak. 
79 vi é un Rame della Facciata del- 
Fantica Chiesa di S. Jacopo d*Alto- 
pascio; un altro Rame é a pag. 81. 
A corredo di questa preziosissima 
Collezione si sogliono unire tre Vo- 
lumi cbe portano attesto titolo; No- 
vae Erudttorum tkliciae, seu ve- 
terum ANCRAOTilN Opusculo- 
rum Collectanea Franciscus Fon^ 
tani Bihliothecae Riccardianae Prae- 
fectus collegit, illustravit, edidit,' 
Florentiae MDCCLXXXV-LXXXVIll- 
XCIll, typis Petri Allegrini, cum 
adprobatione. 

Delizie degli Eruditi To- 
scani raccolte dal P. Ildefonso 
da S. Luigi. In Firenze, per 
Gaet. Gamhiagi slamo. Gran- 
ducale, MDCGLXX- LXXX- 
IX. Tomi 25 in 8.* Rac- 
colta assai rara. 

Lire 120 acq^. Razzolini, Si tro- 
vano esemplari m carta grande. 

Tomo i. È il primo volume delle 
Opere Toscane ai Fr. Girolamo da 
Siena dell'ordine romitano di Santo 
Agostino, Pagg. CLXX11-Ì47; rulli- 
ma pag. senza numeraz. contiene 
r errata. 

Tomo il È irsecondo volume del- 



le Opere Toscane di Fr. Girolamo 
da Siena, Paffg. X\XII-256. 

Tomo m. Delle Opere di Antonio 
Pucci celebre versificatore fiorenti' 
no del MCCCy e prima della Cro- 
nica di Giovanni Villani ridotta 
in terza rima. Volume 1, Pagine 
CXX-272. 

Tomo iv. Delle Poesie di AntO" 
nio Pucci ecc. Volume 11, Pugg. 
IX poi una bianca; quindi una carta 
non num. coli* Approvazioni per la 
stampa, poi pagg. LXIV. Appresso 
pagg. num. 231. Colla pag. 232 
senza num. termina il volume. 

Tomo v. Delle Poesie di Antonio 
Pucci ecc. Volume III. Pagg. X 
poi una carta senza num. colle Ap- 
provazioni. Seguono pagg. LXXiI, 
e poi pagg. 330. 

Tomo vi. Delle Poesie di Anto- 
nio Pucci ecc. Volume VI. Pagg. 
X, quindi una carta non num. colle 
Approvazioni solite, e nel verso Tem- 
blema della Crusca; poi pagg. XX- 
XVI. Seguono pagg. 296. 

Tomo vn. Istoria Fiorentina di 
Marchionne di Coppo Stefani. Vo- 
lume L Pagg. XXXviij, quindi le 
solite Approvazioni in una carta sen- 
za numeraz. Appresso pagg. 291; la 
pag. 292 senza num. ha Verrata. 

Tomo mii. Istoria Fiorentina di 
Marchionne di Coppo Stefani. Vo- 
lume IL Pajrg. A. poi una carta 
non num. colle Approvazioni flella 
Crusca. Appr(»sso un Albero Genea- 
logico della Famiglia Nelli e quindi 
pagg. LI; la pag. LII è bianca. Se- 
guono pagg. 283, e dietro l'fr- 
rafa. 

Tomo ix. Istoria Fiorentina di 
Marchionne di Coppo Stefani. Vo- 
lume ni. Pagg. num. 372. 

Tomo x. Istoria Fiorentina di 
Marchionne di Coppo Stefani. Vo- 
lume IV. Pagg. X. quindi la solita 
carta coirApprovazione della Crusca. 
S^ono pagg. 426, ed una carta 
in line coll>rrfl/fl. 

Tomo xi. Istoria Fiorentina di 
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Marehionne di Coppo Stefani, Vo- 
lume V. Pagg. jx, poi una senza 
mini., poi una carta anchVssa senza 
num. con la solita Approvazione. 
Vengono appresso pagg. 291, e die- 
tro r errata. 

Tomo xu. Istoria Fiorentina di 
Marehionne di Coppo Stefani, Vo- 
lume VI, Pagg. Vili, poi la solita 
Approvazione in una carta senza 
nano. Quindi pagg. 355; la 356 è 
bianca. 

Tomo xin. Istoria Fiorentina di 
Marehionne di Coppo Stefani, Vo- 
lume VII. Pagg. A, poi una carta 
senza num. con la solita Approvaz.: 
quindi pagg. 355, poi una pagina 
bianca. 

Tomo xiv. Istoria Fiorentina di 
Marehionne di Coppo Stefani. Vo- 
lume Vili. In principio carte 4 sen- 
za nuroeraz. Appresso pagg. 3i8. 

Tomo xv. Istoria Fiorentina di 
Marehionne di Coppo Stefani, Vo- 
lume IX, In principio carte i sen- 
za numeraz. Appresso pagg. 427; la 
428 è bianca. Trovasi in fine T Al- 
bero della Famiglia de' Lotteringhi, 
ora della Stufa. 

Tomo xvi. Istoria Fiorentina di 
Marehionne di Coppo Stefani, Vo- 
lume X, Pagg. X, poi la solita carta 
senza num. contenente le Approvaz. 
Seguono pagg. 564. In fine stanno 
due Alberi delle Famiglie Guidotti e 
Ruslicbelli. 

Tomo xvn. Istoria Fiorentina di 
Marehionne di Coppo Stefani. Vo- 
lume XI. In principio carte 4, delle 
quali r ultima è cianca. Seguono 
pagg. 281, poi una pag. bianca. 

Tomo xviu. Croniche Fiorentine 
di Ser Naddo da Montecatini e del 
Cavaliere Jacono Salviati, Volume 
unico, Pag^. Vili in principio, poi 
pagg. XXI V. Appresso vengono pa- 
gine 392. 

Tomo xix. Croniche di Giovanni 
di Jacopo e di Lionardo di Loren- 
zo Morelli, Volume unico. Due carte 
senza numeraz. in principio conte- 



nenti antip., e frontes. Trovasi quindi 
l'Albero aella Famiglia Morelli. Ten- 
gon dietro pagg. CLXXXIV, indi 
seguono pagg. 255; la pag. 256 è 
bianca. 

Tomo xx. Istorie di Giovanni 
Cambi cittadino Fiorentino, Volu- 
me I, Pagg. XV, poi una pagina 
bianca. S^uono pagg. 431; la 432 
é bianca. 

Tomo xxi. Istorie di Giovanni 
Cambi ecc. Volume II, Pagg. XII- 
344. 

Tomo xxn. Istorie di Giovanni 
Cambi ecc. Volume III. Pagg. viii- 
340. 

Tomo xxiu. Istorie di Giovanni 
Cambi ecc. Volume IV, Pagg. viii, 
poi pagg. XXVIII. Dopo la pag. a 
v' é r Albero della Famiglia Cambi 
Impoituni. Seguono pagg. 303; la 
304 é bianca. 

Appendice al Tomo xxui. Paf[g. 
VI! in principio, poi una pagina 
bianca. Appresso pagg. 433, e la 
pag. 434 non num. comprende Ver- 
rata. A pag. 126 vi é l'Albero ^ella 
Famiglia Salimbeni. A nag. 198 vi 
è un altro Albero della Famiglia 
Barlolini Salimbeni. Contiene que- 
st'Appendice: Del Magnifico Loren- 
zo de' Medici, Cronica scritta dal 
Senatore Gherardo Bartolini Sa- 
limbeni compilata da Fra Ildefon- 
so da S, Luigi. Suol trovarsi man- 
cante in vurii esemplari. 

Tomo xxiv. È T Indice Generale 
de Nomi di Famiglie e di Perso- 
ne contenuti ne* XXIII Tomi ante- 
cedenii. In principio pagg. VII; Tot- 
lava é bianca. Vengono appresso pa- 
gine 616. 

Alcuna delle Opere in questa Rac- 
colta contenute si trova talvolta 
anche separatamente. 

Demetrio Falereo, Della 
Locuzione, volgarizzalo da Pier 
Segni Accademico della Cru- 
sca dello r Agghiacciato, con 
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postille al testo ed esempli 
Toscani, conformati a* Greci. 
In Firenze, nella stamperia di 
Cosimo Giunti . 1603. In 4.^ 

Lire 5 iifiu/. RamazzoUi. Si tro- 
nno esempbri in carta grande. 

Carte quattro in principio con 
froDlfs.. Dedic di Piero S^i al 
Duca Cosimo, dichiarazione delle At>- 
breriature, e le Licenze per b stam- 
pa. Seguitano pagg. num. ìiHO. Qual- 
che esemplare porta nel Trontes. il 
Giglio, gualche altro il tronco dì 
pioroli gigli con un serpe attorti- 
glialoTi, ed il motto Sovus exorior. 

— Della Locuzione, tra- 
dotto dal Greco in Toscano 
da Marcello Adriani il gio- 
vane, dato la prima volta alla 
luce. In Firenze. MDCCXXX- 
VIIL Nella staniperia di Gae- 
tano Àlbizzini. In 8!" 

Lire 2 acq. Razzolini. 

Pagg. XXXII in principio, conte- 
nenti antiporta, frontespizio. Dedica- 
toria di Anton Francesco Gori a 
Salvino Sahini, Prefazione del me- 
desimo , e infine V indice. Se- 
guono pagg. num. 91 , e la 92 é 
bianca. 

Diodoro Siciliano, Historia 
overo Libraria Historica ree. 
tradotta di Greco in Latino 
da diversi Aullori e nella no- 
stra lingua da M. Francesco 
Baldelli. In Vinegia, appresso 
Gabriel Giolito de' terrari, 
MDLXXV. Voli. 2 in 4: 

Lire 18 acq. Razzolini. Lire 15 
vend. Ramazzotti. 

VoL. I. Carte -IO in principio sen- 
za num., contenenti fronU^., Dcdic. 
del Baldelli a Lorenzo Pucci in data 
di Cortona 1 Agosto 157i, ed al- 



tra di Tomnaso Porcaedii ad Akt- 
sandro Capilapi pure del i Agosto 
i57i, ma in data di Veoeùa; di- 
scorso di Gabriel Giolito ai lettori, 
PrìTJlegii, Discorso suUa Tita di Dio- 
doro, ed ludici. Seguono pagg. Qa- 
mer. 1000, e in calce dell* ultima 
pagina troTasi fl Re$ristro. 

Vou n. Carte it> in prìncimo 
senza noro. conleoeoti frootes., Uo- 
dìc. del BaldeUi a Gabriel GioUto 
de* Ferrari, ed Indice delle cose più 
notabili. Seguono pagg. num. 357 
( la prima pag. è numerata 7 ) ; 
la pag. 358 senza num. ha Ter- 
ra/a ed il Registro. In Goe una 
carta colla Fenice, nota impresa del 
Giolito. 

Dionisio Certosino, Libro 
contro r Ambizione con altri 
due Opuscoli sul medesimo 
argomento [volgarizMoii da 
Gio. Bottari). In Roma, M- 
DCCLVIL Appresso i Fratelli 
Pagliarini. In S."" 

Lire 12 vend. Franchi. 

In principio pagg. XII conlenenti 
frontespizio, Dediaitorìa dei fratelli 
Pagliarini a D. Angelo Federico Gio- 
va imelli. Discorso al Lettore, e appiè 
di pagina l'Approvazione. Seguono 
pagg. 2()3, e Li 26-i non numerata 
ha gì' imprimatur. 

Dioscoride Anazarbeo, Del- 
la Materia medicinale, tradot- 
to in lingua liorenlina per M. 
Marcantonio Montigiano da S. 
Giniignano, Medico. In Fioren- 
za, MDXLVII. In fine si legge: 
Stampato in Fiorenza, appres- 
so Bernardo Giunti di Genaio 
MDXLVI. In 6.' Assai ra- 
ro. 

Lire 15 acq. Razzolini. Lire i^ 
vend. Romagnoli. 

I^ numerazione del libro é sba- 
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gliata, ma la segnatura é regolare. 
Ì>a A a PP sono tutti quaderni e 
PP é sesterno. Da ultimo vi sono 
otto carte con segnatura Q che com- 
prendono la Tavola. L' ultima di 
queste otto carte è bianca. 

Divizi Bernardo Cardinal 
da Bibbiena, La Calandra co- 
media nuovamente ristampata, 
* corretta. In Fiorenza, MD- 
LVIII. E in fine: In Fioren- 
za, Appresso i Giunti. M D 
LIX. In 6,^ Assai rara. 

Lire 10. 

Carte ki numerate nel solo re- 
cto, compreso il frontes. col giglio 
Giuntino a cui é attortigliato un 
serpe ; a tergo d'esso trovasi la nota 
degli Interlocutori. In Gne stanno 
due carte senza numeraz.; la pri- 
ma ha la medesima impresa del fron- 
tes., e la data ; la seconda è bianca. 

Documenti per la Storia del- 
l' Arte Senese, raccolti ed il- 
lustrati dal Dottor Gaetano Mi- 
lanesi. Siena, presso Onorato 
Porri, 1854-56. Voli 3 in 8.' 

Lire 9 vend. Romagnoli. 

VoL. I. Pagg. Vili che contengo- 
no antip. , frontes., e un avverli- 
inento. Seguono pagg. num. 392. 
Vi sono i Documenti dei Secoli Xill 
e XIV. 

VoL. u. Pagg. 482 ; una caria 
bianca in. fine. Vi sono i Documenti 
dei Secoli XV e XVI. 

VoL. in. Pagg. 420. Vi sono i 
Documenti del Secolo XVI. Gli Ac- 
cademici della Crusca citarono di 
qiiest*opera importante il Breve drU 
t' Arte dei Pittori Senesi, e il Bre- 
ve dell'Arte degli Orafi che stan- 
no nel volume primo, a pag. 1, e 
a pag. 57. 

Dolcibene, Scrittore del Sec. 



XIV, Ave Maria non mai fin 
qui stampata. Bologna, 1858. 
Tipi delle Scienze, Piazza S. 
Martino, Palazzo Faldi. In 

Lire 5 acq, Razzolini. 

Pagg. ìA numerate, compreso il 
frontespizio e un Avvertimento di 
Francesco Zambrini. Una carta bian- 
ca senza numeraz., nel recto della 
quale si legge: Se ne sono tirati 
soli 30 esemplari. Sta anche a pag. 
51 del Giornale V Eccitamento, 

Dominici (B.) Giovanni, 

Trattato della Santissima Ca- 
rità. In Siena per Simeone di 
Nicolò e Giovanni di Alessan- 
dro- librai, MCGGGCXIII. In 
4.^ Assai raro. 

Lire 50 acq, Razzolini, 

Ila in principio una stampa in 
legno che ritrae un Crocifisso, appiè 
del quale sta orando il B. con un 
libro aperto. Sopra la stampa si leg- 
ge: G TRATTATO DEIXA SANCTISSI- 

MA ciiARiTA. Il libro c scnza alcuna 
numerazione. Ha quattro carte in 
principio con la segnatura ^ duer- 
na, e contengono il frontespizio con 
la predetta stampa, e un' ^ Epi- 
stola del Reverendo Padre Frate. 
N. dell'ordine sacro \ de Predicatori 
alle Venerade Madre et sorelle de- 
de I le Mantellate di S. Cafherina 
de cìenis del Pa \ radiso del tertio 
ordine di S. Dnico nella inclita 
Citta di Siena sopra dellihro \ in- 
titulato Amor di charita. Segue il 
^Proemio e l'Opera che è compre- 
sa nelle segnature À-X lutti quaderni 
e Y duerno. L' ultima carta nel re- 
cto ha in carattere gotico Laus 
Beo: Qui est \ vera Charitas. Sotto 
questo motto vi è il registro. Nel 
verso di (luesi* ultima carta si legge 
in un* epigrafe a modo di croce : 
•♦Jf Finisce \ el perutilissi | mo 
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Tracta \ to intitolato Amor di Cha- 
rifa: esposto ìal \ Beato Giovanni 
Dominici. Impresso nella | Inclita 
Citta di Siena per Symeone di Ni 

I colo et Gio I vani di Ale \ xan- 
dro Li I brai: ad insta \ tia prin- 
cipal' I mente delle \ venerabile et 

I devote suore | decte le man \ tei- 
late del pai radiso Nella \ prefata 
Città I di Siena del \ terzo ordine 

I di sancto Do \ minico: et di 
eia I schedunaltra per- \ sona: Che 
di questo \ Libro legendo pigliara 

I alcuna consolatione spiri- \ tua- 
le, A di. il del Mese de Oc- 1 to- 
bre M.CCCCC. Xiii. 

— ' Regola del Governo di 
cura familiare. Testo di lin- 
gua dato in luce ed illustrato 
con note dal prof. Donato Sal- 
vi Accademico della Crusca. 
Firenze, presso Angiolo Ga- 
rinei librajo, 1860. In 8.^ 

Lire 3. 

I! ritratto del B. Dominici sta in 
principio. Seguono carte sei senza 
num. che contengono antip., fronles., 
e Dcdic. del Salvi a Don Neri Cor- 
sini Marchese di Lnjatico in data 
del 15 Novembre 1859. Viene ap- 
presso la Prefazione in pagg. num. 
CLX, due Tavole di fac-simili, una 
carta bianca, ed un^aitra con un oc- 
chiello pel Testo. Tengono dietro il 
Testo in pagg. num. 258, e gli In- 
dici in |)agg. 75 colla 76 bianca. 
Da ultimo due carte senza num. 
colla Tavola e coWerrata. 

Doni Gio. Battista, Com- 
pendio del Trattato de' Ge- 
neri e de' Modi della Mvsica. 
Con vn Discorso sopra la per- 
fettione de' Concenti. Et un 
saggio à due Voci di Muta- 
tioni di Genere, e di Tuono 
in tre maniere d'Intauolatura. 



AirEminentiss. e Reverendiss. 
Sig. II Sig. Cardinal Barberi- 
no. In Roma. Per Andrea Fei. 
MDCXXXV. Con licenza de' 
Superiori. In 4.^ Assai ror 
ro. 

Lire 18 ac^. Razzolini. Lire 50 
vend. Franchi. 

Carte venti in principio senza nu- 
meraz. che contengono il frontes. 
so^ra es|)osio coli* Arme Barberini 
impressaci, sormontata dal cappello 
cardinalizio, e a tergo d'esso gli 
Imprimatur, ed un motto greco; la 
Dedic. deir Autore al Cardinal Bar- 
berini, e un discorso del Doni me- 
desimo Al Discreto Lettore; alcuni 
esametri al libro, un Avvertimento 
a chi legge, e le Tavole diverse delle 
cose più notabili. Seguono pagine 
num. 171; la pa^. 172 non num. 
ha solo in mezzo il motto seguente: 
Seguite i pochi; e non la volgar 
gente contornato da un fregio. Av- 
vertasi che le pagg. U9, 150, 157, 
158, 159, 160 non sono numerate, 
e comprendono tavole musicali, ddle 
quali molte sono anche altrove in- 
terposte al Testo. Vi sono di più 
altre tavole musicali dal Testo me- 
desimo affatto disgiunte, e di diversa 
grandezza. Sono cinque e si trovano 
distribuite alle pagine seguenti. Una 
a pag. 30; una a pag. 62; una a 
pag. 6i; una a pag. 70; una a 
pag. 75. 

— Annotazioni sopra il 
Compendio de' Generi e de' 
Modi della Musica dove si di- 
chiarano i Ivo^hi piv oscuri 
e le Massime più nuove & im- 
portanti si provano eoo ra- 
§ioni, e testimonianze euidenli 
' Autori classici. Con due 
Trattati, L'vno sopra i Tuoni, 
e Modi veri, L' altro sopra i 
Tuoni ò Armonie de gl'Ami- 
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chi. Et sette Discorsi sopra 
le materie più principali della 
Musica, ò concernenti alcuni 
instrunoenti nuoui praticati dal- 
TAutore. Io Ronoa, Nella Stam- 

Sria d'Andrea Fei. MDGXL. 
licenza de' svperiori. In 
4.* Barissimo. 

Lire 200 vend. Franchi, esem- 
plare intonso. 

Carte otto senza numeraz. in prin- 
cipio; la prima è bianca, la seconda 
porta nel recto il frontes. sopra e- 
sposto collo stemma del Barberini 
sormontato dal cappello cardinalizio, 
e nel verso gli Imprimatur; le altre 
sei carte contengono la Dedic. del 
Doni al Cardinal Antonio Barberini, 
il discorso al Lettore, e la Tavola 
del contenuto dell'opera. Segue il 
Testo in pagg. num. 420. Oltre di- 
verse tavole musicali intercalate al 
Testo medesimo, ve ne sono otto da 
esso disgiunte, di varia grandezza ; 
una a pas. 72; una a pag. 86; una 
a pag. 102; una a pag. 157, gran- 
de, ripiegata, che contiene il Siste- 
ma universale de Tuoni et delle 
voci; una a pag. 190; una a pag. 
352; una a pag. 356; una a pag. 
418, grande, ripiegata, che contiene 
la Corrispondenza delle uoci pro- 
prie e dell'accidentali, de' tre Tuo- 
ni principali ecc. 

— Ljra Barberina. In Fi- 
renze, ranno MDGGLXIII. 
Nella stamperia Imperiale. To- 
mi due in foglio. Assai ra- 
ra. 

Lire 80 acq. Razzolini. Lire 80 
catalogo Brigola di Milano. 

Tomo i. Eccone il frontespizio. Io, 
Baptistae Donii | Patricii Fioren- 
tini 1 Lyra Barberina I AM<PI- 
XOPAOS. I Accedunt \ eiusdem 
opera^ plera^ue nondum edita | ad 
veterem mustcam illustrandam per- 



tinentia \ ex autographis collegit, 
et in lucem prò ferri curavi t | An- 
tonius Franctscus Gorius I Basilic, 
Bap , Fior, olim Praep. \ distributa 
in Tomos IL \ absoluta vero stu- 
dio et opera \ Io,, Baptistae Passe- 
ra I Pisaurensis \ cum praefationi- 
bus ejusdem =3 Florentiae Typis 
Caesareis anno M, D. CC. LXlIL 
Praesidiis adnuentibus. 

Pagg. XII, contenenti il fronte- 
spizio, la Dedicatoria del Passeri al 
(ordinale Stoppani e la prefazione 
del medesimo alla Lira Barberina. 
Seguono pagg. num. 424 compreso 
un occhietto. Oltre al bel ritratto 
del Doni inciso dal Franceschìni, 
che sta al principio della Lyra Bar- 
berina, questo tomo deve avere sette 
Tavole : una a pug. 9, cinque a pag. 
12, e una a pag. 378. 

Tomo n. Eccone il frontespizio: 
De Trattati di Musica I di Gio. 
Batista Doni \ Patrizio Fiorentino 
I Tomo secondo , \ ne' quali si 
esamina e dimostra la forza \ e 
l'ordine della musica antica \ e per 
qual via ridur si possa alla \ pri- 
stina efficacia la moderna \ rac- 
colti e pubblicati per opera j Di 
Anton Francesco Gori \ già Pro- 
posto I della Basilica del Battiste- 



ro di Firenze 
sore d'Istorie. 



e pubblico profes- 
Aggiuntovi un les- 
sico per le voci musiche \ e l'indi- 
ce generale, per opera e studio \ 
del P. Maestro \ Gio. Batista Mar- 
tini I Minor Conventuale 1 e cele- 



berrimo professor di Musica in Bo- 
logna. =: in Firenze, l'anno MD- 
CCLXIIL Nella Stamperia Impe- 
riale. Con licenza de' superiori. 

Pagg. XII in principio contenenti 
un'antiporta, il frontespizio, la pre- 
fazione di Gio. Batista Passeri, e 
l' Indice delle Opere contenute in 
questo tomo. Seguono pa;zg. num. 
306. Quindi viene un occhietto in 
cui si leg)ie e Appendice ai Trattati 
di Musica di àio. Batista Doni > 
quindi un Discorso dell' Editore e 
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anlntnxluzione al Trattalo defla Mu- 
sica Scenica io pagg. IV. Segue il 
Trattato in pagg. liX). e con que- 
sto si chiude il Tomo. 

A questa accreditatissinia Onera 
suole unfrsi quest'ultra. Ang. Mar. 
Bandinii Commentariorum de Vita 
et Kripiis loannis Bapt. Donii 
Patricù Fiorentini, olim sacri Car- 
dinal. Collega a Secretis Libri quin- 
que adnolationibu$ illustrati ad 
Silvium Valenti S, R. E. PreAyL 
Card. Amplisi. Accedi t eiusdem 
Donii literarium commercium nunc 
primum in lucem editum. Floren- 
tiae Ttjpis Caesareis ciò. d. oc. lv. 
Superiorum adprohatione. In foglio. 

Elezione (La) di Corrado 
Quarto Figlio dcir Imperatore 
Federigo in Re de' Romani. 
Firenze, presso Antonio Cec- 
chi (coi tipi di M. Cellini e 
C. alla Galileiana, 1860). In 

Lire 3. 

Pagg. xml, e in fine una carta 
non niim. Facsimile del testo Ma- 
gliabechiano , eseguilo da R. S. 
(Raffaello Salari) in numero di li24 
esemplari. 

Eliano, De' Nomi et de gli 
Ordini Militari tradotto di 
greco per M. Lelio Garani. In 
Fiorenza , appresso Lorenzo 
Torrentino impressor Ducale. 
Con privilegii. MDLIL In S."" 
Raro. 

Lire 10 acq. Razzolini. Lire 20 
acq. Bacchi Della Le/ja^ (unito col 
Polibio). 

Sta con Polibio. Firenze^ Tor- 
rentino, .MDLIL di cui vedi a suo 
luogo. Ila tuttavia titolo, registro, 
segnatura a parte, e potrebbe stare 
separatamente, ^ultima pag. è num. 
iti, ma in realtà il libro non é 



die di pagg. IH, eia 112 biaoGa; 
dopo la rag. 88 sono makuneote 
numerate le pagine successive. A pag. 
101 cominciano i Frammenti &' 
nomi militari di Leone Imperatore, 
tradotti d:d greco dal Carani. k psff. 
109 comincia una lettera del roed. 
Carani a Giarobatti<&ta Sanmarìno, 
fino a pag. 111. Da ultimo in un 
quaderno di quattro carte sema nu- 
mer., segnato H, sta la Tavola di 
tvtta la contenenza di questo li' 
òro, con una breve nota d* errori 
in fine. 

Erodiano/ Delle Vite Im- 

Siriali tradotte di greco per 
. Lelio Carani. Io Vinegia 
appresso Gabriel Giolito De 
Ferrari e Fratelli. MDLIL E 
in fine MDLI. In 8. Baro. 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire 17. 
50 vend. Franchi. 

Sono carte 127 num. solo sol 
recto, compreso nelb num. il fron- 
tes. La carta 127 verso ha T inse- 
gna del Giolito. Da ultimo una carta 
bianca. 1/ Operetta é dedicata dal 
Carani a M. (ìiovan Naldini in data 
di Fiorenza alli XI di Luglio. 

Erone Alessandrino, De- 
gli Automati ouero machine 
se moventi. Libri duo tradotti 
dal Greco da Bernardino Bal- 
di Abbate di Guastalla. In 
Venetia , appresso Girolamo 
Porro, 1589. In 4."" Raro. 

Lire. 15 vend. Franchi. 

Carle num. 47 in tutto, compre- 
sivi frontes. intagliato in rame dal 
Porro, Dedic. del Baldi a Giacomo 
Contarini, un Sonetto, e il Testo 
con liì^iire intercalatevi, incise in le- 
gno, e in rame. Da ultimo una carta 
bianca. 

— Degli Automati ouero 
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machine se moventi Libri due, 
tradotti dal Greco da Bernar- 
dino Baldi Abbate di Gua- 
stalla. Novamente ristampato 
e con ogni diligenza ricorret- 
to. In Venetia, appresso Gio. 
Battista Bertoni, 1601. In 4.^ 
Baro. 

Lire 12 vend. RamazzotU. 

Carte 47 numerate in tutto, com- 
presivi il fronles. ornalo di figure 
in rame, e i preliminari come nella 
prima edizione. Altre figure incise 
sono interposte al Testo. In fine vi 
ha una altra carta , che é la (qua- 
rantesima ottava, con registro, im- 
presa, e ripetizione delle note tipo- 
grafiche. A carte 42 cominciano le 
Annotationi del Traduttore in ca- 
rattere corsivo. La carta 46 per er- 
rore é segnata 45, errore pur della 
rie. ediz. Questa seconda edizione 
più corretta della prima. 

— Della natura del Vóto; 
volgarizzamento inedito di 
Bernardo Davanzati. Firenze, 
Stamp. del Monitore, 1862. 
In 12." 

Lire 1. 

Pagg. 31 num. poi una bianca. 
Edizione di 200 esemplari. Ne eb- 
bero cura Carlo GargioUi e Ferdi- 
nando Martini. 

Esercizi Militari, con li 
quali si deveranno disciplina- 
re tutte le Milizie deir Altez- 
za Reale di Cosimo III. Gran- 
duca di Toscana in tutti i 
suoi felicissimi Stati ecc. e 
non altrimenti, ecc. In Firen- 
ze, nella stamperia di S. A. 
R., per Anton Maria Albizzi- 
ni, 1707. In 4.^ 

Lire 12 vend. Franchi, 



Pagg. num. 208. Vi sono tante 
figure incise in rame» quanti sono i 
maneggi dell'arme, e se ne conta- 
no 73. 

• 

Esiodo Ascreo, Opere, e gì* 
Inni di Orfeo e di Proclo, 
tradotti in versi da Anton Ma- 
ria Salvini. Padova, co* tipi 
del Seminario presso Giovan- 
ni Manfrè, MDGGXLVII. In 

Lire 4 acq. Razzolini. 

Pagg. XXVIll in principio, con- 
tenenti frontespizio greco-latino, di- 
scorso latino al Lettore di Antonio 
Zanolini editore. Approvazione dei 
Riformatori di Padova, Vita e testi- 
monianze greche e latine di Esiodo. 
Seguono pagg. num. 277 e la 278 
é bianca, che comprendono le varie 
opere di lui in greco, latino e ita- 
liano insieme con le note alle mede- 
sime, ed in fine i Frammenti. Indi 
succedono i Preliminari agf Inni di 
Orfeo in pagg. XVI precaluti da un 
occhietto. Si riprende quindi la 
numerazione già tralasciata e si ri- 
comincia con la p|ag. 280 sino a 
537 con cui termina il libro. La 
pag. 538 senza numer. é bianca. 
Grinni di Proclo preceduti da un 
occhietto e da due testimonianze del 
medesimo cominciano a pag. 406, 
e succede ad essi il Lessico di E- 
siodo, che arriva sino alla fine del- 
r Opera. 

Esopo, Volgarizzamento del- 
le Favole. Testo antico di Lin- 
gua Toscana non più stampa- 
to. Firenze MDCGLXXVIII, 
nella stamp. di Giuseppe Van- 
ni. In 5." 

Lire 9 vend. Franchi. 

Pag. XLIV in principio, che com- 

B rendono anti()orta, frontespizio e 
«iscorso a chi legge dell* editore 
Domenico filaria Manni. Segue il Voi- 
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prxL fa. il 301^ mm. d]*4. ^ 
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— WgarìzzameDto delle 
Favole, leslb Rìccardìano ine- 
dito. FirrDze. iK'lla Siamperìa 
del Giqlio. 1818. a spe^ dì 
Angiolo GarìDei librajo. In S.* 

Litr 3. Si tronno alcuni esem- 
pbrì in carta reale . «d uno solo fu 
impresso in caria di color rosso. 

Pa??. num. 11$. Una carta in 
fine che nH trcto conti>me Y Errata 
e trnft lia V ìnyipia della Cruo. 
Dopo il frontespizio vi é la lettera 
IMicatorìa del Garinei a Girolamo 
Forlegiiprri e un lunpo discorso ai 
Lettori dell' editore Luigi Rigoli. 

Esposizione del Paterno- 
stro, volgarizzamento fatto da 
Zucchero Benci venni, testo di 
lingua per la prima volta pub- 
blicato con illustrazioni del D.' 
Luigi Rigoli Accademico re- 
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(LI, Smdj di Filo- 
kv:a . dì Letti^ratura , dì Pnb- 
bl-ea Istruiìooe e dì belle Ar- 
ti. Ann*> prinio e secondo {soli 
l^ifcV*r«/i . Giornale Fiorenti- 
no diretto e pabblicato da Pìe- 
ln> FanfanL Firenie. per la 
SiX'ieià TipH!Tafica sopra le 
bwrce del Grano. 1851-1852. 
Vóìnmi ditf in S.* 

Li/r M re»d. Ramazsoiti. 

VoirvE I. IV?- 3^11. compreso 
fT»a!<*H^o ed un discorso dei 
CiH)ìpriaV''ri al Lettore. Sepiooo pagg. 
num. Tr^. 

YinniE n. Papp. TfiR. compreso 
il fronie<f ilio ed un Prologo per 

iVri <ì Iron difficilmente in com- 
merrio. Si citano dall'Accademia dd- 
b Cra5ca alcune scrìtiure del buon 
secolo inserite in questi due Volumi. 

Enclide, La Prospettiva, nel- 
la quale si tratta di quelle co- 
se che per raggi diritti si veg- 
gono, et di quelle che con rag- 
gi reflessi nellì Specchi appa- 
riscono. Tradotta dal R. P. M. 
Egnatio Danti Cosmografo del 
Seren. Gran Duca di Toscana. 
Con alcune sue Annotationi 
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deMuoghi più importanti. In- 
sieme con la Prospettiva di 
Eliodoro Larisseo. Canata del- 
la Libreria Vaticana e tradot- 
ta dal medesimo nuovamente 
data in luce. In Fiorenza, nel- 
la Stamperia de' Giunti, MD- 
LXXIII. In 4." Bara. 

Lire 8 acq. Razzolini, Il Conte 
Giacomo Manzoni ne possiede un bel- 
lissiroo esemplare in carta turchina. 

Quattro carte in principio senza 
nnmeraz., contenenti frontesp., De- 
dicatoria degli editori, e discorso 
del Danti in lode della Prosjpettiva. 
Segue il testo in pagg. 110, con 
figg. in legno, ed una carta in fine 
con un fregio nel verso. Poi con 
nuovo frontes. la Prospettiva dì Elio- 
doro Larisseo; sei carte senza num. , 
quindi una carta con esametri di 
Iiomenico Buonìnsegni al Danti, ed 
una carta con avviso ai lettori, e 
finalmente dieci carte parimente sen- 
za Dumeraz. con nuovo frontes. , con- 
tenenti Heliodori Larissaei Capita 
Oplicorum, in greco e latino, la 
Tavola d* Indice, R^istro, note tipo- 
grafiche ed errata. L* ultima carta 
é bianca. 

— Elementi geometrici pia" 
ni e solidi, posti brevemente 
ìd volgare da Guido Grandi ecc. 
Io Firenze, nella Stamperia di 
S. A. R. per Giovanni Gaeta- 
no Tartini e Santi Franchi, 
MDCCXXXX. In 5.^ 

Lire 3 vend. Franchi. 

Pagg. 'Vin contenenti il frontesp. 
e la prefazione ai Lettori, appresso 
pagg. 197 e la pag. 198 hianca. Una 
carta bianca e 13 tavole in fine. 

Enstazio Filosofo, Gli Amo- 
ri d' Ismenio di greco tradotti 
er Lelio Carani. In Fiorenza 
DL. In fine-: Stampati in 



Fiorenza appresso Lorenzo Tor- 
rentino stampator Ducale à di 
XX del mese di Settembre Tan- 
no M D L. Con privilegi ecc. 
In 8."* Raro. 

Lire 10 flcfl. Razzolini. Lire 5 
acq. Bacchi Velia Lega. 

Una sola numerazione, compresovi 
il frontespizio, di pagg. 247, nell* ul- 
tima delle quali é In data sopra ri- 
ferita. La pag. 248 è hianca, ed è 
r ultima del libro. È dedicato dal 
Carani al Marchese di Polignano. 

Evangelista Harcellino (sot- 
to il nome di Selva Lorenzo), 
Della Metamorfosi , cioè Tras- 
formazione del Virtuoso, Libri 
quattro. In Firenze, nella Stam- 
peria de' Giunti , 1583. In 5.** 
Raro. 

Lire 18 acq. Razzolini. Lire 35 
vend. Franchi. Nella Trivulziana sia 
un esemplare in carta grande. 

Pagine 16 senza numerazione che 
contengono il frontes., la Dedic. di 
Filippo e Iacopo Giunti a Iacopo 
Buoncompagni Duca di Sora in data 
di Firenze adi 16 di Mangio 1583, 
e l'Autore al benigno Lettore, La 
numerazione comincia dalla pag. 17 
e giunge fino alla pag. 331 ; la pag. 
332 è bianca. Seguono carte sei 
senza numeraz. con Tavola, Errata, 
Registro ecc. , e nell* ultima lo stem- 
ma Giuntino. 

— Della Vanità del Mon- 
do dialoghi dodici, con un 
Dialogo della Povertà. Con li- 
cenza de' Signori Superiori. In 
Camerino, Appresso Girolamo 
Strengari, et gli Heredi d'An- 
tonio Gioioso, MDLXXX. In 
4.^ Assai raro. 

Lire 37 i^nd. Franchi. 

Quattro carte senza numeraz. in 






^izu). la O^L'ariira d »n iLhainii 
"^«qwuu a Sin ftirs^o i )facxi*«i 
StiMUtirii M i ?"-)«ii£n iH' l li un. 
>"^i!no laiEj. iiinit^nu* '. M. 'juar 
n ■'■eiK ji Ti^oia ihIp ::is*f 3iii in- 
culili n srv 'i 3*!na iiun^nz.. 
•» 1 3ie mF lifcinn «iod xii Emn 
i :SiimMi. r-fnum I iióri rja 
ma «ari ionca. 

Fagna&fia. Battsta. C}id- 

mf»ii:»*. Ifl l::r»Mizi?. ae:;! Sumr 

3i> inf.i). . :"aD*i. . ii Ev«ni:. 'irt 
ri:r;iii:L i V niugzi? lni.:ii:r. m 
iiist; r?t:' li Lf*i:«^ t > .V:o^:■•5lal> 
3 wr j ?wiiri:ii. h'fi ::ji:x i.T. 
-t»! .n;i litici::! fi i'v. ■jin-o : .•fl!i> 
'liT .»^ri» . .4 ■•:.*• fVt '■. \Uc%:o 

r .^o z. Fiirj ^'[I ri:»» :'Hit»a- 
;:': rni.-y. £■•■:.■. ;.-i Fi^ -'JÌi i 
»Ja-'«.- T /cmii-i.:" S'T'ivz: -• > A?or> 
'iCi.r.i; -riir.-:! rsjir^ *.":"* -«ì: una 

^■'.«ii.'.ai; i/i jfi.;- ■•■:r-«f.-Y : "'A.r-i. 
•* wi V'."*-* '-vii:;? ," :.•■#:.-;,•;. 
T"*:- .T. Fi^j. X :j:r:-Te!!:i il 

Ilur.v A:::.;c'!:t- CK-?i-!r_ le A:pco- 
Vì2l*r,l .» urij Pr:0?sL» : x.L t;nj ■.■ar- 

e lira rij.irj:a ia dr-^. Vi s)&ì '»* 

•r pezzi-:. U d> "*rrr*74 r*» 'i'; ; i *k.i:^u : 

fr»-.ntr*>.. L; L^iii-:.. fe Apor>v3ii«>p.i 
^x. , •: Li T:'yi\ lir-i'e GMnni^w: 

p^^V. r.'im. iix. Vi svij le .:om- 

[rf**iii-^: '-V^^*- ^j '. rf : I fì-^'iitrh '.'tr- 

rf(U dafì»jiìHfdi : e i7 5t>ni> {atto 
t^Htir per forza. 



inni) -rmesL. [>rtni:. éei FafìMli 
jfi LTisii Usila, le lAppraMi, 

ma ?r-Hr*i{a. •■ ia imi lieìle 
neÓH. >>iiiiiii w^. .>ii>. Ti 

tìVff JMrr. 

r.w TT. p^i«3L vn che etiM 

SiHielMlU C)ÌH2Ì 4 ie 

sgrumi) 3a!£;r- w± Cdoiinp 

j]iui] L.\mtai>. fp^rimfjtùuà: Gè 

■:ìkf ptin tiiA -f . 'i^i AiM»ti' $tmsm 

rimi VTL P)S7. Vm •.'^ COIWI 

r.Oi) nncr^. E«>iw. «iei Fa^déali a 
'iii<^L'-:::ini^ Firlni. le ApfVi:-v3D»- 

li . f ma Fr-ìb^ia : -^nima p^. ^llS; 
ina .-ara si^inL'a m dm». Scdoa» n 
:iiHSi> '..'11:1} > :::fniii*Mlii*: Vm rm 
£m*/i*» i-vi ■!^r'i rAOTifaM»; £.'.4ran» 
OTi.t "n. An'ir* i»ia r*;if imnsim, 
A.-Htii'* f '■l'-'t.vr. Pt^3*»}*j'), ÙMin- 

>]• it; tiiirs 1 «^Li^iu jtfUe Toni 
■m i.'tr. '..mi:- :d* ^ 'iÌTecuCk) aVfuan- 
v> nr.\ -ile :oat.ttDe .«w alire Umi- 

*.■ ; ■' .1 F^^'^r*. '% '/zrz cfr o»^ 

/■■*.M rrft.*r:.: -ri n^i C^j-ray éei 
T':iXi^. h /"!-*.* y XIOILH per 
'f... Bz:\irz x-^ri*. G«i» («•. *' 
>ip. A i •ir.rxZ'Z ii AifikfjuVro Gatf- 
■;•*« -f 'it.rvr.fio iipvt «e. Sono 
ri>;ri t-x:^ z^jsL^ e r uhima sena 
c«;n:«?rii. or-^J •?&* Lia P^>le$la; iadì 
,?v»» .-arr^? bi. net»?. S^;n»? ua'alua 
•:..c:.r.'':ia -j-.a «:a ^v■c*liettt\ intìto- 

Lì:j : V"*'**' P<* i*^ «^ '■ '** fU" 
•.V-; M *'.: ■■■'.■•'.-». *' jf4»rrrjl«a f 1 ini- 
f'j^i.x -* ?i cor.ùr'ij b Dumenziooe 
della pn^ytient:» ^ia pa^. 1^ a pafr. 
i>iS. *>j^t> IkVZ-^ ^c^umo (fopo Q 
ih^Dtes. hj L3 jf^bo di IXMDenieo 
Gua^i a tL: Iv^e. 

— Fro>«*. Id Firenzf. Tan- 
uo 1737. Nella Suiinpeha di 



~ 145 - 



Francesco Moucke. In 12!* 

Lire 4 acq, Razzolini. 

Pagg. VII e una bianca, che con- 
tengono il frontespìzio, la Dedicato- 
ria del Fagiuoli a D. Gio. Paolo Fa- 
logi e le Approvazioni. Seguono pagg. 
nam. 288. 

— Rime Piacevoli. Parti 
Sei in Firenze; Parte Settima 
postuma in Lucca. Voli, 7 in 
4." picc. 

Lire 30 catalogo Ramazzotti. Vi 
sono esemplari in carta distinta. 

Parte i.* Impressa in Firenze, 
wt Michele Nestenus e Francesco 
Moucke. nel MDCGXXIX. Pagg. Vili 
che contengono anlip., fronles.. De- 
dicatoria del Fagiuoli a D. Maria 
Teresa Strozzi e un Discorso al Let- 
tore. Seguono nagg. 392. 

Parte, il* Impressa ivi. Pagg. 
Y1II che contengono fronles. , Dedic. 
del Fagiuoli a Pandolfo Pandolfini , 
discorso al Lettore e un Privilegio 
di S. A. R. Appresso pagg. 384. 

Parte ni* Impressa in Firenze, 
per Francesco Moiicke, nel MDCC- 
aXXII. Pagg. IV che contengono 
frontes., e Dedic. del Fngiuoli a 
Vincenzio Riccardi; seguono pagg. 
376. 

Parte iv.* Impressa ivi, nel MDCC- 

XXXIII. Pagg. IV che contengono 
llrontes. , e Dedic. del Fagiuoli a (iab- 
fariello Riccardi ; seguono pagg. 368. 

Parte v.* Impressa ivi. Pagg. VIII 
die contengono frontcs., Dedic. del 
Fagiuoli ad Andrea Franceschi, un 
Avvertimento dello Stampatore, ed 
im Privilegio di S. A. R. Seguono 
!»«?. 376. 

Parte vi.* Impressa ivi, nel MDCC- 

XXXIV. Pagff. IX e una bianca che 
contengono frontes., Dedic. del Fa- 
giuoli a Gio. Vincenzio (apponi , av- 
viso al Lettore, le Approvazioni, una 
protesta e un privilegio di S. A. R. 
Seguono pagg. 336. In fine: Chiave 
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e Note del DJ Antonmaria Biscioni 
fiorentino sopra le rime piacerli 
di Gio. Batista Fagiuoli, opuscolo 
di pagg. 60, compreso un occhietto 
e un Avvertimento, con numerai, e 
segnatura a parte. 

Parte vii.* Impressa in Lucca, 
nel MDCCXLV. Pagg. xlix poi una 
bianca, che contengono frontes., De- 
dicatoria di Salvator Maria Venturini 
al Marchese Giovanni Corsi, Avviso 
di Giuseppe Maria Brocchi al Let- 
tore, e rOrazion funebre delle lodi 
di Gio. Batista Fagiuoli di Andrea 
Pietro Giulianelli. S^uono pagg. num. 
267 e r ultima bianca. 

Falconi Alessandro. Breve 

I Instrvzione I appartenente | 
Al Capitano de Vasselli | Qua- 
dri I di Alesandro Falconi | 
Nobile Fiorentino || In Firenze 
Apresso Cosimo Giunti M- 

GXII — In 4** picc. Assai 
raro. 

Lire 18 acq. Razzolini. Ma val^ 
oggi assai di più. 

Debbo air egregio Signor Olindo 
Guerrini la descrizione di questo pre- 
zioso libro, fatta sull'esemplare che 
sì trova nella Biblioteca deir Univer- 
sità di Bologna. La trascrivo qui 
appresso, quale egli volle nella sua 
gentilezza trasmettermela, persuaso 
che più chiara, più esatta, più det- 
tagliala sarebbe impossibile deside- 
rarla. 

— e Nel frontespizio, fra il titolo 
sopra enunciato ed il nome dello 
stampatola sta una impresa che porta 
un serpe attorcigliato ad una pianta 
di giglio, col motto — NOVVS E- 
XORIOB — 

— e Neir ultima pagina dopo la 
parola — Il Fine — sta un* altra 
impresa che porta un giogo ed una 
corona di lauro col motto poco in- 
telligibile : 

MERC ES AMPLAL ABORV 
cioò Merces ampia laborum — 

10 
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— e L'indicazione della nostra 
Biblioteca è — Aula IV-L-X-Si- 

— e Misura dell* esemplare leg- 
germente , tonso : millim. 204 + 
154. 

— € Il primo quaderno, regi- 
strato A contiene — Il frontespizio 
— Una impresa nel verto del iron- 
tespizio che sembra indicare una 
bussola co' venti ed ha il motto 
CEPTIS ASPIRATE MEIS — La 
dedica Al Serenissimo Don \ Cosi- 
mo II Granduca \ di Toscana — 
colla data di Firenze 15 Ottobre 
1612 — Indi un Sonetto in lode 
delPAutore — Un proemietto di 24 
linee ABENIGNILETTORI (sic) ed 
un secondo Proemio. 

— € Fra questo primo quaderno 
ed il secondo ( B ) ne furono in- 
tercalati altri tre con numerazione 
di pagine dall* 1 al 22 (dovrebbero 
andare sino a 24, ma le ultime due 
non sono numerate) e lettere di re- 
gistro A. B. C. Stam()a stracca e 
trascurata che contiene i cosi detti 
privilegi. 

— « Dopo questa interpolazione, 
ripiglia il registro al B e va rego- 
larmente sino airs, inclusive, che 
consta però di sole due carte. Al 
recto della prima carta del quaderno 
B comincia la numeraz. delle pagine 
e la parte prima doWArte del Na- 
vigare. — A pag. 31 comincia la 
parte seconda. Li pag. 45 é notata 
per errore tipografico 49 ed a pag. 
o3 si abbandona ad un tratto la 
numerazione per pagine e vi si so- 
stituisce quella per carte; ma a pag. 
55 si torna all'antico sistema di 
modo che i soli due t^erso delle carte 
53 e 54 non hanno numerazione di 
pagina. A pag. 73 trovasi — Della 

I Longitudine | di Alessandro | 
Falconi — ed alla pag. 90 il nu- 
mero di pagina è erralo in 88, il 
Suale essendo T ultimo del quaderno 
[ fu causa che il legatore del no- 
stro esemplare ricominciò coir 89 e 
si ha qumdi duplicato il suddetto 



(]uademo N che va da pag. 89 a 96 
inclusive — La parte terza comincia a 
pag. 100 e finisce col libro a pag. 126 

— Seguono poi tre carte senza al- 
cuna numerazione che contengono il 

— Vocabvlario \ di Marinaresco in 
Toscano — e la — Tawla di tutto 

I Quello che si contiene nella pre- 
sente opera — 

— e In tutto dunque: 
Pagine del primo quaderno 8 
» dei privilegi 24 

» del tèsto, comprese le 

due pagine non num. 128 
» ultime non numerate 6 
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— (I privilegi contengono mol- 
te sigle arabiche ed il testo molte 
incisioni in legno rappresentanti i- 
strumenti, sfere ecc. Questo esem- 
plare ha tre tavole staccate. Una che 
rappresenta al dir dell'autore una 
Ruota che serue a sapere in che 
grado del Zodiaco ogni giorno si 
muoui il Sole, sta fra pag. 48 e 
49. Pare che manchi però a questo 
esemplare un'altra ruota mobile che 
dovrebbe essere imperniata in mezzo 
alh) grande. 

— « Un'altra tavola incollata al 
margine della carta 5i al recto (ho 
detto che alla pag. 53 v'é una dif- 
ferenza nel sistema della numerazio- 
ne) rappresenta i due emisferi cele- 
sti. L* ultima tavola che rappresenta 
()uarti di cerchio, istromenti ecc. é 
in questo esemplare inserita fra le 
pagg. 108 e 109, mentre ip altri 
esemplari si trova in fine. 

— « L'esemplare descritto é di 
ottima conservazione, con una o due 
correzioni di errori tipografici a 
penna, di ignota mano. » — 

Falconieri Monsignor Otta- 
vio, I Colossi di Monlecavallo, 
Lettera a Carlo Roberto Dati. 
Nel recto della qimrta carta 
è la data: (Roma) Tipografia 



- 147 - 



delle Scienze Matematiche e 
Fisiche (1869). In 4.* 

Ure 5. 

Opuscolo di carte quattro con nu- 
mcn arabi. In luogo di frontespizio 
ayri un occhietto. Nella seconda car- 
ta sia la Lettera dedicatoria di Ce- 
sare Guasti editore al marchese Gae- 
tano Ferrajoli, in Roma , in data 
del 31 luglio 1869. Segue la Lette- 
ra del Falconieri in due pagine e 
mezzo. In fine di essa si legge: (E- 
stratto dal giornale romano il Buo- 
narroli Quaderno Vili. Agosto.iS^). 

11 Guasti regalò V autografo al- 
TAccademia della Crusca legato ele- 
gantemente insieme con V Opuscolo 
stampato. Essendosene tirati separa- 
tamente pochissimi esemplari ormai 
introvabili, gli Accademici si valsero 
di preferenza dell' auto^ra/b. 

Fatti (I) di Cesare, Testo 
di lingua inedito del Secolo 
XIV pubblicato a cura di Lu- 
ciano Banchi. Bologna, presso 
Gaetano Romagnoli, 18o3. In 

Lire 7. 38 calai Romagnoli. 

Pagg. LXXVII poi una bianca, 
Gontenenti antip., frontes., Dedicato- 
ria dello Zambrini al Cav. Rezasco, 
segretario generale della Pubblica I- 
struzione, e prefazione di Luciano 
Banchi. Appresso una carta sensi 
numeri per antip. del Testo, ed il 
Testo «medesimo corredato di uno 
Spoglio di Voci, delle Varianti di- 
verse, delllndice in pagg. num. 388. 
Due carte senza numeri in fine, la 
prima colle Correzioni , Y ultima 
manca. Fa parte della Collezione di 
Opere Inedite o Rare dei primi tre 
Secoli della Lingua pubblicata per 
cura della R. Commissione pe' 
Testi di Lingua nelle Provincie 
ileU' Emilia. 

Febusso (II) e BreUsso, 



Poema ora per la prima volta 
pubblicato. Firenze, nella Ti- 
pografia Piatti, 1847. InS^^gr. 

Lire 20 acq. Razzolini, 

In principio trovasi un bellissimo 
facsimile del Cod. di questo Poe* 
ma. Sonovi quattro carte senza nu- 
merazione che contengono l'antipor- 
ta, il frontespizio e la Dedicatoria 
delFcditore Lord Vemon al Duca di 
Devonshire. Seguono pagg. CLXXIII 
e una bianca, che contengono un 
Discorso al Lettore, la Dichiarazione 
di Giovanni Mazzuoli detto lo Stra- 
dino, che si legge in principio del 
Codice intorno al suddetto poema, la 
descrizione del Codice per Vincen- 
zio Pollini , una Dissertazione del 
medesimo. Ragionamento sul pri- 
mo poema Toscano in ottava rima, 
il Febusso e Breusso, di Francesco 
Palermo. Quindi seguitando la nu- 
merazione comincia un Frammento 
di Antico Volgarizzamento di Girone 
il Cortese, preceduto da un oc- 
chietto e da una lettera di Paolo 
Zanotli a Giovanni Girolamo Orti. 
Viene in ultimo il Poema in pagg. 
125, la 126 é bianca, e con una 
carta bianca si chiude il volume. 

Libro raro perché é fuori di com- 
mercio, e perché ne furono tirati 
pochi esemplari. 

Fiacchi Luigi (sotto il no- 
me di ClasioJ, Favole col- 
raggiunta de' Sonetti pasto- 
rali del medesimo autore, nuo- 
va edizione accresciuta e cor- 
retta. Firenze MDGCCVII. 
Nella Stamperia di Borgo 0- 
gnissanti. yoU. 2 in 4^ 

Lire 12 acq. Razzolini e Bac- 
chi Della Lega. 

VoL. I. Carte 4 in principio sen- 
za num. con frontes., pochi cenni 
al lettore , e Dedic. dell* Autore a 
Carlo Lodovico Primo hifantc di 
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Spai^, e Re d* Einirìa. Appresso 
paeff. num. 140. 

YoL. IL Pagg. num. 148, coni- 
presiTÌ frootes., ed indice. 

Filiera (Da) inncensio, 
Poesie Toscane. In Firenze 
MDCCVII. Appresso Piero Ma- 
tini Stampatore Arcivescovale. 
In 4.^ 

Lire 10 acq, RazzoUnL Si tro- 
lUÈO esemphn in for. di foglio. 

Carte 6 in principio, contenenti an- 
tiporta, frontespizio, Dedicatoria di 
Scipione da Fìlicaja, &^io dell* Au- 
tore, al Granduca di Toscana Cosi- 
mo IH, e Approvazioni delki Crusca. 
Segue una Tavola col Ritratto del 
Filkaja inciso dal Mogalli. Appresso 
le Poesie in pagg. num. 690, com- 
presivi r Indice, e le Approvazioni 
ecclesiastiche. Una carta biaMa in fine. 

— Poesie. Londra 1781. 
Si vende io Livorno presso 
Gio. Tom.* Masi e Comp. Voli 
2 in 12: 

Lire 6 acq. Bacchi Della Lega e 
Razzolini. In esentpbre in pergame- 
na sta nelki Palatina di Firenze. 

VoL. I. Carte sei in principio, con- 
tenenti frontespizio istoriato inciso 
in rauK\ Dedicatoria d<.vli Editori al 
Conte Gianrinaldo Carli, e ritratto 
del Filicaja inciso da! Lapi. Seguono 
pagg. |j\ con b Vita del Filicaja 
scritta da Tommaso Buona venturi e 
b Dedicatoria deUa prec. ediz. ; poi 
una pag. bianca, poi le Poesìe in 
pagg. num. !2iT ; la :248 è bianca 
ed é r ultima del libro. 

VoL. n. Il frontespizio istoriato in- 
cìso in rame non è compreso neUa 
numeraz. Seguono pagg. num. ^i, 

— Sahrini Anton Hàrla 
•d Altri, Prose e Rime ine- 
dite. Firenze, per il Magheri. 
1821. In 8:' 



Lire 3 tene, Ramaztoiti, 

Pagg. XXXXII, compreodeuti una 
antiporta in cui si legge: e in Oc- 
canone delle fauste Nozze della Sig. 
March. Marianna Garzoni Venturi 
col Sig. March. Carlo Ginori Lisd*^ 
frontespizio, Dedicatorìa del Can. Do- 
menico Moreni al March. Paolo Gar> 
zoni Venturi, e una Inmn Prefazio- 
ne dell* editore Moreni. Seguono pa- 
gine num. !298. 

Fflostrato Lemnio, Della 
Vita di Apollonio Tianeo tra- 
dotto per messer Francesco 
Baldelli eoo una Confutatione 
overo Apologia di Eusebio 
Cesariese ecc. tradotta per il 
medesiuK). In Fiorenza, ap- 

S resse Lorenzo Torrentino , 
[DXLIX. In 8.* 

Lire 12 acq. Raizzolimi» 

Sono pagg. mm. 723>, eompreaoifi 
a frontesp. Seguono 3 pagine seoa 
numeri per V Errata e per fl Regi- 
stro; altre 17 pagine, pure sema 
numeri, per le Tavole e b data; di 
ultimo una pag. bianca. 

Fiore di Tirtà ridotto alla 
sua vera lezione. In Roma 
MWXXL. Nella Stamperia di 
Antonio de' Rossi. In dJ' gr. 

Lire 5 oca. Razzolini. Si tro- 
vano esempbn in caru grande. 

Carte 1 i senza numerai, che con- 
tengono il frontespizio, b Dedicato- 
ria di NN. fGfortmni Boiiarij a D. 
Andrea Corsini e un hmgo discorso 
del medesimo al Lettore. Seguono 
pn^. 181 num. Tre pagine sena 
numerazione coli* Indice de* Capitoli 
in tùie. 

— testo di lingua ridotto 
a corretta lezione per Ageno- 
re Gelli. Seconda edizione. 
Firenze, Felice Le 
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1856. In 16.^ Ediz. esau- 
rita. 

Lire % 

Sono pa^. 120 io lutto, com- 
presivi antip. e frontespizio. 

Fioretti Benedetto (sotto 
U nome di Udeno Nisiely) 
Proginnasmi Poetici. Con ag- 
giunta di molti Proginnasmi 
e di varie Rime. In Firenze 
MDGXCV-XGVII. nella Stam- 
peria di Piero Ma tini, all' In- 
segna del Lion d' oro. Voli 
5 in 4.^ 

Lire 20 atq. RazzoUni e Bac- 
chi Della Lega, 

YoL. I. Carte quattro in principio 
con anlip., frontes., Dedicatoria del 
Matini al Serenissimo Principe Gio. 
Gastone di Toscana, e discorso dello 
Stampatore a chi legge. La nume- 
razione comincia dalla pag. 5 e ter- 
mina alla pag. 156, ultima del to- 
lome. 

VoL. II. Pagf. num. 148, compre- 
sovi il frontespizio e la Dedicatoria 
allo Studio di Bologna. 

YoL. 3.° Carte tre in principio 
contenenti frontespizio ed una nota 
di scrittori consultati. Seguono pa- 
gine Dom. 517 e una bianca infine. 
Fra le pagg. 378-79 sta una carta 
bianca. 

YoL. i.^ Pagg. num. 330 com- 
presofi il frontespizio. Una carta 
bianca in fine. 

YoL. 5.® Pa^. num. 284, com- 
presovi il frontespizio e le Appro- 
nzioDÌ che stanno nell^ultima pagina. 

Fioretti Carlo, Considera- 
zioni intorno a un Discorso 
di M. Giulio Ottonelli sopra 
ad alcune dispute dietro alla 
Gertisalem di Torquato Tasso 
ecc. In Firenze, per Antonio 



Padovani, M. D. LXXXVI. 
In S." 

Lire 6 acq. RazzoUni. 

Pagg. 155, per errore sepate 
157, essendo stati omessi i nu- 
meri 95 e 96; la pag. 156 senza 
numerazione contiene V errata. Una 
carta bianca é in fine. Operetta at- 
tribuita da alcuni a Lionardo Sal- 
viati, e da altri al Conte Piero Bardi. 

Fioretti di S. Francesco. 
In Firenze. M. DGC. XVIIL 
Nella Stanjperia di S. A. R. 
Per Gio: Gaetano Tartini, e 
Santi Franchi. In 4P 

Lire 8 acq. RazzoUni e Bacchi 
Della Lega, bi trovano esemplari in 
carta grande. 

Pagg. XII in principio con anti- 
porta, fronies., prefazione, ed una 
protesta delFeditore. Seguono i Fio-^ 
retti in pagg. num. 208, compresivr 
Errata, Indice ed approvazioni. 

— Edizione fatta sopra la 
Fiorentina del M. DGC. XVIII 
corretta e migliorata con vari 
mss. e slampe antiche. Vero- 
na, dalla Tipografia di Paolo 
Libanti M. DGGG. XXII. In 
4.' gr. 

Lire 6 acq. RazzoUni e Bacchi 
Della Lega. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Pagg. XYI in principio contenenti 
frontespizio. Dedicatoria al Sig. Cario 
Sagramoso e discorso ai lettori di 
Antonio Cesari che ebbe cura della 
presente edizione. Sesnuono i Fio- 
retti in pagg. num. 207 e V ultima 
bianca, compresivi i diversi Indici. 

Fioretto di Croniche degli 
Imperadori, testo dì lingua 
del buon secolo ora per la 
prima volta publicato a cura 
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di Leooe Del Prete. Lucca, 
Tip. dei figli di G. Rocchi, 
I808. In S.^ 

Lire 6 vend. Franchi, Lire 14 
lo slesso in carta distintissima. 

Pagg. XX che contengono anti- 
porta, frontespizio, Dedicatoria di 
Leone Del Prete a Salvatore Bongi 
e discorso al Lettore. Seguono pi- 
fine 104. Edizione di 85 esemplari 
m carta comune, e otto in carta 
grave. 

Firenzuola Aonolo, Prose. 
In Fiorenza, ìkfbXLVIII. In 
fine: In Fiorenza, appresso 
Bernardo di Giunta, MDXL- 
VIII. In 8J* Assai raro. 

Lire 30 acq, Razzolini. Lire 35 
acq. Bacchi Della Lega. 

In principio, dopo il frontes., la 
Dedic. di Lorenzo Scala a Pandolfo 
Pucci, e alcune parole del Firenzuola 
Alle gentili et valorose donne Pra* 
tesi, vengono i Discorsi degli Ani- 
mali; sono carte 55 num. solo sul 
recto, compreso nella numeraz. an- 
che il frontespizio. Seguono una 
carta bianca ed una carlii col fron- 
tespizio del Dialogo delle Bellez- 
ze delle Donne, non numerate ; 
poi la numeraz. continua da carte 
56 a carte ili ; la carta 1 1 2 senza 
num. ha nel recto, in fine, Verrata, 
e nel verso talvolta é bianca, tal- 
volta ha lo stemma Giuntino, un 
tronco di gigli col serpe attorciglia- 
to, ed il motto NOVVS EXORIOR. 
Appresso, con nuova numeraz., con 
nuovo frontes., e la Dedic. di Lodo- 
vico Domenichi a Giovan Vincenzio 
Bclprato, vengono i Ragionamenti; 
sono carte 96, numerate sul solo re- 
cto computato nella numeraz. anche 
il frontesp. In fine della carta 96 re- 
cto sta la data sopra indicata ; nel 
ì^rso lo stemma Giuntino già de- 
scritto. 



— Prose. In Fiorenza, ap- 
presso Lorenzo Torrenti no Itn- 
pressor Ducale, MDLII. In 
8.'' Raro. 

Lire 50 acq. Razxolini. 

Pagg. 430 num., compresivi froo- 
tes., e Dedic. di Lorenco Silva a 
Pandolfo Pucci. Nella nuaieraiioiie 
é però incorso qualche errore. Ap- 
presso una carta coir Estratto del 
Privilegio, e due carte bianche. Il 
registro cammina bene da ^ a Gb, 
tutti quaderni; ma la distribuzione 
delle varie Operette é diversa di 
quella delFediz. antecedente; ed inol- 
Ire manca in questa ristampa V E-' 
legia a Selvaggia. 

— Le Rime. In Fiorenza, 
MDXLIX. In fine: Appresso 
Bernardo Givnti, MDXLIX. 
In S." Raro. 

Lire 15 acq. Bacchi Della Lega. 

Carte 135 numerate solo sul re- 
cto, compresovi il frontespizio; e una 
in fine senza numeri, che sul recto 
ha le note tipografiche e nel verso 
r impresa dello Stampatore. Le Ri- 
me sono dedicate da Lorenzo Scab 
a Francesco Miniati. 

— I Lucidi, comedia. M- 
DXLIX. In fine: In Fiorenza, 
appresso Bernardo Giunti. In 
8. Rara. 

Lire 12 acq. Razzolini. 

Carte 43 num.; la carta 44 non 
ha numeraz., e a pie del recto ha 
Verrata e la data; nel verso il so- 
lito emblema Giuntino col serpe at- 
torcigliato ad un giglio. È dedicala 
da Lodovico Domenichi ad Aldigìerì 
della Casa. 

— La Trinuzia, comedia 
in prosa. In Fiorenza, MDLL 
In fine: Per li lieredi di 
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Bernardo Giunli. /n 5.* Ra- 
ra. 

Lire 12 acj. Razzolini. Lire 14 
vend. Franchi. 

Carte num. 39 ed una bianca in 
fine. È dedicata da Lodovico Dome- 
niobi ad Antonio Passero. 

— Opere. In Firenze [ma 
Napoli senza nome di stam- 
patore). MDGCXXIII. Voli. 
3 in 12'' gr. 

Lire 12 acq, Razzolini. 

YoL. I. Carte 7 in principio senza 
nmneraz. che contengono il fronte- 
^ìzio, e la Dedicatoria di Pier Luigi 
Fantini al Marchese Giuseppe Nicco- 
lini. Seguono pagg. 360, ed in fine 
una carta senza num. con un Àv- 
y'ìso ai Leggitori. 

VoL. u. Carte 10 in principio 
senza numeraz., che contengono an- 
tip., frontes., Dedic. di Lorenzo Sca- 
la a Pandolfo Pucci, un Avviso ai 
Leggitori, e una Tavola di varianti. 
Seguono pagg. 298. In fine sta la 
Tavola in carte 5 non num. 

YoL. m. Carte 2 in principio sen- 
la numeraz. contenenti un*antip., e 
la Dedicatoria di Lorenzo Scala ìi 
Francesco Miniati. Seguono pagine 
num. 240. In fine stanno due carte 
non num. colla Tavola delle Rime. 

lì primo volume contiene: Di- 
scorsi degli Animali ; Ragiona- 
menti Amorosi; Epistole in lode 
delle donne; Novelle otto; Discac- 
damento delle lettere; Dialogo delle 
Bellezze delle Donne. Il secondo 
lolume contiene la Traduzione del- 
l' Asino d'oro d'Apulejo. 11 terzo vo- 
lume abbraccia tutte le Rime, così 
serie, come piacevoli e bemiesche, 
colle varie lezioni ecc. A ciascun 
componimento sono slate premesse 
le prime dedicatorie, e auelP altre 
opportune illustrazioni ente ebber 
liiogo nelle antiche edizioni. In qual- 
che esemplare trovasi nel volume se- 



condo a pg. 299 la prìnìa carta 
della Tavola delle materie disposta 
secondo Tordine de' libri d*Apulejo, 
come essa sta neir impressione de* 
Giunti del 1603; la quale tavola 
sappiasi che non fu proseguita, e 
che va tolta via, poiché dall editore 
ne venne sostituita altra più como- 
da, distribuita per ordine di alfabe- 
to. Nel volume quarto della ristam- 
pa di queste Opere fatta in Venezia 
negli anni 1763-66, dando il cata- 
logo delle edizioni delle opere del 
Firenzuola, dicesi che la presente fu 
corredata di i4 pagine di lezioni 
varianti. Non 14 ma 16 sono que- 
ste pagine, cioè 2 nel volume primo, 
12 nel volume secondo, e 2 nel 
terzo. 

Questa corretta e ormai divenula 
rara edizione devesi a Pier Luigi 
Fantini che la dedicò al March. Giu- 
seppe Niccolini con lunga ed enidita 
lettera scritta da, Firenze il di 10 
Settembre 1723. È però mancante 
delle due commedie i Lucidi e la 
Trinuzia; al quale difetto sì può 
supplire aggiungendovi V edizione 
che di esse si fece nella stessa for- 
ma in Napoli, verso il 1730 (Gam- 
ba B., loc. cit.). 

— Le Opere ridotte a mi- 
glior lezione e corredate di 
note da B. Bianchi. Firenze, 
Felice Le Monnier, 1848. Voli. 
2 in 16.'' Edizione esau- 
rita. 

Lire 8. 

VoL. 1. Pagg. XXIV in princìpio 
con antip., frontes., prefazione e di- 
scorso Del Firenzuola e de' suoi 
scritti. Seguono pagg. i60 di nuo- 
7a numerazione, compresovi Vindice. 

YoL. II. Due carte senza num. in 
principio, con antip. e frontes. Se- 
guono oaifg. num. 433; la 43i é 
bianca. Una carta senza num. da ul- 
timo coWErrala-Corrige. 
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Flavio Giuseppe, Della 
Guerra ch'ebbero i Giudei co 
Romani volgarizzata. In fine: 
Impresso in Firenze per Bar- 
Iholomeo P. (Prete) adi VI, 
di Luglio MGCCCLXXXXUI. 
In foglio. Rarissimo. 

Lire 60 vend, Ramazzotii. 

Due carte in principio senza al- 
cuna segnatura, ù prima é bianca; 
bianco é pure il recto della seconda; 
nel verso: Proemio in laude della 
historia èc del opera o nero libro 
di Josepho hisiorico prestantissimo 
ecc. A carte a i, nel recto : C INCO- 
MINCIA IL PROEMIO DI lOSEPHO 
EBREO NEL LIBRO DELLA HI- 
STORIA DELLA GVERRA HEBBO- 
NO IGIVDEI COROMANI. Non v* ò 
numerazione che guidi a colkiziona- 
rc esattamente il libro, ma ne tien 
le veci la segnatura che va Ano alla 
fine, cosi ordinata : a, h, e, d, ^ f, 
g. A, f . k, l, m, n, o, p, q, r, «. /, 
u, X, y, 2, A:, 9, R; lutti quaderni, 
eccettuato R che é temo. Di ma- 
niera che, comprese anche le prime 
due carte, lutto il libro consta di 
carte 208. Nel recto dell* ullima si 
legge, dopo la conclusione delP au- 
tore: VX'l^X^. ^ Impresso in Firen- 
ze per Bartholomeo P. adi vi. di 
Luglio MCCCCLXXXXIII. Nel verso 
è bianca. 

— Della Guerra de' Giu- 
dei Libri VI. tradotti da Fran- 
cesco Baldelli con due libri 
contra Apione e deir Imperio 
della Raffione, trad. dal me- 
desimo. In Vinegia appresso 
Gio. et Gio. Paolo Gioliti de' 
Ferrari. MDLXXXI (o MD- 
LXXXII). In 4: 

Lire 20 flrqf. Razzoli ni. 

Carte 8 in principio con frontes., 
Dedic. del Baldelli a Nicolò Caddi 



e la Tavola de' Capitoli. Seguono 
pn^. 525; la 526 ha il regisu^. In 
fine una carta colla sola, impresa del 
Giolito. 

— Deir Antichità de' Giu- 
dei, libri XX tradotti per Fran- 
cesco Baldelli ecc. In Vinegia 
appresso Gio. e Gio. Paolo 
Gioliti de' Ferrari. MDLXXX 
(0 MDLXXXI. MDLXXXn. 
MDLXXXIII, sempre la 
stessa edizione). In 4.* 

Lire 10 acq. Razzolini, 

In princìpio carte 18 che con- 
tengono Trontes.. lettera di France- 
sco Baldelli a Gabriello Tosi, e le 
Tavole. Vengono appresso pagg. nu- 
mer. 987 ed una in fine col Re- 
gistro. 

FogUetta Uberto. Dell' Hi- 
storie di Genova libri XII, 
tradotte per M. Francesco Ser- 
donati ecc. In Genova appres- 
so gli Heredi di Girolamo Bar- 
loli, MDXGVII. In foglio. 

Lire 22 tfend. Ramazzotti. Lire 
30 acq. Razzolini. 

Due carte in principio: una col 
frontes., nel cui verso, intagliato in 
legno, sta il ritratto del Foglietta : 
Taltra colla Dcdic. di Gio. Battista 
Foglietta nipote dclFAutore, al D(«e, 
Govomalori, e Procuratori della Re- 
pubblica di Genova, in data di Gè- 
nom 2A di Maggio i591. Sc^n^ono 
carte 10 senza numerai, che conten- 
gono la Tavola delle cose più nota- 
bili e nel verso della penultima carta 
vi é lo stemma di Genova, e sotto 
è ripetuta la data, nero del MDXCVL 
La decima carta e bianca. Vengono 
appresso pagg. num. 664. 

I^ seconda parte del volume é 
Tonnata dagli Annali di Genova dal 
1528 al 1550, scritti latinamente dal 
Bonfadio e qui tradotti da fiariolom- 
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meo PascbeUi veronese. Ha in prin- 
cipio carte 6 con fronles., Dhedic. 
di Pietro Rartoli a Giulio Pallavici- 
no, ed altra al medesimo del Pa- 
scbelti ; quindi una Tavola delle cose 
e de' nomi che si contengono negli 
Annali. S^uono pagg. num. 98 e 
ima carta bianca in fine. 

Fondamenti Tre di Vera 
Sapienza ecc. tradotti dal gre- 
co da Angiolo Maria Rìcci. 
In Firenze, MDGGXXXI, nella 
Stamperia di Francesco Moii- 
cke. In 5.** picc. 

Lire 2. 

Pagg. num. 176 in tutto, com- 
presi antiporta e frontespizio, la De- 
dicatoria del Ricci al Marchese Gab- 
brìello Riccardi e la Prefazione. 

Fontani Francesco, Elogio 
di Cario Roberto Dati recita- 
to nella Reale Accademia Fio- 
rentina neir adunanza del di 
30. di Settembre 1790. Fi- 
renze, MDGCXCIV. per Gae- 
tano Cambiagi Stampatore 
Granducale. In 4!* 

Lift 5 aoL, Razzolini. Lire 7 
aeq. Bacchi Velia Lega. 

Pagg. Vn poi una bianca in prin- 
cipio, contenenti fronles. , e Dedica- 
toria dell'Autore al sig. Antonio Bal- 
dovioetti Pau-izio Fiorentino. Appres- 
so pagg. num. 260 per TElogio, com- 
preso r Indice. A pag. 23 non deve 
mancare T Albero Genealogico della 
Famiglia Dati. 

Di (|uesta pregevole Opera di Ac- 
cademici non citarono che le veglie 
del Dati, in qua e in là riportale. 

Fortegnerri Niccolò {sotto 
U nome di Niccolò Carlero- 
maco), Ricciardetto. In Pari- 
gi. A spese dì Francesco Pit- 



teri Libraio Yiniziano, cioiocc- 
xxxviii. Voli. 2 in 4.* 

Lire 15 oc^. Bacchi Della Le- 
ga. Lire 20 acq. Razzolini. Vi so- 
no esemplari in carta grande. 

VoL. I. Precede il ritratto del For- 
tegnerri. Segone pagg. xxxvj che 
contengono il frontes., un discorso 
del Pitterì ai lettori e un lungo Ra- 
gionamento di Nidalmo Tiseo ad Aci 
Delpusiano; quindi pagg. num. 420. 

YOL. II. Due carte senza num. in 
principio; la prhna bianca, la secon- 
da é un*antip. col titolo: Ricciar- 
detto, Parte Seconda. Appresso pa- 
gine il 2, compresovi il restante del 
Poema, alcune ouave di Nicotele E- 
moniOy e T Indice. 

Ad ogni Canto di entrambi i vo- 
lumi, che sempre si trovano riuniti 
in uno solo, vi sono elegantissime 
vignette inventate e disegnate da G. 
Ghedini , ed incise da M. Piiteri , e 
da F. Zucchi. 

— Ricciardetto, poema. 
Londra 1780. Si vende in Li- 
vorno presso Gio. Tomaso Ma- 
si e Compagni. Voli 3 in 
12!" 

Lire 12 aca. Razzolini. Lire 9 
acq. Bacchi Della Lega. 

VoL. I. Precedono il ritratto del 
Fortegucrri ed il frontespizio isto- 
riato inciso in rame. Seguono pag^. 
xxjv che contengono la Dedicatoria 
degli Editori a Monsignore Onorato 
Gaetani, la Vita del Forteguerrì ed 
alcune ottave di Nicotele Emonio; 
seguono pagg. 360. Ad ognuno dei 
X Canti contenuti in questo volume 
é anteposta una tavola incisa pure 
in rame, rappresentante diversi sog- 
getti tratti dagli avvenimenti del Poe- 
ma. 

VoL. II. Precede il frontespizio i- 
sloriato inciso in rame. Pagg. num. 
380. Una tavola incisa in rame sta 
al principio di ognuno dei dieci 
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Gami che in questo volume pure si 
contengono. 

VoL. 111. Precede il frontespizio i- 
storiato inciso in rame. Pagg. num. 
388. Vi é pure una tavola incisa in 
rame al principio di ognuno dei X 
ultimi Canti cue sono in questo 
terzo volume, nel quale si conten- 
gono altresì XI Capìtoli in terza 
rima. 

— (sotto il nome di Nic- 
colò Garteromaco). Ricciar- 
detto. Id Milano, dalla Socie- 
tà Tipografica dei Classici I- 
taliaoi e dallo Stampatore Gìo. 
Bernardoni, anno 1813. Voli 
3 in S.* 

Lire 9 oca. Razzolini, Lire 6 
acq. Bacchi Della Lega, 

VoL. !.*> Precede il ritratto del- 
TAutore. Seguono pagg. XLIV che 
contengono un Avviso della Società 
Tipografica agli Associati, la Vita del 
Fortcguerri scritta in lingua latina 
da Monsignor Fabroni e volgarizzala 
da Robustiano Gironi, e un Discorso 
deir Autore ad un suo amico. Se- 
guono pagg. 3i9. La pag. 350 
senza numeri contiene gli Errori e 
le Correzioni, Una carta bianca sta 
in fine. 

VoL. 2.*» Pagg. num. 330. Una 
carta senza numeri cogli Errori e 
le Correzioni in fine. 

VoL. 3.' Pagg. num. 351. La pa- 
gina 352 senza num. contiene gli 
Errori e le Correzioni, 

Di questa ristampa gli Accademi- 
ci della Crusca non citarono che i 
Capitoli che stanno nel Volume terzo. 

Foscolo Ugo, Poesie rac- 
colte e ordinate da F. S. Or- 
landini. Firenze. Felice Le 
Monnier, 1856. In 16.'' 

Lire 4. 
Carte 6 in principio con antip., 



frontesp., avvertenza dell* Òrlandini, 
e nuova antip. per le Tragedie, Ap- 
presso pagg. i76, compresovi X In- 
dice. 

Franco Matteo e Luigi 
Pulci, Sonetti iocosi & da ri- 
dere. In fine : Finiti i sonetti 
di Messere Matheo franco & 
di Luid Pulci Ad petitione 
di Ser Piero pacini da Pescia. 
(Sefie'anno, ma Secolo XV). 
In 4P Rarissimo. 

Lire 120. 

Sono in tutto venti carte senz*al- 
cuna numeraz., ma con segnat. a e 
6 quaderni, e e duerno. La vente- 
sima carta é bianca. Nella prima 
pagina, sotto il titolo, si veggono 
intagliati in legno i due Poeti Fran- 
co e Pulci che disputano insieme; 
nel verso della diciannovesima carta 
sono impresse in tre slemmi, uno 
grande fra due piccoli, le armi della 
Città di Pescia. Il libro é stampato 
in carattere tondo a due colonne, ed 
ha linee iO per ogni colonna in- 
tera. 

— Sonetti assieme con la 
Confessione: Stanze in lode 
della Beca, ed altre Rime del 
medesimo Pulci nuovamente 
date alla luce con la sua vera 
lezione da un Manoscritto 0- 
riginale di Carlo Dati dal Mar- 
chese Filippo De Rossi. Anno 
MDCCLIX. In &: 

Lire 5 acq. Bacchi Della Lega, 
Si trovano esemplari in carta grande. 

Pa^g. viij in principio con fron- 
tespizio e prefazione. Seguono pagg. 
num. 183; la 184 bianca é Tuitima 
del libro. Buona ediz., forse eseguita 
in Lucca. 

Freart Rolando , L' idea 
della perfezione della Pittura, 



— 155 — 



tradotta dal francese da An- 
ton Maria Salvìni con una Dis- 
sertazione apologetica di Mi- 
chelangelo Buonarroti scritta 
da Onofrio Boni. Firenze, ap- 
presso Carli e Comp.° in Bor- 
50 SS. Apostoli, MDGGGIX. 
h 8.^ 

Lire 2. 

Pagg. XXXII che contengono il 
frontespizio, la Dedicatoria di N. 
Carli a Giovanni degli Alessandri, la 
Prefazione dell'editore Can. Dome- 
nico Moreni, un Indice degli Arti- 
coli del Trattato, altra Dedicatoria 
del De Cambray al Duca d'Orleans 
e prefazione* dell' Autore. Seziono 
^agg, 96. Vengono quindi le ìiilìes' 
noni sopra Michelangiolo precedu- 
te da un occhietto in pagg. 59; la 
60 é bianca. 

Frescobaldi Lionardo di 
fficcolò, Viaggio in Egitto e 
in Terra Santa. Con un di- 
scorso deir Editore sopra il 
Commercio degli Italiani nel 
Secolo XIV. Roma, nella Stam- 
perìa di Carlo Mordacchini, 
MDCCCXVIII. In S.^ 

Lire 3. Vi sono esemplari in carta 
felina. 

Una carta non num. contiene l'an- 
tip. Seguono pagg. XIII poi una 
bianca, che contengono il frontes. 
inciso in rame, e la leUera dedica- 
toria dell'editore Guglielmo Manzi 
al Conte Giulio Bernardino Tomita- 
DO. Appresso pagg. num. 196. Due 
aule in fine: la prima con errata, 
indicazioni tipografiche, ed approva- 
iìodì ; l'alu^ bianca. 

— Matteo di Dino, Rime 
ora novamente raccolte e ri- 
scontrate su i Codici da Gio- 
suè Carducci. Pistoia, Società 



Tipografica Pistoiese, Carduc- 
ci, Bongiovanni e C., 1866. 
In 16.'' 

Lire 3. 

Ha una carta bianca e un'anti- 
porta in principio; quindi pagg. nu- 
mer. 115; la 116 senza numeraz., 
che é r ultima , ha 1' Errata e una 
Avvertenza di G. C. Sì trovano nelle 
prime diciassette facciate Testino- 
nianu e Notizie 'di Matteo Fre- 
scobaldi e delle sue Rime, e colla 
facciata 95 cominciano le Annota- 
zioni. Ediz. di 251 esemplari, in 
cento dei quali, non venali, si tro- 
vano di più quattro pagine, collocate 
fra la prima carta bianca e Tantip.; 
in esse si leggono una epigrafe con 
cui vengono feste^iate le nozze Maz- 
zanti — Del Lungo, ed un elegante 
sonetto dell'editore. 

Prezzi Mona. Federigo, II 
Quadri regio , o Poema de' 
Quattro Regni con annotazio- 
ni, osservazioni isloriche ecc. 
In Foligno, MDGCXXV, per 
Pompeo Campana Stampator 
pubblico. Voli. 2 in 4." 

Lire 15 vend. Romagnoli. 

VoL. I. Carte i in principio colla 
Dedic. degli Accademici Rinvigoriti 
al Papa Benedetto XIII, e un di- 
scorso al Lettore. Vengono appresso 
pagff. num. 372. 

YoL. n. Contiene le Annotazioni 
del P. Angelo Guglielmo Artesiani, 
le Osservazioni Istoriche di Giusti- 
niano Pacliarini ecc. in pagg. num. 
360. L'ultima pag. per errore è nu- 
merata 260. In fine di questo vo- 
lume sta la Dissertazione Apologe- 
tica di D. Pietro Canneti intorno al 
Quadrìregio, in pagg. 87 e PuH. non 
num. cogli Errori e Correzioni. 

(Galiani Ferdinando) Della 
Moneta Libri cinque. In Na- 
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poli MDGGL. Presso Giusep- 
pe Raimondi. In 4."" 

Lire 5 acq. Razzolinù 

Carte 8 in principio senza nume- 
razione, che contengono il fronte- 
spizio, la Dedicatoria delio stampa- 
tore a Carlo re di Napoli, il Proe- 
mio, e r Indice de* capi contenuti 
neir Opera. Seguono pagg. numerate 
370. Tre carte in fine senza nume- 
raz. in cui sono gli errori e le cor- 
rezioni, le permissioni delLi stampa, 
e un privilegio Ialino di Cario Re 
di Napoli ecc., ix>l quale si chiude 
r Opera. 

Caligai Francesco, Pratica 
d'Aritmetica , rivista e ristam- 
pata con diligenzia. In Firen- 
ze MDXLVIll In fine: In 
Firenze , appresso Bernardo 
Giunti. MDXLVIll. In 4." 
Assai rara. 

Lire 70 tfend. Franchi, 

Sono Ili carte numerale dalla 
terza, con frontospizio ornalo d*im- 
presa, dedic. a Clemente VII, contenu- 
to dell' Onera e Testo. In calce al re- 
cto deirullima cartn sta il registro e la 
data. Ija seconda edizione falla dal 
Giunti nel 1552 ha la identica pa- 
ginatura della citata. 

Galilei Galileo, Dialogo do- 
ve nei congressi di quattro 
giornate si discorre sopra i 
due Massimi Sistemi del Mon- 
do, Tolemaico e Copernicano, 
ecc. In Fiorenza, Per Gio: 
Batista Landini, MDCXXXII. 
In 4.* Raro. 

Lire W vend, RamazzoUi. 

In principio la celebre antip. figu- 
niln, mtnì^liata in rame da Stefano 
Della Bella, e rappi'escntanle Tolo- 
meo, Copernico, e Ticonc Bralie. Indi 
quattro carte senza numeraz. conte- 



nenti frontes., approfazioni, Dedic 
deir Autore al Granduca di Toacaoa, 
e pre&zione Al Diicreto LeUort. 
Segue il Dialogo in pagg. mim. 
458, e appresso vi sodoMB carte 
senza numeri, delle quali le prìme 
quindici comprendono rErrata, li 
Tavola e in fine di essa il registro 
e le indicazioni tipografiche, e ui le- 
dicesima é bianca. Un massiccio er- 
rore è corso alla pag. 92. Vi fd 
omessa una interrogazione di ano 
degli interiocutori del Dialogo, k 
quale fu poi stampata in un carti* 
ci no di sei riglie e mezzo in caral- 
terì più minuti del lesto, per inool- 
lario sul libro. Di questo carUcIno 
un perfetto esemplare non deve es- 
sere mancante. 

— Opere. In Bologna, per 
gli HH. del Dozza, MDCL VI. 
Voli. 2 in 4."" 

Lire 20 vend. Romagnoli. 

Il frontes. ed il primo Trattato 
compreso in quest'ediz. hanno la 
data 1656; ma tutti gli altri Opa- 
scoli, si nel primo, come nel secon- 
do volume, portano Tanno 1655. lo 
principio non dee mancar^ un rame 
intagliato da Stefano Della Bella. 

VoL. I. In principio dieci carte 
senza num., compresa T antip. e il 
Rame del Della liclia. Seguono le 
Operazioni del Compasso con carte 
i non num. e dietro la prima 
che forma antip., trovasi intagliato 
in rame il ritratto del Galilei, n 
Gamba dice che negli esemplari da 
lui esaminati, ha veduto numerate 
le carte terza e quarta, 29, 30, 31 
e 32. Segue una figura rappresen- 
tante il compasso di proporzione, 
indi pagg. num. 48. Le Annota- 
zioni di Mattia Bemaggieri in pa- 
gine 48. L' Usus Grcini propor- 
tionis ecc. ha carte i senza num., 
poi pagg. 80. La Difesa di Galileo 
ha frontespizio da se; ma continua 
la numeraz. coll'opuscolo antecedente 
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e arrìda fino alla pog. 160. Il Di- 
teario al Gran Duca Cosimo //ha 
2 carte io principio ; poi pagg. 68. 
D Dixono Apologetico di Lodovico 
Delle Colombe, e le Considerazioni 
di Vincenzio Di Grazia hanno fron* 
tespizi separati, ma una sola nume- 
rai, di pagg. 127; la 128 é bian- 
ca. La Risposta alle Optiosizioni del 
Delle Colombe e del Di Grazia ha due 
carte in principio, indi pagg. num. 
264. La Scienza Meccanica é.un 
opuscolo di pagg. 34, compreso il 
frontespizio, neir ultima delle quali 
é per errore di numerazione im- 
presso 30. Segue la Tavola de Ca- 
pitoli e la Bilancella ecc. da pag. 
35 a nag. 43, in cui é // Fine; la 
pag 44 é bianca. 

Voi^ n. Dopo Tantip. e lo stesso 
Rame del volume primo, comincia 
coll*opu9C. intitolato Sydereus Nun-^ 
dus, e poi Taltro: Continualione 
del Nuntio Sidereo che ambedue 
formano pagg. num. 60. S^e V I- 
storia e Dimostrazioni intomo alle 
Macchie Solari: 8 pagg. num. in 
principio con firontes., Dedicat., pre- 
nsione ecc.; poi pagg. 156. I due 
opuscoli : Dispuiatio de tribus Co- 
metis e Discorso delle Comete di 
Msrio Guiducci, con particolar fron- 
tes. e numeraz., hanno pa^g. 48. Il 
Saggiatore ha carte 4 m principio; 
iodi nagg. 179; la 180 non num. 
ha 1 errata. La Lettera di Mario 
Guiducci al p. Tarquinia Galluzzi 
e la Lettera di Gahleo al p. Grien- 
terger hanno il loro particolar fron- 
tes., ed una sola numeraz. dalla pa- 
gina 51 alla pag. 1 26. Per rendersi ra- 
gione di tale cominciamento dalla pag. 
51 e dal foglio G, bisogna avvertire 
che la Lettera del Guiducci dovea se- 
niro immediatamente il Discorso del- 
ie Comete che termina al foglio F; ma 
oe rimase sejparata, dacché alPedilo- 
re parve di irapporvi il Saggiatore. 
I Discorsi Dialoghi del Galilei 
vei^ono da ultimo: carte 4 in prin- 
cipio senza num. ; appresso pagg. 



num. 238. Sta in fino la Tavola 
delle cose più notabili, e V errata^ 
in carte 3 non numerate. 

— Opere. In Firenze, M- 
DCCXYllI, nella Stamp. di 
S. A. R. per Gio: Gaetano 
Tartini, e Santi Franchi. Voli 
3 in à."" 

Lire 24 vend, Ramazzotti. Si 
trovano esemplari in carta grande. 

VoL. I. Antiporta, frontes. gene- 
rale in rosso e nero, quindi altro 
frontes. in nero, Prefaz. universale, 
Vita di Galileo, Indice ecc., tutto 
compreso in pagg. num. CXII; quindi 
pagg. num. 628. In fine una carta 
senza num. con Errori e Correzioni, 
Fra l'antip. e il frontes. generale 
sta il ritratto del Galilei e a pag. 1 
si trova una tavola. Molte figuro geo- 
metriche sono intercalale al Testo. 

VoL. II. Quattro carte in princi- 
pio che comprendono antip., frontes.. 
Indice, e T occhietto del Sydereus 
Nuncius. Seguono pagg. 722. In 
fine una carta con Errori e Corre- 
zioni. Molle figure matematiche sono 
intercalate al Testo. 

YoL. m. Tre carte senza num. in 
principio, contenenti anlip., frontes., 
e Indice. Appresso pagg. 484. In 
fine 26 carte non num. contenenti 
Errori e Correzioni; Approvazioni; 
Registri di tutte l'Opere del Galilei 
e Indice delle Cose notabili. L'ulti- 
ma carta é bianca. Varie figure geo- 
metriche sono intercalate al Testo. 

— Le Opere. Prima edi- 
zione completa, condotta su- 
gli autentici Manoscritti Pala- 
tini per cura di Eugenio Al- 
beri. Firenze, Società Editri- 
ce Fiorentina, 1842-56. Voli 
16 in S.** 

Lire 100 ncq. Raztolini. Lire 
85 acq. Bacchi tklla Lega. Vi sono 
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esemplari in carta distinta in for- 
ma di i."" 

Volume Primo. In principio il ri- 
tratto del Galilei. Appresso: 5 carte 
senza numeri contenenti anlip., fron- 
tespizio, elenco di coloro che patro- 
cinarono e diressero questa pubblica- 
zione, Dedicatoria di Eugenio Àlberi 
al Gran Duca di Toscana Leopoldo 
li; Y Atwertimento Generale in pa- 
gine VII! ; e pagg. num. 539 per il 
Dialogo dei due Sistemi Tolemaico 
e Copernicano; la png. 5i0 é bian- 
ca. S^iono due carte senza nume- 
ri: la prima coll7iM/fC6, Taltra bian- 
ca, e aa ultimo quattro tavole di fi- 
gure geometriche ed astronomiche. 

Volume Secondo. Contiene le Let- 
tere del Galilei intorno al Sistema 
Copernicano, le Esercitazioni filosofi- 
che del Rocco contro il Dialogo dei 
due Sistemi e le relative Postille del 
Galilei , il discorso di Lodovico Delle 
Colombe contro il moto della Terra 
e le relative Postille del Galilei, e 
il discorso del medesimo a Monsig. 
Orsino intomo il flusso e riflusso. 
Pag^. XXHI poi una bianca, com- 
presivi antip. e frontesp. ; appresso 
con nuova numeraz. pagg. ^Oo. Una 
carta senza numeri coir Indice^ poi 
due tavole di figure geometriche ed 
astronomiche sono in fine. 

Volume Terzo. Contiene il Trat- 
tato della Sfera o Cosmografia, il 
Sidereus Nuncius, le Lettere in- 
torno le apparenze della Luna, la 
Disputano ad La Galla de phoenome- 
nis in orbe Lunae e le relative po- 
stille del Galilei, e le Lettere intor- 
no afie macchie solari. Pagg. XI in 
principio, antiporta e frontespizio 
compresi, poi una bianca ; seguono 
pagg. num. 508. In ultimo due car- 
te : la prima coli' Indice, l'altra col- 
r Errata dei voli, l'^ e 2^ e dieci 
tavole (li figure geometriche ed astro- 
nomiche. 

Volume Quarto. Contiene la Di- 
sputano di un Gesuita de Tribus 



Cometis. il Discorso delle Comete di 
Blario Guidacci, la Libra Asinma- 
mica del Sarsi, le Posiille del Gali- 
lei alla medesima, il Saggiatore, la 
Ratio pondemm ecc. da Sarsi ri- 
cordato, e le relative Postille del Ga- 
lilei. Pagg. XI in principio, aoti* 
porta e frontespizio compra, poi 
una pag. bianca. Seguono pagg. nom. 
528. Due carte da ultimo, una col- 
r Indice, Taltra coU'^rrato dei voli. 
3^ e i^ e quattro tavole di figura 
geometriche ed astronomiche. 

Volume Quinto. Contiene : una 
Prefazione di Eugenio Àlberi nella 

3uale si dimostra che lutti i lavori 
el Galilei sui Satelliti di Giove, ri- 
putati per due secoli perduti, esisto- 
no fra i manoscritti ad Galilei nella 
Palatina : le Tavole dei moti me^). 
Osservazioni originali, Giustificazioni 
autentiche. Calcoli ed EffemeridL 
Questo per la Parte Prima, La Par- 
te Seconda contiene i Lavori del P. 
Renieri intomo ai Satelliti di Giove, 
le Operazioni Astronomiche di Gali- 
leo, la Lezione del med. intomo alk 
Stella nuova del 1604 ed i Frammenti 
Astronomici; da ultimo le Scritture 
varie relative afle Opere o alle Opi- 
nioni Astronomiche del Galilei. Pagg. 
XXVlII-639, compresi antip. e fron- 
tes. nella numeraz. La pag. 640 è 
bianca. In fine due ernie senza nu- 
meri coir Indice e V Errata di que- 
sto volume, e cinque tavole. 

Voll'me Sesto. È il' tomo primo 
del Commercio Epistolare. Pagg. 
XVI- 400, compresi antip., frontes. 



ed indice nella numeraz. A pag. 1 
vi è una tavola di fac-simili del ca- 
rattere del Galilei. In fine due tavole 
dì figure geometriche. 

Volume Settimo. È il secondo del 
Commercio Epistolare. Quattro carte 
senza numeri in principio. Se^ono 

agg. num. 411; la 412 è bianca. 

uc carte in fine coir Indice e col- 
Y Errata di questo e del preced. 
volume, ed un' unica tavola con fi- 
gure geometriche. 



D 
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Volume Ottavo. È il terzo del 
Commercio Epistolare, Quattro carte 
sena numeri in principio. Appresso 
pagg. num. 463; la pag. 464 senza 
Dum. ha una bre?e nota di corre- 
zioni. In fine un'unica tavola con fi- 
gure geometriche. 

Volume Nono. È il quarto del 
Commercio Epistolare. Quattro carte 
senza numeri in principio. Seguono 
pagg. 487; la 488 senza num. ha una 
lN*eve nota di correzioni. In fine una 
unica tavola con figure geometri- 
che. 

Volume Decimo. È il quinto del 
Commercio Epistolare. Quattro carte 
in principio. Appresso pagg. num. 
471; la 472 non num. ha una nota 
di Correzioni. In fine un'unica ta- 
vola con figure geometriche. 

Volume Undecimo. Contiene i Ser- 
mones de motu gravium: della Scien- 
za Meccanica: note intorno le Mec- 
caniche di Galileo: Proposizioni Mec- 
caniche del Viviani : Trattato di For- 
tiflcazione: le Operazioni del Com- 
passo Geometrico e Militare: Usus 
et fabrica circinis Balthasari^ Ca- 
prae: Difesa di Galileo contro il Ca- 
pra. Quattro carte senza num. in 
principio. Seguono pagg. num. 460. 
lina carta senza numerazione col- 
Y ìndice, un'altra con poche Corre- 
aoni, e dodici tavole di figure geo- 
metriche compiono il volume. 

Volume Duodeomo. Contiene: Di- 
scorso del Galilei intomo i galleg- 
gianti : lettera di Tolomeo Nozzoli- 
ni : lettera del Galilei al Nozzolini : 
discorso apologetico di Lodovico Del- 
le Colombe e Considerazioni di Vin- 
cenzo Di Grazia: Risposta del Ga- 
lilei : note al discorso dei galleg- 
gianti: esperienze intorno ai mede- 
simi del cav. G. B. Venturi. Quattro 
carte senza numeri in principio; ap- 
presso pagg. num. 623, la pag. Qti 
senza numeri ha Vindice. In fine 
due tavole di figure geometriche. 

Volume Deqmoterzo. Contiene i 
Dialoghi delle Nuove Scienze, di- 



visi in sei giornate. Pagg. XXIV- 
341, compresi antip., e frontes. ; la 
pag. 342 é bianca. Una carta senza 
numeri coir Indice, e otto tavole di 
figure geometriche compiono il vo- 
lume. 

Volume Deqmoquarto. Contiene 
le Illustrazioni del Viviani e del 
Grandi ai Dialoghi delle Nuove Scien- 
ze e i Componimenti minori e Fram- 
menti diversi in materie scientifiche 
del Galilei. Quattro carte senza nu- 
meri in principio. Appresso pagg. 
num. 356. In fine una carta non 
num. coW Indice, una carta bianca, 
e dodici tavole di figure geometri- 
che. 

Volume Decimoqlinto. Contiene 
le Opere Letterarie, la Vita del Ga- 
lilei scritta dal Viviani, la Biblio- 
grafia Galileiana, le Aggiunte e Cor- 
rezioni. In principio quattro carte sen- 
za numeri. Seguono pagg. num. 415 ; 
la 416 è bianca. Appresso viene la 
Bibliografia Galileiana con nuova 
numeraz. romana in pagg. L. Tre 
carte senza numeri in fine compren- 
dono rindice, e le Aggiunte e Cor- 
rezioni. 

Volume Declmosesto. È il volu- 
me di supplemento all'Intera Colle- 
zione. In principio quattro carte sen- 
za numeri. Seguono pagg. num. 
LX-376. Due carte in une coli' In- 
dice e r Errata-Corrige, e due ta- 
vole con figure. 

Galilei Vincenzio, Dialogo 
della Musica antica e della 
moderna. In Fiorenza anpres- 
so Giorgio Marescolti , MDL- 
XXXI. In foglio. Assai raro. 

Lire 40 aoj. Razzolini. Lire 80 
vend. Franchi. 

Carte 2 in principio con frontes. 
intagliato in legno e dedicatoria di 
Vincenzio Galilei a Giovanni Bardi. 
Seguono pagg. num. 149; appiè del- 
la pag. 149 vi é Y errata; h pag. 
150 é bianca. In fine sono cinque 
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carte con Tavola, Approvazioni, e 
data. Osservisi che a fiig. 120 non 
manchi un foglietto bislungo e in- 
collalo, in cui sono segnale le difle- 
rcnze de' suoni presso gli antichi. 
Trovasi talvolta con la data di Fi" 
renze. Giunti, 16()2; e T ediz. é la 
medesima, variali il fronles., e V ul- 
tima carta. 

— Fronimo | Dialogo I di 
Vincentio Galilei | Nobile Fio- 
rentino | sopra TArte del be- 
ne intavolare | et rettamente 
sonare la musica | Negli stru- 
menti artificiali si di corde co- 
me di fia- I to. & in particula- 
re nel Liuto | Nuouamente ri- 
stampato, & dairAutore ìstesso 
arrichito, | & ornato dì nouità 
di concetti & d'essempì ||In 
Vineggia | Appresso rHcredc 
di Girolamo Scotto 1 MDL- 
XXXIIII. - In àP gr. Ea- 
rissimo. 

Lite 300. 

— Fra r esposto titolo ed il nome 
dello stampatore sta una incisione 
in l<*gno che rappresenta una donna 
st»duta sulla sfera celeste (infatti è 
una palla coi segni dello zodiaco) 

con un mnio d* ulivo nella dcvstra ed 
un motto in un cartellino che dice 
- Fiat Pax in Vihtutk tvx - Que- 
sl* incisione è ripetuta nelP ultima pa- 
gina colla data - In Vinkc.ia ((piesla 
voIU) con un G solo) MDLXXXIIII - 
Il primo (piadorno non ha numera- 
zione di psigiiie e contiene il fron- 
tespizio, una dtHli(%iloria - Al Molti» 
MAC.MFia) Su;. | Kt mio Padronk 

OSSHUV A SDISSIMO | 1l SiGNOHE IaOÌPO 

OiRSi - iu dala di Fìrenzr vi timo 
di Aprile 1581 - e la Tawla -. 
Comincia (piindi a Pag. 1 - I/A\to- 
i\E ai Lettori - ed a pag. 3 il Dia- 
logo che \a spjMlilo sino a |ìag. 182 
che è r ultima. Quindi , calcolando 
anche le otto non numenitc del pri- 



mo quaderno, ftògg. 190 in lutto- 
Caratteri tondi. 

11 libro é pieno di musica impres* 
sa con caratteri mobili come era co- 
stume in queir epoca. - 

Debbo l'c^satta descrizione di que- 
sto prezioso libro alla gentilezza del 
Sig. Olindo Guerrini che collazionò 
a mia richiesta l'esemplare esistente 
nella Biblioteca di questa Regia Uni- 
versità. 

Gelli GioTan Batista - I Ca- 
pricci del I Bottaio di Gio- 
uanbatista | Gelli | ristampati 
nnonamcnte con al | cimi che 
ui manca ( nano = Con Prìuìle* 
gio. I In Firenze, | MDXL- 
Vili = (Pel Tarreniino). In «." 
Barissimo. 

Lire 130 acq, Razzolini. 

A tergo del sopra enuncialo fron- 
tespizio sta il ritratto del Gelli inta- 
gliato in legno. Vengono appresso 
carte segnale con •}• ij sino a •}• iìiì 
e una coirla bianc;), poi pagg. num. 
2'2i , coir ultima delle quali termi- 
na Toppra senz' alcuna sottoscrizio- 
ne. È dedicata dal Gelli a Tommaso 
liaroncelli , in dntn di Firenze, A di 
X di Marzo MDXLVllI. 

— I Capricci del Bottajo. 
In Firenze, (pel Torrmfino), 
MDXI JX. In S,*" lìnrissimo. 

Lire 80 acfj. liazzoUni. Lire 60 
iy?w(/. Franchi. 

Pagg. num. 190 e una bianca. È 
in cnnUten^ coi'sivo, col ritratto del 
C^lli intagliato iu legno a tergo del 
frontespizio, che è intagliato esso 
pure eloganti^menle in legno. Vi è la 
slessa dedicatoria al Baroncelli, che 
trovasi nella prima edizione. 

— I Capricci del Bottajo. 
La quinta impressione accre- 
sciuta et riformala. In Fioren- 
za, appresso Lorenzo Torrcn- 
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tino, M D L I. In S." Assai 
raro. 

Lire 60 acq. Bacchi Della Lega. 
Lire 75 acq. Razzolini, 

Pagg. num. 218 compresovi il 
frontespizio e tre carte bianche in 
fine. Nel verso del frontespizio sia il 
ritratto del Gelli e poi Li solita de- 
dicatoria al Baroncelli. Lo stampa- 
tore per incuria lasciò fuori un' in- 
tera linea in principio della pag. 209; 
e per rimediare a tale difetto furo- 
no posteriormente ristampate le due 
carte ed OH, il che si riscontra 
in qualche esemplare. 

— La Circe. In Firenze, 
con priuilegio, MDXLIX. In 
fine: Stampato in Firenze ap- 
presso Lorenzo Torrenti no Im- 

Sressor Ducale, a di Primo 
'Aprile MDXLIX. Con priiii- 
legìo per Anni dieci di Papa 
Paolo terzo, di Carlo Quinto 
Imperatore, del Viceré di Na- 

5 oli, et del Duca di Firenze. 
n 8.° Assai rara. 

Lire 35 vend. Romagnoli, Lire 
40 acq. Bacchi Della Lega. 

Pa^. num. 266, compresivi fron- 
tespìzio e dedicatoria del Gcllì al Du- 
ca Cosimo. Nel t^rso del frontespizio 
sta il ritratto del Gelii. Dopo 1' ulti- 
ma pagina numerata seguono tre 
carte; nella prima sul recto stanno le 
sorra esposte note tipografiche; le 
altre due sono bianche. 

— La Circe, testo di lin- 
gua ora novamente emendato. 
Venezia, Tipografia d'Alviso- 
poli, MDCCCXXV. In 16.' 

Lire 2. Vi sono esemplari in 8.®, 
m carta velina, e uno in perga- 
meiuL 

In principio il ritratto del Gelli. 
Pagg. num. XXXIl che contengono 
il frontespizio, un discorsetto di B. 



Gamba editore a* Leggitori, le No- 
tizie del Gclii col Catalogo delle sue 
opere stampate, la Dedicatoria a Co- 
simo de* Medici che trovasi nella ci- 
tata ediz. del Torrcnlino, e TArgu- 
mento ; quindi pagg. num. 251 ; la 
252 é bianca. Da ultimo due carte, 
la prima coir Indice, la seconda 
bianca. 

— Il Cello sopra un So- 
netto di M. Frane. Petrarca. 
In Firenze (pel Torrentino), 
MDXLIX. In S." Raro. 

Lire 10 catal. Franchi. 

A tergo del frontes. sta il solito 
ritratto del Celli intagliato in legno. 
Se^ue la Dedic. del Celli alla S. Livia 
Torniella Contessa Buonromea. 11 
Sonetto preso a dichiarare è quello: 
tempo, del volubil ecc. L ediz. 
é in carattere corsivo, ed ha in tutto 
pagg. num. 89; la 90 é senza nu- 
merazione. Una carta bianca sta in 
fine. 

— 1/ Errore, commedia in 
prosa. Firenze (pel Torrenti- 
nò), MDLVI. In S.« Assai 
rara. 

Lire 26 catal. Dotti di Firenze. 

Sono pagg. 74 senz* alcuna nume- 
razione. Fu dal Torrentino dedicata 
a Roberto Pandolfini. 

— Lo Errore (Senza luo- 
go ed anno, ma in Napoli, 
circa il 1720). In 12.'' gr. 

Lire K. 

In luogo del frontesp. ha un oc- 
chietto. Numera pagg. 58 ed una 
carta bianca in fine. 

— La Sporta comedia. In 
Firenze. MDL. In fine: In Fi- 
renze, appresso Bernardo Giun- 
ta. 1550. In 5." Rara. 

Lire 12 acq. Razzolini. Lire Ì5 
fend. Franchi. 

Il 
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Sono carte ii in tutto, delle mialì 
la pomillima porta nel rrcto la data, 
e nel verso r impresa Giuntina, e 
r ultima è bianca. Vi sono esemnlari 
che hanno nel frontespizio sotto I* in- 
sedia dello stampatore: In Firenze 
MDL Altri invece hanno soltanto: 
In Firenze. Ma nel rimanente T edi- 
zione è la stessa. 

— La Sporta. In fine: 
In Firenze, appresso i Giunti, 
MDCII (ma in Napoli, circa 
il 1720). In 12 gr. 

Lire i. 

Pagg. num. 88 in tutto, compre- 
so l'occhietto che tien luogo del fron- 
tespizio. 

— Tutte le Lettioni fatte 
da lui nella Accademia Fio- 
rentina. In Firenze. M. D. LI. 
(Per il TorrcnfinoJ. In «.• 

Lire 20 acq. Razzolini e Bacchi 
Della Lega. 

Pa^rg. 186 eil una carta in fìne 
coW Errata. ìaì prime (piaUro carte 
contengono il frontespizio, la Dedi- 
catoria del Golii al Duca Cosimo, ed 
un'altra Dedicatoria del Golii medesi- 
mo ad Àntonninria Landi, riguar- 
dante Li Lozione Prima. Sono in 
tutto dodici Lo/ioni che in ipiesto 
volume si racchiudono. 

In alcuni esemplari, come osserva 
anche il Mon'ni negli Annali della 
Torrentiniana, nelle otto carte che 
compongono il primo quaderno A, 
la stampa é intrdlciata in maniera, 
che si presenta col seguente disor- 
dine: nagg. 1 (frontespizio), fi, 7, 
-i, 5, 2, 3, 8, 9, il, l.\ 12, 13, 
10, 11, 1G; in luogo della naturai 
progressione che negli altri esem- 
plari si sode. Vi é inoltre qualche 
altra varietà, ma pui*amente orto- 
gnifica. 

Tua supposta ristampa del Tor- 
iiMiliuo, iloiramio \ThCì «1 in 8.", 



non è clic la presente edizione, colle 
prime otto carte ristampate ed o- 
messo nel frontespizio 1* aggiunto 
Tutte. 

— Lettura (prima) sopra 
l' Inferno di Dante, letta nel 
(]onso1ato di Guido Guidi e di 
Àgnolo Borghini. In Firenze, 
MDLIIII. In fine: Impressa 
in Firenze, appresso Bartolo- 
meo S. Martelli, L' anno MD- 
LIIII. In 8.^ 

Lire 120 acq. Raitolini. Lim 
150 t^nd. Franchi (tutte le Let- 
ture). 

Pagg. num. 319, compreso il fron- 
tes. ; la pag. 320 senza num. ha un 
avviso dello Stampatore e la data 
surriferita. Contiene un'Orazione e 
XII lezioni sopra Y Inferno di 
Dante. 

— Lettura prima sopra lo 
Inferno di Dante letta nelVA- 
cademia Fiorentina nel Con- 
solato di M. Guido Guidi, et 
d' Agnolo Borghini, In Fio- 
renza . MDLXII , presso liO- 
renzo Torrentino. In 8."^ 

Edizione assai migliorala dall' Au- 
tore stosso. Non ha numerazione 
di pagine , ma la segnatura A-R, 
tutti quaderni, ti-annc R clic e di 
due carte. L*ultima pagina è bianca. 

— Lettura Seconda sopra 
lo Inferno di Dante, ietta nel- 
r Accademia Fiorentina nel 
Consolato di Agnolo Borghi- 
ni. In Fiorenza (jìcI Torren- 
iino\ MDLV. In S.' 

Carte nuattro in princinio non nu- 
merale, clie contengono il frontespi- 
zio e la Dodic. del Celli a I^orenzo 
Pasquali. Sogimno pagg. niim. 218, 
una carta coli' Errato, il Prìvilegiu 
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e la data, e due carte bianche in 
fine. 

— Lettura terza sopra lo 
Inferno di Dante letta nell'Ac- 
cademia Fiorentina nel Con- 
solato d' Antonio Landi. In 
Fiorenza {pel Tarrentino), 
MDLVI. In a."" 

Pagg. num. 202 e tre carte bian- 
che in fine. Contiene un'Orazione e 
IX Lexioni suU* Inferno. È dedicala 
dal Celli ad Alvero Santa Croce. 

— Lettura quarta sopra 
lo Inferno di Dante fatta nel- 
r Accademia Fiorentina nel 
Consolato di M. Lelio Torelli 
primo Segretario deirillustris- 
simo Duca di Fiorenza, Tanno 
1557. In Fiorenza (pel Tor- 
rentinol MDLVIIL In 5.« 

Pagg. num. 238, e una carta in 
Gne co\Y Errata. Le due ultime carte 
hanno errore di numerazione, do- 
vendo in luogo di 236 e 237, cor- 
reggersi 237 e 238. fc dedicala dal 
Gelli a Filippo Del Migliore. 

— La quinta Lettura so- 
pra lo Inferno di Dante letta 
neirAccademia Fiorentina nel 
Consolato del Reverendo M. 
Francesco Cattani da Diacccto, 
Canonico Fiorentino , V anno 
MDLVIIL In Fiorenza (pel 
Tarrentino), MDLVIIL In 
8.* Assai rara. 

La numerazione delle carte ò er- 
rata, ma il registro cammina bene 
da A sino ad N, tulli quaderni. È 
dedicata dal Celli a Ileslor Visconti. 

— La Sesta Lettura so- 
pra Io Inferno di Dante, letta 
nella Academia Fiorentina nel 
(>>nsolato di iM. Lionardo lan- 
ci. In Fiorenza (pel Torren- 



tino), MDLXI. In 5." Rara. 

Non ha numerazione di sorla, ma 
segnatura da A ad I lutti quaderni, 
eccetto Vullimo che ò duerno. L*ul- 
lìma pagina è bianca. È dedicata dal 
Celli a Tommaso Baroncelli. 

— Lettura Settima sopra 
lo Inferno di Dante. Letta nel 
Consolato di Maestro Tomma- 
so Ferrini. In Fiorenza, MD- 
LXI. appresso Lorenzo Tor- 
rentino. In «9.** Assai rara. 

Carte setlantadue non numerate, 
con registro da A sino ad I. L* ul- 
tima caria ó bianca. 

— Opere pubblicate per 
cura di Agenore Gelli. Firen- 
ze, Felice Le Mounier, 1855. 
In 16, "" Edizione esaurita. 

Lire h. 

Carle 2 senza numeri in principio, 
contcnonli aulip. e frontos. Seguono 
pagg. XXXIX. poi una bianca, con 
un'Avvertenza, un discorso di Age- 
nore Gelli Delia Vita e delie Ope- 
re (ti GiovanBatista Gelli, l'Albe- 
ro Genealogico Mh famiglia Gelli, 
la Bibliogralìa delle Opere del Gelli, 
e r Orazione di Michele Capri cal- 
zaiuolo nella morie del medesimo. 
Appresso pagg. num. 172. In fine 
due carte non num., una coll'Indice, 
r ultima bianca. 

Geremia Profeta, Lamen- 
tazioni espresse ne' loro do- 
lenti affelti da Benedetto Mcn- 
zini ecc. e tradotte dal Greco 
e poi riformale dall'Ebraico 
da Anton Maria Salvini ecc. 
In Firenze. Tanno MDCCXX- 
VIII. Per Bernardo Paperini, 
stampatore deirAltezza Reale 
della Serenissima Gran Prin- 
cipessa Vedova di Toscana, 



- 164 — 



air Insegna di Pallade, ed Er- 
cole. In 4.° 

Lire 3 vend, RamazzottL 

Carte 6 in principio senza nume- 
raz. che contengono T antiporta, il 
frontespìzio, la Dedicatoria di Ber- 
nardo Paperini ad Alamanno Salviali, 
e discorso dello stampatore a chi 
legge. Seguono pagg. num. 56, ed 
in fine é ripetuta la data. 

Giacomini Tebalducci Ha- 
lespini Lorenzo, Esortazione 
alla Vita Cristiana e Confer- 
mazione della Fede. In Fio- 
renza, appresso Jacopo Giunti, 
MDLXXI. In 8.' Baro. 

Lire 6 acq. Razzolini, 

Pagg. num. 172, ed una carta in 
fine che nel recto ha Verrata e nel 
i^erso il registro e la data : Nella 
stamperia di Jacopo àc Bernardo 
Giunti, MDLXXL In luogo di De- 
dicatoria ha in principio un Sonetto 
dcirAutore a Dio, e dietro il fron- 
tcs. Ti é la Tavola dei Capitoli. 

— Della Nobiltà delle Let- 
tere e delle Armi, Ragiona- 
menti. Firenze, per il Maghe- 
ri, 1821. In 8.' 

Lire 2. Trovasi qualche esempla- 
re in carta reale. 

Pagg. XXIV che contengono il 
frontespizio, la Dedicatoria deir edi- 
tore Can. Domenico Morcni a Luigi 
Muzzi. e la Prefazione del medesimo. 
Seguono pagg. num. 102. Due carte 
in fine, la prima con una lunga Er- 
rata-Corrige, la seconda biandn. 

— Orationi e Discorsi. In 
Fiorenza, Ne le Case de Ser- 
marlelli, nel' Anno 1597. In 
4.* 

LiiT 7 vend. Franchi. 



Due carte in principio con fron- 
les., e Dedic. dell'Autore a D. Vir- 
ginio Orsino, Duca di Bracciano. Ven- 
gono appresso pagg. num. 91 , poi 
una da ultimo con impresa e data. 
Dice il Gamba che non è raro tro- 
var Questo libro riunito air altro 
della Vita di Antonio Giacomini scrìt- 
ta da Jacopo Nardi, e stampato in 
Firenze nell'anno medesimo e dal 
medesimo stampatore. 

Giamboni Bono. Della Mi- 
seria deir Uomo , Giardino di 
Consolazione, Introduzione alle 
Virtù, aggiuntavi la Scala dei 
Claustrali, Testi inediti, tran- 
ne il terzo Trattato, pubblicati 
ed illustrati con note dal Dot- 
tor Francesco Tassi. Firenze, 
presso Guglielmo Piatti, 1836. 
In 8.' 

Lire 5 acq, Razzolini. 

Pagg. LXXIX poi una bianca in 
principio, contenenti frontes.. Dedi- 
catoria del Tassi alle proprie figliuole 
Albina ed Augusta, ed Avvertimento. 
Seguono i diversi Testi del Giambo- 
ni sotto una sola numerazione di 
papg. ili , compreso Y Indice delle 
voci, dei modi e sif/nificati ecc. I^a 
pag. 'i72 é bianca. Due carte in ul- 
timo: la prima coW Indice dei Trat- 
tati morali contenuti nel presente 
volume: T altra con una breve nota 
di Errori e Correzioni. 

Giambullarì Pier France- 
sco - Apparalo et Feste nelle 
Noze dello Illustrissimo Si- 
gnor Duca di Firenze e della 
Duchessa sua Consorte, con le 
sue Stanze, Madrialì, Comedia, 
et lulermedij. in quelle reci- 
tati. M. D. XXXIX. In fine: 
Impresso in Fiorenza per Be- 
nedetto Giunta neir Anno M. 
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D. XXXIX. di XXIX d'Ago- 
sto. In 5." Assai raro. 

Lire 20 aca. Razzolini. Lire 2i 
vend. Franchi, 

Pagg. mim. 171, compreso T oc- 
chietto, che lien hiogo di frontespì- 
zio. Appresso cinque pagine non nu- 
merate, (ielle quali le prime quattro 
sono bianche, la quinta ed ultima 
porta r insegna Giuntina. Le stanze 
SODO di Giovan Batista Gelli ; la Co- 
media, che é intitolata il Commodo, 
è di Antonio Laudi, e gVIntormedii 
sono di G. B. Strozzi il vecchio. 

— Il Gello di I M. Pier- 
francesco | Gianfibullari Acca- 
demico I Fiorentino. | In Fio- 
renza, MDXLVI. E in fine : 
In Fiorenza per il Doni. In 
4.* Raro. 

Lire 30 acq. Razzolini. Lire 22 
vend. Ramazzoiti. Lire 45 vend. 
Franchi. 

11 frontespizio ha un beli* intaglio 
in legno. Sono png^. num. 79, e la 
seguente contiene 1 errata. Le due 
pogg- 78 e 79 sono per errore nu- 
merate 76 e 78. Non devono man- 
care in fìne due carte, con la Ta- 
vola delle cose più notabili, noll'ul- 
tima pagina della quale stanno le 
note tip<^rafichc sopra indicate, den- 
tro una cornice ovale sormontala da 
on leone. 

— Origine della lingua 
fiorentina , altrimenti il Gello. 
Id Fiorenza , appresso Loren- 
zo Torrentino, MDXLIX. In 
S.^ Baro. 

Lire 15 vend, Ramazzotti. Si 
trovano esemplari in carta grande. 

Pagg. num. 176, con segnatura 
da A fino ad I, tutti quaderni. La 
Tauola e V Errata occupano 8 carte 
io fine. 



— Lezzioni dette nell'Ac- 
cadcmia Fiorentina. In Firen- 
ze (pel Torrentino) , MDLI. 
In <9.° Baro. 

Lire 15 acq. Bacchi Della Lega. 

A tergo del frontes. vi è il ri- 
tratto del Giambullari. Sono in tutto 
pagg. num. 157 e tre bianche in 
fine. Le Lezioni sono quattro : Del 
Sito del Purgatorio; Della Carità ; 
Deali Influssi celesti; Dell'ordine 
dell' Universo. A pag. 152 é V er- 
rata. Da pag. 153 a pag. 157 la 
Tavola delle cose piti notabili, 

— De la Lingua che si 
parla et scrive in Firenze et 
uno dialogo di Giovan Bati- 
sta Gelli sopra la difficoltà 
dello ordinare detta Lingua. 
In Firenze. (Senza nota dan- 
no e di tipografia, ina pel 
Torrentino, nel 1551). In 
S."" Baro. 

Lire 20 acq, Razzolini. 

Pagg. ^02 num. ed una carta 
bianca. Il ritratto dell* Autore inta- 
gliato in legno sta a tergo del Tron- 
tespizio. Operetta divisa in Vili li- 
bri e corredala di due Tavole in fi- 
ne, una in toscano, ed una in greco. 
11 Razzolini ne possiede un esem- 
plare postillalo da Bernardo Davan- 
zali. 

— Historia deir Europa 
dall' anno DCGG sino al 913 
di nostra salute. In Venetia, 
appresso Francesco Senese , 
MDLXVI. In 4.' 

Lire i^ acq. Razzolini e Bac- 
chi Della Lega. Si trova qualche e- 
semplare in carta grande. 

Carte sedici in principio conte- 
nenti frontespizio (col ritratto del- 
l'Autore a leiìgo), Dedicatoria al Du- 
ca Cosimo de' Medici e Tavola di 
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tuUc le cose notabili. Seguono carte 
1G6 numerate sul solo recto; a carte 
166 verso è il registro. Si trovano 
esemplari con frontespizi! fomiti di 
un intaglio in legno che raffigura la 
Pace, e quantunque vi si dica: nuo- 
vamente posta in luce, tuttavia Te- 
dizione é sempre una sola. A carte 
161 sta r Orazione di Cosimo Bar- 
toli recitata nella Accademia Fio- 
rentina nelle Esequie di Messer Pier- 
francesco Giambullari. 

— Istoria deirEuropa. Pi- 
sa, presso Niccolò Gapurro, 
MDGCGXXII. Voli 2 in 8.' 

Lire 6. Vi sono esemplari in car- 
ta distinta. 

VoL. I. Quattro carie in principio, 
contenenti antip., fronles., e Dedic. 
Appresso pagg. num. 320. 

VoL. II. Due carte senza num. con- 
tengono antip. e frontes. Seguono 
pagg. XLIV, ma che in realtà sa- 
rebbero XLVl, essendovi i numeri 
XLI e XLII duplicati, e contendono 
le Notizie intorno alla Vita dell Au- 
tore compilate dal cav. Alessandro 
Mortara, e le noie alla modosima, 
la Tavola delle Voci non rogistrate 
nel Vocabolario della Crusca, e un'Er- 
rata. Appresso paj?g. num. 216. In 
fine una caria colica correzioni che 
non si trova in tulli gli esemplari. 

Per essere incorsi errori di (jual- 
che entità in alcune pagine, si ri- 
stamparono i foglietti che li conte- 
nevano. Trascrivo qui appresso gli 
esempi per distinguere la Lezione 
buona aalla rifiutata. La Lezione 
buona nel Volume Primo, a pag. 

177, lin. 8, porta ruppe, a pagina 

178, lin. 16, porta aove Ella; nel 
Volume Secondo, a pag. XXII (pre- 
faz.), lin. 16, Cosmografia; ivi, lin. 
29-30, i4/e««flnrfro Se/jni. La Le- 
zione rifiutala ai medesimi luoghi 
ha : roppe ; dove ella ; Calcof/rafia; 
Alessandro Pegni, 



— Istoria deirEuropa dal- 
ranno 887 al 947. Sesta edi- 
zione purgata da molti errori 
delle precedenti. Livorno, dai 
torchi di Glauco Masi, 1831- 
32. Voli 3 in 12.'' 

Lire 9 acq. Bacchi Della Lega, 

Volume 1.° Pagg. XCIV che con- 
tengono r antiporta, il frontespisio, 
discorso deir Editore al Lettore, 0- 
razione del Bartoli nelP Esequie del 
Giambullari, Notizie intorno alla Vita 
ed alle opere di lui compilale da! 
cav. Alessandro Mortara e note alla 
medesima. S^ono [)agg. 242. 11 
ritnitto del Giambullari sta fra l'an- 
tip. ed il frontes. 

Volume 2.^ Due carte senza nu- 
meri contengono Tanlip. ed il fron- 
tes. La numeraz. continua da quella 
del prec. volume e da pag. 243 ar- 
riva a pag. 550. 

Volume 3.° Tre carte in princi- 
pio senza num. con antip., frontes., 
ed un Avviso ai Sigg. Associati 
della Scelta Biblioteca di Storici 
Italiani della quale questi Ire volu- 
mi fanno parie. La numerazione con- 
tinua da quella del prec. secondo 
volume, e da pag. 551 arriva a pa- 
gina 866, ultima del libro e dell o- 
pera. Vi è compreso Vindice di tut- 
te le cose notabili. 

Giannotti Donato, De' gior- 
ni che Dante consumò nel 
cercare Y Inferno e M Purga- 
torio. Dialogi ora per la pri- 
ma volta pubblicati. Firenze, 
nella Tipografìa Galileiana di 
M. Cellini e C, 1859. In 8.* 

Lire 3. 

Carte quattro in principio senza 
num. conlenenti antiporta, frontespi- 
zio, e lettera dedicatoria del Polido- 
ri a Baldassarre Boncompagni. Se- 
gue un facsimile, e appresso ven- 
gono pagg. num. 64. In fine una 
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carta senza num. con una Nota re- 
lativa alla pagina IX del presente 
volume. 

— Opere politiche e let- 
terarie collazionate sui mano- 
scritti e annotate da F. L. 
Polidori: precedute da un di- 
scorso di Atto Vannucci. Fi- 
renze, Felice Le Mounier, 
i850. Voli 2 in le."" 

Lire 8. 

Voi^ I. Due carte non comprese 
nella numeraz. contengono anlip. e 
rronles. Appresso pagrg. LUI che con- 
tengono un Avverlimenlo doli* Edi- 
tore, Discorso intomo alla Vita ed 
alle Opere dell' Autore, e la Biblio- 
grafia delle sue Opere; poi una pa- 
gina bianca, poi con nuova numeraz. 
pagg. 359, compreso 1' ìndice ; la 
pag. 300 é bianca , ed è T ullima 
del volume. 

VoL. n. Due carte in principio 
eoo antip., e frontes. Appresso pa- 
gine num. ii5; la pag. i40 senza 
num. contiene V Errata-Corrige. Una 
carta bianca in fìne. 

Ginanni Conte Francesco, 
Delle Malattie del Grano in 
erba. Trattalo storico -fisico. 
In Pesaro, M. DGG. LIX. Nel- 
la Stamperia Gavelliana. hi 

Lire 12 vend. Romagnoli, Si tro- 
vano esemplari in carta grande; vend, 
Ramazzotii Lire 15. 

Pagg, XVIII cbe contenjjono an- 
tip., frontes., Dedic. di Annibale De- 
ffu Abati Olivieri air Inclita Società 
Letteraria Ravennate, Prefazione, e 
Indice delle Parti e dei Capitoli. Se- 
guono pagg. num. 426, Testo, Er- 
rata, Indice, Spiegazione delle Ta- 
vole^ Approvazioni ecc., compresi. 
ApfM-esso vengono due carte senza 
numeraz.; la prima é bianca; la se- 



conda, numerata sul solo recto col 
num. iOO, contiene le Correzioni 
di alcuni errori scoperti nelle ci- 
tazioni delle materie botaniche. Fra 
l'antip., ed il frontes. sta il ritratto 
del Ginanni; una Carta Topografica 
del Ravennate è posta di fronte alla 
pag. 1 ; quattro Tavole delle Semi- 
nagioni sono a pag. 51, 55, 59, GÌ; 
e sette Tavole di Ogure in Qne del 
libro. 

Giordano (Frate da Rival- 
to), B., Prediche. In Firenze. 
MDGGXXXYIIII. Nella stam- 
peria di Pietro Gaetano Vi- 
viani, air Insegna di S. Tom- 
maso d'Aquino, da S. Maria 
in Gampo. In 4.^ 

Liìx 8 acq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Pagg. LII contenenti antiporta, 
frontespizio. Dedicatoria dello Stam- 
patore al canonico Gabriello Riccar- 
di, Notizie del B. Giordano scritte 
da Domenico Maria Manni e da lui 
dirette in una Lettera a Leone Pa- 
scoli in data di Firenze 10 Settem- 
bre 1737, e Approvazioni per la 
stampa. Seguono pagg. num. 324, 
compresa la Tavola delle Prediche. 

— Prediche Inedite reci- 
tate in Firenze, dal 1302 al 
1305, e pubblicale per cura 
di Enrico Narducci. Bologna, 

? rosso Gaetano Romagnoli , 
867. In 8.' 

Lire 8. 87 , calai. Romagnoli, 

Pagg. XLVll poi una bianca, con- 
tenenti antip., frontes., epigrafe e 
firefazione. Seguono pagg. num. 498. 
n fine una carta senza numeri col- 
r Indice. Fa parte della Collezione 
di Opere inedite o Rare dei primi 
tre Secoli della Lingua puhblic4ita 
per cura della R. Commissione pe 
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lini e Benedelto Francesi. In 

Lire 10 acj. Razzolini. Si tro- 
vano esemplari in carta grande. 

Carte 4 in principio contenenti 
frontespizio greco-ialino, Dedicato- 
ria del Traduttore a Monsignor Mar- 
cantonio Colonna prefetto del Sacro 
Palazzo Apostolico, Avvertimento a 
chi legge, ed Approvazioni. Seguono 
pagg. num. 430. il testo greco é di 
fronte alla versione italiana, e in 
fine sono tre Indici e le Varianti. 

Giovanni Grisostomo e Ba- 
silio (SS.)i Orazioni ed Ome- 
lie tradotte dal Greco in To- 
scano da Gio. Maria Luchini, 
ecc. In Firenze, MDGGXI, per 
Piero Matini Stamp. Arcivesc- 
In 4.* 

Lire 5 acq, Razzolini, 

Pagg. X in principio, che conten- 
gono il frontespìzio, la Dedicatoria 
del Luchini a Monsig. Tommaso Bo- 
naventura de* Conti della Gherarde- 
sca Arcivescovo di Firenze, la Pre- 
fezione ai Lettori e V Approvazione 
dell'Accademia Fiorentina. Seguono 
pagg. num. 130. 

Giovanni (Ser) Fiorentino, 
II Pecorone nel quale si con- 
tengono cinquanta novelle an- 
tiche, belle d'inventione et di 
stile. In Milano, appresso di 
Giovami' Antonio de gli Ànto- 
nii, MDLIX. In 8.'' Rarissi- 
mo. 

Lire 400 acq. Razzolini. Lire 
600 pend. Franchi. 

n libro é formato di carte 227 
numerate da una sola parte, quindi 
r ultima in cui é replicata Timpresa 
dello stampatore, e ièggesì repigrafc: 
In Milano imprimeuano i Fratelli 
da Meda MDLVIII. Alcuni esemplari 



portano nel frontespizio Tanno 1558, 
altri Tanno 1559, ma l'edizione è 
una sola ; e la diversità consiste nella 
ristampa della metà del primo fo- 
glio, in cui seguirono alcune corre- 
zioni mutazioni. La carta 4 degli 
esemplari colTanno 1558 é segnata 
per errore 3; errore che non sussi- 
ste negli esemplari colTanno 1559. 
La Dedicatoria di Lodovico Dome- 
nichi a Lucìa Bertana termina alla 
metà della terza carta, dietro alla 
quale havvi un Sonetto di Ser Gio- 
vanni senz* alcun altro indizio. Nel- 
T opera la carta 186 è per errore 
segnata 188, la carta 188 è segnata 
189, e la carta 222 è segnata 212. 
Si trova una contraffazione, o, a 
meglio dire, ristampa fatta per quan- 
to si crede dallo stampatore Éene- 
dini di Lucca, verso il 1740, con 
T assistenza delTab. Rinaldo Maria 
Bracci. Si prelese di dare un'imita- 
zione delT originale di Mibno; ma 
in fatti é una conia della ristampa 
del Farri, 1565. V'hanno alcuni po- 
chi esemplari corredati dì cinque 
carte al principio, contenenti la De- 
dicazione alla Bertana e sei facciate 
dì Errata. Queste carte furono fatte 
imprimere dal Can. Biscioni dopo 
che il libro era già divulgato (Gam- 
ba, loc. CÌL). 

— Il Pecorone nel quale 
si contengono cinquanta no- 
velle antiche, belle d' inven- 
zione e di stile. Londra, pres- 
so Riccardo Bancker, 1793. 
Tomi 2 in &: 

Lire 8 acq. Razzolini e Bacchi 
Della Lega. S'impressero due esem- 
plari in carta turchina, uno in per- 
gamena ed alcuni pochi sceltissimi 
col nome disteso delT editore dopo 
la Dedicatoria. 

Tomo 1.° Precede un bel ritratto 
di Ser Giovanni, inciso dal Rosaspi- 
na. Appresso pagg. XXX contenenti 
frontespizio e la lunga Dedicatoria 
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di G. P. thxiaao Pof^nli» al CMle 
Giovanti de Laan. Si^v vn carta 
sona iHOWil eòe sul frr/4 |^)rta 
impresso il S^oelto: JUlie Inetmi^ 
ftfm mtiaMt'otU> ^mmi kc. Tin di^ 
Ito l\ T«sto <H]e NoTdIe io pa^. 
Munenle 3iJi. 

To!»> 1* Pa^. Bum. %i7: fa 
301 olL del Ubro. é 



GioTÌo Paolo [Uggesi Iorio", 
La Viia di Alfonso da Estie 
Duca di Ferrara, tradotta in 
lingua Toscana da Giovanba- 
tisu Gelli Oorentino. In Fi- 
renze p^r il Torreniimo\ 
MDLUI. In SJ" Rara. 

Lire IO neq. Razzolimi. Lire 8 
nffi^. Ramazzotif. 

P|U!|^. Dum. ^!W. compnpso il fron- 
tes.E io carattere tondo, e indiriz- 
zala dal Geni al Card. Ippolito, ad 
Ertole d' Esle , e a Fraocesco suo 
Aglio. 

Girolamo (S.), Vol^rizza- 
mento de' Gradi. In Firenze, 
MDCCXXIX. presso Domeni- 
co Maria Maoni. In éJ" 

Lire 5 i^nfi. Rnmnzzf'tli. Si tro- 
vano esemplari in carta grande. 

Pagg. XVI che contengono anlip., 
fronl»H., la iMiii.*. di Di)menico Ma- 
ria Mjnni a Monsignor Giuseppe Ma- 
ria Martelli Arcivescovo di Firenze, 
e nna dona prefazione d^l medesi- 
mo. Appiè di essa >i é il Buratto 
della Crusca. Seguono pgg. num. 
138. In Gne sono le ApprovaziooL 

^ — Pistola volgarizzata da 
Niccolò Tornaquinci. Testo di 
Lingua citato dal Vocabolario 
della Crusca, ora per la pri- 
ma volta dato in luce dal cav. 
Abate GiusepfK? Manuzzi. Fi- 
renze, dalla Stamperia del Vo- 



cabolario f dei Testi di Lin- 
gua. 1867. In 8/ 

Un ± 

UhrHlo ioon éi oouhmtcìo e ti- 
ralo a pioDolisHiiio ■onero di esnn- 
pbri Fa^. XVI la prìadpio che 
comeo^ooo aBlJ|iu firoales;^ uD*e|ii- 
fnit a Gaetano Ile Minicts dte ser- 
ie di dedic^ e oo discorso dd Ma- 
MBii a etti k^e. S^sguoao paios. 
nom. 3i, compresa ma Tavob ddle 
Voci AB^le dagli Aocademìci dela 
Crusca, ed ua'altn di Voci cbe naa- 
cano a tutti i VocabolarìL 

(tanHanelìi Andlrea Pietro), 
Menaorìe degli Intagliatori nM>- 
demi in pietre dure, cammei, 
e gioje, dal Secolo XV fino 
al ^Secolo X\TII. In Livorno. 
MDCCLIU. Per Gio. Paolo 
Fantechi e Compagni, /m 4.* 

Lire 8 aeq. Razzolimi e Bateki 
Delia Lega. 

Pag£. XX in principio, cooteDenli 
frontespizio. Dedicatoria dd Giulia- 
nelli al Martbese Manfredi Malaspi- 
n.ì. prelazioni due, indice degli inta- 
gliatori ed altri artefici nominati e 
desi'rìlti. Seguono le Memorie in pa- 
gine num. 175; la 176 senza nu- 
meri contiene le Correziami^ ed é 
l'ultima del libro. 

Giunti Jacopo - Esequie del 
Divino ! Michelagnolo I Bvo- 
narroti i Celebrate in Firenze 
dair Accademia de | Pittori, 
scultori, òi Ar- | cbìtettori. | 
Nella Chiesa di S. L(Nrenzo il 
di 14 Luglio I MDLXUU.-In 
Firenze, Appresso i Giunti. 
1564. Con Privilegio. In 5.* 
Barissimo. 

Lire 100 acq. Razzolimi. 

Sono carte fi senza numeranoDe 
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eoo la segnatura A-F lutli duerni, 
tranne F che é dì due carie. Dopo 
il frontespizio vi è la Dedicatoria di 
Jacopo Giunti \al molto magnifico 
I M, Frane. Ètwnaventura \ mio 
osservandiss. e quindi incomin- 
cia la Descrizione deir Esequie. Ol- 
tre alla metà della carta ±i recto 
trovasi una Canzone delia morte di 
Micbelagnolo, di M. Laura Battirerra 
degli Ammannati, quindi un Madri- 
gale di Giovambat. Strozzi, altra poe- 
.sia dì Gherardo Spini e tre distici 
del medesimo In funus Michaelis 
Angeli Bonarroti ad Antoni um IH- 
sanum Abbatem Class. Termina il 
prezioso libretto con la data: In Fio- 
renza appresso i Giunti, \ i564. 

— Esequie del Divino Mi- 
chelangelo Buonarroti ecc, le- 
sto di lingua per la priina 
volta ristampalo sull'edizione 
dei Giunti del 1564. Firenze, 
Tipografia della Gazzella d'I- 
talia. 1875. In ^.^ 

Lire 2, 3, 5, 7. 50 — Ediz. di 
320 esemplari dei quali 200 in carta 
a macchina grave velala, 100 in 
carta a macchina fìlogrannta distinta, 
10 In carta a macchina grave colo- 
rata, 10 in carta a mano grave, con 
copertina in pergamena. 

Page. num. 71 ; la 72 é bianca, 
ed é 1 ultima del libretto. 

Gozzi Gasparo, Opere Scel- 
te. Milano, Dalla Società Ti- 
pografica dei Classici Italiani, 
M. DCGC. XXI-XXII. Voli 
5 in 8P 

Lire 10 acq. Razzolini. Lire 15 
acq. Bacchi Della Lega. 

Volume Primo. Il ritratto del Goz- 
zi in principio. Appresso pagg. XXIV 
che contengono \\ frontespizio, un 
aTviso degli Editori agli associati, 
e la vita del Gozzi. S^uono pagg. 



num. 466. Tre carte senza numeri 
in fine, con Indice ed Errata. 

Volume Secondo. Pagg. 427 e 
cinque da ultimo non numerate col- 
r Indice e V Errata. 

Volume Teiizo. Pagg. 528. Quat- 
tro carte in fine senza numeri col- 
r Indice e V Errata. 

Volume Quarto. Pagg. 482. Tre 
carte non numerale in une coli' In- 
dice e X Errata, 

Volume Quinto, Pagg. 501. La 
pag. 502 é bianca. Appresso quattro 
carte senza numeri coir Indice e 
r Errata, ed una bianca in ultimo. 

Grandi Guido, Inslìluzioni 
di Aritmelica pratica. In Fi- 
renze, nella stamperia di S. 
A. R. per Gio. Gaetano Tar- 
lini e Santi Franchi , MDGG- 
XXXX. In 8.' 

Lice 3. 50 vend. Franchi. Si 
trova in carta grande. 

Pagg. 132 oltre il frontespìzio. 

— Instituzioni delle Sezio- 
ni Coniche, con V aggiunta in 
fino di altre dimostrazioni. In 
Firenze, nella Stamperia di S. 
A. R. per Gio. Gaetano Tar- 
tini e Santi Franchi, MDGG- 
XLIV. In 5.° 

Lire 2 vend. Ramazzotti. 

Pagg. XII in principio; le prime 
due bianche, quindi viene il frontes., 
un Avviso al Lettore e la prefazione 
deir Autore già posta in fronte del- 
redizione di Napoli dell* anno 1737. 
Seguono pagg. 147 di testo; la U8 
senza numeraz. contiene V errata. In 
fine 12 Tavole di figure. 

— Instituzioni Geometri- 
che. In Firenze, nella Slam- 

gjria di S. A. R. per Gio. 
aetano Tarlini. e Santi Fran- 
chi, MDGGXXXXI. In ^.^ 
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Lire 2 vend. Ramazzo t ti. 

Pagg. VI col fronles. e la prefa- 
zione ; quindi pagg. 181 ; la mgina 
18i2 senza num. contiene gli Errori 
e le Correzioni. Seguono li Tavole 
con figure geometriche. 

— Instituzioni Meccaniche 
ecc. Firenze, nella Stamperia 
di S. A. R. Per Gio. Gaetano 
Tartini e Santi Franchi, MD- 
CGXXXIX. In 8.- 

Lire 2. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Pagg. num. Vili che contengono 
il frontespizio, la Dedic. del Grandi 
a Pier Francesco de* Ricci e la pre- 
fazione. Seguono pagg. 160. In fine 
20 Tavole. 

— I Fiori geometrici tra- 
dotti e spiegati da Tomaso 
Narducci con raggiunta di al- 
cune dimostrazioni deiristesso 
Autore. In Lucca, per Fran- 
cesco Marescandoli a Pozzo- 
terelli, MDCCXXIX. In 4.° 

Lire 5 vend. Raniazzolfi. Lire 
15 ifend. Franchi, 

Carte sei in principio contenenti 
rantiporta, il frontespizio, un avviso 
al loltore e V imprimatur ; seguono 
pagg. 112, una carta lY errata, una 
bianca e tre Tavole di figure geo- 
metriche incise in rame. 

— Risposta apologetica 
alle opposizioni fattegli dal Si- 
gnor Dottore A.M. (Alessandro 
Marchetti) nella sua dotta 
Lettera diretta all'Eccellenza 
del Sig. B. T. (Bernardo Tre- 
visano). In Lucca, per Pelle- 
grino Frediani, MDCGXIL In 

Lire i vend. Ramazzoiti. 
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Carte 8 senza num. con aniip., 
frontes., Dedic. di Pellegrino Fre- 
diani a Vincenzio Nieri, Approvazio- 
ni ed Indice. Appresso pagg. num. 
288 con figg. in 1^0 e colle Gftffi- 
te e Correzioni in fine. L* Abaie 
Razzolini possiede un esemplare con 
r autografo dell'Autore, diretto ad 
Alessandro Marchetti, e con alcune 
postille manoscritte di quest'ultimo. 

— Relazioni tre intorno al 
Padule di Fucecchio. Lucca, 
•er Leonardo Venturini, 1715- 
8. In 4.** gr. Tre Opuscoli 
rarissimi. 

Lire 50 acq. Razzolini. Lire 
100 vend. Franchi. 

Opuscolo I. Pagg. 12 numerate. 
Non ha né antiporta né frontespizio, 
ed in fronte della prima facciata nu- 
merata 1, sotto un largo fregio ha 
questa intitolazione: Relazione \ del 

I P. Maestro Grandi, \ Teologo, e 
Matematico di S. A. R. \ E Pro- 
fessore Pubblico di Matematica nel- 
l'Università di Pisa. I AinilustH»- 
Simo Signor Marchese Francesco 
Feroni. :=: In fine : In Lucca Per 
Leonardo Venturini i7i5.JfCon 
Licenza de' Superiori. 

Opuscolo li. Ila pagg. 25 com- 
preso il frontespizio, la 26 senza 
num. è hianca, in ultimo una carta 
bianca. Eccone il titolo: Relazione 
seconda \ del Reverendissimo Padre 

I Abate Grandi | Teologo, e Mate- 
matico di S. A. R. I É Professore 
Pubblico di Matematica nelT Uni- 
ver sita di Pisa, \ sopra gli affari 
di Bellavista, ed i Lavori proposti 

j nel Lago di Fucecchio : \ Alili' 
lustrissimo Signor Marchese \ Cav. 
Francesco Feroni I Gentiluomo di 
Camera di S. A. n. r= In Lucca 
li 28 Marzo, Ì7i8 \ Per Uonardo 
Venturini | Cbn licenza de' Supe- 
riori. 

Opuscolo IH. Ha pagg. 24 com- 
preso il frontespizio: quindi altre i 
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pa^. nuni. clic contengono le An- 
notazioni della Pianta e Profili. 
Da ultimo vi é una gran Tavola del- 
la Pianta e Profili della Fattoria 
di Bellavista. Eccone il titolo: Re- 
iazione delle Operazioni fatte circa 
il Pedule di Fucecchio \ ad istan- 
za degl'interessati \ e riflessioni so- 
pra le medesime \ del Reverendis- 
simo Padre \ Abate Grandi \ Teo- 
logo e Matematico di S. A. R. \ 
E Professore Pubblico delle Mate- 
matiche nell'Università di Pisa, \ 
A gl'illustrissimi Signori \ 1 Si- 
gnori I Giudici delegati \ sopra il 
medesimo Padule. nn In Luccn li 
7 Aprile Ì7i8 \ Per Leonardo Ven- 
turini I Con Licenza de' Superio- 
ri, 

Gravina Vincenzio, Della 
Ragion Poetica libri due e 
della Tragedia libro uno. In 
Venezia, presso Angiolo Ge- 
remia, ecc. MDGGXXXI. In 

Lire i acq. Bacchi Della Lega. 

Carte i senza numeri in princi- 
pio con fronles., Dedic. di Giovanni 
Tommaso De Bonis al P. M. Giro- 
lamo Agostino Zazzeri , Professore 
nella Università della Sapienza di 
Roma, poche parole dello Stampato- 
re a chi legge, Approvazioni ed In- 
dice. Seguono i due libri della Ra- 
gion Poetica in pagg. num. 120. 

Viene appresso il libro della Tra- 
gedia. Carte sette senza num. in 
principio contenenti frontes., discorso 
a chi legge e due componimenti poe- 
tici. Seguono pagg. num. l!22. Due 
carte senza num. in fine coirindice, 
rinsegna tijpografica, la nota di luogo, 
d'anno e di tip., e un elenco dei libri 
^ndibili presso lo stampatore Gere- 
mia. Con quest'anno si fecero due 
edizioni di questo libro nella mede- 
sima tipografìa, Funa in carattere 
corsivo, e Taltra in carattere tondo; 



ma la citata dagli Accademici è quel- 
la in carattere tondo. 

— Della Ragion Poetica. 
Firenze, presso Luigi Bastia- 
nelli e Gonipagni, MDGGLX- 
XI. In 8.- 

Lire 2 vend. Ramazzotti. 

Una carta non num. contiene il 
frontes. Seguono pagg. num. alla 
romana CCX. 

Grazzini Antonfrancesco, 
detto il Lasca, Le Gene ed 
altre Prose riscontrate sui mi- 
gliori Godici per cura di Pie- 
tro Fanfani. Firenze, Felice 
Le Mounier, 1857. In 16. "^ 

Lire h. 

Due carte in principio non com- 
prese nella numeraz. con antiporta 
e frontespizio. Seguono pagg. num. 
XLIV che contengono un avviso al 
lettore dell* editore, la Vita del La- 
sca e una Lezione di Luigi Clasio. 
Seguono pagg. 399. La pg. 400, 
ult. del volume, é bianca. SulPantip. 
é stanipato: Opere di Antonfran- 
cesco Grazzini detto il Lasca. Volu- 
me Primo. 

— La GelOvSia, comedia 
recitatasi in Firenze publica- 
menle il Garnevale dclPanno 
1550. In Firenze, MDLL E 
in fine: Stampata in Fioren- 
za in casa de' Giunti, MDLL 
In a."" Bara. 

Lire 10 acq. Razzolini. 

Sono carte 52 numerate da una 
sola parte , con dedicazione del I^- 
sca a Bemardetto MinerbeUi, Vesco- 
vo d' Arezzo. Ha gli Intermedii in 
versi alla fìne d*ogni atto. 

— La Spiritala, commedia 
recital^isi in Bologna, e in Fi- 
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renze al pasto del Magnifico 
Signore il S. Bernardetlo de 
Medici, il Carnovale delfan- 
no MDLX. In Fiorenza, ap- 
presso i Giunti. 1561. In 5.* 
Bara. 

Lire 10 acq. Razzolini. 

Sono pagg. num. 62, con Dedì- 
catorìa del Lasca a Raflaello de* Me- 
dici, da Firenze il di XX Y di Feb- 
braio MDliX. In fine dell* ultima pa- 
gina Ti é il registro, ed é rìpeluU 
b data. 

— Comedie cioè la Gelo- 
sia, la Spiritata, la Strega, la 
Sibilla, la Pinzochera, i Pa- 
rentadi, parte non più stam- 
pale, né recitate. In Venetia. 
appresso Bernardo Giunti e 
Fratelli, 1582. In 5." Raro. 

Lire 16 catal. Ramazzotti. 

Il libro é dedicato da Filippo e 
Jacopo Giunti a Ridolfo De* Bardi 
in data di Venezia al i.° di Dicem- 
bre 1581. Ognuna delle Commedie 
in esso contenute e impressa con 
frontespizio, numerazione, e rejristro 
a parte come sepu<*: la Gelosia di 
carte (><> numonit.?; la Spiritata di 
carlt* 3:2 numerilo, edizioni aml)edue 
mutilate; la Stret/a di carte IO nu- 
merate, e di questa trovasi altra e- 
dizione del medesimo anno, fatta in 
Venezia, Dernarrh Giunta e fra- 
teììiy ma in 1:2.°; la Sibilla di carte 
il numerate; la l^inzochera di carte 
.i8 numerate; e i Parentadi di carte 
50 numerate. 

— Commedie riscontrate 
sui migliori codici e postilla- 
te da Pietro Fanfani. Firen- 
ze, Felice Le Monnier, 1859. 
In 16.'' 

Lire \. 
Tni carte non comprese nelb lui- 



ineraz. in princìpio, eon aniìp., fron- 
tes., ed un Arreriìmenio dì Pietro 
Fanfani. Appresso pagg. num. 487; 
la pag. i88 è bianca. In fine una 
carta senza numeri eoo Vindice. 
Suiranlip. è stampato: Opere di 
Antonfrancesco Grazsini detto il 
Lasca. Volume Secondo. 

— La Guerra de' Mostri. 
Firenze, Domenico Manzani, 
1584. In i.* Rarissima. 

Lire 5i8 irii</. Franchi. 

Carte 8 senz' alcuna numerazione. 
Con quest'anno si fecero due diver- 
se edizioni dal medesimo stampato- 
re, una in carattere corsivo, T altra 
in caraUere tondo. La citata è in 
carattere cotsìto, con la Dedicatoria 
al Padre Stradino. 

— La Gigantea et la Na- 
nea insieme con la Guerra de 
Mostri. In Firenze cnncxii. É 
in fine: In Firenze, Con li- 
cenza de Superiori, Appresso 
Antonio Guidiicci, nel cIdIdcxii. 
In 12.^ Assai rara. 

Lire 50 actf. Razzolini, Lire iO 
trnd. Franchi. 

Pajr^r. num. lil in tutto, com- 
preso il frontespizio istoriato inciso 
m lej;no. ìjì \a». 1 1:2 senza nume- 
ri porta le indicazioni lìpojrratìche 
sopra esposte. 1^ Gigantea è di (ìi- 
rolau)o Amelonglii dotto il Gobbo 
da Pisa, die si nascose sotto il no- 
me di ForalK>sco; la Nanea è di Mi- 
cltelangelo Serafini aa^ademico tìo- 
remino, che vi si tro\-a accennato 
colle iniziali M. S. A. F., e la Guer- 
ra de' Mostri è di Antonfrancesco 
Grazzini detto il I^sca. Non si sa 
intendere come {^li Accademici non 
si giovassero della prima edizione o- 
riginate della Gigantea e della Na- 
nea impressa in Firenze nel 156(3 
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pei Ggli del Torrenlino; tanlo più 
che oflire in Tari luoghi una lezione 
migliore della presente. Questa ra- 
rìssinna Operetta sta fra i libri del 
Razzolinì. 

— Rime. In Firenze. M- 
DCCXXXXI-XXXXII. Nella 
Stamperia di Francesco Moii- 
cke. Parti 2 in 5.* 

Lire 12 acq. Razzoline Si Iro" 
vano esemplari in carta grande. 

Parte Prima. Pagg. Ixii in prin- 
cipio con antip., frontes., Dedic. del 
BfoOcke air Abate Antonio Niccolini, 
discorso ai lettori. Vita del Lasca 
scrìtta dal Biscioni ; appresso una 
carta senza num. colte Approvazioni. 
La Vita del Lasca ó preceilutn dal 
suo ritratto. Seguono pagg. num. 
379 ; la nag. 380 senza num.. ulti- 
ma del libro, contiene il registro e 
le indicazioni tipografìcbe. 

Parte Seconda. Pagg. xxvii poi 
una bianca in principio, contenenti 
frontes., discorso ai Ictlorì ed un In- 
dice di rimatori. Appresso pagg. nu- 
mer. 392, con registro e data in 
flne. 

— Egloghe ed altre Ri- 
me, ora per la prima volta 
accuratamente pubblicale. Li- 
vorno, 1709. In S.^ 

Lire 3 acq. Bacchi Della Lega, 

In principio trovasi un bel ritratto 
del Lasca inciso da F. Rosaspina. 
Appresso due carte non num. col 
frontespizio e la De<licatoria di Do- 
menico Poggiali a Giacomo e Cesa- 
re Luccliesini. Seguono pagg. num. 
291; Li 292 é bianca. 

Gregorio (S.) Magno - Mo- 
rali di S. Gregorio vul- j gari 
in lingua tboscana. E in fi- 
ne: Impresso nella dignissima 
I cicta di Firenze i)er Ni- 



cholo di Lorenzo | della Ma- 
gna. Nellanno della natiuita del 
I Signore. M. CCCG. LXXX- 
VL Adi. I XV. del mese di 
Giugno. In foglio. Assai ra- 
ro. 

Lire 150 acq. Razzolinì. Lire 
150 vend. Romagnoli. 

QuesCOpera è impressa a due co- 
lonne, in carattere rotondo, e si tro- 
va d*ordinario legata in due volumi 
con la disposizione s^uente: 

Volume i. In principio il ritratto 
del Santo Autore colla leggenda so- 
vrappostavi in carattere gotico rosso: 
Morali di S. Gregorio vul- [ gari 
in lingua thoscana. Questo ritratto 
é forse un* aggiunta fatta posterior- 
mente per maggior ornamento del 
libro. Appresso la prima pagina é 
bianca, la seconda contiene la Ta- 
uola del primo libro dellibro de 
morali di sane lo Gregorio papa. 
Nella pagina seguente è la Pistola 
del Santo a Leandro Vescovo di Si- 
viglia che occupa quattro pagine in- 
tiere e una parte della quinta se- 
gnata a S. Comincia indi immedia- 
tamente il Prolago. Contiene questo 
primo Volume diciannove Libri del 
Volgarizzamento, e, senza computare 
la carta col rilnilto del Santo in 
principio, comprende le segnature 
seguenti in carattere minuscolo: a 

Jiuinterno, b, e, d, e, f, g, h, i, k, 
, m, n, 0, p, q, r, s, t, m, x, g, 
z, T, j, flfl, bh, ce, dd, ee quader- 
ni > H' Ufi' quinterni; hh, ii (man- 
ca la segnatura A* A), //, m;w, nn, 
00, pp, qa. rr, ss, It (piaderni; uu 
sesterno, fn tulio carte (esclusa sem- 
pre quella del ritratto) 362. Vi si 
legge in fine: Finito e illibro de- 
cimonono de morali di \ Saucto 
Gregorio Papa sopra Job. E(i itali 
I libri et capitoli furono uulga- 
rezati p mes ] sere ianobi da Slni- 
ta come decto e di so \ prò /x»/' 
insino alla rubrica et capitolo Ih 
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I cimo ociauo tutto del decto de- 
cimo twno \ libro. A laude et glo- 
ria del sapiente et eie \ mente id- 
dio. Amen, \ 

Volume n. Comnrende lutti ì re- 
stanti Libri del Volgarizzamento dal 
Yigesimo al trigesimo quinto ed ul- 
timo. Ha le segnature seguenti in 
carattere maiuscolo : A, B, C, D, E, 
F, G, H, I, K, L, M, N, 0, P, Q 
tutti quaderni ; Aa quinterno ; Bb, 
Ce, Dd, Ee, Ff, Gg, llh. li ( la se- 
gnatura Kk é omessa), LI, Mm, Nn, 
Oo, Pp, Qq, Rr tutti quaderni; Ss 
temo. In tutto carte 204. Nel verso 
della penultima carta é la data nel 
titolo riportata; T ultima carta con- 
tiene il registro delle segnature e 
capoversi di tutta T Opera e vi si 
legge sotto in lettere majuscole LAVS 
DEO. 

Questo Volgarizzamento fu opera 
in parte di Zanobi da Strata, in par- 
te di Giovanni da Samminiato. 

— I Monili sopra il libro 
di Giobbe volgarizzali da Za- 
nobi da Strata : impressione 
nuova, purgata da innumera- 
bili errori, e a miglior lezio- 
ne ridotta ; aggiuntevi anche 
le citazioni della Sacra Scrit- 
tura. In Roma MnCCXIV- 
XXX. Tomi 4 in 4." Raro, 

Lire. 50 ani. Razzolini. 

Tomo i. Slamivato i» Roma MD- 
CCXIV per (jli Eredi del Corbel- 
letti. In principio l carte senza nu- 
moraz., che contengono l'antip., il 
frontos., e la Dodicaloria do! Cardi- 
nal Tomma<ii a Omento XI. Quindi 
pagg. XX Vili con la preftizione, er- 
rata e reimprimatur. Seguono pa- 
gine num. 581 , e la 58:2 è bianca. 
Questo tomo abbraccia i primi otto 

libri. 

Tomo ii. Stampato in Roma M- 
DCCXXl nella Stanijìeria de' Ti- 
nassi. Pagg. XIV conlcnenli l'anlip.. 



il frontes., la Dedicatoria del cardi- 
nal Alessandro Albani al Cardinale 
Fra Vincenzo Maria Orsini, la pre- 
fezione e in fine di essa V errata e 
il irimprimatur. Seguono pagine 
592. Abbraccia dal libro IX al XVU. 

Tomo hi. Stampato in Roma M- 
DCCXXV nella Stamperia di Gi- 
rolamo Mainardi, Pagg. XII conte- 
nenti antip., il frontes., la Dedic. del 
Cardinal Alessandro Albani a Bene- 
detto XII 1, la prefazione e il reim- 
primatur. Seguono pagg. num. 653 
e la 054 è bianca. Abbraccia dal 
libro XVIII sino al XXVI. 

Tomo iv. Stampato in Roma M- 
DCCXXX nella ^Stamperia di Roc- 
co Rernabò. Pagine XV e la XVI è 
bianca, contenenti rantip., il frontes., 
la Dedicatoria del Cardinal Alessan- 
dro Albani a Clemente XII, la pre- 
fazione, e il reimprimatur. Seguono 
pagg. num. 656. Abbraccia dal libro 
XXVII sino al XXXV e ultimo. 

— I Morali volgarizzati 
nel Secolo XIV da Zanobi da 
Strata Protonotario Apostolico, 
alla sua vera lezione ridotti e 
al più agevole studio meglio 
ordinati da Bartolomeo Sorio 
P. D. 0. di Verona. Verona, 
Stabilimento Tipografico fi- 
redi di Marco Moroni, 1852. 
Tomi S in 4.^ 

Lire 20 acij. Razzolini e Rac- 
chi Della Lef/a. 

Tomo Primo. Pagg. XLIII preli- 
minari poi una senza numeri, con- 
tenenti antiporta, una tavola colFef- 
figie di S. Gregorio Magno, fronte- 
spizio. Dedicatoria dell'editore Sorio 
alla (ìloriosa Memoria di Antonio 
Cesari, Prefazione del CorreUore No- 
vello Veronese, De<licatoria dell'Edito- 
re Iiomano, ed Annotazioni del Cor- 
rettore Veronese. Segue il testo de' 
Morali in pagg. num. 352. 

Tomo Skixkndo. Pagg. i26, coro- 
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presi nella num. anlip., la ripetizione 
deUa laTola coll'effigie del Santo Au- 
tore e frontespizio. In fine tre carte 
senza numeri: la prima con un Av- 
Tertimento ed alcune Aggiunte del 
Coirettore Veronese, la seconda col- 
V Errata, Tultima bianca. 

Tomo Terzo. Pagg. 447 compresi 
nella numeraz. antip., la ripetizione 
della tavola dei due volumi prece- 
denti ed il frontespizio. La pagina 
448 senza numeri contiene il Prìvi- 
leg:io. In Gne una carta, pure senza 
numeri, coir Errata, 

— Omelie volgarizzate. In 
fine: Impresse in Firenze adi 
XVIII di Agosto MDII. In 
foglio picc. Assai raro. 

Idre 80 acq, RazzoUni, Lire 50 
vend. Franchi, 

Non ba antip., né frontes., ma in 
capo alla prima carta ha questa in- 
titobzione. C INCOMINCIA ILIBRO 
DELLE I omelie di sancto Grego- 
rio papa I di diverse lectioni del 
4ait- I e/o evangelio : Man- \ date a 
Fecondi' \ no vesco | vo. L'opera è 
di carte LXXXXIl segnale con nu- 
meri romani, ed impresse a due co- 
lonne in carattere tondo. La penul- 
tima carta porta la data, e T ultima 
la Tavola delle XXXX Omelie che 
formano V intero volume. Quantun- 
que non abbia quest'edizione no- 
me di stampatore, tuttavia si ri- 
conobbe essere stata fatta dai Giunti 
dì Firenze. 

— Omelie sopra li Evan- 

Sdii. Nuouamente stampate, 
istoriate, & in lingua Tosca 
ridotte & con somma diligen- 
tia corrette. In Vinegia M D 
XLIII. In fine: In Vinecia 
per Francesco Bindoni, <k Ma- 
pheo Pasini. Del mese di Giu- 
gno. Nelli anni della incarna- 
tiene del nostro Signore Jesu 



Christo. M. D. XLIII. In 5.* 
Raro, 

Lire 18 acq, RazzoUni, 

Carte 192 numerate sul solo re- 
cto, compresi nella numeraz. fronte- 
spizio e Tavola delle Omelie in Gne. 
Ognuna delle Omelie, le quali sono 
in numero di 40, ha nel suo prin- 
cipio un piccolo intaglio in legno. 

— Le quaranta Omeliei so- 
pra gli Evangeli: volgarizza- 
mento e Testo di Lingua I- 
taliana citato dagli Accade- 
mici della Crusca e rettifica- 
to sui Codici della Riccardia- 
na col latino a fronte. Bre- 
scia, per Gaetano Venturini, 
MDCCCXXI. Voli 4 in 8.^ 

Lire 8. Vi sono esemplari in carta 
velina. 

VoL. 1. Pagg. XYI che contengo- 
no frontes., Dedic. del Prete Ale- 
manno Barchi alla Chiara Memoria 
di D. Benedetto Canipari e prefa- 
zione. Seguono pagg. num. 288. 

YoL. H. Pagg. 33G, compreso il 
frontespizio. 

VoL. III. Pagg. i48, compreso il 
frontespizio. 

VoL. IV. Pagg. 296, frontes. com- 
preso. 

— Dialogo volgarizzato. 
In fine: Impresso in Firenze 

fer Io. Stephano di Carlo da 
avia a petitione di A. Lanno 
MDXV adi X di Marzo. In 
4,^ Assai raro. 

Lire 50 acq. RazzoUni, Lire 50 
vend. Ramazzotti, Lire 80 catalogo 
Tron di Livorno. 

Nel frontespizio ch'é contornalo 
di rabeschi mcisi in legno col ri- 
tratto del Santo in mezzo, sta scritto: 
£ Incomincia il Proto \ go del 

\2 
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Vulgariza \ tore del Dyalo \ go di 
Messe \ re Sancto | Grego \ rio Pa- 
pa. Le carte non sono numerate, 
ma hanno segnatura dalla lettera a 
sino ad n tutti quaderni, eccettuati 
m e n che sono temi. 

— Volgarizzanoento del 
Dialogo e deir Epistola dì S. 
Girolanao ad Eustochìo, opera 
del P. Domenico Cavalca Do- 
menicano con alcune poesie 
dello stesso. In Roma, cbio- 
ccLxuiI. Presso Marco Paglia- 
rini. In S.' 

Lire 5 acq, Razzolini, Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Pa^. XL che contengono il fron- 
tespizio, la Dedicatoria di Gio. Bot- 
tan al Senatore Filippo Guadagni, 
un discorso al pio ed erudito letto- 
re, r imprimatur e V indice delle 
cose contenute nel libro. Seguono 
pagg. 459 e la 460 è bianca. 

— Dialogo. Volgarizza- 
mento di Fra Domenico Ca- 
valca, testo di lingua ridotto 
alla vera lezione da Carlo Bau- 
di di Vesme. Torino, stampe- 
ria reale, MDCCCLI. In 5." 

Lire 2. 

Pagg. XV e la XVI senza numer. 
é bianca: contengono il frontespizio 
e la prefazione. Seguono pagg. 37i, 
compreso un occhietto in principio. 

Gregorio (S.) Nazianzeno 
Teologo, Due Orazioni, in una 
delle quali sì tratta quel che 
sia vescovado, e quali debba- 
no essere i Vescovi; nell'al- 
tra deir amor vei*so i poveri : 
ed il primo sermone di S. Ge- 
cilio Cipriano sopra Y Elemo- 
sina, fatte in lìngua toscana 
dal Commendatore Annibal 



Caro. Si aggiungono in que- 
sta edizione il Testamento, e 
due Lettere dello stesso S. 
Gregorio volgarizzate con no- 
te da Agostino Coltellini Ac- 
cademico Apatista. Vercelli, 
dalla tipografìa patina, MDG- 
CLXXVIl. In e.* 

Lire 18 vend. Franchi. Lire 10 
vend. Ramazzotti. 

Pagg. num. 199 e la pag. 200 
senza numeraz. ha le approvazioni, 
e questa data : e Per Ludovico Fran- 
co Direttore della stamperia patria, 

Gualterotti Raffaello, De- 
scrizione del regale apparato 
per le Nozze della Serenissi- 
ma Madama Cristina di Lo- 
reno Moglie del Serenissimo 
Don Ferdinando Medici III 
Gran Duca di Toscana de- 
scritte da Rafìael Gualterotti 
Gentil' huomo Fiorentino. In 
Firenze, Appresso Antonio Pa- 
dovani M. D. LXXXIX. Con 
licenza e Privilegio. Libri due 
in un volume in foglio, lia- 
rissimo. 

Lire 150 ac(f. Razzolini. Lire 
200 vend. Tross. Lire 350 calai. 
Dotti di Firenze. 

Lnmo I. Sta in principio un bel- 
lissimo frontcs. istoriato, intagliato 
airacf|ua forte. Seguono pagg. 32, 
quindi due carte senza nuniefaz., in 
cui vi è la descrizione delle Livrea 
fatte da diversi signori e Gran 
Ikrsonaggi. Onesto Primo Libro è 
dedicato dal Gualterotti al Serenissi- 
mo Granduca in data di Firenze il 
di 4 di Giugno i589. 

Libro n. hcconc il frontcs.: Della 
Descrizione del regale Apparato 
fatto nella nobile città di tirenze 
per la venuta» e per le Nozze della 
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Serenìssima Madama Cristina di 
Lorena moglie del Serenissimo Don 
Ferdinando Medici terzo Gran Dìh 
ca di Toscana. Libro secondo. De- 
scritte, e di figuì-e adomato da Raf- 
fael Gualterotti Gentil' kuomo Fio- 
rentino Alla Serenissima Madama 
Cristina G, D. di Toscana. In Fi- 
renze, Appresso Antonio Padovani. 
M. D. LXaXIX. Con licenza e Pri- 
vilegio. Sono pBgg. 176 Dumerate, 
compreso il frontes. sopra esposto. 
Questo Secondo Libro é dedicato da 
Raflael Gualterotti alla Serenissima 
Granduchessa in dota di Firenze il 
di i di Maggio i589. 

La presente preziosissima Opera é 
ornala di sessantotto stampe ali* ac- 
qua forte (compresavi quella del 
frontes. del Primo Libro), assai cu- 
riose, e maestrevolmente disegnate. 
Vi sono alcuni esemplari che hanno 
nel Primo Libro il ritratto di Fer- 
dinando, nel Secondo Libro il ri- 
tratto di Cristina, e uno di questi 
esiste nella Morcniana di Firenze; 
ma tale aggiunta é arbitraria, non 
essendo mai stati i detti ritratti ese- 
guiti per la fìrescnte Descrizione. Al- 
tri esemplari , di singoiar rarità , 
hanno fra le pagg. 128 e 129 del 
Secondo Libro due carie, con se- 
gnatura Ce 3, e col titolo: Orna- 
mento fatto dentro nel Duéno. Gli 
esemplari del catalogo Dotti e del 
Iiazzolini hanno queste due carte. 

— Descrizione del regale 
apparato per le Nozze della 
serenissima Madama Cristina 
di Loreno moglie del serenis- 
simo Don Ferdinando Medici 
III Granduca di Toscana, ecc. 
In Firenze, appresso Antonio 
Padovani, 1589. In 4." 

Lire 10 acq. Razzolini. 

Pagg. 35 numerate, compreso il 
l'rontespizio, e la pag. 36 senza nu- 
nieraz. è bianca. Quindi carte 46 



segnate nd recto comprendono il se- 
condo libro, e vi sta innanzi la de- 
die. alla Serenissima Granduchessa. 
Manca delle Ggure che abbelliscono 
la stampa precedente. 

— Feste nelle Nozze del 
Serenissimo Don Francesco 
Medici Gran Duca di Tosca- 
na; et della Sereniss. sua Con- 
sorte la sig. Bianca Cappello. 
Con particolar descrizione del- 
la sbarra, et apparato di essa 
nel Palazzo de Pitti, mante- 
nuta da tre Cavalieri Persia- 
ni contro a i Venturieri loro 
avversari!. Con aggiunta et 
correzzioni di molti partico- 
lari, e con tutti i disegni de' 
carri, et invenzioni comparse 
alla sbarra. Nuovamente Ri- 
stampate. In Firenze, nella 
stamperia de' Giunti. 1579. 
In 4.® Barissimo. 

Lire 200 vend. Marchetti (con 
le Tavole). Lire UO vend. Fran- 
chi (con le Tavole). Lire 13. 75 
vend. Marchetti (senza le Tavole). 

Pagg. 58, compreso il frontes. e- 
legantemente intagliato in legno ; 
quindi una carta senza numeraz., che 
nel recto ha Tarme inquartata dei 
Medici con quella dei Cappello, e la 
data; nel verso è la Tavola delle In- 
venzioni, Disegni ecc. Con nuova 
numeraz. di pagg. 2i vengono Le 
Vaghezze sopra Pratclino composte 
dal Gualterotti, ed un Epitalamio 
del medesimo. Termina il prezioso 
libretto con la data: In Firenze 
appresso i Giunti. 1579. Con licen- 
za de' superiori. Con venti Tavole 
incise airacoua forte; moltissimi e- 
semplari pero, o in parte, o in tutto, 
ne mancano. 

Guarini Battista, Il Pastor 
Fido, Tragicomedia pastorale 
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dedicata al Ser."® D. Cario 
Emanuele Duca di Savoja ecc. 
nelle Reali Nozze di S. A. 
con la Ser «• Infante D. Ca- 
terina d'Austria. Con Privile- 
gi. In Venezia, presso Gio. 
Battista Bonfadino, MDXC. In 
4.^ Baro. 

Lire 10 acq. Razzolini, Lire 8 
vend. Ramazzotti. 

Non ha numerazione di sorta, ma 
registro da A a LI tutti quaderni, 
eccetto Tuliimo che é duerno. 

— Il Pastor Fido, Tragi- 
commedia Pastorale, ora in 
questa XX. impressione di cu- 
riose et dotte annotationi ar- 
ricchito, et di bellissime figure 
in rame ornato. Con un Com- 
pendio di Poesia tratto da i 
duo Verati ecc. In Veneiia 
appresso Gio. Battista Ciotti, 
MDCII. In 4.^ 

Lire 16 aca. Razzolini, Lire 10 
acq. Bacchi Della Lega. Si trova- 
no esemplari in carta grande. 

Le 16 prime carte non sono nu- 
merate e contengono frontespizio i- 
storiato. Dedicatoria del CioUi al 
Ser.^^ Principe il Signor D. Vin- 
cenzo Gonzaga, Duca di Mantova 
et di Monferrato etc. Argomento^ 
Annotationi^ il ritratto dell' Autore 
intagliato da L. Killian, le Persone 
che parlano^ il Rame che va pre- 
messo al Prologo, il Prologo é Al- 
feo fiume d'Arcadia, le Annotatio- 
ni del Prologo ed il Rame che pre- 
cede il primo atto. Seguono pagg. 
num. 488 fra le quali restano com- 
prese anche quelle adorne di tavole, 
che ora stanno impresse al ro- 
vescio della materia stampata, ed 
ora si trovano in foglio bianco. Al 
fme della Tragicommedia seguita il 
Compendio di Poesia ecc. che é di 



pogg. 64 numerate, in carattere cor- 
sivo; premessevi sei carte sema nu- 
meri contenenti frontespizio, appro- 
vazioni, discorso ai lettori e tavola 
delle materie. Se ne hanno due im- 
pressioni diverse, una fatta oeiranno 
1601, ed alu^ nel 1602. 

In questo medesimo anno 1602 
si fece pure una ristampa in 4.^ che 
non è aa confondersi colla presente 
e che riuscì meno corretta e coi ra- 
mi molto logorati. Ha la stessa for- 
ma, quasi b stessa apparente ele- 
ganza e s'impresse pure in carta 
piccola e in carta grande. La distin- 
guono le seguenti diCTercnze. Nel 
frontespizio é impresso: Ora in que- 
sta XXVII impressione ecc. Ha le 
carte dei primi (offi e quelle di tutta 
l'opera da una sola parte numerate. 
Trovasi a carte 65 il seguente verso: 
E tal hor non ti bacia. Sii né mi 
had, primo nella facciata, quando 
neir originale è ultimo della facciata 
96, ed aggiuntovi con cartellino so- 
vrappostovi a fine di correggere la 
ripetizione di un verso. U Compen- 
dio de' duo Verati che sta al fine 
porta la data 1603; il che può far 
supporre che la ristampa veramente 
appartenga al 1603. (Gamba, loc. 
cit.) 

— Rime. In Venetia, pres- 
so Gio. Battista Ciotti, MDIIC. 
In 4.^ 

Lire 5 acq. Razzolini, Si tro>'a- 
no esemplari in carta grande. 

Il frontespizio é intagliato in ra- 
me con un bel fregio, ed é seguitato 
da tre carte senza numeri, che con- 
tengono la Dedicatoria del CioUi al 
Cardinal Pietro Aldobrandini, quindi 
un Sonetto, e il discorso dello Stam- 
patore ai lettori. Vengono appresso 
carte 137 num. da una sola parte, 
e tre carte in fine, la prima e la 
seconda con Tavole, e la tei^za con 
r errata. 
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Guerra (la) de' Topi e de' 
Ranocchi, Poema croi-cocnico 
{attribuito ad Andrea Del 
Sarto). Firenze, MDCGLXX- 
XVIIl. Con approvazione. Ir^ 
8, 

Lire 6 catal. Franchi, 

Pagg. XVI che conlengono il fron- 
tespizio, ravviso deireditore, ed un 
Avvertimento di Francesco Redi. Se- 
guono pagg. num. 80. 

Guglielmini Domenico, Del- 
la Natura de' Fiumi , Tratta- 
to fisico-matematico ecc. In 
Bologna, per gli Eredi di An- 
tonio Pisarri, MDCXG VII. Jn 
4P Raro. 

Lire 10 vend. Romagnoli. 

Ha un*antiporta istoriata, indi car- 
te sei senza numeri che contengono 
il frontespizio, la Dedicatoria del Gu- 
glielmini e discorso ai lettori. Se- 
guono pagg. num. 375; la 376 non 
num. contiene V errata e le Appro- 
vazioni. Quindici Tavole intagliate in 
rame fanno bel corredo a questa e- 
dizionc. 

— Della Natura de' fiu- 
mi, trattato fisico-matematico. 
Nuova edizione con le anno- 
tazioni di Eustachio Manfredi. 
In Bologna, nella Stamperia 
di Lelio Dalla Volpe, MDCG- 
XXXIX. In 4.' 

Lire 10 veiyl. Romagnoli, Si tro- 
vano esemplari in carta grande; Lire 
20 catalogo Romagnoli, 

Carle 4 con frontes. , Dedic. de* 
fratelli Manfredi al Cardinale Nerio 
Corsini, e un occhietto. Pagg. xvi 
colle prefazioni del Manfredi e del- 
TAutore, quindi pagg. num. 427 col 
testo; la pag. 428 senza num. con- 
tiene le Approvazioni. Chiudono il 



libro 18 Tavole figurate intagliate 
in rame. 

Guicciardini Francesco, La 
Hisloria di Italia. In Fioren- 
za, appresso Lorenzo Torren- 
tino impressor Ducale. MDL- 
XI, In foglio. Bara. 

Lire 80 aca. Razzolini. Lire 60 
acq. Bacchi Della Lega. Lire 64 
vend. Franchi. 

Carte 4 in principio con fronte- 
spizio. Dedicatorìa di Agnolo Guic- 
ciardini nipote deirAutore a Cosimo 
de* Medici, duca di Firenze e di Sie- 
na, Estratto del Privilegio per la 
stampa ed Errata; nel verso oi que- 
sto vedesi il ritratto del Guicciar- 
dini in forma di medaglione, inta- 
gliato in legno. Segue il testo della 
Storia in pagg. num. G65; la pag. 
666 é bianca. In fine una carta che 
nel verso porta lo stemma ducale, 
quello stesso del frontespizio, ma di 
forma più piccola. 

— La Historia d'Italia 
dove si descrivono tutte le 
cose seguite dal M. GGCC. 
LXXXXIIIL per infine al M. 
D. XXXII ecc. Con V ag^ 

Giunta dei Quattro Ultimi Li- 
ri nuovamente ristampati. In 
Vinegia, appresso Gabriel Gio- 
lito de' Ferrari, MDLXVII, o 
MDLXVIII, MDLXVIIII. In 

Lire 30 acq. Razzolini. Trovasi 
in carta grande. 

In principio carte quaranta non 
numerate contenenti frontespizio, an- 
tiche e nuove dedicatorie, un sonetto 
del Porcacchi, il ritratto del Guic- 
ciardini, la Vita del medesimo de- 
scritta dal M. P. Remigio Fiorentino, 
discorso del Giolito ai lettori, la 
Tavola di tutte le cose più notabili, 
la Tavola delle Sentenze, e la Tavola 
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degli Istorici riscontrati. Segue il te- 
sto in pagg. numerale 819 e la 
820 senza num. colla Fenice, nota 
insegna del Giolito. Seguono i Quat- 
tro intimi Libri con frontespizio, re- 
§istro e numerazione a parte. Hanno 
odici carte in principio senza nu- 
meri, con frontespizio. Dedicatoria 
di Agnolo Guicciardini al Duca Co- 
simo, in data di Firenze il 20 Lu- 
glio 1564, Privilegi, un sonetto 
del Toscanella, le tavole delle cose 
notabili, delle sentenze, degli Storici 
riscontrati e discorso del Giolito ai 
lettori. Appresso il testo in pagg. 
num. 1 73; la 1 74 senza numeri con- 
tiene il registro e in fme vi é una 
carta coli* impresa dello stampatore. 
Quantunque si trovino esemplari ora 
coiranno 1567, ora col ib68, ora 
col 1569, redizione é sempre una 
sola. 

— Della Istoria d'Italia 
libri XX. Friburgo, appresso 
Michele Kluch (ma tn Fi- 
renze per Gaetano Cambiagi), 
MDCCLXXV - LXX VI. Voli 
4 in 4."* 

Lire 25 acq, Razzolini, Lire 30 
acq. Bacchi Delia Lega. Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Volume Primo. Pagg. xxii in prin- 
cipio che comprendono antip., fron- 
tes., discorso dello Stampatore ai 
Lettori, Notizie Biografiche deir Au- 
tore, Catalogo di varie edizioni della 
Storia nrescnte, e Dedicatoria di A- 
gnolo Guicciardini, già premessa al- 
Tediz. del Torrentino. Segue la Sto- 
ria in pagg. num. 493 e tre bian- 
che in fine. 

Volume Secondo. Pagg. 487, an- 
tiporta e frontespizio compresi. La 
pagz. 488 é bianca. 

VOLUME Terzo. Pagg. 474, antip. 
e frontes. compresi. Una carta bian- 
ca in fine. 

Volume Quarto. Pagg. 418, an- 
tip. e frontes., come al solito, com- 



presi. In flne , 1* Indice delle eom 
più notabili^ in pagg. LVIII di nuo- 
va numerazione romana. Una carta 
bianca é T ultima del volume e di 
tutta r Opera. 

— Legazione di Spagna. 
Pisa, presso Niccolò Capurro, 
MDGGGXXV. In «.• 

Lire S acq. Razzolini, Vi sono 
esemplari in formato di 4.^ e in 
carta nankin. 

Quattro carte in principio con nu- 
rooraz. romana contengono antip., 
frontes., ed un Avvertimento, Ven- 
gono appresso pagg. num. 197 e 
tre senza num. coir Indice. S^ono 
i Discorsi di Paolo Paruta in |)a- 
gine 76, frontes. compreso, e io fi- 
ne una carta non num. coW Indice. 

Si avverta che furono ristampate 
le pagg. 105-106 per togliervi al- 
cuni grossi errori incorsi ; ma sic- 
come la sostituzione non potò esser 
fatta in tutte le copie, cosi aggiun- 
go qui appresso gli esempi per di- 
stinguere la lezione buona dalla le- 
zione rifiutata. La lezione rifiutata a 
pag. 105, lin. 1!2 porta: In Vaglia- 
dulit a di 7 Settembre i5iz ; a 
pag. 106, lin. 23 qtiesti dua He. 
La lezione buona ai medesimi luo- 
glii ha: In Vagliadulit a di 7 di 
Febbrajo Ì5i2; questi due Re. 

— Opere inedite illustrale 
da Giuseppe Ganestrini e pub- 
blicale per cura dei Gonli Pie- 
ro e Luigi Guicciardini. Fi- 
renze, Barbèra e Bianchi e 
Gomp. Tipografi-Editori = E 
presso Mariano Gellini e Gomp. 
alla Galileiana, 1857-67. Voti 

10 in e.^ 

Lire 50 vend. Romagnoli. Lire 
80 t>end. Zanichelli. 

Volume l Pagg. XXVI che con- 
tengono r antiporta, il frontespizio, 
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un awertìmenlo de' fratelli Guìc- 
ciaitlini e la prefazione. S^uono 
pagg. num. 399, la 400 é bianca. 
Sono in questo voi. e Considerazioni 
intomo ai Discorsi del Machia- 
velli sopra la vrima Deca di Tito 
Livio. - Ricorai politici e civili. - 
Discorsi jìolitici. 1857 per Barbèra. 

Volume n. Pagg. aXXI conte- 
nenti antiporta, frontespizio e prefazio- 
ne, poi una bianca. Segg. pagg. num. 
384 quindi una carta non num. col- 
r Indice del Volume. Vi si conten- 
gono € Del Reggimento di Firtn» 
ze, libri due. Óì scorsi intorno alle 
mutazioni e riforme del Governo 
Fiorentino. 1858 per Barbèra. 

Volume m. Pagg. XXV che con- 
tengono Tanti p., il fronles. e la prefa- 
zione, poi una bianca. Segg. pagg. nu- 
mer. 404, e una carta coWerrata. Con- 
tiene il volume e la Storia Fioren- 
tina dai tempi di Cosimo de' Me- 
dici a quelli del Gonfaloniere So- 
derini. 1859 per Barbèra. 

VoLUJiE IV. Pajg. XXIV con an- 
tiporta, frontespizio e prefazione. Se- 
guono pagg. numcr. 611; la 612 é 
bianca. Questo volume contiene t Let- 
tere e Istruzioni scritte durante la 
Luogotenenza Generale per il Papa 
Clemente VII. Parte Prima. == 
1863 presso M. Cellini. 

Volume v. Due carte in principio 
con antiporta e frontespizio. Seguo- 
no pagg. num. 454 compreso un 
occhietto, ed in fine una carta bian- 
ca =:: e Lettere e Istruzioni scritte 
durante la Luogotenenza Generale 
per il Papa Clemente VII Parte 
Seconda. = 1863 presso M. Cellini. 

Volume \i. Pagg. XXVIII con an- 
tiporta, frontespizio e prefazione. Se- 
guono pagg. num. 302 e una carta 
bianca. z=: In questo volume trovasi 
€ La Legazione di Spagna, ossia 
Carteggio tenuto dal Guicciardini 
ambasciatore della Repubblica Fio- 
rentina a Ferdinando il Cattolico. 
1512-1513. = 1864 presso M. 
Cellini. 



Volume vn. Pagg. XXV con antìp., 
frontes. e prefazione, poi una bianca. 
Seguono pagg. num. 523, e la 524 è 
bianca. = Questo volume contiene 
e La Legazione della Emilia^ os- 
sia Cartegaio tenuto dal Guicciar- 
dini mandato da Leone X gover- 
natore di Modena^ Reggio e Par- 
ma. 1516-1523 = 1865 presso M. 
Cellini. 

Volume vra. Pagg. XXIII conle- 
nenti antip., frontes. e prefazione, poi 
una bianca. Segg. pagg. num. 42é e 
una carta bianca. Trovasi nel volu- 
me e La Presidenza della Roma- 
gna, ossia Carteggio tenuto dal 
Guicciardini deputato al governo 
di quella provincia da Ólemente 
VIL 1524-1525. = 1866 pres- 
so M. Cellini. 

Volume ix. Pagg. XXVIII che 
contengono l'antiporta, il frontespi- 
zio e la prefazione; quindi pagg. 
num. 399, e la 400 è bianca, poi 
una carta bianca. 11 volume contie- 
ne e La Prigionia di Clemente 
VII., la Caduta della RepufMca 
Fiorentina, la Legazione di Bo- 
logna. Carteggio dal 1527 al 1534. 
— 1866 presso M. Cellini. 

Volume x. Fra l'antiporta e il 
frontespizio è il Ritratto del Guic- 
ciardini col facsimile. Pagp. XX- 
XVI contenenti l'antiporta, il fron- 
tespizio e la prefazione. Seguono pa- 
gine num. 408. In quest' ultimo vo- 
lume si contengono = i Ricordi 
Autobiografici e di Famiglia e 
Scritti vari. = 1867 presso M. 
Cellini. 

Guidiccioni Giovanili, Ope- 
re raccolte dalle più antiche 
edizioni e da' manoscritti, ora 

?er la prima volta pubblicate, 
'omo Primo (solo stampato). 
Genova, Stamperia Lerziana, 
1749. In 4.^ 

Lire 5 aeq, Razzolini e vend. 
Ramazzotti. 
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Pagg. LXIV dì preliminari, e ap- 
presso pagg. 332. È il primo vo- 
lume delle Opere del Guidiccioni, 
cui doveva succedere uo secondo che 
non si é mai pubblicalo. A queslo si 
cambiò il froniespizio, sicché ora 
trovasi con data ai Venezia, Anto- 
nio Zatta, 1780; ora con data di 
Genova, si vende da Pietro Paolo 
PizzoriMy 1786; ora con data pure 
di Genova per Bernardo Tarigo in 
Canneto 1767. In quest'ultima ri- 
stampa l^gesi alla vita dell* Autore 
scritta dal P. Berti sostituito un 
Compendio; il Testo del Guidiccioni 
è quello dell' ediz. 1749, ma dopo 
la pag. 332 con cui essa fluisce, si 
trovano altre Lettere familiari ine- 
dite precedute da un occhietto, e 
con nuova numcraz. di paffg. 82. 
Aggiunta che manca in tutte le stam- 
pe anteriori e posteriori. 

— Rime. In questa edi- 
zione rivedute, corrette ed il- 
lustrate colla Vita dell' Auto- 
re e Testimonianze. In Berga- 
mo, presso Pietro Lancellotti. 
1753. In S." 

Lire 3. Vi sono esemplari in car- 
ta grande. 

Pagg. 32 in num. arabi in prin- 
cipio , che contengono antiporta , 
frontespizio, discorso di Giambatista 
Rota ai lettori, la Vita dell* Autore, 
le Testimonianze onorevoli intorno 
alle poesie di lui, e T Epitaffio che 
si legge sopra la sua sepoltura. Se- 
guono pagg. num. 96. 

— Lettere inedite. Lucca, 
dalla Tipografìa di Giuseppe 
Giusti, 1855. In 8.^ 

Lire 2. 

Pagg. X compreso il frontespizio 
e un occhietto con lettera dedic^ito- 
ria alla Principessa Luisa Carlotta 
di Borbone infanta di Spagna Du- 
chessa di Sassonia, di Telesforo Bini 



editore, quindi un Awertimenlo. Se- 
guono pagg. num. 291 e la 292 e 
bianca. Inline una carta senza nu- 
meraz. che nel recto ha questa epi- 
grafe: e Edizione di trecentotren- 
totto esemplari progressivamente im- 
merati, oltre uno singolare in per- 
gamena; dei quali 111 in carta t»- 
glese, X in carta bianca papale 
con colla, V in carta papale az- 
zurra. 

— Opere nuovamente rac- 
colte e ordinate a cura di Carlo 
Minutoli. Firenze, G. Barbèra 
editore, 1867. Voli 2 in 16. "" 

Lire 6. 

Volume Prlmo. Due carte non 
computate nella numeraz. contengo- 
no antip., e frontes. Appresso pagg. 
LXXIX, poi una bianca, col discor- 
so preliminare e le note relative. Se- 
guono pagg. 357 num., poi una pa- 
gina bianca, poi una carta senza 
num. coir Indice e coir Errata. 

Volume Seco.ndo. Due carte non 
computale nella numcraz. contengo- 
no antip., e frontes. Appresso pag^. 
num. Ùì. In fine una carta senza 
num. coli' Errata. 

(Guido Frate da Pisa), 

Fiore d'Italia testo di lin- 
gua ridotto a miglior lezione 
e corredato di note da Luigi 
Muzzi. Bologna , nel Secolo 
XIX {presso Romano Tur- 
chi, nel 1824). In S.** 

Lire 2. 

Quattro carte in principio che con- 
tengono il frontespizio, e un discor- 
so al Lettore. Seguono pagg. num. 
392. 

Guidotto (Frate) da Bolo- 
gna, Il Fiore di Rettorica, 
B[)sto nuovamente in luce da 
artolommeo Gamba. Venezia, 
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dalla Tipografia di Alvisopoli, 
MDCCCXXI. In 8.' 

Lire 3. Vi sono esemplari in for- 
ma di 8.^ grande e in carta velina. 

Pafg. XXV in principio, con fron- 
tespizio, Dedicatoria di Bartolommeo 
Gamba a D. Paolino De GianGlippi, 
e la prefazione dell* editore; la pag. 
XXVI è bianca. Una caria non mi- 
mer. con un occhietto pel Testo. 
Seguono pagg. 158; in fine una car- 
ta bianca. 

Guiducci Harìo, Discorso 
delle Comele, ecc. In Firenze, 
nella Stamperia di Pietro Gec- 
concelli, Alle Stelle Medicee, 
1619. In 4.° picc. 

Lire 5 acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. Lire 12 calai. Fran- 
chi. Si trovano esemplari in carta 
grande. 

Carte due in principio, conlenenti 
frontps., e Dedic. dell Autore al Se- 
renissimo liCopoldo Arciduca d'Au- 
stria. Seguono pagg. num. 54, ed 
una carta bianca in fine. 

Gnittone (Fra) d'Arezzo, 
Lettere con le note. Roma, 
1745. Nella Stamperia di An- 
tonio de' Rossi, in 4!" 

Lire lo acq. Razzolini. 

Carle 26 in principio senza nu- 
merazione, che comprendono Tanti- 
porta, il frontesDJzio, la lettera de- 
dicatoria di G. U. (Giovanni Rotlari) 
a Monsignor Gregorio Redi e di- 
scorso ai lettori. Seguono nagg. nu- 
mer. 330; quindi Vindice aelie Voci 
spiegate ecc. in carte undici senza 
numerazione, e un'altra bianca in 
fine. 

— Rime. Firenze per Gae- 
tano Morandi e Figlio, 1828. 
Voli Z in 5." 



Lire 4 acq. Razzolini. 

Volume i. In principio il ritratto 
di Fra Guittone, poi antiporta, fron- 
tespizio e Dedicatoria di Lodovico 
Vaierìani al Cavaliere Angel Lorenio 
De' Giudici in cinque carte senza nu- 
merazione; quindi un occhietto in 
cui si legge CANZONI e poi pagg. 
li che contengono la Vita dell'Au- 
tore, e una carta senza numeraz. in 
cui é un Avviso. Seguono le Rime 
in pagg. num. 226 e una carta in 
fine con Y errata. 

Volume il Carte due senza nu- 
meraz. contenenti l'antiporta e il 
frontespizio. Seguono pagg. numer. 
248, e in fine una carta senza nu- 
merazione che contiene nel recto 
Y errata, e nel verso è bianca. 

Iacopo (Frate) da Cessole, 
Volgarizzamento del Libro de' 
Costumi e degli OfTizii de' No- 
bili sopra il Giuoco degli Scac- 
chi, tratto nuovamente da un 
Codice Magliabechiano. Mila- 
no, 1829, dalla Tipografia del 
Dottore Giulio Ferrano. In 

Lire 5 ifend. Ramazzotti. Vi sono 
2i esemplari in carte distinte, uno 
in pergamena d'Augusta per la Mel- 
ziana, uno in capretti di Roma per 
la Trivulziana. 

Pa^. XX che contengono il fron- 
tespizio, discorso di Pietro Marocco 
al cortese lettore, nota delle edizio- 
ni e manoscritti dell'opera, brano 
del Da Cessole citato dal Redi nelle 
note al Ditirambo e Saggio di con- 
fronti fra alcuni esenHìi citati dalla 
Crusca colla Stampa. Seguono pagg. 
num. 162. In fine una carta senza 
num. coir Errata. Si riprodussero 
in questa ristampa tulli gli intagli 
in legno che sono sparsi nella pri- 
ma edizione del Miscomini di Firen- 
le, eseguita nel 1493. 
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lacopone fB.) da Todi, I 
Cantici con diligenza ristam- 
pati, con la gionta di alcvni 
discorsi sopra di essi. Et con 
la vita sva nvovamente posta 
in Ivce. In Roma appresso 
Hipp. Salviano. Nel M. D. 
L Vili. In 4.^ Assai raro. 

Lire 45 acq. Razxolini, Lire 30 
vend, Ramazzotti, 

Carte 12 in principio senza nu- 
meri, contenenti frontespizio e la 
narrazione della Vita del B. Jacopo- 
ne da Todi, fatta da Giovambattista 
Modio a Suor Caterina de* Ricci 
Fiorentina. Seguono i Cantici in car- 
te numerate sul recto 142. In Gne 
carte 6 con due Repertorii dei Can- 
tici, uno secondo i ordine alfabetico, 
Taitro secondo T ordine dei numeri, 
la Tavola delle voci più oscure, al- 
cuni avvertimenti al cristiano let- 
tore, gli Errori incorsi nella stam- 
pa, il registro e F insegna tipografi- 
ca, la nota di luogo, d*anno e dì 
Stampatore nel verso deirultima carta. 

— Le Poesie Spirituali, 
accresciute di molti Cantici 
novamente ritrovati , con le 
scolie et annotazioni di fra 
Francesco Trosalti. In Vene- 
tia. appresso Nicolò Missirini, 
MDCXVII. In 4.' 

Lire 22 acq. Razzolini, Lire 18 
vend. Ramazzotti, 

In principio 10 carte senza nu- 
inerì clte comprendono il frontespi- 
zio, a tergo del quale sta 1* appro- 
vazione del Commissario degli Os- 
servanti, un*orazione del commenta- 
tore a Cristo, un discorso ai lettori 
ed un avvertimento ai medesimi, un 
discorso dell* espositore dell* opera 
sua e del poeta, un compendio aella 
vita del poeta, e testimonianze. Se- 
gue il testo in pagg. num. 1055; in 



fine 9 pagff. non num., contenenti 
V Errata, la Tavola dei Cantici e 
quella delle materie. Edizione più co- 
piosa di tutte; più di tutte scorretta. 

— Poesie inedite ridotte 
alla loro lezione e pubblicate 
dal cavaliere Alessandro De 
Mortara ecc. Lucca, dalla Ti- 

Jografia Bertini MDCCCXIX. 
n 5." 

Lire 3 acq, Razzolini. 

Pagg. 44 compreso il frontespi- 
zio, h Dedicatoria del De Mortara 
a Maria Luisa di Borbone Duches- 
sa di Lucca, e un Avvertimento. Co- 
minciano le Poesie a pag. 13. 

Imitazione (della) di Cri- 
sto, Libri quattro secondo 
r antico volgarizzamento to- 
scano ridotto a corretta lezio- 
ne col riscontro di varj testi. 
Modena, co' tipi della Regio- 
Ducal Camera, 1844. In 5.^ 

Lire 4 acq. Razzolini. 

Pagg. XXVIIl che contengono 
r antijpKU'ta, il frontespizio, il discor- 
so di Antonio Parenti a* lettori 
studiosi e benevoli, e la tavola de* 
capitoli. Seguono pagine num. 269, 
la 270 senza numer. ha Vemenda- 
zioni. L*opera termina con una car- 
ta bianca. 

— libri quattro secondo 
Tantico volgarizzamento tosca- 
no ridotto a corretta lezione 
col riscontro di varj testi. Se- 
conda edizione. Modena, pres- 
so Pasquale Minghetti, 1847. 
In 12.' 

Lire 2 t^end. Ramazzotti. 

Pagg. num. XL che contengono 
il frontes., un avvertimento del ti- 
pografo, un Discorso di M. Antonio 
Parenti ai lettori, e la Tavola de* 
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Capitoli. Seguono pagine numerale 
268. 

Instruzione a' Cancellieri 
de' Comuni, e Università del 
Dominio Fiorentino raccolta 
dalle Leggi e Ordini del Ma- 
gistrato de' SS." Nove. Infi- 
ne: In Fiorenza, nella Stam- 
Eeria di Gio. Batista Landini 
[. DC, XXXV. In foglio 
piccolo. 

Lire 10 ttca. Razzolini, Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega, 

Frontespizio bellissimo inciso da 
Stefano Della Bella. Quindi undici 
carte senza numerazione contenenti 
i Capìtoli ed il Sommario. Seguono 
pagine 88 inquadrale, e una carta 
senza numeraz. in fìne che nel recto 
ha r errata, e nel verso la data con 
r impresa dello stampatore. 

Isaac f Abate), Collazione e 
Lettere del Beato Don Gio- 
vanni dalle Celle Monaco Val- 
lombrosano e d'altri. In Fi- 
renze, nella Stamperia di S, 
A. R. MDGCXX. Per Gio. 
Gaetano Tartini, e Santi Fran- 
chi. In 4." 

Lire 6 acq, Razzolini, Lire 5 
vend. Romagnoli. 

Pagg. XX XX compreso il fronte- 
spizio, che contengono la prefiizione, 
e le notìzie intorno alla vita delF a- 
bate Isaac tratte dai MSS. Riccardi, 
Buonarroti e Bargìacchi. Seguono 
pagg. num. 113 e la 144 é bianca. 
Quindi cominciano le Lettere del 
Bealo don Giovanni e d'altri con 
nuo^-a numerazione di pagine VI 
che contengono Hieronymi Mo- 
nachi Vallis Umbrome de Beato 
Joanne Eremita Cellarum, Seguo- 
no pgg. num. 80 e nell* ultima so- 
no le Approvazioni. 



— Collazione recata alla 
sua vera lezione con l'aiuto e 
l'autorità del testo latino. Ag- 
giuntevi le Lettere del Beato 
Don Giovanni Dalle Celle Mo- 
naco Vallombrosano e d'altri. 
Roma, presso gli Editori de' 
Classici Sacri, 1845. In 4.* 

Lire 6 acq. Razzolini, 

Pagg. num. 136 per la Collazio- 
ne dell'ab, Isaac. S^ono con nuo- 
va numeraz. le Lettere del Beato 
Giovanni in pagg. 83; la pa^. 84 
senza num. ha le Approvazioni. 

Istorie Pistoiesi col titolo: 
Istoria delle cose avvenute in 
Toscana dall'anno 1300 al 
1348 ecc. Nuovamente stam- 
pata. In Firenze, Nella Stam- 
peria de' Giunti, 1578. In 
4.^ Baro. 

Lire 25 acq, Razzolini, Lire 20 
acq. Bacchi Ùella Lega. 

Carle 12 non numerate in prin- 
cipio col frontespizio, la Dedic. de- 
gli stampatori al Duca di Toscana, 
la Prefazione e due Tavole. Seguono 
le Istorie in pagg. num. 217 e a 
tergo dcir ultima comincia in due 
pagg. V errata, dopo cui seguono re- 
gistro, impresa, e data. Si badi che 
la numeraz. termini a pagina 217, 
giacché alcuni esemplari Gniscono 
colla pa^. 212, e cosi mancano di 
due capitoli aggiunti, deirJ^rrato, 
del registro, e della replica della 
data della impressione. L essersi poi 
impresso nel frontespizio nuovamente 
stampata lascerebbe il dubbio che 
potessero esservi edizioni anteriori ; 
il che non sussistendo si dee spie- 
gare come se dicesse stampata per 
la prima volta, 

— ovvero delle cose av- 
venute in Toscana dall' Anno 
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MGCG. Al MGGCXLVIIL E 
Diario del Monaldi. In Firen- 
ze MDGGXXXIII. Nella Stam- 
peria di Sua Altezza Reale 
per Gio: Gaetano Tartini, e 
Santi Franchi. In 4!" 

Lire 12 oca, Razzolini Lire 9 
acq. Bacchi Della Lega, 

Pagg. XKXKviii in principio, che 
contengono frontespizio, prefazione, 
Dedicatoria premessa alla preced. e- 
diz., discorso a* beniani lettori, in- 
dice de^li Autori e de* Testi a pen- 
na citati, indice delie cose notaoiii, 
errori e correzioni. Vengono appres- 
so le Storie, seguite dal Diario del 
Monaldi. in pagg. num. 360. 

Istruzioni a tutti gli Ufi- 
ziali, Gancellieri, Depositar], 
e Gaporali delle Milizie Pe- 
destri ed Equestri di S. A. R., 
tanto circa il modo di disci- 
plinare, quanto intorno alfob- 
bligo delle loro Gariche. Gom- 
pilate per comandamento di S. 
A. R. da grillustriss. Signori 
Sargenti Generali di Battaglia. 
In Firenze AiDGGVII. Nella 
Stamperia di S. A. R. Per 
Anton Maria Albizzini. In à!" 

Lire 8 aca. Razzolini. Lire 15 
vend. Francai, 

Pagg. 2i numerate. Csiste altra 
edizione molto simile con la stessa 
data. 

Kempis (Da) Tommaso, 
Della Imitazione di Gristo Li- 
bri quattro tradotti in lingua 
italiana da un Veronese (An- 
ionio Cesari). Edizione terza. 
In Verona dalla tipografia Ra- 
manzini, 1823. In 12.'' 

Lire 2 acq. Razzolini. 
Pagg. VII compreso il frontespi- 



zio, e la Vili é bianca: contengono 
un discorso di Antonio Cesari al de- 
voto lettore. Seguono pagine nume- 
rate 352. 

Lami Giovamii, Lezioni di 
Antichità Toscane e spezial- 
mente della Gittà di Firenze, 
recitate neir Accademia della 
Grusca. Firenze, appresso An- 
drea Bonducci, anno MDGG- 
LXVI. Parti 2 in 8." 

Lire \ò acq. Razzolini. Lire 14 
vend, Ramazzotti, Si trovano esem- 
plari in carta grande. 

Parte i. Ha in principio un ri- 
tratto in rame, di PieUx) Leopoldo 
Gran Duca di Toscana. Appresso 
pagg. CXCV che contengono ilfron- 
tes., la Dedic. dello Stampatore al 
nominato Gran Duca, una lunebissi- 
ma prefazione dell* Autore, tre Indici, 
e i Sommarli delle Lezioni ; la pag. 
CXGVI senza num. ha le Approva- 
zioni della Grusca e la nota della 
distribuzione dei Rami. Seguono pa- 
gine num. 296. 

Parte h. Gomincia con un oc- 
chietto numerato anch*esso; prose- 
f;ue la numeraz. lasciata nella Parte 
, cioè colla pag. 299, e termina 
con la pag. 718. A pag. 673 vi è 
r Indice delle cose memorabili. 

Ecco ora la distribuzione delle 
Tavole, poste in quest'Opera impor- 
tate. A pag. IX trovasi il ritratto 
del Lami m medaglia; a pag. 79 vi 
è la Pianta dell* Anfiteatro Fiorenti- 
no; a pag. 129 vi é la Pianta e 
Alzato interiore del preteso Tempio 
di Marte; a pag. 1 36 trovasi la Sce- 
nografìa della Metropolitana di S. 
Maria Del Fiore e aella Ghiesa di 
$. Giovanni; a pag. 143 sono i di- 
segni di due sarcofagi; a pag. 185 
é il rame di tre Torri antiche di 
Firenze; a pag. 215 la facciata del- 
r antica Ghiesa di S. Reparata ; a 
pag. 28i la veduta degli antichi 
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conlorni di Firenze dalla parte set- 
tentiionale ; a pag. 301 evvi un De- 
creto di Desiderio re d* Italia; alla 
nag. 336 Li facciala della Chiesa di 
S. Miniato al Monte; a jng. 388 i 
disegni di due Acauedotti antichi ; a 
pag. 455 v*é un iscrizione longo- 
barda; alle |)agg. 458 e 460 due 
Carte diplomatiche; in tutto quindici 
Tavole, compresi i due Ritratti. 

— (Sotto il nome di A- 
niceto Nemesio) Dialoghi io 
risposta e confutazione delle 
slolle e indegne Lellere, che 
contro il libro De Eruditio- 
ne Apostolorum diedero in 
luce certi Ignorantissimi Ave- 
ranisti sotto il nome di Atro- 
mo Traseoniaco. In Rovere- 
do (Firenze), MDGGXLII. Con 
Approvazione e Privilegio. In 
foglio. Assai raro. 

Lire i2 acq. Razzolini. Lire iO 
vend. Romagnoli. 

Frontespizio, quindi pagg. num. 
LXXXVIII. 

Lampredì 6io. Maria, Del 
Commercio dei popoli neutrali 
in tempo di guerra, Trattalo. 
In Firenze {senza nome di 
stampatore). Tanno MDCCL- 
XXXVIII. Voli 2 in 5." 

Lire 5 acq, Razzolini. 

VoL. I. Carte due in principio con 
antip. , e frontcs. Seguono pagine 
num. 248. 

VoL. II. Carte due in principio 
con antip., e fronles. Appresso pa- 
gine num. 283; la 284 è bianca. 

— Del Governo Civile de- 
gli Antichi Toscani e delle 
cause della lor decadenza. Di- 
scorso. In Lucca, nella Stam- 



peria di Jacopo Giusti, MDG- 
CLX. In 4.^ pica. 

Lire 3 acq, Razzolini, 

In principio del libro sta un ri- 
tratto a meSdaglioDe di Gaetano An- 
t inori, cui il libro medesimo é de- 
dicalo. Seguono pagg. num. YIII-87, 
poi una bianca. In fine una carta 
coli' errata. 

— Saggio sopra la Filo- 
sofia degli antichi Etruschi. 
Dissertazione Istorico-Gritica. 
In Firenze, MDGGLVI. Ap- 
presso Andrea Bonducci. in 
4J* picc. 

Lire 3. 

Pagg. 83 numerate e la 84 é 
bianca. Sta dopo il frontespizio la 
Dedicatoria del Lampredi al cav. 
Gaetano Antinori, che é compresa 
nella numerazione. 

Lancia Ser Andrea, Com- 
pilazione della Eneide di Vir- 
gilio fatta volgare in sul prin- 
cipio del Secolo XIV, pub- 
blicata secondo la lezione del- 
Tantichissimo Codice Martelli. 
Firenze, Stamperia sulle Log- 
ge del Grano, 1851. In S,"" 

Lire 5 vend. Ramazzotti. 

Pagg. Vili in principio, conte- 
nenti il frontespizio, la Dedicatoria 
di Pietro Fanfani al Cav. Bali Nic- 
colò Martelli, ed un discorso dello 
stesso siiir Operetta. Seguono pagg. 
num. 134, ed una carta bianca m fi- 
ne. Edizione fuori di commercio. Sta 
anche nel voi. 1 del Giornale V E- 
truria. 

Lanzi Luigi. Storia Pitto- 
rica della Italia dal risorgi- 
mento delle Belle Arti fin 
presso al fine del XVIII Se- 
colo. Bassano, presso Giuse|)- 
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EB Reraondini e Figli, MDG- 
GIX. Tomi 6 in S.** 

Lire 28 oca, RaxzoUni, Lire 15 
acq. Bacchi Della Lega, 

Tomo i. Carte 4 in principio sen- 
za num. che contengono il fronte?., 
la Dedicatoria del Lanzi al Ca\plier 
Giovanni Alessandri, ed il comparti- 
mento del primo tomo. Seguono pa- 
gine XXXlX e la XL bianca in cui 
sta la Prefazione; quindi pagg. nu- 
mer. 370. Una carta bianca in fine. 

Tomo ii. Carte due senza num. 
in princìpio col frontes., ed il com- 
partimento del tomo secondo; poi 
pagg. 365 ; la 366 è bianca. Una 
carta bianca in fine. 

Tomo iu. Le solite carte due sen- 
za num. Seguono pagg. 293; la 
294 é bianca. Una carta bianca in 
fine. 

Tomo iv. Le solite due carte; ap- 
presso pagg. num. 260. 

Tomo v. Le solite due carte; ap- 
presso pag^. 397; la 398 é bianca. 
In fine una carta bianca. 

Tomo vi. Le solite carte due, sem- 
pre non num. Appresso pagg. 223 
num., poi una |)ag. bianca, poi da 
ultimo una carta colle Correzioni, 

— Saggio di Lingua E- 
trusca e di altre antiche d'I- 
talia per servire alla storia 
de' Popoli, delle Lingue e 
delle Belle Arti. Edizione se- 
conda. Firenze, dalla Tipo- 
grafia di Attilio Tofani, 1824- 
25. Tomi 3 in 5.^ 

Lire 15 vend, Ramazzotti, Lire 
18 calai. Romagnoli, 

Tomo i. Ha in principio il ritmilo 
del Lanzi. Seguono pagg. XXVIII 
che contengono il frontespizio, l'e- 
logio del l^nzi scritlo da G. B. Zan- 
noni e 1* analisi del tomo primo ; 
quindi una carta senza numcr. ove 
si accennano le Città e le raccolte 



onde si son tratti i monumenti e poi 

Kgg. num. 357, la 358 é bianca, 
fine trovansi iV carte in caratteri 
etruschi. Questo primo tomo contie- 
ne i Preliminari, il Trattato degli 
Alfabeti e Lingue degl' Itali anti- 
chi, e r Elogio deir Autore. 

Tomo ii. Pagg. XVI in principio 
che contengono il frontespizio, 1 a- 
nalisi di questo tomo, e le città e 
le raccolte onde si son tratti i mo- 
numenti ; poi pagg. num. 496. Stan- 
no in fine X Tavole. Questo tomo 
contiene le Iscrizioni dell'Etruria 
media e delle sue adiacenze. 

Tomo ni. Pagg. XII in principio 
col frontespizio, un avviso del Lanzi 
al lettore, l'analisi di questo tomo, 
e le città e le raccolte onde si son 
tratti i monumenti. Si riprende quin- 
di la numerazione del tomo prece- 
dente da pag. 497 a pa^. 772: di- 
poi pagg. XLIV in cui si conlengo- 
no pier supplemento Le Notizie pre- 
liminari circa la scultura degli 
Antichi, e i varj suoi stili. Viene 
poi un occhietto in cui si legge: 
Dissertazione sopra una Umetta 
toscanica e difesa del Saggio di 
Lingua etrusca edito in Roma nel 
1789, e poi altra caria senza nu- 
mer. che contiene la Dedicatoria del 
I^nzi al cardinale Stefano Borgia. 
Succede hi Dissertazione in (vigine 
num. 9i. In fine una caria senza 
numcraz., che conlicnc T analisi del 
Supplemento. Chiudono il tomo IV 
Tavole. — Questo terzo tomo con- 
tiene le Iscrizioni della Et runa 
campana, della circumjìadana e de' 
popoli adiacenti con annotazioni, 

— De' Vasi anticlii di- 
pinti volgarmente chiamati e- 
iruschi. Dissertazioni tre. [Sen- 
za luogo ed anno, ma in Fi- 
renze, pel Faniosini, 1806}. 
In 6.^ Raro, 

Lire 8 acq. Razzolini, Lire 5 
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aeq. Bacchi Della Lega. Lire 16 
vend. Franchi. 

Sono pagg. num. 233 in tulio, e 
la 234 senza num. contiene gli Er- 
rori e le Correzioni. La prima carta 
é bianca; la seconda ha Toah ietto 
invece di frontespìzio col titolo del- 
r Opera. In flne vi sono una carta 
bianca e tre tavole. 

(Lastri Marco), Corso di A- 
gricoltura di un Accademico 
Georgofilo Autore della Bi- 
blioteca Georgica. Edizione 
terza accresciuta e corretta. 
Firenze 1801-3, Nella Suim- 
peria del Giglio. Tomi 5 in 
&.• picc. 

Lire 12 acq. Razzolini. 

Tomo i. Pagg. num. 288, com- 
preso il frontespizio. 
Tomo u. Pagg. num. 284, com- 

{)reso il frontespizio. Y è una Tavo- 
a in fine. 

Tomo m. Pagg. num. 28i, com- 
preso il frontespizio. 
Tomo iv. Pagg. num. 238, com- 

Kreso il frontespizio, e una carta 
ianca in fine. 

Tomo v. Pagg. num. 260. Curio- 
sissimi sono i Proverbi Toscani dei 
Conladini che stanno a pag. 226 e 
segg. A pag. 248 v*é l'Indice Ge- 
nerale. 

Latini Brunetto, Il Teso- 
rello e il Favolello ridotti a 
miglior lezione col soccorso 
dei Codici e illustrati dalfab. 
Gio. Batista Zannonì. Firenze, 
presso Giuseppe Molini all'in- 
segna di Dante , MDCCCXX- 
IV. In 5." 

Lire 3. Si trovano esemplari in 
carte distinte, ed in carta velina. 

Pagg. LXlil che contengono Tan- 
tiporta, il frontespizio e una lunga 



prefazione deireditore; la pag. LXIV 
senza numeraz. ha 1* Approvazione 
della Crusca. Seguono pag^. num. 
259 e la 260 senza numerazione lia 
r errata, 

— Il Tesoro nel qual si 
tratta di tutte le cose che a 
mortali se aperiengono. MD- 
XXVIII. In fine: Stampato 
in Vineggia per Gioan Anto- 
nio et Fratelli da Sabbio, ad 
instanza di Nicolo Garanta et 
Francesco da Salo libbrari et 
compagni. Adì vinti Mazo. M. 
D. XXVIII. Regnante il Sere- 
nissimo Principe Andrea Grit- 
ti. In 8.'' Raro. 

Lire 25 acq. Razzolini, e vend. 
Ramazzotti. 

Carte 8 senza numeri in principio 
con frontes. istoriato, a tergo d*esso 
la Dedicatoria di Niccolò Garanta a 
Piero Morosini, e la Tavola. Viene 
appresso il Testo in carte 270 nu- 
mer. solo sul recto, neirullima delle 
quali verso sta il registro. La carta 
271 num. anch' essa, contiene le in- 
dicazioni tipografiche sopra allegate. 
Termina il volume colla carta 272 
senza num., bianca nel recio^ e con 
lo Stemma di un delfino nel ver^. 
Vuoisi osservare che non manchi die- 
tro al frontes. Tallegata Dedicatoria, 
trovandosi esemplari nei quali esso 
frontes. fu cambiato. 

— Il Tesoro nel qual si 
tratta di tutte le cose che à 
mortali se appartengono. E 
in fine: C In Vinegia per 
Marchio Sessa. Nel anno del 
Signore 1533. Regnante il Se- 
renissimo Principe Andrea 
Gritti. In ^." Raro. 

Lire 25 acq. Razzolini, e vend. 
Ramazzotti. 



- 192 - 



Carle 8 senza numeri in principio 
con Irontes. istorialo, Dedic. di Ni- 
colò Garanta a Piero Morosini e la 
Tavola. Carle 249 appresso, nume- 
rate solo sul recto ed una in fine 
senza num. coir insegna dello stam- 
patore, pure sul recto. In realtà però 
le carte numerate sono 251; l'erro- 
re proviene dall'esser raddoppiati i 
numeri 215-216. 

— Il Pataffio. In Napoli, 
MDGCLXXXVIII. A spese di 
Tommaso Ghiappari. In 6P 

Lire 6 vend. Franchi, Si trova- 
no esemplari in carta grande. 

Innanzi al frontespizio v*é il ri- 
tratto di Ser Brunetto Latini. Pagg. 
XXIV in principio che contengono 
il frontespizio, la Dedicatoria del 
Chiappari al duca D. Nicola De San- 
gro, un discorso ai lettori, le noti- 
zie letterarie del Pataffio e due let- 
tere, una di Luigi rranceschini e 
Taltra di Angelo Maria Bandini. Se- 
gue il Pataffio in pagg. num. 187, 
la 188 é bianca. Colla pag. 189 co- 
mincia il Tesoretto e fìnisce a pag. 
290. La pag. 291 ha una Liuda, 
la 293 e la 29i hanno un Sonello 
per ciascheduna. Termina il libro 
con una pagina bianca. 

Laude fatte e composte da 
più persone spirituali ecciSen- 
za luogo ea anno, ma sec, 
XV). In 4.** Rarissime, 

Lire 100 acq. Razzolini. 

Sono quattro carte in principio, 
senza alcun registro, una cioè pel 
frontespizio, ciré fregiato d*un inta- 
glio in logno, e Ire per la Tavola delle 
Laudi. Non ha numerazione di carie, 
bensi il registro, che comincia dalla 
prima Lande: Da che tu m'hai 
Iddio il cor ferito, e cammina da 
a sino ad o, tutti (|nndemi, occpl- 
tuato r ultimo che è (|uinlPi*no, os- 
sia di dieci carte. (Gamba, loc. cit.) 



Legge generale dell'Abbon- 
danza, riformata, corretta e 
pubblicata d'Ordine di S. À. 
S. Tanno 1697 con aggiunta 
di nuovi Ordini in tal mate- 
ria. In Firenze, nella Stam- 
peria di S. A. S. per Gio. Fi- 
lippo Cecchi, 1697. In 4!" 

Lire 5 acq, Razzolini, 

Pag^. 40 numerate. Vi'^no due 
edizioni con la stessa data, che han- 
no tra loro qualche diversità. 

— generale del Sale. In 
Firenze MDGGI. Nella Stam- 
peria di S. A. Reale. In Via 
del Garbo. Per Pietro Anto- 
nio Brigonci. In 4.^ 

Lire 5 acq, Razzolini. 
Pagg. num. lii. 

— Suntuaria falla dal Co- 
mune di Firenze l'anno 1355 
e volgarizzata nel 1356 da Ser 
Andrea Lancia, stampata ora 
la prima volta per cura di 
Pietro Fanfani con note e di- 
chiarazioni. Firenze, Società 
Tipografica sulle Logge del 
Grano, 1851. In 5.^ 

Lire 5 t^nd. Franchi. 

Pagg. 3 i num. e una carta bian- 
ca in fine. Tiratura a parte di 150 
esemplari dal giornale YEtruria. 

Leggenda (La) della Cinto- 
la di Maria Vergine che si 
conserva in Prato, scritta nel 
buon secolo della Lingua. Pra- 
to, dalla Tipografia Guasti. 
MDGGCLXI. In 8.^ 

Lire 3. 

Pagg. li, e una c<nrla bianca in 
fìne. È il N.*" !2 della Miscellanea 
Pratese di cose inedile o rare, an- 
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lidio e moderne. Edizione di iOO 
esemplari e due in caria inghilese 
procurata da Cesare Guasti Accade- 
mico della Cnisca. 

— dei Santi Cosma e Da- 
miano, scrìtta nel buon secolo 
della lingua e non mai fln 
qui stampala. Napoli, Stam- 
peria dei Fratelli Trani, 1857. 
In 5." 

Lire 5 vend. Franchi. 

Pagg. Vili che contengono F an- 
tiporta, il frontespìzio e la Dedica- 
toria di Michele Melga a Laura À- 
clon Principessa di Camporeale; se- 
guono pagg. num. 54. Una carta 
senza num. in line, colle Superiori 
Approvazioni. 

— di Santo Jeronimo, 
scrìtta nel buon secolo della 
lingua e non mai fìn qui stam- 
pala. Imola, Tipografìa Galea- 
li, 1852. In <9.^ 

Lirp 3. Si trova in carta grande. 

Pagg. XVI coiilenonti T antiporta, 
il frontespizio, ìm'elegante epigrafe 
di Francesco Zambrini al Padre Fran- 
cesco Frediani, e discorso al lettore 
dell'editore Zambrini. Seguono pagg. 
num. Ii2 e una carta senza mirft in 
fine coll'JE'rrff/flr. Edizione di 200 e- 
scmplari. 

— di Lazzaro, Marta e 
Maddalena , scritta nel buon 
tempo della lingua italiana e 
data nuovamente in luce so- 
pra una rara edizione del Se- 
colo XV, per cura di Cesare 
Cavara. Bologna, Società Tipo- 
grafica Bolognese, 1853. In 

Lire 2. Si tn)vano copie in carta 
distinta e due furono tirate in carta 



gialla. 



Pagg. XVI che contengono il fron- 
tespizio, la Dedicatoria del Cavara a 
Francesco Zambrini, e predizione. Se- 
guono pagg. num. lo6. Una carta 
senza num. in fine coli' J?rra/a e le 
Approvazioni. 

— de' SS. Apostoli Pielro 
e Paolo, lesto antico toscano 
ora per la prima volta slam- 

EUo. Reggio, Tipografìa di 
arlo Vincenzi, 1852. In 5.« 

Lire 5. Vi sono esemplari in car- 
ta grave. 

Pagg. X che contengono frontes., 
un'epigrafe a Emilio Cugini Arcive- 
scovo di Modena, e un discorso al 
LeUorc dell* Ab. Luigi Razzolini edi- 
tore. Seguono pagg. num. 71, poi 
una pag. non num. Edizione di 250 
esemplari. 

— di Tobia e di Tobiolo, 
ora per la prima volta pub- 
blicala con note e con un in- 
dice delle voci più notabili ; 
testo del buon secolo della 
lingua. Milano, per Cristoforo 
Rivolta, 1825. In 8.'' 

Lire 2. Furono tirati sei esem- 
plari in carta velina e uno solo in 
gran carta reale d'Olanda per il sig. 
Marchese Febo D'Adda, che ora é 
tra i libri dell'Ab. Luigi Razzolini. 

Carte 4 preliminari senza num., 
contenenti frontes., e Dedicatoria del 
Vannucci editore al Marchese Febo 
D'Adda. Se^ruono pagg. XlV-99, e 
cinque in (ine senza num., conte- 
nenti un avviso dell'editore, una e- 
pigrafe che commemora il giorno in 
cui fu finito di stampare il libro, e 
r errata. 

— Libro (II) di S. To- 
bia e di Tobiuolo, e la Sto- 
ria della Cintola di Maria Ver- 
gine, pubblicati per cura del- 

13 
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Tab. Giuseppe Manuzzi (^Sen- 
ssa luogo ea anno, ma in Fi- 
renze, 1S32), In 12^ AS' 
sai raro. 

Lire 20 vend. Franchi, 

Opuscolo di pagg. num. 84, che 
appare incompiuto, mancando di un 
frontespizio e di una fine. Non fu 
posto m commercio. 

.— della beata Umiliana 
de' Cerchi, testo inedito. Fi- 
renze, nella Stamperia Ma- 
gheri, 1827. In 8.^ 

Lire 2. Si trova in carta forte. 

Pagg. XXIV che contengono l'an- 
tiporta, il frontespizio, la Dedicato- 
ria dell'editore Domenico Morenì al 
Conte Giulio Bernardino Tomitano 
e un Avviso ai lettori. Seguono 
pagg. num. 151; la 152 senza nu- 
mer. contiene Y errata ed é l'ultima 
del libro. 

Leggende inedite scritte 
nel buon secolo della lingua 
toscana. Bologna, Società Ti- 
pogi'afica Bolognese , 1855. 
Voli. 2 in 12.'' 

Lire 6. Edizione di 212 esem- 
plari, 12 dei quali in carta distinta 
m forma di 8. 

Volume i. In principio pagine 
LXXXII che contengono rantiporla, 
il frontespizio, un discorso al Letto- 
re di Francesco Zambrini, od altro 
preliminare (di Giovanni Bastia), 
poi un'antip. non compresa nella nu- 
meraz. col titolo: a Leggende ». 
Appresso pagg. num. 252. In fine 
due carie senza num., la prima colle 
indicazioni della quantità e qualità 
degli esemplari pubblicali : la secon- 
da bianca. 

Volume il Pagg. num. 352. In 
fine due carte senza num., la prima 
colle Emendazioni, T altra colle in- 



dicazioni degli esemplari pubblicati 
come del primo volume si è detto. 
Gli esemplari completi debbono ave- 
re, in fine di questo secondo volu- 
me, set carte non numerate, nelle 
ouali si contengono un AvverUmenlo 
dell'editore, ed una Lettera al me- 
desimo del eh. sig. Prof. Vincenzo 
Nannucci, nella quale si tratta bre- 
vemente del merito di quest'Opera, 
e del modo di pubblicare gli anti- 
chi testi. 

— Quattro inedite del 
buon secolo della lingua, pub- 
blicate da Michele Melga. Na- 
poli, Stab. tip. del cav. Gae- 
tano Nobile, 1857. In 5.' 

Lire 3 acq. Razzolini. 

Pagg. num. ^29 e tre bianche in 
fine. Sono dedicate da Michele Mel- 
ga a Vincenzo Volpicelli. 

— di alcuni Santi e Beati 
venerati in S. Maria degli An- 
geli di Firenze, testi del buon 
secolo. In Bologna, presso Gae- 
tiino Romagnoli, lo64. Parti 
due in volt. 2 in 16.^ 

Lire 10. 50, catalogo Romagnoli. 

Parte Pklma. Pagg. 158 e una 
carta bianca in fine. 

Parte Seconda. Pagg. 183 poi 
una bianca che é Tultima. 

Edizione di 202 esemplari pro- 
gressivamente numerati. Formano 
(|uesti due volumi le Dispense Lll e 
LUI della Scelta di Curiosità Let- 
terarie inedite o rare pubbUcate dal 
Romagnoli. 

Leggi, Bandi e Ordini da 

osservarsi nel Granducato di 
Toscana , raccolti iwsterior- 
niente per ordine successivo 
di tempi con il sommario de' 
medesimi disposto con ordine 
alfabetico di materie e di tri- 
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bunali. In Firenze Tanno M- 
DGGLXXI - LXXVIII. Nella 
Stamperia Granducale. VolL 
4 in foglio, detti Codici: 
dal V air Vili incltisive. 

Lire 100 acq, Razzolini. 

Codice y. Dal di XXIII À{^osto 
MDGCLXY a tutto il mese di Di- 
cembre MDCCLXX. 

Facciate 31 numerate, compreso 
il frontespizio, contenenti il somma- 
rio; la 3:2 è bianca. Seguono Lcpr^i, 
Bandi e Ordini numerati CCXXXV. 

Codice vi. Dal di XXIII Gennaio 
MDCCLXXI al di Xlll Giugno M- 
DCCLXXIV. 

Facciate 19 numerate, compreso 
il frontespizio, contenenti il somma- 
rio; la !2Ò è bianca. Seguono Leggi, 
Bandi e Ordini numerali CXLIl. 

rx)DiCE vii. Dal di II Luglio M- 
DCCLXXIV al di XXVII Giugno 
MDCCLXXVI. 

Facciate li numerate, compreso 
il frontespizio, contenenti il somma- 
rio, ed una carta bianca. Seguono 
Leggìi Bandi e Ordini numerati C- 
XXXVII. 

Codice viii. Dal di 1 Luglio MD- 
CCLXXVI al di XXXI Dicembre 
MDCCLXXVll. 

Facciate 24, compreso il fronte- 
spizio, contenenti il sommario. Se- 
guono Leggi, Bandi e Ordini nume- 
rati CXLV. 

Leggi di Toscana, Raccolta 
divisa in VII Glassi, che cor- 
rispondono alle diverse male- 
rie. In tomi VII in 4^ (Fi- 
renze, secolo XVIIL) 

Lire 95 acq. Razzolini. 

Classe i. Invece di frontespizio 
lia un occhietto in cui si legge: 
« I^fjgì di Toscana riguardanti 
Affari di Sfato » (|uindi un Avviso 
ai Librai. Sono calte 195 senza al- 



cuna segnatura e numerazione, e con- 
tengono L(^gì dal 1444 al 1746. 

Classe il Invece di frontespizio 
ha un occhietto in cui si legge: 
e Legyi Toscane riguardanti Af- 
fari di Regie Finanze » . Sono 4/0 
carte senza alcuna s^natura e nu- 
merazione, e contengono Leggi dal 
1503 al 1758. Questo tomo per la 
sua grossezza suol dividersi in tre 
parti, e tale é quello dell* Accademia 
della Crusca. 

Classe m. Invece del frontespizio 
lia un occhietto in cui si legge: 
e Leggi di Toscana riguardanti 
Affari di Economia Civica, i Sono 
carte 104 senza alcuna segnatura e 
numerazione, e' contengono Leggi dal 
1545 al 1747. 

Classe iv. Ha il solito occhietto 
invece del frontespizio, e vi si legge: 
t Leggi di Toscana riguardanti 
Affari di Commercio, Agricoltura^ 
Arti ecc. » Sono carte 30ÌS senza al- 
cuna segnatura e numerazione, e 
contengono Leggi dal 1475 al 1748. 
L'esemplare deir Accademia ó diviso 
in due parti. 

Classe v. Invece del frontespizio 
ha un occhietto, e vi si legge: 
t Leggi di Toscana riguardanti 
Affari contenziosi tra i Privati i. 
Sono carte 204 senza alcuna nu- 
merazione e segnatura, e contengo- 
no Leggi dal 1471 al 1747. 

Classe vi. Invece del frontespizio 
ha il solito occhietto con questo ti- 
tolo: € Leggi di Toscana riguar- 
danti Affari Commerciali ». Sono 
carte 84 senza segnatura e nume- 
razione , e contengono Leggi dal 
1514 al 1744. 

Classe mi. Ha il solito occhietto 
invece di frontespizio; in esso si 
legge: t Leggi di Toscana riguar- 
danti Affari di Polizia ». Sono 
carte 128 senza segnatura e nume- 
razione, e contengono L(^gi dal 1547 
al 1743. 

Questa pregevolissima Raccolta fu 
l^rocurala e messa insieme dal Mi- 
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nistro di Stato Angiolo Tavanti. 

Legislazione Toscana rac- 
colla ed illustrata da Lorenzo 
Cantini Socio di varie Acca- 
demie. Firenze 1800-8. Nella 
Stamperia Àlbizziniana da S. 
Maria in Campo, Per Pietro 
Fantosini e Figlio. Tomi 32 
in foglio. 

Lire 700 catalogo Franchi. 

Tomo i. Pagg. 420, compreso il 
frontespizio e un discorso al Lettore, 
ed in fine X Indice delle Materie. 
Contiene Leggi e Bandi dal 1532 
al 1547. 

Tomo ii. Pagg. 403, la 404 e 
bianca. Contiene Leggi e Bandi dal 
1547 al 1555. 

Tomo m. Pagg. 424. Contiene 
Leggi e Bandi dal 1556 al 1559. 

Tomo iv. Pagg. 450 e una carta 
bianca. Contiene Leggi e Bandi dal 
1560 al 1562. 

Tomo v. Pagg. 380. Contiene liCg- 
gi e Bandi dal 1563 al 1565. 

Tomo w. Pagg. 306. Contiene 
IvCggi e Bandi dal 1506 al 1567. 

Tomo vii. Pagg. 440. Contiene 
Leggi e Rindi dal 1568 al 1571. 

Tomo vni. Pagg. 475 e la 476 é 
bianca. Contiene [jeggi e Bandi dal 
1572 al 1577. 

Tomo ix. Pagg. 370 e una carta 
bianca. Contiene Leggi e Bandi dal 
1578 al 1579. 

Tomo x. Pagg. 40i. Contiene Leg- 
gi e Bandi dal 1580 al 1584. 

Tomo xi. Pagg. 412. Contiene 
Leggi e Bandi dal 1585 al 1586. 

Tomo xii. Pagg. 413, la 414 è 
bianca. Contiene Le^gi e Bandi dal 
1587 al 1589. 

Tomo xiii. Pagg. 423, la 424 è 
bianca. Contiene Leggi e Ifcindi dal 
1590 al 1592. 

Tomo xiv. Pagg. 432. Contiene 
Leggi e Bandi dal 1593 al 1613. 

Tomo xv. Pagg. 415, la 416 è 



bianca. Contiene Leggi e Bandi dal 
1614 al 1626. 

Tomo xm. Pagg. 406 e una carta 
bianca. Contiene Leggi e Bandi dal 
1627 al 1643. 

Tomo xml Pagg. 402 e una caria 
bianca. Contiene Leggi e Bandi dal 
1644 al 1651. 

Tomo xvni. Pagg. 405, la 406 é 
bianca, ed una carta bianca. Con- 
tiene Leggi e Bandi dal 1652 al 
1675. 

Tomo xix. Pagg. 409 e la 410 è 
bianca. Contiene Leggi e Bandi dal 
1676 al 1685. 

Tomo xx. Pagg. 413, la 414 e 
bianca, ed una carta bianca. Con- 
tiene iiCggi e Bandi dal 1686 al 
1696. 

Tomo xxi. Pagg. 405, la 406 é 
bianca, ed una carta bianca. Con- 
tiene Leggi e Bandi dal 1697 al 
1706. 

Tomo xxii. Pagg. 404. Contiene 
Leggi e Bandi dal 1707 al 1722. 

Tomo xxiu. Pagg. 390. Contiene 
I^ggi e Bandi dal 1723 al 1734. 

Tomo xxiv. Pagg. 403, la 404 è 
bianca. Contiene Leggi e Bandi dal 
1737 al 1741. 

Tomo xxv. Pagg. 410 e una carta 
bianca. Contiene l^eggi e Bandi dal 
1742 al 1747. 

Tomo xxvi. Pagg. 401, la 402 ò 
bianca; quindi una carta bianca. Con- 
tiene Leggi e Bandi dal 1747 al 
1752. 

Tomo xxvii. Pagg. 387, la 388 
é bianca. Contiene Leggi e Bandi 
dal 1753 al 1761. 

Tomo xxvni. Pagg. 393, la 394 
è bianca ; quindi una carta bianca. 
Contiene Leggi e Bandi dal 1762 
al 1767. 

Tomo xxix. Pagg. 397, la 398 ó 
bianca ; quindi una Cnirta bianca. 
Contiene Leggi e Bandi dal 1767 
al 1770. 

Tomo xxx. Pagg. 469, la 470 e 
bianca. Contiene Leggi e Bandi dal 
1770 al 1772. 
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Tomo xxxi. Pagg. 383, la 38i é 
bianca. Contiene Leggi e Bandi dal 
1772 al 177i. 

Tomo xxxii. Pagg. 380. Conliene 
Leggi e Bandi dal 1774 al 1775. 

Leopardi Giacomo, Parali- 
pomeni della Batracomioma- 
chia. Parigi, Libreria Euro- 
pea di Baudry, Q\m Mala- 
quais, 3. (Daf Torchj della 
Signora Lacombe, via d'En- 
ghien, 12). 1842. In IO."" 

Lire 3. 

Sono pagg. 130, aniip. e fronles. 
compresi. Ve ne sono due differenti 
edizioni : quella che pare la prima 
e fu forse eseguita in Parigi, e di 
forma alquanto più piccola, di car- 
ta più scura, di carattere più pie- 
no. Ed in fine suole avere aggiunte 
due carte con una lunga listxi di 
correzioni. La seconda, di forma più 
grande, di carta più bianca, di ca- 
rattere più magro, non ha in ultimo 
Venata, giacché gli errori furono 
corretti ai loro luoghi; e questa fu 
indubitatamente eseguita in Firenze 
dal Le Mounier. 

— Opere. Quarta Impres- 
sione. Firenze, Felice Le Mon- 
nier, ia56. Voli 2 in 16.^ 
Edizione esaurita. 

Lire 8. 

Volume Primo. Tre carte senza 
numeri in principio conlenenti an- 
iip., il ritratto dell'Autore e frontcs. 
Appresso pagg. num. 359, poi una 
bianca che è Tultima del libro. 

Volume Secondo. Carte tre senza 
numeri in principio con antip., una 
tavola col monumento eretto all'Im- 
mortale Recanatese dall'amico An- 
tonio Ranieri, e frontes. Vengono 
appresso pagg. num. 359, poi una 
bianca che è r ultima del libro. 

Leopardi Girolamo, Capi- 



toli e Canzoni piacevoli. In 
Firenze, nella Stamperia de' 
Sermarlelli. MDGXIII. In 4."" 

Lire 12 acq, Razzolini. Lire 9 
vend. Ramaizotti, Si trovano esem- 
plari in carta grande. 

Carte <i in principio : le prime tre 
contengono frontes., Lettera d' inti- 
tolazione deir Autore Ai Signori Ac- 
cademici della Borra, (del qual nu- 
mero egli era, col titolo del Ricar- 
dato), Tavola, ed Approvazioni ; la 
quarta carta e bianca. S^ono le 
Poesie in pagg. num. 96. 

Lettere inedite di alcuni 
illustri Accademici della Cru- 
sca che fanno testo di lingua. 
Seconda edizione rivista e cor- 
retta. Firenze, nella Slampe- 
ria Piatti, 1837. In S.** 

Lire 2. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Pagg. VI in principio che conten- 
gono il frontespizio, e un Avviso del 
tipografo ai lettori, poi una carta 
coirindice. Seguono pagg. numerate 
235; la 236 e bianca. In One del 
volumetto stanno due Tavole. 

— di Santi e Beati Fio- 
rentini raccolte ed illustrale 
dal Dottore Antommaria Bi- 
scioni. In Firenze, MDCCXX- 
XVI. Nella Stamperia di Fran- 
cesco Moùcke. In é!" 

Lire 8. 

In principio pagg. LII contenenti 
rantiporta, il frontespizio, la Dedi- 
catoria del Biscioni a Giuseppe Ma- 
ria Martelli Arcivescovo di rirenze, 
una lunga prefazione, e le Approva- 
zioni per la stampa. Seguono pagg. 
num. 376 restando comprese nella 
num. le singole antip. che precedono 
le Lettere ai ciascun Santo e Beato. 
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— Familiari d'alcuni Bo- 
lognesi. In Bologna, per Le- 
lio dalla Volpe. MDGGXLIV. 
Voli 2 in 8^ 

Lire 8 oca, RazzoUni. Lire 6 
acq. Bacchi Òeìla Lega. 

Volume Primo. Quattro carte sen- 
za numeri in principio, con fronte- 
spizio, Dedicatoria a Mons. Giancarìo 
Molinarì, e discorso alla studiosa Gio- 
ventù Bolognese. Seguono pagg. nu- 
mer. 472. In Gne una carta senza 
num. coWErrata. 

Volume Secondo. Due carte senza 
numeri in principio; la prima bian- 
ca, la seconda col frontespizio. Ap- 
presso pagg. num. 410. In Gne una 
carta non numerala colle Approva- 
zioni. 

— (Alcune) di celebri Scrit- 
tori italiani raccolte e pub- 
blicate dal colonnello Conte 
Alessandro Mortara. Prato, Ti- 

Sografia di F. Alberghetti e 
\.\ MDGGGLII. In 8.' 

Lire 2. Vi sono esemplari in carta 
distinta. 

Tre carte senza numeri in princi- 
pio contenenti frontespizio, Dedica- 
toria del Mortara al Padre Frediani, 
e discoi'so dell'editore ai lettori. Se- 
guono pagg. num. 30. Da ultimo due 
carte non numerale coll'lndice e co- 
gli Errori e Correzioni, non im- 
pressi suir ultima caria, ma in un 
foglietto incollatovi sopra. 

— (de le) facete et piace- 
voli di diversi grandi uomini 
et chiari ingegni, raccolte per 
M. Dionigi Atanagi, Libro 
Primo. In Venelia, appresso 
Bolognino Zaitieri, MDLXI. 
In 8." 

Lire 6 tfend, Ramazwtti. Lire 
8 vend. Franchi. 



Carte 12 con frontes., lettera del- 
r Atanagi a Ranieri Del Monte in 
data di Venetia a XXII di Marzo 
i56i. Tavola degli Autori, e una 
carta bianca. Seguono pagg. num. 
526, ed una carta in fine co^' er- 
rata, num. 527 nel recto. Si trovano 
esemplari che hanno in ultimo Tan- 
no 1560, e dei quali Y errata ha 
qualche differenza da quella degli e- 
semplari coiranno 1561. Si trovano 
pure esemplari, nei quali sono so- 
stituiti dei puntini a certe frasi che 
parlano men che riverentemente delle 
Autorità Ecclesiastiche; ed altri poi 
ve ne hanno interissimi, e privi delle 
riferite lacune. 

— inedile d'Uomini Illu- 
stri. In Firenze, MDCGLXX- 
III-LXXV. Nella Stamperia di 
Francesco Moùcke. VolL 2 
in 8." 

Lire 8 aca. RazzoUni. Lire 6 
acq. Bacchi Della Lega. 

Volume Prlmo. Pagg. Vili in prin- 
cipio, contenenti antip., frontes., De- 
dicatoria del Fabronì al Conte di 
Firmian e discorso dell* Editore a 
chi legge. Seguono pagg. num. 364. 
Una tavola geometrica sta in fine 
del volume. 

Volume Secondo. Pagg. VII! in 

Brincipio, conlenenti antip., frontes., 
ledicaloria del Fabroni al Principe 
D. Sigismondo Chigi, e discorso al 
lettore. Appresso pagg. num. 352. 
Una tavola geometrica sia in fine 
anche di questo volume. 

— familiari (alcune) del 
Secolo XIV, pubblicate da 
Pietro Dazzi. Bologna, presso 
Gaetano Romagnoli, 18w. In 
16. "" 

Lire 2. 50, catalogo Romagnoli. 

Pagg. 72 in tutto. Ediz. di 202 
esemplari progressivamente numerali, 
che e la dispensa XC della Scelta 
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di Curiosità Letterarie inedite o 
rare pubblicata dal Romagnoli. 

— d'Uomini Illustri con- 
servate in Parma nel Regio 
Archivio di Stalo Volume 1.® 
( unico ptibhlicato ). Parma, 
dalla Reale Tipografìa, MD- 
CGCLIII. In S. 

Lire 7. 50 catal. Franchi. Lire 
15 acq. Bacchi Della Lega. Vi so- 
no esemplari in carta reale ed in 
carta rossa. 

Pa^g. XIX in principio, poi una 
bianca, contenenti frontespizio. Dedi- 
catoria di Amadio Honchini al Duca 
di Parma Carlo III, e discorso del- 
l' Editore a chi legj^e. Seguono le 
ÌjfUere in pagg. num. 660, restan- 
do comprese nella numerazione le 
singole antiporte che precedono le 
Lettore di ciascun Autore. In fine 
una carta senza numeri coir Indice 
Alfabetico degli Autori. NelK esem- 
plare del Bacchi Della Lega, uno dei 
Quaranta in carta reale, alla carta 
eir Indice un'altra fa seguito, nel 
recto della quale sia impressa la da- 
ta del giorno in cui il libro si fini 
di stampnre, e l'indicazione del no- 
vero degli esemplari (quaranta, co- 
me si è detto), che in quella forma 
si pubblicarono. 

Libro (A) de' dodici Arti- 
coli della Fede, con la vita 
di S. Alessio; testi di Lingua 
pubblicati dalFab. Giuseppe 
Manuzzi. Firenze, per David 
Passigli, 1844. In s: 

Lire 3 x^end. Franchi. 

Pagg. Vili in principio conlenenti 
il frontes., e la Dedicatoria del Ma- 
nuzzi a RafTaello Del Ghio. Seguono 
pagg. 13 num., e tre in fine non 
num., contenenti due Tavole di Voci 
citate e da citarsi dalla Crusca. 

— deirEcclesiaste : volga- 



rizzamento del buon secolo 
della lingua ora per la prima 
volta pubblicalo dal P. Fran- 
cesco Frediani M. 0. In Na- 
poli, dalla Stamperia del Va- 
glio, MDGCGLIV. In 8." 

Lire 4 vend. Franchi. 

Pagg. num. 114. Una carta in 
fine senza num. coW* Errata al recto; 
ed al verso si legge: Pubblicato il 
di XXX di Aprile MDCCCLV. 

— di Ruth; volgarizza- 
mento fatto net buon secolo 
della lingua. In Lucca, presso 
i tipografì Benedini e Rocchi, 
MDGCGXXIX. In 8.^ 

Lire 4 vend. Franchi. 

Carte 8 in principio con nume- 
raz. romana che contengono antip., 
frontes., la lettera dedicatoria di Mi- 
chele Vannucci editore a Giovacchi- 
no Toti, e Avviso al lettore; l'otta- 
va carta è bianca. Appresso pagine 
num. 61, poi una bianca. In fine 
una carta non num. coli* Errata- 
Corrige. 

— degli Adornamenti del- 
le Donne. Firenze, nella Stam- 

??ria del Vocabolario e de' 
esti di Lingua, 1863. In 8.' 
picc. 

— della Gura delle Feb- 
bri. Ivi. In 5.* picc. 

— della Gura delle Ma- 
lattie. Ivi. In 8,"* picc. 

— - delle Segrete Gose del- 
le Donne. Ivi. In 8."* picc. 

— di Sentenze. Ivi. In 8.* 
picc. 

Abbiamo fondata ragione di cre- 
dere che tutti questi Trattatelli, dei 
quali aveva assunta cura per la stam- 
pa r Ab. Manuzzi (compreso anche 
quello citato al nome Taddeo), sia- 
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no stali realmente stampati, ma non 

fmbblicati, perché mancanti dei pre- 
iminari. II Manuzzi che doveva com- 
pilarli, ingolfato nella ristampa del 
suo Vocabolario, non potè mai at- 
tendervi; e fu dalla morte sorpreso 
prima che avesse dato buon termine 
a questa sua fatica. Tanto dobbiamo 
alle informazioni dateci dall' amico 
Comm. Francesco Zambrini die le 
aveva rilevate dalla viva voce dell* Ab. 
Manuzzi medesimo. 

Lippi Lorenzo {sotto il no- 
me ai Perlone Zipoli,) Il 
Malmantile racquislaio. Fina- 
ro ( ma in Firenze ), Nella 
Stamperia di Gio. Tommaso 
Rossi, 1676. In 12!" Assai 
raro. 

Lire 16 acq. Razzoline Lire 20 
vend. fìamazzotti. Vi sono esem- 
plari in carta grande. 

Carte otto senza numoraz. in prin- 
cipio che contengono il frontos., una 
Lettera airArciduchessa Claudia dln- 
spruch; indi la Vita doli' Autore, un 
Sonetto di Antonio Malatcsti, un Av- 
viso di Giovanni Cinelli a chi legge, 
e tre ottave corrette. Appresso il 
Poema, in dodici cantari, che ter- 
mina alla pag. 300; ma il finire con 
tal numero é un errore, perchè la 
pag. 203 é segnata 203, e siccome 
tale errore va fino al termine della 
paginatura, ne viene che non 300, 
ma 240 sono le pagine del Poema. 
Da ultimo un Discorso del Cinelli in 
16 carte, che suol quasi sempre 
mancare. Questo Discorso, tendente 
a lacerare il merito di alcuni lette- 
rati toscani al tempo del suo Auto- 
re viventi, fu soppresso per ordine 
superiore, ed altro ne fu sostituito. 
Dal che nac(jue che delle cinquanta 
copie impresse, lacerate alcune, altre 
nascoste, il Discoi'so si rese noto a 
molti, ma fu veduto da pochi. 

Il Razzolini possiede un prezioso 



esemplare appartenuto al eh. Michele 
Colombo dove è trascritta di pugno 
di lui la chiave per conoscere i no- 
mi delle persone con ingiuriosi ag- 
gettivi appellate nel mordacissimo di- 
scorso (lei Cinelli; chiave già man- 
data dal Magliabechi al Montanari, 
e, parola per parola riportata dal 
Gamba, loc. cit., a pag. 184. 

— Malmantile racquistalo 
con le note di Puccio Lamo- 
ni. In Firenze, nella Stampe- 
ria di S. A. S. alla Condotta, 
1688. Ad istanza di Niccolò 
Taglini. In 4P 

Lire 12 acq. Razzolini. Lire 
vend. Ramazzotti. 

Carte 8 in principio, nelle uuali 
resta compresa un'antip. inta|;liata 
in rame, il fronles. , la Dedic. di 
Puccio I^amoni (Paolo Minucci) al 
Principe Card. Francesco Maria de' 
Medici, ed altra del medesimo al 
Card. Leopoldo de' Medici, un di- 
scorso al lettoi'e, ed un Proemio 
dello stesso con un Sonetto cnim- 
matico del Malatesti. Segue il Poe- 
ma in pagg. num. 5i5; dopo ven- 
gono due pgg. senza num. colle Li- 
cenze per la slampa, ed una pagina 
bianca che è rultima del libro. 

— Il Malmantile racqui- 
slaio con le note di Puccio 
Lamoni e d'altri. In Firenze, 
nella Stamperia di Michele 
Nesienus e Francesco Moiicke, 
MDGGXXXI. Voli 2 in 4." 

Lire 20 vend. Romagnoli. 

VoL. I. In principio un'antiporta 
figurata. Appresso pagg. XXVIII che 
contengono rantip. stampata, il fron- 
tes., la Dedicatoria di Carlo Maria 
Carlieri a Vincenzio Anlinori, un di- 
scorso di Antonmaria Biscioni al let- 
tore e i medesimi preliminari della 
edizione precedente, più due altri 
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Sonetti del Malatosli. Fra queste pa- 
gine stanno due Tavole coi ritratti 
del Lippi e del Minucci, e T Àlbero 
genealogico della famiglia Minucci. 
Seguono pagg. num. 113, poi tre 
pagg. bianche, comprese però an- 
ch' esse nella progressiva numerazio- 
ne, come si vede dal secondo vo- 
lume. 

VoL. II. Seguila la numeraz. da 
quella del primo volume, da pag. 
Ì{^ arrivando a pag. S6Ì , ultima 
del libro, l/antip. di questo secondo 
volume è com prosa anch' essa nella 
numeraz. generale, e subito dopo di 
essa sta un ritratto del Lippi, in 
età più provetta di ([uello che figu- 
ra nel primo volume, maestrevol- 
mente intagliato da Frane. Zucchc- 
relli. 

— Il Malmantile racqui- 
stato colle note di Puccio 
Lamoni e d'altri. In Firenze 
MDCGL. Stile Comune. Nella 
Stamperia di Francesco Moiì- 
cke. Si vende dal Garlieri al- 
l' insegna di S. Luigi. Voli. 
2 in 4.^ 

Lire 20 acq. Bacchi Della Lega. 
Si trova in carta grande. 

Volume Primo. Pagg. XXXXVIII 
in principio, contenenti anlip., fron- 
les.. Dedicatoria del Carlieri al Mar- 
chese F. A. Feroni, discorsi del Bi- 
scioni, del Minucci, alcuni Componi- 
menti Poetici, la Vita del Lippi scrit- 
ta dal Baldinucci, le Notizie intorno 
a Paolo Minucci, ed alcune Corre- 
zioni ed Aggiunte. Non sono com- 
presi nella numer. di queste prime 
pagg. : un'antip. istoriala che sta fra 
Tanti p. stampala ed il fronles.: il ri- 
tratto del Lippi a pag. XXIX : il ri- 
trailo del Minucci e l'Albero Genea- 
logico di sua famiglia a pag. XXXXI. 
Viene anpresso il Poema in pagine 
num. 439; la pag. HO è bianca. 

Volume SErx>ND0. Tre carte in 



principio contenenti anlip., frootes., 
ed un ritratto del Lippi in età più 
provetta di quello del prec. voi. Se- 
guila da esso la numeraz., da pag. 
ii3 arrivando a pag. 9\Ì che è 
l'ultima, compresi gli Indici. 

Livio Tito, Le Deche delle 
Historie Romane tradotte nel- 
la lìngua Toscana da Jacopo 
Nardi, ecc. In Venelia MDX- 
LVII. Ed in fine- In Venetia 
nella Stamperia degli Heredi 
di Lue. Antonio Giunti Fio- 
rentino. Nellanno del MDXL- 
VIL Nel mese di Marzo. 

Lire 15 vend. Ramazzotti. 

Carte 22 in principio senza num. 
con fronles., l>edicatoria a D. Alfon- 
so D'Avalos Marchese Del Vasto, av- 
viso ai lettori, la Tavola dei Rè, 
(hnsoli , Tribuni militari ecc., la 
Nota deijli Errori e la Tatuila delle 
cose notabili delle presenti Deche; 
la carta ventesima seconda é bianca. 
Seguono carte -i85 num. nel solo 
recto: la carta 485 nel verso ha il 
registro, la nota d' anno e di tipo- 
grafia, e lo stemma dello stampa- 
tore. In fine sta una carta bianca. 

— Le Deche dell' Istorie 
Romane, divise in due parti.^ 
Tradotte in lingua Toscana 
da M. Jacopo iSardi ecc. In 
Vinegia al Segno del Semi- 
nante. 1574. Farti due in due 
voli in 4.* 

Lire 18 ar^. Razzolini, Lire 33 
vend. Franchi. 

Parte i. In principio carte 68 
senza numeraz., che contengono il 
frontespizio e tutti i preliminari della 
precedente edizione. Seguono carte 
numerate 522, Y ultima nel verso è 
bianca. 

Parte ii. Riprende la numerazio- 
ne della I Parte incominciando dalla 
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carta 524, che sta dietro il fronte- 
spizio, sino alla carta 829, che nel 
verso contiene il registro e la data: 
In Venetia, appresso Bari holomeo 
RMni. 1574. Chiude il volume una 
carta bianca. 

— La Prima Deca Volga- 
rizzamento del buon secolo 
pubblicato dal manoscritto To- 
rinese, riveduto sul Latino e 
corretto co' frammenti del Co- 
dice Adriani del 1326, col te- 
sto Riccardiano del 1352, e 
con altre varie lezioni per cu- 
ra del prof. Claudio Dalmazzo. 
Torino , Stamperia Reale , 
1845-46. Voli 2 in 5." 

Lire 6. 

VoL. I. Pagg. XXni in principio, 
poi una bianca che contengono il 
fìrontes., la Dedicatoria di Claudio 
Dalmazzo al Re Carlo Alberto, la 
prefazione e la Tavola delle Abbre- 
viature. Seguono pagg. num. 458. 
Una carta bianca sta in fine. 

VoL. II. Pagg. LXXVl che con- 
tengono le likerche su la prima 
(teca. Seguono pagg. num. 465, una 
senza num. con la Pcnnissionc, e 
due pagg. bianche in fine. A que- 
st' Opera va aggiunto un fascicolo 
che contiene la Pianta dei Recìnti 
di Roma, quattro Tavole rappresen- 
tanti il Foro Romano e la loro spie- 
gazione. Sono pagg. 16 in tutto, 
comprese nella numeraz. anche le 
Tavole, non però la Pianta dei Re- 
cinti di Roma che sta in principio. 

Longo Sofista, Gli Amori 
pastorali di Dafni e di Cloe, 
tradotti dalla lingua greca nel- 
la nostra toscana dal Com- 
mendatore Annibal Caro. Cri- 
sopoli (Parma), impresso co' 
caratteri Bodoniani. MDCCL- 
XXX\I. In 4.^ Assai raro. 



Lire 100 oca, fìazxolini. Lire 
70 tfend. Franchi. Se ne tirarono 
12 esemplari in carta reale azzurra. 
11 Renouard ne cita due in carta di 
Annonay. 

Pagg. XVIII in principio conte- 
nenti il frontes. colla medaglia del 
Traduttore, un discorso di un Inno- 
minato Accademico della Crusca, e 
le annotazioni al medesimo. Quindi 
un occhietto. Segue il Romanzo jn 
pagg. num. 245; nella pag. 246 non 
numer. leggesi: Traduzione inedita 
ed autografa; se. ne faccia distin- 
tissimo conto; di Annibal Caro; 
poi una carta bianca. In alcuni e- 
semplari trovasi: 1.® L^Avviso: Do- 
vendosi legare questo libro ecc. in 
quattro righe corsive ed impresso 
nel solo diritto. 2.** La lettera del- 
TEdilore: Meritava a mio credere 
la bella elegante versione di Lon- 
go Sofista ecc.; due pagg. di stam- 
pa e due bianche; talvolui é sotto- 
scritta dal Marchese di Breme. 3.^ 
L'Avviso del Bodoni : Era noto ab- 
bastanza il valor letterario del 
Com. Annibal Caro ecc. e in fine: 

Parma Luglio aoixaxxxvi, 

due pagg. stampate e le altre due 
bianche. 4.° Finalmente in una carta 
Icggonsi disposti in due colonne i 
nomi dei quarantacinque SoggeUi a 
cui erano destinate cinquanlasei co- 
pie. 

Neir esemplare di questa ripu- 
tatissima edizione offerto dal Tipo- 
grafo alla Regina di Sardegna, fu 
premessa la seguente Iscrizione: / 
oouis. avibus. edite, liber. i. felix. 
liber. ecc. 

— Gli Amori Pastorali di 
Dafni e di Cloe, tradotti dalla 
lingua greca nella nostra To- 
scana dal Commendatore An- 
nibal Caro. Crisopoli (Parma, 
nel 1794), impresso co' Tipi 
Bodoniani. In S."" 

Lire 1 2 acq. Bacchi Della Lega. 
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Due carte senza numeri in prin- 
cipio; la prima bianca, la seconda 
col frontes. Appresso pagg. XXIIl 
poi una bianca, conlenenli la Prefa- 
zione di un Innominato Accademi- 
co della Crusca (Francesco Daniele 
di Napoli). Dopo una carta senza 
numeri, che é ranliporla del Testo, 
viene il Testo medesimo col Sup- 
plemento in pagg. num. 319, ed una 
bianca che é Y ultima del libro. 

— Gli Amori Pastorali di 
Dafni e Cloe, tradotti in ita- 
liano dal Gomm. Annibal Ca- 
ro col supplemento tradotto 
dal I^ofessor Sebastiano Ciam- 
pi. Firenze , presso Molini , 
Landi e Compagno, MDCCC- 
XI. In 8.' 

Lire 4. Vi sono esemplari in carta 
turchina, in carta velina inglese in 
forma di 4.", ed uno in pergame- 
na che sta nella Trivulziana. 

Una carta non compresa nella nu- 
mcraz. contiene il frontespizio. Ap- 
presso in pagg. XXH un epigramma 
m sei lingue a mo' di dedicatoria, 
un discorso dì Sebastiano Ciampi 
agli Amatori della leggiadra Fa- 
l'ella Toscana e la prefazione del- 
Y Innominato Accademico della Cru- 
sca già anteposta ali'ediz. bodoniana 
in 8.** senz'anno. Seguono: una carta 
non numerata per antip. del Testo 
ed il Testo medesimo, in pagg. 
num. 108. In fine una carta, an- 
ch'essa non numerata, contiene po- 
che correzioni. 

Lorenzim Stefano, Osser- 
vazioni intorno alle Torpedini. 
In Firenze, per TOnofri, 1678. 
In 4.' 

Lire 10 catal. Brigola di Mi- 
lano. 

Carte i in principio che conten- 



gono l'antiporta, il frontespizio, e la 
Dedicatoria del Lorenzini a Ferdi- 
nando III principe di Toscana. Ap- 
presso pagg. num. 136; la pagina 
136 contiene Y errata. In fine stan- 
no cinque tavole intagliate in rame. 

Lorini Buonajuto, Le For- 
tificazioni, ristampate con rag- 
giunta del sesto libro, ecc. In 
Venetia , M DC IX , presso 
Francesco Rampazetto. In fo- 
glio. Raro. 

Lire 15 acq. Razzolini. Lire 10 
vend. Romagnoli. 

Carte sei in principio senza num. 
che contengono frontes., Dedic. del- 
l'Autore Alti Serenissimi Principi 
d' Italia in data del 25 Febbrajo 
1 609, discorso ai Lettori, Tavola dei 
Capitoli e delle cose più notabili, e 
nel tferso della sesta carta il bel ri- 
tratto del Lorini inciso dal Kilian. 
Seguono pagg. num. 303; la 304 
senza num. contiene il registro, l'in- 
segna tipografica, la nota di luogo, 
d'anno e di stampatore. 11 Sesto Li- 
bro, in questa ristampa aggiunto, ha 
nuovo frontes., e nuova Dedic. al 
Duca Cosimo de' Medici in due car- 
te, comprese però nella general nu- 
merazione del volume. E siccome i 
fogli ora sono semplici, ora duerni, 
ora quaderni promiscuamente, per 
causa delle tavole figurate grandi 
e piccole delle quali il Trattato è 
pieno, cosi convien ricorrere ai ri- 
chiami e alla numerazione delle carte 
Ecr assicurarsi dell' interezza del ti- 
ro. 

Lottini Giovanfrancesco , 
Avvedimenti Civili. In Firen- 
ze, nella stamperia di Barto- 
lomeo Serraarielli, MDLXX- 
IIII. In 4.^ 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire 
acq. Bacchi Della Lega. 
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Carte dodici in principio sema nu- 
meri contenenti frontespizio. Dedica- 
toria di Girolamo Lottini, fratello 
deU*Autore, al Serenissimo Don Fran* 
Cesco Medici Gran Duca di Toscana 
e Tavola delle Cose più notabili 
che neir Opera si contengono. Se- 
guono pag^. Si5 num. e tre senza 
numeri in fine; le prime due col- 
V Errata, e la nota di luojro, d'anno e 
di stampatore ripetuta; rultima bianca. 

Luca (De) Cardinal 6io. 
B., Il Dottor Volgare ovvero 
il Compendio di tutta la Leg- 
ge Civile, Canonica, Feudale 
e Municipale ecc. In Roma, 
nella Stamperia di Giuseppe 
Corvo , MDCLXXIII. In 4.' 
picc. Opera divisa in qiiin- 
dici libri. 

Lire 35 aca. Razzolini, Lire 50 
catalogo Tadaei. 

Sta innanzi a tutti un volume che 
é come il Proemio generale delFO- 
pera. Ha pagg. 135 num.; la 130 
e bianca. Due carte senza num. in 
fine, contengono avvertimenti ai let- 
tori. 

Libro i. Pagg. 331 num. e Tult. 
bianca. 

LiBKO II. Pagg. 2i6 num. e una 
carta bianca. 

LiBHO IH. Parte 7.* Pagg. num. 
175 e Tuli, bianca. 

Parte !]^ Pacg. 198. 
Libro iv. Parte /.• Pagg. 180 
num., poi tre bianche in fine. 

I*arte IL* Pagg. 99 num., 
e Talt. bianca. 

Parte IIL* Pagg. num. 95; 
la 90 é bianca. 

Libro v. Parte /.* Pagg. num. 
138; una carta bianca in fine. 

Parte IL* Pagg. 89 e tre 
bianche in tìnc. 

Parte IIL* Pagg. 78 e una 
carta bianca in fine. 

Parte IV.* Pagg. 18 e una 
carta bianca da ultimo. 



Libro m. Pa^. num. S92; io fi- 
ne una caria bianca. 

Libro vn. Parte L* Pagg. 65 e 
tre bianche in fine. 

Parte IL* Pag^. 76. 
Parte ÌÌL* I^g. 138; in 
ultimo una carta bianca. 

Parte IV.* Pagg. 30; in ^x- 
ne una carta bianca. 
Libro mo. Pagg. num. ^60. 
Libro ix. Parte L* Pagg. 132. 
Parte IL* Pagg. 5i e da ul- 
timo una carta bianca. 

Parte IIL* Pagg. 70 e una 
carta bianca in fine. 
Libro x. Pagg. num. 29i2. 
Libro xi. Parte L* Pagg. 86; 
una carta bianca in fine. 

Parte IL* Pagg. 36. 
Parte IIL* Pagg. 19 num. 
e r ultima bianca. 

Libro xii. Parte L* Pagg. num. 
195 e Tult. bianca. 

Parte IL* Pagg. num. 19 e 
in ultimo tre pagg. bianche. 

Parte IIL* Pagg. num. 52. 
Libro xiii. Parte L* Pagg. 130; 
una carta bianca in fine. 

Parte IL* Pagg. 80. 
Libro xiv. Parte L* Pagg. 4i2; 
una carta bianca in fine. 

Parte IL* Pagg. 103 e l'ul- 
tima bianca. 

Parte III.* Pagg. 36. 
Parte IV.* Pagg. lii. 
Parte V.* Pagg. Ui. 
Libro xv. Parte L* Pagff. 598. 
Parte 11.^ Pagg. 398 ; una 
carta bianca in fine. 

Parte IIL* Pagg. 130. 
Si suole unire a questa prege- 
volissima Opera il s^ucnte libretto: 
Difesa della Lingua Italiana, oif- 
ro Discorso in forma di risposta 
a Lettera d'un virtuoso amico, che 
sia lodevole il trattare la legge, e 
le altre facoltà nella lingua voi- 
gare in occasione dell' opera del 
Dottor Volgare. Ha in principio 
un* antiporta, e in fine ha la data : 
In Roma Per Giacomo Dragon- 
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(lelli MDCLXXV. in i.'» È di pa- 
gine mini. 67; la pag. 68 senza num. 
ha la data esposta e %V Imprimatur, 

Lucrezio Caro, Della Na- 
tura delle Cose, libri VI, tra- 
dotti in verso toscano da A- 
lessandro Marchetti, ecc. {Sen- 
za nota di luogo e di stam- 
patare\ Lanno (sic) MDGG- 
LXVIII. In 8.' 

Lire 6 acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

In principio il ritratto di Alessan- 
dro Marchetti. Appresso pagg. xxxvii 
poi una bianca contenenti frontespi- 
zio istoriato inciso in rame, Dedi- 
catoria dell'editore a Caterina Aie- 
xiowna II imperatrice di Russia, e 
varie lettere e poesie in omaggio al 
celeberrimo traduttore. A pagg. xx- 
xvii sta il Sonetto di dedicazione 
del Marchetti al Granduca Cosimo 
HI. Comincia il Poema a pag. i che 
coirindice arriva fìno alla pagina 
455, ult. numerata; la 456 é bian- 
ca e chiude il volume. 

— Della Natura delle Co- 
se Libri VI tradotti in verso 
toscano da Alessandro Mar- 
chetti. Londra, nella Stampe- 
ria Mackintosh, AIDCCLXX- 
IX. In 4,"" 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire 10 
acij. Bacchi Della Lega. Lire 20 
l'end. Franchi. 

Carte quattro in principio con nu- 
meraz. romana contenenti frontespi- 
zio, Dedicatoria del Cambiagi al ge- 
nerale Pasquale Paoli, discoi'so Agli 
Amici delle solide cognizioni e Ar- 
gomenti dei libri. Segue il Poema 
in pagg. num. i30. Con una carta 
bianca termina il libro. 

HachiaveUi Niccolò - Histo- 
rie Fiorentine | di Niccolo Ma- 
ch iavel- I li cittadino, et sc- 



I gretario Fio- 1 rentino. | A! 
Santiss. et Beatiss. Pa- | dre 
S. N. Clemente set- | timo 
ponteflce | Mass. | M. D. XX- 
XII. E in fine : In Firenze 
per Bernardo di Giunta del- 
PAnno M. D. XXXII Adi 
XVI. del mese di Marzo. In 
4:* Rarissimo. 

Lire 80 acq. Razzolini. Lire 300 
vend. Franchi. 

In principio carte quattro senza 
numeri, ma computate però nella 
numeraz., le auali contengono fron- 
tes., che ha nel mezzo il giglio Giun- 
tino sostenuto da due Angioli, la 
Dedic. di Bernardo di Giunta al Du- 
ca Alessandro De* Medici del di 27 
di Marzo, un* altra Dedic. del Ma- 
chiavelli a Papa Clemente VII, ed 
il Proemio. Principia V Opera colla 
carta numerata 9, e Gnisce colla 
224. L*ultima contiene il registro e 
la data. In fine quattro carte senza 
numeri, con segnatura FF, chiamata 
anche nel registro: le prime due 
comprendono V errata, la terza è 
bianca, la quarta ha Timpresa Giun- 
tina. Queste quattro carte sogliono 
mancare in diversi esemplari, o tro- 
vansi supplite con nuova ristampa. 



— MANDRAGOLA | Co- 
media facetissima di Lucretia, 
è Callimaco. | Composta per 
lo ingenioso huomo Nicolo | 
Machiavelli Fioretino, nuova- 
mente I stampata, & con ogni 
I diligenza cor | retta, | M. 
D. XXXIII. {Senza nota di 
luogo e di stampatore ). In 
8.^ Barissima. 

Lire 180 acq. Razzolini. 

Carte 28 num., compresa un*an- 
tip. che sta invece di frontes. Comin- 
cia il registro non colla lettera A, ma 
colla lettera G, e continua sino n K, 
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tulli quaderni, meno K che é duer- 
no; e ciò proviene perché a questa 
commedia deve precedere la Calan- 
dra del Bibbiena, la quale é im- 
{)ressa coi medesimi caratteri, e porta 
e segnature da A sino a F. L ulti- 
ma carta nel verso è bianca. Il Raz- 
zolini ha nel suo esemplare la Ca- 
landra premessa alla Mandragola. 

— CLITIA ) Comedia fa- 
cetissima di Clitia : com- 1 po- 
sta per lo ingenioso huomo | 
Nicolo Machiavelli | Fiorenti- 
no: nuova- I mente stampata. 

I M. D. XXXVII. {Senza 
nota di luoqo e di stampa- 
tore). In 8. Barissima. 
Lire 180 acq. Razzoline 

Sono carte 31 impresse ed una 
bianca che é Tultima, compresa Tan- 
tiporta in caratteri gotici. Non vi è 
numerazione di sorta, ma registro 
da A a D tutti quaderni. Nella sot- 
toscrizione, stampata con lettere gre- 
che, trovasi indicato che V edizione 
è stata folta in Firenze, ad istanza 
di Antonio Mazzocco, Niccolò Gucci, 
e Piero de* Ricci. Dice il Gamba 
che il carattere usalo in questo ra- 
rissimo libricciuolo, come pure in 
quello della Mandragola, e slato rico- 
nosciuto essere lo slesso che fu a- 
doperato dai Giunti nelle Rime An- 
tiche del 1527, neirAmeto del Boc- 
caccio del 1521, e nella Fiammetta 
del 1533. 

— Tutte le Opere divise 
in cinque parti. (Senza indi- 
cazione di luogo e di tip, ). 
M. D. L. In 4.^ 

Lire 150 acq. Razzolini. Lire 
100 t^nd. Franchi (Le cinque di- 
verse edizioni insieme). Si trovano 
esemplari in carta grande del nu- 
mero 5. 

Di (queste Opere si conoscono cin- 
(lue edizioni che per la forma, |)er 



i caratteri, per la carta si direbbero 
u^ali, ma m realtà hanno notabili 
differenze. Si denominano della Te- 
stina, perché nei frontesDizii hanno 
un ritratto del Machiavelli a mezzo 
busto. Eccone la descrizione: 

N.** 1. Precedono due carte: la 
prima col frontes. generale, la se- 
conda colla Tauola delle Onere nel 
recto, e il Privilegio di clemente 
VII al Biado nel verso. Appresso al- 
tre quattro carte: la prima coll'an- 
tip. delle Istorie, le altre tre colla 
Dedic. a Clemente VII, ed il Proe- 
mio; e queste hanno panicolar re- 
S'stro e numerazione. Seguono: le 
istorie in pagg. num. 351, e la 
352 bianca. Il Principe: due carte 
non num. in principio, la prima col- 
Fantip. nel recto, e la Tauola de i 
Capitoli nel verso; la seconda colla 
Dedic. al Magniflco Lorenzo De* Me- 
dici; poi pagg. num. 116, compre- 
savi la Vita di Castruccio, la De- 
scrizione del modo tenuto dal Du- 
ca Valentino nello ammazzare Vi- 
tellozzo Vitelli ecc., e i Ritratti delle 
cose della Francia e dell' Alamagna. 
I Discorsi: otto carte in principio 
con parlicolar registro e num. con- 
tenenti Tantip., la Dedic. a Zanobi 
Buondelmonti e a Cosimo Rucellai. 
le Tavole dei Libri ; Tottava carta é 
bianca: appresso pagg. 304. VArte 
della Guerra in pagg. 168, com- 
pulata Tantip. Finalmente V Asino 
d'Oro con tulle l'altre operette, pre- 
ceduto da un'anlip., computala però 
nella numeraz. , e di pagg. numer. 
170, e termina con una caria bian- 
ca. Si trovano esemplari, nel fron- 
tespizio generale de' quali oltre Tan- 
no 1550, leggesi eziandio: In Ge- 
neva, presso Pietro Aubert; oppure: 
In Geneva appresso Jac. Cnouét. 
Siccome i caratteri sono alquanto 
disordinali, e la linea non e ben di- 
riUa, cosi si può giustamente rite- 
nere che queste aggiunte di luogo 
e di tip. sianvi slate posteriormente 
impresse con caratteri mobili. 
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N.** 2. La distribuzione tipografica, 
i caratteri, il numero delle pagine 
sono afl^tlo simili airescmplare pre- 
cedente, ma la distribuzione delle 
linee è talora diversa. I quattro pri- 
mi Trattati però, in luogo di an- 
tip., hanno ciascuno un frontes. par- 
ticolare col ritratto del Machiavelli, 
e Tanno M. D. L. come nel frontes. 
generale. L' ultima pag. dell* Arie 
della Guerra è numerata per erro- 
re 158 in luogo di 168; ed ivi alla 
pag. 129 nell'intitolazione leggesi 
LIBRO SEXTO in luogo di LIBRO 
SESTO. V Asino d'oro non ha fron- 
tes., ma antip. come nelFediz. sopra 
descritta, e sotto questa vi è un mi- 
nutissimo fregio cne manca nell'al- 
tra. La pag. 3 ne è segnata bbbb ij 
in luogo di aaaa ij ; le pagg. 78, 
79 ne sono per errore marcate 68, 
69, e la pag. 86 pure per errore 
76. La pag. 84 è segnata per er- 
rore 80; ma quest'ultimo errore si 
trova anche nell'esemplare prece- 
dente. 

N.^ 3. Le prime quattro carte con 
particolar numerazione contengono il 
frontes. generale, in cui sono ag- 
giunte le parole seguenti : Al Santis- 
simo et Beatissimo Padre Signore 
Nostro Clemente Vii Pont. Mass., 
la Dedic, il Proemio, e la Tavola 
delle Opere. Succedono immediata- 
mente le Historie in pagg. 320, poi 
i Discorsi che hanno otto carte in 
principio senza num. contenenti fron- 
tes. con ritratto e data, Dedic, e 
le Tavole dei Libri ; appresso pagg. 
num. 280. Il Principe, ecc., ha due 
carte non num. in principio: la prima 
è il solito frontes. con ritratto e data, 
la seconda comprende la Tavola de 
I Capitoli e la Dedic. Vengono poi 
pagg. 106 e una carta bianca da 
ultimo. VArte della Guerra ha pa- 
gine 152, ha il frontes. come sopra 
compreso nella numeraz., e tale hallo 
pure YAsino d'oro colle altre Ope- 
rette, che è di pagg. 158; verso del 
frontes. di (juest' ultimo sta la Con- 



tenenza delle Operette. In fine una 
carta bianca. Ad onta del ristringi- 
mento delle pagine, il carattere di 
quest'edizione é il medesimo delle 
precedenti, essendosi soltanto allun- 
gata la pagina. Diverso é il caratte- 
re corsivo adoperato nella Prefazio- 
ne, e la stampa è [)iù ornata di vi- 
gnette, e d'arabeschi. 

Nota a questo luogo il Gamba che 
del Trattato deWArte della Guerra 
si trova nella Marciana un esempla- 
re che é materiale ristampa di quello 
qui indicato al num. 3, e non cor- 
risponde poi con alcuno dei qui se- 
gnati cinque numeri. Che sia edizio- 
ne diversa da tutte le altre non ha 
dubbio veruno; e ne porta alcune 
differenze. Nell'esemplare della Mar- 
ciana si legge: a carte 3, hnea 3 
Fiorentino; a car. 47, linea 4 do 
si rad- \ doppia per fianco; a car. 
134, lin. 23 STROZZI,; a car. 150, 
lin. 18 alloggiamenti. Nell'ediz. nu- 
mero 3 invece, ai medesimi luoghi, 
si legge Fiorentino; raddoppia per 
I nanco; STROZZI.; alloggtameti. 

N.° 4. Questa e simile alla pre- 
cedente nella distribuzione e nel nu- 
mero delle pagine, ma il caralterc 
differisce per essere un poco più 
magro. Nel frontes. generale alcuna 
volta è segnato M. DC. L, in luogo 
dì M. D. Li che sta ne' frontespizi i 
particolari. Si è inleso di copiar l'al- 
tra per lo più linea per linea ; ma 
si possono notare le seguenti diffe- 
renze principali. Nelle Istorie a pag. 
6, sopra l'intitolazione Proemio, nella 
presente vi é una linea invece di un 
fr^ìo; la prima parola nella pagina 
62 è abbreviata ; Tato, invece di 
Tanto; 2i ])ag. 279 sopra l'intitolazio- 
ne Libro ottavo v'é una linea. Quan- 
to al Principe, ecc., in testa della 
carta che seguita il frontes., sopra 
la Tavola de i Capitoli havvi un 
fregio dell'altezza di quella riga, e 
neir antecedente ediz. havvene uno 
che ne abbraccia quattro. All'ultima 
pag., la 106, l'ultima riga principia: 
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fM^yi>ut/ut U attfuifmi ecc., e nel- 
r aalecefienle principia : occasioni 
ecc. In fine alla dedicazioiie dei EH- 
inni f'é on rabesco snnpliee. 
e BeiTantec. il rabesco ha un putto 
■H meno; a pagsr. ili lei^esi CA- 
PCT I., in fuo^o di CVPO I. ; a 
pag. i80 r ultima riga ha la soh 
parob Mommo, e netTaltra lo Massi- 
Mo. VArte della Guerra in testa della 
pag. 7 ha una linea e in lesta detta 
pag. S9 ha per ìntitolaziooe LIBRO 
SECONDO, quando nett'altra legge» 
PRIMO: e co^i pure alla pag. lii 
kggesi LIBRO SESTO, e neU* altra 
OLINTO. Finabnente r.4sijio d'oro 
ba in testa delle pagg. 3 e 45 una 
linea, e neD'altra un (regio; ed inol- 
tre atte pa^g. 9i, 118, 126, 133, 
1 il . fra gli Atti delle Commedie, 
T*é una linea, (piando nell'antece- 
dente vi é un fregio. 

S.^ 5. Due carte senza numerai, 
in principio con fronte^, generale, 
Tafola delle Opere, e Privilegio di 
Clemente TU. Appresso le Historie 
in pagg. num. iXì , computato il 
frontes.; la pag. 4i2 é bianca. Vie 
un salto di num. dalla pag. 3i9 alb 
pag. 3i0. Il Principe, ecc., ha carte 
quattro senza num. m principio. Tul- 
tima delle quali é bianca, indi pag?. 
num. 140. I Discorsi hanno otto 
carte con pnrticolar numerazione in 
principio; rollava carta é bianca: e 
appresso pa?g. 3H:{, (non 3»U come 
sta stampato, poiché le pagg. i:^ e 
:23i sono saltate); in fine é una carta 
bianca. L' Arte della Guerra é di 
pagg. 18o, frontes. compreso, non 
computate le Figure e la loro Di- 
chiarazione, che vengono subito dopo 
in pagg. 19 vnza numeri. L'.4.«/io 
d'oro ha duo carte non nunier. in 
principio cont'^n^nti il frontes., e la 
Contenenza delle Operette: poi pa- 
gine 189, e in line tre |)agg. bian- 
clie. L'na parlirolarità di questa edi- 
zione si è chp le Fijriire appart^^nenli 
't\\XArte della Guerra invece di es- 
y'n^ inseriti.' a' luoghi loro, furono 



tulle trasportale al fine detta nieile- 
sima; e h dichiarazione di esse Fi- 

rre. hivece di leggersi subilo dopo 
Proemio, qui si trova al fine del- 
IWrte della Guerra, e premessa atte 
Parure soddetle. Betti e nuovi sono 
i caratteri di questa ristampa, nitida 
e soda b carta, esatta Fortografia, 
e booDa h lexiooe. 

Giova avvertire che i vani Trat- 
tati, nette Opere cooteonu, si trova- 
no talvolta separatamente. 

— Opere. Italia 'ma in 
Firenze, MDCCCXIU. Voli 
8 in 8.* 

Lire 30 oca. Razzolini. Lire 40 
acq. Bacchi Della Letja. Si trova- 
no esemplari in carta fina. 

VoLCXE Puma In principio il ri- 
tratto del Machiavetti inciso dal Lapi 
e una carta non num. col frontes. 
Seguono h Prefazione, h ViLi del- 
FAutore, il Testamento Primo e Se- 
condo del medesimo, il Privilegio di 
Clemente Vii, la Dedicatoria del Ma- 
chiavelli atto stesso Pontefice ed il 
Proemio alle Istorie Fiorentine; tutto 
ciò in pagg. num. alla romana CL\1. 
Appresso una carta senza num. che 
é lantip. delle Istorie Fiorentine: e 
i primi quattro Libri d*'lle medesime 
in pagg. num. 2t><X In fine la Ta- 
cola delle materie contenute nel 
Volume Primo in una carta che non 
é numerata. 

Volume Seconpo. Contiene il n*- 
stante dellp Istorie Fiorentine, i Fram- 
menti Istorici, le .Nature di Uomini 
Fiorentini, il Di^orso fatto al Ma- 
gistrato dei Dieci sopra le cose di 
Pisa, il Modo di tniltare i popoli 
dplLi Valdichiana ribellati. Descrizione 
del modo tenuto dal Duca Valentino 
per ammazzare alcuni Signori, e la 
Vita di C;isi Riccio Castracani. Due 
carte in principio senza numeri col 
fronte>. del volume e Fantip. delle 
l>torie. Seguono |)agg. num. i3i. 
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Una carta in fine senza num. com- 
prende la Tavola. 

Volume Terzo. Contiene i tre Li- 
bri dei Discorsi sopra le Deche di 
.Tito Livio. In principio due carte 
non numerate col frontespizio del 
volume, e Tantip. dei Discorsi. Ap- 
presso pagg. num. 462, compresavi 
la Tavola dei Capitoli. 

Volume Quarto. Contiene il Prin- 
cipe, diversi Discorsi, Rapporti, I- 
struzioni ecc., i Sette Libri delPArte 
della Guerra, ed alcune Provvisioni 
e Relazioni. Carte i non num. in 
principio contenenti frontes. del vo- 
lume, antip. dei Discorsi, e Dedica- 
toria del Machiavelli al Magnifico 
Lorenzo di Piero de' Medici. Se- 
guono pagg. num. 471, compresavi 
la Tavola delle Materie; la pag. 472 
e bianca. Oltre diveree tavole com- 
prese nella numeraz. od inserite fra 
il testo neir Arte della Guerra, una 
ve n'ha non numerata a pag. 362, 
rappresentante la Figura delP Al- 
loggiamento. 

Volume Qulnto. Contiene diverse 
Prose e Poesie, le Commedie, ed i 
Canti Carnascialeschi. Una carta non 
compresa nella numeraz. in princi- 
pio col frontespizio. Appresso pagg. 
numerate 46 i. Una carta non nu- 
mcraUi da ultimo colla Tavola delle 
Materie. 

Volume Sesto. É il primo Tomo 
delle Le<!azioni e Commissioni del 
Machiavelli. Una carta non compre- 
sa nella numeraz. col frontes. Ap- 
presso pagjr. num. 565; la pag. 566 
è bianca. Una carta da ultimo colla 
Tavola delle Materie. 

Volume Settimo. È il secondo 
Tomo delle Legazioni e Commissio- 
ni. Due carte senza numeri in prin- 
cipio col frontes. del volume e l'an- 
tip. del Testo. Seguono pagg. num. 
512, compresavi la Tavola delle Ma- 
terie. 

Volume Ottavo. Contiene le Let- 
tere Familiari e una Raccolta di mas- 
sime esti-atle dall'Opere del Machia- 



velli, intitolala la Mente di un Uo- 
mo di Stalo. Pagg. num. 308, com- 
presovi il frontes. Una carta senza 
numeraz. in fine con la Tavola delle 
Materie. Non deve mancare in prin- 
cipio del volume una tavola col fac- 
simile del carattere del Machiavelli. 

— Scritti inediti risguar- 
danti la Storia e la Milizia 
(1499-1512), tratti dal carteg- 
gio oiliciale da esso tenuto 
come Segretario dei Dieci, ed 
illustrati da Giuseppe Cane- 
strini. Firenze, Barbera, Bian- 
chi e Gomp., 1857. In 16. ^^ 

Lire 4. 

Pagg. LIX poi una bianca, con- 
tenenti antip., frontes., e prefazione. 
Seguono pagg. num. 398. Una carta 
bianca in fine. 

— Le Opere. Firenze, Ti- 
pografia Genniniana 1873-77. 
volumi 6 in 8.^ sinora pub- 

hlicati. 

Lire 18. 

Volume i. Le Istorie Fiorentine 
ridotte alla vera lezione su codici e 
stampe antiche per cura di P. Fan- 
fani e L. Passerini con un Ragio- 
namento sulla Vita deir Autore au- 
tenticato da molti documenti inediti. 

Pagg. XCVI che contengono Tan- 
tiporta, il frontespizio, un discorso 
ai lettori e la Vita delF Autore con 
documenti. Seguono pag^. num. 422. 
Una carta non num. m fine, che 
contiene V Indice del Volume. Non 
deve mancare un carticino, che cor- 
regge un errore incorso. 

Volume n. Frammenti inedili e le 
Bozze delle Storie, e i Ricordi e gli 
Estratti delle lettere de' Dieci; col- 
r aggiunta della Vita di Castruccio 
Castracani per cura di L. Passerini 
e G. Milanesi. 

Pagg. VII in principio e V Vili 

14 
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bianca, che contengono 1* antiporta, 
il frontespizio e un Avviso. Se^ono 
pagg. num. 315, la 316 è bianca, 
quindi due carte in fine, la prima 
contiene Y Indice del volume, Taltra 
è bianca. 

VoLUBiB m. Le libazioni e Gom- 
missarie riscontrate su^li origimlì 
ed accresciute di nuovi documenti 
per cura di L. Passerini e G. Mila- 
nesi. Volume I. 

Garte 4 senza numeraz. in prin- 
cipio che contengono T antiporta, 
il frontespizio e un'Avvertenza. Se- 
guono pagg. num. 369 eia 370 è 
bianca. Segue una carta senza nu- 
mer., che nel recto ha V indice del 
volume, e nel verso è bianca. 

Volume iv. Le Legazioni e Gom- 
missarie. Volume IL 

Due carte senza numeraz. che con- 
tengono l'antiporta e il frontespizio. 
Sileno pagg. num. 467, la 468 é 
bianca. In fine due carte sènza nu- 
meraz. ; la prima contiene V indice 
del volume, e Taltra é bianca. 

Volume v. Le Legazioni e Gom- 
missarie. Volume III. 

Due carte in principio che con- 
tengono l'antiporta e il frontespizio. 
Seguono pagg. num. 465, e la 466 
e bianca. In fine una carta coli' in- 
dice del Volume. 

VoLLT«E VI. Le Legazioni e Gom- 
missarie. Volume IV. 

Due carte senza num. che conten- 
gono l'anlip. e il frontes. Seguono 
pagg. num. 384, compreso l'indice 
del Volume. 

Hacinghi negli Strozzi A- 
lessandra. Lettere di una gen- 
tildonna Fiorentina del Secolo 
XV ai figliuoli esuli, pubbli- 
cate da Cesare Guasti. In Fi- 
renze, G. G. Sansoni editore, 
1877. In 16, "" gr. 

Lire 5. 

Pag^. XLIV in principio, coi ore- 
liminari. Seguono pagg. num. éì% 



e in fine due carie senza numeraz. 
Nel recto della prima carta avvi 
un'Avvertenza e nel verso è bianca: 
e l'ultima é bianca. 

Haffei Giovan Pietro, Le 

Istorie delle Indie Orientali 
tradotte di latino in lingua to- 
scana da M. Francesco Serdo- 
nati Fiorentino, con una scelta 
di Lettere scritte dall'Indie, 
fra le quali ve ne sono molte 
non più stampate, tradotte dal 
medesimo. In Fiorenza, per 
Filippo Giunti M. D. LXXX- 
IX. In 4.' 

Lire 20 oca, Razzolini. Lire 15 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carte 26 senza numeri in prin- 
cipio, contenenti frontespizio, Dedi- 
catoria di Filippo Giunti a Don Vir- 
ginio Orsini Duca di Bracciano, Ta- 
vola delle Istorie e Tavola delle Let- 
tere. Segue il Testo in pagp. num. 
930. Tre carte senza numeri in fine 
coir Errata, il Registro e le note ti- 
pografiche. Le Istorie sono divise in 
XVI Libri, e le Lettere che comin- 
ciano a pag. 663, sono distribuite 
in IV Libri. 

— Vite di diciassette Con- 
fessori di Cristo, premessavi 
una Lettera di Pietro Giorda- 
ni al Dottore Giovanni Labus. 
Roma, Tipografia Salviucci, 
1843-44. Tomi IV in 16. "" 

Tomo i. Pagg. XLVI in principio. 
La prima carta é bianca, la seconda 
e la terza contengono Fantin. e il 
frontes. Seguono una lettera del Gior- 
dani a G. Ltbus, la Vita del MafTei 
e un discorso al lettore. Sono ap- 
presso pagg. num. 232, poi una 
caria cm imprimatur. 

Tomo ii. Sono pagg. 279, com- 
putativi la carta bianca, l'antiporta, 
il frontes. in principio. La pag. 280 
non num. ha le disposizioni di legge. 
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Tomo ih. Pagg. num. 362, com- 
putativi la carta bianca, Tantip., il 
fronles. come al solito. Una carta in 
Gne cogli imprimatur. 

Tomo iv. Pagg. num. 329, com- 
presevi le solile tre carie del prin- 
cipio; la pag. 330 non num. ha gli 
imprimatur. Il libro termina con 
una carta senza numeraz. che con- 
tiene un avviso. 

Questi quattro volumi formano i 
tomi I, li. Ili, IV, Secolo XVI, della 
Biblioteca Classica Sacra edita dal 
Gigli. 

Maflei Scipione, Degli An- 
fiteatri e singolarmente del 
Veronese libri due. In Vero- 
na, per Gio. Alberto Tumer- 
mani, MDGCXXVIII. In 12.'' 

Lire i acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

Sei carte in principio contenenti 
frontespizio, discorso dell'editore ai 
lettori, tavola dei due libri, indice 
dei rami. Pagg. num. 348. Altre sei 
carte in fìne contenenti Y Indice ed 
un Avvertimento per mettere i Ra- 
mi a suo luogo. Quindici tavole al- 
lusive al soggetto trattalo adornano 
la presente edizione. 

— La Merope, tragedia. 
In Modena, per Antonio Cap- 
poni Stampator Vescovale, cl- 
dIoccxiv. In 4!" picc. 

Lire -4. Vi sono esemplari in car- 
ta grande. 

Pagg. XXXVI che contengono an- 
tip., fronles., Dedic. del Maflei a Ri- 
naldo I Duca di Modena, Personag- 
gi della Tragedia e Avvertimento al 
Lettore. Seguono pagg. num. 126. 
Una carta in One senza num. con- 
tiene le Approvazioni. 

— La Merope, tragedia 
con varie lezioni, insieme con 
alcune Operette, colle quali si 



critica, si difende e s' illustra 
la detta Tragedia, compilate e 
raccolte per D. Vincenzo Ca- 
vallucci, ecc. In Venezia, MD- 
GGXLVII. Appresso Pietro 
Bassaglia in Merceria al segno 
della Salamandra. In à!" 

Lire 4 acq. Bacchi Della Lega. 

Carle quattro senza num. in prin- 
cipio , con r Ordine e Contenuto 
dell'Opera, il fronles., la Dedic. del 
Cavallucci al Doge di Venezia Pietro 
Grimani, e l'Avviso al Lettore. Se- 
guono pagg. num. xliv che conten- 
gono la Dedic. a Rinaldo I come 
trovasi nell'edizione di Modena, un 
Avvertimento al Lettore dì Giovan 
Gioseflò Orsi, un Ragionamento del 
P. Sebastiano Pauli, un discorso dì 
Giulio Cesare Recelli al Lettore, il 
Proemio del Maffei, e un Argomento 
d' Anonimo. Vengono appresso pagg. 
num. 313; la pag. 314 non num. 
ha le Approvazioni dei Riformatori. 
Da ultimo una carta senza numeraz. 
colle Correzioni. 

— Della Scienza chiamata 
Gavalleresca. Libri Tre. Alla 
Santità di Nostro Signore Pa- 
pa Glemente Undecimo. In Ro- 
ma MDGGX. Presso France- 
sco Gonzaga in via Lata. In 

Lire 8 vend. Ramazzotti. 

Carle sei in principio senza nu- 
meraz.; le prime quattro contengono 
fronles., la Dedic. del MafTei a Papa 
Clemente XI, e le Approvazioni; la 
Quinta e la sesta contengono V In- 
aice dei Capi. Appresso vengono 
pa^g. num. 505, e sette pagg. da 
ultimo senza numeraz. coli errata, 
e una Lettera latina del Canonico 
Paolo Veronese a Niccolò d'Esle 
Principe di Ferrara contro il duello. 

— Della Scienza chiamata 
Gavalleresca libri tre. In que- 
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sta quarta edizione vi sono 
inserte le Aggiunte del signor 
Conte Giovanni Bellincini ecc. 
Io Trento, MDCGXVIl, per 
Giovanni Parone Stampator 
Vescovale. In 4P pica. 

Lire 6 acq, Razzolini, 

Carte quattro in principio con fron- 
tes., lettera dedicatoria del Parone a 
Francesco Crivelli, e T Indice de' 
Capi. Appresso pagg. num. 284. Se- 
guono dieci altre carte senza num. 
che contengono la lettera latina di 
Paolo da Verona, già riprodotta nel- 
l'edizione di Roma, le Approvazioni, 
la Dedicatoria del MafTei a Clemente 
XI, e r Indice delle materie. Poi: 
Giunte all' Opera intitolata della 
Scienza chiamata Cavalleresca ecc. 
del signor Conte Gio: Bellincini 
Modenese, In Trento M, D. CC. 
XVI. Per Giovanni Parone Slam- 
pater Episcopale. Quest'Opera ha 
quattro carte non num. in principio 
con antip., frontes., Dcdic. del Bel- 
lincini al MalTei, e V Intenzione del- 
l' Opera. Vengono appresso pagine 
num. 59; la 60 è bianca. 

— Istoria Diplomatica che 
serve d'introduzione all'arte 
critica in tal materia con rac- 
colta di Documenti non ancor 
divulgati ecc. ed un Ragio- 
namento sopra gl'Itali primi- 
tivi, ecc. In Mantova, per Al- 
berto Tumermani, MDCGXX- 
VII. In 4.' 

Lire 10 vend. Ramazzo f ti. 

Pagg. XXII in principio con fron- 
tes., lettera dedicatoria del Maflci al 
Re Vittorio Amedeo, e le tavole dei 
due Libri, poi una carta bianca. Se- 
guono con nuova numeraz. pagine 
338, ed una carta bianca in fine. 
Fra le pagg. IMII sta il ritrailo di 
Re Vittorio Amedeo; dopo la prima 



carta bianca si trova una Tavola ; 
un'altra fra le pagg. 30-31; due Ta- 
vole fra le pagg. 38-39, e una Ta- 
vola fra le pagg. 254-255. In tutto 
sono cinque Tavole. 

— Verona Illustrata con 
giunte, note e correzioni ine- 
dite deir Autore. Milano, dalla 
Società Tipografica dei Glas- 
sici Italiani, MDGGGXXV-X- 
XVI. Voli 5 in 5.° 

Lire 15 vend. Franchi. 

VoL. I. Pagg. XXII in principio 
con antip., frontes., un avviso degli 
editori e le Notizie intorno alla Vita 
del MalTei. Quindi pagg. num. 288, 
e due carte senza num. in fine che 
contengono un Avviso degli Editori 
agli Associati. Fra l'antip. e il fron- 
tes. sta il ritratto di Scipione Maf- 
fei. A pag. 9, ove comincia l' isto- 
ria di Verona sta la Pianta della 
città medesima. 

VoL. II. Due carte non comprese 
nella numeraz. contengono antip. e 
frontes. Segue la numeraz. del pre- 
cedente volume, da pag. 289 giun- 
gendo fìno a pag. G50. In fine una 
carta non num. cogli Errori e Cor- 
rezioni, poi (lue Tavole. 

VoL. III. Pagg. num. 490, anlip. 
e fronlps. compresi. Una caria in lino 
cogli Errori e le Correzioni^ poi 
tre Tavole. 

VoL. IV. Pagg. num. i37, anlip., 
e frontes. compresi, poi una pagina 
bianca, poi una cuu'la non luim. co- 
gli Errori e lo C/ìrrezioni. Appres- 
so vengono quindici Tavole. 

VoL. V. Pagg. num. 332, anlip., 
e frontes. compresi, poi due carte 
senza num., una coWìndice dei Ra- 
mi e gli Errori e le Correzioni, 
Tallra bianca. In fine stanno tanlici 
Tavole. 

Magalotti Lorenzo, {sotto 
il nome di Lindoro Elateo), 
Ganzonette Anacreontiche, in 
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Firenze. M. DCC. XXIII. Per 
Gio: Gaetano Tartini, e Santi 
Franchi. In 8!^ 

Lire 3 acq. Razzolini. Lire 4 
acq. Bacchi Velia Lega. 

Pagg. XII in principio con fron- 
tespizio, prefazione e Approvazioni 
deA'Àccademia degli Arcadi. Seguo- 
no pagg. num. 171, poi una bianca 
che é 1 ullima, per le Canzonette, 
corredate in fine dell'Indice e delle 
Ecclesiastiche Approvazioni. 

— Cemento sui primi cin- 
que Ganti deirinferno di Dan- 
te e quattio Lettere. Milano, 
dair Imp. Regia Stamperia , 
1819. In ^.^ Baro. 

Lire 5 ivncl. Rnmazzotti. Nella 
Libreria del Conte Tomilano si tro- 
vava un esemplare in carta rosa, ed 
un altro in carta turchina. 

Pagg. Vili in principio che con- 
tengono il frontespizio, ornato di un 
ritratto a medaglia delKAotore e un 
Discorso ai liCttori. Seguono pagg. 
num. 108. Edizione fuori di com- 
mercio, tirata in piccolissimo nu- 
mero d'esemplari. 

— La Donna Immagina- 
ria, canzoniere con altre di 
lui leggiadrissime composizio- 
ni. In Lucca, MDGCLXII, 
nella Stamperia di Gio. Ric- 
comini. In d,"" 

Lire 3 acq. Razzolini. Lire 4 
acq. Bacchi Velia Lega. 

In principio il ritratto del Maga- 
lotti. Appresso vengono [wgg. num. 
xlvi conlenenti il frontespizio, la De- 
dic. di Gaetano Cambiagi al Marche- 
se Vincenzo Maria Alamanni, un Av- 
viso al Lettore, T Elogio istorico del 
Magalotti, discorso sopra le Opere 
del medesimo, ed una' sua lettera a 
Paolo Falconieri. Seguono pagg. nu* 



mer. 266. Dopo il frontes. si trova 
un'antip. colla seguente intitolazione: 
Opere Inedite del Conte Lorenzo 
Magalotti, Tomo /, compresa tutta- 
via nella numeraz. Bene spesso però 
vi é stata tolta. Altro volume non 
fu mai pubblicato. 

— Lettere Familiari divi- 
se in due Parti. In Venezia, 
MDGGXIX. Appresso Seba- 
stiano Goleti. In 4.' 

Lire 5 acq. Razzolini. Lire 6 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carte 10 in principio con fronte- 
spizio, discorso al lettore, lettera 
dedicatoria del Magalotti al Marche- 
se Carlo Teodoli, Indice, e Ritratto 
dell'Autore a medaglione. Seguono 
pagg. num. 646. In fine una carta 
senza num. coir Errata e colle Ap- 
provazioni dei Riformatori. Queste 
sono le Lettere contro TAleìsmo, di- 
vise in due Parti; la Parte Secon- 
da, preceduta da antiporta compresa 
però nella numerazione, comincia a 
pag. 497. 

— Lettere (a Leone Stroz- 
zL a Vincenzo Viviani e ad 
altri). In Firenze appresso 
Giuseppe Manni, MDGGXXX- 
VI. In à? picc. Assai raro. 

Lire i catalogo Vergani di Mi- 
lano. 

Pagg. XVI in principio, che con- 
tengono il frontesp., la Dedicatoria 
del Manni al Senatore Carlo Ginori, 
e discorso dello stampatore ai let- 
tori. Seguono pagg. num. 2U. In 
fine una carta senza numeraz. che 
ha le Approvazioni. 

— Lettere familiari e di 
altri insigni uomini a lui scrìt- 
te. In Firenze TAnno MDGC- 
LXIX. Nella Stamperia di S. 
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A. R. per Gaet Cambiagi. 
Voli 2 in 8.* 

Lire 8 acq. Razzolini^ e Bacchi 
Della Lega, Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Volume Primo. Pagg. LXIII, poi 
una bianca, contenenti frontespizio, 
Dedic. di A. F. (Angiolo Febbroni) 
che curò quesfediz., al Conte Orsini 
Rosenberg, discorso al Lettore, la 
Vita del Magalotti e l'Indice. Se- 
guono le Lettere in pagg. numerate 
284. A pagina 24 si trova una Ta- 
vola. 

Volume Secondo. Una carta non 
compresa nella numeraz. contiene il 
frontespizio. Appresso pagine num. 
304. 

— Lettere Scientifiche, ed 
Erudite. In Firenze, M. DGG. 
XXL Per i Tartini e Fran- 
chi. In 4.* 

Lire 5 acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega, 8i trovano esemplari in 
carta grande. 

Pagg. xxìv in principio, conte- 
nenti anti])., frontes., e prefazione. 
Fra Taniip. e il frontes. sta il ri- 
tratto del Magalotti. S^'guono le Let- 
tere in pagg. num. 303, compresivi 
Indice ed Approvazioni ; la pagina 
304 é bianca ed ò T ullimn del 
libro. 

— Varie Operette con 
giunta di otto Lettere sulle 
terre odorose d'Europa e d'A- 
merica dette volgarmente buc- 
cheri, ora pubblicate per la 
prima volta. Milano, per Gio- 
vanni Silvestri, M. DGGG. X- 
XV. In 16.' 

Lire 2. Due copie furono impres- 
se in carta turchina, dodici in carta 
velina. 

Pagg. XXVIII che contengono an- 



tip., frontes., un discorso del tipo- 
grafo e le Memorie sulla vita e sulle 
opere del Magalotti. S^on6 pagg. 
num. 459. La pag. 460 senza num. 
contiene un avvertimento tipografico. 
Fra Tantip. ed il frontes. non deve 
mancare il ritratto del Magalotti. 

— Notizie Varie dell' Im- 
perio della Ghina, e di qual- 
che altro paese adiacente con 
la vita di Confucio ecc. In Fi- 
renze nel Garbo, da Giuseppe 
Mannì, M. DG. LXXXXVIL 
Per il Garlieri all'Insegna di 
San Luigi. In 12.^ Assai 
raro. 

Lire 20 tfend. Franchi. Lire 15 
acq. Bacchi Della Lega. 

Pagg. XV in principio, con fron- 
tespizio, Dedicatoria del Garlieri al 
M.^ Clemente Vitelli, gentiluomo del 
Granduca di Toscana, insegna tipo- 
^fìca (il frullone), discorso del Gar- 
lieri a chi legge, e indice; la pagina 
sedicesima senza numeri contiene le 
Approvazioni della Grusca. Appresso 
pagg. num. 185 e tre da ultimo 
non numerate; le prime due colle 
Approvazioni Ecclesiastiche, T ultima 
colla ripetizione dell* insegna tipo- 
grafica, impressa nella pag. Vili. 

— Relazioni varie caMite 
da una traduzione inglese del- 
Toriginale portoghese. In Fi- 
renze. Nella Stamperia di Pie- 
ro Malini. 1693. Ad istanza 
del Garlieri airins. di S. Lui- 
gi. In S."" picc. Raro. 

Lire 12 acq. Bacchi Della Lega. 

Precedono quattro carte senza nu- 
meraz. contenenti antiporta figurata, 
incisa in rame; frontespizio, avverti- 
mento a chi legge, approvazioni e 
indice delle materie. Appresso una 
carta delle sorgenti del Nilo. Segue 
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il testo delle Relazioni in pagine 
num. 142. 

— Saggi di Naturali E- 
sperienze fatte neirAccademia 
del Cimento. In Firenze, per 
Giuseppe Cocchini all' inse- 
gna della Stella, MDGLXVI 
MDGLXVII. In foglio. 

Lire 15 vend, Ramazzotti. Si 
trovano esemplari in carta grande. 

Carte otto in principio senza nu- 
meri contenenti l'antip., il frontes., 
la Dedic. d^li Accademici del Ci- 
mento a Ferdinando H Granduca di 
Toscana, e il ritratto di Ferdinando 
II medesimo, maestrevolmente inciso 
da Francesco Spierre. Seguono pa- 
gine CCLXIX segnate con numeri 
romani e la CCLXX è bianca; quindi 
vengono otto carte senza numerazio- 
ne : una coli' errata, una colla Ta- 
vola dei Sommarti delle materie, 
cinque coir Indice, ed una in fme 
colle Revisioni, e VAvvertimento a' 
Librai che legheranno l'opera. Da 
ultimo una carta bianca. 

Si trovano alternativamente gli e* 
semplari ora con Tanno 1666, ora 
con Tanno 1667. Alcuno ha la data 
genuina MDCLXVIl, e alcun altro 
ha T aggiunta a penna o a stampa 
di un I per formare lo stesso anno. 
Si nelTuno come nelT altro la data 
della Dedicatoria, che corrisponde 
alT antiporta delT opera, ha i4 Lu- 
glio i667; e cosi pure le Censure 
al fine sono dei mesi di Settembre e 
di Ottobre i667. Oltre al ritratto 
e alle moltissime Figure, relative al- 
l'Opera che sono intercalate al Te- 
sto, stanno tanto in questa, quanto 
nella successiva edizione, e finaU e 
capipagine bene intagliati ; ma in 
entrambe s'incontrano qui e qua no- 
tabilissime differenze negli esemplari. 

— Saggi di Naturali E- 
sperienze fatte neirAccademia 
del Cimento sotto la protezio- 



ne del Serenissimo Principe 
Leopoldo di Toscana e de- 
scritte dal Segretario di essa 
Accademia. Seconda Edizione. 
In Firenze. Nella Nuova Stam- 
peria di Gio: Filippo Gecchi, 
MDGXGI. In foglio. 

Lire 12 oca. Razzolini, Lire 9 
acq. Bacchi Della Lega, Vi sono 
esemplari in carta reale. 

Carte 8 senza numeri in princi- 
pio, contenenti antiporta, frontespi- 
zio. Dedicatoria dello Stampatore 
Cecchi al Gran Duca di Toscana Co- 
simo IH, e Proemio ai Lettori. Pre- 
cede alla dedicatoria il ritratto di Co- 
simo III, inciso dal Yan Yesterhont. 
Segue il Testo in pagg. num. alla 
romana CCLXIX, poi una pagina 
bianca, con moltissime figure inter- 
calate. In fine nove carte non num. 
colla Tavola e T Indice, una carta 
cogli Imprimatur, un Avvertimento 
a' Librai, ed il Registro, e da ulti- 
mo una carta bianca. 

— Saggi di Naturali E- 
sperienze fatte nell'Accademia 
del Cimento. Terza Edizione 
Fiorentina preceduta da noti- 
zie storiche dell' Accademia 
stessa e seguitata da alcune 
aggiunte. Firenze, dai torchi 
della Tipografia Galileiana , 
1841. In 4: 

Lire 18 acq, Razzolini, Lire 15 
acq. Bacchi Ùella Lega, 

Due carte senza numeri in prin- 
cipio, contenenti il frontes. del vo- 
lume, ed un'epigrafe allusiva alla cir- 
costanza di questa pubblicazione. Se- 
guono le Notizie istoriche relative 
all'Accademia del Cimento dettale 
da Yincenzo Antinori, in pagg. 133, 
compresavi Tantip. che le precede; 
la pag. 134 é bianca. Appresso due 
carte senza numeri, col frontespizio 
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de! Saggi ed un Avvertimento: poi 
i Sagai medesimi, in pagg. num. 
183; la pag. 184 é bianca. Seguono 
le Aggiunte ai Saagi di Naturali 
Egpmenze fatte ndi Accademia del 
'Cimento in pagg. XG di nuova ro- 
mana numeraz. compresavi la par- 
ticolar anlip. In fine sono venlidue 
Tàvole intagliate in rame. 

Hagazzini Vitale, Coltiva- 
zione Toscana , nella quale 
s'insegna quanto deve farsi 

PBf coltivare perfettamente le 
ossessioni, e per governare 
diligentemente una casa di 
Villa secondo l'uso di Tosca- 
na, data in luce da D. Libe- 
rio Baralli da Castel fiorenti- 
no Monaco e Decano del Mo- 
nìsterio di S. Maria di Yallom- 
brosa. In Venezia, Aporesso 
Evangelista Deuchino, M. D. 
C. XXV. In 4." Raro. 

Lire 12 ac(j. Razzolini, Lire 20 
vend. Franchi, 

Carte 8 in principio senza nume- 
razione, che contengono il fronte- 
spizio elegantemente inciso da F. 
Valesio, la Dedic. del Baralli al Princi- 
pe D. Lorenzo Medici, duo Componi- 
menti in distici in lode del Medici, e 
delFAutore. e discorso doli' Autore ai 
LeUori. Seguono pagg. num. 136 in 
bel carattere corsivo. Carte 8 senzii 
numeraz. in fino, contenenti la Ta- 
vola delle cose più notabili dcirO- 
pera; Tultima carta t^so e bianca. 

■aggi Girolamo e Castriot- 
to Capitan Jacomo, Della For- 
tificatione delle Città Libri III. 
In Venetia, appresso Rutilio 
Borgominiero, al segno di san 
Giorgio, MDLXIIIL In fo- 
glio. 

Lire 30 l'end. Franchi. Lire 18 
acq. Razzolini. 



Carte 4 senza numeraz. in prin- 
cipio, contenenti il frontes., la Dedic. 
del Biorgominiero al Conte Eugenio 
Sinclitico gran Siniscalco di Cipro, 
la Tavola e la Dedic. del Maggi Alla 
Maiestd del gran Philippo ne Ca- 
tholico di Spagna^ Re di Napoli^ 
di Sicilia, ael Mondo nuovo etc. 
Seguono carte 140; 139 numerate, 
ma solo al recto; la liO non nu- 
mer. contiene il registro, V insegna 
tipografica e la data. Moltissime fi- 
gure relative alla materia trattata 
sono inserite nel testo. 

Halespini Ricordano, Hi- 
storia Antica dall' edificazione 
di Fiorenza per insino all'an- 
no M. GCLXXXI. Con V ag- 
giunta di Giachetto suo nipo- 
te dal detto anno per insino 
al 1286. In Fiorenza, nella 
Stamperia de i Giunti, M. D. 
LX\1lI. In 4.* Baro. 

Lire 12 acq. Razzolini. Lire 9 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carte 8 senza numeri in principio 
contenenti frontespizio , Dcdiotoria 
di Filippo e Jacopo Giunti a Cosimo 
De' Medici duca di Firenze e di Sie- 
na, prefazione, Tavola dei nomi dolio 
Casale di Fiorenza de' quali si fa 
menzione; T ottava caria è bianca. 
Vengono appresso pagg. num. 173; 
la pag. 17i è bianca, ed ha in mez- 
zo un fregio. In fine 8 carte non 
numerate colla Tavola delle cose più 
notabili, il Hegistro, Y insegna e le 
note tipografiche. 

— Storia Antica dalla e- 
difìcazione di Fiorenza oer in- 
sino air anno MGCLXXXI. 
Con raggiunta di Giacheto 
(sic) suo nipote dal detto an- 
no per insino al 1286. Di nuo- 
vo ristampata. In Fiorenza, per 
Filippo Giunti, M. D. IIC. 
In 4.« 
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Lire 8 acq. Razzoli ni. 



Carte otto in principio, con fron- 
taspizio, Dedicatoria di Filippo e Ja- 
copo Giunti a Cosimo de' Medici 
duca di Firenze e di Siena, discorso 
ai lettori, e Tavola de nomi delle 
Casate di Firenze de' quali nella 
presente Storia si fa menzione. Se- 
guono pagg. num. 225; a tergo della 
pag. 225 coniincia la Tavola delle 
Cose più notabili e occupa 13 pa- 
gine senza numeri; nella tredicesi- 
ma vi é registro e la nota d'anno, 
di luogo e di stampatore. 

— Istoria Fiorentina col- 
Taggiunta di Giachetto Male- 
spini e la Cronica di Giovan- 
ni Morelli. In Firenze nella 
Stamperia di S. A. R. MD- 
GCXVIII. Per Gio. Gaetano 
Tartini, e Santi Franchi. In 

Lire 10 acq. Razzolini. Si tro- 
vano esemplari in carta grande. 

Pagg. XXXXVIIl che contengono 
Tantiporta, il frontespizio, la prefa- 
zione, la Tavola de' nomi delle Ca- 
sate di Firenze e la Tavola delle Co- 
se più notabili. Segg. pagg. num. 
378 compresi in (ine l' Indice delle 
cose più notabili della Cronica del 
Morelli, e le Approvazioni. Chiude il 
volume una carta bianca. La Croni- 
ca di Giovanni Morelli comincia a 
pag. 217 con particolare antiporta. 

— Storia Fiorentina col 
seguito di Giacotto Malispini 
dalla edificazione di Firenze 
sino all'anno 1286. Ridotta a 
miglior lezione e con annota- 
zioni illustrata da Vincenzio 
FoUini. Firenze presso Ga- 
soero Ricci, MDCGCXVI. In 
fine: Impressa nella Stampe- 
ria di Niccolò Carli. In 4." 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire 9 



acq. Bacchi Della Lega. Vi sono 
due esemplari in pergamena, cinque 
in carta turchina, dieci in carta ce- 
rulea reale, dieci in carta bianca 
reale. 

Sono pagg. XLVIII in principio 
contenenti frontespizio , prefazione , 
Notizie della Famìglia Malispini e dei 
due Storici Ricordano e Giacotto, 
Albero della Famiglia, ed Annota- 
zioni relative. Seguono pagg. num. 
459 (l'ultima é per errore numerata 
419), che comprendono la Stona 
colle Annotazioni, le Tavole, e le 
Anprovazioni della Crusca. La pag. 
4-oO é bianca. Due carte senza nu- 
meri da ultimo coll'Errata e con In- 
dicazioni TipograGche. 

HambeUi Marcantonio 
(sotto il nome di Cinonio), 
Osservazioni della lingua ita- 
liana. Parti 2 in voli 2 in 
12^ 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire 20 
vend. Franchi. 

Parte i.* È impressa in Forlì, 
per Gioseffo Selva, nel MDCLXXXV. 
Contiene il Trattato de' Verbi col- 
Taggiunta delle annotazioni del sig. 
Cavalier Alessandro Baldraccani. Pa- 
gine num. 717, e tre bianche in fi- 
ne, compresi i preliminari. 

Parte n." È impressa in Ferra- 
ra, dal Gironi, nel 1644, e contie- 
ne il Trattato delle Particelle. Carte 
6 in principio; appresso pag^. num. 
812, e in une carte i; le prime due 
cogli Errori, e un Sonetto; la terza 
e quarta bianche. Vi sono esemplari 
di questa Seconda Parte che porta- 
no sul frontespizio la seguente data: 
Per Alfonso e Gio. Battista Mare- 
sti, Stampatori Episcopali, 1659. 
Ma non è che T edizione istessa del 
16i'i, cambiati frontespizio e Dedi- 
catoria. 

Hanetti Saverio, Delle spe- 
cie diverse di Frumento e di 
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Pane, siccome della Paoizza- 
zione. Memoria. In Firenze 
MDGGLXV. Nella Stamperia 
Moùcke. Si vende da Giovac- 
chino Pagani Libraio. In 8!* 

Lire 4 vend, fìamazxotti. 

Carte 4 in principio senza nume- 
rai, che contengono antìp., frontes., 
e indice degli Articoli di questa Me- 
moria. Seeuono paeg. num. 237 
compreso 1 Indice delle cose più no- 
tabili; tre facciate senza numeri in 
fine; la prima é bianca, la seconda 
contiene il Registro e le indicazioni 
tipografiche, la terza ed ultima é 
bianca. 

— Ragionamento recitato 
in Firenze la mattina dei X- 
XVU Agosto MDGGLXXIV 
neir Accademia della Crusca 
dal dottor Saverio Manetti Me- 
dico e Botanico fiorentino in- 
torno al quesito «Se la terra 
naturalmente tale, vale a dire 
senza essere passata a trasfor- 
marsi, ed a prendere altro a- 
spetto e natura nel Regno ve- 
getabile, animale, sia in i- 
stato di essere usata impune- 
mente dagli Uomini per loro 
alimento, ed a quali sconcerti 
di salute facendone uso sieno 
per esser sottoposti. E pubbli- 
cato sotto gli auspici di Sua 
Eccellenza il sig. Girolamo 
Durazzo Patrizio Genovese ecc. 
In Firenze MDGGLXXIV. Nel- 
la Stamperia di Giuseppe Van- 
ni con licenza dei Superiori. 
In 8.^ Assai raro. 

Lire 25. 

Una carta bianca in princìpio, 
frontespizio, e Dedicatoria: in tutto 
pagg. prclim. XII. Appresso il Ra- 
gionamento dalb pag. 13 alla pag. 



37. La pag. 38 è bianca. Una carta 
bianca cniude il volumetto. 

Hanfiredi Eustachio, Ele- 
menti della Gronologia con di- 
verse scritture appartenenti al 
Galendario Romano. Opera po- 
stuma. In Bologna, Nella Stam- 
peria di Lelio dalla Volpe, 
MDGGXLIV. Gon Licenza de' 
Superiori. In é!" 

Lift 8 vend. RamazzottL 

Carte 8 in principio che conten- 
gono antip., frontes., un discorso 
deUo Stampatore a chi le^e, una 
lettera dedic. deir Autore al Conte 
Francesco Algarotti e la Tavola de* 
Capi. Seguono pagg. num. 36^. In 
fine una carta senza num. colle Ap- 
provazioni. 

Talvolta porta l'intitolazione di 
Volume Quinto delle Opere del Man- 
fredi in un occhietto premessovi ma 
sì trova anche come separato. 

— Elementi della Geome- 
tria piana e solida, e della 
Trigonometria. In Bologna , 
Nella Stamperia di Lelio Dal- 
la Volpe, 1755. In 4.' 

Lire 8 vend. Ramazzotti. 

Cinque carte in principio che con- 
tengono antip., frontes., discorso 
dello Stampatore a chi le^e, gli 
Indici, ed alcuna volta, avanti tutto, 
una carta di più, con un occhiello 
in cui si legge; Delle Opere Ma- 
tematiche del Dottore Eustachio 
Manfredi Tomo primo che contie- 
ne gli Elementi della Geometria. 
Seguono pagg. 181, e la 182 non 
num. ha le Approvazioni. In fine 
una carta bianca. Vi sono dodici 
Tavole per la Geometria Piana, cin- 

3 uè Tavole per la Geometria Soli- 
a, e due Tavole per la Trigono- 
metria. 
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— Instituzioni Astronomi- 
che. In Bologna, Nella Slam- 

Seria di Lelio Dalla Volpe. 
IDGGXLIX. Con Licenza de' 
Superiori. In 4'^ 

Lire 8 vend. fìamazzotti. 

Due carte in principio contenenti 
antip., e frontes. S^uono: pagine 
XXVIII con un Avvenimento al Let- 
tore, la Prefazione dell* Autore, e la 
Tavob dei Capi e delle Sezioni: pa- 
gine ^18, e una carta senza num. 
colle Approvazioni. Da ultimo quin- 
dici Tavole con figure geometriche. 

Alcuna volta porU) impresso sul- 
Tantip. il titolo di Volume Secondo 
delle Opere del Manfredi; ma tro- 
vasi anche senza questa intitolazione. 

— Rime con un ristretto 
della sua vita e con alcune 
sue Prose. In Bologna, nella 
Stamperia di Lelio dalla Vol- 
pe. 1760. In 8:' 

Lire 2. 

In principio il ritratto deirAutore. 
Vengono appresso pagg. IV conte- 




i Componimenti poetici in occasione 
della sua morte e la Tavola. La pa- 
gina "236 non numerata, ultima del 
libro, contiene una breve Errata e 
gli Imprimatur. 

niaimi Domenico Maria, I- 
storia degli Anni Santi dal 
loro principio fino al presente 
del MDGGL. In Firenze, MD- 
GCL. nella Stamperia di Gio. 
Battista Stecchi alla Gondotta. 
In 4: 

Lire 6. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Pagg. XXIV che contengono an- 
tip., frontes., la Dedicatoria del Man- 



ni al Cardinale Neri Maria Corsini, 
la Prefazione, la Serie degli Anni 
Santi, e gli Autori che hanno trat- 
tato de' Giubbilei. Seguono pagine 
num. 263; la 264 è bianca. 

— Istoria del Decamerone 
di Giovanni Boccaccio. In Fi- 
renze. M. DGG. jgCXXIL Si 
vende da Antonio Ristori di- 
rimpetto alla Posta. In 4P 

Lire 1 acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. Si trovano esemplari 
in carta grande. 

Pagg. XXX in principio conte- 
nenti antip., frontespizio (con suvvi 
inciso il ritratto del Boccaccio a me- 
daglione). Dedicatoria deirAutore al 
Marchese Andrea Cerini, discorso ai 
lettori. Indice dei Capitoli, ed Ap- 
provazioni della Crusca. Seguono pa- 
gine 672 numerate e una carta non 
num. in ultimo col Registro. Vuoisi 
avvertire che a pag. 130 si trova 
una Tavola: e che la numerazione 
delle pgine 131-136 é duplicata 
a cagione di una Aggiunta che a 
quei luoghi si é dovuto fare, for- 
se dopo la pubblicazione del vo- 
lume. Parecchi esemplari però ne 
mancano. 

— Lezioni di Lingua To- 
scana. Terza Edizione. MDG- 
GLXXIII. E in fine: In Luc- 
ca 1773. Appresso Giuseppe 
Rocchi. In ^.^ 

Lire 3 acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

Pagg. XII che contengono il fron- 
tespizio intagliato in rame e isto- 
riato, in rosso, la Dedic. del Manni 
al Marchese Filippo Ponticelli, un 
Discorso a chi legge e T Approva- 
zione della Crusca con sopra il ba- 
ratto. Seguono pagg. num. 248. 

— Principii della Reli- 
gion Gristiana in Firenze ap- 
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poggiati a' più yalidi monu- 
menti ecc. Io Firenze, L'anno 
MDCCLXIV, nella Stamperìa 
di Pietro Gaetano Viviani. In 

Urr 5 aeq. Razzoiini, Vi sodo 
esemplari in carta grande. 

f^fg. XX con antip.^ firootes., la 
Dedic. del 3ianni al Cardinale Lo- 
renao Ganganeltl, il Sommario della 
presente Opera, e Discorso dell'Au- 
tore ai Lettori. Seguono p^:g. nu- 
merate 168. 

(Hanno (Ser) Notajo Fio- 
rentino). Testamento di Lem- 
mo di Balduccio. pubblicato 
per intero e illustrato dal Dot- 
tor Luigi Risoli. Firenze, nella 
Stamperia Magheri. 1822. In 

Lire ì. W sono esemplari in for. 
dì 4.* 

n ritratto di Lemme sia in prin- 
cipio del libro. Seguono due carte 
senza num. con frontes., e Dedic. di 
GioTanni .Magheri al Can.^ Domenico 
Morrai, e pagg. num. 118. Una 
carta bianca é in Gne. 

Hannale dell* Arte Greca 
pubblicato per cura di una 
Società di Amatori delle Ani 
belle. Firenze. Felice Le Mon- 
nier, 1846. In IO."* 

Lire i. 

PajTg. XXVIL poi una bianca in 
principio, che comprendono anlip., 
frontes., e prefazione. Appresso Ten- 
gono pagg. 39 1 , poi una bianca che 
é Tullima del libro. È questo il pri- 
mo volume della Raccolta Artistica^ 
pubblicata dal Le Monnier. Gli .\c- 
cademici della Crusca ne hanno ci- 
tato soltanto la Lettera di^Giovambat- 
tista Adriani a Giorgio Vasari che 
sta a pag. 3 e segg. 



■ardietti Alessandro, Del- 
la Natura delle Comete, let- 
tera a Francesco Redi. In Fi- 
renze, Alla Condotu. 1684. 
Ih 4."" 

Ure i. Si trova in carta grande. 

Carte quattro in principio senza 
nanL contenenti frontespizio, avriso 
dello stampatore ai lettori e un com- 
ponimento in versi esametri latini 
dì Pier Adriano Vandcnbroecke. Se- 
guono p^g. num. 110 e una carta 
coW errata. Da ultimo una Tavola 
con due figure geometriche. 

■ardii (De*) Francesco, 
Della Architettura militare li- 
bri tre. Nelli quali si descri- 
vono li veri modi del fortifi- 
care, che si usa a' tempi mo- 
derni. Con un breve et utile 
trattato nel quale si dimostra- 
no, li modi del fabricar T Ar- 
tigliarla, et la prattica d ado- 
perarla, da quelli che hanno 
carico di essa. Opera nova- 
mente data in luce. In Bre- 
scia, MDXCIX. Appresso Co- 
mino IVesegni. Ad Instanza 
di Gasparo dall'Oglio. Con li- 
cenza do' Superiori. In foglio, 
Barissimo. 

Lire 2i3. 75, trufi. Marchetti a 
Londra. 

L^esemplare delb Biblioteca Pab- 
tina di Modena di questo rarissimo 
volume si compone di carte in 
principio senza num., con il fronte- 
spizio ornato d'impresa, Tatvìa delie 
Misure de fortificare^ tavole d'indici 
dei quattro libri nei quali è divisa 
l'opera, e prefazione. Poi di 579 car. 
numerate con i num. l-:279, eccet- 
tuate la 90.^ e la !210.* le quali per 
errore di stampa sono segnate con 
i num. 60 e 20i. Seguono 25 face, 
num., una carta bianca e 5 tav. di 
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fil^g. Cenloscssanluna piante incise 
siil rame, sono interposte al testo, 
e trovansi comprese nella numera- 
zione, ma parecchie di queste occu- 
pano due carte ossia un intero fo- 
glio, ed i numeri delle carte ora 
trovansi perciò sul recto ed ora sui 
rovesci delle carte medesime. Le 
piante stesse sono num., fuori della 
/8.* e delle ultime sette. 

Trovasi descritta dal Brunet, Ma- 
nuel du libraire, t. HI, col. 1401- 
1402, il quale però non fa menzione 
delle ultime due tav. non comprese 
nella num. e Un exemplaire (die egli) 
contenant à la fin du 3.*^ livrc 9 plan- 
ches qui ne sont pas indiquóes dans 
le catalogne de la Vallicre, et en 
outre une figure doublé à la fin du 
i.® livre; 1350 fr. La Sema San- 
tander. 

« 11 n\ a eu primitivement qu*u- 
ne seule édilion de ce traité; mais 
tous Ics exemplaires ne sont sembla- 
bles; les uns ont une épìtre dédica- 
toire adressée par Gasparo dall' 0- 
fflio, óditeur, al serenissimo prin- 
cipe e illustrissima signoria di Ve- 
nezia, et datée de Venise, novembre 
1599; dans quelques autres, l' épìtre 
dódicatoire est adressée à Vincenzo 
Gonzaga, due de Mantoue, et datée 
de Brescia, le 1:2 de mai ióOO; d*au- 
iros exomplaii*es enfio n' ont aucune 
épilre dédicjitoire, et portenl sur le 
ti tre: Appresso Gio. Batista e An- 
tonio Bozzoli fratelli, 1603. Il pa- 
rafi quc ce livre avait été commen- 
cé dés 1540, et que les 161 pi. 
dont les 3 livres soni ornés ont élé 
lerininées longtemps avant qu'on ini- 
primàl le discours; c'esl pourquoi il 
se Irouve quel(|uefois des exemplai- 
res avec des planchos sans le texle. 
Voyez Ajìostolo Zeno, note sur la 
bìhlioth. de Fontanini, tome li, p. 
307 ». 

Un osomplaro di questo volume 
trovasi nella privala libreria dei si- 
gnori Fratelli Comi Saliml)eni di Mo- 
dena; ed ha il seguente titolo: 



e Della Arcliitetlura militare del 
Capitanio Francesco De' Marchi bolo- 
gnese genlir huomo romano. Libri 
Quattro; nelli c|uali tre primi si de- 
scrivono li veri modi del fortificare, 
che si usa a' tempi moderni. Con 
un breve et utile trattalo nel quarto, 
ove si dimostrano li modi del fabri- 
care Y Artiglieria, e la pratica di a- 
doperarla, da quelli che hanno ca- 
rico di essa. Opera novamcnle data 
in luce: al serenissimo et invitto 
Principe; valorosissimo Cavagliera del 
Tosone, il sig. Don Vincenzo Gonzaga, 
Duca di Mantova, e di Monferrato, 
eie. E sotto lo stemma de Gonza- 
ga: In Brescia con licenza de* Su- 
periori. 

Precedono 7 car. senza num. con 
frontes. portante T indicato titolo , 
senza data; dedic. al principe Gon- 
zaga di Gasparo dall'Oglio, Di Bre- 
scia il xij. Maggio MDC. ; Tavola 
della Misura di Fortificare, tavole 
d* indici e prefaz. Seguono le 279 
carte, con testo e fìgg., le 22 face, 
costituenti il quarto libro, la carta 
bianca ed una sola delle due tavole 
aggiunte nel fine delFesemp. della 
palatina di Modena. Presenta inoltre 
con questo le seguenti varianti : 

l.« Le piante n. XXXV e XXX- 
VIII, che nelPesemplare della palati- 
na trovansi incise V una in luogo 
delPallra, qui trovansi invece incise 
nel rispettivo loro posto. 

2.'' È aggiunta una tavola al ca- 
pitolo 78® in foglio volante, segnata 
Gap. LXXYIII, che manca neiresem- 
plare della palatina. 

3.*» Le piante n. LXXXX, LXX- 
XXI e LXXXXII che nelPesemplare 
della palatina trovansi incise 1 una 
in luogo delPallra, qui invece sono 
incise nei loro posti. (Riccardi, Bi- 
bliot. matem.) 

Ed ecco in fine, a compimento 
di quest* articolo, la descrizione fa- 
voritami dall'egregio signor Olindo 
Guerrini delKesemplare esistente nella 
nostra Biblioteca Univeiììitaria : 



-222 



e Ne esistono due esemplari in 

3 desta Biblioteca, reperìbili ali* in- 
icazione Àula Mss. Mobile centrale 
n.® 3 e 4. Tra il titolo e Ja data é 
un* impresa incisa in legno che rap- 
presenta una donna con un ramo 
d'alloro in mano ed il motto circo- 
scrìtto « Virtus est firma jwsses- 
sto > Ai piedi della donna é un 
sasso nel quale sono inscritte le ini- 
ziali; B. V. F. 

e I primi tre fogli (6 carte e 12 
pagine) non hanno numerazione di 
pa[^ine e contengono — Il Fronte- 
spizio — Tavole delle misure de 
fortificare — Tavola delti Capitoli 
che si contengono nel primo libro 

— Id. nel secondo — Id. nel terzo 

— Tavola del libro quarto nel 
quale si tratta dell' Arteyliaria — 
A Lettori — E comincia il primo 
libro colla carta 1 e il registro A. 

e n libro é numerato a carte e 
non a pagine. — li Libro secondo 
comincia al recto della carta 17, ed 
il terzo, il più lungo di tutti, poi- 
ché contiene i disegni, al verso della 
carta U e finisce alla 279. Si noti 
però che i disegni incisi malamente 
m rame ed in numero di 161 sono 
per lo più impressi nell' interno del 
lòglio con omissione del numero 
della carta; per cui in questo terzo 
libro sono numerati i fogli e non 
più le carte. 

e II quarto libro comincia con 
nuova numerazione questa volta per 
pagine e va dall' 1 alla 22 al mezzo 
ddla quale si trova la parola — Il 
Fine, — In uno dei nostri due e- 
semplari, quello segnato 4, si trova- 
no allegate in fine alcune piante du- 
plicate ed una Dedicatoria al Duca 
di iMantova Vincenzo Gonzaga di Ga- 
spare Lollio in data di Brescia 1598 
che non appartengono a questa edi- 
zione. 

e I caratteri tondi sono nitidissi- 
mi. Parecchie lo abbreviazioni. Le 
iniziali incise in legno con ornamen- 
to di puttini, ma un po' stracche. 



Il numero totale delle carte contate 
diligentemente dal frontespizio al fine 
é di 344, 1* ultima bianca. 

e Si noti che il nostro esemplare 
segnato 4 é incompleto mancando 
di due fogli ed avendo alcune piante 
disepate a penna e non incise. Il 
segnato 3 é invece completissimo. 
Notisi ancora che come errore tipo- 
grafico caratteristico si trova la carta 
240 numerata 204. » 

Fino dal 1599 fu dunque pubbli- 
cata in Brescia per le stampe questa 
utilissima ed importantissima opera. 
Il Vauban con molta franchezza nel 
suo Sistema di Fortificazione si ap- 
propriò le invenzioni dell'Ingegnere 
Bolognese, e per coprire il plagio 
procurò, per quanto gli fu possibile, 
la soppressione delle copie dell'Opera 
del Marchi, la quale divenne perciò 
di una straordinaria rarità. Si pensò 
di fame una ristampa in Milano, ove 
Tegregio Governatore d'allora di quel 
Ducato, Conte di Firmian, appoggiò 
e protesse un pensiero tanto onore- 
vole per r inventivo spìnto Italiano; 
ma gli intrighi e le brighe dei fau- 
tori di Vauban alla corte di Parigi 
impedirono questa santa rivendica- 
zione ; riuscendo tanto efficaci che 
quel Re ottenne da Vienna un or- 
dine pel Governatore di Milano di 
sopprimere la stampa dell'Opera del 
Marchi, e proibire la pubblicazione 
del primo Tomo già stampato, il che 
fu eseguito. 

Mariano (Ser) da Siena, 

Viaggio in Terra Santa fatto 
e descritto nel Secolo XV. Fi- 
renze, nella Stamperia Maghe- 
ri, 1822. In 8.° 

Lire 2. Si trovano esemplari in 
carta distinta. 

Pagg. IJV che contengono il fron- 
tes., la Dedicatoria del Can.** Dome- 
nico Moreni editore al Dottor Luigi 
De Angelis, e la Prefazione ai Lettorì. 
Seguono pajig. 132. Dopo prose- 
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guendo la numerazione viene con 
articolar frontespizio la Istoria della 
Vassione e Morte di Gesù Cristo 
scrilta nel buon secolo della lin^ 
da Niccolò Cicerchia, e seguila sino 
a pag. 241 ; la pag. 242 bianca é 
ruitima del libro. 

(Martelli Lodovico), Rispo- 
sta alla Epistola del | Trissi- 
DO delle lettere | nuovamente 
aggìon I te alla lingua voi | 
gap fiorentina. | In fine: Slana- 
pata in Fiorenza. In 4!* picc. 
Assai raro. 

Lire 20 acq. Razzolini, Lire 25 
t^end. Franchi, 

Opuscolo di 16 carte senza nu- 
meri, con segnatura a-b quaderni, 
impresso nel 1524. Ha un occhietto 
invece del frontespizio. 

— Opere (in versi) cor- 
rette et con diligentia ristam- 
pate aggiuntovi il Quarto {Li- 
bro) di Virgilio, tradotto dal 
medesimo. In Firenze, MDX- 
LVIII. Ed in fine : In Fi- 
renze appresso Bernardo di 
Giunta di Maggio del M. D. 
XLVIII. In ^." 

Lire 18 ac(j. Razzolini. Lire 24 
rend. Franchi, 

Carte quattro in principio con 
frontespizio. Sonetto del Varchi in 
lode del Martelli, e Dedic. di Gio. 
Caddi al Card, de* Medici. Seguono 
carte 160 numerate. La carta 76 ò 
recto bianca, e verso ha un'antiporta 
alle STANZE. Anche la carta 117 é 
recto bianca, e verso ha un'antip. 
alla TRAGEDIA. Verso della carta 
160 comincia V Indice in pagg. 6 
senza numeri, dopo il quale é una 
lettera : A gli honoratissimi lettori 
Bernardo di Giunta; e vi sussegui- 
tano altre carte 21 non numerate, 
contenenti la versione fatta dal Mar- 



telli del Quarto (Libro) di Virgilio. 
In Gne é il registro e la data sopra 
riportata. Vi sono esemplari che ver- 
so dell' ult. pag., che ha Tlndice 
suddetto, hanno una Tavola degli 
Errori corsi, che occupa pagg. 2, 
colle quali, e colla data termina il 
libro senza la ricordata aggiunta della 
versione del Libro Quarto di Vir- 
gilio. 

HarteUi IGcolò, Il primo 
libro delle Lettere. MDXLVI. 
In fine: In Fiorenza a in- 
stanza deir Àuttore , V anno 
MDXLVI adi xviij del Mese 
di Giugno. In 4.** Assai raro. 

Lire 20 acq, Razzolini. Lire 60 
vend. Franchi. 

Nel frontespizio trovasi un bel ri- 
tratto del Martelli inciso in legno. 
Carte 4 in principio senza numeraz. 
che contengono il frontespizio, la ta- 
vola delle Lettere, e la Dedicatoria 
del Martelli a Maddalena Buonaiuta 
degli Alamanni. Seguono le Lettere 
in carte num., incominciando dalla 
carta 4 sino alla carta 91 , che al 
verso ha la data e il registro. Una 
carta bianca chiude il libro. Vi sono 
vari errori di numerazione, ma ben 
corre il registro A-Z, tutti quaderni. 

Martelli Vincentio, Rime e 
Lettere. In Fiorenza, appresso 
i . Giunti , MDLXIU. In 4.^ 
Baro. 

Lire 12 acq. Razzolini. Lire ÌO 
acq. Bacchi ùella Lega. Lire 16 
vend. Franchi. Il Poggiali ne regi- 
stra un esemplare in carta grande. 

Carte 4 senza numeri in princi- 
pio, con frontespizio. Dedicatoria di 
Baccio Martelli al principe di Saler- 
no Ferrante Sanseverino, e titolo 
della prima Parte del libro. Seguo- 
no le Rime in pagg. num. 56: poi 
11*6 carte senza numerazione; nel re- 
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cto della prima caria si conliene il 
fine di esse Rime; nel verso della 
medesima, nella seconda e nel recto 
della terza la Tavola delle Rime: 
nel verso della terza il titolo della 
seconda Parte del libro. Vengono 
appresso con nuova numerazione le 
Lettere in pagg. 75. Da ultimo tre 
pBg^. senza numeri colla Tavola, il 
Registro, V insega dei Giunti e le 
solite indicazioni di luogo, d*anno, 
e di stampatore. 

Martini Francesco di Gior- 
gio, Architetto Senese del Se- 
colo XV. Trattato di Archi- 
tettura civile e militare, ora 
per la prima volta pubblicato 
per cura del cavaliere Cesare 
Saluzzo con dissertazioni e no- 
te per servire alla Storia mi- 
litare italiana. Torino, Tipo- 
ffrafia Chirio e Mina, MDGC- 
CXLI. In 4.^ gr. Diviso in 
due Parti con un Atlante in 
gran foglio. 

Lire 50 acq. Razzolini. Lire 66 
vend. Franchi. 

Parte i.* Pagg. XVI in princi- 
pio, num. dairoltava pagina, con ri- 
tratto del Martini, e facsimile della 
firma di lui, frontespizio e prefazio- 
ne di Carlo Promis. Segue la Vita 
dclFAutorc scritta dal Promis, ed il 
Catalogo de* Codici dell' opera; e 
guindi il Testo e T Indice, il tulio 
in pagg. num. Sii ; la pagg. 342 
senza num. ha le Permissioni, poi 
viene una carta bianca. 

Parte u.* Contiene: Dell'Arte 
dell'ingegnere e dell' artigliere in 
Italia dalla sua origine sino al 
principio del XVI secolo e degli 
scrittori di essa dal i285 al i560, 
Memorie Sloriche Cinmie in appen- 
dice e schiarimenti al Trattalo di 
Architellura del Martini. Consta di 
carte !2 in principio che contengono 
anlip., e frontes., poi di pagg. 356, 



e carte 2 senza niuueraz. nel fine, 
la prima delle quali lia le Permis- 
sioni, e la seconda é bianca. 

Il volume d* Aliante consta del 
firontes., di sei carte con 1* Indice 
Analitico delle Tavole, e di 38 Ta- 
vole di figure. 

Hartìni Giambatista , E- 

semplare o sia Saggio Fonda- 
mentale pratico di contrap- 
funto sopra il Canto fernoo. 
n Bologna, (MDCGLXXIV). 
Per Lelio dalla Volpe Inapres- 
sore deirinstituto delle Scien- 
ze. Parti due in 2 voli, in 

Lire 24 vend. Franchi, Lire 30 
vend, Ramazzotti, 

Parte Prima. Pagg. xxxii in 
principio contenenti frontes., Dedi- 
catoria deirAutore al Cardinale Vin- 
cenzo Malvezzi Arcivescovo di Bolo- 
gna, prefazione, breve Compendio 
degli Eletnenti e delle Regole di 
Contrappunto. Appresso pagg. num. 
260, per la Prima Parte del Sag- 
gio, compresi gli Indici, le Appro- 
vazioni, gli Errori e le Correzioni. 

Parte Seconda. Pagg. xxxxviii 
in principio conlenenti frontes., De- 
dic. deirAutore a ^Monsignor Genna- 
ro Adelelmo Pignatelli Arcivescovo 
di Bari, prefazione, Regole per com- 
porre la Fuga, ed Approvazioni. A 
nag. xxxvii si trova una Tavola per 
la modulazione. Segue la Parte Se- 
conda del Saggio in pagg. num. 
328, compresi gli Indici, gli Errori 
e le Correzioni. 

— Storia della Musica. In 
Bologna MDCCLVII-LXX-L- 
XXXL Per Lelio Dalla Vol- 
pe Impressore dell' Institulo 
delle bcienze. Tomi tre in 

Lire 50 vend. Romagnoli. Vi so- 
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no esemplari in for. di foglio, colle 
ixigine inquadrale da un fi*egio, e 
un'anlip. figurata incisa in rame nel 
primo volume; Lire 100 vend. Ra- 
mazzotti. 

Tomo Prlmo. Pagg. XII in prin- 
cipio con anlip., fronlcs., Dedic. del 
Martini a Maria Barbara Infanta di 
Portogallo e Regina di Spagna, In- 
dice de' Titoli, ed Approvazioni. Se- 
guono pagg. num. 507, compresivi 
gli Indici; la pag. 508 senza num. 
contiene gli Errori e le Correzioni. 
Una carta bianca da ultimo chiude 
il voluuKì. Oltre le molte Tavole mu- 
sicali inserite fra il Testo, non de- 
vono mancare in questo volume no- 
ve Tavole separate, e collocale alle 
pagg. 318, 381, 385, 398, 406, 
i24, i28, 43r>, HO. 

T0.M0 Swx^NDO. Pagg. XII in prin- 
cipio con antip., fronlcs., Dedic. del 
.Martini aW Altezza Serenissima E- 
ìet tarale di Carlo Teodoro Conte 
Palatino del Reno ecc.. Indice de' 
Titoli, ed Approvazioni. Appresso 
pagg. XX di nuova numeraz. roma- 
na, con la Prefazione delP Autore. 
Segue il Testo della Storia in pagg. 
num. 375, compresivi Indici ed er- 
rata. La pag. 376 è bianca. Anche 
(luesto Tomo, oltre divei-se Tavole e 
Figure inserite fra il Testo, ha due 
Carle Geografiche a pag. VI, sepa- 
rate dal Testo medesimo, che tal- 
volta si trovano trasportate nel pri- 
mo Tomo; una della Grecia Antica 
di Tolomeo, l'altra dellM^m Minore 
di Tolomeo; e in fine un'altra Ta- 
vola, nella quale sono esposti i Tem- 
pi Antichi colle loro rispettive Fi- 
gure . e il valor di ciascuna. 

Tomo Tkhzo. Pagg. XX con an- 
tip., frontes., Dedic. del Martini a 
Ferdinando di BorlK)ne, Infante dì 
Spagna, Duca di Parma ecc.. Indice 
do' Titoli, e Prefazione. Segue la 
Storia in pagg. num. 459, compre- 
sivi gli Indici, le Approvazioni, e 
Verrata. La pag. 460 é bianca. 01- 
tn3 diverse Tavole e Figure inserite 



Ira il Testo, non debbono mancare 
anche in questo Tomo quattro Ta- 
vole separale; una a \\a^. XIV. due 
a pag. 185, e una quarta a pagina 
253. Si avverta che in fìne della 
pag. XX vi è una chiamala, alla 

3uale, almeno in tulli gli esemplari 
a noi veduti, non corrisponde la 
materia trattata nella pagina 1 se- 
guente. La chiamata e Sto- e la 
pag. successi>'a, dopo un fregio di 
noie musicali, comincia: Della Mu- 
sica de' Greci ecc. Questa chiamata 
in alcuni esemplari è stata diligen- 
temente raschiala, crediamo per non 
lasciar supporre il libro mancante. 
Forse non fu che una semplice svi- 
sta tipografica; ma forse ancora, ne- 
gli esemplari veramente compiuti, 
dee far seguilo un occhietto anti- 
porta che si voglia. Il fatto sta che 
noi non abbiamo potuto finquì tro- 
var la vera fra queste supposizioni. 

Martino Vescovo Dumense 
e Bracar ense, Della Forma 
di Onesta Vita scritta nel VI 
Secolo, tre antichi volgariz- 
zamenti italiani pubblicati per 
cura di Bartolommeo Gamba. 
Si aggiunge il Libro de' Co- 
stumi del medesimo autore. 
Venezia, Tipografìa di Alvi- 
sopoli, MDCGGXXX. In d."" 

Lire 10 i^nd. Franchi. Lire 5 
vend. Ramazzotli. 

Pagg. num. 100 comprese la De- 
dicatoria di Bartolommeo Gamba a 
I^onardo Trissino e le Notizie di 
Martino e delle sue Oj^re. Edizione 
di [K)chissimi esemplari per le nozze 
Porto-Barba ran. 

Marzio Galeotto da Narni. 
Della Varia Dottrina Irad. in 
Volgare Fiorentino per M. 
Francesco Serdonali con la 
giunta di alcune brevi anno- 
tazioni. In Fiorenza per Fi- 
lo 
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lippo Giunti, MDGXV (e in 
fine MDXGV). In 8.^ 

Lire 12 acq, Razzolini, Lire 9 
vend, Ramazzotti, 

Carte sedici senza numeri in prin- 
cipio, conlenenti fronles., Dedic. di 
Francesco Senlonali ad Alberigo Cy- 
bo Prìncipe di Massa in data di Fi- 
renze il di 15 di Marzo 1594, Vita 
dell'Autore scrìtta dal Serdonati stes- 
so, e la Tavola de* Capi dcirOpera. 
Se|;uono pagg. num. 169 ed in fine 
tredici carte con Indice, errata, re- 
gistro e data. 1/edìzionc è doIKanno 
MDXCV, e non del MDCXV, erro- 
neamente segnato sul fronles., per 
la trasposizione della lettera C prì- 
ma della lettera X, invece di collo- 
carla dopo, come sta nel fine. 

Mascheroni Lorenzo, Nuo- 
ve Ricerche suli' Equilibrio 
delle Volte. Bergamo, per Fran- 
cesco Locaielli 1785. In 4!" 

Lire \^ acq. Razzolini, e Bac- 
chi Della Lega. Si trovano esem- 
[^rijn carta grande. 

Pagg. nunh XII in principio, con- 
tenenti aniip. (bianca), fronles., De- 
dic. del Mascheroni Ai Nobili Ih-e- 
sidenti del Colleffio Mariano, pro- 
motori delle Scienze, e Li Prefazio- 
ne. Seguono jìagg. nuni. lii, e a 
piò della pag. liì stanno gli Erro- 
ri e le Correzioni. In fine sono tre- 
dici Tavole con 57 Figure Geonio- 
Iriclie. 

Nciresomplare in carta grande pos- 
seduto dal Bcicclii Della Lega, do[)o 
le pagg. lii del Testo, si trova, in 
otto pagg. con nuova nun). araba, 
un Carme del Mascheroni alla sig.* 
Contessa Paolina Secco Suardo Cri- 
smondi, fra le Arcadi Lesbia Cido- 
nia. Nella pag. 7 sotto un fregio si 
legge: In Bergamo per Locateli i 
ìlkCì. I/oltava pagina e bianni. 

— Nuove Ricerche sulFE- 



quilìbrio delle volte. Milano. 

g?r Giovanni Silvestri, MDG- 
GXXIX. In 16.' 

Lire 2. Ne furono tirate due sole 
copie in carta turchina di Parma, 
una delle quali sta fra i libri deirAb. 
Luigi Razzolini. 

Pagg. mun. XXXII con antip., 
frontes. , Y Elogio del Mascheroni 
scritto da Ferdinando Laudi, e la 
Prefazione. Vengono appresso pagg. 
num. 190, poi una carta senza nu- 
meraz. con varìe annotazioni tipo- 
grafiche. Il ritraUo del Mascheroni 
sta in prìncipio fra T antip. ed il 
frontes., ed in fine sono cinque Ta- 
vole con figure geometriche. 

— La Geometria del (]om- 

Sasso. Pavia , anno V della 
icpubblica Francese, presso 
fu Eredi di Pietro Galeazzì, 
797. In ^.^ 

Lire 18 vend. Fratichi. Lire 10 
vend. Ramazzotti. 

Una carta non num. contenente 
il frontespizio. Pagg. XyiII-26i. In 
fine quattordici tavole. K dedicato A 
Bon aparte l'Italico con un breve 
Carme deir Aulon\ il quale occupii 
la pagiiw rho imniediatamenlo seguii 
il fixHitespizio, a cui vien dietro li 
prefazione. 

— (sotto il nome di Da- 
fni Orohiano), \ì Invito, ver- 
si sciolti a Lesbia (ìidonia. In 
Pavia MDCCXCIII. Presso 
Baldassarc Cornino. In é."" 
picc. Assai raro. 

Lire 5 acq. Razzolini. Nel cata- 
logo Scliie|ìalli era notalo un esem- 
plare in cartel gialla. 

Papg. num. 25 compreso il fron- 
tespizio, e la Dodicaloria di Ticofilo 
dm merlo u Inodoro Delfico; la |»a- 
gina 2iì è bianca. 
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— L* Invito, versi sciolti 
di Dafni Orobiano a Lesbia 
Cidonia. Nuova edizione ac- 
cresciuta ed illustrata con no- 
te. Milano, dalla Tipografìa di 
Francesco Sonzogno di Gio. 
fiatt. librajo e stampatore 
[Senz'anno, ma 1803). In 8J* 

Lire 2 oca, Razzolini. Lire 7 
acq. Bacchi Della Lega. 

Sono pap:g. num. 32 in tutto, coin- 
pi-esovi il frontespizio. Sopra di que- 
sto è intagliata una doppia testina 
con elmetto, di Minerva e Mercurio. 
Se ne trova un* impressione colle 
stesse indicazioni tipografiche, che 
ricopia la descritta quasi pagina per 
pagina; e principalmente ne dilTcriscc 
per essere priva della doppia testina 
sul frontespizio, e per essere im- 
pressa in carta più bianca, e con 
caratteri più piccoli. 

— Maniera di misurare 
r inclinazione dell'Ago cala- 
mitato. Bergamo, per France- 
sco Locatelli. 1782. 7n dJ" 
Barissimo. 

Lire 30 vend. Franchi. 

Le prime tre carte senza nume- 
razione contengono il frontespizio e 
la Dedicatoria del Mascheroni a Sua 
Fxcellcnza il sig. Girolamo Àscanio 
Zustinian, potestà e vice capitanio 
di Bergamo, in carattere corsivo; 
quindi pagine numerate 23 inco- 
minciando dalla pag. 7, e In 24 è 
bianca. Il testo è in carattere ton- 
do. Ha il solo registro A sesterno, 
in mezzo del frontespizio trovasi un 
piccolo trofeo di bandiere con un 
j)iatto di palle d'artiglieria. 

— Metodo di misurare i 
Poligoni piani. In Pavia MD- 
CGLXXXVII. Nella Stamp. 
del R. I. Monastero di S. Sal- 



vatore. Con permissione. In 
8J^ Rarissimo, 

Lire 30. 

Opuscolo di 28 pagg. compresovi 
il frontes., su cui é intaglialo un 
fregio in legno, rappresentante tre 
putti che sostengono una corona. In 
une vi é una Tavola ripiegata di fi- 
gure geometriche, incisa in rame, 
mtitolata nei margine superiore de- 
stro Misura de' Poligoni. Dette fi- 
gure sono richiamate nei margini 
del Testo in caratteri minori. 

Avemmo notizia di questo rarissimo 
libretto dall'egregio Enrico Narducci, 
bibliotecario dell Alessandrina di Ro- 
ma, che lo trovò nella cospicua Li- 
brerìa del Principe Baldasare Bon- 
compagni. 

— Problemi per gli Agri- 
mensori con varie soluzioni. 
In Pavia MDGGXCIII. Presso 
Baldassare Comi no. In 8J* 

Lire 12 acq. Razzolini. Lire 9 
vend. Ramazzotti. 

Pa^. Vili che contengono il fron- 
tespizio, la Dedicatoria del Masche- 
roni a Pompeo Signorini e discorso 
al leUore. Seguono pagg. num. 76, 
poi una carta senza num. cogli Er- 
rori e le Correzioni y poi un* altra 
bianca. In fine stanno quattro Ta- 
vole di Figure geometriche. 

— Problemi di Geometria 
colle dimostrazioni del Capi- 
tano Sacchi, ecc. Milano, per 
Giovanni Silvestri. MDCGGX- 
XXII. In 16.' 

Lire 2. 

Pagg. Vili in princioio con anti- 
porta, frontespizio, e Prelazione del 
Sacchi al Lettore. Seguono pagine 
num. 198. Una carta non num. col- 
r Indice, e V Errata. In fine stanno 
cin({uc Tavole con figure geometri- 
che. 
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Hattioli Pietro Andrea, Di- 
scorsi nel li sei libri di Peda- 
ciò Dioscoride Anazarbeo del- 
la materia medicinale. In Ye- 
neiia, MDGIIII. Appresso Bar- 
tolomeo degli Alberti. E in 
fine: Appresso Domenico Ni- 
colino, MDGIIII. Parti due 
in voli 2 in foglio. 

Lire 30 acq. RazzoHni. Si tro- 
vano esemplari in carta grande. 

Parte Prima. Carte 84 senza nu- 
meri in principio, contenenti fron- 
tespizio, Dedicatoria dello stampato- 
re Alberti a Gio. Alvise Bernardo 
patrizio veneto, una lunga lettera del 
Mattioli air Arciduchessa Giovanna 
d'Austria, il discorso del Mattioli 
medesimo ai lettori, lettere di di- 
versi in merito della sua Opera, Ta- 
vola di tutte le cose che nel pre- 
sente volume si contengono, tavole 
diverse di rimedii e medicamenti, di- 
chiarazione di alcuni vocaboli, pesi 
e misure, e da ultimo il ritratto del 
Mattioli col seguente e[)igramma iiì 
calce di Giorgio Handschio: Si men.% 
ut corpus^ depìnqi posset^ imago 
Una Dwscoridis Matthioliipie foret. 
S^uono pagg. numcr. 6il2 e con 
esse ha line il secondo Libro. Mol- 
tissime tigure intagliate in logno, si 
nel presente che nel successivo vo- 
lume, sono intercalate fra il testo. 

Parte Seconda. Due carte non 
comprese nella numerazione stanno 
in principio col frontespizio ed un 
uwiso dello Stampatore ai lettori. 
Segue la numerazione da quella del 
precedente volume, da pagina 673 
giungendo lino a pag. 1527, poi una 
bianca; e con essa ha fine il sesto e 
ultimo Libro. Dopo viene l'operelt;! 
Del modo di distillare le acque, 
ecc. in carte sei non num., com- 
preso un occhietto invece di fronte- 
spizio; l'ultima carta irrsn è bianca. 

Medici (De*) Lorenzino, A- 



ridosio Commedia nuovamente 
ristampata. In Firenze, per Fi- 
lippo Giunti, MDXGIIL In 
SJ^ Assai raro. 

Lire 18 acq. Bacchi Della Lega 
e Razzolini. Lire 76 t^end. Fran- 
chi. 

Sono pagg. 87 num., compresi il 
fronles., la Dedic. di Vincenzo Bu- 
sdrago a Girolamo Serdini, già pre- 
messa alla prima ediz. di Lucca del 
15i9, il Prologo e gli Interlocutori, 
che non hanno numeraz. La com- 
media comincia a [)ag. 9. La pag. 
88 senza num. contiene il Registro, 
l'insegna Giuntina, e la data. 

— Aridosio , commedia. 
In fine: In Firenze, appresso 
i Giunti, MDGV {ma in Na- 
poli, circa il 1720). In 12: 

Lire 4 acq, liazzolini. Lire 8 
v€nd. Franchi. 

Pagg. num. 89; li 90 non num. 
porta r insegna dei Giunti col noto 
motto Novus Exorior e la data so- 
pra indicata. Una carta bianca chiude 
il volume. Invece di frontes. ha un 
occhiello. 

Medici (De*) Lorenzo, (Can- 
zone a ballo, insieme con quel- 
le di Agnolo Politiano et di 
altri autori. In Firenze, ap- 
presso liiirtolommeo Sermar- 
telli, 1562. In i.** Harissi- 
mo. 

Lire 400 tn^nd. Franchi, 

Sono carte 38 numerate con se- 
gnatura da A ad E. Sid frontespizio 
vi è im intaglio in legno. 

-- (]anzone a ballo com- 
nostfì dal Magnifico Lorenzo 
l)e Medici et da M. Agnolo 
Politiano, et altri autori: in- 
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sieme con la Nencia da Bar- 
berino, et la Deca da Dico- 
mano composte dal medesimo 
Lorenzo, riuovamente ricor- 
rette. Sotto questo titolo nel 
frontespizio sta un intaglio 
in legno rappresentante il 
ballo (li dodici ragazze nella 
cantonata del Palazzo Medi- 
ci in Via Larga e Lorenzo 
che stende la mano ad una 
giovinetta inginocchiata. In 
^nc si legge: In Firenze. 
/Anno M. D. LXVIIl. Setiza 
name di stampatore. Li i!* 
Harissimo, 

Lire 350. 

(ìarlc .i2 num. solo nel redo fino 
alla iO.^ che r per errore so<^nata 
31. Simili errori di ntimerazionc vi 
sono assai frequenli. 

« Sono ormai circa treni* anni 
» (cosi il Gamba, loc. cil.) da che 
» in' e venuto il capriccio di con- 
» traflare quest'edizione e di farne 
» imprimere olire cenlo esemplari, 
» slando altaccato possibilmenle al- 

> l'originale, da cui ho ricopiati gli 
» errori e sino qualche accidente 

> della slampa; come non meno l'in- 
» taglio in legno che adorna il fron- 
» lespizio. A (ine di distinguere que- 
» sta contraffazione si osservi la pri- 
9 ma lettera iniziale con cui comin- 

> ciano le Canzoni; la quale lettera 
» nell'originale rappresenta due per- 
• sone azzuffale, 1 una dall' altra at- 
» lerrala, e nella copia rappresenta 
» un paesetlo con fabbriche. In qual- 
» che esemplare ho aggiunto al fine 

> due carie, le quali coniengono 
» quelle Canzoni che nell' edizione 
j> (li ser Pacini, Se nz anno, e nel- 
» l'altra del Sermartellì, 1562, si 
» ritrovano , ma che sono man- 
« canti nell'edizione 1568. » 

— ì/à piacevole e bella 



Storia della Nencia da Bar- 
berino e della Beca da Dico- 
mano. Firenze, rincontro a san- 
to Apolinari, 1622. In é!" Ra- 
rissimo. 

Lire 180. 

Opuscolo di sole sei carie non nu- 
merale, con figure ìnlagliatc in le- 
gno sul frontespizio. 

— Poesie Volgari nuova- 
mente stampate col Commento 
del medesimo sopra alcuni de' 
suoi sonetti. In vinegia M. D. 
Lini. E in fine: In Vinegia, 
in Casa de' Figliuoli d' Aldo, 
M. D. Lini. In 8." Raro 
col foglio duerno; raris- 
simo col foglio quaderno. 

Lire 18 vend. Franchi (coli* 
duerno). Lire 150 acq. Razzolini 
(coir quaderno). 

Carle 205 numerale solo sul re- 
cto , compreso nella numerazione 
anche il fronles. Tre carte senza nu- 
meri in fine: le prime due hanno 
la Correi tione de gli errori, il re- 
gistro, la nota di luogo, d'anno e di 
tipografia. L'ultima, bianca sul recto, 
ha nel t'erso l'ancora Aldina. Quasi 
tulli gli esemplari che in commercio 
si ritrovano, sono mutilali di cinque 
Canzoni nel foclio 0, da carte 105 
a carie li 2, cìrie sono le seguenti: 

Carle 105 t^erso. dio, o sommo 
bene, hor come fai. Di versi 68. 

Carle 108 recto. maligno et 
duro core. Di versi 36. 

Carle 109 tferso. Ben ch'io rida, 
halli et canti. Di versi 29. 

Carle HO recto. E' convien ti di- 
ca il nero. Di versi 36. 

Carle HO verso. Vna donna ha- 
uea disire. Di versi 36. 

E) la numerazione, in tali esem- 
plari, dalla carta 108, ultima del 
duerno 0, salta alla carta 113, pii- 
ma del quaderno P, senza che il te- 
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slo ne soffra interruzione. Quantun- 
que il registro posto al fine del vo- 
lume avverta che i fogli tutti 
sono quaderni, eccetto che è 
duerno, tuttavia quest'O é quaderno 
in tutti gli esemplari non mutilati. 
Si che i mutilati, mvcce di 205 car- 
te, non ne contengono in realtà che 
201. Varii errori di numerazione vi 
sono, agli uni e agli altri comuni : le 
carte 6, 8, 36, 100 sono numerate 
11, 15, 18, 110; la 150 none nu- 
merata; le carte 190, 192, sono nu- 
merate 180, 182. 

e Sembra (avverte il Renouard) 
» che si debba concludere che la 
» soppressione delle Cinque Canzoni 
» fosse decretata anche prima che 
» la stampa di tutto il libro fosse 
» compiuta, mentre il registro indi- 
t ca questo foglio non dover es- 
» sere che di quattro carte. Se nel 
» pubblico si sprse riualche esem- 
» piare col foglio primitivo di 16 
» pagine, egli é perché diffìcilmente 
» accade (se pure non s'usino prc- 
» cauzioni straordinarie) che la sop- 
» pressione o i mutamenti che si 
t tanno in un libro si rimangano 
» poi nella totalità assoluta degli e- 
> semplari. » 

— Rime Sacre unitamente 
a quelle di Madonna Lucre- 
zia sua madre raccolte e d'os- 
servazioni corredale per Fran- 
cesco Cionacci. Firenze, alla 
Stamperia nella Torre de' Do- 
nati, ranno 1680. In 4."* As- 
sai raro. 

Lire 60 acq. Razzoli ni. Lire 110 
vend. Franchi, 

Carte due in principio che conten- 
gono il frontos. , al i^erso del quale 
stanno le Approvazioni e la Dedica- 
toria del Cionacci a Manfitìdi Maci- 
gni. Seguono le Osservazioni preli- 
minari in carte otto a due colonne, 
a doppia numerazione araUi ad ogni 



pagina: quindi pagg. num. 80 che 
comprendono le Rime; computati tre 
occhietti, uno alla Rappresentazioìie 
di S. Giovanni e Paulo^ Tallro alle 
Orazioni oiwero Capitoli^ e il terzo 
alle Laude. 

— Poesie in questa edi- 
zione nei luoghi mancanti e 
scorretti compiute, e alla vera 
lezione ridotte. S'aggiungono 
le Stanze in lode della Nen- 
cia, i Beoni, le Rime Spiri- 
tuali, e altre Poesie inedite 
con alcune Memorie attenenti 
alla sua Vita, Testimonianze 
ecc. Bergamo, 1763. Appresso 
Pietro ( sic ) Lancellotti. In 

Lire 5. Vi sono esemplari in car- 
ta grande. 

Pagg. XLVIII che contengono il 
frontespizio, discorso dell* editore a 
chi legge, .Memorie attenenti alla Vita 
di Lorenzo De' Medici, il Catalogo 
delle sue Opere, e varie Testimo- 
nianze. Seguono pagg. num. 233; 
la pag. 234 senza num. ha V inse- 
gna tipografìca e le indicazioni di 
luogo, di anno e di st;impatorc ri- 
petute dal frontespizio. Fra le pagg. 
XVI e XVll, delle Memorie, non 
deve mancare una Tavola con una 
medaglia incisa di Lorenzo. Soglio- 
no s|)esso frovarsi unite a quest'edi- 
zione le Rime Sacre dell'Autore me- 
desimo, sUimpalc dal Lancellotti nel 
1760. Libro di pagg. xx\Tii-84 in 
tutto. 

Di quest'ediz. gli Accademici della 
Crusca citarono soltanto le Canzoni. 

— Opere. Firenze per Giu- 
seppe Molini co' Tipi Bodo- 
niani. MDCCGXXV. Voli, i 
in tf." 

Lire 300 acq. Razzolini. Lire 
250 acq. Racchi Della Lega. Lire 
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400 cataì. Dotti. Si trovano esem- 
plari in carta grande e distinta; uno 
in pergamena d* Àususta nella Bi- 
blioteca Palatina, ed uno in carta 
velina bleu di Annonay in forma di 
foglio. 

VoL. i. In principio stanno Tan- 
tip., il frontes., e fra essi il ritratto 
del Magnifico inciso da Raffaello Mor- 
ghen. Vengono appresso pagg. XLV 
contenenti un Avviso ai lettori del 
Pollini, la Lettera del Granduca Leo- 
poldo Il indirizzata agli Accademici 
(Iella Crusca, e la Risposta di Fran- 
cesco Del Furia : la Notizia dei Co- 
dici e dei Libri a stamm adoperati 
per questa edizione: le Edizioni che 
contengono alcuna parte delle Poe- 
sie di Lorenzo de' Medici. La pag. 
({uarantesima sesta é bianca. Una car- 
ta non computata nella numeraz. con 
((uattro distici di Properzio a mo* 
(1 epigrafe, procede il Canzoniere 
del Magnilico, che, occhietto ed An- 
notazioni compresi, sta in pagine 
num. tC^l; la pag. 268 é bianca ed 
è r ultima del volume. 

VoL. II. Contiene la Selva d'A- 
more^ quattro Capitoli, VAmbra fa- 
vola, la Caccia col Falcone, un' E- 
teffia, la Nencia da Barberino, una 
Canzone, YAltercazione ovvero Dia- 
logo in sei Capitoli. Sono pagine 
233, antip., frontes., ed un occhietto 
compresi, e tre pagine bianche in 
fine. 

VoL. III. Contiene le I^sie Sa- 
cre e le Poesie burlesche. Precedo- 
no Tantip., il frontes., e fra essi uu 
ritratto del Mat^nifìco inciso da Fau- 
stino Anderloni. Vengono appresso 
pagg. num. 218, varii occhietti, le 
Annotazioni, e l' Indice delle Poe- 
sie compresi. Una carta bianca é 
in fine. 

VoL. rv'. Contiene il Commento 
del Magnifico sopra alcuni suoi 
Sonetti. Precedono T antip. , ed il 
frontes. Vengono appresso pagg. nu- 
merate 240, compresi due occhietti. 

Meditazione sopra TAIbero 



della Croce, testo ine^dito del 
buon secolo della Lingua. Fi- 
renze, presso Gaspero Ricci, 
1819. In a."" 

Lire 6 acq. Razzolini. Esistono 
esemplari in carta grande. 

Pag^. XXVI in principio conte- 
nenti il frontespizio, la Dedicatoria 
di Gaspero Ricci al Canonico Dome- 
nico Moreni, elogio di Francesco 
Fontani fatto da Luigi Rigoli, un'e- 
pigrafe latina, e avviso ai Lettori. Se- 
guono pagg. 103 compreso un oc- 
chietto. La lOi è bianca. Quindi due 
carte senza numeraz. che contengono 
r Approvazione della Crusca e le 
Correzioni. 

— sopra r Albero della 
Croce, coiraggiunta degli Or- 
dinamenti della Messa, ora 
novamenle recati in pubblico 
dair Ab. Giuseppe Manuzzi. 
Firenze, presso David Passi- 
gli e Soci , MDCGCXXXVI. 
In 8.' 

Lire 3 i^nd. Ramazzotti. 

Pagg. Vili in principio che con- 
tengono il frontespizio e la Dedica- 
toria del Manuzzi al Marchese Pier 
Francesco Rinuccini. Seguono pagf;. 
num. 102; una carta non num. in 
fine cogli errori e correzioni. 

— sulla Povertà di Santo 
Francesco ; scrittura inedita 
del secolo XIV. Pistoja, tipo- 
grafìa Gino, 1847. In 18,^ 

Lire 2 acq. Razzolini. 

Pagg. num. 20 in principio, con- 
tenenti frontespizio e prefazione, que- 
sta firmata da Enrico Bindi e da 
Pietro Fanfani. Seguono con nuova 
num. pagg. 72, nelle quali si com- 
prende il testo. 

Mellini Domenico, Descri- 
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zioDe dell Entrata della Sere- 
Dìss. Reioa Giovanna d'Au- 
stria et deir Apparato, fatto 
in Firenze nella venuta, et 
per le felicissime nozze di S. 
Altezza et delf Illustrissiroo 
et Eccellentiss. S. Don Fran- 
cesco De Medici , Prencipc di 
Fiorenza, et di Siena. Kive- 
duta^ et corretta, et diligen- 
temente stampata la terza vol- 
ta. In Fiorenza, appresso i 
Giunti, MDLXVI. In 6^' Sa- 
ra. 

Lire 7 acu. Razzoli ni. Lir^ 16 
trnd. Franchi. 

Carte otto in principio senza nu- 
merai. Appresso pagg. miai. 1:28, 
poi di nuovo oUu carte senza nu- 
meraz.; cinque continuano la Descrì- 
ziooe; la sesta nel recto ha il regi- 
stro e la data, e nel trrso ha il (ìi- 
gUo Giuntino ; la settima e Y ottava 
SODO bianche. 

Nello slesso anno 1566 si fecero 
dai Giunti altre due edizioni di tal 
libro ; una in i.^j una pure in 8.** 
Per distinguere la citata nel Voca- 
bobrìo da queste due che non sono, 
basta il frontespizio, ove, nella cita- 
ta, é impresso : riveduta ecc. la ter- 
za volta. 

— Descrizione dell'Appa- 
rato della Comedia et Inier- 
medii d'essa recitala in Fi- 
renze il giorno di S. Stefano 
r anno 1565 nella gran Sala 
del Palazzo di Sua Ecc. Illu- 
st. nelle Reali Nozze dell' II- 
lustris. et Eccel. S. il S. Don 
Francesco Medici Principe di 
Firenze e di Siena, e della 
Regina Giovanna d' Austria 
sua Consorte. Ristampata, con 
nuova aggiunta. In Fiorenza, 



appresso i Giunti. MDLXVI- 
In S,"" Rara. 

Lire 8. 

Sono pagg. num. :^, frontespizio 
compreso; in fine tre carte senza nu- 
meraz. La prima ba la data e Tinse- 
gna Giuntina ; le altre due sono 
bianche. 

Si trova talvolta quest'Operetta u- 
nita alla precedente, ma ne può star 
benissimo separata, avendo ognuna, 
come si vede, frontespizio e nume- 
razione particolare. 

— Ricordi intomo ai co- 
stumi, azioni e governo del 
Sereniss. Granduca Cosimo I 
ecc. Firenze, nella Stamperia 
Magheri. 1820. In 5." 

Lire 3 acq. Rnzzolini^ e Bacchi 
Della IjCffa. 

l*agg. num. XXVI che contengo- 
no il frontespizio, la tledicatoria del- 
r editore Can. Domenico .Morenì a 
Giov. BaUista Vermiglioli e una lun- 
ga prefazione. Seguono pagg. num. 
t6i. In fine una carta non num. 
coir Errata. 

Memorie per le Belle Arti. 
In Roma, nella Stamperia Pa- 
pliarini, MDCCLXXXV-LX- 
XX VI-LX XX VII-LXXX Vili. 
Tomi 4 in 4." Rare. 

Lire 20 acq. Razzolini. Lire 24 
vend. Ramazzotti. 

Tomo i. .\nno MDCCLXXXV. In 
principio carte 2 con num. romana, 
che contengono il frontespizio, e un 
discorso degli Autori agli .\matori 
delle Belle Arti. Seguono pagg. nu- 
merate (XX. Quindi v'é nuova nu- 
meraz. da I a CI ; la pg. CU senza 
num. ha V errata. Ila varie tavolo 
incise in rame : a pagg. XXVII-XI.- 
lU-XCV-CIll-CXI; cinque in tutto. 

Tomo ii. In principio carte 2 con 
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numeraz. romana, che contengono il 
frontespizio, e un discorso ai Pro- 
fessori e Dilettanti delle Belle Arti. 
Seguono pagg. num. CCCV; la CCO 
VI senza numeraz. ha Y errata e 
r imprimatur. Sonovi diverse tavo- 
le : a pag. XXXVIICXV-CLXIII-CC- 
XLIII-CCLIX; cinque in tutto. 

Tomo ih. Anno MDCCLXXXVII. 
Pagg. CCXC non compreso il fron- 
tespizio. Vi è una tavola alla pagina 
LVIl. 

Tomo w. Anno MDCCLXXXVIIl. 
Pagg. CCXCIX compreso il fronte- 
spizio; la pag. CCG non num. ha 
V imprimatur. Vi sono varie tavole 
in rame: a pa?. LXXV-CXII-CXX- 
XVI-CCXXV-CCLXXII. Tavole ciu- 
cine in lutto. 

— del Calcio Fiorentino 

tratte da diverse scritture e 
dedicate all'Altezze Serenissi- 
me di Ferdinando Principe di 
Toscana e Violante Beatrice 
di Baviera. In Firenze, Nella 
Stamperia di S. A. S. alla 
Condotta. Con licenza de' Su- 
periori. 1688. In éJ" 

Lire 10 acq. Razzoli ni. Lire 8 
acq. Bacchi Della Le/ja. Si trova- 
no esemplari in carta grande. 

Carte sei senza num. in principio 
con anlip., frontes. , Dedicatoria di 
Pietro di Lorenzo Bini alle Altezze 
sopra nominale, discorso ai Lettori, 
e Capitoli del Calcio Fiorentino. 
Vengono appresso pagg. num. H8. 
La prima di queste Memorie è del 
Bardi, le seguenti sono di altri Au- 
tori. Dopo le prime sei carte non 
numerate debbono trovarsi due Ta- 
vole; la prima nippresenta la Piazza 
di S. Croce di Firenze nell'atto che 
vi si principia il Giuoco del Calcio; 
la seconda è la Pianta del Giuoco. 
Sono le medesime Tavole inserite 
nell'Opera del Bardi sul Calcio Fio- 



rentino (della quale vedi a Bardi), 
ma intagliate con miglior gusto. 

Mendicare (II) abolito nella 
città di Montalbano da un pub- 
blico Ufizio di Carità. Con la 
replica alle principali Obie- 
zioni, che potrebbon farsi con- 
tro questo Regolamento. Tra- 
dotto dal Franzese. In Firen- 
ze. MDCXCIII. Appresso Gio. 
Filippo Cecchi. In S,"" Baro. 

Lire 4 acq. Razzolini. 

Carte 8 senza numeraz. che con- 
tengono il frontespizio, la Dedicato- 
ria dello Stampatore a Filippo Fran- 
ceschi, discorso a chi legge e Y in- 
dice dei capi. Seguono pagg. num. 
i23. Le pagg. iii, 125 e i26 sen- 
za numeraz. contengono le Appro- 
vazioni; una carta bianca è in fine. 

Menzini Benedetto e Vin- 
cenzio da Filicaja, Lettere a 
Francesco Redi. Firenze, nella 
Stampella Magheri, 1828. In 

Lire 2. 

Pagg. num. XXIV che contengo- 
no il frontespizio, e il discorso del- 
Teditore Can. Domenico Moreni a- 
gli Amatori delle Lettere di Perso- 
naggi illustri. Seguono pagg. nume- 
rate 224. 

Menzini Benedetto, Satire 
(Senza luogo ed anno, ma 
in Napoli, circa il 1730). 
In 4." 

Lire 4. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Pagg. num. 80, alle quali precede 
un occhiello in luogo di frontespi- 
zio. Non dee mancare in fìne un 
carlino incollato, contenente cinque 
linee di correzioni. 
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— Satire con annotazioni. 
Londra 1788. Si vende in Li- 
vorno presso Tom."**» Masi e 
Comp. In 12P 

Lire 3 acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. iNella Poggialiana si re- 
gistra un esemplare in carta cerulea, 
un altro in carta turchina d'Inghil- 
terra, un allro in carta di seta del- 
l' Indie. 

Una carta bianca in principio, poi 
il ritratto dell* Autore non comprosi 
nella numeraz. Seguono ()agg. XI 
poi una bianca, contenenti frontes. 
istoriato inciso in ranne, Dedicatoria 
degli Editori al Gavalier Francesco 
Scratti e Prelazione. Appresso la vita 
del Mcnzini scritta dal Paolucci, in 
pagg. LXHI poi una bianca, di nuo- 
va nunncraz. romana. Vengono poi 
le Satire in pagg. num. 306. Una 
carta bianca chiude il libro. 

Trovasi tanto separatamente, quan- 
to nella Raccolta de' migliori Sati- 
rici pubblicata dal Poggiali in sette 
volumi. 

— DeirArle Poetica libri 
cinque. In Firenze, M. De. 
LXXXVIII. Nella Stamperia 
di Piero Matini , air Ins. del 
Lion d'Oro. In 5.° 

Lire i acq. Razzolini. Lire 5 
acq. Bacchi Della Lega. 

Pagg. num. Ii9, compresivi an- 
Up. e frontes. La pag. 150, ultima 
del libro, è bianca. 

— Opere accresciute e 
riordinate. In Firenze, MDCC- 
XXXI-XXXII. Voli i in 4.^ 
picc. 

Lire 16 acq. Razzolini^ e Bac- 
chi Della Lega. Si trovano esem- 
plari in carta grande. 

VoLUMK PiUMO. Contiene le Poe- 
sie Liriche Toscane. Ciirte sei sen- 
za numeri in principio comprendono 



antip., frontespizio generale deirO- 
pera e frontespizio particolare del 
volume, e Dedicatoria di Pietro Men- 
goni (che insieme con Francesco Del 
Teglia cooperò alla buona riuscita 
di quest* ediz.) al Cardinale Alaman- 
no Salviati. Fra Y antip. ed il fron- 
tes. generale sta il ritratto dell* Au- 
tore inciso dal Mogalli. Vengono ap< 
presso pagg. num. xwi contenenti 
un discorso al lettore dei Del Teglia 
e una Protesta, quindi pagg. 334. 
Cinque carte senza numeri in fine 
con un Avi^rtimento ai Benigni 
Lettori, r Indice e le Approvazioni. 

Volume Secondo, fionliene le Va- 
rie Poesie Toscane. Sei carte senza 
num. in princìpio comprendono an- 
tip., frontes., prefazione, ed una nuo- 
va antip. pel Testo. Seguono pagg. 
num. 349, e tre in fine senza nu- 
meri coir Indice, una Protesta^ gli 
Errori e Correzioni. 

Volume Tfjizo. Due carte in prin- 
cipio con antip. e frontes. Pagine 
viij per la Prefazione e pagg. 362 
per le Prose Volgari del Menzini, 
che tutte in questo volume si com- 
prendono. Tre carte in fine con In- 
dice, Elenco dei Personaggi intro- 
dotti a |)ar1are o ricordati nelP/lr- 
cademia Tusculnna, una Protesta^ 
Errori e Correzioni. 

Volume Quarto. Contiene le 0- 
pere Latine del .Mcnzini, la Vita di 
lui scritta da Giuseppe Paolucci, e 
il Dialogo di Giuseppe Bianchini in- 
titolato la Villeggiatura^ intomo ad 
un giudizio dato da Pier Jacopo 
Martelli sulla maniera di poeUire del 
Menzini. Una carta non compresa 
nella numeraz. contiene Tantip. Se- 
guono pagg. viij- 195 e cinque pa- 
gine da ultimo senza num. coli in- 
dice ed un Atri so. Appresso con 
frontespizio a parte, nuova numeraz. 
e segnatura, succedono la Vita del 
Menzini e il Dialogo del Rianchini 
sopra riconlali, in pagg. 101, com- 
presivi le rispettive antiporte e fron- 
tespizii. 
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Hercurìo Trimegisto, Il Pì- 
mandro tradotto da Tommaso 
Benci in lingua Fiorentina. 
In Firenze {pel Torrentino), 
1548. In 8. Baro. 

Lire 15 acq, Razzolini. Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Carte dodici in principio die con- 
tengono fronles. , Dedic. di Carlo 
Lenzoni a M. Pierfrancesco Riccio, 
testimonianza di Calcidio di Mercu- 
rio Trimegisto, la Dedic. del Benci 
a Francesco di Nerone, testimonian- 
za di Raziel sopra Mercurio, e Àr- 
^menlo di Marsilio Ficino sopra 
il Pimandro. Seguono pagg. num. 
119; la pag. 120 è bianca. In fine 
sta la Tavola in carte otto; T ottava 
carta é bianca. 

Hesue (di) Giovanni, Li- 
bro della Consolazione delle 
Medicine semplici solutive 
[Volgarizzato da Zucchero 
Bencivenni). Firenze l sen- 
z'anno ma secolo XV). In 
foglio. Rarissimo. 

Lire 800 vend. Franchi, beli' e- 
semplare. 

È in caratteri rotondi assai belli, 
e sembra edizione eseguita verso 
il uso. Non ha num., nò richiami, 
bensì il registro dalla lettera a |>ic- 
cola, alla lettera B grande, di 8 
carte per ciascheduna, eccettuata la 
fì che é di sole 4. In principio sono 
8 carte segnate con numeri a pie 
di pagina, delle quali la prima è 
bianca, e le altre contengono la Ta- 
uola e la Qualità de' Pesi; sicché 
lutto il volume abbraccia carte 228. 
In fronte alla carta a 1 evvi il se- 
guente titolo in lettere maiuscole: 
incomincia il libro della consola' 
tione delle Medicine semplici «o/a- 
tiue il quale fece Giovanni figluo- 
lo (sic) di Mesue. In fine si ieg^e: 
Finito e il libro di Giouanni .V«- 



sue della cjonsolatione delle medi- 
cine semplici solutiue. Impresso in 
Firenze et ricorrepto di nuovo et 
meglio degli a Un uulgari che si 
sono formati pejr il passato che in 
molti luoghi habhiamo trouato ha- 
fiere manchamento. Deo grattai. 
Amen (Poggiali, Serie dei Testi di 
Lingua). 

Hetastasio Pietro, Opere. 
In Parigi, presso la Vedova 
Hérissant, nella Via Nuova di 
Nostra-Donna, alla Croce d'o- 
ro. MDCCLXXX - LXXXII. 
Voli 12 in 8.'' gr. 

Lire 50 acq. liazzolini. Lire 45 
acq. Bacchi ìklla Lega. Lire 70 
vend. Franchi. Vi sono esemplari 
in Carta reale d'Olanda ed in for- 
mato di i.° Uno di questi ultimi 
vend. Lire 150 da V. Franchi. 

Volume Primo. Quattro carte sen- 
za numeri in princìpio con fronte- 
spizio, Carme dedicatorio di Giusep- 
pe Pezza na, che assistè la presente 
ediz., a Maria Antonietta regina di 
Francia, discorso dello Stampatore a 
chi legge, e Tavola del Primo Vo- 
lume. Seguono pagg. num. 392. Il 
ritratto deirAutore in principio e tre 
incisioni, una preposta 2\X Artaserse^ 
una air Adriano in Siria , una al 
Demetrio, adornano questo Volume. 

Volume Secondo. Pagg. numerate 
434 compreso il frontespizio. In fine 
una carta senza numeri colla Tavo- 
la di questo volume. Vi sono tre 
incisioni una preposta 9\V Olimpiade, 
una air Issiptle, la terza ^WEzio. 

Volume Terzo. Pagg. num. 406, 
frontespizio compreso, in fine una 
carta senza numeri colla Tavola. Vi 
sono tre incisioni: una precede la 
Bidone abbandonala, un' altra la 
Clemenza di Tito, la terza il Siroe. 

Volume Quarto. Pagg. numerate 
430, compreso il frontespizio. Una 
carta senza numeri colla Tavola in 
fine. Tre tavole incise, una preposta 
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al Catone in litica, una al Demo- 
foonte, una nW Alessandro nell'Indie 
completano questo quarto volume. 

Volume Quinto. Pagg. numerate 
450 e una carta senza num. colla 
Tawla in fìne. Vi sono tre tavole 
incise: una pr»>cede V Achille in Sri- 
ro, una il Ciiv riconosciuto^ la ter- 
ra il Temistocle. 

Volume Sesto. Pagff. num, 396, 
frontespizio compreso. Due carte sen- 
za numeri in tine: la prima colla 
Tavola del presente volume, Tultimn 
bianca. Come negli altri, anche in 
questo tomo stanno tre tavole fìgii- 
rdtc: la prima precede la Zenobia, 
la seconda V Ipermestray la terza 
VAntigono. 

Volume Settimo. Pag^. numerate 
418, compreso il frontespizio. In fìne 
una carta senza numeri colla Tavola 
del presente volume. Tre tavole fi- 
gurate adomano pure questo tomo: 
la prima per la Semiramide^ la se- 
conda per il Re Pastore, la terza 
per r Eroe Cinese. 

Volume Ottavo. Pagg. 410, fron- 
tespizio compreso, ed in fìne una 
carta senza numeri colla Tavola di 
(|uesto volume. Vi sono tre tavole 
figurate: una per Y Attilio lìeaolo, 
una per la yuteti, una per Y Alcide 
al Bivio. 

Volume Nono. Pagg. 400 e una 
carta senza num. in line con la Ta- 
vola. Vi sono Ire tavole incise an- 
che in (mesto tomo: la priuìa pre- 
cede il Trionfo di Clelia, la secon- 
da il Romolo ed Ersilia, la toi'za il 
Ruggero. 

Volume Decimo. Pagg. 400, fron- 
tespizio compreso. Due carte senzii 
numeri in fine: una colla Tavola, 

Y ultima bianca. Vi sono, come ul 
solito, tre incisioni anche in questo 
tomo: la prima precedo la Galtitea, 
la seconda Y Eudimione, la teiTa 

Y Angelica, 

Volume Unde«:imo. Pagg. 300 in 
tutto, compresi frontespizio ed indi- 
ce. Tre tavole tigurdte adomano pu- 



re questo volume: la prima precede 
YAtenaide, la seconda la Corona, la 
terza la Scommessa; nuest* ultima 
rappresenta Melpomene cne nel Tem- 
pio delle Grazte presenta a Maria 
Antonietta regina di Francia le 
Opere del Metastasio. 

Volume Duouetìmo. Pagg. 432 in 
tutto e 4 tavole figurate, una in prin- 
cipio del libro, due a pag. 128, una 
a pag. 325. Cosi che, compreso an- 
che il ritratto del Metastasio nel 
primo volume, tutta T Opera viene 
ad avere 38 incisioni in rame di 
valentissimi Artisti. 

(Micheli Pier Antonio,) Re- 
lazione deirErba detta dai Bo- 
tanici Orobanclie, e volgarmen- 
te Succiamele, Fiamma, e Mal 
d'Occhio ecc, nella quale si di- 
mostra con brevità qual sia 
la vera origine di delta Erba; 
perchè danneggi i Legumi: e 
1 modi di estirparla. Scritta a 
benefìzio degli Agricoltori To- 
scani. In Firenze, Nella Stamp. 
di S. A. R. per li Tartini e 
Franchi, MDGGXXIII. In 5." 
Assai rara. 

Lire 30 vend. Franchi. 

Opuscolo di pagg. num. 47, coni- 

greso il frontespizio. La pag. 48 ò 
ianca. 

nichelini Famiano, Tratta- 
to della Direzione dei Fiumi, 
ecc. In Firenze, nella Stam- 
peria della Stella, MDCLXIV, 
In i." 

Lire 5 ac<i. Razzoli ni. Si tro- 
vano esemplari in carta grande. 

Carte 8 in principio non num., 
contenenti Y antip. , il frontes. , la 
Dt»dicatoria del Nichelini a Ferdi- 
nando 11, il proemio ai Lettori e un 
avvertimento ai librai. Seguono pa- 
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gine 15i nuni. e la 152 non num. 
contiene le Approvazioni. Nove sono 
le tavole incise che stanno in fine, 
di figure matematiche relative alla 
materia in trattazione. Queste ta- 
vole sono congiunte al Testo me- 
diante un vasto mainine bianco, che 
lascia campo al leggitore, per sua 
maggior comodità, di spiegarle al- 
l' infuori del Testo medcsnno. In al- 
cuni esemplari si trova che questo 
nìargine bianco è slato inconsidera- 
tamente reciso. 

Hiscellanea di cose inedite 
rare, raccolt«i e pubblicala 
per cura di Francesco Goraz- 
zini. Firenze, Tip. di Tomma- 
so Baracchi successore di G. 
Pialli, 1853. Farti due in un 
voi, in 12!* 

Lire 2. 

Pagg. VI in principio con fronte- 
>i)izio e discorso del Conizzini alla 
(fioventìi Italiana. Segue un occhiet- 
to senza numeraz. per le Prose: quin- 
di piigg. num. 22;), e la 226 è bian- 
ca. Comincia la Parte seconda con 
un occhietto per le Poesie, che se- 
guono continuando la numerazione 
della prima parte, cioè da pag. 227 
a pag. il 6. In fine sono 2 carte 
senz!i numeraz., che hanno V Indice 
e le Emendazioni. 

Moneti Padre Francesco, 

La Cortona convertila con la 
Ritrattazione ed altri bizzarri 
componinienti poetici del me- 
desimo Autore. Amsterdam , 
179(), presso Ernesto Fray- 
mann. In S!* 

Lire. 2 acq. Razzolini. 

Il ritratto del P. Moneti sta in 
principio. Seguono [Kigg. VIII che 
contengono il frontespizio, discor- 
so al Lettore di Ernesto Frav- 
mann e indice de' Conìponimenlì : 



quindi pagg. num. 350. In fine una 
carta bianca. 

HonigUa Giovann' Andrea, 

Delle Poesie Dramatiche Parli 
tre. In Firenze. Voli 3 in 
4."* Baro. 

Lire 50 vend. Ramazzotti. Lire 
50 vend. Romagnoli. Si trovano e- 
semplari in carta grande. 

VoL. I. È impresso nel MDCLX- 

XXIX, per Vincenzio Vanaelisli 
Stamp. Arciv. Ha pagg. XIV in 
principio che contengono Tantip., e 
il frontes., la Dedic. del Moniglia al 
Serenissimo Principe di Toscana, il 
discorso al Lettore, e Indice delle 
Cose Dramatiche della Prima Parte; 
poi una carta per antip. della prima 
Rappresentazione col titolo: L Iper- 
mestra. Seguono pagg. 629, com- 
putato il frontes. dell Ipermestra ; la 
pa^. 630 è bianca. Venticinque Ta- 
vole figurate incise in rame adorna- 
no questo primo Volume. 

VoL. II. È impresso nel MDCLX- 

XXX, per Cesare e Francesco Bia- 
di. Carte quattro in principio, con- 
tenenti antip., frontes., ed Indice. 
Pagg. 504 num. appresso, compre- 
sovi un occhietto. Una carta in fine 
con gli Errori e (Correzioni. 

VoL. III. Impresso nel 1681), Nel- 
la Stamperia di S. A. S. alla Con- 
dotta. Cinque carte in principio con- 
tenenti antip., frontes., due occhietti, 
e l'Indice. Appresso pagg. numerale 
574. Una carta bianca in fine. 

Honosini Angelo, Floris I- 
talicae Linguae libri novem 
ecc. Venetiis, apud Jo. (iueri- 
lium, ciDrjciv. In 4.° 

Lire 8 acq. Razzolini. 

Carte dieci senza numeri, conte- 
nenti frontes., versi esametri del Mo- 
nosini a Cosimo Ridolfi, discorso del 
medesimo al lettore, prefazione e In- 
dice degli Autori che si citano nel- 
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l'Opera. Seguono pagg. oum. 43-1. 
Da ultimo carte 31 num., che com- 
prendono un Indice delle Dizioni 
italichey un altro delle Frasi ita- 
liane, altro degli Adagii italiani, 
altro dei Prox^rbii greci e latini, 
altro delle Cose piii notabili, e in 
line V errata e T Approvazione. 11 
verso della trentunesima carta é 
bianco. 

Montecaccoli Raimondo, 0- 
pere corrette, accresciute ed 
illustrate da Giuseppe Grassi. 
Torino, dalla Stamperia di 
Giuseppe Favale, MDGGCXXI. 
Voli 2 in 8.'' 

Lire G oca. Razzolini. Lire 8 
acq. Bacchi tklla Lega. Vi sono 

auaranta esemplari impressi in for. 
i i/* e in bellissima carta; Lire 24 
vend, Ramaszotti. 

VoL. I. Pagg. XII in principio che 
comprendono antìp., frontes., prefa- 
zione deircditore e una lettera del- 
TAutore al Duca di Modena. Seguo- 
no pagg. 347; la pg. 348 è bianca 
ed é 1 ultima del libro. Fra Tantip., 
ed il frontes. sta il ritratto del Mon- 
tecuccoli; a \ag. XI un facsimile 
di una sua lettera. 

VoL. II. In principio duo carte 
senza num. con antip., e frontespi- 
zio. Seguono pagg. num. 312. Una 
carta non num. coi Privilegi di L(^- 
ge sta in fine del libro. 

Hontemagno (Da) Buonac- 
corso, Rime novellamente tro- 
vale e poste in luce (Roma. 
Antonio Biado, 1559), In 

V(?di Gino da Pistoia. 

— I due Buonaccorsi, Pro- 
se e Rime con annotazioni. 
Ed alcune Rime di Niccolò 
Finucci. In Firenze , nella 



rp' 



stamperìa di Giuseppe Manni, 
1718. In 12.'' 

Lire 3 acq. Razzolini. 

Pagine LXXXII che contengono 
frontespizio, Dedicatoria di Giuseppe 
ìfanni air Accademia degl* Innominati 
di Bra, discorso dello Stampatore, 
tavola delie prose e delle rime, ap- 
provazioni, una lunga lettera dell* Ad. 
Giovambatista Casotti (soUo il nome 
dell* Invitante) a Pier Ignazio della 
Torre in data di Firenze, % Set- 
tembre 1717, e due Orazioni del B. 
Seguono pagg. num. 336. 

Monti Tincenzo, Prose e 
Poesie novamente ordinate ac- 
cresciute di alcuni Scritti ine- 
diti e precedute da un Di- 
scorso intorno alla Vita e alle 
Opere dell' Autore. Firenze. 
Felice Le Mounier, 1847. 
Voli 5 in 16."* con un'Ap- 
pendice. Edizione esaurita. 

Lire 30 acq. Bacchi Della Lega. 

VoL. I. Carte i in principio con- 
tenenti antip., frontes., discorso del- 
Teditore ed antip. pel Discorso in- 
torno alla Vita ecl alle Opere di 
Vincenzo Monti. Fra T antip. prima 
ed il frontes. sta un bel ritratto del 
Monti. Seguila il Discorso in pagg. 
LX di numeraz. romana. Appresso 
pagg. num. 408. 

Voi.. II. Due carte in principio 
contenenli antip. e frontes. Seguono 
pagg. num. 390. 

VoL. HI. Due carte in principio 
con antip. e frontespizio. Appresso 
pagff. num. 526. 

VOL. IV. Due coirle in princìpio 
con antip. e frontes. Apj)rcsso pagg. 
num. 423, poi una bianca clic è 
Tultìma del libro. 

VoL. V. Due carte in principio 
con anlip. e frontes. ; e fra di esse 
un farsimilp dello scritto di Vin- 
cenzo Monti. Seguono [tagg. num. 
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i87, poi una bianca che è T ultima 
del libro. 

Appendice. Pagg. 129, poi una 
bianca; da uliimo una caria non 
nuiT). coli* Indice. Non ha frontespi- 
zio, ma una carta con un Avverti- 
mento in luogo di esso, compresa 
però nella numeraz. In fine si leg^e 
la data di Bastia, Tipografia Fa- 
biani. 

Gli Accademici della Crusca cita- 
rono nel loro Vocabolario le sole 
Poesie del Monti, che si contengono 
nei voli. 1" e 2**, e nel volumetto 
dell'Appendice. 

— Opere. Milano, presso 
(ìiovanni Resnati e Gius. Ber- 
nardoni di Gio., MDCCGXX- 
XIX-XLII. VolL 6 in ^.° 

Lire 30 acq. Razzolini. Lire 25 
acq. Bacchi Della l^ega. Vi sono 
esemplari in carta distinta. 

VoL. I. In principio pagg. LIX, 
poi una bianca, con antip., frontes., 
discorso del Resnati ai lettori. Cenni 
biografici deir Autore scritti da G. 
A. Maggi e Indice di questo Primo 
Volume che comprende le Poesie 
Varie. Fra Tantip. ed il frontes. sta 
il ritratto di Vincenzo Monti. Se- 
guono pagg. num. 522 per le Poe- 
sie, una carta non num. cogli Er- 
rori e Correzioni e finalmente una 
Appendice alle Poesie Varie di pa- 
gme 22 di nuova numeraz. araba. 

VoL. II. Contiene i Poetnetti. Quat- 
tro carte in principio con numeraz. 
romana hanno antip., frontes.. Indi- 
ce, ed Errata. Segiiono pagg. num. 
518. 

VoL. III. Contiene le Tragedie, i 
Drammi e le Qmtate. Sono pagg. 
num. 190, antip. e frontes. com- 
presi. In fine una carta senza nu- 
meri coir Errala. 

VoL. IV. Contiene Y Iliade. Sono 
pagg. 570, antip. e frontes. com- 
presi. Da ultimo una carta bianca. 

Voi.. V. Contiene le /Vo«c Varie. 



Pagg. 592, anlip. e ù'ontes. com- 
presi. Da ultimo una carta senza nu- 
meri cogli Errori e le Correzioni, 

VoL. VI. Contiene V Epistolario, 
Pagg. 511 in lutto, antip. e fronte- 
spizio compresi. Fra questi una carta 
col facsimile dello scritto di Vin- 
cenzo Monti. In fine, dopo una pa- 
gina bianca che é la 512, sono due 
carte senza numeri; una cogli Er- 
rori e le Correzioni ; V altra che é 
r ultima, bianca. 

Di questa riputai issima edizione 
gli Accademici della Crusca non ci- 
tarono che la Ferofiiade, che sta 
fra i Poemetti del Vohime Secondo. 

Mozzi fDe') Harcantoiiio, 

Storia di San Cresci e de' SS. 
Compagni Martiri , e della 
Cliiesa del medesimo Santo 
posta in Valcava del Mugello. 
In Firenze, nella Stamperia di 
S. A. R. per Anton Maria Al- 
bizzini in Via del Garbo, M- 
DCCX. In foglio. 

Lire 16 acq. Razzolini , e vend. 
Franchi. 

Carte nove in principio senza nu- 
meraz. contenenti anliporla, una Ta- 
vola incisa dal Ver-Cruyse rappre- 
sentante il Martirio dei Sanli in di- 
scorso, frontespizio, ritratto del Gran 
Duca Cosimo III. Dedicatoria al me- 
desimo delPAutore ed Epigrafi allu- 
sive al religioso e storico soggetto. 
Seguono: la Prefazione in pagine 
XXVII colla venlesìmottava bianca ; 
una carta non compresa nella num. 
coir Indice degli Autori allegati; pa- 
gine 180 num.; da ultimo una carta 
non numerata colle Approvazioni, 
poi una carta bianca. Vi sono, oltre 
la Tavola che é fra T anlip. ed il 
frontes., oltre il ritratto di Cosimo 
III, altre 6 Tavole, delle quali una 
in gran foglio a pag. 37 rappresenta 
la Veduta del Paese ov'è situata la 
Pieve di S. Ci-csci a Valcava in Mu- 
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gello. Si osservi clie le pagg. 167- 
168 consistono in una carta bianca 
die non deve mancare. 

Haratorì Lodovico Anto- 
nio, Dei Difetti della Giuri- 
sprudenza, Trattalo. In Vene- 
zia, presso Giambatista Pa- 
squali, MDGGXLII. In foglio. 

Lire 6 vend, Ramazzotti. 

Carte quattro senza num. in prin- 
cipio, contenenti frontcs., Dedic. del 
Muratori a Papa Benedetto XIV, e 
Indice. Seguono pagg. num. 18i. 

— Dissertazioni sopra le 
Antichità Italiane ecc. In Mi- 
lano (Venezia), MDGGLI, a 
spese di Giambatista Pasquali. 
Tomi 3 in 4.** 

Lire 15 acq. Razzolini. Lire 20 
^yend. Ramazzotti. 

Tomo. i. In principio il ritratto 
del Muratori e il frontespizio del li- 
bro. Seguono dieci carte senza nu- 
meraz. colla Dedic. di (jian-Francc- 
sco Soli Muratori a D. (ìaetano 1k)n- 
compagni Ludovisi, discorso ai Let- 
tori del medesimo, prerazionc alle 
Antichità Italiane e indice delle Dis- 
sertazioni contenute in questo ])rimo 
tomo. Appresso vengono jwgg. nu- 
merate 015; la 610 è bianca. 

Tomo n. Due carie in principio 
col frontes., e V Indice delle Disser- 
tazioni. Appresso jwgg. 032. 

Tomo ui. Due carte in principio 
col fronles., e V Indice delle Disser- 
tazioni. Appresso i>agg. OiO. 

— Del (lOverno della Pe- 
ste e delle maniere di guar- 
darsene. Trattato diviso in po- 
litico, medico et ecclesiastico. 
ecc. In Brescia. MDCGXXI, 
dalle Stampe di Gian-Maria 
Rizzaidi. In 8/* 

Lire 3 arq. Razzolini. 



Pagg. XXXII in principio che con- 
tengono il frontespizio, la Dedicato- 
ria dei fratelli Rizzardi al Cardinal 
Gian - Francesco Barbarigo, Avviso 
dello Stampatore a chi legge, pre- 
fazione e dedicazione dell* Autore ai 
Conservatori della Città e Sanità di 
Modena, e indice dei Capitoli. Se- 
guono pagg. num. 302 e una carta 
bianca. Segue con nuovo frontespi- 
zio e nuova numerazione in pagine 
32 la Relazione della Peste di Mar- 
siglia pubblicata da i medici che 
hanno operato in essa c^n alcune 
osservazioni di Lodovico Antonio 
Muratori. In Modena ed in Bre- 
scia, i72i. Dalle Stampe di Gian- 
Maria Rizzardi. 

— Della Perfetta Poesia 
Italiana con le Annotazioni Gri- 
tiche deirAbate Anton Maria 
Salvini. In Venezia MDGGX- 
XIV. Appresso Sebastiano Go- 
leti. Voli 2 in 4: 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire 6 
acq. Bacchi ùella Lega. 

VoL. I. Carte otto senza num. in 
principio, con frontespizio. Dedicato- 
ria di Sebastiano Pauli al Principe 
Antonio (bracciolo, la prefazione, 
Tapprovazione dei Iliformatori dello 
Studio di Padova, e Y Indice dei Ca- 
pitoli. Apjpresso vengono pagine nu- 
merate 4/0. 

Voi.. II. Carte i senzii num. in 
principio con frontespizio, e due in- 
dici, uno de' capitoli, rallro de* 
componimenti. Appresso pagine nu- 
merale ISi, e sette non numerate 
contenenti un'Aggiunta di Poesie. 

— Della Perfetta Poesia 
Italiana, con le Annotazioni 
critiche di Anton Maria Sal- 
vini. Milano, dalla Società Ti- 
j)Ogralìca dei Glassici Italiani, 
M. DGGC. XXI. Voli 4 in 
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Lire 8 acq. Hazzolini, 

VoL. I. Quattro carte in principio 
col frontespizio, un avvertimento e 
un'antiporta. Pngg. num. 413; la 
ili é oianca. Chiude il libro una 
carta coir Errata. 

VoL. II. Pagine numerate 4:23; la 
i2i senza num. contiene VErrata. 

VoL. ni. Pagine numerate 399, 
poi una senza num. coWErrata. 

VoL. IV. Pagine numerate 423, 
poi una coir Errata. 

Museo Grammatico, Ero e 
Leandro, poemetto greco tra- 
dotto in latino, ed aggiuntavi 
la traduzione in versi toscani 
di Anton M. Salvini. Firenze, 
Stamperia Cesarea, cididcclxv. 
In 8." 

Lire 3. 

Pagg. num. 108 in lutto, com- 
preso il frontespizio in rosso e nero, 
un'Epigrafe latina al Marchese Fran- 
cesco Vettori, e un discorso dell'e- 
ditore Angelo Maria Bandini al Let- 
toi-e. 

Nannucci Vincenzo, Manua- 
le della Letteratura del Pri- 
mo Secolo della Lingua Ita- 
liana. Seconda Edizione ripas- 
sala dairAulore. Firenze, Bar- 
bera, Bianchi e Gomp., 1856- 
58. Voli. 2 in le: Ediz. 
esaurita. 

Lire 8. 

VoMME Primo. Pagg. XXI , la 
XXII è hianca, contenenti antiporta, 
frontes., epigrafe dedicatoria a Lord 
Vernon, e prefazione. Seguono pa- 
gine num. 531. poi una hianca che 
è r ultima del libro. 

Volume Secondo. Pagine XLIl 
conlenenti anlip., frontes., un'avver- 
tenza dell' editore Giovanni Tortoli, 
Della vila e delle Opere del Nan- 
nucci, e la bibliografia. Seguono pa- 



gine ^76. Due carte senza numeri 
in fine, con Indice ed Errata. 

Di quesl'ediz. furono citate sol- 
tanto le Scritture appartenenti al 
Buon Secolo. 

Nardi Jacopo , Commedia 
d' Amicizia. ( Senza data ). 
In à!" Rarissima. 

Lire 77. 50 vend. Marchetti a 
Londra. 

Ha le segnature a e 6 quaderni 
e e duerno. Nel titolo si legge : 
COMEDIÀ DI AMICITIA, e nulla 
più. Verso 3el titolo sta un epi- 
gramma latino di Alessio Lapaccini. 
Il carattere è rotondo, dì 3^ linee 
per ogni facciata e può giudicarsi 
impressa al principio del secolo XVI. 
(Gamba, loc. cit.) 

— Le Historie della Città 
di Fiorenza. In Lione, appres- 
so Theobaldo Ancelin, M. D. 
LXXXn. In 4.° Raro. 

Lire 12 acq. Razzolini. Lire 9 
acq. Bacchi Della Letja. 

Carte quattro senza numeri in 
principio, contenenti frontespizio, or- 
nato di un elegantissimo arabesco, 
Dedicatoria di Francesco Giuntini a 
Niccolò Arrighi gentiluomo fiorenti- 
no, e un Sonetto di Senno Poggini 
in lode del Nardi. Seguono le Hi- 
storie, in libri nove, in carte 232 
num. sul solo recto. Vengono ap- 
presso carte 36 senza num. con un 
Catalogo dei Gonfalonieri di Giu- 
stizia in Firenze, a cui sta innanzi 
una lettera dell'editore Giuntini a 
M. Ruberto de Ricci; un Discorso 
sopra lo stato della magnifica città 
di Lione scritto dal Giuntmi mede- 
simo, alcuni Componimenti Poetici, 
e una breve Avvertenza ai Lettori. 
Il ifcrso dell'ultima carta è bianco. 

— Istorie della città di 
Firenze. Firenze, a spese del- 
ie 



b Società editrice delle Sto- 
rie del Varchi e del Xardi, 
183841. VcO. 2 m 8^ 

Un 8 radL BMmmssétti. 

Snu I. In principio il rìmtto di 
Jbeofo Xardi finannle iacifo di G. 
Riveta. Seguono pa^. LUXIX eoo- 
Icami froBlesw, prvfn., b tìu di 
Jbeopo Xardi scriua di D. Cario 
Jfani Nardi a cui stanso ìmaBii 
■1* isrÌDOiie e vari pRtimiBarì ; b 
■onaaleaiiia é bianca. Appresso ma 
carta ooo mm. per antiporta del 
leslo ooV bitilobnone ÀlUarie delia 
Gita di Finnze ». pagine 8 col 
nanifeflo e cooifiziooi d'asMciaxione 
deia Società Editrice dette Storie del 
Xardi e del Vardii. e pag^. nume* 
tate -ioS per le Storie. Ina carta 
in ine coDlndice chiude il libro. 

Sol. il Pagg. oum. iU e io fi- 
ne naa carta sema oum. coli* Indice 
e V Errata. Non deve maocarri T Al- 
bero Genealogico detta Famigba Me- 

— Vita dWntooio Giaco- 
idìdì Tebalducci Malespioi. Io 
Fiorenza, ne le Case de Ser- 
martelli ne V Addo 1597. In 

Lire tì aeq. Hazsolini. Lire 8 
aeq. Bacchi Della Lega. Trovasi 
in carta grande. 

Carte 4 senza numeri in principio 
cooteoenli firontespizio , Dedicalorìa 
di Lorenzo Giacooiini a Ferdinando 
de' Medici Gran Duca di Toscana ; 
altra Dedicatoria di Jacopo Nardi a 
Jacopo Giacomini, Patrìzio fiorenti- 
no; e una Canzone di Baccio Del 
tteiie. Segue b Vita in pagg. num. 
77. In ultimo vi sono sette pagine 
non num. coUa Tavola. 

— Vita dWntonio Giaco- 
niini Tebalducci Malespioi. Pi- 



sa, presso Nietolò Caparro. 
"""^- -'"'^ Im S!" 
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arviso ai feciori. b IMic del 
prenessa ala prima ediu e 
di BKdo Del Be- 
non. tIO. die 
aBche di ^iìbo ria- 



— Vita di Antonio Già- 
comini ridotta a corretta le- 
zione sui manoscritti e anno- 
tata per cura di Agenore Gelli. 
Firenze, Tipogra6a Galileiana 
di M. Cellini e C 1854. /m 

8: 

Lire ± oca. Razzolimi. Lire 3 
me^. Baecìki Della Lega. 

Precede una carta noo compresa 
nelb Dom. col* antiporta. AnpRsso 
pag^. DQffl. 106, compulato u finoih 
lesfMzio. In fine ima carta sesia nom. 
coli* Indice. 

Hardncd Tomaso, Il Para- 
gone de' Canali, considerazio- 
ne necessaria per ben regola- 
re gli scoli delle campagne. 
Io Lucca, per Leonardo \en- 
turini, MDCCXXm. In 12.'' 

Lire \ acq. Razzolini. Lire 5 
rend. Ramazzotti. 

Pagg. MO. Li numeraz. comincia 
dalb pag. quindicesima. In fine tre 
Tavole di figure. 

— La QuaDtità del Molo 
sia la Forza delFAcque cor- 
renti ecc. In Lucca. MDCCX- 
XXIII. Per Francesco Mare- 
scandoli a Pozzotorelli. In 4!" 

Lire 5 acq. Hazzolini. e vend. 
Ramazzotti. 

l'ugg. :^U0, comprese tre carte iu 
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principiò con anlip., fronles., errala 
ed approvazioni. Quattro Tavole di 
figure in fine incise in rame. 

Narra2doni (Tre Pie) del 

buon tempo di nostra lingua 
conforme la lezione d'antichi 
inediti manoscritti pubblicate 

B;r cura deirAvvocato Leone 
el Prete. Bologna, 1858, Ti- 
pografia delle Scienze. In 8.» 

Lire 3 acq. Razzolini. 

Pagg. 22 num. e una carta bian- 
ca in fine. Edizione di 50 esempla- 
ri, venti dei quali in carta di Fa- 
briano. Stanno anche a pag. 524 
del Giornale V Eccitamento, 

Nelli Giovan Batista, Di- 
scorsi di Architettura e due 
Ragionamenti sopra le Cupole 
di Alessandro Cecchini Archi- 
tetto. In Firenze, per trli Ere- 
di raperini, MDGGLIII. In 

Lire i. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Pagg. num. 103; la 104 senza 
num. contiene gli Errori e le Cor- 
rezioni. 11 ritratto del Nelli e tre 
Tavole sono utile corredo a questa 
edizione. 

Nelli Iacopo Angelo, Com- 
medie. Lucca e Siena, MDG- 
CXXXI-LXV. Tomi 6 in 
12!" Raccolta rarissima. 

Lire 50 oca. Razzolini, i primi 
cinque tomi. LireìOvend. fìamaz- 
zotti y due volumi. Lire 7 calai. 
Dotti, il solo V volume. 

Tomo i. In Lucca, MDCCXXXl. 
per Salvatore e Giandomenico Ma* 
rescandoli. Contiene tre commedie 
notate nel fronlcspizio generale; cia- 
scuna di esse ha frontes. e numeraz. 
a se. La Serva padrona ha pa- 



gine 143 e la 144 e bianca. In li- 
ne ha una carta senza numeraz. con 
Verrata. La Moglie in calzoni ha 
pagg. 160. In fine una carta senza 
numeraz. ha Verrata, e poi quattro 
carte bianche. 1 Vecchi rivali in 
pagg. num. 208, poi la solita carta 
coir errato, e quattro carte bianche 
in fine. 

(Tomo ii.) In Siena, MDCCLl, 
Nella Stamjoeria del Pubblico, per 
Francesco Rossi stampatore. In que- 
sto tomo, che non porta frontespizio 
generale, le tre commedie hanno 
frontespizio e numerazione a parte. 
Le Serve al Forno contengono in 
principio carte quattro senza nume- 
raz. con frontespizio, Dedicatoria di 
Francesco Rossi al Marchese Cario 
Maria Bichi e nota degrinterlocu- 
tori : quindi pagg. num. 192. Il 
Geloso in Gamia ha pagg. numer. 
191 e la 192 é bianca. Gli Allievi 
di Vedove hanno in principio due 
carte; la prima é bianca, e la se- 
conda ha il frontespizio. Quindi pa-, 
gine XII, che contengono due Av- 
visi a chi legge, e nota degl' Inter- 
locutori. Segue la commedia in pa- 
gine num. 160. 

Tomo m. In Siena, MDCCLV, 
Nella Stamperia del Pubblico, per 
Francesco tìossi stampatore. Questo 
tomo, coli' indicazione nel frontespi- 
zio di prima edizione, è dedicato 
da Jacopo Angelo Nelli alla Duches- 
sa Rìcciarda Gonzaga Cybo con let- 
tera del 20 Giugno 1755, in carte 
cinque, compresivi il frontespizio, la 
nota delle commedie, un occhietto 
e la nota degrinterlocutori della pri- 
ma commedia, e contiene tre com- 
medie con numerazione separata; ma 
invece di |)articolare frontes. hanno 
un occhietto. La Suocera e la Nuora 
comincia colla pag. 1 1 , e finisce a 
pag. 184. Il Forestiero in patria 
ovvero il Viaggiatore affettato ha 
|)agg. 235 e la 236 é bianca. // 
Tormentator di se stesso ha pagg. 
167 e la 168 è bianca. 
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Tomo iv. Im Siena, MDCCLVl 
Sella Stamperia del Pubblko. per 
Fnmeexo Bossi siampaiare^ cofla 
indicazioiK nei frootespizio di prima 
edizione. Ha in prìncipio set carte 
sema omneraz. , che conteogooo 3 
frootes., la Dedicatoria di Francesco 
Rossi a Francesco Fresoobaldi. e on 
occhietto che annonzia le tre com- 
HMdie che tì si contei^ono e sono: 
La Dottoressa preziosa, L'Amante 
per disprezzo e // Geloso disinvolto; 
qaindi un discorso dellWotore a chi 
legge. Le tre commedie inrece di 
frontespizio hanno un particobre oc- 
chietto, ma b numerazione é conti- 
noata. Il tomo é di pagine 500 nu- 
merate. 

Tomo v. In Siena, MDCCLVW, 
Nella Stamperia del Pubblico, per 
Francesco nossi stampatore. Anche 
questo ha b solita quaiiGca di pri- 
ma edizione, Trovansi sei carte in 
prìncipio senza numeraz., che con- 
tei^ono frontespizio, Dedicatorìa di 
Francesco Rossi alla Marchesa Ma- 
tilde Mabspioa Feroni e F indice 
delle commedie; cioè // Viluppo ov- 
vero il Matrimonio per astuzia^ Il 
Faccendone e L'Astratto. Cbscuna 
commedia ha un occhietto invece di 
frontespizio, e b numerazione anche 
in questo tomo é continuata. Il tomo 
ha pag{;. num. i'Aò e b i30 è bian- 
ca. In fine due carte d* errata. 

(Tomo m.) In Lucca, MDCCLW, 
per Filippo Maria Benedini. 11 fron- 
tespizio ha questo titolo: Commedie 
del Doti. Jacopo Angelo Nelli Sa- 
nese. Il tomo si compone di pagg. 
420 numerate. Due carte senza nu- 
meraz. contengono il frontespizio e 
r indice delle commedie, che sono le 
seguenti: La Fenice ossia la fiqlin 
Itene educala da pag. 5 a pa;^. Ì3!>. 
Il Poeta comico da pag. i it a 270. 
// Cercator di Tesori da pag. 278 
a 420, tutte Ire precedute da un oc- 
chietto. 

fjli Accademici della Crusca si- 
nora iianno citati soltanto i primi 



cioqiie tomi per Atti e Scene; e non 
SODO citate le seguenti commecfie 
qaaotonqoe si trofino rammentate 
DeBa Tavola delle Abbreviature, 

L'Amante Scaltra, Siena, per 
Francesco Rossi, ÌIM, In iS.'' 

Il Cercator di Tesori, hi, pel 
medesimo, 1755. In iS/" 

B Misantropo disingannato. Iti, 
pel medesimo. 1755. In Ì2P 

Il Mondo alla rovescia. I?i, pel 
medesimo, 1755. In iS.^ 

Gli Sposi Travestiti. Ivi, pel me- 
desimo, I75i. In 12."* 

Di questo rinomatissimo Autore 
si conoscono anche i seguenti bvo- 
ri, di coi non bnno menzione gli 
Accademici, né i più accurati bi- 
bliografi. 

1. Grammatica Italiana per uso 
de* Giovanetti. Tonno, Stamperìa 
Reale, 17U. In «.^ 

2. La creduta Schiava, comnie- 
db. Siena, per il Rossi, i7ii. In 

3. Pompeiano. Tragedb. hi, pel 
medesimo. 1755. In 12.^ 

i. n Gentiluomo prudente, com- 
medb. Ivi, appresso il Bonetti, 1 763, 
per Francesco Rossi. In i2.° 

— Commedie, lo Milano, 

E?r Federigo Agnelli, MDC- 
LXII. Tomi 5 in 8.'' As- 
sai rare. 

Lire 15 acq. Hazzolini. Lire 
iOO vend. Franchi. 

Tomo i. Di pagg. HO, non com- 
presa r anlip. Contiene: La Serva 
Padrona: La Moglie in calzoni: 
1 Vecchi Rivali. 

TcMO n. Di pagg. 386. Contiene: 
Gli Allievi di Vedoi'e: Le, Serve al 
Forno: Il Geloso in gabbia. 

Tomo hi. Di pagjj. i04. Contiene: 
La Suocera e la Nuora : Il Tor- 
mentator di se stesso: Il Forestie- 
ro in patria. 

T0.MO IV. Di |wgg. 346 e una 
carta bianca in fine. Contiene: La 
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Dottoressa preziosa: L'Amante per 
disprezzo: Il Geloso disinvolto^ ov- 
vero Il Geloso in maschera. 

Tomo v. Di pagg. 298. Contiene: 
// Viluppo, ovvero 11 Matrimonio 
per astuzia: Il Faccendone: L'A- 
stratto. 

Neri Antonio, L'Arte Ve- 
traria distìnta in libri sette 
ecc. In Firenze, nella Stam- 
peria (le^ Giunti, MDCXII. In 

Lire 10 aca. Razzolini. Lire 8 
acq. Bacchi ìklla Leya. Un pre- 
zioso esemplare in caria grande, con 
postille riputate autografe, era pos- 
seduto dall'alfe. Colombo. 

Carle quattro in principio che 
conlcngono frontes. , lettera dedica- 
toria del Prete Antonio Neri a Don 
Antonio Medici in data di Firenze 
de Gennaio i6ii, discorso al 
lettore, e contenuto di tutta l'Opera. 
Seguono pagg. num. il 4, e tre car- 
te in fine colla Tauola dei Capi- 
toli. 

— L' Arte Vetraria di- 
stinta in libri sette, ecc, im- 
pressione seconda, ricorretta 
ed espurgata di varj errori. 
In Firenze, per Marco Rab- 
buiati, i661. Nella Slampe- 
ria della Fortuna. In SJ" 

Lire 6 acq. Razzolini. 

Carle 8 in principio senza nume- 
raz. che contengono una carta bian- 
ca, l'antiporta, il frontespizio, la let- 
tera dedicatoria dello stampatore a 
Silvio Alli, il discorso al lettore e 
il contenuto dì tutta l'Opera, come 
si trovano nella prima edizione. Se- 
guono pagg. num. i92. 

Neri Ippolito, La Presa di 
Saminìato. poema giocoso. Li- 
vorno , 1821 , presso Glauco 



Masi. Nel rovescio del fron- 
tespizio si legge: Si vende 
in Bologna da' Fratelli Masi. 
Tomi 2 in 12.'' 

Lire i. 

Tomo i. Pagg. XII che contengo- 
no il frontespizio, il discorso al let- 
tore e un Avvertimento proemiale 
dell' Editore Fiorentino. Seguono pa- 
gine num. 177; la 178 é bianca. In 
fine una carUi bianca non num. 

Tomo ii. Pagg. 199; la pag. 200, 
uh. del libro, è bianca. 

(Neri Pompeo), Osservazio- 
ni sopra il prezzo legale delle 
Monete, e le difTicollà di pre- 
finirlo e di sostenerlo, presen- 
tate a Sua Eccellenza il Si- 
gnor Conte Gian-Luca Palla- 
vicini ecc. (Milano) i75i. In 
foglio. 

Lire 15 acq. Razzolini. Lire 18 
vend. Franchi. 

Due carte senza num. in princi- 
pio contenenti un occhietto invece di 
frontespìzio, e la Tavola dei Capitoli. 
Seguono pagg. 122 num., poi carte 
88 senza num., contenenti una com- 
pilazione di documenti, di carteggi 
di cancelleria, di processi verbali, 
di Tavole di proporzione e raggua- 
glio fra Toro e 1 argento ecc. 

NerU (De*) FiUppo, Com- 
mentar] de' fatti civili occorsi 
dentro la Città di Firenze dal- 
l'anno MCCXV. al MDXXX- 

VII. In Augusta MDCCXX- 

VIII. Appresso David Rai- 
mondo Mertz e Gio. Jacopo 
Major. In foglio. 

Lire 15 acq. Razzolini. Lire 12 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carte 12 senza numeri in princi- 
pio con frontaspizio, prefazione, vita 
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Wam Fedaìoo, Il Ci3<vó9 
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ÌB ^M2T2 riiBa. Fir?«izie. ^lia 

Tri. L hi frhKipk* D rAntlif dH 
?(onL S«fix<i(> 1»^. Dum. 23±. 

VoL n. Fk^. ifom. ^4 e <b i^ 
Ubo on aru bbwa. 

■cnreDa duo barone di Fa- 
raona, «^rìua Del buoo f^ecolo 
delia lingua Toscana, citata 
dagli Accademici della Cru- 
sca, e non mai fin qui stan)- 
Ulta. Lucca. Tip. di Antonio 
Fontana, 18i3. In 8." 

Un 8 tmd. Franchi. Lire 15 
il mfd.. col Pulce (fOridio. Vi «o- 
Do «41^ e^pfiipbrì in carta ^ra^p, e 
Xtft in (i^Tpnnfm, 
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«laiv fi ra frìm^ N Vf» 
uri liuAr.: LE OEXn) \OVtL- 
LE AynKL Sjp)f imi Wim 4i 
Cario t AaheriDzì a Gof\> Qvrìo V^ 
swix) di FaiKk. f rindìop òffif N«- 
iHK ci»f oDnjfttiio carif IO B■B^- 
nip, Dril'uhìma dette quali sono re- 
gistro e data. Termina il niSaoie on 
ma carta io cui «tarmo |r1ì Entvì 
che stampando $ì sono òtti: ìndi 
ima carta bianca, f Gamba, kc. citi 

— col f itolo: Libro di 
Novelle et di bel parlar cen- 
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tìle nel qual si contengono 
Cento Novelle altrauolla man- 
date fuori da Messer Carlo 
Gualteruzzi da Fano. Di nuo- 
uo ricorrette. Con aggiunta di 
quattro altre nel fine ecc. In 
Fiorenza. Nella Stamperia de 
i Giunti. M D LXXIL In 4." 
"Raro, 

Lire 30 acq. Bacchi Della Lega. 
Nella Trivulziana serbasi un esem- 
plare in carta grande ed un altro 
nella R. Palatina di Firenze. 

Carte 14 in princìpio: le prime 
tredici comprendono frontespizio, di- 
scorso di Filippo e Jacopo Giunti 
agli Studiosi della Lingua Toscana, 
Lettera del Gualteruzzi a Monsignor 
Goro Gherìo, Dichiarazione d'alcune 
voci antiche, Tavola di tutte le No- 
velle che nel libro si contengono; 
la quattordicesima é bianca. Vengo- 
no appresso pagg. 165, per isbaglio 
numerate 153; la pag. 166 non nu- 
merata porta r Errato e Corretto. 
In fìnc una carta senzii numeri con- 
tiene nel recto il registro e le indi- 
cazioni di luogo, d'anno, e di tipo- 
grafia; nel t^rso T Insegna Giuntina. 

— secondo T edizione del 
MDXXV corrette ed illustrate 
con note. Milano, per cura di 
Paolo Antonio Tosi (dalla Ti- 
ografia di Felice Rusconi). 

DCCCXXV. In ^.° 

Lire 6 acq. Hazzolini. Lire 5 
acq. Bacchi Della Lega. Vi sono 
esemplari in carta velina ed uno in 
pergamena sta nella Melziana. 

Pagg. XX in principio che com- 
prendono antip., frontes., e prefazio- 
ne. Seguono pagg. num. 150 per la 
Dedicatoria e per il Testo. Una carta 
senza numeri in fìne con V Errata- 
Corrige nel recto ^ e nel verso una 
epigrafe cronologica della presente 
eilizione. 



K 



Novelle di alcuni Autori 
Fiorentini. Londra , presso 
Riccardo Bancker, 179o. In 

Lire 5. Quattro esemplari furono 
impressi in carta turchina, ed uno 
in pergamena. 

In principio un ritratto del Ma- 
chiavelli, ma che veramente é dì 
Cosimo de' Medici, inciso dal Mor- 
ghen. Appresso quattordici carte sen- 
za numeraz. col frontespizio, e la 
prefazione di Gaetano Poggiali in- 
dirizzata a Giovanni Newton, Gen- 
tiluomo inglese. Seguono pagg. nu- 
merate 4^§, e una carta bianca in 
fine. 

Olina Gio. Pietro, Uccellie- 
ra overo Discorso della natu- 
ra e proprietà di diversi uc- 
celli e in particolare di que' 
che cantano, con il n)odo di 
prendergli, conoscergli, alle- 
vargli, e mantenergli. E con 
le Figure cavate dal vero, e 
diligentemente intagliate in 
Rame dal Tempesta, e dal 
Villamena. In Roma, appresso 
Andrea Fei. MDCXXII. Con 
licenza de' Superiori. In 4." 
Assai rara. 

Lire 30 acq. Raizolini. Lire iO 
acq. Bacchi Della Lea a. Lire 50 
vend. Marchetti a Londra. Il Conte 
Giacomo Manzoni possiede un ma- 

§nirico esemplare m carta gran- 
e, con circa trenta tavole di più di 
quante negli altri esemplari comu- 
nemente si ritrovano. 

Carte sei in principio senza nu- 
meri contenenti frontes.. Dedicato- 
ria deir Olina al Cav. Cassiano i^l 
Pozzo, Privilegio di papa Gregorio 
XV, imprimatur^ Tavola dei Capi- 
toli^ Avviso a chi legge e discorso 
Al Lettore. V ultima di queste sei 
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arte ba od rerm b prima Tafob 6- 
Kunla del lìiiro che é del Rosigniiola 
E cosi di sedilo toUe le 66 Tavole 
ddle qoali m adorna quest'opera 
sono sempre coflocate nel rtr$o deHe 
carte, e Del surcessivo mto sta la 
ificbiaFaaooe o descrìzioDe di esse. 
Dopo le prime sei carte senza im- 
merì, cominciano le carte numerate 
sd solo fpr/o, da carte 1 a 67. Do- 
po b carta 67 questa maniera di 
BomerazioDe, osata forse in riguardo 
ddle figure, é abbandonata, giacché 
le figure sono finite. E tì Tiene so- 
stituita qudb per pa^.., da pog. 68 
a pagina 81, ultima num. In fine ¥i 
SODO sei carte senza num. ccWlndi- 
ce delle Materie e le Correzioni. 

Le sessanlasei Tavole di questo li- 
bro furono, come si è detto, incise 
dal Tempesta e dal Villamena, ma 
in diflerenlissime maniere e con mol- 
tissime variazioni. Non si trovano 
forse due esemplari uno simile al- 
Faltro. In alcuni il soggetto princi- 
pale è lasciato isolato per molte Ta- 
vole, neir intento forse di concen- 
trarvi sopra maggiormente l'atten- 
zione dd riguardante; in altri invece 
é circondato di ammirabili accesso- 
rii, di gentiluomini a cavallo, di 
gentildonne spettatrici, di cacciatori, 
di cani, di ville, colli e monti lon- 
tani; e gli esemplari così compiuti 
si trovano essere, come a buon drit- 
to, i più ricercati. In alcuni Tuccello 
descritto é delineato a grandi tratti, 
con una disinvoltura for^e soverchia; 
in altri le piume, il becco, le un- 
ghie, il ramo su cui posa sono in- 
tagliati con una minuziosa diligen- 
za, con una esattezza di disegno spin- 
ta fino allo scrupolo. Ma appartenga 
air una o air altra specie, un esem- 
pbre di quest' opera é sempre uno 
dei libri più ricercati dagli amatori, 
i quali oltre al rinvenirvi una ma- 
teria trattata come poi nessuno più 
seppe, vi rinvengono eziandio un ri- 
creamento della vista in quelle deli- 
ziose figure. 



Omero, L' Iliade, TOdissea, 
la Batracomiomachia e gli Io- 
oi, tradotti dairorìginal greco 
io versi sciolti da Anton M. 
Salvini. In Firenze. M. DCC. 
XXm. Per Gio: Gaetano Tar- 
tini. e Santi Franchi. VoU. 2 
in 8^ 

Lire 8 vemd. BamazzoUi. 

VoL. i. Cootieoe Tlliade. Due car- 
te cootenenti antip., e fìrootes. Pa^. 
Ili con discorso dd Traduttore ai 
Lettori e Argomenti de* libri; quindi 
p^. num. 759; b 760 é bianca. 

Voi. n. Contiene TOdissea, b B^ 
tracomiomachia , e gli Inni. Carte 
sd in principio con antip., frontes., 
lettera dedicatoria del Sajvini al Re 
Giorgio I e Argomenti de* libri. Ven- 
gono anpresso pagg. num. 667; b 
668 é bianca. 

— Llliade, traduzione de! 
Cav. Vincenzo Monti. Quarta 
Edizione riveduta dal Tradut- 
tore cogli Argomenti e colla 
Giunta di un Indice copiosis- 
simo. Milano, dalla Società 
Tip. de' Classici Italiani. M- 
DCCCXXV. Voli 2 in ^.' 

Lire i acq. Razzolini. Vi sono 
esemnlari in carta vdina; acq. Bac- 
chi Della Lega Lire IO. 

Voi.. I. Carte 4 in princìpio con 
numeraz. romana, contenenti antip., 
frontes., e un Anrrfimenlo degli 
Editori. Fra T antip. ed il frontes. 
sta il ritratto d'Omero, riprodoUo da 
un antico busto in marmo. S^uono 

rg^. num. 311, poi una bianca che 
Tultima del libro. 
VoL. H. Carte 2, non numerate in 
principio contenenti antiporta, e fron- 
tespizio. Fra di esso sta il ritratto 
del )lonti, inciso dal faentino G. 
Marri. Vengono appresso pa^. nu- 
merate 357, compresa la Tavola 
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delle cose notabili. La pap. 358 non 
numerala ha Y Emendazioni. Da ul- 
timo una carta bianca. 

— Odissea tradotta da Ip- 
polito Pindemonte. In Verona, 
dalla Società Tipografica Edi- 
trice, M. DGGG. XXII. Voli 
2 in S."" 

Lire 5 acq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in carta forte; oca. Bac- 
chi bella Lega Lire 10. Vi sono 
pure 5 esemplari in carta velina 
reale fioretto, 10 esemplari in carta 
imperiale velina , con colla e con 
margini distinti. 

VoL. I. Il ritratto del Pindemonte 
in principio. Appresso carte i con 
numoraz. romana, contenenti fronte- 
spizio, prefazione, e Sommario del 
Libro primo del Poema. Seguono 
page. nnm. 360. 

VoL. II. Pagg. num. 330, com- 
preso il fronles. Una carta bianca 
in fine. 

— La Guerra de' Ranoc- 
chi e de' Topi tradotta in ri- 
me anacreontiche da Angiol 
Maria Ricci con altri ameni 
Volgarizzamenti e un'Appen- 
dice di piacevoli Poesie. In 
Firenze. MDGGXLI. Nella 
Stamperia di Gaetano Albiz- 
zini. In 8,^^ 

Lire i vend. Ramazzotti. 

Pagg. XYl in principio contenenti 
frontespizio. Dedicatoria del Ricci al 
Conte Giammaria Mazzuchelli, av- 
viso al Lettore, e indice. Seguono 
pagg. num. 252. 

Oppiano, Della Pesca e del- 
la Caccia tradotto dal Greco, 
e illustrato con varie Anno- 
tazioni da Anton Maria Sal- 
vini. In Firenze, MDGGXX- 
VIII. Nella Stamperia di Sua 



Altezza Reale appresso il Tar- 
tini, e '1 Franchi. In SJ" 

Lire i acq. Razzo lini. 

Pa^g. XVII poi una bianca in 
principio contenenti anlip., frontes., 
Uedicaloria del Salvini ad Eugenio 
di Savoja e prefazione. Sej^ono pa- 
gine num. 510, compresi Vìndice 
delle cose, notabili^ r ìndice delle 
Similitudini ecc.. Vìndice de' Nomi 
de' Volatili, degli Animali Terre- 
stri e de' Pesci. Da ultimo una carta 
senza numeri colle Approvazioni, 

Opuscoli inediti di celebri 
Autori Toscani T Opere dei 
quali sono citate dal Vocabo- 
lario della Crusca. Firenze 
1807-09-16. Nella Stamperia 
di Borgo Ognissanti. Voli. 3 
in <9." 

Lire 18 acn. Razzolini. Lire 24 
acq. Bacchi Velia Lega. Si trovano 
escmpLiri in carta reale e in for. 
di 4.° 

VoL. I. Una carta non computata 
nella numeraz. contiene Fantip. del 
libro. Vengono appresso pagg. num. 
200, frontes. ed Indice compresi. 

VoL. II. Pagg. 1 90 in tutto e una 
carta bianca in fine. 

VoL. III. Due carte non comprese 
nelb numeraz. contengono anlip. e 
frontes. Seguono pagg. num. z22. 
In fino una carta bianca. 

— inediti o rari di clas- 
sici approvati scrittori, rac- 
colti per cura della Società 
Poligrafica Italiana. Tomo pri- 
mo {unico pubblicato). Fi- 
renze, Società Poligrafica Ita- 
liana. {A tergo del frontespi- 
zio: Coi torchi di Luigi Pez- 
zati) 1844. In 12.'' 

Lire 2. 



— 250 — 



Va^. XT che comeamo 3 firon- 
Ics., e m discorso defu Eilitorì a- 
1^ amalorì de* buoni stodL La P^- 
sedicesima é bianca. Segg. pagg. Ìóì; 
la 35:2 é bianca. Quindi tre carte 
seno nomeraz. che contengono .4^* 
§immit e Comziomi. 

Orosio Paolo, Delle Storie 
coDtra i Pagani. Libri VII, 
Yolgarizzameoto di Bono Giam- 
boni, pubblicato ed illustrato 
con note dal Dottore France- 
sco Tassi. Firenze, per Tom- 
maso Baracchi. 1849. In 8^ 

Lire 4 vemd. RawuizzottL 

Pagg. LVI contenenti (ìrootes.. Let- 
tera deir editore Tassi alle figliuole 
Albina ed Augusta, ed un hmgo At- 
Tertimento. Seguono pagg. nuoierale 
546. Una carta in fine cogli Errori 
e Correzioni. 



dni Latino, Trattato del 
Radio Latino con li comroen- 
tarij del Reverendo Padre 
Maestro Egnatio Danti ecc. 
In Roma, appresso Marc' An- 
tonio Moretti et Jacomo Brian- 
zi, M. D. LXXXVI. In i." 
jpicc. Assai raro. 

Lire 30 vend. Franchi. 

Carte otto con frontes. ornato del 
r impresa tipografica, Dedìc. degli 
stampatori ad Antonino Pio Bonelli, 
discorso d'Egnazio Danti ai lettori, 
TaTola dei Capi, errata, e descrizio- 
ne deir Islrumento. Segue il Testo 
in pagg. 11S, con molle figure in- 
tagliate in legno. 

Ottimo (L*) Commento del- 
la Divina Commedia, Testo 
inedito d' un Contemporaneo 
di Dante, citato dagli Acca- 
demici della Crusca. Pisa , 
presso Niccolò Capurro, MD- 



CGCXXMI - XX\in- XXIX. 
VolL 3 in «.• 

Lire 20 meo. RassoiimL Lire 25 
«ìf . Baeeki Beila Le§m, Vi sono 
f.wiHiliii in carta (felinla. 

VoL. L Contiene 3 Qwiawiilo dei- 
fa prima Cantica. Pìagg. XIY in prin- 
cipio con antin^ frontes., prefazione 
di Alessandro Torri. Fra Tantiporta 
ed il frunlespiiìo sta fl ritratto di 
Dante incéo da Raibelo Morghen. 
Seguono: una carta sena numeri 
ooUe yarìamti primdpmii: una Ta- 
vofa colfa riproduzione di un qua- 
dro attribuito air Orgagna cbe rap- 
presenta Dante neU* Inferno: e il 
Commento^ in pasg. num. 608, com- 
pra ìm* Anpendiee delle Lezioni 
Yariamti del Commendo medesimo, e 
Vindice delle Voci registrate nel ¥o- 
cabofario deUa Crusca. 

YoL. n. Contiene il Commento 
deDa seconda Cantica. Due carte in 
principio con antip. e Trootes. Ap- 
presso pagg. num. 62 1, compresi 
1 .-IrafJiafCf delle Lesioni Yartanii 
e 1 indice delle Voci citate. La pa- 
gina 622 senza num. ha un\4i*rrr- 
lenza per l'Appendice. 

Vql. di. Contiene il Commento 
deUa terza Cantica. Due carte senza 
num. in principio con antiporta e 
firootespizio. Appresso pagg. nume- 
rate 770, Appendice delle Lezioni 
Varianti^ Indice delle Voci citate 
compresi, come dei voli, precedenti 
si è discorso. Da ultimo due carte 
senza numeri, Tuna con unMfi^rr- 
tenza, T altra con indicazioni tipo- 
grafiche. 

Ottonsùo (DeU*) 6io. Batti- 
sta, Canzoni, o vero Masche- 
rate Carnascialesciie. Io Fio- 
renza, appresso Lorenzo Tor- 
rentino, MDLX. In 5.^ As- 
sai raro. 

Lire 50 arq. Bacchi Delia Lnja 
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Nella Trivulziana sta un esemplare 
in carta grande. 

Pa^. num. 103, compresi fron- 
tespizio e Dedicatoria deir editore 
Paolo DeirOttonajo, (rateilo delFAu- 
tore, a Jacopo Salviati. La pagina 
104 senza numeri contenente la ri- 
petizione dello Stemma Mediceo, che 
vedesi impresso sul frontespizio, é 
l'ultima del libretto. 

Ovidio, Le Metamorfosi vol- 
garizzate da Ser Arrigo Si- 
raintendi da Prato. Prato, per 
Ranieri Guasti. 1846-48-50-52. 
Voli, 4 in S"" e un fascicolo 
di supplementi. 

Lire \^ acq. Razzolini. 

VoL. 1. Contiene i primi cinque 
libri ddle Metamorfosi. Di pagine 
num. XXVlII-236. 

VoL. II. Contiene altri cinque li- 
bri del Poema. Di pagg. numerate 
XII.268. 

VoL. m. Contiene gli ultimi cin- 
que libri. Di pagg. num. XVl-263; 
la 26i non num. porta la seguente 
iscrizione — Finilo di stampare in 
Luglio MDCCCL. — 

VoL. IV. È lo Spoglio all'Ovidio 
Magaiore compilato dal P. France- 
sco Frediani M. 0. Di pagg. num. 
XXIV che contengono il frontespizio, 
la Dedicatoria del Frediani a Casi- 
miro Basi e Cesare Guasti, la Tavola 
degli Scrittori e libri citati nello 
Spoglio, e un'Avvertenza. Appresso 
pagg. i22. Una carta senza numeri 
in fine, contiene la seguente epigra- 
fe : — Pubblicato il XX di Dicem- 
bre MDCCCLII. — 

Tolti qua e là dai tre volumi ne* 
quali sta il Testo i luoghi più osce- 
ni, affinclié i giovinetti studiosi po- 
tessero giovarsi di questi libri senza 
pericolo del costume , fu per altro 
provvisto alla integrila del Testo me- 
desimo stampando quei brani in un 
quaderno da per se, in forma di 



Supplemento^ in pagg. num. 26 e 
una carta bianca in fine. 

— Le Metamorfosi ridotte 
da G. A. Deir Anguillara in 
ottava rima. Milano, dalla So- 
cietà de' Classici Italiani, M- 
DGGGXXVII. Voli. 6 in 32,'' 

Lire 10 acq. Bacchi Della Lega, 

VoL. I. Il ritratto dell* Anguillara 
in principio. Appresso pagg. XVI 
che contengono il frontespizio, rav- 
viso degli editori. Notizie dell* An- 
guillara scritte dal Tiraboschi; quindi 
pgg. 287; la pag. 288 senza num. 
ha una breve nota di Emendazioni, 

VoL. II. Pagg. 249 antip. e frontes. 
compresi; la pag. 250 senza num. ha 
le Emendazioni. Appresso una carta, 
pure senza numeri, ha un Elenco dei 
volumi pubblicati nella Collezione 
dei Poeti Classici Italiani^ della 
quale questa versione d* Ovidio fa 
parte. 

VoL. ui. Pagg. 254, antip. e fron- 
tes. compresi ; in fine una carta non 
compresa nella numerazione colle E- 
mendazioni. 

VoL. IV. Pagg. 263, antip. e fron- 
tespizio compresi ; in fine una pag. 
non numerata contiene le Emenda- 
zioni. 

VoL. V. Pagg. 271, antip. e fron- 
tespizio come al solito compresi ; 
la pag. 272 ha una breve nota di 
Emendazioni. 

VoL. VI. Pagg. 325, antip., fron- 
tespizio, e Tavola delle Cose Nota" 
bill compresi ; la pag. 326 ha una 
breve nota di Emendazioni; e TE- 
lenco dei volumi pubblicati e da pub- 
blicarsi in questa Collezione, in una 
carta non numerata, dà compimento 
al volume. 

— Volgarizzamento del 
Rimedio d'Amore, testo ine- 
dito del buon Secolo della lin- 
gua toscana. Prato, per Ra- 
nieri Guasti, 1850. In 8." 
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Lire 2. 



Pagg. 83 numerale; la 8i non 
numerata contiene le correzioni. E- 
dizione di 100 esemplari, pubblicata 
per cura del Comm. Francesco Zam- 
brini. 

— Volgarizzamento delle 
Pistole. Testo del buon secolo 
(Iella Lingua citato dagli Ac- 
cademici della Crusca. Firen- 
ze, presso Angiolo Garinei, 
MDGGGXIX. in 5." 

Lire 3. Si trovano esemplari in 
carta velina e azzurra. 

Pagg. XXVI in principio che con- 
tengono il frontes., la lettera dedi- 
catoria di Angiolo Garinei a Fran- 
cesco Falconcini, Prefazione ai let- 
tori dell'editore Luigi Rigoli, e una 
Tavola delle Voci più notabili. Ap- 
presso una carta senza num. colle 
Approvazioni della Crusca. Seguono 
pagg. 2i8. (n fìne due carte con 
Indice, ed insegna della Crusca. 

Ovidio Nasone, Epistole E- 
roiche volgarizzate nel buon 
Secolo della Lingua secondo la 
edizione di Sisto Riessinger 
del Secolo XV, riscontrala ed 
illustrata con gli esempi del- 
l' Epistole medesime allegati 
dalla Crusca, con più codici 
italiani a penna, con la edi- 
zione di Firenze del MDCG- 
GXIX e coi due errata-cor- 
rige del Gav. Vincenzo Monti 
sopra quella edizione. Milano, 
dalla Tipografia di Giuseppe 
Bernardoni di Gio., 1842. In 

Lire 5 acq, Razzolini, 

Pagg. XXVlì in principio, e la 
XXVllI é bianca, che contengono 
antiporta, frontespizio e Dedicatoria 
del Bernardoni, preceduta da un oc- 



chietto, a Gaetano de* conti Melzi, 
con annotazioni. Seguono pagg. nu- 
merate 216. 

— Epistole eroiche tra- 
dotte da Remigio Fioreotioo. 
In Parigi, appresso Diiraod, 
1762. In fine: In Parigi, Da' 
Torchi di Giovanni Agostino 
Grange alli 18 Marzo 1762. 
In 8." 

Lire 6 acq, Razzolini, 

Due carte stanno in principio col 
ritratto di Remigio Fiorentino, e il 
frontespizio istoriato, intagliato in ra- 
me. Seguono ragg. num. XII che 
contengono un epistola in versi di 
G. Conti a Federigo V n^ di Dani- 
marca, le Notizie intorno alla vita 
di Remigio Fiorentino, e gli Argo- 
menti delle Epistole; quindi pagine 
num. 3:23; la 32 i é bianca. Ele- 
ganti vigneUe intagliate in rame a- 
dornano questa ristampa. 

— Epistole tradotte da 
Remigio Fiorentino. Pisa, pres- 
so Niccolò Gapurro. MDCGC- 
XVIII. In 8y 

Lire 2. 

Due carte non num. in principio, 
contenenti anlip. , e frontes. Pagine 
XII con un discorso degli Editori 
al Collo Pubblico Italiano ; quindi 
pagg. num. 291 ; la pag. 292 non 
num. ha Y Indice. 

Ozanam A. F., Documents 
inMits pour servir à Y liistoi- 
re littéraire de T Italie de- 
puis le Vili* Siede jusqu' au 
xIII® avec des recherches sur 
le moyen age ilalien. Paris. 
Jacques Lecoffre et G.'*' edi- 
teurs, 1850. In 8:' 

Lire 6 aca. liazzolini. Lire 12 
t^nd. Franchi. 
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Carle i in principio con numera- 
zione romana, conleneiiti antiporta, 
frontespizio, cenni preliminari e un 
fac- simile. Appresso pagg. numerate 
116, compresevi in line la Table des 
matiéres e 1' Errata, Da ultimo una 
carta senza numeri contiene alcune 
aggiunte e correzioni. 

Fu questo libro annoverato fra i 
Testi di lingua per il poema l' In- 
telligenza in nona runa ed al- 
cune Poesie di Dino Compagni, o 
almeno a lui attribuite, che vi stan- 
no da pag. 319 a pag. 110. 

(Pagnlni Del Ventura Gio. 
Francesco), Della Decima e 
di varie altre gravezze impo- 
ste dal Comune di Firenze, 
ecc. Lisbona e Lucca, MDG- 
CLXV-LXVL E si vende da 
Giuseppe Boucliard librajo 
francese in Firenze. Voli 4 
in 4.° 

Lire 10 acq. Bacchi Della Lega. 
Lire 65 vend. Franchi; esemplari 
intonsi. 

YoL. 1.** Contiene: Della Decima 
e delle altre gravezze del Comune 
di Firenze che è la Parte Prima. 
Delle Monete del Comune di Fi- 
renze che é la Parte Seconda. Carle 
({uattro senza numeri in principio 
con frontespizio, ed alcuni motti a 
tergo, e la Tavola de' Capitoli del 
Tomo Primo. Seguono pagg. num. 
268. A pag. 232 è la Tavola della 
Popolazione della Città di Firenze; 
in Gne stanno quattro Tavole di Rag- 
guaglio (lolle divci-sc Monete Fioren- 
tine; e da ultimo Vindice delle Ma- 
terie in pagg. XII di nuova nume- 
raz. romana. 

VoL. 2.° CiOnlionc: Della Merca- 
tura de' Fiorentini che é la Parte 
Terza. Sei carte in principio, con 
numeraz. romana III -VI solo nelle 
ultime due. La prima è bianca; la 
seconda contiene il froutespizio con 



un motto a tergo; la terza e la (quar- 
ta portano la Dedicatoria dell'editore 
Boucliard a S. A. R. Pietro Leopol- 
do Gran Duca di Toscana; la qumta i 
e la sesta hanno la Tavola dei Ca- 
pitoli del Tomo Secondo. Vengono 
appresso pagg. num. 355, compre- 
sovi r Inaice delle Materie, e gli 
Errori e Correzioni si del Primo 
che del Secondo Tomo. La pagina 
356 é bianca, ed è T ultima del li- 
bro. 

VoL. 3.** Contiene la Pratica del- 
la Mercatura scritta da Francesco 
Balducci Pegolotli, e copiata da un 
Codice esistente in Firenze nella Bi- 
blioteca Riccardiana. Comincia con 
pagg. XXIV che comprendono il 
frontes. ed i Preliminari dell' Opera 
del Balducci. Seguono le Osserva- 
zioni Generali dell'Autore del Trat- 
tato della Decima ecc. sopra ciò 
che si contiene nei due Codici di 
Francesco Balducci Pegolotti, e di 
Giovanni da lizzano , ' in pagine 
XXXVl di nuova numeraz. romana. 
Viene appresso il Testo della Prati- 
ca della Mercatura in pagg. num. 
380. Una Tavola Astronomica é a 
pag. 330. 

VoL. i.** Contiene la Pratica del- 
la Mercatura scritta da Giovanni di 
Antonio da Uzzano nel 1442. Carte 
due senza numeraz. in principio con 
frontes., ed Alfabeto dell'Opera. Ap- 
presso pagg. num. 284. 

Palladio , Volgarizzamento 
del Trattato d'Agricoltura. In 
Verona, per Dionisio Raman- 
zini, MDCGGX. In 4: 

Lire 6 acq. Razzolini. Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega (in carta 
distinta). Vi sono esemplari in carta 
distinta, alcuni dei quali hanno il 
frontespizio impresso parte in rosso, 
e parte in nero, e portano iscrizio- 
ni a varii amatori. 

Una carta bianca non compresa 
nella uumeraz. dà cominciauiento af 
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libro. Vengono appresso pagg. XIV 
contenenli frontespizio, Dedicatoria 
dell* editore abate Paolo Zanotto al- 
l' abate Giuseppe Pederzani. e Di- 
scorso ai Lettori. Segue il Testo in 
pagg. num. 300. 

Pallavicino Cardinale Sfor- 
za, Istoria del Concilio di 
Trento, nuovamente ritoccata 
dall'Autore. Roma, per Biagio 
Diversin e Felice Cesaretti, 
MDCLXIV. Farti 3 in 4.'' 

Lire 25 acq. Razzolini. Lire 20 
vend. Ramazzotti, 

Parte I.* Carte dodici in princi- 
pio non numerale: contengono Fan- 
tip., il frontespizio, le approvazioni, 
(lue componimenti in distici latini in 
lode dell Autore, due Lettere a chi 
leg^, e Dedicatoria al Card. Flavio 
Chigi : la duodecima carta é bianca. 
Seguono pagg. num. 862, e carte 
ventinove in fine col Catalogo de- 
gli Errori in fatto del Soave ecc. 
e la Tavola. 

Parte IL* Carte sei non num. 
di preliminari. Seguono pagg. num. 
806, e trentanove carte in fine, la 
nona ed ultima delle quali sono 
bianche. 

Parte IIL* Ha quattro carte non 
numerate di prelimmari; poscia pa- 
gine num. 885, e carte trentacinque 
in fine, la nona ed ultima delle quali 
sono bianche. 

Osscnò il Pezzann che vi sono 
esemplari in questa edizione che han- 
no un foglio cambiato colla testi- 
monianza del Sig. di Zuilichom ; e 
questo foglio trovasi in fatto nel i .^ 
Volume, al Capo 111 dell' Introduzio- 
ne, deir esemplare della Biblioteca 
Parmense e comprende le pagg. 7 
e segg. Trovasi ancora tale cambia- 
mento neir esemplare posseduto dal- 
TAb. Luigi Razzolini. 

— Istoria del Concilio di 
Trento separata nuovamente 



dalla parie contenziosa e ri- 
dotta in più breve forma da 
Giampietro Catalonì. In Ro- 
ma, per Giuseppe Corvo Li- 
braro, 1666. In foglio. 

Lire 18 acq. Razzolini. Lire i5 
acq. Bacchi Ùella Lega. 

Carte 4 senza numeri in principio, 
con frontespizio. Dedicatoria dell*edi- 
tore Corvo al Cardinal Francesco De- 

Sli Albizi, Prefazione, Privilegio della 
epubblica di Venezia ed Imprima- 
tur. Viene appresso il testo dell* /- 
storia in pagg. num. 807, errata 
ed indice compresi. La pag. 807 
contiene ripetute le indicazioni tipo- 
grafiche e di più il registro e Y im- 
presa dello Stampatore sopra la (piale 
si legge: « Stampato da Fabio de 
Falco >. La pag. 808 é bianca ed 
é l'ultima del hbro. 

— Trattato dello Stile e 
del Dialogo in questa ter- 
za divolgazione emendato ed 
accresciuto. In Roma, nella 
Stamperia del Mascardi, 1662. 
E in fine: In Roma, appres- 
so Giovanni Casoni MDGLXII 
nella Stamperia di Vitale Ma- 
scardi. In 12.'' 

Lire 6 acq. Razzolini. Lire 5 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carle 12 in principio contenenti 
antip., frontes., Dedic. di Giovanni 
Casoni al Padre Gio. Paolo Oliva, 
discorso dell'Autore a chi legge, e 
V imprimatur. Seguono pgg. num. 
368 pel Testo, pgg. 3i per Y In- 
dice, una per 1 Errata ed una |)er 
la data ripetuta in fine. 

— Arte della Perfezion 
Cristiana divisa in tre libri. In 
Roma, MDCLXV. Ad instan- 
za di Jaconio Antonio Gelsi, 
Libraro appresso al Collegio 
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Romano. E in fine: In Ro- 
nfia, per Angelo Bernabò. M- 
DGLXV. In 8.' 

Lire 5 acu. Razzolmi. Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega. Lire 11 
t^nd. Franchi, esemplare intonso. 

Carle i senza numeri in principio, 
con frontespizio, indice dpi capitoli, 
ed imprimatur. Seji^uono pagine nu- 
merale i28, nell'ultima delle quali 
slanno le note tipografiche sopra in- 
dicale. Due carie in fuie senza nu- 
meri con un avvertimento ai lettori. 

— Della Vita di Alessan- 
dro VII. Libri cinque. Opera 
inedita. Prato, dalla Tipogra- 
(ìa dei FF. Giachetti, 1839- 
40. Voli. 2 in 8.'' 

Lire 6 oca. Razzolini. Lire 7 
acq. Bacchi Della Lega. 

VoL. 1. Pagg. 432 in tutto, fron- 
liìspizio ed Indice compresi. Il Te- 
sto e preceduto da un Discorso di 
Pietro Giordani sulla Vita e sulle 
Opere delPAutorc. 

VoL. II. Pagg. 283 poi una bian- 
chi, che é r ultima , frontespizio ed 
Indice compresi. 

— Trattati diversi - Del 
Bene libri quattro con la No- 
ta in fine di ciascun libro del- 
le conclusioni principalmente 
stabilite in esso e con un In- 
dice abbondante delle materie 
- Arte della Perfezion Cristia- 
na. Roma, dalla Tipografia 
Salviucci, 1844-45. In 4.° 

Lire 8 acq. Bacchi Della Lega, 

Formano (|ueste Operette diverse 
il Tomo 1 (Ielle Opere edite ed 
inedite del Pallavicino , l' ediz. in 
i.^ Precedono una caria bianca, Tan- 
tiporta generale della Biblioteca Clas- 
sica Sacra, Y antip. delle Opere, il 
frontes. del primo Trattato, e il di- 



scorso a chi l^ge del P. Gio. Do- 
menico Boeri Bibliotecario Casanaleii- 
se; in tutto pagg. XI, poi una bianca. 
Seguono: il Discorso se il Princi- 
pe debba esser letterato al Serenis- 
simo Ferdinando IL Gran Duca di 
Toscana^ da pag. 1 a pag. 19; la 
pag. 20 é bianca. Il Trattalo in- 
tomo alla Superbia al P. Niccolò 
Maria Pallavicino della Compagnia 
di Gesù, preceduto da particolar 
frontespizio compreso però nella nu- 
merazione, comincia a pag. 21, e 
termina a pag. 38. 11 Trattato sulla 
Provvidenza, pure con particolar 
frontespizio, anch'esso numerato, sta 
da pag. 39 a pag. 114. I quattro 
Libri del Bene cominciano a pag. 
115 e terminano a pag. 420, com- 
preso nella numerazione il particolar 
frontes. £ fìnalmente V Arte della 
Perfezion Cristiana, anch'essa con 
particolar frontes. numerato, sta da 
pa^. 421 a pag. 619. La pag. G20, 
ultima del volume, senza numeraz., 
contiene il reimprimatur. 

— Lettere edite ed inedi- 
te. Edizione corretta e accre- 
sciuta sopra i Mss. Casana- 
tensi. Roma, Tipografia della 
Società editrice romana, 1848. 
Tomi 4 in 16.'' 

Lire lOacg. Bacchi Della Lega. 

Tomo I. Pagg. 268, premessi i 
preliminari ; poi due carte senza nu- 
merazione in flne, la prima ha Vim- 
primatur, e la seconda é bianca. 

Tomo II. Pagg. 255, e la 256 
senza numeraz. ha Vimprimatur. 

Tomo 111. Pagg. 262 ; poi una 
carta senza numeraz., che nel recto 
ha r imprimatur , e nel t^rso è 
bianca. 

Tomo IV. Pagg. 255 , e la 256 
senza numeraz. ha Y errata. Questo 
tomo contiene le Lettere inedile ed 
é dedicato da 0. Gigli a Vincenzo 
Gioberti. 

Formano (fucsti quattro volumetti 
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i tomi XX-XXI-XXIMXIU delle 0- 
pere edite ed inedite del Pallavicino, 
redizione in 16.^ 

Palmieri Matteo, Libro del- 
la Vita Civile. In fine: la 
Firenze, per li heredi di Phi- 
lippe di Giunta ne Tanno del 
Signore M. D. XXIX. alli 5. 
di Settembre. In S."* Raro. 

Lire 10 acq. Razzolini, Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega, 

Sono carie 124 in tutto, con se- 
gnatura À-0, tutti quaderni fuori di 
A che è duerno. Le prime (juallro 
carte contengono il frontespizio o il 
Proemio ad Alessandro d^li Ales- 
sandri. Delle ultime tre, la prima 
comprende il registro e le indica- 
zioni di luogo, d*anno, di tipografìa, 
la seconda è bianca, la terza ha nel 
verso il Giglio sostenuto da due an- 
gioli, nota Impresa Giimtina. 

Pananti Filippo, Opere in 
versi e in prosa. Firenze, dalla 
Stamperia Piatti, MDGGCXX- 
IV-XXV. Voli 3 in 8,' 

Lire 9 acq. Razzolili i. Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega. 

Voi.. I Carle 2 in principio sen- 
za oum. con aniip. e frontespizio. 
Pagg. num. iSO. Contiene il Poeta 
di Teatro. 

Voi.. II. Piìgg. 459 , antiporta e 
frontespizio comprosi ; l;i png. iOO 
è bianca, (ilonliene i Poemetti, gli 
Epigrammi e le Novellette^ le Iho- 
se diverse. 

Voi» III. Carte 2 senza num. in 
principio con anlip. e frontcs. Ap- 
presso pagg. num. 2.U. Contiene la 
Relazioni', di un Viaggio in Al" 
geri. 

Panciatichi Lorenzo, Scrit- 
ti vari raccolti da Gosare Gua- 



sti. Firenze, Felice Le Mon- 
nier, 1856. In 16: 

Lire 4. 

Carte 2 senza numeri in principio, 
contenenti antip. e frontespizio. Se- 
guono pagg. LXXXIII poi una bian- 
ca, con un discorso sulla vita e su- 
gli scrìtti deir Autore, compilato dal 
Guasti. Appresso pagg. num. 347, 
poi una bianca, per il Testo. In Gne 
(lue carte senza numeri coli' Indke 
e le Correzioni, 

Pandolfini Agnolo, Trattato 
del Governo della Famiglia 
colla vita del medesimo scrit- 
ta da Vespasiano Da Bisticci. 
In Firenze, MDCCXXXIV. 
Nella Stamperia di S. A. R. 
per li Tartini, e Franchi. In 

4: 

Lire 7 acq. Razzolini, Lire 8 
acq. Bacchi tklla Lega, • 

Pagg. 52 in primo lu(^o, conte- 
nenti frontespizio, prefazione, e Com- 
mentano della Vita d Agnolo di 
Filippo Pandolfini composta da Ve- 
spasiano. Appresso in pagg. lOi 
di nuova numeraz. , similmente ara- 
ba, si comprendono il Trattato del 
Pandoltìni, V Indice delle Cose più 
notabili^ V Errata e le Approvazioni, 

Panziera Ucro, da Prato — 
Trattali XIII. Incominciano al- 
cuni singolari tractati di frate 
Vgo Panziera de frali minori. 
Et in questo primo tractato 
parla della pfeclione ecc. In 
fine: Impresso in Firenze per 
Antonio Mischomini M. GGCG. 
LXXXXII. Adi. Villi, di 
Giugno. In à."" Rarissimo. 

Lire 100 vend. Ramazzotti. 
Questo prezioso volumetto con- 
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sta di 98 carte. Dopo il Trattato 
XIII vi é la data surriferita e v*é 
lo slemma del Miscomini. Dalla carta 
93 recto alla 97 verso sta X « Epi- 
stola del dee lo Uà ho Pantiera, ma- 
data a Salvato Lamberto, o Jacho- 
pOy Mone (fratelli della Compagnia 
del Ceppo) procuratori de frati Mi- 
nori di Prato: nella quale si di-- 
mostra quanto Jesu Cristo noi a- 
ma: et quato prezo vuole del suo 
amore )» . Alla carta 98 recto e iferso 
sono gli « Errori in Ugho Pantie- 
ra > / 11 vedere quasi appartata dal 
libro questa Epistola , e il trovarne 
senza l'esemplare della Magliabccbia- 
na, mette sospetto che vi fosse ag- 
giunta dopo pubblicati i trattati : e 
non è fuor di ragione il credere cbe 
il Miscomini ve l'aggiungesse dopo 
che vide la slampa seguente del Mor- 
giani, per far (juesto vantaggio ezian- 
dio alla propria. La numeitizione è 
l)ensi continuala, e si la segnatura 
de* quaderni che va da a all' n. 
{Guasti, Bibl. Pratese), 

— Alcuni singulari Tra- 
ctali. In fine: Impresso in 
Firenze. Ad XV. di Dicem- 
bre. M. ecce. LXXXXII. 
Per ser Lorenzo de Morgiani 
et Giouanni da Maganza. In 
i.*" Rarissimo, 

Lire i60 acq. Razzolini. Lire 
100 vend, Ramazzotti. 

Sul frontes. è un intaglio in le- 
gno, che rappresenta frate Ugo che 
sta scrivendo, con a lato un frati- 
cello cbe legge. Porla la segnatura 
da a ad i tulli quaderni coli ultima 
carta bianca. Dono (juesla caria se- 
gue la Tavola delle materie, impres- 
sa in due carte senza alcuna segna- 
tura, che sogliono mancare in mol- 
tissimi esemplari. Neil' ultima pagina 
del Testo havvi la seguente leggen- 
da: Finito el libro di Xgho Pa- 
tiera pratese layco de lordine de 



Frati minori di San Francesco al 
quale ce agiuto piti che a unaltro 
che sistampo: Adi. VlllL di Giu- 
gno M. ceca LXXXXIL El tale 
Tractatello eh comincia. A ,suoi in 
Christo dilectissimi: Al Capitolo 
Quartodecimo. Et anchora ce a- 
giunto mu altre cose che non sono 
in quello primo. Vengono appresso 
le note tipografiche sopra riportate. 

— I Cantici Spirituali. 
Prato, dalla Tipografia Guasti, 
MDGGGLXI. In 8.' 

Lire 6 acq. Razzolini. 

Pagg. 20 in tutto. Edizione di 
cento esemplari, e due in carta in- 
glese, estuila per cura di Cesare 
Guasti accademico della Crusca. È 
il N.® 3 della Miscellanea Pratese 
di cose inedite o rare antiche e mo- 
derne. 

Paoletti Ferdinando, Opere 
Agrarie. Firenze, MDGGLXX- 
XIX, per Gaetano Gambiagi 
Stamp. Granducale. Tomi 2 
in 5." 

Lire 8 vend. Ramazzotti. 

Tomo 1. Pensieri sopra V Agricol- 
tura^ seconda edizione rivista e cor- 
retta dall'Autore^ e arricchita d'Ag- 
aiunte e d' Annotazioni. Pagine 
XXIX in principio e la XXX è bian- 
ca. Contengono l'antiporta e il fron- 
tespizio, la Dedicatoria di Gaetano 
Cambiagi al Marchese Ubaldo Feroni, 
discorso dello stampatore a chi leg- 
ge, la prefazione dell'Autore e l'In- 
dice de Capitoli e delle Materie. Se- 
guono pagg. numerate 408, e due 
carte senza numerazione in Gne, la 
prima ha gli errori e le correzioni^ 
la seconda è bianca. A pag. 369 è 
un Estratto del Discorso economico 
sulla Maremma di Siena, Opera po- 
stuma dell'Arcidiacono Banaini. 

Tomo II. UArte di fare il vino 
perfetto e durevole da poter servire 

17 
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al commercio esterno. Seconda Edi- 
zione rivista e corretta dall'Autore 
e arricchita d'aggiunte e d'annota- 
zioni, Pagi^. XXlI in principio, die 
contengono T antiporta e il fronte- 
spizio, discorso dello stampatore a 
coi legge, altro discorso agli Ama- 
tori deirArte agraria, e Indice de* 
Capitoli e delle Materie. Seguono pa- 
ffine num. i39 e la HO è bianca. 
In fine vi sono due tavole incise in 
rame. 

— I veri mezzi di render 
felici le società, Appendice 
Apologetica al libro de' Pen- 
sieri sopra r Agricoltura. Fi- 
renze, MDGGLXXII. Per Gio. 
Batista Stecchi, e Ant. Giu- 
seppe Pagani. In dJ" 

Lire 4 acq, Razzolini, 

Pagg. LXVllI non compresa la 
Dedicatoria in carte due. Si conten- 
gono il frontespizio, la Dedicatoria 
di Ferdinando Paolelti a Pietro Leo- 
poldo Gran Duca di Toscana, ed un 
discorso agli Amici delfUmunità. Se- 
guono pagg. num. 20i, e due carte 
senza numeraz. ; nella prima è Y In- 
dice dei Capitoli e nella seconda Ver- 
rata-corrige. 

Papa (Del) Giuseppe, In- 
torno della Natura del Caldo 
e del Freddo, Lettera scritta 
a F. Redi. In Firenze, per 
Francesco Livi, 1674. In 4!" 
picc. 

Lire 5 acq. Razzolini. 

Pagg. num. !250, e tre carte bian- 
che in fine. 

— Della Natura del Caldo 
e del Freddo, Lettera air II- 
lustriss. Sig. Francesco Redi 
ecc. Seconda Impressione. In 
Firenze. MDGXC. Per Piero 



Matini air Insegna del Lion 
tforo. In 4.° 

Lire 5 aca, Razzolini. Lire 6 
acq. Bacchi tklla Lega, 

Una carta non compresa nella nu- 
merazione contiene il frontespizio. 
Vengono appresso m^. num. 152, 
computato anche Vìndice delle Cowt 
più Notabili e degli Autori diati 
che sta in fine. 

— Della Natura deirUmi- 
do e del Secco, lettera all' Il- 
lustrissimo Sig. Francesco Re- 
di. In Firenze, per Vincenzo 
Vangelisti. MDGLXXXL In 

Lire 5 acq. Razzolini. Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega. 

Sono pagg. 220 in tutto. In fine 
stanno due Tavole con dieci Figure 
illustrative della materia trattata. In 
alcuni rari esemplari dopo le prime 
Ire carte si ritrova il ritratto di Fran- 
cesco Redi, egregiamente inciso da 
Adriano Halluech sul dipinto di (Giu- 
sto Sustermans, com'è negli esem- 
plari deirAb. Hazzolini e del Bacchi 
l)ella Lega. 

— Lettera nella quale si 
discorre: Se il Fuoco e la 
Luce sieno una cosa medesi- 
ma, scritta nel 1675 air Illii- 
slriss. Sig. Francesco Redi. Se- 
conda impressione. In Firenze, 
MDGXC, per Piero Matini al- 
l' Insegna del Lion d'Oro. In 

Lire 5 i^end. Ramazzotti. 

Una carta non compresa nella nu- 
merazione contiene il fronlespizìo. 
Seguono pagg. mim. 30, e a pie del- 
Tultima jwgina v'è il reimpnmatur. 

— Trattati varii fatti in 
diverse occasioni. In Firenze, 



ìt-ì' 
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nella Stamperia di S. A. R. 
per li Tartini e Franchi, M- 
DGGXXXIV. In 4: 

Lire 5. Si trovano esemplari in 
carta reale. 

Carte quattro in principio con nu- 
merazione romana che contengono 
il frontespizio, un Avvertimento, l'In- 
dice del contenuto nel volume, e una 
antiporta. Vengono appresso pagine 
228. A pag. 172 si trova una Ta- 
vola. 

— Consulti Medici. In Ro- 
ma, appresso Giovanni Maria 
Salvioni, MDGGXXXIII. To- 
mi due in éJ" 

Lire 10 acq, Razzolini. Lire 15 
vend, Ramazzotti. 

Tomo I. Pag^. XII, che contengo- 
no Tantiporta, il frontespizio, Dedi- 
catoria del Salvioni al Cardinale Tro- 
iano Acouaviva, un discorso al let- 
tore, e Approvazioni por la stampa. 
Seguono facciale numerate 29 i. Due 
carie non numerate in fine, che con- 
tengono r Indice dei Consulti. 

Tomo 11. Pagg. XI, che conten- 
gono l'antiporta, il fronlespizio, la 
Dedicatoria del Salvioni al Cardinal 
Francesco Borghese, un hreve di- 
scorso al lettore, e gì' Imprimatur. 
La pagina dodicesima e bianca. 
Seguono facciale numerale 309; 
la 310 è bianca. Due carie in fìne 
senza numerazione, che hanno l'M- 
dice de' Consulti. 

— Consulti Medici. In Ro- 
ma, appresso Giovanni Maria 
Salvioni, MDGGXLIII. Tomi 
2 in 4!* Rarissimo. 

Lire 30 t^end. Franchi. 

Tomo I. Pagg. LXIII contenenti 
l'antiporta, il fronlespizio, la Dedi- 
catoria del Salvioni a Monsignor An- 
tonio Leprotti, un lungo Elogio del 



Del Paj», e un discorso al Lettore; 
la pagma LXIV non ha numerazio- 
ne e contiene i reimprimatur. Se- 
guono pagine numerate 294. Quindi 
due carte senza numeraz. che con- 
tengono Vindice. Sono Consulti LIX; 
l'ultimo è per errore numerato L- 
XIX. 

Tomo II. Pagp. XVI con antip., 
fronlespizio. Dedicatoria del Salvioni 
al Dottore Niccolò Gualtieri ed un 
Consulto sopra la conservazione del- 
la Sanità di una gran Principes- 
sa che non trovasi nella precedente 
edizione. Quindi pagg. 335, e poi 
cinque pagg. senza numeraz., che 
contengono Y Indice dei Consulti e 
MnErrata-Corrige in fine. Sono Con- 
sulti LXXXIX. 

Papi Lazzaro, Commentarii 
della Rivoluzione Francese 
dalla congregazione degli Sla- 
ti Generali Ano alla morte di 
Luigi XVI. Bastia, dalla Ti- 
pografia Fabiani, 1836. Voli, 
3 in S!" — Commentarii del- 
la Rivoluzione Francese dalla 
morte di Luigi XVI fino al 
ristabilimento de' Borboni sul 
trono di Francia. Lucca, pres- 
so il Tipografo G. Giusti, 1830- 
31. Voli 6 in 8: 

Lire 18 aca. Razzolini. Lire 25 
acq. Bacchi tklla Lega. Vi sono 
esemplari in caria distinta. 

Parte I. Volume I. Carle tre in 
principio, contenenti frontespizio. Av- 
viso dell'Editore^ Sommario del Li- 
bro I. Seguono le Notizie biografiche 
di Lazzaro Papi» dettate dal Marche- 
se Antonio Mazzarosa in pagg. VII! 
di numerazione romana. Appresso 
cominciano i Commentarii, de quali 
la prima pag. é numerala 7; essen- 
dosi comprese nella numerazione lo- 
ro anche le prime tre carte del li- 
bro. Sono pagg. 267 e cinque bian- 
che in fine. 
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Volume !L Pagg. iU, fron- 
tespizio compreso. 

Volume ni Pagg. 270, fron- 
tespizio compreso. Una carta bianca 
in fine. 

Parte II. Volume l Papg. 341, 
fronles. compreso; la 342 e bianca. 
Da ultimo una carta senza numeri 
cogli Errori e Corrtzioni, 

Volume IL Pagg. 278, fron- 
tespizio compreso, come al solito. 
Una carta senza numeri in fine co- 
gli Errori e Correzioni. 

Volume III Pagg. 344. Due 



coirli 



carte in fine, una cogli ^rror» e 
Correzioni, raltra bianca. 

Volume IV, Pagg. 327 in 
tutto e In 328 bianca. 

Volume V, Pagg. 339 in 
tutto; la 340 senza num. ha gli Er- 
rori e le Correzioni, 

Volume VI, Pagg. 309 in 
tutto; la 310 è bianca. In fine una 
carta senza numeri contiene gli Er» 
rori e le Correzioni non solo di 
questo, ma anche dei voli, precedenti, 
non registrati nelle relative Errate. 

Papini Giovannantonio, Le- 
zioni sopra il Burchiello. In 
Firenze, MDCGXXXIII, nella 
Stamperia di Bernardo rape- 
rini. In 4.** 

Lire i. Trovasi in carta grande 
e in carta reale. 

Una carta non compresa nella nu- 
merazione contiene T antiporta, cosi 
concepita: « Lezioni sopra i So- 
netti del Burchiello. Tomo Primo. » 
Fu l'unico pubblicalo. Viene appresso 
il ritratto del Burchiello. Seguono 
iwgg. num. XXXIV che contengono 
li frontespizio, la Dedicatoria dclPAu- 
lore al Marchese Bernardino Biccar- 
di, la Tavola delle Lezioni e la Pre- 
fazione. Appresso pagg. num. 236. 

Panni Giuseppe, Opere 
nubblicate ed illustrate da 
Francesco Reina. Milano, pres- 



so la Stamperia e Fonderia 
del Genio Tipografico, 1801-4. 
VolL 6 in 8, 

Lire 18 acq. Razzolini, Lire 20 
acq. Bacchi Della Uga. Vi sono 
esemplari in carta forte, cinque e- 
semplari in foglio con le pagine 
contornate da un fregio, ed un esem- 
plare unico in carta Salodiana ed In 
gran foglio destinato a Napoleone. 

YoL. I. In principio il bel ritratto 
del Parini inciso dal Rosaspina. Se- 
guono pagg. LXVIII contenenti fron- 
tespizio. Dedicatoria di questo prìmo 
volume a Napoleone Primo Console, 
la Vita del Parini, un Anertimento 
ai Lettori e l'Indice. Seguono le 
Poesie (e primi di tutte i Poemetti)^ 
in pagg. num. 240. 

YoL. u. In principio pagg. Vili 
contenenti frontespizio,' Dedicatoria a 
Vittorio AlOeri, e un Avvertimento. 
Appresso pagg. num. 26:2 e una carta 
bianca in fìne. 

VoL. m. Pagg. \l in principio con 
frontespizio. Dedicatoria al Matema- 
tico Gregorio Fontana, e un Avver- 
timento. Appresso pagg. numerate 
320. 

VoL. IV. Quattro C4jrte in princi- 
pio senza num. con frontespizio. De- 
dicatoria a Silvia Curtoni-\ei-za e un 
Avvcrlinicnlo. Seguono pagg. num. 
246. In One una carta senza num. 
coir Indice. 

VoL. V. Due carte in principio 
con frontespizio, e Dedic. al Profes- 
sor di Scultura Giuseppe Franchi. 
Seguono iiagg. num. 252. 

VoL. VI. Tre carte senza nuiiieri 
in principio contenenti frontespizio. 
Dedicatoria al pittore Andrea Xyy- 
piani od un Avvcrlimento. Appi-esso 
pagg. numerate 251; la pagina 252 
e bianca. Quattro carte senza num. 
in line con l'Indice, un Avvertimento 
eduna lettera del^ Beina air Abate 
Francesco Venini. È singolare però 
come in tutti gli esemplari capitatici 
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alle moni, che furono molti, Iratinn- 
dosi ili un'Opera di non estrema ra- 
rità, sia mancalo sempre un foglio 
volante di cangiamenti e correzioni 
che si annunzia come aggiunto a 
questo sesto volume. Convien dire 
che a cagione del rapido spaccio 
deiropera, pochi fossero i volumi 
nei quali si potè giungere ad inse- 
rire li mentovato foglietto, il quale, 
attesa la sua rarità, costituisce un 
pregio assai ragguardevole per r e- 
semplare che se ne ritrovi romito. 

— Poesie. Firenze, presso 
Leonardo Giartìetli, 1823. In 

Lire 3 ara. Razzoli ni. Lire 5 
ac(f. Bacchi tkìla Lega. 

In principio il ritratto del Parini. 
Appresso pagg. 2i contenenti fron- 
tespizio, avviso deir Editore, notizie 
della vita e delle optare del nostro 
Autore. Seguono le Ptìesìe in pagg. 
num. 327; la 328 è hianca. In line 
una carta coW Errata-Cornge. Non 
devono mancare, oltre il ritratto del 
Parini, sette Tavole, intagliate assai 
grossamente, una in principio di o- 
gnuno dei quattro Poemetti; una a 
pag. 165; una a pag. 217; e Tulti- 
ma a pag. 28 i. 

Parata Paolo, Historia Vi- 
netiana divisa in due Parti. 
In Vinetia. appresso Domeni- 
co Nicolini, MDGV. Voli 2 
in 4." 

Lire 12 acq. Razzolini. Lire 9 
acq. Bacchi bella Lega. 

Paiite Prima. Carte 2 senza nu- 
meri in principio, contenenti fronte^ 
spizio, e Dedic. a Marino Grimani 
doge di Venezia, dei figli del Pani- 
la. Seguono pagg. num. 840. In fi- 
ne r Indice in carte 18 senza nu- 
merazione. 

Parte Seconda. Contiene la Guer- 
ra di Cipro. Pagg. num. 320, com- 



preso il frontespizio. In Gnc Vindice 
m carte 8 non num. 

— Istoria Veneziana, di- 
visa in due parti, la seconda 
delle quali contiene la guerra 
di Cipro. In Venezia, SiDCG- 
XVIII, appresso il Lovisa. 
VoU. 2 in à: 

Lire 10 acq. Bacchi Della Lega, 

VoL. I. Precedono due carte sen- 
za num. col frontespizio generale e 
col ritratto del Parata; e pagine 
XXXVIII colla Vita del Parata me- 
desimo , circostanziatamente scrìtta 
da Apostolo Zeno. Seguono carte 4 
senza num. delle quali la prima è 
bianca, la seconda contiene il fron- 
tespizio della Storia, la terza la de- 
dicazione dei figli del Parata al doge 
Marino Grìmani ; la quarta ha un e- 
lenco di Dogi Veneti, il cui princi- 
pato abbraccia la prima piirte delb 
storia del Paruta, ed il Sommario 
del Libro I. Vengono appresso pagg. 
numerate 726. 

VoL. II. Pagg. num. 269 ( com- 
presovi il frontespizio), e 21 non 
num. colla Tavola, nelle quali si 
comprende il restante della Storia 
Veneziana. Una carta bianca da ul- 
timo. Segue la Stona della Guerra 
di Cipro in pag^. 368 (compresovi 
il frontespizio) di nuova numerazio- 
ne e carte i in fine non num. con 
la Tavola. Da ultimo vi é \ Orazio- 
ne funebre recitata dal Parata in 
laude dei morti alle Curzolari, di 
pagg. 20. 

Forma i Voli. Ili e IV degli Sto- 
rici delle Cose Veneziane^ collezio- 
ne dalla quale raramente si trova 
divisa. L' intera Raccolta costa dalle 
Lire 70 alle Lire 80. 

— Opere politiche prece- 
dute da un discoi*so di C. 
Monzani, e dallo stesso ordi- 
nate e annotate. Firenze, Fé- 
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lice Le MooDier, 1852. 
2 in 16. "" 

Lire 8. 



Vóli 



VoL. I. Carle 2 in principio eoo 
antiporta , e frontespizio. Seguono 
pags. num. G-460. 

VCL. II. Carte 2 in principio con 
anti|K)rta , e frontespizio. Seguono 
pagg. num. 570. 

Passavanti Jacopo , Lo 
Specchio di vera penitenzia. 
In Firenze, appresso Bartolom- 
meo Sermarlelli, MDLXXXV. 
In 12: Raro. 

Lire \^ acq, Razzolini. 

Carte otto senza numerazione in 
principio con frontespizio, Dedicato- 
ria di Lionardo Salviati a Baccio 
Valori, e Prologo. Seguono pagg. 
num. 386, e pagg. 6 in fìne colla 
Tavola. La pagg. 385 é numerata 
per errore 111; la pag. 386 non é 
numerata, e vi si legge: Gli errori 
della stamjM si rimettono al giu- 
dizio del discreto lettore, 

— Lo Specchio di vera 
penitenza a miglior lezione ri- 
dotto. In Firenze, pel Vange- 
listi. (Sm^anno). In 12." 

Lire iO acq. Razzolini. 

Carte olio in principio che con- 
tengono il frontespizio, la Dedicato- 
ria di Alessandro Segni al Serenissi- 
mo Principe di Toscana, il Prologo, 
e un Avviso a chi Ic^ge. S^ono 
pagg. num. ili, poi una bianca; 
mai la Tavola in tre carte, e una 
caria bianca in fine. Nel frontespizio 
manca la nota d*anno, ma trovasi 
espressa sotto la Dedicatoria. È del- 
l'anno 1681. 

— Lo Specchio della Ve- 
ra Penitenzia, dato in luce da- 
gli Accademici della Crusca. 



In Firenze. MDGGXXV. Nella 
Stamperia di S. A. R. Per li 
Tartini, e Franchi. In 4: 

Lire 14 oca. Razzolini. Lire 12 
acq. Bacchi Della Lega. 

Pagg. XX in principio, contenenti 
frontespizio, prerazionc ed Approva- 
zioni. Segue il ritratto dell* Autore. 
Appresso il Testo in pagg. numerate 
3^0, compresa la Tavola de* Capi- 
tuli che sta in Gne. 

— Le Specchio della Ve- 
ra Penitenza novamente colla- 
zionato sopra Testi manoscritti 
ed a stampa da F. L. Poli- 
dori coi volgarizzamenti da 
Origene e da Tito Livio at- 
tribuiti al medesimo. Firenze, 
Felice Le Mounier, 1856. In 
IO."" Edizione esaurita. 

Lire i. 

Carte 2 in principio con antip. 
e frontespizio. Hagg. XVII poi una 
bianca contenenti prefazione, elenco 
delle edizz. dello Specchio di Peni- 
tenza, e un Elogio del Passavanti. 
Segue una carta non compresa nella 
numerazione per occhiello del Testo 
che tien dietro in pagine numerate 
405; in ullimo tre pagg. bianche. 

Passione (La) del Nostro 
Signore lesn | Cristo. In 

ne: Impressa | fu questa di- 
vota passione del | nostro Si- 
gnore Giesu Cristo in tìreze 
p I Ser Fracesco bonacorsi 
nellano della salute | MCCCGL- 
XXXX a Di VI. di Marzo. In 
4."" Rarissimo. 

Lire 200. 

11 libretto non ha né antiporta, 
né frontespizio, né numerazione, k 
in bellissimo carattere tondo. Ha il 
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registro a-f Quaderni , tranne e che 
é terno, ea / duerno; cosicché con- 
tiene carte quarantadue. I^a prima 
carta nel redo, oltre la indicala in- 
titolazione a capo di essa, ha tre 
ottave, e nel i^erso sono tre ottave 
e mezza; e contengono pure tre otta- 
ve e mozza le altre pagg., eccetto l'ul- 
tima carta che nel recto ha due ot- 
tave e mozza, e sotto di esse la data 
sopra indicata; nel verso è bianca. 
Cosi incomincia il poemetto : in- 
creala maestà di Dio ecc. 

Pasta Andrea, Discorso Me- 
dico-Chirurgico intorno al flus- 
so di sangue dall' utero delle 
donne gravide, lerza edizione, 
nella quale, oltre al Ragiona- 
mento del medesimo sopra gli 
sgravi del parto, e sopra il 
rallenimenlo , e Y estrazione 
della secondina, si è aggiunta 
una nuova Dissertazione dello 
stesso sopra i Mestrui. Berga- 
mo MDGCLVII. Appresso Pie- 
tro Lancellotli. In 8." 

Lire 5 aca. Razzoli ni. Lire 8 
ì^end. Franchi. 

V é in principio il rili'alto del- 
l'Autore. Quindi pagine Vili conte- 
nenti li nrcfazione dell* Autore alla 
seconda Edizione, poi un discorso 
di Giuseppe Celestino Astori ai leg- 
gitori. Seguono pagg. 354. Dipoi 
viene la Dissertazione sopra i me- 
strui con particolare frontespizio e 
numerazione in pagg. 189. La pa- 
gina 190 senza num. ha la permis- 
sione per la stampa dei Rirormalori 
dello Studio di Padova. 

Perellì Tommaso, Rela- 
zione al Cardinal Conti sopra 
il regolamento delle acque 
delle tre Provincie di Bolo- 
gna, Ferrara, e Romagna. In 
Lucca, per Giuseppe nocchi, 



MDCCLXIV. In S.** Baris- 
sima. 

Lire 45 vend. Franchi. 

Pagg. numerate 167, compreso il 
frontespizio; la pag. 168, ultima del 
libro, e bianca. 

— Relazione sopra il La- 
go Trasimeno scritta pel No- 
bil Uomo Sig. Conte France- 
sco Baglioni ecc. Firenze, 
MDCCLXXL Nella Stamperia 
Ailegrini, Pisoni, e Comp. In 
4," Rarissima, 

Lire 30. 

Pagg. XXX numerale, compreso 
il frontespizio, e la Dedic. dell Au- 
tore al Conte Antonio di Thurn. In 
fine v'é una carta bianca. V*é an- 
che una Tavola in rame, rappresen- 
tante la Pianta e Taglio dell Emis- 
sario del Lago. 

Persio Aulo, Satire tradotte 
in verso toscano da Anton Ma- 
ria Salvini. In Firenze, ap- 
Eresso Giuseppe Manni, MD- 
CXXVL In 4." Raro, 

Lire 5 acq. Razzolini. 

Pagg. num. Xll che contengono 
il frontespizio, la Dedicatoria di Giu- 
seppe Manni a IK Abate Corso de' Ric- 
ci e discorso del traduttore a chi 
legge; quindi seguono pagg. 61, e 
tre in fine non num., delle ({uali la 
prima contiene le Approvazioni, le 
due ultime hanno Li mia d'alcuni 
libri impressi nella Slamperia di 
Giuseppe Manni. 

Petrarca Francesco, Il Pe- 
trarca con nuove spositioni , 
nelle quali oltre T altre cose 
si dimostra qual fusse il vero 
giorno <!^ Thora del suo innamo- 
ramento, insieme alcune molto 
vtili & belle annotationi d' in- 
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torno alle regole della lingua 
Toscana , e una conserva di 
tutte le sue rime ridotte co' 
versi interi sotto le lettere vo- 
cali. In Lyone, appresso Gu- 
lielmo Rovinio. 1574. Con 
Privilegio del Re. In 10,'' 
Baro. 

Lire 16 acq, Razzolini, Lire 25 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carte 2i senza numeri in princi- 
pio, conlenenti frontespizio, diverse 
Dedicatorie e L.ellere, una brevissi- 
ma Descrizione della Vita del Pe- 
trarca edeirOrìgìne di Madonna Lau- 
ra, diversi Componimenti Poetici, 
francesi, italiani, latini, e V EstraUo 
del Privilegio del Re di Francia. Se- 
gue il Canzoniere che comincia colla 
pag. 19 e va lino alla pag. 588, per 
errore numerata 558. Appresso: la 
Tavola delle Desinenze e la Tavola 
de' Sonetti e Canzoni in carte 27 
senza numeri; le ultime due sono 
bianche. Preceduta da nuovo fron- 
te$()izio, compreso però nella nume- 
razione, e con nuova numerazione 
viene appresso la Tavola di tutte le 
Rime m pagg. num. 29i. Cinque 
carte senza numeri da ultimo con- 
tengono la Tavola di tutte le voci 
ridotte sotto le cinque lettere vo- 
cali. Spesso si trovano insozzate le 
pagg. 207, 208, 201), 210, nelle 

2uuli stanno i Sonetti contro la 
Sorte di Roma. La numerazione poi 
dei Sonetti dal 55 (che dovoa es- 
sere segnato 5i) sin al fine ò errata. 
E i Vocabolaristi passati, lo asseri- 
sce il Gamba, nelle loro citazioni 
corressero l'errore. 

— Le Rime riscontrate 
con ottimi esemplari stampati 
e con un antichissimo testo a 

fenna. In Padova cioioccxxii. 
tesso (liusoppe Cornino. In 
5." 



Lire 8 oca. Razzolini. Lire 10 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carte sei senza num. in princìpio 
con antiporta, frontespìzio, e prm- 
zìone. Appresso pagg. numerate cìv, 
contenenti: la Vita del PeUtirca scrìt- 
ta dal Beccatelli ; il Compendio della 
Vita medesima, fauo dai Sìgg. Gior- 
nalisti d* Italia ; il Testamento del 
Petrarca ; la Donazione sua della Li- 
breria alla Repubblica di Venezia; 
le Testimonianze; il Catalogo delln 
Edizioni del Canzoniere; alcune Cor- 
rezioni ed Aggiunte. Segue il Can- 
zoniere, corredato della Giunta e do- 
gli Indici, in pagg. num. 397. La 
pag. 398 senza num. contiene V in- 
sogna del Comi no e la data seguen- 
te : In Padova croDCCXXi. Addi 
XXX Aaosfo. Presso Giuseppe Co- 
rnino. In fine sta una carta senza 
numeri con una Nota di Libri im- 
pressi nella Stamperia Cominiana. 

— Le Rime. Padova, nella 
Tipografia del Seminario M. 
DGCC. XIX-XX. Voli 2 in 
4r gr. 

Lire 70 acq. Razzolini. Lire 60 
acq. Bacchi Della Lega. Edizione 
di 'i50 copie, tutte in carta velina. 
Vi sono esemplari in quarto impe- 
riale e in foglio imperiale, ed uno 
in pci'gamena con mmiature. Questo 
è smjrolare per gli acccssorii che lo 
nobilitano : i due frontespizii ed il 
ritratto di Laura furono con impa- 
reggiabile leggiadria miniati dal ge- 
novese Francesco Emanuele Scotti : 
il rilraUo del Petrarca fu miniato 
dal sig. Gaetano Rozza e lumeggiato 
in seguito dal medesimo Scoiti: il 

anale espresse pure sulla pergamena 
facsimile delle otto linee scrittó 
dal Poeta nel Coiiice Virgiliano della 
Biblioteca Ambrosiana. Le sei vedute 
di solitudini o monumenti furono di- 

Sinte a tempera dal celebre Gaetano 
ligliara. I due volumi furono sepa- 
ralamente legati in marrocchino az- 
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zurro, ornati con Tregi elegantissimi 
in oro, coi fermagli dorati e i fo- 
gli dorati sul taglio. Cesse l'editore 
uuesto preziosissimo Cimelio al librajo 
uio. Pietro Giegler di Milano; e da 
lui passò ad arricchire la Reale Bi- 
blioteca di Torino. 

Volume Primo. In principio il mi- 
racoloso ritratto di Madonna Laura, 
tolto da un dipinto di Simone Mem- 
mi, ed inciso da Raflaello Morghen. 
Appresso pagine numerate LIX poi 
una bianca, che comprendono: fron- 
tespizio: un'epigrafe che porla il no- 
me delPedil., il Prof. Ah. Antonio 
Mnrsand: la Tavola dello cose prin- 
cipali di questo primo volume : la 
Profazione doli' editore : le Lozioni 
rimosse nel Canzoniere: le Memorie 
della Vita di Francesco Petrarca, in- 
gegnosamente dal Marsand compilate 
colle parole del Poeta, volgarizzate 
dalle sue Opere Latine. Seguo la 
Parte Prima del Cimzonicre, Sonetti 
e Canzoni in vita di Madonna Laura, 
corrodala doll'Indice. In fine sono le 
Dichiarazioni ed Illustrazioni dei ri- 
tratti, delle vedute e dei monumenti 
che nei due volumi si contengono. 
Il lutto in pagg. num. 375; la pag. 
37G è bianca ed è l'ultima del vo- 
lume. 

Oltre l'accennato ritratto di Laura, 
debbono trovarsi in questo volume : 
a pag. XXV la Veduta della casa, 
nel borgo dell' Orto in Arezzo, ove 
nacque il Petrarca, disegnata dal Mi- 
gliara incisa dal Lose: a pagina 
XXXlll il ritratto del Petrarca dise- 
gnato dal Rozza sopra un antico di- 
pinto del Guariento, ed inciso dal 
GandoKl: a pag. 3 la Veduta della 
Solitudine di Valchiusa, disepata sul 
luogo dal pittore lionese Epmate, in- 
cisa dal Lose : a pagina 3o8 il fac- 
simile dello otto linee scritte dal 
I*oeta nel Codice Virgiliano della Bi- 
bliolec^T Ambrosiana, espresso da 
Francesco Emanuele Scotti. 

Volume Secondo. Due coirle senza 



numeri in principio con frontespizio, 
e Tavola delle principali cose che si 
contengono in questo secondo volu- 
me. Seguono le Parli Seconda, Ter- 
za e Quarta del Canzoniere colP In- 
dice di tutte e tre le Parti in ultimo, 
e la Bibhoteca Petrarchesca, in pa- 
gine num. iiL In fine due carte 
senza numeri contenenti la prima le 
disposizioni di legge: la seconda le 
indicazioni del tempo, in cui fu co- 
minciata, terminata, e pubblicata que- 
sta edizione. 

Debbono trovarsi in questo volu- 
me: la Veduta della Solitudine di 
Selvapiana, disegnata da JacoiK) Liuz- 
zi ed incisa da F. Lose, a pag. 3: 
la Veduta della Solitudine di Arquà, 
disegnata da Vincenzo Zabéo e inci- 
sa dal Lose, a pag. MI: il Prospetto 
del Monumento sepolcrale che é in 
Arquà, disegnato dal Zabéo e inciso 
dal Lose, a pagina 18i: il Prospetto 
del Monumento che è nella Chiesa 
Cattedrale di Padova, disegnato dal 
Zab<'0, inciso da Giusep|ie Castellini, 
a pag. 201 : la Vedutii della Solitu- 
dine di Linterno, disegnata dal Mi- 
gliara e incisa da Giovanni Bigatti, 
a pag. 237. 

Fu buona caparra (cosi il Gamba, 
loc. cit.), della scrupolosa diligenza 
dell'editore la stampa fatta, dopo la 
pubblicazione del libro, di un foglio, 
che devesi avere, per togliere un er- 
rore corso alla facciata 34, nel ver- 
so: Che non ha a schifo le tue bion- 
de chiome, corretto cosi: Che non 
ha a schifo le tue bianche chiome, 

— Le Rime estratte da 
un suo originale; il Trattato 
delle Virtù morali di Roberto 
Re di Gerusalemme; il Teso- 
retto di Brunetto Latini; con 
quattro Canzoni di Bindo Bo- 
niobi di Siena. In Roma, nella 
Stamperia del Grignani, MD- 
CXLIL In foglio picc. 

Lire 1(1 (icq. Razzolini. 
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In principio carte sci; la prima 
bianca, le altre con frontespizio. De- 
dicatoria di Federigo Ubaldini a D. 
Taddeo Barberino, ed Avviso al Let- 
tore. Seguono pagg. auaranta segnate 
con numeri romani. 1^ liime di Ro- 
ìterto Re, il Tesoretto di Brunetto 
Latini, fì le quattro Canzoni di Bin- 
da Bonichiy sono impresse con nuo- 
vo registro, ed arabici numerazione 
in pagine 48. 

— Le Vile degli uomini 
famosi volgarizzate da Donato 
degli Albanzani. Polliano, per 
Felice Antiquario ed Innocen- 
te Zilelo, 1476. In foglio. Ra- 
rissimo. 

Lire 80 acq. Razzoli ni. 

Tutto il volume ò di carte 236 
e per riconoscenio la integrità basta 
ricorrere alla segnatura che sta nel 
principio del rerso della prima carta; 
sotto si li*gge: Illustres ojìere hoc 
niros perire \ Francisci inqenium 
uetat Petrarchae | Non scripto ca- 
ìamo anserisve penna \ Antiqua- 
riu8 istnd aere Felix \ Impressi t: 
fuit Innocens Ziletus | Adiutor so- 
riusq. rure Palliano \ Verona ad 
lamdem iacente quartum \ .*. M: 
C: C: C: C: LXXVI .-. A7 Octo- 
bris I 

In fronte ad ogni Vita havvì un 
intaglio in legno elio forum una spe- 
cie di cornice; ed il vuoto lasciato 
in mezzo era forse destinato a con- 
tenere le immagini degli uomini lo- 
dati. Tutta r Opera è in carattere 
rotondo, ottima carta, senza numeri 
e ricliiami, e con segnature irrego- 
lari. Neirullima carta si legge: SOLI: 
DEO: IlONOR: ET: GLORIA. 

L' esemplare della >Lirciana , nota 
il Gamba, loc. cit., ha in fine il Re- 
pertorio del presente libro ecc. ; e 
dopo la data segue: Briew Racco- 
glimento nel quale Feliciano mo- 
stra et scopre la fama di alcuni 
homini clari posti in questo Vilu- 



me. Consiste questo Raccc^limento 
in 69 terzine del Poeta Feliciano, le 
quali occupano tre carte; sicché l'e- 
semplare ha in totale carte 239. Pro- 
babilmente manca una carta bianca 
in fine, colla quale sarebbero carte 
2i0. 

— Le Vite degli Impera- 
dori e Pontefici Romani. In 
fine: Impressum Floreutiae 
apud Sanctum Jacobum de Ri- 

E)li Anno Domini M. CCGC. 
XXVIII. In 4.^ Rarissi- 
mo. 

Lire 80 wnd, Ramazzotli. Lire 
140 ì>end. Franchi. 

Carle due in principio colla Ta- 
vola delle materie che comincia nel 
ì^rso della prima caria, lasciandone 
bianco il recto. Nel recto della terza 
carta si legge: Proemio di Messer 
Francescho Petrarcha nel libro de- 
gli Imperadori et Pontefici; e ivi 
comincia la segnatura a che conti- 
nua fino a r, tutti terni eccettuali 
ff, ò, r, che sono quaderni. In lutto 
carte iOi. L* ultima carta é bianca. 
Vuoisi avvertire che nell'alfabeto è 
stata omessa la segnatura k. Si legge 
in fine : Finiscono le uite de Pon- 
tefici et imperadori Romani da Mes- 
sere Fran desco Petrarca in sino a 
suoi tempi comjìoste. Dipoi con Di- 
ligenzia et breuita seghuitate in fi- 
no nellanno M. CCCC. LXXVIÌL 
E appi'esso vengono le indicazioni 
tipografiche sopra riportate. 

— - Le Vile degli Uomini 
Illustri volgarizzate da Donato 
degli Albanzani da Pratovec- 
cbio ora per la prima volta 
messe in luce secondo un Co- 
dice Laurenziano citato dagli 
Accademici della Crusca per 
cura di Luigi Razzolini. Bo- 
logna, presso Gaetano Roma- 
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gnoli , 1874. Un volume in 
S" diviso in due dispense. 

Lire 18. 10, calai Romagnoli. 

Pagg. XXXV, poi una bianca con- 
lenenti antiporta, frontespizio. Dedi- 
catoria del Zambrini ai Magistrali 
(tei Comuni di Padova e d'Arando 
la Prefazione dell* editore e la Vita 
di Francesco Petrarca scritta da 1- 
gnolo Trecentista. Seguono due car- 
te senza numeraz. coi fnc-simili dei 
Codici Laurenziano, Padovano e Ere- 
sia viese. Appresso vengono pagine 
numerate 8%, connpresi in fine gli 
Spogli delle Voci, Nndice, e V Er- 
rata. Il testo latino sta di fronte alla 
traduzione italiana. Ciò e quanto fu 
finor pubblicato. 

(Philips Giovanni), Il Sidro, 
Poema tradotto dalT inglese 
dal Conte Lorenzo Magalotti, 
edizione seconda , in cui si 
trovano aggiunti bellissimi 
Componimenti ecc. In Firenze, 
MDCCLII. Appresso Andrea 
Bonducci. In 8." 

Lire 2 acq. Razzolini e Bacchi 
Della Lega; esemplari con le Can- 
zonette del Crudeli. 

Carle quattro in principio con nu- 
merazione romana, contenenti fron- 
tespizio, Dedicatoria dello stampatore 
Ronducci alla Contessa Maria Teresa 
Suai^z De la Concha Pecori patrizia 
fiorentina, Indice, Errori e Correzio- 
ni. Vengono appresso pagine nume- 
rate 200. (Hi esemplari che corri- 
spondono a questa descrizione hanno 
sul frontespizio una vedutina incisa 
in rame; mentre altri ve ne sono 
che mancano delle due carte conte- 
nenti la dedicatoria, ed hanno sul 
frontespizio un fregio intagliato in 
legno. 

Lo sUimpatore Bonducci dopo Tìm- 
pressione del libro fu obbligato dal- 
l' Inquisitore a levare cinque Ciinzoni 



di Tommaso Crudeli che stanno da 
pag. 59 a pag. 67, ed a sostituire 
altrettante carte che contengono un 
Memoriale a Gian Gastone, ed un 
Sonetto per V Esaltazione di France- 
sco ] Gli esemplari colle Canzonette 
del Crudeli sono piuUosto rari. 

(Piazzi Giuseppe), Lezioni 
elementari di Astronomia ad 
uso del Real Osservatorio di 
Palermo. Palermo dalla Stam- 
peria Reale, 1817. Tomi 2 
in 4.° picc. Raro. 

Lire 10 acg. Razzolini e Bacchi 
Della Lega. 

Tomo I. Pagg. XIX e la ventesi- 
ma bianca, contenenti frontes. or- 
nato della Specola Panormitana in- 
cisa in rame, la Dedicatoria di Giu- 
seppe Piazzi alla S. R. M. Siciliana, 
la Prefazione, l' Indice delle materie, 
e tre pagine di errori e Correzioni 
e Addizioni. Seguono pagg. 240 di 
Testo. In fine sono 5 Tavole incise 
in rame. Il foglietto contenente le 
pagine 97-98 fu ristampalo per to- 
gliere alcuni errori, e perciò in pa- 
recchi esemplari si ritrova doppio. 

Tomo II. Sono in principio pagg. 
XXVI che contengono il frontespizio, 
quattro pagine di Errori e Corre- 
zioni e Addizioni, l'Indice dei li- 
bri, e r Indice generale delle mate- 
rie per ordine alfabetico. Seguono 
pagg. num. i4G, ma che in realtà 
sono soltanto 416, essendovi un salto 
di numeraz. da pag. 360 a pagina 
391. In fine sono 6 Tavole incise 
in rame. 

Piccolomini i^lessandro , 
Della Instituzione Morale Libri 
XII, ne' quali egli levando le 
cose soverchie, et aggiugnen- 
do molte importanti, ha emen- 
dato, et a miglior forma et 
ordine ridotto tutto quello, che 
già scrisse in sua giovinezza 
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(Iella Instituziofie delVhuomo 
nobile. In Venelia, appresso 
Giordano Zilelli, M. D. LX. 
In 4: Baro, 

Lire 15 vend. RatnazzottL Lire 
18 acq. Razzolini (esemplare in 
carta grande). 

Carte 20 in principio senza nu- 
merazione che contengono il fronte- 
spizio, la Dedicatoria dello stampa- 
tore a Don Gio. Battista Stella, una 
lettera dcir Autore a M. Giovambat- 
tista Piccolomini suo fratello, la Ta- 
vola dei Capi che sono neir Opera, 
ed un' altra delle dose più degne. 
La carta ventesima nel t*erso è bian- 
ca. Seguono pagine numerate 551); 
a pie della jìag. 550 trovasi il Re- 
gistro e la data ripetuta. La pagina 
560 senza numerazione ha T impressa 
dolio Stampatore. 

— Della Filosofìa Natura- 
le distinta in due parti, et di 
nuovo aggiunta a (jueste la 
terza parie di Portio Piccolo- 
mini suo nipote. In Venetia. 
appresso Francesco de' Fran- 
ceschi Senese, MDLXXXV. 
In 4." Baro. 

Lire 12 acq. Razzolini. 

Paktr I. Carle 8 senza numera- 
zione in principio che contengono il 
frontespizio, e la Dedicatoria di A- 
Icssandro Piccolomini a Papa Giulio 
terzo in data di Roma il di 28 d'A- 
prile M. D. L. Seguono ciu*te num. 
83; quindi [\ carte senza numeraz. 
con lu Tavola delle cose più nota- 
bili. 

Pahte il Ila particolare fronte- 
spizio, ed ha i carte non numerate 
in principio che contengono inoltre 
la Dedic. dolPAutore al (Cardinale 
Ippolito da E^te in data dell' 8 di 
Decembrc MDLXill. Segiiono carte 
numerale 111. quindi la Tavola delle 



cose più notabili in tre facciate senza 
numerazione. 

Parte III. Tre carte in principio 
senza numerazione contenenti il fron- 
tespizio, e dietro di esso vi ó la De- 
dicatoria di Porzio Piccolomini a Don 
Luigi Cardinale d' Este in data di 
Pado^-a, a di 18 Febbraio 1585; quia- 
di viene la Tavola dei Capitoli, e tre 
facce di errata. Seguono carte 7i, 
e r ultima tvrso ó bianca , e così 
termina il volume. 

— Instrumenlo della Filo- 
sofìa Naturale, di nuovo con 
quella più accurata diligenlia, 
che s' è potuto, ricorretto, et 
ristampato. In Venelia. ap- 
presso Francesco de' France- 
schi Senese. MDLXXXV. In 
4." Baro. 

Lire G acq. Razzolini. 

Quattro carte senza numerazione 
in principio, che contengono il fron- 
tespizio, la Dedicatoria dell'Autore 
al Cardinale di Mendozza in data dì 
Roma, alli XXX di Marzo MDL. Se- 
guono carte numerate 72 ; quindi 
carte 2 senza numerazione che con- 
tengono la Tavola delle cose più no- 
tabiH che nell' Instrumento si con- 
tengono. 

Pieri Paolino, Cronica del- 
le Cose d' Italia dalT Anno 
1080 lino all'Anno 1805. pub- 
blicata ed illustrata per la 
prima volta dal Cavaliere An- 
ton Filippo Adami. In Roma 
MDCGlA, a spese di Venan- 
zio Monaldini Mercante Li- 
brare al Corso. Nella Slam- 
peria di Giovanni Zompel pres- 
so Monte Giordano con licen- 
za de' Superiori. In 4,"" 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire 9 
vend. Franchi. 
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Pagine XXIV in principio con fron- 
tespizio, Dedicatoria del Monaldini a 
Monsignor Furietli, Approvazioni e 
Prefazione. Segue il testo della Cro- 
nica in pagg. num. 82. Una carta 
bianca in line. 

Pindaro, Ode tradotte iu 
parafrasi ed in rima toscana 
da Alessandro Adimari, e di- 
chiarate dal medesimo con os- 
servazioni pxc. In Pisa, Nella 
Stamperia di Francesco Tana- 
gli , MDGXXXI-XXXII. In 

Lift 10 vena. Ramazzotti. 

Carte dieci non numerate in prin- 
cipio che contengono l'antiporta in- 
tagliata in rame con maestrìa da C. 
Audran, il frontespizio in rosso e 
nero, a lei-go del quale sono le Ap- 
provazioni ; la Dedicatoria di Ales- 
sandro Adimari al Cardinal France- 
sco Barberino ; un discorso del me- 
desimo ai lettori; ed altro agli stessi 
dello Stampatore ; diversi Privilegi ; 
(piindi la carta decima, bianca nel 
recto j ha nel verso la Tavola de* 
Cominciamenti delle Odi. Segue il 
Testo in pagg. num. 718. La pag. 
581 contiene un nuovo frontespizio: 
Osservazioni di Alessandro Adima- 
ri sopra alcuni luoghi di Pindaro 
(TC. In Pisa, Francesco Tanagli^ 
M. DC. XXXII. Stiinno in fine del 
volume diversi Indici e Tavole che. 
occupano carte 32 senz* alcuna nu- 
merazione. 

Pindemonte Ippolito , Le 

Poesie originali pubblicate per 
cura del Dolt. Alessandro Tor- 
ri con un discorso di Pietro 
Dal Rio. Firenze, Barbèra, 
Bianchi e Comp. , 1858. In 

io: 

Lire i. 
Due carte non computate nella 



numerazione contengono T antiporta, 
e il frontespizio. Seguono pagg. LI, 
poi una pagina bianca, con la Pre- 
fazione dell'Editore e il Discorso del 
Dal Rio sulla vita e sulle opere di 
Ippolito Pindemonte. Vengono ap- 
presso le Poesie in pagg. numerate 
527; la pag. 528 é bianca ed è Fui- 
tima del libro. 

Pitti Buonaccorso, Cronica 
con Annotazioni. In Firenze. 
M. DCG. XX. Nella Stampe- 
ria di Giuseppe Manni. In 

4: 

Lire 6 acq. Razzolini. Lire 10 
acq. Bacchi ìklla Lega. 

Pagg. XXXX che contengono il 
frontespizio, la Dedicatoria del Gianni 
al Senatore Haimondino Pitti, T al- 
bero della famiglia Pitti, breve di- 
scorso dello sUimpatore ai lettori e 
una lunga prefazione. Seguono pa- 
gine 1i6. 

Plinio Secondo, Historia 
Naturale tradotta per M. Lo- 
dovico Domenichi, ecc. In Vi- 
negia appresso Gabriel Gio- 
lito De' Ferrari, MDLXI o 
MDLXII. In 4." 

Lire 20 acq. Razzolini. 

Pagg. 08 in principio contenenti 
frontespizio. Dedicatoria di Lodovico 
Domenichi al sig. Alberigo Cibo Ma- 
laspina, Marchese di Massa e Signor 
di Carrara ecc., due lettere di Gajo 
Plinio Cecilio intorno a Plinio suo 
zio ed a ((uesta Storia, la Prefazione 
e le Tavole che formano il Libro pri- 
mo. Seguono gli altri trentasei Li- 
bri in pagine di nuova numerazione, 
araba come la prima, 1188. In 
calce di ({uest* ultima pagina 1188 
vi è il Registro. Sul frontespizio dt 
qualche esemplare sta impresso Tan- 
no 1561; su qualche altro Tanno 
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1562. L'edizione però è sempre 
una sola. 

Plutarco, Le Vite Paral- 
lele volgarizzale da Marcello 
Adriani il Giovane: tratte da 
un Codice autografo inedito 
della Corsiniana, riscontrate 
col testo greco ed annotate 
da Francesco Cerroli Biblio- 
tecario Corsiniano, e da Giu- 
seppe Cugnoni Scrittore della 
Vaticana. Firenze, Felice Le 
Mounier, 1859-65. Voli 6 in 
16. "" 

Lire 2i. 

VoL. \P Carle 2 senza num. in 
principio con antiporta e frontespi- 
zio. Fra di esse un facsimile del 
Codice. Seguono pagine XV poi una 
bianca, contenenti un avvertimento 
del Le Monnier, la Prefazione degli 
Editori, un Discorso agli eruditi 1^- 
gitori di Luigi Maria Rezzi. Appres- 
so pagg. num. i51 ; la 452 senza 
num. comprende Vindice. 

Voi.. 2. Carle 2 senza num. in 
principio con antiporta e frontespi- 
zio. Appresso pagine numerate ilo; 
la 4iG è bianco. Una carta in fme 
coW Errata Corrige. 

VoL. 3.*^ Carte 2 in principio sen- 
za numerazione con antiporta e fron- 
tespizio. Seguono pagine numerate 
421 e tre bianche in fine. 

Voi>. i.° Carle 2 in principio sen- 
za numerazione con antiporta e fron- 
tespizio. Appresso pagine numerate 
5 lo, poi una bianca cìie è Tultima. 

VoL. 5.® Carte 2 in principio sen- 
za numerazione con antiporta e fron- 
tespizio. Appresso pagine numerate 
367; la 308 e bianca ed è Fultima 
del libro. 

VoL. 6." C^arte 2 senza numera- 
zione in principio con antiporta e 
frontespizio. Appresso pagine nume- 
rate 349 e tre bianche in fine. 



-^ Opuscoli morali volga- 
rizzati da Marcello Adriani il 
giovine. Firenze. Dalla Stam- 
peria Piatti. 1819-20. VoU. 6 
in S." 

Lire 18. Vi sono esemplari in 
carta distinta. 

VoL. I. Due carte in principio, 
contenenti antiporta e ritrailo di Plu- 
tarco. S(^ono pagine XXIV con 
frontespizio e prefazione; quindi pa- 
gine 4d3; la 4o4 é bianca. Una carta 
coir Indice chiude il libro. 

VoL. n. Carle due in principio, 
contenenti antiporta e frontespizio. 
Seguono pagine 493; la 494 é bian- 
ca. Una tavola ed una carta coirin- 
dice chiudono il libro. 

VoL. HI. Carte 3, contenenti anti- 
porta, una tavola e frontespizio. Se- 
guono pagine 552 e da ultimo una 
carta senza num. coir Indice. 

VoL. IV. Pagine numerate 436; 
una carta coir Indice in fine. Fra 
Tantiporta ed il frontespizio si trova 
una tavola non compresa nella nu- 
merazione. 

Voi., v. Due carte in principio 
senza num. Seguono pagine 358 e 
una carta coir Indice in fine. 

VoL. M. Due carte in principio 
senza num. Seguono pagine nume- 
rate 424 ; una carta coir Indice è 
in fine. 

— Opuscoli volgarizzati 
da Marcello Adriani nuova- 
mente confrontali col testo e 
illustrali con note da France- 
sco Ambrosoli. Milano dalla 
Tipogralla de' Fratelli Sonzo- 
gno, 1825-29. Tomi 6 in s: 

Lire, 20 c^lal. Ramazzotti. Vi 
sono esemplari in carta con colla. 

Tomo 1. Pagine XVI in principio, 
che contengono antiporta, frontespi- 
zio e la prefazione; quindi due carte 
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seuza numerazione con la nota de- 
^W Opuscoli compresi in nuesla edi- 
zione. Seguono pagine 490, ed in 
fìne una caria senza numerazione 
n)//' Indice. 

Tomo II. Pagine 547, compresa 
r antiporta e il frontespizio. La [pa- 
gina 5i8 in fìne non ha numerazio- 
ne e contiene T Indire degli Opu- 
scoli. 

Tomo III. C^rte "2, in principio con 
antiporta e frontespizio. Quindi pa- 
gine 604. Una carta in fìne senza 
lìurn. , che nel recto ha l' Indice, 
e nel t*erso è bianca, poi una carta 
bianca. 

Tomo IV. Carte 5 in principio con 
una bianca, antiporta, frontespizio, 
avviso dell'editore. Sono in tutto 
col Testo pagine numerate 699 e 
la 700 non numerata contiene 17»- 
dice degli Opuscoli, 

Tomo V. Pagine 553, compresi 
antiporta e frontespizio. La 554 6 
bianca, e poi una carta senza num. 
in fine, che contiene Vindice degli 
Opuscoli. 

Tomo VI. Carte 4 in princìpio 
con antiporta, frontespizio, e avvi- 
so del tipografo a chi legge. Se- 
guono pagine 537 incominciando 
dalla pngina 5; la 538 é bianca. Una 
carta senza numerazione in fine che 
conlione noi recto Vindice degli 0- 
puscoli, 0. nel vprso V Indice delle 
Tavole. In questo ultimo Tomo vi 
sono due Tavole incise, una che in- 
dica la Proporzione geometrica delle 
parti costituenti la Musica antica^ 
e Tallra ha il ritratto d' Omero. 

Poesie dì eccellenti Autori 
Toscani ora per la prima vol- 
ta date alla luce per far ri- 
der le brigate. In Gelopoli 
(ma Firenze) MDGGLX-LXII- 
LXIII-LXV-LXVII-LXIX. 
Raccolte sei in sei volumet- 
ti in 12,'' 

Lire 30 acq. Bacchi Della Lega. 



Kaccolta Prima. Pagg. XII con 
frontespizio, nota delle Poesie, av- 
vertimento ed errata^ e discorso di 
Fedro Ilarione Gelopolitano agli 
Amanti delle piaceteli Poesie To- 
scane. S^uono pagg. numerate 100. 
Vi è una ristampa che non si di- 
stingue dair ediz. originale, se non 
perché manca a pagina IV dell* Av- 
vertimento seguilo dair erra/a, che 
nell'originale si osserva. 

Raccolta Seconda. Pagine XXIII 
poi una bianca che contengono fron- 
tespizio, nota delle Poesie, discorso 
di Pacchiotto Analgeto Gelopoli^ 
lano agli Amanti delle Piojcevoli 
Poesie Toscane^ e una breve Vita di 
Francesco Bracciolini. Appresso pagi- 
ne 93 e tre bianche in fìne. Anche 
di questa Raccolta vi è una ristam- 
pa che a pagina X ha 22 linee, 
mentre Tediz. originale alla pagina 
stessa ne ha soltanto 19. 

Raccolta Terza. Due carte in 
princìpio contenenti fronles. , e di- 
scorso dell'editore ai Lettori. Seguo- 
no pagine 119, poi una bianca. An- 
che di questa Raccolta si trova una 
ristampa, nella quale il discorso del- 
1 editore occupa 18 linee, mentre nel- 
Tediz. originale ne comprende solo 
17; in questa la linea 17." finisce 
coll'iniera parola Gelopolitani; nella 
ristampa la 18.^ linea ha solo le 
due ultime sillabe di detta parola : 
tani. 

l\\crjo\.T\ Quarta. I^ Prima Ini- 
pressione di questa Raccolta ha in 
principio |)aginc XI poi una bianca; 
appresso pagine numerate 79, poi 
cmque bianche. La ristampa ha pa- 
gine numerate 87, poi una bianca, 
m tulto. 

Raccolta Qulnta. Carte sei in 
principio con numerazione romana 
contengono frontespizio, prefazione 
deir editore, e nota delle Poesie dì 
questa Quinta Raccolta. La nuinta e 
sesta carta sono bianche. Vengono 
appresso (lagine numerate 106. Una 
carta bianca e in fine. 



— 272 — 



Raccolta Sesta. In principio pa- 
gine IX, poi una bianca, che con- 
tengono frontespizio, e discorso del- 
r^itore a chi legge. Seguono : una 
carta per occhietto delle Poesie di que- 
sta Sesta Raccolta, indi pagine nume- 
rate 104. 

Poeti Antichi, raccoUi da 
Codici Mss. della Biblioteca 
Vaticana e Barberina da Leo- 
ne Allacci. In Napoli, per Se- 
bastiano d'Alecci 1661. In 8.'' 
Assai raro. 

Lire 30 ac(i. Razzolini. Lire 36 
vend. Franc.hu 

Carte otto in principio non nu- 
merate che contengono il frontespi- 
zio, la Dedicatoria deir Allacci agli 
Accademici della Fucina, e un So- 
netto deir Occulto in lode delPAI- 
lacci. Seguono pagine numerate 77 
con la Prefazione e T Indice di tutti 
i Poeti che si conservano ne* Codici 
Vaticano, Ghigiano, e Burheriniano; 
indi un*antip., e le Poesie in pagg. 
num. 527. La pagina 528 senza nu- 
merazione ha im breve Avvertimento. 
Termina il libro con un Indice in 
pagine sedici senz' alcuna numera- 
zione. 

Poeti del Primo Secolo della 
Lingua Italiana in due volu- 
mi raccoUi. Firenze [senza 
nome di stampatore), 1816. 
Voli 2 in S:' 

Lire 8 acq. Razzolini, 

Volume Primo. Pagine IX poi una 
bianca in principio, contenenti an- 
lip., frontes., e pn»fazionc. Seguono 
pagine numerate 552. Da ultimo una 
cju'la senza numerazione coWErrata- 
Corri(/c. 

Volume Sfu:ondo. Due carte senza 
numerazione in princìpio, con anti- 
porta e frontespizio. Appresso pagg. 
numerate 517; la pagina 5i8 senza 



numerazione contiene Y EmUa-Cor- 
rige, 

Polibio, Del modo dell' ac- 
campare, tradotto di greco per 
M. Filippo Slmzzi ecc. In Fio- 
renza (pel Torrentino), l'an- 
no MDLII. In d."" Baro. 

Lire 1 acq. Bacchi Della Lega* 

Carte otto in principio senza nu- 
merazione che contengono il fronte- 
spizio, a tergo del quale sono i Pri- 
Til^i, la lettera dedicatoria di Lelio 
Carani a Camillo Vitelli, e la Tavola 
di tutta la continenza di questo 
libro. Vengono appresso pagine nu- 
merate 184. Oltre l'alleata ope- 
retta di Polibio, vi si contengono 
il Calcolo della castrametatione di 
Bartolomeo Cavalcanti, la Compara- 
tione dell' arrnadura de dell ordi- 
nanza de Romani de de Macedoni 
tradotta dal medesimo, e una Scel- 
ta degli Apophtegmi di Plutarco 
tradotti per M. Philippo Strozzi. 
Segue poi l'EuANO de nomi 4: de- 
gli ordini militari ecc. del quale 
vedi a suo luogo. 

Polidoro Virgilio , Degli 
Inventori delle cose, libri otto 
tradotti per M. Francesco Bal- 
delli. In Fiorenza, per Filip- 

So e Jacopo Giunti e fratelli, 
IDLXXXVII. In 4.' 

Lire 8 arq, Razzolini. Lire 6 
i^nd. Romagnoli. 

Carte 12 senza numerazione che 
contengono il frontespìzio, la Dedi- 
catoria del Baldclli a Ottavio Impe- 
riali, un discoi'so di Polidoro Virgi- 
lio da Urbino a Lodovico Odassio 
e la Tavola de' Capitoli. La carta 
i2 l'erso ha un pìccolo fregio. Se- 
guono pagine 126 niimei-ale e una 
carta con i*ogislro, data ed insegna 
tipograOca. Ventiquattro carte non 
numerate stanno in fine del libro e 
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contengono la tavola, una nota de- 
gli errori e di nuovo registro» data 
ed insegna tipografica. L'ultima carta 
verso è bianca. 

Polieno, Gli Stratagemi di 
grandissimo utile a i capitani 
nelle diverse occasioni della 
guerra , tradotti fedelmente 
dalla lingua greca nella tho- 
scana per M. Lelio Carani. 
Con Privilegio. In Yinegia , 
appresso Gabriel Giolito De 
Ferrari e Fratelli MDLII. In 
5.** Assai raro. 

Lire 30 vend. Franchi, 

Sono carte 188 numerate sul solo 
recto, compresi nella numerazione 
anche il frontespizio e la Dedicatoria 
del Carani ali* Arcivescovo di Firen- 
ze Antonio Altoviti in data de* XII 
di Settembre MOLI. A tergo della 
carta 188 vi é la Fenice, nota in- 
segna del Giolito. Vengono appresso 
quattro carte senza numeri, le pri- 
me tre colla Tavola de' nomi de fa- 
citori de stratafjemi in tutta l'opera 
contenuti, l'ultima bianca. 

— Gli Stratagemmi tra- 
dotti da Lelio Carani. Milano, 
dalla Tipografìa di Gio. Bat- 
tista Sonzogno,M. DCCC. XXL 
In 8." 

Lire 2. Si trovano esemplari in 
forma di à.^ e in carta con colla. 

In principio un'antìp. Gguratn in- 
cisa in ramo. Appresso pagg. XXII 
clic contengono rantip. stampata, il 
fronlos., un avviso doli* editore, ed 
alcuni cenni sopra Polieno del cele- 
bri; Mustoxìdi. Fra Tantip. sudd. ed 
il frontes. stanno due ritratti di M. 
Aurelio Antonino e di Lucio Vero 
imperatori. Se|?ue il Testo colla Ta- 
vola de' Facitori de' Stratagemmi 
in fine, in pagg. num. 408. Questo 
volume fa parte della Collana degli 



Antichi Storici Greci volgarizzati, 

Poliziano Angelo, Stanze 
cominciale per la Giostra del 
Magnifìco Giuliano di Piero 
de' Medici. M. D. XLL E in 
fine: In Vinegia in casa de' 
figliuoli d'Aldo, M. D. XXXXL 
In ^.° Assai raro. 

Lire 50 acq. Razzolini. Lire 100 
vend. Francai, 

In principio il frontespizio coiran- 
cora aldina, il quale non fa parte 
della numerazione. Seguono carie 29 
numerate solo nel recto, e due in 
fine senza numerazione : la prima nei 
recto ha il registro e la data, e la 
seconda nel tfr^o ha T ancora al- 
dina. 

— L'elegantissime Stanze 
incominciate per la Giostra 
del Magnifico Giuliano di Pie- 
ro de' Medici, ridotte ora col 
riscontro di varie antiche e- 
dizioni alla loro vera lezione; 
e accresciute d' una Canzone, 
e di varie Notizie. In Padova 
C13IDCCXXVIU, presso Giuseppe 
Cornino. In 8, 

Lire 5 aoq. Razzolini, Si trova* 
no esemplari in carta grande. 

Pagg. Vili in principio, che con- 
tengono il frontespizio, notizie varie 
intorno al Poliziano e il catalogo di 
alcune delle principali edizioni delle 
stanze, raccolto per lo più da A- 
postolo Zeno. Seguono pagg. 47 nu- 
merate. La pag. 48 senza numera- 
zione ha lo stemma del Cornino e la 
data. 

— Le Elegantissime Stan- 
ze e la Ninfa Tiberina del 
Molza ecc. In Bergamo, MD- 
CCXLYII. Appresso Pietro 
Lancellotli. In à^ 

18 
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Lire 5 oca. Razzolini. Lire 9 
acq. Bacchi Della Lega, Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Pagg. XXIV che contengono il 
fronlespizio, un discorso dello Slam- 
ratore a chi legge, la Licenza dei 
Riformalori dello Studio di Padova, 
la Vita delFAutore scritta da Pieran- 
tonio Serassi, e a pie delfuliima pa- 
gina vi é V Érrata-Corrige. Se^^uono 
pagg. num. 92. I due Poemetti han- 
no ognuno particolar antiporta, com- 
presa però nella numerazione. 

— Rime eoa illustrazioni 
dell'Abate Vincenzo Nannucci 
e di Luigi Ciampolini. Edi- 
zione Prinna. Firenze, presso 
Niccolò Carli, MDCCGXIV. 
Tomi 2 in 5.^ 

Lire 4 vend, Ramatzotti. S* im- 

S ressero esemplari in carta felina, e 
uè in carta turchina. 

Tomo Primo. Il ritratto del Poli- 
ziano in principio. Seguono pagine 
numerate XXIV che contengono il 
frontespizio, un avviso dello stampa- 
tore, la Vita deir Autore con anno- 
tazioni, un occhietto a tergo del quale 
comincia un discorso a chi legge, e 
la Narrazione del Poema: pagine 
144 appresso. Vi stanno le Stanze 
e r Orfeo , che ha un occhietto in- 
nanzi, con le illustrazioni del Nan- 
nucci. 

Tomo Secondo. Una carta non 
compresa nella numerazione contie- 
ne il frontespizio. Appresso pagine 
151, poi una bianca cne è T ultima 
del libro. Vi stanno Canzoni, Bai- 
late. Stanze, Capitoli e un* Epistola 
in prosa. 

L*Ab. Razzolini possiede un pre- 
zioso esemplare che nel secondo To- 
mo ha molte correzioni e varianti 
autografe di Vincenzo Monti e di 
Giovanni Antonio Maggi suo amico 
e collega. Queste servirono per Tac- 
curata edizione che fu da loro ese- 



guila in Milano pel Silvestri nel 1825, 
e che si regisu^ qui appresso. 

— Poesie Italiane. Prima 
edizione corretta e ridotta a 
buona lezione. Milano, per 
Giovanni Silvestri, M. DGCC. 
XXV. In 16.'' 

Lire 2. Due copie furono tirate 
in carta turchina di Parma, e dodici 
in carta velina. Una in pergamena 
esisteva presso il sig. Marchese Fa- 
gnani di Milano. 

In principio il ritratto del Poli- 
ziano. Appresso pagg. XL che con- 
tengono antiporta, fronlespizio, un 
Avviso del Tipografo, e la Vita del- 
FAutore scrìtta dal Serassi. S^ono 
pagine numerate 227; la 228 senza 
numerazione porta la data del gior- 
no in cui si fini di stampar (mesto 
libro, e la nota delle copie eoe se 
ne impressero in carta distinta. 

— Le Stanze, l'Orfeo e le 
Rime rivedute su i codici e 
su le antiche stampe e illu- 
strate con annotazioni di varii 
e nuove da Giosuè Carducci. 
Firenze, G. Barbèra editore, 
1863. In 16,'' 

Lire 4. 

Pagg. numerale CLXIV che con- 
tengono Tantiporta e il frontespizio, 
e un elaboratissimo discorso dell' il- 
lustre Ediloiu Seguono pagine nu- 
merate 400. 

— Prose volgari inedite o 
Poesie latine e greche edite 
ed inedite raccolte ed illu- 
strate da Isidoro Del Lungo. 
Firenze, G. Barbèra editore, 
1867. In 16,"" 

Lire 4. 

Il rìtratto del Poliziano in prìnci- 
pio, fra l'antiporta ed il frontespizio. 



275 - 



Appresso pagine XXV conleiienli an- 
tiporta, frontespizio, prefazione, poi 
una pagina bianca, poi con nuova 
numei-azione pagine 568. 

Polo Marco, Il Milione te- 
sto di lingua del secolo deci- 
moterzo ora per la prima vol- 
ta pubblicato ed illustrato dal 
Conte Gio. Batt. Baldelli Boni. 
Firenze, da' torchi di Giusep- 
pe Pagani, MDGCGXXVII. 
Yoll 4 in 4.° 

Lire 28 aca. Bacchi Della Lega. 
Edizione dì 700 esemplari dei quali 
80 in carta velina e 2 in pergamena. 

Volume Prlmo. Una carta non 
r;ompresa nella numerazione contie- 
ne il frontespizio. Appresso in pagi- 
ne XXX H la Vita di Marco Polo; 
in pagg. GLXXV poi una bianca, di 
nuova numerazione romana, la Sto- 
ria del Milione colle Illustrazioni a 
lui relative. Tien dietro il Testo in 
pagg. num. 231. In fine una carta 
non num. coWlndice del volume. 

Volume Secondo. Pagg. XXVI in 
principio conlenenti frontespizio e 
una Dichiarazione al Libro Primo 
per rischiarare le vie tenute dal 
Holo nelle andate e ritorni dalla 
Cina. Segue il Testo Hamusiano del 
Milione, diviso in ti*fì libri colle re- 
lative Dichiarazioni, Aggiunte e Cor- 
rezioni, in pagine numerate 514. In 
line (lue carte senza numeri, la pri- 
ma coWlndice, la seconda cogli Er- 
rori e Correzioni. 

Volume Terzo. È il Primo Vo- 
lume delia Storia delle Relazioni 
vicendevoli dell'Europa e dell'Asia 
dalla decadenza di noma fino alla 
distruzione del Calilfato, Quattro 
carte senza num. in principio conte- 
nenti frontespizio, epigrafe e lettera 
dedicatoria dell' Autore al Granduca 
di Toscana Leopoldo li. Appresso 
jwgg. num. 466. 

Volume Quarto. È il Secondo 



Volume della Storia anzidetta. Una 
carta non numerata contiene il fron- 
tespizio. La numerazione del libro, 
continuando da qiiella del prec. vo- 
lume, da pag. 407 arriva a pagina 
1004, compreso Y Indice delle Ma^ 
tene. In fme una carta senza num. 
contiene gli Errori e le Correzioni. 
L'Atlante che va unito a quest'Ope- 
ra comprende due carte geografiche: ta 
prima e la Carta itineraria de' Viag- 
gi de' Poli: la seconda la Carta del- 
l'Affrica, tratta fedelmente dall'O- 
riginale del Portulano Mediceo Lau- 
renziano. 

— I Viaggi in Asia, in 
Africa, nel mare dell' Indie. 
Testo di lingua detto il Mi- 
lione illustrato con annota- 
zioni. Venezia, dalla Tipo- 
grafìa d' Alvisopoli , MDGGG- 
XXIX. Voli 2 in 16.'' 

Lire 10 ocg. Bacchi Della Lega 
(in carta distinta). Lire 5 vend. Aa- 
mazzotti (in carta comune). Un solo 
esemplare in 8.** fu impresso in carta 
turchina di Francia, e pochissimi 
altri in carte colorate e carte grandi. 
In forma poi di 8.® se ne impres- 
sero altri 100, corredati della carta 
geografica che servi all'Opera intor- 
no Marco Polo, pubblicata dal card. 
Zurla l'anno 1818, in Venezia. 

Volume Primo. In principio (però 
nei soli esemplari in for. distìnta), 
la carta geografica sopra mentovata. 
Seguono pagine numerate XXI ()oi 
una bianca contenenti frontespizio. 
Avviso ai Lettori di B. Gamba, e 
Notizie intorno alla Vita ed ai Viag- 
gi di Marco Polo. Appresso una carta 
senza num. per antiporta del Testo, 
poi il Testo medesimo in pagine nu- 
merate 189, e tre bianche in fine. 

Volume Secondo. Seguita la nu- 
merazione del prec. voi., e vi ó com- 
putato anche il frontespizio ; da pa- 
gina 193 arrivando a pagina 397 ; 
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la pag. 398 é bianca ed é T ultima 
del volume e dell'Opera. 

— I Viaggi secondo la 
lezione del Codiee Magliabe- 
chiano più anliQO reintegrati 
col testo francese a stampa, 
pef cura di Adolfo Bartoli. 
Firenze, Felice Le Monnier, 
1863. In le."" 

Lire L 

Due carte senza numerazione in 
principio con antipofta e frontespi- 
zio. Appresso pagine num. LXXXIII, 
poi una bianca, contenenti la Dedi- 
catoria del Bartoli a Niccolò Tom- 
maseo, e un lungo Discorso del Bar- 
toli stesso intomo a Marco Polo. A 
questo segue il Tl^to de' Viaggi in 
pagine numerate 439, poi una biaih 
ca che é l'ultima. 

Porzio Camillo, Opere pub- 
blicate pw cura di C. Mon- 
zani. Seconda Edizione col- 
l'aggiunta del Secondo Libro 
della Storia d'Italia inedito. 
Firenze, Felice Le Monnier, 
1855. In 16. "" Edizione e- 
saurita. 

Lire 5 vend. Franchi. Lire 7 
acq. Bacchi Della Lega, 

Due carte in principio non com- 
prese nella numerazione con anlip. 
e frontespizio. Appresso pagine nu- 
merate \LVIll che contengono una 
lunga Avvertenza del dotto editore, 

Suindi un discorso della Vita e delle 
►pere del Porzio. Seguono pagine 
i21 ; la pagina 422 é bianca ed è 
l'ultima del volume. 

Porzio Simone, Trattato de' 
colori degli occhi allo Illu- 
strissimo (St Reverendissimo 
Cardinale di Mantova. Tra- 
dotto da Giovarli Batista Gelli. 
In Fiorenza, appresso Lorenzo 
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Torrentino, M. D. LL In 8.'* 
Baro. 

Lire 8 aca. Raxzolini. Lire ÌA 
tfend. Franchi, 

Pagine 124 e una carta bianca 
in fine. 

— Se rHuomo diventa buo- 
no cattivo volontariamente, 
disputa tradotta in vcngare per 
Giovam Batista Gelli. Io Fio- 
renza, appresso Lorenzo Tor- 
rentino, MDLL In S.^ 

Lire 8 acq, Razzolini, 

Pagine numerale 1 39, compresi il 
frontespizio e la Dedicatoria del Gelli 
a M. Francesco Torelli ; la UO é 
bianca. Due carte bianche in fine. E 
in carattere rotondo. 



— Disputa sopra quella 
fanciulla della Magna, la qua- 
le visse due anni o più senza 
mangiare et senza bere, tra- 
dotta in lingua* fiorentina da 
Giovambatista Gelli. Con pri- 
vilegio. In Firenze. (Senza 

^anno e tip., ma pel Torren- 
tino, nel 1551), In 8." Ra- 
ra. 

Lire 10 ivnd. Romagnoli. 

Pagine 52, compreso il frontespi- 
zio, e la Dedicatoria del Gelli ad A- 
lamanno Salviati. È in carattere ro- 
tondo. 

— Modo di orare christia- 
namente con la esposizione del 
Pater noster, trjidotto in lin- 
gua fiorentina da Giovam Ba- 
tista Gelli. In, Fiorenza (j>e? 
Torrentino), MDLL In 5." 

Lire 8 acq. Hazzolini, 

Pagine numerate iOO, compresi il 
front^izio e la Dedicatoria del Gelli 
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ni Cardinal di Ferrara. È in carat- 
lere rotondo. 

Presto Giovanni, Lettera 
air Iniperaiore Carlo IV ed 
altra di Lentulo ai Senatori 
Romani sopra Gesù Cristo. 
Lucca. Tip. dei Figli di Gia- 
como Rocchi, 1857. In d."" 

Lire i. 

Pagine 29 numerato, poi tre sen- 
za numerazione. Edizione di 80 e- 
semplari, non di 75 come d'ordina- 
rio si dice. Ciò mi fu comunicalo 
da Ulisse Franchi, librajo fiorentino, 
che ne trovò nota apposita in un 
unico esemplare in carta strajrrandc, 
appartenuto all'Avv. I^one Del Prete 
che di questa pubblicazione ebbe 
cura. \ 

Proclo Liceo, La Sfera tra- 
dotta (la Maestro Ej?nazio Dan- 
ti cosmografo del Serenissimo 
Gran Duca di Toscana. Con 
le Annotazioni , et con V uso 
della Sfera del medesimo. In 
Fiorenza Nella Stamperia de' 
Giunti. M D LXXIIL Li 4." 

Lire 8 acq. Razzai ini. Lire 9 
acq. Bacchi Velia Lega. 

Carle i in pt^ncipio con fronte- 
spizio, Dedicatoria ad Isabella Medici 
Orsini Duchessa di Bracciano , la 
Vita di Proclo, titolo greco e le in- 
dicazioni della Sfera. Viene appresso 
la traduzione della Sfera, contenuta 
in 55 pagii^g numerate, poi una 
bianca. Fa segnilo il Trattato del- 
l' Vso della Sfera di M. Eg natio 
Danti ecc. In Fiorenza Nella Stam- 
peria de' Giunti, M D LXXlll, 
m pagine 33 numerate, e tre da 
ultimo senza numerazione colle Ta- 
vole e Y Errata. 

Prose Antiche di Dante, 
Petrarca et Boccaccio; et di 



molti altri nobili et virtvosi 
indegni, niiouamente raccolte. 
MMLVII/ In fine : Stampa- 
le in Fiorenza appresso il Do- 
ni. In 4.° Assai raro. 

Lire 22 vend. Franchi, Lire 20 
vend. Ramazzotfi, 

Pagg. 78 numerate. Vi sono com- 
presi : Tantip. intagliata in legno, 
colle figure di Dante, Petrarca e Boc- 
caccio, lo Stemma Mediceo in alto e 
in biisso il nome di Fiorenza ; il 
frontespizio, sul quale parimente si 
scorge l'Arme dei Medici con la so- 
lila indicazione di Fiorenza nella fa- 
scia; la Dedicatoria alla Duchessa 
Leonora di Toledo; e poi la Tavola. 
Il volume ha termine con altre due 
pagine prive di numerazione; nella 
prrnia si legge la Pistola del Doni 
a M. Giovanni Conti ; nella seconda 
sta uno stemma, recante nel mezzo 
la nota : Per il Doni. 

Prose di Dante Alighieri e 
di Messer Gio. Boccacci. In 
Firenze M. DCC. XXIII per 
Gio. Gaetano Tartini, e Sani! 
Franchi. In à."" 

Lire 9 acq. Razzolini. Si trova- 
no esemplari in carta grande. 

Pagine XXXVIIII, che contengono, 
il frontespizio e una lunga prefazio- 
ne; la pagina XL è bianca. Seguo- 
no pagg. 415 e la pag. 416 senza 
numerazione ha le approvazioni. Le 
prose contenute in questo volume 
sono: La Vita Nuova, il Convito^ 
la Pistola ali Imperatore Arri- 

?o di Lucemburgo di Dante, la 
Hstola a Pino de' Rossi, quella ai 
Priore di S. Apostolo ed altre quat- 
tro del Boccaccio. 

Prose Fiorentine, raccolte 
dallo Smarrito Accademico 
della Crusca. Parte Prima con- 
tenente Orazioni. Volume Pri- 



-278- 



mo ( solo stampato). In Fi- 
renze, nella nuova Stamperia 
air insegna della Stella, 1661. 
In 8.'' 

Lire 5 acq. Bacchi Della Lega. 

Girle :28 in principio senza mi- 
meri con antiporta, frontespizio. De- 
dicatoria di uirio Dati al Serenissi- 
mo Principe l^opoldo di Toscana, 
Prefazione Unirersale, ed alcune ajj- 
giunte. Se^Kuono pagine num. 31:2, 
indi la Tavola, le Revisioni, V Errata 
in tre carte, ed una carta bianca in 
fine. Sono dieci Orazioni di varii 
Autori. 

— raccolte dallo Smarrito 
e da altri. In Firenze, per i 
Tartini e Franchi, MDGGXVI- 
XLV. VoìL 17 in 8." 

Lire 50 acq. liazzolini. Lire 60 
acq. Bacchi Ùella Lega. 

Questa nuova Raccolta è in quat- 
tro Parli divisa, ed è stata comin- 
ciala |HT cura di Monsignor Gio. 
Bottari di Rosso Antonio Marlini. 
Il Poggiali allribul a Tommaso Ruo- 
naveniuri il merito della coiilinua- 
zione. Lt Parie prima, che comincia 
colla ristampa del sopra riferito voi. 
del 1601, contiene Orazioni in volumi 
sei ; la seconda, Lezioni in volumi 
cin(|ue; la lei za. Cose Giocose in 
volumi (lue; la quarta, Lellere in 
volumi quattro. iKi' primi sei volu- 
mi si fecero ristampe con intendi- 
mento di dividere ogni volume in 
più parti ; il che diede luogo a di- 
verse intitolazioni ne' frontespizii. Da- 
remo ora que' contrassegni che per 
distinguere le divei'se edizioni riesco- 
no indispensabili. 

VoL. I. Edizione Prima. Carle 28 
in principio senza numeri, conte- 
nenti il frontes. e la Prefazione U- 
nivcrsale dello Smarrito. Seguono pa- 
gine num. 335; la 330 e bianca. I^^r 
disUngiiere questa edizione, che è Li 



prima e la migliore delle allre, st 
ossen'i nella Nota marginale della pe- 
nultima carta della Predizione, sul 
recto, che de?e dire: Son. 253. 

Edizione Seconda. È tanto 
simile alla descritta che può facil- 
mente ingannare anche ì più dili- 
genti. Per distinguerla si osservi nella 
Nota marginale della penultima carta 
della Prefazione Universale, sul recto, 
dove dire: Son. i. 

Edizione Terza. E la più 
scorretta. Pagine LVI.335 ; la 336 
bianca. A dilTerenza delle precedenti 
stampe porta la prefazione numerata 
ed un fn^gio nel frontespizio, in luo- 
go del buratto contornato da una 
corona di frondi che esse vi hanno. 
Nella pagina 1, lin. 20, si legge per 
errore sdegno in luogo di sdegna 
delle altre stampe. 

VoL. n. Edizione l\ima. Pagine 
XXXI poi una bianca; poi pagine 
220. Ha sul frontespizio tm intaglio 
rappresenumte un vaso di fiori e vi 
si legge: Parte Seconda del Volume 
Primo, la segnatura della Prefazio- 
ne é cosi fatui: §. 

Edizione Secofula. E la più 
corretta. Simile alla descritta, se ne 
distinjrue per la segnatura della Pre- 
fazione cosi : • ; e p»»nhè sul fron- 
tespizio si legge : Parte Prima , 
Volume Secondo. 

Edizione Terza. È simile al- 
le precedenti, ma ha sul frontespizio 
un fivgio in luogo del vaso di fiorì 
di e^S(». 

Non debbono tutte e tre questo 
difTi'renti ristampe mancare di Due 
Orazioni di .ìlonsignor Giovanni 
Della (hsa contro Carlo V, le quali 
hanno frontespizio e numerazione a 
parte (pagg. 80 in tutto), e porta- 
no la noui seguente di luogo e di 
stampatore: In Lione, appresso Bar- 
tolommeo Martin. 

VoL. III. Edi:ione Prima. Pagine 
\\\\iiii;r,)(>. Ha tutti i fogli (Iella 
Prefazione duerni, ad eccezione del- 
l' iihimo, segnato .^^S, il quale è 
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torno. A pag. 80 il Gno tleirOrazio- 
ne Terza é di dieci linee, e sotto 
Tultinfia linea pendono tre fregelti. 
A pag. 265, lin. 15, si legge: ci 
diede. 

Edizione Seconda. L* identica 
numerazione. Ma i fogli della Prefa- 
zione sono Quaderni ad eccezione 
deir ultimo che é terno, e segnato 
§§§. A pag. 80 il fine deirOrazione 
Terza é di nove linee e sotto V ulti- 
ma linea pendono due fregetti. A 
pag. 265, lin. i5 si legge con mas- 
siccio errore ci viene. 

VoL. IV. Edizione Prima. Pagine 
\xxiv-262 e una carta bianca in 
fine. Ha sul frontes. Tanno 1720. 

Edizione Seconda. Pagine 
XXXV e una bianca contenenti fron- 
tespizio, un Avvertimento a chi leg- 
ge che non ha la precedente stampa, 
e la Prefazione. Seguono pagg. nu- 
merale 248. Porla sul frontespizio 
Tanno 1731. 

VoL. V Edizione Prima. Pagine 
xxxvii e tre bianche conlcnenti fron- 
tespizio e Prefazione. Seguono pa- 
gine num. 208. Ha sul frontespizio 
Tanno 1722. 

Edizione Seconda. Pagine 
xxxxvi in principio, poi una carta 
senza numeri colle Approvazioni. Se- 
guono pagine 223 e 1 ultima bianca. 
Porta sul frontespizio la data 1738, 
ed ha il vantaggio di comprender 13 
Orazioni in luogo di 12, cioè un'O- 
razione aggiuntavi del Giacomini e 
traila da un Codice Slrozziano. 

VoL. VI. Pagine xxvi-298 in lutto. 
È T ultimo delle Orazioni. 

VoL. VII. Pagine xxvii, poi una 
bianca. Appresso pagine numerate 
327 e cinque in fine senza numeri 
conlenenti Errori e Correzioni, Ta- 
vola, ed Approvazioni. È il primo 
delle Lezioni. 

VoL. VIII. Pagg. xvi 294 e una 
carta bianca in fine. 

VoL. IX. Pagg. xxiii poi una bian- 
ca. Pagg. 299 poi una bianca che 
V T ultima del libro. 



VoL. X. Pagg. XXXV poi una bian- 
ca. Appresso pagg. 324. 

VoL, XI. Pagg. xxxxii-314 in tut- 
to. E T ultimo tomo delle Lezioni. 

VoL. xn. Edizione Prima. Ha sul 
frontespizio: Parte Prima, Volume 
sesto contenente Cicalate e la data 
delTanno 1723. Consta di pagine 
xxxi e poi una bianca in principio; 
appresso di pagg. 266 e una carta 
bianca in fine. 

Edizione Seconda. Pagine 
xxx-250. Ha nel frontespizio Parte 
Terza, Volume Primo, contenente 
Cose Giocose e T anno 1 722. Par- 
rebbe quindi che dovesse essere que- 
sta la prima edizione, il che non è 
altrimenti, avvertendosi nella Prefa- 
zione quanto basta per non dubitar- 
ne. Sarà forse corso errore del mil- 
lesimo, ponendo un I per un X, che 
darebbe Tanno 1731. 

t Gli Editori stimarono forse che 
bastar pote.ssero i primi cinque 
volumi contenenti Orazioni, e si 
risolvettero di passare ai Compo- 
nimenli piacevoli, senza pensare 
in quel subito alla promiscuità 
d* argomenti afTatto disparati. È 
però da credersi che fatta quindi 
sopra ciò maggior riflessione, e- 
mendassero lo sbaglio col pubbli- 
care nel 1731 il Volume Sesto 
della Parte Prima, conlenente XII 
Orazioni di alcuni de* nostri prin- 
cipali Scrittori, trasportando alla 
Parte Terza, come a suo proprio 
luogo, il presente volume di Ci- 
calate, delle quali esso forma il 
Volume Primo che fu posterior- 
mente ristampato colTanno 1 722. t 
(Poggiali, Serie dei Testi di Lingua). 
VOL. xm. Pagg. xx-298 e una 
carta bianca in fine. E il secondo ed 
ultimo tomo delle Cicalate. 

VoL. XIV. È il primo delle Lette- 
re. Pagg. xxxx-319; la 320 senza 
numerazione contiene gli Errori e 
le Correzioni. 

VoL. XV. Pagg. xx-318. Una car- 
ta in fine cogli Errori e le Corre- 
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. f mito f ohmK possono 'm- 
tmAnm k vtnKDCi lanazioiu, av- 
vcrfjie dal Po^irbli, loc. cH. e La 
prima comnie in ima notabile di- 
f«nifii alb rag. 304 e »!g;;., con- 
IflKikle una vAitn scrìtta dalPab. 
Anton Nana SalTÌni ad Antonio 
Montami, c«Mire conatore di me- 
daglie, ove nel predente esempbre 
ragiona» delb nipercu<«ione, e vi 
ha luogo ana figura matematica; 
laddove in aftro ewmpbre, dopo 
aver parbto in prìncipio di que- 
tfa icientifica maurìa, si passa a 
faveUare delle fattezze di Parìde 
descrìtte da Filoslralo, e in con- 
seguenza non vi ha luogo T indi- 
cata f^ra. L* altra variazione si 
é neir Indice delle lettere, in cui 
nel presente le 55, 56. 57 sono 

S 'ustamente allrìboite al Maglia- 
ichi, da cui furono indirizzate al 
canonico Pancialichi, e non già 
scrìtte da Francesco Prìscianese al 
Varchi, come erroneamente appa- 
risce nell* Indice dell'altro esem- 
«lare. » 
OL. \\\. Pagg. xxiv-320. Da ul- 
timo quattro carte, numerate erro- 
neamente 289-290, che contengono 
una Tavola di alcune varie lezioni 
e r Indice delle Lettere di questo 
tomo. 

Voi-, xvu. Ut imo delle Lettere e 
della intera Raccolta. Pagine xxiv- 
352 in tuito. 

Chiuderemo questa lunga descri- 
zione col ripetere due avvertimenti 
dati dal Gamba nelb Serie dei Te- 
sti di lingua. Il prìmo a proposito 
del Volume prìmo contenente Lezio- 
ni, settimo dell* intera Raccolta; clie 
doé veggonsi in esso alcuna volta 
corretti colla ristampa di qualche 
cartino pochi errorì non avvertili 
nell* Errata. Il secondo che talvolta 
si trova r intera Collezione dei di- 
ciassette volumi coiranno in tutti uni- 
forme 1 7G0; e questa non é una nuo- 
va impressione, ma la stessa finora 
descritta col frontespizio mutato. 



Pucci Antonio, Canzooì 
io lode di Bella Doooa , 
pubblicjite per le Nozze del 
Sig. Conte Kelro Pierucci col- 
la oobii doozella Sigoora A- 
dele Orsi di Peseta. Prato, Ti- 
pograGa F. Alberahetli e C. 
MÌ5CCCU1. In 8." 

Lire 3 vend. Ramazsoiii. 

I^gg. 16 in tutto, compresa b 
Dedicatoria dell*editore Giuseppe Ar- 
cai^eli, ed un suo Avviso a chi lepe. 
Edizione di pochi esemplarì fiiorì di 
commercio. 

Pald Luca, Ciriflò Calva- 
neo ed il Povero Avveduto, 
composto il primo libro da lui 
ed il resto per Bernardo Giam- 
bullari. 15^)5. Ed in fine: lo 
Vinegia, nelle case de Pietro 
de Nicolini da Sabbio. Nelli 
anni del Signor M. D. XXXV. 
del mese di Ottobre. In 4."* 
Barissimo, 

Lire 80 acq. Raszolini, 

Verso del titolo con cornice ara- 
bescata é la Dedicatorìa del Giam- 
buUarì a Lorenzo De* Medici. Il Poe- 
ma, impresso in caratteri tondi, a- 
due colonne, con cinque sLmze per 
colonna intera, comincia al recto di 
A a, e finisce al redo della terza 
carta di S, ove dopo il registro sta la 
sottoscrizione sopra indicata. Nel ver- 
so sono due sonetti coli* intestazione 
seguente: Ciri/fo Caluaneo al Let- 
tore, Sono in tutto carte 139 senza 
num., ed una bianca da ultimo. 

— Ciriffo Calvaneo con la 
Giostra del Magnifico Lorenzo 
de' Medici, insieme con le E- 

fistole composte dal medesimo 
^ulci. In Fiorenza nella Stam- 
peria de' Giunti, MDLXXII. 
In i." Raro, 
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Lire 20 acq. RazzoUni. Lire 15 
vend. Ramazzotti. 

Carte due in principio senza nu- 
meri, contcnenli frontespizio, Dedi- 
catoria de' Giunti ad Isabella Medici 
Orsini Duchessa di Bracciano, e la 
Tavola delle Epistole. Seguono pa- 
gine numerate 121; la pagina 122 
non è numerata ed ha gli Errori; 
da ultimo una carta col registro e 
la data nel redo, e bianca nel verso, 
A pag. 75 (numerata per errore 57), 
comincia la Giostra di Loi*enzo de* 
Medici ; a pag. 93 hanno principio 
le Epistole del Pulci. Talora trovasi 
colla data del 1618, ma l'edizione é 
la stessa. 

— Ciriffo Galvaneo resti- 
tuito alla sua antica lezione 
con osservazioni bibliografico- 
lelterarie di S. L. G. E. Au- 
(Jin. Firenze, Tipografia Arci- 
vescovile, 00 . J3GCG. XXX- 
IV. In ^.^ 

Lire 2 acq. RazzoUni. Lire 3 
l'end. Ramazzotti. 

Carte tredici in principio con fron- 
tespizio, lettera dedicatoria dolPAu- 
din al Conte G. B. Costabili- Contai- 
ni, bibliografia delle edizioni del Ci- 
rino Calvaneo, e un occhietto col bu- 
ratto della Crusca per il Poema. Se- 
guono per esso pagine numerate 51. 
E impresso a due colonne. Da ulti- 
mo sono tre pagine senza numera- 
zione, contenenti le Varianti e Cor- 
rezioniy gli Errori occorsi, e l'inse- 
gna tipografica che é un'ancora di 
foggia aldina, ripetuta pure sul fron- 
tespizio. 

— Il Driadeo composto in 
rima oclava. In fine: Finit 
hoc opus. Florentie die tenia 
aprilis. M. ecce. LXXVIIII. 
finis. In à."" Rarissimo, 



Lire 600 mnd. Franchi, bell'e- 
semplare. 

Carte due in principio, impres- 
se una nel verso, 1 altra nel recto sol- 
tanto, e contengono il Prologo. Se- 
guono carte 56 con segnature da 
A a G, tutti quaderni. 

Pulci Luigi, Il Morgantc 
Maggiore, nuovamente ristam- 
pato, e con Offni diligenza re- 
visto eco. In Venetia, per Co- 
min de Trino da Monferrato, 
fanno MDXLVI. E in fine: 
MDXLV. In 4." Rarissimo, 

Lire 120 vend. Tosi. 

Carte c|uatU*o in principio con fron- 
tespizio istoriato, avviso ai lettori, e 
Tavola. Seguono carte num. CXCIX 
e una coli' impresa dello stampatore. 
Vi son belle figure in legno, poste 
in principio di ogni Canto del Poe- 
ma ; e intagliate in legno son pur 
le lettere capitali. La stampa é in 
carattere corsivo. 

— Il Morganle , nuova- 
mente corretto e ristampato. 
In Fiorenza, nella Stamperia 
di Bartolommeo Sermartelli e 
fratelli, MDGVI. In 4." Ra- 



ro. 



Lire 18 acq, RazzoUni, 



Carte 8 senza numeraz. in prin- 
cipio, contenenti frontespizio, Dedi- 
catoria di Michelagìiolo Sermartelli 
a Cosimo de* Medici, discorso del 
medesimo ai cortesi lettori e la Ta- 
vola inouadrata, a due colonne. Se- 
&ue il Poema in paeg. num. 390. 
tna carta in fine col registro e le 
note tipografiche. Edizione corretta 
e purgata per ordine del Granduca 
di Toscana. Vi sta il ritratto del 
Poeta sul frontespizio. 

— II Morgante Maggiore. 
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In Firenze (ma in Napoli). 
MDCCXXXII. In 4.^ 

Lire iO acq, Razzolini. Lire 15 
acq. Bacchi Della Lega, Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Carte 8 senza num. in principio, 
contenenti antiporta, frontespizio. De- 
dicatoria di Pier-Ismaele Pedaguccì 
a D. Matteo di Samo, Patrìzio Be- 
neventano, e notizie biografiche e 
letterarie sulPAutore e sul suo Poe- 
ma. Questo viene appresso, stamjpato 
a due colonne, in pagg. num. ^8. 
Da ultimo una carta bianca. 

— Lettere a Lorenzo il 
Magnifico e ad altri. In Lucca, 
dalla Tipografia Giusti, MD- 
GCGLXVIII. In 8.^ 

Lire 8 acq, Razzolini e vend, 
Ramazzotti, Edizione intitolata alle 
nozze di una figlia del Comm. F. 
Zambrini, di AO soli esemplari dap- 
prima, non posti in commercio, più 
uno impresso in pergamena per il 
Zambrini , tutti in diverse carte 
distinte e colorate. A questi fu- 
rono in seguito aggiunti altri iOO 
esemplari che furono messi in 
commercio , nei quali air Epigrafe 
Dedicatoria venne sostituito un oc- 
chietto. 

Pagg. Xll in principio con anti- 
porta, fronlcs. in rosso e nero, e 
un'Avvertenza ai Lettori dell'editore 
S. B. (Salvatore Bongi). Vengono 
appresso pagg. num. 1:21; la 122Ó 
bianca. Una carta non num. da ul- 
timo colla dichiarazione degli esem- 
plari nel redo e nel verso è bianca. 

— ed altri. Frottola di 
Luigi Pulci cittadino || Fio- 
rentino cosa piacevole e ridi- 
cola con due Capitoli e j| un 
sonetto di Amore dell' Altissi- 
mo Poeta fiorentino il Nuova- 



mente ristampata. In fine: 
In Firenze del mese di Set- 
tembre 1556. In 4P Raris- 
simo, 

Lire 200 vend, Bellagambi in 
Firenze, 

Sono quattro sole carte senza nu- 
merazione. Il primo verso del Tito- 
lo, che sta a capo della prima pa- 
gina, é in carattere maiuscolo semi- 
gotico, e gli altri tre sono in bel 
carattere tondo romano. Sotto il Ti- 
tolo avvi un intaglio istoriato in le- 
gno, rappresentante l'Autore assiso 
che studia, diverso da quello che 
sta nella Frottola di diversi del 
1600. Subito sotto il nominato in- 
taglio incomincia la prima Frottola, 
e m questa prima facciata se ne leg- 
gono venti versi, distribuiti in due 
colonne come pure in due colon- 
ne sono le altre poesie, indicate 
nel Titolo. Quantunque in questo 
si annunzi soltanto una Frottola 
del Pulci; però viene appresso una 
seconda del medesimo Autore. 11 ca- 
rattere di questo prezioso libricciuolo 
é per lo più semigotico. 

— Frottola di diversi | 
Autori Fiorentini, cosa piace- 
vole e I ridicola, con due Ca- 
pitoli e un Sonetto d'amore 
delfAllissi I mo Poeta Fioren- 
tino. Nuovamente ristampata. 
In fine si legge: In Firen- 
ze, per Zanobi Bisticci a S. 
Apol I inari, V anno 1600. In 
4,^ Rarissimo, 

Lire 150 acq. Razzolini, 

Sono quattro sole carte senza nu- 
merazione, segnatura A, con un in- 
taglio in l^no nella prima pagina, 
collocato dopo il titolo. Raffigura un 
personaggio seduto allo scrittojo con 
un foglio innanzi, ed un libro collo- 
cato sopra un leggìo. Sotto quesin 
figura incnminria la Frottola. 
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Quinto Smirneo, detto Ca- 
labro, I Paralipomeni d'Ome- 
ro, volgarizzamento inedito di 
Bernardino Baldi da Urbino. 
Firenze, presso Leonardo Ciar- 
detli, 1828. Tomi 2 in 5.^ 

Lire 5. Si trova in carta distìnta. 

Tomo i. Pagg. XXIV che conten- 
gono il frontespizio, due Avvisi, uno 
dello Stampatore e un altro dell* e- 
dilore Alessandro De Mortara, ed un 
proemio del Baldi traduttore. Ven- 
gono appresso pagg. 253 num., e 
tre bianche in fìne. 

Tomo ii. Pagg. num. 220, com- 
preso il frontespizio. 

Raccolta d'Autori che trat- 
tano del Moto dell'Acque, fi- 
dizione seconda corretta ed il- 
lustrata con annotazioni, au- 
mentata di molte scritture e 
relazioni, anche inedile, e di- 
sposta in un ordine più como- 
do per gli studiosi di questa 
scienza. In Firenze, nella Stam- 
peria di S. A. R., MDGGLXV- 
LXXIV. Tomi 9 in 4." 

Lire 45 acq. Razzoli ni. Lire 35 
t^end. Ramazzotti. 

Tomo 1. Pagg. XXXVIII in prin- 
cipio, che contengono il frontespizio, 
r Indice degli Autori e delle Cose 
contenute in questo tomo, la pre- 
fazione della presente edizione e Tal- 
ira della prima. Seguono pagg. 420. 
Sono in fine X Tavole. 

Tomo li. Due carte con numera- 
zione romana pel frontespizio e per 
r Indice. Seguono pagg. 563, prece- 
dute da un'antiporta compresa nella 
numei'az. e la pag. 564 è bianca. 
Tavole XIX in fine. 

Tomo III. Le solite 2 carte in 
principio. Seguono pagg. 516 pre- 
(Tduto da un'antiporta compresa nella 
Muinprazioiie. Tavolo IX in fino. 



Tomo IV. Carte 6 in principio pel 
frontespizio e per T Indice. Seguono 
pagg. 530 e una carta bianca. Ta- 
vole IV in fine, e poi un foglio vo- 
lante con una Dichiarazione della 
Pianta del Reno. 

Tomo V. Carte 2 in principio col 
frontespizio e V Indice. Seguono pa- 
gine 563 e una bianca in fine. Ta- 
vole III in fine. 

Tomo VI. Le solite 2 cane in 
principio. Seguono pagg. 552. Ta- 
vole VI in fine. 

T0.M0 VII. In principio le 2 carte 
solile. Seguono pagg. 580. Tavole 
V in fine. 

Tomo VIII. Pagg. XXXII in prin- 
cipio, contenenti frontespizio e Indi- 
ce degli Autori e delle materie, una 
lunga prefazione, e V Indice dei Ca- 
pitoli. Poi succede la Relazione per 
la diversione de' fiumi Ronco e 
Montone dalla città di Ravenna^ 
in pagine LIX e la LX é bianca. 
Quindi viene un'antiporta non com- 
prosa nella numeraz. dove si logge : 
Le(f(ji e Fenomeni Regolazioni ed 
Uso delle Acque correnti di Ber- 
nardino Zendrini. Segue V Opera 
in pagg. 477. In fine 3 pagg. senza 
numerazione: nella prima v'é Y Er- 
rata, la seconda ha la serie delle 
Tavole che in questo Tomo sono 
XII, e r ultima faccia con cui ter- 
mina il tomo e bianca. 

Tomo IX. Le solite 2 carte col 
frontespizio e coir Indice. Seguono 
pagg. 443 precedute da un^anliporta 
compresa nella numeraz., e la pag. 
444 è bianca. In fine trovasi I In- 
dice Generale delle Materie di pagg. 
58 di numero arabo pur esse. V'é 
una carta senza numeraz. che nel 
recto contiene le Annotazioni alla 
Tavola IV di questo Tomo, e nel 
verso è bianca. Con Tavole VII ter- 
mina r Opera. 

— di Rime Antiche To- 
scane. Palermo. Dalla Tipo- 
grafìa di Giuseppe Assenzio, 
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1817. Voli. 4 in à? picc. 

Lire 20 oca, Razzolini, Lire 16 
acq. Bacchi Odia Lega, 

VoL. I. Pagg. numerale 559 ; la 
560 è bianca. 

VoL. n. Pagg. numerate i27 ; la 
428 senza num. ha una cifra conte- 
nuta entro una corona; cifra che sta 
anche in una delle ultime pagg. del 
prec. Tol. 

VoL. lu. Pagg. numerate 443; la 
444 senza num. ha la stessa sopra 
ricordata cifra. 

VoL. IV. Pagg. numerate 343; la 
344 senza num. ha la solita cifra. 

— di Lettere sulla Pittura, 
Scultura ed Architettura scrit- 
te da' più celebri professori 
che in dette Arti fiorirono dal 
Secolo XV. al XVII. In Ro- 
ma. Voli, 7 in 4P picc. 

Lire 40 acq. Razzolini. Lire 35 
acq. Bacchi Òella Lega. 

VoL, I. È impresso neW Anno 
MDCCLIV, per gli Eredi Barbiel- 
lini Mercanti di Libri e Stampato- 
ri a Pasquino. Pagg. VII! in prin- 
cipio con frontes., Dedicatoria dello 
stampatore al Cardinal Valenti, Ap- 
provazioni e Prefazione. Seguono pa- 
gine num. 328. 

VoL. II. È impresso nell'anno M- 
DCCLVIl, appresso Niccolò e Marco 
Pagliarini. Carte 6 in principio con 
numeraz. romana, contenenti fronte- 
spizio, Dedicatoria degli stampatori 
al Card. Colonna, discorso al Letto- 
re, Approvazioni, e cifra dei tipo- 
grafi. Seguono pagg. num. 468. Due 
carte in fìne senza numeri cogli Er- 
rori e Correzioni, si di questo, che 
del prec. voi. 

VoL. HI. È impresso nelfanno M- 
DCCLlX, appresso Niccolò, e Marco 
Pagliarini. Pagg. Vili in principio 
con frontes., Dedicatoria degli stam- 
patori a Monsignor Corsini. Appro- 



vazioni e Prefazione. Appresso pa- 
gine num. 412. 

VoL. IV. È impresso nelfanno M- 
DCCLXIV, nella Stamperia di Mar- 
co Pagliarini. Pagg. Vili in princi- 
pio, contenenti frontes., Dedicatoria 
(ti Marco Pagliarini a Monsignor 
Conti, Approvazioni, e Prelazione. 
Appresso pagg. num. 423; la pag. 
4z4 senza numerazione comprende 
le Correzioni. 

VoL. V. È impresso nel MDCGL- 
XVI, nella Stamperia di Marco 'Pa- 
gliarini. Carte 4 con numeraz. ro- 
mana in principio contenenti fronte- 
spizio, Dedic. dello Stampatore a 
Monsignor Sersale. Approvazioni, Pre- 
fazione, e stemma tipografìco. Seguo- 
no pagg. num. 347: la 348 é bian- 
ca ed e Tullima del libro. 

VoL. VI. È impresso nel MDCCL- 
XVIII, nella Stamperia di Pallade. 
Pagg. XVI con frontespizio, Dedica- 
toria del Pagliarini a Monsignor Diaz 
Guerra, discorso al lettore e appro- 
vazioni. Appresso pagg. 365 compresi 
gli Indici; la pag. 366 senza num. 
porta r insegna della Tipografia. In 
fine una carta bianca. 

VoL. VII. È impresso nel MDCCL- 
XXlll, nella Stamperia di Marco 
Pagliarini. Pagg. IV in principio 
con frontes,, e Prefazione. Pagine 
num. 206 appresso; T ultima é per 
errore segnata i06. In fine una carta 
senza numeri cogli Imprimatur, ed 
un'altra coU' Errata. 

Di questa riputatissima Raccolta 
gli Accademici della Crusca citarono 
le Lettere di Michelangelo Buonar- 
roti il Vecchio, di Giorgio Vasari, 
e di Mon.s. Vincenzo Boi|,'hini, le 
quali stanno nei voli. I, III e IV. 

Razzi Girolamo, La Balia, 
comedia nuovamente stampata. 
In Fiorenza appresso i Giunti, 
1560. In 8.^ Assai rara. 

Lire 1 actj. Razzolini. Lire 33 
vend. Francht. 
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Carle 55 numerale, ed una in fl- 
ne senza num. coir Errata. Prima 
edizione, dallo slampalore Filippo 
Giunti dedicala a Gio. di Pietro Bini, 
con lettera di Fiorenza , i5 di 
maggio i560. 

— La Cecca, commedia. 
Firenze, per i Figliuoli del 
Torrentino, 1563. In 5.^ ^- 
sai rara. 

Lire 27 vend. Franchi. 

Pagg[. num. 93, compreso il fron- 
tes., e l'ultima pag. con errata. Pri- 
ma edizione a spese dello stampto- 
re Marescotti, esìeguita dai Figliuoli 
del Torrentino, e dedicala a Fran- 
cesco Aldana, con lettera di Firen- 
ze, 22 di Giugno i56S. 

— La Gismonda, tragedia. 
Fjrenze, per Bari. Sermartelli, 
1569. In 8.^ Assai rara. 

Lire 30 vend. Franchi. 

Pagg. num. 63 compreso il fron- 
tes., ed una pag. bianca in fine. È 
dedicata dallo stampatore ad Ono- 
frio Acciajuoli con lettera di Firen- 
ze, 26 Febbrajo i568. 

— La Gostanza, comedia 
nuovamente data in luce. In 
Firenze, appresso i Giunti, 
1565. In 5.° Assai rara. 

Lire 10 flf(jf. Razzoli ni. LireZO 
vend. Franchi. 

Carte otto senza numeraz. in prin- 
cipio, con frontes., Dedic. , prologo 
e le Persone che dicono nella Come- 
dia. Seguono pagg. numerate 96. 
Edizione da Lionardo Salviali dedi- 
cata ad Isabella Medici Orsini Du- 
chessa di Bracciano, con lettera dì 
Firenze, 2 Febbrajo i56i. 

— La Gostanza, comedia 
nuovamente ristampata con li- 
cenzia. In Firenze, nella stam- 



peria di Cosimo Giunti 1604. 
In 8.^ Assai rara. 

Lire 15. 

Carte 8 senza numeraz. in prin- 
cìpio, contenenti il (rontes., discorso 
al lettore dì Cosimo Giunti, Oedic. 
di Lionardo Salviati a Donna Isa- 
bella Medici Duchessa di Bracciano 
in data di Firenze a due di Feb- 
brajo 1564, il Prologo e le Perso- 
ne che dicono la Comedia: rottami 
carta nel verso è bianca. Seguono 
carte 37 numerate nel recto, im- 
presse in bel carattere rotondo. In 
fine tre carte bianche. 

Razzi Silyano, Della Eco- 
nomica Christiana e Civile i 
due primi libri, nei quali da 
una nobile brigata di Donne, 
et Huomini si ragiona della 
cura, e governo famigliare ecc. 
In Fiorenza, appresso Bartolo- 
meo Sermartelli, MDLXVIIL 
In 8y Raro. 

Lire 10 acq. Razzolini. 

Frontespizio e Dedic. del Bazzi a 
M. Giulio de* Nobili, in data di Fi- 
renze li V di Marzo MDLXVII, 
senza numeraz. Comincia 1' operetta 
colla pag. 6 sino alla pag. 251; indi 
tre pagg. senza num. che contengo- 
no la Tavola delle Materie, la data 
ripetuta, e gli Errori. In fine una 
carta pure non num. che contiene 
r impresa del Sermartelli nel recto, 
e nel verso è bianca. 

— Vite di cinque Uomini 
illustri ecc. In Firenze. Nella 
Stamperia de' Giunti. MDCII. 
In 4." 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire 6 
vend. fiamazzotti. 

Carle sei in principio. Vi è una 
Dedicatoria di D. .\nselmo Venturi 
a Bidolfo Bardi, con lettera di Fi- 
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renze, il di di S. Gio. Emntjelisla^ 
1602, dopo la quale sono le Appro- 
vazioni, quindi viene allra lellera del- 
TAulore a Jacopo Buoncompngni, in 
data di Firenze 30 di Gennaro 
1579, già preposia alla prima edi- 
zione del 1580. Vengono appresso 
pagine num. 198, poi Tlndice in tre 
carte senza numeri. Le Vile sono di 
Farinata degli liberti, del Duca di 
Alene, di Salveslro Medici, di Cosi- 
mo Medici il vecchio, e di France- 
sco Valori. 

Reali (Li) di Francia, nei 
quali si contiene la generazio- 
ne degli Imperadori, Re, Prin- 
cipi, Baroni e Paladini con la 
bellissima istoria di fiuovo di 
Antona. Edizione per la prima 
volta purgata da infiniti erro- 
ri. Venezia, dalla Tipografìa 
di Alvisopoli,M. DCGG. XXL 
In 5.* 

Lire i. Vi sono pochi esemplari 
in carta velina, e due soli in carta 
inglese. 

Pagg. XV in principio e la XVI 
ò bianca. Contengono frontespizio, 
discorso di Bartolommeo Gamba c- 
ditorc ai Lettori, e Tavole del con- 
tenuto dei sci Libri. Seguono pagg. 
num. 479 e la pag. 480 è bianca. 

Redi Francesco, Osserva- 
zioni intorno alle Vipere scrit- 
te in una Lettera airillustris- 
simo Signor Lorenzo Magalotti 
eco. In Firenze. All'Insegna 
della Stella, 1664. In i.^ 

Lire 8 acq. Razzoliru\ e Bacchi 
Della Lefja. Si trovano esemplari 
in carta grande. 

Pagg. num. 91 , compresi antip. 
e fronlos. La pg. 92 senza numeri 
ha il frullone col motto : Il più M 
fior ne coglie. In ultimo due carte 
non num., la prima colle Approva- 



zioni, la seconda cogli Errori e Cor- 
re tioni. Il Poggiali cita un esemj^la- 
re con Qualche differenza: coli* im- 
presa del frontes. in rame, laddove 
neiraltro è in legno, e alquanto più 
piccola; e coir aggiunta delle se- 
guenti parole al nome del Magalotti: 
Accademico della Crusca e Genti- 
luomo della Camera del Serenissi- 
mo G. Duca di Toscana; mentre 
nelPultro evvi soltanto il titolo: Gen- 
tiluomo ecc. Antonio Gagliardi in 
una lettera a Bartolommeo Gamba di- 
ce di possedere un esemplare, nel 
quale alla pii^. 92 in luogo del Trul- 
lone, stanno mtagliati in legno due 
putti che sostengono il giglio con 
stella appesa, e col mouo: Nun- 
quam a sole. 

— Osservazioni intorno 
alle vipere rivedute dall'Au- 
tore e da lui scritte in una 
lettera all'illustriss. Sig. Conte 
Lorenzo Magalotti ecc. In Fi- 
renze, MDGLXXXVL Per Pie- 
ro Matini all'Insegna del Leo- 
ne. In 4!" 

Lire 8 acq. Razzolini^ e Bacchi 
Della Lega. 

Sono pagg. num. 66, antip. e fron- 
tes. compresi. 

— Esperienze intorno alla 
generazione degli insetti scrit- 
te in una Lettera airillustris- 
simo Signor Carlo Dati. In Fi- 
renze. Air Insegna della Stel- 
la. MDGLXVIIL In 4." 

Lire 8 acq. Bacchi Della Lega. 
Si trovano esemplari in carta gran- 
de, ed uno ne possedeva il Poggiali 
in carta reale con amplissimi mar- 
gini, talché sembrava in forma di 
foglio, 0(1 uno simile è posseduto 
dal Hazzolini che lo pagò Lire 50. 

Carte l stanza numeri in principio; 
la prima bianca, la seconda con an- 
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tiporta, la icrza col frontespizio, la 
quarta con motti si nel recto che 
nel versci. Vengono appresso pa- 
gine num. 228 e dopo queste 29 
tavole incise in rame. Il maggior nu- 
mero degli esemplari non contiene 
che 28 tavole, l'ultima delle quali 
rappresenta la formica chiamata rie- 
eiaculo: ma in alcuni, per verità as- 
sai rari, sta eziandio la tavola 29 
che rappresenta la Zanzara, d'intaglio 
tanto morbido, quanto quello delle 
tavole antecedenti. 

— Esperienze intorno alla 
generazione degli insetti, scrii- 
le in una Lettera airilluslris- 
sinìo Signor Carlo Dati. Quin- 
ta Impressione. In Firenze, 
MDCLXXXVIII. Nella Stam- 
perìa di Piero Malini, all'In- 
segna del Lion d'Oro. In 4P 

Lire 8 acq, Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Carte 3 in principio senza numeri 
con antip., frontes., e motti. Seguo- 
no pagg. numerate 177, Indice ed 
Approvazioni compresi ; la pagina 
1 1H e bianca. Oltre a diverse figure 
intercalale fra il testo, o calcolate 
nella numerazione delle pagine, vi 
sono al fine 29 tavole incise in ra- 
me, quelle medesime che servirono 
per la precedente edizione ; e ({uindi 
logore e stracche. 

— Lettera sopra alcune 
Opposizioni falle alle sue Os- 
servazioni intorno alle Vipere. 
In Firenze nella Stamperia del- 
la Stella, MDGLXX. In 4." 

Lire 8 acq. Razzoliniy e Bacchi 
Della Lega. Vi sono esemplari in 
caria grande. 

Pagg. numerale il, antip. e fron- 
tespizio compresi. La pag. 48, non 
num., contiene le Approvazioni. 



— Lettera sopra alcune 
opposizioni falle alle sue Os- 
servazioni intorno alle Vipere. 
In Firenze, MDCLXXXV. Per 
Piero Malini all'Insegna del 
Lion d'oro. In 4!" 

Lire 8 acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

Pagg. num. 31, frontespizio com- 
preso; la pag. 32 senza num. con- 
tiene le Approvazioni. In Gne una 
carta bianca. Quest'ediz. può andare 
ed anzi suole andare unita alla citata 
slampa delle Osservazioni intomo 
alle Vipere eseguita dal Matini nel 
i686, quantunque dal frontes. ap- 
parisca che sia impressa un anno 
prima. La carta su cui sta esso fron- 
tespizio, appartiene alfultimo duerno 
della detta Operetta, essendo la cor- 
rispondente alla prima carta del duer- 
no IL 

— Esperienze intorno a di- 
verse cose naturali e partico- 
larmente a quelle che ci son 

C)rtate dall'Indie scritte in una 
ettera al Reverendissimo Pa- 
dre Atanasio Chirclier della 
Compagnia di Giesù. In Fi- 
renze. All'Insegna della Nave. 
MDGLXXL In 4."" 

Lire 8 acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. Si trovano esemplari in 
carta reale. 

Carte i in principio: la prima 
bianca, la seconda coli' antiporta, la 
terza col frontespizio, la quarta pon 
motti sul recto e sul verso. Seguono 
pagg. num. 152. In fìne sei tavole 
mcise in rame. 

— Esperienze intorno a di- 
verse cose naturali, e partico- 
larmente a quelle che ci son 
portate dall'Indie, scritte in 
una lettera al Reverendiss.*"<» 
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Padre Atanasio Chircher della 
Compagnia di Gesù. In Fi- 
renze, MDCLXXXVI, per 
Piero Matini air Ins. del Leo- 
ne. In 4P 

Lire 8 acq, RcuzoUniy e Bacchi 
Della Lega, 

Carte 3 in principio senza nam. 
con anlip., frontes., ed alcune sen- 
teme antiche. Seguono pag^. nume- 
rate 1:22, compreso Y ìndice delle 
cose più notabili. Le pagg. i20 e 
121 sono per errore numerate 130 
e 131. Stanno al fine sei tavole in- 
tagliate in rame. 

— Lettera intorno all' in- 
venzione degli occhiali all' II- 
lustriss. Signor Paolo Falco- 
nieri. In Firenze per France- 
sco Onofri Stampatore Gran- 
ducale. 1678. In 4.^ Bara. 

Lire 12 acq, Razzolini, Lire 9 
acq. Bacchi tklla Lega, 

Sono pagine numerate 14, fron- 
tespizio compreso. In fine una carta 
bianca. 

— Lettera intorno all'in- 
venzione degli occhiali all'Il- 
lustrissimo Signor Paolo Fal- 
conieri. Con Aggiunta in que- 
sta nuova Impressione. In Fi- 
renze. MDGXG. Per Piero Ma- 
tini air Insegna del Lion d'O- 
ro. In 4." 

Lire IO acq. Razzolini. Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega. 

Pagg. 15 numerale, compreso il 
frontespizio ; la 16 é bianca ed é 
r ultima deiropuscolo. 

— Osservazioni intorno a- 
gli Animali viventi che si tro- 
vano negli Animali viventi. In 
Firenze, MDGLXXXIV. Per 



Piero Matini, all'insegna del 
Lion d'Oro. In 4.^ 

Lire 8 acqj. RaxzoUniy'e Bacchi 
Della Lega, Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Vi sono di quest'Opera del Redi 
due diflérenti sorte di esemplarì nella 
presente ediz. Li descrìveremo ordi- 
natamente l'uno appresso dell'altro. 

NuM. 1.® Carte i senza numeri 
in prìncipìo, con antip., frontespiiio, 
e motti sentenziosi m Ialino ed in 
italiano. Segue il Testo che termina 
a pag. 201 col fregio di un cane- 
stro di fiorì ; la pag. 202 ò bianca. 
Le pagine 203-204 contengono le 
Approvazioni. A nag. 205 comincia 
r Egplicaiione delle figure delle 
tavole, dopo la quale viene Y In- 
dice delle cote più notabili che 
termina a pag. 252; a pag. 253 vi 
sono gli Errori e le Correzioni; la 
pag. 254 é bianca. Avvertasi però 
che è corso errore nella numerazio- 
ne delle pagine perché si passa dalla 
240 alla 251 , sicché sono esse in 
realtà pagg. 244. L'Impresa dell'Ac- 
cademia che sta sul frontespizio, é 
intagliata in rame. Al fine del volu- 
me stanno 26 tavole, pure intagliate 
in rame. In qualche esemplare si ri- 
trova aggiunto il ritratto del Redi 
dipinto dal Sustcrmans ed intagliato 
da Adriano Allucch. 

NuM. 2.® Questa ediz. ha sul fron- 
tes. r Impresa dcir Accademia inta- 
gliata in legno e non in rame. L*0- 
pera finisce alla pagina istessa della 
prcc. impressione, ma le Approva- 
zioni sono sulla seconda pag. della 
medesima carta. La Esplicazione del- 
le figure comincia a pag. 203; vi 
susseguita la Tavola delle cose più 
notabili in carattere considerabilmen- 
te più piccolo di quello che vedesi 
nell altra stampa ; termina a pagina 
232, né vi seguita poi YErrata. 

— Opuscoli varj. [Seìxza 
alcuna nota tipografica, ma 
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in Firenze, per il Matini), 
In 4!" Raro, 

Lire 20 oca, Razzolìni, Lire 16 
acq. Bacchi bella Lega, 

In primo luogo pagine 23. poi 
una bianca, le quali, olire rocchiello 
che sta in vece del frontes., e nel 
cui tergo sta l'Elenco delle Opere 
del Redi stampate dal Matini, con- 
tengono i tre segg. Opuscoli: i.® 
Le Osservazioni intorno a quelle 
Gocciole Fili di vetro che rotte 
in qualsisia parte^ tutte quante si 
stritolano. 2.** Le Esperienze intor» 
no a quell'Acqua che si dice, sta- 
gna subito tutti quanti i flussi di 
sangue che sfjorgano da qualsisia 
parte del cxìrpo^ opuscolo preceduto 
da un occhietto, compreso neUa nu- 
merazione. 3.° I^a Lettera di Tom- 
maso Piati intorno al veleno delle 
vipere. Appresso in pagg. 8 di nuo- 
va numerazione stanno le Esperien- 
ze intorno a sali fatti zj, precedute 
da un altro occhietto, anch'esso com- 
preso nella numerazione. 

— Bacco in Toscana, Di- 
tirambo con le Annotazioni. 
In Firenze, MDCI.XXXV. Per 
Piero Matini air insegna del 
Lion d'Oro. In 4,"" 

Lire 18 acq. Hazzolini. Lire 15 
acq. lìnee hi lìella^ga. Si trovano 
esemplari in carta grande. 

Ciirto i senza numeri in princi- 
pio, contenenti antip., frontespizio e 
motti latini e italiani. Appresso il 
Ditirambo in pagine num. 46. Se- 
jruono le Annotazioni precedute da 
un'anlip. non compi-esa nella nume- 
razione, le Approvazioni, e l'Indice, 
il tutto in pagg. 261 di nuova ara- 
ba numerazione. In alcuni rari esem- 
plari si trova il ritratto del Redi, 
mtagliato da Adriano Alluech; il Raz- 
zolini possiede un esemplare col ri- 
tratto, e con r indirizzo del Redi : 



All'Ecc, sig. Dottore Ipolito Neri, 
Empoli. 

— Bacco in Toscana, Di- 
tirambo colle Annotazioni ac- 
cresciute. Terza edizione. In 
Firenze, MDGXCI. Per Piero 
Matini air Insegna del Lion 
d'Oro. In 4.^ 

Lire 10 acq. Razzolini, Lire 12 
acq. Bacchi Della Lega. Si troTano 
esemplari in carta grande. 

Carte i senza numeri in princi- 
pio, contenenti antiporta, frontespi- 
zio, e motti latini ed italiani. Ap- 
presso viene il Ditirambo in pagg. 
46. Segue una nuova antiporta, non 
compresa nella numerazione, per le 
Annotazioni^ clie, accompagnate dal 
Reimprimatur e daW Indice, stanno 
in pagg. 251 di nuova araba nume- 
raz. 1^ pag. 252, bianca, è l'ul- 
tima del libro. 

— Sonetti. In Firenze , 
MDGCIL Nella Stamperia di 
Sua Altezza Reale, Appresso 
Piero Antonio Brigonci. In 
foglio. 

Lire 20 acq. Razzolini. Lire 30 
acq. Bacchi Della Lega. 

In principio : antip. stampata : an- 
tiporta intagliata in rame, rappre- 
sentante il Parnaso, per opera del 
Lorenzini: frontespizio: una quarta 
carta colla prefazione deUo Stampa- 
tore: il magni6co ritratto del Redi, 
intagliato da Domenico Tempesti. 
S^uono carte LX che contengono 
sessanta sonetti, impressi con ricchez- 
za di fregi sul solo dritto di ciascu- 
na carta, e numerati con cifre ro- 
mane. In fine tre carte senza numeri 
contengono le Revisioni e le Appro- 
vazioni dell' Ecclesiastica Censura e 
deU' Accademia della Crusca. 

— Poesie Toscane. Firen- 

19 
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ze, presso Leonardo (Hiardelti, 
MDCCCXXII. In s: 

Lire 3 acq, Razzolini, Lire 5 
acq. Bacchi tklìa Lega, 

In principio il ritrailo deU' Autore. 
Appresso pngg. num. 312, frontes. 
ea Indice compresi. 

— Lettere. Seconda Edi- 
zione Fiorentina. In Firenze, 
MDGCLXXIX-XGV. Per Gae- 
tano Gambiagi Stampalor Gran- 
ducale. Vóli 3 in 4."" 

Lire 15 ara. Razzolini. Lire 12 
acq. Bacchi tklla Uga. 

VoL. I. Pagg. num. XLV e tre 
bianche in fine, conlenenti antiporta, 
frontes., epigrafe dedicatoria al Conte 
Carlo di Firmian, prefazione, Vita 
ed Elogio di Francesco Redi. Ap- 
presso pagg. num. 4G0. 

VoL. u. Pagg. ifi?, antiporta e 
frontes. compresi ; b |)ag. 168 senza 
num. ha gli Errori e \(i Correzioni. 

VoL. m. Una carta non computata 
nella numerazione contiene il fronte- 
spizio. Vengono appresso pagg. nu- 
merate 301. 

— Lettere. Firenze, nella 
Stamperia Magheri, 1825. In 

Lire 2. 

Sono pajig. LXII che contengono 
frontespizio, Dpdic. del Canonico Do- 
menico Moreni a Vincenzio Pollini, 
e un lungo discorso ai Lettori; 
quindi pagg. :272. Alle Leltpre del 
Redi sono aggiunte alcune Prose di 
Benedetto Ruommiitlei, pur esse ci- 
tate. 

— Opero. In Venezia e in 
Firenze. Tomi sette in 4," 

Lire 28 acq. Razzolini. Lire 30 
rend. RamazzoUi, 



Tomo Primo. Impresso in Venezia 
MDCCXlì per Gio, Gabbriello Ertz, 
In principio pagg. num. 26, conte- 
nenti antip. , frontes. , Dedic. di Fi- 
lippo Vasconi a Monsignor Gerolamo 
Malici , discorso dello stampatore 
£rtz ai Lettori, Tavola deU* Opere 
contenute in [luesto Tomo, ed Ap- 
provazioni. Viene appresso la Vita 
del Redi scritta dall' Abate Salvino 
Salvini, con una Orazione delle lodi 
del medesimo scritta da Anton Ma- 
ria Salvini, col ritratto di lui a me- 
daglione a pag. 12, il tutto compre- 
so in pagg. 39 di nuova numernz.. 
e la 40 bianca. Seguono: 

Esperienze in tomo alla genera- 
zione degli insetti, — Una carta 
senza num. contiene il frontespizio. 
Pagg. num. 204, e due carte bian- 
che in fìne. Tavole 29. oltre a molte 
altre intercalate fra il Testo. 

Osservazioni in tomo agli ani- 
mali viventi che si trottano tiegli 
animali vii^nti. — Due carte senza 
numeri, la prima bianca, la seconda 
col frontes. Pagg. num. 223, e l'ul- 
tima bianca. Tavole 26. 

Osservazioni intorno a' pellicelli; 
Lettera di Diacinto Cestoni al Val- 
lisnieri; Miglioramenti e Cxirrezio- 
ni. — Pagg. 54, compreso un oc- 
chietto ed una carta bianca in fìne. 
Una tavola relativa a' pellicelli. 

Tomo ShxoNDO. Impresso in Ve- 
nezia MDCCXU per (jio. Gabbriello 
Ertz. Onaltro carte senza numeri in 
principio : la prima è bianchì, la se- 
conda contiene il frontespizio gene- 
rale del tomo, la teiza la Tavola del- 
l'Oliare contenutevi, la quarta il fron- 
tespizio particolare delle Esperienze 
intorno a diirrse c^se naturali che 
è il primo opuscolo compresovi, in 
pagg. num. 133 e tre bianche da 
ultimo, con sei tavole di ligure. Se- 
guono : 

Osservazioni inforno alle vipere: 
Lettera sopra alcune opposizioni 
fatte alle suddette: Osservazioni in- 
forno alle goccie o fili di vetro; E- 
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mìerienzt in tomo all'acqua che. sia- 
fjna il sangue ; Lettera intorno 
all' Infcnzione degli Occhiali: E- 
sperienze intorno a' Sali Fatti- 
zii; Lettera di Tommaso Piati. — 
Due carte senza numeri in principio: 
la prima bianca, la seconda col fron- 
tes. delle Ossen>azioni intorno alle 
vipere; pagg. num. Mi appresso, 
compresi nella numerazione gli oc- 
chielli dei differenti Opuscoli ricor- 
dali. 

Intere. — Paj^. numerate 220, 
compreso Y occhietto. In fìne una 
(^rta senza numeri colia Tavola dei 
nomi di quelli a cui sono scritle le 
Lellere, e una carta bianca. 

Etimologie italiane. — Pagine 
num. 51, compreso T occhietto; la 
52 A bianca, ed é T ultima del vo- 
lume. 

Tomo Tkrzo. Impresso in Vene- 
zia MDCCXÌl per Gio. Gabbriello 
Ertz. Quattro carte in principio sen- 
za numeri ; la prima é bianca, la 
s<H:onda contiene il fronles. generale 
del tomo, la terza la Tavola dell'O- 
pere contenutevi, la quarta il fron- 
les. particolare del Bacco in Tosca- 
na. Onesto viene appresso colle An- 
notazioni r Indice in pnìrg. num. 
ii3r». St»gU()no i Sonetti colla Giunta 
a' Sonetti e colla Giunta di varie 
altre poesie in pagg. num. 151 ; la 
152 é bianca. 

Tomo Qiarto. Impresso in Fi- 
renze MlJCCXXini, per Giuseppe 
Manni. È il primo delle Lettere. Pa- 
gine 18 in numeri arabi da princi- 
pio, che comprendono fronles., De- 
dic. del Manni ad Antonio Vallisnie- 
ri, e discorso d«^l medesimo ai Lei- 
tori. Seguono pagg. iif» pi-ecedute 
da un occhietto, e termina il hbro 
con tre carte senziì nnm., che han- 
no la Tavola dei Nomi di quelli a 
cui sono scritte le Lettere, le Ap- 
provazioni, e una Nola di libri im- 
pressi dal Manni. 

11 presente tomo fu ristampalo col- 
r intitolazione : Terza impressione 



con Aggiunta, dal Manni niedesiuio, 
nella medesima cillà di Firenze, nel- 
ranno MDCCXXXI, ed è Uile ristam- 
pa anch' essa narle integrante dd- 
1* intera Raccolta dei volumi del 
Redi. Ila in principio pagine 16 
in numeri arabi cne contengono 
il frontespizio, la Dedicatoria del 
Manni ad Antonio Reccari, e discor- 
so dello stampatore ai Iiettorì. Se- 
guono pagg. num. 463, computata 
un'antiporta; in fine tre pagine non 
numerale che contengono i Nomi di 
quelli a cui sono scritte le Iiettere, 
e le Approvazioni. 

Tomo Quinto. Impresso in Firen- 
ze , MDCCXXVn, per Giuseppe 
Manni. È il secondo delle Lettere. 
Pagg. 26 di numerazione araba che 
contengono il fronles., la Dedic. del 
Manni a Jacopo Cicognini, e discor- 
so del Manni medesimo a' Lettori. 
Seguono pagg. 312, computati un 
occhietto in principio, e in fìne la 
Tavola dei Nomi, l'Indice delle cose 
più notabili , e le A pprovazioni per 
fa sLimpa. 

Tomo Sesto. Impresso in Fireti- 
ze, MDCCXXVI, per Giusepije Man- 
ni. k il primo dei Consulti Medici. 
In principio pagg. 28 di numerazio- 
ne aral)a che contengono il fronles., 
la Dedic. del Manni a Michelangelo 
Tilli, il discorso dello stampatore ai 
lettori, e la Tavola dei Consulti. Se- 
guono pagg. 339, compresovi un 
occhietto in principio, ed in fìne tre 
pagine colle Approvazioni, e coH'ul- 
tiina bianca. 

Tomo Settimo. Impresso in Fi- 
renze, MDCCXXIX , per Giuseppe 
Manni. È il secondo dei Consulti 
Medici. Pagine 16 con numerazione 
aralta in principio che contengono 
fronles., Dedic. a Carlo Taglini, di- 
scorso dello stampatore ai Lettori, e 
la Tavola de' Consulti. Seguono pa- 
gine 150, computato un occhietto in 
principio. Viene quindi il Ditirambo 
Arianna Inferma. Pagine VI in prin- 
cipio, con un occhietto e la prefa- 
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zione; poi pagg. 59 e ire in fine 
senza num. con le Approvazioni ed 
una Nota di libri impressi da Giu- 
seppe Manni. 

Questi due ultimi tomi sesto e set- 
timo furono citati dagli odierni Acca- 
demici, soli di tutta la Raccolta. Gio- 
va avvertire che i registrati volumi 
Rediani si trovano separatamente con 
qualche Tacilità, ma non con e^ale 
racilità si riesce a compome Finterà 
collezione. 

Regola di S. Benedetto, 
volgarizzata nel buon Secolo, 
ed ora per la prima volta pub- 
blicata col confronto di quat- 
tro testi a penna per cura ed 
opera di Don Emmanuele Lisi 
monaco Cassinese. Firenze , 
Barbera , Bianchi e Comp. , 
1855. In 16. "" 

Lire i. 

Pagg. XII in principio con anti- 
porta, frontespizio e discorso dell'E- 
ditore ai Lettori. Seguono pagg. 96. 

Regole ed Osservazioni di 
varj Autori intorno alla Lin- 
gua Toscana. In Firenze, M- 
DCC XXV. Nella Stamperia 
di Michele Nestenus. Per il 
Garlieri, all'Insegna di S. Lui- 
gi. In 12.'' 

Lire ì acq. Razzolini. 

Pagg. XI 1 in principio che con- 
tengono frontespizio. Dedicatoria del 
Canieri al Conte Luigi Lorenzi, e 
discorso del medesimo a chi legge. 
S^uono pagine 361 e tre pagine 
in flne senza numerazione colla Ta- 
vola e colle Approvazioni. 

Riccardo (da S. Vittore), 

Trattalo de' quattro gradi della 
carità, attribuito falsamente a 
S. Bernardo, volgarizzamento 
antico toscano. Firenze, nella 



Stamperia Magherì, 1829. In 

Lire 2. Vi sono esemplari in car- 
ta reale. 

Pagg. XVI con antip., frontes., la 
Dedic. del canonico Moreni editore 
a Don Michele Vannucci, e discorso 
ai Lettori. Seguono pagg. num. 74. 
Una carta non num. da ultimo col- 
V Errata-Corrige, 

Riccati Jacopo. Opere. In 
Lucca, appresso Jacooo Giusti 
e Giuseppe Rocchi, MDGGL- 
XI-LXV. Tomi 4 in 4.' 

Lire 15 acq, Razzolini, 

Tomo Primo. Pagg. 598, poi una 
carta bianca. In Gne otto Tavole di 
Ggure geometriche. 

Tomo Secondo. Pagine 550. poi 
una carta bianca. In Gne nove Ta- 
vole di Ggure geometriche. 

Tomo Terzo. Pagg. 500. Quindici 
Tavole in Gne. 

Tomo Quarto. 11 ritratto del Ric- 
cati in principio. Seguono pagine 
LXVllI col frontes., la Vita del Ric- 
cati scritta dal Cav. Cristoforo di 
Roveto, e le Testimonianze intorno 
airAulorc. Appresso pagg. numerale 
.i52. 

Riccati Vincenzio, Dialogo 
dove nei congressi di più gior- 
nate si tiene discorso delle 
Forze vive e della azione delle 
Forze morte. In Bologna, nella 
Stamperia di Lelio dalla Vol- 
pe, 1719. In é."" 

Lire 8 vend. Romagnoli. 

Pagg. i28. In Gne due carte, una 
colle approvazioni , V altra bianca. 
Poi undici Tavole con Ggure geo- 
metriche. 

Ricci (De') Caterina Santa, 
Le Lettere Spirituali e Fami- 
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liari raccolte ed illustrate da 
Cesare Guasti. In Prato, per 
Ranieri Guasti, 1861. In 12.'' 

Lire 3. 

In principio un bel fac-simile del 
carattere della Santa , indi due carte 
senza numerazione ed un'ottava del 
Guasti alia pia Memoria di Annun- 
ziata Bcchermi, sua dolce compagna; 
quindi un proemio, documenti ed 
illustrazioni in pagine CXXIV. Se- 
guono le Lettere in pagg. 480, com- 
presa la Tavola del Volume. 

Ricettario Fiorentino, M. 
a LXVII. /n fine: In Fio- 
renza, Nella Stamperia delli 
lieredi di Bernardo Giunti, 
1567. In foglio. Raro. 

Lire 18 acq. Razzolini. Lire 15 
acq. Bacchi Della l-ega. Nella Pinel. 
liana v'era un esemp. in carta grande. 

Carte 6 o carte i in principio, 
senza numeri, ripartite come appres- 
so si dirà. Seguono pagg. numerate 
2i6 per il Ricettario; appresso le 
Taifole del Ricettario in carte 9 non 
numerate. Sono in fine, impressi in 
diverso caraUere rotondo, e più pic- 
colo, gli Ordini dell'Arte de' Me- 
dici e Speziali, in carte 10 senza 
numeri, Vultinia delle quali é bianca. 
Neir ultima facciata impressa stanno 
il registro e le note tipografiche. 

In ordine alla di^^tribuzione e al 
novero delle prime carte, é da os- 
servarsi che v' hanno tre differenti 
qualità di esemplari. I/una, che re- 
ca in principio carte i non nume- 
rate, come appresso: 

1.** Antiporta figurata in rame. 

2.* \ Dedic. dei Kiformatori 

3.* I al Duca. 

4.° Avvisa) ai allori r>ccupante il 
recto ed il rerM. 

L' altra , ch'j r^:a similmente; in 
principio carte i non numerau% co- 
me appresso: 



1.° Frontespizio. 

2.^ \ De<iic. dei Riformatori 

3.*» ì al Duca. 

4.* Avviso ai lettori nel recto y e 
divisione deirO()era nel verso. 

La terza specie d*esempLiri, la più 
rara a trovarsi, reca in principio 
carte 6 non numerata* , come ap- 
presso : 

i.° Antiporta figurata in rame. 

2.° Frontespizio. 

3.** \ Dedic. dei Riformatori 

4-° I al Duca. 

5.° Avviso ai lettori nel recto, e 
divisione dell'Opera nel verso. 

6.® Dedicatoria dei Giunti a Gio. 
Dini. 

La qual disposizione alle volle é 
variata in quest'altro modo : 

1.^ Antiporta Ggurata in rame. 

2.® Dedicatoria dei Giunti a Gio. 
Dini. 

3.° Frontespizio. 

i.^ \ Dedic. dei Riformatori 

5.° I al Duca. 

6.° Avviso ai lettori nel recto e 
divisione dell'Opera nel verso. 

E ciò avviene per fatto del l^a- 
tore, secondoché ha localo le prime 
carie le quali constano di un fo- 
glio semplice (contenente antiporta e 
Dedicatoria dei Giunti), e di un fo- 
glio duerno (contenente frontespizio, 
Dedicatoria dei Riformatori, e avvi- 
so ai Uditori). Questi esemplari della 
terza specie altro non sono, chi ben 
osseni, se non quelli stessi della se- 
conda coll'aggiunta in più di un fo- 
glio contenente antiporta e Dedica- 
toria d(*gli stampatori: aggiunta fatta 
neir intento di non lasciare senza 
l'ornamento di*!!' antiporta gli esem- 
plari del frontespizio e aumentata poi 
della Dedicatoria degli stampatori a 
riempire la seconda carta dell' antì- 
(Kirta. 

Del resto, gli esemplari dalle 
carte i non numerati; in principio 
Mtno quelli usciti più conformemente 
alla intenzione dell'editore, giacché, 
pel registro posto in flne, il primo 
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foglio segnato * debbe essere duer- 
no, e constare quindi di sole i car- 
te. E poi ne è avviso, che tra le 
due spcM^ie degli esemplari aventi car- 
te 4 non num. in principio, quelli 
colFantiporta siano gli usciti prima- 
mente ed in maggior copia, e quelli 
col frontespizio sian gli usciti a stam- 
pa inoltrata ed in ristretto numero, 
fatto riflesso che i primi trovansi 
più agevolmente, e clic i secondi re- 
cano nella carta dell'avviso ai lettori 
raggiugnimrnto della partizione del- 
l' opera, ciò che addita il fatto di 
una modificazione (tosteriore. 

È in ultimo da avvertire che la 
carta delP antiporta ha per sua cor- 
rispondente quella dell'avviso ai let- 
tori negli esemplari di 1.* specie, 
e quella della Dedicatoria al Dini 
negli esemplari della 3.* specie e 
die b carta dell'avviso ai lettori é 
occupata solamente da tale avviso 
nel recto e nel wrso nr^li esemplari 
della prima specie, a differenza de- 
gli esemplari della ±^ e 3.* specie, 
nei quali la carta in discorso porta 
l'avviso nel recto, e la divisione del- 
l' opera nel verso. 

Per debito di verità e perché non 
ci aggrada di farci inerito degli stu- 
dii, e delle ossennzioni altrui, di- 
chiariamo che tali preziosi ragguagli 
furono da noi trovali in un tem- 
plare di questo Ricettario, ora del 
IJacchi Della Lega, e scritti di pu- 
gno dell' egregio Signor Avv. Pietro 
Bilancioni di compianta memoria in 
una nota inseritavi. 

— In Fiorenza. Nella 
Stamperia dei Giunti M. D. 
LXXIIII. In foglio. Baro, 

Lire 18 ac//. Razzolini. Lire 15 
trnd. Rama zzo tti. 

Non ha la bellissima antiporta in- 
cisa in i-ame, che trovasi in fronte 
alla prima edizione. Eccone il fron- 
tespizio: // Ricettario \ Medicinale \ 
Necessario à tutti i Medici, oc Sj)e- 



ziali^ I Nel quale con bellissimo or- 
dine I si insegna tulio quello^ che 
si può desiderare \ intomo alta co- 
gnizione del provedere, \ eleggere, 
conservare, preparare \ oc comporre 
qual si voglia | sorte di Medica- \ 
mento; \ Secondo l'uso de' migliori 

I e più eccellenti medici. \ Di nuo- 
tv per ordine de' Serenissimi Gran 
Duca, et Principe di I Toscana Ri- 
corretto, & ampliato da' Dodici Ri- 

I formatori periti di taf Arte, de e- 
lettidaloro \ Altezze Serenissime, | 
Seconda Impressione. | Con Ucentia 
et Privilegii. - Sotto questo frontes. 
avvi il Giglio Giuntino e la data. 

Carle quattoi-dici senza numerai, 
in principio che contengono il fron- 
tespizio, la Dedicatoria A' Serenis- 
simi Signori it Gran Duca et il 
Gran Principe di Toscana, Signori 
Nostri, dei Dodici Riformatori, in 
data di Firenze il diciotto di Giu- 
gno. .M. D. LXVII: quindi la prefa- 
zione Ai Nobilissimi lettori. Segue 
la Tavola delle tre Parti del Ricet- 
tario, e la carta quattordicesima é 
bianca. Incomincia il Ricettario da 
pag. 1 a pag. S78 inclusive; dipoi 
una carta bianca. Quindi trovansi in 
fine carte sedici senza numerazione 
impresse in carattere corsivo, a dif- 
ferenza del Ricett«irio che è in liei 
canitlere tondo, conlenenti vari Or- 
dini, Pì'ovisioni, Capitoli, Statuti, 
et Addizioni attinenti alti Medici 
et all' Arte delli Speliali ecc. iNel 
verso della caria quindicesima vi é il 
Registro ed é ripetuta la data. L'ulti- 
ma carta é bianca. Talora nel frontes. 
trovasi la data del 1573. Serba la 
stessa dedic. della precedente edi- 
zione; però con qualche piccola mo- 
dificazione e con data diversa. 

— In Firenze, appresso 
Pietro Cecconcelli MDCXXIII, 
alle Stelle Medicee. In fo- 
glio. 

Lire IX acq. Razzolini. Lire 15 
vend. Ramazzotti. 
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Carle sei in principio non nume- 
rate. T é il solilo fronles. istoriato, 
la Dedic. a Ferdinando de* Medici 
Granduca di Toscana del Collegio 
de* Medici, ed altra al medesimo de* 
Fisici e Speziali ; la sesta carta è 
bianca. Sej^ue l'Opera in pagg. 296, 
e la Tavola di carte nove ed una 
bianca. Gli Ordini ecc. sono in carte 
(|ualtordici senza numeri , e nell* ul- 
linia trovasi il l'cgislro, l'impresa 
dello Stampatore e la data sopra ri- 
ferita. 

— di nuovo illustralo. 
MDCLXX. In fine : In Fi- 
renze, nella Stamperia di S. 
A. Sereniss. per Vincenzio 
Vanf?elisti e Pietro Matini. 
MDCLXX. In foglio. 

Lire 18 acq. Hazzolini. Lire 15 
rend. lìamazzotti. 

Carte quattro senza numeri in 
principio, contenenti frontos. istoria- 
to in rame, Dedic. del Collegio de' 
Medici a Cosimo Medici Granduca 
di Toscana, altra Dedic. dei Fisici e 
degli Speziali al Collegio dei Medici. 
Seguono pagg. numerate 281 per il 
Ricettario^ poi tre pagg. biancbe. 
Appresso carte otto senza num., delle 
quali l'ultima è bianca, per la Ta- 
vola delle cose più ti ot ahi li del Ri- 
cettario; e carte quattordici, pure 
senza num., ()er gli Ordini dell'Ar- 
te de' Medici e Speziali. Nella caria 
((uattordicesima mrso stanno regi- 
stro , insegna tipografica , nota di 
luogo, d' anno e di stampatore. Non 
debbono mancare in fine due carie 
senza num. e segnatura, contenenti 
la Correzione della Stampa. 

— di nuovo illustralo. 
MDCXCVI. In fine: In Fi- 
renze. M. DC. XCVI. Nella 
Stamperia di S. A. S. per Gio: 
Filippo Cecchi. In foglio. 



Lire 18 acq, Razzolini, Lire 15 
tfend, Ramazzotti. 

Carte i in principio senza num.: 
la prima bianca, la seconda col fron- 
tespizio intaglialo in rame, la terza 
colla Dedicatoria del Coll^io de' Me^ 
dici al Serenissimo Cosimo Medici 
Gran Duca di Toscana, la quarta 
colla prefazione dei Fisici e Speziali, 
correttori del presente Ricettario, 
agli Eccellentissimi Signori Medici 
del Collegio di Firenze. Segue il 
Ricettario colla Tavola delle cose 
più notabili in pagg. num. 301; la 
302 è bianca. Apag. 303: Ordini, 
Provisioni, Capitoli, Statuti, et Ad- 
dizioni attenenti alti Medici. Spe- 
ziali ecc. fino a pag. 330. A pag. 
331 si trovano il registro, l'insegna 
tipografica, la nota dt luogo, d'anno 
e di stampatore; la pagina 332 é 
bianca. 

Rinaldeschi (Dei) Rinierì, 
da Prato, Esposizione di Sal- 
mi. Testo di Lingua inedito. 
Lucca, dalla Tipografia di Giu- 
seppe Giusti, 1853. In S."" 

Lire 2. 

Sono XIX pagine in principio con 
la XX bianca , cbe contengono il 
frontespizio, la Dedicatoria di Tele- 
sforo Bini editore al Commendatore 
Francesco De' Rossi e alcuni Docu- 
roenti. Seguono pagg. 211 a due co- 
lonne, e la 212 è bianca. Chiudono 
r elegante volume due carte senza 
numeraz. ; nella prima è indicalo nel 
recto il giorno della pubblicazione, 
il numero degli esemplari, che sono 
338 progressivamente numerali, ol- 
tre uno singolare in pergamena, dei 
quali III in carta inglese, X in caria 
papale con colla, e V in carta pa- 
pale azzurra. L'ultima carta è bianca. 

Rinuccini Filippo di Gino, 
Ricordi Storici dal 1282 al 
1460, colia continuazione di 
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Alamanno e Neri suoi fìgli. 
fino al 1506 seguiti da altri 
Monumenti inediti di Storia 
Patria estratti da codici origi- 
nali e preceduti dalla Storia 
Genealogica della loro fami- 
glia e dalla descrizione della 
Cappella Gentilizia in Santa 
Croce con documenti ed illu- 
strazioni per cura ed opera 
di G. Aiazzi Bibliotecario della 
Rinucciniana. Firenze , dalla 
Stamperia Piatti, 1840. In 

Lire 30 acq, Razzolini. Lire 28 
acq. Bacchi velia Lega, 

Pagg. X in principio, con fronte- 
spizio, epigrafe dedicatoria al Mar- 
chese Pier Francesco Rinuccini e di- 
scorso al benevolo lettore. Poi una 
carta non compresa nella numera- 
zione che fa da antiporta coir inti- 
tolazione: « Storia Genealogica della 
Famiglia Rinuccini » la quale vie- 
ne appresso, corredala di documenti 
illustrativi, in pagg. 327; la 328 è 
bianca. Fra le pagine 108-109 sta 
V Albero Genealogico della Famiglia 
Rinuccini. Cinque tavole alle pagine 
3H, 313, 315, 322, 321 ci ripro- 
ducono le artistiche bellezze aella 
Gentilizia Cappella Rinuccini in Santa 
Croce; ed una sesta a pag. 327 ci 
fa vedere TArme della Famiglia Ri- 
nuccini e la medaglia d'Alamanno. 
Tutte furono incise dal a^lebre La- 
sinio. Seguono i Ricordi Storici di 
Filippo di Gino Rinuccini ecc. so- 
pra enunciati, in pagg. di nuova ro- 
mana numerazione CCIV, compresivi 
frontespizio ed indice. 

Questa splendida edizione non fu 
posta in commercio. 

Rinuccini Ottavio, L'Arian- 
na, tragedia rappresentata in 
musica nelle reali Nozze del 
Serenissimo l^rincipe di Man- 



tova e della Serenissima Infanta 
di Savoia. In Firenze, Nella 
Stamperia de' Giunti. MDCI- 
IX. In à? Rara. 

Lire 6 oca, Razzolini. Lire 25 
vend. Franchi, 

Pagine 52 in tutto. 

— La Dafne ranpresenta- 
ta alla Sereniss. Gran Du- 
chessa di Toscana dal Signor 
Jacopo Corsi. In Firenze, ap- 

Eresso Giorgio Marescotti. M- 
IG. In 4,"" Rara. 

Lire 10 acq. Razzolini. Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega, 

Sono carte 12 in tutto senz*alcu- 
na numcraz. con s^natura A^, tutti 
duerni. La prima carta contiene il 
frontcs. nel recto, e nel verso gli In- 
terlocutori del Dramma. L* ultima 
carta, bianca nel recto, ha nel verso 
V impresa di una nave intagliata in 
legno, col motto in giro : Et vuU 
et potest. Vi sono esemplari che por- 
tano la data 160i con noUibili dif- 
ferenze nel Prologo; e ma (scrive il 
» Poggiali) avendoli accuratamente 
» confrontati, ci siamo assicurali che 
» realmente non sono che una sola 
» edizione, essendo stato ristampato 
» il primo quaderno a quegli esem- 
» pia ri che erano forse rimasti in- 
» venduti, per farli credere un*edi- 
> zione nuova. » 

— La Dafne nuovamente 
stampata. Firenze, MDCGGX. 
Nella Stamperia di Borgo 0- 
gnissanti. In 4."* gr. 

Lire 5 acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. Vi sono esemplari in 
carta distinta. 

Paffg. num. 02, compresi fronles., 
e Dedic. di Leopoldo Rìcasoli edi- 
tore al Marchese Pier Francesco Ri- 
nuccini. In fme una carta bianca. 
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— L'Euridice rappresentala 
nello sponsalizio della Cristia- 
niss. Regina di Francia, e di 
Na varrà. In Fiorenza, 1600. 
Nella Stamperia di Cosimo 
Giunti. In à!* Rara. 

Lire 6 oca. Razzolini, Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carte 4 sonza num. in principio 
conlenenti fronles^ Dcdic. aell'Auto- 
re a Maria Medici regina di Francia 
e di Navarra,e Inferloculori del Dram- 
ma. Seguono carie 16 numerate sul 
solo recto. V ultima carta nel verso 
ha rimpresa Giuntina. 

— Il Narciso, Favola in 
musica tratta da un mss. ori- 
ginale Barberiniano ecc. Ro- 
ma, presso Vincenzo Poggioli, 
1829. In 5.° 

Lire 2 acq. Razzolini. Lire 5 
acq. Bacchi Della Lega. Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Pagg. num. fi3, frontes. compre- 
so. La pag. 04 senza num. conitene 
gli Imprimatur. 

— Poesie. In Firenze ap- 
presso i Giunti. MDGXXIl. 
In 4." 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire 12 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carle 4 senza numeri in princi- 
pio, contenenti frontespizio, Dedica- 
toria di Pierfrancesco Rinuccini a 
Luigi XllI, re di Francia e di Na- 
varra, discorso agli Accademici Al- 
terati, ed Approvazioni. Seguono le 
Poesie in pagg. num. 294. L* ediz. 
é in carattere corsivo e tulle le pa- 
gine sono inquadrate da un fregio. 

Ristoro d'Arezzo, La Com- 
posizione del Mondo, Testo I- 
taliano del 1282 ]»ubblicato da 
Enrico Narducci. Roma, Ti- 



pografia delle Scienze Mate- 
matiche e Fisiche, MDCGGL- 
IX. In 5." 

Lire 10 oc^. Razzolini. Lire 20 
vend. Franchi. 

Pagg. LXXXIV che contengono 
frontes., un'Appendice di Documenti 
e un occhieuo che sta innanzi al 
Testo. Seguono pagg. 348. Edizione 
non venale. 

(Rondinelli Francesco), Re- 
lazione del Contagio stato *ìd 
Firenze V anno 1630 e 1633. 
Con un breve ragguaglio del- 
la Miracolosa Immagine del- 
la Madonna dell' Impruneta. 
In Fiorenza, per Gio: Batista 
Landini, MDGXXXIV. In 4." 
Raro. 

Lire 5 acq. Razzolini. Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carle 8 in principio senza num. 
conlenenti frontespizio, Dedicatoria 
del Rondinelli al Granduca Ferdinan- 
do II, una Canzone in lode del me- 
desimo del sig. Francesco Rovai, le 
Approvazioni ed un avvertimento ai 
lettori. Seguono pagg. num. 284 ed 
in One stanno due carte senza num. 
contenenti, la prima una Nota de* 
più preziosi doni falli alla Madonna 
deir Impruneta dopo la sua venuta 
in Firenze e la seconda una lunga 
Errata. 

Il panegirico al Granduca di To- 
scana che comincia a pag. 107 é 
dovuto alla penna di Mano Guiducci. 

— Relazione del Contagio 
slato in Firenze Tanno 1630 
e 1633. Con l'aggiunta del Ca- 
talogo di tutte le Pestilenze 
Bill celebri, che sono state nel 
[ondo, delle quali si trovi 
fatta memoria. Nuova Edizio- 
ne. In Firenze, nella Stampe- 
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ria di S. A. R., per Jacopo 
Guiducci e Santi Franchi. 
1714. In 4.' 

Lire 5 acq. Hazzolini. Lire l 
l'end. Ramazzotti. 

Pagg. XV] in |)rìocìpio, conlenenti 
Trontcs. , e prefazione. Seguono pa- 
gine num. z32. 

Rossgo della Vita, Trattato 
morale attrihuito a Matteo de' 
Corsini e composto nel MCG- 
CLXXIII, ora per la prima 
volta mibblicato. Firenze, So- 
cietà Poligrafica Italiana, MD- 
CCCXLV. In 12.' 

Lire ±. 

Pagine VII] in principio, conte- 
nenti frontes., e discorso di Filippo 
Luigi Polidori agli Amatori della 
Lingua del buon secolo, e appresso 
pagg. 13i. Tre carte senza num. in 
line clic contengono, le prime due 
r Indice e le Correzioni ; r ultima ù 
bianca. 

Rossi (De') Bastiano, De- 
scrizione del magnificentiss. 
Apparato e de' maravigliosi 
Intermedi fatti per la Com- 
media rappresentata in Firen- 
ze nelle Felicissime Nozze de- 
gF Illustrissimi ed Eccellen- 
tissimi Signori, Il Signor Don 
Cesare d'Este e la Signora 
Donna Virginia Medici. Iii Fi- 
renze. Appresso Giorgio Ma- 
rescotti, l'Anno MDLXXXV. 
In 4.® Rara. 

Lire i2 ary. Bazzolini. Lire 18 
vend. Franchi. 

Carte 6 senza numeraz. in prin- 
cipio, che contengono il frontespizio, 
la DediCiiloria di Bastiano de' If^ossi 
a Donn'Alfonso d'Este, .Marchese de' 
Cavai ier' Venturieri ecc., in data di 



Firenze il 16 di Febbrajo 1585., 
e i Capitoli da osservarsi nella Gio- 
stra. Seguono carte num. 25, e qua- 
si* ultima nel verso è bianca. 

— Descrizione dellappara- 
to (sic) e degl' Intermedi fatti 
per la Commedia rappresenta- 
ta in Firenze nelle nozze de' 
Serenissimi Don Ferdinando 
Medici, e Madama Cristina di 
Loreno, Gran Duchi di To- 
scana. In Firenze. Per Anton 
Padovani. M. D. LXXXIX. 
In 4.* Rara. 

Lire 12 acq. Razzolini. Lire 10 
i^nd. Ramazzotti. 

Carte 4 in principio; la (irima è 
bianca, la seconda contiene il fron- 
tespizio, la terza e b quarta conten- 
gono la Dedicatoria di Bastiano de* 
Rossi al Principe Donn* Alfonso se- 
condo d'Eslc; appresso pagg. num. 
72. In calce dell ultima pag. in al- 
cuni esemplari si legge una brevis- 
sima nota di correzioni. 

Rota Berardino, Poesie con 
le Annotazioni di Scipione Am- 
mirato sopra alcuni Sonetti. In 
Napoli, MDCCXXVI. Nella 
Stamperia di (ìennaro Muzio. 
Voli. 2 in 8.' 

Lire 10 acq. Razzolini, e Bac- 
chi Della Lega. Si trovano esem- 
plari in carta grande. 

Voi^ r. Due carte in principio coi 
ritratti a medaglione di Berardino 
Rota, e della dilettissima dì lui con- 
sorte Porzia Capece. Appresso sedici 
carte senza numeri, con segnatura 
a-d, tutti duerni, contenenti fron- 
tes., Dedic. dell'editore Lionardo De 
Turris a D. Niccolò Gallio dei Duchi 
di Alvilo, Notizie biografiche delPAu- 
lore, Dedic. già dall'Atanagi premes- 
sa alFediz. del Ciolito del 1o67, al- 
tra dell'Ammiralo a Vespasiano Gon- 
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ziiga, premessi .'ilfedìz. di Napoli del 
1 hCìO e un occhiello che precede le 
l^oesic. Sej,'uoiìo cpicsle con le An- 
notazioni, le A$;giiinte e l'Indice in 
pagi?, num. 352. 

Voi., u. (ìarle i senza numeri in 
principio conlonenli fronles., Dedic. 
a dio. Francesco Mormile, ed oc- 
chiello per le Egloghe Pescatone. 
Vengono appresso pagg. num. 204. 

Rucellai Luigi , Esequie 
(rAnna Maria Maurizia d'Au- 
stria Cristianissima Regina di 
Francia celebrate in Firenze 
dal SerenissinfìO Ferdinando II 
(iranduca di Toscana. In Fi- 
renze, nella Stanip. di S. A. 
S. Um, In 4.° Raro, 

Lire 8 avfr Hazzolini. Lire 10 
acq. Bacchi Del la Lega. 

Pagg. num, 77 compresi antiporta 
e frontespizio, e la IH è hianca. In 
line trovasi una tavola del CaUifalco 
incisa in rame da Adriano Haelweg, 
e inventata da Ferdinando Tacca. 

— Orazione fune!)re per 
la morte di Ferdinando li 
(iranduca di Toscana. In Fi- 
renze, nella Stamperia di S. 
A. S. per il Vangelisti e Ma- 
tini, 1671. In 4r 

Lire S vcnri. Franchi. Lire Vi 
acq. Hazzolini. 

Si trova questa Orazione unita per 
lo più alla Descrizione delle Esequie 
del medesimo Gninduca, e il volume 
è cosi dispo<.to: 

F*<Kgi:iK del Serenissimo Ferdinan- 
do li (Iran Duca di Toscana ccle- 
hi-nlc in Firenze dal Sen^nissimo Gran 
Duca (losimo III, descrille da Man- 
fredi .Macigni. In Finanze, nella Slam- 
p(»ria di S. A. S. per il Vangelisti 
e Mulini, uni. In i." (hn due 
(fraudi tavole in rame incise dal 
Falda. 



Ila due carte non comprese nella 
num. in principio, con antiporta e 
frontespizio. Seguono le due Tavole 
«1 il Testo in face. num. 79 coirSO 
bianca. Appresso: 

Orazio.ne funerale ecc. (come so- 
pra si è esposto) delta pubblicamente 
da Luigi Hucellai. In Firenze ecc. 

E questa ha pagg. AH numerale, 
compresovi il frontespizio. 

Rucellai Giovanni, Rosmun- 
da, tragedia. Padova, ciniDcc- 
x.wni, presso Giuseppe Corni- 
no. In SJ" 

Lire 3. Vi sono esemplari in carta 
romana. 

Pagg. Vili in principio con fron- 
les., discorso al Lettone, le Notizie 
intomo a Giovanni Rucellai, e le Per- 
sone della Tragedia. Seguono pagg. 
i3; la 44 senza num. ha la nota di 
luogo, d'anno, e l' insegna tipograli- 
ca. In ultimo sono due carte col ca- 
talogo dei libri impressi nella Stam- 
peria Cominiana. 

— Le Opere ora per la 
prima volta in un volume rac- 
colte e con somma diligenza 
ristampale. In Padova, cinnc- 
cLx.xn. appresso Giuseppe Co- 
mino. In 8," 

Lire 5 acq. Hazzolini. Si tro- 
vano esemplari in carta fìna. 

Prima del fronles|)izio trovasi il 
riirallo del llucelhi. Pagine 8 in 
principio conlenenti il frontespizio e 
discorso ai lettori. Seguono |)agine 
191 compreso un occhiello; la pag. 
V.)^2 senza numei*az. ha ripetuta la 
data. 

Rucellai Ricasoli Orazio, 

Descrizione della Presa d'Ar- 
go e de gli Amori di Linceo 
con Hipermestra : Festa Tea- 
trale rappresentata dal Signor 
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fViE»ripe CairJickSil Gio. Carlo 
di Tosc:aiUi fjf'wniilifi^. J*-! Ma- 

di Sua Mafstii Cattolica' io 
Roma, per c^ldirare il Natale 
del Serefli'i*. lYincip*- di Spa- 
gna. Io Fireoze. nella Stam- 
peria di S. A. S.. M. Wl L Vin. 
In 4: Rara. 

Un H orq, Razioiimt. Lire \t 
re»d. FfQncki. 

V9%t' *^- mi(iy>nl^. compmo il 
frODlA^zio. Ou'ìrsta I>;sCTÌxioflie di 
Clnzio ftucHlii Mjoie unirci alla Fe- 
sta latrale V Hipnm^tira di Ciò. 
Andma Moni;:lìa. ìmpr»*^^ nel me- 
<l»fiDO anno e v41a medesinsa Stam- 
peria, e piYoeiluta da una beni««iiiia 
aotip^irti incisa in nine. Ila «sirle 
otto in principio. (<^*lusa rantipj. 
che cont^njrono froritp^.. IHicatorìa 
di Giovan Andrea Moni^lia a Don 
l^igi de Arri conte d'CNii-are^. An- 
kfaiio^ Atvìv) a chi kiTjre, /a/^- 
loeutori H F^loifo. Appresso pa- 
gine num. 78, ed una carta bianca 
in fine. 

— Sagjrio (Jpi iJialoglii 
Filosofici. Testo (li LinL'ua i- 
ne^Jito. Firenze, nella Slampe- 
ria Magheri, 1823. In H^ 

Lire ."1 v^nd. linmazzotti. 

I*aj,'j?. XIJV in principio che con- 
tengono il fmnles.. In Detlicaloria d»?l 
can. Domenico Moreni editore ul 
IYoft»s<*ore I). Anlonio Menejilielli, e 
una hintra prefiizione. Seguono pa- 

f^ine \oÌ. Iiiiuinzi »l Sa^<rio dei l)in- 
o;?hi trova«ii un Medajrlione inci<o 
che ritrae h» hciiihianze dHI' Auloit». 

— Dejfli Dllirii per la So- 
cietà l'mana. Dialogo filosofi- 
co inedito , pubblicato |»er le 
fauste Nozze del Nobil K'^vine 
siamone Kuea Arrighi colla no- 
bil donzella signora Caterina 



MedmìD. FireoAr. Tipografia 
Galileiana. I^4& In 8? 

Lir* 5 r^n4. 



Pa^. vni io fciarJpìA. die con- 
UtÈ^ouo il fri>ni«H«iw>. uo'epi;!rafie 
e b VTtfwjw al beni^iio Lettore 
(MTeditore ab. Lui^ Ìiànf41ni Indi 
servono pa^. otuD. <S3: h 6i. ul- 
tion ^1 Trilumetto. «ma num.. con- 
tiene li Tnrc'la d^lU V<^ regiUr&ie 

liamn di Gimutppe ManmzzL e ■««- 
oamti meila quarta impretàome éel 
VorcMario della Cntea. Eilizioiie 
fuori di commercio puliblicata io 1 10 
fi^mpbri dapprima. 10 dei quali in 
carta Telici. 

bi qu'->!o biaW^o furono slam- 
pii ìTa) esemplirì. ma a $oli HO 
furono pi^Àì i (irvlimioarì ed io fine 
la Taf ob d^ voci citate. L'Editore 
aTera in animo che a questo andas- 
sero dietro gli altri del rìoomatissi- 
mo Autofp, ma poi ne d<>pose il 
pensiero. Per far pbrere ai biUìordi 
raoci^lilorì dei Testi di Lingua che 
ne mancavano, pens) nell'anno 1877 
di ristampare i preliminari e Y ulti- 
ma pagina di qii**>to Dialogo. Se non 
cUr la p'igina ftì è numerata, ed ha 
il compim^Mito d>^I Dialogo in quattro 
versi. drijM) i quali é posta la Ta- 
vola d^lle \(^n. 

— Della Morale, Dialogo 
filosofico inedito pubblicato per 
le fauste Nozze della nobile 
donzella siirnora Livia Rica- 
soli col nobil giovine signor 
Pietro Leopoldo Buoninsegni. 
Firenze coi tipi di Giovanni 
Battista Campolmi, 1849. In 

Lire 5 vend. Franchi. 

Carle 2 senza num«*ri in principio 
conleiionli il fronlopizio, e un'epi- 
grafe di'ir Kdilore Ab. Luigi Razzo- 
lini. (Juindi la Prefazione del mede- 
simo in pagg. IV. Segue il Dialogo 
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in |)agg. nuin. 3i. Proseguendo la 
iiuiiierazìonc da pag. 35 a pag. 72 
uliima del volume, vi si conliene 
una lunga Tavola di Voci e Modi 
di dire non registrati nella quarta 
impressione del Vocabolario della 
Crusca, o ivi mancanti dei dovuti 
esempi. Edizione fuori di commercio 
di soli ilO esemplari dapprima, 10 
dei quali in cirta velina. 

Anche di questo Dialogo furono 
impressi 450 esemplari, ma a soli 
110 furono posti i preliminari e la 
lunga Tavola in Gnc. Gli altri 340 
furono tenuti in serbo dall'Editore, 
che voleva far seguire a questo gli 
altri Dialoghi. Ma depostone poi il 
pensiero, nell'anno 1877 per far pia- 
cere ai bibliofili raccoglitori dei Te- 
sti di Lingua, ristamnò i preliminari 
e le ultime pag^. 33 e 34 del Dia- 
logo, ma non vi ristampò la lunga 
Tavola delle Voci, e solo a pie del- 
l' ultima pagina pose un breve regi- 
stro di voci citate nel Vocabolario 
di Giuseppe Manuzzi. 

— Saggio (li Lettere e di 
Testimonianze autorevoli in 
lode e difesa deir Accademia 
della Crusca. Firenze, nella 
Stamperia Magheri, 1826. In 

Lire ± 

Precede un ritratto a medaglione 
del Rucellai. Appi-esso |)agine XL 
che contengono frontes., Dedic. del- 
Tedilore Canonico Domenico Moreni 
a Don Giovannantonio Moschini e 
un lungo discorso ai Lettori ; quin- 
di pagg. 200. 

— Prose e Rime inedite, 
con quelle di Tommaso Buo- 
naventuri e d'altri. Firenze, 
per il Magheri, 1822. In S." 

Lire 2. Vi sono esemplari in carta 
stragrande. 

Pagg. LIV conlenenti il frontespi- 



zio, la Dedicatoria dell'editore Can. 
Domenico Moreni ad Angiolo Pezza- 
na, e una lunga prefazione del me- 
desimo editore. Seguono pagg. 350. 

Saccenti Giovan Santi, Le 
Rime con le note di U. P. D. 
C. Prima edizione fiorentina, 
corretta ed accresciuta di al- 
tre rime finora inedite. Firen- 
ze, 1808. Si vende da Gaspa- 
ro Ricci librajo da S. Trini- 
la. Tomi 2 in S."* 

Lire i acq, fìazzolini. 

Tomo L Nove pagg. con numeraz. 
araba in principio, e la decima bian- 
ca, che contendono frontes., un'epi- 
grafe dedicatoria del Ricci a Piero 
Rinuccini, l'Avviso dell'Editore, gl'In- 
dici dei Capitoli, dei Sonetti e di al- 
tre Poesie. Seguono pagg. 270, pure 
con numeraz. araba. 

Tomo IL In principio papg. VI con 
frontes.. Indici dei Capitoli e dei So- 
netti ecc. Seguono pagg. 296; nel- 
r ultima pag. stanno gli Errori oc- 
corsi nella Stampa, si del Tomo I 
che del IL 

Sacchetti Franco, Novelle. 
In Firenze {ma Napoli sen/sa 
nome di stampatore). MDGG- 
XXIV. Voli 2 in 8.' 

Lire 15. Si trovano esemplari in 
carta forte. 

VoL. I. Quattro carte in principio 
con frontes., e Dedic. di Filippo Um- 
berti al Marchese Bartolomeo Corsi- 
ni. Appresso pagg. num. 238. 

VoL. II. Una carta non compresa 
nella num. col frontes. Appresso pa- 
gine num. 280. Carte 10 in fine col- 
r Indice delle Novelle si della Prima 
che della Seconda Parte. 

Si trovano tre edizioni diverse di 
queste Novelle colla medesima data; 
e necessario quindi il notar qui i 
contrassegni principali che distinguo- 



— ;ì()2 — 



no ron'i^iiiale dalle conlrafTazioni. Li 
prìma e legittima Edizione nella ini- 
ziale della Dedicatoria ha un vaso di 
fiori; ba costantemente gli U maiu- 
scoli vocali col piedino, ed un mel- 
lone intagliato in legno e collocato 
dopo le Testimonianze intorno al Sac- 
chetti; r ultima pag. della Dedic. di 
dodici linee, oltre alla sottoscrizione, 
ecc.; nella Parte Prima termina a 
pajg. 238, ma in realtà dovrebbe ter- 
minare a pag. 240, essendo duplicati 
i numeri 159-160. La Contraffazione 
più accreditata, forse eseguita in Luc- 
ca, é in carta migliore; lia gli U 
senza il piedino; ha nella iniziale della 
Dedic. una cittadella invece del vaso 
di fiori, ma vi é conservato il mei- 
Ione come nciroriginale; ha Tultima 
pag. della Dedic. di diciotto linee, e 
non essendovi numeri duplicati, la 
Parte Prima termina a pag. 240. La 
Contranazione meno accreditata e in 
carta giallognola , come V originale, 
ed è forse eseguita nella medesima 
città. Ha gli U col piedino, ma man- 
ca del mellone, ed é senza [)aragonc 
la più scorretta, leggendovisi , a ca- 

§ion d'esempio, a pag. i2, lin. 2 
ella Parte Seconda mero invece di 
porro : e a pag. 20, lin. 39 manda- 
mi invece di mandimi. Non é per- 
ciò da farne conto. 

Tanto negli esemplari dell'Origi- 
nale, (pianto in quelli della miglior 
Contraffazione si rinvengono moltis- 
sime mutilazioni, che consistono nol- 
raver omesso i nomi di Dio, Cristo, 
ed altre parole religiose, assai ovvie 
air Autore. Di queste mutilazioni ve 
ne sono delle couiuni a tutte le co- 
pie, e delle particolari a certi osem- 
f)lari della prima edizione. Le muti- 
azioni comuni si trovano nella Parte 
Prima alle pagg. 58, 73, 132, mi; 
nella Parte Seconda alle pagg. 32, 
133, 161, 193. Le particolari sUm- 
no nella Parte Prima alle pagine 
159, 165,171, 180, 18i, 191, 199, 
206, 211,220,221; nella Parte Se- 
conda alle |ìagg. i, 12, 51, 71, 



109, 167. \a Novelle da 93 a 08 
mancano in tutti gli esemplari. 

— I Sermoni Evangelici, 
le Lettere ed altri Scritti ine- 
diti rari raccolti e pubbli- 
cati con un discorso intorno 
la Vita e le sue Opere per 
Ottavio Gigli. Firenze, Felice 
Le Mounier, 1&57. In 16.'' 

Lire 4. 

Due carte non numerate con an- 
tiporta sulla quale è impresso: Ope- 
re di Franco Sacchetti, Volume 
Primo. ; e frontes. Seguono pagine 
CXXVU poi una bianca, che conten- 
gono un* Epigrafe del Gigli ad An- 
gelo Pezzana, discorso della Vita e 
delle OpNpre del Sacchetti, una Disa- 
mina critica degli Scritti pubblicati 
nel volume, vari documenti, e un 
Parallelo delle opinioni delP Autore. 
Appresso il Testo in pagine nume- 
rate 280. 

— Novelle pubblicate se- 
condo la lezione del Codice 
Borghìniano con note inedite 
di Vincenzio Borghini e Vin- 
cenzio Follini per Ottavio Gi- 
gli. P'irenze, t elice Le Mou- 
nier,! 8f)0-61. Voli 2 in 16, "" 

Lire 8. 

VoL. I. Due carie non numerale 
in principio con antip. sulla quale è 
impresso : * Ojx*re di Franco Sac- 
che tli. Volume Secondo, j» e fron- 
tes. Appresso pngg. XXIIl poi una 
bianca, coi preliminari del volume, 
consistenti nella Dedicatoria del di- 
gli a Vincenzio Salvagnoli e in un 
lungo Avvertimento dell' Editore. Se- 
guono le Novelle in pagine nume- 
rate 381. 

Voi,. II. Due carie non num. in 
principio con anlip. sulla quale e 
impresso: « Ojìere di Franco Sac- 
chetti. Volumr Terzo. » e frontes. 
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Appi-esso jwgg. num. 427; la 128 
é bianca ed è Tuli, del libro. 

— Delle Rime le Ballale 
e Canzoni a ballo, i Madrigali 
e le Cacce. Lucca presso Fran- 
chi e Maionchi, 1853. In 8.' 

Lire 5 aca. Bacchi Della Lega. 
Ediz. di 240 esemplari, venti dei 
quali in carta grave inglese, venti in 
carta cerulea grave, uno in perga- 
mene di Roma ed un singolarissimo 
stampalo in forma di quarto grande 
in carta inglese da disegno. 

Carte 4 in principio con numera- 
zione romana, contenenti frontespizio 
(j prefazione. Seguono le Poesie in 
pagg. num. 76. 

Saggio di Rime di diversi 
buoni Autori che fiorirono dal 
XIV fino al XVIII Secolo. 
Firenze, nella Stamperia Ron- 
chi e C.^ MDCCCXXV. In 

Lire 5. Si trovano esemplari in 
carta forte. 

Pagg. XXVII in principio, poi una 
bianca, contenenti frontespizio e nre- 
(iizionc. Appresso pagg. num. 336. 
Due carte senza numeri in fine^ col- 
r ìndice e cogli Errori e lo Corre- 
zioni. 

Sallustio C. Crìspo, Il Ca- 
tilinario ed il Giugurtino li- 
bri due volgarizzati per Frate 
Bartolommeo da San Concor- 
dio. Seconda edizione napole- 
tana con annotazioni, aggiun- 
tivi i Frammenti dell'Autore 
tradotti nello studio di Basilio 
Puoti. Napoli. Tipografia al- 
l' Insep^na del Diogene, 1843. 

In s: 

Lire 6 fica. Bacchi Della Leffa. 
Lire 12 fena. Franchi, 



Pagg. LXXII in principio clie con- 
tengono antìp., frontes., la Dedicato- 
ria del Puoti al Marcliese di Mon- 
trone, Lettera del Marchese di Mon- 
trone al Puoti, e la Vita di Frale 
Bartolommeo scritta dallo slesso Puo- 
ti. Seguono pagg. num. 355. I^a pa- 
gina 356 senza num., ultima del li- 
bro, contiene Vindice delle materie. 

— L'Historia nuovamente 
per Lelio Carani tradotta. In 
Fiorenza HDL. E in fine: 
Stampato in Fiorenza appres- 
so Lorenzo Torrentino impres- 
sor Ducale del mese d'Aprile 
l'anno MDL. In 5.° Raro, 

Lire 8 acq. Razzo lini^ e vend. 
Ramazzoiti. 

Carte dieci in principio senza nu- 
merazione che contengono il fron- 
tes. istoriato, la Dcdic. del Carani a 
Giovan Bernardino Bonifacio Mar- 
chese d'Oria in daUi di Fiorenza a 
di ven fiotto d'Aprile nel MDL, e la 
Tavola di tutta la contenenza della 
Historia in bel carattere tondo. Se- 
guono pagg. num. !281. in carattere 
corsivo. A tergo dell* ultima é V er- 
rata. Una carta senza numcraz. in 
fine, che nel recto ha la data, e il 
ristretto dei privilegii, e nel t^rso è 
bianca. 

-- tradotto da Vittorio Al- 
fieri da Asti. Londra (Firen- 
ze\ MDCCCIV. In 8> 

Lire 2. Si trovano esemplari in 
carta reale. 

Ve ne sono tre edizioni similissi- 
me, ma che tuttavia hanno alcune 
non lievi differenze fra loro. La pri- 
ma edizione ha pagg. num. 2i8, 
compresi nella numeraz. Tantip. colla 
leggenda : « Opere Postume ai Vit- 
torio Alfieri. Tomo JV. » e il fron- 
tes. I^a seconda non ha antin., ma 
solo il frontes. compreso nella nu- 
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nieraz., ed ha pagg. num. 246, due 
di meno della precedente stampa. I^a 
lena ha pagg. num. 264, computati 
al solito rantip. colla medesima so- 
vra esposta leggenda, e il frontes. 
I^a edizione più frequentemente ci- 
tata è la seconda. 

Salomone — Li Savii detti 
(li Salamone figliuolo di Da- 
vid re di Gerusalera. Volga- 
rizzamento del Buon Secolo 
della Lingua Toscana. In fi- 
ne: Firenze, Tipografia Le 
Mounier (1847). In 4." 

Lire 4. 

Carte quattro in principio conte- 
nenti un occhietto, invece del fron- 
tes., che dice : Alla Nobile Signora 
Ottavia dei Principi Strozzi nelle 
fauste sue nozze con il Nobile Si- 
gnore Marchese Lorenzo Ginori, De- 
dic. deiredit. Can. Giuseppe Hini 
alla Sposa, ed un' Avvertenza. Viene 
appresso il Testo in pagg. num. 64, 
contornate tutte da elegante fregio 
di color verde. Edizione fuori di com- 
mercio. 

Salviati Lionardo, Il Gran- 
chio, commedia dedicata a 
Tommaso del Nero con gli 
intermedii di Bernardo de 
Nerli Accademico Fiorentino. 
Dall'Accademia Fiorentina fat- 
ta pubblicamente recitare in 
Firenze. Nella Sala del Papa 
Tanno 1566. In Firenze. MDL- 
Xyi. In fine: In Firenze, ap- 
presso i figliuoli di Lorenzo 
Torrentino, et Carlo Pettinari 
compagno, 1566. In 6'.° Ba- 
ra, 

Lire io acq. Razzolini. Lire 20 
veud. Romafjìioli. 

Carte quattro in principio che con- 
tengono il frontes. istorialo, la De- 



die. di Tommaso del Nero al Prìn- 
cipe di Firenze e di Siena, i Perso- 
naggi della Commedia, e il Prologo. 
S^e la Commedia con s^oatura 
À-H, tutti quaderni, eccetto B quin- 
terno. In tutto carte 66. Neil ulti- 
ma oirta é V errata^ e a tergo lo 
stemma Mediceo. Appresso una stam- 
pa in legno, rappresentante una sce- 
na teatrale; in fine gli Intermedii 
scritti da Bernardo de' Nerli in carte 
otto senza numerazione, colla segna- 
tura I ; Tultima di queste otto carte 
é bianca. 

— Il Granchio e la Spi- 
na, commedie; e un Dialogo 
deir Amicizia del medesimo 
Autore. In Firenze, nella Stam- 
peria di Cosimo Giunti, MDC- 
VI. In ^." Raro. 

Lire 10 vend. Ramazzotti, Lire 
i5 vend. Franchi, 

Carte quattro in principio che con- 
tengono frontes. , Dcdic. di Cosimo 
Giunti a Lorenzo Salviati, ed una 
carta bianca. Il Granchio è im(>res- 
so con un occhietto e numerazione 
a parte, in pagg. 127, e cinque bian- 
che in fine. La Spina ha pure un 
occhiello, e num. a parte in pagg. 91 , 
e cinque bianche in fine. Il uialoao 
deW Amicizia non ha occhietto, ha 
pagine num. 78, ed una carta in fine, 
nella quale sta il registro delle tre 
opei-clte. 

— Il Primo Libro delle 
Orazioni nuovamente raccolte 
{ìinico imbhìicato). In Firen- 
ze, nella Stamperia de' Giunti, 
MDLXXV. In 4,' 

Lire i acfj. Razzolini. Lire 8 
wnd. Franchi. 

Sono pagg. num. 161 che com- 
prendono frontes., Dedic. dell' ediL 
D. Silvano Razzi al Vescovo Anton- 
maria Siìlviati, l'Avviso ai Lettori di 
Jacopo Giunti, V errata, la Tavola 
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delle Orazioni, ed il Testo. Viene 
appresso una pag. col registro, Tim- 

firesa, e la data che é del 1574; il 
ibro termina con una carta bianca. 

— Cinque Lezioni ielle 
neirAccademia Fioreniina ecc. 
In Firenze, appresso i Giunti, 
1575. In 4.' 

Lire i acq. Raziolini, 

Sono carte num. 34, con Dedic. 
dell' Astore al Vescovo Antonmaria 
Salviali. Queste cinque Lezioni furo- 
no tutte lette in spiegazione del So- 
netto del Petrarca : Poi che mi et 
io più volte ahhiam provato ecc. 

— Avvertimenti della lin- 
gua sopra il Decamerone. In 
Venezia e in Firenze. MDL- 
XXXIIII - 1586. Voli 2 in 

Lire 15 acq. fìazzolini. Lire iO 
acq. Bacchi Della Lega. 

VoL. I, fc impresso in Venezia, 
nel MDLXXXIIH, presso Domenico 
de Gio. Battista Guerra, fratelli. 
Carte sedici senza num. in principio 
che comprendono il frontes., la Di- 
chiarazione dell' Abbreviature, di- 
vfti*se Tavole, e gli Avivrtimenti dello 
Stampatore a chi letjije. Seguono |)a- 
gine num. 335, comprese le prime 
(|ualtro pagg. col Proemio che non 
hanno numerazione, per il Testo; la 
pjig. 336 é bianca. Appresso in carte 
dicioito senza numerazione vengono 
la Novella Xona della Giornata 
Pì'ima del Decamerone vobj art zzata 
in diversi vobjari d'Italia, la Ta- 
vola di tutte ìfi materie e parti ecc., 
la nota degli Errori corsi nello 
stampare, e la data. Sul frontespi- 
zio SI le^'ge r intitolazione a Jacopo 
Buoncompagni, Duca di Sora e d'Ar- 
ce ecc., e si vede lo stemma di lui 
intagliato in rame, che però in molti 
esemplari suole mancare. Nell'esem- 
plare posseduto dal Razzolini, questo 



primo volume, oltre air erra/a colla 
data, ne ha un altro eguale, ma sen- 
za la data. Il Poggiali avverte poi 
che in diverse copie di questo me- 
desimo volume fu ristampato il duer- 
no A, avendovi il Salviati corretti o 
variati alcuni (Kissi. 

VoL. n. È impresso in Firenze, 
nella Stamperia de' Giunti. i586. 
Carte diciotto senza num. in princì- 
pio con frontes., Dedic. dell* Autore 
a Frate Francesco Panicarola, Di- 
chiarazione dell'Abbreviature, e di- 
verse Tavole. Segue il Testo in pa- 
gine num. 154. Appresso altre carte 
Quindici senza num. con la Tavola 
I tutte le materie e parti ecc., gli 
Errori fattisi nello stampare, il re- 
gistro, lo stemma Giuntino, e la 
data. 

— Degli Avvertimenti del- 
la Lingua sopra il Decamero- 
ne. In Napoli, nella Slampe- 
ria di Bernardo-Michele Rail- 
lard, 1712. VoìL 2 in 4." 

Lire 12 acq. Razzolini. Si tro- 
vano esemplari in carl«i reale. 

VoL. I. Carte tre senza numeri in 
principio che contengono il fronte- 
spizio, e la Dedicatoria di Cellenio 
Zacclori a D. Antonio Caracciolo. 
Appresso pagg. num. 288. Si os- 
servi che non manchi in questo vo- 
lume l'ultimo foglio segnato Nn, il 
quale contiene la novella del ììoc- 
caccio tradotta in diversi volgari 
d' Italia. 

VoL. II. Pagg. num. i26 oltre il 
frontes., più carte 37 senza nume- 
raz. per la Dichiarazione delle Ab- 
breviature e le Tavole. 

— Seconda Orazione nella 
morie di Don Garzia de' Me- 
dici. In Firenze, appresso i 
Giunti, MDLXII. In 4: As- 
sai rara, 

20 
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Lire 12 acq. Eazzolini, Lire 10 
ì^end, Eamazzotti, 

Carte otto senza numeraz. Ha nel 
frontes. un indirizzo alla Università 
de* Cavalieri di Santo SteOano, ed a 
terco di esso la Dedic. dell'Autore 
a Giulio de* Medici. In fine vi è un 
Sonetto del Salviati al Varchi, e poi 
uno del Varchi al Salviati, e un di- 
stico latino del Varchi. 

— Orazione Funerale del- 
le lodi di Pier Vettori, Sena- 
tore e Accademico Fiorentino. 
In Firenze, per Filippo e Ja- 
copo Giunti. 1585. In 4.° Ra- 
ra. 

Lire 12 oca. Eazzolini. Lire 10 
acq. Bacchi tkìla Lega. 

Carte \ in principio, contenenti 
frontespizio, Dedicatoria del Salviati 
a Frate Francesco Panicarola, e ri- 
tratto del Vettori intagliato in rame. 
Segue r Orazione in 16 carie. Nel 
iffso della sedicesima sta l' insegna 
e le note tipografiche. Sono in tutto 
venti carte senza numeri, compresovi 
il ritratto, ma con segnatura A ad 
K, tulli duerni. 

— Orazione delle lodi di 
Donno Alfonso d'Esle. In Fer- 
rara, Nella Stamperia di Vit- 
torio Baldini, cioidxxcvu. In 
4, Rara. 

Lire 12 acq. Razzolini. Lire 15 
vend. iiamazzotti. 

Carle otto senza numoraz. È de- 
dicata dall'Autore a Don Cesare d'E- 
sle, figlio d' Alfonso, con lettera di 
Ferrara 22 Dicembre 1587, a tergo 
del frontes., ed lia in fine un Epi- 
gramma latino in morte d' Alfonso, 
scritto da (ìale;izzo Gualenguo fer- 
rarese. 

— Orazione delle lodi di 
Don Luigi Cardinal d'Este. 



In Firenze, appresso Antonio 
Padovani, MDLXXXVII. In 
4."" Rara. 

Lire 12 acq. Razzolini, Lire 22 
vend. Franchi. 

Carte due senza numeri in princi- 
pio, e appresso pagg. num. ii. Edi- 
zione in gran carattere corsivo, dal- 
l'Autore dedicata ad Arrigo HI Re 
di Francia. A pie deirultima pagina 
sia un breve Errata. 

— Canzone in lode del 
Pino. In Firenze, L'Anno M- 
DCCCXXXI. In «.• picc. 

Lire 5 acq. Razzolini. Lire 9 
vend. Franchi. 

Carte sei senza numerazione o se- 
gnatura di sorta. Edizione di pochis- 
simi esemplari, falla in Londra per 
cura di Alessandro Mortara. 

— (sotto il nome delV In- 
farinato, Accademico della 
Crusca), Risposta all'Apolo- 
gia di Torquato Tasso intorno 
air Orlando Furioso e alla 
Gicrusalem Liberala. In Fi- 
renze, ner (Lirlo Meccoli e Sal- 
veslro Magliani, 1585. In 8.® 

Lire 10 ì'end. Ramazzotti. 

Carte otto in princìpio che con- 
tengono il fronlos.« la Dedic. dello 
Infarinato al Granduca Don Frane. 
Medici, discorso dello stampatore, ai 
Avvertimenti del mede-simo a chi 
leggo. Seguono pagg. num. 1 i9 ; 
nella 150 non num. è V errala, e 
poi viene una carta che nel recto 
lia il registro, e nel verso è bianca. 
Quesl' odizione fu impressa con due 
sorte di caratteri ; logori e vecchi 
dalla pag. 1 alla pag. %; nuovi e 
affaUo (iiversi dalla {)ag. 97 sino alla 
fìne, i (piali pure servirono per gli 
avvisi preliminari. 
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— {sotto il nome delF In- 
farinato Secondo), Risposta 
al libro intitolato : Replica di 
(Camillo Pellegrino ecc. In Fi- 
renze, per Antonio Padovani, 
MDLXXXVIII. In 8." 

Lire 8 catalogo Romagnoli. 

Carte otto senza numeraz. conte- 
nenti il fronles., la Dedic. dell' Infa- 
rinato a Donno Alfonso Secondo 
«PEsle, discorso del Segretario del- 
r Accademia della Cnisca ai lettori, 
altro di Camillo Pellejjfrino ai let- 
tori, ed altro del medesimo a Sci- 
pione Ammirato. Appresso pagg. nu- 
merate 398; nove carte senza nu- 
meraz. colla Tavola tengon dietro, 
nel verso delP ultima sta V errata. 
Non devono inoltre mancare sedici 
carte poste in fine, contenenti Let- 
tere e HiniHìste di diversi, l'ultima 
delle quali è bianca, con nuova se- 
irnalura A pel firimo (piademo, 
>el secondo. Vi sono esemplari che 
Kuino il buratto sul frontes. ; altri 
invece vi hanno un'aquila, insegna 
«Icllo stam|Kilore. 

— (sotto il nome d" Or- 
mannozzo BiqogoU], Il La- 
sca, Dialogo. Cruscata, ovver 
Paradosso d' Orniannozzo Ri- 
gogoli, rivisto e ampliato da 
Panico Granacci {il Lasca), 
cittadini di Firenze e Acca- 
demici della Crusca, nel quale 
si mostra che non importa che 
la Storia sia vera, e quistio- 
nasi per incidenza alcuna cosa 
contro la Poesia. In Firenze, 
per Domenico Manzani, MDL- 
XXXIV. In fine: Nella Stam- 
peria di Giorgio Marescotti. 
In 8. Baro. 

Lire IO acq. Razzoli ni. 

Pagg. num. 50; una coarta in fine, 
ch(! nel recto ha la data e nel ifrso 



é bianca. Dopo il frontes. vi é la 
Dedic. del Censore dell' Accademia 
della Crusca agli Accademici In- 
tronati. 

Salvini Anton Maria, Di- 
scorsi Accademici sopra alcu- 
ni dubbi proposti neir Acca- 
demia degli Apatisti. In Fi- 
renze nel Garbo, da Giuseppe 
Manni, MDGLXXXXV. In 

Lire 5 acq. Razzolini. Lire h 
vend. Ramazzotti. 

Sono pagg. num. XIV in princi- 
pio che contengono il frontespizio, 
la Dedic. del Salvini a Francesco Re- 
di, il discorso dello stampatore a 
chi legge, e la Tavola dei Discorsi. 
Seguono pagg. ili; la .i-i:2 non nu- 
merata nicchiude gli Errori e le 
Correzioni. Da ultimo una carta sen- 
za num. comprende le Approvazioni, 
il registro, la data, ed il nome dello 
stampatore. 

— Discorsi Accademici 
sopra alcuni Dubbi proposti 
nell'Accademia degli Apatisti. 
Seconda edizione. Firenze M. 
D. ce. XIII., per Anton Ma- 
ria Albizzini, da S. Maria in 
Campo. In 4.*^ 

Lire 5 wnd. Ramazzotti. 

Pagine XVI in principio conte- 
nenti il frontespizio, la Dedicatoria 
dell' Albizzini a Francesco M.* Gab- 
burri, un discorso dello Stampatore 
a chi legge, e la Tavola dei Discorsi 
Accademici. Seguono pagg. nume- 
rate •ii!2 in tutto. 

— Discorsi Accademici 
sopra alcuni dubbi proposti 
neir Accademia degli Apatisti 
con alcune sue traduzioni dal 
Greco. Tre voli, in 4P 
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Lire 10 vend, Ramaxzoiti. 

VoL. 1. Impresso in Firenze, ap- 
presso Giuseppe Manni all'insegna 
di S. Gio, di Dio, MDCCXXV. In 
principio paeg. XVI che contengono 
li frontes., la Dedic. del Manni al 
Conte Cammino Antonio Boccadire^ 
ro, un discorso dello stampatore a 
chi legge , la Dedic. del Salvini a 
Francesco Redi che trovasi nella pri- 
ma ediz. del 1695 e la Tavola dei 
Discorsi Accademici; quindi pagine 
num. 462. Ha sul fronies. V mdica- 
Bone di Parte Prima. 

VoL. II. Impresso in Firenze, ajo- 
presso Giuseppe Manni, MDCCXlI. 
Sono in tutto pagg. num. XII col 
frontes., la Dedic. del Salvini alla 
Principessa di Toscana, un discorso 
dello Stampatore a chi legge, un So- 
netto d*Anton Maria Biscioni alfAu- 
tore, e le Approvazioni della Crusca; 
poi pagg. 542. In fine una carta 
senza num. colle Approvazioni, re- 
gistro, data e nome di stampatore. 
Ha r indicazione di Parte Seconda. 
VoL. III. Impresso in Firenze, ap- 
presso Giuseppe Manni, MDCCXx- 
Xlll. Sono pagg. XXXII che con- 
tengono frontes., Dedic. di Salvino 
Salvini al Canonico Marco Antonio 
de* Mozzi, un lungo Discorso dello 
Stampatore a chi k^ge, la Tavola 
de' Discorsi Accademici, e l'Orazion 
funebre dello lodi di Piero Andrea 
Torzoni Accolli della dalI'Aulore nel- 
r Accademia degli Apatisti V anno 
MDCCXIX; quindi |)agg. 255; la 
256 senza num. contiene le Appro- 
vazioni. In fine sta una carta bianca. 
Ha r indicazione di Parte Terza sul 
firontespizio. 

— Prose Toscane recitale 
neir Accademia della Crusca. 
Voli 2 in 4." 

Lire 10 t'end. Ramazzotli. 

Voi.. I. Impresso in Firenze nella 
Stamp. di S.A.H. jter i Guiducci 



e Franchi, 1715. Ha pagg. XII in 
principio, e le ultime due sensi mi- 
meraz., che contengono il fronies., 
la Dedic. del Salvini al Gran Pria- 
cipe di Toscana Gio. Gastone, la pre- 
lazione, le Approvazioni della Gru- 
sca ; e r ultima è bianca. Seguono 
pagg. num. 584. In fine una carta 
senza num., nel recto ha V errata, 
nel verso è bianca. 

Esiste di questo primo volume una 
ristampa, che si distingue dall'o- 
riginale per le seguenti varietà. Nel- 
r originale si legge a pag. IV, lin, 
10, sca; la quale — a pag. 97, Un. 
23, e si il genio — a pag. 365, 
lin. 28, per upiefjare e rappresen- 
tare uno. Nella nstampa ai medesi- 
mi luoghi si legge: sca, la yuale 
— e il genio — per ispiegare 
uno. 

VoL. u. Impresso in Firenu, ap- 
presso Giuseppe Manni, MDCCXX- 
XV. Ha pagg. XII in principio con- 
tenenti fronies. , Dedic. di Salvino 
Salvini a Giuseppe Maria Martelli 
Arcivescovo di Firenze, un discorso 
dello Stampatore a chi legge, e nel- 
r ultima pag. un passo de' Trionfi 
del Petrarca. Seguono pagg. 261; la 
262 senza num. ha le Approvazioni. 
Ha nel frontespizio T indicazione di 
Parte Seconda. 

Avvorteci il Gamba che havvi qual- 
che piccola differenza negli esemplari 
di questo Secondo Volume, perché 
in taluno V impresa dell' Accademia 
che vedesi nel frontes., è di piccoh 
forma e col motto diviso; in altri è 
di forma maggioi-c, e col molto di- 
sleso in un verso solo. 

— Prose Sacre. In Firen- 
ze, MDGCXVI, Nella Slampe- 
ria di S. A. R. Per Gio: Gae- 
Uino Tarlini, e Santi Franchi. 
In 4.' 

Lire 5 arq. Hazzolini. Lire l 
vend. lianìuziolti. 

Pagg. X in principio che conton- 
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gono il frontcs. , la Dedic. del Sal- 
vini a Cosimo Ili Granduca di To- 
scana, ed un breve discorso al let- 
tore. Una carta senza num. che e 
bianca nel redo, e nel verso ha le 
Anprovazioni. Appresso pagg. num. 
283, poi una bianca che è T ultima 
del libro. 

— Prose Sacre con ag- 
giunta di Prose inedite. Fi- 
renze, 1819. Presso Vincenzio 
Pelrignani in Condotta. In 8.» 

Lire 3 vend, Ramazzoiti. 

Pagine Xll in principio, che con- 
tengono il rrontc$i)izio, la Dedicato- 
ria del Pelrignani air Arciprete Gio. 
Batista Parretti, la prefazione, la De- 
dicatoria a Cosimo III premessa alla 
prima edizione ed un piccolo Avviso 
al Lettore. Seguono pagg. 396. 

— Sonetti. In Firenze, M- 
DCCXXVIII, nella Stamperia 
di Sua Altezza Reale. Appres- 
so li lanini e Franclii. In 

Lire 8 iv»w(/. Ramazzotti, Vi so- 
no esemplari in carta reale. 

Fra r antiporta e il frontespizio 
v'è un boi ritratto del Salvini inciso 
in rame. Sonovi (juattro carte in 
principio contenenti 1* antiporta, il 
frontespizio in rosso e nero con l'em- 
blema della Crusca, un Avviso a chi 
logge e le Approvazioni della Cru- 
sca. Seguono pagg. num. il 6. In 
fine otto carte senza num. che con- 
tengono r Indice, le Approvazioni e 
gli Errori e Correzioni. 

— Sonetti fin qui inediti. 
Firenze, per il Magheri, 1823. 
In 4.° 

Lire 2. Vi sono esemplari in car- 
ta grande. 

In principio sta il ritratto del Sal- 
vini. Poi vengono due carte non 



computate nella numernz. che con- 
tengono il frontes., e la Dedic. del 
Moreni a Guglielmo Roscoc. Seguo- 
no pagg. XL di una lunga prefa- 
zione e poi pagg. 270. A pie del- 
Tultima pagina sta V Errata. 

Sangallo (Da) Pietro Paolo, 
Esperienze intorno alla gene- 
razione delle Zanzare. In Fi- 
renze, per Vincenzo Vangeli- 
sti Stampatore Arcivescovale, 
1679. In 4.* Assai raro. 

Lire 1 5 acq, Razzolini. Lire 20 
acq. Bacchi Della Lega. 

Sono pagine 22 numerate in tutto, 
compresivi frontespizio. Testo ed Ap- 
provazioni. In fine vi é una Tavola 
mcisa in rame, con cinque figure di 
Zanzare, ed una carta bianca che é 
r ultima. 

Sannazzaro Jacopo, Le 0- 

pere Volgari. In Padova, cn- 
loccxxin. Presso Giuseppe Co- 
miiio. In 4."* 

Lire i2 acq. Bacchi Della Lega. 
Vi sono esemplari in carta romana. 

Carte otto senza numeri in prin- 
cipio, contenenti frontes., Dedic. di 
Gio: Antonio Volpi al Senatore Mi- 
chele Morosini, e Prefazione. Segue 
in pagine Ixiv la Vita del Sannazzaro 
scritta da Giovambatista Crispo di Gal- 
lipoli, e corredata delle Testimonian- 
ze in favor deir Autore dell'Arcadia 
e della Bibliografìa di tutte le Opere 
del medesimo. Segue il Testo in pa- 
gine numerate 461 ; la pagina 462 
senza num. ha T insegna tipografica 
e la data. In fine una carta pure 
senza num., con un Elenco dei Libri 
impressi nella Stamperia Cominiana. 

Sassetti Filippo, Lettere e- 
dite ed inedite, raccolte ed an- 
notale da Ettore Marcucci. Fi- 
renze, Felice Le Monnier, 
1855. In 16.'' 
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Lire 4. 



Due carte non numerate conle- 
nenti anlip., e frontes. Seguono pa- 
gine XLVII poi una bianca, colla 
Prefazione e le Notizie della Fami- 
glia Sassetli. Appresso le Lettere; 
compresi lo Spoglio dei modi di di- 
re, ta Tavola e 1 Indice che sono in 
fine, si contano in tutto pagg. nu- 
merate 575; la pag. 57G e bianca. 

Savonarola (Fra) Girola- 
mo, Prediche dette nella Qua- 
resima del 1498. {Sefiza nota 
di luogo, di anno, e di stam- 
patore, ma Firenze, 1505). In 
foglio piccolo. Barissimo. 

Lire 500 avq, Hazzoìini^ ma vale 
anche di più. 

È in bel carattere tondo a due 
colonne, di righe (quarantotto per co- 
lonna di pagina piena. Non na al- 
cuna numerazione, ma il solo regi- 
stro. Al principio ha la segnatura 
aa quaderna e ob quintema in carte 
diciolto che contengono le Prediche 
della Selluagesima , Sessagesima e 
Quinquagesima. Quindi incomincia il 
registro a-o quaderni, tranne n che 
é temo ed o duerno in carte cento 
quattordici, e V ultima nel t^erso è 
bianca. Vi si contengono le Prediche 
({uaresimali a tutta la Domenica terza. 
In fine trovasi Y importantissima E- 
sortazionc del Frate fatta al popolo 
nella Chiesti di S. Marco di l'irenze 
a di VII di Aprile Mca:(:Ixxxxviii, 
nel qual di i frati di S. Fnmcesco 
e quelli di S. Domenico si condus- 
sero in Piazza de* Signori per fare 
Tesiierimento del fuoco, se le profezie 
predicai te dal Savonarola erano vere, 
no. Per la parte de' Frati di S. 
Domenico aveva ad entrare rtcl fuo- 
co fra Domenico da Pescia, e |)er 
la parte dei Frati di S. Francesco 
Giuliano Hondinelli da Firenze. Co- 
mincia questo prezioso libro senzii 
occhietlo, uè frontespizio. A capo 



della prima carta si legge : C PRE- 
DICHE RACCOLTE PER SER \ 
Lorenzo Violi parte in sancla Ma- 
ria del I fiore/òc parte nella chie- 
sa di SCO Marco \ di Fireze dalla 
viva voce del Reveredo pa \ dre 
Frate Hieron^mo da Ferrara/me- 
tre I che predicava: et prima in sea 
Maria del \ fiore adi XI. di Feltra- 
io Maxuixxxxvii. | secondo lo uso 
fiorentino: oc fu la Dome \ nica 
della Septttagesima : le anali fu- 
rono I le ultime sue prediche: Nw 
quale di rico- \ mincio ad predi- 
care el decto Frate Riero \ nymoy 
che era stato molti mesi cke non 
I haveva predicato per rispecto del- 
la ex- I comunica: ma atteso ad 
giustificarsi col | I*ontefice/et fa- 
cto uno libretto delle \ t usti fica tio- 
ni sue oc moda toh fuo \ ri /oc di- 
poi decto di rientrato i \ pergamo 
y comincio così. \ DOMÌNe quid 
mul I tiplicati sunt q tri- | butani 
me: ecc. 

— Trattato circa il Reg- 
gimento e Governo della città 
di Firenze. Firenze, Slampe- 
ria di Tommaso Baracchi suc- 
cessore di G. Piatti, MDCCC- 
XLVII. In 8." 

Lire ± Si trova in carta distinta. 

Sta unito colle Poesie del Savo- 
narola medesimo, pubblicate dalFAu- 
din ed ivi impresse. Precedono il 
ritratto del Savonarola, e due carte 
non comprese nella num. contenenti 
il frontespizio e<l una epigrafe dedi- 
catoria deir Audin al Conte Pietro 
Ferretti. Vengono appresso le Poesie 
suddette in ))agg. XXVII1-50; una 
carta non num. coir Indice chiude 
la prima parte di questo libro. Se- 
gue il Trattato ecc.; due carte non 
comprese nella nuova num. sono in 
prinoipio, conlenenti il nuovo fron- 
tespizio ed un Avvertimento dell* An- 
diti; tengono dietro |)agg. numerale 
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53; la 5i senza num. contiene un 
breve avviso tipografico, ed è se- 
guila ila una carta coir Indice. Fi- 
nalmente c^irte 12 senza num. colla 
Bibliografia delle Opere del Savona- 
rola ed una nota ad essa relativa da 
ultimo, terminano il libro. Edizione 
di 300 esemplari. 

— Poesie tratte dall' Au- 
tografo. In Firenze, presso 
Antonio Cecchi librajo in Piaz- 
za del Duomo accanto alfO- 
pera. 1862. In 8:' 

Lire 5 t^end. lìamazzoHi. 

Pagine XXII in principio che con- 
tengono r antiporta nella quale si 
legg(^ : Edizione di CCL esemplari 
numerati^ sei in carta inghifese e 
due in carta colorata; ed a tergo: 
Tipof/rafia Galileiana di Maria- 
no Mimi e C.^; quindi il fronte- 
spizio col ritratto del Savonarola, 
una letleni di (ì. Guasti al Conte 
Carlo Capponi editore, e la Notizia 
l)ibliogralì(%ì delle Poesie del Frate. 
Scgn(» un bel facsimile del caratte- 
i*e del Frate in una carta senza nu- 
mcraz. Incominciano quindi le Poe- 
sie precedute da un occhietto in pa- 
gine num. ()i. 

Scritture Antiche Toscane 

(li Falconeria od alcuni Ca- 
pitoli neir originale francese 
del Tesoro di Brunetto Latini 
sopra la stessa materia, con 
annotazioni del conte Alessan- 
dro Mortara. Prato. Tipografia 
F. Alberghetti e CA MDCC- 
CLI. In 8." 

Lire i acq. Bacchi Della Lega, 
Lire fi vend. Franchi. 

Due carte in princìpio contenenti il 
fronte.*., e nn discorseUo delFEditorc 
agli Amatori della Toscana Favella. 
Seguono pagg. 50, e a pie dell' ul- 
tima pagina stanno gli Errori e le 



Correzioni, Edizione non venale, in 
piccol numero d'esemplari. 

Segnerì Paolo, Quaresima- 
le. In Firenze, per Jacopo Sa- 
batini. MDCLXXIX. Info- 
gno. 

Lire 25 oca. Razzoli ni. Lire 20 
acq. Bacchi Della Lega. Si trova- 
no esemplari magnifici in carta grande. 

C^rte dieci senza numeri in prin- 
cipio, contenenti antiporta stampata, 
antiporta figurata magnificamente in- 
cisa in rame dal BÌoemaert, che 
rappresenta San Paolo nell'Areopago, 
frontes.. Dedicatoria dell' Autore al 
Granduca Cosimo III, Avviso a chi 
legge ed Argomenti delle Prediche. 
Appresso viene il Quaresimale in 

Eagg. num. 747 ; la pagina 748 é 
lanca. In fìne sono altre carte dieci 
senza numeri, con Indice delle cose 
piit notabili, Approvazioni, Errata. 
Hegistro, e data. Trovasi, a detto del 
Gamba, qualche esemplare col ritratto 
dell'Autore intagliato da Teodoro 
Ver Cruyse. 

— Prediche delle nel Pa- 
lazzo Apostolico. In Roma. 
MDCXCfV. A Spese di Gio : 
Giacomo Komarek Boemo 
Stampatore, e Gettatore al- 
l'Angelo Custode. In 4!" 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire (> 
acq. Bacchi Della Lega. 

In principio una bella antìnorta 
flgurata incisa in rame dal celebre 
Arnoldo Van WesterhouL Appresso 
carte otto senza numeri, contenenti 
frontes., Dedic. dell'Autore a Papa 
Innocenzo XII, Approvazioni, ed In- 
dice delle Prediche. Seguono le Pre- 
diche in pagg. num. 298. In Gne 
tre carte senza numeri: le due pri- 
me contengono Vindice delle Mate- 
rie: la terza e bianca ed e l'ultima 
del libro. 
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— Panegirici Sacri in 
questa nuova impressione ac- 
cresciuti. In Firenze, MDGL- 
XXXIV. Per Piero Malini. 
Parti due in voli. 2 in 12!* 

Lire 6 acq, Razzolini, e Bacchi 
Della Lega, 

In principio carte 10 senza nu- 
raerì : le prìme due bianche, la terza 
colPantip., la quarta col frontes., la 
quinta, la sesta e la settima colla 
Dedic. deirAutore al Cardinal Rarba- 
rigo, e le tre ultime coW Indice de' 
Panegirici, Le due Parti sono com- 
prese sotto una sola numerazione di 
pagg. 738. Li Parte Prima comin- 
cia alla png. \, la Parte Seconda a 
pagina 373, preceduta però da due 
carte non numerate delle quali la 
prima è bianca, la seconda ha il 
frontespizio. In fine stanno altre due 
carte senza numeri; la prima con- 
tiene le Approvazioni, \s\ seconda é 
bianca ed è Tultima deirOpcra. 

— Il Cristiano inslruilo 
nella sua 1ep:ge. Ragionamenti 
morali. In Firenze, nella Stam- 
peria di S. A. S. MDGLXX- 
XYI. Parti tre in voli, 3 in 
4P 

Lire i5 acq, lìazzolini^ e Bac- 
chi Della Lega. 

Parte Prima. Carte 10 in prin- 
cìpio contenenti antip., frontes., De- 
dicatoria deirAutore al Principe Fer- 
dinando di Toscana e prefazione; la 
decima carta ha un rame intagliato 
da Veronica Fontana col nome di 
(lesù, sostenuto da varii angioletti. 
Seguono pagg. num. 477; la i78 é 
bianca. Due carte d' ìndice, poi una 
carta bianca stanno in line. 

Parte Secaìnda. Carte 2 senza 
num. in principio con antiporta, e 
frontes. Appresso pagg. num. 33fi. 
Due carte senza numeri in fine col- 
r Indice. 



Parte Terza. Carte 2 senza nu- 
meri in principio con antip., e fron- 
tes. Appresso pagg. num. 553; la 
554 è bianca. Segue Vindice in tre 
carte senza numeri ; poi una carta 
col rame medesimo che sta nella Pri- 
ma Parte; poi tre altre carte, sem- 
pre non num., con una Rammemo- 
razione del gravissimo debito che 
hanno i Parochi di pascer le Ani- 
me cxtn la parola Divina, Poi Vìn- 
dice delle cose viti notabili di tutte 
tre le Parti delr Opera, e le Appro- 
vazioni, nelle ultime 24 carte, esse 
pure non numerate. 

— 1/ Incredulo senza scu- 
sa. In Firenze, nella Stampe- 
ria di S. A. S., MDGLXXX^. 
In 4P 

Lire 5 acq. Razzolini, Lire 6 
acq. Bacchi Della Lega, 

Carle 6 senza numeri in principio, 
contenenti antip., frontes.. Dedicato- 
ria deirAutore a Gian Gastone de* 
Medici, e Indice de' Capi. Segue 
r Incredulo in pagg. num. 402. In 
fine c;irte 8 senza numeri coir Indi- 
ce delle cose più notabili, e le Ap- 
provazioni; 1 ottava carta é bianca 
ed é Tullima del volume. 

— Il Parroco istruito. In 
Firenze, nella Stamperia di S. 
A. S., 1692. In 12P 

Lire 2 acq. Razzolini. 

Carte 6 in princìpio contenenti 
antiporta, frontespizio e Dedicatoria 
del Segneri al Cardinale Francesco 
Maria de* Medici. Pagg. num. 446 
appresso. In fme 4 carte con Indice 
ed Approvazioni. 

— Sentimenti neir orazio- 
ne e Pratica per slare inte- 
rionnente raccolti con Dio. 
Firenze, por Leonardo Ciar- 
delti, 1831. In SP 
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Lire 2 acq. Razzolini. 



Scile cartfì senzta num. in princi- 
pio, che contengono V antiporta, il 
frontespìzio, un occhietto e la Dedi- 
catoria dello Stampatore al Cardinale 
Carlo Odescalchi. Seguono pagg. nu- 
merate 192. 

-— Lettere inedile al Gran- 
duca Cosimo terzo, tratte da- 
^li autografi. Firenze, Ycììce 
Le Mounier, 1857. In 10.'' 

Lire i. 

Due carie non numerate conten- 
gono antip., e frontes. Appresso pa- 
gine LX con una Lctlera dedicato- 
ria di Silvio Giannini a Monsignor 
Pirro Tansch, le Notizie di Cosimo 
Ili e della sua famiglia, e l.eltera del 
Pinamonli sulle virtù del Padre Paolo 
Sogncri. Appresso due carte non nu- 
merale contengono, la prima una 
Nola deiroperato dal P. Segneri nelle 
Missioni Toscane , la seconda un 
occhiello pel teslo delle Lettere. 
Seguono esse in pagg. num. 325: 
la 32G è hianca. In fine una carta 
senza num. coW Errata-Corrige. 

— Opere distribuite in 
(luattro Tomi. In Venezia, 
MDCCXII xMDCCXXVm. 
Voli. 4 in 4." 

Lire 20 acq. Razzolini. Lire 15 
l'end. Ramazzotti. 

Tomo i. Carle 4 in principio senza 
numeri contenenti antip., frontespi- 
zio. Discorso al Pio ultore. Distri- 
buzione delle Opere, e un bel ri- 
tratto del Segneri, inciso da Girola- 
mo Rossi. Appresso pag^. num. 62, 
nelle quali e compresa la Vita del- 
TAulore scritta dal p. Giuseppe Mas- 
sei; lien dietro una carta senza nu- 
meri con una Prolesta dello Scritto- 
re della Vita e le Approvazioni dei 
Riformatori. Seguono le Opere del 
Segneri contenute in questo volume, 



che sono: la Manna dell' Anima ; 
le Meditazioni per tulli i giorni 
d'un mese; l'Esposizione del Mise- 
rere; la Pratica per stare interior- 
mente raccolto con Dio; la Divo- 
zione di cinque Venerdì in osse- 
quio di S. maria Maddalena de' 
Pazzi carmelitana; comprese in pa- 
gine numerate 821 ; la pag. 822 e 
bianca. 

Tomo ii. Contiene il Quaresimale; 
le Prediche dette nel Palazzo Apo- 
stolico; i Panegirici Sacri. Carle 6 
in principio senza num. contenenti 
antip., irontespizio , prefazione del- 
FAutore al Quaresimale, Argomenti 
delle Prediche. Seguono le enunciate 
Opere in pagg. num. 072. 

Tomo in. Contiene il Cristiano /- 
strutto nella sua Legge, diviso io 
tre Parti, come nelFediz. originale 
di Firenze. Ciarle 6 in principio con- 
tenenti antip., frontes.. Dichiarazione 
deirOpera, Approvazioni e Indice dei 
Hagionamenli contenuti nella Prima 
Parte. Seguono pagg. num. 295, poi 
una bianca, nelle ouali é compresa 
la medesima Parte Prima. La Harte 
Seconda ha pagg. num. 216, Iron- 
tespizio e Indice compresi. La Parte 
Terza ha pagg. num. 354, fronte- 
spizio ed Indice pure computati. In 
fine carte 1 7 senza numeri con una 
Rammemorazione e V Indice delle 
Cose più notabili di tutta TOpera. 

Tomo iv. Contiene Y Incredulo sen- 
za scusa: la Concordia tra la fa- 
tica e la quiete: la Lettera di 
risposta ecc.: i Sette Principii: Pa- 
scetti di varii dubbi: il Dtvoto di 
Maria Vergine: il Parroco Istruito: 
il Confessore istruito: il Penitente i- 
struito: Laude Spirituale: il Ma- 
gnificat. Carte 4 non num. in prin- 
cipio con antip. , frontes. , ^Indice 
de' Capi deirincredulo. Appresso pa- 
gine num. 751, poi una bianca che 
è r ultima. 

La presente descrizione può attri- 
buirsi tanto air edizione del 1712, 
quanto airediz. del 1728, essendo 
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decima i-erso, stanno le Licenze della 
slampa. In qualche esemplare furono 
cambiate le quattro prime carte ed 
il frontes. , in cui si legge : 1 tre 
Libri d'Aristotile sopra l' Anima, 
Trattato ecc. Firenze, Giunti. i607. 
Il fregio della iniziale della dedica- 
toria é diverso come è diversa in 
essiì la distribuzione delle linee; ma 
in tutto il resto la slampa è quella 
del Marescotti. 

— Storie Fiorentine dal- 
l'Anno MDXXVII. al MDLV. 
colla Vita di Niccolò Capponi, 
Gonfaloniere della Repubblica 
di Firenze, descritta dal me- 
desimo Segni suo nipote. In 
Augusta MDGCXXIII. Appres- 
so David Raimondo Merlz, e 
Gio. Jacopo Majer. In foglio. 

Lire iOO aca. Hazzolini (esem- 
plare intero). Lire iOO t-ewa. Ro- 
magnoli (esemplare intero). Lire 
li acq. Bacchi Della Lega (col 
CHrticino incollato). Si trovano esem- 
plari in carta grande. 

Carle sei in principio senza num., 
contenenti antip., frontes., prefazione, 
notizie intorno alla vita dell'Autore, 
raccolte dal Cavalcanti. Queste ulti- 
me sono precedute da un bel ritratto 
del Segni intagliato dallo Slòrcklein. 
Appresso vengono le Storie Fioren- 
tine in pagg. numerate 38 i, seguite 
dalla Tavola delle (hse più nota- 
bili in ventitré carte senz'alcuna nu- 
meraz. Tien dietro una caria bianca, 
poi un' altra carta, come la prece- 
dente non numerala, die contiene 
Toabietto della Vita di Niccolò Cap- 
poni che immediatamente succede, m 
pagg. num. 42, adornata però nel 
suo principio da un bel ritratto del 
Capponi , intaglialo dal medesimo 
Slòrcklein sopra rammentalo. In fine 
due carte senza mimeraz. contengo- 
no la Tavola della Vita del Capponi, 
e gli Errori occorsi nella stampa. 



Quasi tutti gli esemplari hanno la- 
cuna alla pag. 304, in cui si nana 
il turpe eccesso di l*ier Luigi Far- 
nese contro il Vescovo di Fano, ed 
ivi si trovano dei punti in luogo 
delle parole. Havvi però Qualche ra- 
rissimo esemplare originalmente in- 
tero, cioè col passo medesimo im- 
presso contemporaneamente alla stam- 
pa di tutta ropera ; e varii altri e- 
sempluri hanno il carticino stampato 
poi, ed incollato a suo posto. Os- 
serva il Gamba che gli esemplari o- 
riginalmenle intieri sogliono per lo 
più essere quelli impressi in carta 
grande. 

— Istorie Fiorentine dal- 
l' anno MDXXVII al MDLV 
pubblicate per cura di G. Gar- 
gani giusta una copia scritta 
da Scipione Ammiralo. Firen- 
ze. Barbera, Bianchi, e Comp. 
1857. In i^.° 

Lire A. 

Pagg. XK-G05 in tutto, compresi 
anlip., frontes., ed Indice nelki nu- 
meraz. La pag. 60G è bianca ed é 
Tultima del libro. A pagina XX si 
trova l'Albero Genealogico della Fa- 
miglia Segni. 

Seneca Lucio Anneo , Vol- 
garizzamento delle Pistole e 
del Trattalo della Provviden- 
za di Dio. In Firenze, nella 
Stamperia di S. A. R., MDCC- 
XVIl, per Gio. Cìaetano Tar- 
lini e Santi Franchi. In dJ* 

Lire 8. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Pagg. num. XXXXVllI che con- 
tengono r antiporta, il frontespizio, 
una lunga prelazione, il prologo, un 
occhiello, il Volgarizzamento del Li- 
bro di Seneca sopra le sette Arti li- 
berali, e r Indice delle Rubriche. Se- 
guono quindi pagg. idi). 



- 316 - 



— De' Benifizii tradollo in 
volgar fiorentino da Messer 
Benedetto Varchi. In Firenze, 
MDLIIII. E in fine: Stam- 
pati in Fiorenza per Lorenzo 
Torrentino, Stampator Duca- 
le, del mese di Settembre 
Tanno MDLIIII.Con privilegi 
ecc. In é!" 

Lire 8 acq, Razzolinij e t*end. 
Ramazzo Ui, 

Carte 4 senza numeri in princi- 
pio, con fronles., Dedicatoria di Be- 
nedetto Varclii alb Duchessa di Fi- 
renze i^eonora di Toledo, e intitola- 
zione deir Opera. Vengono appresso 
pagg. num. 20i. In (ine due carte 
non numerate, la prima col registro, 
le indicazioni tipografiche sopra tra- 
scritte, ed i privilegi; Tullima hianca. 

— De' Benelizii tradotto 
in volgar fiorentino da M. Be- 
nedetto Varchi. Di nuovo ri- 
stampato con la vita delFÀu- 
tore. In Fiorenza, nella Stam- 
peria de i Giunti, MDLXXIIII. 
In 8.'' 

Lire 5 acq, RazzoUnij e vend. 
Ramazzotti. 

Carle 16 non numerai/; in princi- 
pio, contenenti frontespizio, la Dedi- 
catoria della preccd. odiz. , la Vita 
di Seneca scrina in latino da Xico- 
ne Polentone e volgarizzala dal Re- 
vcr. M. Giovanni di Tante, la Tavola 
delle cose notabili e il titolo del li- 
bro. Se{!fuono pagg. num. 301. Es- 
sendo sfuggito un grosso errore a 
pagina 110, nella prima parola del 
Cap. XXXIl che dice: Dio padre 
mt diede le sjìese. in luogo di Mio 
padre, si oss<?rva in qualche esem- 
plare tolto questo sproposito con un 
tassellino, in cui é impressa la let- 
tera M in luogo della lettera L, co- 
m'è appunto nelKesem piare del Haz- 



zolinì, e in un altro già esistente 
presso il librajo Ramazzotti. 

— Deirira libri tre, tra- 
dotti da Francesco Serdonati. 
In Padoa, per Lorenzo Pa- 
squati, MDLXIX. In 4.* Ra- 
ro. 

Lire 6 acq^. Razzolini, Lire iO 
vend. Franchi. 

Carte quattro in principio che con- 
tengono il frontes. , la Dedicatoria 
del Serdonati a Don Ferrando Orsi- 
no, e nel tferso della quarta carta 
in mezzo ad una bella cx)rnice con 
arabeschi ed angioli si legge: Cbji 

frivilegio. Seguono carte 51, nel- 
ultima delle quali stanno R(^istro 
e data ripetuta. In fme una carta che 
nel redo ha Yerrata, e nel tvrjto é 
bianca. 

— Deir Ira libri tre, tra- 
dotti in lingua Toscana, & con 
molte annotationi dichiarati 
da Francesco Serdonati Fio- 
rentino, aggiuntovi quel che 
d'esso Seneca scrive S. Gero- 
nimo, & alcune Epistole di S. 
Paolo a Seneca. & di Seneca 
a S. Paolo. Per Giacomo So- 
laro Genovese. In Genova. Ap- 
presso Giuseppe Pavoni. Con 
licenza de' Superiori. MDGV. 
In d."" picc. Assai raro. 

Lire 20 fcnd. Franchi. 

Pagine 190 numerale compreso il 
frontespizio, e la Dedicatoria di Giaco- 
mo Solare ad .\ccelino Salvago in data 
di Genova li S8 Settembre }WCV, 
In fine due carte senza numeraz.; la 
prima contiene la Tavola de* Capi- 
toli, la seconda ha nel recto V im- 
I»resa del Pavoni , e nel verso è 
)ianca. 

— Il Volgarizzamento del- 
le Declamazioni , Testo del 
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buon secolo della lingua ci- 
tato dagli Accademici della 
Crusca, ed or per la prima 
volta pubblicato. Firenze, dai 
torchi di Luigi Pezzati, 1832. 
In 8.° 

Lire 3. Vi sono esemplari in carta 
distinta, e turchina. 

In princi()io pagg. XVI che con- 
tengono antip., frontes., Dedicatoria 
di Fruttuoso Ùecchi al dottor Luigi 
Rigoli, e Prefazione. Seguono pagg. 
237 col Testo, premessovi un breve 
Avvertimento di Maestro Alessandro 
da Rieti traduttore; la pagina 238 
non num. comprende 1 errata. In 
fine sta una carta bianca. L* esem- 
plare del Razzoliui ha due fronte- 
spizii; in uno sUi in mezzo un ca- 
nestro di fiori, e neir altro T emble- 
ma della Crusca; per conseguenza i 
preliminari ne sono di pagg. XVIII. 

Senofonte Efesio, Gli Amo- 
ri di Abrocome e di Anzia, 
tradotti da A. M. Salvini. Luc- 
ca, dalla Tipografia di Fran- 
cesco Bonsignori, MDGGLX- 
XXI. In 4.^ 

Lire 5 t^end. Ramazzotti, 

Una carta non compresa nella nu- 
meraz. contiene il frontespizio inci- 
so greco-latino. Appresso pagg. XX 
che contengono un Avviso dello Stam- 
patore, una Dedicatoria latina di An- 
tonio Cocchi a Teofilo llasting, la 
prefiìzione del traduttore iuiliano, 
un'altra del traduttoi-e francese, e le 
Testimonianze di Senofonte Efesio. 
Seguono pagg. num. 197, poi una 
bianca. Una carta in fine cogli Er- 
rata. Il Testo greco vi e unito alle 
Vci-sioni latina, italiana, e francese. 

— Gli Efesiaci volgariz- 
zati da Anton Maria Salvini. 
Parigi, appresso Ani. Ag. Re- 
nouard IX-18(J0. In 12: 



Lire 3. Due esemplari furono im- 
pressi in pergamena, uno in carta 
rosa, gli altri in carta velina. 

Pag^. num. 108 in tutto. Al prin- 
cipio si trova un'elegante antiporta 
intagliala in rame, non computata 
nella numerazione. 

Sentenze Morali di Filo- 
sofi Greci, di Seneca, Publio 
Siro e d' altri volgarizzate nel 
Secolo Decimoquarto. Milano, 
presso Ant. Fort. Stella e Fi- 
gli, 1827. In 8: 

Lire 2 acq. Hazzolini. 

Pagg. Vili contenenti il frontespi- 
zio, la Dedicatoria di Maurizio Mo- 
schini al Marchese G. G. Trivukio, 
e un Avvertimento. Seguono pagine 
87; la 88 é bianca. 

Serdonati Francesco, De' 
Fatti d'arme de' Romani rac- 
colli da T. Livio, Plutarco, 
Dione, ed altri Istorici, libri 
ire. In Venetia, appresso Gior- 
dan Ziletli e Compagni, MD- 
LXXII. In fine: Per Gristo- 
foro Zanetti. In 4." 

Lire 6 acq, Razzolini, e vend, 
Ramazzotti. 

Carte otto senza numeraz. in prin- 
cìpio, che contengono il frontes., la 
Dedic. dell'Autore a Don Giovanni 
d'Austria in data di Venezia 15 Set- 
tembre 1571, e il discorso ai lettori. 
Seguono pagg. num. 170, ed al fine 
la Tavola in tre carte non num. 

— Vita e Fatti d'Inno- 
cenzo Vili ecc. Milano, 1829, 
dalla Tipografìa di Vincenzo 
Ferrano. In 8.^ 

Lire 2 acq. Razzolini. 

In principio pagg. num. VII che 
comprendono il frontes., e la prefo- 
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zione (leireditore, coirottava bianca. 
Seguono |)agg. num. 97 ; la 98 e 
iManca. Dieci carte con nuova num. 
araba cliindono il libro e contengo- 
no V Ordine di leggere gli Scrittori 
della Storia Romana composto in 
latino àà Pietro Angeli da Barga e 
fatto volare dal medesimo Scrdo- 
nati, V Errata e le disposizioni di 
legge. 

Settimello (Da) Arrigo, 
Arrighetto ovvero Trattalo 
contro air avversità della for- 
tuna. In Firenze, appresso Do- 
menico Maria Manni, MDCC- 
XXX. In 4.^ 

Lire i. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Pagg. XXIX in principio che con- 
tengono il fh)ntes., e una lunga De- 
die. del Manni al Marchese Bario- 
lommeo Corsini; la pag. trentesima 
lui solo un fregio di istrumenti ru- 
sticali. Seguono una carta bianca, e 
quindi pagg. num. 77, compreso un 
occhietto. Da ultimo tre pagg. non 
num., le prime due colte Approva- 
zioni, la terza bianca. 

Sigoli Simone, Viaggio al 
Monte Sinai, testo di lingua 
citato nel Vocabolario ed ora 
per la prima volta pubblicato, 
con due lezioni sopra il me- 
desimo, una di Luigi Fiacchi 
e r altra di Francesco Poggi 
Accademici residenti della 
Crusca e con note ed illustra- 
zioni di quesf idtimo. Firen- 
ze, dalla Tii)0gratìa air inse- 
gna di Dante, 1829. In <S.° 

Lire 3. Si trova in diverse carte 
distinto. 

Qualtro cario in principio; la pri- 
ma è bianca ; lo altro tn; conlongo- 
no antiporta, frontespizio e ritrailo 
del Fiacchi. Seguono pagg. LXll- 



S8i. In tìne una carUi senza nume- 
rai, colle Approvazioni della Crusca 
e VErrafa, 

Sirìgatti Lorenzo, Lia Fra- 
tica di Prospettiva al Ser."*» 
Ferdinando Medici Granduca 
di Toscana. In Venezia per 
Girolamo Franceschi Sancse 
libraio in Firenze. MDXCVI. 
In foglio. 

Lire 30 acq, Razzolini, Lire 20 
tiend. Romagnoli. 

MagniGca edizione, pregevole in 
ispecial modo per T eleganza degli 
intagli de* frontespizi e oelle tavole. 
È divi.sii in due Libri. \\ Libro Pri- 
mo ha quaUro carte senza num. in 
principio che contengono il frontes. 
istoriato, la Dedic. del SirigaUi al 
(Granduca Ferdinando, il discorso del 
medesimo Autore a benigni ed a- 
morevoìi lettori^ la Tavola de' Ca- 
pitoli nella presente Opera conte- 
nuti j e V Errata. Seguono carte 43 
num. solo sul recto, e con tale di- 
sposizione, che sul recto della carta 
VI sono le figure attinenti alla ma- 
teria discussa, e sul t^rso v* é la di- 
mostrazione sciontifìca delle figure 
medesime. Dopo le delle 43 carte 
una ne viene non numerata, che por- 
ta r improsa dolio Stampatore e la 
data. Il Libro Secondo, numerato 
dalla carta il che è il frontes., pure 
istorialo, alla caria 65, ultima del- 
r Opera, contiene solo figure, inta- 
gliato sul recto dello carte, restando 
il verso delle inedosime bianco. 

Soderini Giovanvettorio, 

Trattato della Coltivazione del- 
le Viti e del frutto cbe se ne 
?uò cavare. E la Coltivazione 
'oscana delle Viti e dWlcimi 
Arbori del S. Bernardo Da- 
vanzali Bosticlii Gentiriiuomo 
Fiorentino. Aggiuntaui la di- 
fesa del Popone deirEccellen- 
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liss. Dottore Sig. Lionardo 
(jiachini. In Firenze per Fi- 
lippo Givnti. MDC. In 4.^ 
Raro. 

Lire 8 aeq. Razzolini, Lire 10 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carte i senza numeri in princi- 
pio con frontes., e Dedic. di Filippo 
Giunti a Luigi Alamanni {il giova- 
ne) del di 20. di Settembre MDC. 
Segue il Trattato della Coltivazione 
delle Viti in pagg. num. 128, poi 
quattro carte senza numeri colla Ta- 
vola delle cose piti notabili. Ap- 
presso con nuova numeraz. e segna- 
tura viene la Coltivazione Toscana 
di Bernardo Davanzali : due carte 
senza numeri in principio con oc- 
chietto, e Dedic. deir Autore a Giu- 
lio Del Caccia ; poi pagg. num. 45 
|)er il Trattato e tre senza numeri 
da ullin)o, delle quali le prime due 
contengono la Tavola, la terza è 
bianca. Con nuovo occhietto, con 
nuova numeraz. e segnatura, segue 
la Lettera Apologetica del (iiachini 
in difesa et lode del popone. Carle 
i in principio senza num. con oc- 
chietto, Dedic. a Filippo Valori, e 
«letti sentenziosi : poi la Lettera in 
pagg. 18 num. La png. 19 contiene 
la Licenza per la slampa, il Registro, 
e la data. La pag. 20 non num. ha 
r insegna Giuntina , ed è Tultima del 
libro. 

— e Bernardo Davanzali 
Bostichi, Coltivazione Toscana 
delle Viti, e d'alcuni Alberi: 
aggiuntovi di nuovo in aue- 
st ultima impressione la Col- 
tivazione degli Ulivi di Piero 
Vettori. In Firenze, appresso 
i (Giunti, 1622. In 4: 

Lire ,5 acq. Razzolini. 

(ìarle due in principio contenenti 
il frontespizio e la Dedicatoria di 
Giandonato e Bernardo Giunti al Se- 



natore Piero Donsi. Segue il Trat- 
tato del Soderini in pagg. 107 nu- 
merale; quindi cinque pagine senza 
numeraz. contengono la Tavola delle 
cose più notabili. Con nuovo fron- 
tespizio in data del MDCXXI e con 
nuova numerazione viene la Colti- 
vazione delle Viti e degli Arbori 
del Davanzali, ed ha in principio 
due carie senza numeri contenenti il 
frontespizio e la Tavola, poi pagine 
num. 36. Finalmente con nuovo fron- 
tespizio in data del MDCXXI viene 
il Trattato del Vettori che ha due 
carte non numerate in principio, una 
col frontespizio e T altra colla Dedi- 
catoria di Giandonato Giunti Gian- 
donati a Bernardo Serzelli in data 
di Firenze, il di 6 di Luglio i62i. 
Seguono pagg. num. 46 e una carta 
bianca, con cui termina il libro. 

Soderini Giovanvettorio , 
Trattato della Coltivazione del- 
le Viti e del frutto, che se ne 
può cavare. In Firenze, ap- 
presso Domenico Maria Man- 
ni, MDCCXXXIV. In 4." 

Lire 5 acq. Razzolini Si trova- 
no esemplari in carta grande. 

Pagine X Villi in principio e la 
XX senza numeraz. ha un fregio con 
arnesi rusticali. Contendono il frontes. 
in caratteri rossi e neri, un discorso 
dello Stampatore, le Notizie intorno 
a Gio. Vcllorio Soderini. e la Dedic. 
di Filippo Giunti premessa alla pri- 
ma edizione. Seguono pagine num. 
135. La pag. 136 senza numeraz. 
ha due versi della Coltivazione del- 
r Alamanni in mezzo a due fregi, e 
cosi termina il libro. 

— Trattato di Agricoltura 
ora per la prima volta pub- 
blicalo. In Firenze 18H. Isella 
Stamperia del Giglio di Giu- 
seppe Vigiani. In 4."* 

Lire 5 acq. Razzolini. Lire 7 
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acq. Bacchi Della Lega. Si irò va- 
no esemplari in carta distinta, e in 
carta reale. 

Una carta bianca che fii da anti- 
porta, non computata nella numeraz. 
Appresso pagg. VII col frontes. in 
caratteri rossi e neri e un discorso 
deirEditore Dottor Giuseppe Sarchìa- 
ni; la pagina ottava é bianca. Se- 
guono pagg. num. 191 col Testo; 
la pag. 192 é bianca. 

— Trattato della Cultura 
degli Orti e Giardini ora per 
la prima volta pubblicato. In 
Firenze 1814. Nella Stampe- 
ria del Giglio. In 4.** 

Lire 7 acq. Razzolini. Lire 8 
acq. Bacchi Mia Lega. Si trova- 
no esemplari in carta grande. 

Pagg. VII in principio che com- 
prendono il frontes. in caratteri rossi 
e neri, e un discorso delF Editore 
Dottor Giuseppe Sarchiani; la pagina 
ottava é bianca. Seguono pagg. nu- 
merate 334. 

— Trattato degli Arbori, 
Parte prima ora per la prima 
volta pubblicala. 1" irenze, 1817. 
Nella Stamj)eria del Giglio. In 

Lire Ti tirq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in curia grande. 

Una sola carta in principio con 
frontes. in caralleri rossi e neri. 
Seguono {Kijrinc num. !250, e una 
carta senza num. in fmc che contie- 
ne r Indice. Questa Parie prima fu 
la soia slani|Kila. 

— Breve Descrizione della 
Pompa Funebre fatta nelle Es- 
se<iuie del Serenissimo D.Fran- 
cesco Medici II. Gran Duca di 
Toscana. Nella inclita Città di 
Fiorenza, il dì l."). di Dicem- 
bre MDLXXXVII. In Fioren- 



za. Nella Stamperia di Filip- 
po Giunti e Fratelli. MDLX- 
XXVII. In é."" Barissimo. 

Lire 10 acq. Raizolini. Lire 30 
vend. Franchi. 

Opuscolo compreso in 15 pagine 
num. e la pag. 16 é bianca. È de- 
dicato da Filippo Giunti a Gìovaii- 
vincenzio Modesti. Vi sono due inci- 
sioni ad acqua forte comprese neUa 
numerazione, ed esprimono la veduta 
del Palazzo della Signoria da dove 
muove il convoglio funebre, e l' in- 
terno della Chiesa di S. Lorenzo pa- 
rata a lutto. 

Sofocle, L' Edipo Principe, 
tragedia già volgarizzata da 
Bernardo Segni e data ora in 
luce per le Fauste Nozze del 
Sig. Gino Capponi colla Si- 
gnora Giulia Riccardi. Firen- 
ze, appresso Niccolò Conti M. 
DCCG. XI. In 5." 

Lire 2 vend. Ramazzotti. 

Pagine XIX contenenti il fronte- 
spizio, la Dedicatoria di Gio. Bati- 
sta Zannoni editore a Gino Capponi, 
e la prefazione. I^ pag. XX non 
numerata ha un passo greco di Dio- 
nigi di AUcamasso. Sq?uono pagg. 
num. 131, e la 132 è bianca. 

Soldani Jacopo, Satire con 
Annotazioni date ora in luce 
\yQV la prima volta. In Firen- 
ze. MDCCLI. Nella Stamperia 
di Gaetano Albizzini. In 5.° 

Lire i acq. Razzolini. 

Pagg. XXXX preiìm. contenenti 
anlip., frontes., epigrafe dedicatoria 
a Mons. Giovanni Hottari, Pi'cfazione, 
e Indice delle Satire. Venj^ono ap- 
presso il riiralto dcir Autore, e le 
Patire stesse, accompagnale dalle re- 
lative Annolazioni, m |Kigg. nume- 
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rate 239 ; la pag. 240 non num. è 
bianca, ed é 1 ullima del libro. 

Solis (De) D. Antonio, I- 
storia della conquista del Mes- 
sico, della popolazione e de' 
progressi nel P America Setten- 
trionale conosciuta sotto no- 
me di Nuova Spagna, scritta 
in castigliano. e tradotta in to- 
scano da un'Accademico della 
Crusca. In Firenze, M. DC. IC. 
Nella Stamperia di S. A. S. 
per Gio : Filippo Cecchi. In 

Lire 7 a^q. Razzolini. Lire i2 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carle 16 senza numeri in princi- 
pio, con nnllp., fronl'^s., Dodiciloria 
dello Stinipator Cecchi al Senalor 
Vieri da Castiglione, Avviso a chi 
lej^jio, le deilicitorie, un Pan're e la 
Prefnzione dell' odiz. orij^inale spa- 
;?nnola, e per ultime le Approvazioni 
dell'Accademia della Cni«H:a. Appres- 
so pagg. nnm. 763 per il Testo, cor- 
redato in fine dell* ìndice delle cose 
notabili, d«'ir Errata, e delle Revi- 
sioni Eccl«^siastiche. La pagina 76i, 
ulti ma del libro, è bianca. Non de- 
vono mancare: il ritratto di Antonio 
De Solis, di fronte alla prefazione 
da Ini dtlUitn, che comincia al recto 
drlla tredicesima Gii la s<^nz;i numeii: 
il ritiatlo di Ferdinando Cortes a 
png. i : il rilniUo di Motezuma im • 
perator del .Messico a pag. 2:29. Ol- 
ire a questi, il libro è oinato di G- 
nali e di capipagine (ì^'urati ed isto- 
riali nello stile di Stefano Della Bella. 
L'Accademico della Crusca traduttore 
del libro fu Filippo Coi-sini. 

Sonetti e Canzoni di di- 
versi antichi Autori Toscani 
in dirci libri raccolte. In fi- 
ne: Impresso in Firenze per 
li heredi di Philippo di Giunta 
neir anno del Signore. M. D. 



XXVII. Adi VI. del mese di 
Luglio. In 8!" Assai raro. 

Lire 45 «c^. Ratzolini. Lire 50 
vend. Franchi. 

Quattro carte senza numeri in prin- 
cìpio, con lenenti frontespizio e una 
imporUinte Prefazione di Bernardo 
di Giunti A gli Amatori de le To- 
scane Rime. Segue l'Opera in carte 
148 numerate solo sid recto; e nel- 
r ullima sta il registro, la data, e 
verso V insegna Giuntina. Per errore 
(cosi il Gamba, loc. cit.), sta scritto 
nel frontespizio libri dieci in luogo 
di undici, come per verità sono; e 
per errore ivi si annunzia un libro 
di Canzoni e Sonetti senza nome di 
Autore, mentre nella maggior parie 
delle Composizioni é impresso il no- 
me del poeta cui appartengono. 

Spallanzani Ab. Lazzaro, 
Dell Azione del Cuore ne' va- 
si sanguifrni. In fine: In Mo- 
dena MDCCLXVIII, nella 
Stamperia di Giovanni Mon- 
tanari. In S."" 

Lire 2 acq. Razzolini. 

Una carta non num. coirocchietto. 
Seguono pagg. numerale 71. Lalt 
senza num. porla la nota d'anno e 
di stampatore. 

— De' Fenomeni della 
Circolazione osservala nel gi- 
ro universale de' Vasi ; De' 
Fenomeni della Circolazione 
languente; De' moli del San- 
gue independenti dall'azione 
del Cuore; e del pulsar delle 
Arterie. Dissertazioni quattro. 
In Modena, presso la Società 
Tipografica . MDCCLXXIII. 
In S."" 

Lire i acq. Razzolini. 
Pagg. Vili in principio, contenenti 

21 
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il frontespizio dietro il quale haTvi 
un motto latino di Haller, la Dedi- 
catoria dello Spallanzani al Conte 
Carlo di Firmian e un Avviso del- 
r Editore. Sej^uono pagrg. num. 343. 
La pag. 344 senza numerazione ha 
r Errata. A pug. 4 dev' esservi una 
tavola incisa in rame. 

— Opuscoli di Fisica Ani- 
male e\egetabile; aggiuntevi 
alcune Lettere relative ad essi 
Opuscoli dal celebre signor 
Bonnet di Ginevra, e da altri 
scritte airAiitore. In Modena, 
MDGCLXXVI, presso la So- 
cietà Tipografica. Voli. 2 in 

Lire 5 acq. Razzolini. 

Volume l. Ila carte XYI in prin- 
cipio, contenenti Tantiporta, il fron- 
tespizio, la Dedicatoria dello Spallan- 
zani al Conte D. Ignazio di Caymo 
Ciceri, discorso ai cortesi Lettori e 
Indice. Seguono pagg. 304 compre- 
sovi un occhietto in principio; mdi 
una carta senza numcmz. che nel 
recto ha Verrata e nel verso un -li- 
tico ai Librai. Sono in fine due Ta- 
vole incise in mmc. 

Volume II. Sono in principio due 
carte scnz:ì numeraz. conlenenti il 
frontespizio e Y Indico. Sej^uono pa- 
gine i!77 compresivi due occhietti. 
La pag. 1278 senza num. ha Verrata, 
indi una cartì hianciì in fine. Que- 
sto vohime devo avere in fine quat- 
tro Tavolo incise in rame. 

Spano Pietro, Tesoro de' 
Poveri. [Senza data, Secolo 
XV.) In 4:* piccolissimo. 
Rarissimo. 

Lire 50 acq. liazzolini. 

Non ha antiporti nò frontespizio: 
ha le «ugnature A-Z tutti duerni e 
due carte in (ine con la Tavola. E 
in carattere tondo, di linee "Ik per 



ogni focciata piena. A capo detta pri- 
ma carta si legge : £ Qui incamiH' 
da illibro chiamato thesoro de po- 
lari I compilato et facto per maestro 
puro spano. Sotto vi é un intig^io 
m legno esprimente due Chinici 
che curano ferite a due pazienti. A 

Kiedi di quest'intaglio leggesi «i- 
ito la prefazione che occupa sei li- 
nee, colle quali termina la facciata, 
e prosegue a tergo di essa. 

— Volgarizzamento del 
Trattato della Cura degli oc- 
chi, Codice Laurenzìano citato 
dagli Accademici della Crusca 
ora per la prima volta stam- 
pato a cura di Francesco Zara- 
brini. Bologna, presso Gaeta- 
no Romagnoli, 1873. In 16.'' 

Lire 4 catalogo Romagnoli, 

Pagg. XXX prelim. con antiporta, 
frontos., epigrafe dedicatoria e pre- 
fazione. Indi una carta senza num. 
coirocchictto del testo, e il testo ap- 
presso, in pa^rg. num. 94. In fìne 
una carta colle Emendazioni. Fra 
Tantip. ed il frontes. vi é una ta- 
vola (ìiairati, intaj^liata in legno. E- 
diz. (li :206 esemplari progressiva- 
mento nunioniti, che e la Dispensa 
CXXX «lolla Srrlla di Curiosità Let- 
terarie inedite o rare pubblicato dal 
fìoma^rnoli. 

Speroni Sperone, Dialoghi 
nuovamente ristampati, oc con 
molta diligenza riveduti , ài 
corretti. In Vinegia, MDL. Ed 
in fine: In casa de* Figliuoli 
divido. In 8." Raro. 

Lire 7 acq. Raziolini. Lire \H 
rend. Franchi. 

Carle 1 4 1. Noi i^rso delP ultima 
caria è ripotuta l'Ancora Aldina del 
frontes. È la quinta ediz. Aldina, da 
Daniele Itarharo intitolata a Perdi- 
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nando Sanseverino, Principe di Sa- 
lerno. 

— Dialoghi di nuovo ri- 
corretti a' quali sono aggiunti 
molti altri non più stampati. 
In Venezia, MDXGVI. Ap- 
presso Roberto Meietti. In 

Lire 3 acq. Razzolini, e vend. 
Ramazzotti. 

Carle i senza numeri in princi- 
pio, contenenti frontespizio, Dedica- 
toria del Conte Ingolfo de' Conti al 
Cardinal Aldobrandino, altra Dedica- 
toria di Daniele Barbaro al sig. Fer- 
dinando Sanseverino, principe di Sa- 
lerno, e indice dei Dialoghi. Seguo- 
no pagg. num. 596, e due carte non 
numerate in fìne, la prima coir Er- 
rata^ V ultima bianca. 

— Orationi novamente po- 
ste in luce. In Venelia presso 
Ruberto Mejelti , MDXGVI. 
In fine: In Venetia M. D. 
XGVI. Per Giovanni Alberti 
ad instanlia di Paulo Meietti. 
In 4r 

Lire 5 acq. Razzolini, e vend. 
Romagnoli. Nella Trivulziana sia un 
osemplare in carta grande. 

Carle quaUro in principio che con- 
tengono il frontes. , la Dndic. del 
Conte Ingolfo de Conti a Francesco 
Maria dalla Rovere Duca di Urbino, 
gli Errori corsi nella slampa, e nel 
l'erso della quarUi caria il numero 
delle Orazioni. Seguono pagg. num. 
:2I5, poi rullìma collo stemma dello 
stampatore e la data. 

— Opere tratte dai mss. 
originali. In Venezia. MDGG- 
XL. Appresso Domenico Oc- 
chi. Voli 5 in 4.° 

Lire 25 acq. Razzolini, Lire 28 
arq. Bacchi tklla Lega, 



VoL. I. Il ritratto dellWutore in 
principio. Pagg. XL contenenti il 
rrontes. , la Dedic. di Natale Dalle 
Laste e Marco Forcellini editori alla 
Città di Padova, la prefazione dei 
medesimi, il Catalogo delle Opere 
dello Speroni, Tanlica Dedicatoria deÀ 
Barbaro al Principe di Salerno, Te- 
stimonianze intorno allo Speroni, Ap- 
provazioni dei Riformatori di Pado- 
va, Online del Volume 1, e un pic- 
colo Errala a pie deir ultima pagi- 
na. Seguono pagg. num. 46^; la 
pag. lèi é bianca; in calete della 
pagina 463 si legge: In Venezia 
MDCCXL. Per Gasparo GMrardi. 
Alcuni rarissimi esemplari hanno a 
pag. XIX il nome del Forcellini, al 
Oliale fu poi sostituito il nome del 
Dottor Schiavo nella ristimpa della 
detta pagina per togliere Toflesa re- 
cata al F'orcellini. Gli esemplari pos- 
seduti dal Razzolini e dal Bacchi 
Della Lega hanno appunto il nome 
del Forcellini. 

VoL. 11. Due carte non comprese 
nella numeniz. in principio : una col 
frontes., Taltra con un occhietto pel 
Testo, e a tergo Y Ordine del volu- 
me. Appresso pagg. num. 552. In 
calce deirullima pag. num. si legge: 
In Venezia nella Stamperia di Ati- 
ionio Mora, 

YoL. III. Carte due non num. in 
principio, con frontes., occhietto pel 
Te>to, e, a tergo di questo, V Ordi- 
ne del Volume. Appresso pagg. nu- 
merate 516. In Gne una carta senza 
num. che nel recto ha Y errata, e le 
seguenti tipografiche indicazioni: In 
Venezia^ nella Stamperia di Anto- 
nio Mora; e nel verso é bianca. 

VoL. IV. Pagg. num. 585. In calce 
delfultima pag. num. si legge la so- 
lita indicazione: In Venezia j nella 
Stamperia di Antonio Mora. La pa- 
gina 586 é bianca, ed é T ultima 
del volume. 

VoL. V. Pagg. LII che contengo- 
no il frontes., V Ordine del volume 
con due Tavole, e la Vita delFAu- 
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lore scnìta da Marco Forccllini. Se- 
guono paj;};. 594. in One sia la so- 
lita indiciizione tipognlìca: Jn Ve- 
nezia, nella Stamperia di Antonio 
Mora. 

Spolverini Gian Battista, 
La Collivnzione del Riso al 
Catlolico Re Filippo Quinto. 
Seconda Edizione, in Verona, 
CI.OIDCCLXIII. Per Agostino Ga- 
rattoni Slampator del Semina- 
rio Vescovile. In i.° 

Lire 8 acq. Razzo lini. Lire \*È 
acq. Bacchi Delta Lega. 

Carte sci senza numeri in princi- 
pio contenenti Tantìp. che è hiancxi, il 
fronles., la Prefazione, la lettera de- 
dicatoria (TÌà premessa alla prima e- 
diz. del 1758; e fra Panlip. bianca, 
ed il frortes., sta un'altra antiporta 
figurati, incisa in rame, rappresen- 
tante Cerere che dà precetti d\i?:ri- 
coltura. Segue il Poema cornulalo 
delle Varie Lrzioni in pgg. num. 
209; la paj^. !210 non num. contie- 
ne le Approvazioni. In fìne una carta 
bianca. Vi sono bei (inali e capipa^i- 
iie incisi ih\\ CunP|;o, del (piale e an- 
che opera relejianle incisione dell'an- 
tip. sopra rammenlaUi. 

Statuti del r Arte di Por 
Sanla Maria. Seconda Parte. 
In Fiorenza, appresso Giorgio 
Marescoiii, MDLXXX. In 4!' 
Assai raro. 

Lire 15 anj. Razzai ini. Lire 50 
vnid. Franchi. 

Pajrine 8(> iuiinei'ali\ compreso il 
frontespizio. In line una caria senza 
numerazione, ch<» nel recto ha Tim- 
presii del Maniconi con la data ri- 
}H»lula, e nel reno è bianca. 

Statvti Capitoli { et consti- 
tvtioni del { ordine de cava- 
lieri I di Santo Stephano 



Fondato et dotato dal | DItsì. 
et Eccell. Signor | Cosimo 
Medici [ Duca | di | Fiorenza 
et di Siena || Con Gratin et 
Privilegio j In Fiorenza | 
Appresso Lorenzo Torrenti no 
Impressor Ducale | M. D. 
LXII. In foglio. Assai ra-- 
ro. 

Lire 30 accj. Razzolini. Lire 60 
catal. Dotti di Firenze. 

Trascriviamo la descrizione esatta 
che il si^. Olindo Guerrini volle a no- 
stra istanza comporre suircseinplare 
di que>ta Hiblioleca Universitaria. 

« Il frontespizio di questo libro 
è inquadrato da un motivo architet- 
tonica carico di figure allejroriche 
incise in h^no con abbastanza di- 
sinvoltura. È molto smarginato, mi- 
sura inill. 303 + 198. reperibile 
nella nostra Biblioteca alla indicazio- 
ne — Aula Magna Y- VII-I . — 

e Comincia con quaUro carte non 
numenite che contengono — i." il 
frontespizio — 2.® Una Lettera di 
Pio IV a Cosimo 3.** Un breve deUo 
slesso allo stesso. A pagina 1 co- 
mincia il ti'sto dd libro colle pajrg. 
num. fino alla 8(). Li pap:. che do- 
vr(il)l)e essi'iv numerata 87 contiene 
la menzione del privilegio di stampa, 
conct'sso ilal Duca al Torrentino, ed 
il verso, v'm\ la pag. 88, è bianco. 
Si'gue (piiddi senza numerazione il 
RejH'rtnrio (issia Indice in sei carte, 
rullinia pag. delle quali contiene lo 
stiMuma Sleilicoo inciso in legno. — 
Le (pialtro carte segu»'iiti conl«'ngo- 

no — PlUVIl.Kr.IA I FACYI.TATES ET 

l.Nuvi. I TA A Pio IIIL Pont. M.\x. 
I CowKNTVi KT I .Mii.iTinvs | Sancfì 
Stephani concessa \ MDLXIL Se- 
guono altro (piatirò carte, stampale 
un anno dopo, e con regi^tro di- 
verso, con (p lesto frontespizio — Al 
Noie dkllo | 0.nn!i>(.>te.nte Dio, et 
DEI. I DE.VT0 S. Stephano Papa, | 
Protettore della I nostra santiss. 
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Religione \ Adi MI il Marzo MDL- 
Xìl. I Dichiaratione sopra alcuni 
Capitoli & Statuti della nostra Re- 
ligione, di I chiarati dall' Ulustriss. 
àc Ecce hntiss. S. il S. Cosimo de 
Medici I Secondo Duca di Fiorenza^ 
de di Siena, fondatore, & primo 
Gran Mae \ stro dell'Ordine, si co- 
me per lì Statuti, éc Capitoli tal 
dichiaratione è \ riseruata I[ In Fio- 
renza, appresso i Figliuolt di Lo- 
renzo I Torrentino i563. — Tra il 
titolo ed il nome dello stimpatore 
è lo stemmn Mediceo ripetuto anclie 
nel verso deirnltima carUi. 

a Conipres;! l' introduzione, gli in- 
dici ed i privilegi il libro consta in 
tiitto di carie 5S, e, ai;}j[iun};endovi 
le ullimn quattro che contengono le 
Dichiarazioni del 1503, di 0:2. 

« Il l'slo è in carattfTe itilico e 
le citizioni, le holle, le orazioni ecc. 
in carjlUM'e tondo. Oj?ni ailicolo de- 
gli Statuti comincia con una lt'lt'ji*a 
ornati e grande, ma parecchie di 
queste sono sciupate dal lungo u^o. 

« Nolo come curiosità che il li- 
bro appartenne già ad un Giovanni 
Maria Silvestri da Palafiolo che il '26 
Luglio 157S andò a sUire in casa 
di Messcr Marcantonio l^ontoli, come 
lasciò scritto nella custodia del li- 
bro. — Fu quindi del celebre Ulis- 
se Ahirovandi, come di mano del- 
l'Aldrovandi stesso si vede scritto nel 
margine superiore del frontespi/io. » 

Finqui il Guerrini. Ma a comple- 
tare il libro, non debbono mancare 
i seguenti Opiiscoli (che, si vede, 
fanno dilVlto all' esi^mplare della no- 
stra Bibliot(!ca Universitaria), oltre le 
due Ag;»iunte già ciUite. 

i.° DlCHIAHAZIONE SOPRA UN Ca- 

piTOt.o E Statuto di nostra Reiì- 
GIONE ecc. Fiorenza, Figliuoli del 
Torrentino e Bernardo Fabrone, 
loOi. — Opuscolo di pagg. 8, sen- 
za alcuna numenizione. 

2/* Dichiarazioni, Statuti, Rifor- 
mazioni, Addizioni del Gran Mae- 
stro et Capitolo generale ecc. Fio- 



renza, Figliuoli del Torrentino, 1505. 
— Opuscolo di pagg. l!2, senza 
alcuna numerazione. 

3.** Statuti, Ordini, Riformazioni 
et Addizioni del Capitolo generale 
dell'anno 1566 ecc. Fiorenza, Fi- 
gliuoli del Torrentino e Carlo Pelli- 
nari, 1566. — Opuscolo di pagine 
12 numerate. 

4." Dichiarazioni, Statuti, Rifor- 
mazioni, Addizioni del Gran Mae- 
stro E Capitolo Ge.nerale dell'an- 
no 1567. Fiorenza, per i Torrentini 
e Carlo Peitinari, 1567. — Opu- 
scolo di pagg. num. 8. 

— deir Online de' Cava- 
lieri di S.^° Slefano rislanfi- 
pati con r Addizioni ordinale 
in tempo de' Seron."»' Cosimo 
II e Ferdinan.** II Gran Du- 
chi di Toscana e Gran Mae- 
stri. In fine: In Firenze, nella 
Stamperia di Francesco Ono- 
fri Stampatore Archiepiscopa- 
le. MDCLXV. In 4." 

Lire 10 acq. Razzolini, 

Pagg. 316. 11 frontes., compreso 
nella numeraz., è inciso dal Callol 
in acqua forte. 

— deir Opera di S. Jaco- 
po di Pistoja volgarizzali Tan- 
no MCCCXIII da Mazzeo di 
Ser Giovanni Bellebuoni ecc. 
pubblicati da Sebastiano Ciam- 
pi. Pisa, presso Ranieri Pro- 
speri, MDGCCXIV. In 4.° 

Lire 5 acq. Razzolini. 

Pagg. Vili che contengono il fron- 
tes., la Dedìc. del Ciampi al Conte 
Gio. Giacomo Trivulzio, e discorso 
del medesimo. Seguono pagg. 43; la 
ii non num. porla qualche aggiunta 
e correzione. 

— Inediti della Città di 
Pisa. Firenze, presso G. P. 
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Tomo l. Paj?g. XXXII contenenti 
1* anliporla, il rronicspizio, la Dedic. 
di Francesco Zambrini al Senatore 
Antonio MonUinari e la prefazione 
dcir editore. Seguono pagg. 355; la 
pag. 356 senza num. na gli Errori 
e le Correzioni. Due carte non nu- 
merale in fine del volume conten- 
gono r Elenco dei Signori Compo- 
nenti la Regia Commissione Ita- 
liana de' Testi di lingua. 

Tomo li. Pagg. 307 num ; la pa- 
gina 368 senza num. contiene gli 
terrori e le Correzioni si del primo, 
che del secondo volume. 

— de' SS. Barlaam e Gio- 
safatle ridotta alla sua antica 
purità di favella, coiraiuto de- 
gli antichi testi a penna. In 
Ronfia, appresso Giovanni Ma- 
ria Salvioni slampator Vati- 
cano, M. DGC. XXXIV. In 

Lire 8 acq. Uazzolini. Vi sono 
esemplari in caria grande. 

Pagg. XXXVl in principio, con- 
lenenli il frontespizio, la lettera de- 
dicatoria di (jio. Maria Salvioni a 
Carlo Odoardo Principe di Galles, le 
Approvazioni, ^Y Imprimatur, un Av- 
viso dello Siampatore ai Lellori e 
una lunula lettera di G. 13. {Giovan- 
ni Bottari) a Fr. Agostino Orsi. Se- 
guono pagg, num. i27, la pagina 
128 è bianca. 

di Maometto e della 
sua Legge, testo inedito del 
buon secolo di nostra lingua^ 
pubblicato per cura di Fran- 
cesco Zambrini. Bologna, Ti- 
pografìa delle Scienze, 1858. 
In 8."* Assai rara. 

Lire 20 vend. fìamazzotti. 

Opuscolo di pagine num. 14 ed 
una carta senza numeri in fine con 
un avviso dell'editore ai lettori. Fu 



stampato dal librajo Carlo Ramaz- 
zolli in numero di 30 esemplari. 
Nel 1867 ne fu falla una diligentis- 
sima contraffazione, in numero di 
50 esemplari, dei ciuali uno in carta 
forte ed un altro in pergamena, che 
agevolmente si dislingue dall'edizione 
genuina, prima per essere impressa 
in carattere più grand io'llo, poi per 
le differenze seguenti. Nella contraf- 
fazione, a pag. 7 lin. 9 sia un* / so- 
vrapposta alla linea; e più sotto, a 
linea 1 7, dopo la parola profeti tro- 
vasi un apostrofo in cambio d'una 
virgola; a pag. 10, lin. 12 si legge 
meriggio coiraccenlo acuto sull'ult. t, 
invece di meriggio come sta nell'ori- 
ginale, che manca pure delle prece- 
denli accennale sviste tipografiche. 

— di Mosè e suo ritrova- 
mento, lesto di lingua ora per 
la prima volta pubblicato dal 
cav. Ab. Giuseppe Manuzzi. 
Bologna , Tipografia delle 
Scienze. ( Senz' anno , ma 
1858). In S."" Assai rara. 

Lire 15 vend, Ramazzotti. 

Pagg. num. 23 poi una bianca. 
Edizione di soli trenta esemplari, e- 
slratla dal Giornale l'Eccitamento^ 
nel quale trovasi inserita a pagina 
133. 

— di Rinaldino da Mon- 
talbano, romanzo cavalleresco 
in prosa pubblicalo per cura 
di Òarlo Minutoli. In Bologna, 
presso Gaetano Romagnoli , 
1865. In 8.' 

Lire 7. 35 catal. Romagnoli, 

Pagg. XLV e una bianca prelimi- 
nari, contenenti antip., frontes., e 
prefazione dell'editore. Appresso una 
carta non num. coH'anlip. del Testo, 
e il Testo medesimo in pagg. num. 
401, compresi b Tavola di voci e 
maniere meritevoli di osservazione^ 
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JL.-f ii ore. riuzz-i'.:}. 

Pafw XIX :t Tt-nrr:ii ".«t h 
W ti;;jri:-.'. i>. i\'!:.-fi.iT» :«!:.r- 

Ai::::.iv' ov.i: :• r!»- >.-..!-■ V- 

ha i. •!. ' T '.' '/ .' /-" - 
Sccn.pz. ?"...::. '•-. :. l'- '-^ .: '.. "i 
pri«f'v->!v. „.:•: .. : : ..•-". .^ .é-. io. .. 

— .;]. T:-: :j e >;•> r ir 
Jella S:;i\rr'.:i:.2. :■ -:: ri- ■ :.- 

la CruS.a. c-r:: z^r '^i ;t :;.a 
\o:ia ;::;t''« :cj:\ L:v>:^'. ir.^ e 
Ca>e driiE.i ::rv. '::■" 7 ;■ l'*'^ 
doniarj:. iTy.r'. 7?f S. 

e u:.-j i:. ;■::,: " •:.' 

ie<u. b L'- -. .-.'•.: G. : ::■ 

u,.p>.. '-'• .1...' ■ .'■ . ,.: ,k .j- 

dii.i, ? Lrii :.' J-. :.. .-■- .":> .! ^.■.» 
D<^m-^;::'. >:^;::':' :._.:;- r.::i.:- 
rst? 72. 

Strada Famiano. D'-^'a 
Guerra «Ji FiariJra. Iivo.i Se- 
conda vi'i'arizzala d.i Pa^Vo 
S»:?i:rjere. In R rnn. f-T cM E- 
re-Ji del Corl^elldii. l^'»4s. In 
i. 



ùnf ^ suna oam. in p r i n ci p i o' 
ronmentì nniiyiona storiata incìa 
n niiKL Ironie^izio. Iledicaiora di 
T'afiir» >p;rnerp <»n a Ranuccio U 
ItDs ri. Pnrma f dì Piacenn, Dp- 
dioiinri? rìi Faminno Stnda ai me- 
òsùnir* n'inroi^ [ftisconio a diì \e^ 
<^ nii|rc<vazi{aìL Sppif ii ie<lo il 
iia«: ntiTTi Tli. ìu fine carie 90 
vTiz;- Tìum^r». di* roTnnrpndono in- 
c-i-', lìT *'\^nco di ainine i-m* mi- 

f'r-'ihf L E— tiri ? CtirrezionL Rfp- 
^»^"'» f df- ii).iin'« h indicnzioni di 

ii'C' rjriiii.- f rti «iarTiTK't ^rp co«: 
7' /•■ n,'. Api'^Ksr- gli Errdi di 
/■-r» '■'•V C'"»* .'?:#. f$^9. 

1- f'-."::. D'-a. ^-•L-:'"izr«la di 
".:•• I*r>: '. Il s:?>niTi;i- p«rf in 
;i t-.::. 3.- i» -ir • Ai- ói.io Far^iolLi, 
:.:. ^"iv n -■ m ■■!**>'! 'Di' fcimuio. ed 
: v:ir •■■•■; .-ì CiUì;:» \òìu!ii?. Cod- 
:.:n' :•;••:. ^ ;r :irjKÌri!j «/-rn ru- 
r.v" "rs.-v. ]' f:'v:>.r>izi-:> ìa- 

: r -. ". '^■-. <:: ii? ir. ruv*» a!- 

:.■■■■■ . ,''-r^ t'mT.. i- uFi.-i liianca, 
:■ • .. 7'- :: aV./"' /cri-.V ? *^«- 
...,., ._ .... ^., <;^..,.^^ T-Mm. Nijil 

•^•■s •".■ :v.': e: ri:: >L: u rv*^- 
V- ■ ;.:;■'- ui )j>j^', d'uD- 

: :. " <;. ;: ::i:- e ; ^:-p~i >t;ce:>- 
'. : *^ -^ :•. ^-- ''■:■: ir.'i.-lji una 

•' - - • -- 'i»-,-.ii.:.' • - - *,* ri- 

Stratto .-^^"le IVcie dì f i- 
r^r.ze r" .. in Fi 'Terza n^ila 
S!jni:-:r.:i '\ì S. A. S,. ltwV2. 

P.i; j . : ■ ; :ìi 1 "^S. e om preso il freni- 
! •:s . : v: : . :: ■- :; : 1 1 hi j ; ■■: 3 in Vi?.o S: ne 
':. n '"..■* ';'.'■? •:•::"-.■. ; c'ie co:n«? sono 
ii.v»-rv» f:M !-■".« «r-^i di^ci-sitì.-aDO 
<ijlb l»"-n.i eh" >i nvisini in apprvs- 
5 . L:i vv >i .; .1 iàlli^^lìc è ùi pa^ : ne 
1^2 
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— delle Porte di Firenze, 
sia Tariffa ridotta da Mo- 
neta Bianca a Nera li 28 Feb- 
braio 1544. per le Mercanzie 
e Robe, che pagano Gabella 
nella Entrata, ed Uscita della 
Città, e quello, che si ha ad 
osservare: e ricorretto nuova- 
monte pcc, il di primo di Giu- 
gno 1579 con Taugumento del- 
la metà più, come p^r Rescrit- 
to di S. A. S. de' 28 Novem- 
bre 1645. In Firenze, nolla 
Stamperia di S. A. S. l(J52. 
In 4: 

Lire i aaj. Mazzoli ni. Lire 6 
ì^end. Hamazzotti. 

Pagg. 101, e la iO-2 è bianca, 
compreso il frontespizio. Quindi vie- 
ne un oecIw<»llo in cui si lejrg^^ « Ao/a 
di diverse Mercanzie » con nuova nii- 
mcnizione in paìrg. il v. la pagina 
\'2 è bianca. Vìimìi? quindi con nuo- 
va nunxM'az. la lìaccolta degli Or- 
dini ed Istruzioni siali in diversi 
tempi dati ai Ministri delle Porle di 
Firenze ecc. in pagg. 128. Final- 
mente rinnovandosi numeraz. viene 
la Tari/ja della Galtella, Sigillo ed 
Aumento jlelle Carni ecc. in pa- 
gine 1(). È una rist;impa del Secolo 
XYlll. 

Strozzi Giovambattista (il 

vecchio). Madrigali. In Firen- 
ze, Nella Stamperia del Ser- 
martelli. MDXCIII. In 4: 
Raro, 

Lire 10 acq. Razzolini, e Bac- 
chi D3lla Lega. 

Carle olio senza numeraz. in prin- 
cipio che contengono il frontes., b 
Dedic. di Lorenzo e Filippo Strozzi 
a Leone Strozzi in daia di Firenze, 
il di primo di Maggio dell' anno 
MD.XClll, e la Tavola de' Madrigali. 
Seguono pagg. 152 numerale, ed in 



calce deirultima pagina sta l'errato 
e vi é ripetuta la data, il Razzolini 
possiede un prezioso esemplare con 
molle correzioni di Giulio Strozzi. 

— (il giovane). Orazioni 
et altre Pi'ose. In Roma, nella 
Stampa di Lodovico Grignani, 
1635. Li 4.'' 

Lire 6 acq. Razzoli ni. Lire 8 
if/jr/. Ramazzotti. Vi sono esemplari 
in caria grande. ^ 

Carle quattro in principio che con- 
tengono un bellissimo fronles. isto- 
rialo collo stemma l>arberini, la De- 
dic. dello Strozzi al Cardinale Bar- 
berino, un discorso dello Sumipalore 
ai liquori, fi}' Imprimatur^ e la Ta- 
vola delle Opere. Vengono appresso 
pagg. num. 219; la pagina 220 é 
biaiHA). 

Studi sulla Divina Comme- 
dia di Galileo Galilei, Vincen- 
zo BDrglìini ed altri : pubbli- 
cati per cura ed opera di Ot- 
tavio Gigli. Firenze, Felice Le 
Mounier. 1855. In 16, "" Edi- 
zione esaurita. 

Lire K. 

Due carte senza numeri in prin- 
cipio con anlin. e frontes. Appresso 
pagg. XXX VII, poi una bianca, con- 
tenenti una lunga lettera del Gigli 
ad Emilio Sanierelli, cui il libro é 
intitolato. Segue il lesto degli Studi 
in pagg. num. 36i. In Gne una carta 
non compresa nella numerazione ha 
r ìndice. 

Svetonio Caio Tranqpiillo, 

Le Vite de' dodici Cesari tra- 
dotte in lingua toscana per M. 
Paolo del Rosso Cittadino Fio- 
rentino. In Venetia, Appresso 
Baldassare Costantini, al segno 
di S. Georgio. Ed in fine: In 
Vinegia per Giovan Griffio, ad 
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instanza di Baldassare Costan- 
tini, al sepo di S. Georgio, 
MDLIIII. In S.* Rarissimo. 

Lire 50. 

Sono carte 290 numerate nel re- 
cft), compresi il frontes. e la Dedic. 
di F. Pnscianose ad Averardo Ser- 
ristori ed il registro in Gne. Tenni- 
na il Tolume con due carte bianche. 

— Le Vite de' Dodici Ce- 
sari tradotte in volgar fioren- 
tino da F. Paolo Del Rosso 
cavaliere Gerosolimitano. Nuo- 
va Edizione. Piacenza . dai 
torchi di Mauro Del Maino. 
MDCCCVII-MII. Voli S in 

Lire 6 aca. Razzolini. Uve 8 
acq. Bac4:hi bella Lega. 

Tomo i. Pagj?. Vili con fronles., 
amica Dedic. M Prisciunese ad A- 
verardo Serrislori, e Vila di Svelo- 
nio. Seguono pagg. 258. 

Tomo u. Pagg. 260, frontespizio 
compreso. 

Tomo ih. Pagg. 260, compreso il 
frontespizio. 

Symbolae Litterariae, opu- 
scula varia philologica, scien- 
tifica, antiquaria, signa, lapi- 
des, numismata, gemmas et 
monumenta medii nevi nunc 
primum edila {ab A. F, Go- 
rio] complectentes. Decas pri- 
ma. Florentiae. cb. b. ce. 
xLviii-Liii. Volumina X. =: 
Decas secunda. Romae cd. id. 
ce. Li-Liv. Ex Typograpliio 
Palladis sumtibus Nicolai, et 
Marci Palearini. Volumina X. 
In 5." 

Lire 00 acq. HazzoUni (entram- 
be le Deche). Lire 50 vend. /?a- 
mazzotH (le medesime). 



PRIMA DECK. VoL. l Impresso 
Florentiae co. D. oc XLvra. Ex 
Imperiali Tffpoaraphio. In prìncipio 
|Ki^. XXXil che comprendono an- 
tip., frontes., una lunga Dedicalorìa 
epigrafica del (}orì al Cardinale An- 
gelo Maria Quirìni, la nrpfozione del 
medesimo Gorl, e aninai Findice dei 
paragrafi dell* Anlicnità di Ercobno, 
preceduti da un occhiello. Seguono 
pagg. 223 di lesio; la 224, ultima 
del volume é bianca. Vi si compren- 
dono: I. Admiranda Anfiquiiatum 
Herculanensium defcripta H illu- 
strata ab Antonio Francisco Gorio 
ecc. sino a pag. i92. II. Preceduto 
da un occliitHlo compreso però nella 
numerazione : Jo. Baptistae Pùsserii 
Pisanrensis Junonahs sacra Memsa 
Herculanensium illustrata. Vi sono 
due Tavole incise in rame alle pa- 
gine 168, 207. 

YoL. II. Impresso Florentiae 
CD. D. ce. XLMH. Ex Imperiali 7|f- 
pographio. Pa{;g. XXX in priiicipio 
contenenti anlip., frontes., Dedicalo- 
rìa del Gorì al Conte Ottolino Olio- 
lini, prefazione del medesimo e in- 
dice delle Symbolae conienute in 
questo volume. Seguono paj^. 223; 
li 2:21 é bianca. Vi si comprendono: 
I. H. Due Dissertnzioni di Gio. Ba- 
lista Passeri De Xummis Etruscis 
Piaestanorum e De Hellenismo E- 
truscorum. HI. Antonii Francisci 
Gorii Designatio novi operis, nem- 
pe Gemmarum Antiquarum The- 
sauri. IV. Dissertano critica in Ver- 
gili um. V. Monumenta medii aeri 
ex Tabulariis Aquileiensibus rfe- 
promta. VI. Dominici Georgii ex- 
planatio antiquae Inscriptionis in 
qua de Locatoribus scentcorum di- 
sceptatue: accedi t Auctarium Ant. 
Frane. Gorii. VII. Sylloge L Epi- 
stolarum Clarorum Gallorum ad 
V. C. Antonium Mariam Salvia 
nium.WW. Musri Bonamiciani Pro- 
tensis brevi s descriptio. Vi sono Ire 
Tavole in rame alle pagine 17, 187, 
2U. 
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VoL. III. Impresso Florentiae 
CD. D. ce. XLvnii. Ex Imperiali Ty^ 
pographio. Paj?g. XVI II con anlìp., 
fronles. , un' epigrafe dedicatoria del 
Cori a Gesù Crocifisso, prefazione 
del medesimo, e indice delle Sym- 
bolae. Seguono pagg. numerate 246. 
Contengono: I. In Graecam verve- 
tustam Jconem Ugni SS. Crucis 
in Murianensi Mon aste rio S. Mi- 
chaelis adsertfatam, Observaliones D, 
Anselmi Costadonii Veneti. II. De 
mitrato Jesu Chnsti Crucifixi ca- 
pite scuipto in Vitali Ugno SS. 
Crucis quod serva tur in Thesauro 
Basilicae Bnptistrrii Fiorentini, Co- 
mentarius A. F. Gorii. III. Paulli 
Marine Paciandi de veteri Christi 
Crucifixi signo et antiquis Cruci- 
bus quae iiarennae sunf. Diatribe 
ecc. Vi sono cinque Tavole in rame 
alle pagg. 7, 57, 86, 135, 172. 

VoL. IV. Imnresso Florentiae 
a'j. vj. ce. XLViiii. Ex Imperiali Tg- 
pographio. Pagg. XVI in principio 
die contengono fiontes., Dedic. epi- 
grafica del Cori al Principe Gabriele 
Lancillotli Castelli, quindi la prefa- 
zione del medesimo al Lettore, e 
l'Indice delle Symbolae. Seguono pa- 
gine niim. 20"/; la 208, ull. del vo- 
lume, è bianca. Comprendono: I. 
Joannis tìaptistae Passerii, De He- 
hraismo Aeggptiorum Dissertatio. II. 
Eiusdem Lexicon Aegyptio-Hebrai- 
cum. HI. IV. Eiusdem Dissertatio- 
nes duae: Prima De aheneo Jovis 
signo duplici serto coronato: Se- 
cunda De nummo aereo Balleorum. 
V. P. Jacobi Belgradi Epistola: De 
crassitie laterum, quibus Veteres in 
magnis molibus et substructionibus 
utebantur. VI. Eiusdem Epistola, 
a uà Basis marmoreae Ariminensis 
ìnsrriplio militan's recens im^entae 
inlustratur. VII. Francisci A. Za- 
charioe. De Caii ^onii Caepiniani 
ìnscriptione Arimini nuper reperto 
Epistola. Vili. Eiusdem : Lettere so- 
pra alcune antichità di Pisa. Vi so- 
no tre Tavole alle pagg. 108 e 1 18. 



VoL. V. Impresso Florentiae 
CD. IO. ce. XLvnii. Ex Imperiali Ty^ 
pographio. Ha pagg. XVl in princi- 
pio die contengono il fronles., un'e- 
pigrafe dedicatoria del Gori a Giu- 
seppe Alessandra Chiappini Abate Ge- 
nerale dei Canonici Laleranensi, la 
prefazione del Gori al Lettore, e Tln- 
dice delle Symbolae di questo volu- 
me. Seguono pagg. numerale 40 che 
contengono : I. Judicium sive pia' 
citum habitum Raivnnae in Mona' 
sterio Classe n si a SUvettro II Pont. 
Max. et Ottone IH Aug. II. In t- 
dem Judicium adnotationes Lud. 
Ani. Muratorii. 111. Forma antiqua 
sacramenti Ghibellinorum cum no- 
tis. IV. Eniurammata antiqua col- 
leda a Piilro Panilo Ginannio cum 
adnot. et cum praefactione Ani, 
Frane. Gorii. Quindi, preceduta da 
particolar frontespizio e dalla prela- 
zione del Gori, compresi nella nu- 
meniz., viene dopo la pag. 40: V. 
Tabulae Traianae Placentinae E- 
xemplar ad archetypi fidem diligen- 
ter exscriptum in otto Tavole in 4.® 
ripiegate. VI. Finalmente con nuova 
numeraz. da pag. 1 a pag. 72 tro- 
vasi la Esposizione della medesima 
Tavola fatta da Lodovico Antonio 
Muratori, l'Indice de' Paragrafi di 
essa e in ultimo Elenchus Upuscu- 
lorum quae in editis III. IV, V, 
Symbolarum voluminibus et in re- 
liquis proferentur. A pag. XII della 
prefazione vi è una Tavola incisa Id 
rame. 

VoL. VI. Impresso Florentiae 
CD. D. ce. u. Ex Imperiali Typo- 
graphio. Ha pagg. XVI in princquo 
contenenti fronles., la Dedic. epi- 
grafica del Gori al Principe Ignazio 
Paternioni Castelli, ed altra Dedica- 
toria al medesimo, la prefazione e 
r Indice delle Symbolae. Seguono 
pagg. num. 208. Ecco gli opuscoli 
di questo volume: I. Jo. Bapt. Pas* 
serti. Epistola de Diptycho Quiri- 
niano. II. Ant. Francisci Gorii ad 
enmdem Epistolam Nuncupatoria et 
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Parergon, ejusdem Diptychi Misto- 
ricas mtiiias compleciens, nunc pri' 
mum edita». IH. J, B. Passerii De 
Cratere adspersorio a pud Antiquos. 
IV. Specimen allerum Adnotot. et 
Emendationum^ quas Antonius Ma- 
ria Salvini U8 ad orar» Diarii Italici 
Montfauconiani scripsit. V. Epistola 
Beni, Monfaìicon ad Ant. m. Sai- 
uinium Eduardi CorsinH Disiiertatio- 
nes IV. \'[. De Cratere aheneo 3/i- 
thridaiis Ialiti Reffis, qui exstat in 
Museo Capitolino. VII. De natali die 
Platoni,% ejua aetate, et in Italiam 
Itineribus. Vili. In aerentn Numi- 
sma maximar maqniludinis ìmp, 
Caes. Antonini Ih'i, quod exstit in 
Cimeliarchio Vaticano. IX. In Pi- 
sannm Lapidrni Srimìcralrm. X. 
Continuazione delle Lettere di Fran- 
cesco Antonio /arcarla sopra alcu- 
ne Antichità di Pisa. XI. A. F. 
Gorii Mantissa Antiquaria Epifjra- 
phica^ in qua lìasis Marmorea Mu- 
sei Capitolini in quatuor lalerihus 
seripta, nuper inivnta, adfcrtur. Vi 
sono (lunliro TìiyoIi» in ramo alle 
pagg. ti!), 51, 55 183. 

Voi., vii. Iinpivsso Floren- 
tiae a:), i:». ce. u. Ex Typofjraphio 
All/iziniano. Pji}!};. XX in principio, 
conlcnonli fronlcs. . Dedic. (I«»l (Jori 
a Ginsoppe Do rranoo, prefazione al 
lellore del medesimo, discorso al let- 
tore di Erasmo Froelich, Dedic. del 
med. ad A. F. Gori; poi V Index 
numorum in Europa percussorum 
qui in parte prima inlustrantur 
ecc. Seguono pagg. nnm. IGO. con 
due OpiMiiUe del Froelich : 1. A'm;;i/ 
in Europa j>ercussi ; pars prior ; 
quindi Mantissa Numismatum ra- 
rissimorum ex Cimeliarchio Retjio 
Caesareo Vindohonensi. II. Eduardi 
Corsini in adlatam Graecam In- 
scriptionem Asiaticam. Vi sono sei 
Tavole in nime, allo pagg. 28, -18, 
78, 88, Ili, llCì. 

VoL. Vili. Eccone il frontespizio 
che varia dagli altri : Symbolae hit- 
terariae quae exibent Florilegi um 



Voluminis VL Noctium Corytha- 
narum et Opuscula varia nunc pri- 
mum in lucem edita. Florentiae A. 
cb. D. ce. u. Ex Tfpograph. Jo. 
Panili Joannellit Societalis Cò/um- 
bariae Fior. Typograpki. Sono pa- 
gine XXIV in principio che conlen- 
gono frontes., Dedic. epigrafica <ld 
Gerì al xMarchese Alessandro Vetlorì, 
il Proemio al Florilegio. Tlndice del 
contenuto nel Volume, e la Sinopsi 
delle Co<e Memorabili. Seguono pa- 
gine num. 206; in fine una carta 
senza num. contiene X errata. A pa- 
gina 48 deve essenri una Tavola con 
due Epigrafi. 

VoL. IX. Impresso Floren- 
tiae. CD. IO. ce. Lii. Ex Imperiali 
Tgpographio. Sono in principio pa- 
gine XVI che contengono frontes.. 
Dedicatoria epigrafica del Gori ad 
Alessandro Borgia Arcivescovo di Fer- 
mo, alira Dedic. al mcdtsimo, un av- 
viso del Gori al Lettore, Tlndice delle 
Sf/mholae, quindi un occhietto con 
quosla epigrafe: De Titulo Domini- 
cae Crucis Archetypo Commenta^ 
rins Dominici M. Mannii Acad. 
Fior. Etrusci et Cjolumharii^ ed a 
tergo di essa havvi un* epigrafi? del 
Manni a Pietro Luigi Galloiti; quindi 
r Indico de' Gapiloli del Commenia- 
rio. Seguono pogg. num. 218, ed in 
fine una carta senza num. colFcr- 
rata. In questo volume si contengo- 
no i seguenti Opuscoli : I. De titulo 
Dominicae Crucis. II. De inventio- 
ne Sfmctae Crucis Dissertatio Fran- 
ci sci Anton a Zachariae. 111. The^ 
ses Historicae Chronologicae Cri ti- 
cae Philologicae eie. ad vitam S. 
Costantini Magni ah Antonio Ma- 
ria Lupio propositae cum Adnota- 
tionibus et Appendice Francisci Ant. 
Zachariae, IV. De duobus Psaite- 
riis Foroiuliensibus etc. Dissertatio 
fLaurentii a Turre). Vi sono due 
Tavole incise in rame alle pagine 
34, 179. 

VoL. X. Impresso Florentiae 
CD. IO. ce. LUI. Ex Imperiali Ty^ 
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pographio. Pagg. XII in princìpio 
conlenenii fronies., Deilic. epigrafica 
del Gori a Domenico Vandclli, pre- 
fazione ed elenco degli opuscoli. Se- 
guono pngg. num. I^i. Ecco la noia 
degli Opuscoli : I. Sopra le Figure 
circoscritte al Circolo ed alla Spi- 
ra : Lettera di Fraticescx) Maria La- 
notti a Vitaliano Borromeo. II. Let- 
tera di D. Felice Luigi Baiassi a 
Francesco Maria Zanotti, che tratta 
degli Anelli poligonari circoscritti 
a circolari. 111. Dissertazione di 
Gregorio Casali sojìra alcune prò- 

f rie là delle Figure quadrilatere. 
V. Lettera ì di Vincenzio Hiccati^ 
nella quale si dimostra e s'amplia 
un Teorema di Giovanni Berna- 
iiilli, spettante alla rettificazione 
delle Curve. V. Lettera il del me- 
desimo intorno alla C^ostruzione di 
alcune Formule senza la separa- 
zione delle indeterminate. VI. Os- 
servazioni di l^onardo Ximenes 
suir Aurora Boreale del di 3 Feb- 
hrajn MDCCL, ecc. VII. Os.servazio- 
ni del medesimo sull'Aurora Bo- 
reale comparsa la notte del di 26 
Agosto MDCCL. Vili. Teoremi di 
Francesco Maria de' Begi. Vi sono 
due Tavole alle pagg. iO è 7:2, e altre 
selle Tavole di figure geomelriche 
in (ine. 

SECONDA DECA. Vol. i. Impres- 
so in Hoina e nella Slam|)eria Pa- 
gliarini, ove furono stampali questo 
e i nove volumi the seguono, come 
nel titolo indicammo, dal cii). io. ce. 
LI al crj. D. ce. Liv. In principio 
sei carte senza num.. poi pagg. XXIV 
che contengono antip., fronles., Dedic. 
air Arcivescovo Ciovau Francesco 
Stoppimi, r Indice degli Opuscoli di 
(piosto Volume, lii prefazione di A. 
F. Cori, e un' epistola s^jpra Ercoli- 
no del Card. Quirini a Giovanni Mat- 
tia Gesnero. Seguono [wgg. nume- 
rale 18^ ed in line una carta senza 
num. che nel recto ha gli Imprima- 
tur. Vi sono i seguenti Opuscoli : I. 
Admi randa Antiquit. liervulanen- 



sium March, Scipionis Maphej ad 
Bernard, de Bubeis. H. Jacobì Bel- 
gradi Epistola IL HI. IV. March. 
Scipioni Maphejo et Ant. Fr. Go- 
rio. 111. Joannis Ernesti Walchii 
Antiqui tates Ilerculanenses littera- 
riae oratione auspicali memoratae 
et inlustratae. IV. i/ sito dell'antica 
città d' industria .scoperto ed illu- 
strato du G. B. Bicolvi ed A. Ri- 
vautella. Vi sono Ire Tavole alle pa- 
gine 67, 445, 180. 

Vol. li. Una carti senza num., 
poi pagg. XX in principio contenenli 
antiporta, frontespizio, Dedicatoria al 
March. Luigi Pindemonle, la prefa- 
zione di A. F. Gori, e tre cirte sen- 
za numeraz. colf indice degli Opu- 
scoli, un occhietto , e Y Indice de* 
paragrafi dell'operetta compresa in 
questo volume: Notizie intorno alla 
città sotterranea Ercolano ecc. Se- 
guono pagg. nuuK !203; la 204 senza 
num. ha Verrata. Sonovi Ire Tavole 
alle ixigg. 12, 138, 195. 

Vol. ul Pagg. XVI con antip., 
fronles., Dedic. de' Fratelli Pagi ta- 
nni a Francesco Caracciolo, e di- 
scorso di A. F. Gori al lettore. Se- 
guono pagg. num. 208, conlenenti : 
1. Belazione storica delle Antichità, 
Bovine, e residui di Capri con una 
nuova sposizione e correzione del- 
l' Epigramma Greco ivi riferito: di 
Giuseppe Maria Secondo. II. Brei^ i- 
storia dell'antica città di Tadino. IH. 
Hieronymi Fran. Zanetti Commentar 
rius in Stgillum aereum Alesinae e 
Marchi onibus Monti s Ferrati iterum 
auctior, atque emendatior editus. 

IV. Dissertation sur la Medaille 
d'Alot/sius de Fontis de Mr. de Bau. 

V. Christ. GuiL Fr. Walchii de 
Felice trium Beginarum marito Com- 
mentnfio adillustrandum locum Sve- 
tonii Vit. Claud. Vi sono cinque Ta- 
vole alle piigg. 85. 97, 1 1 1, 133, 198. 

NoL. IV. In principio carie 
otto senza num. con antip., fronles., 
Dedic. dei Fratelli Pagliarini a Ce- 
sait! Alherico Lucini, prefazione di 
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A. F. Cori, Indice degli Opuscoli, 
ed Approvazioni. Seguono pagg. nu- 
merate 135; la 136 é bianca. Vi si 
contengono due Opuscoli : I. Leopol- 
di Andreae Guadagni de Fiorenti- 
no Pandectarum Exemplari Dis- 
ÈtTtatio^ sino alla pag. loO, dopo la 
quale é una carta senza numeraz., 
che nel recto ha Verrata. II. Jo. Jo- 
9tph Liruti de Servis medii aevi in 
Forojulii Dissertatio, 

VoL. V. Carte quattro senza 
num. in principio con antip., fron- 
tes., e Dedic. dei Fratelli Pagliarìni 
a D. Antonio Biglia. Poi pagg. VII 
con un avviso al lettore di A. F. 
Cori; l'ottava senza num. ha le Ap- 
provazioni. Seguono pagg. numerale 
z30, e da ultimo una carta non nu- 
merata che contiene un Catalogo dei 
libri stampati dai Pagliarini. Questo 
volume comprende: f. Assertio de 
Murrhinis, sive de iis quae Murrhino 
nomine exprimuntur e te. Nicolao 
Guiberto Lotharinijo auctore. II. De 
Murrhinis veterum disquisifio au- 
ctore Friderico Ehregot. III. Quae- 
stionis proposi tae defensori Saxio 
s. d. Christius. IV. Estratto dell'O- 
puscolo del Guiberto de Murrhinis 
etc. Vi sono due Tavole alle pagg. 
V e 105. 

VoL. VI. Undici carte in prin- 
cipio, conlenenli aniip., frontes.. Dedi- 
catoria a D. Andrea Corsini, prefazione 
di A. F. Cori al lettore, e Approvazio- 
ni. Seguono pagg. num. 191 ; la 
i92 é biani^a. Vi si comprendono: I. 
Petri Berta De Tabula Peutinge- 
riana Judicium. 11. Jo. Georg ii 
Lotteri Dissertatio de Tabula Peu- 
tingeriana. III. De Formula anti- 
fjua rei teslamentnrìae lìomanae 
Exercitatio Jo. Conradi Stiglttii. IV. 
Petri Durmanni De Jure Annulo- 
rum aureorum Dissertatio Littera- 
rioJuridica. V. Lettera del Dottor 
Domenico Vandelli sopra la Divi- 
na Commedia di Dante Alighieri 
tradotta in versi esametri latmi da 
Frate Matteo Ronlo. ad A. F. Cori. 



Quindi con nuova numeraz. da pag. 
4 a 40 spgue T Opuscolo VI. Ba- 
ptismale Hieroglyphicum Episioliea 
Disstrtatione explanatum ecc. In al- 
tri ess. il voi. é in tutto di pagg. !232. 

VoL. vn. Pagg. XX in prin- 
cipio che contengono antip., fìronte- 
spizio, Dedic. de' Fratelli Pagliarini 
al Marchese Giovan Pietro LucateDi, 
discorso al lettore di A. F. Cori, e 
rindice degli Opuscoli. Seguono pa- 
gine num. 215; la 216 è bianca. Vi 
si trovano i seguenti Opuscoli : I. 
Federici Card. Borromaeì Archte- 
pisc. Mediolani De Pictura Sacra 
libri duo. II. Eiusdem^ Leges obser- 
vandae in Academia quae de Gra- 
phide erit. III. Ejusaem Museum. 
IV. Alexandri Politi Epistola in 
loca quaedam Johannis Sfeursii. V. 
Lettera d'un Accademico della Cru- 
sca sopra Dante. VI. Epislolae tres 
ad Picturae Pictorumque HiUo^ 
riam pertinentes auctoribus Jo- 
sepho Maria Suaresio et Antonio 
Maria Salvinio etc. Vi sono tre Ta- 
vole a pag. 77. 

VoL. \iii. Pagg. XVI in prin- 
cipio con anlip., frontes., Dedic. dei 
Fratelli Pagliarini a Jacopo Carac- 
ciolo, e discorso al lettore di A. F. 
Cori. Seguono pagg. num. 2iO co- 
gli Opuscoli seguenti: I. Josephi M. 
Suaresii De Xumismatis et Num- 
mis antiquis Dissertaiio. II. Fran- 
cisci Bianchini De Lapide Antiati 
Epistola. III. Discorso ai Giambati- 
sta Doni sopra un Medaglione sa- 
cro Greco a oro. IV. Clarorum Vi- 
rorum Epislolae aliquot antea non- 
dum editae. V. Joannis Checotii 
Duarum veterum Gemmar um Mu- 
sei Oliverii Explicatio, Vi sono due 
Tavole alle pai.'g. 70 e 98. 

VoL. IX. In principio sono 
pagg. XVI con anlip., frontes., De- 
dic. dei Fralplli Pagliarini al Conte 
Franc(*sco d'Adda, e discorso al let- 
tore di A. F. Cori. Seguono pagg. 
num. 238, e una carta senza nume- 
raz. in fine coli' Indice degli Opu- 
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scoli, che sono i seguenti : J. An- 
druccii Aloysii de Simulacro qu<h 
dam incerto, ac de voto Melanthi, 
deque Asclepio cui nuncupatum est 
votum. II. A. Vander Mieden Di- 
sputano critica ad Marmor vetus, 
in quo de P. Sulrncio Quirino, de 
Censu Syriae, (te Itureis etc. III. 
Stiglizii %. Conradi De Servi tute 
Poenae S. Paulli Apostoli liber sin- 
gularis. JV. Fontnnini Giusto delle 
Masnade; Ragionamento colle an- 
nota z. del P. Francesco Ant. Zac- 
caria. V. Zanobetti Jo. Baptistae ve- 
teris Ecclesiae Ohsequia erga mo- 
rie ntes Fideles, mortuosque; et Or- 
do ad baptizandum infirmum. VI. 
Notizie dt un Codice contenente una 
Raccolta di Iscrizioni antiche ine- 
dite osservabili. Vi sono due Tavole 
alle pagg. G o 30. 

VoL. X. In principio pagine 
XXll con anlip., fronlcs., Denic. dei 
Fratelli Pagliarini a Luigi Valenti 
Gonzaga, Approvazioni per la stam- 
pa, discorso di A. F. Cori al letto- 
re, e Indice degli Opuscoli; poi una 
caria senza numeraz. che nel recto 
lia Yerrata, e nel t^erso una cifra del 
Pagliarini. Seguono pagg. numerate 
199; la pag. 200 senza numerazione 
ha un fregio. In fine due carte non 
numerate, coli' Indice jìcr ordine al- 
fabetico di'gli Opuscoli contenuti nel- 
r intera Deca. In questo volume si 
contengono: I. Ricerche sull'origine, 
struttura ed uso delle Antiche Navi 
Turrite del Dottor Andrea Pietro 
Giuìianelli (e questa Operetta é ci- 
taUi dagli Accademici della Crusca), 
a cui è premessa una Lettera del 
Co. Gio. ninaldo CmHì sulF istesso 
soggetto. H. Fontnnini Justi Acha- 
tes Isiacus anularis commentariolo 
e.vpliratus etc. IH. Zachariae Frane. 
/!»/. De quatuor ÌHUteritanis vetu- 
stis ìapidibus Diatriba Epistolari» 
ad Pf'lnim Gradonicum. IV. Baldi- 
nucci Filippo, Lettera sopra i Pit- 
tori più celebri del Sec. XVL Vi 
5>ono due Tavole alle pagg. 1 15 e 135. 



Tacito Cornelio, Il Primo 
Libro degli Annali da Bernar- 
do Davanzali Bostichi espres- 
so in volgare Fioreolino per 
dimostrare quanto questo par- 
lare sia breve ed arguto. In 
Firenze, presso Giorgio Mare- 
scotti, MDXCVI. In ^." ^- 
sai raro. 

Lire 10 acq, Razzolini. 

Questo prezioso libretto ha quat- 
tro carte m principio senza numeri, 
ma però comprese nella numeraz., 
che contengono il frontes., e la De- 
die. del Davanzali al Senatore Bac- 
cio Valori, in data di Firenze il di 
15 di Settembre 1595. Seguono pa- 
gine 95 de.l Testo, che comincia colla 
pag. 9. La pag. 96 non num. ha 
vErrata-C/ìrrige, ed è T ultima del 
volumetto. 

— - L* Imperio di Tiberio 
Cesare espresso in lingua fio- 
rentina propria da Bernardo 
Davanzali Bostichi. In Fioren- 
za, per Filippo Giunti, MDC. 
In i.** Baro, 

Lire 8 acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

Carte sei in principio contenenti 
frontes., due lettere del Davanzali a 
Baccio Valori, l'Albero della Stirpe 
d'Augusto e della Stirpe di Livia mo- 
glie d'Augusto. Seguono pagg. num. 
203; la !20i non num. ha in mezzo 
un fregio. Per error tipogi-afico la 
pag. 200 fu si^gnata 600, e l'errore 
seguita fino all'ultimo. In fine sono 
dodici carte contenenti la Tavola, 
\ Errata, il n^gistro, la nota d'anno 
e di luogo, il nome e l'insegna dello 
stampatore ; V ultima carta i^rso è 
bianca. 

— Opere con la traduzio- 
ne in volgar fiorentino del 
sig.' Bernardo Davanzali po- 
sta, rincontro al lesto latino. 
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In Fiorenza, nella Stamperia 
di Pietro Nesti, MDCXXXVII. 
In foglio. 

Lire 25 acq, Razzolini. Lire 20 
vend, Ramazzotti. 

In principio venticinque c;irle non 
num., che conlenj^ono fronles., De- 
dic. dei Deputati al Principe Leopol- 
do di Toscana, un breve avviso ai 
Lettori, X Arbore {Iella stirpe d'Au- 
gusto, una lunj^a Tavola delle cose 
notabili, altra delle Onizioni, Lettere, 
Rai^ionamenti ecc. sparsi nel libro. 
Segue il Testo in p.i|,'g. num. 465. 
Appresso pagine undici senza numeri 
colla Dichiarazione di alcune vociy 
ed un lunghissimo errata, in qu(?sta 
edizione vi sono linilurc a parte dei 
soli Annali con la data di Fiorenza, 
Gio. Battista Landini^ 1641, e con 
apposito frontespizio. 

— Gli Annali ecc. da 
Giorgio Dati fìorenlino nuova- 
mente tradotti di latino in lin- 
gua toscana con un discorso 
del C. L. S. {cav. Lionardo 
Salviati) sopra le prime pa- 
role dell'Autore : dove si mo- 
stra, perchè Roma agevolmen- 
te potè mettersi in libertà, e 
perdutala, non potè mai rac- 
quistarla. In Venezia, appres- 
so Bernardo Giunti. MDIiXX- 
XIX. In L' Itaro. 

Lire IO acij. liazzolini , e Bac^ 
chi Della Leija. 

In principio dodici carie senza nu- 
meri, conti'nMiti frontespizio, Dodic. 
di Bernardo 01 unti al Cardinal Mo- 
rosini, e la Tavola i\A\c. cose nota- 
bili. Appresso il Tosto in cartf^ 250 
num. sopra il solo recto. In line 
(piatirò carte non num. col Disborso 
dol Salviati, il iTgislro, e da ultimo 
le indi&'izioni tipogiiiliche. L'ultima 
carta verso è bianca. Avvertasi che 
quantunque il frontes. annunzi i soli 



Annali di Tacito, il volgarìzzameoto 
in discorso contiene anche le /- 
storie. 

Taddeo (Haestro) da Fi- 
renze , Libello a conservare 
la Sanità. Firenze, Stamperia 
del Vocabolario e de' Testi di 
lingua, 1863. In ^.^ picc. 

Ne aveva assunto la cura per la 
stampa TAb. Manuzzi, ma non potè 
mai pubblicarlo per le rajrionì di cui 
vedi agli articoli LroRO degli Ador- 
namenti delle Donney della Cura 
delle Febbri ecc. 

Taglini Carlo, Lettera Fi- 
losofica scritta al Marchese 
Gabbriello Riccardi. In Fi- 
renze, appresso Giuseppe Man- 
ni, MDCCXXIX. In 4.** 

Lire 3 acq. Razzolini. 

Due carie in principio che con- 
tengono r antip. e il frontes., dietro 
il quale v'é un motto di Cicerone, 
de Nat. Deor. Seguono pagg. num. 
256. In fìne vi è una c^irta non nu- 
merata colle Approvazioni. 

Trovasi anche col frontespizio se» 
guente: Norma di studiare con prò- 
fitto la Filosofia (»cc. Seconda edi- 
zione con un Sommario del conte- 
nuto Firenze, MDCCXLII. Si ifende 
da Giuseppe Pufjani alle Scale di 
Badia. L eijizione è la sless«ì, tranne 
la ri>Uuiipa del frontes., e della carta 
corrispondente , sulla quale invece 
dell'antip., fu posto il Sommario an- 
nunzialo nel fronti^s. E per far cre- 
dere che fosse una seconda edizione, 
fu soppressa in fine la carUi dolle Ap- 
provazioni portanti la dati del 1 728, 
e fu coperto con un carticino bianco 
il richiamo che trovasi a pie della 
pag. !25r>. 

— liCttere scientifiche so- 
pra vari dilettevoli argonienli 
di Fisica. In Firenze, MDCC- 
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XLVII, nella Stamperia al- 
l' Insegna d' Apollo in Piazza 
Imperiale. In à!" 

Lire 5 acq. Razzolini. 

In principio il Rilrjìllo dcirAutore 
in un in(»daglionc che inlorno ha que- 
sta epijrrafe: Carolus Taglinius in 
Lyceo Pisano philosophiae lector or- 
dinarius. Sollo di esso havvi il ro- 
vescio del medaglione che rappresen- 
ta un Idrometro ed un pendolo, e. 
sopr.ivi il motto: omnia in mensura. 
Molli esemplari ne mancano. Appres- 
so iKìjrj:. Vili col fronles., e la De- 
dic. dell' Autore al Conte Cornelio 
Pepoli. Seguono pagg. num. 304; in 
fine dell' ultima vi e l' Errata-Cor- 
rige. 

Targioni Tozzetti Giovan- 
ni, Relazioni d' alcimi Viaggi 
falli in diverse parti della To- 
scana, per osservare le pro- 
duzioni natm'ali, e gli anti- 
chi monumenti di essa. In Fi- 
renze , MDCGLI— LIV , nella 
Stamperia Imperiale. Tomi 
VI in 8,"" 

Lire IO acq. Razzolini. Lire 35 
triid. Fin mazzetti. 

Tomo I. Ila pajiine XXIV in prin- 
cipio, contenenti fronlespizio, un'epi- 
grafe dedicatoria del Targioni alla 
Società Bottanica Fiorentina^ un 
lungo discorso ai Lettori, e l'Indice 
degli Articoli contenuti nel Tomo. 
Seguono pagg. iiS. 

Tomo II. Ha p;igine Vili in prin- 
cipio con frontrspizio. Dedicatoria 
epij.'rnfua del Targioni alla Società 
(jìlomharia Fiorentina e l' Indice 
degli Articoli contcmuli nel Tomo. 
Seguono pagg. 15(3. A [xig. '^t deve 
trovarsi V Albero genealogico de' Mar- 
chesi di Livorno. 

Tomo 111. Ila pajig. Vili in prin- 
cipio con fronles., con epigrafe de- 
dicatoria del Targioni ^sW Accademia 



Imperiale, de Curiosi della Natura 
e il solito Indice. Seguono pagine 
462 e una carti bianca in fine. 

Tomo IV. Pagine VII in principio 
coir Vili bianca, che contengono il 
frontespizio, un' epigrafe dedicatoria 
uW Accademia della Crusca, e il so- 
lito Indice. Seguono pagg. 351 e la 
352 e bianca. Debbono esseni tre 
Tavole incise in rame alle pagine 
20i, 238, 210. 

T0.M0 V. Ha Vili pagg. in prin- 
cipio col frontespizio, con un'epigra- 
fe dedicatoria 'ù\Y Acczidemia Etru- 
sca di Cortona, con un motto delle 
Georgiche di Virgilio e col solito 
Indice. Seguono pagg. 459 e la 460 
é bianca. 

Tomo VI. Ha IV pagine in prin- 
cipio con frontespizio e Indice. Se- 
guono i»agg. 480. Viene quindi l'In- 
dice generale degli Articoli e delle 
Sezioni in pagg. XII compreso un 
occhietto. In line trovasi Vindice ge- 
nerale delle cose notabili in pagmc 
135: la pagina 136 e bianca, e con 
essa termina il Tomo. 

— Relazioni d' alcuni 
Viaggi fatti in diverse parti 
della Toscana per osservare 
le produzioni naturali e gli 
antichi monumenti di essa. E- 
dizione seconda con copiose 
giunte. In Firenze, MDGCLX- 
VIII-LXXIX. Nella Stamoeria 
Granducale per Gaetano Gara- 
biagi. Tomi 12 in 8.* 

Lire 100 acq. Razzolini. Si tro- 
vano esemplari in carta grande. 

Tomo 1. Ha pagg. XLIV in prin- 
cipio che contengono frontes., l)edi- 
caloria del Targioni a Pietro Leo- 
poldo (ira nduca di Toscana in data 
di Firenze 27 Luglio 1768, un di- 
scorso ai leUori, l' Indice degli Ar- 
ticoli contenuti nel Tomo, e la Spie- 
gazione delle Tavole che in esso si 
comprendono. Seguono pagg. 464. 

22 
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II Tomo presente deve contenere una 
Caria Corografica a pag. 1, e tre 
Tavole alle pagg. 1 76, 228, i53. Vi 
sono alcuni rarissimi esemplari, nei 

3uali le pagg. preliminari in luogo 
i essere XLIV, sono LVI, essendo- 
visi aggiunta dair Autore una assai 
vivace scrittura contro alcuni suoi 
avversari e malevoli. 

Tomo II. Ha pa^rg. XI in princi- 
pio che contengono il Trontes., T In- 
dice degli Articoli del Tomo, la Spie- 
gazione delle Tavole compresevi; la 
pagina duodecima é bianca. Seguo- 
no pagg. 5i0. Debbono esservi: una 
Calia Corografica a pag. 1 ; una Ta- 
vola a pag. 6G; V Albero Genealogico 
dei Marchesi dì Livorno a pagina 
245 ; ed un* altra Tavola a pagina 
378. 

Tomo III. Ha pagg. Vili in prin- 
cipio con frontes., Indice e Spiega- 
zione delle Tavole. Seguono pagine 
473, e la 474 bianca. A pagina 1 
trovasi una Carta Corografica; una 
Tavola a pag. 1i9; un'altra Tavola 
a pag. 322. 

Tomo IV. In principio pagg. XVI 
con frontes., Indice, e Spiegazione 
delle Tavole. Seguono pagg. num. 
478, e una carta bianca in line. A 
pag. 1 è una Carta Corografica; a 
pag. lil una Tavola. 

Tomo V. Pagg. XXVIII in prin- 
cipio con frontes., Avviso ai Lettori, 
Indice, e Spiegazione delle Tavole. 
Seguono twgg. 474, e una carta bian- 
ca in fine. Trovasi in priivcipio una 
Carta Corografica^ una Tavola a pa- 
gina 70. 

Tomo VI. Ha pagg. VII in princi- 
pio e Tettava bianca, ove si conten- 
gono frontes.. Indice, e Spiegazione 
delle Tavole. Seguono [tagg. 430, e 
una carta bianca. A pag. 1 e una 
Cxirta Corografica; a p;ig. 381 una 
Tavola. 

ToM«) VII. Ila pagg. VII in prin- 
cipio e l'ottava bianca con frontes., 
Indice e Spiegazione di una Tavola. 
Seguono pagg. 488. Una Carta Co- 



rografica in principio, una Tavob a 
pag. 46. 

Tomo Vili. Pagg. XX in princi- 
pio contenenti frontespizio, Indice, e 
spiegazione delle Tavole. Seguono 
pagg. 528. A pag. i una Carta Co- 
rografica; a pag. 281 una Tavola. 

Tomo IX. Pagg. IV in principio 
con frontes. ed Indice. Appresso pa- 
gine 456. 

Tomo X. Pagg. XI in principio 
con frontes., Indice, e Spiegazione 
delle Tavole; b duodecima é bianca. 
Seguono pagg. 466 e una carta bian- 
ca in fine. A pag. 1 vi é una Carta 
Corografica^ e sette Tavole alle pa- 
gine 386, 410, 412, 413, 4i5, 416 
e 427. A pag. 420 deve trovarsi 
una carta ripiegata, in cui si leg- 
gono antiche Iscrizioni. 

Tomo XI. Ha pa^. XI e la duo- 
decima bianca in principio, che con- 
tengono frontes., Indice e Spiegazio- 
ne delle Tavole. Seguono pagg. 455 
e la 456 bianca. A pag. i sta una 
Carta Corografica; tre Tavole sono 
alle pagg. 18, 213, 411. 

Tomo XII. Ha pagg. VII e Tetta- 
va bianca in principio, con frontes. 
ed Indice. Seguono pagg. 446, com- 
presevi le Giunte, e T Indice Gene- 
rale. Una carta bianca sta in fine 
del Tomo. 

— Alimurgia, o sia Modo 
(li render meno gravi le ca- 
restie, proposto per sollievo 
de' poveri ecc. Tonio Prirao. 
In Firenze MDCCLXYII, per 
il Moùcke. A spese di Giu- 
seppe Bouchard librajo in 
Mercato Nuovo. In 4!" Assai 
rara. 

Lire 20 acq. Razzolini e Bacchi 
Della Lega. Lire 80 catalogo Bri- 
gola di Milano. Lire KX) imd. 
Franchi. 

P«gg. Vili in principio contonouti 
fronte:>., Dedic. dell' Autoa' al Gran 
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Duca Pietro Leopoldo di Toscana, 
Discorso ai Lettori, Kcpertoho delle 
Materie, ed un'Aggiunta. Preceduto 
da un occhietto, computato però nella 
numeraz., viene appresso il Testo 
deir Àlimurgia , di pagg. num. 376. 
In ultimo sta una Tavola figurata 
delle Ruggini ed altre Piante Pa- 
rasUiche osservate, col microscopio 
l'anno il66. Quantunque porti l in- 
dicazione di Tomo PrimOy altro non 
fu stampato. 

— Disamina di alcuni pro- 
pelli falli nel secolo XVI per 
salvar Firenze dalle inonda- 
zioni deirArno. In Firenze, 
r anno MDGCLXVII, nella 
stamperia di S. A. R. per 
Gael. Cambiagi. In d."" 

Lire t acq. Bacchi Della Lega. 

Pagg. VII in principio che con- 
tengono fronles., e la Dedicatoria del 
Targioni al Granduca Pietro Leopol- 
do, ili data di Firenze Febbraio 
1 767; la p;ig. ollijva è bianca. Ven- 
gono appivsso pagg. num. 79 , poi 
lina pag. bianca, e in fine una ta- 
vola che esprime un progetto di mu- 
tazione del corso dell' Arno per il 
piano di Firenze. 

— Lettera air Illustrissi- 
mo Sig. Barone Gio: Balista 
De Bassand Archialro delFAl- 
lezza Reale del Serenissimo 
Francesco III. Duca di Lore- 
na e Bar Granduca di Tosca- 
na Re di Gerusalemme, ec. 
ce. ec. Sopra una numerosis- 
sima specie di Farfalle vedu- 
tasi in Firenze sulla metà di 
Luglio 1741. In Firenze MDC- 
GXXXXI. Nella Nuova Stam- 
peria di Gio: Batista Brusca- 
gli e Compagni. Con licenza 
de' Superiori. In 4!" incc. 
Assai rara. 



Lire 60 vend. Franchi. 



Carte due in principio, una bian- 
ca, l'altra col fìrontes. in caratteri 
rossi e neri,e suvvi una piccola in- 
cisione che rappresenta le Farfalle 
in discorso. Seguono pagg. nume- 
rate 3:2 col Testo. Si conoscono e- 
semplari con qualche varietà, ma l'e- 
dizione é sempre la stessa. 

— Notizie degli Aggran- 
dimenli delle Scienze Fisiche 
accaduti in Toscana nel corso 
di anni LX del Secolo XVIL 
In Firenze, MDGGLXXX. Si 
vende da Giuseppe Bouchard 
librajo. Tomi tre in voli. 4 
in 4.^ 

Lire 40 acq. Razzolini. Lire 50 
vend. Ramazzottì. 

T0.M0 I. Pagg. XXIV con frontes., 
Dedic. al Granduca Pietro Leopoldo 
in data di Firenze 20 Novembre 
1780, e un Repertorio delle Notizie 
ecc. Seguono pagg. num. 531; la 
532 é bianca , ed é l' ultima del 
libro. 

Tomo IL Parte Prima. Pagg. Vili 
contenenti Trontes. ed indice ; quindi 
pagg. num. 376. 

Parte Seconda. Pagg. XV con 
fronles., avviso ai lettori, ed indice; 
poi una pag. bianca. La numerazio- 
ne arab:i seguita da quella del pre- 
cedente volume, da pag. 377 arri- 
vando fìno alia pag. 800. 

Tomo IH. Pagg. XVI contenenti 
fronles., e Repertorio delle Notizie; 
quindi pagg. num. 422, quindi una 
carta bianca, e da ultimo undici 
Tavole. 

Trovasi quest'Opera anche col ti- 
tolo s<»giiente: Atti e Memorie ine- 
dite dell'Accademia del Cimento^ e 
Notizie aneddote dei progressi delle 
Scienze in Toscana ecc. In Firenze, 
per Giuseppe Tofani MDCCLXXX. 

— Prima Raccolta di Os. 
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servazioni Mediche ecc. In Fi- 
renze, MDCCLII, nella Stam- 
peria Imperiale. In S."" 

Lire l acq. Hazzolini. 

Sono pajig. XYl in principio con 
antiporta, frontespizio, opijirafe dedi- 
catoria del TappMoni al U;iron Ge- 
rardo Van Swieten, avviso ai lettori 
e indico delle cose notabili. Segno- 
no pagg. num. 17G. 

— Prodromo della Coro- 
grafia e della Topop:rafia Fi- 
sica della Toscana. In Firen- 
ze, MDCGLIV , nella Slampe- 
ria Imperiale. In 8."* 

Lire l acq. Hazzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

PaiTR. num. 210 in tutto. 



— Raccolta di Teorie, Os- 
servazioni e Regole per ben 
distinguere, e prontamente dis- 
sipare le Asfissie o Morti ap- 
parenti dette anche Morti re- 
pentine, violente, prodotte 
da varie cause sì interne che 
esterne, formata por istruzione 
del Pnhhlico. In Fironze. l'an- 
no MOCfXXXIlI. Per Gael. 
Camhiagi Stampat. Granduc. 
In Sr ^ 

Lire \ ncq. linzzoìini, e Dare hi 
Della Lcf/a. 

Pajr^r. niuner.ile i 1 1 in tulio : la 
pag. W"! è hianrn. 

— Ragionamento sopra le 
cause e sopra i rimedii del- 
l' insalubrità dell' aria della 
Valdiiiievole. In Firenze MD- 
CCLXI. Nella Stamperia Im- 
periale. VoìL 2 in ■i!' 

Lire \it fieq. Razzolini. Lire Hi) 
vend. Franchi. Lire "20 renil. Ro- 



magnoli. Lire 18 acq. Bacchi Della 
Lega. 

VoL. 1. Pagg. LYI in principio, 
conlenenti fronles. , Dedic. deU'Ao- 
lorc a Tommaso Perelli, discorso ai 
lettori, spiegazione della carin coro- 
grafica della Valdinievole, Indice dei 
paragrafi o capitoli nei quali é di- 
viso il presente Hagionamento, Rc- 
i)cr torio dei Documenti pubblicati per 
la prima volta in questo libro. In- 
dice delle cose notabili, squarcio di 
un memoriale rebtivo ai fiumi ddb 
Toscana, spiegazione della Pianta del 
Padule di Fucecchio, e delle selle 
Fattorie esistenti nelle gronde di lui. 
Seguono pagg. num. 300 per il Ra- 
gionamento. 

VoL. II. Una carta non compresa 
nella numeraz. contiene il frontespi- 
zio. La numei-az. scollando da quel- 
la del primo volume, da pag. 361 
arriva a mg. 780. 

Non debbono mancare in quest'O- 
liera: una Carta Corografica della 
Xaldinierole a pag. X; una Pianta 
del Vadale di Fucecchio estraUa 
dal suo originale fatta dal C^xp,^ 
Giuseppe Santini l'anno 1679, a 
jwg. i; un'altra C^rta Corogi^afica^ 
ivlativa pui*e al Padule di Fucecchio, 
a pa<:. 5il. 

— Rairionamenli sulF A- 
gricollura Toscana. In Lucca 
MDCCLIX. Nella Stamperia 
di Jacopo Giusti, alla Colonna 
del Palio. In 6\^ 

Lire :2 acq. Dazzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

Pag.ir. Vili in principio, contenenti 
il fnìiilcspizio, un' epi;;m(e dedicata- 
ria A Principe e Sorj doli' Act^de- 
niia do' (ìcoppHìIili e un discoi*so al 
Lellore. Soirnono pngg. num. il 6. 

— Relazione delle Febbri 
che si sono provale epidemi- 
che in diverse parli della Te- 
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scana V anno MDCGLXVII, 
scritta per ordine (ìclF Illu- 
striss. e Clar. Magistrato di 
Sanità della Città e Donfiinio 
di Firenze ecc. In Firenze, 
MDCGLXVII. Nella Stamperia 
di S. A. R. per Gaetano Cam- 
biagi. In <9." 

Lire 5 ìvnd. Ramazzotti, 

Pajrino 435 in tulio. La pagina 
ìHO é l)ianca. In fine dfivo osservi 
una tavola, che dà un ristretto del 
numero de' maini i e morti nella 
città di Firenze nello spazio di iv»u- 
fisei anni. 

— Relazioni d'Innesti di 
vainolo fatti in Firenze nel- 
TAutunno dell'Anno MDGGL- 
VI. In Firenze, MDCGLVII. 
Appresso Andrea Bonducci. 

In nr 

Lire ì acq. Razzolini. 

Carle due non nuni. in principio. 
Paj^g. 97 numerale, poi una pagina 
bianca. 

— Notìzie della Vit^ e 
delle Opere di Pier Antonio 
Micheli, pubblicate per cura 
di Adolfo Targioni-Tozzetti. 
Firenze, Felice Le Mounier, 
1858. In 16.'' 

Lire i. 

darle due non comprese nella nu- 
merazione con anlip., e fronlespizio. 
Appresso jKìjrg. mmi. VI con una 
Dedic. ed ini Avvenimento; quindi 
pagg. num. iiO. 

Tasso Torquato, La Geru- 
salemme Liberata ridotta a 
miglior lezione ; aggiuntovi il 
confronto delle varianti tratto 
dalle più celebri edizioni con 
note critiche sopra le medesi- 



me. Firenze, presso Giuseppe 
Molini air insegna di Dante 
MDCCGXXIV. Voli. 2 in 8.'' 

Lire 10 acq. Bazzolini^ e Bac- 
chi Della Lega. Vi sono esemplari 
in carta velina d'Inghilterra, in caria 
grande, coi margini allargati ecc. 

VoL. I. Pagg. LXXV poi una bian- 
ca preliminari, che contengono an- 
lip., fronlcs. , prefazione, e T Elogio 
di Torquato Tasso, scritto da Mon- 
signor Fabroni. Fra F anlip. ed il 
frontespizio sia un M ritrailo del 
Poeta, intaglialo dal Miozzi sotto la 
direzione del Garavaglia. Appresso 
vengono pagg. numerale il 7, nelle 
quali sono compresi i primi dieci 
Canti del Poema, corredali delle Va- 
rianti Lezioni e delle Osservazioni, 
che furono compilate dair ab. Mi- 
chele Colombo. La pag. 418 non 
num. contiene gli Errori e le Corre- 
zioni ed è rullima del volume. 

VoL. II. In principio due carte 
non comprese nella numeraz. con- 
tengono anlip., e fronles. Tengon 
diedro pagg. num. ioH, coi dieci 
Canti rimanenti del Poema, le Va- 
rianti Lezioni^ le Osservazioni, una 
Leiiei-a di giunta alle medesime, le 
Edizioni consultate e Tlndice. In fine 
una carta senza num. contiene nel 
recto gli Errori e le (jorrezioni, e 
nel verso un ritrallino di Dante, nota 
tipografica insegna del Molini. 

— Aminta, favola bosche- 
reccia con le annotazioni di 
Egidio Menagio. In Parigi . 
presso Agostino Gurbé. nella 
Galena del Palazzo, all'inse- 
gna della Palma. M. DC. LV. 
In 4!" Assai raro. 

Lire 12 acq. Razzolini. Lire IO 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carle cinque in principio, conte- 
nenti frontes.. Dedicatoria del Mena- 
gio a Maria de la Vcrgna e un So- 
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netto in lode deih inedesima. Poi b 
Pre£izione del Menagìo e le Testi- 
monianze di diversi arrìttorì in pa- 
gine XVni ; poi dae carte senz3 no- 
merì con un carme di Cario Pererio 
in lode dell* Aminta e gli Interìocih 
tori della FaTob. Seguono pagg. nu- 
merate 34 f; in calce dHla fiagina 
Sii sta: h Parigi, Della Stampa 
d'Antonio Vitré M. DC. LV. Venti- 
sette pagine senza numeri colb Ta- 
Tob e coir £rrato cliiudono il libro. 

— Aminla, favola bosche- 
reccia ora alla sua vera le- 
zione ridotta. Crisopoli, im- 

E rosso co' Tipi Bodoniani. M- 
(CCXCVI. In 4." picc. 

Lire 10 acq. Razzolini. Lire 15 
acq. Bacchi Della Lega. Vi sono 
due eserapbrì in pei^amenn. uno 
nelb Poggialiana. uno nelb Tridui- 
zbna. 

Una carta bianca, non compresa 
nella numeraz.. sta in principio del 
libro. Tengono appresso pagg. XX- 
XVII , poi una bianca . contenenti 
fronles., (col ritratto del Tasso suvvi 
inciso a mf^lagliono) , opiìrrafe dotli- 
catorin del Rodoni alla .Marchesa An- 
na Malaspina della Bastia, e il ra- 
moso carme di Vincenzo .Monti d'in- 
tilolaziono del volume alla slessa; poi 
la Prefazione del S<»rassi, poi un di- 
scorso del Bodoni ai Leltori. St^e 
VAmintu accom|wgnato dagli Inler- 
medii e dalP idillio intitolato XAmor 

fuggitivo, pagg. num. in tutto \it. 
'na carta bianca in Gne. 

— Aminta. favola bosche- 
reccia ora alla sua vera le- 
zione ridotta. Crisopoli . im- 
presso co' Tipi Bodoniani , 
MDCCXCVI. In S."" 

Lire G acq. UnzzoHni. Lire 8 
acq. Bacchi bella Lega. 

Pagg. XL1V-Ì50. Una carta bian- 
ca in line. Non ha il ritratto a me- 



daglione sai froote&, ma b distri- 
bozione è b medesima delb preced. 
ristampa. 

— I Dialoglii a cura di 
Cesare Guasti. Firenze. Feli- 
ce Le Monnier. 185*59. Fo//. 
3 m 16.'' 

Lire i2. 

VoL. I. Due carte non num. con- 
tengono antip.. e frontes. Segoono 
pagg. XII-398. Una carta non nu- 
merata in fine coir7ii<//rf. 

VoL. II. Due carte non numerate 
con antip.. e frontes. .Appresso pa- 
gine VÌ-30^. In line una carta non 
num. coir ìndice. 

VoL. ni. Due carte senza num. in 
principio con anlip., e frontes. Ap- 
presso pagg. Xi poi una bianca, poi 
pagg. num. 573; b pogina 574 é 
bianca. Chiude il volume una carta 
non numerata coW Indice, le Corre- 
zioni e le Giunte. 

— Le Lettere disposte per 
ordine di tempo ed illustrate 
da Cesare Guasti. Firenze. Fe- 
lice Le Mounier, I85'2 — 55. 
Voli 6 in 10.'' 

Lire 20. 

Vou'MK Primo. Pagg. XXXI V pre- 
liminari, contenenti anlip., frontes., 
nn avviso del Tijwgrafo, e un Di- 
scorso sulle Lettere* del Tasso dì Ce- 
sare Guasti, corredato di note e delle 
notizie bibliografiche sulle edizioni 
che se ne sono fatte. Seguono pa- 
gine 319 num. colle Lettere ed an- 
notazioni relative; la pagina 320 è 
bianca. Fra V antip. ed il frontespi- 
zio sta il ritratto di Torquato. 

Volume Secondo. Carte quattro in 
principio con numeraz. romana, con- 
tenenti anlip., frontes., e una prefa- 
zione dt'ir etjitore. Appresso pagine 
num. 019; la (mO e bianca ed è 
rult. del volume. 

Volume Teìuu). Carte t non nu- 
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moralo con anlip., e fronles. Segue 
il discorso scrino dairilliislre Cesare 
Guasti Delta Prigionia di Torquato 
Tasso colle note annesse in pagine 
XXXV num., poi una bianca. Ap- 
presso le l.ettere, le note bibliogra- 
iìclìe relative, l'indico, in pagg. nu- 
merate 301; in fine tre pagg. bian- 
che. 

Volume Quarto. Due carte non 
numerale con antiporta, e frontespi- 
zio. Appresso pagg. XXXVIH col 
discorso del Guasti intitolato La Cru- 
sca e il Tasso, e le note unitevi. 
Seguono pagg. num. 367, poi una 
bianca che e T ultima del libro, per 
le Lettere corredate delle notizie bi- 
bliografiche, come al solito, e del- 
l' Indice. 

Volume Quinto. Due carte non 
num. contengono antin., e frontes. 
Appresso, in pagg. XXXV seguite 
da una pag. bianca, il discorso, pui-e 
del (inasti. Della Vita intima di 
Tor (inalo Tasso, corredato delle note 
relative. Appresso le Lettere, le note 
hi bliogra fiche, gl'Indici, in pagine 
numerate 282. Da ultimo una carta 
bianca. 

— Le Prose diverse nuo- 
vamente raccolte od emendale 
(la Cesare Guasti. Firenze , 
Successori Le Monnier, 1875. 
Voli. 2 in 16, "" 

Lire 8. 

VoL. L Quattro carte in princi- 
pio, contenenti antip. , frontes., ed 
un Avvertimento di Cesare Guasti. 
Apnresso pagg. num. 5i7. La pag. 
518 non num. ha Vìndice^ ed è 
r ultima del libro. 

VoL. IL Due carte in principio non 
comprese nella numeraz. contengono 
antip., frontes. Seguono pagg. nu- 
merate 380. 

— Opere colle controver- 
sie sulla Gerusalemme Libe- 
rala. In Firenze M. DCG. X- 



XIV. Nella Stamperia di S. 
A. R. per lì Tartini e Fran- 
chi. Tomi 6 in foglio. 

Lire 50 acq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in carUi grande, e fina. 

Tomo I. In principio il ritratto 
del Tasso inciso dal Franceschini. 
Seguono pagg. xxxxiv contenenti 
frontespizio generale dei sei volumi, 
frontespizio particolare del Volume 
primo, la Prefazione, le varie edizio- 
ni della Gerusalemme Liberala, la 
Tavola di tuUe le cose che in que- 
sto primo Volume si comprendono. 
Appresso la Vita del Tasso scritta 
dal Manso, in pagg. cxij di nuova 
numeraz. romana, e jwgg. num. 602 
che abbracciano la Gerusalemme Li- 
berata, corredala delle varie Lezioni 
e delle O.sservazioni del Baruflaldi, 
la Gerusalemme Conquistala, ed il 
Rimario della Gerusalenmie Liberala. 

Tomo li. Pagg. VHI con fronte- 
spizio. Tavola e discoi-so del Tasso 
ai Lettori; quindi pagg. 050. Vi si 
comprendono il Rinaldo , le Sette 
Giornate del Mondo Creato, la Tra- 
gedia il Torrismondo, un'altra Tra- 
gedia non fin[ta, l'Aminta e le Rime. 

Tomo III. È il Tomo primo delle 
Prose. Due carte in principio conte- 
nenti frontespizio e Tavola. Appresso 
pagg. num. ;)08. 

To.MO IV. fe il Tomo Secondo delle 
Prose. Due carte in principio con 
frontespizio e Tavola. Appresso pa- 
gine num. 522 e una carta bianca 
in fine. 

Tomo V. Pagg. xj poi una bianca 
in principio, contenenti frontespizio, 
le Tavole, l' Indice. Appresso pagg. 
num. 658 ed una carta bianca in 
fine. Comprende le Lettere del Tas- 
so e parte delle Controversie sulla 
Gerusalemme Liberala. 

Tomo VI. Contiene il restante delle 
Controversie. Due carte in principio 
con frontespizio e Tavob. Seguono 
pagg. num. 604. 
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Gli Accademici della Crui^i cita- 
rono di questa Raccolta delle Opere 
dei Tasso il Rinaldo e le Sette Gior- 
nate del Mondo Creato che stanno 
nel Volume Secondo e le Prose di- 
verse che stanno nei Voli, terzo e 
quarto. 

— Opere illustrate da Gio- 
vanni Resini. Pisa^resso Nic- 
colò Capurro, 1820 e segg. 
Vóli 33 in 8.** Coi ritratti 
di Torquato Tasso e di E- 
ìeonora d'Este. 

Lire iO tulle le Opere. ÌJre 15 
acq. Bacchi Della Lega, \*^ sole Mi- 
me. Vi sono esemplari in caria di- 
stinta. 

Gli Accademici della Crusca ciU)- 
rono di questa Collezione le sole Ri- 
me che sumno in cinque vohimi. e si 
trovano sefiaramente dalla intera Rac- 
colta. Eccone la descrizione: 

VoL. I. (delle Rime e terzo dnlle 
Opere) — Fu impresso nel 1S:21. 
Ha in principio tre carie con num. 
romana, conlencnli frontes., Dedic. 
dell'Ediloro al Marchese Gaetano Cap- 
poni, ed Errata. Seiiuoiio [Kijrir. nu- 
merale 23 i per le Rime, corrodiate 
di alcune Avvprfeuze dell'Editore; e 
tengon dietro allre pn^ii,'. num. CIV 
colle Esposizioni di Torquato Tas- 
so d'alcune sue rime, p V Indice. 
Alla pag. 5 si trova il ri trullo di E- 
leonora d'Este, inciso dal cav. Carlo 
Lasinio. 

VoL. II. (delle Rime e quarto delle 
Opere) — Fu impresso nel 1822. 
Una carta non compresa nella nu- 
meraz. conliene il fronles. S«»guono 
pagg. num. 299 per le Rime, cor- 
redate delie Avvertenze dell'Editore. 
La pag. 300 non num. conliene un 
Avviso. Tcnjron dietro altre pagine 
num. alla rojuana LVl colle Esposi- 
zioni di Torquato Tasso d'alcune 
sue rime^ p I indire. Si (pieslo dio 
che il precedeiit" \olume compren- 



dono Li Parte Prima delle Rime^ 
cioè le Rime amorose. 

VoL. ni. (delle Rime e quinto del- 
le Opere) — Una carta non nume- 
rata contiene il frontes. Seguono pa- 
gine num. 266. Fu impresso nel 
1822 ed è la Parte Seconda delle 
Rime, le Eroiche, 

Voi^ IV. (delle Rime e sesto delle 
Opere) — Fu impresso pure nel 
1822 ed è diviso in due Parli, i^ 
Parte Prima col restante delle Ri- 
me Eroiche, contiene una carta non 
num. col frontes., e appresso pagg. 
num. 228. U Parte Seconda (che 
é la Parte Terza delle Rime, com- 
prendente le Rime Sacre e Morali), 
contiene pagg. num. 150, computato 
il frontes.; è in fine una carta sen- 
za num. con diverse Varianti. 

Vou V. (delle Rime e trentesimo 
secondo delle Opere) — È il volu- 
me delle Rime inedite o disperse, e 
fu stampato nel 1831. Una carta 
senza num. conliene il frontes. Se- 
guono due carte numerile alla ro- 
mana con un A n'erti mento; una car- 
ta non num. con un occhietto net 
l'Elogio del Tasso scritto dal Fa- 
broni; rElo;:io stesso; l'Orazione 
in lode del Tasso rtH:itala nell'Acca- 
demia degli Alterati da Lorenzo Gia- 
comini Tehalducci Malespini; il lutto 
in pngg. num. 115; la pag. 116 è 
bianca. Ricomincia la numeraz. |)er 
le Rime, ed è di pagg. ITO com- 
presovi un nuovo frontes. 

La identica distribuzione di pagi- 
ne si trova nei volumi descrilli, che 
sono incorporati nella Collezione delle 
Opere, se non clic questi hanno di 
più, davanti al frontes., un*anliporta 
colla generale indicazione di Opere 
di Torquato Tasso, e col numero 
progressivo d* ordine ad essi nella 
Collezione medesima attribuito. 

Tassoni Alessandro. La 

Secchia Rapila. In Ronciglio- 
ne lioma) ad inslanza di (jio: 
Balista Biogiolli, Tanno M. D. 
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CXXIV. In 12.'' Assai ra- 
ra. 

Lire () acq. RazzoUni. Lire 10 
ìftul. Rfimnzzoiti. 

Ila unVIoganlc antiporta incisa in 
rame da (ì. Mcllan, in cima alla 
quale Ipirgesi in un nastro LA SEC- 
CHIA HÀPITA, od a pie dì essa, la 
indicata nota d'anno e di stampalo- 
re. Carte quindici in principio, senza 
num. compresa la nominata antipor- 
ta, il Tronles. in cui si legge : La 
Srrchia Hnpitn ^ Ihìcmn eroicomico 
e 1 Infimo Canto deli Oceano del 
Tassane. Hi stampati con licenza de' 
SujM'riori, e con Priviletjio.^ la De- 
dicatoria di Tiio. I]{)tiistà nrogiotti 
iiiirolnmo Preti editore) a 1). An- 
tonio lbrl)erini od Avviso a chi leg- 
j;e del Hisquadro Accademico Umo- 
rista di Homa (Alessandro Tassoni). 
Se^ìuono carte numerate nel recto 
1(»«). (ìarte due in line senza nume- 
razione ; la prima ha gli Errori 
scorsi nella stampa e la seconda è 
hianca. 

— La Seccliia Rapila, 
l^oema eroicomico colle di- 
chiarazioni (li Gaspare Salvia- 
ni Romano : s' aggiimgono la 
prelazione e le annotazioni di 
(iiannandrea Baroni ferrarese; 
le varie lezioni de' Testi a 
penna e di molle edizioni ; e 
la vita dei Poeta composta da 
Lodovico Anlonio Aluratori , 
bibliotecario del Serenissimo 
signor Duca di Modena. In 
Modena MDCCXLIV. Per Bar- 
tolommeo Soliani Stamp. Du- 
cale. In 4:' 

Lire 15 acq. RazzoUni. Vi sono 
es<Mnplari in carta Torte e colle li- 
gure di color azzurro; Lire 25 acq. 
Bacchi Della Lega. 

Pagg. Ix preliminari conlcncnli 



anlip., fronlcs., Dedic. del Soliani a 
Papa Benedetto XIV, prefazione, e 
catalogo deir edizioni del Poema. 
Appresso pagg. num. 92 colla Vita 
del Tassoni scrìtta dal Muratori, di- 
versi Componimenti poetici, e le De- 
dicatorie delle precedenti edizioni; da 
ultimo un facsimile col carattere 
delPAulore. Segue il Poema, cui fan 
corredo il frammento dell' Oceano e 
i dilTerenli Indici, in pagg. numerale 
489, di nuova araba numeraz.; la 
pag. 490 senza num. contiene V Er- 
rata^ e le Approvazioni. 

Moltissime favole incise in rame 
adornano questa l)ella edizione. Ec- 
cone il numero, e la disposizione: 

Fra l'antip. stampata ed il fron- 
tes. vi è un'anlip. figurala che rap- 
presenta la Storia e la Poesia che 
sostengono la Secchia, incoronata da 
tm (ìenietlo. A pag. 1 della prima 
numeraz. aralw vi ó il ritrailo del 
Tassoni, intagliato dal reggiano Bon- 
vicini; a pag. (m l'Albero Genealo- 
gico della (lasa Tassoni; a pag. 92 
le due Carle Geografiche, postevi 
per la migliore intelligenza del I*oe- 
ma, l'una del Modanese, Tallra del 
Padovano e Bomagna. Ad ognuno dei 
dodici Cauli del Poema è preposta una 
Tavola figurata che rapprcsenta qual- 
cuno degli avvenimenti descritlivi; e a 
pag. 1 2() si trova di più una Tavola di 
maggior formalo, esprimente il Cir- 
roccio. A pag. 42 i un'altra Tavola 
ci mostra un esleso facsimile del 
carattere del Tassoni ; e un' altra in 
fine ci olTre la veduta della Torre di 
Modena. Anche i capi versi ed i fi- 
nali non sono un mero ornamento 
dell'edizione, ma simboleggiano quasi 
tulli un qualche punto s(>ettanle al 
Poeta, al Poema ; o riguardano 
almeno qualche anticaglia o prero- 
gativa della Città di Modena. 

Tavola (La) Ritonda, o l'I- 
storia di Tristano, Testo di 
lingua citato dagli Accademici 
della Crusca, ed ora per la pri- 
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Ltr* Ir*, li. fv«&- AifflhA^^MÙ. 

T.3C :. Ps;r;f . sr^jBL LX^U -S» 

b ó:«i!ts«>'«i» >*' Tfsd 5 Ltiipia- 
Coma Zir^LV^. L *V<xux:. d &r- 
Min. Lc«;,:r •^KU'ni* ò"^ ^C3Ìl 
cfaft5i:i * il F^*i*xVo*. fi^^TEU il 
m fcc*':* -.*a :. Tr-r* .J rac. 
^leé^jK. •-•* 1 -il •" Wn * jij -»-:i . A > 
pei«>^ iri lira -.:': -^/ctcQ'-i 3»( ;i 
HBiKni>:<i» •:/iL«i* r>:i:cVi:: .>»i 
Telo. •>i^> ^J*^ 'i»?ir:' !i fot^. so- 

ed è FuL 4ri V.^'S». 

M Te^>. P:»f;. Lom. 330. a-L?L. 

càf\f <<CD Ciiaai. ccl> .4c^ifcii2^ *4 
Emnkdazi/mi , * F /•^kj' 4*11 ih 

Teatro Comico Fiorentino 
cooteoente XX delle più rare 
ComnreJie ciiiile -la* Sij. Ac- 
cademici della Cnisoa d:vÌN) 
JD Ifimi f^i. Id Firecze ma 
in Venezia . cDnccL. VoU. 6 
in h." 

LìT^ .Vi Qtq. Rizz'iltiiì, t BiK- 
(hi iMlh Lftj^. Vi «r.o e?-:inpljri 
io carta ;:nri<K •'J uno in c^rU tur- 
rbina >b%a nelb Libreria PiiH-Ili. 

VoL. I. VI stanno la Ik^i^. la .W^- 
.7/i>. jfli ìnrnnìfnmi r l.i Sfima A*l 
Occhi. 0;inuna di qii«le Commedie, 
p ciò int^ntbM pur dello j^r i suc- 
cessici Trijumi. ha fronip^pizio. nn- 
mpmiftw, f 5rf*jmalnrn sin particoh- 
rp. I>iie carie non num. in princi- 
pio colFaniip. del volume e F Indice 



fw» -li 3j:^- ram. !•»: b M§§Ue 
■0 ao^ 3iniL 9»^ : ^ bÈemmiaimu 
4Sl lags:. inm. <8. e éae evie ■ 
In^' jX vnBk boBS. b secondi 
<ìèèt oo^- ±>-àt> l i i n M ^ i H i. ove 
ali 9ii^ ^ Mft> «stsDÉci ée* pm- 
ÒB à iKn» jnà aia» ibnv co»- 
:» '. gmi ^ ( ind: e à btdì €bt 
»f& «saobn <iMflfM ti drvoao 
•*s»ffi» Ufxù> i fj^jtalo iseanio, 
i^Eiiito 1 rstuB^oLx 2 pr ' i o a seo 
^we> TarmiJgL d «ikaìa. cMoe ab- 
ìàm Mii-v la Éae. la .^SfeAni f- 
TOtiynb* •£: »j[;. eam. ^ e di ol- 

^vC E. V. «LIC»> i AfiffflitVt. 

r.^finww. * il >!T>n*if dei Cec- 
ctL 1*21 ■!;icu 8»-« CKWifffvsa oelb 
uHwru. av.Li«9e Faoi^ dì questo 
io«ia>?. Aeervs«o ì I*»>mbi7ì io pa- 
Snae ìC. :«« boi bboea: TAstìmoh 
m pt^i:. ^♦^z £ SffT*yi«*e in pagjr. 
Ii<^ e ma fsru bbfka ii fine. 

Voc la. Vi «UBDo b f^kM, b 
^ytnrilf. i Pcmlddli del Lkci. 
l^ia C2*ti Boc cementa coO'iDiip. 
del T.>2a3»^. ApfTfsso b Gflùsia: 
carte 9 feui Tjatam in prìncipio: 
fkie^. con. 1^ •iop'V e aia carta 
bà»a in n^e: b >^riMa in p- 
j:ìt>» \:ii-Ti: i P^rrmlidt in pagine 
?vl«X> e Fii':. K-rcj. 

V.X.. :t. Vi 5Mrrr3 b Sirtga, b 
Stinti'"., b /^^^vV-T^j. e F.4riiyo- 
5 •■;>. d-^ I .isra. Urji carta non nu- 
nv^raia c-vì" ;r::p- ii?J Tolinne. Ap- 
pre*>«>: h Srr<^;-2 in fKi?;:. xvi-Tz; 
In N'f/i':: ùKf^ xrJTie ir. principio col 
fnMìL*>. «w i ^TiH«n.'L:i:i : poi pa?;. 
num. V*! f ! ni! :na bunca: b Pìn- 
r<w4yr^; diw cme in princìpio con 
fronies.. pr^M-vo e pei^onaf;^: poi 
fU(r?. niì'.n. I*.»); F .4rii^ii5o/o in 
pajTj:. nuin. Si. 

V.x. V. Vi stanno il Furk*. j Ber- 
ijcr'/i. e la Citfinarnj. dell'Ambra. 
Una carui non num. C(>IF aniip. del 
vokmìe. .\ppn*sso il Furto in pagi- 
ne num. t^o e Full, bianca: i Ber- 
nardi in pagg. num. l±i^: la Cofa- 
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naria in pagg. i2i. Fan seguitogli 
Intermedj rappresentali con quest'ul- 
tima commedia. Una carta non nu- 
merata col loro frontes., e dopo pa- 
gine num. 18, colle quali ha fme il 
volume. 

VoL. VI. Vi stanno il Granchio e 
la Spina del Cavalier IJonardo Sai- 
viali; la Tancia del Buonarroti. Una 
carta non num. coll'antip. del volu- 
me. Appresso pagg. num. 135 e Tul- 
tima bianca per il Granchio; pagg. 
131 e r ultima bianca per la ^'- 
na. Poi viene la Tancia in pa- 
gine numerale 140. Due carie in 0- 
ne senza nunjeri ; una colle Coire- 
zioni ed Aggiunte, l'altra bianca. 

Teatro Italiano, pubblicato 
«la Scipione MaiTei. In Vero- 
na, 1723-25, 1728. presso 
Jacopo Vallarsi. Torni 3 in 

Lire 18 acq. Fìazzolini. Lire 15 
rntd. Hamazzoiti. 

Tomo I. Tre diversi esemplari di 
([uesto primo volume abbiamo po- 
tuto collazionare presso il librajo si- 
gnor Carlo Hamazzoiti di questa citta. 
Il primo colla data del 17:23 contie- 
ne carte sei in principio con fronte- 
spizio, Dedic. dello Stampatore Val- 
lam al Conte Antonio Hambaldo di 
(ìollalto, altra Dedic. al medesimo 
deir Editore della Haccolla, ed alcu- 
ne Giunte. Seguono pagg. numerale 
XLIV, nelle quali sta la Istoria del 
Teatro e difesa d'esso. Appresso carie 
(piatirò senza numeraz. col frontcs. 
della prima Tragedia die é la Sofà- 
nisba del Trissino, ed alcune poche 
notizie suir Autore, sul soggetto, e 
sulle edizioni di lei ; e pagg. num. 
i03; la iOi non num. contiene gli 
Errori e le Correzioni. Il secondo e- 
semplare porta pure la data del 1 723, 
e nei preliminari é pure simile al 
precedente; ma in luogo d'aver 403 
pagg. num., e la pagina coir errate 
in line, non ha che 354 pagg., e 



da ultimo una carta bianca. Il terzo 
esemplare fìnalmente porla la data 
del 1728, ma non e che una sem- 
plice ristampa del secondo. 

Tomo 11. Pagg. num. 424. 

T0.M0 III. Pagg. num. XVI in prin- 
cipio che comprendono frontcs., De- 
dic. del Vallarsi al Conte Antonio 
Hambaldo di Collallo, un avviso al 
lettore, la licenza dei Riformatori di 
Padova, un occhietto per la Trage- 
dia il Solimano con la Dedic. del 
Bonarelli al Granduca Cosimo II, e 
le persone che parlano in essa; quin- 
di pagg. num. 376, e una nota di 
Errori e Correzioni in una carta 
postai in fine. Anche di questo terzo 
volume abbiamo trovalo esemplari 
che presentano differenze lipograliche 
fra loro, non però della entità di quel- 
le del primo volume. 

Gli Accademici della Crusca cita- 
rono r Oreste del Rucellai che sta 
nel primo tomo, e citarono quello 
colla data del 1728. 

Tedaldi Giovambatista, Di- 
scorso deir Agricoltura colla- 
zionato coi migliori testi a 
penna ed ora per la prima 
volta stampato; colla giunta 
di alcune Memorie riguardanti 
la Vita deirAutore raccolte e 
scritte dal Doit. Marco Lastri 
Proposto di S. Giovanni ecc. 
In Firenze. MDCGLXXVI. 
Nella Stamperia di Giuseppe 
Allegrini alla Croce Rossa. 
In i.** 

Lire 5 acq. Razzolirii. Lire 6 
acq. Bacchi Della Lega. Lire 12 
vend. Franchi. 

Pagg. XX in principio contenenti 
frontespizio , Memorie riguardanti 
la vita del Tedaldi, e un'epigra- 
fe latina. Seguono pagg. numerate 
111, compreso un occhiello in prin- 
cipio; la pag. 112 é bianca, e eoo 
essa termina il volume. 
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— Della Cultura delle Vi- 
ti, Lettera ora per la prima 
volta pubblicata. In fine: Fi- 
renze, 1786, Dalla Stamperia 
Bonducciana. In 8."* gr. As- 
sai rara. 

Lire 10 acq. Razzolini. Lire 16 
catal. Franchi. 

Di pagg. num. !23, compreso Toc- 
chicUo elio lien luogo del fronlcs. ; 
poi una psìg. bianca che è T ultima. 

Tensini Francesco, La For- 
tificatione, Guardia, Difesa et 
Espugnatione delle Fortezze 
esperimentata in diverse guer- 
re ecc. In Venclia. 1()"24. E 
in fine: In Venetia. MDGX- 
XIIII, Appresso Evangelista 
Deuchino. In foglio. 

Lire 25 acq. Razzolini. Lire 20 
i*end. Romagnoli. 

In principio sono oUo carte senza 
numerazione: la prima contiene un 
bellissimo frontespizio figuralo, inta- 
glialo in rame da Filippo Sndelor : 
la seconda nel recto ha il ritratto 
deir Autore e noi verso la Dodic. del 
medosinio Al Serenissimo Vrincijìe 
et Eccellentissimo Senato Veneto: 
h terza carta ha Componimenti Poe- 
tici Italiani e Latini in lode dell'Au- 
tore: la quarta e la (piinta compren- 
dono la Tavola ih;' dipitoli e un Av- 
vertimento al Loltorc: la sesta, la 
settima o 1* ottava comprondono la 
Tavola delle (lose che si contengo- 
no noi tre Libri del Testo, e a ter- 
go d(;ir ultima vi sono gli Errori 
scorsi nella stampa. Vengono ap- 
pi-esso p;u*ecchi<ì Tavolo lìgurate, di 
diverse dimensioni, numerate soltanto 
come qunranlacpiattro , ma che in 
realtà sono qnanmtolto, essendovi di- 
versi numeri duplicati. Sono inta- 
gliato in ramo, tutto alludenti alla 
materia dolio Fortificazioni, e la pri- 
ma porta Tepigrafe seguente: Odoar- 



do Fialetti fedi. In Venetia MD-' 
CXXÌIU. TalvolLi si trovano ripar- 
tite Tra i tre Libri del Testo, lai- 
volta stanno insieme riunite. Segue 
il Testo diviso in tre Libri. Il pri- 
mo Libro e di pagg. num. 83, e la 
8i bianca. Il secondo Libro è pur 
di pagg. num. 83, e la 8i bianca. 
Il terzo Libro è di pagg. numerale 
128, e in calce della pag. Ì2{8 sta 
la sovra esposta nota di luogo, d*an- 
no, e di stampatore. Può trovìirsi il 
volume distribuito diversamente, ma 
il contenuto ne è sempre il mede- 
simo. 

Teocrito volgarizzato da 
Anton Maria Salvini. In Ve- 
netia, MDGCXVII, presso Ba- 
stian Goleti. In 12.'' 

Lim i acq. Razzolini. 

Carte cinque in principio senza 
numeri, ma però nella numerazione 
comprese, che contengono il fronte- 
spizio, la Dedic. del Salvini ad En- 
rico D'Avenant, un Avviso a chi log- 
gè, e Tapprovazione dei Riformatori 
dello Studio di Padova. Seguono pa- 
gine 187 num., incominciando dalla 
pag. H; la pag. 188 senza numeri 
na Xerrata. Due carte bianche stan- 
no in fine. 



— volgarizzalo da Anton- 
maria Salvini. Edizione secon- 
da accresciuta colle annotazio- 
ni del celebre signor Abate 
Renier Dcsmarais date ora per 
la prima volta in luce. In A- 
rezzo MDGGLIV. Per Michele 
Bellotti. In ^.° 

Lire 3 mv/. Razzolini. 

Sono pagg. XXVIII in principio 
che contengono V antiporta, il fron- 
tespizio, la Dedicatoria dello Stam- 
patore al Oav. Gaetano Antinori, un 
discoi*so di AnL Frane. Gori editore 
al Leggitore, Tantica Dedic. del Salvi- 
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ni al D' AviMianl con la prcrazione 
slessa e l'Indice dej;li Idillj. Seguo- 
no i)aì;g. nuin. 191. La pag. 192 
è bianca. 

Teofrasto, Caratteri greco- 
toscani colle loro illustrazioni, 
varie lezioni e note ecc. In 
Firenze , MDCGLXI-LXIII. 
Nella Slainperia Moùckiana. 
Tomi IV in S."" 

Lire 10 ifnd. Ramazzata. 

Tomo I. Pagine dieci in principio 
con numeraz. arabica, che conten- 
gono il Trontespizio , la Dediciiloria 
di Michele Moficke al Senatore Fer- 
dinando Incontri e Avviso al lettore; 
(piindi una carta senza numerazione 
che n<*l recto contiene l'Approvazio- 
ne della Crusca, e nel tv/vso e bian- 
ca. Seguono pagg. numerate 201 
in lutto. 

Tomo 11. Pagg. 4:20 in tutto. 

Tomo Ili. Pagg. 3()i in tutto; 
r ull. e p<'r errore num. 354. 

Tomo IV. Pagg. 436 in tutto. 

Oue<lo volgarizzamento fu fatto 
dal Senatore Lionardo Del Riccio, 
nell'Arciuleniia della Crusca denomi- 
nalo il Di l'Off a to. 

Teognide Hegarese , Le 
Sentenze Elegiache col Poema 
ammonitorio di Focilide e coi 
versi cr oro di Pitagora, col 
testo greco e versione latina, 
tradotti in versi da Anton M. 
Salvini. In Firenze, nella Stam- 
peria Moùckiana cid. vj. ce. 
Lxvi. In ò^.'* 

Uve 3. Vi sono esemplari in carta 



grande. 



Pagg. XVI conlenenti aiiti|M)rta, 
fronU's. gr»*co-Ialino in analteri ros.M 
e \Wi'\ , Dedic. dell' editore Angelo 
Maria Bandini all'aliate Jacopo Fmn- 
a'sco Paolo Aldonio De Sade iu data 



di Firenze 30 Agosto 1766. Seguo- 
no pagg. num. 17:2. 

Terenzio , Le Commedie 
volgarizzate in versi da Nic- 
colò Forteguerri, col testo la- 
tino a fronte. Eccmie il fron- 
tespizio: Pub. Terentii Co- 
moediae nunc primum italicis 
versibus redditae cum perso- 
narum figuris aere accurate in- 
cisis ex MS. Codice Biblio- 
thecae Yaticanae. Urbini sum- 
ptibiis Hieronymi Mainardi. 
Anno Domini MDCCXXXVI 
X Praesidum permissu. In fo- 
glio. 

Lire 25 acq, Razzolini. Lire 20 
vend. Ramazzotti. SI trovano cscra- 
t)lari in carta grande. 

Pagg. XXIV in [M'incipio conte- 
nenti il frontes. in caratteri rossi e 
neri, la prefazione latina del Mainardi 
ad Augusto III He di Polonia, la 
prefazione latina al lettore, la Vita 
latina di Terenzio scriUa da Elio Do- 
nalo, le Testimonianze latine di Te- 
renzio, l'esposizione dei nomi delle 
Commedie, e il Prologo dell'/lnrfria. 
Seguono |);igg. num. 3!2i, tutto com- 
preso. ()\\v^[{ì magnifica edizione con- 
tiene mullissimc incisioni delle iigu- 
re de' Personaggi e fregi di ma- 
schere sceniche sparsi neirOp<»rd in 
gran copia, ed eseguiti da valenti 
artisti. 

Tertulliano, Opere tradotte 
in Toscano da Selvaggia Bor- 
ghini nobile Pisana. In Roma, 
MDCGLVL Nella Stamperia 
di Pallade, appresso Niccola, 
e Marco Pagliarini. In foglio. 

Lire 15 acq. Razzolim\ esem- 
plare intonso. 

Pagine XXIX in principio e la 
XXX e bianca. Contengono il fron- 
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tespizio, la prefazione, F Indice degli 
Opuscoli che sono in queslo volume 
e gli Argomenti di ciascun Capitolo. 
S^uono pagg. num. 501. La pag. 
502 senza numerazione ba gl7m»rt- 
matur, ed in Gne una carta colVer- 
rata nel recto, e bianca nel tferso. 
Il volgarizzamento ba il testo latino 
a fronte, e fu pubblicato da Monsi- 
gnor Giovanni Bottari dopo là morte 
della Borghini; lo corredò di una 
eruditissima prefazione e di note a 
pie di pagina. 

Tocci Pier Francesco, Let- 
tere Critiche contro la Disser- 
tazione dominatico-morale so- 
pra la Bugia del Cardinale 
Orsi Domenicano. In Firenze, 
MDCCLXXIX. Nella stamperia 
di Gaspero Pecchioni. In 8.^ 

Lire i acq. Razzolini. 

Pagine XVI in principio, che con- 
tengono il frontespizio, la Dedicato- 
ria degli Editori al Mai-cliese Angelo 
della Stufa Priore di S. Lorenzo, 
discorso dei medesimi a chi legge e 
Argomento dell'Autore. Seguono pa- 
gine num. 156. 

— Parere intorno al va- 
lore della voce Occorrenza 
detto in Firenze nella causa 
del Cavaliere Francesco Fini 
contro il Si^. Filippo Dojrlio- 
si ecc. In Firenze MDGGVII. 
Appresso Piero Matini Stam- 
patore Arcivescovale. Li 4!" 

Lire i acq. Razzolini. 

QuaUro Uirte in principio con an- 
tiporta, frontespizio, una terzina di 
Dante, e una bianca. Seguono pagi- 
ne 80. In line una carta con le Ap- 
provazioni nel recto e nel verso è 
bianca. 

Tolomei Claudio, De le 
Lettere lib. sette con una bre- 



ve dichiarazione in fine di 
tutto Tordin de l'ortografia di 
questa opera. In Vinegia ap- 
presso Gabriel Giolito de Fer- 
rari MDXLVII. In 4.* 

Lire 12 acq. Razzolini, e Bae^ 
chi Della Lega. Nella libreria Rei- 
na di Milano stava un esemplare in 
carta grande. 

Carte 234 num. solo sul reeio, 
compreso anche il frontes. ; ma in 
realtà non sono che carte 232, es- 
sendo incorsi diversi errori nelki ou- 
meraz. In fine vi stanno sei carte 
senza numeri : nelle prime cinque la 
Dichiarazione dell'ortografia seguita 
in questa impressione, le Tavole, il 
registro, la data; nella sesta é inta- 
gliata la Fenice, nota insegna del 
Giolito. 

— De le Lettere libri set- 
te. Con nuova aggiunta ristam- 
pate & con somma diligenza 
ricorrette. In Vinegia appres- 
so Gabriel Giolito de Ferrari 
et Fratelli, MDLIIII. In fi- 
ne : MDLIII. In ^." 

Lire 8 acq. Razzolini. 

Carte num. 303 in lutto. Al ver- 
so deìh carta 303 sta il registro e 
la data. Una carta senza numerazio- 
ne in fine che nel recto ha la Fe- 
nice, impiesa del Giolito, e nel ver- 
so è hianca. 

— Delle Lettere, libri set- 
te. In Vinepjia, appresso Do- 
menico et Cornelio de' Nico- 
lini, 1559. In S."" Raro. 

Lire 8 acq. Razzolini. 

Carte ^^B numoi-ale, Imntespizio 
compreso. In line cito carte colle 
Tavole, Dichiarazioni ecc., e nelFul- 
tima caria verso il registro e la data 
che porta l'anno .M. I). LX. 
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Torini Agnolo, Brieve Me- 
ditazione sui Beneficii di Dio, 
lesto inedito del buon Secolo 
della Lingua italiana. Bologna, 
presso Gaetano Romagnoli , 
1862. In 8.'' 2)ìcc. 

Lire 2 catal. Romagnoli, 

Pagg. 50 in tulio. Ediz. di 202 
esemplari progressivamente numerati, 
che e la Dis|)ensa decima settima 
della Scelta di Curiosità Letterarie 
inedite o rare pubblicale dal Roma- 
gnoli. 

Torricelli Evangelista, Le- 
zioni Accademiche. In Firen- 
ze M. DCC. XV. Nella Slam- 
peria di S. A. R. Per Jacopo 
Guiducci, e Santi Franchi. In 

Lire 7 acq. Razzoli ni. Lire 5 
acq. Racchi Della Lega. 

Pjìgg. XLIX contenenti anli|)orta, 
frontes.. e prefazione; poi una pag. 
H'nza num. colle Approvazioni della 
Cruscii. Fi-a ranlip., ed il frontespi- 
zio >la il riu-allo dell'Autore. Ap- 
presso le Lezioni in pagg. numerale 
96. Da wllimo una caria non num. 
cogli Imprimatur. 

Toscana (La) illustrata 

nella sua storia con varj scelti 
monumenti e documenti per 1 a- 
vanli inediti o molto rari. 
Volume I {solo stampato) con- 
tenente il Prodromo per infor- 
mazione degli studiosi della 
medesima. In Livorno. A. MD- 
CdLV, per Anton Santini e 
(Compagni. In 4," 

Lire 10 acq. Razzolini. 

Quattro carie in principio senza 
numerazione, la prima bianca, la se- 
conda coll'antiporla, la terza col fron- 
tespizio e la quarla con la Dedicato- 



ria dello Stampatore al Cardinale 
Neri Maria Corsini. Quindi pagine 
XX che contengono un Avviso dello 
Stampatore ai lettori e due Somma- 
ri. Seguono pagg. num. 332. 

Tosi Abate Giovanni, Apo- 
logia accademica e forense in 
una causa di Aucupio di Pet- 
tirossi a Civetta. In Firenze 
X MDCCXLVIII. Nella Stam- 
peria di Gio. Batista Stecchi, 
all'Insegna di S. Ignazio Lo- 
jola. In foglio. 

Lire 8 oca. Razzolini, Lire 6 
acq. Racchi Della Lega. 

Pagine LXXVI compreso il fron- 
tespizio, sul quale e un bellissimo 
intaglio in rame. 

— Pruove de' Fatti pro- 
posti nell'Apologia accademi- 
ca e forense ecc. In Pisa, l'An- 
no MDGCL, nella Stamperia 
di Domenico Carolti Stampa- 
tore Arcivescovale. In foglio. 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire 6 
acq. Racchi Della Lega. 

Pagg. 83 num. lia 84 senza nu- 
meri contiene V Errata. Ila sul fron- 
tespizio una bella incisione che rap- 
presenta il Giudizio di Paride. 

Tourri (De La) Marchese, 

Della Forza attrattiva delle 
Idee. Fragmento di un'Opera 
scritta a Madama la Marchesa 
di Vincour sopra l'Attrazione 
universale, tradotto dall'idio- 
ma Francese nell' Italiano (rfa 
Francesco Maria Zanotti). 
In fine: In Napoli, per Fe- 
lice Mosca, 1747. In ^." ^5- 
sai raro. 

Lire 5 acq. Razzolini. 

Pagg. num. .i8 in tulio. In vece 
di frontespizio ba un occhietto. 
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— Della Forza altralliva 
delle Idee Fragmento di un'O- 
pera a Madama la Marchesa 
di Vincour sopra rAtlrazione 
Uoiversale Terza Edizione 
Francese con l'aggiunta di al- 
cuni Fragmenti dello stesso 
Autore sopra la Forza Attrat- 
tiva delle cose che non sono, 
il tutto tradotto dall' idioma 
Francese neir Italiano ( da 
Francesco Maria Zanotti), 
In fine: In Bologna per il 
dalla Volpe Impressore del- 
l' Instituto delle Scienze. In 
8.^ Assai raro. 

Lire 5. 

Sono pag^'. LXXX nuin. alla ro- 
mana, compresovi il frontespizio. In 
fine sia una carta senza nuin. che 
nel redo ha le Approvazioni, e le 
note tipografiche sopra riportate, e 
nel verso è bianca. L anno della stam- 
pa si rileva dalla data delle Appro- 
vazioni , che sono del i Gennaio 

Trattatelli (Tre) dell' Arte 
del Vetro per Musaico , dei 
Secoli XIV e XV, ora per la 
prima volta pubblicati. In Bo- 
logna, presso Gaetano Roma- 
gnoli, i8Gi. In S."" picc. 

Lire 1:2 vrnd. Romwjnoli. 

Paj:}?. prelim. XIV contenenti fron- 
tespizio, e prefazione. Poi «na carUi 
non compresa nella numeraz. per 
occhiello (lei Teslo. Ap|)n^'»so il Testo 
in |)ii<:<;. mini. 183, poi ima bianca 
che è riillima. Kdiz. di tOt esem- 
plari pioj^^iessivamento numerati, che 
è la Dispensi! cinipiantesima prima 
d(*lla Scelta di Curiosità Letterarie 
inedite o rare^ pubblicale dal Ho- 
magnoli. 

Trattatello di Colori Ret- 



torìci, pubblicato per cura di 
Francesco Zarobrini. Imola , 
Tipografìa Galeati, 1851. In 

o. 

Lire 5 rend, RamazsotH. 

Pagg. nulli. hr% in lutto. Edizione 
di soli 100 esemplari in caria co- 
mune, sei in carta distinta, e due in 
carta colorala. 

Trattati di Hascalda at- 
tribuiti ad Ippocrate tradotti 
dall'arabo in latino da Mae- 
stro Moisè da Palermo, vol- 
garizzati nel secolo XIII. Messi 
in luce per cura di Pietro Dei- 
prato, corredati di due poste- 
riori compilazioni in latino e 
in toscano e di note filologi- 
cbe per cura di Luigi Barbie- 
ri. Bologna, presso Gaetano 
Romagnoli, 1865. In 8.* 

Lire 7. 05, cataL Romagnoli, 

Due carie senza num. contengono 
aniip., e frontes. Vengono appresso 
i Preliminari seguili da una Biblio- 
grafia relativa alle Opere consul- 
tate citate in pagine numerale 
CXXIX, poi una pag. bianca. Una 
carUi non compresa nella numeraz. 
coll'occhielto del Teslo, poi il Tosto 
in pagjr. mini. 300. In line due carte 
«Miza num., la prima con un'-lrtrr- 
tenza^ la seconda bianca. 

— della Messa e della 
maniera di assistervi e del 
Paramento del Prete. Testi di 
lingua ora per la prima volta 
pubblicati dal cavaliere Abate 
Giusejìpe -Manuzzi. In Forlì, 
dai Ti|)i di Luigi Bordandini, 
1850. In (S." 

Lire 5 aeq. liamazzotti. 

l*agg. i9 num. in lutto, e la pa- 
gina 20 senza num. ha gli ìmpri- 
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matur. Edizione di pochi esemplari, 
pubblicala in occasione di una Messa 
novella. Non avendo potuto il dotto 
Editore curarne la stampa, vi sfug- 
girono alcune mende, alle quali prov- 
vide con correzioni a penna. Del che 
poscia non contento, fece ristampare 
il foglietto dalla pag. li alla pag. 
18. Gli esemplari corretti debbono 
leggere a pag. 1 1 , lin. 1 i , come se- 
gue : fede della divinità di Cristo; 
e gli errali : e si della divinità di 
Cristo; basti fi-a gli altri questo solo 
esempio a far conoscere quali siano 
gli esemplari colla lezione buona, e 
quali no. 

Trattato della Povertade 
di Gesù Cristo nostro Salvato- 
re dolcissimo, scritto nel buon 
secolo della Lingua Toscana. 
Venezia, presso Giuseppe Pi- 
colti edit., 1827. In 5." ^5- 
sai raro. 

Lire 10 acq. Razzolini. 

Pagg. 23 compreso il frontespi- 
zio, un'epigi-afe dedicatoria deir edi- 
tore Emmanur^le Cicogna al nuovo Pa- 
triarca di Venezia Jacopo Monico, 
e discorso del medesimo Cicogna ai 
LeUori. La pag. 2i senza numeraz. 
ha Y Approvazione della Curia di 
Venezia, e ^ piò della* pagina si leg- 
ge : Dlizione di soli cento esem- 
plari; dodici dei quali sono in carta 
velina, e due in pergamena. 

— Le Virtù del Rameri- 
no. Scrittura del Secolo XIV. 
I^ivorno , Tip. di Francesco 
Vigo, 1868. In 5." Assai ra- 
ro. 

Lire 10 acq. Razzolini. 

Pagine 22, compres;i l' antiporta, 
il frontespizio, un occhietto in cui 
si legge: Per le Nozz^ di Augusta 
Cerboni con Luigi Scaravelli ^ una 
loUera di G. Chiarini ediloi-e al Cav. 



Giuseppe Cerboni e un occhietto pre- 
messo al Testo. In fine una carta 
senza numerazione, e noi recto vi si 
legge: Pubblicato il XV]] Ottobre 
MDCCCLXVm in XXX Esemplari. 

— del Ben Vivere, Testo 
di Lingua citato nel Vocabo- 
lario della Cinisca, ora per la 
prima volta pubblicato dal 
Cav. Ab. Giuseppe Manuzzi. 
Firenze, per David Passirii, 
MDGGGXLVIIL In 8.^ 

Lire 3 acq. Razzolini, e vend. 
Ramazzotti. 

Pagg. Vili in principio; appresso 
una carta senza num. con un oc- 
chieUo; poi pagg. numerate 38. A 
pie dell'ultima pagina sia una breve 
Errata. 

— di Fisonomia, testo di 
lingua ora per la prima volta 
pubblicato dal cav. Abate Giu- 
seppe Manuzzi. Firenze, dalla 
Stamperia del Vocabolario e 
dei Testi di lingua, 1865. In 
d,"" picc. 

Lire 2 acq. Razzolini, e vend. 
Ramazzotti. 

Pagg. VII in principio che con- 
tengono frontes., un'Epigrafe dedic. 
del Manuzzi ad Angiola Panciatichi, 
ed un discorso a chi legge; Tolta va 
pag. é bianca. Vengono poi con 
nuova numeraz. pagg. 24. Ediz. di 
202 esemplari, due dei quali in carta 
distinta, e in forma maggiore. 

— di Virtù morali, edito 
ed illustrato da Roberto De 
Visiani. In Bologna, presso 
Gaetano Romagnoli, 1865. In 
8.'' picc. 

Lire 6. 50 calai. Romagnoli. 

Pagg. num. 215. poi una bianca 
che è I' ultima. Edizione di 202 e- 

23 
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sem[)lari progressivamente numerati, 
che é la Dispensa sessagesima prima 
della Scelta di Curiosità Letterarie 
inedite o rare pubblicate dal Roma- 
gnoli. Non deve mancare, a compi- 
mento del libro, un* errato che fu 
messa fuori posteriormente. 

— spirituale diretto a 
donne pie, scritto nel buon 
secolo della lingua italiana. 
Venezia, nel Priv. Slabil. Na- 
zion. di G. Antonelli, 1853. 
In 8.** 

Lire 5 acq. Razzolini , e vend. 
Bamaizotti. 

Carte otto in principio con num. 
romana, contenenti l antiporta, il 
frontespizio, la Dedic. del Capitolo 
Patriarcale di Venezia al nuovo Arci- 
vescovo d'Udine Giuseppe Luigi Tre- 
' visanato, e Notizie offerte intorno al 
presente trattato dalK editore Cav. 
Emmanuele Cicogna. Seguono pagg. 
numerate 73, e tre bianche m Gne. 

— dell'Arte della Seta di 
Anonimo Fiorentino, pubbli- 
cato per la prima volta da Gi- 
rolamo Gargiolli. Firenze, G. 
Barbèra editore, 1868. In 16,'' 

Lire 3. 

Pagg. prelim. X con anlip., fron- 
tespizio, e wiì Avvertenza. Appresso 
una carta bianca. Seguono con nuo- 
va numeraz. amba pagg. 339, poi 
una bianca che è Tuli, del volume. 

Trifiodoro , La Presa di 
Troja col testo greco e la tra- 
duzione latina, volgarizzata in 
versi da Anton M. Salvini. Fi- 
renze, CIO. 10. ce. Lxv, nella 
Stamperia Cesarea. In S."" 

Lire 3 acq. Razzolini. Si trova- 
no esemplari in carta grande. 

Sono pagine num. 104 in tutto, 



compreso nella numeraz. il fronte- 
spizio greco-latino. 

Trinci Cosimo, L' Agricol- 
tore sperimentato, che inse- 
gna la maniera più sicura di 
coltivare, e condurre (ino alla 
perfezione le piante più ne- 
cessarie e utili al sostenta- 
mento e delizia deirUman Ge- 
nere; di stagionare e conser- 
vare r Ulive e rOlio; di pre- 
? arare, arare e seminare le 
erre ecc. In Lucca, MDCC- 
XXXVIIL, per Salvatore e 
Giandomenico Marescandolì. 
In S."" Baro. 

Lire 5 acq^ Razzolini. Lire it 
vend. Franchi. 

Carle sedici senza numerazione in 
principio, contenenti T antiporta, il 
frontespizio, la Dedicatoria del Trinci 
al Marcliese Vincenzo Riccardi, un 
discorso al Lettore, ^V imprimatur 
e r indice dei Capitoli. Seguono pa- 
gine num. 445. La ii6 non nume- 
rata ha Y Errata-Corrige, e appresso 
sta una carta bianca. Vengono poi 
con nuova numerazione di pagine 
56 i Trattili de* Castagni e de' Ci- 
liegi che sogliono alcuna volta man- 
care. 

— L' Agricoltore speri- 
mentato, ovvero Regole Gene- 
rali sopra r Agricoltura ecc. 
Settima edizione. Opera di va- 
rie figure adornata, per facile 
intelligenza della medesima. 
In Venezia. MDCGGV. Presso 
Giuseppe Rossi qu. Bortolo. 
Tomi due in 8." 

Lire i acq. Razzolini. 

Tomo 1. Pagg. XVI in principio 
contenenti frontespizio, discorso al 
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lettore, e Indice dei Trattali che stan- 
no nel Tomo. Seguono pagg. num. 
Ii8. A pag. 354 debbono trovarsi 
tre Tavole incise in legno. 

Tomo li. Ha pagg. XXII in prin- 
cipio con fronles., e prefazione del- 
rAb. Genovesi. Seguono pagg. num. 
!287; la pag. 288 è bianca, ed é l'ul- 
tima. Questo Tomo contiene pure 
tre Tavole incise in legno. 

— Trattalo delle slime de' 
beni stabili per islnizione e 
uso degli stimatori. Firenze, 
nella Stamperia di Gaetano 
Albizzini, MDCCLV. In 8." 
Assai raro. 

Lire 30 l'end. Franchi. 

Pagine dodici preliminari conte- 
nenti frontes., discorso Al Cortese 
Lettore, discorso di V. A. M. Ac- 
cademico Georg ofi lo a chi legge, ed 
Indice. Viene appresso il Trattato in 
pagg. num. 52. 

Ubarti (Degli) Fazio, Il 

Diltamondo , poema in terza 
rima, ridotto a buona lezione 
colle correzioni pubblicate da 
Vincenzo Monti e con più al- 
tre. Milano, per Giovanni Sil- 
vestri. MDCCCXXVI. In 16- 

Lire 2. Vi sono 1 2 copie in carta 
velina, e due in carta turchina. 

In principio pagg. XVI che com- 
prendono aniip., frontes., un discor- 
so del Tipografo, e le Notizie sulla 
vita deir Autore, tratte dalla Storia 
della Lelteralnra del Tiraboschi. Il 
riirnllo di Fazio sta fra l'anlip., ed 
il IVontes. Seguono pagg. numerale 
520. In fine vi sono due carte senza 
num. con Errata, ed Avvisi tipo- 
grafici. 

Vai Stefano, Rime. Bolo- 
gna, presso Gaetano Roma- 
gnoli, 1863. In io: 



Lire 2 catal. Romagnoli. 



Pagg. XVI in principio, nelle auali 
sono comprese una carta bianca, l'an- 
tip., il frontes., la lettera dedicatoria 
delfedit. Cesare Guasti alF Avvocato 
Gioacchino Oenini , e V indice dei 
componimenti del Vai fin qui cono- 
sciuti. Vengono appresso pagg. 53, 
poi una pag. bianca, poi una carta 
non num. coir Indice. Edizione di 
202 esemplari progressivamente nu- 
merati, che é la Dispensa trentesima 
ottava della Scelta di Curiosità Let- 
terarie inedite o rare pubblicale dal 
Romagnoli. 

Valerio Hasdmo, De' Fatti 
e Detti degni di memoria della 
Città di Roma e delle stranie 
Genti, testo di lingua del se- 
colo XIV, riscontrato su molti 
codici e pubblicalo da Roberto 
De Visiani. Bologna, presso 
Gaetano Romagnoli, 1867. In 

Lire ii. 2^, catal. Romagnoli. 

Ha una sola numeraz. , antiporta 
e frontes. compresi, di pagg. 738. 
In fine una carta senz.'i num. con- 
tiene gli Errori e le Correzioni. 

Vallisnierì Antonio, Opere 
Fisico-Mediche. In Venezia . 
MDCGXXXIII. Appresso Se- 
bastiano Goleti. Tomi 3 in 
foglio. 

Lire 40 acq. Razzolini, in carta 
grande. Lire 30 catal. Romagnoli. Si 
trovano esemplari in carta grande. 

T0.M0 I. Una carta non numerata 
contiene il frontes. Vengono appres- 
so pagg. num. LXXXII con un epi- 
grafe ed una Dedicatoria del Valli- 
snieri ai Riformatori e Procuratori 
di Venezia, una lunga prefazione, no- 
tizie della Vita dell'Autore, V Indice 
del contenuto nel Tomo e TAppro- 
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vazione dei Riformatori dello Studio 
di Padova. Indi pagg. num. i69; la 
pag. HO è bianca. Quarantacinque 
carte non comprese nella numcraz. 
con 52 Tavole intagliale in rame 
sono ripartite nel progresso del li- 
bro, e m principio della pag. nella 
quale comincia la Vita del Vallisnieri, 
SI trova un Ritratto a medaglione 
del medesimo. 

Tomo II. Due carte in principio 
con frontes. ed Indice. Appresso pa- 
gine 551 ; la pagina 55z è bianca. 
Trentasei Tavole sono ripartite nel 
corso del libro. A pag. 306 si trova 
il Ritratto di Donna Qelia Grilla- 
Borromea, cui dall'Autore sono de- 
dicate le Lettere de' Corpi Marini 
che sui monti si trovano. 

Tomo III. Due carte in principio 
con frontes., ed Indice. Appresso pa- 
gine 676. Vi si trovano soltanto 
quattro Tavole, oltre alcune altre in- 
serite fra il Testo. 

Varagine (Da) B. Jacopo, 

Leggenda della Natività di S. 
Giovanni Battista, volgarizzata 
neiraureo secolo decimoquarto 
e mandata in prima luce per 
le cure dell' Ab. Stef. Rossi 
ligure. Firenze (dalla Tipogra- 
fia della Speranza), 1833. In 

Lire 2 acq. Razzoli ni. 

Pagg. num. 35, poi una bianca, 

{>oi due carte senza num. una per 
a Tavola delle voci e dei modi ecc., 
Taltra per V Indice. 

T- Leggenda di S. Jacopo 
maggiore e di S. Stefano pri- 
mo martire, volgarizzate nel- 
l'aureo secolo XIV e mandate 
in prima luce con un ragiona- 
mento critico delcav. Stefano 
Rossi ligure. Firenze (pel Ma- 
gheri) 1834. In 8.'' 



Lire 3 vend. Ramatzoiti, 

Pagg. LXXXVII in principio con- 
tenenti frontes., Dedic. del Rossi al 
Cardinale Jacopo Brignole in data di 
Roma li 29 Settembre 183i, ragio- 
namento della l^^enda aurea del B. 
Jacopo da Varagme, e il Proemio; 
poi una pag. bianca. Seguono pagg. 
137; la 138 é bianca. Due carte 
coli' Indice, e con un Avviso dell'E- 
ditore chiudono il libro. 

— Quattro Leggende del 
Beato Jacopo da Varagine vol- 
garizzate nel Secolo XIV, te- 
sti di lingua ora per la prima 
volta dati alla luce dar Cava- 
liere Abate Giuseppe Manuzzi. 
Firenze, presso David Passi- 
gli, 1849. In 8.' 

Lire 2 acq. Razzolini, 

Pag^. Vili con frontes., Dedicato- 
ria epigrafica del Manuizi a Leopol- 
do Roninsegni e discorso al lettore; 
quindi pagg. num. 28. 

Varano Alfonso , Dodeci 
Visioni sacre e morali. Pia- 
cenza, dalla Stamperia del 
Majno MDGGGVII. In 8^ 

Lire i acq. Bacchi Della Lega. 
Si trovano esemplari in carta di- 
stinta. 

Carte due in principio senza num. 
conlenenli frontes., e pochi cenni 
deir editore. Seguono pagg. nume- 
rate 246. In fine una carta non nu- 
merala coir Indice. 

Varchi Benedetto, Sonetti. 
In Fiorenza, appresso Lorenzo 
Torrentino, MDLV-LVII. Par- 
ti due in 2 voli, in 8.*" Ra- 
ro. 

Lire 36 vend. Romagnoli. Lire 
30 vend. RamazzoUi. 

Parte Prima. In principio carte 



— 357 — 



senza numeri con frontespizio, De- 
dicatoria dell' Autore a Don France- 
sco Medici Principe di Firenze, in 
data di Orvieto la Vigilia del Cor- 
pus Domini dell'anno MDLV e i 
Nomi di coloro a chi sono indi' 
ritti, ò mandati, ò per cui fatti i 
sonetti del presente libro. Vengono 
appresso le Rime, da pag. 3, dalla 
qual(^ comincia la numerazione, fmo 
a pag. 272 inclusive. Da ultimo carte 
12 non numerate, colla Tavola di 
(juesla Prima Parte, gli Errori più 
notabili, l'estratto del Privilegio, le 
indicazioni di luogo, d'anno, e di 
tipografia. 

Parte Seconda. Sono pagg. nu- 
merate 221, compresovi il trontes. 
La pag. 225, che non è numerala, 
è l'ultima delle Rime. A tergo di es- 
sa comincia la Tavola de' Sonetti 
che coir Errata occupa quattordici 
pagine senza numeri ; una pagina 
bianca chiude tìnalmente questa Se- 
conda Parte. 

Ha osservato il De Bure che nel 
frontespizio di questo secondo volu- 
me, per isbaglio dello stampatore fu 
impresso l'anno MDLIIII; ma fu po- 
sta la correzione in più esemplari 
coir incollare un tassellino colla let- 
tera V sui due primi I dopo la let- 
tera L; sicché quando anche si tro- 
vasse esso volume coiranno MDLIIII, 
è da tenersi per la edizione citata. 
Avvertasi inoltre che le pagg. 83 e 
Si sono bianche. Taluno sospettò 
che dovesse trovarsi qualche esem- 
plare con le stesse facciale impresse; 
ma ciò sembra insussistente, giacché 
la Tavola dei Sonetti non ne ha al- 
cuno che mandi alle pagg. 83 e Si, 
tranne un errore di stampa nel So- 
netto che principia : Fortunio, a cui 
non pur l Arno, 7 Penco; dove s'im- 
presse 8i in luogo di 48. 

— La Suocera, Commedia 
in prosa. In Fiorenza, appres- 
so Barlholomeo Sermartelli , 
MDLXIX. In 8,"" Assai rara. 



Lire i5 acq. Razzolini. Lire 70 
vend. Franchi. 

Sono pagg. 134 num., frontespi- 
zio compreso. In fìne sti una carta 
con la sottoscrizione dello stampatore, 
ed un Avviso ai Lettori. 

— La Suocera, commedia. 
In fine: Già ir. Firenze, ap- 
presso Barlolommeo Sermar- 
telli, MDLXIX (ma in Na- 
poli, verso il 1720). In 12.'' 

Lire 5 vend. Ramazzottì. 

Pagg. num. 130. In fìne una carta 
senza num. con un Avviso ai Let- 
tori e nel verso la sopraccitata indi- 
cazione di luogo , stampatore , ed 
anno. 

— L' Hercolano. dialogo 
nel quale si ragiona general- 
mente delle lingue, et in par- 
ticolare della Toscana e della 
Fiorentina ecc. In Fiorenza, 
nella Stamperia di Filippo 
Giunti , e Fratelli, MDLXX. 
In 4." 

Lire 8 acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

Carte sei senza num. in principio, 
contenenti frontes.. Dedicatoria d^li 
stampatori al Principe di Toscana, 
Dedic. dell'Autore a Don Francesco 
Medici, e Tavola delle Dubitazioni e 
Quesiti trattati e risoluti in questo 
Dialogo. Il uualc viene apnresso in 
pagg. num. 339; la pag. 340 é bian- 
ca. Ih ultimo la 1 avola delle cose 
più notabili, il Registro e la data in 
carte i2 non numerate. 

— L'Ercolano, Dialogo 
nel quale si ragiona delle lin- 
gue ecc. In Firenze, nella 
Stamperia di S. A. R. per gli 
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Tartini e Franchi, MDGGX- 
XX. In 4." 

Lire 10 acq, Razzolini. 

Pagg. lix contenenti frontes., let- 
tera dedic. di G. B. {Giovanni Bot- 
tali editore) al Cavaliere Neri Co^ 
sìni, una lunga prefazione dello stes- 
so Bottari, le due Dedicatorie pre- 
messe alla prima edizione, e le Du- 
bitazioni e Quesiti principali ecc.; la 
pagina che viene dopo queste è bian- 
ca. Seguono pagg. num. 500. Gli e- 
semplari perfetti devono avere in fine 
una carta senza num. contenente un 
Errata^ che potrebbe facilmente man- 
care, essendo slata impressa in un 
foglietto volante. E sogiionsi da Er- 
rata ad Errata trovare parecchie 
non lievi differenze. 

— Sonetti spirituali con 
alcune Risposte e Proposte di 
diversi eccellenlissinii ingegni. 
In Fiorenza, nella Stamperia 
de' Giunti, 1573. In 4.^ Ra- 
ro, 

Lire 8 acq. Razzolini. 

Carte quattro senza numeraz. in 
principio cìie contengono il fronles., 
la Dedic. dei Ginnli a Francesco Me- 
dici Principe di Toscana, la Tavola 
de* Sonetti , le Proposte di diversi 
fatte al Vai-chi, e le sue Risnoste ap- 
presso. Seguono pagg. 12X conte- 
nenti i Sonetti. 

— Componimenti pasto- 
rali, nuovamente in quel modo 
stampali che dalT Autore me- 
desimo furono poco anzi il fi- 
ne della sua vita corretti. In 
Bologna, ad instanza de Gio. 
Battista et Gt^sare Salvietti. 
MDLXXVI MDLXXVII. In 
4.° Raro, 

Lire 12 acq. Ha zzali ni. Lire i6 
t'end. Franchi. 



Sono carte quarantaquattro in tatto 
senza numeraz., con registro da A 
ad L, tutti duerni. È in bel carattere 
corsivo. Ha in principio una Dedic. 
di Cesare Salvietti al Conte Agosti- 
no Hercolani, e dopo di essa una 
lunga Errata. 

— Lezioni lette da lui 

fubblicamente neirAccademia 
'iorenlina sopra diverse ma- 
terie poetiche e filosofiche « 
raccolte nuovamente ecc. In 
Fiorenza, per Filippo Giunti, 
MDXG. In 4." 

Lire 15 acq. Razzolini, 

Carte i!2 in principio non nume- 
rate, contenenti frontespizio, Tavola 
delle Lezioni, Dedicatona di Filippo 
Giunti a Don Giovanni de* Medici, 
un Sonetto al medesinio e la Vita 
di Benedetto Varchi scritta dall*Ab. 
D. Silvano Razzi. Vengono apnresso 
le Lezioni in pagg. num. 68z. Da 
ultimo in il carte senza numeri 
sono la Tavola delle cose più nota- 
bili, un Sonetto in lode del Varchi^ 
r Errata^ il Registro, le indicazioni 
di luogo, d*anno e di stampatore. 

— Lezioni sul Dante e 
Prose varie, la maggior parte 
inedile, tratte ora in luce da- 
gli originali della Biblioteca 
Rinucciniana per cura e opera 
di Giuseppe Aiazzi e Lelio 
Arbib. Firenze, A spose della 
Società Editrice delle Storie 
del Nardi e del Varchi, 1841. 
Voli, 2 in <9.° 

Lire 6. Si trovano esemplari in 
carta distinta e colorata. 

VoL. I. Contiene le L.ezioni su 
Dante, li ritratto del Varchi, inciso 
da G. Rivenì, sta in principio. Pa- 
gine XLllI con fronles., prefazione. 
Vita del Varchi preceduta da un oc- 
chietto, Catalogo delle Opere che si 
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conservano MSS. nella Rinucciniana e 
Note alla Vita; la pag. quaranlesima- 
quarla é bianca. Vengono appresso 
papf. 548. 

VoL. 11. Comprende le Prose va- 
rie. Una Tavola col fac-smile del 
Varchi in principio. Pagg. numerale 
398. Una carUi in fine, che nel re- 
cto lui r Errata^ nel verso è bianca. 

— Storia Fiorentina. In 
Colonia MDGCXXI. Appresso 
Pietro Martello. In foglio. 

Lire \0 aar. Eazzolini. Lire 30 
acq. Bacchi ìklla Lega. Vi sono 
rarissimi psomplari in carta più gran- 
de e pili fina. 

Carle diciotlo senza num. in prin- 
cipio che contengono : antiporta in- 
tagliata in rame ; frontespizio ; di- 
scorso dolio Stampatore ai Lettori; 
ritratto di li(Mìedetlo Varchi ; la Vita 
dol medesimo, scrilla da D. Silvano 
Kazzi ; Dedicatoria a Cosimo de* Me- 
dici, Duca Secondo di Firenze; Proe- 
mio delia Storia; Albero genealogico 
ilclla Famiglia Medici. Appresso la 
Storia corredata della Tavola delle 
cose più notabili in pagg. numerale 
()77. Da ultimo tre jwgg. senza nu- 
meri : le prime due cogli Errori oc- 
corsi nella stampa, la terza, che è 
r ultima del libro, bianca. 

Tre sorte di esemplari si trovano 
di (piosla bella edizione. I primi, 
che sono i mono comuni, hanno il 
duerno LUI, che è 1' ultimo dell' I- 
storia e che contiene l'eccesso com- 
messo da Pier Luigi Farnese nella 
oersona del vescovo di Fano, quale 
fu stampalo da principio; i secondi 
hanno il detto duerno ristampato sen- 
za il suddetto fatto, che occupa Tul- 
lime due facciate. I terzi hanno Tul- 
tima carta ristampata col fallo pre- 
detto per rendere intera l' edizione ; 
ma la ristampa vi si conosce facil- 
mente, essendo in carta diversa e di 
carattere un poco più grandicello di 
quello cir è in lutto il resto del vo- 



lume. Inoltre la pag. 633 del duer- 
no originale finisce: era tanto con- 
dotto al; e la ristampa: ardeva d'am- 
mendare la ver; e cosi le seguenti 
non corrispondono. Si scorge anco- 
ra nell'originale, a pag. 638, v. 2, 
un errore, cioè : il poter potare ar- 
me; il quale nella ristampa, a pag. 
638, V. 7, é corretto, dicendosi : i7 
poter portare arme. (Poggiali, loc. 
cit.) 

— Storia Fiorentina con i 
primi quattro Libri e col no- 
no secondo il Codice autogra- 
fo, pubblicata per cura di Gae- 
tano Milanesi. Firenze, Felice 
Le Mounier, 1857-58. Voli 3 
in 16,'' 

Lire i2. 

VoL. I. Due carte senza numeri 
con antiporta, e fronles. Appresso 
carte quattro numerale alla romana 
con un Avvertimento. Seguono pagg. 
numerale 432. 

VoL. II. Due carte senza numeri 
con antip., e fronles. Seguono pag^. 
num. 46i. 

VoL. ra. Due carte senza numeri 
con antiporta, e fronles. Seguono 
pagg. num. ii3; la Hi è bianca 
ed è r ult. del libro. 

— Questione suir Alchi- 
mia. Codice inedito. Firenze, 
nella Stamperia Magheri, 1827. 
In 8." 

Lire 3 acq. Razzolini, Vi sono 
esemplari in carta grave. 

Pagg. XXVIII in principio conte- 
nenti il fronles., la Dedic. del Can. 
Domenico Moreni editore all'Ab. Don 
Michele Vannucci, un lungo avviso 
al lettore, e la lettera dedicatoria del 
Varchi a Bartolommeo Bellini in data 
di Firenze, il giorno di S. Martino 
dell'anno MDXXXXIV. Seguono pa- 
gine num. 68. 
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— Sopra rinvidia, Ragio- 
namento Lezione tratta da 
un ms. Corsiniano ed ora per 
la prìnta volta pubblicata dal 
Professore D. Luigi Maria 
Rezzi. Roma, 1853. In S.^ 

Lire 5 vend. RamazzoUi. 

Pagg. num. XXII che contengono 
fronles., la' Dedic. del Rezzi a Pio 
Barberi in dola dalla Libreria Cor- 
siniano il di 4 d'Aprile i85S, e 
noie. Seguono pagg. num. 97, poi 
una pag. bianca. In fine una carta 
senza num. per V errata. 

— Errori di Paolo Giovio 
nelle Storie. Opera tratta da 
un Codice della pubblica li- 
breria Magliabechiana di Fi- 
renze. Dalla Badia di Fiesole, 
1821. In Sf" Assai raro. 

Lire 10 arq. Raztolini. Lire 20 
nenrf. Francht, 

Pagg. 67 numerate compreso il 
frontes. e un Avviso di Vincenzio 
Pollini editore a chi legge. La pag. 
68 ò bianca. 



— Orazione | funebre so- 
pra la I morte del Reueren- 
dissimo I Cardinal Bembo. — 
In Fiorenza per il Doni, MDX- 
LVI. In 4:^ Assai rara. 

Lire 15 acq. Razzolini, Lire 40 
vend. Franchi. 

Carte dodici non num. in tuUo, 
con segnatura A, B, G. È dedicata 
dal Varchi a Lelio Torelli, con let- 
tera dell'ultimo giorno di Febraio 
MDXLVl. Nel fronles. vi e la so- 
lita figura emblematica del Doni, 
incisa in legno. Nelfultima carta re- 
cto trovansi un Sonetto, due distici 
latini, e la data ripetuta; verso é 
bianca. 



e recitata da lui pubblica- 
mente neiressequie di Miche- 
lagnolo Buonarroti. In Firen- 
ze, Appresso i Giunti MDL- 
Xlin. In 4." Rara. 

Lire 12 oca. Razzolini. Lire 16 
acq. Bacchi Della Lega. 

Sono pagg. num. 63, compresi 
frontes., e Dedic. a Mons. Vincenio 
Borghini. La pag. 64 senza numeraz. 
contiene Tinsegna Giuntina e la data. 

— Orazione funerale fatta 
e recitata nelle Esequie di 
Donna Lucrezia de' Medici 
duchessa di Ferrara. In Fi- 
renze, appresso i Giunti, MD- 
LXL In 4.^ Rara. 

Lire 15 acq, Razzolini, 

Carte dodici non numerate con se- 
gnatura A, B, C. Edizione in carat- 
tere corsivo, dair Autore dedicata a 
D. Luigi di Toledo, con lettera di 
Firenze i6 Maggio MDLXL 

— Orazione funerale sopra 
la morte del S. Giovanbatista 
Savello. In Fiorenza 1551. E 
in fine : Per li Eredi di Ber- 
nardo Giimta, MDLL In 4.** 
Assai rara. 

Lire 15 acq. Razzolini. Lire 40 
vend. Francht. 

Carte sedici in tutto, con segna- 
tura A-D. La carta quindicesima ha 
un Sonetto, un distico latino, e la 
data nel recto; nel verso T emblema 
Giuntino col serpe attortigliato ad 
un giglio. La carta sedicesima ed 
ultima e bianca. È la più rara delle 
Orazioni del Varchi, e fu da lui de- 
dicata al Cardinal Savello Le^to del- 
la Marca e figliuolo dell* estinto con 
sua lettera di Firenze a gli XVI 
di Luglio, i55i. 



— Orazione funebre fatta Vasari Giorgio, Le Vite de' 
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più eccellenti Architetti Pit- 
tori et Scultori. In Firenze 
MDL. E in fine della terza 
Parte: In Fiorenza appresso 
Lorenzo Torrentino impressor 
Ducale del mese di Marzo ran- 
no MDL. Parti tre in voli. 2 
in 4!* pica. Rarissimo, 

Lire 100 acq. Hazzolini. Lire 
200 e 250 vena. Franchi. 

Una sola numeraz. serve per tutte 
tre Io Parli, ed è di pagg. 992, do- 
po le quali seguono venlidue carie 
con Conclusioni, Indici, errata, re- 
gislro, data, ed un intaglio in legno 
da ullimo, rappresenlanle le ire Arti 
belle, sopra le quali vola una Fama 
che ravviva gli eslinli, figurali a' 
piedi delle dette Arti e giacenti in 
un avello. La Dedic. dell'Autore a 
Cosimo de' Medici non ha alcuna 
data, ma sì deduce da quella posta 
in fine del libro. A tergo del fron- 
les. del secondo volume che contie- 
ne la Parte terza, evvi in alcuni ra- 
rissimi esemplari una Dedic. a ca- 
ratteri unciali in guisa d' iscrizione 
a Papa Giulio UL 

— Le Vite de' più eccel- 
lenti Pittori, Scultori e Archi- 
tetti ecc. In Fiorenza, appres- 
so i Giunti, 1568. Voli 3 in 
4.° Assai raro. 

Lire %OMcq. Hazzolini. Lire i20 
vend. Romagnoli. 

Parte reuma e seconda. Carte 28 
senza numeraz., compreso il frontes.. 
che contengono la lettera dedic. del 
Vasari al Duca Cosimo Medici in 
data di Fiorenza alli 9 di Gennaio 
1568, dopo la quale seguono la vec- 
chia dedic, il privilegio di Pio V, 
un Avvenimento ai lettori con Ver- 
rata, un altro avvertimento ai lettori 
nella Vita d'Arnolfo a carte 91, il 
registro, un bel ritratto del Vasari 
incorniciato, un copioso Indice delle 



cose più notabili, e tre Tavole, una 
dei Ritraui, l'altra delle Vite e la 
terza de' Luoghi ove son l'Opere; 
indi pagine num. 529, e la taccia 
530 non numerata ha in mezzo un 
fregio. Il titolo é come segue e Le 
Vite de' più eccellenti Pittori, Scul- 
tori, et Architettori scritte da M. 
Giorgio Vasari Pittore et A rchitetio 
Aretino y di ntww riviste et am- 
pliate^ con i Ritratti loro, et con 
raggiunta delle Vite de vivi e de' 
morti dall' anno i550 insino al 
4567. Il frontes. intagliato in le|^no 
è mirabilmente disegnato dal Vasari 
stesso, con l'arme Medicea, e in mez- 
zo col Giglio Giuntino, e a pie una 
vedutina di Firenze nel recto; e nel 
verso ha una stampa in legno espri- 
mente il Giudizio finale. Si contano 
77 ritratti intagliati in legno, com- 
preso il magnifico del Vasari, dise- 
gnati da lui stesso e messi in ele- 
ganti cornici. Mancano i ritratti del 
Cavallini, di Giovanni da Ponte, del 
Berna, di Duccio e di Taddeo Bar- 
toli, e sonovi soltanto le comici. 

Parte terza, primo Volume. Car- 
te 20 non numerate, compreso il 
frontes., con quattro Tavole, una 
delle Vile, la seconda de' Luoghi do- 
ve sono l'Opere descritte, la terza 
de' Ritratti, la quarta delle Cose più 
notabili, e il Proemio; indi pagg. 
num. 370; in fine una carta senza 
numeraz. che nel recto ha gli Erro- 
ri e il Registro, e nel verso ha il 
Giglio Giuntino e la data. Il titolo 
del frontes. é come segue: Delle Vite 
de' piti eccellenti Pittori. Scultori 
et Architettori scritte da Si. Giorgio 
Vasari Pittore et Architetto Areti- 
no. Il frontes. é uguale a quello delle 
parti precedenti, se non che tra l'ar- 
me Medicea e il Giglio Giuntino si 
legge: Primo Volume della Terza 
Parte. Si contano 43 ritratti pari- 
mente incorniciati. Sonovi le sole cor- 
nici alle Vite di Antonio da Correg- 
gio, di Torrigiano scullor fiorentino 
e di Marco Calavrese. 
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Parte terza, secondo ed ultimo 
Volume. Carle Ì2 senza numeraz., 
compreso il fronles., contenenli un 
discorso del Vasari agli Artefici del 
Disegno y le solite qualtro Tavole, 
delle Cose più notabili, dei Ritratti, 
delle Vite, dei Luoghi ove son TO- 
pere, una Tavola de* Ritratti del Mu- 
seo del Duca di Fiorenza, e Antica- 
glie che sono nella sala del Palazzo 
Pitti; quindi una lettera di Giovani- 
batista di M. Marcello Adriani al Va- 
sari. Segue il Testo riprendendo la 
numeraz. della Parte precedente cioè 
dalla pag. 371 e arriva a pag. 1012. 
Due carte in fine senza numeraz.; 
nella prima sta una lunga errala e 
nella seconda al recto sta il Registro, 
il Giglio Giuntino e la data, e al ver- 
so la stampa del Giudizio Finale^ 
e con questa termina il Volume. Il 
frontes. è uguale ai precedenti, tran- 
ne che in luogo del Giglio Giuntino 
che vi manca, si legge : Secondo, et 
Ultimo Volume della Terza Parte. 
Nel quale si cxìmprendano (sic) le 
nuove Vite, Dall'anno i550al 1561, 
Con una breve memoria di tutti i 
fiù ingegnosi Artefici che fiorisca- 
no al presente nelV Accademia del 
Disegno in Fiorenza, e per tutta 
Italia, et Europa. & delle più im- 
portanti Ojìere loro. Et con una De- 
scrizione de gì Artefici Antichi, Gre- 
ci et Latini, & delle più notaìnli me- 
morie di quella età, tratta da i più 
famosi Scrittori. Con Licenza e rri- 
vilegio. Si riscontrano 25 ritratti pa- 
rimente incorniciati. 

Vi sono alcuni rarissimi esempla- 
ri, che nella Parte Prima e Secon- 
da hanno piccole varietà nella distri- 
buzione delle parole e nei legni fi- 
gurali del frontes. E queste varietà 
consistono in ciò; che nel recto del 
frontes. vedesi stampato l'intaglio del 
Giudizio finale, che negli esemplari 
comuni sta nel verso ; e le parole 
sono diversamente ripartite, parte al 
disopra dello Stemma Mediceo e parte 
al basso della pag., invece della ve- 



dutina della città di Firenze. Questi 
rarissimi esemplari hanno bianca la 
pag. verso del frontes., come ap- 

Kunto verificasi nell* esemplare del 
lazzolini. 

— . Le Vite de' più eccel- 
lenti Pillori, Scultori e Archi- 
tetti pubblicate per cura di 
una Società di Amatori delle 
Arti belle. Firenze, Felice Le 
Mounier e Successori, 1846-70. 
Voli 14 in 16. "" Edizione 
esaurita. 

Lire 120 i^end. Romagnoli. Lire 
90 vend. Franchi. Lire 100 vend. 
Zanichelli. Lire 80 acq. Bacchi 
Della Lega. 

Sono i volumi 2 a 15 della Rac- 
catta Artistica, che si pubblicava in 
Firenze per cura di una Società di 
Amatori delle Belle Arti, e doveva 
comprendere le Epoche dalla Rina- 
scita delle Arti fino ad Antonio Ca- 
nova; ma disgraziatamente non andò 
più in là del 15^ volume, col quale 
si die compimento alle Vite del Va- 
sari. Ven-emo ora descrivendo i sin- 
goli volumi. 

VoL. i. Pagg. XXXVIl prelim. 
con antip., frontes. ed i Commenta- 
ri di Lorenzo Ghiberti. AlP ultima 
pag. num. tien dietro una bianca, 
poi una carta non compresa nelhi 
num. che ù l' occhietto della Descri- 
zione delle Opere di Giorgio Vasari. 
Appresso pagg. num. 351, poi una 
bianca che e l'ultima. In questo vo- 
lume stanno i seguenti ritratti : dì 
Giorgio Vasari a pag. 1; di Cima- 
bue a pag. 219; di Arnolfo di Lapo 
a pag. 237; di Nicola Pisano a pag. 
2ì>8; di Andrea Tafi a pag. 281 ; 
di Gaddo Caddi a pag. 293 ; di 
Margar itone a pag. oOz; di Giotto 
a pag. 309. 

VoL. II. Due carte non numerale 
contengono antiporta, e frontes. Ven- 
gono appresso pagg. num. 263, poi 
una bianca che é l'ultima. In questo 
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volume stanno i riiralti dì Agostino 
Sanese a pag. i; di Stefano a pag. 
15; di Pietro Laurati a pag. 26; 
ili Andrea Pisano a pag. 33; di 
Buonamiro Buffalmacco a pag. 4G; 
di Ambruogio Lorenzetti a pag. 65; 
di Pietro Cavallini a mg. 8i ; di 
Simone Sanese a pag. 86; di Tad- 
deo Gaddi a pag. i09; di Andrea 
Orgngna a pag. 122; di Tommaso 
dello dottino a pag. 139; di A- 
gnolo Gaddi a pag. 150; di Anto- 
nio Viniziano a pag. 171 ; di Ja- 
copi) di Casentino a pag. 1 78 ; di 
Sf)i nello Aretino a pag. 185; di 
Gherardo Stamina a pag. 200; di 
Lippo a pag. 205; di Don Lorenzo 
monaco degli Angeli a pag. 20i); 
di Lorenzo di Bicci a pag. 225. 

VoL. III. Due carie senza numeraz. 
in principio con anlip., e frontes. 
Pagg. num. 295, poi una bianca che 
è l'ullima. Vi sono i nìi'aUi di Jacopo 
della Quercia a pag. 19; di Nicolò 
Aretino a pag. 3(>; di Dello a pag. 
16; di Nanni d'Antonio a pag. 55; 
di Luca della Robbia a mg. 59 ; 
di Paolo Uccello a pag. 8/; di Lo- 
renzo G hi berti a pag. 100; di Ma- 
solino da Panicale a pag. 135; di 
Parri Spinelli a pag. lii; di Ma- 
saccio a |>ag. 153; di Fi limo Bru- 
nelleschi a mg. 193; di Donato a 
pg. 2i3; del Michelozzi a pagina 
270 ; di Antonio Filarete a pagina 
287. 

Voi.. IV. Due carie non numerate 
con anlip., e fronles. Appresso pa- 
gine num. 253, poi una bianca che 
è l'ullima. Vi stanno i ritratti di 
Giuliano da Majano a pag. i ; di 
Piero della Francesca a pag. 1 3 ; 
di Frate Giovanili da Fiesole a pa- 
gina 25; di Leon Batista Alberti a 
png. 52; di Lazzaro Vasari a pag. 
67; di Antonello da Messina a pa- 
gina 7i; del Baldovinetti a pagma 
101; di \ citano da Padova a pag. 
108; di Fra Filippo Lippi a pag. 
114; di Paolo Romano a pag. 131; 
di Andrea del C/istagno a pag. 139; 



di Gentile da Fabriano a pag. 152; 
di Pesello Peselli a pag. 180; di 
Benozzo Gozzoli a pag. 18Ì; di 
Francesco di Gioraio a pag. 204; 
di Antonio Rosselìino a pag. 217; 
di Desiderio da Settignano a pag. 
226; di Mino da Fiesole a pagina 
231; di Lorenzo Costa a pag. 239; 
di Ercole Ferrarese a pag. 217. 

VoL. V. Due carte non num. in 
principio con antip.,e frontes. Appres- 
so pagg. num. 298 ed una carta col- 
Vìndice in fìne. Vi stanno i ritratti: di 
Giovanni Bellini ti pag. 1; di Cosimo 
Rosselli a pag. 27; del Cecca a pa- 
gina 35; di Don Bartolomeo Abate 
di S. Clemente a pg. H\ di Ghe- 
rardo a pg. 60; di Domenico Ghir- 
landaio a pg. 65; di Antonio Pol- 
la] nolo a pag. 90; di Sandro Bot- 
ticelli a pg. 110; di Benedetto da 
Majano a \i;\g. 128; di Andrea del 
Verrocchio a pag. 139; di Andrea 
Mantegna a pg. 157; di Filippo 
Lippi a \iSi^. 242 ; di Bernaraino 
Pinturicchio a pg. 264. 

VoL. M. Due carte senza numeri 
con anlip., e frontes. Appresso p- 
gine num. 352. Vi sUinno i ritratti: 
di Francesco Francia a ^hì^. 1; di 
Pietro Perugino a ipag. 29; di Vit- 
tore Scarpaccia a \ìa^. 85; di Luca 
Signorellt a \ai^. 136. 

VoL. MI. Due carte non comprese, 
nella num. con antip., e frontes. Ap- 
presso pagg. 249 num. e tre bian- 
che in fine. 1 ritratti sono : di Lio- 
nardo da Vinci a pag. 1 1 ; di Gior- 
gione da Castelfranco a pa^. 80; di 
Piero di Cosimo a pg. 1 1 2; di Bra- 
mante da Vrbiìw a xa^^. 124; di 
Fra Bartolommeo di S. Marco a 
pg. 1 50; tli Mariotto Albertinelli a 
pg. 180; di Raffaellino Del Garbo 
a pg. 190; del Da San Gallo a 
la^. 209. 

VoL. vili. Due carte in principio 
non comprese nella numeraz. con 
antip., e irontes. Appresso pgg. IV 
con un Avvertimento. Segue poi il 
testo del Vasari in pgg. num. 308. 
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Vi stanno i ritratti: di Raffaello 
Sanzio a pag. 1 ; di Gujjlielmo da 
Marcilla a pag. 96; di Simone detto 
il Cronaca a pag. 115; di Domeni- 
co Puligo a pag. 131 ; di Andrea 
da Fiesole a pag. 137; di Vincenzio 
da S, Gimignano a pag. U6; di 
Andrea dal Monte Sansovino a pa- 
gina 161 ; di Benedetto da Rovez- 
zano a pag. 1 75; di Baccio da Mon- 
telupo a pag. 181; di Lorenzo di 
Credi a pag. 202 ; di Lorenzetto a 
pag. 211: di Baldassarre Peruzzi 
a pagina 219; dì Giovanni Fran-^ 
Cesco detto il Fattore a pagina 
241; di Andrea Del Sarto a pag. 
250. 

VoL. IX. Due carte non numerale 
con antip., e fronles. Appresso pa- 
gine numerate 299 e la 300 noa 
nunnerata contiene Vindice, Vi stan- 
no i ritratti : di Properzio De' Ros- 
si a pag. 1; di Alfonso Lombardi a 
pag. 9; di Giovanni Antonio Lici- 
nio da Pordenone a pag. 26; di 
Giovanni Antonio Sogìiani a pag. 
•i2; di Girolamo da Trevigi a pag. 
51 ; di Pulidoro da Caravaggio a 
pagina 55 ; del Rosso a pagina 67; 
di Bartolomeo da Bagnacavallo a 
pagina 8i ; del Francia Bigio a 
pagina 96; del Morto da Feltro 
a pag. 106; di Francj^sco Mazzuoli 
a pag. 119; di Jacopo Palma a pa- 
gina 140; di Lilterale Veronese a 
pag. 155; di Francesco Granocci a 
pag. 217; di Baccio ff Agnolo a pa- 
gina 223; di Valerio Vicentino a 
pag. 236; di Marcantonio Bologne- 
se a pag. 250. 

Voi.. X. Due carte non numerate 
contengono anlip., e frontes. Vengo- 
no appresso pagg. num. 355, poi 
una bianca che ò fult. del libro. Vi 
stanno i ritratti: di Antonio da San 
Gallo a pag. 1 ; di Giulio Romano 
a pag. 87; di SebasHan Viniziano 
a pag. 121 ; di Peri no del Vaga a 
pag. 137; di Domenico Becca fumi 
a pag. 1 76; dì Niccolò detto il Tri- 
Itolo a pag. 213; di Baccio Bandi- 



neili a pag. 293; di GitUiano Bu- 
giardini a rag. 346. 

VoL. XI. Due carte non numerate 
con antip., e frontes. Appresso pa- 
gine num. 343, poi una bianca che 
é r ultima. Vi stanno i ritratti : di 
Cristofano Gherardi a pag. 1 ; di 
Jacopo da Puntormo a pag. 29; di 
Simone Mosca a pag. 74; di Giro- 
lamo Genoa a pag. 86; di Michele 
Sanmicheìe a pag. 110; di Giovan- 
nantonio dotto il Sodoma a pagina 
141; di Bastiano detto Aristotile a 
pag. 200; di Girolamo da Carpi a 
pag. 221 ; di Ridolfo Grillandai a 
pag. 284; di Giovanni da Udine a 
pag. 300; di Battista Franco a pa- 
gina 317. 

VoL. XII. Due carte non numerate 
in principio con antip., e frontes. 
Appresso pagg. num. 411, poi una 
bianca che è V ultima. Vi sono i ri- 
tratti : di Giovan Francesco Busti- 
ci a pag. 1; di Fra Giovann Agno- 
lo Montorsoli a pag. 20; di Fran- 
cesco Satinati a pag. 47 ; di Da- 
niello Ricciarelli a pag. 84; di 
Taddeo Zucchero a pag. 104; di 
Michelagnolo Buonarroti a pagine 
157. 

VoL. xiii. Tvù carte senza num. 
in principio con antip., frontes., ed 
un Avviso. Vengono appresso pagg. 
num. 357, poi una bianca che è 
V ultima. 1 ritratti sono : di France- 
sco Primaticcio a pag. 1; di risia- 
no a pag. 17; di Jacopo San som no 
a pag. 69. 

VoL. XIV. Contiene gli Indici, Due 
carte non num. in principio con an- 
tiporta, e frontes. Appresso pagg. 
XLll con un Avwrlimento^ una Nota 
spiegativa, e la Tavola Alfabetica 
delle Vite degli Artefici. Precedute 
da una carta che loro serve d' oc- 
chietto, non compresa nella numera- 
zione, vengono subito dopo la Ta- 
vola de' Nomi delle Persone, e la 
Tavola dei luoghi e delle cose più 
notabili in pagji;. num. 307: la pag. 
3U8 non num. ha Vindice del volume. 
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— Ragionamenti sopra le 
Invenzioni da lui dipinte in 
Firenze nel Palazzo di loro 
Altezze Serenissime ecc. In Fi- 
renze. Appresso Filippo Giun- 
ti. MDLXXXVIII. In 4: Ra- 
ro. 

Lire 15 acq. Razzolini, e Bac- 
vhi Della Lega. 

Carte quattro senza numeri preli- 
minari, contenenti fronles., Dedica- 
toria di Giorgio Vasari, nipote del- 
l' Autore, al Card. Ferdinando de* 
Medici, alcuni Componimenti poetici 
latini, ed il ritratto del Vasari mae- 
strevolmente intagliato in legno, a 
tergo della quarta carta. Seguono i 
Ragionamenti in pagg. num. 186. 
Da ultimo nove carte non numerate 
che comprendono la Dichiarazione 
dell' invenzione, della pittura della 
Cupola di Firenze fatta et comin- 
ciata da M. Giorgio Vasari, P^3' 
aita da Federigo Zucchero; la fa- 
rota delle cose notabili; la Tavola 
delti H uomini Illustri che sono ri- 
tratti et nominati in questa opera; 
gli Errori occorsi nel stampare ; il 
registro , V Insegna Giuntina, e la 
(lata. Talvolta il frontespizio di que- 
sta edizione si trova cambiato, e so- 
Nliluitovi il seguente : Trattato della 
Pittura del sig. cav. Giorgio Va- 
sari ecc. Firenze y Giunti, Ì6i9, 
Oltre al titolo, in (pialcbe esemplare 
si veggono anche cambiate due carte 
al fine. 

— Opere. Firenze, per Da- 
vid Passigli e socj. 1832-38. 
Voli. 2 in 5.^ gr. 

Lire 20 vend. Ramazzotti. Lire 
llH vend. Franchi. 

VoL. I. In principio il ritratto del 
Vasari. Appresso pagg. XVII col fron- 
le<. e la prefazione del compilatore 
delle note; la piig. decima ottava é 
bianca. Seguono pagg. num. 12A. 



Sette Tavole incise in rame con ri- 
tratti de' pittori, ed episodi relativi 
alla vita di alcuni di essi adomano 
questo volume. 

VoL. n. Una carta non num. con- 
tiene il frontes. La numeraz. seguita 
da quella del primo volume, e da 
pag. 725 arriva fino alla pag. Ii96. 
Una carta in fine coW errata. Vi é 
una Tavola frapposta alla Vita dì 
Michelangelo. 

Di questa ristamna citansi soltanto 
YApparatn per le Nozze del Princi- 
pe Irancesco, e le Lettere. Si av- 
verta che nella numerazione araba 
del primo volume, (almeno w%\ì e- 
scmplari da noi registrati), vi sono 
calcolate due pagine di più di quelle 
che in realtà vi si trovano; comin- 
ciando essa numeraz. dalle pagine 
7-8, che per 1' allegata ragione do- 
vrebbero essere 5-6. 

Vegezio Flavio, Dell' Arte 
della Guerra, libri IV: volga- 
rizzamento di Bono Giamboni. 
Firenze, per Giovanni Mare- 
nigh, 18lo. In 8." 

Lire 3. Si trova in carta grande. 

Pagg. XXX Vili in principio con- 
tenenti antiporta, frontes. e prefazio- 
ne dell'editore ab. Francesco Fon- 
tani. Seguono G carte senza num. 
contenenti Approvazioni della Crusca 
ed Indice, poi pagg. num. 191 ; la 
192 é bianca. Con nuova numeraz., 
in pagg. 38, tengon dietro Y Epi- 
stola di M. T. Cicerone a Quinto 
suo fratello ecc. volgarizzamento a- 
nonimo, e la Tavola delle Voci di 
Vegezio o nuoti lor sensi non re- 
gistrati nel Vocabolario. Una carta 
senza num. colle Correzioni chiude 
il libro. 

Velluti Donato, Cronica di 
Firenze dell'Anno M. ecc. in 
circa lino al M. ecc. lxx. In 
Firenze. Presso Domenico Ma- 
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ria Manni. MDGGXXXI. In 

Lire 9 acq, fìazzolini. Vi sono 
esemplari in caria grande. 

Pagg. 35 in principio contenenti 
fronles. , discorso dello stampatore 
a chi legge, vita di Donato Velluti 
ed Approvazioni. Viene poi una pa- 
gina senza num. con un fregio. Àp- 
?resso la Cronaca in pagg. numerate 
58, Indice delle cose più notalàli 
e Tavola delle Famiglie compresi. 
Una carta bianca in fine. 

Vespasiano da Bisticci, Vi- 
le di Uomini Illustri del Se- 
colo XV, stampale la prima 
volta da Angelo Mai e nuo- 
vamente da Adolfo Bartoli. 
Firenze, Barbèra, Bianchi e 
Comp., 1859. Li 16,"* 

Lire i. 

Pagg. XXXII che contengono an- 
tiporta, frontes., un Àvvcriimcnto di 
Adolfo Bartoli, l'Albero della fami- 
glia Bisticci e la prefazione di An- 
gelo Mai volgarizzata. Seguono pagg. 
num. 5fi4, compreso roccliietto clic 
precede le Vite. 

— Commentario della Vi- 
ta di Messer Giannozzo Ma- 
netli. Torino, Unione Tipogra- 
fico-Editrice , 1862. In S."" 
picc. 

Lire 3. 

Pagg. XI in principio con anlip., 
frontes., e un (liscor*so al Lettore di 
Pietro Fanfani ; la pag. dodicesima 
é bianca. Seguono pagg. num. 230. 
E il voluino socon<lo della Collezio- 
ne di ofXTe ineditp. o rare dei pri- 
mi tre secoli della Lingua^ inco- 
minciala a pubblicarsi noi 1861 per 
cura (lolla \\. Commissiono de' Te- 
sti di Lingua nelle Provincie dell'E- 
milia. 



Vettori Piero, Trattato del- 
le Lodi, e della Coltivazione 
degli Ulivi. Di nuovo ristam- 
pato. In Firenze. Nella Stam- 
peria de' Giunti. M D LXXUII. 
In 4.^ Raro. 

Lire 8 acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

Carle 4 senza numeri in princìpio 
contenenti frontes., e Dedic. dell'Au- 
tore al Duca dì Firenze. Viene ap- 
presso il Trattato in pagg. nume* 
rate 90. Una carta non numerata 
da ultimo contiene gli Errori di 
Stampa. 

— Trattato delle lodi e 
della coltivazione degli ulivi 
di nuovo ristampato colle an- 
notazioni del Dott. Giuseppe 
Bianchini di Prato. In Firen- 
ze. MDGGXVIII. Nella Stam- 
peria di Giuseppe Manni. In 

Lire 5 acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

Pagg. XX XVI in principio conte- 
nenti frontes., Dedlc. dello Stampa- 
tore Manni al Conte Ferrante Maria 
Capponi, approvazioni, prefazione del 
Dott. <ì. liiancbìni e la Dedic. del- 
l' Autore premossa alla prima edizio- 
ne. Segue il Testo in pagg. numera- 
te 80. 

Viaggi in Terra Santa di 
Leonardo Frescobaldi e d'al- 
tri del secolo XIV. Firenze, G. 
Barbèra editore, 1862. In S2: 

Lire 2. 

Pagg. XVI contoncnli antiporta, 
frontespizio e profazione dell' edilon» 
Carlo Gargiolli. Seguono pajig. 450. 
Una carta senza num. coir Indice in 
fine. I Viaggi compresi in questo 
Volumetto della Collezione Diamante, 
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oltre quello del Frescobaldi sono 
quello del Sigoli al monte Sinai, di 
Giorgio Cucci ai Luòghi santi e di un 
anonimo in Terra santa. 

Villani Giovanni, La Fri ma 
e la Seconda Parte delle Hi- 
storie Universali de' suoi tem- 
pi. In Venezia, ad instanzia 
de' Giunti di Fiorenza, MDL- 
IX. Ma in fine: Stampata in 
Venetia per Nicolò Bevilacqua 
Trentino, ad inslanzia delli e- 
redi di Bernardo Giunti di Fi- 
renze. 1559. Parti due in un 
volume in é^ 

Lire \^ acq. Razzolini. Nell'Am- 
brosiana, a quanto dicesi, se ne con- 
serva un esemplare in carta grande. 

Partk PmMA. Carte 18 in prin- 
cipio senza numeri, contenenti fron- 
tespizio, Dedicatoria di Filippo e Ja- 
copo Giunti al signor Cosimo de* 
Medici, Duca di Firenze e di Siena, 
discorso di Remigio Nannini fioren- 
tino ai lettori, e Tavola dei Capitoli. 
Seguono pagg. num. 588; e appres- 
so viene la Tavola delle cose più 
notabili in sei carte senza numeri ; 
noir ullima verno sta il registro, l'in- 
segna Giuntina e la data. 

Partk SEr,ONnA. Carle 6 in prin- 
cipio senza numeri, contenenti iron- 
lespizio, Dedic. di Filippo e Jacopo 
Giunti al signor D. Francesco ae* 
Medici, principe di Fiorenza, e la 
Tavola (lei Capitoli. Vengono ap- 
presso lìagg. num. 232. In fine carte 
i senza numeri con la Tavola delle 
Mnleric e verso dell'ultima carta il 
registro , l' insegna Giuntina e la 
data. 

— Storia nuovamente cor- 
retta, e alla sua vera lezione 
ridotta, col riscontro di Testi 
antichi. In Fiorenza, per Fi- 
lippo e Iacopo Giunti, e Fra- 
telli. 1587. In d."" 



Lire 30 acq. Razzolini. 



Carte 28 in principio non nume- 
rate, contenenti fronles.. Dedicatoria 
di B. V. (Baccio Valori) al Serenis- 
simo Gran Duca Francesco Medici 
suo Signore e Tavola de' Capitoli. 
Segue ì\ testo delle Storie in pagg. 
num. 936, e nel basso dell' ultima 
stanno registro ed indicazioni tipo- 
grafiche. Appresso viene la Tavola 
delle cose notabili, la Tavola delle 
Casate Fiorentine citate nell'Opera, 
il registro della Tavola, l' insana e 
le note tipografiche, gli Errori e le 
Correzioni, il tutto in carte senza 
numeri 63; una carta bianca da ul- 
timo chiude il volume. 

— Cronica a miglior le- 
zione ridotta coirajuto de* Te- 
sti a penna. Firenze, per il 
Magheri, 1823. Voli 8 in 8."* 

Lire 18 acq. Razzolini. Lire 2D 
acq. Bacchi Della Lega. Vi sono 
venti esemplari in carta grande, ed 
uno in carta turchina si trova nel 
calai. Dontourlin, Firenze, 1831. 

VoL. i Pagg. num. XXVIII con- 
tenenti antip., frontes., Dedic. degli 
Editori al Marchese Cosimo Ridolfi, 
e discorso dei medesimi al lettore. 
Seguono pagg. num. 318. In fine 
una carta non num. cogli Errori e 
le (jìrrezioni. Fra l'antip., e il fron- 
tes. vi é il ritratto di Giovanni Vil- 
lani inciso dal Lasinio. 

VoL. II. Pagg. num. i06, antip., 
e fronles. compresi; in fine una carta 
cogli Errori e le Correzioni. 

VoL. Iti. Pagg. num. 222. Da ul- 
timo una carta senza num. cogli Er- 
rori e le Correzioni. 

VoL. IV. Pagg. num. 372. Ih ul- 
timo una carta senza num. cogli Er- 
rori e le Correzioni. 

VoL. V. Pagg. num. 312 in tutto. 

VoL. VI. Pagg. numerate 285, poi 
una pag. bianca. Una carta con l'er- 
rata in fine. 
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VoL. vu. Pagg. num. 288 in tutto. 

VoL. vm. Pagine CXXXVIII in 
principio con un avviso ai lettori, 
antip., frontes., Elogio di Giovanni 
Villani del Dottor Pietro Massai, Vo- 
ci e Modi mancanti al Vocabolario 
della Crusca, e Documenti diversi 
editi ed inaiti. Vengono appresso 
pagg. 130, che comprendono T In- 
dice Generale. 

Villani Matteo, Storia che 
serve di continuazione a quella 
di Giovanni suo fratello. Ve- 
nezia, ad istanza de' Giunti di 
Fiorenza. 1562. In 4.^ 

Lire 15 acq, RazzoUni, 

Carte 16 con fronles., Dedicatoria 
dei Giunti a Francesco de' Medici, 
e Tauola dei Capifx>li. La numera- 
zione delle pagg. neir Istoria arriva 
sin a pag. 552, e dopo seguono le 
Tauole delle cose viù notabili in 
22 carte, l'ultima delle quali ha ver- 
so registro, impresa e data. Vi sono 
esemplari che (>ortano sul frontes. il 
Giglio , ed altri che hanno Y Arme 
M^icea. 

— Istorie. Che continua 
quelle di Giovanni suo fratel- 
lo. Con l'Aggiunta di Filippo 
suo Figliuolo . che arrivano 
sino all'anno 1364. Nuovamen- 
te ricorrette e ristampale ecc. 
In Firenze, Nella Stamperia 
de' Giunti. 1581. In 4." 

Lire 30 acq. RazzoUni. 

Carle 16 senza numeri in princi- 

tiio con rrontcspizio . Dedicatoria di 
i'ilippo e Jacopo Giunti a Fnncesco 
de' Medici, Principe di Fiorenza e 
di Siena, avviso de medesimi ai let- 
tori. Tavola de' capitoli e da ultimo 
una carti che non ha che un fregio 
si nel dritto che noi rovescio. Se- 
guono jvagg. num. 560 per la Sto- 
ria, poi, in carte 22 senza numeri. 



la Tavola delle cose più notabili, M 
registro, T insegna e le indìcazioiii 
solite di luogo, di stampatore e d'an- 
no. È notabile che nd firontespìsio si 
Ì)romette T Aggiunta di Filippo Vii- 
ani che poi manca. 

— Cronica a miglior le- 
zione ridotta colPajuto de' Te- 
sti a penna. Firenze, per il 
Magheri, 1825-26. VoU. 6 in 

a: 

Lire 16 acq. RazzoUni^ e Bac- 
chi Della Lega. Se ne tirarono venti 
esemplari in carta grave, e ai tempi 
del Gamba, in un catalogo di Igna- 
zio Moutier, ve n'era s^nalato uno 
in carta rosa. 

VoL. I. Pagg. XIV con antipòrta, 
frontes., e discorso ai lettori oeire- 
ditore Ignazio Moutier. Seguono pa- 
gine num. 305, poi tre pagg. bian- 
che in line. 

VoL. n. Pagg. num. 300. 

VoL. m. Pagg. num. 355. poi una 
pag. senza num. coir arroto. 

VoL. IV. Pagg. num. 348. 

YoL. V. Pagg. num. 319, poi una 
bianca che è l' ultima. 

VoL. VI. Contiene le Vite de^U 
Uomini 11 lustri Fiorentini scrìtte 
da Filippo Villani. Due carte non 
num. in principio con antip., e fron- 
tes. Appresso pagg. XXIll, poi una 
non num., coi preliminari della pri- 
ma ediz. eseguita in Venezia dal Pa- 
squali nel 1717. Segue il Testo cor- 
redato delle Annotazioni del Mazzu- 
chclli e dell' Indice, in pagg. num. 
241 ; la paj;. 212 senza num. com- 

B rende gli Errori e le Correzioni. 
la ultimo una c;ìrta bianca. 

— Della Historia li tre ul- 
timi Libri. Glie son' il resto 
deiristoria scritta da lui, che 
nelli stampati sino ad' bora 
mancano. Con un'Aggiunta di 
Filippo Villani suo figliuolo; 
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c\v arriva sino alf anno 1364. 
Nuovamente posta in luce ecc. 
In Firenze. iNella Stamperia 
de' Giunti 1577 o 1596. In 

4:' 

Lire 10 acq. Razzolini. 

Corto 8 in principio contenenti 
fronlos., Dedic. di Filippo e Jacopo 
(iiunti a Francesco de' Modici Gran 
Duca di Toscana, prefazione de' me- 
desimi ai lellori e Tavola delle cose 
conloniite in questi libri. Segue la 
Slorla in pa}j;g. num. 1 77, corredata 
di un'altra Tavola delle cose più no- 
tabili in fino, in undici pagine senza 
numeri; noi Iwsso dell'undecima pa- 
gina stanno insegna e noU» tipogra- 
fiche. Di (piosta edizione si trovano 
esemplari che hanno sul frontos. ora 
il Giglio, ora l'Arme Modic^ìa. L'e- 
dizione dol loOfi, anch'ossa citala 
dagli Ari%idomici della Cnisca, non 
è die l'osa ttis^ima riproduzione della 
descritta dol 1577. 

Vinci (Da) Leonardo, Del 

Moto e Misura cleirAcqua. lio- 
lojrna, a spose di Francesco 
Cardinali. 1828. In é,"" 

Lire 10 acq. Ilazzoìini. Vi sono 
esomplari in carta distinta. 

Gaito sei in principio senza nu- 
monziono, che contengono i.na carta 
l)i;mc4ì, il frontespizio, un occhietto, 
la Dedicatoria dol Cardinali al Conte 
AlosNindro Agucchi e Indice. Seguo- 
no pagine numerale -i(H, ma che 
in realtà non sono che 102. la nu- 
moraz. ìnoonu'nciando dalla piigina 
273. Sono in fino Tavole 51 incise 
in ramo. Quost' Opera fa parte della 
Hnccolia d' Autori Italiani che trat- 
tano dol Molo dell'Acqua. 

— Trattato della IMllura 
ecc. In Parigi, appresso Gia- 
como Langlois, m, l)(]. LI. In 
foglio. Assai raro. 



Lire 60 acq. Razzolini. Lire 70 
ivnrf. Frane ht. 

M^lìo non sapi^mmo descrivere 
questo libro, che trascrivendo le parole 
colle quali il più volte ricordalo si- 
gnor Olindo Guerrinì volle darci no- 
tìzia dell' esemplare che si conserva 
in questa Biblioteca IJniversiLiria: 

« L'edizione di Parigi iOol lia 
un anlifrontespizio che contiene una 
incisione in rame dove è rappresen- 
talo il ritratto dì Lionardo sopra 
ima base. Nella base è scrìtto: Lio- 
nardo j -Da Vinq I Deixa Pnruiu 
e l'incisione è dì R. Lochon, mi- 
nuUi. ma dì poco rilievo. La caria 
seguente ha questo frontespizio: 

— Trattato | Della Pittvra | 
DI Lionardo | Da Vinci [ Novamente 
dato in luce, con la vita dell'i stes- 
so autore, scritta \ da Rafaelle Dv 
Fresne I Si sonofjgiunti i tre libri 
delta pittura, i il trattato della 
statua I di Leon Battista Alberti, 
con la vita del medesimo || Ln Pa- 
rigi, I Appresso Giacomo Lant.i.ois, 
stampatore ordinario del rè Chri- 
stianissimo, al \ monte S. Genouefa^ 
dirimpetto alla fontana^ all'insegna 
della Regina dì pace. \ M. I)C. LL 
Con Piuuilegio del Re. 

< Fra il testo del frontes. e il 
nome dolio sUimi>alorc è una inci- 
sione in rame che porUi uno scudo 
con tre piiUini , uell' incisore sud- 
delio, ma meno finiti. Le prime dieci 
auto non nuni. contengono - L'Anli- 
frontospizio - W frontes. - La dedica 
del libro fatti dal Du Fresne alla 
Regina Cristina - Una lettera dello 
sU^sso al Dottor Pietro Bourdelol 
medico della Regina pregandolo di 
presenUire il libro alla sua padrowi 
- La ViUi di l/oonanlo dello stessei 
ed una specie di Bibliografia rcbli- 
va. A |)ag. 1 comincia il Tratuilo e 
il libro segue la numeraz. per pagi- 
ne fino alla 112. La i13 contiene 
incisioni, la seguente é bianca e l' ìn- 
dice dei capitoli che segue in 7 car- 

24 
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te (l'ultima é bianca), non ha mi- 
mcraz. di sorla. Si lianno (quindi : 
10 carte di preliminari, 57 di testo 
e 7 d* indice. In tutto carte 74. 

e Sono uniti, come dice il fron- 
tespizio, i trattati di Leon Battista 
Alberti sulla Pittura e sulla Statua, 
nello stesso Tonnato, stampa, carta 
ecc. , se non che hanno numera- 
zione distinta. Le prime otto carte 
non numerate contengono: i.® Il 
frontcs. compreso fra due fregi molto 
tormentati ed incisi in rame, o cosi 
scritto - Leon Battista | Alberti | 
Della Pittura. | della Statua — 
2.® 11 ritratto mediocremente inciso 
in rame - 3.° La dedica del Du 
Fresne a Carlo Errarci, pittore del 
Re Cristianissimo - 4.** La Viti dcl- 
r Alberti scritta dallo stesso Du Fre- 
gne coir elenco delle opere - 5.** Un 
secondo fronles. - Leon Battista 
Alberti | dei.la Pittura - 6.** La 
nota dedica di Cosimo Bartoli a Gior- 
gio Vasari - Comincia quindi a pag. 
1 il Trattato della Pittura Libro I 
- A pag. 20 comincia il Libro Se- 
condo od a 40 il Libro Terzo. 11 
Trattato della Sfatua, preceduto a 
paj^. 48 dalla dedica di Cosimo Rir- 
toh a Bartolommco Ammannati co- 
mincia a |)ap:. 49 e fìnisce a png. 
6:2, ultima del libro. L'ultima carta 
é bianca. Computando le otto airte 
non iiumeiiìte della introduzione ne 
abbiamo in tutto qiiarjnta clic unite 
alle 74 del Ti-allalo di Leonardo 
fanno per tutta l'Opera li 4. 

* 11 libro (orinicola di errori ti- 
pografici, un saggio dei quali si può 
vedere nel sonofj(/iunti del fronles. 
del Trattalo di Leonardo. Il primo 
g della parola citaUi e però inala- 
nienle raschialo nel nostro esempla- 
re, il che non corregge nulla. In 
quello slesso Trattalo la pag. 27 è 
segnala erroneaiiienlc !2 1 . È ri|)eluta 
la nunierazione delle pagg. iVÒ e (U 
per compensare Tenore dell'aver 
saltalo i numeri 59 e 60,, saltando 
addirittura dal 58 al 61. È ripeluUi 



pure 1(1 numeraz. delle pagg. 103 e 
104, e per compensare Terrore si 
omettono subito dopo i numeri 105 
e 106, saltando dalT ultimo 104 al 
107. Nei Trattati dell'Alberti la pa- 
gina 19 é errata in 61, ma non v^é 
ahro errore. Riguardo poi al regi- 
stro del libro, i fascicoli ora sono 
temi, ora quaderni, ora di un foglio 
solo colla più bizzarra irregolarità. » 

— Trattato della Pitlura. 
Milano, dalla Società Tipogra- 
fica de' Classici Italiani, Addo 
1804. In 8.^ 

Lire 9 aca. Hazzolini. Lire Ili 
acq, Bacrki Della Lega. Alcuni e- 
semplari furono impressi in formato 
di 4° grande, e due altri in perga- 
mena. 

In principio, quando vi si trova, 
una carta non computata nella nu- 
meraz., contenente il numero d'or- 
dine della Collezione de' Classici I- 
laliani, della quale il presente volu- 
me fa parte ed una iscrizione dedi- 
catoria. Appresso il ritratto di Leo- 
nardo, e pagg. num. 207, poi una 
bianca, che comprendono irontes., 
discorso degli editori, le Memorie. 
Storiche su ìa vita, gli studj e le 
opere di Lionardo da Vinci srriUe 
aa Carlo Amoretti, e V Indice delle 
cose più notabili. Segue il lesto del 
Trattalo in pagg. 256 di nuova a- 
niba numeraz.; in fìne una carta non 
num. contiene V errata. Debbono rin- 
venirsi, rijìarlite nel volume, oltre il 
ritrailo, sessanta tavole intagliate in 
rame. 

— Trattato della Pittuni 
tratto da un Codice della Bi- 
blioteca Vaticana e dedicalo 
alla Maestà di Luigi XVIII 
Re di Francia e. di Navarra. 
Roma MDCCCXVII «ella 
Stamperia De Romanis. In 

4: 
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Lire l(ì acq. lìa zzali ni\ e Bac- 
chi Della Lega. Si ti'ovano esem- 
plari in carta grande ed in pcrga- 
uicna. 

Pagine preliminari 13, poi nna 
bianca, contcnonli frontes. , Dedic. 
dei Manzi a Luigi XV 111, profazìone 
e viia di Leonardo da Vinci. Ap- 
presso il Trattato, cora'dalo in fine 
dell' Indice , delle Annotazioni di 
(Iheraido De' l{ossi ecxj., in pagg. 
mini. 511: la |Kìg. 51!2 senza num. 
contiene gli imprimatur. Al testo 
fanno s<'guito i Disegni tratti fedel- 
mente dagli originali del Codice Va- 
ticano. In {)rincipio sta il ritratto di 
Leonardo, tollo dal ritratto cirei 
lece di S4*; medesimo, inciso dal Can- 
tini; seguono il Irontes. ed una let- 
tera di G. F. De' Rossi a Gugliel- 
mo Manzi. Vengono appresso venti- 
due Tavole incise in rame. 

Virgilio, L'Eneide volga- 
rizzata nel l)Uon secolo della 
lingua (la Ciampolo di Meo 
degli llgurgeri Senese, piil)- 
blicata per cura di Aurelio 
Gotti. Firenze, Felice Le Mou- 
nier. 1(S58. In IO,"* Edizione 
esaurita, 

Ijrc .^ acq. Bacchi Della Ijcga. 

Due cinte non num. in principio 
conUmgono antip. e frontes. Appres- 
so vengono pagg. X di prefazione, 
quindi pagg. num. iOS. 

— L'Kneide del (]ommcn- 
datore Annihal (laro. In Vene- 
zia, Appresso Bernardo (jiunti 
^ fratelli. M. D. LXXXL In 

Lire IO acq. Ha zzali ni, e Bac- 
chi Della Lega. 

darle l senza numeri in princi- 
uio, le prime tre con frontespizio, e 
Dedic. di Lepido Ciaro al Card. Far- 



nese, la quarta bianca. Anpresso il 
Poema in pagg. num. 55d. Stanno 
in fìne carte "2 senza numeri, conte- 
nenti una lunga Errata. 

— L' Eneide volgarizzata 
dal Comm. Aiìnibal Caro col 
lesto a piedi, e coirornamento 
di 54 incisioni in acciajo. Fi- 
renze, David Passigli e Soci, 
1836. Voli. 2 in 8P 

Lire 20 acq. Razzolini. Vi sono 
magnifici esemplari in carta distinta 
in forma di 4.?; Lire 40 acq. Bac- 
chi Della Lega. Vi sono esemplari 
senza vignette, coi soli frontespizi i- 
storiati e ritratti incisi in acciajo; 
Lire 8 l'end. Ramazzotti. 

VoL. I. In principio il ritratto di A. 
Caro, un frontes. elegantemente in- 
ciso in acciajo, un frontes. stampa- 
to, il Proemio degli Editori, l' In- 
dice delle incisioni ili* cpiesto primo 
volume. In tutto sei carte senza nu- 
meri. Appresso pagg. num. 162, ed 
una carta bianca in fine. Vi sLnnno 
!2!2 incisioni in acciajo dei luogbi 
descrii li o rammentati dal Poel;i, ed 
alla fìne dei seguenti Libri del Poe- 
ma vi sono le Illustrazioni ad esse 
relative in altreltmte calile non com- 
prese nella numemz. Una carta alla 
fìne del primo Libro; una alla fino 
del secondo Libro ; due alla fìne del 
terzo ; una alla fìne del (|uinto ; tre 
alla fine del sesto. 

Voi.. II. In principio il ritratto di 
Vii^gilio e un frontes. incisi in ac- 
ciajo, non compresi nella numeraz. 
Appresso pagg. num. 506, e una 
carta bianca in tìne. Stanno in que- 
sto voi lune 28 incisioni in acciajo 
dei luoghi descriUi o rammentali da 
Virgilio, e alla fine dei seguenti Li- 
bri del Poema vi sono le Illustra- 
zioni ad esse relative in altretUìnti? 
carte non comprese nella numeraz. 
Quattro carte alla fine del settimo 
Libro; due alla fine del Libro otta- 
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vo; una alla fine del Libro decimo; 
una alla line del Libro duodecimo. 

Vita (Tolgarìzzamento del- 
la) di Santa Elisabetta d^ Un- 
gheria, langravia di Turingia, 
testo antico toscano ora per la 
prima volta stampato. Mode- 
na, per gli Eredi boliani tipo- 
grafi, 1848. In ^." 

Lire 3. Si trova in carta distinta. 

Una carta senza niim. col fronte- 
spizio. Pagg. num. 61 ; la 6:2 non 
num. ha le prescrizioni di l^ge; 
una carta bianca sta in fine del libro. 

— della Beata Umiltà 
Faentina , testo inedito del 
buon secolo della lingua to- 
scana, Imola, dalla Tipografìa 
Calcati, 1849. In S."" 

Lire 5 vend. Ramazzotti. 

Pagg. XII con frontes., e discor- 
so al Lettore dell' editore Francesco 
Zambrini. Seguono nagg. num. 107 
e la 108 è bianca. Edizione di lOS 
esemplari. 

Vite de' SS. Padri. In Fi- 
renze . xMDCCXXXI-XXXII- 
XXXIV-XXXV. appresso Do- 
menico Maria Manni. Voli 4 
tn 4, 

Lire IO ara. liazzo/ini. Lire 15 
acq. Bacchi Della Lena, Si trovano 
esemplari in carta grande. 

Volume V\\\m. Pagg. preliminari 
50 con antip., frontos., Dedic. del 
Manni al Marchese Cosimo Hinucci- 
ni, la tmalo tien luogo di prefazio- 
ne, e Tavola dei Capitoli di (pipslo 
primo volume. Appresso una carta 
non comnulala nella mini, per oc- 
chietto del Testo, poi il Testo mede- 
simo (Ielle Vite in pagg. num. :275, 
impresso a due colonne come nei 
volumi susseguenti , e corredalo in 



fine degli Indici e delle Approvazio- 
ni ; la pag. 276 senza numerai, con- 
tiene un fr^io ed è T ultima del 
libro. 

Volume Secondo. Pagg. prelimi- 
nari 53, poi una senza numerazione 
con antip., frontes., Dedic. del Manni 
a Francesco Buondelmonti , la quale 
tien anche luogo di prefazione, e 
Tavola dei Capitoli ai questo se- 
condo volume; la pag. non nume- 
rata contiene una terzina di Ihnte, 
Parad. 12. Appresso una carta non 
compresa nella num. fa da occhietto 
al Testo, che viene dopo in pag^. 
num. il(), corredato in fine d^i 
Indici e delle Approvazioni. 

Volume Terzo. Pagf. X preliui. 
con antip., frontes., Dedic. del Manni 
al Marchese Peroni, e discorso dello 
stampatore ai lettori. Poi una carta 
non compresa nella num. \ìct oc- 
chietto del Testo, poi il Testo in pa- 
gine num. 336. In line una carti 
non num. colle Approvazioni. 

Volume Quarto. Pagg. XX pre- 
lim. con antip., frontes., Dedic. dd 
Manni al Canonico Marc* Antonio 
De* Mozzi, e discorso dello stampa- 
tore ai lettori. Appresso una carta 
non compresa nella num. per oc- 
chietto del Testo, poi il Testo mede- 
simo in pagg. num. i08, corredato 
in ultimo dalla Tavola dei volumi 
terzo e quarto. 

— In Verona MDGCXG- 
IX. Por Dionigi Ramanzini. 
Voli. 4 in i.° grande. 

Lire 25 acq. Jìazzolini. Lire 2>^ 
acq. Bacchi Della Lega. 

VoL. L ('«arte 30 con prima nu- 
meraz. aralKi, contenenti antiporta, 
frontes., Dedic. di Antonio Cesari a 
Ferdinando 1 di Borbone Duca di 
Parma, pochi conni dell'Editor Ve- 
ronese al lettore, DimIìc. del Manni 
al ninuccini, già premessa al primo 
volume della preced. ediz.. Tavola dei 
Capitoli ed occhietto del Testo. Ap- 
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presso il Testo medesimo, impresso 
a (lue colonne (come nei susseguenti 
volumi), accompagnato in Gne dagli 
Indici e dalle Approvazioni, in pagg. 
num. 275, di nuova araba numeraz.; 
la |>ag. 27G senza num. non porta 
che un fregio. 

VoL. II. Pagg. prelim. 53, poi una 
non num., contenenti antip., irontes., 
l'antica Dodic. del Manni al Ruon- 
(lelmonli, e la Tavola de' Capitoli; 
la p:igina 5i non num. contiene la 
terzina di Dante, Farad. \i., ripor- 
tata pure al med. luogo nelF ediz. 
lìoreiilina. Appresso una carta non 
num. ha l'occhietto del Testo, e que- 
sto viene dopo in |)agg. num. il 6, 
computali in line gli Indici e le Ap- 
provazioni. 

VoL. HI. Carte sei in principio 
con nmnoraz. romana, conlenenti an- 
tiporta, frontes. , Dedic. e prefazione 
già premosse al tei7o volume delFe- 
(iiz. lior. e occhietto del Testo. Questo 
viene appresso in pagg. num. 336. 
Due carte senza num. in line, la 
prima colle Approvazioni, la secon- 
da, ultima del volume, bianchi. 

Voi.. IV. Carte dieci in principio 
con numeraz. romana, contenenti an- 
tiporta, frontes , Dedic. e prefazione 
del quarto volume dell' ediz. fior, e 
occhietto del Testo. Questo segue in 
pa^g. num. K)8, accou)|)agnalo in 
ultimo dalla Tavola dei voli, terzo 
e (juarto. Apnresso viene la Vita di 
Tobia e di 1 ohi uzzo ora j)er la pri- 
ma rolla stampala ecc. in pagine 
num. '21, nuova numeraz. araba, 
frontes. compreso ; la pag. 28 non 
num. contiene solo le parole // Fi- 
ne poste in mezzo ad un fregio. 

Vitruvio Pollione, L'Archi- 
tettura colla Traduzione Ita- 
liana e Gomento del Marche- 
se Berardo Galiani Accademi- 
co Ercolanense ecc. In Napoli 
MDCGLVIII. Nella Stamperia 
Siiiioniana. Gol permesso de' 
Superiori. In foglio. 



Lire -40 aca. Razzolini. Lire 25 
acq. Bacchi Della Lega, Lire 30 
catal. Romagnoli. Vi sono magnifici 
esemplari in carta grande. 

Carte i in principio contenenti 
una bell'antip. figurai;!, intagliata in 
rame, frontes., e Dedic. del Galiani 
a Carlo Re delle Due Sicilie ecc. Se- 
guono pagg. XXX 11 che comprendo- 
no la Prefazione del Traduttore, 
Videa Generale dell'Architettura, la 
Vita di Vitmvio, le Approvazioni, 
Vindice de' Capitoli, le varianti, gli 
Errori e le Correzioni. Indi vengo- 
no il Testo haliano e Latino, e Vin- 
dice Generale^ in pagg. num. -462. 
Appresso una carta colf Indice dei 
Rami, e 50 carte, tutte senza nume- 
razione, le quali abbracciano venti- 
cinque Tavole disegnale dal Vo%a- 
rizzatore ed intagliate in rame, con 
la relativa dichiarazione di fronte ad 
ognuna. 

Viviani Vincenzio, Uiiinlo 
Libro degli Klementi d'Eucli- 
de, ovvero Scienza Universale 
delle Proporzioni spiegata colla 
dottrina del Galileo, con nuo- 
v'ordine distesa, e per la pri- 
ma volta pubblicata. Aggiun- 
tevi cose varie, e del Galileo, 
e del Torricelli ; I Ragguagli 
deir ultime Opere loro , con 
altro, che dall'Indice si ma- 
nifesta. All'Altezza Sereniss."» 
e Reverendiss.™» del Signor 
Principe Gardinale De' Medici. 
In Firenze, Alla Condotta. M. 
DG. LXXIV. Con licenza de' 
Sup. In é."" Baro. 

Lire 15 aca. Razzolini (esempla- 
re del num. i). Lire G acq. Raz- 
zolini e Bacchi Della Lega (esem- 
plari del num. 1). 

Si conoscono quattro diverse qua- 
lità di esemplari di quest'Opera. Ec- 
cone la particolar descrizione. 
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NuM. 1.® In principio carte sci 
senza numeri che conlengono aniip., 
fronles., Dedic. dell* Autore al Prin- 
cipe sopra nominato che comincia : 
Nel presentare all'Altezza Vostra 
questa piccol Opera ecc., discorso 
del medesimo ai Nobili Geometri 
Principianti^ e T Indice del Conte- 
nuto neirOpera, diviso in dieci Capi. 
Vengono appresso pagg. num. 149, 
e tre non numerate da ultimo che 
hanno un'Aggiunta e le Approvazio- 
ni. Parecchi dogli esemplari di que- 
sta prima specie hanno a tergo del 
frontes. la fìniia e T indirizzo auto- 
grafi del Viviani a diversi qualificali 
personaggi. Cosi sono gli esemplari 
del Razzolini e del Ricchi Della Lega. 
Num. 2.** Ha in principio sei car- 
te senza numeraz., distribuite come 
nelfesemplare antecedente. Varia pe- 
rò nella Dedic. che in questo co- 
mincia: Nell'offerire umilmente que- 
st'Opera all'Altezza V. R. ecc., e 
neir Indice che conta tredici Capi 
invece di dieci. Vens:ono pure ap- 
presso pagg. 152, fra numerate e 
non numerate; ma dopo, a pagina 
1 53, viene Diporto Geometrico preso 
(la V. V, che va di seguilo fino a 
|iog. 230, ultima numerai;! del duer- 
no Ff; per compire (juesto duerno 
vi é una carta bianca, non compu- 
tata nella numerazione. Appresso due 
(uirle senza alcuna segnatura, nume- 
i-ate sul solo recto 231 e 232; e 
«contengono Giunte e Correzioni da 
inserirsi a luogo loro nel Diporto 
Geometrico. A |>ag. 233 si ritorna 
alla numenzione per pagine, e con- 
tinua il Diporto Geometrico lino a 
pag. 208. A png. 209: Modi vari 
meccanici lineari e solidi tentati da 
V. V. fino a pag. 281, ultima del 
libro. Ila in fine due Tavole incise 
in rame. 

Num. 3.** È simile al precedente, 
ma ha una Tavola di più, e la De- 
dic<atoria e V Indice conformi all' e- 
semplare dHla prima spocie. Cosi il 
GaniUi e il Uiccardi. 



Num. i.^ È pure simile ali* esem- 
plare della seconda snecie; se non 
che vi fu ristampato r ultimo qua- 
derno segnalo Nn, con notabili va- 
riazioni dair Autore volute. Di più, 
dopo la pag. 284, e le due Tavole 
del Diporto Geometrico segue un'O- 
peretta ialina del Viviani, che sì tro- 
va anche separatamente , intitolata : 
Enodaiio Problematum universiit 
Geometris propositorum ecc. Fioren- 
tiae. Ex Typographia Joannis Gu- 
glianHni. XDCCLXXVII. Carte sei 
senza num. in principio con anlip., 
frontes., Dedic. del Viviani Immor- 
tali Memoriae Amici Optimi Joan- 
nis Capellani Nolìilis Parigini, e dì- 
scorso Geometrae Lectori, Appresso 
pagg. numerate 63, e la 64 bianca. 
Quattro Tavole in fine. 

Neir esemplare col (j(uademo Stt 
ristampalo del Razzohni si ha que- 
sta nota autografa del Gamba : // 
Diporto Geometrico e i due altri 
Trattatelli che ci vengono appresso, 
furono dall'Autore aggiunti al pre- 
sente libro quasi due anni dopo 
l'impressione del medesimo: quindi 
è ch'essi mancano a molti esem- 
plari, i quali (jià erano stati t>en- 
duti prima. M fu iiu>ltre rifatto 
l'Indice, e impressa di nuovo la 
Dedicatoria ritocca e migliorata in 
più luoghi. 

— Discoi'so al Serenissi- 
mo Cosimo III. Granduca di 
Toscana intorno al difendorsi 
da' Riempimonli e dalle Cor- 
rosioni de' Fiumi, Applicalo 
ad Arno in vicinanza della 
Città di Firenze, scritto nel 
Dicembre del 1687. In Firen- 
ze , M. DC. Lxxxvni. Nella 
Stamperia di Piero Matini al- 
rinsegna del Lion d'Oro. Con 
licenza de' Superiori. In 4.** 

Lire 6 acq. Razzolini. 
Carte due in principio, una col 
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frontes.f Tallra con un molto latino, 
tratto dal libro 1 delle Questioni Tii- 
sculane di Cicerone. S^uono pagg. 
num. 7:2, nell' ultima delle quali 
stanno le Approvazioni. 

— Formazione e Misura 
(li tutti i Cicli. In Firenze nella 
Stamperia di Piero Matini 
1692. In à: Raro, 

Lire iO acq. Hazzolini. Lire 8 
acq. Bacchi Velia Lega. Lire 30 
rend. Franchi. Si trovano esem- 
plari in carta grande. 

Una carta bianca in principio, non 
(.omputat;) nella numeraz. Appresso 
pagg. XIV contenenti antip., fronte- 
spizio, Dedic. del Viviani al Serenis- 
simo Principe di Toscana in data di 
Firenze 2i Aprile 1092, e discorso di 
V. V. agli esperti Tornitori, Geome- 
tri e valorosi Analisti. Quindi pagg. 
num. 32, ed in fine una carta senza 
numeri con le Ommiasioni seguile 
nello stampare ecc. 

Volgarizzamento inedito dì 
alcuni scritti di Cicerone e di 
Seneca fallo per Giovanni dalle 
Celle ed alcune Lettere dello 
slesso. Testo di Lingua, pub- 
blicalo dall' abb. Giuseppe 0- 
li Vieri. Genova, dalla Tipogra- 
lia Ponlbenier, presso A. Pen- 
tlola libraio, 1825. In S,'' 

Lire 3 vend. liamazzotti. 

Carte sette in principio con nu- 
merazione romana che contengono 
il frontes., epigrafe dedicatoria ad 
Agostino Olivieri Vescovo d'Aretusa, 
prefazione, e notizie sulla Vita del- 
r Autore. Seguono (tagg. num. 113, 
\io\ una pagina non numerata col- 
I' Indica. 

— di Vangeli. Testo di 
Lingua la prima volta stam- 
pato. In Venezia, nella Tipo- 



grafia Picotti, 1823. In 8^ 
Raro, 

Lire 5 acq. Hazzolini. 

Ila otto carte in principio senza 
numerazione, che contengono il fron- 
tes., la Dedic. del Rettore e dei Pro- 
fessori del Seminario di Trevigi al no- 
vello Vescovo Giuseppe Grasser, nota 
degli editori e del num. degli esempla- 
ri che sono cento^ discorso ai leUori 
di Emmanuele Cicogna e un oc- 
chietto in cui si legge « Parte Pri- 
ma ». Seguono pagg. num. 125, e 
la 126 è bianca. Quindi con nuova 
numerazione viene la Parte secon- 
da, che ha in principio sette carte 
senza numeraz., contenenti untanti- 
porta, una carta bianca, il frontes., 
una Dedicatoria del Rettore e dei 
Professori del Seminario di Treviso 
al novello Vescovo di Ceneda Jaco- 

{)o Monico e un occhietto in cui si 
egge < Parie seconda ». Seguono 
pagg. num. 110 ed una carta bian- 
ca in fine. 

Zambeccari Giuseppe, E- 
sperienze intorno a diverse 
\iscere tagliale a diversi A- 
nimali viventi, e da lui scrit- 
te, e dedicate airUlustrissimo 
Signore Francesco Redi. In Fi- 
renze MDCLXXX. Per Fran- 
cesco Onofri. Con licenza de' 
Superiori. In 4,'' Assai ra- 
ro. 

Lire 10 acq. Razzolini. 

Sono pagg. num. 30, compresovi 
il frontes. Avvi in ultimo una carta 
senza numeraz. che nel recto e nel 
t^erso contiene le Approvazioni. 

Zambrìni Francesco, Le 
Opere Volgari a stampa dei 
secoli XIII e XIV, indicate e 
descrìtte. Si aggiungono varii 
testi del buon secolo fln qui 
inediti, de' quali alcuni citati 
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dagli Accademici della Cru- 
sca. Bolo<?na, Tipi Fava e Ga- 
ragnani, 1866. In SJ" 

Lire 20 vend. Romagnoli. Se ne 
impressero sei esemplari in carta 
reale crande di Fabriano col ritrat- 
to deir Autore in fotografia. 

Carte otto numerate alla romana, 
contenenti V antip. , il frontcs. , un 
discorso deir Autore ad alcuni tra* 
suoi amici e benevoli, un'Avverten- 
za, Vindice de* componimenti inediti 
e l'ari inseriti in questa Bibliografìa, 
e un occhietto in cui si leg^^^e: Ufi 
Appendice alla Collezione di Opere 
inedite o rare dei due primi secoli 
della Lingua. Seguono pagg. num. 
53i. Una carta bianca in fine. In 
alcuni esemplari ù duplicato il carli- 
no contenente le pagg. 237-2 iO, ri- 
stampatosi |)er sopprimere alcune la- 
gnanze verso l'editore del Lanéo, 
con cui erano insorte spiacevoli con- 
troversie;, che \m amichevolmente 
cessarono. 

Di questi pregevolissima pubblica- 
zione bibliografica gli Accademici 
della Ousca cilai-ono i SoneUi ine- 
diti d'I'go delle Vuci a Franco Sac- 
cìietti a pagg. -ilK», gli Esperimenti 
di Niccolao da (losfantinofMli a pa- 
gina 179, il Trattato delle Virtù 
del lìamerino a pag. 26. 

Zanetti Guid' Antonio, Nuo- 
va Raccolla dello Monete e 
Zecclie d' Italia. In IJologna, 
per Lelio Dalla Volpe impres- 
sore deirinstitnlo delle Scien- 
ze, MDCCLXXV— LXXXIX. 
Tomi 5 in foglio. 

Lire 110 acq. liazzolini, esem- 
plare intonso. Lire 100 rend. Ro- 
magnoli. 

Tomo I. Quattro carte senza num. 
in principio con antiporta, frontos. 
e letlei-a dedicatoria dolio Zanetti alla 
Santità di nostro Signore [*io VI; 



quindi pagg. XV] contenenti la pre- 
fazione, r elenco delle Opere conte- 
nute in questo Tomo, un occbielto 
ed un discorso dell* Editore. Si^o- 
no pagg. num. 470, e poi una carta 
non num. in fine che nel redo lia 
Y imprimatur e nel vena è bianca. Ha 
in fine Tavole quattro incise in rame. 

Tomo II. Ila in principio pagine 
XXXX con antiporta, fronles.. Dedi- 
catoria dello Zanetti al Cardinale I- 
gnazio Boncompagni Ludovisi , pre- 
fazione, elenco dell'Opere contenute 
nel Tomo, occhietto in cui si legge: 
Delle Monete di Piombino e discor- 
so relativo. Seguono pagg. numerate 
514, compreso un occhietto. Questo 
tomo ha m fine dieci Tavole. 

Tomo 111. Pagine XVI in princi- 
pio, che contengono T antiporta, il 
frontes., la Dedicatoria dello Zanetti 
al Cardinale Andrea Gioannetli, la 
prefazione e l'Elenco delle Opere con- 
tenute nel Tomo. Seguono iKigine 
num. 508, compreso un occhietto in 
principio. Tavole ventisei. 

Tomo IV. Pagine XIV in princi- 
pio, contenenti l'antiporta, il fronte- 
spizio, la Dedicatoria dello Zanetti a 
Pietro Duca regnante di Curlandia e 
Semigallia in Livonia, la prefazione 
e l'Elenco delle 0|>ere contenute nel 
Tomo. Sf'guono pagg. num. 54 i, 
compreso un occhiello in principio. 
Tavole selle in fine. 

Tomo V. Ha pagine XII in prin- 
cipio con antiporta, fronles. , D<'dic. 
dello Ziinetti al Cardinale Stefano 
Rorgia, prefazione ed elenco delle 
Opere contenute in quest'ultimo To- 
mo. Seguono pagg. num. 192, com- 
preso un occhietto in principio. Ta- 
vole venti in fine. 

Gli Accademici dHla Cnisca cita- 
no il Trattato del Fiorino di Sigil- 
lo della Repubblica Fiorentina di 
Giovanni Targioni-Tozzelti , che sta 
nel Tomo I. 

Zannoni Giambattista, Il- 
lustrazione di due Urne Etru- 



scile e di alcuni Vasi Hamil- 
toniani. Firenze, presso Nic- 
colò Conti, MDGCCXII. In 

Lire 2 acq, lìazzolini . e vend. 
Ramazzotti. 

Ha po|,Mnc VI in principio con 
frouU'spizio e Dedicaloria dell'Aulore 
al suo fralHIo Antonio. Sogmuìo jw- 
giiie nuMi. Ito. In finn debbono es- 
servi (Ine Tavole incise in rame. 

— Licurgo re di Tracia 
assalitore del tiaso di Bacco; 
bassorilievo su di un antico 
vaso di marmo, illustrato ree. 
Firenze, presso Lionardo Ciar- 
detti, 18m In foglio. 

Lirr Ti avi], Dacrhi Della Leija, 

Pagine 31, poi una carta bianca, 
poi Ire tavole incise in itime. 

— 1/ Antico Marmo scrit- 
to appartenente alla Colonia 
di l^ozzuoli nuovamente illu- 
stralo. Firenze, nella Stam|)e- 
ria all'insegna di Dante, 18'26. 

In s: 

Lire "1 arq. Razzolini. 



Pagine 11) numerate ; la pag. 50 
è bianca. 

Zanetti Eustachio, Trat- 
tato leorico-|)ralico di prospet- 
tiva. In Bologna, nella Stam- 
peria di Lelio dalla Volpe, 
ITIJO. In i." 

Lire 8 IV' /ir/. Hom agnoli. 

Ciarle 3 in principio, contenenti 
frontespizio e avviso al leUore. Pa- 
gine :207; la :208 senza num. con- 
tiene r en-ata e le approvazioni. In 
line sono undici tavole con 55 figu- 
re geometricbe. 

Zanetti Francesco Maria, 
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Lettere XXXVII inedile ad 
Angelo Fabroni. Lucca. Tipo- 
gralìa Landi, 1^57. In <9.° 

Lire 2 ì^end. Ramazzotti. 

Pagg. num. 48, frontespizio com- 
preso. 

— Della Forza de/ Corpi 
che chiamano viva. Libri Ire. 
In Bologna. MDCCLII, per gli 
eredi di (Costantino Pisarri, e 
(liacomo Filippo Primodì im- 
pressori del S. Officio. In 4:' 
picc. 

Lire 5 vend. Roma finali. 

Pagine XX cbe contengono una 
carta bianca in principio, il fronte- 
spizio, e un discorso di Francesco 
Tilwldi ai lettori. Appresso pagine 
num. 811; la pag. 31:2 senza num. 
ba le Approvazioni. In fìne sta una 
Tavola intagliata in l'ame con sei Fi- 
gure geometricbe. 

Zanetti Gavazzeni Giam- 
pietro, Storia dell' Accademia 
Clementina di Bologna aggre- 
gata airinstituto delle Scienze 
e deir Arti. In Itologna. Per 
Lelio Dalla Volpe, MDCCX- 
XXIX. Voli 2 in 4: 



Lire 1 5 aca. Bacchi Mia Lega. 
Lire iO l'end. Ramazzotti. Si tro- 
vano esemplari in carta grande. 

VoL. I. Carle dieci in principio 
contenenti il frontespizio in caratteri 
rossi e neri con un l'arni inquadrato 
rappresentante il Teatro .\natomico, 
la Dedic. dello Zanottì al Marchese 
D. Carlo Filiberto d'Este, discorso 
del medesimo a chi legge, e due 
Tavole dei Capi e delle Vile conte- 
nute in questo Tomo. Seguono pa- 
gine i3l, e una carta bianca in fi- 
ne. I/idtima pag. num. porla per 
errore il num. 331. 

VoL. II. Carle sei in principio die 
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contengono il fronles., un discorso 
dello Zanotti agli Accademici Cle- 
mentini, una Tavola degli Accademi- 
ci che si trovano nel Tomo, e le 
Approvazioni per la stampa; la sesta 
carta è bianca. Seguono pagg. ^i; 
la pag. 392 senza num. ha Venata, 
In fine sono (|uattro Tavole figurate. 
Sì nel primo che nel secondo vo- 
lume vi sono molti Ritratti de* Pit- 
tori, ma la pagina che li comprende, 
è sempre computata nella numera- 
zione. 

— Avvertimenti per lo in- 
canmìinamento di un giovane 
alla pittura. In Bologna, nella 
Stamperia di Lelio dalla Vol- 
pe, 1 ^56. Iti 8.*" 



Ure 3. Alcuni pochi esemplari fu- 
rono Tr^iati di bei Gnali intagliati 
in rame; Lire 10 oc^. Bacchi Della 
Lega. 

Carte otto senza numeraz. in (irìn- 
cipio che contengono il frontespizio, 
la Dedìc. dello ZanoUi a Marc An- 
tonio Laurenti. il Proemio, e i Ca- 
pitoli contenuti neirOpera. Appresso 
pagg. num. 135; la pag. 13o senza 
num. comprende le Approvazioni. In 
Gne stanno quattro carte non nume- 
rate, con un discorso, ed un Ser- 
mone di Fr. Benedetto Casalini in 
lode del libro, e deJFAutore. 



EDIZIONI 



DELLK QUALI POSSONO AVER FATTO USO f.Ll ANTICHI 



ACCADEMICI, SENZA PERÒ AVERNE DATI CERTI. 



Bembo Pietro, Delle Rime 
tratte dairessemplare corrello 
di sua mano: tra lequali ce 
ne sono molle non più stam- 
pate. Quarta Impressione. In 
Vinei^^ia appresso (ìabriel Gio- 
lito de' Ferrari. M D LVIII. 
E in fine: In Yinegia aj)- 
presso Gabriel Giolito de' Fer- 
rari M I) LVII. In 12.'' As- 
sai raro. 

Lire 10 acq. Razzolini. 

Sono in tuUo 70 carie numerale 
^{ì\ solo recto, e due bianche in fine, 
con segnatura A-F, luUi sesterni. 
Le prime tre earlc hanno il fronte- 
spizio, la Dedicatoria del Giolito al 
Matjìiilico Messer Pietro Grndinko 
in (ìala dei XII di Genaro MDLVIII. 
(// Venetia^ e il Ritratto del Rembo, 
quello medesimo che Iia poi servilo 
per le posteriori edizioni degli anni 
1562, 15(13, Ioni, i; ultima carta 
numerata ha nel verso il registro, 
la Fenice nota impresa del Giolito, 
e la data già nel titolo allegata. 

-- Gli Asolani. In fine : 



Impresso in Florentia per Phi- 
lippo di Giunta nel M. D. XV. 
di Novembre. Leone dicimo 
Pontefice. In 8.'' Baro. 

Lire 5 acq. lìazzolini. 

Carte 120 num. sul recto^ com- 
presa r antiporta che sta invece di 
frontespizio, in cui si legge « GLI 
ASOLANI DI MESSER PIETRO REM- 
BO. Furono dedicati dal Ik^mbo a 
Madonna Lncretia Estense Borgia 
Duchessa Illustrissima di Ferrara. 
Neil ultima carUi recto sta la data 
surriferita e il registro a-p (piaderni. 

Boccacci Giovanni, La Te- 
seide colle chiose di Pier An- 
drea dei Bassi. In Ferrara, 
per Agostino Carnerio, 1475. 
In foglio. Rarissima. 

Lire ital. iOOO vend. Costalnli. 
Lire steri 100 l'end. Hilbert. 

A c^rio i a comincia la prefazio- 
ne del commentatore Pietro Andrea 
dei Rassì da questa linea rossa : A- 
dsit principio uirgo beata meo. Poi: 
( ) ER Che preclarissimo princi- 
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pe con ele'Wganiissima facudia li 
philosophanti ne di- \\ mostra la 
iocudissima arie de poesia essere \ \ 
processa da una releuata nobilita 
de ani || mo ecc. A carte 5 a: ( ) 
onte che a memoria tornandomi le 
\\ felicita trapassate ne la miseria 
vedendomi [\ ecc. A c^rle 6* a co- 
mincia il poema: Sorrlle castalie 
che nel monte '] ecc. In fine: Hoc 
opus impressit theseida nomine di- 
ctu II Bernardo tjenitus bibliopola 
puer.\\(Auffustinus ei nomen:) cu 
dux Iton'urbem \\ llerculeus IJ''"*- 
ceps ferrariam reaeret. \ \ M.** CCCC.® 
LXXlllll." 

Edizione senza numeri, richiami e 
segnalare, di ItVi carte a :2 colon- 
ne, una per il Teslo, l'altra i)er il 
Commento. L'abate Antonelli nelle 
sue liicerchr dà a questo preziosissi- 
mo libro 108 carte disposte in 19 qua- 
derni, di cui il 1° è di 6 carte; il 
2,*» 3,° r,," 7," 8,*» 11," li," 17,° 
18° di 10 carte; e il i° 5," 9,° 
10,° 12,° 13,° 15," 1G,° e i9,° di 
8 carte ; ma in questo numero si 
trovano due carte bianche nel pri- 
mo quaderno e una entità bianca 
alla line deir ultimo quaderno. Si 
noti che in fondo alla ultima pag. 
d'o};ni qua diurno (eccettuali i (|uadernì 
1,° 1" e 18") si ritrova un richia- 
mo che può servire a mettere in 
buon ordine questi (piaderni stessi. 
Secondo il Gamba, che |>()tò esami- 
narne tre esiMnpIari, >i trovano dal- 
l'uno all'altro alcune leggiere diffe- 
renze nel testo e nelle ultime cifre 
della data, che in dui> esemplari é 
così impressii: M" CCCC" LXXIII11° 
e in un terzo: M° CC(X° LXXV. 

— lia Teseide. Eccone il 
frontespizio : la TiiKst:i | da 

DI MKSSKIl GIOVA.N.M HOC- | CAC- 
CIO DA MESSEH TIZZO- | NE GAE- 
TANO DI WFÌ DllJ- I CENTE- 

MENTE RIVISTA. (]on gi'atla 6l 
con privilegio. In fine : Im- 
pressa in uinegia per me Gi- 



rolamo gentio da lecco a 7 di 
marzo lo28. In 4!* picc. As- 
sai rara. 

Lire 100 acq. HazzolÌM» 

Non ha alcuna numeraxione, ma 
la segnatura da A a P tutti qua- 
derni; indi seguono due carte sen- 
z*alcuna segnatura, ma co' richiami; 
dopo le quali viene l' ultimo qua- 
derno, sanato S, neirultima pagina 
del quale si vede T impresa di un 
Ippc^rifo, e sotto la data riferita. 

— La Fiammella. In fi- 
ne: Stampato in Fiorenza per 
li Heredi di Philippo di Giun- 
ta. Lanno del Signore M. D. 
XX un. In 12:' Rara. 

Lire 10 acq. lìazzolini. 

Sono carte 110 numerate sul solo 
recto; T occhietto che tien luogo del 
frontespizio, e in cui si legge: FIA- 
METTA DEL BOCCACCIO, è coni- 
preso nella numerazione. Due carte 
stanno in fine : una bianca, una col- 
r insegna Giuntina nel t^erso. È de- 
dicalii da Bernardo Giunta a Cosimo 
Rucellai. 

— Ninfale Fiesolano. Ec- 
cone il frontespizio : C tlo- 
mincia el nimphale Fiesolano 

I damore co[)Osto perlo excel- 
lente huo I mo messer Gio- 
vanni Boccacci I poeta Fiore- 
tino nel quale si | coliene lo 
inamoraine | lo DafTrico k di 

I Mensola «k | iloro accidenti 
à morte. E in fine: Finito 
il nymphale di Fiesole istani- 
pa I to in Firenze Adi XVIII 
di No I uemhrio nel M. D. 
XVIII. In 5." Assai raro. 

Lire 10. 

Non ha numerazione, ma solo la 
segnatura u-t^ tutti duerni, eccetto 
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il / che è colla sola corrispondente. 
Carte 7i in tulio. 

Gasa (Della) Giovanni, Ri- 
me et Prose ecc. In Fiorenza 
per Filippo Giunti M D 1 1 G. 
In S!" 

Lire 15 acq. Razzolini. 

Carle 8 non nuni. in principio 
che contengono il fronles., la Dedic. 
dello Spini al Colonna, e la Tavola 
delle Rime. Vengono appresso le Ri- 
me da pag. 1 a pag. 112. Seguono 
il Galateo, V Orazione a Carlo V, 
ed il Trattato defjli Ufficii con par- 
ticolari frontespizi, e con nuova nu- 
meraz. di pagg. 198. In ultimo é 
una caria non num. che nel recto 
ha il registro e la data col giglio 
Giuntino, e nel i^erso è bianca. 

Ghiabrera Gabbriello, Gan- 
zoni per le Galere della Reli- 
gione di S. Stefano. Al Sere- 
nissimo G. Duca di Toscana 
Cosimo Secondo. In Firenze, 
appresso Zanobi Pignoni, 1619. 
In 4,^ 2)icc, 

Lire G acq. Razzolini, e trend- 
Ramazzotti. 

CòrW, 29 in lutto scnz' alcuna nu- 
inei*azione. 

— Poesie. In Firenze 1627- 
MDCXXVIII. Volumi 4 in 

Lire 12 acq. Razzolini. 

Voi.. I. Per Zanobi Pifjnoni 
1627. — Pajrg. nnm. WG; due carte 
bianche in fine. 

Voi., h. Per Zanobi Pignoni 
1027. — Pagg. num. 105; la pagina 
166 ù bianca. In fine una carta 
bianca. 

VoL. III. Per Zanobi Pignoni 
1627. — Pagg. nuni. 67; la pag. 68 
ha lo Concessioni per la stampa. Due 
carte bianche in fine. 



VoL. IV. Appresso Simone Ciotti 
MDCXXVIII. — Pagg. num. 150. 
Una carta bianca in fine. 

— Poesie liriche diverse. 
In Firenze, Nella Stamperia 
di Francesco Livi, all'Insegna 
della Nave, 1674. In 12.'' 

Lire 5 vend. Ramazzotti, 

Un bel nìraltino del Ghiabrera in- 
cìso da Adriano Ilalluech sta in prin- 
cipio. Sei carte senza numeri, ma 
però nella numerazione comprese, 
contengono il fronles., la Dedic. del- 
l' edit. Giovanni Cinelli a Pietro An- 
drea Andreini in data del primo Lu- 
glio 167i, discorso dello slesso al 
Lellorc, eA altra Dedic. al Granduca 
di Toscana. La carta ultima verso è 
bianca. Seguono pagg. 192 num., 
incominciando dalla pag. 13. 

Vi sono alcuni esemplari che man- 
cano della Dedic. del Cinelli air An- 
dreini, e questi hanno cinque cario 
di preliminari. Gli esemplari colla 
dedic. hanno l' Avviso ai lellori che 
incomincia : In quale stima appres- 
so i letterati ecc.; laddove gli altri 
senza la dedic. T hanno diverso, ed 
incomincia cosi : Subito eh' io fui 
tornato ecc. 

Filicega Vincenzio, Canzoni 
in occasione delTassedio e li- 
berazione di Vienna. In Fi- 
renze, per Piero Matini, MD- 
CLXXXIV. In 4.° pica. 

Lire 6 acq. Razzolini. 

Carte i in principio con antip., 
frontespizio e Dedicatoria del Fili- 
caja al Serenissimo Granduca di To- 
scana. Seguono pagg. 87; la 88 non 
num. contiene le Approvazioni. 

Petrarca Francesco, Vile 
degli nomini illustri. M. D. 
XXVII. In fine: Stampate in 
Vineggia per Gregorio de' Gre- 
gorii, ne TAnno del Signore 
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M. D. XXVri. Del mese de 
Gena io. In 8!" Raro. 

Lift 2i ac^. Razzolini. Lire 30 
vend. Franchi. 

Carle sei senza num. con Trontos. 
contornalo dì rabeschi, re))erlorio, e 
teraine intitolate Brieue Raccogli- 
mento. Se$;uono carte 381 num. ila 
una sola (larle; ed una carta al fine 
con Io stemma d* un guerriero po- 
sto a cavallo d*un toro, e le iniziali 

7 M 

« y II volgarizzamento è di Do- 
nato degli Allxinzani. 

Pulci Luigi, Il Morgante 
miovamente corretto e ristam- 
pato. In Fiorenza, nella Stam- 
peria di Bartolomeo Sermar- 
lelli, MDLXXIIII. In 4."" 

Lire 15 ac/j. lìazzolini. 

Carle otto senzii num. in princi- 
pio che contengono il fronles. con 
suvvi il ritratto dell'Autore, la De- 
dic. del Sermartelli a Jacopo Man- 
nucci in data di Fiorenza il di i di 
Novembre 1573, un Avviso ai Let- 
tori, e la Tavola de' Nomi propri. 
Seguono [Wgg. num. 3iM); e da ul- 
timo una dirla cho n«'l rrcto lia IVr- 
rata, o nel t^erso il registro e la 
data. Ij'ggesi dopo il PoiMua la Sal- 
ice Regina in ona\n rima del me- 
desimo Pulci. 

Redi Francesco, Sonetti. 
In Firenze, MDCCIII nella 
Stamperia di (ìiuseppe Manni. 
Per il Ciarlieri alTInsog. di 
S. Luigi. In 12:' 

Lire l acq. Razzolini. 

Palline numerale 70. l'na carta 
ili line senza numeraz., die nel re- 
cto ha r Approvazione d<»lla Crusca 
e nel ii>rso è bianchi. Nella numera- 
zione si compi-ende un occhiello e 
un'antiporta incisa in rame, che rap- 



presenta l'Etniria incoronata e scet* 
Irata, e a pie di es.sa un leone e un 
vecchio che Ggura l'Amo. 

Ricettario Fiorentino di 
nuovo illustrato. MDIIIG. JE 
in fine: In Fiorenza, stam- 
pato da Giorgio Marescotti. 
Con ordine et licenzia di S. 
A. S. 1597. In foglio. 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire 12 
vend. Ramazzoitì. 

Ha il solito frontespizio istorinto 
de' Ricettari ricordati. Carte quat- 
tro in princinio con Dedicatoria del 
Collegio de' Medici al Granduca Fer- 
dinando in data di Firenze il di 15 
di Novembre 1507; quindi altra De- 
dicatoria al medesimo de' Fisici e 
Speziali del 2i Novembre 1597. Se- 
guono pagg. num. 296. Quindi carie 
io senza numerazione in fine, che 
contengono la Tavola delle cose più 
notabili, V errata, varii Ordini, /¥o- 
ìrisioni. Capitoli, Statuti ed Addi- 
tioni attenenti alti Medici e Spe- 
tiali e Compendio dei medesimi, il 
registro e la dala con una caria 
bianca in fine. 

Sannazzaro Jacopo, Arca- 
dia. In fine: Impresso in Flo- 
rentia per Pliilippo di Giunta 
nel M. I). xml di Marzo. Leo- 
ne decimo Pontefice. In <9." 
Assai rara. 

Lire 28 rend. Franchi. 

Carle IH num. nel recto, coni- 
pivso nella numrraz. il frontespìzio 
arabescalo; al verso di esso sia In 
Dedic. di Bernardo di Philippo di 
di unta al suo Altissimo Poeta S. 
NHl' ultima carta recto sta il rejji- 
slro; da .4 ad / lutti quaderni, ec- 
cetto / duerno ; e al l'crso il giglio 
Giuntino sostenuto da due angioletti. 

— Arcadia. In fine: Im- 
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presso in Florentia per li lie- 
redi di Philippe di Giunta nel 
anno del Signore M. D. XIX. 
di Aprile. Leone X. Pontefice. 
In <S.° 

Lire 15 acq. RazzoUni. 

Ha carte ottanta numerale nel re- 
cto, compreso il frontespizio istorialo 
nel nualo si lop:jre soltanto: ARCA- 
DIA 1 DEL SANNAZARO. Nel verso 
deir ultima carUì v* é il giglio Giun- 
tino sostenuto da due aogibletli. 

Segnerì Paolo, Il Confes- 
sore Istruito. Operetta in cui 
si dimostra a un Confessor 
novello la pratica di ammini- 
strare con frutto il Sagramen- 
to della Penitenza. Per mag- 
gior utile delle Sacre Missio- 
ni. In Brescia, Per Giacomo 
Turlino, 1672. In 12,'' 

Lire 5. 

(liU'te sei in principio senza nu- 
memz., delle quali la prima é bìan- 
ra, la seconda contiene Tantip., la 
terza il frontes., le altre una lettera 
dedicatoria del Scgneri al Cardinale 
Carlo Rossetti Vescovo di Faenza, e 
la licpnzji (IpI Provinciale de' Gesuiti 
in data del 21 Febbr. 1672. S^o- 
no pagg. num. 22(); quindi una carta 
senza numcraz. che noi recito ha la 
Errata, e nel verso e bianca. Edi- 
zione originale. 

Spano Pietro, Tesoro de' 
Poveri. Ecco il Ut ola del fron- 
tespizio in carattere gotico: 
Thesaurus Paunerum | di mes- 
scr Pietro | Hispano. E in 
fine: C Stampata in Vcnetia 
per Benedetto di | Bendoni 
Nellanno del Signore MD j 
XXXI. Adi. X. Februario. In 
SS Assai raro. 



Lire 12 vend. Ramazzotti. 

Non ha alcuna numerazione, ma 
il solo registro a-l lutti quaderni, 
sicché il volumetto si compone di 
carte ottantotto. È in carattere ton- 
do, di linee ventisette per pagina. 
Nel frontes. é un intaglio in legno 
che rappresenta un chinirgo stante 
che parla con tre persone, e sopra 
di esso si legge in una fascia: DIO. 
TE LA MANDI. BONA. Nella secon- 
da carta incomincia il Testo con que- 
sto titolo: QVl COMINCIA IL LI- 
BRO I chiamato Thesoro de Poveri: 
compi I lato oc fatto per Magistro 
I Pietro Spano. Dopo il Testo tro- 
vasi la Tavola dei Capitoli in tre pa- 
gine, compreso il registro e la data 
menzionata. Nel recto delKultima car- 
ta sta un quadretto coli* im|ìresa del 
Bindoni, indicante la Giustizia coro- 
nata e sedente che nella destra ha 
la s|)ada, e nella sinistra le bilance; 
e nei due angoli superiori del qua- 
dretto sono le due lettere A. B.; nel 
verso è bianca. 

— Tesoro de' Poveri. Ec- 
cone il frontespizio: Thesau- 
rus Pauperum (in carattere 
gotico). I OPERA NOVA IN- 
TITVLATA I Thesoro di Po- 
veri Composta per | Messer 
Pietro Hispano. In fine: C 
Stampata in Vinegia per Ago- 
stino di I Bendoni Nellanno 
del Signore M. D. | xxxxni. 
Adi VI. de Febraro. In 8.'' 
Assai raro. 

Lire 12 tfend. Romagnoli. 

Il libretto non ha numeraz., ma 
il solo registro da yl ad / tutti qua- 
derni ; e per conseguenza si compo- 
ne di carte ottantotto. È in bel ca- 
rattere tondo, di lince ventisette per 
pagina. Nel frontespizio ha un inta- 
glio in legno che rappresenta lo Spa- 
no in cattedra e due ascoltanti dai 
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lati. Dopo il Testo trovasi la Tavola 
dei Capitoli in tre pagine col regi- 
stro, e colla data sopra indicati. L*ul- 
tima carta nel recto ha F impresa 
del Sindoni e nel verso è bianca. 
La presente edizione rassomiglia mol- 
to alla precedente e in molte pagine 
combina, ma nel fatto è diversa. 

Tasso Torquato, Rime e 
Prose divise in sei parti. Ve- 
nezia, 1583-87. Voli 5 in 
12!" Assai raro. 

Lire !25 acij. Razzoli ni. Lire 20 
vend. Ramazzolti, 

Parte I. Delle Rime et Prose del 
S. Torquato Tasso, di nuovo con 
diligenza rivedute, corrette, * di 
vaghe Figure adornate. In Vinetia 
MDXXCIU. Presso Aldo. - Carte 
12 senza nuineraz. in principio, clic 
oltre al frontespizio istoriato e con 
Tancora aldina, contengono la Dedi- 
catoria di Aldo Manniicci a France- 
sco Melcliiori in data di Vinegia, a' 
Xììl di Aprile MDLXXXl, quindi 
la Tavola e nel verso deirullima v'è 
il contenuto del tomo. Seguono pa- 
gine 111 per lo Rime, poi con nuo- 
va numeraz. viene V Aminfa pi-ecc- 
duto da un occliietlo, dalla Dedica- 
toria d'Aldo a Don Femindo Gon- 
zaga e (In un di?H'orso ai Lettori in 
pagjr. 1^-; poi succedo un Discorso 
dell'Amor vicendevole tra 7 Padre, 
e 7 Figliuolo preceduto da un oc- 
chietlo, che, pro«;pguend() la numera- 
zione, da pa;;. [)',) lornu'na a pallina 
120. Poi con nuova uuineraz. viene 
il dialo;,'o del Forno orerò delia Xo- 
hillà, preceduto da un occhietti» e 
dalla DiHiicatoria dì Lelio Gavanlo 
ad Alfonso Beccaria in data di Xi- 
nelia, il primo dell'anno MDXX- 
CIU, il tutto in pa^% 171, e la pa- 
gina 17:2 è bianca. Viene (piindi la 
Tavola del Forno in carte diwi 
senza numerazione. Tien di(»tro una 
Lettera del Tasso nella quale jìa- 
ragona l'Italia alla Francia, il 



Dialogo intitolato il Romeo e le 
Conclusioni Amorose, il tutto in 
pagg. 66. Chiudesi il volume con 
tre carttì senza numerai.; la prìma 
nel verso ha un ramo di rose, e le 
altre due sono bianche. 

Parte II. Ha in principio carte 
dodici senza numerazione col mede- 
simo frontespizio istoriato, con Fan- 
cora d*Aldo in mezzo e con la me- 
desima data, che contengono la De- 
dicatoria del Mannncci al Cav. Her- 
cole Cato in data di Vinetia a' Vii 
di Ottobre MDXXCI, la Tavola con 
appresso quattro Sonetti e il Conte- 
nuto del Tomo. Seguono pagg. lii 
con le Rime e una Lettione del 
Tasso sopra un Sonetto di Monsi- 
gnor dalla Casa. Viene appresso con 
numerazione separata il poema del 
Rinaldo preaMluto da un occhietto 
e dalla Dedicatoria di Lelio Gavanlo 
al Cavaliere Ilieronimo Cornazzano 
in dati di Vinetia il primo di Mag- 
gio MDLXXXlIi, e un Avvi.^ del 
Tasso ai lettori, e sono in tutto pa- 
gine 276 ; dopo le quali sono 1 S 
carte senza numerazione che conten- 

goiio due Tavole. Viene in Gnc il 
•ialogo del Padre di Famiglia con 
numei*azionc separala in pagg. 81, 
e gli sta dietro la Tavola delle case 
notabili in carte sei non numerate, 
e cosi termina il Tomo. 

Pahtk III. In Venetia, MDLXXX- 
III. Appresso Giulio Vasalini. Sono 
in principio carte dodici senza nu- 
nierazione, che contendono, oltr»^ il 
front'-Npizio , la Dedicatoria del Va- 
salini a Dradamante da Kste Bevi- 
lacqua, un avviso dello stamfvitoie 
ai l.elt(u*i, la Tavola delle Rime, v 
il Contenuto del Tomo. Seguono Ciir- 
te numerate nel recto 72 per le Ri- 
me e per le Conclusioni Amorose. 
Vengono le I^'ose pi-ecedule da un 
occhietto in carie numenle 200; v 
nel verno dell'uliima trovasi il regi- 
stro e la data ri|)etuta. 

Parte IV. /// Venetia, MDLX- 
XX VI. Appresso Giulio Vasalini. 
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Carte 24 senza numerazione in prin- 
cipio, che, olire al frontespizio, 
contengono la Dedicatoria del Vasa- 
lini a Marco Pio di Savoia in data 
dol di primo Aprile 1586; quindi 
vi sono tre sonetti, un avviso al Let- 
tore (li Gio. Batista Licinio, le Tavole 
dei Sonetti e delle Canzoni e il Con- 
tenuto del Tomo. Seguono le Rime 
in pagg. num. i92. Quindi con nuo- 
vo frontespizio e numerazione nuova 
vengono diversi Dialoqhi in pagine 
201. Finalmente in Ire pagg. senza 
numerazione trovasi Y Errata^ e cosi 
termina il Tomo. 

Parte V e VL Gioie di Rime e 
Prose nuovamente poste in luce per 
ordine dell'altre sue opere. In ve- 
nefia, ad instanza di Giulio Vasa- 
lini libraro in Ferrara. MDLXX- 
XV il. Carte 2i senza numerazione 
che, oltre al frontespizio, contengo- 
no la Dedicatoria di Gio. Batt. Li- 
cinio a Paolo Grillo in data di Ve- 
netia a 24. di Marzo 1587.; quindi 
un discorso del Vasalini ai lettori, 
le tavole dei sonetti e delle canzoni, 
e noia delle opere che si contengo- 
no nel volume. Seguono carte Oi, 
segnale sul recto, di Rime e Prose^ 
e sul recto a pie delPultima si legge 
la data: in Venefia^ appresso Giu- 
lio Vassalini, i5S7.; quindi due car- 
te hianche. Con nuovo frontespizio, 



con nuova numerazione vengono i 
Dialoghi e i Discorsi in carte 203 
numerate sul recto. Nel ì)erso della 
ultima é ripetuta la data , e con 
una carta bianca termina il volu- 
metto. 

A queste VI Parti suole unirsi il 
libretto: Rime nove del Sia. Tor- 
quato Tasso c4)mposte neu alma 
città di Roma. Con altre Composi- 
tioni del medesimo ultimamente po- 
ste in luce, in Ferrara ad instan- 
tia di Giulio Vasalini, MDLXXX- 
IX. In 12. Di pagine 72, compreso 
il frontespizio. 

— Arainta, Favola bosche- 
reccia di nuovo corretta, et di 
bellissime, & vaghe figure a- 
dornata. In Venetia. cb. io. 
xc. presso Aldo. In 4.° picc. 
Raro, 

Lire 15 acq. Razzolini. 

Carte (juatlro senza numeraz. in 
principio, contenenti frontespizio con 
r ancora d'Aldo, la Dedicatoria di 
Niccolò Manassi a Girolamo Ilotto, 
gr Interlocutori e nel verso della 
quarta carta un bel ritrattino del 
Tasso, intagliato in legno. Seguono 
pagg. num. 80. Questa elegante edi- 
zione in carattere corsivo é fregiata 
di bellissimi intagli in legno. 
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INDICE 

delle Edizioni citate nei Sette Fascicoli già soppressi e ritirati del Voca- 
bolario degli Accademici della Crusca, iocomiociato a stamparsi neiranno 
1843, le quali più non compariscono nella nuova Tavola. 



Adriani Giovambatista , I- 

storia de' suoi tempi. Prato, 
per i Fratelli Giachetti MD- 
GCGXXII-XXIII. Tomi 8 in 

Lire 15 acq. RazzoUni. 

Tomo I. Ha olio carie senza nu- 
merazione in princìpio; la prima è 
bianca, la seconda contiene il fron- 
Icspizio, la terza e quarta la Dedi- 
catoria dell'Adriani al Granduca Fran- 
cesco de' Medici in data de' 27 d*A- 
gosto 1583 e le quattro rimanenti 
le Notizie dell'Adriani scritte dal Con- 
te (ìiainmaria Mazzuchelli. Seguono 
pagg. num. 332. 

Tomo li. Pagg. num. 401, com- 
preso il frontespizio. I/ult. pag. é 
jìer eiTOi-e numerala 105. 

Tomo HI. Pajrg. num. 310, com- 
preso il frontespizio. 

Tomo IV. Pagg. num. 361, com- 
preso il frontespizio. 

Tomo V. Pagg. num. 397, com- 

En'so il frontespizio e Ire facciate 
lanche in fine. 



Tomo VI. Pagg. mnn. 397, e tre 
pagg. bianche in fìne. 
T0.M0 VII. Pagg. num. 432. 
Tomo Vili. Pagg. num. 328. 

Agostino (S.), La Città di 
Dio, col testo latino a fronte. 
In Venezia MDGGXLIL Ap- 

fresso Pietro Bassaglia , e 
'rancesco Hertzhauser. Tomi 
2 in 4." 

Lire 12 ac(^. RazzoUni^ e vend, 
Ramazzolti. Si trovano esemplari in 
caria grande. 

T0.M0 1. Pagine CXVI in princi- 
pio contenenti una antiporta istoriata 
a tergo della quale sta il frontespi- 
zio latino, il frontespizio italiano, la 
Dedicatoria di Pietro Bassaglia al 
Vescovo di Feltre Piennaria Trivi- 
giano, la prefazione, la Vita e i Co- 
stumi di S. Agostino descritti da 
Possidonio Vescovo Calamensc lat. 
italiani, la licenza dei Riformatori 
dello Studio di Padova, l'elenco latino 
ital. dei libri e capitoli dell'Opera e il 
capitolo XLIII del libro secondo del- 
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le Ilitraltazioni lat-ìtal. Seguono pa- 
gine mino. 550; la 560 é bianca. 

To5io II. Pagg. num. 754, com- 
presi antiporta e frontespizio. In fine 
due carte senza numeraz. ; la prinia 
nel recto ha il Sillabo de* codici, e 
la seconda e bianca. 

Alamanni Luigi , L' Àvar- 
chitle. Edizione Scenda. Ber- 
gamo (MDGGLXI), appresso 
Pietro Lancellotti. Voìl. 2 in 
12,'' 

Lire 5. Si trovano esemplari in 
carta forie. 

VoL. I. Pagg. XXXVIII conlenenti 
il frontes., la prefazione, la Vita del- 
I Alamanni scruta in francese dal P. 
Niceron, e dalFoditore Serassi in lin- 
gua italiana trasportata, e T antica 
Dedic. di Balista Alamanni a Mar- 
gherila di Francia. Seguono pagine 
355; la 356 è bianca. 

VoL. II. Una carta non num. con- 
tiene il frontes. Appresso vengono 
pagg. num. 12 1 , e la 122 senza nu- 
meri colle Approvazioni. 

Algarotti Francesco. Dia- 
logìii sopra la Luco, i Colori 
e rAltrazione. In Berlino. M- 
DGCL. In S.' 

Lire 5 acq. Razzoìini. 

Due carte in principio con anti- 
porla e fmnlcspizio. Soguono pagg. 
Al conlononli la Dedicatoria in fran- 
cese deirAlgarolli al Ro di Pnissia; 
la pag. XII è bianca. Vengono in 
appresso pagg. num. 319. NVlla pa- 
gina 350 senza numeraz. si legge; 
Ae//fl Reale Stamperia di Gio. Gof- 
fredo Michaelis. 

— Opere Scelte. Milano, 
dalla Società Tipografica de' 
Classici lUliani, M. DCCC. 
XXIII. Voli 3 in S."" 

Lire G. 



VoL. I. In principio il Ritrailo 
deir Autore. Pagg. XII con Tronles., 
avviso degli Editori agli Assodati, e 
Vita deir Algarotti. Seguono pagine 
num. 55 i. Una carta in fine con ìn- 
dice ed errata. 

VoL. u. Pagg. numerate 5i2. Tre 
carte in fine con ìndice ed errata. 

VoL. ni. Pagg. num. 507. Cinque 
pagg. senza num. in fine con indice 
ed errata. 

Alighieri Dante, La Divina 
Commedia e tutte le Rime. 
Brescia, per Nicolò Bettoni, 
JIDCCCX. Tomi 2 in 32^ 

Lire 5 acq. Razzoìini. 

Tomo I. Tre carte in principio, 
non comprese nella numeraz. conten- 
gono frontespizio e un a\*TÌso del- 
l'editore. Seguono pagg. num. alla 
romana LUI che comprendono un 
discorso di Gio. Jacopo March. Dio- 
nisi agli studiosi del Divino Poeta, 
e poi tre pagg. bianche. Appresso 
vengono le due prime Cantiche del 
Sacro Poema in pagg. num. 487, 
poi una bianca. 

Tomo II. Contiene il Paradiso, e 
tutte le Rime. Una carta senza nu- 
meri col fronles. .\ppresso pagine 
533, poi una bianca. 

— Il Convito con note 
critiche e dichiarative dì For- 
tunato Cavazzoni Pederzini 
modenese e d' altri. Slodena, 
nella Tipografìa Camerale, 
MDGCCXXXI. In 8." 

Lire 3 arq. Razzoìini^ r trnd. 
Ramazzoiti. 

Ina ciìrla bianua in principio, non 
comprosa nella numeraz. Se^ono 
pagg. num. XXI II con frontespizio, 
ed una lunga Dedic. del Pederzini 
al Marchese Gian Giacomo Trivulzio, 
in data di Modena 15Febbrajo 1 SSi- 
la pagina ventesimaquarta è bianca. 
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lln' altra carta senza niim. contiene 
y Indice delie Abbreviature ecc., a 
cui ticn dietro il Convito in {vagine 
388. 

— La Vita Nuova ridotta 
a lezione migliore. Milano, 
dalla Tipografia Pogliani , M- 
DGCGXXVII. In ^.° 

Lire 6 oca. Razzolini, e vend. 
RamazzoUi. Edizione di soli 60 e- 
semplari, alcuni dei quali in carta 
grande azzurra. 

Pagg. XVH in principio che com- 
prendono antin. , frontes. , e un di- 
scorso dogli Editori; la pag. diciot- 
tesima è bianca. Segue una carta 
s<'nLi num. colla descrizione dì due 
('.odici Trivulziani della Vita Nuova, 
che hanno servito per la presente 
edizione. Appresso vengono pagine 
num. 93, poi tre pagg. bianche; poi 
le Emendazioni ed Aggiunte alla 
nuova edizione del Convito di Dan- 
te Alighieri, in pagg. li di nuova 
numerazione. In line sta una carta 
bianca. 

— Vita Nuova, edizione 
X VI a corretta lezione ridotta 
ner cura di Alessandro Torri. 
In Livorno, coi tipi di Paolo 
Vannini, M. DGGG. XLIIL 
In 8.° 

Lire 2 vend. Ramazzotti. Lire 
10 acg. Razzolini (con Taltre Opere 
Minori). Si trovano esemplari in di- 
verse carte distinte. 

In principio sta un bel ritratto di 
Beatrice. Appresso pagg. num. CV 
che comprendono antip., frontespizio, 
la Dedic. epigrafica dell' Editore a 
Maria Teresa Gozzadini, un* introdu- 
zione, diversi preliminari, e un indi- 
ce bibliografico delle Stampe, e dei 
Codici; poi una pag. bianca, poi una 
carta non num. che é il nuovo fron- 
tes. del Testo. Seguono, col Testo 
medesimo, pagg. 196, aggiuntevi le 



Illustrazioni. È questo il volume pri- 
mo delle Prose e Poesie Liriche di 
Dante, edite per cura di Alessandro 
Torri. 

— Opere Minori. Firenze, 
Allegrini e Mazzoni, 1834-39 
-40. Tomi 3 in 6 volumetti 
in 16 P 

Lire 10 flfc<y. Razzolini. 

Tomo 1. Parte /.* Contiene un 
Ragionamento filologico-critico di P. 
I. Fraticelli sulle Rime di Dante, in 
pagg. num. alla romana CCCLIV, 
compresi nella num. antip. e fronte- 
spizio. Chiude questa Parte prima una 
carta non num. di correzioni ed ag- 
giunte. Il ritratto di Dante sta in 
principio del volumetto. 

Parte //.* Contiene le Poe- 
sie Liriche, le Rime Sacre e le E- 
gloghe Latine. Una carta non nu- 
merata col frontespizio ; seguono pa- 
gine num. 356. 

Tomo II. Parte /.* Contiene i 
Trattati I e li del Convito, colle il- 
lustrazioni del Marchese Trivulzio e 
del sig. Pederzini. Pagg. XXXVII 
in principio, poi una non num. col- 
r Indice delle Abbreviature degli Au- 
tori delle note. Seguono pagg. num. 
32i. 

Parte i7.* Contiene i Trat- 
tati III e IV del Convito, una Dis- 
sertazione sul Convito stesso del Fra- 
ticelli, e gli Indici dello Scobri. Una 
carta non num. porta il frontespi- 
zio. La numerazione di questa Parte 
Seconda seguita dalla Prima, da pa- 
gina 325 arrivando a paff. 696. 

Tomo HI. Parte A* Contiene la 
Monarchia con traduzione di Mar- 
silio Ficino, e la Vita Nuova con 
dissertazione di P. I. Fraticelli. Pa- 
gine num. XII-358. Una carta senza 
num. coli* Indice delle materie. 

Parte IL*^ Contiene il Trat- 
tato De Vulgari Eloquio colla tra- 
duzione del Trissino e le Epistolae 
colla versione del Fraticelli. Sono 
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pa^g. XVI-377; la 378 è bianca. In 
uliimo sta una carta senza numeraz. 
coli* Indice. 

Ariosto Lodovico, Herbo- 
lato. In fine: In Yinegia per 
Giovann' Antonio. & Pietro fra- 
telli de Nicolini da Sabio, 
MDXLV. In 8.'' Assai ra- 
ro. 

Lire 40 acq, RazzoUni, Lire 36 
vend. Franchi. 

Eccone il frontespizio: Herbolato 
I di M. LODOVICO ARIOSTO \ 
Nel quale figura Mastro Antonio 
Faentino^ erte \ varia della nobiltà 
dell' huomOy et aell'arte \ della Me- 
dicina cosa no meno utile che \ 
dilettevole, con alquante stanze del 
I medesimo novamete stampate. Sot- 
to ((uestn intitolazione trovasi il bel- 
lissimo ritratto doli* Ariosto che vuoi- 
si disc{^nato da Tiziano. A piò della 
pagina si legge: (lon Grafia, & Pri- 
vilegio del Sommo Pontefice, J Et 
del Senato Veneto. M. D. XLV, 
Sono in tutto carte sedici senz*alcu- 
na numerazione o segnatura. È de- 
dicato dn Jacopo Modanese a Ma- 
donna Catherina Barbaro in data 
di Vinetia alti Vili di Luglio M- 
DXLV, 

— Opere. In Venezia, M- 
DCCXXX, nella Stamperia di 
Stefano Orlandini. Voti 2 in 
foglio. 

Lire 20 acq. Ilazzolini, e vend. 
Romagnoli. 

VoL. 1. Venticinque carte senza 
num. in principio contenenti antip., 
frontes., Dedic. dello Stampatore ;ì1 
Marchese Fnmcesco Maria Bahiassini 
Castelli l)e Gozze in data di Yine- 
gia, li 26 Ottobre 1730; un'avver- 
tenza del medesimo, la prefazione di 
Clemente Valvassori, l'indice del con- 
tenuto nel presente Volume, tre Vite 
jleirAutore di diversi, l'Allegoria di 



Giosefiò Oonomone sul Poema, Al- 
legorìe dei nomi proprii del Tosca- 
nella, paragone di tutti i luoghi d*i- 
slorie, di favole ecc., allusioni clie si 
veggono nel Furioso, e il Catalogo 
delle edizioni del medesimo; Avver- 
timenti di Geronimo Ruscelli per 
intelligenza di questo Pòema^ e fi- 
nalmente Argomenti e Allegorie del 
primo Canto. Appresso pagg. nuu). 
576. Il Ritratto dell'Ariosto e qua- 
rantasei Tavole figurate non com- 
prese nella numeraz. illustrano que- 
sto primo Volume, occupato tutto 
dairOrlando Furioso. 

VoL. u. Carte due io prÌDcipio 
con frontes. istoriato e Avviso dello 
Stampatore ai Lettori. Anprcsso pa- 
gine 400. Cinque Tavole figurate, 
non comprese nella numeraz. ador- 
nano questo secondo Volume, che 
comprende le Opere Minori del Dì- 
vin Ferrarese. 

— Poesie varie con anno- 
tazioni. Firenze, presso Giusep- 
pe Molini, 1824. In 12.'' 

Lire 5 vend. Ramazzotti. Si tro- 
vano esemplari in carta distinta ; 
Lire 10 acq. RazzoUni. 

Sei carte in princii)io: due con- 
tengono un'elegante Tavola figurata, 
ed un frontes. ornato con graziosa 
vignetta, incisi in rame: le altre 
quattro hanno antip., frontes., e un 
avviso dell'editore ai lettori. Seguo- 
no pagg. num. 772. In fine stanno 
due carte, una con Yerrata, l'altra 
con un avviso tìpogralico. 

Armenini Gio. Batista, Dei 

veri Precetti della Pittura Li- 
bri tre. Pisa , presso Niccolò 
GapuiTO, MDCCGXXIII. In 

Lire 3. Vi sono esemplari in carta 
colorata. 

Una carta senza numeri contiene 
r nntip. Seguono pagg. num. XXX 
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con frontes. , un piccolo avviso ai 
lellori, e la Vita dcirArmcnino scritta 
(la Stefano Ticozzi. Seguono pagg. 
nuin. 268. 

BaldeUi Gio. Battista, Vita 
di Giovanni Boccacci. Firenze, 
1806, appresso Carli Ciardetti 
e Comp. In 8!" 

Lire i. Vi sono osemplari in car- 
ta grande. 

Pagg. num. LU che comprendono 
il fronles., la Dedic. all'Italia, la pre- 
fazione, le notizie bibliografiche in- 
torno agli Scrittori della Vita del 
boccaccio, e la Spiegazione delle Ve- 
dute. Seguono jvigg. nuin. 392. De- 
ve esservi in principio il Hitratto del 
Hocc^rcìo; fra le pagg. 2-3 la veduta 
della Valle di Mugnone, fra le pagi- 
ne 72-73 la veduta della Villa di 
Scliifanoia, fra le pagg. 152-153 la 
veduta di Ccrtaldo, e fra le pagine 
220-221 la veduta della Valle delle 
Donne. 

Nella nnaggior parie degli esem- 
plari la noia delle pagg. 212-213 
fu ristampata come volle la Censura; 
ma tuttavia in (pialche raro esem- 
plare si ritrova nella sua integrità. 

— Storia delle Relazioni 
dell' Europa e deirAsia. 

Forma il terzo e il nuarto volu- 
me di: Poi.o Marco, Il Milione. Fi- 
renze, Pagani, 1827-28, iH)ll. 4 in 
4.®, dei (|uali ve<1i a pag. 275. 

Baldi Bernardino, La Nau- 
tica, Edizione Seconda. Mila- 
no, dalla Società Tipografica 
de' Classici Italiani, MDCCG- 
XXV. In 8.' 

Lire 2 acq. Razzolini. 

Pagg. 85 numerate e tre bianche 
in fìne. 

Baruffaldi Girolamo, Il Ca- 
napaio Libri Vili con le An- 



notazioni. In Bologna MDCG- 
XLI. Nella Stamperia di Le- 
lio Dalla Volpe. In 4." 

Lire 5 acq. Bacchi Della Lega, 
Si trovano esemplari in carta grande. 

Pagg. num. 227, poi una pagina 
bianca, pel Canapajo, le Annotazioni, 
r Indice, le Approvazioni, e Verrata. 
Segue, con nuova numeraz. un opu- 
scolo intitolato: (hltivazione della 
Canaf)e. Instruzione di tre Pratici 
Centesi ecc., in pagg. ii, corredato 
di tre Tavole figurate in fine. 

~ La Tabaccheide, Diti- 
rambo con le Annotazioni. In 
Ferrara, MDCCXIV, per gli 
Eredi di Bernardino Pomatelli 
Impr. Vescovati. In 4!* 

Lire ^ acq. Razzolini. 

Pagine numerate 240, tutto com- 
preso. 

Belcari Feo, Lettere. Fi- 
renze, per il Magheri, 1825. 
In 8,"" 

Lire 2. Vi sono esemplari in car- 
ta grande. 

Pagine XLVIII in principio che 
contengono il frontespizio, la Dedi- 
catoria del Canonico Domenico Mo- 
reni a Bartolommeo Gamba, e un 
lungo discorso dell* Editore ai Let- 
tori. Seguono pagg. num. 80, nel- 
Tultima delle (|ualì trovasi una Pro- 
testa, e Y Errata. 

— Vita del beato Giovan- 
ni Colombini da Siena fonda- 
tore de' Poveri Gesuali con 
parte della vita d'alcuni pri- 
mi suoi compagni. Verona, ti- 
?ografia Erede Merlo, 1817. 
h 8.' 

Lire 3. Si trovano esemplari in 
diverse carte distinte. 
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PiQ. anni. V^r. la 3.V3 ^ bianca. 

Sellati Anbm Francoco 

'l«^l!a »>>mpijnia «ii Osii. r> 
per*^. In F»*rrira, presso Gin- 
.^pp-^ Bart,i.>ri MWXXUV- 



hsmazuith '^i trovano tnanplari in 
<9rta jrnruk:. 

jpA« VF in prinitipto c<')n iroflCi*«pi- 
2k>, tHic. ^0 >uaipnt/)f» al Conte 
igiovin-fjai^iàno Noloni, e on <ii:«:ijr- 
v> ai f^^UAre, pm ima carta colle 
Ap^ofazioni. Si^now) pagg. 319; 
b ^) e bianca. 

VrjL. n. DiK carte in prìni!ipti) 
eon fronte^., «j nn ^nn'eo -iì L^ctorL 
Appr^ pA$rg. :^; la ?2( è ben- 
ea. Vi stanno frazioni e Dittùrn 
»acri, m&raJi t fuMhri. 

ToL. m. Pa?;r. 3i6; ana carta 
lenza riom. colf Indiai in fin^. Con- 
tiene TraUaii Mtri e morali. 

VoL. rv. Una carta non compn- 
lata nella num. compTR'nd^ il fron- 
l«. S^iono pi^jr?, XVI . poi una 
carta hLìfica ; *i ^i conl^njrono un 
av\iv> ni lettori e la \iti «H IV^ibli. 
Apf>rc*Vi pa ;.';.'. 3!>i. Una i:arta col- 
\\ìm\'wm in fine. Oirjti»;rie altri Tri/- 
/<i/i, Evjrinzwni, f*redkhe e Lettere. 

Bembo Pietro, Rime cor- 
rcllft, illustrate ed aecresciule 
con le annotazioni di Anton- 
FerJerijro Seghezzi ecc. Edi- 
zione Seconda. In Bergamo, 
MDCCLIII , appresso l^ieiro 
Lancellotti. In 81' 

Lire 3 ìS'nd. liamazzolii. 

VnfVi' nnm. XLVlll in principio, 
cho oilrfi :j| front^s. conlongono la 
Dcrlic. (li Pioni nlonio Serassi a (iiu- 
?^p(K* It^'llramfflli in data rhrl !28 Giu- 
gno 1753, la prvfiizionn, l'antica I)e- 
(lic. ócì C'irò al (ordinai Farnese, 
un avvino ai lettori, licenza dei Ri- 



ffUTnatoh 'kSn Stndù <fi 
Vita M Bembo. T-saoMB 
Shii>iii> 'lei Virt&L S^puao 
anm. :]i'>i. ^rrinorsovi m 
pRme&*i jUe Rune. 




, Nuova 

Proposizione iotorno alla Ca- 
mneob df^irL'nHra. d«Hta Car- 
nosita: azzinncifi io fine una 
Luterà dal medesiiiio data 
foori Tao. 17?1 sopra la Ca- 
teratta tjiaacoDDab^sa. Io Fi- 
renze. 1T?4. Nella Stamperìa 
di Giuseppe ìbooì. /» <§/ 

li'r? j ar]|. Bazsoiiiti. 

Carte ipiutro sena nomeraL in 
primcipi*). contenenti fl fromespìzio 
e on discorw al cortese lettore. Se^ 
goooo pagg. nmn. 197 e h 198 
senza numeraz. ha le Approvasiomi. 
In fine oca carta senza numerazione 
che contiefie il Catalogtiello di al- 
cuni libri impressi dil Manni. 

— DissertaziODì. I. Sovra 
l'Origine deii'Eroia intestinale 
finora non stata avvertita. II. 
Intorno alla più frequente ca- 
gione deir Iscuria, o sia Ri- 
tenzione dell'Orina nella Ve- 
scica. III. Sopra il Leucoma, 
detto volgarmente Maglia del- 
l'Occhio: aggiuntevi Ou^raota 
Osservazioni, tre delle quali 
sulla Rachitide, e le altre io 
diversi casi di Chirurgia. In 
Firenze*, per Michele Nesle- 
nus, MDCGXXX. In é."" 

Lire 3 acq. Razzolini. 

Pajrine XII in principio con fron- 
tespizio, prelazione e indice. S<^uo- 
no itìgg. niim. 25i. Trovasi anche 
con la daUi MDCCXLVII, nella Stam- 
peria di Gaetano Albizzini, ma l'e- 
dizione è la stessa, cambiati i preli- 
minari. 
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— Due Relazioni Chirur- 
giche istruttive, una deirulli- 
nia malattia di Gio. Gualberto 
Paneiatichi. consistente in un 
Ascesso nella cavità dell' Ad- 
domine. L'altra parimente del- 
Tultima malattia di Domenico 
Comparini, cagionata da un' 
Ernia assai particolare. Firen- 
ze, 1750. Stile comune. Nella 
Stamperia di Francesco Moù- 
cke. In 4." 

Lire 2 acq, Razzolìni. 
Pagine 92 in lutto. 

Berti Gian Lorenzo, Prose 
volgari. In Firenze, MDCCL- 
IX. Appresso Andrea Bonduc- 
ci. Li -i." 

Lire i ì*end. Ramazzotti. Vi so- 
no esemplari in carta grande. 

Pagg. XI [ in principio contenenti 
frontespizio in caratteri rossi e neri, 
Dedicatoria al Cavaliere Gaetano An- 
linorì e indice delle Disseriazioni. Se- 
guono pagg. num. 318 e una carta 
senza nunieraz. in fine coir errata. 

Bianchini Dottor Giuseppe, 

Notizie Istoriche intorno alla 
Sacratiss. Cintola di Maria 
Vergine che si conserva nella 
citt*^ di Prato in Toscana. In 
Firenze, iM. DCC. XXII. nella 
Stamperia di Giuseppe Manni. 
In 4.^ 

Lire 4 acq. Razzolini. 

Pagg. XVI in principio che com- 
prendono un'antìp. stampala, una e- 
leganle antip. figurata, incisa in ra- 
me, il frontes., la Dedic. del Bian- 
chini medesimo a chi legge, Indice 
de' Capitoli, e approvazioni dell' Ac- 
cademia Fiorentina. Seguono pagg. 
num. 197, e tre pagg. senza num. 



in fine; le [)rime due contengono le 
Approvazioni, l'ultima é bianca. 

— Tre Lezioni dette da 
esso pubblicamente neirAcca- 
demia Fiorentina sotto il con- 
solato del Conte Gio: Batista 
Fantoni. In Firenze, MDGCX. 
Appres.so Giuseppe Manni al- 
l' Ins. di S. Gio. di Dio. In 

Lire i acq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in carta reale. 

Pagg. XII in principio contenenti 
antip., frontespizio, Dedicatoria del 
Bianchini a Ferdinando Principe di 
Toscana, discorso dell'Autore a chi 
le^ge, due epigrammi latini in lode 
del medesimo e appro>'azione del- 
l'Accademia Fiorenlma. Seguono pa- 
gine num. LXXVl. 

Bianco (D) da Siena, Lau- 
di Spirituali, codice inedito. 
Lucca, dalla tipografia di G. 
Giusti, 1851. In 6.'' 

Lire 3. Vi sono alcuni esemplari 
in carta distinta. 

Ediz. di pa^g. num. 201 e tre 
pagg. bianche m fine, tirata in nu- 
mero di 338 esemplari, impressa a 
due colonne, con caratteri elzevi- 
riani. 

Bianconi Gian Lodovico, 

Lettere al Marchese Filippo 
Hercolani sopra alcune parti- 
colarità della Baviera ed altri 
paesi della Germania. In Luc- 
ca, per Giovanni Riccomini, 
MDGCLXIII. In d."" 

Lire 3. 

Pagine XVI con fronlcs., avviso 
dell' imnressore a chi legge, e versi 
sciolti (lei Marchese Filippo Herco- 
lani per ringraziare l'Autore. Seguo- 
no (»gg. num. 272. 
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— Lettere sopra Celso al 
celebre abate Girolamo Tira- 
boschi. In fine: In Roma, 
MDGCLXXIX , nella Stampe- 
ria di Giovanni Zempel. In 

Lire 3. 

Ha Trontes. istoriato, compreso 
però nella numernz., Dedicatoria del- 
r Editore a Natale Saliceti, Appro- 
vazione e Imprimatur in principio. 
Sono in tutto pagj^. VIII-294. Una 
carta in fine con errata ed indi- 
cazioni tipografiche. 

— Due Lettere di Fisica 
al Signor Marchese Scipione 
Ma (Tei. In Venezia, appresso 
Simone Occhi, MDGGXLVL 
In 4." 

Lire 3. 

Dne carte in principio con fron- 
tespizio, e un occhietto. Appresso 
pagine CX. Una carta in fine colle 
Approvazioni. Dopo lu pag. liXXlI 
dcv' esservi una Tavola incisa in 
rame. 

Boccacci Giovanni, Pistola 
a Messer Francesco Priore di 
Sani' Apo.stolo. Milano, dalla 
Società Tipog. de' Classici I- 
laliani, MDCGCXXIX. In 8.'' 

Lire 3. Vi sono esemplari in car- 
ta distinta. 

Il ritratto dot Doccaccio sta in prin- 
cipio dol libro. Pagine XI coi pi*oli- 
mniari ; la dodicesima è bianca. Se- 
gue la Pistola colle Illustrazioni in 
pagg. num. 72 ; appresso una carta 
senza num. coli* erra/a, e in carte 
quattro con nuova numeraz. romana 
un' Appendice suW autenticità di 
questa Pistola, e una nuova errata. 

Bonfadio Jacopo , Opere 
Volgari e Latine. In Brescia, 



Stresso Jacopo Turlini, MDG- 
^XLVI-VII. Voli. 2 in «.* 

Lire 10. Si trova in carta grande- 

VoL. I. Una bella antiporta figu- 
rata incisa in rame forma degno 
principio del libro. Seguono carte 
12 contenenti nuova antiporta, Troii- 
tespizio. Dedicatoria al card. Querìni, 
discorso ai lettori ed approvazioni. 
Di fronte alla pag. ove principia la 
Dedicatoria sta una Tavola col ntratto 
del Querini istesso, ed iin*altra Ta- 
vola rappresentante il panorama del 
Benaco colla iscrizione: 

tei] uè, Fluciibus et fremitu 

adsuryens, Benace, marino^ 
sta di fronte alla pag. ove comincia 
la Vita del Bonfaaio scritta dal Mai- 
zuchelli, e che sussegue immediata- 
mente a tutti questi preliminari, in 
pagg. num. LIV. Con nuova araba 
numeraz. cominciano le Opere del 
Bonfadio, precedute però da una an- 
tiporta non num., e formano pagg. 
2^i, colle quali ha tennìnc questo 
primo volume. 

VoL. II. Una Tavola figurata in 
principio. Carte quattro con nuova 
antiporta, frontespizio e nuova De- 
dicatoria: Illustrissimi s Dominis A>- 
minis Sindico et Deputatis Publi- 
cis Rijteriae Benacensis; il ritratto 
del Bonfadio; carte otto con prefa- 
zioni, carmi latini dì diversi, appro- 
vazioni ecc. Un'altra Tavola, rappre- 
.«^entantc il panorama di Genova, sta 
di fronte alla prima pagina degli 
Annnlì che vengono subito dopo, m 
pagine 317 num., aggiuntavi però 
m fine un'Appendice col titolo: Giun- 
ta di alcuni componimenti. La pa- 
gina 318 senza num. ha le note ti- 
pografiche. Una carta bianca dà com- 
pimento al libro. 

— Opere. In Brescia, pres- 
so Pier- Antonio Pianta, MD- 
CCLVIII-LIX. Parti 2 in 



Ci o 



8. 
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Lire 8 vend. Hamazzoltì. 

Parte I. Carle 10 in principio 
senza num. con anlip., frontespizio, 
Dedicatoria del Pianta a D. France- 
sco Rotii, discorso ai lettori, privi- 
legio del Doge di Venezia, ed Er- 
rala. Fra l'antip. e il fronles. vi è 
una Tavola figurala. Poi viene il ri- 
trailo del Ronfadìo. Seguono pagine 
Ix colla Vita del Donfadio, un'altra 
Tavola, poi, con nuova numerazione 
pagine 295; la 296 non num. ha le 
Approvazioni. 

Pahte II. Carte 12 in principio 
con antiporta, fronles.. Dedicatoria 
del Pianta a Pietro Dona, discorso 
dello stampatore ai lettori, lettera di 
Barlolomnico Pacchetti traduttore de- 
gli Annali di Genova del Bonfadio 
a Clio, elitista Pallavicino, e un Car- 
me latino. Fra l'antip., e il fronte- 
spizio sta una Tavola figurala, ed 
un'altra appresso, in principio degli 
Annali di Genova. S^uono pagine 
num. 503; poi una pag. senza num. 
porla le Correzioni. I)a ultimo in pa- 
gine XVI è una lettera dell'Avv. Po- 
loni, che contiene notizie sul Bonfa- 
dio e sua famiglia. 

Borghini Vincenzio, Discor- 
si con Annotazioni. In Firen- 
ze, MDCCLV. Appresso Pie- 
tro Gacl. Viviani alF Insegna 
(li Giano in via dei Servi. 
Voìl 2 in 4." 

Lire 10 acq. Razzolini. Si tro- 
vano esemplari in carta grande. 

VoL. 1. In principio il ritratto del 
Borghini, noli anno LV di sua età, 
inciso da Francesco Allegrini. Ap- 
presso pagine XXI poi una bianca 
con fronles.. Dedicatoria del Viviani 
al Principe Bartolomeo Corsini, pre- 
fazione, la Dedic. dei Deputali a Finn- 
cesco De' Medici Gran Duca di To- 
scana, e il Discorso dei medesimi alla 
Nohillà Fiorentina, già premessi al- 
l' ediz. Giuntina del 1584; e infine 



r Indice delle Materie. Segue il testo 
dei Discorsi in pagg. num. 518. In 
fine una carta bianca. 

VoL. li. Carte 2 in principio con 
fronles., indice, e Dedic. dei Depu- 
tati a Francesco De' Medici, pure 
premessa al secondo volume della 
ediz. Giuntina. Vengono appresso pa- 
gine num. 6i1; la Gi2 è bianca, ed 
é l'ult. del libro. 

Buonarroti Michelagnolo 

iil vecchio), Rime. Testo di 
lingua italiana. (Senza nota 
di luogo e di stampatare , 
ma in Roma). 1817. In 4." 
picc. 

Lire 6 acq. Hazzolini. 

Due carte in principio non com- 
prese nella num. contengono fronte- 
spizio ed un avviso ai Lettori. Se- 
guono pagg. XVI ove stanno la De- 
dicatoria e la prefazione della stam- 
pa 1726, con la dedicatoria e l'av- 
vertimento della prima edizione. La 
pagina XVI ha ripetuto il frullone 
che é sul fronles. col motto 7/ più 
bel fior ne coglie. 

La nuova numeraz. contiene: da 
uag. 1 a 87 le € Rime di Miche- 
lagnolo Buonarroti » tali e quali 
stanno nelle precedenti stampe; e a 
pagina 88 e il solito Fnilione col 
motto. Da pas. 89 a 99 è un' e Ag- 
» giunta di Rime scritte da vari ec- 
» celienti autori a Michelagnolo Buo- 
» narroti e d' altre in lode sua, e 
» d'alcune opere fatte da lui di pit- 
» tura , scultura , ed architettura. > 
La pag. 100 non ha che un'Aquila 
coronata, che posa sovra un libro, 
dove sono anche il mazzuolo, il pen- 
nello e la squadra, emblemi delle tre 
Arti e della Poesia; col motto, SO- 
PRA OGNI ALTRO COME AQVILA 
VOLA. Segue un occhiello, che non 
fa parte della numerazione , e dice : 
e tre Lezioni sopra le Rime di Mi- 
chelagnolo Buonarroti. » E da pag. 
101 a Ili sta la e Lezione prima 
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di Mano Giiìducci ec.; > da pagina 
115 a 134 la e Lezione seconda di 
Mano Guiducci ec.; > da 135 a 175 
la € Lezione terza delta neir Acca- 

> demia Fiorenlina da Benedetto Yar- 
» chi sopra il primo sonetto di Mi- 
» chelagnolo Buonarroti. » À tergo 
della pag. 175 é ripetuto il Frullone 
col motto. So^ue 1 occhietto: e Lct- 

> tere di Michelagnolo Buonarroti 

> seniore » le quali stanno dalla 
pagina 179 alla 193, e sono di- 
ciannove. 

Da 195 a 200: f Note alle Prose 
che precMlono le Rime. » cioè alle 
Dedicatorie e alle prefazioni delle due 
lirime stampe. Da 201 a 237: t No- 
te aUe Rime. > Da 238 a 216: 
€ Note alle Lettore. » 

Da 2i7 a 258 sta una: e Giunta 
di Rime inedite tratte dal Codice 
Vaticano e riportate come si ledo- 
no nel medesimo. » Sono sei So- 
netti e diciotto Madrigali. 

Da rag. 259 a 264 sta Y e Indi- 
ce delle Rime » e termina il volu- 
me con una carta senza numerare, 
nel cui retto sono e Errori di mag- 
gior importanza occorsi nella slani- 
pa » e nella faccia a tergo gli Im- 
primatur. (Guasti C, Catalogo delle 
Edizioni delle Rime di Michelangelo 
Buonarroti.) 

Calzolai D. Pietro da Bug- 
giano, H istoria Monastica di- 
stinta in cinque giornale ecc. 
In Firenze, Appresso Lorenzo 
Torrenlino, 51DLXL In i." 
Bara. 

Lire 15 vend, Ramazzottì. 

Carte quattordici in principio sen- 
za numeri comprendono frontespizio 
colle Approvazioni e Componimenti 
poetici greci e latini a len?o, Dedic. 
deirAutorc ad Onoralo Grimaldi, due 
Sonetti, le Tavole degli ScriUori ci- 
tali, degli l^omini illustri, e dei Luo- 
ghi notabili. La Prima e la Seconda 
Giornata vengono appresso, prece- 



dute dal Proemio, e tulli insieme 
occupano pagg. nunterate 301; poi 
sonovi tredici pagg. senza numerai. 
con un* Ode latina del Card. Gr^o- 
no Cortese in laude dì S. Onorato, 
e la rispettiva verstone italiana. La 
Terza, b Quarta, la Quinta Giomata 
hanno ciascuna nuova e particolar 
numeraz.; la Terza Giomata occupa 
pagg. num. 152; b Quarta Giornata 
occupa pagg. num. 160; la Quinta 
Giornata ha pagg. num. 175 e h 
176 é bianca. Da ultimo due carte 
senza num. colla Correttione de gii 
errori. Edizione originale. 

Caritene Afirodideo, Rac- 
conti di Cherea e Calliroe. 
(Roma) MDGGLII. In l."" 
picc. 

Lire 5. Si trovano esemplari in 
carta distinta. 

Carte i in in principio senza nu- 
merazione con frontes., Dedic. dello 
Stampatore a Donna Agnese Colon- 
na Rorghcse in data del 27 Maggio 
1752, e prefazione del Traduttore. 
Pagg. num. 215; la 216 non num. 
contiene Verrala. 

Carli Paolo Francesco, La 
Svinatura. Firenze , all' Inse- 
gna (leir Ancora, 1816. In 

Lire 2. 

Sta unita al ^arro in Toscana 
di Francesco Redi, ma con numeraz. 
separata. Ha un occhietto invece di 
frontes. in cui si legge : La Signa- 
tura di Pad Francesco Carli da 
Montecarlo. Quindi la prelazione in 
due carte senza numeraz. S^uono 
pagg. num. ii. 

Caro Annibale, Apologia 
degli Accademici di Banchi 
di Roma contra M. Lodovico 
Caslelveiro ecc. In Venezia 
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MDGGLXXII. presso Giovan- 
ni Vitto. Li s: 

Lire 2. 

Quattro carte in principio conte- 
nenti antip., frontes. , avviso dell' e- 
ditoi*, ed Anprovazioni. Seguono pa- 
gine num. àà2 e tre bianche in fi- 
ne. Fra l'anlip., e il frontes. vi é il 
ritratto del Caro. 

— Lettere familiari ecc. 
In Padova, appresso Giuseppe 
Gomino, MDGGXLII. Voli 3 
in S."" 

Lire 6 mnd. Ramazzotti, Nella 
Biblioteca di Parma sta un esempla- 
re in carta turchina, ed un altro é 
i»oss(^duto dal eh. Sig. Teodorico 
Lindonì, compiuto del volumetto 
delle Lettere di Negozii, ed avente 
di più in fine, pure in carta turchi- 
na , un opuscoletto di pagg. Vili , 
scrino da G. A. Volpi, ed impresso 
dn Giuseppe Cornino nel 1751, in 
(lifosa delle proprie edizioni. 

VoL. 1. Il ritratto del Caro a meda- 
glione in principio del libro. Seguo- 
no pagg. CXX contenenti il frontes., 
la Dedic. di Antonfederigo Seghezzi 
al Conto Oltolino Ottolini, Discorso 
del Seghezzi ai Lettori, Avviso ai 
Lettori premesso alla prima e alla 
seconda edizione Cominiana, due De- 
dic^ìtorie al Cardinal di Correggio e 
a Francesco Tiepolo, la Vita del Ca- 
ro scritta dal Seghezzi, Catalogo delle 
OjHTO del Caro, Testimonianze, allra 
Vita del Caro scritta da Alessandro 
Zilioli, e Tavola dei Cojjnomi. Se- 
guono pagg. num. 355; la 356 non 
nuin. ha le Approvazioni. Da ultimo 
due carte senza num., la prima con 
data ed insegna tipografica, la se- 
conda bianca. 

VoL. II. Pagg. numerate Vili con 
frontes., Dedic. di Lepido Caro al 
Cardinal di Como, e Tavola de' Co- 
gnomi ecc. Seguono pagg. numerate 



523; la 524 senza num. ha la data 
ed insana tipografica. 

VoL. III. Pagg. num. 376. 

Si suole unire un libretto che può 
servire di Volume attarto, intitolato: 
Trenta Lettere di Negozi tratte ora 
per la prima volta da un Antico 
MS. Codice Vaticano per opera del 
Sig. D. F. F. In Padova CDDCCXUX. 
Appresso Giuseppe Cornino. In 8.** 

Pagg. XIV in principio con fron- 
tes., discorso del Comino al Lettore, 
Lettera del D. F. F. a Girolamo Za- 
netti in data di Venezia 13 Dicem- 
bre 1748, e Indice dei Soggetti a 
cui furono scritte le Lettere. Seguo- 
no pagg. num. 48, precedute da un 
occhietto non computato nella num. 

— Rime. In Venetia, Pres- 
so Bernardo Giunti e Fratelli. 
MDLXXXIV. In 4.' 

Lire 5 vend. Romagnoli. 

Carte quattro in principio senza 
numeraz. con frontes., Dedic. di Gio. 
Batista Caro ad Alessandro Farnese 
in data di Roma, il di primo di Mag- 
gio MDLXVIII, e un soneUo del me- 
desimo ad Alessandro Farnese nel 
recto, e nel verso si legge: Rime del 
Commendatore Annihal Caro. Se- 
guono pagg. num. 103, la 104 é 
bianca. Quindi la Tavola delle Com- 
posizioni del Caro in carte quattro 
senza numeraz. 

Castiglione Baldassarre, Il 

Libro del Gortegiano. In fine: 
In Venetia nelle case d'Aldo 
Romano, e d'Andrea d'Asola 
suo suocero, nell'anno M. D. 
XXVIII. del mese d' Aprile. 
In foglio. 

Lire 50 acq. Razxolini. Edizio- 
ne di mille esemplari in carta co- 
mune, trenta in carta reale, ed uno 
in pergamena. 

Sul frontespizio, dopo l'ancora at- 
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torli^liaUi diil diHfino e diiiisu trogni 
inlorno da lineo, sta Teslratlo del 
PrÌTÌIcpio della Signorìa Veneta. Il li* 
bro é in bel caratlerc rotondo, sen- 
za numeraz., e comprende in tulio 
carie 12^, Tuliiina delle quali ha la 
sola ancora Aldina. Dopo il fronles. 
sia la predizione dell' Àulore a Mi- 
chele De Sylva vescovo dì Viseo. 

Caterina (S.), Epistole de- 
votissime. In fine: Stampalo 
in la inclita Cita de Venetia 
in Casa de Aldo Manutio Ro- 
mano a di XV Seplembrio. 
MCCCCG. In foglio. Assai 
raro. 

Lire 100 acq. Raxzolini. Lire 
80 vend. HamazzotH, 

Nel verso del fronles. sia un* Epi- 
stola di Aldo al Card. Francesco de' 
Pìccolomini, del di XIX Settembre 
M. D; indi un'Epistola del Beato 
Stefano Certosino mlomo a S. Cate- 
rina, del XXVI del mese de Octu- 
brio iMccccxi, in carte sei. Tre al- 
tre carte contengono la Tavola, e 
nel verso della terza trovasi il ritratto 
della Santa, intaglialo a soli contor- 
ni in legno. 11 corpo dell* Opera é 
segnalo a numeri romani da I a 
(xccxiin, ma con due corte di mono, 
perchè il numero cu è verso della 
ciirta CI, e manca la carta oaxxii. 
L'ultima carta ha il registro e la 
sottoscrizione sopra citata. Nel verso 
della carta cr^y:xiii comincia un Ca- 
pitolo in terza rima di Nastagio di 
ser Guido da Montalcino sopra i pro- 
digiosi fatti della Santa, e termina nel 
redo della carta cc(u:xnii. 

IJella, ma poco corretta edizione, 
impressa in due sorte di carta, una 
migliore dell'altra. Uno dei maggiori 
monumenti , come dice il GamlKi, 
della perizia tipografica del vecchio 
Aldo, ma da farne poco conto rela- 
tivamente air importanza del testo. 

Cellini Benvenuto^ Raccon- 



ti ora per la prima volta pub- 
blicati. Venezia, dalla Tino- 
grafia d' Alvisopoli , MDCCC- 
XXVIII. In 6." Raro. 

Lire 5 vend. Bamazzotfi. Vi sono 
due esemplari in pergamena. 



Quattro carte in principio _ 
num. conlenenti antip., frontespixio, 
Dedic. di Adriano Dondiorologio A- 
mai ad Elena Raspi Massimo, e di- 
scorso ai lettori dell'editore B. Gam- 
ba. S^uono pa^g. 47, poi una pa- 
gina bianca. Edizione di pochissimi 
esemplari, non venale, pubblicata in 
occasione di nozze. 

Cesari Antonio, Vita dì 
Gesù Cristo. Firenze, presso 
Angiolo Garinei, 1832. Voli. 
6 in 8.'' 

Lire \^ acq. Razzolini. 

VoL. I. In principio il ritratto del- 
TAutore. Seguono pagg. 385 num.; 
la 386 é bianca. 

VoL. II. Pagg. num. 190 e una 
carta bianca in fme; poi con nuova 
num. pagg. 178. 

VoL. HI. Pagg. 378. 

VoL. IV. Pagg. 356. 

YoL. V. Pagg. 112. 

VoL. VI. Pagg. num. .i38; poi con 
nuova num. gli Indici in pagg. 10J) 
e Tuli, bianca. 

^ — I Fatti degli Apostoli. 
Firenze, presso Angiolo Gari- 
nei, 1833. Voli 2 in S."" 

Lire i anj. lìaizolini. 

Voi.. I. Pagg. num. 37i. 

VoL. II. Pagg. num. 195; la 19B 
é bianca. Seguono gli Indici in pa- 
gine num. 32, e una carta biancit 
in fine. 

Chiabrera Gabriello, Let- 
tere a Bernardo Castello. Pri- 
ma Edizione. Genova, Tipo- 
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grafia Ponthenier e F. 1838. 

In sr 

Lire 6 i^end. Franchi. 

In principio il ritratto del Chia- 
brera. Carte due non numerate delle 
quali la prima bianca, la seconda col 
fronles., e pagg. VII appresso col- 
r ottava bianca che contengono una 
antip. e la Dedic. di P. Spotomo al 
Marchese Comm. Marcello Luigi Du- 
razzo. Seguono pagg. num. 330. Da 
ultimo due carte senza num., la prima 
colle revisioni, l'altra bianca. À pa- 
gina 25 sta il ritratto di Bernardo 
Castello. 

Altri esemplari, e comuni e in 
carta grande, portano la data del 
1837 e sono i legittimi. Solamente 
quelli del 1838 hanno tre lacune 
con puntini, le quali si tro\'ano alle 
iwgg. 287, 299, 307. Per introdur- 
vele, furono ristampate tre carte ed 
ivi sostituite. Si rifece cosi anche il 
frontes. con caratteri alquanto mag- 
giori, solo per cangiani ranno 1837 
in 1838. Gli esemplari del trenta- 
sette non hanno in fine le revisioni. 
Rispetto ))oi agli altri del trentotto, 
fu tolta via r ultima carta (bianca) 
del volume e vi se n'aggiunsero due 
altre : la prima colla revisione, e la 
seconda bianca. In tutto il rimanente 
la stampa è la medesima. 

Esemplari in carta grande finora 
non ne furono visti che legittimi, 
cioè del 1837; e non pochi altri, 
d'ogni fatta, mancano dei ritratti, e 
più spesso di quello che ci rappre- 
senta Bernardo Castello. 

Questa esatta descrizione mi fu fa- 
vorita dal sig. Teodorico Landoni 
che la compilò sui tre diversi esem- 
plari che di queste Lettere possiede 
nella sua ricca Collezione di Episto- 
lari Italiani. 

Cicerone, Prima Orazione 
contro Catilina , volgarizzata 
da Ser Brunetto Latini , testo 



di lingua recato a miglior le- 
zione dall'Abate Giuseppe Ma- 
nuzzi. Firenze, presso David 
Passigli e Soci, AIDCGGXXX- 
IV. In S.^ 

Lire 2. 

Pagg. Vili con frontes., e Dedic. 
del Manuzzi editore al Marche^ Pier 
Francesco Rinuccini. Seguono pagg. 
num. 28. 

— Le Tre Orazioni dette 
dinanzi a Gesare ecc. volga- 
rizzale da Brunetto Latini, Te- 
sto di Lingua citato a penna, 
corretto sopra più MSS. e pub- 
blicato di nuovo per le stam- 
pe da Luigi Maria Rezzi ecc. 
Milano, dai torchi di Ranieri 
Fanfani, MDGGGXXXIL In 

Lire 2. 

In principio sta il ritratto di Bni- 
netto Latini. Seguono pagg. XXII 
contenenti antip., frontes., e discor- 
so dell'editore al lettore. Appresso 
pag^. num. 176. Due carte in fine 
coli ultima delle tre Tavole, e X Er- 
rata. 

Colombo ab. Hichele, Opu- 
scoli. Edizione riveduta ed 
ampliata dall' Autore. Parma, 
per Giuseppe Paganino e per 
(ìiuseppe Rossetti , 1824-37. 

Voli 5 in a: 

Lire 10. Vi sono esemplari in di- 
verse carte distinte. 

VoL. I. Fu impresso nel 1821. 
Ha in principio il ritraUo del Colom- 
bo e pagg. VIlI-206 ; due carte in 
fine, la prima con indice, data ed 
inseji^na tipografica, la seconda col- 
r Errata. 

VoL. u. Ha sul frontes. Tanno 
1824, ma in fine Tanno 1825; di 
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pagg. 18i e una carta in fine con 
data e nome del tipografo. 

VoL IH. Pubblicalo nel 18i7. Di 
pa^. VIII-282, e una carta in fine 
con indice e insana tipografica. 

VoL. IV. È diviso in due partì. 
La Parte Prima, pubblicata nel 1828 
contiene pagg. I\ -163 e la 16i non 
num. coir insegna tipografica. La 
Parte Seconda pubblicata nel 1831, 
dopo una carta col frontes. non com- 
presa nella numeraz. contiene tre 0- 
puscoli che si trovano anche sepa- 
ratamente. Il primo di questi opu- 
scoli {Raaionamento sopra unoUa- 
va del Tagso) ha pagg. 30 e la iO 
non num. colf insegna dello Suim- 
patore. Il secondo {lezione intorno 
al fai'cUare e allo scrivere con pro- 
prietà) ha tre carte non num. da 
principio e pagg. H appresso; poi 
una ciirta senza num. con una Di- 
chiarazione dell' Autore. Il terzo 
{Due Opuscoli ecc.) ha due carte 
non num. da principio, poi pagg. 
37 e in fine 3 pagg. senza numeraz. 
con insegna tipografica ed errata. 

VoL. V. È impresso nel 1837; ha 
in principio 5 carte senza numeraz. 
e appresso pagg. 113; la 111 é 
bianca. In fine una carta senza num. 
con Indice ed insegna tipograOca. 
Fa segnilo a questo volume: Ap- 
pendice al V Volume degli Opu- 
scoli ecc. Parma, Giuseppe Rossetli, 
1837. Ha in principio carte 8; ap- 
presso pagg. num. 118 e in fine una 
carUì coir Errata. 

Qualche mese dopo la pubblica- 
zione (Ifir infrascritta Appendice , 
r Autore vi agj,'iimsc: Alcune Baz- 
zecole di Michele Colombo, ed è un 
foglio a stampa con ni«nei*az. con- 
tinuativa dell Appendice, impresso 
dallo stosso Rossetti, ma senza il 
il suo nome. « Per avere l'ultima 
» volontà (loll'Autore intorno a quelli 
» fi-a i suoi Opuscoli a cui egli dava 
» la preferenza, convien procurarsi 
» que.sti cin(|ue volumi colla predetta 
» Appendice ed aggiungervi : 



ci.'' Brevi Osservazioni sopra 
diverse materie di Letteratura; 
Parma, Paganino, i8SS, in 8** 
picc. ed in carte diverse. Pagine 
num. 3:2. 

e i/* Lezioni sopra le doti di 
una eulta favella, con la Giunta 
di due nuove Lezioni; ediz. ri- 
veduta ed ampliata dall' Autore, 
Ivi, Paganino, 1833, in 8.^ picc. 
ed in carte diverse. È Tero che 
anche le due nuove Lezioni erano 
state pubblicate prima, ma in one- 
sta impressione secondo che aice 
lo stampatore, furono insieme col- 
le altre migliorate, ampliate e cor- 
rette in assai luoghi dalF Autore 
che più non vi tornò sopra da 
poi, per quanto si sa. 
e 3." Due Opuscoli, ora per la 
prima volta stampati; ivi; Paga- 
nino 1831, in 8® picc. (Pagg. i9; 
r ult. coir insegna tipografica). La 
lettera intramezzata a questi due 
Opuscoli e sottoscritta A. P., é mia 
fattura (Angelo Pezzana). Ne sono 
esempi, in car. azzurrina di Lon- 
dra, m car. gr. azzurrina, in car. 
gr. bianca, ed in azzurra naturale, 
come de* cinque volumi sopra de- 
scritti. » 

Queste Notizie sono riportate dal 
cav. A. Pezzana nel suo Opuscolo : 
Alquanti cenni intorno alla vita 
di Michele Colombo, edizione terza; 
Parma, dalla Stamperia Rossetti . 
Ì8SS. In «.« 

Coppetta Francesco, Rime 
in questa nuova edizione d'al- 
cune altre inedite accresciute 
e corrette, e di copiose note 
corredate da Vincenzo Caval- 
lucci. In Venezia, MDCGLI, 
appresso Francesco Pitleri. In 

Lire 5 acq. Razzolini. 

Precede un bel ritratto delKAnto- 
re, inciso dal Brustolon. Seguono 
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ivigg. XX che contenj?ono fronles., 
la Dcdic. del Cavallucci al Cardinal 
Jacopo Oddi vescovo di Viterbo, av- 
viso al lettore, vita del Coppetta; poi 
le Rime del medesimo , corredate 
d'indice alfabetico, in nagg. 218; 
poi con nuova num., le Annotazioni 
del Cavallucci in pagg. 240. 

Costa Paolo, Opere. Firen- 
zo, Formigli e Fraticelli, 1839. 
Voli. 4 in d."" 

Lire 8 acq. Razzolini. 

VoL. 1. Pagg. 279 e V ult. bian- 
ca. Fra le pagg. 240-2ÌI si trova 
una tavola. 

VoL. II. Pagg. 230; una carta col- 
r Indice in fine. 

VoL. III. Pagg. 230; poi una carta 
bianca. 

VoL. IV. Pagg. 366; in fine una 
«n*ta coir Indice. 

Davanzali Bernardo, Sci- 
sma d' Inghilterra con altre 
Operette. In Padova, cioiocc- 
xxvii. Presso Giuseppe Corni- 
no. In 8." 

Lire 5 aeq. Razzolini. Si trova- 
no esemplari in carta grande. 

(Juattro carte senza num. in prin- 
cipio; la prima ha il ritratto, la se- 
conda il frontes.; la terza e la quarta 
contengono la prefazione e le appro- 
vazioni. Seguono \w^^. num. 256. 
In line due carte non comprese nella 
numeraz. , contenenti una nota dei 
libri impressi nella Stamperia Comi- 
niana. A pag. 133 vi è una Tavola 
de* Cambi. 

— Lo Scisma d' Inghilter- 
ra ecc. per cura di Bartolo- 
meo Gamba. Venezia, Dalla 
Tipografia (FAIvisopoli, MDG- 
CCXXXI. In Ì6r 

Lire 2. Vi jiono esemplari in for- 
ma di 8." 



' Ha in principio il ritratto del Da- 
vanzati. Pagg. XXIX che contengo- 
no frontes., Dedic. del Gamba ad 
Angelo Sicca in data di Venezia, il 
di 22 di Marzo MDCCCXXXI, di- 
scorso di Francescantonio Mori so- 
pra la Vita e ^li Scrìtti del Davan- 
zati e Indice di alcuni nomi di Per- 
sone, di Città, e di Luoghi ecc.; la 
pag. XXX è bianca. Poi una carta 
senza numeraz. che contiene nel re- 
do r antica Dedic. del Davanzati a 
Giovanni Bardi, e nel verso un bre- 
ve avviso ai lettori. S^uono pagg. 
num. 226. Una carta senza numeri 
coir Indice in fine. 

— Del modo di piantare 
e custodire una ragnaja e di 
uccellare a ragna. Opuscolo 
ancora inedito. Firenze 179(), 
per Giuseppe Tofani e Com- 
pagno, sulla Piazza de' Pitti. 
Con approvazione. In SJ" Ba- 
ro. 

Lire 3 acq. Razzolini. Lire 5 
acq. Bacchi Della Lega. 

Sono pagg. 34, compresovi il fron- 
tes. Una carta bianca in fine. 

Esiodo Ascreo, I Lavori e 
le Giornate. Opera con L co- 
dici riscontrata, emendata la 
versione latina, aggiuntavi l'i- 
taliana in terze rime con an- 
notazioni (per Luigi Lanzi). 
Firenze, 1808, nella Stampe- 
ria Carli e C." in Borgo SS. 
Apostoli. In 4."* 

Lire 5 acq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Pagg. VIII con antip., frontespi- 
zio, e Dedic. di Luigi Lanzi agli 
Sposi Angelo Lorenzo Giustiniani Re- 
canati, ed Elena Tiepolo. Seguono 
pagg. num. 306. Una carta in fine 
colle Revisioni della Crusca. Il Tc- 

26 
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sto greco e la Versione latina stanno» 
di fronte alla Traduzione italiana. 

Estratto di diverse Leggi, 
Bandi e Provvisioni nuova- 
mente ristampate con diverse 
aggiunte nell anno 1759. In 
Firenze, MDCCUX , nella 
Stamperia Paperiniana e del- 
r Appalto Generale Diodati. 
In 8.^ 

Lm 4 vend. HamazzoUi. 

Pagg. X con frontes., ed Indice 
cronologico de* Bandi ecc. Seguono 
nagg. num. 239 ; la pagina z40 e 
bianca. 

Fenelon (di) Monsignore, 
Della Educazione delle Gio- 
vani, colFaggiunta d'una Let- 
tera dello stesso Autore ad 
una Signora di qualità sulle 
maniere di bene allevare Tu- 
nica sua Figliuola. Tradotta 
dall'Idioma Franzesc nel To- 
scano dal Rabbellito (Giovan- 
ni Giraldi) Accademico della 
Crusca. In Firenze MDGGX- 
LVIIL, nella Stamperia di 
Francesco Moiicke. In 12!" 

Lire 5 acq. Hazzolini. 

Pagg. XXXV e la XXXVl senzii 
numeraz. ha Y impresa del liftbbel- 
lito. Contengono Tanliporla, il fion- 
les. in caralteri rossi e neri, una 
terzina di Dante, la Dedicatoria del 
libraio Giuseppe Pagani a Teresa Del 
Vernaccia Gozzadini, discorso del Vol- 
garizzìitore a* Genitori Cristiuni che 
termina a pag. XXXIll; e la jwg. 
XXXIV senza numeraz. ha T emble- 
ma della Crusca. Seguono pagg. nu- 
meraUì 130-; la 110, ultima del li- 
bretto, è bianca. Il lìazzolini possie- 
de r esemplare di dedic. legato in 
marocchino i-osso con carte dorate. 

Fiacchi Luigi (Clasio), Fa- 



vole e Sonetti Pastorali col- 
Faggiunta della Lezione sopra 
l'Apologo. Firenze, Tipogratla 
Magheri 1840. In 12: 

Lire 2 acq, RaisoUni. 

Pagg. 301 num., poi una pagina 
bianca. Fu questo libro citalo per la 
liCzionc sull'Apologo che precede le 
Favole, ed i Sidnetti. 

— Osservazioni sul Deca- 
merone di M. Giovanni Boc- 
caccio con due Lezioni dette 
dal medesimo nell'Accademia 
della Crusca. Firenze, nella 
Stamperia Magheri, 1821. In 

s: 

Ure, 2. 

Pagg. Vili in principio con fron- 
tes. , Dedic. del Fiacchi a Michele 
Colombo e Attestato della Crusca. 
Seguono pagg. num. 159; la 160 é 
bianca. 

— Poesie varie. Firenze, 
Dalla Tipografìa di L. Ciar- 
dctti a spese di Angelo Gari- 
nei, MDCGCXX. In 8: 

Lire 3 acq. Hazzolini. 

Pagg. numerale XXXII contenenti 
frontes. , Dedic. dell' Ab. Francesco 
Grazzini al C^valier Priore Pietro 
liCOpoldo Bic^soH Zanchìni Marsup- 
pini, e Lettera del medesimo al Ca- 
nonico Domenico Moreni in data del 
17 Ottobre 1819. Seguono pagine 
num. 198. In fine una carta senza 
num. coW errata. 

Filicaja (Da) Vincenzo, E- 

logio di Cosimo de' Medici 
Padre della Patria. Firenze, 
nella Stamperia di Francesco 
Daddi, 1817. In s: 

Lire 1 . Vi sono esemplari in carta 
grande. 
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Paprg. XV chfì contongono fron- 
da., Dedic. del Can. Domenico Mo- 
renì (HJilorc a Luigi Ricasoli, e la 
prefazione ; poi una pag. bianca. Se- 
guono con nuova numerazione pa- 
«•ine 28. 

— Il l^ellegrinaggio della 
Yen. Compagnia di S. Bene- 
detto Bianco alla Santa Casa 
di Loreto, non mai impresso. 
Firenze, 1821, nella Stampe- 
ria Daddi in Borgognissanti. 
In 8.'' 

Lire 1. 

Pagg. num. XXXII con fronles., 
Dedic. del Can. Domenico Moreni 
(iditore a Monsignor Angiolo Gilar- 
doni, e una lunga prefazione del me- 
desimo editore. Seguono pagg. nu- 
merai/) 02. 

Firenzuola Agnolo, Opere. 
Milano , dalla b^ociet.^ Tipo- 
j?ralìca de' Classici Italiani, 
1802. Voli 5 in 8.'' 

Lire 10 lynd. Ramazzotii. 

Voi.. I. In principio due carte non 
num. che contengono un Avviso de- 
•rli Editori. Appresso pagg. numerate 
XXXVI che comprendono frontes., 
Tantica Dedic. di Pier Luigi Fantini 
a Giuseppe Niccolini, e la Vita del 
Firenzuola. Seguono pagg. numerate 
238, poi una carta bianca. Una Ta- 
vola chiude il libro. 

VoL. II. Di pagg. 402, compreso 
il frontes., ed un occhietto. 

VoL. III. In principio il ritratto 
del Firenzuola; indi il frontes. che 
non fa parte della numeraz. S^uo- 
no rvagg. 311; la 312 e bianca. 

\0L. IV. Pagg. num. 235, com- 
preso il frontes.; la pagina 236 é 
bianca. 

VoL. V. Pagg. 223 compreso il 
frontes.; la pag. 22 i è bianca. 

Foscolo Ugo, Dei Sepolcri, 



carme. Brescia . per Nicolo 
(sic) Bettoni, MDCCGVII. In 
4.^ gr. 

Lire 5. 

Pagg. numerate 29, e tre in Gne 
senza num.; la prima e la terza so- 
no bianche, la seconda contiene le 
disposizioni di legge. Il Razzolini 
possiede T esemplare che il Foscolo 
inviò in dono a Napoleone I, con 
legatura in marocchino verde, carte 
dorate e lo slemma napoleonico. 

— Poesie. Milano, dalla 
Società Tipogr. de' Classici 
Italiani, MDGCCXXXII. In 
32: 

Lire 2. 

In principio il ritratto del Fosco- 
lo. Pagg. XXVIII col frontes., e le 
Notizie intorno alla Vita ed agli 
Scritti del Foscolo. Seguono pagg. 
num. i30. Una carta senza num. 
coir Indice e X Errata. 

Galilei Galileo, Dialogo do- 
ve nei congressi di quattro 
giornate si discorre sopra i 
due Massimi Sistemi dei mon- 
do. Tolemaico e Copernicano 
ecc. in questa seconda im- 

firessione accresciuto di una 
jCttera dello stesso non più 
stampata e di varii Trattati di 
più Autori i quali si veggono 
nel (ine del libro. In Fioren- 
za (ma in Napoli, senza no- 
me di stampatore), MDCCX. 
In 4: 

Lire 10 vend. Romagnoli. Si tro- 
vano esemplari in carta grande; Lire 
i5 acq. Razzolini. 

Carte sei senza num. in principio, 
contenenti frontes., Dedic. di Celle- 
nio Zacclori (Lorenzo Gccarelli) a 
D. Carlo Caraffa Pacecco duca di 



f'/n;'t»*ik hóìivjiA <H I^fKiifii. Se- 
;'u'/fiO j»'*;*;* MJ'ft- i'V<. *• [•'ii ! In- 
tiìA: IH y^iki OjfUr *^fiw riUfii*TÌ ; 
I ultima i; hi:^r»«^. I;a l>^t^ra aUa 
lgr4tuìwy\^^**it di T'/v;iinsf M/n altre 

Wì4 uu*t\'4 i\\ì\wr4t\ttWi. Ina carta 
n^ifi filili j. f^/iitkfw; il fronu*s.; se- 
;ru';rKi ff^Kr- "■'*"• ^1 ^ ultima « 
(jiT «rrrriT'.' nuffi^tilii S'i;, fif^i una 
\vi'^. irtsmt:si. Tro^^'^i talvolta andie 
tÀyéróUt (lai rfr^lanf; volurn^;. 

I^'lti-ra 'A M'Afisìnì'à (Ivi' 
Mina 'li l/)rt:u'à ffcc, Auj/ustóe 
Th'Ikm'.. IiriiJ'^nsis Klzevirium. 
1 ifiis l);ivi<lis H;iiJtti. MUCX- 
XXVI. In 4^' Iifir%HHÌma, 

Lirf 70 wy/. li/tzzoliiìi. Lire 00 
rwi»//. Franchi. 

Sta |Kfr lo {HÙ fKrl liliro di'* ha il 
]ft*ut'r,i\H frofit/^. w^wfiile : Sy ulema 
O/Hmùum *'.*(', Auff. Treìntc. (^-j:. 
linjn-nkiH Elzeviriurum. IO'!."!. Ila il 
w*;mi"iiI'' titolo : SoV'fiutiqua Snn- 
fliy.>hnottiw ptitrum et proba turum 
T/wolof/fiitÉin flintrina de Sftrrae 
STtphirnf h'Hiitnonns in roiielusit)- 
rufftn uit'ie rtuliii alihuH , tiiinr sen- 
Hf/f/i r.i jH'ri''nhfi et rweesMiriis r//*- 
liunnlratumihus frinii f/fiysunf, Ir- 
ifii'ir ii'in fÉsiiiff/iit'Iih. hi f/rufinm 
St' mi issimi//' Lulkariniifii' Mini noi'- 
llnns Kfruiiii4\ priintim unte rom- 
pi u ir s a mio fi ito Uro i dio mute con- 
Miififtì n l'inlilni'o tinliloro iti-, 
Muiir ri'in jutis pulihri ffuta. rum 
la li tilt versione [tal irò ter fui simili 
adjnnria. — Atiffuslae Treltor.^ Jm- 
jfrnsis Hheriiiiim , Tipis iJaridis 
Ihnilti, .M1M:\XXV1. 11:i ì:ìvW (jiiat- 
(lo ili priii«'i|Mo wii/;ì unni. vMc. con- 
ìi'U'^oun il fnuit^*^., I.'i l)«*<iic. Ini ina 
(li l'iolcrto holHitini (Kliit hioil.iti) 
:i M.-itli.i li^'rn:ii;i!('ri . o nin L(ftl(>ni 
l.itin.i del li<-rn.'i^';!m «il ItolKTtini. 
Svuoilo yiiHi:. mini. f>0. In finn 
«iliinno line curie senìui nuincii, col- 
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— Le Oi-erazioci drl C«d- 
Yàs^i j:*r(»ii> irico fi\ mililar?. 
In l'aJova. in Cisa «J^eirAolo- 
xi'., ytr Pirlro Marioelli, 3ID- 
CVr. In foglio pic<. Rarià- 



Uve */j oca. RazsoUni. Lnr 1«» 



Cart^ due fé^cxà Dim in 
pio t:m fpjnl».. Inedie- òri GaUei 
a Cwino 3i«^ici Priw if« di Totca- 
na. if! data di Padora li X dt Luyl. 
VM, f. discorso del ii>tKte*>imo ai 
irtton. Awir??«o carte num. -U. ed 
una carta bianca in fine. Wakmd 
originaK di y>li 00 esemjAari. 

— ConsideraziODi al Tass<w 
it diverso ili Giusepf«e Iseo 
sopra il Poema di M. Tor- 
quato Tasso ecc. in Roma. 
ij^lja Stamperia Pajrliarioì. M- 
DCCXCIII. In 4: 

Lire 0. Si trovano es<»raplari in 
carta grande. 

Pa;:;'. num. X contenenti fronles., 
e |»r»'f;izione dMI' editore. Seguono 
[Ki;:;!. nnni. 12i. l'na carta bianca 

in ì\m. 

l)ife.Na contro alle t-a- 
hinnie et inìi)Ostiire ili Baldas- 
sar (^apra Milanese: Vsalegli 
si ntlla Coììsidf razione Astro- 
nomi fa sopra In nuova stel- 
la (hi MDC. mi. come et as- 
sai più nel publicare niioiia- 
mente come sua Y inuenzione, 
la fabbrica et iiW usi del Com- 
passo (Geometrico et Militare, 
sotto il titolo: Vsiis et /a- 
brica Circìììf CKJtfsdam prfh- 
poriìonis ecc. In Venetia , 
pr(»sso Tomaso Baplioni, MD- 
CVII. In 4." liaro. 
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Lire 6 acq. HazzoUni. 

(]arle il numerale; due in fine 
senza numeri con Licenza , Fede , 
Errata e sottoscrizione, ed una 
bianca. 

— Discorso al Granduca 
(!!osimo II intorno alle cose 
ohe stanno in sii Tacqua ò che 
in quella si muovono. In Fi- 
renze, appresso Cosimo Giunti, 
1(512. In ^." incr. 

Lire Ci vetìd. Hamazzotti. 

Ve no sono duo edizioni. La pri- 
ma di pajrine numerate 73 ; la 
Ti lin la Licenza per la slampa e 
in (ine sia una carta collo stemma 
Giunlino. La seconda dall' Autore 
niodosimo accresciula e migliorala, 
stampala in carta più forle e con 
caraUori più bolli, ha due carte senza 
numoniziono in principio, contenenti 
Ironlps., e discorso dello Stiimpalore 
ai Lettori; pag;?. 77 num. appresso, 
la 78 senza num. colle Approva- 
zioni por la stampa; in fine una carta 
con lo stemma Giunlino. 

F^nlrambo lo descriUe edizioni so- 
no impresse in carattere corsivo; ma 
le aggiunte della seconda sono in 
carattere rotondo. 

— Istoria e dimostrazione 
intorno alle macchie solari e 
loro accidt'nti comprese in tre 
lettere scritte all'illustrissimo 
Signor Marco Yelseri Linceo 
ecc. In Roma, appresso Gia- 
como Mascardi, MDGXIII. In 
4!" Raro. 

Lire 8 vend. Romagnoli. Lire i2 
vend. Franchi. 

Una carta in principio col fron- 
lojs. Appresso la prefaz. dell' editore 
in pagg. 4; una carta, nel t^erso nu- 
merata col num. 4, che contiene la 
Dedic. del medesimo editore. Angelo 
De Filiis Accademico Linceo. Segue 



il ritratto del Galileo inciso dai Vil- 
lamena con un epigramma di Luca 
Valerio nel verso; e la carta che lo 
contiene, e tutte le Tavole incise in 
rame, e inserite fra il Testo sono 
computate nella numeraz., la quale 
prosegue fìno a pag. i6i. 

— Il Saggiatore nel quale 
con bilancia esquisita e giu- 
sta si ponderano le cose con- 
tenute nella Libra Astronomi- 
ca e Filosofica di Lotario Sar- 
si Sigensano scritto in forma 
di lettera ecc. In Roma M. D. 
G. XXIIL Appresso Giacomo 
Mascardi. 7n 4.** Raro. 

Lire 10 ara. lìazzolini. Lire 20 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carte sette senza num. in princi- 
pio contenenti lo stupendo frontes. 
mtagliato dal Villamena, cogli Im- 
primatur a tei^o, la Dedic. degli 
Accademici Lincei a Papa Urbano 
Vili, due lunghi Componimenti in 
versi in lodo del Galilei, uno latino 
di Giovanni Fabri, Taltro volgare di 
Francesco Stelluti, entrambi Accade- 
mici Lincei; le quali Poesie soglio- 
no mancare in molti esemplari ; e 
finalmente il noto ritratto elei Gali- 
leo, inciso dal Villamena. Segue il 
Saggiatore in pagg. num. 236, con 
diverse figure geometriche intercalate 
fra il Testo. NelKultima pagina dopo 
le parole 11 Fine sta una breve 
nota, impressa in due colonnette, di 
errori e correzioni; ed e seguita da 
un fregio. 

— Memorie e Lettere ine- 
dite finora o disperse, ordi- 
nate ed illustrate con annota- 
zioni dal cav. Giambatista Ven- 
turi ecc. Modena, per G. Vin- 
cenzi e Gomp., MDGGGXVIII- 
XXI. Voli 2 in 4.° 

Lire 8 acq. HazzoUni. Si trova- 
no esemplari in carta grande. 
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VoL. I. In principio il ritratto dd 
Galilei, riprodotto da quello inciso 
dal Villamena. Seguono pagg. 280. 
In fine stanno sette tavole, la setti- 
ma delle quali contiene un fac-si' 
mile del carattere del Galilei. 

VoL. II. In principio altro ritratto 
del Galilei, bella incisione dì G. Roc- 
ca dal maraviglìoso e notissimo di- 
pinto del Susterroans. Due carte con- 
tenenti frontes. e prefazione. Appres- 
so pagg. 367; la 308 non num. ha 
rindice. In fine una carta senza nu- 
meraz. in cui si legìfono: Notizie 
ulteriori intorno al Principio delle 
ì^locità virtuali ricordate sopra a 
pag. S76. Non debbono mancani : 
a pag. i8 una Tavola colla ripro- 
duzione del frontes. del Saggiatore 
neir ediz. romana del Masciìrdi ; a 
pag. il 7 un\iltra Tavola colla ri- 
produzione della celebre antiporta di 
Stefano Della Bella nelK ediz. origi- 
nale fiorentina del Dialogo dei due 
Sistemi; a pag. 325 una Tavola del 
Monumento eretto a Galileo in Fi- 
renze; a pag. 327 un'altra Tavola 
ove si veggono i Monumenti conse- 
crali dal Viviani alla memoria di 
Galileo; e in fine del volume una 
Tavola geometrica. 

Gazzerì Giuseppe, Compen- 
dio ili un Trattato Elemen- 
tare (li Chimica. Edizione ter- 
za. Firenze, nella Stamperia 
Pialli. 1833. Voli 2 in S,"" 

Lire i acq. Razzoli ni. 

YoL. I. Pagg. Vili con frontes., 
ed un avviso dell* Autore. Seguono 
pagg. 319; la 350, ult. del libro, è 
bianca. 

VoL. II. Pagg. 318 in lutto. 

Giamboni Bono, Introduzio- 
ne alle Viriti. Firenze. Molini 
Landi e Comp., MDGGGX. In 

Lire 1. Vi sono alcuni esemplari 



in carta velina, e due in pei|^mena. 

Carte quattro non num. conlenenli 
frontes., e Dedic. di Giovanni Rosini 
editore al cav Morelli, bibliotecario 
in Venezia. Seguono pagg. XIV con 
un avvertimento delPEditoi-e e No- 
tizie del Morelli intomo a quest'O- 
pera. Appresso vengono pagg. 99. 
e da ultimo tre pagg. senza nnm. 
coW errata, ed una Scella di vane 
Lezioni del Codice Riccardiano. fi- 
dizione di 250 esemplari. 

Giannotti Donato, Della Re- 
pubblica Fiorentina libri quat- 
tro. In Venezia, Per Gio. Gab- 
briel Hertz, MDGGXXI. /m».** 

Lire 3. Si tro^-sno esemplari in 
carta grande. 

Carte otto senza numeraz. in prin- 
cipio contenenti frontes.* un discorso 
al lettore, la prefaz. al Cardinale Nic- 
colò HidolfK e la Tavola dei Capi- 
toli. Appresso pagg. num. 320. In 
fine siMte carte s<»nza num. colla Ta- 
vola de' Nomi proprj, e le .appro- 
vazioni ; le due ultime sono bianche. 

— La Republica di Vine- 
gia. In Lione, per Antonio 
Griphio, M. D. LXX. In ^." 
Earo, 

Lire 10 acq. Razzo lini. 

Pagg. nulli. :210 e una bianca iii 
fine. Ha sul frontes. T impresa del 
Grifio col motto Virtute duce - Co^ 
mite fortuna. A pag. 21 1 non deve 
mancare una piccola Tavola, nella 
quale é nmpresentata la Sala del 
Consiglio. Esistono esemplari che nel 
frontes. portino la data del 1569; i 
quali fatti i debiti confronti, possia- 
mo accertare come siano una cosa 
medesima cogli esemplari, ove è se- 
gnato il 1570. 

Grazzinì Anton Francesco, 
La Prima e la Seconda Cena. 
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Londra (Livorno), presso Ric- 
cardo Bancker, 1793. Voli 2 
in S."" 

Lire G. Un esemplare fu im- 
presso in pergamena; uno in carta 
cerulea di Torino; due in caria lur- 
chinn, ed alcuni pochi col nome di- 
steso doir cdit. Gaetano Poggiali in 
luogo delle sole iniziali G. P., sot- 
toposte negli esemplari ordinari alla 
dedic. al Conte Anton M. Borromeo. 

VoL. I. In principio il ritratto del 
Lasca. Appresso pagg. num. XV con 
frontcs., Dedic. del Poggiali al Bor- 
romeo, e Dedic. della prima edizio- 
ne a Giacomo Dawkins; la pag. se- 
dicesima è bianca. Seguono pagine 
num. 33i. 

VoL. II. Pagg. num. 255, frontcs. 
compreso; la pag. 250 è bianca. 

-■- Le Gene. Milano, per 
Giovanni Silvestri, 1815. Voli. 
S in 16,'' 

Lire 0. Vi sono esemplari in carta 
azzurra e in carta bianca velina. 

VoL. I. Il ritratto del Grazzini e 
(|uatlro carte con antip. , frontes., e 
un avviso al lotlore in principio. Se- 

§uono pagg. CXLVII con varie de- 
icatorie ed avvisi ai lettori pre- 
messi alle antecedenti edizioni , il 
Catalogo delle Opere del Grazzini, 
ire Sonetti, e due Madrigali del me- 
desimo, Voci e Modi di dire man- 
conti al Vocabolario della Crusca; 
la pag. CXLVIII è bianca. Vengono 
appresso pagg. numerale 180. Due 
carie in fme con errata ed indica- 
zioni tipografiche. 

VoL. II. Due carte in principio con 
antip., e frontes. Aopresso pagine 
342. Una carta in une coWerrala, 
e le indicazioni tipot^rafìche. 

VoL. in. Pagg. XXXII con antip., 
frontes., discorso dell'Editore ai let- 
tori, en-ata, e Voci da aggiungersi 
al Vocabolario della Crusca. Seguo- 



no pagg. num. 94. Una carta in fi- 
ne con avvisi tipografici. 

Questi tre volumi appartengono 
alla Collezione dei Novellieri Italiani 
stampala dal Silvestri di Milano sulle 
tracce della famosa già edita dal Pog- 
giali in Livorno. 

— La Guerra dei Mostri 
colla Gigantea e colla Nanea. 
Yverdon, MDGCLXXII. Sul- 
V antip. si legge : Si vende 
appresso Giuseppe Allegrini 
Stampatore in Rame alla Cro- 
ce Rossa in Firenze. In 12.'' 

Lire 5 acq. Razzolini. 

È il volume secondo della Rac- 
colta di Poemi Eroico-Comici , im- 
pressi sotto la prefata indicazione. 
Due carte non num. in principio, 
con antip., e frontes. istorialo inci- 
so in rame. Appresso pagg. XIX con 
un lungo avviso dell* editore a chi 
legge; la pag. XX é bianca. Seguo- 
no dipoi pagg. 148. Ognuno dei tre 
Poemetti na frontes. suo particolare. 
La Guerra dei Mostri comincia a 
pag. 127, ed é decorata inoltre del 
ritratto del suo Autore; va fino al 
termine del libro. 

— Lezione di Maestro 
Niccodemo dalla Pietra al Mi- 
gliaio sopra il Capitolo della 
Salsiccia del Lasca. In Fi- 
renze, per Domenico e Fran- 
cesco Manzani , 1589. In 8."* 
Assai raro. 

Lire 10 acq. Razzolini. Lire^Q 
vend. Franchi. 

Pagg. 60 num., e due carte in 
fine senza num. con Tavola degli 
Autori citati nell'Opera, stemma 
emblematico, e data m numeri ro- 
mani. Lo stemma rappresenta quat- 
tro scacciapensieri infilati in un a- 
nello; e in una fascia che lo con- 
torna si legge: Cosi quaggiii si go- 
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de. Sul frontes. vi è T emblema di 
una gatta. La slampa é in carattere 
tondo. 

— Lezione di Maesrtro 
(sic) Niccodemo dalla Pietra 
al Migliaio. Sopra il Capitolo 
della Salsiccia del Lasca. In 
Firenze, per Donrienico Man- 
zani. MDGVL In S." Raro. 

Lire 8 acq. Razzolini. 

Sul frontes. ve il Buratto, em- 
blema della Crusca. Pagg. num. 59. 
La pag. GO senza numerazione ha 
gli Autori citati nelV Opera. È in 
bel caratterino tondo. 

Gregorio (S.), I Morali so- 
pra il libro di Giobbe volga- 
rizzati da Zanobi da Slrata, 
impressione nuova purgata da 
innumerabili errori, e a mi- 
glior lezione ridotta, aggiun- 
tevi anche le citazioni della 
Sacra Scrittura. In Napoli, 

Eresso Giovanni Simone, MD- 
IGXLV. Tomi IV in 4." 

Lire IG acq. Hazzolini. Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Tomo 1. Carte 1 i senza nnmeraz. 
in principio, che contengono V anti- 
porta, il frontes. in caratteri rossi 
e neri, la Dedicatoria delio stampa- 
tore air Arcivescovo Giuseppe Maria 
Spinelli, un discorso del medesimo 
ai Letterati Italiani e l'antica Dedi- 
catoria e Prefazione dell' Edizione 
Romana. Seguono pagg. num. 281; 
poi due carte senza numeraz. con 
Approvazioni per la stampa. Questo 
tomo abbraccia i primi otto libri. 

Tomo II. Pagg num. 291 in tutto; 
la 292 è bianca. Abbraccia dal libro 
IX sino al XVn. 

Tomo Ili. Pagg. num. 285 e tre 
i)agg. bianche. Abbraccia dal libro 
XVm sino al XXVI. 

Tomo IV. Pagg. num. 300. Ab- 



braccia dal libro XXVII sino al libro 
XXXV che é V ultimo. 

Guarlni Battista, L'Idro- 
pica, commedia. In Venetia, 
appresso Gio. Batt. Ciotti, M- 
DGXIII. In S." Rara. 

Lire 12 acq. Razzolini^ e vend. 
Ramazzotti. 

Carte otto senza num. in princi- 
pio, che contengono il frontes. be- 
nissimo disegnato, ed elegantemente 
istoriato, la Dedic. di Gregorio de 
Monti al Duca Cesare d'Cste in data 
di Venezia alti 4 Ottobre. 16i3, un 
Privilegio del Consiglio dei X, le 
Persone della Favola, discorso del- 
Tedit. de Monti ai Lettori, e il Pro- 
logo. Seguono carte 87 num. solo 
sul recto, ed una carta senza num. 
coH'errata in One. L* edizione é in 
bel carattere tondo. 

— Lettere di nuovo in 
questa terza impressione ag- 
giuntovi la seconda parte con- 
tenente Lettere di negozio et 
altri discorsi curiosi, da Ago- 
slino Michele raccolte, et al 
Sereniss. Signore il sig. Duca 
d'Urbino dedicate. Con privi- 
legio. In Venetia. M. D. XCVI. 
Appresso Gio. Battista Ciotti 
Senese, al segno della Miner- 
va. Parti due in ttn volume 
tn 4. 

Lire 10 catal. Ramazzotti. 

Parte Prima. Carte sei in prin- 
cipio non num. con frontes., Dedic. 
al Duca d' Urbino, discorso d' Ago- 
slino Michele ai lettori e la Tavola. 
Appresso pagg. nnm. 22 i. 

Parte Seco.nda. Carte quattro non 
num. in principio con frontes., un 
discorso preliminare, e la Tavola. 
Appresso pagg. num. 88. A queste 
deve far seguilo una carta, numera- 
ta 89-90, con segnai. M, che con- 
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lienc una lettera al Conte Luigi Be- 
vilaccjua di Ferrara. Tale caria suol 
far (lifetlo in parecchi esemplari. 

A ((uosie (lue Parti descritte dà 
compimento un opuscolo col Vitolo: 
Parere sopra la causa del Priorato 
del siffiìor Cavaliere Rolterto Papa- 
fava del signor (]avaliere Battista 
Guari ni. In Verona Appresso Gi- 
rolamo Discepolo ad tnstantia di 
Gioan Battista Ciotti Senese Libra- 
ro in Venefia. i586. Sono carte 
27, numerate solo sul recto, compre- 
so il fronles. 

— Trattalo della Politica 
Libertà. In Vinegia. per Fran- 
eesco Andreola, 1818. In S."" 
Baro, 

Lire 5 acq. Razzoli ni , e vend, 
lìamazzotti. 

Pajri?. XXIV contenenti il frontes., 
im (Mjciiiotto e la Dodic. dell'edil. G. 
(ì. ('odo{riKilo :id Auflrea Giovanolli, 
in datiì di Vinegia SI Agosto 
181 8. Soj;uono n:i{jg. num. 1IM, e 
la 192 bianca. Qucst' ediz. non fu 
posta in commercio. 

— Opere. In Verona, M- 
UCCXXX VII- XXXVIII, per 
fìiovanni Alberto Tumermani. 
Tomi ir in 4." 

Lire IS acq. Hazzolini. Lire 20 
rend. Romagnoli. Si trovano esem- 
plari in caria grande. 

Tomo l. Antiporta elegantissima in- 
cisa (la F. Zucclìi. A principio carte 
Olio non num. che contengono il 
fronlos. , la Dodic. del Tumermani 
al Maestrato de' Savi di Ferrara in 
data di Verona a di 8 Marzo .MDC- 
CXXXVll, nomi degli Associati, in- 
dice de' rami, argomento del Paslor 
Fido, e interlocutori. Seguono pagi- 
ne num. 310, poi due carte senza 
mimeraz.; la prima ha Tul limo Coro 
del Pastor Fido e la seconda é bian- 
ca. Succedono le Annotazioni sopra 



il Pastor Fido con numerazione se- 
parata da pag. \ a pag. 200 e una 
carta bianca. Quindi vengono le Ri- 
me scelle del Guarini precedute da 
un'antiporta, e si riprende la nume- 
razione del Pastor Fido con b pag. 
3i5 sino a pag. 35i. In line due 
carte senza numeraz. che hanno un 
Avviso dello Stampatore agli Ama- 
tori delle buone Lettere, e la Spie- 
gazione ed allegoria de' Rami che 
adornano questo Tomo. Sei belle Ta- 
vole oltre l'antip., non computate 
nella numeraz., diustrano il Paslor 
Fido. 

Tomo H. Una bella antiporta in- 
cisa da F. Zucchi. Cimpie carte sen- 
za numenz. in principio che con- 
tengono il frontespizio, una seconda 
Nota di Associati, Indici de' rami e 
delle Opere del Guarini, un'antica 
Dedicatoria di Gio. Ball. Ciotti al 
Cardinale Aldobrandini e nn Sonetto 
del Guarini in lode di detto Canli- 
nale. Seguono le Rime in pagg. 196. 
Poi con nuova numeraz. viene la 
commedia l' Idropica in pagg. XII 
di prt^liminarì, e in pagg. num. 304 
per essa e per altre opere. In fine 
trovasi una carta bianca. 

Tomo III. Antiporta incisa in ra- 
me, opera di F. Zucchi. Sono carte 
qunttro in principio senza numeraz. 
contenenti A fronles., altri nomi di 
Associati, la Tavola delle oj)ere di 
questo Tomo, una Dedicatoria del- 
\ Attizzato Accademico Ferrarese al 
Duca Vincenzo Gonzaga e un Avviso 
del medesimo ai lettori. Seguono 
pagff. num. 596. 

T0.M0 IV. Un'antiporta incisa in 
rame col ritratto del Guarini. Carte 
tre non numerale in principio che 
contengono il fronles., un Avviso a- 
gli Associali, b lavob delle Opere 
di questo tomo ecc. Seguono pagg. 
num. 6i3, la pag. 6ii è bianca e 
con essa termina il tomo. 

Questa nobilissima edizione, che 
doveva essere compita con altri tomi, 
rimase sforlunatamente troncali, né 
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M pmV> pìn alb 4oa eontinnazÙMK. 

p^ ì quattro tomi ftirofio nella mag- 
gior partii irw:i«e é» F. ZorthL e so- 
no ai^i pff^^olf. AcnuJi alla Mam- 
pa il eh. Tyìan AndrRO BanHti Ffm- 
rti^, e vimministró malAnali non 
pochi Apostolo Zeno. 



Francesco, I- 
Moria rritalia alla miglior le- 
zione rirJotta dal professor Gio- 
vanni Rosini. Pisa, presso Nic- 
colò Capurro co' caratteri di 
F. Dirlol, MICCCXIX-XX. 
Foli. IO in s: 

Lire. 2u. Se ne tirarono 200 e- 
«»n()lan in for. di l.^ adomi di 
fìl ritratti intagliati a contomi, e 
rappresentanti i personaggi principali 
riirordati neir Istoria. 

VoL. I. Il ritratto del Guicciardini 
inci!44i da A. TeMa sta in principio. 
Seguono pagp. XX con un lungo 
discorso dell'Editore, pagg. XXXVIW 
di antichi preliminari, poi pagg. 277; 
la 278 é hianca. 

VoL. II. Pagine 263; la 2fU é 
bianca. 

VoL. III. Pagine 335 ; la 330 é 
bianca. 

VoL. IV. Una carta col frontespi- 
zio. Pagine VlIl^iOH. 

Voi.. V. Due carte in principio. 
Appresso pagg. 2fii. 

VOL. VI. F>agg. VIII-2Ì1 ; tre pa- 
gine bianche in fine. 

VoK. VII. Due r^irte in princinio. 
Appresso pagg. 259, e la pag. èOO 
bianca. 

VoL. viri. Due carte in principio. 
Seguono pagg. 2(ì2. 

Voi.. IX. Due carte in principio. 
Seguono pagg. 250. 

VOI,. X. Una c.irla non compresa 
nella numeraz. contiene il fronles. 
Vengono appresso mg. VI c^n un 
Avverlirnenlo dell' Kdilon» ; quindi 
pjigg. 5(>-X(ìVI di nuova num. Se- 



ptt H Stufaio SMÌIe Azkmi e tuile 
Opere tU Frmeeìiro Gmteeiardmi^ 
Slitto dal Rosini. Due carte io prin- 
cipio: poi pagg. 60. 

Gnidi Alessandro, Rime. Io 
Ronoa. MDCCR'. Nella Stam- 
perìa (Ji Gio. Giacomo Roma- 
rek Boemo, alla Torre del 
Grillo. In 4: 

Lire 5 aeq. Razzoiini^ e Bacchi 
Mia Lega. 

Carte dieci senza numeri con an- 
tip., frontes.. Dedic. in versi dell* Au- 
tore alla Santità di Qemenle XI, dì- 
scorso a chi legge, e al recto detta 
decima carta é F imprimatur ; nel 
verso é bianca. S^ruono pagg. nu- 
merate 1 1 7, pagg. 2 coirindice, poi 
una pag. bianca che é X ultima. 

Guido Frate (da Pisa) . I 
Fatti d^Enea estratti dalla E- 
neide di Virgilio e ridotti in 
volgare. Testo di lingua del 
Sec. XIV da Bartolommeo 
Gamba nuovamente riveduto e 
corretto. Venezia, dalla Tipo- 
grafìa d'Alvisopoli, MDCGCX- 
XXIV. In 16,' 

Lire 3. Vi sono esemplari in for. 
di 8.** e in carta velina. 

Pagg. XXIV con fronles., avviso 
di B. Gamba ai Leggitori, Dedicato- 
ria dell' Editore al Can. Domenico 
Moreni premessa alPediz. del 1831, 
ed Eslralto MY Antologia di Firen- 
ze. Seguono pagg. nuili. 206 e una 
carta bianca m fine. Deve trovarsi 
in ultimo un carticino di Errata. 

— I Fatti d'Enea estratti 
dalla Eneide di Virgilio e ri- 
dotti in volgare. Testo di Lin- 
gua per cura di Bartolommeo 
Gamba tolto da un Codice 
della I. R. Libreria Marcia- 
na, ed ora messo nuovamente 
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a stampa da Basilio Paoli. 
Napoli. Dalla Officina Tipo- 
grafica, strada Carrozzieri a 
Monloliveto, K' 13; 1839. In 

Lire 3. 

Pa},nin» 1 17 in tutto, compresi an- 
tiporta, frontrs., prefazione del Puoli 
in principio, e la Tavola delle Mate- 
rie in line. La pag. 148 é bianca. 

Kempis (Da) Tommaso, 

Della Imitazione di Cristo li- 
bri (juattro tradotti in lingua 
italiana dall* Abate Antonio 
Cesari. Seconda edizione della 
Biblioteca Scelta con giimta 
della Biografia delFAutore. Mi- 
lano, per Giovanni Silvestri, 
1837. In 16.'' 

Lire 2. 

Pairinc XIl in principio con antip. 
int'igiiala in legno, frontes. inqua- 
dralo, biografia del Da Kempis e av- 
vei'limento del Cesari al Lettore. Se- 
guono pagg. num. 203; quindi cin- 
que facciate senza numerazione che 
hanno il Catalogo delle Opere del 
Cesari starniate dal Silvestri, ed al- 
tro della Biblioteca scelta di Opere 
(ìreche. Latine e Tedesche tradotte 
in Italiano. 

Latini Brunetto, Retorica 
^di Cicerone) in volgar fio- 
rentino. In fine: Stampata in 
Roma in Campo di Fiore per 
M. Valerio Dorico et Luigi Fra- 
telli Bresciani , nell' Anno M. 
D. XLVI. In 4,^ Assai ra- 
ra. 

Lire 10 acq. Razzolini. 

Non ha numeraz., ma segnatura 
(la A ad N, tutti duerni, quindi cìn- 
(piantadue carte in tutto. Nel verso 
della penultima carta, con la data 



sovra esposta, vi sta l'impresa degli 
stampatori, il Cavai Pegaso che sale 
a stento un* erta montagna tutta di- 
rupata , ma copiosa di allori , col 
motto : Nulla est via^ invia viriuti, 
U ultima carta e bianca. Ha un oc- 
chietto invece del frontes. 

Leopardi Giacomo, Operet- 
te Morali. Seconda edizione 
con molte aggiunte e corre- 
zioni deir Autore. Firenze , 
presso Guglielmo Piatti, 1834. 
In 18,'' 

Lire 2. 

Pagine 292 in tutto. 

— Canti. Firenze, presso 
Guglielmo Piatii, 18:^1. In 

18,'' 

Lire 2. 

Una carta bianca, non compresa 
nella num., in principio. Pagg. 165 
appresso; la IGG e bianca. 

Lettere inedite di alcuni 
illustri Accademici della Cru- 
sca che fanno testo di lingua. 
Pesaro, dai tini di Annesio 
Nobili, 1835. In 8: 

Lire 4 acq. Razzolini, 

Carte 10 in principio senza nu- 
meraz.; la prima bianca, quindi an- 
tiporta e frontespizio, la Dedicatoria 
di Tito Cicconi a D. Filippo Prin- 
ci()e Albani, Avviso del Tipografo a 
chi legge, avvertenze, errata-corrige 
ed Indice. Seguono pagg. num. 167; 
la 168 numerata ha le Approvazio- 
ni della stampa. In One trovansi due 
Tavole geometriche. 

Longino Dionisio, Trattato 
del Sublime tradotto dal Gre- 
co in Toscano da Anton Fran- 
cesco Gori. In Firenze. MD- 
CCXXXVIL, nella Stamperia 
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di Gaetano Albizzini. In S.** 

Lire 3 acq, Razzolini. 

Pagine XXVIII in principio die 
contengono antiporUì , frontespizio , 
Dcflicatoria del Gori a Jacopo Fac- 
ciolnti in (lata <ii Firenze 10 Otto- 
bre 1737, prefazione del medesimo 
e Indice. Seguono pagg. num. 03 ; 
la 9i é bianca. In fine non deve 
mancare una caria con X Errata. 

— Trattato del Sublime 
tradotto dal Greco in Toscano 
da Anton Francesco Gori. Bo- 
logna. MDCCGXXl presso An- 
nesio Nobili. In S!" 

Lire 1. 

Sono in liilto p«igg. mim. lUf). 
È il Tonio Vili i\v\X Anpendicje alla 
(jtllezione di Ojjere Classiche sacre 
e profane. 

Longo Sofista, Gli Amori 
Pastorali di Dafni e di Cloe, 
tradotti dal Commendatore An- 
nibal (]aro. Londra (mn Fi- 
renze , MDCCLXXXVI. In 

8:' 

Lire 5. Si trova in carta grande. 

Due farlo in principio, contcnenli 
un' eleganle antiporta figurata ed il 
frontespizio. Seguono pagg. \i)i) e 
r ultima bianca. 

Manni Domenico Maria, 
Vita del litteratissìmo Monsi- 
gnore Niccolò Slenone di Da- 
nimarca Vescovo di Fitopoli 
e Vicario Apostolico. Firenze, 
Nella Stamperia di Giuseppe 
Vanni. MDCCLXXV. In 8." 

Lire 3 acq. Razzolini. 

Pagg. XVI con antip., frontespi- 
zio, DiMJic. del Mnnni a Monsignore 
Stefano Horgia, Approvazione degli 
.Xccademici della (ìrusca, Avviso del- 



r Autore a obi legge, e Sommario. 
Seguono pagg. num. 335, poi una 
pag. bianca cbe è rullima del libro. 

Martelli Monsignor Ugoli- 
no, La Vita di Numa Pompi- 
lio. Prato, per Ranieri Gua- 
sti, 1847. In 12.'' 

Lire 2. 

Pagine XIX in principio, o In ven- 
tesima bianca; poi pagg. 80. In fine 
una carta senza num. con un* Ad- 
dizione. 

Meditazioni della Vita di 
Gesù Cristo. Testo inedito del 
buon Secolo della Lingua. Mi- 
lano, presso Secondo Uranibil- 
la, MDCCCXXIII. In 12.'' 

Lire 2. 

Pagg. XII cbe contengono il fron- 
tespizio, la Ded ic. dì d. Donadelli 
editore a U. Gaetano de* Conti Molzi, 
supplementi, ed emendazioni. Seguo- 
no pagg. num. 265. In fine selle 
nagg. senza numerazione conleiienti 
r ìndice de' Capi^ V Errala, e V in- 
dicazione dello stampatore Felice Kn- 
sconi. 

Henzini Benedetto, Le Sa- 
tire con le note postume del- 
TAbbate Rinaldo Maria Brac- 
ci. MDCGLXIIL In Napoli, 
presso Gennaro Rota Stamp;^- 
lore Camerale. In 4." 

Lire acq. Razzolini. 

Precede un bel ritrailo del Men- 
zini di C. Faucci. Una caria non 
compresa nplla numeraz. contiene il 
froiiles. Seguono pagg. LXXXXII di 
preliminari, e anprt^sso pagg. imm. 
405; la pag. -i()(ì bianca è I* ultinin 
del libro. 

— Arte Poetica. Edizione 
seconda accresciuta da nuove 
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ti più copiose annotazioni con 
alcune Canzoni et Elegie non 
niù stampate. Roma per il 
Aiolo, 1690. A spese di An- 
tonio Manari Libraro alla 
Piazza della Dogana. In 12^ 
Baro- 
Lire i acq. Razzolini. 

Carle 4 in principio che conten- 
gono antip., frontes., e Dodic. del 
Manari al Cardinale Pietro Otloboni. 
Fra l'antip. e il fronles. trovasi una 
bolla incisione allegorica di F. Poilly. 
Seguono pagg. num. 235, poi una 
coir errata. 

Monti Vincenzo — In Morte 
di Ugo Bass- Ville seguita in 
Roma il dì XIV Gennaro M- 
DCCXCIII. Cantica. (Roma) 
xMDCCXCIII. In S,"" Assai 
raro. 

Lire l acq. Razzolini. 

Ila un occhiello invece di fronte- 
spizio. F*agg. num. 74. Il Canto ter- 
zo, il Canio quarto sono preceduti 
pure da un occhiello che non è com- 
preso nella numerazione. Quindi con 
nuova numoraz. romana seguono le 
N(ìte in pagg. LXXIX ; la pagina 
LXXX non è numerala, e contiene 
il principio delle iNole al Canto ter- 
zo. (]osi termina il libro, rimasto in- 
lerrollo. 

— Cantica in morte di 
Lorenzo Mascheroni. Capola- 
go, Tipografia Elvetica, 1831. 
In 8," 

Lire 3. 

Pagg. num. 126. Una carta senza 
num. coir Indice. 

Muratori Lodovico Anto- 
nio. Della Carittà Cristiana, in 
quanto essa è Amore del Pros- 
simo, trattato morale. In Mo- 



dena, per Bartolomeo Soliani 
Stampator Ducale, MDCCXX- 
III. In 4,' 

Lire i acq. Razzolini. 

Pagg. XXXII con fronles., Dedic. 
del Muratori alFImpcralor Carlo VI 
in data di Modena i5 Novembre 
1 723, Indice de' Capitoli , diverse 
Approvazioni e Prefazione. Seguono 
pagg. num. 4i3; la pagina ìii è 
bianca. 

— Della Carità Cristiana 
in quanto essa è Amore del 
Prossimo Trattato Morale. In 
Siena, dai Torchi di Pazzini 
Carli, MDCCLXXXIX-XC. 
Tomi 2 in 5.^ 

Lire 4 acq. Razzolini. 

T0.M0 I. Pagg. XVI in principio 
colla Prefazione ai Lettori, e V In- 
dice dei Capitoli. Seguono pagine 
num. 392. 

T0.M0 II. Una caria bianca in prin- 
cipio. Pagg. VI coir Indice dei Ca- 
pitoli ; quindi pagg. 379 ; la pagina 
380 é bianca. 

— Trattato della Fantasia 
Umana. In Venezia , Presso 
Giambatista Pasquali, MDC- 
CXLV. In 8,' 

Lire 2 acq. Razzolini. 

Pagg. XVI in principio con pre- 
fazione ai lettori, e Indice de* Capi- 
toli. Seguono pagg. num. 256. 

Nannucci Vincenzio, Ma- 
nuale della Letteratura del 
Primo Secolo della Lingua I- 
taliana compilato per uso della 
Studiosa Gioventù. Firenze , 
Tipografìa Magheri , 1837-39. 
Voli 3 in 8r 

Lire 6 vend. Ramazzotti. 
VoL. 1. Pagine LXIX e la LXX 
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bianca in principio, contenenti il 
frontes., la Dedicatoria greca ai Cit- 
tadini delle Isole Ioniche in data di 
Firenze, discorso al lettore e Nozioni 
preliminari. Se^^uono pagg. numerate 
z43; la pag. 2ii senza numerazione 
ha r indice. 

VoL. II. Pagg. LXIV in principio 
elle contengono il frontespizio e il 
seguito delle Nozioni preliminari. Se- 
guono pa^. num. 2^4. 

VoL. IH. Pagg. XIV in principio 
con frontespizio e discorso al letto- 
re. Sc^ono pagg. numerate AìjS. In 
fine una carta senza numerazione che 
nel recto ha le correiioni e nel verto 
ha r Indice. 

Trovasi anche con Tanno 1843 
per Alessandro Paggi, ma l'edizio- 
ne è la stessa, mutato solo il fron- 
tespizio. 

Niccolai Alfonso, Prose To- 
scane Oratorie , Scientifiche , 
Storiche. In Firenze, MDGG- 
LXXII-LXXIII. Appresso Pie- 
tro Gaetano Viviani, all' Inse- 
gna della Fenice. Tomi III 

Lire 9 acq. Razzolini. 

Tomo I. Pagine XIV in principio 
contenenti frontespizio in caratteri 
rossi e neri, Dedicatoria del Nicco- 
Lii al Prin(;ipc D. Angiolo Gabrielli, 
discorso ai leggitori e Tavola del 
Tomo 1. Seguono pagg. num. 325. 
La |)ag. 326 è bianca. Si conten- 
gono Prose Oratorie. 

Tomo U. Due carte in principio 
con frontespizio e Tavola. Seguono 

Eagg. num. 303. La pagina 304 é 
ianca. Si contengono Prose. Scieti' 
tifiche. 

Tomo 111. Due carie con frontes. 
e Tavola. Seguono pagg. num. 307. 
Li nag. 308 non numerata ha la 
Tavola de' numeri delle Memorie. Si 
contengono Prose Storiche, 

Novella antica del Grasso 



legnaiuolo in pura toscana fa- 
vella , ed ora ritrovata vera 
istoria da 'Domenico Maria 
Manni, Accademico Fiorenti- 
no; e da esso illustrata, e col- 
Taiutodi buoni testi emendata. 
In Firenze, MDCCXXXXrS'. 
In 4.^ Eara. 

Lire \0 acq. Razzolini. 

Pagg. Vili con frontespizio, e De- 
dicatoria del Manni al Conte Bortob 
Fenaroli, in data di Firenze 20 Giu- 
cno ila. Seguono paj[g. 27, e la 
z8 bianca, ultima del libro. 

— del Grasso Legnaiuolo. 
Firenze, per il Magheri, 1820. 
In 4.'' 

Lire 2. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Precede il ritratto di Manetto Am- 
manatini, detto il Grasso leqnajuolo. 
Seguono pagg. numerate XaXII con 
frontespizio, Dedic. del Can. Dome- 
nico Moreni editore a Bartolommeo 
Gamba, e una lunga prefazione del 
medesimo. Vengono appresso pagg. 
53, poi una pag. bianca. Una carta 
senza numerazione co\X errata chiu- 
de il libro. 

Omero, Iliade. Traduzione 
del Gay. Vincenzo Monti. Se- 
conda Edizione. Dalla Stam- 
peria Reale, MDGCGXII. Voli 

2 in tS.' 

Lire 8 vend. fìamazzotii. Vi sa- 
no esemplari in carta grande. 

VoL. I. Carle 4 in principio con 
anlip.. Ironles., Dedicatoria del Monti 
a Eugenio Niipoleone, e discorso al 
Lettore. Seguono pagg. num. 366 ; 
una carta bianca in (ine. 

Voi.. II. Pagg. 1586; una carta 
bianchi in fine. 

Palcani Luigi, Prose. Mila- 
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no , per Giovanni Silveslri , 
MDGCCXVII. In 16.'' 

Lire 2. Si tirarono due copie in 
ciirla turchina, una delle quali tro- 
vasi presso TAb. Razzolini. 

Pagg. num. 156; appresso due 
carte con indice, ed avvisi tipogra- 
fici; una tavola chiude il libro. 

Panciatichi Lorenzo, Cica- 
lale. [Senza luogo ed anno). 
In 8." 

Lire 3 acq. Razzolini. 

Pagg. numerato 59; la jtóig. 60 è 
bianca. Mancano le indicazioni tipo- 
grafiche, ma r impressione è di Fi- 
renze, degli stampatori Nestenus e 
MoCicke, eseguita verso l'anno 1730. 

— Scherzi Poetici. In Fi- 
renze, per Michele Nestenus 
e Francesco Moiìcke. MDGC- 
XXIX. In 5.^ 

Lire 3. 

Pagg. 47 num. ; la pagina 48 è 
bianca. Furono dedicati da Anton- 
maria Biscioni a Niccolò Pancia- 
tichi. 

Paruta Paolo, Discorsi po- 
litici. Siena, presso Onoralo 
Porri. 1827. Voli 2 in sr 

Lire 4. 

Voi.. 1. In principio sta il ritratto 
del Paruta. Vengono appresso pagg. 
XVI con fronlos. , discorso al letto- 
re, e conni sulla Vita e sulle Opere 
dol Paruta, poi pagg. 275; la 276 
è bianca. 

Voi. II. Pagg. num. 236. 

Perticari Giulio, Opere. xMi- 
lano, per Giovanni Silvestri, 
MDCCCXXIII. Fo?/.^mÌ(>.° 

Lire 5. Si tirarono due copie in 
carta turchina, una delle quali tro- 
vasi presso r Abate Luigi Hazzolini. 



VoL. I. In principio sta il ritratto 
del Perticari. ragg. num. XXIV con 
antip., frontes., avviso tipografico ed 
Elogio del Perticari scntto da An- 
tonio Benci. Seguono pagg. nume- 
rate 425 e tre senza num. in fine 
con errata, ed avvisi dell* editore. A 
pag. 305 stanno tre Tavole, nume- 
rate alla romana, con le diverse let- 
tere esprimenti i tre stati della no- 
stra lingua. 

VoL. II. Due carte non num. in 
principio con antip., e frontes. Ap- 
presso pagg. num. 422. In fine una 
carta con avvisi tipografici. 

Poggiali Gaetano, Serie de' 
Testi di lingua stampati, che 
si citano nel Vocabolario de- 
gli Accademici della Crusca 
ecc. Livorno, presso Tommaso 
Masi e Comp.°, 1813. Voli. 
2 in 8." 

Lire 28 cataL Romagnoli, Si tro- 
vano esemplari in carta grande. 

VoL. 1. Carte quattro in principio 
con numerazione romana, contenenti 
frontes.. Dedicatoria di Domenico 
Poggiali, figlio di Gaetano, agli Ac- 
cademici della Crusca, e Prelazione 
dell'editore. Vengono appresso pagi- 
ne num. 404 per la Serie, 

VoL. II. In prima pagg. numerate 
392, frontes. ed un occliietto com- 
presi. Segue la Tawla Generale in 
nagg. di nuova numeraz. romana 
aLIX ; la pag. che viene appi'esso 
non num. ha gli Errori e le Cor- 
rezioni di entrambi i volumi. In ul- 
timo una carta, pua' non num., con- 
tiene una episrafe in lode di Gaeta- 
no Poggiali. L'Ab. Razzolini possie- 
de r esemplare che appartenne a Mi- 
chele Colombo, da lui postillato. 

Porzio Camillo, La Congiv- 
ra de' Baroni del Regno di 
Napoli , contra il Re Ferdi- 
nardo Primo ecc. In Roma, 
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MDLXV. In 4" Assai rara. 

Lire 15 acq. liazzoUni. 



Lire 12 acq. RnMolini. Vi sono 
quattro esemplari in carta turdiini, 
eil uno in pergamena. 



Carte quattro senza numcraz. in 
principio che oltre al frontes. su cui 
sta ranconi Aldina, conten;{ono una 
lettera del Cardinal Seri|Mnno a Ca- 
millo Porzio, un*altra lettera del Por- 
zio a Carlo Spinello Duca di Semi- 
nari, e 7 Inoli hi onde l'auUore ha 
tratta l' historia. Seguono carte 8i 
numerate sul recto, indi ive carte 
senza num. col Summarlo dell' hi- 
storia^ e la Correttione di alcuni 
errori della stawpa, e in Gne una 
carta bianca. Edizione eseguita da 
Paolo Manuzio. 

« J'ai eu (cosi il Henouard) de 
cr. ineme livre une réimpression ab- 
holurnent ralquee sur la precedente^ 
au point Meme qu on en a copie 
les fautes, ainsi qtte /'errala, qui 
termine le dernier feuillet. Vancre 
y est contrefaite sur le ti tre, et cer- 
tainemenl ce wlume n est pas de 
edition Manutienne. On peut re- 
connoitre cette reinipression à ce 
que les deux chijfres de la pre- 
miere Ufi ne de la aernière page ont 
par erreur 7.'i au lieu de 15. > 

Raccolta di Testi inediti 
drl Hiioii Secolo d(*lla Favella 
Toscana. Na[»oli, Dalla Tipo- 
nralia Trani. iSiO. In ur 

Lire ',\ acq. liazzolini. 

C.jirle sei in principio iinnionil»^ 
ullu roinaiia, coiiNMieiiti il frontespi- 
zio, la \Mk. (li r. Palermo al Coni- 
luiMidatore (iaelano Cianmiclli e un 
(mtIiìcHo in cni si lejr^e: Fine e 
Vile di Filosnll e Imjteradori. Se- 
jiuono pajr^r. num. 0;» e tre |»aj;inc 
hianclie da ultimo. 

Sacchetti Franco, Novelle. 
Londra, presso Riccardo l^an- 
cker ,w/a in Livorno, pel 
Masi\ 1795. Voli 3 in &: 



VoL. 1. In principio il rìtralto del- 
r Autore inciso in rame dal I^apì. 
Appresso: carte undit^i senza nuroerì 
contenenti frontes.. Dedicatoria alla 
Reale Accademia Fiorentina mae- 
stra e norma del bel parlar tosca- 
no di (tetano Poggiali, e alcuni 
motti sentenziosi ; pagg. num. XCVII 
poi una bianca colla Prerazione e 
relenco degli Autori die hanno par- 
lato di Franco Sacchetti e delle sue 
Opere. Segue il Trecento ^ordU^ 
per (|uesto primo volume di pagine 
num. 288; la numerazione coniìncia 
dalla pag. 3. 

VoL. II. l^ìgg. num. 400. 

VoL. in. Pagg. num. 395, poi una 
bianca che è X ultima del libro. 

Sallustio C. Crispo, Della 
Conj^iura Catilinaria e della 
Guerra (lingtirtina libri due 
volgarizzali da Frate Bario- 
lommeo da S. Concordio, ora 

Fier la prinìa volta stampti. 
n Firenze, per Jacopo (ira- 
zioli, MDCCXC. In sr 

Lire l rotai, liamazzotti. Vi sono 
esemplati in (unUi grande. 

Pii}!}.'- «ivini. XXXV che oltre il 
fn>iit«'s. eonteiigoiio una Dedic. ano- 
nima, la pn'fa/. di un Aa'ademico 
Fioreiiiino, .Memorie intorno la Vita 
ed Op'h' di Fn» Ifcu'lolonuneo, e le 
nihrirlie; la pag. lrenU'simas«*sla é 
hiiiiua. Seguono jKigg. mini. 2iS, e 
a pie deir iiilima vi è XErrata-Cor- 
rif/e ed è ripetuta la data. 

Salvini Salvino. Fasti < Con- 
solari deir .Vceadeniia Fioren- 
tina. In Firenze M. DCC. 
XVII. Nella Stamperia di S. 
A. R. Per (ilo. (iaetano Tar- 
lini, e Santi Franchi. In 4." 
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Lire iO acq. Razzolini^ e vend. 
Ramazzotti, 

Pagg. XXXI che contendono an- 
tiporta, fronlos., Dedic. di Salvino 
Salvini a Gio. Gastone Gran Princi- 
pe di Tosciina, e discorso doli' Auto- 
re a chi legge. La pjig. trentesima- 
seconda é hianca. Seguono pagine 
num. 676. Una carta in fine colle 
Approvazioni. 

— Ragionamento sopra 
Torigine dell Accad. della Cru- 
sca ed orazione in lode di Co- 
simo Pater Patriae, Firenze, 
1814, presso Pietro Allegrini 
e Comp. In 5.° 

Lire 2. 
Pagg. num. 67 e Tuli, hianca. 

Seneca L. Anneo, Lettere 
volgarizzate dal Commendato- 
re Annibal Caro. Col testo a 
fronte e con note. Milano, 
dalla Società Tipog. de' Clas- 
sici Italiani, MDCCCXXVIII. 

In s:' 

Lire i. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

11 ritratto del Caro in principio. 
Pagg. XVI contenenti il frontespizio, 
e la prefaz. dell'edit. Seguono pagg. 
num. 19:2. 

Settimello (Da) Arrigo, Ar- 

righetlo ovvero Trattato con- 
tro airavversità della fortuna. 
Prato , co' tipi del Guasti , 
1841. In 12.'' 

Lire \. 
Pagg. num. 100. 

Sgrilli Bernardo Sansone, 

Descrizione della Regia Villa, 
Fontane e Fabbriche di Pra- 
tolino. E in fine: In Firenze, 



r Anno MDCCXLII. Nella 
Stamperia Granducale. Per i 
Tartini e Franchi. In foglio. 
Assai raro. 

Lire 50 vend. Franchi. Lire 80 
catal. Romagnoli (esemplari com- 
pleti). Lire io vend. Romagnoli (e- 
semplare mancante delle Piante). 

Sono pagg. num. !27 in tuUo, poi 
una senza num. che é 1* ultima ; e 
colle indicazioni di luogo, d'anno e 
di stam()atore sopra riportate. Nella 
numerazione e compreso Tocchietto 
che in principio del libro sta in luo- 
go del frontespizio, col semolice 
titolo dell* Opera. 1^ pgine à e 
4 contengono la prefazione del- 
r Autore, e a pag. 5 cooìincia la 
Descrizione^ preceduta da una vi- 
gnetta nella parte supcriore della pa- 
gina, la quale rappresenta la Veduta 
della Real Villa di Pratolino. Un 
esemplare compiuto deve essere cor- 
redato di dodici Tavole, sei delle 
Suali, intagliate da Stefano Della 
dia, riproducono le Vedute pitto- 
resche del Giardino e le Fontane, e 
sei sono delle Piante delle Fabbri- 
che e dei Giardini. Queste, rarissi- 
me a trovarsi, mancano in quasi 
tutti gli esemplari che vengono in 
commercio. 

Spirito del Sacerdozio di 
Gesù Cristo, oppure la Vita e 
le Virtù Apostoliche del No- 
stro Signore ecc. tradotto dal 
Francese neir Italiano da un 
Accademico della Crusca. In 
Firenze, MDCCXXXXIV. Nel- 
la Stamperia di Francesco Moii- 
cke. Tomi II in 5.^ 

Lire G vend. Ramazzotti. 

Tomo I. Pagine XXIll , la XXIV 
senza numeraz. ha T emblema della 
Crusca. Contengono antiporta, fron- 
tespizio in caratteri rossi e neri, la 
Dedicatoria del Traduttore (Gio. Gi- 

27 
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midi ncir Accademia della Crusca 
detto il Habbelliio) al Vescovo Fran- 
cesco Maria Ginori, la prefazione, 
indice delle Meditazioni e Conside- 
razioni, e Approvazione della Crusca. 
Seguono pagg. num. 366. 

Tomo II. Pagine VIU in principio 
con antiporta, frontespizio ed indice. 
Seguono pagg. num. 412. 

Tacito C. Cornelio, Opere 
con la traduzione in volgar 
fiorentino del signor Bernardo 
Davanzatì posta rincontro al 
testo latino, colle postille del 
medesimo e la Dichiarazione 
d'alcune voci meno intese ecc. 
In Padova, cidiocclv. Presso 
Giuseppe Comino. Voli 2 in 

4: 

Ure 8 vend. Ramazzottì. Un esem- 
plare in carta massima romana sta 
nella Trivulziana; e un esemplare 
solo fu impresso in carta turchina. 

VoL. I. Pagg. LXXX in principio 
contenenti frontespizio. Dedicatoria 
di Giannantonio Volpi all'Accademia 
della Crusca, la Prefazione, la Let- 
tera dei Deputati al Principe Leo- 
poldo di Toscana, Avviso al Lettore, 
due Tavolette Genealogiche, lo Ap- 
provazioni, due Tavole ed un nuovo 
avviso ai Lettori. Seguono gli An- 
nali che arrivano lino al Sedice- 
simo Libro inclusive, alla pagina 
313; la seg. è bianca e non è com- 
presa nella successiva numeniz. 

VoL. II. Una carta senza numeri 
con un occhietto. Una pagina pure 
senza num. con un Avviso a Leg- 
gitori. Seguono gli Annali da (xig. 
311 fino a pag. 669, compresivi la 
Germania, la Vita d'Agricola, il Dia- 
logo della perduta Eloquenza, le I*o- 
slille e Ire Lettere del Davanzali, la 
Dichiarazione di alcum^ voci, ed una 
Errata dell' ediz. fiorentina. La pa- 
gina 670 ha r insegna li|K)grafica e 
la data. In fine una caita bianca. 



Tasso Torquato, Lettere a 
Luca Scalabrino ora per la 
prima volta pubblicate da Bar- 
tolomeo Gamba. Venezia, dalia 
tipografia d' Àlvisopoli, 1833. 
In 5." 

Lire 5 acq. Razzoli ni. Esistono 
alcuni rarissimi esemplari in carta 
color di rosa, che hanno nella pasta 
della carta un elegante fregio. Uno 
dì questi preziosi esemplari trovasi 
nella biblioteca delKAb. Razzolini. 

Di pagg. 62 ed una carta in line 
senza numerazione con un fregio 
nel recto. Precede al frontespìzio 
una carta che porta sul recto que- 
sta iscrizione : « In occasione — 
delle nozze favstissime — della no- 
bil donzella — Bernardina AiVit» 
di Vicenza — col chiarissimo vomo 
— dottore Carlo Malmvsi — dì 
Modena. > E a tergo è il sonetto 
sul e Ritratto di Torquato Tasso 
fatto da se medesimo » che comin- 
cia : « Amici, questi è il Tasso 
ecc. > La Dedicatoria del Gamba, in 
data di Venezia, il di 15 di Aprile 
1833, è indirizzata a D. Andrea Si- 
gnorini, precettore della nobile fo- 
miglia Nievo in Vicenza. Sono do- 
dici lAìttere, indirizzale a Luca Sca- 
labrino, gentiluomo ferrarese ed in- 
timo amico del Tasso. A ciascuna 
Lettera pi-ecede un Somma rietto, t* 
vi stanno anche alcune noto di poco 
momento. A pag. 6^ vi é notizia 
d'altre Lettere del Tasso che si tro- 
vano nel Manoscritto Marciano, don- 
de il (ìaniba tnisse le dodici direlte 
allo Scxdahrino. 

Varchi Benedetto, Storia 
Fiorentina con aggiunte e cor- 
rezioni tratte dagli Autografi 
e corredata di note per cura e 
opera di Lelio Arbib. Firen- 
ze, a spose della Società Edi- 
trice delle Storie del Nardi e 
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del Varchi, 1838-41. Voli S 

in s: 

Lire 12 acq. Razzolini, e catal. 
Ramazzotti. 

VoL. I. Precede il bel rilralto del 
Varchi inciso da G. Rivera , e 
una Tavola dell' Albero della Fami- 
glia Medici. Appresso vengono pagi- 
ne VlII-545, poi una pag. bianca. 
In fine una carta coli' Indice. 

VoL. II. Pagg. 597, poi una pag. 
senza num. coli' Indice. 

VoL. III. Pagg. num. i38. Due 
carie in fine coli' Indice e coli' Er- 
rata dei ire volumi. 

Vasari Giorgio, Vile de' 
Pittori, Scultori ed Arcliiletti. 
In Roma, per Niccolò e Mar- 
co Pagliarini Stampatori e 
Mercanti di libri, MDGCLIX- 
LX. Tomi 3 in 4." Raro, 

Lire iOO vend. Romagnoli. Lire 
{)() vend. Ramazzotti. Vi sono po- 
chi esemplari in carta grande; Lire 
\9.0 acq. Razzolini. 

Tomo Primo. Precede un'antiporta 
figurala con le Ire Arli del Disegno, 
la Fama, ed il Tempo. Appresso pa- 
gine num. XXVIII.CXXIV-522, |)oi 
una caria bianca. Seguono con nuo- 
va numera/, pagg. 52 che conten- 
gono le Giunte alle Note del Tomo 
Primo. Ollantatrè Ritratti dei Pitto- 
ri, le cui Vile in questo Tomo si 
leggono, non compresi nella nume- 
nizione , vi accrescono pregio. Al- 
cuni pochi furono intagliali maeslre- 
volnii^nle dal Barloiozzi, gli altri lutti 
da Antonio Capellari. 

Tomo Skconikì. Precede un'antip. 
figurala che rappresenta Tiziano, Mi- 
rlif'langelo e Giorgio Vasari. Appres- 
so \KVJi\m VIII-Tl^O, poi due carte 
^cnziì num. col Catalogo dei Proles- 
bori, la cui Vi la si contiene in fpic- 
slo Tomo. Seguono pagg. (JO di nuo- 
va nuuieraz., colle òitinle alle Note 



del Tomo Secondo. Questo Tomo 
ha 57 Ritratti dei Pittori, non com- 
presi nella numeraz. 

Tomo Terzo. Precede un' antip. 
figurata che rappresenta il Deposito 
di Michelangelo in Santa Croce. Ap- 
pi-esso pagg. num. XXIV-656; le 
Giunte alle Note del Tomo Terso 
in pagg. 23, e la 2i bianca; gli In- 
dici dei Professori, delle Persone no- 
minate, delle Cose Notabili, dei Luo- 
ghi ove sono le Opere degli Arte- 
fici in pagg. 86; Undice dei Ritratti 
e la Nota dei Pittori, dei quali non 
havvi ritratto in pagg. 7, e la 8 
bianca. In fine stanno due carte , 
runa coWerrata dei tre volumi, l'al- 
tra bianca. Sedici Ritratti e due Ta- 
vole nella Vita di Michelangelo, non 
computati nella numeraz., adornano 
questo Tomo. La Vita dì Michelan- 
gelo è preceduta da un occhietto, 
compreso però nella numeraz. Que- 
sta magnifica edizione fu assistita da 
Monsig. Giovanni Rottari. 

Vespasiano Da Bisticci , 
Yilae CiII. Vironim llluslrium. 
qui Saeculo. XV. exliterunt 
auctore coaevo Vespasiano Fio- 
rentino. Praeit Bernardini Bal- 
di de Historia Tractaliis. Ro- 
mae Tvpis Collegii Urbani M. 
DGGG. XXXIX. In 8^ Ra- 
ro. 

Lire 6 acq. Razzolini. 

Pagg. XLVIII in principio conte- 
nenti antip., frontes. gcneiale dello 
Spicilegium Romanum di cui que- 
sto è il primo Tomo, frontes. parti- 
colare dell»' Vile, prefazione latina 
dell' edit. Angelo .Mai, Trattato del- 
l'Istoria del lialdi, e il Catalogo delle 
Vite di Vespasiano. Seguono jMigine 
num. 688. Il pn^scnte volume tro- 
vasi anche separatamenle dallo Spi- 
cilegium. 

Villani Filippo, Le Vite 
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•1 f.'omirii illustri Fiorrntini . 
ora p*rf la phnsa fo(u 'lalft 
ail;i l!ii!f> . fxAìr AnorjUzioai 
'!#^l ''yifiD: »'/iammar;à Uazzn- 



•tarili flL<Hin(3. 



crowiai) «KfflDhri ia 



«^oV b» (j^lìr. <i<{ )Ca2ziKb*fli ai 
^.^rfinabi An^*irj Kiria Oniriiii, ia 
prHizuxK (M WfnlfrHmo. b Licnza 
4Hb Cfnsra. A f'jiUìfjf/i «iftife V». 
» r Ir^ir^ d*Hli» 0>^ pm ooLibdi. 
Vom^^no pis^rirK Rnm. ilb rfjfxrana 
ML l.'na ':;ìrt^ hianci in tìo». 

Vite (Le) de' Santi Padri 

rf}\ Pnl6 Spirituale ri^.ouìrz- 
Ur r/r 1 latino et in Lin?na 
Thos/rana ri-lotte. Con le Ti- 
nnire à con ;:!i y)mmarii a 
cia.scrjn Capitolo. Aggiuntevi 
in margine molte cose utili, 
A necessarie a la Vita Spiri- 
tuale. Con la sua Tavola iJi 
nuovo ristam^Aale. a <lili'/»?n- 
lem^rftte corretta:. In V^netia. 
Af»j;re^yi An-lrea Mu^^hio. 
ìt/mj. Ih ì, Aaal raro. 

In pnrKjpi'f «./trt*; otto '^nza nii- 
mfrrj/. •:he corit^m^^ono fronlespizio, 
•; iawj|,j. S=^ijorio <;:irto ir*i numn- 
r:i!r; wl r^rto. L'ultima GtrU ha nel 



L'imons iirili» SjiiiSBiiir*. Fa 

•stati) ìtìiLittLi 1 Prrtù 

•rhp Ha 1 art» •>>. •* i «aii •; ^ 

mesitj i Pr}ifiip -ìkì Bekar* tniinf- 



TolU AleaBmdro. «J^-^nf. 

Firenzrr . leiia Sfcifnpt»ra ^ 
•iiLi!:eLm»> Ptatl;, UTOXX^T 
Farti ó^A'j^ée m feTiiSA ^ m 

T'm'y L Pzrti; L [a princìpif} i 
M ritnD} 'lei V.^jti. inciso «ili Htir- 
l^bw. UTU|ae f^ru iosi nam. «ron- 
tiw*r.ti Cnatdscoio. n'eptimfi? •fin- 
ticobzfone 3 F^^riinaiuii) DI fìmifiii- 
la lii To-<am. e la lettera •inika- 
tona .)11*> «ti><isi> >*^wo pa;qr. un- 
nKnL* SJ1-2TT: la ±TS •* biaiKa. 
In tiiu? ana carta eoa f Imi» . poi 

/Mrt? /I raip";;. oi»; b 5*>» 
é biaRira. Ina arta t:oU'IrHlK«, poi 
osa Tjvob chiuil*}no il libro. 

T.yno II. P^trtf L V-^. X-XXVl- 
*fi.S. In tire iJ'je t.*art^^. una ci?ii"Ia- 
difn^. r altra bill oca. 

P'irU li Pa?-/. 3».e. In nae 
d«je carte cor.li?rj?fiti lo«iio? «1 Er- 
rata ili rjijirsli? • {ILI Uro Parti, poi *h»» 
Taviil'*. 

T'»M».» III. LHj»? carte in principio 
»:ofiteri*rnti frorit.rspizi*>, eiJ un À»- 
vprtimrnlo. Pagine 3>^T , poi una 
bianca. In tìne una carta con l' In- 
fji'.e, due Tjvok*. e di ulti aio una 
t-arl;! tol fronte^, di un <.>pii<col«3 la- 
tino, del qual^ altn> poi non <e?iie. 



AGGIUNTE E CORREZIONI 



Allegri Alessandro, Le Ri- 
me Piacevoli divise in quattro 
Parti. — A pag. 17, 

Noi fronlps. della Seconda Parte si 
lejrge il nomo dello stampa lorc Bor- 
fai amia e non Bartolomeo come si 
è stampato. 

Altoni Giovanni, Il Soldato 
della Scienza et Arte della 
Guerra. In Fiorenza , nella 
Stiiniperia di Volcmar Tinian 
Gorman. M. D. C. UH. — A 
pag, 19, 

Per errore fu stampato // Soldato 
fiorentino, mentre queir epiteto dì 
fiorentino va ag^giunlo al nome del- 
l'Autore per denotarne la patria. 

Annotationi et Discorsi so- 
pra alcuni luoghi del Deca- 
meron di M. Giovanni Boc- 
cacci fatti dai Deputati ecc. 
In Fiorenza, nella Stamperia 
dei Giunti. MDLXXIV. — A 
pag, ^.9. 

Delle differenze notate dal Prof. 
Dal Rio fra Y ediz. prima e V cdiz. 



seconda di queste Annotazioni, e da 
noi a loro luogo riferite (pa$;g. 23- 
24), dopo dili}![enli riscontri fatti so- 
pra diversi esemplari, abbiamo fino- 
ra trovato che sussistono soltanto le 
seguenti: parlar: nella XI: dell'e- 
dizione che diremo la più corretta ; 
porla : nello A7: dell'ediz. meno ca- 
slig:ata. Del resto leggono entrambe 
indistintamente: a loro: amor: te- 
steso. Ripetiamo però, negli esem- 
plari che ci fu dato poter vedere. 

Aretino Pietro, La Prima 
e la Seconda Parte de' Ragio- 
namenti col Commento di Ser 
Agresto da Ficaruolo ecc. — 
A pagg, 25-26. 

Non deve mancare, in principio 
del volume I, il ritratto delrAreUno 
intagliato in legno. 

Baldinucci Filippo, Notizie 
dei Professori del TDisegno da 
Cimabue in qua. Parte Secon- 
da del Secolo IV che contie- 
ne tre Decennali dal 1550 al 
1580. In Firenze M. DC. LX- 
XXVIII. Nella Stamperia di 



f.y 
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Piero Malini ecc, — A pag. 
35. 

Non :287 sono le pa{r^. mini, di 
questo volume, ma ^t, essendovi 
duplicati i numeri delle pagine 95- 
96, 205-200. 

— Notizie de' l^rofessori 
(lei Disegno da Gimabtic in 
qua. In Firenze. MDGCLXVII- 
LXXIV — A pag. 35. 

Obliammo a suo luoj^o di accenna- 
re la nota di lipognfia, cosi espres- 
sa : Per dio. Battista Stecchi e An- 
ton Giuseppe Pagani. 

(liova altresì avverlin» che nelfan- 
no 1SI3 tu stampalo l'Indice di cui 
un esemplare perfetto non deve man- 
care. Eccone V intitolazione e descri- 
zione: Indice del Nome, (lognome^ 
Patria, Anni della nascita e morte 
dei Pittori^ e Sculton, descritti nelle 
Notizie dei Professori del Disegno 
da Ci mah uè in qua. Di Filippo 
Raldiniìxi Fiorentino distinta in 
Secoli e Decennali. Edizione ac- 

CRESaUTA DI annotazioni DEL SiG. 

no.MENico Maria Mannl Firenze, 
Ì8I3^. Presso Pietro Allegri ni, e 
ce. È in forma di (piarto, di pagg. 
num. ()3 compreso il fronles.; la pa- 
gina tìi, ultima del volume, ò hianca. 

Bellincioni Bernardo, Le Ri- 
me, riscontrate sui manoscritti, 
emendale e annotate da Pie- 
tro Fanfani. Volume Secondo. 
Bologna, presso Gaet^ino Ro- 
magnoli, 1878. In &:' 

Lire 9. r>() ratal. Romagnoli. 

Paìrg. XXIII die contengono an- 
lip., frontes., e il discoi'so ai Lettori 
di IMelro Fanfani; la ventesimaiiuarta 
è bianca. Appresso pagg. nmn. 2G8 
compn'iidono il Testo coll'lndice in 
line. 

Entrambi i volumi del Bellincioni 
furono accuratamente fatti iniprimere 



dal Romagnoli in Imola, nella Tip. 
(K Ignazio Galeati e Figlio. 

Bembo Pietro, Delle Let- 
tere - Secondo Volume. In Vi- 
negia M. D. LI. E in fine: 
Stampata in Yinegia per gli 
figliuoli di Aldo nel mese di Ot- 
tobre. M. D. L. Ad instaotia 
di M. Carlo Gualteruzzi, eoe. 
In 8.° — A pag. 50. 

Non essendo arrivati a tempo d'in- 
serire a suo luogo la infrascritta de- 
scrizione, trasmessaci dal sig. Teo- 
dorico Landoni, la aggiungiamo qui 
certi di far cosa gratissinia a quanti 
attendono agli Studii niblioprafìci. 

« Carte 8 senza numerane, con .se- 
gnatura d'asterisco. Ne seguono 17() 
num. Indi una che nel diritto reca 
il Hegistro con la soscrizionc (ipo- 
grafica sopra indicala, e nel rovescio 
1* Àncora aldina contornata. L* ultima 
e bianca. A nuesto volume si ag- 
giunsero due altre C4)rtc : la prima 
per gli EimORl DELLA STaSiPA, 
e Taltra, sua corrispondente, bianca; 
e percbé non banno segnatura, m*' 
sono cbiamatc nel r(^istro, possono 
mancare senza che altri se ne ac- 
corga. 

<j Tale e la vera descrizione, quan- 
to alla integrità. Secondo il Rcnouard 
e il (lamba parrebbe necessario che 
il primo foglio fosse quinterno, cio«» 
di 10 carte, il che è onninamente 
falso come abbiamo veduto. 

« In uno de' miei due esemplari, 
assai bello, non è impresso il fron- 
tespizio dello Scolto; particolarità co- 
lesta che al prcnommato Ronouanl 
nelle sue lunghe indagini mai non 
accadde di osservare. Il diritto d<dla 
prima carta è dunque bianco, ed ha nel 
rovescio un breve titolo di majuscolo 
aldino, che certo è della identica com- 
iwsizione di tutti t;li altri esemplari 
col frontes. e slemma scottiani. Di più; 
nella prima c^irta dei miei due esem- 
plari (e appunto nelF angolo supe- 
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fiore a sinistra) se ne distingue, con- 
tro luce, il segno intrinseco, consi- 
stente in un cerchio che racchiude 
un' àncora ed è sormontalo da una 
Niella. Adunciuo, lo Scotto v'impresse 
il solo frontespizio senza cimgiarc la 
carta. Osservisi inoltre che le Prose 
stampate nel 1520 dal Tacuino, le 
lìime e ^W Asolani di Pietro Bembo 
nelle edizioni del 1530 dateci dal 
da Sabbio, come altresì le Rime 
e il primo volume delle Lettere u- 
sci te in 11 orna ( morto di poco l'au- 
tore ) pei tipi d(4 Dorico, non al- 
tro hanno che un semplice titolo 
lu^l rovescio della prima c^irta , 
«iempre bianca nel diritto, appunto 
com è l'esemplare mio aldino del vo- 
lume secondo delle lettere. Questo 
modo pare un sistema che piacesse 
al Ilombo, os-^rvalo poi dai Manuzi 
nel libro di cui si tratta : Uilmente 
che, tenuto conto di tutte le pi-ece- 
d<*nti osservazioncelle, pare manifesto 
che i figliuoli d' Aldo cedessero gli 
esemplari di quel loro volume allo 
Scotto, il quale, come proprietario, 
stimò bene d'imprimervi su un fron- 
tespizio fregialo d' un suo stemma 
tipografico colla giunta dell' anno 
.MULI in luogo del MDL. Fin qui 
r unico esemplare noto sfuggito a 
tale trasfigurazione, è quello che fa 
parte della mia Serie d' Epistolari 
Italiani. 

« In conseguenza di quanto si é 
detto, potrebbe credei-si che lo Scol- 
to, il (juale doveva ben presto met- 
ter mano alla prima pubblicazione 
dei volumi terzo e Quarto delle Let- 
tene di Pietro Remno, avvisasse di 
giovarsi appunto di quel secondo 
volume aldino a compiere la serie 
dei quattro, contenenti l'intero e- 
pistolario. Ma essendo allora in vi- 
ta gran parte di coloro a cui il 
Bembo aveva indirizzate Quelle sue 
lettere, ed altissima la fama dello 
scrittore, non poteva non essere gran- 
de curiosità di vederle in particolar 
modo nei veneziani, ai quali unica- 



mente sono esse dirette: sì che, e- 
sauriti gli esemplari, o assottigliatone 
il numero d'assai per molte richie- 
ste, qual meraviglia che lo Scotto 
fosse poi costretto a darne fuori una 
edizione propria, come subito fece 
nell'anno appresso 1552 in cui puh- 
bliui) co* suoi speciali caratteri tutti 
quattro i volumi? 

« Ove tali miei concetti trovino 
favore, sparirà un tramestio di dubbi 
intorno al libro del quale forse trop- 
po a lungo e' intrattenemmo. Se non 
che, non ho già pretensione che 
altri convenga io ciò che non esce 
dal campo di semplici congetture ; 
delle quali veggiamo cosi di frequente 
caldere a terra le più giudiziose, ad 
ogni lieve soffio d'una remota ma 
inconcussa verità. » 

Berni Francesco, Ventisci 
Lettere Famigliari Eiìite ed 
Inedite. Venezia, dalla Tipo- 
grafia di Alvisopoli, MDCCG- 
XXXIII — A pag, 59, 

Delle osservazioni critiche che se- 
guono delle quali i nostri lettori ci 
sapranno grado, atteso l'acume e la 
giustezza con cui sono esposte, an- 
diamo debitori all'egregio Landoni. 

« Berni Francesco , Ventisci 
Lettere Famigliari Edite ed Inedite. 
Venezia Dalla Tipografia di Alviso- 
poli MDCCCXXXIII. in 8!" piec. 

€ Oggi assai raro, |)erche pubb. 
per nozze e in soli 100 esemplari. 
Non sono per altro numerati, come 
appare dal mio. Tutti uscirono in 
carta velina. 

e Carte i in principio senza nu- 
merazione, contenenti: antip., fronte- 
spizio, Dedicatoria a un conte Tie- 
DHolo, e 4 versi del Lasca. Seguono 
face. 120 numerate. 

e Questa pubblicazione di Barto- 
lomeo Gamba é degnissima delle al- 
tre sue; cioè spregevole per molti 
rispetti. Alessandro Slortara, nelle tre 
lettere del Berni che da lui si ripro- 
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dussero (V. a pag. 198), trovò che 
la edizione del Gamba era zoppa di 
strafalcioni che muoi'ono ad un 
tempo a pietà e ad ira. Tulle le 
sconcezze di questo libricciuolo, pas- 
sarono intatte nella edizione fioren- 
tina del Barbèra uscita nel 1863 in 
3:2" per cura di Carlo Gargiolli. Ag- 
giunse il Mortam che il Gamba si 
mostrò imperitissimo tanto della no- 
stra^ quanto della Latina lingua. 

e È poi da notare che il Gargiolli 
asserisce eh* e' dovette servirsi della 
stampa d* Alvisopoli , come unica. 
Questo non è vero. Come si giovò 
delle tre Lettere emendate dal Mor- 
tara, poteva per molt altre utìhnente 
consultare le antiche stampe. Tre- 
dici furono diligentemente date fuori 
la prima volta dallWtanagi, nella sua 
raccolta di Lettere Facete uscita nel 
1561. Tre altre ne pubblicò Paolo 
Manuzio fino dal 15i!2, e trovansi 
in tutte le edizioni aldine del 1" 
libro di Lettere volgari di diver- 
si : una sta innanzi alle antiche 
stampe del Commento di Pietro Pao- 
lo da San Chirico etc; e un' altra 
nel primo Catalogue Crevenna. Le 
nuali tutte, insieme colle corrette 
dal Morlara, formano la sonnna di 
20, che non è anto cosii futile, trat- 
tandosi d'un libricciuolo che ne con- 
tiene non più di 25. 

Non è ({ui luogo da schierare le 
infinite mende delle quali sarebbesi 
d'assai purgato il testo, facondo i 
debiti nilTmiiti colle precodonti stam- 
pe. Basterà dunque olTorire un esem- 
pio della prima lettera, per non cer- 
(uire più là. A pag. 8 deir edizione 
del Gamba, e 280 di quella del Gar- 
giolli, dono le parole « e chi non 
ha, suo danno » manca di netto un 
brano di linee 17 deirantica stampa 
zallierina; cioè tanto, da occupare 
una iKigina intera dello due moder- 
ne edizioni ! né già si pensi che ivi 
sia nulla da scandalìzzare il più bur- 
b<M*o censore. 

Il frontespizio del libro di cui par- 



liamo annunzia ventisei lettere; ma 
il Gargiolli osserva a dovere cbe sono 
venticinque, perchè il buon Gamba 
die due volte una lettera sola sotto 
i numeri XVIII e XXIV. 

Bertini Anton Francesco 
{sotto il nome di Branchi An- 
ton Giuseppe di Castel Fio- 
rentino, Colare nello Studio 
Pisano), Risposta a quanto op- 

C)nc il Signor Giovan Paolo 
ucardesi ecc. Seconda edi- 
zione ecc. In Firenze F anno 
MDCGLVI. Nella Stamperia 
di Gio. Paolo Gìovanelli. — 
A pag. 60. 

In fme del volume deve trovarsi 
una carta non compresa nella num. 
cogli Errori e le Correzioni. 

Boccacci Giovanni . La 
Fiammetta. In fine: Stampa- 
to in Fiorenza por Ph. di Giun- 
ta Lanno del Signore MDX- 
XXIII. Del mese di Ottobre. 
Clemente Settimo Pontefice 
Max. — A pag. 65. 

Cosi si legge impresso noi nostro 
libro, ma inesattamente. Il fronte- 
spizio porta r indicazione di stampa- 
tore in tal modo: per Bernardo di 
Ph. di Giunta, e non soltanto per 
Ph. di Giunta. 

— Opere in questa ulti- 
ma impressione diligentemente 
riscoiilrate con più esemplari, 
ed alla stia vera lezione ri- 
dotte. In Firenze {ma Napoli 
senza nome di stampatore). 
MUGCXXIII-XXIV — Apag. 
67. 

La paginatura del Volume Primo, 
erroneamente impressa come di pa- 
gine num. 308, è invece di |)agine 
num. 21)1, la ^i bianca, ultima 
del libro. 
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Calzolari Pietro, Historia 
Monastica di nuovo dall' Au- 
tore stesso con sorama dili- 
genzia rivista ecc. Roma, ap- 
presso Vincenzio Accolti, Tan- 
no del Giubileo 1575. — A 
pag, 83. 

Non 576, ma 585 sono le carte 
nelle (|uali il Testo è compreso; e 
colle selle dei preliminari, e colle 
sedici della Tavola, Errata e Regi- 
stro formano il numero lolale di carte 
008. Non polendosi però aver fede 
nella num., che è sbagliala, duplicata, 
inlraloiati in più luoghi, sarà bene, 
nel verificare V integrila di un qua- 
lunque esemplare di quesl' Opera, al- 
lenenti alla segnalura, che é esatta- 
mente indicala dal Registro posto, 
come abbiam deUo, nel fine (lei li- 
bro stesso. 

Castiglione Baldassarre, 

Il Cortegiano. In Padova ci:>- 
loccLxvi. Appresso Giuseppe 
Coniino. — A pag. 99. 

Essendoci parsa incompiuta la de- 
scrizione che di questo libro a suo 
luogo abbiamo dato, la ripetiamo qui 
con maggior chiarezza, afUnché si 
vegga che abbiamo usalo tutte le di- 
ligenze possibili per perfezionare l'O- 
pera nostra. 

Esemplare non mutilato. Ha pa- 
gine num. xxiv in principio conte- 
nenti antip., frontes., e mi di essi 
il ril ratto dell' Autore : la Dedicato- 
ria di Giuseppe Cornino ad Anton- 
maria Borromeo, discorso ai Lettori, 
la Vita del Castiglione scritta dal 
Serassì , ed un epigramma in lode 
del Castiglione medesimo. Appresso 
viene il Testo che è diviso in due 
Volumi, ma sotto una sola numera- 
zione di pagg. 347, compreso in 
fine Vìndice delle cose notabili. La 
pag. 3i8 senza num. ha un fregio 
le note tipografiche. Il Volume Se- 
condo rommcia col Libro terzo del 



Cortegiano a pag. 169, ed è prece- 
duto da una carti con un occhietto 
non computala nella numerazione. 

Esemplare mutiuto. Ha la sles- 
sa distribuzione del precedente. Se 
non che mentre in quello il Testo 
finisce a jpag. 300, in (piesto finisce 
a pag. 303, lasciando la 30 i bian- 
ca, con un solo fregio nel mezzo. A 
pag. 305 comincia l' Indice delle 
cose notabili, che nel precedente e- 
semplarc ha principio a pag. 301 ; 
e va fino a pg. 353, ultima del 
volume, nò v ha poi nota o fregio 
di tipografìa. 

Cherubino (Frate) da Sie- 
na, Regole della \ita Spiri- 
tuale , testo (li lingua citato 
dagli Accademici della Cru- 
sca. Imola . Tip. Ignazio Ga- 
leati e Figlio. 1878. In 8.'' 

Lire 15 fl 20. 

Pagg. XXVIl preliminari che com- 
prendono l'anlip., il frontes., la De- 
dicatoria del /ambrini alla Sorella 
sua Albina Zambrini Ved.*^ Vespi- 
gnani, e le Notìzie dell* Autore. La 
pagina ventesima ottava è bianca. Ap- 

{)resso in una carta non numerata si 
egge un alTeUuoso Sonetto di Ales- 
sandro Bonola. Segue il Testo di 
Cherubino, corredato dell'Indice, in 
pagg. num. 16i. Edizione non ve- 
nale, tirata a piccol numero d^esem- 
plari, con lusso tipografico, e pub- 
blicata dal Zambrini ad istanza della 
Sorella sua ricordata, che volle cosi 
commemorar degnamente nel terzo 
anniversario il transito della gentil 
donzella Clelia Vespignani. sua figlia 
diletta e rimpianta. 

Ciaperelli Suor Costanza, 
Lettera a Feo Belcari. Prato, 
dalla Tipografìa Guasti, MD- 
CCCLXI — A pag. 115. 

Nell'esposizione del frontes. erro- 
neamente si stampò Lettere in luogo 
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dì Lettera ; inoltre nelle (kì^. 12, 
oltre i preliminari accennativi, s] in- 
tende coin()ulato anche il Testo, giac- 
ché tutto intero l' Opuscolo in esse 
è compreso. 

Cocchi Antonio, Opere. Mi- 
lano, dalla Società Tipogr. dei 
Classici Ilaliani, MDGGCXX- 
IV — A pag, 118. 

Nel volume primo, allo pagg. nu- 
merate iHI nello (piali va compreso 
il Testo, fanno seguito tre pagine 
senza numei'azione ; due contengono 
r Indice, la terza è bianca. 

Esercizi Militari, con li 
quali si doveranno disciplina- 
re tutte le Milizie deirAltezza 
Reale di Cosimo III. Grandu- 
ca di Toscana in tutti i suoi 
felicissimi Slati ecc, e non al- 
trimenti eco. In Firenze, nella 
stamperia di S. A. R., per An- 
ton Maria Albizzini, 1707 — 
A pag, 141, 

1/ edizione ivi riferila e descritta, 
non è precisanionle ([nella citala da- 
gli Accademici della Crusca. La ci- 
tala ]>orta la data dell' anno 1 700, 
ed ha pagg. num. :200. 

Firenzuola Agnolo, Prose. 
In Fiorenza appresso Lorenzo 
Torrenti no Impressor Ducale, 
MDLII — A pag. 150, 

In luogo di Lorenzo Silva come 
erroneamente sta impresso, leggasi: 
Lorenzo Scala. 

( Guido Frate da Pisa ) , 

Fiore di Italia ecc. Bologna 
nel Secolo XIX — ^ ])ag, 
184. 

Olire r esemplare descritto che e 
il più comime, vi sono esemplari (li 
almi spiH'ie, più rari, che hanno il 
l'ronte^^pizio cosi iuipr(?sso: Fiore di 



Italia con note — Boloana presto 
Romano Turchi i8:2i. Questi man- 
cano della prefazione ed hanno jpa- 
gine num. ^93, di Testo ed Indie», 
colli 394 hianca ; per errore ^do- 
erafico la pag. 393 é numerala 3dl. 
Le pai^g. 383-8 i consistono in una 
Girla hianca che si trova pure nel- 
Taltra edizione. La carta del Tronte- 
.spizio, rerso bianca, non é compa- 
tata nella numerazione. 

(Lastrì Marco), Corso di 
Agricoltura di un Accademico 
Georgofilo ecc. Firenze, 1801- 
3, Nella Stamperia del Giglio 
— A pag, 101. 

Non deve mancare a pagina 550 
del primo volume una tavola clic 
rappresenta la Potatura del Gelso a 
Cor netta mi. 

Lettere (De le) | Facete, 
Et Piacevoli | di diversi gran- 
di I lìuomini, et chiari inge- 
gni, I raccolte per M. Dionigi 
Atanagi, | Libro primo | liora 
per la prima volta posto in lu- 
ce. I Con privilegio. | In Ve- 
netia, appresso Bolognino | 
Zallieri, MDLXI. In 8.'' — 
A pag. 198. 

Anche dell'articolo che segue, e 
che i nostri lettori troveranno pieno 
di interessantissime novità, andiamo 
debitori all' egregio sig. Teodorico 
Lundonì. 

( Carte \^ in principio senza nu- 
meri, la penultima delle quali è im- 
pressa solamente nel recto. V ultima 
e bianca. Seguono face. 527 num. 
non senza errori. Al x^so deirulli- 
uìa cartii (che dovrebh'essere la fac- 
cia 5:28; è il resto dell' crra/o, e la 
soscrizione tip. seguente: e In Ve- 
NKTiA. — Appresso Bologxino-Zal- 
TEHi. {Siv). — .MDLXI. » Le nrinie 
dodici contengono il frontes., V im- 
presa che nipprescnta una fornac^ua 
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con lamhicco ea*., una lunga Dedì- 
caloria del valente xVlanagi, e la Ta- 
vola. 

« Molle varietà ebbi a riscontra- 
re in diversi esemplari di questa co- 
spicua l'accolla di Lettere, nelle quali 
spes^io con forma giocosa perirai Uisi 
di cose gravissime. Io non credo 
sussistere nessun esemplare alTallo 
privo di lacune. QiwI^ ne ha più, e 
(juale uK^no come vedremo Alcuni 
recano in line Tanno MDLX, e la 

fwrle maggiore, invece, il MDLXI. 
/ ullimo qiinderno de' primi (KK) 
è certo originale, mentre in questo 
slesso (piaderno degli ess. che por- 
tano il MDLXI, furono ristampale, 
utilmente, (piatirò carte; cioè la pri- 
ma e rollava che le risponde, a line 
di alimentare in que-^f ultima il pro- 
sfHHlo degli EimOHI D'IMPORTAN- 
ZA: e la fjuarla e quinta , per cor- 
reggervi diversi assai gravi spropo- 
siti. Eccone un solo esempio a |>ag. 
5^0, trailo dall' ultima leitera che 
è del Muzio il quale parla in per- 
sona del Verno: 

Es. cor. MDLX. : E.s. col MDLXI. 

io condussi un di | Io condussi un di 
«questi giorni aUa questi giorni aUa 
caccia il pratiosissi- | caccia il gratiosissi- 
inojjas/roflfjrliuolo, , ino uoj;/ro tì crii uolo, 
ék a lui feci uedere A a lui feci uedere 
una df*cina di por- i una decina di por- 
cellini , i quali di cellini , i quali di 
qua erano nati. ! que di erano nati. 

Si fatti errori, nel contesto, con- 
fondono il leggitore, e si mostrano 
in tutta la loro enormità. Senza 
dubbio sono assai più rari gli css. 
colla data del MDLX in fine; ma in- 
sieme colla magagna degli errori di 
cui parliamo, hanno poi il vantaggio 
di essere tutti, come credo, dei me- 
no guasti da lacune. Rispetto alle 
quali, dirò come nelle pagine 6, 71, 
84, 103, 113, 119, 127, 131, 132, 
263, 2Gi, se ne trovano di quelle 
che ne' migliori esemplari non ap- 
paris<:ono punto. Io ne accennerò 
Ire luoghi soltanto, che liastano a 
lM»ne chiarire la cosa. 



e A pag. 71 gli ess. migliori han- 
no due lacune: gli altri ne hanno 
tre. Vi sì desidei'ano le linee 15 e 
1(). 

( A pag. 113, i migliori presen- 
tano una lacuna sola: gli altri, sci. 

« A pag. 132, i migliori sono 
immuni da ogni lacuna : gli altri ne 
mostrano nove, che potrebbero pa- 
rere undici a chi non consideri il 
passaggio d' una stessa lacuna dalla 
linea ov'ella comincia, alla seguente 
ove finisce. Ci fu ristampa di carte. 

€ Conosco (luatlro maniere d* e- 
semplari, i quali con brevità porrò 
qui in rassegna secondo l'ordine del 
pregio in cui sono da tenersi. 

« I.° Coir anno MDLXI tanto in 
principio che in fine, senza le di- 
mostrale lacune, e colle l carte ri- 
sta mua le e corrette. 

n iL° ('oH'anno MDLX in fine, sen- 
za le solito lacune, ma colle i carte 
non ristampale e fallaci. Tale deb- 
b' essere uscito il libro in principio 
della sua pubblicazione. 

« 111." Con 8 sol(; carie senza nuni. 
in principio, dappoiché la Dedicato- 
ria e la Tavola, le quali sono com- 
prese in undici carte negli ess. pre- 
feribili, qui furono ristrette in otto. 
Vi si tennero più lunghe le linee, e 
vi se n'aggiunsero due per ogni pa- 
gina intera. Il frontespizio è di ca- 
rattere più piccolo, e senza l'impre- 
sa del /altieri. Tutte le lacune vi 
s' incontrano, ma 1* ullimo quaderno 
ha le i carte ricomposte ed emen- 
dale. Io, con un es. della I.* ma- 
niera, ne posseggo uno di questi. 
Altro ne vidi a Roma presso il li- 
braio Ferretti. 

« IV." Senza impresa, e con sole 
8 carte in principio, stampate non 
di carattere corsivo o cancelleresco 
come sono in tutti i sopra citati e- 
semplarì, ma di romano o tondo 
che dir vogliamo; e con tutti i ma- 
lanni. Un es. me ne mostrò a Fi- 
renze l'abate Manuzzi, ed un tillro 
vidi a Napoli nel ricco negozio Dura. 
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cNclfanno 1565 lo stesso Zalticri 
rìprodussc questo libro, ma con molto 
disvnntagg:io. Ilisli notare che delle 
tredici k'iiìssimc ed importantissime 
lettere del Remi, solamente sette 
rividero allora la luce. Ed è curio- 
so, che tutte le seguaci edizioni delle 
Lettere Facete, iurono foggiate su 
quest'ultima zaltierina: si che (co- 
m*ebbe a dire Apostolo Zeno delle 
Lettere del Bembo date fuori la pri- 
ma volta dal Dorico) chi possiede 
un esemplare della I.* maniera del 
libro di cui si tratta , sei tenga 
caro. 

Lippi Lorenzo, II Malman- 
tile racquistalo ecc. In Firen- 
ze, nella Stamperia di Michele 
Nesleniis e Francesco Moiicke, 
MDCCXXXI — A pag. 200, 

Non XXVI II come fu erroneamen- 
te stampato, bcnsi XXXXVIII sono 
le pagine nelle quali vengono com- 
presi i preliminari dcirOpcra. 

Livio Tito, Le Deche delle 
Historie Romane tradotte nella 
lingua Toscana da Jacopo Nar- 
di ecc. in Venetia MDXLVIL 
Ed in fine: In Venetia nella 
Stamperia degli Heredi di 
Lue. Antonio fiiunli Fioren- 
tino, Nellanno del MDXLVII. 
Nel mese di Marzo — A 
png. 201. 

Dimenticammo di accennare, come 
al solito, la forma del volume che 
è in fot/ Ho. 

Paoletti Ferdinando, Ope- 
re Agrarie. Firenze. MDCCL- 
XXXIX, per (ìaetano Cam- 
biagi Slamp. Granducale — 
A pag. 257. 

Nel volume primo le pagine che 
contengono i preliminari sono XX- 



XH. A pag. 236 del medesimo s^ 
trova una tivola intitolata: Dimo- 
strazione dell'utile stato prodotto per 
il secondo anno a tutto Giugno 
i%9. dalle Mucche ecc. 

Targioni Tozzetti Giovan- 
ni, Relazioni d'Innesti di va- 
juolo fatti in Firenze nell'Au- 
tunno dell' Anno MDCCLVI. 
In Firenze MDCCLVII. Ap- 
presso Andrea Bonducci — 
A pag. 341. 

Due diverse qualità d* esempbri 
di questo opuscolo sogliono rinve- 
nirsi. Neir una che a pag. 3 il già 
descrivemmo, due sono le carte sen- 
za numeri in principio; la prima ha 
il frontes. e a tei^o di esso é bian- 
ca; la seconda ha nel recto uno 
squarcio latino di (ìaleno, o l'ersoè 
bianca. L'altra sorta di esemplari ha 
invece una carta sola non num. in 
principio, in cui il recto è occupato 
dal frontes., ed il i^rso dal brano 
di Galeno. Vi si osservano inoltre, 
dairuno air altro escmpbre, alcune 
lievi (lifTerenze tipografiche. Citeremo 
la più apparente. A {tag. 97 ove fi- 
nisce il Testo negli esemplari della 
prima specie il mollo lì Fine so- 
vrasta ad un fregio; negli esemplari 
della seconda specie |>er contrario 
un fregio dincrentc inquadi-a le me- 
desime parole. Del restante le due 
edizioni sono perfellamentc iden- 
tiche. 

Tensini Francesco, La For- 
lificalione. Guardia, Difesa et 
Espugnatione delle fortezze e- 
sperimenlata in diverse guer- 
re ecc. In Venetia. 16'24. E 
in fine: In Venetia. MDCX- 
XIIII, Appresso Evangelista 
Deucliino — - A pag. 348. 

Il fiamlia, loc. cit., accenna ad 
un'altra distribuzione dei preliminari 
di questo libro, cosi: la prima cartxi 
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col fronlespìzio rij;uralo ; la seconda 
col rilrdUo dell' Autore nel recto^ e 
la Dedic. del medesimo al Principe 
e Senato Veneti nel verso; la terza 
carta colle Poesìe in lode dello Scrit- 
tore ; la quarta e la quinta colla Ta- 
vola dei Capitoli, e un Avviso al 
Lettore; e la sesta bianca. E pone 
in tìne del volume le tre carte colla 
Tavola delle cose contenute nei tre 
Libri del Testo, e cogli Errori scor- 
si nella stampa. 



Non è ristampa della presente una 
edizione che porta la data: In Venetia 
Appresso Antonio Bariletti et Fra- 
telli al Segno del Mondo i630. Ma 
è l'edizione medesima, colla muta- 
zione solo delle sei qui sopra ricor- 
date carte dei preliminari, omessavi 
la Dedicatoria del Tensini al Prin- 
cipe e Senato Veneti. 



INDICE GENERALE 



DEGLI AUTORI, TRADUTTORI, EDITORI, COMMENTATORI ECC. 



Gli Aatori e Traduttori delle Sole Opere citate nel Vocabolario della 
Crusca sono notati io lettere maiuscole. Gli Editori, ì Ck>romentatori, 
grillustratori, ecc. sono in lettere minuscole. Le citazioni richiamano 
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plinati di Firenze, 86. 

— delle Monache di Pontetetto, 
86. 

— Ordini e Privilegi delle Mili- 
zie Toscane, 87. 

Capoa (Di) Lionardo, lezioni intor- 
no alla natura delle Mofete, 87. 

— Cesare, in Capoa (Di), 87. 
Caporali Cesare, Rime, 87. 

— Carlo, in Caporali, 87. 
Capponi Carlo, in Savonarola, 311. 

— Gino, in Compagni, 120. 

— Gino Marchese, in Alighieri, 
15. 

— Orazio, in Bardi, 40. 

— Pietro di Gherardo, in Bor- 
ghini, 71. 

— Vincenzio, Parafrasi poetiche 
de' Salmi di Davide, 87. — 
In Vocabolario, 2. 

Capra Baldassarre, in Galilei, 159, 
40 i. 

Capri Michele, in Celli, 163. 

Capua (Da) Raimondo, in Caterina, 
(S.) da Siena, 100. 

Carani Lelio, in Eliano, 140. — 
In Erodiano, 140. — In Eu- 
stazio, 143. — In Polibio. 272. 
— In Polieno, 273. — In Sal- 
lustio, 303. 

Carducci Giosuè, in Frescobaldi Mal- 
ico, 155. — In Poliziano, 274. 

Carelli (De') Andrea, il Trivio e 
il Quadrivio, 87. 

Caritone Afrodisieo, Racconti amo- 
rosi, 88, 396. 

Carletti Francesco, Ragionamenti, 
88. 
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Carli Gio. Rinaldo, in S^mboìae 
LiiÉfrariae, 335. 

— Paolo, la Svinatura in VaU 
dinieTole , 3%. 

Carlieri Carlo Maria, in Anacreon- 
le, 23. — In CarielU , 88. — 
In Casa, 94, 95. 

Caro Annibale, Apologia degli Ac- 
cadnnici di Banchi, 88, 396. 

— Dicerie a* Re della Virtù. 
88. — Lettere, 89, 90. 91, 
397. — Rime, 91, 397. — 
Gli Straccioni, 91. — Com- 
mento, 91. — Opere, 93. — 
In Aristotile, 30. — In Areti- 
no Pietro, 26. — In Gregorio 
(S.) Nazianzeno, 178. — In 
Longo, 202, 203, 412. — In 
Bembo, rime, 51. — In Vir- 
gilio, 371. — In Seneca, 
417. 

— Giambattista , in Aristotile, 
30. — In Caro, 89, 91, 
397. 

— LepidOy in Virgilio, 371. — 
In Caro, 397. 

Carrara (Da) Francesco, in Deliciae 

Eruditorum, 133. 
Carteromaco Niccolò, Vedi Forte- 

giierri, 153, 154. 
Casa (Della) Giovanni, Lettere, 93. 

— RimeetProse, 93, 94, 381. 

— Opere, 94, 95, 96. — In 
Derni, 56, 57. — In Prose 
Fiorentine, 278. 

Casalberti (De*) Meliadus Balate- 

cione. In Archivio Storico, 25. 
Casali Gregorio, in Symbolae Ulte- 

rariae, 333. 
Casalini Fra Benedetto, in Zanotli 

Cavazzoni, 378. 
Casaret.i Giuseppe Maria, Il Cara- 

bisla, 96. 

— Gio. Bartolommeo, in Avera- 
ni, 31. 

(Iaswdoso Jsacco, Della Satirica Poe- 
sia de (ìreci e della Satira de* 
Romani, 97. 

Casotti Andrea, La Celidora e tre 
Capitoli, 97. 

— Gio. Battista, Memorie Islo- 



rìche delh miracolosa immagi- 
ne di Maria V. dell* Imnnineta. 
97. — In Oi^, 94. — In Mon- 
iemagno. 238. 

Cassini Gio. Domenico, Letten» A- 
stroDomiche, 98. — La Meri- 
diana del tempio di S. Petro- 
nio, 98. 

Castelli Benedetto, Misura delP Ac- 
que correnti, 98. — Opuscoli 
filosoGci. 98. 

Casth^uonchio (Da) Lapo, Ragiona- 
mento ecc^ 98. 

— Bernardo e Francesco d'Al- 
berto, in Castiglionchio(Da), 98. 

Castiguone Baldassarre, Il Corti- 
giano, 99, 397, 425. — Ope- 
re Tolgarì e latine. 99. 

CastrìoUo Jacomo, in Maggi, 216. 

Cataloni Giampietro , in I^llavicino. 
254. 

Caterina <S.) da Siena. I^etteup, 
99, 398. — Opere, 100. 

Cato (Libro dO, de Costumi, 104. 

Catone, Il Libro de Costumi, In 
Aristotile, 29. 

Cavalc\ Domenico, Disciplina degli 
Spirituali, 104. — Esposizione 
del Simbolo, 104. — Frutti 
della Lingua, 104. — Medicina 
del Cuore, 104. — Pungilin- 
gua, 105. — Specchio di Oo- 
ce, 105. — Specchio de' Pec- 
cali, 105. — Trattato della 
Mondizia del Cuore ecc. 105. 

— In Ani degli Apostoli, 30. 

— In Gregorio (S.), 178. 
Cavalcanti Bartolommeo, La Reto- 
rica, 105. — Polibio. 272. 

— Giovanni, Istorie Fiorentine, 
106. — In Segni, 315. 

— Guido, Rime edite e inedite, 
106. 

Cavalieri Bonaventura, Onturia di 
Vani Problemi, 106. — Com- 
pendio delle Regole de' Trian- 
goli, 107. — Nuova Pratica 
Astrologica, 107. — Sfera A- 
slronomica, 107. — Specchio 
ustorio, 107. 

— Giuseppe, in Chiabrera, 114. 
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Cavallucci Vincenzo, in Caporali, 87. 

— In Maffei, 211. — In Cop- 
petta, 400. 

Cavara Cesare, in Leggenda di Laz- 
zaro, 193. 

Cavazzojii Pederzini Fortunato, in 
Alighieri, 388, 389. 

Cavedoni Celestino, in Bambagiuoli, 
38. 

Ceccherelli Alessandro, in Ambra, 
20. — In Berni, 58. 

Cecchi Giovammaria , Esaltazione 
della Croce, 108. — Le Ma- 
schere e il Samaritano, 108. 

— Il Servigiale, 108. — Co- 
medie in prosa, 109. — Co- 
medie in versi, 109. — Com- 
medie inedite, 109. — Com- 
medie, 109. — Dichiarazione 
de' Proverbi, 109. — Lezione 
di Maestro Barlolino, 110. — 
L'Acqua vino, HO. — La Ro- 
manesca, HO. — In Teatro 
Comico Fiorentino, 346. 

— Baccio, in Cecchi, 108. 

Cecchini Alessandro, in Nelli Gio. 
Batista, 243. 

Ceffi Filippo, Le Dicerie, HO. 

Celle (Dalle) Giovanni, Lettere, 
HO. — In Isaac, 187. — In 
Volgarizzamento inedito, 375. 

Cellini Benvenuto, Due Trattali, 
111. — Vita scritta da lui me- 
desimo, 111. — Racconti set- 
te, 398. 

Cennini Cennino, Il libro dell* Arte, 
111. 

Cerracchini Luca Giuseppe, Dubbi 
sopra le Rubriche del Messale, 
112. 

Cerroti Francesco, in Plutarco, 270. 

Certaldo (Da) Pace, Storia della 
Guerra di Semifonte, 112. 

Cesari Antonio, Vita di Gesù Cri- 
sto, 112, 398. — Fatti degli 
Apostoli, 112,398. — In Fio- 
retti di S. Francesco, 149. — 
In Kempis, 188, 411. — In 
Vite de' Santi Padri, 372. 

Cesarotti Melchiorre , in Alfieri , 
13. 



Cestoni Diadnto. in Redi, 290. 

Charitonis et Hippophili Hodoepo- 
ricon {Lamit Io.), in Deliciae 
Erudi torum, 133. 

Checozzi Giovanni, in Symbolae Lit- 
terariae, 334. 

Cherubino (Frate) da Siena, Re- 
gola della Vita Spirituale e Ma- 
trimoniale, 112. — Regola del- 
la Vita Spirituale, 425. 

Cheyne Giorgio , Metodo naturale 
di cura, 113. 

Chiabrera Gabriello, Amedeida, 113. 

— Firenze, 114. — Le Guerre 
de' Goti, 11 4. — Lettere , 398. 
Rime, 114. — Opere, 114. — 

— Canzoni, 38 1 . — Poesie, 381 . 
Chiarini G., in Trattato delle Virtù 

del Ramerino, 353. 
Chimenlelli Valerio, in Dati, 129. 
(Jhiose sopra Dante, 115. 
Christius, in Symbolae Letterariae 

33i. 
Ciampi Sebastiano, in Alberlano, 11. 

— In Cino, 116. — In Lon- 
go, 203. — In Statuti, 325. 
326. 

Ciampolini Luigi, in Poliziano, 274. 
Ciaperelu Suor Costanza, Lettera, 

115, 425. 
Ciccarelli Lorenzo, in Berni, 56. — 

— In Boccaccio , 64 , 67. — 
In Crescenzio, 123. — In Sal- 
viati, 305. — In Galilei, 403. 

— Antonio, in Castiglione, 99. 

Cicciaporci Antonio, in Cavalcanti, 
106. 

Cicconi Tito, in Lettere, 411. 

Cicerchia Niccolò, Vedi in Mariano 
da Siena, 223. 

Cicerone Marco Tullio, Opuscoli, 
115. — Dell'Amicizia, 115. — 
Prima Orazione contro Catilina, 
399. — Tre Orazioni, 399. — 
Retorica, 411. — In Vegezio, 
365. 

Cicogna Emmanuele, In Trattato 
della Povertade di G. C, 353. 

— In Trattato Spirituale, 
351. — In Volgarizzam. di Van- 
geli, 375. 
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Cdoierìo Ticofilo, Vedi Mascberooi, 

CineiU Giovanni, in Lìppi. SOO. — 
In Cbiabrera, 381. 

Cini Giovambatisia, in Ambra, SO. 

Clno da Pistoia, Rime, li 6. — Vita 
e Poesie, 116. 

CixoMO, Vedi Mambelli, 217. 

Qonacci Francesco^ in Medici, 230. 

Cipriano (S.), in Gregorio (S.) Xa- 
zianzeno, 178. 

Clash), Vedi Fiacchi, ii7. 

(joccm Antonio, Discorso sopra A- 
sclepiade, 117. — Trattato de* 
Bagni di Pisa, 117. — Consulti 
medici, 117. — Discorsi Tosca- 
ni, 117. — Del Matrimonio, 
118. — Opere, 118. 426. —In 
Bellini, 41— In Cellini, 111. 

— In Senofonte Efesio. 317. 
— Raimondo, Lezioni, 118. — 

In Cocchi Antonio, 117. 

Coccio Francesco, in Aretino Pie- 
tro, 26. 

Codognato G. C, in Guarini, 409. 

Colombe (Delle) Lodovico, in Gali- 
leo, 157. 

Colombini B. Giovanni, Lettere, 
118. 

Colombo Michele, Opuscoli, 309. — 
In Boccaccio, 64. — In Tas- 
so, 341. 

Colonne (Dalle) Guido, La Storia 
della Guerra di Troia, 118, 
119. 

Coltellini Agostino, In Gregorio (S.) 
Naziaiizeno, 178. 

CoLLTO , il Rapimento di Elena , 
119. 

Commento alla Divina Commedia, 
120. 

Compagni Dino, Istoria Fiorentina, 
120. — In Ozanam, 253. 

Compagnia (La) del Manteluxcoo, 
120. — In Rurcliiello, 81. 

CoNCORDio (Da S. ) Bartolommeo. 
Vedi in Ammaestramenti, 21. 

— In Sallustio, 303, 416. 
Condivi Ascanio. Vita di Michela- 

gnolo, 121. 
Conti DI Aynrjii Cavalieri, 121. 



Coiim (De*) Gin^, La brib Mano. 
122. — Rime inedite, 123. 

— ingolfo, in Speroni, 323. 
Conti G., In Ovidio. 252. 
Conto Giacomo, in Berai, 59. 
Coppetta Francesco, Rime, 4<X). 
Corazzini Francesco, in Miscellanea, 

237. 
Corbinelli Jacopo, in Conti (De*), 

122. 
Corsini Bartolomeo, 11 Torracchio- 

ne, 123. — In Anacreonte, 

23. 

— Eduardo, in Sgmbolae IM- 
terariae, 332. 

— Filippo, in Solis (De>, 321. 

— Matteo. Vedi Rosaio della Vi- 
ta, 298. 

Cortese Card. Gregorio, in Calzobi, 
396. 

Costa Paolo, Opere, 401. 

Costadoni Anselmo, in Sifmbolae 
Litterariae, 331. 

Cotta Giambatista, in Gasarci, 96. 

Crescenzi (De*) Piero, Trattato del- 
r Agricoltura, 123. 

Crescenzio Bartolomeo, Nautica Me- 
diterranea, 124. 

Crìspo GiovambatiUa, in Sannazia- 
ro, 309. 

CRONiaiETTE ANTiaiE, 126. 

Crudeu Tommaso, Rime e Prose. 

126. — In Philips, 267. 
Cugnoni Giuseppe, in Plutarco, 270. 



D 



Dalisto Narceale, in Ruommattei, 
76. 

Dalmazzo Gaudio', in Livio, 202. 

Daniele Francesco, in Longo Sofi- 
sta, 203. 

Danti Ègnazio, Uso e fabbrica del- 
l' Astrolabio e del PLanisferio. 
127. — Le Scienze Matemati- 
che, 127. ~ In Euclide, 142. 
— In Orsini, 250. — In Pro- 
clo, 277. 
— Vincenzio, Trattilo delle Per- 
fette Proporzioni, 127, 128. 

Dakpe Beridio, Vedi Bardi Piero, 40. 
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Dati Carlo Roberto, Vile de' Pittori 
Antichi. 128. — Esequie di 
liUigi XIII re di Francia, 128. 

— liepidezzc, 129. — Lettera 
a' Filaleti, 129. — Letteli», 129. 

— Lodi di Cassia no dal Pozzo, 
129. — La Pace, selva, 129. 

— Panegirico di Luigi XIV re 
di Francia, 130. — In Fonta- 
ni, 153. — In Vocabolario, 2. 

— In Prose Fiorentine, 278. 

— Vedi Smarrito, 277. 
Dati Giorgio, in Tacito, 330. 

— Goro, Istoria di Firenze, 1 30. 

— Giulio, Disfida di Caccia, 130. 

— Lionaréo, La Sfora, 130. 
I)avan7.\ti Bernardo, Scisma d'In- 
ghilterra, 130, 131, 401. — 
Modo di piantare una Ragnaja, 
/lOl. — Opere. 131. — in E- 
rone, 141. — In Soderini, 318, 
319. — In Tacito, 335. 418. 

Da\ii.a Enrico Caterino, Istoria delle 
Guerre CiviH di Francia, 131. 

Dazzi Pietro, in Lettere familiari del 
Sec. XIV, 198. 

Deliciae EauDiTOKUM, 132. 

DELCaE DEGLI ERUDITI TOSCANI, 134. 

Demetrio Falereo, Della Locuzione, 
135, 136. 

Deputati, in Annotazioni e Discor- 
si, 23. — In Tacito, 336. — 
In Borghini, 71, 395. 

DiODORO SicujANO, Historia, 136. 

Dionisi Gio. Jacopo, in Alighieri, 
388. 

Dionisio Certosino, Libro contro 
r Ambizione, 136. 

DioscoiUDE Anazarreo, Materia me- 
dicinale, 136. — In Mattioli, 
228. 

Divizi Bernardo, La Calandra, 137. 

DocuMFiNTi per la Storia dell' Arte 
Senese, 137. 

— ix'r servire alla Storia della 
Milizia Italiana, in Archivio Sto- 
rico, 25. 

Dolce Lodovico, In Ariosto, 27, 28. 

— In Derni, 56, 57. — In Ca- 
stiglione, 99. 

DoLaBENE, Ave Maria, 137. 



Domenichi Lodovico^ in Firenzuola, 
150. — In Giovanni (Ser) Fio- 
rentino, 169. — In Plinio Se- 
condo, 269. 

Dominici (B.) Giovanni, Trattato della 
Santissima Carità, 137. — Re- 
gola del Governo di cura fami- 
liare, 138. 

Donadelli G., in Meditazioni, 412. 

Donato Elio, in Terenzio, 349. 

Dondiorologio Adriano, in Cellini, 
398. 

Doni Gio. Battista, Compendio del 
Tnittato de' Generi e de' Modi 
della Musica, 138. — Annota- 
zioni ecc., 138. — Lyra Bar- 
berina, 139. — \nSymlf0' 
lae Litterariae, 334. 
— Anton Francesco, in Prose 
Antiche, 277. 

Doriguzzi Natale, in Biringuccio, 
63. 



Ehregot Federigo, in Symbolae Lit- 
terariae. 334. 

Elezione (La) di Corrado quarto, 
140. 

Eliano, De' Nomi e degli Ordini Mi- 
liuiri, 140. 

EuoDORO Larisseo, La Prospettiva, 
in Euclide, 143. 

Empou (Da) Giovanni, in Archivio 
Storico, 25. 
— Girolamo, in Archivio Sto- 
rico, 25. 

Erodiano, Delle Vile Imperiali, 140. 

Erone Alessandrino, Degli Auto- 
mati, 140. — Della Natura del 
Vóto, 141. 

Esercizi Militari, 141, 426. 

Esiodo Ascreo, Opere, e gì' Inni di 
Orfeo e di Proclo, 141. — Le 
Giornate, 401. 

Esopo, Volgarizzamento delle Favole, 
141, 142. 

Esposizione del Paternostro , 
142. 

Estratto di diverse I^ggi e Bandi, 
402. 
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Etrchu (L*), Sladj di Filolo^, di 
Letleratura, di Pubblica IsUm- 
zione e di Belle Arti, 142. 

Euclide, La ProspeiiiTa, iiì. — 
Clomeiili Geometrici, li3. 

Garìpide, il Ciclope, in Casaubono, 
97. 

Eusebio Cesarìese, in Filostrato, 1i8. 

EusTAZH) filosofo, gli Amori d'I- 
smenio, 1i3. 

Evangelista Marccujno, della Me- 
tamorfosi, cioè Trasformazione 
del Virtuoso, 143. — Della Va- 
nità del Mondo, 143. 



Fabri Giovanni, in Galilei, 405. 
Fabroni Angiolo, in Forleguerri, 154. 

— In I/ettere dTomini illustri, 
198. — In Magalotti, 214. — 
In Tasso, 341, 344. 

Fagiuoli Gio. Battista^ Commedie, 
144. — Prose, 14i. — Rime 
Piacevoli, 145. 

FALrx)Ni Alessandro, Breve Instru- 
zione apparlcnenlc al Capitano 
de' Vassclli quadri, 145. 

Falconieri Monsignor Ottavio, Let- 
tera a Carlo Dati, 14G. 

Fanfani Pietro, In Bellincioni, 47, 
422. — In Bernardo (S.k 55. 

— In Buonarroti , 79, 80. — 
In Capitoli, 8G. — In (Commen- 
to alla Divina Commedia, 120. 

— In Conti di Antichi Cavalieri, 
121. — In Etruria, 142. -- 
In Grazzini, 173, 174. — In 
Lancia, 189. — In Legge Sun- 
tuaria, 192. — In Machiavelli, 
209. — In Novella dd Grasso, 
240. — In Meditazione sulla 
Povertà di S. Francesco, 231. 

— In Caterina (S.), 103. — 
In Vespasiano, 360. 

Fantini Pier Luigi, in Firenzuola, 

151, 403. 
Fatti (I) di Cesare, 147. 
Febusso (II) e Breusso, poema, 

147. 
Fedro llarione Gelopolilano, in Poe- 



sie dì eccellenti Autori Toscani, 
271. 

Feliciano, in Petrarca, 266. 

Fexelon (Di) Monsignore, Educa- 
zione delle Giovani, 402. 

Fucchi Luigi, Favole, li7, 402. 

— Osservazioni sul Decamero- 
ne, 402. — Poesie Varie. 402. 

— In Cecchi, 108, 109. — In 
Cicerone, 116. — In Boccac- 
cio, 68. — In Sigoli, 318. 

Ficìno Marsilio, in Alighieri, 389. 

Filamondo Raffaele, in Caterina (S.) 
da Siena, 102. 

FnJCAJA (Da) Vincenzio, Poesie To- 
scane, 148. — Canzoni, 381. 

— El(^io dì Cosimo de* Me- 
dici, 402. ^ Descriz. del Pel- 
legrinaggio della Comp^nia di 
S. Benedetto, 403. -— In Men- 
Zini, 233. 

— Scipione, in Filicaja Vincen- 
zio, 148. 

Filiis (De) Angelo, in Galilei, 405. 

FiLOSTRATO Lexnnio, Vita d'Apollo- 
nio Tianeo, 148. 

Fiore di Virtù, 148. 

Fioretti Benedetto, Proginnasmi Poe- 
tici, 149. 

— Carlo, Considerazioni, 149. 
Fioretti di S. Francesco. 149. 
Fioretto di Croniche degli Impera- 
tori. 149. 

Firenzuola i4.7no/o , Prose, 150, 
420. — Bime. 150. — I Lu- 
cidi, 150. — La Trinuzia, 150. 

— Opere . 151 , 403. — 
In Apuleio, 24. — In Bcmi, 
50, 57. 

Flamo Giuseppe , Della Guerra che 
ebbero i Giudei coi Bomani, 
152. — DeU*Antichilà de' Giu- 
dei, 152. 

Fletè Guglielmo, In Caterina (S.) 
da Siena, 102. 

Florio Michelangelo, in Agricola, 8. 

Foolide, in Teognide Megarese, 349. 

FoGUETTA Uberto, Il istoria di Ge- 
nova, 152. 

— Gio. Battista, in Foglietta 
Uberto, 152. 
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Follinì Vincenzio, in Fcbiisso, 147. 
— In Malespini, 217. — In 
Medici, 231. — In Sacclielli, 
302. — In Varchi, 360. 

Fondamenti tre di vera Sapienza, 
153. 

Fontani Francesco, In Deliciae E- 
ruditorum, 131. — Flogio di 
Carlo Roberto Dali, 153. — 
In Meditazione sopra T Albero 
della Croce, 231 . — In Vege- 
zio, 365. 

Fonlanini Giusto, in Symbolae LU- 
ierariae, 335. 

Forabosco {Girolamo Amelonghi), 
in Grazzini. 174. 

Forcellini Marco, in Casa, 96. — 
In Speroni, 323. 

FoRTE<;uERRi Niccolò . Ricciardetto, 
153, 154. — In Terenzio, 349. 

— Giambattista, in Cino, 116. 
Foscolo Ugo, Poesie, 154, 403. — 

I Sepolcri. 403. 

Franceschmi Luigi, in Latini, 192. 

Franco Matteo e Pujcx Luigi, So- 
netti giocosi, 154. 

Fraticelli P. /. , in Alighieri, 380. 

Freart Rolando, L' Idea della per- 
fezione della Pittura, 154. 

Frediani P. Francesco, in Libro del- 
l'Ecclesiaste, 199. — In Ovi- 
dio, 251. 

Frescobaldi Lionardo di Niccolò, 
Viaggio in Egitto e in Terra 
Santa, 155, 366. 

— Matteo di Dino, Rime, 155. 
Fresne (Du) Raffaele, in Vinci, 369, 

370. 

Frezzi Mons. Federigo, Il Quadri- 
regio, 155. 

Frizzi Antonio, in Chiabrcra, 114. 

Froelich Erasmo, in Symltolae Lit- 
terariae, 332. 

Frottole di diversi Autori, in Pulci 
Luigi, 282. 

Furia (Del) Francesco, in Cavalca, 
105. — In Medici, 231. 



Caddi Giovanni, in Martelli, 223. 
Gauani Berardo, in Vitruvio, 373. 



— Ferdinando, Della Moneta, 
155. 

Caligai Francesco, Pratica d' Ari- 
tmetica, 156. 

Galilei Galileo, Dialogo sopra i 
due sistemi del mondo, 156, 

403. — Lettera a Madama Cri- 
stina, 404. — Considerazioni 
al Tasso, 404. — Difesa con- 
tro alle calunnie, 404. — Di- 
scorso intorno alle cose che 
stanno sull'acqua, 405. — Hi- 
storia delle Macchie solari, 405. 

— Operazioni del Compasso, 

404. — Il Saggiatore, 405. — 
Memorie e Lettere, 405. — 0- 
pere, 156, 157. — In Studii 
sulla Divina Commedia, 329. 

— In Viviani, 373. 

— Vincenzio, Dialogo della Mu- 
sica antica e della modenia, 
159. — Fronimo, 160. 

Galletti Gustavo Cammillo, in Dati 
Leonardo, 1 30. — In Relcari, 46. 

Gamba Bartolommeo, in Boccaccio, 
69. — In Celli, 161. — In 
Guidotto, 184. — In Martino, 
225. — In Medici. 229. — In 
Polo, 275. — In Reali di Fran- 
cia, 286. — In Cellini, 398. 

— In Davanzali, 401. — In 
Guido da Pisa, 410. — In 
Tasso, 418. — In Demi, 
423. 

Garanta Niccolò, in Latini, 191. 
Garbo (Del) Dino, Comento sulla 

Canzone Donna mi prega ecc., 

in Cavalcanti, 106. 
Garganl G., in Segni, 315. 
Gargiolli Carlo, in Erone, 141. — 

In Viaggi in Terra Santa, 366. 

— In Remi, 424. 

— Girolamo, in Trattato del- 
l'Arte della Seta, 354. 

Gavardo Lelio, in Tasso, 384. 
Gazzeri Giuseppe, Compendio di un 

Trattato di Chimica, 406. 
Celli Agenore, in Fiore di Virtù, 148. 

— In Celli, 163. — In Nardi, 
242. 

Gelli Giovan Batista, Capricci del 



— 444 — 



BoUajo, i60. ^ La Grce, 161. 

— 11 GeUo, 161. — LErrore, 
161. — La Sporta, 161, 161 

— liCzioni, 162. — Letture 
sette, 162, 163. — 0^, 163. 

— In Giarobulbrì, 165. — In 
Gìotìo, 1 70. — In Porzio, 276. 

<kfliini Erasmo, in Casa, 9i. 
Gennari Giuseppe, in Castiglione, 99. 
(jenovesi Ah., in Trinci, 355. 
Geremia Profeta , Lamentazioni , 

163. 
Ghiberti Lorenzo, in Vasari, 362. 
Giacbini Lionardo, in Soderini, 319. 
GucoMELU Michelangelo, in Carito- 

ne, 88. — In Giovanni (S.) 

Crisostomo, 168. 

GlAGOXIM TERALDiai MAI.FSPIXI , 

Lorenzo y Esortazione nlla Vita 
Cristiana, 16i. — Della Nobil- 
tà delle Lettere e delle Armi, 
161. — Orazioni e Discorsi, 
161. — In Narili, 2i2. — In 
Prose Fiorentine, 279. — In 
Tasso, 344. 
Giamboni Bono, Della .Miseria del- 
l' Uomo, Giardino di Consola- 
zione, Introduzione alle Virtù, 
Scala de' Claustrali, 164, 406. 

— In Orosio, 250. — In Ve- 
gezio, 365. 

GuMBULLAHi Bernardo, in Pulci, 
280. 

— Pier Francesco, Apparato e 
Feste nelle Nozze del Duca di 
Firenze, 164. — 11 Cello. 165. 

— Lezioni, 165. — I^ Lin- 
eala che si parla e scrive in Fi- 
i-enzc, 165. — Ilistoria dell'Eu- 
ropa, 165, 166. 

Giannini Crescentino. in Buli (Da), 
82. — In Cecchi, 110. 

— Silvio, in Segneri, 313. 
CuNNOTT! Donato. Dialoghi, 166. — 

Repubblica Fiorentina, 406. — 
Hepubblica Veneziana, 406. — 
Opere politiche, 167. 
Gigli Girolamo, in Caterina (S.) da 
Siena, 100. 

— Ottavio, in Agostino (S.), 7, 
8. — In Belcari, 46. — In 



Cavalcau 105. — In Saccbetti, 
302. — In Studii sulla Divina 
Commedia, 329. 
GiNA.\M Francesco. Malattie del Gra- 
no in erba. 167. 

— Pietro Paolo, in Sifmbolae 
Utterariae, 331. 

Giordani Pietro, in Maflei, 210. — 

In Pallavicino, 255. 
Giordano (B.) da RììsìUo. Prediche, 

167. — Prediche inedite. 167. 

— Prediche reciUite dal MCC- 
CHI al MCCCVI. 168. — Pre- 
diche sulla Genesi, 168. 

Giorgi Domenico, in S^mbolae Lii- 
terariae. 330. 

GlOV.\NM (S.) EVANGEUSTA, LWpo- 

calisse, lt58. — Vedi in .Atti 
degli Apostoli, 30. 

Giovanni (Ser) Fiorentino, il Pe- 
corone, 169. 

GiovANTa (S.) Grisosoomo, Opuscoli, 

168. — Del Sacerdozio. XCiS, 

— e Basilio (S.), Orazioni e 0- 
melie, 169. 

GiOMO Paolo. Vita di Alfonso da E- 
ste, 170. — In Boccaccio, 
69. 

Giraldi Giovanni, in Fenelon, 402. 

— In Spirito del Sacerdoxio, 
417. 

Girolamo (S.), I Gradi, 170. — 
Pistola, 170. — In Gregorio 
(S.). 178. — In Seneca, 316. 

— (Fra) da Siena, in Delizie 
degli Erud., 134. 

Gironi Bobusiiano, in Forteguerrì. 
15i. 

GicuANELL! Andrea Pietro. Memo- 
rie degli Intagliatori moderni 
in pietre dure, 170. — In Fa- 
giuoli, 145. — In .Averani Giu- 
seppe, 31. — In Symbolae Lit- 
terariae, 335. 

Giuliani Giambattista, in Alighieri, 
16. 

GiiTm Iacopo , Esequie di Michela- 
gnolo buonarroti, 170, 171. 

Giuntini Francesco, in Nardi, 241. 

Gobbo da S. Casciano, Vedi Berti- 
ni, 59. 
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Gonzaga Aluigi, in Ariosto, 27. 

Gobi Anton Francesco, In Condivi, 
121. - In Doni, 139. — In 
Averani Giuseppe, 31. — In 
Demetrio Falereo, 136. — In 
Stjmbolae Litterariae, 330 e 
segg. ~ In Teocrito, 348. — 
In Longino, 411, 412. 

Gotti Aurelio, in Virgilio, 371. 

Gozzi Gasparo, Opere scelte, 171. 

Granacci Panico, in Salviali, 307. 

Grandi Guido, Instituzioni dWritme- 
lica, 171. — Delle Sezioni Co- 
niche, 171. — Geometriclie , 
171. — Meccaniche, 172. — 
I Fiori Geometrici, 172. — Ri- 
sposta apologetica, 172. — Re- 
lazioni tre intomo al Padule di 
Fucecchio, 172. — In Euclide, 
143. — In Galileo, 159. 

Grassi Giuseppe, in Montecuccoli, 
238. 

Gravina Vincenzio, Della Ragione 
Poetica e della Tragedia, 173. 

Grazu (Del) Soffredi, in Albertano, 
11. 

Grazia (Di) Vincenzio, in Galileo, 
157. 

Grazzlni Anton Francesco, Le Ce- 
ne, 173, 406,407. — La Ge- 
losia, 173. — La Spiritata, 173. 

— Commedie, 1 74. — La Guer- 
ra de' Mostri. 174, 407. — La 
Giganteaela Nanea, 174, 407. 

— Lezione di Maestro Nicode- 
mo, 407, 408. — Rimo, 175. 

— Egloghe, 175. — In Am- 
bra, 20. — In Remi, 56. — 
In Burchiello, 81. — In Canti 
Carnascialeschi, 84. — In Tea- 
tro Comico Fiorentino, 3i6. 

Grazzini Ab. Francesco, in Fiacchi, 
402. 

Gregoiuo (S.) Magno, Morali, 175, 
176, 408. — Omelie, 177. — 
Dialogo, 177, 178. 
— (S.) Nazianzeno, Due Ora- 
zioni, il Testamento e due Let- 
tere, 178. 

Guadagni Leopoldo Andrea, in Sym- 
bolae Litterariae, 334. 



Gualenguo Galeazzo, in Salviali, 306. 

Gualterotti Raffaello, Descrizione 
deli* apparalo per le Nozze di 
Cristina di Loreno, e Ferdinan- 
do di Toscana, 178, 179. — 
Descrizione delle Nozze di Don 
Francesco Medici e di Bianca 
Cappello, 179. 

Gualteruzzi Carlo, in Novelle Anti- 
che, 246. 

Guarini Battista, V Idropica, 408. 

— Lettere, 408. — Paslor fi- 
do, 179, 180. — Rime, 180. 

— Trattato della Politica Li- 
bertà, 409. — Compendio di 
Poesia, 180. — Opere, 409. 

Guasti Cesare, in Abbaco (Dell*), 5. 

— In Albizzi, 12. — In Boc- 
chineri, 69. — In Breve del- 
l' Arte de' Calzolai , 76. — In 
Buonarroti, 78. — In Capitoli, 
85, 86. — In Carelli, 87. — 
In Ciaperelli, 115. — In Fal- 
conieri, 147. — In Leggenda 
della Cintola di Prato. 193. — 
In Macinghi, 210. — In Pan- 
ciatichi, 256. — In Panziera, 
257. — In Savonarola, 311. 

— In Ricci Caterina (S.), 293. 

— In Tasso, 342, 343. — In 
Vai 355. 

Cucci Giorgio, in Viaggi in Terra 
Santa, 367. 

— Iacopo, in Allegri, 17. 
GuEimA (La) de' Topi e de' Ra- 
nocchi, poema, 181. 

GuGLiELMLNi Domenico, Natura de' 
Fiumi, 181. 

Guiberlo Niccolò, in Symbolae Lit- 
terariae, 334. 

Guicoardini Agnolo, in Guicciardi- 
ni, 181, 182. 

— Francesco, Ilistoria d'Italia. 
181, 182, 410. — Legazione 
di Spagna, 182. — Opei'e ine- 
dile. 182, 183. 

Guidi Alessandro. Rime, 410. 

GuiDicciONi Giovanni, Opere. 183, 
184. — Rime, 181. — Lette- 
re inedite, 184. 

Guido (Frate) da Pisa, Fiore d'I- 
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lai», l&i. i% — 1 FMti d*E- 
nea. -ilO. 

GnDOTTO (Fr.\te) da Boiogua^ Il 
Fiore di Rettorìca, 181. 

GciDCca Mario, Discorso delle Co- 
mete. 185. — In Buonarroti, 
77, 396. — Io GalOeo. 157, 
158. — In RoodineUi, 297. 

GiiTT(K>iE (Fra) tTArezso, Lettere, 
185. — Rime, 185. 



H 



Hercolani Filippo^ in Bianconi, 393. 



I 



Iaoopo (Frate) da Cestole, Libro 
sopra il Giooco degli Scacchi, 
185. 
— Modanese, in Ariosto, 390. 

Iaoopone (B.) da Todi, Cantici, 186. 
— Le Poesie Spirituali, 186. 
~ Poesie inedite, 186. 

Udefonso (P.) da S. Luigi, in Deli- 
zie degli Eruditi Toscani, 134. 

liOTAziONE M Cristo, 186. 

Incruscato (L*), Vedi Bardi (De*) 
Giovanni, 40. 

Infarinato (Lo), Vedi Salviatì, 306, 
307. 

Lnferigno (L*), Vedi Rossi (De*) Ba- 
slìano, 1, 5, 14, 123. 

Instriiuone a' Cancellieri ecc., 187. 

Isaac (Abate), Collazione, 187. 

Iseo Giuseppe, in Galilei, 404. 

L<iTORIE PlSTOLESI, 187. 

IsTRiTiOM a tutti gli Ufiziali ecc., 

188. 



K 



Krvpis (Da) Tommaso. Imitazione 
di Cristo, 188, 411. 



L 



Labfjuo Dedo, Vedi Bracci, 75. 
Lambertim (De!) Mattasala, in Ar- 
chivio Storico, :25. 
Labu Giovanni, Lezioni di Antichità 



Toscane, 188. — Dialoghi ecc., 

189. ~ In Df/fciof Erudito- 
rum, I3i e seg»^. 

Lamooi Puccio f Paolo Minuccij, in 
Lippi, itìO. 201 . 

Laipredi Gio. Maria, Commercio 
de* Popoli neutrali in tempo di 
guerra, 189. — GoTemo civile 
degli antichi Toscani, 189. — 
Saggio sopra b Filosofia degli 
Amichi Etruschi, 189. 

Lanou Ser Andrea, Compilazione 
delb Eneide di Virgilio, 189. 

— In Legge Suntuaria, 192. 
Landi Antonio, in GiambiiUari, 165. 

— Ferdinando, in Mascheroni, 
226. 

Lami Luigi, Storia Pittorica, 189. 

— Saggio dì Lii^ua Elrusca, 

190. — De* Vasi antichi, 190. 

— In Esiodo Ascreo, 401. 
Lapaccini Alessio, in Xardi, 241. 
Lapini Prosino, in Ambra, 20, 21. 

-- In Casa, 94. 
Lasca, Vedi Graizini, 173 ecc. 
Laste (Dalle) Natale, in Speroni, 

323. 
Lastri Marco, Corso d* Agricoltura, 

191. 426. — In Tedaldi, 347. 
Latini Brunetto, 11 Tesoretto e il 

Favoletlo, 191. — 11 Tesoro, 
191. — Il Pataffio, 192. — 
In Aristotile, 28, 29. — In 
Boezio, 69. — In Busone, 82. 
-— In Petrarca, 265. — In 
Scritture antiche, 311. — Rei- 
lorica, 411. 

Laude fatte e rx)mposte da più per- 
sone spirituali, 192. 

Legge generale dell* Abbondanza , 
192. 

— generale del Sale, 192. 

— suntuaria fatta dal Comune 
di Firenze Tanno 1355, 192. 

Leggenda della Cintola di Prato, 
192. 

— dei SS. Cosma e Damiano, 
193. 

— di Santo leronimo, 193. 

— di Lazzaro, Marta e Madda- 
lena, 193. 
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— di Tobia e di Tobiolo, 193. 

— delia b. Umiliana de* Cerchi, 
iU. 

— de' SS. Apostoli Pietro e 
Paolo, 193. 



— della Cura delle Malattie, 
199. 

— delle Se^te Cose delle Don- 
ne, 199. 

— di Sentenze, 199. 



— deirimpnincta , in Delkiae Liburnio Niccolò, in Boccaccio, 



Erudilorum, 133 
Leggende inedite, 194. 

— quattro, 194. 

— due di Autore Anonimo, in 
Aristotile, 29. 

— di alcuni Santi e Beati ve- 
nerati in S. Maria degli Angeli 

' di Firenze, 194. 

Leggi Bandi e Ordini ecc., 194. 

Leggi di Toscana, 195. 

Legbij^one Toscana, 196. 

Lemmo di BALDUcao, Vedi Ser Man- 
no, 220. 

Lenzoni Carlo, in Mercurio Trime- 
gisto, 235. 

Leone Imperatore, in Eliano, 140. 

IiEOPARoi Giacomo, Canti, 411. — 
Operette morali, 411. — Pa- 
ralipomeni, 197. — Opere, 
197. 

— Girolamo, Capitoli e Canzo- 
ni, 197. 

Leopoldo II granduca di Toscana, 
in Medici, 231. 

Lettere inedite di alcuni Accade- 
mici della Cnisca, 197, 411. 

— di Santi e Beati Fiorentini, 
197. 

— familiari di alcuni Bolognesi, 
198. 

— di celebri scrittori Italiani, 
198. 

— facete e piacevoli, 198, 426. 

— inedite di Uomini Illustri, 
198 

— familiari del Secolo XIV, 198. 

— di Uomini Illustri conservate 
in Parma, 199. 

Libro (II) de* dodici Articoli della 
fede, 199. 

— dell'Ecclesiaste, 199. 

— di Buth, 199. 

— degli Adornamenti delle Don- 
ne. 199. 

— della Cura delle Febbri, 199. 



69. 

Licinio Gio. Batista, in Tasso, 385. 
Llndoro Elateo, Vedi Magalotti, 

212. 
LiPPi Lorenzo, Malmantile racqui- 

stato, 200, 201, 428. 
Lipsio Giusto, In Bardi (De*) Gio« 

vanni, 40. 
Liruti Gio, Giusenpe, In Symbolae 

Litterariae, 334. 
Lisi D. Emmanuele, in Regola di 

S. Benedetto, 292. 
Livio Tito, Le Deche delle llistorie 

Romane, 201, 428. — In Pas- 

savanli, 262. 

— La prima Deca, 202, 
Lombardelli Orazio, in Ammaestra- 
menti degli Ant., 21. 

Longino, Trattato del Sublime, 411, 
412. 

LoNGO Sofista, Gli Amori pastorali 
di Dafni e di Cloe, 202, 203, 
412. 

L0RE.NZINI Stefano, Osservazioni in- 
torno alle Torpedini, 203. 

LoRiNi Buonajuto, Le FortiGca- 
zioni. 203. 

Lotleri Gio. Giorgio, in Symbolae 
Litterariae, 334. 

LoTTiNi Giovanfrancesco , Avvedi- 
menti Civili, 203. 

— Girolamo, in Lottini, 204. 
Lubrisco Burchio , in Burchiello , 

82. 
Luca (De) Card. Gio. B., il DoUor 

Volgare, 204. 
LucHiNi Gio. Maria, in Giovanni 

Crisostomo e Basilio (SS.), 

169. 
Lucrezio Caro, Della Natura delle 

Cose, 205. 
Lungo (Del) Isidoro, in Poliziano, 

274. 
Lupi Anton Maria, in Symbolae 

Litterariae, 332. 
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Machiavelli Niccolò, Historie Fio- 
renline, 205. — Mandragola, 

205. — Clilia, 206. — Opere, 

206, 207, 208, 209. - ScrilU 
inediti, 209. 

Macigni Manfredi , in Rucellai , 
299. 

Maonghi negu Strozzi Alessandra^ 
Lettere di una gentildonna Fio- 
rentina del Sec. XV, 210. 

Maconi (B.) Stefano, in Caterina (S.) 
da Siena, iOO. 

Maffki Giovan Pietro, Le Istorie 
delle Indie Orientali, 210. — 
Vite di diciassette Confessori di 
Cristo, 210. 

Maffei Scipione, Degli Anfiteatri, 
211. — La Merope, 211. — 
La Scienza Cavalleresca, 211. 
-— Istoria Diplomatica, 212. — 
Verona Illustrata, 212. — In 
Symbolae Litterariae, 333. — 
In Teatro Italiano, 347. 

Magalotti Lorenzo, Canzonette a- 
nacreontiche, 212. — Comento 
su Dante, 213. — La Donna 
immaginaria, 213. — Lettere 
familiari (sull'Ateismo), 213. 
— Lettere, 213. — Lettere 
familiari, 213. — Lettere scien- 
tifiche, 2U. — Varie operette, 
21 i. — Notizie dell' Impero 
della China, 2U. — Relazioni 
varie, 21 i. — Saggi di Natu- 
rali Esperienze, 215. — In 
Philips, -207. 

Magazzini Vitale, Coltivazione To- 
scana, 21(). 

Maggi Girolamo, Della Fortificazio- 
ne delle città, 216. 

Magliahechi Antonio, in Prose Fio- 
roiilirie, 280. 

Magrini Pietro, in Allori, 19. 

Mai Anqplo, in Vespasiano, 366, 
419. 

Malatesti Antonio, in Lippi, 200. 

Mai.espim Ricordano . Istoria Fio- 
rentina, 216, 217. 



— Giachetto, in Malespini Ri- 
cordano, 216, 217. 

Mambelu Marcantonio, Ossen*azioni 
della Lingua italiana, 217. 

Manassi Nicolò, in Tasso, 385. 

BIanetti Saverio, Delle specie di- 
verse di Frumento e di Pane, 
217. — Ragionamento, 218. 

— Antonio, in Alighieri, 14. 
Manfredi Eustachio, In Guglielmi- 

ni, 181. — Elementi di Cro- 
nologia, 218. — Elementi di 
Geometria, 218. — istituzioni 
Astronomiche. 219. — Rime, 
219. 

Mannelli, Francesco di Amaretto, in 
Boccaccio, 64. 

Manni Domenico Maria, Istoria de- 
gli Anni Santi, 219. — Istoria 
del Decamerone, 219. — Le- 
zioni di Lingua Toscana, 219. 

— Principii della Religion Cri- 
stiana in Firenze, 219. — Vita 
di Niccolò Stenone, 412. — 
In Ammaestramenti degli Anti- 
chi, 21. — In Baldinucci, 33. 

— In Buommattet, 76. — - In 
Compagni, 120. — In Croni- 
chette, 126. — In Esopo , 
141. — In Girolamo (S.), 170. 

— In Novella del Grasso, 414. 

— In Baldovini , 38. — In 
Giordano (B.), 167. — In 
Settimello, 318. — In Sym- 
bolae Litterariae, 332. — In 
Vile de' SS. Padri, 372. 

Man.no (Ser), Testamento di Lemmo 

di Balduccio, 220. 
Manolessi Carlo, in Castelli, 98. 
Manso, in Tasso, 343. 
Manuale delVArte Grem, 220. 
Manuzzi Giuseppe, In Bernardo (S.), 

5i. ~ In Girolamo (S.), 170. 

— In Leggenda di Tobia ecc., 
193. — In Libro do' dodici 
Articoli della Fede, 199. — In 
Libro degli Adoriìamenli delle 
Donne. 199. — In Libro della 
Cura delle Febbri. 199. — In 
Libro della Cura delle Malattie, 
199. — In Libro delle Segrete 
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Cose delle Donne, 199. — In 
Libro di Sentenze, 199. — In 
Meditazione sopra TAlbero della 
Croce, 231. — In Storia di 
Mosé, 327. — In Taddeo Mae- 
stro, 336. — In Trattato della 
Messa ecc., 352. — In Tratta- 
lo del ben Vivere, 353. — In 
Trattato di Fisònomia, 353. — 
In Varagine, 356. — In Cice- 
rone, 399. 

Manzi Guglielmo, In Barberino, 39. 
— In Frescobaldi Lionardo. 
155. — In Vinci, 371. 

Marchetti Alessandro, In Anacreon- 
te, 22. — In Lucrezio Caro, 
205. — Della Natura delle Co- 
mete, 220. 

Marqh (Df/) Francesco, Architet- 
tura Militare, 220. 

Marcucci Ettore, in Sassetti, 309. 

Mariano (Ser) da Siena, Viaggio 
in Terra Santa, 222. 

Marocco Pietro, in Iacopo da Ces- 
sole, 185. 

Marrim Orazio, in Baldovini, 38. 

Marsand Antonio, in Petrarca, 265. 

Marta Orazio, in Casa, 9-4. 

Martelli Baccio, in Martelli Vincen- 
zio, 223. 

— Giuseppe Maria, Orazione 
funebre deHlmperalore Leopol- 
do I, in Buonaventuri, 81. 

— Lodovico, Risposta ali* Epi- 
stola del Trissino, 223. — 0- 
pere, 223. 

— Niccolò, Il primo libro delle 
Lettere, 223. 

— Vincenzio, Rime e Lettere, 
223. 

— Ugolino, Vita di Numa Pom- 
pilio. 412. 

.Martini Francesco di Giorgio, Trat- 
talo di Architettura civile e mi- 
litare, 22i. 

— Ferdinando, in Krone, Ul. 

— Rosso Antonio, in Prose Fio- 
rentine, 278. 

— Gio. Balista, Esemplare, o 
sia Saggio fondamentale pra- 
tico di contrappunto, 224. — 



Storia della Musica , 22i. — 
In Doni, 139. 

Martino Vescovo Dcmense e Bra- 
CARENSE, Forma di Onesta Vi- 
ta, 225. 

Marzio Galeotto da Nami, Della 
Varia Dottrina, 225. 

Mascheroni Lorenzo, Nuove ricer- 
che suir Equilibrio delle Volte 

226. — La Geometria del Cora 
passo, 226. — L'Invito, versi 
a Lesbia Cidonia, 226, 227 

— Maniera di misurare Y indi 
nazione delK Ago Calamitato 

227. — Modo di misurare 
Poligoni piani, 227. — Pro 
blemi per gli Agrimensori, 227 

— Problemi di Geometria, 227 
Massai Pietro, in Villani, 368. 
l^Iassei P. Giuseppe, in Segnerì 

313. 
Mattiou Pietro Andrea, Discorsi 
nelli sei libri di Pedacio Dio 
scoride, 228. 

— Lorenzo, in Allegri, 17. 
Mauro, in Bemi, 56, 57. 
Mazzarosa Antonio, in Papi, 259. 
Mazzuchelli Giammaria, in Randello, 

38. — In Busone, 82. — In 
Adriani, 387. — In Bonfadio, 
394. — In Villani, 368, 420. 

— Pietro, in Caro, 91. 
Mazzuoli Giovanni (lo Stradino), in 

Febnsso, 147. 
MEDia (De') Lorenzino, Aridosio, 
228. 

— Lorenzo, Canzone a ballo, 

228. — Storia della Nencia da 
{Barberino e della Beca da Di- 
comano, 229, 230. — Poesie 
volgari ecc., 229, 230. — Ri- 
me Sacre, 230. — Opere, 230. 

— In Burchiello, 81. — In 
Pulci Luca, 280. 

Meditazione sopra l'Albero della 
Croce, 231. 

— sulla Povertà di S. France- 
sco, 231. 

Meditazioni sulla Vita di Gesù Cri- 
sto, 412. 
Mehus Lorenzo, in Castiglionchio, 98. 

29 
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Mei Cosimo, in Cheync, H3. 

Melga Mkheìe^ \\\ Leggenda dei SS. 
Gosmn e Damiano, 193. — lo 
Leggende quattro, i9i. — In 
Storia di S. Silvestro, 328. 

Mellini Domenico, Descr. dell* En- 
trata della Reina Giovanna d*Au- 
stria. 231. — Descriz. dell' Ad- 
[larato della Comedia ecc., 232. 

— Ricordi intomo ai costumi, 
azioni e governo di Cosimo I, 
232. 

Memorie per le Belle Arti, 232. 

— del Calcio Fiorentino, 233. 
Menagio Egidio, in Casa, 9i. — In 

Tasso, 3 il. 
Mendicare (II) abolito nella città di 

Montalbano ecc., 233. 
Mengoni Pietro^ in Menzini, 234. 
Mexzini Benedetto, Arte Poetica, 234, 

412. — Lettere a Francesco 

Redi, 233. — Satire 233, 234, 

412. — Opere, 234. — In Gè- 

remia, 163. 
Mercurio Trimegisto, Il Pimandro, 

235. 
Mesue (Di) Giovanni, Libro della 

Consolazione delle Medicine , 

235. 
Metastasio Pietro, Opere, 235. 
MiCHEU Pier Antonio, Relazione del- 

V Erba della Orobanche, 236. 
MicHELiNi Famiano, Trattato della 

Direzione de* Fiumi, 236. 
Milanesi Gaetano, in Boccaccio, 67. 

— In Ruonarroti, 78. — In 
Busini, 82. — In Cecchi, 109. 

— In Connini, 112, — In Do- 
cumcnli ecc., 137. — In Ma- 
chiavelli, 2()9. — In Varchi, 
:%9. 

— Carlo, in Alfieri, 13. — In 
Ccnnini, 112. 

Minerbelli Agnolo, in Allegri, 17. 

Minucci Paolo , in Lippi , 2(X) , 
201. 

Minuloli Carlo, in Capiloli, 86. — 
In Guidiccioni, 18i. — In Sto- 
ria di Rinaldino, 327. 

.MISCELLANEA di COSO inedile o rare, 
237. 



Modio Giovamlfatista , in Licopone 

da Todi, 186. 
Moisè da Palermo, in Trattali di 

Mascalcia, 352. 
Molini Gian Claudio, in Boccaccio. 

66. 
MOLZA Francesco Maria, in Benii, 

56, 57. — In Poliziano, 273. 
MoNALDi Guido, in Istorie Pistoiesi, 

188. 
Moneti (P.) Francesco, I^ Cortona 

convertita, 237. 
MONIGLIA Giovann Andrea, Poesii; 

Dramatiche, 237. — In RucH- 

lai, 300. 
MoKOSiNi Angelo, Rorìs Italicae Lin- 

guae libri novem, 237. 
Montanari Gio. Niccola, in Alighieri, 

15. 
MoNTEa'CCOui?<w»woMrfo, Opere, 238. 
MoNTEMAGNO ^A) BuonaccoTso, Ri- 
me, 238. 

— / due Buonaccorsi, Prose e 
Rime, 238. 

Montfaucon Bernardo, in Symbolne 
Litterariae, 332. 

Monti Vincenzo, Cantica in morte 
d'Ugo Basville, 413. — Can- 
tica in morte del Mascheroni, 
413. — Prose e Poesie. 23S. 
— Opere, 239. — In Omero, 
2i8, 41 4. — In Ovidio, 252. — 
In Tasso, 342. — In Uberli, 355. 

— (de') Gregorio , in Guarini . 
408. 

MosTir.iANO }farcantonio, in Diosco- 
ride, 13(). 

Montrone (Di) Marchese, in Sallu- 
stio, 303. 

Monzani C, in Panila, 261. — In 
Porzio, 276. 

Morali Ottano, in Ariosto, 27. 

Morandi Orazio, in Allegri, 17. 

.M0KEI.LI Giovanni di Paolo, in Malo- 
spini, 217. 

— Giovanni di Iacopo, in l>o- 
lizif* degli Enid., 135. 

— Iacopo, in Bembo, 52. — 
In (ìiamhoni, 40). 

— Lionardo di Lorenzo, in De- 
lizie degli Erud., 135. 
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Morcni Domenico, in Allori, 19. — 
In Baldinucci, 37. — In Bei- 
cari, 391. — In Borghini 
Vincenzio, 73. — In Dati Car- 
lo, 129. — In Dati Giulio, 130. 

— In Giacomini, lOi. — In 
Giordano, 168. — In Lei?gen- 
da della B. Umiliana, 194. — 
In Mariano da Siena, 222. — 
In Novella, 414. — In Bardi 
(De'), 40. — In Filicaja, 148, 
402, 403. — In Mellini . 232. 

— In Menzini, 233. — In 
Frearl, 155. — In Salvìni , 
309. — In Redi, 290. — In 
Riccardo da S. Viilore, 292. 
-. In Rucellai, 300, 301. — 
In Varchi, 359. 

Mori Francescantonio, in Davanzati, 
401. 

Mortara Alessandro, in Giambullari, 
166. — In lacopone, 186. — 
In lettere di alcuni Scrittori 
Italiani, 198. — In Quinto 
Smirneo, 283. — In Salviati, 
306. — In Scritturo antiche, 
311. — In Berni, 123. 

Moschini Maurilio, in Sentenze Mo- 
rali, 317. 

Motti df/ Fiixison , in Boezio , 
69. 

.Mouticr Ignazio, in Boccaccio, 68. 

— In Villani, 368. 

Mozzi (De') Marcantonio, Storia di 
S. Cresci, 239. 

MuuATORi Lodovico Antonio, Della 
Carità Cristiana, 413. — Dei 
Difetti della Giurisprudenza, 2 iO. 

— Dissertazioni sopra lo Anti- 
chità Italiane, 240. — Della 
Fantasia Umana, 413. — Del 
Governo della Peste, 240. — 
Perfetta Poesia Italiana, 2 iO. — 
In Sifmholae Litterariae, 331. 

— In Tassoni, 315. 

Museo Grammath/), Ero e leandro, 

poemetto, 241, 
Mustoxidi Andrea , in Polieno , 

273. 
Muzzi Luigi, in Guido da Pisa , 

184. 
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Naddo da Montecatini, Memorie 
Storiche, in Delizie degli Eru- 
diti, 135. 

ìNannini, Vedi Remigio Fiorentino, 
181, 252, 367. 

Nannucci Vincenzio, Manuale della 
letteratura del primo secolo, 
211, 413. — In Ammaestra- 
menti degh Antichi, 21. —In 
Leggende, 19i. — In Polizia- 
no, 27 i. 

Nahpi Iacopo, Commedia d'Amici- 
zia, 211. — Istorie della Città 
di Firenze, 2 il. — Vita di An- 
tonio Giacomini, 242. — In 
Livio, 201. 

— Carlo Maria, in Nardi Iaco- 
po, 242. 

Narducci Enrico, in Giordano, 167. 

— In Ristoro d' Arezzo, 297. 

— In Mascheroni, 227. 

— Tommaso, Il Paragone de' 
Canali ecc., 212. — Li Quan- 
tità del Moto ecc., 242. — In 
Grandi, 172. 

Narrazioni tre pie, 243. 

Nastagio di Sor (ìuido da Montalcino, 

in (Caterina (S.) da Siena, 398. 
Nelli Giovan Batista, Discorsi d'Ar- 

chiteltura, 2i3. 

— Iacopo Angelo, Commedie, 
2i3, 244. 

Neri Antonio, l'Arto Vetraria, 245. 

— Ippolito, La Presa di Sanmi- 
nialo, 215. 

— Pompeo, Osservazioni sopra 
il prezzo legale dello Monete 
ecc., AX'o, 

Nekli (De') Filippo, Commentari 
do' Fatti Civili di Firenze, 245 

— Bernardo, in Salviati, 304. 
Nero (Del) Tommaso, in Salviati, 30 i 
NicANDRO, Le Teriache e gli Alessi 

farmachi, 2i6. 
Nirxx)nEMO (Maestro), Vedi Grazzì 

ni, 407, 408. 
NiccoLAi Alfonso, Prose Toscane, 41 4 
NiccoLAO DA Costantinopou, Espc 

rimenti, in Zambrini, 376. 
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Niocolini Gio. BciUla^ in Alighieri, 
15. 

— i4ffAMifV», in Aienni Giusep- 
pe, 31. 

Mceron P., in Alamanni, 388. 
Nicotele Emonio, in Fort^ueni, 153. 
Nidalmo Tiseo^ in Fortegoerrì, 153. 
NisielT Vdeno^ Vedi FioreUi, 149. 
Som ' Federigo , il Catorcio iTAn- 

gfaiarì, ii6. 
xNoU G. F.. in Rusone, 8^. 
NovfXLA d'un Barone di Faraona, 

246. 

— del Grasso kgnajuolo, 2i6, 
414. 

No^TLLE A.vnciiE dette il Noveixi- 
NO, 246, 247. 

— di alcuni Autori fiorentini, 
247. 

Noxzolini Tolomeo^ in Galileo, 159. 



Occulto, in Poeti Antichi, 272. 

Oderko d'Andrea, in Archìvio sto- 
rico, 25. 

Ogiio (Dair) Gasparo^ in Marchi, 
220 e sej^g. 

OiiNA Gio. Pietro, Uccelliera, 247. 

Olivieri Giuseppe, in Volgarizza- 
mento, 3/0. 

Omero, T Iliade, l'Odissea, la Batra- 
comiomachia e gì' Ioni , 248, 
249, 414. — U Guerra de' 
Ranocchi e de' Topi, 249. 

Oppiano, Della Pesca e della Cac- 
cia, 249. 

Opcscoli inediti di celebri Autori 
Toscani, 219. 

— rari di classici e approvali 
scritlori, 2i9. 

Ordini dell\ Comp.\gma de' Fio- 
RENTiM ecc., in Archivio slori- 
co, 25. 

Orfeo, Inni, in Esiodo. 141. 

Origene, in Passa vanti, 262. 

Orlandi Cesare^ in Caporali, 87. 

Orìandini F. S., in Foscolo, 154. 

Orobiano Dafni, Vedi Mascheroni, 
226, 22/. 

Orosio Paolo, Storie conlra i Pa- 
gani, 250. 



Orsi Gioran Gioteffo^ m Miflei, 21 1. 

Orsm LaUmo, TralUto del Radio 
Latino, 250. 

Ormo (L') ComEvro delb DiTina 
CoouDedb, 250. 

Ottonajo (Dell') Gio. Battuta. 
Canzoni, :£0. 
' Pùoio, in OUooajo. :^1. 

Ovidio, Le Metamorfosi, ±51. — Ri- 
medio di Amore, ±5ì. — Pi- 
stole, 252. — Epistole Eroi- 
che, 252. — Il Pdce, in No- 
vella di un Barone di Faraona, 
246. 

OziLVUi .4. F., Documenti inediti 
ecc., 252. 



Pacchiolto Analgeto Gelopolitano, in 
Poesie di eccellenti Autori To- 
scani ecc., 271. 

Paq (Delle) Ugo, Sonetti inediti, 
in Zambrìni, 376. 

Paciaudi Paolo Maria ^ in S^aU»- 
lae Utinariat, ^1. 

Pagtiarini Giustiniano, in Fresi, 
155. 

Pagntm Del Ventura Gio. Framce- 
sto. Della Decima e di ^arie 
altre gravezze, 253. 

Palca.ni Luigi, Prose, 414. 

Palermo Francesco, in Febusso, 147. 

— In Raccolta di Testi, 416. 
Palladio , Trattalo d' Agricoltura , 

253. 

pALL-VViaNO Card. Sforza^ Istoria 
del (Concilio di Trento, 254. — 
Arte della Pcrfezion Cristiana, 
254, 255. — Trattalo dello Sti- 
le e del Dialogo, 254. — Vita di 
Alessandro VII, 255. — Trat- 
tali diversi, 255. — Lettere c- 
dile ed inedile, 255. 

Palmieri Matteo, Libro della Vita 
Civile, 256. 

Pananti Filippo, Opere in versi ♦* 
in prosa, 256. 

PANCiATiaii Lorenzo, Cicalale, 415. 

— Scherzi Poetici, 415. — 
Scritti vari, 250. 
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Pandolhni Agnolo, Trattato del Go- 
verno della Fami{(lia, 256. 

Panzano (Da) Luca di Totto, in Ar- 
chivio Storico, 25. 

Panzikra Ugo, Alcuni singolari Trat- 
tati, 256, 257. — 1 Cantici 
spirituali, 257. 

Paoletti Ferdinando, Opere ajrra- 
rio. 257, 428. — Veri mezzi 
di render felici le Società, 258. 

l^olo (S.), Epistole, in Seneca, 316. 

Paolo Veronese, in MnfTei, 211. 

Paolucci Ab. Giuseppe, in Chiabre- 
ra, HI. — In Menzini, 234. 

Papa (Del) Giuseppe, Natura del 
Caldo e del Freddo , 258. — 
Natura deirUmido e del Secco, 
258. — lettera, 258. — Trat- 
tati varii, 258. — Consulti Me- 
dici, 259. 

Papi Lazzaro, Commentarii della Ri- 
voluzion Francese, 259. 

Papim Giovannan ionio. Lezioni so- 
pra il Burchiello, 260. 
— Carlo, in Strada, 328. 

Parenti M. Antonio, in Imitazione 
di Cristo, 186. 

Pabri da Pozzolatico, Vedi Alle- 
gri, 18. 

Parini Giuseppe, Opere, 260. — 
Poesie, 261. 

Paruta Paolo, Discorsi politici, 415. 

— Historia Veneziana, 261. — 
Guerra di Cipro, 261. — Ope- 
re politiche, 261. — In Guic- 
ciardini, 182. 

Pascbetti Bartolommeo, in Foglietta, 
152. — In Bonfadio. 395. 

Passa VANTI Iacopo, Lo Specchio di 
vera Penitenza, 262. 

Passeri Gio. Batista, in Doni, 139. 

— In Symbolae Litterariae, 
330 e scgg. 

Passerini Luigi, in Macchiavelli, 209. 

Passione (La) del Nostro Sig.nore 
Iesu Crlsto, 262. — In Ma- 
riano da Siena, 223. 

Pasta Andrea, Discorso intorno al 
flusso di sangue ecc., 263. — 
Dissertazione sopra i Mestnii, 
263. 



— Giuseppe, in Cocchi, 117. 
Pavesi Cesare, in Alberti, 11. 
Pauli P. Sebastiano, in .Maflei, 211. 

— . In Muratori, 240. 

Pecci Bernardino, in Caterina (S.), 
da Siena, 100. 

Pedagucci Pier Ismaele, in Pulci Lui- 
gi, 282. 

Pellegrino Camillo, in Salviati, 307. 

Perelu Tommaso, Relazione al Car- 
dinal Conti, 263. — Relazione 
sopra il Lago Trasimeno, 263. 

Pererio Carlo, in Tasso, 312. 

Persio Aulo, Satire, 263. 

Perticari Gì m/io. Opere, 415. 

Petrarca Francesco, Le Rime, 263, 
264, 265. — Vite degli Uo- 
mini famosi, 266, 381. — Vite 
degli Imperatori e Pontefici , 
266. — In Prose antiche . 
277. 

Pezzana Giuseppe , in Metastasio , 
235. 

— Anqelo, in Rartoli, 43. — 
In Colombo, 400. 

Phhjps Giovanni, II Sidro, 267. 

Piazzi Giuseppe, Lezioni d'Astrono- 
mia, 267. 

Piccolomini Alessandro, Instituzione 
Morale, 267. — FilosoGa Na- 
turale, 268. — Inslrumento 
della FilosoOa Naturale, 268. 

— Porzio, in Piccolomini, 268. 
Pieri Paolino, Cronica, 268. 
Pigna Giovan Batista, in Ariosto, 

27. 

Pilli iYicco/ò, in Gino, 116. 

Pinamonli P., in Segneri, 313. 

Pindaro, Ode, 269. 

Pindemo.nte Ippolito, Le Poesie ori- 
ginali, 269. — In Omero, 249. 

Pio IV, in Statuti, 324. 

PiT.\GORA , in Teognide Megarese , 
349. 

Pmn Buonaccorso, Cronica, 269. 

— Iacopo, in Archivio Storico, 
25. 

Platt Tommaso, in Redi, 289, 291. 
Plinio Secondo, Historia Naturale, 
269. 
^ Caio Cecilio, in Plinio, 269. 
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Plutahco, Le Vile parallele, 270. 
— Opuscoli Morali, 270. 

Poesie di eccellcnlì Autori Tosca- 
ni, per far ridere le brigale, 
271. 

Poeti Antichi raccolti da Godici MS., 
272. 



— In Diodoro, 136. — In 
Guicciardini, 181. 

Porpora Selvaggio , in Stazio , 
326. 

Porzio Camillo, Congiura de' Ba- 
roni, 415. — Opere, 276. 
— Simom, Trattali, 270. 



— del primo Secolo della Lin- Possidonio Vescovo Calamense, in 



gua Italiana, 272. 

Pofi Tizzone Gaetano (di), in Boc- 
cacci, 380. 

Poggi Francesco, in Sigoli, 318. 

Poggiali Domenico, in Grazzinì, 175. 
— In Bene (Del), 52. — In 
Poggiali Gaetano, 415. 
— Gaetano, in Giovanni Fio- 
rentino, 169. — In Baldinucci, 
33. — In Bandelle, 38. — In 
Grazzini, 407. — In Novelle 



Agostino (S.), 387. 

Prato (Del) Pietro, in Trattati di Ma- 
scalcia, 352. 

Presto Giovanni, Lettere, 277. 

Prete (Del) Uone, in Capitoli, 85. 
— In Fiorello di Croniche, 
149. — In Narrazioni, 243. — 
In Presto, 277. — In Storia 
di Apollonio, 326. — In Sto- 
ria d'Aiolfo, 326. 

Priscianese F., in Svetonio, 330. 



di Autori Fiorentini, 247. — Proclo, Inni, in Esiodo, I4i. 
In Adimari, 7. — In Storia di Proclo Liceo, I^ Sfera, 277. 



Tobia, 328. — In Serie de* 

Testi di Lingua, 415. — In 

Sacchetti, 416. 
Poggini Senno, in Nardi, 241. 
Poi (Ser) Pedante, Vedi Allegri, 18. 
Polenlonc Xicone, in Seneca, 316. 
PouBio, Del Modo deir Accampare, 

272. — In Eliano. 140. 
Polidori Filippo Luigi , in Ariosto, 

28. — In Baldi, 32. — In 

Bonciani, 70. — In Cavalcanti, 

106. — In GiannotliJ 66, 167. 

— In Passji vanii, 262. — In 

Bosaio della Vita, 298. — In 

Tavola rotonda, 31(5. 
PoLiDOiu) ViRGiiio, dogK Inventori 

delle Cose, 272. 
PoLiE.NO, Gli Slralagcnimi, 273, 
Politi Alessandro, in Symbolae Lii- 

terariae, 334. 
Poliziano Angelo, le Stanze, TOrfeo Q 

e le Poesie, 273, 274. — Pro- 
se, 274. — In .Medici, 228. — Quadrio Francesco Saifcrio, in Ali- 



Promis Carlo, in Martini Francesco, 

224. 
Prose Antiche, 277. 

— di Dante Alighieri e di Gio. 
Boccacci, 277. 

— Fiorentine, 277, 278, 279, 
280. 

Pucci Antonio, in Delizie degli E- 
rud., 134. — Canzoni, 280. 

PrijCi Luigi, in Franco, 154. — 
Morgante, 281, 382. — LelU^- 
rc, 282. — Frottola, 282. 

— Luca, Ciriflb Calvaneo, Epi- 
stole, 280, 281. — Driadeo, 
281. 

Piloti Basilio, in Sallustio, 303. — 
In Guido da Pisa, 411. 

Puteano Erycio , in Bentivoglio , 
53. 



In Baldi, 32. 

Polo ^fa^co, Il Milione, 275, 276. 

Poloni Avv., in Bonfadio, 395. 

Ponta Marco Giovanni, in Alle- 
gherà Petri C/ìmmentarium , 
17. 

Porcacchi Tommaso, in Bembo, 51. 



ghieri, 16. 

Qualtromani Sertorio , in Casa , 
95. 

Quinto Smiuneo, I Paralipomeni d'O- 
mero, 283. 

Quirini Card., in Symbolae Littera- 
riae, 333. 
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Rabbellito, Vedi in Fenelon, 402. 
Raccolta il* Autori die iraltano del 
Molo dell' Acque, 283. 

— di Rime Antiche Toscane, 
283, 

— di Lettere sulla Pittura, Scul- 
tura e Architettura, 284. 

— di Testi inediti ecc., 410. 
RafTaclli Francesco Maria, in Deli- 

ciae Eiuditorum, 133. 

Ranieri Antonio, in Leopardi, 197. 

Razzi Girolamo, La Balia, 284. — 
Lt Occa, 285. — I^a Gismon- 
da, 285. — La Gostanza, 285. 

— Silvano, Economica Cristia- 
na, 285. — Villi di cimiue Uo- 
mini illustri, 285. — In Sal- 
viati, 304. — In Varchi, 358, 
351). 

Razzolini Luigi, in Bernardo (S.), 
5i. — In Canigiani, 84. — 
In Leg<(cnda de' SS. Apostoli 
Pietro e Paolo, 193. — In Pe- 
trarca, 266. — In Rucellai, 
300. 

Reali di Francia, 286. 

Redi Francesco, Bacco in Toscana, 
289. — Esperienze intorno alla 
generazione degf Inselli , 286, 
287. — Esperienze intorno a 
diverse cose naturali, 287. — 
Lettera intorno all' invenzione 
degli Occhiali, 288. — Lettera 
sopra alcune Opposizioni, 287. 

— Lettere, 290. — Osserva- 
zioni intorno alle Vi|)ere, 286. 

— Osservazioni intorno agli A- 
nimali viventi, 288. — Poesie 
Toscane, 289. — Sonetti, 289, 
382. — Onuscoli varii, 288. 

— Opere, 290. — In Guerra 
de' Topi, 181. — In Vocabo- 
lario della Crusca, 2. 

Regi (De') Francesco Maria, in Sym- 
holae Litterariae, 333. 

Regnier Desmarais Ab., in Anacreon- 
te, 23. — In Teocrito, 348. 

Recola di S. Benedetto, 292. 

Regole ed Osservazioni di varii 



Autori intorno alla Lingua To- 
scana, 292. 

Reina Francesco, in Parini, 260. 

Remigio Fiore.ntino, in Guicciardini, 
181. — In Ovidio, 252. — In 
Villani, 367. 

Renieri P., in Galileo, 158. 

Rezzi Luigi Maria, in Casa, 93. — 
In Plutarco, 270. — In Var- 
chi, 3()0. — In Cicerone, 399. 

RiROitOLi Benduccio, Vedi Buommat- 
lei. 77. 

Ricasoli Leopoldo, in Rinuccini Ot- 
tavio, ^6. 

Riccardo da S. Vittore, Trattato, 
292, 

RiccATi Iacopo, Opere, 292. 
— Vincenzio, Dialogo, 292. — 
In Symholae Litterariae, 333. 

Ricci Angiolo Maria, in Basilio (S.). 
45. — In Fondamenti tre di 
vera Sapienza, 153. — In 0- 
mero, 249. 

Ricci (De') Caterina (S.), Lettere 
spirituali, 292. 

Ria:io (Del) Lionardo, in Teofrasto, 
349. 

Ricettario Fiorentino, 293, 294, 
295, 382. 

Ricolvi G. B., in Symholae Litte- 
rariae. 333. 

Rieti (Da) Maestro Alessandro, in 
Seneca, 317. 

Ri fiorilo ili), {can. Francesco Ili- 
dolfì), in Ammaestramenti de- 
gli Antichi, 21. 

RiGOiiOM Ormannozzo, Vedi Salvia- 
li, 307. 

Rigoli Luigi, in Chiose sopra Dante, 
115. — In Esopo, 142. — In 
Esposizi(me del Paternostro , 
142. — In Giovanni (S.), Griso- 
slomo, 168. — In Ser Manno, 
220. — In Ovidio, 252. — 
In Meditazione sopra l'Albero 
della Croce, 231. 

Rime Antiche, in Conti (De'), 122. 
— In Raccolta, 283. 

Rlnaldeschi (Dei) Rinieri, Esposi- 
zione di Salmi, 295. 

Rinaldi (P.) Oderigo, in Belcari, 46. 
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RiNUCCiNi Ottavio, L'Arianna. 290. 

— La Dafne, 296. — L' Eu- 
ridice, 297. — Il Narciso, 297. 

— Poesie, 297. 

— Francesco, in Dati, 129. 

— Filijapo di Cino^ Ricordi Sto- 
rici, 29o. 

— Pierfrancetco, in Riniiccini 
Ottavio, 297. 

Rio (Dal) Pietro^ in Annotazioni e 
Discorsi, 23, 421. — In Boc- 
caccio, 64. — In Pindeinonte, 
269. 

Risoluto (II), in Burchiello, 81. 

Ristoro d^àrezzo. La Composizione 
del Mondo, 297. 

Rivautella i4., in Symbolae Littera" 
riae, 333. 

Robbia (Della) Luca, in Archivio 
Storico 25 

Roberlini Roberto (Elia Diodati), in 
Galilei, 40i. 

Roberto re di (ìerusaleìi.me, Trat- 
talo delle Virlfi Morali, in Pe- 
trarca, 205. 

Rocco Antonio, in Galilei, 158. 

Rolli Paolo, in Derni, 57. 

Ronchini Amadio, in attere d'Uo- 
mini illustri, 199. 

RoNDiNELLi Francesco, Relazione del 
Contagio di Firenze, 297. — 
In Davanzali, 131. 

RosAJO DELLA ViTA, Trattato mora- 
le, 298. 

Rosi ni Giovanni, in Tasso, 3U. — 
In Giamboni, 400. — ? In Guic- 
ciardini, 410. 

Rossi (De) Bastiano, Descrizione del- 
l' Apparato nelle Nozze di Ce- 
sare d' Eslc, 298. — Descrizio- 
ne dell'Apparato nelle Nozze di 
Ferdinando de' Medici, 298. - In 
Accademici della Crusca, 5. — 
In Albertano, 11. — In Ali- 
ghieri, 14. — In Crescenzi, 
123. — In Vocabolario, 1, 2. 

— Filippo, in Franco, 151. 

— Gherardo, in Vinci, 371. 

— Stefano, in Varagine, 350. 
Rosso (Del) Paolo, in Svelonio, 

329, 330. 



Rota Berardino, Poesie, 298. 

— Giambatista , in Guidiccio- 
ni. 184. 

Rovai Francesco, in Rondinelli, 297. 

Roveto (Di) Cristoforo, in Riccali, 
292. 

RucELLAi Giovanni, \jì Rosmunda. 
299. — Le Opere, 299. — In 
Alamanni, 9. — In Te^ilro Ita- 
liano, 347. 

— Annibale, in Casa, 95. 

— Luigi, Esequie di Anna Mau- 
rizia d' Austria , 299. — Ora- 
zione funerale per la morte di 
Feniinando IL 299. 

— RiCASOU Orazio, Descrizione 
della Prassi d' Argo . 299. — 
Saggio di Dialoghi, 300. — De- 
gli Oflicii per la Società Uma- 
na, 300. — Della Morale, 300. 
— Saggio di Lettere, 301. — 
Prose e Poesie inedite, 301. — 
In Vocabolario della Crusca, 2. 

Ruflìnelli Gio. Agnolo, in Bardi (De*) 

Giovanni, 40. 
Rullo P. Antinoo, Vedi Rolli Paolo. 
Ruscelli leronimo, in Ariosto, 27. 

390. 
Russo (Dello) Michele, in Colonne 

(Dalle), 119. 



Saccenti Giovan Santi, \aì Rime, 
301. 

Sacchetti Franco , Novelle , 301 , 
302, 416. — Sermoni Evan- 
gelici, 302. — Rime, 303. 

Sacchi Capitano, in Mascheroni, 227. 

Saggio di Rime di diversi Autori che 
fiorirono dal Sec. XIV tino al 
XVIIl, 303. 

Salari Raffaello, in Compagnia del 
Manlellaccio, 121. — In Elezio- 
ne di Corrado, 140. — In Alle- 
gri ,18. — In Buonarroti , 78. 

Sallustio C. Crispo, il (^itilinario 
e il Giugurtino, 303, 416. 

Salomone, li Savii Detti, 304. 

Saluzzo Cesare, in Martini France- 
sco, 224. 
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Salvi Donato, in Dominici, 138. 
Salviani Gaspare . in Tassoni , 345. 
Salviati Lionardo, il Granchio, 304. 

— La Spina, 304. — Dialogo 
fleir Amicizia , 304. — 11 primo 
Lihro delle Orazioni , 304. — 
Lezioni, 305. — Avvertimenti 
della Lingua , 305. — Orazioni , 
305, 30(). — Canzone in lode 
del Pino, 306. — Risposta alla 
Apologia di T. Tasso , 306. — 
Risposta al libro : Replica di Ca- 
millo Pellegrino , 307. — 11 U- 
sca , Dialogo , 307. — In Boc- 
caccio, 63. — In Fioretti 
Carlo, 149. — In Passavanli, 

262. — In Razzi Girolamo, 285. 

— In Tacito , 336. — In Tea- 
tro Comico Fiorentino, 347. 

— Alamanno Card.^ in Vocabo- 
lario della Cnisca, 3. 

— Jacopo^ in Delizie degli Eni- 
diti, 135. 

Salvisi Anton Maria, Discorsi ac- 
cademici, 307. — Prose To- 
scane, 308. — Prose sacre, 
308 , 309. — Sonetti , 309. — 
In Addison, 6. — In Alighie- 
ri, 15. — In Anacreontc, 23. 

— In Arato, 24. — In Boc- 
caccio, 67. — In Buonarroti, 
79. — In Callimaco , 83. — In 
Casaubono, 97. — In Coluto, 
119. — In Conti (De*) Giusto, 
123. — In Esiodo, 141. — In 
Filicaja, 1 48. — In Frearl, 155. 

— In Geremia , 163. — In Ca- 
sa, 94. — In Muratori, 240. — 
In Musco, 241. — In Nicandro, 
246.— In Omero, 248. — In 
Opniano, 240. — In Persio, 

263. — In Prose Fiorentine, 
280. — In Senofonte Efesio, 
317. — In Redi, 290. — In 
Symbolae Litterariae, 332 e 
segg. — In Teocrito, 348. — 
In Teognide Megarese , 349. — 
In TriGodoro, 354. 

— Sa/t;tno, Fasti Consolari, 41 6. 

— Ragionamento sulf Accade- 
mia della Crusca, 417. — In 



Bonciani, 71. — In Salvini An- 
ton M., 308. — In Redi , 290. 

Samminiato (Da) Giovanni, in Gre- 
gorio (S.), 176. 

Sangallo (Da) Pietro Paolo, Espe- 
rienze intorno alle Zanzare, 309. 

Sannazzaro Jacopo, Opere volgari, 
309. — Arcadia , 382. 

Sansonetto Fra Cosimo, in Evan- 
gelista Marcellino, 144. 

Sansovino Francesco , in Bembo , 
50, 51. 

Sarchiani Giuseppe, in Soderini, 320. 

Sarsi Lotario, m (ìalileo, 158, 405. 

Sarto (Del) Andrea^ in Guerra (I^) 
de' Topi, 181. 

Sassetti Filippo, in Archivio Sto- 
rico, 25. — Lettere, 309. 

Savonarola (Fra) Girolamo, Pre- 
diche, 310. — Trattalo, 310. 

— Poesie, 311. 

Scala Lorenzo, in Firenzuola, 150, 
426. 

Scolari Filippo, in Alighieri, 389. 

Scritture antiche di Falconeria, 311. 

Schiavo (Dottore), in Speroni, 323. 

Secondo Giuseppe Maria, in Sym- 
bolae Litterariae , 333. 

Seghezzi Anton Federigo, in Caro, 
90, 397.— In Bembo, 392. 

Segneri Paolo, Quaresimale, 311. 

— Prediche dette nel Palazzo 
Apostolico, 311. — Panegirici 
Sacri, 312. — Cristiano Istrui- 
to, 312. — Incredulo senza 
scusa, 312. — Parroco Istrui- 
to, 312. — Sentimenti nell'O- 
razione, 312. — Lettere ine- 
dite, 313. — Il Confessore istrui- 
to, 383. — Opere, 313. —In 
Strada, 328. 

Segni Agnolo, Ragionamento, 314. 

— Alessandro , Uemorìe di Fc- 
stii, 314. — Memorie di Viac- 
gi, 314. — In Vocabolario della 
Crusca ,2. — In Passavanti , 
262. 

— Bernardo, Trattato sopra i 
libri dcir Anima di Aristotile, 
314. — Storie Fiorentine, 315. 

— Vita di Niccolò Capponi , ivi. 
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— In Arislolile, 29,30. — In 
Sofocle , 320. 

— Giambatista^ in Segni Ber- 
nardo, 31 i. 

— Piero ^ in Demetrio Falereo, 

Srlva Lorenzo, Vedi Evangelista Mar- 
cellino, li3. 

SesECX Ludo Anneo, Pistole e Trat- 
talo della Provvidenza, 315. — 
Trattato de* Benefizi, 316. — 
Trattato dell* Ira, 316. — Let- 
tere, 417. — Volgarizzam. del- 
le Declamazioni, 316. 

Senofonte Efesio, Gli Amori di A- 
brocome e di Anzia, 317. 

Sentenze .Morau di FilosoG Greci, 
di Seneca, ecc. , 317. 

Serafini Michelangelo, in Grazzini, 
17i. 

Serassi Pieranlonio, in Castiglione , 
99, 425. — fn Poliziano, 274. 

— In Tasso, 342. — In Alaman- 
ni, 388. — in Bembo, 392. 

Sbrdo.\ati Francesco, Fatti d'Arme 
de* Romani, 317. — Vita e 
fatti d'Innocenzo Vili, 317. — 
In Baronio, 41. — In Fo- 
glietta, 152. — InMafrei,210. 

— In .Marzio Galeotto, 225. 

— In Seneca, 316. 
Seripanno Cardinale, in Porzio, 416. 
Sermartelli Mie helag nolo, in Pulci 

Luigi, 281. 

SettimeujD (Da) Arrigo, Trattalo, 
318, 417. 

Sr.RU.u Bernardo Sansone, Descri- 
zione della Villa di Pratolino, 
417. 

Sir.OLi Simone , Viaggio al Monte Si- 
nai, 318. — In Viaggi in Terra 
Santa, 367. 

S13UNTENDI (Ser) Arrigo, in Ovidio, 
251. 

SmiGATTi Lorenzo, La Pratica di 
Prospelliva, 318. 

SoDERiM Gianvettorio , Trattalo della 
Coltivazione delle Viti,318,319. 

— Trattato di Agricoltura, 319. 

— Trattalo della Coltura degli 
Orli e Giardini , 320. — Trai- 



Uto degli Arbori , 320. — Bre- 
Te descrizione della Pompa fu- 
nebre di Francesco de* Medici, 
320. 

Sofocle, L'Edipo principe, 320. 

Solaro Giacomo, in Seneca. 316. 

SoLDANi Jacopo, Satire, 320. 

Soli Muratori Gian Francesco, in 
Muratori, 2i0. 

Sous (De) D. Antonio, Istoria delb 
Conquista del Messico, 321. 

So.NETTi e Ca.\zoni di diversi anti- 
chi Anton, 321. 

Sorio Bartolomeo, in Bonaventura 
(S.), 70. — In Oescenzio, 123. 
— In Giovanni (S.) Crisostomo, 
168. — In Gregorio (S.), 176. 

Spall.\.\zani Ab. Lazzaro, Dell* A - 
zione del cuore nei vasi san- 
guigni, 321. — De* Fenomeni 
della circolazione, 321. — 0- 
puscoli di Fisica, 322. 

Spano Pietro, Tesoro de* Poveri, 

322, 383. — Trattato della 
Cura degli Occhi , 322. 

Speroni Sperone, Dialoghi, 322, 

323. — Orazioni , 323. — 0- 
pere, 323. 

Spini Gherardo, in Giunti, 171. — 
In Casa, 94, 381. 

Sprnrro del Sacfj\dozio, 417. 

Spolverini Gian Battista, I^ Col- 
tivazione del Riso, 324. 

Spotorno P., in Chiabrera , 399. 

Statlti dell'Arte di Por Santa Ma- 
ria, 321. 

— dcir Opera di S. Jacopo di 
Pisloja, 325. 

— , inediti della Città di Pisa, 325. 

— sunluarii, ecc., 326. 

— e Capitoli de* Ciivalieri di S. 
Stefano, 324, 325. 

Statuto della Parte Guelfa, in Ar- 
chivio Storico, 25. 

Stazio, 1^ Tebaidc,326. 

Stefani Marchionne di Coppo, in 
Delizie degli Eruditi, 13i, 13:>. 

Stefano (B.), Cjertosino, in Caterina 
(S.), da Siena, 100, 398. 

Steffani (De) Luigi, in Bentivoglio,r)3. 

Slelluti Francesco, in Galilei, 405. 
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Sliglizio Gio. Corrado, in Symbo- 

he Litterariae, 334, 335. 
Storia d'Apollonio di Tiro, 326. 

— d' Ajolfo del Barbicone , 326. 

— de* Ss. Barlaani e Giosafal- 
le , 327. 

— della Cintola di Maria V., in 
Leggenda, o Libro di Tobia, 193. 

— di Maoinello e della sua l^eg- 
ge, 327. 

— di Mosé, 327. 

— di Rinaldino da MontallKino, 
327. 

— di S. Silvestro, 328. 

— ^ di Tobia , e Sposizione della 
Salivregina, 328. 

Strada Famiano, Della Guerra di 
Fiandra , Deca prima o secon- 
da, 328. 

Strata (Da) Zanobi y in Gregorio 
(S.), 175. 176. 

Stratto delle Porte di Firenze , 328, 
329. 

Strinati (Degli) Neri, in Cerlaldo 
(Da), 112. 

Strozzi Filippo, in Polibio, 272. 

Strozzi Gio. Battista (il vecchio) 
Madrigali , 329. — In Giambul- 
lari, 165. — In Giunti, 171. 

— — (il giovane) , Orazioni ed 
altre Prose, 329. 

— Lorenzo e Filippo ^ in Stroz- 
zi (i7 vecchio), 329. 

Studii sulla Divina Commedia , 329. 

Suares Giuseppe Maria, in Symbo- 
lae Litterariae, 334. 

S\'ETONio Tranquillo, Vile de* do- 
dici Cesari, 329, 330. 

Symbolae Litterariae, Opuscula va- 
ria ecc., 330, 331, 332, 333, 
334, 335. 



Tacito Cornelio, Annali, Istorie, 0- 
pere, 335, 336, 418. 

Taddeo (Maestro) da Firenze, Li- 
bello a conservare la sanità, 336. 

Tagllni Carlo, Lettera filosolìca,336. 
— Lettere scientiOche, 336. 

Tante (Di) Giovanni, in Seneca, 316. 



Tanzio Francesco , in Bellincioni, 47. 

Targioni Tozzetti Giovanni, Rela- 
zioni di Viaggi , 337, 338. — 
Alimurgia, 338. — Disami- 
na ecc., 339. — Lettera sopra 
una numerosissima specie di Far- 
falle, 339. — Nolizie degli Ag- 
grandimenti delle Scienze Fisi- 
che, 339. — Prima raccolta 
di osservazioni mediche, 339. 

— Prodromo, 310. — Rac- 
colta di Teorie sopra le Asfis- 
sie, 340. — Ragionamento so- 
pra la Valdinievole, 340. — Ra- 
gionamenti suirAgricoltura, 340. 

— Relazione delle Febbri, 340. 

— Relazioni d'Innesti di Vaino- 
lo, 341,428. — Notizie della 
Vita del Micheli, 341. — Trat- 
tato del Fiorino di Sigillo, in 
Zanetti, 376. 

— Adolfo, in Targioni Giovan- 
ni, 311. 

Tassi Franceschi, in Cellini, 111. — 
In (Giamboni, 164. — In Oro- 
sio, 250. 

Tasso Torquato , La Gerusalemme 
lil)erala, 341. — Aminla, 341, 
342, 385. — Amor fuggitivo, 

342. — Dialoghi , 342. — Let- 
tere, 342. — Lettere allo Sca- 
labrino, 418. — Prose diverse, 

343. - Rime, 344. — Rime 
e Prose , 384. — Opere , 343 , 

344. — In Casa, 94. 
Tassoni Alessandro, La Secchia ra- 
pita , 344 , 345. 

Tavanti Angiolo , in Leggi di Tosca- 
na, 196. 
Taverna Giuseppe, in Cavalca, 105. 
Tavola (La) Ritonda, 345. 
Teatro comico fiorentino, 346. 

— Italiano, 347. 

Tedaldi Giambattista, Discorso dol- 
r Agricoltura , 347. — Cultura 
delle Viti, 348. 

Teglia (Del) Bartolommeo, in Ral- 
dovini , 38. 

— Francesco, in Mcnzini, 234. 
Tensini Francesco, I,a Fortificazio- 
ne ecc., 348, 428. 
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Teocrito vo1$|[arizzaio, 318. 

Teofrasto, i Caratteri. 349. 

Trognide Megarese, Sentenze ele- 
giache col poema di Focilide , e 
co* vereì d'oro di Pila{i:ora, 3i9. 

Terenzio, Commedie, 349. 

Tertulliano, Opere, 349. 

Tibaldi Francesco, in Zanotti Fran- 
cesco Maria ,377. 

Ticofilo Cimmerio, in Mascheroni, 
226. 

Ticozzì Stefano, in Armenini, 391. 

TiNUca Niccolò, in Monicmagno, 238. 

Tiraboschi Girolamo, in Alberti, 12. 

— In Ovidio, 251. — In U- 
berli, 355. 

Titi Ruberto, in Alamanni, 9. 

Tocci Pier Francesco, Lettere cri- 
liche, 350. — Parere intomo 
alla voce Occorrenza, 350. 

Tolomei Claudio, Lettere, 350. 

Tolosani Giovanni, in Dati Leonar- 
do, 130. 

Tomitano G. Bernardino, in Caro, 
90. 

Tommaseo Niccolò, in Caterina (S.), 
da Siena, 99. 

Tommasi Cardinale, in Gregorio (S.), 
176. 

Torini Agnolo , Meditazione sui Be- 
nefici i di Dio, 351. 

ToRNAQUiNci Niccolò, in Girolamo 
(S.), 170. 

Torre (Dalla) Lorenzo, in Symbo- 
lae Litterariae, 332. 

Torri Alessandro, in Ottimo Com- 
mento , 250. — In Pindemon- 
te , 209. — In Alighieri , 389. 

Torricelli Evangelista, Lezioni Ac- 
cademiche, 351. — In Vivia- 
ni , 373. 

Tortoli Giovanni, in Cocchi, i09. 

— In Nannucci, 2il. 
Toscana (La) illustrata, 351. 
Toscanclla, in Ariosto, 390. 

Tosi (Ab.) Giovanni, Apologia ac- 
cademica e forense, 351. — 
Priiove de* fatti proposti nell'A- 
pologia, 351. 

Tosti Luigi, in Boccaccio, 67. 

TouRRi (IÌe la) Marchese, Delia For- 



za attrattiva delle Idee, 351 , 
352. 

Tozzetti Francesco . in Cocchi ,117, 
118. 

Trattatelu (Tre) dell'Arte del Ve- 
tro per Mosaico . 352. 

TRATTATEI.L0 di Colori RetloHci, 352, 

Trattati di Mascalcia, 352. 

— della Messa ecc., 352. 
Trattato della Povertade di G. C, 

353. 

— delle Virtù del Ramerìno, 353. 
— In Zambrini, 376. 

— del Ben Vivere, 353. 

— di Fisonomia, 353. 

— di Virtù morali, 353. 

— spirituale diretto a donne pie, 
354. 

— dell'Arte della Seta, 354. 
Tresatti Francesco, in Jacopone da 

Todi, 186. 

TRinoDORO, La presa dì Troja , 354. 

Trinci Cosimo, L'Agricoltore speri- 
mentato , 354. — Trattato delle 
Stime de' Beni stabili , 355. 

Trissino , in Alighieri , 389. 

Trivulzio M., m Alighieri, 389. 

TuLUO M., in Aristotile, 29. — In 
Boezio 69. 

Turris (De) Lionardo , in Rota , 29)^. 



U 



Ubaldini Federigo, in Barberino, 39. 
— In Petrarca, 266. 

Uberti (Degli) Fazio, Il Dittamon- 
do, 355. 

Ugolini Filippo, in Baldi, 32. 

Uguroebi Uampolo di Meo , in Vir- 
gilio, 371. 

Umberti Filippo , in Sacchetti , 301 . 

UzzANO (Da) Giovanni, in Pagnini, 
253. 



Vai Stefano, Rime, 355. 
Valeriani Lodovico, in Guittone, 185. 
Valerio Massimo, 355. 
— Luca, in Galilei, 405. 
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Vai.lisnieri Antonio, Opere, 355. 
Valori Baccio, in Villani, 367. 
Valvassori Clemente, in Arioslo, 390. 
Vandelli Domenico, in Symbolae LiU 

terariae y 334, 
Vandenbroecke Pier Adriano, in 

Marchetti, 2:20. 
Vander Mieden A., in Symbolae Ut- 

ierariae, 335. 
Vannucci Atto, in Giannotti, 167. 

— Michele, in Calo, 104. — In 
I>eg|![enda di Tobia, 193. — 
In libro di Ruth , 199. 

Varagine (Da) Jacopo, Leggenda di 
S. Giovanni Battista, 356, — 
Leggenda di S. Jacopo Maggio- 
re^ e di S. Stefano, 356. — 
Quattro Leggende, 356. 

Varano i4//(m«), Dodici Visioni, 356. 

Varchi Benedetto , Sonetti , 356. — 
La Suocera, 357. — L'Er» 
colano, 357. — Sonetti Spiri- 
tuali, 358. — Comjponimenti 
pastorali, 35S. — Lezioni , 358. 

— Storia Fiorentina, 359, 418. 

— Questione sulFAIchimia, 359. 

— Ragionamento sopra l'Invi- 
dia, 360. — Errori di Paolo 
(ìiovio , 360. — Orazioni , 360. 

— In Bembo, 49, 392. — In 
Boezio, 70. — In Buonarroti, 
77 , 396. — In l^rni , 56. 57. 

— In Martelli, 2-23. — In Sai- 
viati, 306. — In Seneca, 316. 

Vasari Giorgio, Le Vite de* più ec- 
cellenti Architelli, Pittori e Scul- 
tori, 360, 361 , 362, 419. — 
Ragionamenti, 365. — Opere, 
365. — In Raccolta di Lettere 
sulla Pittura ecc., 284. 

— Giorgio nipote, in Vasari, 365. 
Vasconi Filippo , in Redi , 290. 
Vegezio Flamo, Arte della GueiTa, 

365. 

Vfjxuti Donato, Cronica di Firen- 
ze, 365. 

Venturi G. B., in GaUlco, 159, 405. 

— 7). Anselmo, in Razzi Silva- 
no, 285. 

Venturini Salvatore Maria , in Fa- 
giuoli, 145. 



Veri Sincero, Vedi Baldinucci , 37. 

Venniglìoli Gio. Battista, in Danti 
Vincenzio, 128. 

Venion Lord, in Febusso, 147. — 
In Chiose, U5. — in Alle- 
gherà Commentarium , 17. 

VespÀsia.no da Bisticci , Vite di Uo- 
mini illustri, 366, 419. — Vita 
(li Giannozzo Manelti, 366. — 
In PandolOni , 256. — In An- 
tonino (S.), 24. 

Vettori ft>/ro, Trattato degli Uli- 
vi, 366. — In Casa, 94. — 
In Soderini, 319. 

Viaggi in Terra Santa, 366. 

ViLU.M Giovanni, Istorie univer- 
sali de* suoi tempi , o Cronica , 
367. 

— Matteo, Istoria, o Cronica, 368. 

— Filippo, Aggiunta alla Cro- 
nica di Matteo, 368. — Vite 
degli Uomini illustri, 368, 419. 
— In Boccaccio, 6Ì5. 

Vino (Da) Leonardo, Del Moto e 
Misura dell' Acqua, 369. — 
Trattato della Pittura ecc., 369, 
370. 

— Antonio, in Bellincioni , 47. 
Virgilio, L' Eneide, 371. 

Visiani (De) Roberto, in Trattalo delle 
Virtù morali , 353. — In Va- 
lerio Massimo, 355. 

Vita di S. Alessio, in Libro de' do- 
dici Articoli, 199. 

— di S. Elisabetta d'Ungheria, 
372 

— della B. Umiltà, 372. 

— di Tobia e di Tobiuzzo. in 
Vite de' Ss. Padri , 373. 

Vite de' Ss. Padri , 372 , 420. 

ViTRLTio Pollione , L' Archileltura , 
373. 

ViviANi Vmcfwsio, Quinto libro d'Eu- 
clide , 373 , 374. — Diporto 
geometrico ecc., 374. — Discor- 
so a Cosimo III, 374. — For- 
mazione e Misura di tutti i Cie- 
li, 375. — In Galileo, 150, 4(K). 

Volgarizzamento inedito di alcuni 
Scritti di Cicerone e di Sene- 
ca, 375. 
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— di Vangeli, 375. 

Volpi Gio. Antonio , in Alighieri, 15. 
— In Sannazzaro, 309. — In 
Tacito, il 8. 

— fratelli , in Alamanni , 9. — 
In Alighieri, i5. — In Casti- 
glione, 99. 

Volta Alessandro^ Opere, 420. 
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Walchio Gio. Ernesto y in Sffmbolae 
Litterariae, 333. 
— Cristoforo Guglielmo, in 
Symholae LiUerariae, 333. 



Ximenes Leonardo, in Symholae Ut- 
terariae, 333. 



Zaccaria Francesco Ant., in Symbo- 
lae Litterariae, 331 e segg. 

Zacclori Cellenio, Vedi Ciccarelli Lo- 
renzo, 67 ecc. 

Zambeccari Giuseppe. Esperienze, 
375. 

Zambrini Francesco, in Allegri, 19. 

— In Avvertimenti di Maritag- 
gio, 31. — In Cicerone, 115. 

— In Dolcibcne, 137. — In 
leggenda di S. Jcronimo, 193. 

— In Leggendo, 19i. — In 
Falli di Cesare, I i7, — In 0- 
vidio, 25-2. — In Capiloli, 80. — 
In Calerina (S.i, da Sicn:i, 103. 

— In Pelrarca, "iiu. — In 
Spano , 32-2. — In Storia d' A- 
jolfo, 327. — In Sloria di Mao- 
iiietlo, 327. — In Tavola ri- 
londa , 3i«. — In Traltatello 
(li Colori Rellorici , 352. — In 
Vita dt'lla B. Umilia, 372. — 
In Opere volgari dei Secoli XIII 



e XIV, 375. — In Cherubino da 
Siena , 425. 
Sonetti Girolamo Francesco, in Sym- 
holae LiUerariae, 333. 

— Guid' Antonio , Nuo>'a Rac- 
colta dello Monete e Zecche d* I- 
talia. 376. 

Zannom G. Batista, Illustrazione di 
due Urne Etnische, 376. — 
Licurgo re di Tracia, 377. — 
L'Antico Marmo di Pozzuoli, 
377. — In I^nzi, 190. —In 
Latini, 191. — In Sofocle, 320. 

Zanobetti Gio. Batista, in Symholae 
Utterariae, 335. 

Zanolini Antonio, in Esiodo, Ul. 

Zanotti Eustachio , Trattato di Pro- 
spettiva, 377. 

— Francesco Maria, Della Forza 
de' Corpi che chiamano viva, 
377. — Lettere, 377. — In 
Symholae Litterariae, 333. — 
In Tourri (Dela), 351, 352. 

— Paolo, in Agostino (S.), 8. 

— In Hemardo (S.), 54. — In 
Febusso, 147. — In Palladio, 
254. 

— Cavazzoni Giam;)i^/ro, Storia 
deir Accademia Clementina, 377. 

— Avvertimenti per V incammi- 
namento d' un Giovane alla Pit- 
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